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GLI  EDITORI  . * . 3 

▲ CHI  LEGGE.  ' A ' * 


Viene  alla  luce  la  seconda  edizione  tanto  desiderata 
del  Dizionario  Militare  del  Grassi. 

Gli  Accademici  < ai  quali  egli  ne  affidava,  morendo, 
la  cura,  fatti  possessori  delle  schedole,  ultimo  pegno 

Jt  , . . 

dell’affetto  di  un  tanto  Collega , deliberarono  lunga- 
mente del  miglior  modo  di  mandar  ad  effetto  la  sua 
volontà.  Erano  fra  le  schedole,  certune  lasciate  im- 
perfette, certe  altre,  non  rivedute  tuttavia  dall’Autore; 
taluna  finalmente  intorno  alla  quale  dissentiva  aper- 
tamente da  lui  alcuno  di  detti  Accademici,  fermo  per 
altra  parte  nel  credere,  che,  trattandosi  di  pratiche 
dell’arte,  facilmente  si  sarebbe  indotto  il  Grassi  a 

■*\j  « ’ 

riformare  la  proposta  sentenza  secondo  l’avviso  di 

■ 1 ' f 

persona  penta. 

Dopo  lunga  considerazione,  prevalse  l’avviso,  che 
il  testo  delle  schedole  fosse  dato  al  pubblico  tale . 

i Cav.  Cesare  Salurzo, — Cav.  Carena.  — Abate  Garzerà. — Cav. 
Omodei. 
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che  era  venuto  in  mano  degli  editori  ; senza  giunte , 
senza  interpolazioni,  senza  variazioni  insomma  , iu 
cui  potesse  aver  parte  l’arbitrio  degli  editori  mede- 
simi. 

Il  qual  arbitrio  restò  poi  che  si  usasse  in  ciò,  i°, 
che  fosse  supplito  al  difetto  di  certe  schedole  con  If 
proprie  parole  dell’A.  tratte  dalla  prima  edizione  del 
Dizionario;  a°,  che  fossero  tolte  via  di  questa  nuova 
edizione  alcune  voci  francesi  visibilmente  sbagliate, 
e però  meu  bene  corrispondenti  alla  voce  italiana 
contrapposta  dall’A.  e da  lui  dichiarata;  3”,  che 
fossero  corretti  gli  errori  manifesti  degli  amanuensi  $ 
i quali,  molti, e non  tutti  ugualmente  periti,*  erano 
stati  adoperati  dall'Autore,  da  poi,  che  per  l’infelicità 
della  vista  perduta,  egli  trovavasi  ridotto  alla  misera 
condizione  di  valersi  del  ministerio  d1  altra  mano  per 
metter  in  carta  i propri  pensieri. 

A taluno  potrà  sembrare  troppo  scarso  uffizio 
d'amicizia  quello  usato  con  tanta  gelosia  di  scrupo- 

| Tra  i giovani  piti  diligenti  e meglio  forniti  di  cngnieioni , cbe 

pmterofla  alti»  opera  all’  Infelice  Autore  «egli  «Itimi  anni  iella  tua 
**,  dar’  «Mere  partirokmMntc  ricordato  H signor  Bongain,  il  quota 
nella  presente  ristampa  si  è adoperato  io  guisa  da  meritare  che  gli  sia 
attribuita  la  miglior  parte  neli’ooare  cito  tornerà  ali»  stampatore  dalla 
correttone  di  questa  seconda  ediaione  del  Diiionario. 
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Issi  riguardi)  quasi  òhe  itoli  abbia  potuto  mima  • 
scapitar  l’effetto  divisato  dall’Autore,  di  porgerti  in 
questa  ristampa.  )•  p ri  tua  sua  fatica  migliorila  di 
quanto  alla  sua  operosa  solersi»  poterà  aggiogasi1* 
la  coopera tricti  diligenza  degli  attrici  colleglli,  Mi 
oeU’enimo  di  quest’  ultimi  prevalse  l’ossequio  dii 
nome,  e il  rispetto  déll’autorità,  che  avevano  dato  già 
prima  alla  penna  del  Osassi  li  suffragi  di  tutta  Italia, 
« in  ispècie  della  gran  maèstra,  in  tatto  di  ttsgui, 
Firenze.  ' . • • : • c * -> 

I leggitori  avranno  dunque  nell!  presente  ristanti» 
pa  dèi  Dizionario  militare  italiano  l’Opera  genuina 
del  Grassi. 

Opportunità  di  tempi  migliori  darà  , per  avvsn» 
tura,  che  ai  pubblichino  alcune  giunte,  per  dui  si 
faccia' viemmeglio  raccomandalo  l’uso  di  un  libro, 
diveduto  ora  mai  presidio  beotssariò  di  Ciri,  volendo 
scrivere  delle  cose  di  guerra , intenda  di  tarlo  eoo 
lodi  di  proprietà.  •• 

Molte  volte  avtiado  gli  editori  dovuto  udire  dalla 
bócca  del  Gallega,  che  nella  ristampa  del  suo  Dizio» 
bario  egli  avrebbe  tatto  menzione  delle  persone  eh* 
gli  erano  state  larghe  di  avvisi,  4*  notili*,  di  cenni, 


*irt 

e talvolta  ancora  di  intieri  articoli;  come  ch’egli  di 
tali  articoli  non  si  valesse  poi  altramente,  che  rifor- 
mandoli secondo  il  concetto  proprio  e il  generai 
disegno  dell’opera  sua:  e sanno  anzi  gli  stessi  editori, 
che  era  tra  cotesti  benemeriti  consigliatori  del  Grassi 
il  generai  Collètta , immaturamente  rapito , non  ha 
guarirai  più  gravi  studi  dell’italiana  milizia. 

. Ma  dall’  impegnarsi  a compiere  per  tal  rispetto 
le  parti  dell’Autore,  trattenne  gli  editori  il  timore 

I 

di  non  render  a tutti  l’onore  dovuto,  e il  riflesso, 
che  la  menzione  de’pochr  ad  essi  noti,  sarebbe  stato 
troppo  imperfetto  compenso,  anche  per  costoro, 
dell’onore  ch’essi  giustamente  aspettavano  da  quella 
dotta  rinomatissima  penna.  > • 

Alla  prefazione  che  l’Autore  avrebbe  senza  dubbio 
posta  in  fronte  alla  presente  edizione,  hanno  pen- 
sato gli  editori  di  supplire,  trascrivendo  parte  di 
quella  da  lui  apposta  al  Saggio  stampato  nel  tomo 
xxxi  dell’Antologia  di  Firenze,  e ridotta  a tal  lezione 
che  meglio  si  confà  allo  scopo  della  presente  opera. 
Si  aggiungono  i Cenni  biografici , indirizzati  dal 
Grassi  a Monsignor  Muzzarelli,  e pubblicati  nel 
tomo  xu  deli’ ora  detto  Giornale. 
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GIUSEPPE  GRASSI 

AI  LEGGITORI. 


lira  l’anno  i8i/|,  quando  la  Reai  Casa  di  Sardegna, 
riassunto  il  dominio  degli  astiti  suoi  Stati  dì  Terra 
ferma,  vi  ritornava  la  maestà  di  un  Ti-ono  splendido 
di  antichissimi  fasti  e ricco  d’ogni  civile  e militare 
virtù.  Il  magnanimo  Re,  che  lo  risaliva,  nel  rior- 
dinare le  armi  patrie  volle  con  generoso  consiglio 
che  esse  fossero  con  voci  patrie  comandate,  e che 
le  ordinanze  della  sua  milizia  avessero  lingua  pro- 
pria e solenne.  I tempi  correvano  contrarii  a questa 
nobile  determinazione , poiché  tutti  gli  elementi  coi 
quali  si  ricomponeva  allora  l’esercito  piemontese, 
avevano  per  lungo  tempo  deposteile  antiche  fórme 
nazionali , e vestite  le  straniere  : dominava  la  lingua 
militare  francese,  ultimo  segno  della  dominazione 
di  Francia,  e pochi  erano  quelli,  che  presi  d’amore 
per  le  antiche  istituzioni  italiane  attendessero  a 
mandar  ad  effetto  la  sovrana  volontà  j tutti  si  ma- 
ravigliavano della  novità , tutti  lamentavano  la  po- 
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vertè;  della  liagda , tutti  la  condannavano  come  im- 
potente  ai  moderni  usi  di  guerra.  Giudicai  dovere 
di  buon  cittadino  di  sottentrare  animosamente,  e 
come  per  me  si  poteva , al  diffidi  carico  di  mostrare 
quanto  questa  lingua  tacciata  a torto  di  scarsezza, 
potesse  ampiamente  supplire  al  bisogno,  e ridivenire 
la  maestra  dell’ armi , come  già  era  stata , non  che 
d’ogni  altra  umana  istituzione-,  ma  il  tempo  premeva 
s non  mi  lasciava  Campo  a penetrare  in  tutti  i piu 
riposti  tesori  di  essa , nè  forse  il  risuscitarla  nelle 
antiche  sue  forme  sarebbe  stato  in  quei  primi  mo» 
menti  opera  efficace  nè  accetta:  conveniva  racco- 
gliere voci  che  tanto  pel  suono  quanto  pel  significato 
riuscissero  di  facile  maneggio  a chi  doveva  adope- 
rarle, e venissero  a sostituirsi  senza  troppa  diversità 
alle  francesi.  Quindi  nel  compilare  frettolosamente 
un  Dizionario  Militare  Italiano,  io  mirava  anzi  a 
tutto  alla  moderna  milizia  ed  agli  uffizi  suoi , lasciale 
in  disparte  quelle  ricerche  filologiche , quelle  inda- 
gini critiche,  che  troppo  mi  avrebbero  distratto  dai 
mip  scopo,  e mi  avrebbero  certamente  deluso  del 
frutto  che  io  augurava  alle  mie  fatiche.  Ben  sentiva 
nel  condurla  quanto  arrischiata  fosse  l’impresa, 
quanto  diversa  e lontana  da  quelle  regole  che  ogni 
buona  letteratura  prescrive  a siffatta  maniera  di  la- 
vori, ma  ini  era  pur  presente  al  pensiero  che  i do? 
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mi  di  cittadino  sono  ben  altramente  importanti  di 
quelli  del  letterato,  e clie  alle  misere  gloriuzze  che 
promettono  le  lettere  6ono  sempre  da  preferire 
quegli  obblighi  che  stringono  ogni  anima  ben  nate 
alla  aua  terra  natia.  Coq  questo  sentimento  indiria* 
sai  l’opera  al  ano  termine  col  susaidio  di  pochi  ap- 
punti  preti  prima , e di  molti  ricordi , anziché  di 
citaaioni  e di  chiose  ch’io  non  poteva  nè  raccogliere 
nè  ordinare  : desunsi  per  lo  stesso  motivo  una  gran 
parte  delle  definizioni  dagli  scrittori  italiani  e fran* 
cesi  che  mi  si  appresentevano  per  via , e coll'  indi- 
care la  ragione  del  mio  procedere  nella  prefazione, 
mi  creder  sciolto  per  allora  da  ogni  carico  colla  si- 
cureaia  di  sdebitarmene  ampiamente  col  tempo,  e 
con  quel  falcone  della  gioventù  che  mi  volava  di- 
nanzi. Era  il  fine  deU'auno  1816  quando  l’opera  già 
terminala  molti  mesi  prima  venne  alla  luce  , e dal 
giorno  stesso  in  cui  comparve  posi  mano  alla  secon- 
da. Intanto  l’effetto  consuonava  col  disegno,  il  pro- 
blema della  capacità  della  lingua  era  risoluto^  ed 
abbattuto  l’errore  dei  tanti  che  la  negavano  -,  il  suo 
rapido  spaccio  ne  attestò  il  bisogno  più  che  la  bontà, 
e le  lodi  che  ne  vennero  da  ogni  angolo  d’ Italia  mi 
furono  sproni  acutissimi  a meritarle,  poiché  io  ne 
vedeva  più  d’ogni  altro  gli  errori,  e più  me  ne 
mordeva  l’amor  proprio  quanto  più  ne  scorgeva  le 
imperfezioni. 


XII 

A fare  ammenda  di  questi  errori,  cui  la  sola  in- 
tenzione poteva  scusare , mi  deliberai  con  fermo 
proposto  di  ripigliare  tutta  quanta  la  materia  appar- 
tenente aliarle  militare  antica  e moderna,  e a darle 
quella  forma  che  meglio  si  convenisse  coll’  indole 
dell’età  presente  e collo  stato  di  quest’arte  istessa  : 
quindi  mi  feci  alla  milizia  greca,  poscia  alla  romana, 
e scendendo  con  questa  sino  ai  secoli  di  mezzo,  ri- 
cercai gli  usi  nuovi  che  colle  nuove  parole  s’ intro- 
dussero a quel  tempo  in  Italia , e seguendo  a passo 
a passo  i progressi  dell’  italiana  civiltà , venni  final- 
mente alla  milizia  moderna,  la  quale  non  avrei  potuto 
credere  intieramente  dichiarata  quando  nón  l’avessi 
condotta  fino  ai  tempi  nostri.  La  base  che  io  pian- 
tava 'al  mio  lavoro  era  tale  da  spaventare  colla  sua 
vastità  ogni  animo,  che  meno  del  mio  fosse  acceso 
dal  desiderio  di  ben  fare , e meno  punto  dalla  co- 
scienza di  aver  mal  fatto.  Le  difficoltà  erano  grandi  ; 
si  trattava  di  ridurre  a semplici  definizioni  ed  a brevi 
Spiegazioni  le  armi  e le  ordinanze  greche  e romane; 
si  trattava  di  penetrare  nelle  tenebre  del  medio  evo, 
di  descrivere  nuove  armature , nuovi  ordini,  nuove 
milizie  ora  feudali,  ora  cittadine,  e di  srugginire 
con  quelle  armi  invecchiale  anehe  le  loro  appella- 
zioni. Non  parlerò  della  fatica  nelle  ricerche,  alle 
quali  suppliscono  la  critica  e l’erudizione.  Ma  lascio 


l 


Digitized  by  Google 


xn* 

ai  lettori  di  buon  senno  il  far  giudizio  di  quella  che 
mi  costò  l’indagine  delle  parole,  che  per  la  patte 
greca  e la  romana  ho  dovuto  raggranellare  a sommo 
stento  ercon  molti  anni  di  pazientissime  cure,  per 
averne  quella  quantità  che  potesse  rispondere  cosi 
al  bisogno  de’  traduttori  di  quelle  due  lingue,  come 
alle  giuste  inchieste  di  coloro  che  amano  di’ aver 
un’esatta  contezza  delle  due  milizie.  Nob  parlerò 
dei  tempi  bassi , nei  quali  molte  cose  rimanevano 
ignote  ed  oscure,  oltrecchè  i vocaboli  stessi  a cagione 
di  antiohità  apparivano  incadaveriti  : quivi  era  me- 
stieri seguire  lèntamente  la  storia  politica  della  na- 
zione, notarne  gli  avanzamenti  nei  varii  modi  d’or- 
dinarsi e di  combattere,  accertare  le  tante  in  venzioni 
ch’ebbero  vita  a quel  tempo,  svolgere  da  quel  caos 
inestricabile  le  notizie  necessarie  alla  storia  dell’arte 
militare,  e congiungerla  colla  calata  di  Carlo  Vili 
in  Italia  per  entrare  con  essa  in  una  nuova  epoca 
di  gran  momento,  ma  di  minor  mole  pel  numero 
immenso  degli  scrittori  italiani,  che  d-’allora  in  poi 
trattarono  l’arte  della  guerra.  - - , 

Sono  questi  i punti  principali  ai  quali  ridussi 
come  a sommi  capi  la  nuova  opera  mia  rispetto  alla 
dottrina  *,  mi  resta  ora  ad  accennare  delle  regole  colle 
quali  sono  proceduto  rispetto  alla  lingua.  Mio  primo 
studio  fu  naturalmente  il  Vocabolario  della  Cruscai 
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«al  quale  aveva  già  da  gran  tempo  logorati  gli  attui 
• la  vista,  e dopo  uno  spoglio  diligentissimo  di 
quante  voci  e significati  mi  offeriva  quel  ricco  tesero 
della  favella  in  un  con  tutti  i aupplimenti  dei  dotti 
da  Verona,  mi  accorsi  che  la  suppellettile  era  molto 
da  meno  del  bisogno;  quindi  mi  feci  agli  autori 
medesimi  che  i vocabolaristi  avevano  preso  per  guida 
del  loro  lavoro,  e molti  vocaboli  a*  trassi  o mal 
compresi  o dimenticati.  Accrebbi  con  questi  la  pri- 
ma orditure  ; in»  nemmeno  questi  ajuti  bastavano  : 
m’accostai  al  benemerito  autore  del  Disiottario  En- 
ciclopedico universale,  voglio  dira  il  mio  illustre 
concittadino  Francesco  Alberti  da  Villano** , e va- 
lendomi delle  sua  fatiche,  e riscontrandolo  sopra  gli 
autori  approvati  dall’Accademia  della  Crusca!  l’anno 
1787,  nuove  ricchezze  aggiunsi  alle  antiche,  ed  esse 
pure  scarseggiavano  ancora,  e lasciavano  alla  lingua 
d’itglia  la  vergogna  di  non  poter  dire  del  suo  quello 
«ha  le  nazioni  vicine  dicevano.  In  questa  penuria, 
in  questa  riconosciuta  povertà  di  voci  autorete,  ri- 
solsi  di  abbandonare  la  via  di  salire  dalle  parole  alle 
cose,  e volli  scendere  dalle  cose  alle  parole  senza 
rimuovermi  dal  mio  proposto  fino  a Unto  che  non 
mi  tosse  ben  provato;  che  veramente  queste  man- 
cavano a quelle,  nascendomi  fin  d’allora  il  sospetto^ 
«he  non  già  la  lingua  italiana , ma  bensì  il  Vocabo- 
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lario  delia  toscana  favella  si  avesse  ad  accagionare 
della  mancanza.  11  sospetto  divenne  certezza,  quando 
«scito  di  quella  stretta  sfera  mi  recai  in  mano  altri 
scrittori  di  quelli  citati  ed  approvati , e questi  mi 
fornirono  in  larga  capili  quante  voci  c quanti  modi 
mi  rimanevano  desiderati,  voci  e modi  tutti  italiani, 
col  marchio  della  loro  orìgine  in  fronte , usati  da 
aecoli  da  pennp  esperte  e diligenti,  tali  in  somma  da 
aoddisfare  a tutte  le  necessità  deU’arte  militare,  e da 
vendicare  all’Italia  l’onore  di  una  ricchezza  di  lingua 
ohe  nel  suo  stato  presente  sembra  più  vantata  che 
vera.  Citerà  fra  questi  il  Davila  ed  il  Monteeuocoli, 
nobilissimi  uomini  di  guerra  e scrittori  di  grande 
autorità,  il  fientivoglio  tanto  celebrato  per  la  fran» 
ehezza  del  suo  stile,  e tanto  degno  di  esserla,  e 
finalmente  quel  Biriuguceio  da -Siena,  creatore  della 
metallurgia  in  Italia  , gran  pratico,  del  quale  è da 
piangere  l’ingiusta  dimenticanza.  Innumerevoli, 
come  hp  detto  di  sopra , sono  gii  scrittori  italiani 
che  trattarono  partitameote  l’arte  militare  pinci» 
palmente  nel  secolo  xvu,  dei  quali  nessuna  men- 
zione nau  vieo  fatta  dalia  Crusca.,  che  puro  di  quest’ 
arte  doveva  tener  gran  conto,  tanto  essendo  la  parie 
ebe  prende  nella  lingua  : quindi  gl’ Italiani  furane 
Costretti  e trarre  dallo  straniero  quéUe  voci  efee  vi-, 
versilo  nel  corpo  della  loro  ferrila,  ma-  che,  andate 


in  obblìo  per  la  non  curanza  dei  Vocabolaristi,  ri- 
tornarono in  Italia  sfigurate  di  stranissime  impronte. 
Ben  so  che  molti  di  quegli  scrittori , dei  quali  ac- 
cenno, rozzi  uomini  dell’arte  ed  ignari  dellè  eleganze 
del  discorso,  peccarono  sovente  contro  le  buone 
regole  del  dire;  ma  io  non  credo,  nè  crederallo  di 
certo  con  me  nessuno  che  abbia  fior  di  giudizio,  che 
la  compilazione  di,  un  Vocabolario  possa  avere  altro 
scopo  fuori  di  quello  di  accertare  alla  nazione  l’uso 
delle  parole  ed  il  vero  loro  significato:  epperò  non 
aversi  a privare  tutta  una  lingua  dei  migliori  suoi 
vocaboli  solo  perchè  o non  uscirono  di  pernia  to- 
scana, o si  trovano  avvolti  in  povpre  scritture. 
Quest’  avvertenza  gioverebbe  d’assai  ad  allargare  il 
patrimonio  della  lingua,  senza  che  le  pure  sue  fonti 
ne  intorbidassero^  e senza  scemar  nulla  di  quell'au- 
torità che  si  spelta  agli  esemplari  dello  stile.-  Si  vedrà 
dall’opera  mia,  spero,  quante  voci  di  conio  tutto 
italiano,  e di  gran  necessità , sieuo  state  per  cosi 
strana  massima  fatalmente  proscritte. 

Raccolta  ed. ordinata  a questo  modo  la  materia^ 
mi  restava  a distribuirla  in  quelle  forme  che  meglio 
si  convengono  ai  Dizionari  particolari,  quindi  divise 
alfabeticamente  le  voci,  ed  accennata  quella  parte 
del  discorso,  alla  quale  si  riferiscono,  le  corredai 
delle  loro  sinonime  latine  e francesi , poi  di  uaa 
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definizione  o spiegazione . secondo  che  il  tema  mi 
pareva  richiedere,  accertandole  con  uno,  due,  e fino 
a tre  esempi  d’autori  italiani , con  questo  riguardo 
che  tutti  i passi  citali  fossero  di  cose  militari.  Ho 
cercato  altresì  di  spartire  esattamente  tutti  i varii 
significati  per  forma  che  dal  primitivo  e naturale  si 
scenda  analiticamente  ai  figurati  e derivati  dall’antico 
al  moderno,  dal  disusato  al  corrente,  dall’ambiguo 
ed  oscuro  al  sicuro  e franco.  Ilo  pure  inteso  ad 
illustrare,  per  amor  dell’arte,  i varii  usi  d’ogni  an- 
tica milizia,  toccando  a luoghi  degli  inventori  e delle 
invenzioni,  descrivendo  con  qualche  minutezza  le 
macchine,  e non  lasciando  di  registrare , dove  oc- 
correva il  bisogno,  quelle  voci  di  topografia , piro- 
tecnia , di  getteria  e d’ogni  arte  fabbrile  che  -co’suoi 

lavori  e strumenti  avesse  affinità  colla  lingua,  rnili- 

■» 

tare.  Ho  creduto  finalmente  accrescer  pregio  ’all’o- 
pera  col  far  avvertiti  i lettori  dell’  uso  d’ogni  voce, 
cioè  se  poetica , però  che  anche  di  queste  mi  feci 
carico,  se  oratoria,  se  tecnica,  se  nobile  ed  elevata^ 
se  bassa  o famigliare.  Tien  dietro  ad  ogni  voce  come 
sua  indivisa  accompagnatura , quel  modo  di  dire , o 
quei  modi  che  da  essa  s’ informano,  non  senza  van- 
taggio di  questi  e di  quella , che  vicendevolmente 
•riverberando  s’illustrano.  Quanto  è agli  esempi, 
vengono  in  primo  luogo  quelli  degli  autori  citati 
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dalla  Crusca  come  testi  di  lingua,  quindi  gli  altri  di 
gran  nome  abbehchè  nòn  citali , e per  ultimo  quelli 
dell’arte,  sémptecchè  occorra  d’invocarne  l’autorità 
a difettò  d’altra , d di  chiamargli  a schiarire  colla 
fesattezza  delle  lóro  idee  vocaboli  non  bene  intesi  o 
toon  beile  interpretati.  In  ordine  ai  tempi,  gli  autori 
Antichi  precedono  sempre  i moderni,  e questi  non 
Compaiono  Se  noto  quando  suppliscono  ad  una  man- 
Canzà  o ringioVaniscorfo  un’anticaglia.  Vengono  essi 
a terminare  coll’ Algarotli, che  di  bei  vocaboli  mili* 
tari  fece  dòtto  alla  lingua.  Gli  autori  viventi  riman- 
gono naturalmente  esclusi , se  non  che  di  due  in 
particolare  volli  citare  gli  iscritti  a dimostrazione  di 
quel  grande  affetto  che  ad  essi  mi  stringe,  e per 
Segno  di  qiìeH’ortOrè  che  già  ricevono  da  tutta  Italia, 
l’tltto  come  il  primo  de’ suoi  poeti,  l’altro  come  il 
maggiore  de’  suoi  prosatori.  Raro  privilegio  della 
nostra  lingua  scritta  è questo  di  potersi  talvolta 
Valere  anche  dei  più.  antichi  vófeaboli  ; non  volli 
perciò  trasandarne  i vantaggi  che  me  ne  venivano, 
Cosi  per  dichiarare  tutte  le  voci  antiche  e giovare  a 
qùesto  modo  alla  storia,  come  per  offrirle  ravvivate 
agli  scrittori  moderni,  i quali  sanno  quanto  aggiunga 
di  bella  novità  al  discorso  tona  voce  antica  avvedu- 
tamente usata  e collocata:  ogni  cosa  in  questo  fatto 
mi  andava  a seconda,  e nello  scorrere  sei  secoli  della 
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sottra  lettefalara  ebbi  e campo  e modo  di  congiutt^ 
fére  il  parlar  dei  moderni  al  sermon  prisco,  «enea 
menomare  per  nulla  la  vivacità  e l’ampiezza  della 
lingua  parlata.  • - 

Sono  queste  le  massime  colle  quali  mi  sono  g©- 
vernato  nel  condurre  al  suo  compimento  il  lavoro] 
ma  le  avrò  io  tutte  osservate  ? e V opera  sari  ella 
mai  per  rispóndere  al  disegno?  q non  sono  questi 
bei  sogni  di  poeta  che  si  risveglia  vocabolarista? 
Yedrallo  il  bel  paese,  al  quale  ho  consacrato  questi 
miei  ultimi  studi,  e sarò  pur  contento  se  tanti  su* 
dori  mi  meriteranno  l’approvazione  di  quei  sapienti, 
che  dalla  perfezione  delle  lingue  est  imano  i progressi 
delle  civiltà,  ose  almeno  si  saranno  sparsi  senza 
mio  danno  e .....  senza  ingiurie.  , r '• 

Poche  parole  basteranno  a dimostrare  a-  quali 
autorità  io  mi  sia  attenuto  per  accertare  la  legitti- 
mità d’ogni  voce  e per  assicurarne  l’espressione: 
quelle  dei  testi  citati  dalla  Crusca  sono  naturalmente 
le  prime , e non  credo  necessario  k>  avvertire  die  di 
molte  voci  nuove,  trasandate  dalla  Crusca  in  questi 
suoi  testi  stessi , mi  sodo  liberamente  (atto  padrone, 
come  si  potrà  riconoscere  in  Defe  rione,  Chi  viva, 
Erompere,  Ficcare,  Mescolarti , Federe,  e più  altre 
che  ho  desunto  dal  Machiavelli,' dal  Yard»,  dal 
Castiglione,  dal  Caro  e dal  Galilei,  tutti  autori  citati 
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dagli  Accademici  fiorentini.  Non  presi,  rispetto  a 
queste  sicure  autorità , altra  licenza  se  non  quella 
di  aggiungere  alle  opere  del  Caro  ammesse  nel  Vo- 
cabolario la  sua  classica  traduzione  dèli'  Eneide  , a 
quelle  del  Galilei,  il  suo  trattato  di  fortificazione 
posto  in  luce  pochi  anni  sono,  ed  a quelle  del  ;P, 
Segnerà,  una  nobile  sua  traduzione  di  una  parte 
della  storia  delle  guerre  di  Fiandra  di  F»  Strada.  Di 
queste  tre  aggiunte  verrà  parlato  qui  sotto.  Quanto 
è alle  citazioni  riferite  da.Ha  Crusca  di  codici  MSS. 
e di  'edizioni  rarissime,  che  non  ini  sono  potuto 
procurare,  ne  ho  lasciala  la  malleveria  all’ Accademia 
stessa  che  le  raccolse  coll’  indicazione  (Crusca), 

.Mi  tocca  ora  di  dare  una  succinta  contezza  di 
quegli  scrittori  italiani,  ai  quali  mi  è stato  forza 
ricorrere,  se  pur  voleva*  soddisfare  ai  bisogni  dell’ 
arte  militare,  supplire  alle  troppe  mancanze  del 
Vocabolario,  e vendicare  la  bellissima  lingua  nostra 
dà  quell’  indegna  taccia  di  povertà  che  stando  nei 
termini  d’esso  Vocabolario  le  potrebbe  venire.  Stimo 
doverè  tutto  mio  di  riprotestare  che  dove  conven- 
gono i toscani  autori , hanno  questi  diritto  di  pre- 
cedenza, come  si  V^drà  dal  catalogo  che  seguita;  ma 
che  quando  essi  venivano  meno,  mi  feci  alla  lingua 
universale  d’ Italia,  ed  a quegli  scrittori  non  toscani 
che  per  consenso  di  secoli  e di  nazione  sono  reputati 
migliori,  ed  eccone  un  cenno; 
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i Àxgaaotm.  Ilo  creduto  potermi  valere  utilmenté 
delle  varie  operette  militari  di  questo  scrittore  del 
secolo  xviii  , il  quale  comecché  peccante  di  troppo 
amore  di  neologisìrto,  mostra  tuttavia  grande  Studio 
e gusto- di  lingua  nelle  operette  di  cui  parlo:  per* 
altra  parte  ho  seguito  l’esempio  delT Alberti ,, che 
ebbe  pure  a citare  altre  opere  dello  stesso  autore 
( Venezia , 1791,  pel  Palese  , 17  voi.  in-8.°). 

Bacdelli  trad.  Ces.  La  traduzione  dei  Commen- 
tarli di  Cesare  di  Francesco  Baldelli  ( Venezia , pel^ 
Giolito)  r5^i)  in-12),  opera  di  un  cultissimo  scrit- 
tore toscano  del  secolo  xvi , mi  riusciva  non  dirò 

utile  ma  necessaria,  poiché  del  grande  autore  Latino 
* 

non  si  trova  nella  C'rdsca  esempio  nessuno  di  tra- 
duttore autorevole  y epperò  dove  mi  venivano  meno 
per  le  voci  di  guerra  della  milizia  romana  i migliori 
è più  noti , mi  feci  alla  versione  di  cui  parlo,  della 
quale'noft  vedo  per  qual  motivo  si  sia  privata  la 
lingua , dacché  si  sa  come  l’edizione  sopraccitata  è 
stata  rivettata  e migliorata  colia  scorta  del  celebre 
filologo  fiorentino  Pier  Vettori,  e di  altri  sommi 
uomini  di  quel  torno.  ' . . - > 

o Bàrtoli.  Le  opere  storiche  del  P.  Daniello  Bar- 
io) i non  hanno  qui  mestiere  di  commendazione 
rispetto  allo  stile,  nè  rispetto- alla  lingua.  I pretesti 
della  loro-esclusione  dal  Vocabolario  non  solamente 
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ripugnano  alla  critica  filologica  dei  tempi  nei  quali 
venne  sancita , ma  offenderebbero  assai  più  i lumi 
di  questo  secolo,  se  tuttavia  durasse:  più  copiosa 
miniera  di  voci  e di  modi  adoperati  con  felicissima 
audacia , non  credo  si  possa  rinvenire  altrove.  Cito 
sempre  la  più  corretta  edizione  che  finora  sia  venuta 
alla  luce  delle  storie  di  questo  sommo  ingegno,  cioè 
quella  procurata  a questi  anni  in  Torino  dallo  starni 
patore  e libraio  6.  Marietti. 

Bzutivogiio.  Non  cercherò  dei  motivi , che  pos- 
sono aver  portato  gli  ultimi  Vocabolaristi  ad  esclu- 
der» dagli  autori  citati  il  nome  dell’ illustre  Porpo- 
rato Guido  Bentivoglio,  che  nella  forbitissima  sua 
Storia  delle  guerre  di  Fiandra , e nelle  sue  Rela» 
aioni  allargò  di  tanto  il  patrimonio  della  lingua  non 
solamente  nella  parte  militare,  ma  nella  civile  e 
politica.  Raccolsi  quindi  dalla  prima  di  queste  opere 
una  buona  mano  di  vocaboli,  che  mancando  nei 
testi  di  lingua  avrebbero  lasciata  imperfetta  una 
scienza,  che  in  quella  famosa  scuola  di  guerra  di 
tante  invenzioni  s’accrebbe.  (Edù.  deJ Class,  ital. 
di  Mil.). 

. Bini*  goccio.  BiringuccioVannoccio,o  Vana  uccio 
Biringoccio,  autore  della  Pirotecnia,  non  poteva 
essere  da  me  trasandato  per  le  cose  dell’artiglieria, 
e.  segnatamente  per  l’ arte  della  fusione  e del  getto 
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de’m  et|lli , come  per  varie  invenzioni  di  guerra.  La 
vasta  dottrina  e la  molta  pratica  di  questo  scrittore 
Sanese  del  secolo  xvi , cbe  ha  preceduto  di  tanto  i 
moderni  studi  di  mineralogia  e di  chimica  metal- 
lurgica, pare  dovessero  meritargli  più  ^grata  ricor- 
danza presso  gl’  Italiani , i quali  dopo  quattro  suc- 
cessive edizioni  malamente  Catte  in  Venezia, lq  posero 
in  piena  dimenticanza.  Farebbe  opera  generosa  e 
patria  chi  prendesse  a restituire  la  fami  di  questo 
valentuomo  col  purgare  le  citate  edizioni  devierò 
innumerevoli  errori,  e col  notare,  seguendo  la  storie 
delle  scienze , a qual  grado  esse  fossero  in  Italia  al 
tempo  del  Biringoccio,  .Già  il  dotto  BarzelloUi  fi© 
dall'anno  1808  prese  a vendicarne  la  memoria  j ma 
l 'onorata  fatica  di  cui  parlo  è rimasta  finora  intentata 
apcbe  per  parte  di  un  altro  ottimo  ingegno  toscano, 
il  dottor  Cfoni , il  quale  ri  aveva  tempo  fa  posto  la 
mano.  Sono  stato  costretto  a seguire  nelle  mie  ri- 
cerche  la  pessima  fra  .le  stampe  che  ne  sono  state 
date,  che  è quella  del  Comm  di  Trino  fatta  in  Ve- 
nezia l’apnp  i558,  nella  quale  il  bel  linguaggio  di 
Siena  vien  sovente  trasformato  in  dialetto  veneziano, 
Botta.  Volendo  dar  perfezione  all’opera  mia  col 
recarla  dalle  milizie  più  antiche  alla  moderna  9 
presente  che  è il  principi!  suo  scopo,  e dovendo  per 
evitare  °gni  invidia  attenermi  ad  un  solo  autore  fra 
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j viventi , che  scrissero  in  prosa  le  guerre  dei  nostri 
tempi,  mi  sarà  facilmenteconcedulo  da  ogni  discreto 
lettore  eh’  io  abbia  trascelle  le  Opere  storiche  di 
quest’uno,  che  per  franchezza  di  stile  e proprietà 
di  locuzione  non  la  cede  ai  migliori  de’nostri  antichi. 
Ho  avuto  sott'occhio  le  edizioni  originali  così  della 
storia  dell’ultima  guerra  d’America,  come  di  quelle 
d’  Italia.  J 

Carabi  traci.  El.  Nelle  cose  greche  si  troverà 
citata  la  schietta  c sincera  traduzione  delle  Ordinanze 
d’  Eliano  per  M.  Lellio  Carani , corretto  scrittor 
toscano  e cinquecentista,  sull’  ipipressione  procura- 
tane in  Firenze  l’anno  1 55a  da  Lorenzo  Torrentino. 

Caro  traci.  Eàeid.  Ad  alcune  opere  del  Caro 
citate  dalla  Crusca , ragion  voleva  che  pér  accrescer 
pregio  al  mio  lavoro  aggiugnessi  la  rinomala  tradu- 
zione dell’  Eneide,  nella  quale  i vocaboli  dell’antica 
milizia  sono  con  bel  magistero  nobilitali , e fatti 
proprii  della  lingua  moderna.  ( Ediz.  de ’ Class*  ital. 
di  Mil.J. 

Corsisi  traci.  Conq.  Mess,  Citando  il  nome  di 
questo  traduttore,  ho  seguito  l’opinione  dell’ Alberti 
che  primo  lo- promulgò, valendosi  anch’egli  dell’opera 
del  Corsini,  la  quale,  come  ognun  sa,  è anonima, 
non  avendo  il  modesto  traduttore  preso  altro  titolo 
se  non  quello  di-  Accademico  della  Crusca»  Questa; 
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bella  versione  di  un  elegante  lavoro  spagnuolo  è fra 
quelle  ammesse  dall’Accademia  della  Crusca  nell’ 
adunanza  del  1786  per  la  compilazione  di  un  nuovo 
Vocabolario.  ( Ediz . di  Firenze  del  Cecchi , 1699, 

Davila.  Le  elegantissime  Storie  delle  guerre 
civili  di  Francia  di  Arrigo  Caterino  Davila  sono  così 
note  -non  solamente  in  Italia , ma  in  tutta  £uropa , 
che  sarebbe  inutil  opera  il  parlare  dei  loro  pregi. 
Ardito  uomo  di  guerra  scrisse  con  nobile  risolutezza 
di  stile  e con  bella  precisione  di  vocaboli  quei  me- 
morabili fatti  dei  quali  fu  testimonio  e parte  ; nè 
v’  ha  forse,  rispetto  all’arte,  in  tutta  la  nostra  let- 
teratura una  più  esatta  descrizione  militare  di  quella 
eh’  egli  fece  dell’assedio  di  Roano , ove  con  grande 
maestria  congiunse  alla  dignità  dell’eloquenza  la 
severità  dell’arte  che  professava.  Nel  farmi  a ricavare 
da  così  ricco  tesoro  le  voci  proprie  della  milizia,  non 
temei  di  errare  nella  scelta,  avendo  per  me  le  testi- 
monianze, che  del  valore  del  Davila  nella  lingua 
fecero  i migliori  letterati  d’Italia,  e fra  questi  Apo- 
stolo Zeno,  il  Tiraboschi  ed  il  Parini.  (Ediz.  de 3 
Class,  ital.  di  Mil.J. 

Galilei.  Lasciando  di  parlare  delle  opere  dell’ 
insigne  Matematico,  Galileo  Galilei,  citate  nel  Vo- 
cabolario della  Crusca , debbo  qui  far  avvertire  che 
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della  frase  e per  la  brevità  dei  concetti  non  ha  fra 
noi,  nè  forse  altrove,  scrittore  tattico  che  lo  pareggi. 
La  splendida  edizione  procurata  dal  Foscolo  in 
Milano  l’anno  1807  non  bastò  a ritornare  a quelle 
opere  l’ intiera  fama  loro,  poiché  l’illustre  editore 
tra  per  la  mancanza  di  un  buon  testo,  come  per 
impazienza  d’ingegno,  le  diede  all’Italia  imperfette 
e scomposte.  Sottentrai  volenteroso,  fin  dal  1819, 
alla  fatica  di  ricomporre,  per  dir  così,  quelle  ossa, 
e coll’ajuto  di  ottimi  testi  ridussi  le  pagine  del 
Montecuccoli  a sincera  lezione,  le  corredai  di  note 
perpetue , e v’aggiunsi  quelle  illustrazioni  che  più 
potevano  giovare  ai  progressi  dell’arte  e della  lingua 
militare.  Questa  mia  edizione,  alla  quale  mi  riferisco 
nelle  citazioni  e che  ardisco  chiamare  la  più  esatta 
di  quante  ne  sieno  state  pubblicate  dapprima,  è 
venuta  alla  luce  in  Torino  sul  finire  del  i8ai  , in 
a volumi  in -8.°  stampati  con  molta  diligenza  da  G. 
Favaie.  .... 

Mosti.  L’ Italia  tutta  intiera  sarà  per  consentire 
con  me  nella  scelta  che  ho  fatta  di  questo  gran  poeta 
per  le  frasi  colle  quali  egli  ha  mirabilmente  nobilitato 
gli  usi  di  guerra  moderna,  e per  le  voci  onde  accrebbe 
la  greca  milizia  nella  sua  rinomata  traduzione  dell’ 
Iliade. 

. ' , . ’ . : . * t < • ...I 
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Nardi  Ivcid.  T.  Lti.  La  traduzione  delle  Deche 
di  Tito  Livio  di  questo  scrittore  fiorentino  del  sec. 
xvi , pare  non  meritasse  la  severa  cacciata  dalla 
quarta  impressione  del  Vocabolario  della  Crusca , 
colla  quale  sembrò  rinnovellarsi  quella  di  cui  fu 
vittima  egli  stesso  al  tempo  delle  ultime  disgrazie 
della  patria  sua  : che  se  in  quest'opera  del  suo  esilio 
egli  non  pareggia  esattamente  il  testò,  supera  tuttavia 
nella  proprietà  delle  voci  corrispondenti  alle  latine, 
e nella  retta  intelligenza  di  queste,  i traduttori  che 
l'avevano  preceduto;  quindi  stando  sempre  alle 
parole  non  ho  creduto  dovermi  privare  dell’autorità 
di  lui  ogni  volta  che  h>  richiedeva  la  mancanza  as- 
soluta di  un’attra.  Ho  seguito  nelle  mie  ricerche  la 
prima  edizione  stampata  in -Venezia  per  gli  eredi 
Giunti  l’anno  1 54o,  in  fol.  ( Leggi  le  calde  parole , 
colle  quali  il  Tiraboschi  sifda  giudicare  di  questa 
traduzione  nella  sua  Storia  della  letteratura  ita- 
liana, voi.  ni,  pag.  923). 

Segheri.  Alle  opere  di  questo  purgato  scrittore 
già  ammesse  agli  onori  del  Vocabolario,  se  ne  aggiungo 
ora  una  non  troppo  nota,  e della  quale  più  che  delle 
altre  ho  fatto  profitto  per  la  compilazione  del  ano 
Dizionario,  perchè  tutta  militare,  e degna  anch’ essa 
per  molti  Capi  dell’alta  fama  dell’autor  suo:  è questa 
una  fedele  traduzione  di  una  dello  Decadi  dello  sto-» 
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ricontino  dall»  guerra  di  Fiandra,  il  P.  Famiano 
Strada,  nella  quale  sono  particolarmente  narrate 
tutte  le  gloriose  gesta,  di  quel  folgore  di  guèrre, 
Alessandra  Farnaso,  che  tanto  di  splendore  mandò 
in  quelle  guerre  sulla  armi  di  Spagna , e tanto  sul 
nome  italianor  Quest’opera  stampata  in  Rpma  per 
gU  eredi  del  Cervelietti  l’anno  1648,  in-4.°,  porta 
il  titolo  seguente  : Della  guerra  di  Fiandra , Deca 
seconda  , composta  da  Famiano  Strada  della, 
Compagnia  di  Giesà , e volgarizzata  da  Paolo 
Segnavi  della  medesima  Compagnia , dedicata  al 
Serenissimo  Principe  Ranuccio  II,  Duca  diP arma 
0 di  Piacenza-  Fa  perizia  del  Segneri,  ed  il  suo 
sentire  nella  lingua  italiana , già  si  mostrano  anc^e 
In  quest’  opera  che  è la  sua  prima  ; essa  fa  fede  ad 
un  tempo  dell’  insufficienza  del  Vocabolario  nelle 
cose  militari,  riconosciuta  dal  P,  Segneri  stesso,  cbe 
obbligato  a ricorrere  ad  altre  voci , crede  doversene 
scusare  con  una  nota  apposta  in  calce  al  volume, 
Sqwaki-JIàschihx.  E questo  l’autore  di  un  Di- 
zionario miUtare-istOTicorcritico,  itamp'dlo  in  Vene- 
aia  Penno  (un  voi,  in-4,6),  pel  quale  questo 
gentiluomo  modenese  trattò  di  molte  cose  della 
guerra  seguendo  ad  occhi  chiusi  alcuni  scrittori 
francesi , traducendoli  malamente , creando  e fog- 
giando vocaboli  a posta,  sua,  e frammettendo  qua  e 
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li  certi  suoi  strani  articoli  , che  non  concernono  alla 
scienza  militare , e che  mostrano  da  quali  bizzarro 
idee  fosse  guidato  Fautore.  Quindi  egli  non  vìodo 
da  me  citato  se  non  alcune  rarissime  Tolte,  non  mai 
per  dare  autorità  ad  una  voce  qualunque  essa  si  Sta, 
ma  solamente  per  dichiararne  qualche  particolar 
significato  : a questo  modo  è pure  proceduto  coll' 
autore  di  cui  parlo,  FAlberti,  senza  nominarlo  mai. 

Tezsihi.  Fra  gli  scrittori  dell’arte,  che  quantunque 
nati  nel  secolo  precèdente  appartengono  tuttavia  alia 
storia  letteraria  del  secolo  xvn , ho  trascelto  questo 
autore,  semprecchè  il  Galilei  non  mi  forniva  le  voci 
necessarie  a tutti  gli  uffizi!  dellarchitettura  militare! 
venni  a questa  scelta  sulFavviso  del  dottissimo  Tir 
rabeschi , il  quale  non  conoscendo  al  suo  tempo  il 
Trattato  di  fortificazione  ■ del  Galilei , annovera  11 
Tenaini  ed  il  Sardi  come  i due  principali  e migliori 
scrittori  d’architettura  militare  nel  secolo  sopracciò 
tato.  Di  latto  Francesco  Tensini  da  Crema  fu  uno 
dei  più  rinomati  ingegneri  di  guerra,  che  vivessero 
al  suo  tempo:  condusse  molti  assedii,  edificò  grandi 
fortezze,  versò  sovente  nei  pericoli  delle  battaglie  in 
Piemonte , nella  Boemia  e nelle  Fiandre , ed  ebbe 
carichi  e gradi  eminenti  negli  eserciti  di  Spagna,  di 
Baviera,  dell’Impero,  e della  Repubblica  Veneziana; 
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ebbe  mente  feconda  di  belle  invenzioni , e scrivendo 
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dell’arte  sua,  lo  fece  con  quell’esattezza  di  parole,  e 
con  quella  proprietà , dalle  quali  il  pratico  non  po- 
trebbe volendo  decimare:  di  queste  solamente  lo 
ricercai  con  .diligenza, 'sicuro  ch’egli  parlava  la  lingua 
schietta  e corrente  a’suoi  tempi  in  tutta  Italia.  L’opera 
è stampata  per  la  prima  volta  in  Venezia  l’anno  1624, 
m fol.  ' >■  • : 

Traci.  Nessuno  che  abbia  fior  di  giudizio  vorrà 
contendere  a Lionardo  da  Virici,  nato  toscano  e nel 
buon  secolo  della  lingua,  quell’autorità  che  gli  si 
compete  nelle  cose  dell’arte  che  professò  con  tanta 
gloria  , e della  quale  scrisse  con  tanta  'evidenza. 
Basta  per  ogni  altra  la  testimonianza  del  Carini , il 
quale  propose  il  Trattato  della  pittura  fra  le  operò 
classiche  della  lingua  nostra.  Pochissime  sono  le  voci 
che  io  ne  ricavai , ma  i lettori  mi  sapranno  g/ado 
della  loro  forma  Spontanea  ed  originale.  ( Ediz.  de’ 
Class,  ital.  di  Mili). 

f Ripeto  dì  aver  avuto  principalmente  in  mira  di 
accertare  la  legittimità  de’  vocaboli  ed  il  retto  loro 
impiego , seguendo  in  questo  la  regola  stessa , dei 
Vocabolaristi  dèlia  Crusca , i quali  per  le  voci  par- 
ticolari di  questa  o di  quell’arte  non  dubitarono  di 
accostarsi  alle  autorità  dei  maestri  che  le  avevano 
trattate , benché  di  rozza  e d’ informe  dicitura. 
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Nacqui  in  Torino  di  poveri  parenti  il  3o  di  novembre 
dell-’ anno  *1779  : venni  educato  nelle  pubbliche  scuole  ; e 
quando  le  vicende  della  .guerra  rotta  sull’ Alpi  nel  1794 
trassero  con  se  la  rovinategli  studi  > entrai  nel  Sepiinario 
di  Torino' per  proseguirgli  ; e ne  venni  pure  disturbato 
dall’ invasione  de’ Francesi,  che  occuparono  allora, tutto  il 
paese  : quindi  mi  fa  forza  d’avvisare  tic  .vie  più  pronte  di 
provvedere  al  sostentamento  della  mia  povera  famiglia, 
Sottentrai  perciò  9 varie  modestissime  cariche  nella  pnhblica 
amministrazione  del  Piemonte,  sia  quando  si  resse  a stato, 
sia  quando  cadde  sotto  la  podestà  di  Francia.  Non  abban- 
donai tuttavia  le  letture  italiane  : ed  il  mio  primo  seggio  in 
esse  (a  l'Elogio  storico  del  Conte  Saluzzo,  pubblicato  nel  „ 
18 in,  del  quale  anche  adesso,  arrossisco  meno  degli  altri 
lavori  fatti  in  .età. più  matura,  per.  una  certa  sui  indole, 
die  sotto  straniera  dominazione  ritrae  un  non  so  che  dà 
generoso  e di  franco.  Nutrito  nella  classica  letteratura,  che 
fu  nelle  delizie  della  mia  prima  gioventù,  come  è soave 
conforto  di  questi  estremi,  avanzi  della  mia  vita,  aveva  pur 
dato  mano  a quel,  tempo  ad  una  traduzione  iu  versi  sciolti 
delle  satire  di  A.  Pernio,  tre  delle  quali  mi  vennero  finite 
non  senza  grave  fatica,  e corredate,  di  note  critiche  ed 
archeologiche:  mi  astenni  peraltro  dallo  stamparle,  quando 
m’avvidi  del  poco  frutto  che  avrebbe  messo  un  lavoro  im- 
preso per  solo  esercizio  di  linguale  di  stile.  Compiacqui 
limano  appresso  ai  tempi  che  correvano;  ed  avvezzo  per 
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dovere  all’ idioma  frangere,  feci  dì  pubblica  ragione  in 
quella  lingua  un  Abbozzo  Statistico  dell’ antico  Piemonte, 
che  varcò  l’Alpì , e non  parve  barbaro  in  Parigi , ove  fu 
benignamente  accolto.  Sol  finire  del  1816  diedi  alla  luce 
ii  Dizionario  militare , riguardando  piuttosto  il  bisogno 
della  patria  mia , che  non  alla  fama  che  me  ne  sarebbe 
potuto  venire  : posposi  le  gloriarle  del  letterato  agli  obblighi 
dei  cittadino,  ben  fermo  peraltro  di  rivederlo  e ricorreggerlo 
quando  il  tempo  fosse  per  consentirmelo.  Intanto  stretto  da 
gran  tempo  in  amicizia  col  Monti,  mi  congiunsi  con  lui  nella 
sua  nobile  impresa  della  Proposta , per  la  quale  scrissi  un 
Parallelo  dei  tre  vocabolari  italiano,  inglese  e spa- 
gnuolo,  eh*  egli  stampò  nel  terzo  volume  di  quell’opera  , 
tacendone , da  me  pregato,  il  nome  dell'amore.  Le  ricerche 
alle  quali  mi  era  dato  per  far  cosa  grata  all’amico,  mi  tras- 
sera  a lunghi  e serii  studi  intorno  all'’ origine  dell'  italiana 
favella,  dai  quali  uscirono  spontanei  quei  Sinonimi  da  me 
pubblicati  nel  i8zo  come  saggio  di  opera  assai  più  estesa. 
Queste  gravi  fatiche  delle  quali  l’ Italia  non  vide  che  la 
mostra,  mi  consumavano  la  salate,  alla  quale  diede  un 
Ultimo  crollo  la  cura  infinita  ch'io  posi  nel  ridurre  alla 
schietta  loro  lezione , e nell’  illustrare  con  note  perpetue,  e 
con  dissertazioni  apposite  gli  Aforismi  militari  del  Mon- 
ttcuecoli  guasti  dal  Foscolo  nella  sua  splendida  stampa  di 
Milano,  e da  me  pubblicati  in  Torino  sul  fine  dd  i8hi. 
L’amore  della  lingua  d’ Italia  , che  non  si  scemava  per 
avversità  di  tempi , mi  fece  durare,  benché  preso  da  grave 
malattia , negli  studi  etimologici , dai  quali  non  mi  spiccai 
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se  non  quando  piacque  a Dio  di  privarmi  del  più  prezioso 
de 'suoi  doni , quello  della  vista , che  fu  sul  principio  del 
i8a3,  colla  sopraggiunta  d’una  crudele  infermiti)  di  nervi , 
la  quale  non  avrà  termine  se  non  colla  vita.  M'acconciai 
alla  meglio  colle  mie  calamità,  e ad  ogni  breve  tregua  che 

mi  concedono,  attendo  animosamente  a dare  al  mio  Nuovo 

7 * 

Dizionario  militare  quella  perfezione  che  per  me  si  potrà 
maggiore.  Di  quest’opera  allargata  ora  a tutte  le  milizie 
antiche  e moderne,  e che  già  mi  costa  dodici  anni  di  assidua 
fatica,  ho  dato  l’anno  scorso  un  Saggio  nell* Antologia. 
Essa  potrà  essere  pubblicata,  se  cosi  piace  alla  Divina 
Provvidenza,  fra  due  anni  al  più,  ed  in  questo  mezzo 
tempo  potranno,  sotto  la  stessa  condizione,  comparire  alcune 
lettere  filologiche,  che  ho  ripigliato  a dettare  per  dichiarare 
le  vere  fonti  della  lingua  italiana,  anzi  delle  lingue  moderne 
dell’Europa  latina,  lavoro  posto  in  cima  a’miei  primi  studi, 
e che  ne  sarà  forse  l’estremo.  Nel  1816,  cioè  nella  resti- 

t.  - ' 

tuzione  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  venni 
eletto  a socio  ordinario  residente  di  questo  illustre  Corpo 
scientifico;  c nel  182 2 succedetti  alla  chiara  memoria  del 
barone  Vernazza  nella  carica  di  Segretario  per  la  classe  di 
scienze  morali,  storiche  e fìlologiche,carica  nella  quale  i miei 
dotti  colléghi  vollero  con  voto  spontaneo  confermarmi  anche 
dopo-la  mìa  cecità.  Nel  1828  venni  eletto  a socio  corrispon- 
dente dell’  1.  e R.  Accademia  della  Crusca.  Alcune  altre 
accademie,  fra  le  quali  l’Arcadia  di  Roma,  mi  fecero  l’onore 
di  ascrivermi  fra  i loro  socii 

(Morì  la  sera  del  19/di  gennaio  del  i83i). 
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- A BAI>4  v.  TENERE  A.  BADA'  , • { . J 

A BANDIERE  LEVAI*  , SPIEGATE.  V.  BAN- 
DIERA. .*’>  . •'>  • ; 

A BARDOSSO.  Lo  *sgD.dU‘4  BISDOSSO.. V.  . 

ABRARRÀRE.  V.  att.  ìn  frane.- 1 larrcr.  Chiudere  , 
htìjpcdire  il  posso  con  barre,  cioè  con  legnami,  pali,  botti , 
tronconi  od  altjro., . • ...  v'-,‘  , 

ifj.  Abbarcando  la  città  in  più  luoghi.  G.  Vit^Aft.  . , • . 

Sbarrato,  tà.  »ìrt.  rm.  Dal  verbo  ABBARCA- 
RE .V.  '•!*.;*  *<  y- 

ABBARUFFARSI,  v.  a.  pass.  Arraffarti  confusa  niente; 

Far  baruffa. - y.  BARUFFA.  ’'*V’ 

-/•  • . • r 

Ej  Sani  con  feriti , mobbondi  con  Itocdseggianti  s'ab  baruffino  in 
ogni  strana  altitudine:  Dat.uizati  trad.  T**t. 

i • v.  ■'  ’ „y  ■ • >'  ‘ ' 

— Intanto  latto  H Campo  ^‘abbaruffa.  •'Potei?? 

ABBARUFFATO,  Tà..pa*t.  ?*#.  Dal  verbo  ABBA- 
RÙFFARSI.  V.  ‘-W.  ....  . 

ABBASSAR  LE  ARMI.  V.  ARMA.  -J.  -U- 


ABBATTERE,  y.  ktv.  In  lat.  Stemère.  In  frane. 
Abaiirc.  Mandar  a terra  con  violenza,  Gettar  giù  , Rovi- 
nare, Far  cadere,  Atterrare;  e dicesi  di  cosa  e di  persona, 

A ' . . ' 'A  .;  , . Ang.;*  ' , . • 

■tV  Or  quésto  or  quel  ferendo,  quasi  pecore  gli  abbattea.  Boccaccio. 
• — I quali  non  avendo  resistenza,  ne  vennono  alle  insegne  de’Pisani, 
e le  presortò  e abbatterono.  M-Vitcam.  v- fi  ancorché  avessero  ab- 
battuti Con  le  artiglierie  quasi  tutti  i bastioni,  e ripari.  Cuccia  Must. 
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2.  Detto  di  Stendardo , di  Bandiera , di  Lancia",  di 

Spuntone,  ecc.  nelle  usanze  militari , vale  Abbassarne  la 
punta  verso  terra,  per  far  onore  ai  capi  supremi  d’uu  eser- 
cito. Li  frano,  Baisser  l'clcndard,  l’ espùntoli , eie • V. 
SALUTARE.  V . . 

. • • v*  . j,  -,  .....  ■* 

Es.fion  sono  moljLanni,  che  Vè  Usato  (rabbattere  {jp  slehdardi  a! 
generalissimi,  cntifarine  a quel , ili#  *i  fa  delle  bandiere  d'infanteria, 
e da  quest'uso  presero  occasione  i generali  della  cavalleria  di  preten- 
dere, che  s'ahbattessÉTo.à  loro  ancori.  H primo  a scoprir  questa  pre- 
tensione fu  il  marchese  di  Rubata , al  quàlc  il  Duca  di  Parma  , con  un 
tacito  consentimento  soQerse,, che.  s'alibaUessero  le  lance,  ma  non  lo 
stendardo.  Ricevo. 

t.-.i  -..‘-J  ..  " ' V ' • • s 

ABBATTIMENTO.  s.  m.  Iq  frane.  Jlem’ersenient. 
L’Azione  dell’abbaltcre  per  battàglia'.  MSS,  Ugo  Cxciotti, 

2.  Zuffa  improvvisa  ; Riscóntro  di  battaglia  qua®  tu- 
mùltuario  e di  una  parte  sola  dell’  esercito  : in  frane. 

facliauffouvee } Bagarre.  . ' 

£t.  Il  marchese  di  Uelin  ai  spinse  col  retrnguardo  per  soccorrere  al 
pericolo  dell’Ammiraglio,  e nondimeno  essendosi  incontrato  in  quattro 
squadre  di  lance,  else  il  conte  di  Fuenfes  gli  avelli  spinte  contri , 
non  ebbe  forra  di  resistere  alt’  impelo  loro , è rotto  e dissipato  in  un 
memento,  salvandosi  gli  altri  colla  fugategli  ed  il  signor  di  Long  - 
cliamp  restarono  prigioni  de*  nimici  ; c questo  fu  uno  di  quagli"  abbat- 
timenti, ne' quali  si  fece  chiarissima  prova^  cltg  le,  corame  nella 
campagna  sono  di  gtaii  lunga  inferiori  all'inipeta  delle  lance.  Dava*. 

Anche  il' Davanzali  nel  tradurre  una  fazione  tumultuaria, 
la  chiama  udjbbauitnento,  b 

\ . . t 

3.  Combattimento  di  piti  guecrtcri  in  campo  'sicuro. 
Chiàtnavasi  dai  francesi  ant.  EsboUemcnt  ; Combat  ri 
ouu-arter.  Fu  grandemente  in  uso  ne'sefoli  di  mezzo,  c si 
inautcuuc  negli  eserciti  fino  alba,  fine  del  secolo  xvi.  Scc- 
gliev.ansi  per  questi  abbatti  menù  i migliori  soldati,  i (piali 
ntm  dcHn  sómma  delle  còse  , ma  dell’onore  della  propria 
nazione , o delle  bandiere!  Sotto  le  cptali  militavano,  coll’armi 
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in  mano  e colle  leggi  ilei  duello  pùbblicamente  combatte* 

Tanè.  Nou^arà  certamente  discara  ai  soldati  italiani  la 

seguente  descrizione  del  famoso  abbattimento  fatto  nel 

1 5o3  da  tredici  Italiani  contro  traici  Francesi*  distesa  da 

Francesco  Guicciardini.  Ardeva  a quel  tempo  la  guerra 

pel  riconquisto  ddìlegno,  e l'esercito  francése  capitanato 

da  monsignor  di  Neiùurs  era. raccolto  in  Malora  , avendo 

lo  spngnuolo  ,'ncl  quale  militavano  gli  Italiani , posto  il 

campo  a barletta  sotto  il  comando  de  Consalvo,  dotto  il 

Gran  Capitano.  « Seguitò  , ilice  le  Stori  cp,  un  altro  acci- 

n dento  , che  .diminuì  assai  l’ardire  ile’Francési  * non  pò- 

» tendo  attribuire i alla  malignità  della  fortuna , quello  che 

era  stato  opera  della  pròpria  virtù,  perchè  essendo  «opra 

*>  la  ricuperazione  di  certi  soldati , che  erano  Stati  presi  in 

» Itubos . andato  un  trombetto  a barletta  per  trattare  di 
^ ■ 

« riscuotergli,  furono  dette  contro  a’ Frantesi  da  alcuni 

» upminid’arinc,  italiani  certe  parole , che  riportate  dal 

» trombetta  nel  campo  francese,  e da  quegli  fatto  risposta 

» agli  Italiani , accesero  tanto  ciascuno  di  loro,  che  per 

» sostenere  l’onore  della  propria  nazione  si  convennero,  che 

»,  in  qtmpo  sicuro  a battaglia  finita  combattessero  insieme 

» tredici  iipmini  d’arme  francesi,  e tredici  uomini  d’arme 

»>  itaKani , e il  luògo  del  combattere  fosse  statuito  in  una 

» campagna  tra  Barletta.,  Andria.,-c  Quadrato  , dove  si 

n condussero  accompagnati  da  deterntìnato  numero  di 

» genti.  Nondiméno  per  assicurarsi  dalle  insidie  ciascuno 

» de’Qqntani  con  la  maggior  parte  dell’osevcito  acéompn- 

» ghò  i suoi  fino  à-  mezzo  il  cammino  , confortandogli, 

» che  essendo  stati  scelti  di  tutto  l’esercito  , corrrspondcs- 

» sero  con  l’animo  e con  l’óperé  all’espettazionc  concepnta, 

» che  era  tale  (die  nelle  loro  mani  e nel  loro  valore  si  fosse 

» Con  colmine  consentimento  di  tutti  collocato  l’onore  di 
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u sì  rtobili  nazioni. .1...  Co’quali  conforti  condotti  al  campo, 

» pieni  ciascuno  d’animo  e d’ardorè  , essendo  l’una  delle 
„ parti  fermatasi  da  una  banda  dolio  steccato  opposita  al  . 
3>  luogo  dove  si  era  fermata  Fajlra  parte , come  fu  dato  il 
>3  segno,  corsero  ferocemente  a scontrarsi  con  le  lance,  ucl 
33  quale  scontro  non  essendo  apparito  vantaggio  alcuno, 

>3  messo  con  grandissima  animosità  e impeto  mano  alle 
>3  altre  armi , dimostrava  ciascuno  di  loro  egregiamente  la 
>3  sua  virtù  , confessandosi  tacitamente  per  tutti  gli  spetta- 
3»  tori,  ebe  di  tutti  gli  eserciti  no'n  potevano  essere  eletti 
33  soldati  più  valorosi  , nè  più  degni  a fare  sì  glorioso  pa- 
33  ragóne  ; ma  essendosi  già  combattuto  per  non  piccolo 
33  spazio , e coperta  la  terra  di  molti  pezzi  d’armature  , di 
>3  molto  sangue  di  feriti  da  ogni' parte,  c ambiguo  ancora 
33  l’evento  della  battaglia,  riguardati  con  grandissimo  si- 
» lenzio , ma  quasi  .'con  non  minore  ansietà  e travaglio 
33  d’animo  che  avessero  eglino,  da’circostanù , accadde  che 
33  Guglielmo  Albiinonte  uno  degli  Italiani  lu  gettato  da 
« cavallo  da  un  Francese,  il  quale  mentre  ehe  ferocemente 
33  gli  corre  col  cavallo  addosso  per  ammazzarlo,  Francesco 
33  Salomone  correndo  al  pericolo  dol  compagno,  ammazzò 
33  con  un  grandissimo  colpo  il  Francese,  clic  intento  a op- 
3>  primere  l'Alblmonle,  da  lui  non  si  guardava,  e di  poi 
33  insieme  coll’ Albimonte,  che  si  era  sollevato,  e col  Miale, 

33  che  era  in  terra  ferito  , presi  in  mano  spiedi , che  a 
33  quest’ effetto  portati  aveano , ammazzarono  più  cavalli 
33  degli  inimici  : donde  i Francesi  cominciati  a testavo  in- 
33  feriori  , furono  chi  da  und  chi-  da  un  altro  degli  Italiani 
« fatti  tutti  prigioni!  i quali  raccolti  eon  grandissima  letizia- 
33  da’suoi , e rincontrando  poi  Coftsàlvo,  che  gK  aspettava -a 
33  mezzo  il  cammino,  ricevuti  cdn  incredibile  festa -c'onorp  , 

» ringraziandogli  ciascuno  come  restitutori  della  gloria  ita-. 
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» liana,  entrarono  come  trionfanti,  condnccndosi  ì prigioni 
» innanzi , in  Barletta  v rimbombahdo  l'aria  di  suono  di 
« trombe  c di  tamburi,  di  tuoni  d’artiglierie , e di  plauso 
» e grida  militari  : degni  che  ogni  Italiano  procuri,  quanto 
» è in  se , obe  i nomi  loro  trapassino  alla  posterità  , me- 
sa dinntc  4r  instnunento  delle  lettere.  Furono  adunque 
>s  Ettore  Ficramosca  Capuano,  Giovanni  Capoccio,  Gio- 
» Vanni  Bracalone , od  Ettore  Giovenale  Romani , Marco 
s>  Cgrellario  da  Napoli  , Mariano  da  Sarni  , Romauello  da 
» Forlì,  Ludovico  Amiiiale  da -Temi , Francesco  Salo- 
» mone,  c Guglielmo  Albinioole  Siciliani,  Mialc  da  Troja, 
» e il  Riccio  c Tanfulla  Parmigiani , nutriti  tutti  nell’ar- 
sj  mi  e sotto  i Re  cF Aragona,  o sotto  i Colonnesi:  ed  è 
>s  cosà  incrodibile  quanto  animo  togliesse  questo  abbatti - 
>3  menlo  alPesercito  francesi: , e quanto  ne  accrescesse  all’ 
33  esercito  spagnuolo  , facendo  ciascuno  presagio  in  questa 
33  esperienza  di  pochi  del  fine  universale  di  tutta  la  guerra. 3> 
GutcctARpisi.  * ' 

• ’■  , * r 

. Chiamasi  auche  Abbattimento  Ogni  finto  combatti- 
mento in  occasione  di  festa , ed  Ogni  rappresentazione  di 
battaglia  pe’  teatri  , tornei , e slmili.  Crusca.  Alberti. 

ABBATTITQRJE.  s.  m,  In  frano,  Abalteur.  'Colui  che 
abbatte.  ' ' 

• «_  • i , y.  . i . 

TU.  Concedè  la  (orza  àgli  alihaltHori  delle  muri  di  Gerusalemme 

P.  Gì  omaso  :J  ' t ./  . • ■ . , 

ABBÀTTUTA,  s.  p.  Iri  Rane.  Abàtis.  Riparò  tumul- 
tuario fatto  con  alberi  gettati  a terra,  disposti  in  lunghezza 
coi  rami  vèrso  il  metilico,  f : . .'  . 

\ ’ . , A . * * • » . > ' W ■ V . N - , 

Esi  1 -pòntoni  erano  assicurali  vieppiù  da  palizzate  di  freceie,  t da 
abbattute  d’alberi  e di  terta.  Botul.  •>  _ ' 

. " f'f  • 1 . . c • 

2.  Abbattimento  nel  i,”  è 2.°  significato  di  questa  voce» 
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fis.  Gran  mortalità  v-'iìbbe  di  cavalli , e abballata  «li  cavallari.  G, 

Viui>i.- - Rabbattuta  fu  in  poca  il' istante  si  granile,  cbe  i super- 
stiti spaventali  si  riticarfino.‘_15orr  a." 

ABBATTUTO,  TA.  part-.j-asé.  Bai  verbo  ABBATTE- 
RE.  V.  " . ' V : 

* • /'  V Ali  . , ,*  V 

v A SBENDARE.  atx,  In  frane.  Panser.  Easciarcon 

bènda*  la  ferita.-  • •>  * . • >•.  •• 

\ •*'  '■  i 

Et.  Ma  per .i’. tritio  ibi’ medici,  cbe  tostd  abbondarono  la  -ferita , 

tornò  tantoato  alla  battaglia,  &jidi^  G.  • - 

' ‘ e A 

• ÀBBERTESC ARE . v.-  att. -e  w.  pass.  ' .Fortificare  un 

faogo  con  bertésche  ,•  o Fortificarsi  di  bertesche  ; Armare 
nn  muro  di  bertesche.  Voce  antica.e  caduta  io  disuso  colle 
iiefteschF  «Stesse.  Crusca.  * %•'  • . ' 

ABBEVERARE/ v.  atx.  In 'frane.  ùibi'euver.  Barbere 
a’  cavalli  j condurre  i cavalli  all’abbévpratojó.  CtyiscA.'  . 

ABBEVERATO,  TA»  p art.  pass.  : Pai  verbo  ABBE- 
VERARE. V.  •' / ' ' ; r.'..Y  O 

ABBEVERATOIO,  .s.  m.  In  frane,  ^breuvéir;  yiijga. 
Ogni  sorta  di  vaso,  dove  beono  i cavalli.  ■ Il  luogo  dove  Si 
con  ducono:  pur  « bbeyerare  e guazzare  diepsi  GUAZZA- 

jojo.  v.  > ,>v:  ^ 

Es.  Pigliavano  le  h.igaglie  i saccomaoni  iosuió  sui  ripari,  c i ca- 
valli insino  gl^abbeveratojs).  G ciccia  nomi.  1 

ABBIADARE,  v.  att.  Dar  In  biada  a*  cavalli.  ...  .' 

Esf  Jn  quella  guisa  elicsi  abbiadano  i cavalli:  F,Gior«a^.  Crusca. 

* ABBIADATO,,  TA.  part.  pass.  J) al  vcthoARIilADA  RE. 

V V-  4 ; 

■ • r • v 

< ABBOCCAMENTO,  s.  m.  Iu  fratte.  Poarpavler  ; E(i- 
trevue.  Convegno , Radunanza  di  due  o più  pèrsone  per 
grattare  j^siewe.  V ./  : .*  * - - 
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■ ' i 

Et.  Ponte»  Saino,  luogo  famoso  per  J*  atrfrocoamaiito  di  Lepido, 

uaiUhsi  ' ~ 
f parte 


Marcantònio)  e OtUviano.  .Gl-icciawhxi.  - — 11  Congresso  fie’publjlicare 
dette  da  una'parte  e dall'altra  durante  l’abbocca  - 


cqlle  starrjpé  le  care  dette 
mento.  Botta . v_.  , ‘ '<*”  ;*• 

a.  Riscontro,  5^tifTa  itn^rovvisa,  Scontrò  improvviso  di 
due  corpi  nemici  ’,  che  véngottiì  alle  mani éd  ih  questo 
significato  è’vobé  amicata , coinè  Avvisàglia , Abbàttuta  e ci 

Et.  Nel  quale  slifeaccartwsto-  la,  cavalieri»  dettolo  gru,  neo-  resse.  G. 
Vin,A*i.  >*•,  ' ’ ■ • ■ {*i ? . -,  -»  t 

ABBOCCARSI,  v.  n.  pass.  Iri  frane.  Enlrer  era  pou,r- 
' parler . Parlare  insiepie,  Trattava  di  cose  per  accordarle  ; 
dicesi  dèi  deputati  da  -due  esèrciti  nemici.  1 x •- 

Et.  S’abbofjCÒ  appunto  con  Baldone  istesso.  Eteei.  * •*  < * ‘.f 

’ ■ ' * ' » ’ ’ . 

, a,  ;Scontrarsiimprovvi£aniente  col  nemico  r e venir  cori 

esso  alle  • mani.  Io  questa  significato  è voce  aqticata. 

JEt,  Gongran.virtude  dicomliatterc.^’^bbfccarontìfpn  g|i  cavalieri. 
Gcuo  C.  : • ",  . ' ;*v»‘  * - . . • > . 

' i.-  i'  ■'  ’ ’ i’ ; ■■■..*  ; • . >■  ■ .'  p ,. 

3.  Abboccarsii.icesi  pure  dai  peatici  artiglieri  del  Pezno, 

che  per-  difetto  nella  collocazióne  degli  orecchioni , o per 
altra  cagione  dà  colla  bocca  alPingiù.  • In  frane.’  Donner  du 

* * - - *.  m-  S ...  >“  ’ - 

nez  en  terre . 1 f . 

Ii'a^se  degli  4 sellimi  della 

lunghezza  deiranima.,  c dal  focone  3 affettimi acciò  si  possa  rnuoyefe 
il. pezzo  facilmenter,  ed  essendo  alquanto  più  grave  ,dl  dietro  «he  d*a- 
vanti , tìon  ria  facile  ad  abboccarsi.  Mosetti.  % * ' ^ 

A'BBONDAjCZÌERE;.  s.  m., In  frangi  Èntrègrmettr  4es 
yfifrés } J?ourniss.cut  '.  Chiamatisi  con  questo  nonpc  negli 
eserciti' Coloro  ai  qt^ali  q per  appalto,  o per  altra  dovere 
spetta  la  cura  dell’abbondanza , cioè  dei.  viveri  de'soldati. 

Es.  Gajo  Turrnoio  ahboudanrfiepc  (il  testodlre:  Pi'acfeclus  annonab). 

Davasaatj  Irmi.  Tae^  — 'Poiché, (al*  è slata'pec  lo  piti  3 a ■■  abiura  digli 
■ìliliomlanzieri  dagli  eserciti,  i quali  meglio  facitori  di  carestìe  ri  do* 
vi  e Libero  appellare , chè  sempre  preferito  lianno  V.intaseare  il  quattrino 
al  preservar -la  'vita  del  soldato.  Botta.-  . » • „,t  ' u.  r.:i  », 
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• < » 

ABBORDARE,  v.  Att,  Accostarsi  da  vicino  c risoluta- 
niente  ad  un  luogo  o ad  un  corpo  di  soldati  che  si  voglia 
assalire , per  modo  chd  gih  si  tocchi  ; presa  la  metafora 
dalle  navi , quando  vanno  ad  urtarsi  fra  se  da  bordo  a 
bordo.  La  voce  è di  Crusca.  Gli  scrittori  militari  francesi 
usano  talvolta  anche  iu  questo  signif.  Abordcr. 

Et.  Si  ricava  il  vantaggio  massimo  dalle  fortificazioni  campali,  al-, 
lorcliè , attesi  gli  ostacoli  naturali , o artifìzìali , che  l'inimico  incontra 
nell’adiacente  campagna,  non  può  abbordarla  con  buon  ordine.  D’ As- 
toni. ’ 


;,y 


ABBORDATO , TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  ABBOR- 
DARE. f . ; - 

. . ’ r 

ABBOTTONARE.  v»  att.  Tn  fr.  Jìutiner.  'Far  bottino, 
Raccoglier  bottino.  Dicesi  anche' BOTTINARE.;  V‘. 

a.  Viene  altresì  adoperato  in  signif.  sr.  pass,  pór  Ammu- 
tinarsi , ma  pare  più  discosto  dall’origine,  e può  a cagione 
del  doppio  senso  Ingenerar  coriftlsione.  In  fr.At'nmeater} 

Se  révoher:  ” : ' - • ' 

r ' , « . 
f.  'v  \ ' ' • t • m • • 

Et.  Le  legioni  di  Germania  s’abbotlhlacotio.  DavaxzaVi  tr.  Toc. 

ABBÓTTINATO,  TA.  part.  pass.  Dal  vèrbo  ABBOT- 

tinare.  v.,; . " > 

v ; ; •;  •'  v 

A BISCIA,  modo  avvepr,  In  frane,,  £n  zig-zag.  A 
Sghimbescio  , Tortuosamente  ; e decedi  particolarmente 
delle  trincee  o rami  di  trincea  scavati  ^t>Uo  Te  offese  dell’ 
inimico,  e che  s{  fanno  a questo  modo  per  ripararsi  da’ 
suoi  tiri.  .*  ^ 

Et.  Quanto  alla  forma  Si  fanno  le  trincee  di  diverse  sorti.' LA  prima 
li  fa-dritta,  con  molle  "ale.-  o traverse,  la  seconda  a biscia,  la  terza  a 
denti  di  sega,  la  quarta  dritta  co’  suoi  ridotti , la  quinta  a biscia  ,.  rèa 
coi  ridotti  sugli  angoli.  Tessi)»-.  , - - 
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; A BISDOSSO.  modo  avverb.  In  frane.  A poil.  A ca- 
valo'nudo,  o Senza  spila,  ed  è modo  di  montare  a cavallo 
nella  milizia  quando  si  addestrano  i cavalieri  nella  Cavalle- 
rizza, o quando  si  conducono ’i  cavalli  al  guazzatojo.  Di- 
cesi anche  A BARDOSSO.  , ; . . 

Es.  I cavalli  di  s^rviisiq , sopra  ì qoali'  sogliono  i soldati  andare  a 
bisdosso  in  (fucilo  occasioni.  JfU«o.'  • . , 

A BOTTA..  % ROTTA.  ’ p ?’j-  . 

à;BRJGLIA  SCIOLTA.  V.  JBRIGLIA  •• 

A CAMPO  v A GAMPO.  APERTO.  V.  CAMPO. 

• A-  CAVALIERE.  V.  CAVALIERE.  .!  *•  , ' 

A CAVALLO.  V.  CAVALLO.  / , . . 

ACCAMPAMENTO.  v s.  *.  In  frane.  Cawpement. 
L’Atto  dell’ftccamparé  , \éd  anche  la  Skuazioptf  o.  Fermata 
dell’ esercito  nd  canapo-  \ . •/  «,*  . ■ 

‘ * / . . 1 - I * s 

Eft,  r„a  qual  cosa,  fu  ria’fiomanl  ne’  lóro  acéanppamenti  similmente 
liJservala  , ne’  quali  essi  sceglievano  sempre  piuttòsto  i/d  lupgo  non. 
Vantaggioso,  di  uatfira , dove  Avessero  potuto  ritenere  la  regolarità 
della  loro  castrametozione,  che  un  altrp  vantaggioso,  ma  ehc  gli  avesse 
obbligati  a romper  l’ordina'ilòro.  Mosteccccoli-  — . Detertninò  cbe.vi 
fossero  quattro  deputati  eletti  dal  Congresso,  urto  preposto  alle  mèsse, 
tfd  àgli  accampamenti1 , un  altresì  foraggi  giu»  ferzo,  alle-  bestie  ed  al 
carreggio , ed  in  -ultimo  un  quarto  ay’at\endace,-el  baraceacé-,  al  trio. 

cerare.  Borra.'  ’ - ’ ' V 

• • . > * ■ ^ , ; 1 * . 

ACCAMPALE.' v,"  att,  e.»;  pass;  In  lat.  .CasfPam*tari, 
In  frantj,  Campar.  Porre  l’esercito  a canjpo,  Dispórre  il  sito 
per  l’accampamento j Porsia  campo  j F.mritup ■ Porre  gli 
alloggi  aptteo  ti  alla  campagna.  •"  * / 

Et,  Trovarono'!  nemici  accampali-r^ fuori  del  castello.  G.  Vicpixi. 
— I capitani  veneziani , clic  si  erano  mossi  per  accamparti  il  di  mede- 
simo intorno  a .Pratovètchio.  GciOciardìk^  vHFattb  alto,  ih'accampai. 
Paro. — Il  sitò per  accampar  l'esercito,  già  riconosciuto.  Morrccmtcou. 


IO 


ACG 


a.  Nel  significato  attivò  vaia  anche  Mettere  le  schiere 
in  campo,  Condurle  sul  campo  di  battaglia.  Crusca. 

ACCAMPATO,  TÀ.  hbt.  pass,  Da}  verbo  ACCAM- 
PARE. Vi'  4 

• . . ; * ' 

ACCECARE,  v.  att.  Ùioesi'con  bellfi'métafera  di  al- 
cune opere’ di  fortificazione,  come  di1 -fossi*,  di  cannoniere, 
di  gallerie  , caponiere , strade  coperte , e simili , destinate 
a rimanere  aperte:,  e. di  cuisi  “riempia  tutta,  o parte 
dell’apertura  con  materie  gittalevi  dagli  assaltatori  o fattevi 
minar  dentro  , cosi  per  operarne  il  passaggio  , come  per 
rompere  le  comunicazioni  del  nemico  , o diminuire  i suoi 
mezzi  d'offesa  e (fi  difesa.  È voce  di  vario  uso,  còme  si 
può  vedere  dai  seguenti  • ’ 

Es.  Si  poteva  trovar  mòdo , che  la  cannoniere  non  fonerò  coti  ripo- 
ste ad  essere  imboccate  ed  accecate-  Citile!.  — Già  cominciavano  a 
gettar  nella  fossa  fasci  di  tronchi  e di  rami,  e lutto  ciò  che  loro- ve- 
niva alle  modi,  per  'accecarla.  Secsert.  -—  Spallano  colati  difese  la 
linea  orizzontale  dalla  Campagna,  e però  meglio  che  di  ficco.;  ma  poco 
o assai  die  H lavorò  del  nemico  a’ innalzi^  èsse  restano  accecate  ed 
imboccate:  ]VÌo*r»ctit;cÓLi.  v , 

ACCECATO,  TA.  p^ht.  pass.  Dalverbo  ACCECARE. 

*•  > • ' ••  • ..  -va  • 

. . ■ -J  W 4 

AGCENSO;  s.  m.  In  lat.  j^eqe«ju{.  Recluta  romana 
ne’  tempi  più  antichi  della  Repubblica;  Soldato  di  suppli- 
mento.  • L'-uffizio  degli  Accensi  fu  viario  secondo  le  varie 
pia  di  Roma,  è della  sua  possanza 'militare:  se_condo  Ve- 
■ gezio  sembra  che  venissero  ne*  primi  tempi  adoperati  a far 
le  grosse  fatiche  del  campo  ; secondò  Pesto  f Legati , i 
Tribuni , cd  i Centurioni  avevano  i-  loro  Accorisi  ,•  cioè 
aiutanti  per  recar  gli  origini , -e  supplire  alla  bisógna  dèi 
capi;  scoondo  Tito  Livio  gli  Accertai  ponevansi  alla  coda- 

dpH’esci-cito  per  sqUenfrate  ai  feriti  ed  agli  uccisi,  , 
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Et.  Ù primo  veisiHg  guidava  i Tfiarji,  soldati  veUrani  e che  di  loro 
avevado/atlo  prova  j il  secondo  i Rorarii , di  manco  nervo  e per  età  e 
per  l' opere  ; il  terzo  conduceva  gli  Accensi , di  molto  minor  forza  c 
confidenza,  e però  eran  messi  nell  ultima  parte  della  schiera.  Nardi 
Uad.  Tit.Liv.  , • •(  . 

ACCERCHIARE,  v.  att.  In  frane.  Cerner.  Circondare, 
Stringere  intorno  intorno , Pigliare  in  mezzo.  - 

. * • > # j»  • ' ^ 

Et.  Alla  perfine  j Gréti  ‘l' accerchiarono , studiandosi  di  pigliarlo. 
Guidò  G, , Ccutca.  ■*'  ...  ‘ , r 

Accerchiato,  ta.-pàrt.  pass.  Dai  verbo  accer- 
chiare. v.  " v,'-. 

ACCERTARE  il  colpo,  la  mira,  la  \ia  del  colpo,  v.  lijs. 
Far  certo  il  colpo,  A«sicurarl<*ponendo  giustamente  la  mira, 
p cogliendo  opportunamente  il  destro  per  fallo  riuscire, 

És.:  Poi'i^spada  gli  c gli  tifose  . I - • 

* Nella  visiera,  ove  acfcèrlb  la  vi*. * Tasso.  ~ u 

. ..  • **  "V.,  **  »•  - * >*• 

'v  — Cfo-cfce  rileva  è lo  accertare  l colpi  Alfieri,  , 

v W'  " V* 

ACCETTA,  s.  fi  do  frane.  Ittiche.  Arme  tagliente  sl- 
mile alia  Scure,  ma  più  piccola,  di  pui  si  faceva  uso  dagli 
Uomini  d’arme1.  Il  Dati  ne  deriva  l’origine  dal  lat,  Aderii, 
piccola  scure  di  rame,  . ; ; A , \ 

. .Debbo  qui  far  parola  di  un  esempio  tratto  dal  poema  di 
Cirifio  Calvaneo , ebe  posto  dalla  .Cricca  sotto,  la  voce 
./fiiceMzf  introdottasi  per  orrore  nei  Vocabolàrio , ci  esa- 
minato al  lume  della  critica , dee  trovar  luogo  sotto  il 
.primo  significato  di  Accetta  sopraindicato,  cacciandone  per 
sempre  la  voce  spuria.1 

11  Vocabolario  della  Crusca  defutisee  A liceità  colle  se- 
guenti'paróle':  Voce  antica.  Spezie  d’ arme  daferif.e. 
Essa  viene  corredata  dal  seguente  esempio , tratto  secondo 
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l’ indicazione  delia  Crusca  stessa  dal  librò  III , pag.  90  del 

Poema  dèi  Ciriito  Calvakeo  : - . 

\ • , f ' *'  * ' * * 

» Una  rotella  prète,  e un’ illiceità  **.  % „ . 

» Aveva  in  mano  il  cAvaliero' accorto , 
m E non  ti  dkó  ae  taglia,  ed  allctta. 

La  novità  di  questo  vocabolo  , che  non  aveva  incontrato 
mai  nei  tanti ‘autori  da  ine  letti  e consultali  per  lo  studio 
dèlie  armi  antiche  , mi  pose  in  qualche  dubbio  dèlia  sin- 
cerità della  lezione  citita  dal  Vocabolario.  Quindi  aceer^ 
tatomi  prima  che  il  testo  a penna  di  essó  Poema,  indicato 
dall’Accademia  della. Crusca  come  posseduto  dal  Redi,  era 
smarrito  , mi  feci  a ricercare  1’  edizione  originale  , Ohe  è 
quella  fatta1  In  Venezia  Tanno  i535,  in-4.0,  citata  pure 
dalla  stessa  Accademia-  Già' mi  era  nato  il  sospetto  che 
nell’  esempio  surriferito  in  .luogo  dell5'  inusitata  Alicetta, 
introdottavi  forse  per  errore  di  stampa,  si  avéssé  a leggère 
Accetta , che  era,  ai  tempi  descritti  nel  Poema,, 'Arine  di* 
cavaliere,  ed  arme  da  faglio.,  come  mostrava'  il  verso:  E 
non  ti  dico  se'  taglia  i ed  affetta.  La  lettura  sola  di  tutto 
il  contesto  poteva  sciogliere  il  dubbio  , nel  quale  mi  con- 
fermavano i tanti  erróri  di  stampa  corsi  in  quell’  edizione. 
Di  fatto , ritrovata  a carte  90,  dico  catte  è,  non-  fàcce, 
la  stanza  3^3  del  .libro  III  del  Poema,  vi  lessi  come  la 
Crusca.:  Una  rotella  fires'e  s c una  alicetta  ; ma  non  me 
ne  soddisfeci  > e seguitando -il  cavalière  che  con  quell’arme 
in  mano  combatteva  tuttora , la  troyai  ripetuta  nel  vero  suo 
senso  alla  stanza  3jq,  Ove  dice  parlando  di  dui  c deli-arme 
sua:  *•  ''  *•  ■ v . 

Con  quell'accetta  in  man  eli’ -io  tlissi  dianzi 

ed  alla  stanza  38.|,  un’  altra  volta'»  * parlando  Sempre  di 
Gpufrró:  ••  - N J . ' 

■*  c 'Tal  colpo  fon  l’accetta  gir  ebbe  dato.  ’ * 
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Questi  .passi  evidentissimi,  basteranno  a .provare  che  la 
Yòee  A liceità  corno  un  mero  erróre  di  stampa  .dee  essere 
cacciata  dal  Vocabolario  della  lingua,  ed  il  suo  significato 
non  poter 'eSser  altro  phe  quello  di  Accetta,  , , 

. A maggiorai  carezza  degli . amatori  delta  lingua , aggiun- 
gerò qui  FintièrO  contesto  delle  stani»  sopraccitate  , esat- 
tamente1 ricopiate  colle  medesime  forme  y‘  nelle'  qttali  st 
leggonp  nell’  edizione  originale  , onde  dal  complesso,  di 
tanti. errori  si  pòssa  far  giudizio  criticò, di  quello  che  accuso: 

Lib.  IH-,  st.  • 

Per  motto  tal  cbè  nltezzi  , o | >.u  tir'  bada  ; 

/ Dflrtc  abbaini onata  ftie  * ^ 

/ \ ÒVifiapèwK;  il  suo  valor  si  spanila  . ’ *r  , 

Sondò  le  intrigate  amen  due 

* * Vn^  làncio  prese  ? et  quasi  a randa  a raJ5 

Saline  die  presso  che  , noh  andò  pile,  ' » 

* ' Pur  deslraoicnte  «un  cauo*  saturnie  ‘ > 

Et  cosi  nè  la  naùe  aduersa  venne. 

v.  - ••  . 

• , E in  quella  se. lo , et  fermo  al  hatliporio 

Vna  rotella  prtse:»e  vna  a livella  , 

• ITaveva  in  vt)?aO  il  cnuallier  acorlo  ’ •'*  ' * - 
Et  noó  ti,  dico  se  - taglia  r et.  affetta  „ 

Chh  ogni  colpo -pp  poneua  yn  morto 
'Cosici  man  in  pian  te  gli  rasetta 
Ma, sopra  \ Jui  pioueuG  sassi , et.  fuochi 
Calcina',  et  .oglioj  pèrche  lui  sì  cuochi, 

■ $t.  •> 

Biscia  gridaua  òhi  bratta  canaglia  • *V 

Dilc_  »oecorao  abbranco  marinaio  • » . 

, Cori  dicendo:  linai  Irò  sene  scaglia^ 

' Drillo  a Cirtltb  : et  dopo  a qllo  un  pai*  ’ ’ ' . • 

Cosi  lui*  dfipo  fallirò  si  tranaglia*  ’ - ' 

Kl  decimo  non  fu'  anello  il  sozzo  io 
£t  mentre  die  ne  salton  tilttauia '■ 

Ciriflb  combatterla  li)  conia  r ' « • * , 
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'Pàti*  de  sii*  conibslteuorr  Ja  pftia  '*  * 

Parte  faceuon  la  banda  sgombra té  . ' -A 

Perche  possa  montar  la  geqlq  stia  y * ;* 
Dfe  tal  tra  naue  : et  quella  superare 
La  crudel  guerra  <;he  finito  nmenJua 
»,  Le  tfatie  Insieme:  non  si  può  narrare 
Cirilla  era  lutto  vnto  arsiccio,  e tinto 
Che  si  binilo  non  e. il  Diauol  dipinto, 

„ , ' ‘ \ St.  3")6.  • . ;'V 

E sbavai  messa  vna  rubakla  in  testa 
Endosso-yvna  panciera  riqjgioo  osa 
Che  se  non  fusse  siila  quella  et  questa 
Mancatili  il  igioVno  sua  virtù  famosa 
E pure  anclior  I»  battaglia  noti  reità  ì 
Jtendie  da  prudve  perduto  j.ogiii  cura 
Cani  gl  ir  per  corsia  pju  CoifanetU  _ , 

Di  triboli  dr  ferro  .pare  che,  getti,.  ; 

• . St.  377.  • ‘ ?. 

Per  impedir  qualunque  corre,  sajli 
.Con  quelle  punte  rigide,  et  cradelc 
Ma  presto  la  corsia  par  chè  si.  smallt  ' 

Pel  gran  glltar  delia  gente  infedele1  1 

De  sassi , ét  dardi  che  ventano  da  alti 
Et  caui,“et  taglie,  et  pelai'  de  le  véle  ' ' 

...  Che  ne  veniuono  a brafldegK , eslr^foli  ■ 
Ardendo  gin,  et  par  dici  fuoco  zìi  (olii 

, - st.;37»;  ■ 

CirilTo  clié  vijea  vincer1  la  ponga  , \ 

•Ifaueodo  instilo  a in  Creo  alfaaeo  presa  * 

D naue  : et  per  veder  quanti  es;a  loqga 
•Verso  la  poppa  riuolse  ogni  offesa  »•«,  ^ , 

Ma  prima  suderà  die  lui  vi  gionga 
Tanto  ficcua  ,quel  caslil  difesa  . 

• Et  in  couerta  la  ciurma,  e i cortipagoiòi  . » 
Cò  remi,  acni  ette,  et  mannaie*  etliaslói,  , * 


Digitized  by  Google 


ACC 


i5 


St.  3yg. 

Hor  chi  vedessi  in  Cosi  breuc  spallo 
\Tra  mortici  vini  tanta  moltitudine 
Si, fate  maràuiglia  : et  che  a lo  stratio 
I'nssia  come  eran  con  improntitudine 
CirilTo  Jnanzi  a tutti  Oli  ode  Orallo 
Fere»  sai  porti*  per  similitudine*  , 

Có  jjlla  aletta  in  mano  chio  diasi  diàzi 
Apoco  apoco  si  Caccila  manzi. 


r. 


; t » 


•Vi  r 

Su  384. 


* * Ne  prima  fu  Sio?tid<\saltato 

Clic  cauiglia  il  castello  hebhe  minto 
- IChers  con'litì  al  combattere  stato  ’ 

Ciri fTo  chela  prÀso-oi  lui  v«nulo  * . 

'fai  colpo  con  la  «ella  gliebbe  dato 

Che  cbalzo  in  mafi'et  piu  no  fu  veduto  ^ ’* 

Et  gliallri  si  voleaiiù  apunto  attendere  / ‘."a 
' -x'  » ' Per  iscAnpart  ite  piu  ardiart  contènde. 

. • • . (sic) 

, . • ? , ■ t , , ’ . . * ; 

Farmi  che  da  un  cosi  chiaro  contesta  si  abbia , fra  gli. 
Altri  prrori  di  stampa,  (M  registrare  anchecjnello  di  A lice  t la 
del  secondò  verso  tifila  st.  correggendolo  coira  seguente 

lezione  ? - ' . • 

. . • ■ 

•»  Cria  rotella  prese  pi  una  accetta 
■ » Aveva  in  mano  ec.»  , * » 

■ . /.'sV • •-/ . 

Cade  quindi  1*  osservatoti  e più  ingegnosa  che  véra  fatta 
alla  voce  A liceità  ;dal  mio  illustre  amico  V>.  Monti  nel 
primo  volume  della  Proposta  di  alcuni  correzioni, ed 
aggiunte  al . Vocabolario  della  Crusca , e cade  pure  il 
significato  burlesco  che  tentò  di  dare  ad  una  voce  che 
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non  esìste.  Noterò  per  ultimo  che  il  Poema  (fi  Ciriffo 
Calvanco , come  si  trova  stampato  nella  prima  edizione; 
veneta  mentovata  piò  sópra , è diviso  in  quattro  libri , e 
non  già  in  tré  come  asseriscono  i Vocabolaristi  lydfilndice 
cfcgli  autori  citati ,'  è che  ibprrmo  libro  solamente  é opera 
di  Luca  Pulci , essendo  gli  altri  lavoro  di  Bernardo  Giam^ 
bullari.  I vàrii  passi  da  me  riferiti  sono  stati  riscontrati  e 
coliazionati  con  diligentissima  cura  del  dotto  Bibliotecàrio 
della ‘Parmense  ,-A.  Pezzana  , sopra  un  esemplare  che  fu 
già  d’  Apostolo  Zeno , e che  ora  appartiene  acquei  fior' 
d’eleganza  e di  gentilezza  , P abate  Colombo  alle  altre 
ricerche  intorno  al ‘codice  MSS.  , di  cui  parlano  pure  i 
Vocabolaristi,  supplì  per  me  in  Firenze  l’ Operosa  ami- 
cizia  di  quejl’alto  ingegno  del  Niccolini.  , 

Badisi  finalmente  ? non  Confondere  l’edizione  di  cui 
parlo  del  t535  con  quella  'dei  Ghiòti  del  in  Firenze, 
citata  pure  traila  Crusca,  la  quale  non  è che  pria  ristampar 
del  primo  libro  del  Poema  . piena,  anjch’essa.  di  grossolani 
errori.  i \ 

Et,.  L’elmo  che  par , die  a petto  abbia  un'accetta.  Àn  tosto.-* 

— Con  rotìche,  e partitane#' accette  espirili  Ctmpro  CuvìNko. 

2.  Ora  s’ intende  d’una  Piccda  scure  dS' Ij^liaé  legnai 
é simili,  ed  ^strumentò  de’Zappatori^:  delle  Maestranze. 
Alberti..  ' 

ACCIAIATO,  TA;  agcett.  - Che  é acconcio  con  acciaio. 

Es.  ferri  da  cavaH6  cùn  ramponi  -acciaiati.  IVIoktéccccoli. 

AGCIAJO  e' ACCIARO,  s.  m.  In  lat.  Ckabybs.  In  fratte. 
Acj.tr,  Ferro  combinato  naturalmente  o artifiztalmente  col  - 
carbonio.  Serve  particolarmente  per  le  alitai , strumenti 
da  taglio , ed  attreZzi  militàri.  ‘ , ’ ■ ’ -i 
fj . li'eororia  è di  fino  tólajo  forbito  a Ó.  VlttAiù. 


bigitized  by  Google 


; 


ACC 


*7 


4.  Si  usò  per  Accia juolo,  Acciarino , Focile  d’Acciajo. 
In  frane.  Briquct.  . ; t 

Et.  t’alio  con  pietra,  e eoa  l’acciajo  che  arco  portalo  aveva,  uh 
poco  (li  fuoco.  Boccaccio, 

•'  • 9 r ( • 

3.  Poeticamente  si  prende  per  Ogni  arme  d’offesa  e di 
difesa  fatta  d’acciajo,  e più  particolarmente  per  Brando, 
Pugnale,  Spada,  e simili.  In  questo  signific.  si  preferisce 
Afcciaro  ad  Acciajtt.  * * ■ ' . 

Es.  Il  suo  cavai  d'acciajo  era  guernilo.  Pota.  ' , 

’ ‘ ' ' 

— Sta  sulla  portaci!  re  d’Algier,  Incelile 

Di  chiaro  acciar  che  ’I  capo  gii  arma  e ’l  busto.  Ani  sto. 

-r  Disse  ; ‘e  rattenne  sull'argenteo  pomo 

La  poderosa  roano , e il  grande  acciaro  t * • 

Nel  fodero  respìnse.  Morti-  traci . li  citi. 

ACCIAJUOLO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Acciarino,  ma  nou 
è usato  nel  signif.  militare.  V.  ACCI  ARINO. 

' *•  | ••  . /*  i ‘ x - . 

ACCIARINO,  s,  m.  In  frane.  'Platine.  Macchinetta  di 
sottilissimo  ingegno  sostituita  sul  finire  del  secolo  xvu  alla 
miccia  cd  alla  ruota  degli  archibugi  e de’  moschetti,  che 
aggiustata  alla  cassa  d’ogni  arma  da  fuoco  portatile , ac- 
canto al  focone  della  canna , serve  ad  accendere  il  pol- 
verino d’  ionescatura  , onde  dar  fuoco  alla  carica  ad  ogni 
atto  della  volontà  di  chi  tira.  In  alcuni  luoghi  e da  alcuni 
scrittori  vien  'confuso  colla  Martellina  , della  quale  vedi 
a suo  luogo  : in  altre  province  d’Italia  si  chiama  impro- 
priamente Piastra  ; ma  la  nostra  à la  vera  voce  toscana. 

L’Acciarino  , che  pur  si  adatta  talvolta  ad  alcune  bocche 
di  fuoco  , o che  si  congegna  con  altri  artifizii  per  dar 
Iliaco  alle  mine , si  compone  dJ  ima  quantità  di  pezzi , 
dei  quali  si  troverà  1’  esatta  nomenclatura  sotto  la  voce 
FUCILE.  V. 
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•'  Aftticatìttfttè  chiattavast  Acciarino  la  tavola  d’ acciaici 
sulla  quale  batteva  il  cane  dei  vecchi  archibusi , e di  qui 
forse  prese  il  nome  tutta  la  macchina. 

ACCIARO.  Lo  stesso  che  ACCIAIO.  V. 

$ ✓ * - ' jfC 

ACCOCCARE,  v.  att.  Attaccare  alla  cocca,  cioè  Ag- 
giustare la  corda  dell’arco  nella  tacca  o cocca  dello  strale. 
Ila  per  contrario  SCOCCARE.  Crusca. 

2.  Per  similitudine  si  dice  d’ Armi  da  mano*  clic  menate 
con  arte  còlgano  nel  punto  ove  si  è pòsta  la  mira,  evi 
s’infieeano  come  la  còcca  dello  strale  nella  corda. 

■ i > » 

TT».  E tante  volle  la  spada  v accocca, 

Chp  £»heì  cavò  con  fatica  di  bocca.  Ptrrcc,,  ,•  ,l 

ACCOCCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ACCOC- 
CARE. V. 

ACCOGLITICCIO , CIA.  ago*  m.  e f.  In  lai.  Colle- 
clitius.  Lo  stesso  clic  RACCOGLI  ! ICCIO.  A . 

- ^ m , * .*  _'o 

És.  la  sua  gente effe  si  chiamava  accogliticcia,  siccome  di  sopra 
averto  dettò , péroech’ei'*  minata  di  diverse  contrade.  I.it.OW.MS. 
eìt.  dalla  Cru/ca.  — Pareva  loro  iìnpoasibile , die  i soldati  accogliticci 
dal  Congresso  potessero  tener  Parrai  in  mano.  Botta... 

ACCOLTELLANTE,  part.  att.  del  verbp  ACCOL- 
TELLARE , che  si  usa  peraltro  come  Sost.  per  Gladiatore. 
In  lai.  Gladialor.  - jjf 1 • ■ 

••  fin  cerio  Anitló-  I.ibettino  prese  a celebrare  lo  spettacolo  degli 
Accoltellanti.  DiVA*tATÌ  errai.  Tao.  y ' •£-'  ‘ 

! ACCOLTELLARE,  v.  att.  In  lat.  Gladio  pnrcuterc. 
Ferir  di  coltello,  ossia  di  spada.  V.  COLTELLO. 

Tulli  gli  uccidono,  accoltellandogli , o dirupandogli.  Gemo  G. 

CrtMa.  • 

ACCOLTELLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  vèrbo  AC- 

' *•  *'  " ’ » 


COLTELLARE.  Y. 

V 
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ACCOLTELLATORE.  vjsrbaiè  masò.  del  V^-Ijo  AÌ- 
COLTELL  AME , ma  si  usa  più  comunemente  a modo  ài 
Stìst.  per  Gladiatore.  la  lai.  Giadtaior. 

St.Dc  uso  àifebìii  l„  già  preme.»  aenoUcHa- 

toi».  DiVAitTAn  'pai.  Tacr*  ^ ^ J 

ACCORDO.  «.  m. 'In  frane*  Convention.  Lo  stesso  che 
Convenzione,  e adoperato  di  preferenza  dai  tuoni  scrittori  : 
i militari  .peraltro  adoperano  più  -volentieri  GONVEN- 

ZK).\E.V,-,,  . .....  v, 

■ £t.  tucano  le  pratiche  di  «tuàll’aecardfi  Condurne  con  malta  Artidi^ 
e »i. pattui. che  «e  fra  Ire  giurai  XJUuvib  non  mandasse  soccor^  U 
lerfa  si  divésse  dare  a Don  Ferra,, U, , -sa| }S  l’avere  del!*  pcrSLe 
armi , e la  vita  a’ soldati.  Srcat  't  ■»  Tiyr  * 

1 f ronfilo , ta.  ^Ci 

Guarito  di,  cortine  , -FiancEtggiato  da  cortina*  dicasi  de’ 
bastiòbi , e d’ogni  fortificazione  , alla  «piale  vt^a  umta 
ima  o più  Cortine.  ' > . y".  *>*  ’ 

)?r.  On  serrai io.  di  punlSprtra  di  Ijiri  uwtf  ià  fecor'linilf'p» 
mezzo  d.  ,«,o  steccato. '7M  «&W  fa  parte  poi  era  ff. 

curata  da  puntoni  e-  da  semplici  latterà  .lécortimte  con  alzale  di 
terra.  Bóttil.  4 ^ 

ACCOZZAMENTO.  s.  m.  Ih-  franò.  Jondiori.  V Ac- 
cozzare -,  1]  convenire-,  U congregare , o Congregali  in- 
sterne  da  diverse  parti,  . .vy> . - . ^ 

ACCOZZARE,  v.  atv.  In  fr*»c.  lifissemblm-y  Concen- 
trar ^.Réunir.  Megere  insieme  diversi  corpi  di  tnfeo  ; 
raccògliendogli, iti . ?ih  sol  luògo  da  Variò  partì  *,<4  in  j^uiè 
jju’ASSevale  Accompagnarsi,  Congiungersi  agli  ahri.  CittscA. 
In  fame.  Fatte  la  jonetimi.  . - - . 

Bicougiuntasi  in  questo  mentre  Ir.  frèmi.  .11.  cardisi,  ** 
fi)  Stette  ,a  dubbio  di  perseguitar  -senza  l1  inimico,  e «i  cercò 

d accozzare  ,nS,enie  tulle  le  forze  per  venir  con  esw.Jui  a gioruau 

Mmikècwu. 


I 


no  ACQ 

' ^ • 

ACCOZZATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ACCOZ- 
ZARE. V. 

■ l*  .K 

A CIELO  SCOPERTO,  modo  avvero.  In  lat.  Sub  dio. 
In  frane.  Au  bivouacq.  Senza  copertina  , Senza  tetto;  e 
si  dice  de*  soldati  tjnaudo  passano  la  notte  sul  canfpo 
senza  tende  o baracche,  e la  maggior  parte  sotto  Ranni. 

- t , , ‘ V 

Es.  Quella  notte  con  gran  timore,  a cielo  scoperti)  e senza  pad  - 

Ikni  e senza  accamparsi  passarono.  Devbj. 

ACINACE,  s.  m.  In  lat.  Aclnaces.  Spezie  di  pugnale  o 
di  spada  corta,  colla  lama  alquanto  ricurva  da  basso , della 
quale  facevano  uso  le  antiche  milizie  de’Medi,  de’Persiani  , . 
e de’  Sciti , portandola  ora  dal  destro , ora  dal  sinistro 
Ranco.  È voce  da  non  usarsi , «e  non  parlando  delle  co- 
stumanze militari  di  que’  popoli , pressò  i quali  alcuni 
credono  di  vederla  tuttavia  in  quell’arma,  che  chiamano 
ora  Scimitarra.  v 

Et.  Perciocché  sì  ricordavano,  come  Dario,  nel  principio  dell’irr- 
perio  sùo,  a\ eva  fatto  mutare  il  federo  della  sua  siìmitarra  persiana, 
eh*  essi  Chiamano  Acioace,  all' usanza  de' Greci.  £ojtc;àcciii  irad . Q. 

* ••  >v'. 

A CORPO  A CÒRPO.  V.  CORPO.’ 

- A CORSA,  «tono  (kvVERB,  In  frane!  A in  (fàune  ; < Au 
pas  de  course.  Furiosatpente  ; Correndo. 

JEs.  Arrpeesi  di  tutte  nrmi  » cavallo , e à corsa  coll’elmo  in  testa, 
e colla  lancia  abbassata  Al  mosse.  G.  VitiAlti.—  Allora  spioti  a corsa 
• i nostri  fanti  furono  addosso  a ijuc’ barbari.  D avanzati  traif-Tae. 

a ACQUAPENDENTE.^  s.  r.  In- frana  Ver  sant.  Lo 
stesso  eh*  Pendice , Fianco  di  monte  o.'  di  montagna , ma 
adoperato  dai  Topografi,  Geografi,  e.  Naturalisti  per 
indicare  particolarmente  la  'Sìa  torma  rispettò  alle  acque 
thè  vi  scorrono  sopra. 
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Es.  T.'ncqnupcndcnle  vei'so  il  mare  termina  nella  pianura  di  Livorno,  k 
e poi  nel  mare  ispesso;  l'opposta  termina  nella  valle  della  Fine  , e 
resta  sotterrata  nell'ammasso  delle  colline.  TAnciO’n-Toxjrrn. 


ACQCARTIERARE.  V.  AQUARTIERARE. 

ADDESTRARE.  v.  att.  Ne’secoli  cavallereschi  venne 
questo  verbo  adoperalo  a significare  II  servigio  , che  si 
faceva  dagli  Scudieri,  Donzelli  e Paggi  al  loro  Signore, 
quando  era  a cavallo,  st.indogli  alla  staila  dalla  parte  destra 
sia  per  dargli  le  lance,  sia  per  accostargli  il  cavallo  di 
battaglia  , che  perciò  si  chiamava  Destriero ; da  quest’uso 
chiamossi  pure  Addestrare  II  fare  onore  alle  persone  grandi 
a cavallo,  stando  loro  al  freno  ed  alle  stalle,  onde  più  sicure 
cavalcassero. 

Es.  Fu  ricevuta  con  .grande  onore,  e addestrato  al  ferro  e alla 
•ella  da  gentili  cavalièri  di  Ptrenie.  M.  Vilumi,  — Da  ciascun  iato 
uno  adorno  cavaliere  uvea  per  compagnia  di  se,  e un  altro  cavaliere 
a piè  che  l’addestrava.  Lib.  Am  .Crusca. 

a.  Ammaestrare  ed  Esercitare  nell’arm».  In  franc.jDrcr.se/-; 
Exerccr. 

Es . Plancina,  fuori  del  dicevole  a femmina;  interveniva  al  rasse- 
gnare , al  ('addestra  re  ca\  al  I i e fanti.  D avanzati  tradl  Tue.  — E di  ninna 
cosa  dee  il  sergente  maggiore,  else r pivi  curioso  (come  suo  priqcipal  1 
carico)  che  di  addentrare,  insegnare,  e ammaestrare,  ed  esercitar 

tene  il  auo  terzo.  Cisy/zi.  * * **<  , « . 

. . I . .■ ,y*  f 

ADDESTRATO,  TÀ-  pàri»  fass.  Dal  verbo  ADpfc- 
STRARE.  V,  : 

ADDESTRATORE,  .verrai.  masc.  Colui  che  addestra, 
tanto  nel  primo,  che  nel  secondo  significato  di  questa  verbo: 
V.- ADDESTRARE.  .Crusca.  v '1;  * 

- • ”■  '■  ' ’•  } .. 

ADDOPPIARE;  v.  A-rf.  In  frane.  Doublet-  Si  dice  delle 

file  de’ soldati  , quando  di  due  contiguédvfronte  tuta  passa 
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dietro  1’  altra , addoppiando  a questo  modo  gli  ordini. , 1 
quali  se  prima  erano  due,  con  questa  mossi? diventan  quat- 
tro. Ha  per  contrario  Sdoppiare.  Ip  frane.  Dejoublcr,. 

Avvertirò  qui  per  1’  intelligenza  degli  autori  militari  ita- 
liani che  scrissero  nel  secolo  svia , che  a quel  tempo  le  ói- 
dinanze  nostre  tanto  ritrassero  dalle  spagnuolc , ohe  fino-ai 
vocaboli  servilmente  ritennero,  e però  le  operazionPrlcll’ 
Addoppiare' lo  file , i drappelli  ec.  sonò  dagli  scrittori  di 
quel  tempo  descritte  colla  paróla  Tìoblaro  manifestamente 
ricopiata  dal  verbo  spaglinolo  Doblar. 

Es.  Sono  adunque  due  modi  d’addoppiare  la  batttagljp , cioè  o per 
lunghezza  o per  altezza.  Cìrànj  trafi.  Et.'  ' ‘ " 

ADDOPPIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ADDOP- 
PIARE. Y. 

A\ DENTI!;  A DENTI  DI  SEGA.  V.  DENTE. 

ADERBARE,  v.  K-fr.  Pascere  coll’erba  i cavalli.  Cresca. 

A DISCREZIONE,  modo  ayyekb.  In  frane.  A discré- 
ti ón.  Ad  arbitrio , A volontà  del  vincitore  ; e si  usa  coi 
verbi  Arrendersi,  Darsi,  Vivere,  Alloggiare,  onde  ne. ven- 
nero i modi  di  dire  militari  Aeloggiahe  a'  discrezione  , 
-Cioè  alloggiare  senza  pagar  nulla,  ed  ArrendeusiH  discre- 
zione , cioè'  senza  nessun  patto , o condizione. 

Es.  I soldati  spatrinoli , creditori  già  delle  paglie  ili  iin  anno,  non 
conienti  che  il  Gran  Espilano  gli  tfveya  alloggiali  in  'diversi  luoghi , 
nei  (piali,  viveann  a spese  dc'popoli , ma  usale  iudiscretissimamente  ad 
arbitrio  loro,  al  che  i foldali  hanno' dato  nome  di  alloggiainenlo  a 
discrezione,  rolli  i treni  dell*  obbedienza , erano  entrati  in  Capita. 
GuiccuRDiKt.  — Non  pure  si  detlono  a patti,  anzi  si  dettone)  'a  di- 
screzione. Scoiti,  — Due  terzi  di  iipagnuoll  levata  Pubbidienaa  s’erano 
similmente  alloggiali-  a discrezione  ip, luoghi  avvalila  ggiosi,  pivir.A. 

ADUNARE,  v.  att.  e n.  pasS.  Lo  stesso  che  ASSEM- 

BRARE. V. 

Et.  Adunare  è mettere  Insieme  soldati,  MS.  Uco  Cacumi. 
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XéCNAH'O,  TÀ;  part.pass.  Dal  verbo  AtìCJNARE.  • 

V- 

AFFACCIARSI,  v.  ».  rAss.  Appresentarsi  risolutamente 
in  faccia  al  nemico  per  sostenerlo  , o dargli  battaglia. 

Es.  Se  era  meglio  attendere  i Mori  a casa  , o nffacriarsi^neontro  a 
combatterli.  , \ 

AFFAMARE.  v.  att.  In  frane.  Affamcr.  Interrompere 
le  vettovaglie,  Impedir  i viveri,  Indur  fame  ; e dicesi  mi- 
litarmente Affamare  uri  paese  , una  citta , [quando  si  man- 
dano a male  tutte. le  vettovaglie,  le  biade,  le  sementi , 
e si  tagliano  tutti  i passi , pei  quali  il  nemico  si  può  prov- 
vedere di  viveri. 

vtifci  . 

Es.  Dionisio  essendo  a campo  à Reggio  finse  di  voler  fare  con  loro 
accordo,  .e  durante  la  pratica  si  fatava  provvedere  da  vivere,  c 
quando  poi  gli  ebbe  per  questo  mode  vuoti  di  frumento  , li  ristrinse, 
edaflaraoUi.  Mirami»  r.  ,y  ? 

AFFAMAT<?TÀ.  far*  PASS.  Dal  verbo  AFF'ANIARÉ. 

yf  pi  .-Vy.-U  v.‘  ...  ,f 

«#  y!  ■ -v  ! •;  js>*  Fv.  i fiji ^ 1 

AFFERMARSI.  V.  n.  bass.  In  lat.  Consisf-fif*.  Iq'fÀam^ 

jS’élabìi  r;  Se  forlijìcr,  Farsi  forte  in  un  luogo  da  potcpvi 

" V . -•  ’ ~V  j . " . • i*r  .A, 

star  termo.  ♦ » . . ,.‘  v,  •;  ■ . 

Es.  Entrò  In  Campo  marcio,  che  è fiisri  dqlla  càttìl  i»i  presso; 
rpuralo  jbjorrtq,  e risponde  a.unapieonta  pofla  del)?  pitth.  filivi 
S*atfermb  messer. Gran  Cane,  e rtisAdi"  "imlauiL  M.  Villani. — Sta- 
vano affermaci,  lHina  dirimpetto  all’altra.  PccCkokis.  Crusca.  : 

AFFERMATO,  TA.  parafa*.  Dal  verbo  AFFER- 
MARCI- y.  < - ..  >V-  oeìQifc 

AITERRARSI.  v.  ».  pass.  Arruffarsi;  Venire  a’ferri  col 

. '"Uvy  HKM . 

neirUco. 

. '.  ....  ' 

Es.  Trovandole  serrale;  e bene  in  Concio,  non  le  investirono , c 
non-si  amarrarono  con  loro.  Ift.  Violasi.  ' ■ r' 
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'i  AFFERRATO,  TA.  pa*t.  pass.  - Dal  verbo  AFFER- 
RARSI. V. 

-f-i. 

AFFETTARE,  v.  att.  Inlat.  Caedere.  fa  fr.  Tailler, 
Mettre  en  pièces.  Per  similitudine  vale  Tagliare  uomini  a 
pezzi.  Modo  basso  preso  dai  tagliare  a fette. 

Et.  Rinaldo  tanti  quel  di  n 'affettava  , > , 

Che  in  ogni  luogo  pel  sangue  ai  sguazza.  Limi  , • 

AFFETTATO,  TA.  pah*,  pass;  Pai  vèrbo;  AFFET- 
TARE. v.  ■/;;■.  V;- 

. AFFILARE,  v.  att.  In  frane,  stjfìler;  Donnei'  lèfil. 
Dare  il  filo  ; Assottigliare  il  taglio  alle  armi  di  questa%orte, 
che  si  dice  anche  RAFFILARE.  - • 

j • ‘ i 

£).  E tristo  è quei,  che  durindana  aspetta, 

Che  gli  facei  sentir,  «’ell’è  affilata.  Pulci. 

*"  . - ' " •’  *•  * ■ j ^ *• 

Zi.  Coovien  che  sia  di  huon'  ferro,  e ben  affilalo.  F.  CiORDtito. 

a.  Mettere  in  fila  , in  ordinanza  per  lunghézza  l’un  dopo 
F altro  i soldati , i drappèlli , lè  scliiere  ; ed 'ih  signif.  h.  t. 
Far  fila  , Mettersi  in  fila.  ' 7~  ' , 

'■■■*■  tf'a  a1  ...  ' '■  ■.  . 1 

JSs.  Se  n’ andarono, in  su  la  Magra,  -e  s’ affilarono  uomo  innanzi  a 

uomo,  e misohsi  in  caramine.  ÌVI.  Villani.  — Trovando  passò  stretto, 
s’hanno  da  affilare  alla  cetppSgnia , che  va  innanzi.  Metro. : 

AFFILATO,  TÀ,  p*ht.  bAss.  Dal  verbo  AFFILARE. 

v- v'y-  ■ . .'Vr 

AFFOCARE.  ,v.  X*t.  Itt.lat.  Incendere.  In  ftanc.  In- 
cender. Abbruciare  , Metter  fuòco,  oDar  fupco,  Ridurrè 
> P^enere  checchessia.  E voce  antica,  ma  tornio  usata  dai' 
buoni  scrittori  nelle  cose  militari  da  poterei  ad  Up  bisogno 
adoperare  anche  dai  modèrni.  ' * •'  ... 

4 Lavorando  con  gran  solhcitudipe,  perennerò  alf»  cava  de’nimyti 
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ecc.,  la  quale  di  presente  trovala  Pafl'ocarono,  e caeciaronnc  i cavatori. 
M.#'u.lìki.  — Simone  ancora,  c quelli , clic  erano  con  lui,  uscirono 
della  cillade,  e affocarono  gl' ingegni  (cioè  le  macchine)-.  Li»r.  Macai. 
Crucca. 

•.f 

AFFOGATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  AFFOCA» 
RE.  "V. 


AFFORTIFICAMENTO.  V.'  FORTIFICAZIONE. 

, AFFOllTÌFICARE.  v.  att.  In  lai.  Munire.  In  frane. 
Fortijìcr.  Lo  stesso  che  FORTIFICARE.  V. 

Et.  Perchè'  egli  era  sollecito  di  congregare  genie  . ed  apparecchiare 
armi,  ed  afiortificarc  citili.  — Pzctauco  Vit  ©luca.— Si  volto  con  tulio 

r esercito  . ....  a jSelf. sebbeue  ajftrliGiata  e con  mura , e con 

bastioni.  Seghi,  t-t  girano  le  sue  cast,  e»le  vie  d’  intorno  a quelle,  stale 
sbarrate  da  lui,  e di  poi  d‘  uomini  suo;,  partigiani  n (Fortificate.  Ed  in 
altro  luogo  : Aflortificansi  ancora  le  porte  con  le  seraeinesebe.  Maciiia- 

VCU.1. 

AFFORTIFICATO,  TA.  pàut.  pass.  Dal  verbo  AF- 
FORTIFICARE.  V. 

/ V V/  ‘ \ * * ‘ * * # . * f'  / 

AFf QR’HMR  »v.  att.  Lo  Slesso  cRe  AKflpflRZÀRE. 
Crusca.  Non.  si -us*  belle,  cose  militari,  y ' 

AFI^ÒRZARp.  v.  jAr.q  n.  pass.  In  lat.  Munire.  In  fr. 
Fortifier.  Lo  stesso  che  FORTIFICARE.  V.'\  4 • 

; , • ,’tf.  ■ . - ‘ j « 1 .'  !.  ' , ■ . 

Et.  Vennero  con  quanti  maestri  avèa  in  Roma  per  più  tosto  murarli 
e afforzarla.  Ed  in  altro  luogo  i Consigliavano  di  porsi  a Santa  Maria 
' a ijonle,  e afforzare  il  campo;  G.  Villani.  — Onde  messo  egli  tiiltp 
esso  b9rgo  in  juo  servaggio....  afforzollo,  e cori  la  miglior  parte  del- 
Póste  ricovcrovvisi.  Ed  in  altro  luogo:  Afforzarono  gli  luoghi jpii% 
importanti  con  battifoffi.  Pace  pi  ÓznTALDn.  — Afforzatisi,  n'cl  palàgio, 
dw  s’ erano  rifuggiti ^ sostennero  fortissimamente  presso,  ad  un’ora 
d assalto.  BauTozi'.  j ‘ *'  r ••••<» 

,'s  . .'  . **  ' • . 

AFFORZATO  , TA».  rhnt,  Piss.-  Dal  verbo  AFFORp 


ZARE,  y, 


. Jf  * 
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AFFORZÀTORE.  s.  m.  In  lat.  Munilor.  Soldato  clic 

lavora  alle  fortificazioni.  * - 

Es.  E 1»!  ponente  il  campo  impugnando  da  ogni  parte  gli  afforiitori 
di  (fucilo,  djl  lavorio  gli  stoglieva.  Liv.  MS.  Crusca. 

■ . 4 

AFFOSSAMENTO.  s.#M.Ua  Reclntq  di  fosso,  un  Riparo 
di  fossi. 

* ^ ‘"'t.  li  '* 

Es.  Di  dietro,  non  aspettandosi  da  questa  parte  l’assalto,  il  lolle  era 
soltanto  cinto  da  un  affossamento  acquidoso.  Botta.  ■■  . 

e l V . 


li» 

E s.  Poco,  appresso  affossarono  e steccarono  la  citta  al.  di  l 

più  baltifoll!.  G.  Villani. — Llesercilo- romano  Irinceò,  e affossò  Ì1 
campo,  alalo  prima ’non  sicuro.  DaVÀbzati  trad. Tac.  — Della  cittade,  ^ 
piccola,  lunga,  e bene  affossata.  Lib.Viagg,  Crusca. 

AFFOSSATO,  TA.  pàp.t.  passi  Dal  verbo  AFFOSSA- 
HE..  V.  • ..  . - y, 

AFFRONTÀMENTO.  s.  m.  L’ Azióne* «ffrafirontare  j 
lo  stesso  che  AFFRONTATA,  e ÀFFflfòNTp.  V^Sjcsca. 

AFFRONTAR# .V,  att,.  V*.  PASS.  Ìa.\tX,'4^red.it 
In  frane  .'Affronterà  Aborder.  Assalirà  il  nemico . da 
•Crònici  -,  *.  ' r. _’*-*? y 

Es  Col  Re  di  Cappndocia  dopo  alquanto  litnipo  affrontatosi  comb^tè. 
Boccaccio:. — Lesalo  un  grandissimo  grido  l'affrontò.  Bembo,—  Quivi 
S’affroo tarsio  insieme  e fùwi  grande  battaglia.' 13.  VitaANi.  . ' 

1 2.  Porsi  a fronte  del  nemico;  Stagli  .a  fronte;  "Fron- 
teggiarlo. * • y* 

l ^/Stettero  ( ìc  due  armate ) affrontale  più  giorni  sopra-  la  .riviera 
senza  combattere.  G.  Villani.  1 . >’  • ■ 
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CONTATA,  s.  v.  In  frane.  Abord  ; Attaque. 
<?  delRaffrontarÒL  p delTaflrontarsi  col  nemico;  il 
«coftlio  ili  dìe  schiere  che  si  stanno  a fronte. 

*T‘  ' ^ Il  - ■.'4, 


F.s.  Stimando  come  valÉnle  genie  <1’ 
finanza*  thè  una  ài^U  UtàgHia.*  Rotta. 

AFFRON*t£tO,  TAi  jArt, 
TARE.  V. 


prima 


affrontala  1 BÉjrentini-Gà^S^Bfi  1 ero  ijuclcf  MI.  i-ioll^lo 
p'pff^p^tata  di  una  ipr.Tìilmline  ciglietti  zia  contro  pochi  solJali  H or- 

clip  una  nnull  liallAflia.  OoTIL 

, Dal  verjio  AFE HO? 


AFFHON'I^lTOR^»  vbAal.  Mjtsc.  Dal  verbo  ALTRO  X - 

TARE.  affron A.  In  lat.  Aggradar.  Vv* 

* » . «#  ' ’ 

‘ 2ì»..Nè  vori^i . . . . mi  tenesse  un  affrontatole.  Varchi.  a 

■ \ SÉ  - LM  * - 

AFFRONTO,  s.  >r.  In  frane.  Abord  : Attaque.  Lo 


stesso  che  Affrontata , cioè  F Azione  d’affrontare  il  nemico, 
o Quella  d’affrontarsi  coh  esso.  _ ♦ . 7 

Es.  (tersero  a fu^ia  all’  afTronts  cosi  ordinati.  t)AvAH7vrt  trpà  Toc..  ■ 


AFFUSTO,  s.  m.  In  frane.  Ajfùt.  Voce  ndopcraS'Ha 
alcuni  pratici"  fin  dal  secolo  xvii  per  quel  Carro  sul  qfi^c 
posa  il  cannone,  che  più  propriam<?nte  e con  vera- voce 
italiana  vico,  détto  GASSA*  VA  Pare  piu»  il  Mòntccuceoli 
non  l’abbia  usato , se  non  come  vocàbolo  speciale  d^quclle 
casse  da  cannone  che  si  adoperano  spile  navi.  » , 

£s.  Abbiasi ..... ..  galee  o saiclie  per  lo  Danubio,  affilar  diWtrca 

per  mezzi  ? quarti  cannoni.  Moktccuqcou.  . •/ 

A FILA  PER  FILA.  V.  FILA.  \t  r és- 

A . FORZA,  V.  FORZA.  ..  • . • \V  ’ 

A FRONTE.  V.  FRON'FE. 


a« 
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AGAJ.  s.  m.  la  frane.  Agà.  Voce  turca  che  vale  prò-  \ 
priamente  Superiore,  ma  che  adoperata  nella  milizia  suona 
Capo , ed  anche  Capo  supremo.  I Giannizzeri  e gli-Spahl 
erano  comandati  da  un  Agà , cd  è nota  la  potenza  del 
primo  , il  «piale  dispose  soventi  volle  <lel)c  sorti  dell’im- 
pero ottomano  : esso  si  chiamava  Janizar  Agoni,  e quello 
degli  Spalli  Spallila r Agasi.  Gli  uflìziali  più  distinti  della 
Porta  sono  tutti  onorati  di  questo  nome. 

i 

Et.  Il  Giannizzero  (eccettuatone  |l  primo  aprir  delle  trincee  e il 
pigliar  posto  che  egli , seguendo  l' Agà  il  quale  coll’insegna  va  innanzi, 
fa 'da  scalesso)  null’altro  ha  da  pensare  ,che  a ben  combattere,  ecc, 
MoNrzcoocou.  . . ‘ 

AGALAR.  s.  m.  In  frane.  Agalar.  Nome  che  si  da 
alle  guardie  a cavallo  dei  Bassa  turchi , e che  indica 
rispetto  per  parte  di.  colui  che  lo  dà. 

j Ss.  Compongono  la  cavallèria  . ....  gl»  Agalar  guardie  de' bassa. 

MoKTECLCCOLt.  * ' , . / ‘ 

% ./*  > ■' 

ÀGEMA.  s.  m.  In  lat.  Agéma.  Una  Banda  di  soldati 
scelti  nell’  ordinanza  macedonica ,-  il  numero  de’  «piali  è 
vario  secondo  i tempi  : nelle  guerre  d’ Antioco  era  di  mille 
Armati.  . _ r . ' * - - ~ ' 

> Es.  À costoro  diede  uno  banda  di  qnasi  mille  cavalli , che  ei  chia- 
mano Agemaf  ed  erano  di  Mentii,  lutti'  uomini  scelti.  Nasci  Irati.  T . 
Liv>  — Egli  con  alcuni  soldati,  c con  lina  banda,  che  chiamano  Agéma, 
sopportando  grandissimo  travaglio  andò  a salire  quelle  dilRcili  erto. 

l’oaciccm  trad.  Q.  Curzio.  • . 

* 

AGGERE.  s.  m.  In  laj.  Agger.  Latinismo,  pei?  Argine. 
V,  ARGINE  al  2.0  significato^ 

lis.  Un  aggere  grande  vi  si  rizza,  sopra  il  quale  a similitudine  di 
murò,  e luòghi  da  guardare,  e bepesché  da  cguiba|tcfe  -si  fanpo."  B. 
Gitotsoiu  tradì  P'eg.  , * - 
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AGGIUNTO.  S.  m.  la  frane.  Adjoint.  Questa  voce 
primitivamente  addicttiva  si  adopera  sovente  in  forza  di 
Sustantivp  per  Ajulo,  o Collega  , il  quale  venga  associato 
ad  altri  per  concorrere  seco  loro  nelle  funzioni  di  questo 
o quell’uffizio  civile.  Nella  milizia  si  usa  per  indicare  un 
uffiziale  per  lo  più  di  stato-maggiore , che  presta  servizio 
iu  quésto  o quel  corpo  senza  farne  parte.  Crusca.  Alberti. 

AGGIUSTARE,  v.  ATT.  In  frane.  Ajitsler ; Eraquer. 
Diligere  le  artiglierie  4d  ogni  altra  arma  da  tiro  in  modo 
che  vada  a colpir  giustamente  nel  segno  indicato. 

Es.  Quei  di  Giramonte  avendo  veduto  in  cerchio  si  gran  mucchio 
insieme,  v 'aggiustarono  una  colubrina,  la  cui  palla  i,  . percosse  in  nn 
de' pilastri,  ecc.  Vsrcui.  — Staccarono  le  tenebre  la  scaramuccia,  ed 
allentarono  le  cannonate  , oliò  non  potendo  essere  aggiustate  le  arti, 
gliene  , ormai  tiravano  indarno,  e percoievano  nell'aria  senza  frutto. 
tUviLA.  ’ ‘Y'V'** 

a.  Tirar  drittamente,  Colpire  giusto,  e dove  s’intende 
di.  dare. 

V,  . a"  * 

Es.  E.  barcollando  nel  fiume  non  aggiustavano  le  fonte,  come  quelli 
a pifferino  in  ripa.  DiVijzjTr trai.  Taà.  . 

■>-  A-  ■ « ' * ' 

AGGIUSTATO,  TA.  partì  pass.  Dal  verbo  AGGIU- 
STARE. V.' 

AGGOMITOLARSI,  v.  n.  pass.  Ih  frane.  Se  pelatoti' 
ner.  Il  ammucchiarsi,  Serratasi  insieme  in  formtt  di  gomitolo. 
CruscX.  * . V , ^ '-  <■ 

Adoprasi  dalla  gente  militare  in  due  significati  ; il  primo 
per  indicare  Quel  disordine,  che  accade  pur  troppo  negli 
eserciti  poco  disciplinati',  quando  i soldati  presi  dallo  spa- 
vento rompono  gli  ordini  e le  file,  e si  rammuccliiano 
l’uno  incontro  l'altro , inabili  ugualmente  alloffesq  ed  alla 
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difesa.  L’  altro  indica  Una  specie  d’cvoklzione  dò' fanti 
leggieri,  0 deJ bersaglieri  soliti  a combattere  spicciolati, 
colla  quale  essendo  perseguitati  da  vicino  dalla  cavalleria 
nemica  , si  raccozzano  insieme  iu  piccole  truppe  ed  in 
gomitolo  , onde  difendersi  tumultuariamente  .e  da  Ogni 
parte.  V.  GOMITOLO. 

AGGOMITOLATO,  TA.  p**t.  pass.  Dal  verbo  AG- 
GOMITOLARSI. V. 

AGGRESSIONE,  s.  jt  'TPbtt.  Jggressio.  Ia'Àtne. 


primo  ad  assalire , ad  otteutlei 

’ n comandar  truppe  «(Dietro 

eh*  sostengano  l’aggressione.  MaKXScecoÓU.  t -v  • f' 

AGGRESSORE,  s,  Vw  In  . lai  Aggressor.  In  frane. 
Agressear . Assalitore;  Colui  clic  & il,  primo  ad  attaccare, 
ad  atenlirtf  * “ * • ■ . \- 

Bs.  Quasi**?  xinforttsse  negli  aggressori  il  valore  dall’oppoSmoriè. 
Cuxsiai  Irmi.  com/ni*.  Hel  Messico.  -v/R  miglior  beneficio  ebe  rechino 
i diate*  in  un  caso  simile  è f hripoSjtìiW  agli  aggressori  il  muòvere 


i diaéci  in  un  caso  simile  è (’tnlgossMitpr?  a^i  dggr 
il  terreno  per.  (jualpYoglja  lavoro.  TVl*oALOTxf.  Che  se  di  nuovo  gli 
era  necegsllà  di  coVrére  alitarmi,  voleva  almeno  non  far  la  parte  di 
aggressore.  Coita.  * ^ . 1 

AGGUATARE  e AGUATÀRE.  v.  att.  In  frane.  Guel- 
ter‘,  Mettere  agguato,  o Pd#  in  agguato 

prf  osservare,  è spiare  gli  andamenti  del  nimico,  onde  poterlo 
assalire  alla  sprovveduta.  ' . ‘ • 

Es.  I ladroni  che  agitano  il  cammino.  Tbvct.  Scp.  Crusca.  — In 
gommi  lune  & volte  che  tu  rohai  assalito, co  .agguanto,  io.  lio  disfalli 
tuoi  argomenti.  (<>i  ./igm-ot,)  Lg>,D,CTat.  Crusca.  , _ 

AGGUATATO,  TA.  tm.  rAss.  Dal  verbo  AGGUA- 
TARE. VfÉ  • g‘ 
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. a.  Sfasa  anche  addieuivamente,  c tale  Ph*»»o  A’aggaali , 

. ,«  , - 

iTj.  Nè  tanto  cari  la  via  assediata  ne  agguatata,  che  t&n  se  né  passi 
il  povero  lutfoìa  pace.  Sfn.  Pist,  Canoa. 

AGGUATATORE  e AGUAJ  ATORE,  T RICE,  ver  B.vr.. 
masc.  <j  fsm.  Dal  verbo  AGGUATARE.  V.,  e vale  Che 

pone  agguati , o Che  sta  in  aguato.  Crusca. 

' ' • ■’ 

AGGUÀTEVOLE  e AGUATEVOLE.  ago.  d’flgnigcn. 
Atto  agli  agguati , alle  insidie.  Crusca.  ’ 


AGGUATO  e AGUATO.  s.W.  Iulat.  Insidi ù ; Oc- 
culta' speculano.  In  frane.  Aguets ; Guel;  Guct-à-pcnt, 
Insidia,  Ingannò  che  si  tènde . al  nemico  per  coglierlo 
all’  improvvista , ed  opprimerlo  con  minor  pericolo  ■,  e 
secondo  l’origine  tenton'vea  dclld*4wCé,  vale*  anche  l’Atto 
della  spiare  occultamentò  it  netSrco.  : •*  ^ 

Es.  E segretamente  una  notte  'mìsero  agguato  di  lor  gente  armala  da 
piti  parli  di  'Fiesole.  <1.  Villa»*  — Gli  VesenAftn  Agguato  U|«ttiotlt  mo- 
schettieri disposti  occultamente  ih  una  fòssa.  Daml.i.  > 

, ' . v -,v 

a.  Il  Luogo  stesso,  ò la  Macchia  dove  si  tende  l’inganno, 

e d’onde  si  Spia  il  nemicar" 

’ ' ■ -Jt. 

Es.  Poiché  Ertole  Bcnlivoglio  vedile'  il  Marfroite  ripieno  d'audacia 
e d*  inconsidttfaaione , lo  condusse  con  grattile  astuzia  un  giorno  In  un 
agnato,  dove  lo  ruppe  con  perdita  della  più  parte  de’fjiitì  c ile’cavalli., 
GncciAMuM.  - •'  v - \ ... .»  : 

C a ' - ■ • . . t „ _ . • 

'■  - - ' • A ■ • 

3.  La  Gente  stessa  che  fa  l’aguatp,' o che  sta  in  aguato. 

• e : -i  - 

Es.  E .quanilp  giunsonó  al  Ponte  a Valle  in  sull’Arno , Usci  sopra 
loro  Un  aguato  della  gente  di  C ibridino,  i quali  sentendo  ['andamento 
del  dello  Maliscalco,  erano  partiti  da  Siena.  R.  SlALisrui, 


3». 
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Essere  , o Stare  in  agguato.  Vale  Stare,.  Adagiarsi  in 
luogo  occulto  a spiare  non  veduto  le  mosse  deH’ininiico,  o 
ad  opprimerlo  inaspettatamente. 

. Jt  * ' r I 

Es.  Erano  certi  uomini  in  agguato  per  uccidere  un  uomo.  Vit.S. 

FttAKC.  Crusca.  , , - ir. 

.4  • . >.  t ;;•*  *. 

Mettere  agguato.  In  irauc.  Tetfflre  un  piège.  Porre 

insidie;  Collocare  gente  armala  in  sito  occulto  ad  oppri- 
mere il  nemico,  od  a spiallò.  y 

*•  V V*'  ' *1  J * . 

Es.  E segretamente  una  notte  misero  agguato  di  Ior  gente  armala 
da  piìi  pa#Ji  di  Fiesole.  G.  Vittimi. — Pagoto  Vitelli,  messo  un  di  un 
. aguato,  dove  si  erano  ridotte  le  genti  Veneziane . assaltojle,  ecc* 

Guicciardini.  1 * 

'•!  *.*  , \ ^ 

Porsi  iN  agguato.  In  fran.  Se  mettre  en  embnscadjs. 
Porsi  in  luogo  ove  il  nemico  abbia  a passare  per  coglierlo 
àlla  sprovveduta  ed  offenderlo. 

E^s.  I (ju’cdj  arrivati  la. mattila  innanzi  giorno,  si  posero  in  Agguato 
dietro  alcune  Tratte  pocò  lontane  dalla  cjla;  Ì)a\  i£a. 

I ^ j , • • v ■ • ^ % ‘ 

Tenpere  Aiti  agguati,.  In  frane.  Tendre  des  pibges; 
Dtfsser  des; pibges.  Ilo' stesso  che  Mettere  agguato,  ma 
pi»  getprìtj).-  . < ^ ’ . - v J 

£V.^Tcndere  gli  agguati  ne’bojchi,  giar  dini,  caverne,  viaggi,  cespu- 
gli^ vallee,  f^ssi , rive, .strade  cupe,  e in  tutti  <jue* luoghi  in  cui  lùyOgna 

che  J'jfiinrico  sfili,  e dminisca  le  furze.  I^ortecuccol^. 

* « ...  ^ . . » -,  vi 

AGGUERRIRE.v,  attt.  In  frana  Agueriir,  Assuefare 
i,  soldati  alle  fSziouì , ed  ai  perìcoli  della. guerra. 

' V •'.<  ' . ' '•  • 

Es.  U discip  liti  are  l’ese  retto  richiede  grande  spazio  di.  tempo  ;J 'ag- 
guerrirlo, moggioYe;  e renderlo  v ((erano , ancor  più-»  MoKTejjfccolk 
—Gli  altri  erano  Francasi,  e tutta  gerite  trtuito  agguerrita'.  BErrrtvQOt.10, 

> v A . . . ' 

a.  Si  adopera  altresì  in  sigpif.  n.  pass. 

Es.  Quanto  piu  9'  agguerriscono  ogni  giòr  no  i ribelli  f Quanto  più 
Sempre  va  «hacendo  ogni  giornb  l’unione  tra  lotb?  BiaiivopHp, 
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AGGUERRITO,  TA.  paat.  pass.  Dal  verbo  AGGUER- 
RIRE. V.  \ 

» ’ # é 

AGHETTO,  s.  m.  In  frane.  Aiguillette.  Cordellina , 
Nastro , o Passamano  di  seta  , o di  filo  d’argento  o d’oro, 
che  in  alcune  milizie  serve  di  distintivo  ai  soldati , ed  agli 
uffiziali. jSi  porta  auso  di  spallino  sulla  spalla  sinistra  rav- 
volto innari!  nodi-,  e pendente  da  essa,  intrecciandosene 
i capi , che  sono  guarniti  d’un  puntale , negli  occhielli  delle 
bottoniere  davanti  al  petto.  L’ uso  degli  aghetti  è stato  ri- 
conosciuto pericoloso  in  guerra.  Servivano  anticamente  per 
congiungere  , e legare  insieme  le  varie  parti  dell’armatura, 
e principalmente  quelle  della  corazza. 

Et.  O pigliar  questi  come  pecorini, 

Senz’arme,  e con  le  punte  degli  aghetti.  Potei.  Morg. 

AGONALE,  aogettì  d’ogni  gbn.  Che  appartiene  all’a- 
gone nei  due  primi  significati  di  questa  voce. 

Et,  Nelle  contenzioni  agonali , che  si  facevano  a Troja , espi  vin- 
ceva ogni  uomo.  Boccaccio. 

' **l  » * ‘ % s 

AGONE,  s.  m.  In  lat.  A goti.  Nbrtie  generico  di  giuochi 
militari  e d’esercizii  di  corpo  istituiti  dai' Greci,  ed  imitati 
poscia  dà’Romani.  ■ 

Et.  Era  in  que’tempi  neteatri , e ne'ludi  ovvero  agoni  è feste  Pqao 

della  poetica  moltissimo.  Salvisi.  , 

t r-  C v 

2.  Il  Luogo  istesso,  cioè  il  Campo  doVe  si  fanno  feste 
militari. 

Et.  Vincitori , ctye  infiammati  dal  desiderio  della  gloria  In  breve 
agone  si  sublimano.  Ammari.  - 

— Lisciaro  il  luogo  ; e J]  bel  sciampiaro  agone. 

( Qui  Sclampiare  per  Allargare,  Fare  più  anipio,  più  spazioio  il  ter-y 
reno).  Salvisi  t rad..  (Miss.  / ' ^ 

ì 
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3.  Dai  nostri  poeti  si  chiamò  Agone  la  Battaglia  » il  Com- 
battimento. 

Et.  Vicino  a loro,  anzi  in  quel  stesso  loco 

• Si  fa'un’altra  mischia,  un  altro  agone.  Beaar. 

4*  E dai  poeti  pure  si  chiamò  Agone  il  Campo  dell* 

battaglia. 

Es.  Audace  entrò  nel  marziale  agone.  Ariosto.  ' ~ St* 

A GRAN  TEMPESTA.  V, "TEMPESTA-  ' 

AGUATARE.  V.  AGGUATARE.  " . 

AGUÀTATO.  V.  AGGUATATO. 

AGUATATORE.  Y.  AGGUATATORE. 

AGUATATRICE.  V.  AGGUATATRICE. 

AGUATEVOLE*  V.  AGGJJ  ATE  Y OLE. 

« - '»*'•* 

AGUATO.  V.  AGGUATO. 

A GUAZZO.  Y.  GUAZZO. 

V-  * t r v 

AGUZZINO,  s.  m.  Iti  frane.  Exempt  du  prèvót.  Specie 
di  Birro,  o di  Serviente  del  capitano  di  campagna,  che  aveva 
per  uffizio  di  mandare  ad  esecuzione  gli  ordini  dati  per  la 
polizia  del  campo. 

j . * 

Es.  E obbligo  di  suo  officio  ( del  capitano  di  campagna)  avere  tin 
luogotènenle,  con  molli  suoi  aguzzini , o birri,  che  vogliarfljldire,  e 
col  boia  ancora, -e  che  essi  slien  sempre  alla  sua  persona.  Cixuzzi. 

- •*  , • • i p 

AIDUCA.  s.  m.  In  frane.  Haidaque . Soldato  unghero  di 
fanterìa.  Gli  Usseri  e-  gli  Aiduchi  sono  milizia  propria  e 
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nazionale  dell’  Ungheria  ; i primi  a cavallo , ed  i secondi 
a pedi. 

Es.  Incamminatosi  il  governatore  a quella  volta  con  settecento  ca- 
valli , e una  quantità  d'aUluchi  a piedi.  Temisi.  — S’ introdussero  in 
questo  mezzo  per  due  volte  in  Neuhautel  qualche  haiduchi  di  Giavarino, 

- e di  Gomora , che  nelle  parti  men  custodite  passarono  a nuoto  la  Ni- 
tria.  MojrrecrccoLi.  ■ • . ... 

AIUTANTE,  s.  m.  In  frane.  Adjudant.  Quegli  che  ha 
per  officio  di  aiutare  nell’esércizio  delle  sue  funzioni  un  uffi- 
ziale  di  grado  superiore  al  suo. 

La  generazione  di  questi  Aiutanti  è varia  secondo  i varii 
uffizii  , che  vien  chiamata  ad  esercitare  : nei  primi  ordina- 
menti della  moderna  milizia  , ogni  Terzo  di  fanteria  aveva 
un  Aiutante  o due  che  assistevano  al  Sergente  maggiore  del 
Terzo,  e facevano  qtiell’uffizio  medesimo  che  si  fa  ora  dal- 
l’Aiutante maggioro  dì  reggimento , cosi  chiamato  perchè 
aiuta  al  Maggiore.  Altri  Aiutanti  v’avevano  pure,  cosi  per 
le  compagnie  di  cavalleria  allora  numerosissime,  come  .per 
quelle  della  fanteria  , con  quelle  funzioni  q carichi  eserci- 
tati ora  dagli  [Aiutanti  sotto-uffiziali , ed  anche  dagli  Aiu- 
tanti di  battaglione  ; questi  ultimi  furono  pur  chiamati 
Garzoni  del  Maggióre  ( in  frane.  Adjudant  sous-ojficicr). 
Ne’ governi' delle  fortezze  v’  hanno  Aiutanti  che  assistono 
all’uffiziale  comandante  della  piazza , .e’  che  si  chiamano 
perciò  Aiutanti  di  piazza  ( in  frane.  Adjudant  de  placcj. 

Tatti  i Generali  clic  hanno  comando  in  un  esercito,  sono 
seguiti  da  uno  o più  Aiutanti  di  diverso  grado,  i quali 
portano  |li  ordini  loro , posi  a bocca , come  in  iscrìtti} , a 
tutti  coloro  che  gli  hanno  ad  eseguire , ed  assistono  in  ogni 
altra  faccenda  di  guerra  alla  persona  loro  : questi  Aiutanti 
sono  particolarmente  chiamali  Aiutanti  di  caffipo  (in  frane. 
Aide-dc-camp ).  . ' • 
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Finalmente  chiamasi  Aiutante  Generale  in  alcuni  eserciti 
Quell’uffiziale  superiore,  il  cui  grado  è tra  quello  del  Co- 
lonnello , e quello  del  Maresciallo  di  campo,  ' maggiore  di 
quello , minóre  di  questo , cui  s’affidatfo  per  lo  più  finzioni 
particolari  ( in  frane.'  AdjudanUgénéral  ).  ’ 

Es.  È necessario  d'avere  due  aiutanti  soldati  vecchi*  jt  ben  pratichi 
d'ogni  maneggio  di  guerra,  a’ quali  con  volontà  del  Generale,  e del 
Maestro  di  campo  il  Sergente  maggiore  comunica  molte  cose,  e or- 
dina, che  essi  le  facciano,  o le  comandino,  come  se  fosse  egli  mede- 
simo *. .. . perciocché  gli  Aiutanti,  come  Luogotenenti  del  lor  Ser- 
gente maggiore,  sempre  comandano  irt  nome  di  lui/e  per  lui  in  pome 
del  Maestro  di  campo.  Ciwuzzr.  — Quando  tutta  la  cavalieri^  alloggia 
insieme,  vanno  i predetti  Aiutanti  col  Foriero  maggiore  a far  l’allog- 
giainento,  e alloggiando  separata,  ....  uno  d'essi  alloggia  col  Tenente 
generale,  e l'altro  col  Commissario.  Melzo.  t<-  Nello  stato  colonnello 
• d 'in fanteria,  un  Colonnello,  un  Tenente-colonnello,  un  Sergente  mag- 
giore, .un  Auditore,  un  Quarlier-tnastro,  un  Aiutante,  un  cappellano, 
ecc.  Moktkcuccoli.— Il  signore  di  Vie,  ed  il  baron  di  Birone,  insieme 
con  il  signore  di  Surena , e con  il  capitanp  Favàs  ch'esercitavano  quel 
giorno  il  carico  d’aiutanti,  raccoglievano  Teserclto,  e Io  disponevano 
in  maniera,  che,  jfec.  Datila.  * 

» , v • , y. 

a.  Ghiamossi  puro  con  questo  nome  da  pressoché  tutti 
gir  scrittori  d'artiglieria  Quel  soldato  che  muoveva  e maneg- 
giava il  pezzo  in  aiuto  del  Capo-bombardiere;  quello  stesso 
che  i moderni  chiamano  Serviente  ; in  frano.  Servant. 

I»’*  % • • ' 

Es.  Grdtnanca  dell’artigKeria  : sagri  da  <2  pel  campo;  bombardieri, 
Uno  per  ciascuno;  aiutanti,  cinque  per  ciascuno.  Ruscelli. 

Aiutante  di  campo.  In  frane.  Aide-de-camp.  Uffiziolo 
che  setve  ai  Generali  d’uq  esercito  per  portar  gli  ordini,  ed 
assistergli  in  ojpùi  occorrenza  di  guep-a , o di  servizio  mi- 
litare. 1 

\ - i 

Es.  Inviarono  1»  lettera  per  mezzo  del  colonnella  Patterson  aiutante 
di  campo  nell’eiertito  britannico.  Botta. 

r 
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Aiutante  maggio  he.  In  frane.  Adjudani-major  ; Aide- 
majof . Uffiziale  sperimentato,  cui  viene  particolarmente 
commesso  di  curare  le  particolarità  più  importanti  del  ser- 
vizio interna,  e dei  movimenti  di  un  reggimento  o di  un 
battaglione.  Ha  preso  questo  nome  , perchè  suppliva  da 
principio  al  Sergente  maggiore  di  un  terzo , e quindi  al 
Maggiore  , ai  quali  spettavano  gli  uffizii  sopraindicati.  Ve 
n’  ha  uno  per  ogni  reggimento , .ed  ha  per  lo  piu  grado-  di 
Tenente,  o di  Capitano.  In  alcune  milizie,  ogni  battaglione 
ha  un  Aiutante  maggiore , in  altre  l’Aiutante  maggiore  del 
reggimento  ha  sotto  di  sè  uno  o più  Aiutanti,  i quali  ven- 
nero anche  chiamati  Garzoni  maggiori. 

Es.  Un  Comandante  primario;  un  [Comandante  in  secondo;  un 
Maggiore;  un  Aiutante  maggiore,  e up Garzone  maggiore.  D'Aktoitj. 

AIUTO,  s.  m.  , Soldatesche  mandate  'ad  accrescere  il 
numero  degli  eserciti  romani  dalle  città  d’ Italia,  prima  che 
i loro  abitanti  godessero  della  cittadinanza  roipaha.  Chia- 
maronsi  poscia  Aiuti  tutti  i corpi  di  milizia  straniera,  che 
militavano  per  la  Repubblica.  Si  levavano  nel  tempo  stesso 
in  cui  .si  faceva  in  Roma  il  deletto,  e "colle  stesse  disci- 
pline : erano  armati  e pagati  dallo  loro  città , nè  altro  ri- 
cevevano in  campo  dai  Romani , che  il  grano  ed  una  parte 
del  bottino.  Goll’andar  del  tempo  si  presero  per  Aiuti  sol- 
dati Ispani,  Galli , e Germani,^  questi  erano  pagati.  Gli 
Aiuti  non  erano  mai  ordinati  in  Legione,  ma  per  ale,  per 
torme  e per  coorti.  Si  usa  per  lo  più  al  plurale.  In  latino 
Auxilia . • '•  ; . - ' • . 

Et.  Pose  la  fanteria  <!’  die  erapp  ottomila , nel  mezzo.  Wa- 
vaszati  trad.Tqe.  \ • r 

2.  Dicesi  di  Corpi  di  soldati,  di  Milizie  che  s’aggiungono 
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ad  altri  corpi  per  accrescerne  il  numero,  agevolarti:  le  ope- 
razioni/o  scampargli  da’pericoli.  In  frane.  Renfort. 

Es.  Non  tardarono  i regf  acl  opporsi,  e ne  segui  una  fazion  mollo 
fiera.  Ma  soprdggiwrgendo  sempre  nuovi  aiuti  a favor  di  questi,  pefciò 
i difensori  furono  costretti  al  fine  di  ritirarsi.  Cèjìtjvoglio. 

3.  Si  adopera  altresì  per  quéi  Corpi  di  milizia  che  ven- 
gono a congiungersi  con  un  esercito,  ed  a militane  gon  esso 
per  ragioh  di  lega,  d’amicizia;  o di  special  convenzione. 

Et.  Si.  <tee  avvertire  di  collocare  il  principal  nervo  ne’suoi  medesi- 
mi , e che  sieno  tali , che  possano,  se  bisogno  viene,  superar  la  gente 
degli  aiuti  e de’confederati.  CwCzzi. — Stimò  che  tornasse  in  suq'gran 
vantaggio  l'assaltar  quanto  prima  i nemici,  e combattergli , avanti  che 
a favur  loro  comparissero  gli  aiuti  forestieri  che  s’aspettavano.  Behti- 
Voclio.  ‘ - - * ' . ' , t * < 

ALA.  s.  f.  In  lat.  Ala.  In  frane.  Alle.  Una  Banda  di 
cavalli  o di  fanti  ausiliari  posta  alle  due  estremità  della  le- 
gione romana.  Ogni  Ala  era, ordinariamente  di  quattrocento 
cavalli , ma,  venne  a seconda  de’  bisogni  accresciuta  , c fu 
talvolta  di  mille. 

Es.  L'ala  destra)  perchè  1 esercito  de*  collegati  era  diviso  in  diverse 
ale,  era  posta  nell j prima  fronte.  Nardi  trad.  T.  Lit> . 

a.  L’estrema  parte  della  frónte  d’un  còrpo  di  soldati 
o d’un  .esercito,  chiamata  anche  Corno.  Dicesi  Ala  diritta 
quella  che  è posta  a mano  dritta  di  chi  comanda  .in  ordi- 
nanza di  battaglia,  ed  Ala.  sinistra  l’opposta.  Gli  eserciti 
moderni  schierati  in  battaglia  si  partono  in  tre  parti  prin- 
cipali, l’Ala  destra  che  è quella  che  fronteggia  la  sinistra 
dell’inimico,  il  Centro,  eia  Sinistra  „ che  viene  ad  opporsi 
alla  destra  degli  avversari. 

Rs.  Costanti  e forti  riceveltono  i nemici , e coll’ale  ordinate  4J  da. 
{Mina  parte  ritjcliitìsopd  tra  loto  i nemici,  6.  V*U*t, 
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3.  Chiamane  pure  Ala  le  Parti  laterali,  0 Quc’lati  di 
muro  o di  terra,  che  sì  distendono  a guisa  dJala  ai 'fianchi 
d'alcune  opere  di  fortificazione,  come  di  quelle  a corona,  a 
tanaglia,  e ,simili. 

Es.  Fece  fare  una  larga  via  coperta  con  due  ale  di  grosso  muro.  M, 
VlLLsn.  ■ * ■ 

. ->  » 

4.  Una  Suddivisione  del  battaglione  nella  milìzia  italiana 
de’secoli  xvi  e xvu , la  quale  era  la  terza  parte  del  batta- 
glione. 

V 1 * 1- ; . . *r 

Es»  Uomini  sci  fanno  una  fila  ; file  quattro  fanno  una  squadra  j squa- 
dre due  fanno  un’ala;  ale  tre  fanno  il  battaglione.  Noktecvccolu  • 

5.  Ale  della  lancia  diconsi  Que’pezzi  di  legno,  che  stanno 
superiormente  all’impugnatura  dell’asta'.  Alberti. 

Fase  ala.  In  frane.  Border  la  lune.  Vale  Disporsi  in  due 
lunghe  file  di  qua  e di  la  per  far  onore,  e prestar  assistenza 
a chi  passa  ; onde  il  comando  militare:  Ala,  soldati,  cioè 
distendetevi  in  fila  di  qua  c di  Ih  : in  frane,  Fotmcr  la  haie. 
Salvimi.  Alberti.  ■■.  M-, 

2.  Lo  stesso  che  Fare  spalle  5 Dare  aiuto.  , , • . 

Es.  Nell'estremo  caso  fargli  ala  al  volar  la  città  ed  al  ritirarsi  a 
luoghi  sicuri.  Botta. 

3.  Vale  anche  Aprire  le  schiere , Spartirle  nel  mezzo, 

onde  di  una  linea  continua  fame  due  separate,  per  ricevere 
o dar  passaggio  fra  loro  ad  una  t^rza  schiera  o corpo  qua- 
lùnque siasi.  . ^ 

Es.  Il  Duca  di  . Mena mandò  due  grosse  squadre  di  cavalleria 

p/r  attaccarli , all'arrivo  delle  quali  avendo  quei  del  Ite  con  artificiosa 
prestezza  fatto  ala  d'ambe  le  parti,  comparirono  due  grandissime  co- 
lubrine in  mezzo  a loro,  ecc. ■ Datila. 

» v * • ' . ' 
Ftsn  d’au,  V,  Ppmta,  , 
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ALABARDA,  s.  f.  la  frane.  Ha Uebàrde.  Arme  in  asta 
da  punta  e da  taglio,  fatta  di  un  legno  forte,  lungo  tre 
braccia,  e tutto  tempestato  di  chiodi,  in  cima  del  quale  sta 
fitta  una  larga  lama  acuta  e tagliente , guarnita  nella  sua 
parte  inferióre  di  un  ferro  ritratto  a modo  di  scure  dairun 
dei  lati,  e di  una  o tre  punte  acute  dall’altro.  Quest’arme 
terribile,  colla  quale  si  poteva  caricar  di  punta  il  nemico, 
od  arrestarne  l’impeto,  e maneggiarsi  altresì  di  fendente  e 
di  rovescio,  si  crede  introdotta  per  la  prima  volta  in  Italia 
dagli  S vizzeri  nella  prima  loro  calata  , l’anno  i4aa;  l’ado- 
prarono 'poscia  c per  lungo  tempo  i soldati  Tedeschi  chia- 
mati Lanzi.  Ora  non  è più  in  uso  se  non  nelle  anticamere 
de’  Principi  in  mano  di  alcune  delle  loro  guardie.  Dicesi 
anche  LAB  ARDA. 

Et.  Alcuni  pochi  portano  in  cambio  di  p:cca  un*  alabarda , 1*  asta 
de|la  quale  è lunga  tre  braccia , ed  ha  il  ferro  ritratto  come  una  scureu 

Al  A OH  ! A VELLI  • 

• * ’ < 

ì ' ' , 

2.  Per  Soldato  armato  di  alabarda. 

Et.  Mettere  in  vanguardia  tutte  l’ alabarde  armate  di  lor  corsaletti 
e murioni  a tre  per  fila , o a cinque,  conforme  alla  compagnia  grossa, 
6 piccola,  ch’egli  avrà.  Cisozzi. 

ALABARDATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  de  hallebarda. 
Colpo  di  alaharda.  Dicesi  anche  L ABARDATA.  V. 

Et.  Mail  Bardi  dandole  per  risposta  una  alabardata  nei  Banchi.., , 

Srcireai.  ' * r 

...  » 

ALABARDIERE,  s.  m.  In  frane.  Hallebardier.  Pro* 
priamente  Soldato  armato  d’alabarda,  ma  si  adopera  per 
Io  più  nel  •significato  di  Soldato  della  guardia  del  Principe, 
che  porta  l’alabarda.  In  lat,  Haslifer. 

Et.  GK  alabardieri  sbrancarono.  ( Qui  parla  dei  Pretoriani  ).  Da- 
vajzati  trai.  Tac.—  Il  che  alf  alabardiere , al  moschettiere,  all’ar* 
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chibtisiere  non  imporla . . i . . rispello  all’arme  corla , che  porla,  a che 
parie  la  porli  ; siccome  la  picca  fa  per  la  sua  lunghezza.  ( Qui  per 
Soldato  armalo  d' alabarda).  Cmczzi. 

ALAKIO.  aggett.  In  lat.  Alarius , e Alaris.  Soldato 
ausiliario.  Soldato  degli  aiuti,  che  militava  nell’ala,  fuori 
della  legione  romana.  Usasi  talvolta  come  Sust. 

Et.  Cesare  mise  poscia  innanzi  ai  ripari  del  piccolo  campa  a fronte 
dell’esercito  nemico  tulli  i soldati  delti  alarj.  IUldclti  irad.  Ces. 

2,  E anche  Aggiunto  di  coorte,  o d’altri  membri  e cose 
appartenenti  all'Ala,  nel  i.°  signif.  di  questa  voce. 

Et.  Avendo  due  legioni  compiute  aggiunse  a queste  trenta  altre 

coorti  alarie.  Baloeu.1  trai.  Ccj,  , • 1 

✓ • 

ALBAIONE:  V:  DUNA,  ' . ’ 

t • 

ALBANESE,  s.  m.  In  frane.  Albanais.  Soldato  di  ca- 
valleria leggiera  nativo  dell'Albania  ; lo  stesso  che  STRA- 
DIOTTO.  Y.  In  processo  di  tempo  ebbero  pure  questo 
nome  certi  cavalleggieri  italiani.  _ -, 

Es.  Aveva  spinto  il  Capitano  con  gli  Albanesi  a prendere  il  posto 
di  Cutras.  Ed  in  altro  luogo:  Non  fu  dubbio  che  i cavalli  leggieri 
albanesi  respinti  dal  maggior  numero  non  fossero  facilmente  discacciali. 
DAviL4^^.'<Cìoncluceva  seco  (li  Farnese ) due  compagnie  d'Albanesi. 
Sr. oneri.  — Era  stato  necessario  al  Principe  di  ritenere  sotto  titolo  dì 
sua  guardia  alcune  poche  compagnie  di  cavalli  italiani,  chiamati  AU 
Vanesi. *x,  . < 

2.  Parlandosi  della  fanteria  turca,  s’ intende  con  questo 
nome  un  Soldato  scelto  tratto  dall’ Albania,  chiamato  altresì 
Arnauta,  e guardia  per  lo  più  dei  Bassiy  Soldati  df  questo 
nome  e di  questo  paese  militarono  altre  v.olte  agli  stipendi 
della  Repubblica  -di  Venezia , e del  Regnò  di  Napoli.  In 
frane.  Albanais -,  Amante.  r ■ 

Et.  Dal  lato  de’ Turchi  io  particolare,  dove  peri  non  già  la  milizia 
imbelle,  umiliarla,  c fugace,  ma  la  propria,  e più  agguerrita  e feroce, 
quei  Giannizzeri , quegli  Albanesi , quegli  SpahV,  tee.,  Mokciccccom.i 
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'ALBERARE,  v.  att.  Lo  stesso  clie  INALBERARE.  V. 

ALCANGI’  s.  m.  plor.  Corpo  di  milizia’  a cavallo  impiegata 
ordinariamente  a tener  , fermo  il  buon  ordine  nellé  province 
torcale,  come  quello  dei  Bechi!'  a piedi-,  e che  in  tempo  di 
guerra  viene  spedita  dalle  province- stesse  all’esercito. 

Et.  Compongono  la  cavalleria  . / ...  gli  alcap  gì  comandati  dalle  prò* 
vincie.  BjloaTKCoccoii.  1 

ALFIERE,  s.  m.  In  lat.  Aquilifer;  Aquiliger.  In  frane. 
Enseigne;  Cornette ; Porte-étendard.  Grado  nella  milizia 
che  si  dà  a colui  che  polta  l’insegna  ne’rtggimenti. 

La  voèe  è manifestamente  dal' lat.  Aquilifer,  titolo  e 
grado  di  cSlul  che  nelle  antiche  ordinanze  romane  portava 
l’Aquila  , insegna  principale  della  Legione,  c però  distinto 
da  quelli  che  nella  Legione  istcssa  portavano  le  inségne 
minori , e che  erano  chiamati  Draconarii,  Immaginarti, 
Immaginiferi,  ecc.,  de’quali  V.  a luogo  loro. 

Nella  milizia  moderna  -l’istituzione  ddl’  Alfiere  con  grado, 
uffizio,  e luogo  distinto  dagli  altri  uffizioli , non  sembra  an- 
teriore a}  secolo  xvi  : a quel  tempo  l’Alfiere  che  portava 
l’ insegna  d’  una  compagnia  così  di  cavalli,  come  di  fanti  , 
aveva  nelle  fanterie  grado  di  Luogotenente  del  Capitano,  e 
ne  esercitava  le  veci  qualunque  volta  questi  vémHHjpman- 
carej  nella  cavalleria,  tanto  grave,  quanto  leggiera,  veniva 
dopo  il  Tenente  , éd  era  il  terze  uffiziale  della  compagnia. 
Nell’ima, e nell’altra  milizia  da  piè  e da  cavallo  gli  era  dato 
un  Pertninsegpai  , che  gli  reggeva  la  bandiera , o lo  sten- 
dardo nè’  cammini  ,.e  per  tutto  dove  l’ onore  dell’Alfiere 
non  l’obbligava  a maneggiarlo  e a difenderlo  da  se  : nelle 
battaglie  e negli  scontri  d’ogni  maniera  l’Alfiere  de’cavalli, 
cóme  quello  de’ fanti  tenèvano  1"  insegna  innalberata,  ma 
questi  eoli»  mano  sinistra,  impugnata  colla  dèstra  la  spada 
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per  combattere;  l'altro  piantata  nel  calzuolo  della  staffa  ed 
appiccala  al  fianco  destro  con  cinturino  o catenella , com- 
battendo anch’egli  colla  spada  , quando  gli"  occórresse.  In 
queste  fazioni  irrompere  l’asta  della  bandiera  o dellò  sten- 
dardo sopra  i nemici , ritirandola  rotta , era  bella  ed  ono- 
rata prova  ; l’abbandonarla,  viltà. 

Versò  la  metà  del  secolo  xvn  questo  grado  andò  fuori 
d’uso  nelle  cavallerie  , ove  sottentrò  il  CORNETTA;  V. 
Durò  assai  piò  tempo  nelle  fanterie , e non  venne  abolito 
se  non  quando  le  compagnie  scemate  di  numero  non  ebbero, 
più  insegne,  e quell’ unica  d’ ogni  battaglione  venne  data 
ad  un  Portainsegna  o Banderaio , con  grado  di  Uffiziale  o 
di  Sottouffiziale.  - 

# # 1 

, Es.  Un  altiere  della  legion  «està  gli  portò  l’iosegoa.  DavaXzati  trad. 
Tac. — Prima  piana  d'infanteria:  Capitano;  Tenente;  Altiere  ; Ser- 
gente , Instruttore ; Foriero,  ecc.  Mokt?coccou.  — 11  carico  d'Alfiere 
nelle  compagnie  di  cavalli  è di  tanta  stima,  che  so  gl  ion  prc  tenderlo 

giovani  nobili Comandano  essi  alla  compagnia  in  assenza  del 

Capitano  e del  Tenente.  Mzlzq. 

ALICETTA.  V.  ACCETTA.  ” ■ 

ALLA  BOCCA.  V.  BOCCA. 

V 4 • . . 

‘ ALLA  CACCIATORA.  V.  CACCIATORE. 

ALLA  FRONTE.  V.  FRONTE.  . . 

ALLA  FUGGIASCA.  V.  FUGGIASCO.  - 

. -V.  ' • * 

* . , V . . • * , • 

ALLA  GAGLIARDA.  moi>o  avvero.  Gagliardamente; 
Con  gagliardia;  Con  vigor  militare;  Colla  spada  alla  mano, 

fi».  Tenendo  egli  per  firmo,  che  il  Ite  non  lascierebbe  di  ftrjo  te* 
guilare  alla  gagliarda,-  o di  seguitarlo  egli  medesirao.PAvtw, 
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ALLAGAMENTO.  V.  INONDAZIONE.  ; 

ALLAGARE.  V.  INONDARE.  . . 

ALLA  LARGA,  modo  àvverb,  Discostamente;  alquanto 
lontano;  Fuori  delle  offese:  In  frane.  Au  farge . 

És.t  II  Duca  d’Alba  avea  mostrato  una  chiara  intenzione  di  mettere 
l'assedio  a Le.yden,  col  farvi  occupare  intorno  quei  siti  alla  larga,  che 
in  quella 'stagione  potevano  essere  pii»  opportuni.  Be^tivogLio.—  Ri- 
dicami in  truppe  i battaglioni, acciocché  quando  gli  eserciti  stanno  per 
azzuffarsi,  mostrino  d'avanzarsi  alla  larga  verso  il  nemicò  per  dargli 
timore.  MòNTecct^u.  — Il  Commissario  generale  che  si  trovò  più 
vicino*  condire  compagnie  che  aveva,  si  mise  a seguitare  alla  larga  i 
oemici,  Mel/o.  , 

' > 

ALLA  LEGtJIERA.  V.  LEGGIERO.  • 

ALLA  MESCOLATA,  V.  MESCOLATO. 

. ‘ » ' ' ' 

ALLA  MILITARE.  V.  MILITARE. 

ALLA  RAITRA.  V.  RAITRO. 

• , • t . 

• ALLA  RINFUSA,  modo  àvverb.  Confusamente  ; Senza 
distinzione  ^ Senz’ordine. 

Es.  Spesso  ne' medesimi  alloggiamenti  fanti  a piedi,  cavalieri  , e 
soldati  di  mare  alla  rinfusa.  Dav alzati  Ir  ad.  T ac.  ' , * 

/ . - 

ALL’ARME*  ed  ALL’ARME,  ALL’ARME.  V.  ARMA. 

- i '*..*<*  * . 

ALLA  SCIOLTA.  Modo  di  dire  avverbiale,  che  con- 
giunto co’verbi  di  moto  vale  Cogli  ordini  larghi , Colle 
file  aperte  , staccate  le  une  dalle  altre;  cobtrario  dell’An- 
dare settato.  • . “ ' 

Es.  Lo  scomporre  gli  ordini  ne!  dar  la  carica  groppo  alla  sciolta  al 
nemico  che  fogge,  cadendo  così  negli  agguati,  o noi  polendo  sostenere 
•piando  dj  repente  ei  si  rivolge.  MÓhteccccom.  ’ ' 
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ALLA  SCOPERTA-  V.  SCOPERTA. 

• ; • 

ALLA  SFILATA.  V.  SFILATO. 

• 1*  . V ^ • ‘‘  • > • • • 

ALLA . SFUGGIÀSCA.  V.  SFUGGIASCO. 

» v 

ALLA  SOLDATESCA.  V.  SOLDATESCA. 

* / » 1 y 

ALLA  SPEZZATA,  modo  avvero.  Spezzatamente,  In 
maniera  rotta  e confusa.  Si  usa  dalle  persone  militari  per 
parlare  di  que’ corpi  di  soldati,  che  fuggono  rotti  in  più 
parti , e senza  ordine. 

Et.  Dopo  l'arrivo  del  Long  e del  S.CIair,  siccome  dei  fuggiaschi , 
che  arrivavano  alla  spezzata.  Botta. 

, ' ’ V. 

ALLA  SPICCIOLATA.'' ;V:  SPICCIOLATO. 

• * ' . . 

ALLA  SPROVVEDUTA , e ALLA  SPROVVISTA. 
modo  awerb.  Improvvisamente;  Alla  non  pensata;  Non 
essendo  preparato  alla  difesa.  In  frane.  Au  dépourvu. 

Es.  Pietro  Navarro  facendo  fare  un  lavoro  di  tirare  una  trincea  jrUa 
marina,  Gian  d’Urbino  gli  uscì  addosso  alla  sprovveduta  concima  grossa 
banda  d' infanteria  scelta.  Segaci.  — Lasciarli  sbrancare,  e cignerli  alla 
sprovvista.  Davanzati  trad.  Tac . 

ALLA  STRACCA.  Mona  awerb.  Straccando  ; Stan- 
cheggiando il  nemico,  obbligandolo  a correre  inutilmente, 
ed  a perdere  a questo  modo  le  forze. 

. ' i.  ’ , 

Es.  Non  si  metteranno  ai  fischio  delle  battaglie , esclamava  l’oratore, 
ma  ci  piglieranno  alla  stracca.  Botta.  . ' - 

ALLA  TESTA.  V.  TESTA. 

v..  • . . .‘jé 

• > 

ALLA  TRATTA,  modo  avvero , che  si  usa  coi  verbi 
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Avere , Prendere,  Cogliere , e vale  Sorprendere  il  nemico 
con  insidie  ; Tirarlo  in  àguato  ; Coglierlo  con  inganno. 

Es.  I Toscani  per  vedere  se  potevano  avere  quelle  alla  tratta,  posono 
tin  aguato  propinquo  ai  campi  romani,  e mandarono  alcuni  soldati  con 
veste  di  pastori.  Msciìuvelu.  — Spintesi  troppo  avanti  pel  troppo 
ardore  alcune  bande  d'inglesi,  e di  Essiani,  furono  prese  alla  tratta 
in  un  agguata  apparecchiato  loro  dagli  Americani.  Botta. 

ALL’  AVVILUPPATA.  Posto  avverbialmente  con  verbi 

di  moto  vale  In  gran  confusione  e disordine. 

, - 

Es.  Nel  dar  che  fecero  volta  i primi,  voltarono  i secondi  , e dietro 
gli  altri , ein  fin  tulli,  fuggendo  all’avviluppata,  sema  resta , nò 
ordine.  Bautoci. 

ALLE  MANI.  V.  MANO.  • ) 

ALLE  PRESE.  X.  PRESA. 

ALL’ERTA.  modo  avverb.  In  frane.  Alerte..  Si  usa 
coi  verbi  Stare , Tenersi , e simili , e vale  Stare  a buona 
guardia;  Esser  vigilante,  cauto,  guardingo.  È traslato  dalla 
caccia , ed  è modo  di  dire  tanto  militare , che  è ancora 
grido  di  guerra  per  chiamare  i soldati  ai  loro  posti , e téner 
le  guardie  e le  sentinelle  vigilanti.  È voce  presa  dallo  spa- 
gnuolo. 

Es.  Tener  sentinelle,  le  quali  scoprano  da  lunge,  e stare  all’erla 
per  non  esser  sorpreso.  Mostcceccoli.  — Lasciar. ordine  che  si  passi 
parola  all’erta,  essendosene  bisógno.  Ed  altrove:  Che  subito,  senea 
muòversi , ma  col  gridare  altera,  o all’arme , possa  di  tutfo  avvisar  le 
altre  sentinelle.  Ci  ruzzi. — Quattordici  compagnie,  le  quali  debbono 
darstùl  cambio,  far  le  ronde  , c stare  alt’  erta  tutta  notte  dinanzi  alla 
fronte  dell’esercito.  Algarotti.  ' r 

ALLE  SPALLE,  V.  SPALLA. 

ALL’IMPROVVISTA.  modo  avverb.  Improvvisamente; 

Inaspettatamente.  Causa.  - 
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ALLINEAMENTO,  s.  m.  In  frane.  ’Alìgnement,  Po« 
«itura  d'una  serie  di  cose  o d’uomini  sopra  una  linea  retta, 
e la  Linea  stessa  sulla  quale  sono  disposti.  Si  adopera  cosi 
nell’ Architettura  militare  , come  nella  Tattica , e partico- 
larmente nella  disposizione  d’ogni  corpo  di  fanteria  o di 
cavalleria  sul  terreno,  che  dee  occupare. 

- I principi!  di  questo  Allineamento  sono  tre:  i.°  Stabilire 
un  oggetto  fuori  della  linea  per  punto  di  vista,  quindi  sce- 
gliere in  essa  qualsivoglia  punto,  a.»  Segnar  due  punti,  ossia 
estremità  fuori  della  linea  occupata,  entro  i quali  si  voglia 
ordinare  una  schiera.  3.°  Stabilire  due  punti  entro  la  linea 
istessa.  Questi  tre  principii,  che  sJincominciano  ad  applicare 
all  allineamento  d’un  di-appello,  convengono  ugualmente  a 
numerose  colonne,  e sono  del  pari  invariabili.  L’Europa  va 
debitrice  di  questa  semplicissima  ed  utilissima  regola  al  ge- 
nerale prussiano  Saldern.  L’Allineamento  vien  segnato  nelle 
evoluzioni  dagl’Indicanti,  in  frane.  Jalonneur,  e dalle  guide, 
le  quali  si  pongono  sopra  i punti  indicati  dai  comandanti! 
Nelle  grandi  evoluzioni , ossia  nelle  mosse  di  più  corpi 
chiamasi  Battaglione  o Squadrone  d’ Al  lineamento,  quello 
che  viene  indicato  dal  comandante  per  servir  di  regola  c 
direzione  agli  altri,  e sul  (pale  essi  debbono  allinearsi,  non 
altrimenti  che  il  soldato  prende  norma  dal  suo  vicino  già 
allineato.  . , / « . 


Et‘  P,enietà  ,e  Preca"*ion!  ««cessane,  alKnchA  nell*,,, curila  della 
nelle  non  seguano  errori  nell'allineamento  delie  batterie,  e nella  dira- 
zione  delle  cannoniere.  D’AsToijj. 


ALLINEARE,  v.  att.  In  frane.'  Aligwr.  Collocare  e 
Disporre  una  sene  d’uomini  o dì  cose  a fife  sulla  stessa  li- 
nea. È vóce  nuova , ma  necessaria  alla  milizia , nella  quale 
il  verbo  Affilare  ed  Affilarsi  non  bastano  in  mold  cajJ  aU’^ 
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che  se  ije  fa.  I nostri  amichi  usarono  in  questo  senso  i verbi 
Aringare , Attelore , Ordinare  ; ma  questi , senza  significato 
preciso,  non  si  adoperano  più  che  dagli  storici  e dagli  ora- 
tori.  - . ' / 

Et.  Accampaménto  di  allineate  trabacche.  Alfieri.  • 

ALLINEATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ALLINEA- 
RE. v.  . . ' -,  r. . : 

‘ * 4 ■ * * '•  * '*  ’ - -,  '• 

-ALL’INVILUPPATA,  modo  avverb.  In  frane.'  En 
désordre . Confusamènte  , Senza  ordine. 

ES.  Gli  Americani,  conosciutala  cosa;  si  sgomentarono  e disordi- 
narono. Procedettero  cib  nondimeno,  sebbene  alt’  inviluppata , sino  ad 
Hubbardton.  Botta. 

ALLOGGIAMENTO,  s.  m.  In  frane .Logement.  Casa, 
o Luogo  dove  alloggia  il  soldato,  quando  non  avendo  quar- 
tieri o caserme  è albergato  dall’abitante  dèi  luogo  ove  passa. 

Es.  Ft ilirossi  dunque  l’ esercito  d’Arezzo , onde  con  confusione  spa- 
ventevole bisognando  prepararsi  gli  alloggiamenti  nella  cittì,  si  vede- 
vano diversi  effetti  nel  popolo.  Sessi.  — Oltre  alla  principal  cura  di 
distribuir  gli  alloggiamenti,  solevano  gii  i forieri. .. ece,  Melzo. 

a.  Luògo,  dove  è fermo  L'esercito  In  campagna.  In  frane. 
Cantonnc/nent.  ' ' ■ >-  v 

Es.  Una  parte  de’ Tedeschi,  solo  per  aver  piti  grassi  alloggiamenti, 
aveva  passato  il  fiume.  Guicciardini. 

3.  Il  campo  stesso , nel  quale  un  esercito  sta  fermo  e 

fortificato.  In  frane.  Camp  retranché. 

! * 

Es.  A volere  che  lo  alloggiamento  sia  sicuro,  conviene  che  sia  forte 
ed  ordinato.  Ordinato  Io  fa  1*  industria  del  capitano;  forte  Io  fa  il  silo 
0 l'arte.  Maciiia-velu.  — Alloggiò  Ercole  Bentivoglid  in  luogo  fortissi  - 
no. . con  (‘opportunità  del  quale' alloggiamento  raffrenò  assai  l'impeto 
de’nemici,  Guicciardini.  — ■ Mostravano  le  trincèe  ed  i forti  tanto  ri- 
levati ed  eminenti,  che  da  molti  anni  non  s’era  veduto  alloggiamento 
piò  forte.  Datila.,  • * 
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4.  Alloggiamento  sì  prende  talvolta  per  Misura  di  tempo 
da  un  alloggiamento  all’altro , supponendo  l’ esercito  in 
cammino,  die  rinnovi  l’alloggiamento  ogni  giorno.  In  frane. 
Étape.  1 Korrtaui  adoperavano  pure  in  questo  signilicato 
la  parola  Castrum. 

Es.  I" Francesi  si  condussero  senta  perdita  d'uomini,  o altro  danno, 
in  otto  alloggiamenti  alle  unirà  d'Asti.  Guicciardini. — Mandava  una 
inano  di  veloci  soldati,  comandandole  , facesse  due  alloggiamenti  per 

giorno  verso  Castel  San  Giovanni.  Eocta.  . ' . r 

v ^ , V'  ■ ’ * “ , , . 

5.  Alloggiamento,  in  frane.  Logement,  chiamasi  pure  dai 

moderni  un  Lavoro  fatto  dagli  assediami  ne’loro  approcci , 
od  in  qualche  posto  pericoloso  da  essi  occupato,  dove  assolu- 
tamente è necessario  di  coprirsi  con  gabbioni  od  altro  dalle 
offese  del'  nemico,  come nella  strada  coperta , nelle  opere 

staccate,  sulla  breccia  qcc.  . , 

-*•(**.*".'  *>•,«.'!.  • . 

Es.  Uopo  l'assalto  , l’alloggia  mento  si  fa  spianando  il  suolo,  e met- 
tendovi più  file  di  gabbioni  ricoperti  di  tavole  e di  terra,  al  favor  da 
quali  i minatori  segùorfo  il  loro  lavoro,  assicurali  ne'fianclii , in  mezzo 
ad  alcuni  soldati  armati.  Mosteccccoli.  r*  11  contrafosso  ritarda  assai 
gli  alloggianienti , elle  1’ assalitore  deve  fare  sul  ciglio  dello  spallo. 
D’Asionj.  ' 

• .5» ' •' 

ALLOGGIAMENTO  A riSCtUiZtOVE.  A DISCBEZlOfcE. 

Alloggiamento  campale,  chiamasi  getiericanÉnte  Quello, 
che  si  fa  sotto  i padiglioni , e baracche.  MSS.  Leo  CA- 
CIOTTE' I 

A'  ’ i ft  ■■  , — . t f , 1 *.  ■ ' • . -i/'t  - 

Alloggiamento  interrato.  Chiamasi  più  particolarmente 
dai  pratici  Quel  lavoro  tumultuario  di  difesa  che  si  fa  nel 
fonda  tici  fosso  d’una  piazza  assediata, od  altrove  sotto  terra, 
che  serve  altresì  à ritardare  i progressi  del  nemioo.*  , 

Et.  Si  prese  risoluzione  di  difenderlo  ( iljbrtt ) Gno  all'estremo  : il 
che  per  lungo  spazio  di  tempo  fu  eseguito  con  fossi,  pozzi,  contram • 

Vol.l.  i 
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mine,  fornelli,  capponi  ere , cofani , ^ve»*e.> 

palizzate,  alloggiamenti  interrati,  fogade,  sortite  , bombe  seppelliti  o 
gittate  dentro  gli  appfoeei , granale  a mano  e a mortaio,  contrabbatte- 
rie,  fuochi  artiliztali,  e simili  altre  inv’mmbpi  dell’arte. Mostecoccoci. 

' .«■MI 


Alloggiamento  maggiore.  In  frane.  Quarùer  generai. 


le  dt'Iikc  fciwcdie.'  Dacila, 

• \ . • " *t  ••  _ r 

. Alloggiamento  principale;  in  frane.  Quartier  generai, 
chiamano  i buoni  scriitow  ‘il.  Luogo  dove  il  capo  suprema 
dell’ esercito  porto  ilsao  alloggiamento.  Dicesi  anche  Al- 
loggi amento  MAGGIORE  e-QuARTlER  GEJ1MALE.Y.  . 

Et!  Viaggiava  a"  sicurlh  verso  1-  alloggiamento  JirlncipHe  di  Cuora- 
parte.'  Bottaì  ' , ''  v- , 1 

Buitrrtd.  n’ alloggi  amento.  In  fratte.  Billet  de  loge- 

nìcnt.  FòfezcUa > che  il  furiere  delle  compagnie,  clie  va 

.•••„  ; - J.  i , , - r 2 

innanzi , riceve  dai  capi  del  comune,  ove  queste  compagnie 

debbono  pigliare  alloggio;  6 che  distribuisce  poscia  ai  sedati, 
acciò  che-  questi  possano  facilménte  rinvenire  la  cas'a  loro 
assegnata^  ed  ?ss8ro  jdal  padrÀqc  di  essa  riCQnQSciuùeriec- 
vuti.  Si  scrive. ancate  dia  con  cattiva  ortografia  Bolletta. 

-Xv. • ,-  V • ;■  ’J  js 

Et.  Ed  ancora,  in-  particolare  , come  hj^oi  da  far  tutto  l’afloggia- 
m erto;  le  bollette  di  ci<(iconas<jnadla,  eoe.  (IParfa  Jet  Furitre) . Corazzi. 

• • * . _ » \ 

- Fare  gli  alloggiamenti.-  Lo  stesso  clic  Poiuto  campo  j 

Accamparsi.  V.  ..  ? ■;  ? . , • 

..  ijA,  òei  -...  'j  " j SA’-- 

Es.  Avendo  questo  tiorino'  fallo  i suoi  alloggiamenti  sdito  Ficsòje. 
CttUM.  • ' A'  * 

-C  ' ».  » •/  . • . . ' . i ‘ r 

, N.\  . » * ? | f ‘ 

Fare,  l’alloggiamento.  In  frane.  Faire,les  logcmcns. 

Modo  di  dire  tutto  militate , clic  vale  Disporre  una  casa , 


Digitized  by  Google 


fri 


to 


AJth 


od  uu  quartiere , o più  case  e più  quartieri  in  moda  da 
distribuirvi  i soldati  , che  Lamio  da  pigliarvi  alloggio,  con 
ordine  e secondo  le  regole  militari.  Dicesi  anche  Fare  i 

QUARTIERI.  V. 


a 

come 


JL"T 


luu®o  pubblico,. conveniente^  c sicure?  Cuiuzzil  „ 

‘ 

Porre  gli  alloggiamenti.  In  lat.  C((sir+  poncre.  In  frane. 

Camper.  Lo  stesso  che  Accamparsi-  V.  Crusca.  ,■  ' 

v,  ■ - 

Prendere  alloggiamento.  In  frane.  Srélablir;  Se  lokcr.  , 
Alleggiare  in  luogo'  sicurtà , o fatto  sicaro  dall'arte , nel 
primo  significato  di  questo  verbo. 

u | h tbiéfdpp  ù]|fri 


Jùs.  Freso  nel  li  lo  H primo  alloggiamento,. 


r 


Di  piccipl  tosso  i.\  muraglia  insolco^  • * % ' 

’n  seinliidu/a.  di  campo  e di  fortezza  . 

D’  argini  lo  clrcorida  e di  steccalo.  Gàrq  trad.l 

* * % - • . v 

ALLOGGIALE.  v.  neut.  In  lat.  Caspa  pt)nére^,la 
frane.  Camper.  Porre  gli  alloggiamenti;  Formarsi  coll’eser- 
cito in  qualche  luogo.  w . . * ' ;•«  ■ , 

E».  L'esercito  italo  a S. L.vaan^  tndici  giorni,  andò  il  gion»> se •: 
(niente  ad  alloggiare  a S.  Martino.'  Gl'i«ciaihhni. — Ma  Bell’eserciltv  di 
sopra,  la  quarta,  e la  dicioUesii^ta  Wgione  iusicinè  illoggiatc  il  n**lc-, 
simo  di  primo  di  gennaio.»pei^ano  le  immagini  di  Cll!>a.  Il  a vati. ’.a  ti 


simo  primo  di  gennaio jipei^anc 
tròll.  Tac. 


IVI 


2.*In  signif.  ATT.  vale  Dare- alloggiamento  ai  soldati,  eA 
dicesl  cicali  abit'anu^Jf'tìn  luogo,  che  soti  costretti  ^riceverli 
nelle  case  l’oro.  I prfcni secondo  iLGtcrvìò,  ad  introdurre  j 
in  Italia  -qUeslcr  grave  modo  d’albergare  i soldati ? furono, 
gli  Spaglinoli  nel' i;éguo  di  Napoli  prima,  od.  ia  Lombardia 
poi.’,  nel  sceolo  ivi.  In  frane.  Logèr. 

JE%.  Nelle  fase  proprie  erano  costretti st cr»fÌclo*  f“  uso  di  Fftibcià,- 
alloggiare  continuamente  gli  uJliziali  e soldati  francesi.  Gltcciardww 
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3.  In  signif.  9.  pa*s.  Alloggiarsi,  in  frane.  Se  htger,  vale 
Piantar  fermo  il  piede  in  un’opera  del  nemico  occupata  di- 
riva  forza,  riparandovisi  '«ubilo  dalle  «Uè,  offese  eoa  un  la* 
nero  tumultuario.  'jjf  ' It'1’ 


VISI. 

Cosi  precipitosamente 


•a, carpa , 


ai  alleviarono,  e con  somma  diligenza  e celerilà  vi  si  fortilicarono  e 
coprirono.  Day  li.  a.  «'•  ■ - - fi\  C ‘ 

>•  ' _ • • v 

Alloggiare  a discrezione.  V.  A discrezióne. 

. ,r--  : *r  •’  4"’  ’ . ’•  > y ...  **.  !' 

Alloggiare  allo  scoperto,  lu  frane.  Bivouacquer.  Ac- 
camparsi senza  tende  o baracche.  Che  ricoprano  il  soldato 
dalle  ingiurie  del  cielo. 

v i ,*  • • . * / 

Zfr.  Aleggiano  gli  inimici  al  cope rio  provvisti  vettovaglie  e di 
strame:  noi  alloggeremo  quasi  tutti  allo  scoperto,  c bisognerà  portarci 
dietro  gli  strami.  Gl* imi  sudivi. 

«» 

. V.  Campagna. 

m ••  ..  - ; 

ALLOGGIATO,  TA.  fart.  pass.  Dal  verbo  ALLOG- 

ALLO  SCOPERTO.  V.  'SCOPERTO. 

• %"  f 

ALLUMARE,  v.  aie.  ih  frane.  Donner  le  yèti.  «Ac- 
cendere, Dar  fuoco,  e dicesi  particolarmente  delle  artiglierie. 

i».  D’onde  si  scopriva  benissimo  il  lampo  àlie  Hi  la  polvere  nell'al* 
lumare  il  pezzo.  Accademia  uee  Cmevro.  — Quel  Lijnòso  capitano  era 


dietro  gli  strami.  GiicciAtiDnri; 

v c Wi-  ■ 

Alloggiar  sulla  campagna. 


solilo  chinare  il  capo,  ogni  volta  elle  vedrà  allumarsi  il  cannone  del  ne- 
ipico,  dicendo  che  una  cannonata  beli  si  meritava  un  idebino.  Alcasotti. 


V. 


ALLUMATO,  TA. 


,t.  pass.  Dal  verbo  ALLUMARE. 

. .•  ..:•••• 

4L-  p ■ . 
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ALLUNATO,  TA  . aggett.  In  frane.  Eri  demi-cerclei 
Curvato, ■Piegalo  informa  di  luna. 

' jflHnÉr 

/r.5.  Era  adunque  Scmifonle  situata  quasi  aovata,  ed  alquanto  come 
tale  poggio  allunata  con  le  testate,  che  una  guardava  dalla  banda  di 
Lucardo,  e .l’altra  Vico,  pace  da  Certaldo. 

ALONE,  s.  m.  In  frane.  Bastion  délaclic.  Un’Opera 
distaccata  dall’àltre ,, composta  di  quattro  lati,  che  si'po- 
neva  dinnanzi  alle  facce  de’  bastioni  e de'rivellini.  È voce 
usata  dal  Marchi.  Gli  nitri  scrittori' 1’  hanno  chiamata  Lu- 
netta quando  è posta  innanzi  aHe  facce  de’ rivellini , e Con- 
tragguardia  quando  è innanzi  a quella  de’bastioni,  ma  Lima 
e l’altra  di  queste  denominazioni  seinbr^  impropria;  la  pri- 
ma , perchè  1’  opera  di  cui  si  parla  fton  ha  nessuna  somi- 
glianza con  una>piccola  luna,  o mezza  luna;  la  seconda  , 
perchè  la  voce  Contragguardia  è già  adoperata  ad  esprimere 
qnell’opera  continuata  che  copre  le  due  facce,  e l’angolo 
fiancheggiato  del  bastione.  Alcuni  altri  scrittori  adoprano 
la  voce  TanagKone  , impropria  guanto  le  altre  chie,-  quella 
di  Alone  è degna  d’essere  ammessa  dietro  la  grave  autorità 
del  Marchi , e perchè  esprime  1J  ufficio  dell’  opora  , che  è 
quello  di  far  ala  o riparo  alle  facce  de’bastioni  o de’rivellini. 

Il  Marchi  eh  iarda  indistintamente  Cortine  o Facce  i Quattro 
lati  dell’Alone,  e chiama  Frème  il  Lato  verso  la  campagna, 
Contrascarpa  il  Lato  verso  la  faccia  dell’opera,  e Parte  di 
fuori  il  Lato  obliquo  verso  la  fortezza.  V 

...  ■’  r - \ N 1 

lì  s.  Aloni  sono  quelli  che  difendono  i baluardi  dalle  batterie , ed  ■ 
hanno  aJ  esser  fiuti  ne'fossl,  ^circondati  do  essi. ...  ho  posto  il  nome 
d’ Aloni,  perché  fanno  ola  di. fuori  alti  baluardi.  M a*ou.  — Ciascheduno 
di  queslispezzamenti  si  suol  anche  denominare  Alone,  Bastione  distac- 
cato, Isola  , Guardiano,  secondo  che  la  sua  configurazione  s’assomiglia 
a quella  de’bastioui,  o che  è d’una  gran  capacità  , o finalmente  secondo 
lé  /unzioni,  alle  quali  si  destina  lo  spezaemento.  D'Anioni. 
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i Ai  ritmi©  «n&ùg.  V*  al  ritritò 

'.|SJpP* 

ALTALENO  c ALTALENA^  s.  m.  o f.  In  lai.  Tolltno. 
In  fruire.  Bascule.  Macchina  militare  adoperala  dai  Greci 
c dai  Romani , e dagli  Italiani,  prima  deE’ùnveuzione  della 
polvere.  Adoperatisi  dagli  assediali  ti,  per  vari!  usi,  come 
per  porre  uomini  armati  ec.  entro  la  piazza  assediala , ed 
era  una  forte  trave  piantata  verticalmente  in  cima  della  quale 
sj  bilicava  ua 'altra  trave  mobile,  e ad  una  estremità  di  que- 
sta si  poueva  una  gabbi»  ton  entrovi  uuo  odue  soldati,  i 
quali  abbassandosi  l’altra  estremità  «crii vano  alzati  sino  al- 
l' altezza  delle  mura  nemiche.  Gli  Italiani  antichi,  presso 
i quali  non  andò  mai  in  disuso  l’opora  delle  macchine  mili- 
tari de’Romani , clnamasouo  questa  macchina  Altaleno 
dal  Tollcno  de’ Latini,  aggiuntovi  l’articolo,  arabico  al 
(cioè  il'),  e con  nome  più  italiano  Ja  dissero  poscia  Maz- 
zacavallo. 

' '•  " . ■ ■■.Mi  • 

£s.  Altaleno  è detto , quando  una  trave  atta  si  ficca  interra,  alla 
Huate.Dcl  capo  di -sopra,  nn’allca  trave  piu  lung*  pe.r-lo  Uarc'tsoye  nel 
mezzo,  misurata  , si  conuiielte  in  tp  modo,  die  se  fimo  capo  si  china 
l’altro  in  alto  si  leva.  B.'GnìtWNt.  Inni, 

*A»  . .'••  • 

ALTEZZA,  s.  In  fr,mc.  I laute  uT:  La  profondità 

d’uua  sci  nera.  Un  battaglione  in  ordinanza  di  battaglia  nti 
due,  tre,  o più.  uomini  d’ altezza. 

Quantunque’ la  Crusca  non  alibi»  registrato  questo  signi- 
ficato, io  mi  sona  disposto  ad  àmmctU?rlo,poti  solo  mosso 
dall’autorità  del  Montecuccolipe  di  altri  nobili  scrittori  mi- 
litari, ma  perchè  la  prola  Allo,  dj  edi 'Altézza  è Astratto» 
significa  anche  Profoqdo.  ' r 

■Ri.  ITnsiHa  di  (StidA , ovtcrn.M’ahezza  ,'sottd  più  soldati  posti  iti 
linea  fetta  V imo  dietro  all,’  biffò.  'Alospaccceoti.  Tutta  porqnella. 
parte,  che  si  trova  dopo  la  IVont*  dalla  battaglia  irtsirfo  pile  rcli'oguide, 
fj  dice  faltetsà.  ‘à/nofi-ft/rd.  t'i.  • ' 
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ALTO.  In  frane.  Halle.  PostoaSsolutamente  è Cornando 
militare,  col  quale  si  fa -fermare  la  schiera, il  soldato^  onde 
ÌTre  alto  vale  Arresta^,  Formarsi.  Là  voce  è presa  dal 
tedesco  lìtui t enervalo  Fermala.  . ' . < 

• 'V  . r*  * - -.v  - **»  / 4 \ 4 

— Quandó  jsi  Sorì  degli  ioùróci  ac^Hi, ^ , t»'  ' ,c  . ' ^ 

Che  fuor  dc’padiglioni  avean  Callo  allo. .«Alamanni.  . v-  • 

•;  : 4 ■ ''**  * \ \ • '• 

. Es*  Non  aveva  il  Poflocarrcro  sino  allora  conferlto'il  s«_o  d sdegnar 

con  alcuno  ; ma  dopo  che  la  gente  siju  a Impanio  avpn,zafa  ^fetffaltg, 
é traiti  i capitani  in  disparte  con  pacate  .piiéWìf  di  vigor  Iftilftarehitr- 
n iTestò  i’bccasrotie.  BtsTrv:ó&iM>,  Qualunque  sedia  Jìcc^tsa  di  chi  né 
lia  autorità , darà  arme  falsa,  .ovvero  griderà  r-o  pascerà  parola  in  j^ci* 
ramuccia , o in  assalti,  o in  battaglia',  alto,  alio,  . .V. , ècc*.  QskuC 

• t " » * • ' "4  * !•  J 

ALTURA,  s.  f.  In  frane»-  Uauisur  ; Eìntnenoc.  Lt 
stesso  die  EMINENZA.  V.  Dipesi  anche  A&ckm  dtall» 
quale  peraltro  differisce  come  meno  gen*»ca£  ,e  ooHa  quale 
non  si  pùò  dagli  scrittori- militar»  confondere  ff  cagiono  del 
si^nif.  articolare  cosi  dell’uria  euiiA  deM’altca  voci;  nelle 
eoseutella  milizia.  V.  ALTEZZA.  ■ '-  j-’j 

Ai-  CfcS  t Iloitidni  non  scendono  dff  è tfi’etli  e)  pfttniaim. 

i acquei  la  altura . Li if£ti;ad.  M$.  Crijs  c a ,.-~lì%nta  dì  Guisa-. . ; v . pa$$ò 
*k  riviera  éul  ponte;  sperando  dì  polpi-  ascendere  qualche  alfura,  4^1L 
quale  potesse  òomodamente  scorgere  gli  andamenti,  e distintamente 
comprendere  il  numerò,  fc  tWSine  degli  stranieri*.  Cavila. 

...  1 - - • ■ , ~ . 

ALBATA  D’ INSEGNA.  V.  INSÉfìNA.-.  v ; . 

• ALZATA  DI  TERRÀ.  *In  frane,  'lóvéè  dét'crh.  Ufi* 
Opera  ' tnmulfttarin  di  difesa,  elle  si  fa  afzspdo  avanti  f se 
itti  mucchio  di  terfa,  onde  porsi  albi  megli'ò'  ài 'riparo  «lòlla 


idi  cinte. 


h 


Et.  Semplici  hallene  accortiùate  còri  alzate  di  ferra,  JJpTT. 


A MANO  5 A MAN  SALVA.  V.  MANO.  (/.' 

•rùjf.  . . *!'■  . ..  '■•ft  f-  •• 

AMAZONE.  s.  f.  In  lat.  Amazon.  In  frane.  Amazone. 
Femmina  bellicosa  originaria  della  Sarmazia , quindi  abi- 
tatrice delle  rive  del'  Termodónte  nella  Cappadocia,  armata 
d’arco,  di  scure,  e di  pella.  Era  per  istituzione  nemica, 
degli  uomini.. 

Mólte  sono  le  favole,  che  si  raccontano  delle  antiche 
Amazoni,  fra  le  quali  deesi  annoverar  quella,  che  esse 
venissero  private  della  mammella  destra  onde  farsi  più 
abili  al  maneggio  dell’  sreoj  i monumenti  antichi  che 
rimasero , mostrano  le  Amazoni  scolpite  con  ambe  le 
mammelle.  Cade  eoa  questa  favola  la  comune  etimologia 
del  nome,  che  sftraeva dall’»  privativo,  e da'jzafts?  (mam- 
mella). Fra  le  più  probabili  coDghietture  rammenteremo 
quella  del  W achter,  il  quale  crede  che  il  vocabolo  A ma- 
zone  sia  statò  formato  dalle  due  parole  .Strabiche  Mccz 
(spada)  e Zonti  (femmina) , e che  esse  fossero  chiamate 
Mecz-zona , donne  armate  di  spada  , onde  i Greei  fecero 
poi  Amazon,  Amazones.  11  dottissimo  Freret  crede  che 
questo  nome  sìa  statto  in  origine  formato  da  due  vocaboli 
Calrhucchi',  cioè  tLnieò  aerru;  (femmina),  e tzairie  (eccel- 
lente), di  modo  che  Amazone  verrebbe  a dire  eroina,  fem- 
mina eccellente.  jChecchè  ne  sia  di  queste  conghielture , 
egli  è oerto  che  l’etimologia  primitiva  della  voce  deesi  ri- 
.cercare  nelle  lingue  antiche  settentrionali , essendo  setten- 
trionale l’origine  di  queste  donno.  Le  stesse  favole  invòl- 
gono le  azioni  loro , ma  la  Storia  ammette  per  vera  una 
battaglia  combattuta  ferocemente  dalle  Amazoni  nelle  mura 
stesse  d’ Atene  $ gli  Ateniesi  rimasero  dopo  un  lungo  con- 
flitto vincitori , ed  istituirono  poscia  una  fèsta  anniversaria 
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per  tramandare  a!  posteri  la  rimembranza  della  loro  vit- 


tona. 

Es.  Le  antiche  donne  di  Lenoo,  e le  guerreggtvoli  Amoioni. 

— ...  . i . In  tal  sembianza 
Tcritlodoonte  il  bellicoso  stuolo 
Delle  Amazoni  sue  vide  in  hai  taglia 
Altorneggiare  Ippolita.  .Caro  tritìi.  Enfici- 

■ 2.  Per  similit.  si  dice  ’d’Ogni.  dorma  bellicosai'(|  d’anirito 
■virile  , che  versa  ne’eampi , e si  mostra  animata  da  spiriti 
guerrieri.  Ai.df.icti. 

A MEZZO  TIRO. , V.  TIRO. 

AMFIBIO.  s.  mv.  Nome  che  1 Greci  davano  a Que’sol- 
dali  clic  erano  assuefatti  a cofobatterc  coti  duo  cavalli  sal- 
tando sul  fresco,  quando  uno  era  stanco:*!  Romani  li  chia- 
marono Dcsuìtores.  ma  lasciarono  questa  milizia  ai  Numidi. 

V Es,  bassi  J’ordirianza  secondo  questa  figura  spezialmente  contro  i 
lait«n,‘i  quali  furono  chiamali  amfibj,  perdurano  avvezzi  a sa  Ita  re  r 
d'un  cavallo  sopra  un  altro.  Cjlruvi  traci.  Et.  — I primi  co^ì  denominati 
sono  quelli  che  adoperano  un  sol  cavali^  Iwl  ainfibi  quelli , fhe  ne 
hanno  dire  a pajo-non  bardati,  in  guisa  che  balzar  pòssano  dall'uno 
Millilitro;  Racciietti  trad.  Arrian . 

A MIRA  CERTA;  A MIRA  FERMA.  V.  MIRA: 

AMISTAPE , AMISTATE , e AMISTÀ’,  s.  r.  Con- 
federazione di  potentati  o di  >córatj*i  per  patto  giuralo,  di 
reciproci  vaneggi  durante  la  ^|.muHio  soccorso 

in  caso  di  guerra.  È'  voce  anticaRroa  frequentissima  negli 
usi  della  milizia  'feudale,  e di,  quella  delle  Repubbliche 
Italiane.  -Si  trova  nel Tatino-b^W«*o  Anlicitia.  kt  questo 
stesso  senso,'  <<he  risponde  al  Foeàus  de’Rpmani  y ed  alla 
Cónfédcration  de’  Francesi.  ' 1' 

Es  Avenda  lega,  e amistà  con  Zeno  Imperadote  di  Costantinopoli. 
Ed  alvrqte:  Avvegnaché  ì Fiorentini  fossero  più  gènti,  e di  maggiore 
amistade,  e aiuto.- G.'ViixadT.' — -La  gente  dliramistà -ile’ Guelfi  di* 
Toscana,  c Lombardi?.  Stomi  PistolHi.  , • 


V» 
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4.  Per  là  Gente  armata  e rngtinaia  In  adempimento  del 

pa^p  /l’amistà.  In  lnt.  Sodi.  In  frane.  Cpnfàflérés. 

Es\  SI  s’accordarono  insieme,  e feci6no  Vèntre  loro  amistà  di  fuori, 
«f Rietini.  — Venne  Federigo  con  Ritte  sue  genti-/ {ni  distruggerla 
* tonfo),  e in  passando  per  Jp-LoliiìiapìUd^  c-pÀ  là  Toscana  tanti  quanti 
baroni  , e signori  sua  parte  tcncano  tutti  consoci),  e a quegli  impose, 
cbe.quaat^Hpin  Roteano  di  loro  .unisladi , e fedeli,  e masnada  adunas- 
sino,  e con  Jpro'condùccssìnli'.  Pai.e  ni  Ckataldo.  A;'- 

AMMINISTRAZIONE’ MILITARE.  In  frane.  Admi- 

nistration  militaire.  S’intende  con  questo  nome  la  Cina 
é la  ^oprantendertza  di  tutte  le  spese  ch’e  SÌ  latino  per  una 
guerra, , per  gli  esctclti , come  la  massa  de’vivcri,  c delle 
vestimenti!  fatte  per  via  di  contribuzione  o d’appalto,  le 
tende,  i procacci  Tle  condolici  i magazzini,  |li  ospedali , 
la  fabbrica  delle  munizioni  da  guèrra  d’ffgni  gSnerè,  quella 
dell'arnri  bianche  e . da  fuoco,  quella  delle  ^blvèri,  iti  sojn- 
ma  d’ogui  cosa  di  che  abbisogni  un  esercito  tanto  pel  so- 
stentamento soldati,  quanto  per  le  imprese  militari  che 
dee  farei 

i.  ■ , *.  • • * -*  * »J  ? ' 

Es.  Riuscì  dannosa  alle  cose  del  Re  la  perdita  del  marchese  Vitelli, 
perchè  'sopra  di  lui  s’appoggiaca  in  quel  tempo  il  pesò  maggióre  tic!  - 
l'amministrazione  militai#.  BEttriviKqio.  t 

' . . .•*  i.  • > ' .*  - ■ •'>  ' 

AMMmisTRAtio’m  DKtdLE  V.  Asm*.  ,* 

• ■ m 

AMMOTTIN  AMENTO.  s m.  Lo  stesso  che  AMMU  - 
TINA  MENTO.  V.  * 

l'.'s.  Il  primo  è I’  ammultindÈfentq,  che  è una  semplice  sospensione 
d’^hbedieuza  al  Principe,  e al  Generile.  , Carpazi. 

AMMÓTTINARE.  v.  n.  pass.  Lo  stesso  che  Ammuti- 
narsi , c forse  più  bsatto  perchè  piu  vicino  all’origine  che 
è iuMOTTlNO.  \J.  Scrìvosi  anche  Ammotiriare, 

JE».  I Copi  l’ammotinarono,  c còrsi  a ftjforè  sullàflfiazza  di  t§:  Croce- 
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gridarono  sateo  «afflo.  V*itcm.  —dM$  tre' soldati  ^una  sola, nazione, 
b«Ufchè  sìa  più  diflir.il  fammottinarsi , perché  de’  suoi  proprii  è co>n- 
ppfta  ([nella  indivia , . . i . . «juando/ainiriottinano,  come  s’èjbsne  spesso 
VeRiào,  .egli  nasce  déT.lulw  Ja  rovina  dell’eserchò;  Cmvzzh 

AMMUTINAMENTO.,»,  m.  In  fratte.  Éméute  ; Sèdi- 
non.  SoBevhzione,  Ribellione  deQoltfS?  armati  control 


loro  capi.  Questa  peste  deglieserciti  infierì  particolarmente  _ 
ài  tempi  delle  guerre  di  Fiandra  nel  finjijp'del  secolo  ivi*  6 
fu  di  funesto  esempio  agli  altri  eserciti  d’  Europa.  Pochi 
d’allora  in  poi , c prestamente  soffocali  furonÒ  gK  amnju- 
tirtamenti  de’soldati,  ma  ricomparvero  fra  la- gente  francese 
nelle  lunghe  guerfè  , che  essa  sostenne  dalla  rivoluzione  in 
poi.  E siccome  in  questi  loro  ammutinamenti  i Francesi 
non  si  scostarono  quasi  putito  da  que’primt  di  Fiandra  tanto 
della  funesta  ostinazione  ^Jjijàntó  nell*  orditi  e osservato  in 
quel  terribil'dì$ppàme , cdtìg&r’a  pregio,  déll’opera  il  riferir 
qui  ciò  che  ned»^ò  'sffitlSB%hitivoglio,  che  fri  di  queste 
rovine  testìm^cWM.'ire  p»if,vohe.  I lettori  potfannéjigfr 
frontarc  questa  d^fttiòfeP  cori  quella  dèi  fajtìosd 
rfamento  de’^^U  ffancest  nella  città  di  SttdSÈurgt),  l’anttò 
1 8 1 5,  governato  da  un  Sergente  eletto  da  essi  aUomandante, 

e ch’Pprcse  U titolò  ài  Génórnl  Gcn  nison. 

. ....  . ' •••  -,  ..  • - 

' Ss.  B perchè  dopo  qiiesta'ammutinamehlo  Ite . seguirono, lauti  alici 
nel  progressi)  di  questa  guerra , e che,per  tal  rispetta  alle  cose  del  Re  s 
in  PWndra  sono  state!  (pi.tsi  piti  dannose  l’armi  de’  suoi  soldati , che 
■quelle  dà’ suoi  nemici,  perciò  non  sarà  forviti  propòsito  il  riferire 
(pii  antiripatamcntel  con  ogni  maggior  brevità  «pici  .che  è piii^degno 
da  Sg^r^i  ju  matèria  /della  (pitale  laute  volti)  occorrerà  che  si  traiti. 
Non  *.’|Hro  in»  esercitò  alla  campagna  , che  ima  gran  città  mobile 
> governila  eoa  de  ggi  /tii  Urtiti  ff»  «draglie  di  ferrò.  Questo  c-iftX  sì  di- 
sti tigne  in  ynrie-ipi, ditti  di  parsone.  "Ù  luogo  piti  sublime. in  essa  viene 
occupalafjU  capitate  generale,  che  ne  ritiene  con  autorità  silprasria 
il  govcrtto/SSgUtirto'dopo  lui' gli  altri  capi  maggiori  , e dopo  questi  i 
minori»  ed  ‘ìh'iiitlm»  festa  l’ordine  inferiore  dalla  soldatesca, mirtea, 
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che  non  avendo  alcuna  parie  nel  comandare,  la  ritiene  tutta  solamente 
neM’ubbidire.  In  quest’ordine  popolare  dell’esercito  (pér*eKiamarlo  cosi) 
succedono  gl|  ammutinamenti..,  e la  cagione  piti  ordinaria  suol  essere 
per  mancargli  le  paglie.  Prevale  jempfe  nella  sòldates£a  più  bassi 
all’onor  l’interesse:  onde  rimanendo  senza  essere  pacata  prima  si/ 
querela,  quindi  s’altcra , e poi  si  ammutina.  Nelle  guerre  lunghe  ciò 
si  vede  succedere  con  maggior  facilità  per  l'eccessiva  spesa  die  por- 
tano seco.  Questa  lunghezza  di  tempo  ancona  fa  che  i soldati  s’accom- 
pagnanb  con  le"  mogli , qbe  si  riempiono  di  figlinoli , e che  finalmente 
convertita  la  necessità  iri  corruttela,  si  ammutinano  spesse  volte  piu 
pencfiè  vogliano,  cluTper  aver  una  giusta  occasione  di  farlo.  Dunque 
rotte  allora  fileggi  dellùil^bitUeiiza , quesl'ordine  popolare  si  solleva 
contro  i suoi  primi  capi, 'c  del  suo  corpo  né  elegge  tumultuariamente 
de’nuovi.  Nasce  questo  moto  in  campagna  aperta  ordinariamente,  per- 
chè non  sarebbe  ’quàsi  possibile  dentro  alle  guarnigioni  di  condurne 
con  sicurezza  la  pratica.  .Nelle  illutazioni  de*  governi  vedesi  che  dal 
migliore  comunemente  si  degenera  nel  peggiore.  Cosi  succede  in  que- 
it’occasiorrt».  Passa  allora  il  comando  supremo  d’un  solo  in  tutta  la  . 
moltitudine  sollév*ta>  la  quale  essendo  composta  di  gente  a cavallo  ed 
a piedi,  forma  un  corpo  deli’una  e dell'altra»  e chiamasi  lo  squadrone 
degli  alterati,  per  fuggire’ l’Altro  vocabolo  sèmpre  ignominioso  d’am- 
mutinati. Nello  squadrone  dunque  consiste  l'autorità  c ne!  corpo  suo 
unito  ‘insieme  tutta  la  virtù  del  comando.  Vuole  tmlcapó  nondimeno 
quefla  tumultuante  repubblica,  è si  nomina  Eletto.  Appresso  di  lui 
vuole  similmente,,  alcuni*  altri  ‘di  maggiefr  pratica,  c questi  si  chiamano 
Consiglieri.  X*  gente  a cavallo  e3  a' piedi* vieti  distribuita  pur  anche 
Sotto  due  capi  pìnncirifeli.  A quello,  della  cavalleria  si  dà  titolo  di  go- 
vernatóre-, ed  a quello,  della,  làtileiia  di  sergente  maggiore. 'Sègmlan 
poi.  i_  capitani,  e gli  uflizuli  ordinari!  nell’una  e nell’altra  sorta. di  gente,, 
e vi  si  compartiscono  divelli  pili*!  minisU-rii  secondo  il  bisogno.  Coi 
suffragi  deila  viva  vgcè:  sono  distribuiti  gli  ufiicj  , e nell’istesso  modo 
sonò  prese  tutte  le  altre  risoluzioni'.  Il  primo  intento  dello  squadrone 
è 'd’occupar  subito  qualche  buona  terra  o città  , é quivi  fortificarsi  in 
maniera  che  non  po^sa  ricevere  alcuna  forza.  Di  là'  scorre  tutto  il  pae^e 
«II’ intorno,  il  quale  finalmente  per  evitare, i danni  più  gravi,  si  riduce 
al  più  tollerabile  per  via  d’aggiustate  contribuzioni.  L’officio  dell’eletto 
è semplicemente  di  proporre  quello  che  di  maoo  m mano  si  dee  risol- 
vere, librate  meglio  prima  le* materie  nel  ipo  consigliò).  Abita  egli  perciò 
nella  piazza  maggiore  del  luogo  occupatole  'ila  una.  Qneslra  ivi  fa  le 
proposte  allo  squadrone , che  vi;  sj  ragnna  perdale  effetto.  Freme  la 
moltitudine  bene  spesso  di  quelle  che  non  le  piacciono,  e lasciandosi 
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trasportare  da  unirà  insana  j contraddice  alle  yoltecan  una  grandine 
di  moschettale  in  veye  di  ripugnare  con  Fusalo  stile  delle  voci.'À  que- 
sto eccesso  la  inducono  specialmente  i sospetti  cho  in  essa  regnano. 
Sempre  l’uno  soldato  teine  esser  tradito  dall'altro,  e de’capi  ne' quali 
da  principio  si  xipbheva  la  fidanza  maggiore,  nasce  poi  con  fallitila 
maggior,  diffidenza.  L'eletto  perciò  non  viene  lasciato  mai  senza  una 
particotar  sentinella  ; non  può  ricever  ietterò  nè  scriverne  senza  noti- 
zia dello  squadrone  ; t cosi  ancora  in  ogni  altro  negozio  Ila  legata  la 
voce  non  meo  che  le  mani , se  prima  dallo  squadrone  iloti  gliene  vièo 
levato  l’impedimento.- Néll’istesso  modo  è ristretto  il  ministerio  a’suoi 
consiglieri.  Fra  gli  altri  soldati  è proibito  assolutamente  ogni  separato 
commercio  ; volendosi  con  irretrattabile  rigore,  che  siccome  lo  squa- 
drone fa  un  corpo  solo,  cosi  ritenga  solamente  una  volontà.  In  tutto 
il  resto  viene  osservala  pur  anche qpna  rigidissima  disciplina,  in  jnndó , 
che  potrebbe  restar  in  dubbio,  se  fosse  o' con  più  strette  leggi  introdótta, 
o con  piu  severe  eseguita.  Ad  ogni  sospetto  si  tocca  allarma,  ad  ogni 
arma  bisogna  esser  pronto  all'esecuzióne , e ad  ogni  esecuzione  che  si 
manchi,  non  vi  è fallo  che  si  perdoùiv-Jfon  si  vide  mai  disubbidienza 
che  partorisse  maggior  ubbidiènza.  Cori  tanto  rigore  nel  ‘sottrarsi  lo 
squadrone  al  cqhiando  de’suoi  primi  capi,  spoglia, se  medesimo  d'ogni 
liberta  nel  sottoporsi  ai  secondi.  Se  ben  finalmente  (come  abbtam 
detto)  ritiene  l'autorità  suprema  in  se  stesso,  e con  orrido  imperio  di 
quando  in  quando  vuole  che  riappariscano  le  prove.  Non  poche  voltò 
perciò-  con  le  proprie  mani  punisce  i piu  gravi  delitti,  facendo.  Con 
fiero  spettacolo  ora  passar  per  le  picche  , ed  ora  iqprir  coi  moschetti 
quelli , òhe  secondo  le  leggi  del  suo  governò  l'han  meritato.  Peccano 
le  sue  leggi  per  lo  più  nell’atroce  ; ma  ve  ne  son  molle  all’incontro  si 
ben  regolate,  che  non  si  nòlreiborto  desiderarsi  migliori  in  qualsivoglia 
repubblica  più  perfetta  Vfen  dato  bando  sotló  gravissime  peoe  al 
giuoco,  a' tórli , alje  bestemmie,  atl’ubbriachezza,  alle  femmine  di- 
soneste-,  a tutte  le  rissé  , al  far  debiti  sopra  il  polerfe,  ed  a molli  altri 
eccessi  di  questa  sorte,  clic  nella  forma  d’ogni  più' lodevole  reggimento1 
sogliono  essere  rónp paliti  ; per  non  poter  essere  appieno  mai.  sradicati. 
Nel- che  si  ha.  riguardo- principalmente  a levare  ogni  occasion  di  con» 
teka.  c discordia,  che  jywsa  disunir  lor  squadrone.  Tanto  è rqaggiore 
la  forzai  del  servirò  a se  slesso  che  a<f  filtri , e tanto  pub  “uniforme- 
consenso  di  inòlfl , ancot-chè  vaili  di  nascimento , di  -^ó^tumir  o~3,i 
lingue;  essendosi  veduto  nella  guerra  di  Fiandra  più  volte  ammuti- 
nate insieme  diverse  nazióni,  e -tutte  formare  un  corpo  e condursi  ad 
un  fine,  come  se  fossero  fiale  una  sola.  Hanno  tentato  i generar!  con 
l’altra  gente  di  guerra  alle  volte  di  rompere  e castigare  l'ammutinala. 


6,  AWN 

in)  no#  è riuscito  loro  quasi  mai  il.  disegno;  poiché  p iutlush»  da  quella 
molti  passano  a questa;  c ^4  converte  il  rimedio  in  pili  grave  indio. 
Onde  s’ha' per  miglior  parlilo  d’accordar  la.  soldatesca  divisa.  Tale  in 
ristretto  è la  (orma  del  governo,  chfe  rUfrtgo.no  gli  ammutinati.  Rice- 
vute alte  hanno  le  loro  paghe  tornano  subito  aU’obhedieuza  di  prima, 
e non  restatili  alcun  vestigio  d’uha  tal  peste.  Deaxnociio. 

' * \ 

AMMUTINARSI,  v.  n.  pass.  la  frane.  Se  mutinrr;Se 
révàlter.  Rivoltarsi  coijtro  i proprii  capi",  Ricusar  d’ubbi- 
dire agli  ordini.  Far  ammutinamento. 

Es.  .Dovendosi  dare  ai' tedici  di  higlio  nuovo  assalto  a Tool , i Te- 
déschi s'ammutinarono.  Guicciardini.  — lianno  tentato  i generali  con. 
l’altra- geoté  di  guerra  alle,  voi  tedi  tempere  e castigare  l’ammutinata. 
Hk^Ìtvqclio.  ^ 


AMMUTINATO,  TA.  pakt.  pass,  del  verbo  precedente; 

V.  Jn  frane.  Mutili,  SédilKi^x.  Che  la  ammutinamento. 

. « - t * • * ’ * •*  *■  • *. 

. , , * . * . ; . • • • 

AMMUTINATORE.  veRbal.  masc.  In  frane.  Séditieux.* 

Che  si  ammutina.  Alberti.  -,  - * 

, "*•-  ' 1 ■ t ‘ 

Es.  Non  si  sogliono  eglino  condannare  gli  ammutino  tòri  ,i  vigliacchi, 
e codardi  a passai: gér  le  picche? 'Buscar  ■ 

, »,  . , , , .... , v •'  -v  . ■ ■ • T 

■a.  Colui',  che  co’suoi  discorsi  e raggiri  incita  gli  altri  ad 

ammutinarsi.  In  frane.  Sàbstrucitr.'-  > •; 

* * . * - ; * - •*  < 

Es.  CbiameHo  a muui lina  torti  e sedizioso,  battezzò feemw  specie  di 
gradimento  rondar  seminando  tra*  suol  lodi  di' Cortes.  Corsisi  (rari. 
Conqtiis.  dcl  Messico»  - a • • 7 • ' 

• ’ * -7  />;’  ‘ * ’ 

AMNISTIA,  s.  r.  In  ir?ni\c.  Ai}ijiistie.  Perdono  gene-’ 

rak  dato  dal  Principe  a’sotdati  disertori  o sediziosi 
condiàionQ  di  ritornate  alfe  loro  bandiere  entro  uu  tempo 
determinato. . Dicesi  anche  INDULTO» 

Es,  Kandandogli  a proclamare  da  sua  parte,  e in  nome  del  ce  ambi- 
Stia  generale  4 « quaititrc  a (ulti..  Consti liiad.  Cviujuis.  del  Mutino.  ■ 
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ANCILE.  s.  m.  In  lat.  Aneih}.  Piccolo  scudo  di  forma 
oblunga,  rotondo  nelle  due  estremità  superiore  ed  inferiore, 

■ angusto  nel  mezzo,  ove  i Iati  ripiegandosi  all  indentro ^si 
congiungevano.  Credevano  i Romani  che  un  anello  caduto 
dal  cielo  fosse  pegno  della  sicurezza  della  Repubblica*,  e 
però,  istituirono  una  festa  annua,  nella  quale  i sacerdoti'  di 
Marte  chiamali  Salii  portavano  per  la  cittì»  di  Roma  gli  an- 
elli ballando  e cantando  carmi  solenni.  Durante  il  tèmpo 
di  questa  cerimonia  non  si  poteva  imprendere  alcun  pub- 
blico negozio.  Servio  dice  che  i capitani  romani  prima 
d’andare  in  guerra  entravano  nel  sacrario  di  Marte  a toccare 
gli  anelli  e l’asta  di  quel  Dio.  I poeti  latini  usarono  il  vo- 
cabolo Ancile  per  qualunque  altro  scudo.',  . . . 

Et.  Corrtvatió  appunto  quei  giorni , -spiando  in  Roma  si  muovono 
gli  incili.  Nardi  ir  ad.  Til.  tiv.  — Avendo  a|cunp  fello  scrupolo  a Ot^ue 
dei  parlirsiprima  che  gU  anelli  fossero  riposti  , norfVie  volle  udirHnuHa.  - 
Dayakzati  tiad.Tàc.  v - ' ■ .• 

— In  abito  succinto,  e con  la  verga-,  - ^ 

Che  fu  poi  di  Quirinoflj^icon  llàncile  k ■ À } 

Nella  sinistra,  esso  re  Pico-  assisa.  Capo  ir  ari.  Eneid. 

ANDARE  ADDOSSO.  Iti  frane.  Tojnb^r;  Fornire  sur 
l’enhevii.  Investire  con  -risolutezza  il  nemico. 

. 

Et.  Messo  mino  a He  coltella  furiosamente  V andarono  addosso 
Boccaccio.  -7-ìu  quegli  ancora  accaniti  animi  entrò  smania  d'an-l.m: 

! 


quegli,  ancora 
addosso  a’ncmici.  Bavauzati  trad.  Tac. 

. • -■  ^ • * . • i-y,  ■/  . ' .-li 

ÀU DARE  AL  MACELLO.  V.  MACELLO. 


AhoAs*  a \ sacco.  Y,  §Accq.r 


‘ / - A — 

' \ \ 
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Andare  a sangue.  Dicchi  di  Tèrra,  ó di  Campp  nemico  . 
nel  quale  sia  fatta  grande  uccisione. 

% i / v * y : _ ' ^ * ' . * • . , * 

Es.  ÈcKc  quella  in  fé  lìce  terra  vada 

A sangue , -a  sacco,  a fuoco,  a I il  di  spada.  Cenai  Or/. 

, ■ , ••  '/ 

^mAhEvWjj&ME.  V.  All  MA.  * 

v qn*  " ■ : *;  r • f ;' 

Andare  in  pezz*.  JEispere  tagliato  a pezzi. 

Es  ’fra'quali  CorrJflio  ^Marziale,  Emilio  l’acense  cc.  piu  segnalati 
n’andarono  in  pezzi.  ÒiyJVzàlti  Ir  a il.  7 oc.  J 

‘•Jf‘  ' ■ \ * v * r - ■ V 

AND ATURA.  s.  f.  In  frane.  Alluce.  Il  Modo  di  andare 
del  cavallo.  Crusca,  LaAndajtùre  refolari  per  la  cavalleria 
sono  tre,  il  Passo, ?il  Tratto  , ed, il  Galoppo. 

ANDlTO.s.  m.  In  frane.  Di’ file  : Passage.  Pròpria- 
mente Viottolo  angusto;  mp  viene  adoperate  come  denofei- 
nazione  particolare  di  Quel  passaggio, -che'  s’apre  tra  Io  spalto 
e-Ae  traverse , onde  poter  liberamente  girare  intorno  alla 
strada  coperta , e andare  dalle  piazze  basse  rientranti  alle 
saglienti.  Marini.  ‘ \ » ' 

ANDRONE,  s.  m,  In  frane.  Còrridor;  Passage . Cor- 
ridoio o Condotto,  che<ddl  -piano' della  fortezza  va  sotto  al 
terrapieno  a metter  capo  alla  ppriicciuolà.  È voce  di  Cru- 
sca adoperata  in  queste  significato  nelle  scuole  dell’Artiglie- 
ria Piemontese.  y* 

....  . . ; 4 1 

ANGOLO.  s..m.  In  frane.  Angle.  L’Incontro  di  due  ' 
linee  che  si  tagliano  vicendevolmente.  Questa  fighra  è.  ire-  ^ 
qaemissima  nella  fortificazione,  e prende  diversi  nomi  dalle 
opere  alle  quali  è applicata,  o dall’uffizio,  nome!  si  vede  in 
apprèsso.  - , , ' . ' 

Es.  NeU’ordinare  le  fortezze  dobbiamo  Aver  l’ occhio  al!  acutezza 
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degli  angoli  del  r «citilo.  Ed  in  altro  luogo  : Bisogna  dunque,  eh»  una 
parie  dello  muraglia  vegga  l'altra  e la  difenda,  il  che  non  pub  (are 
una  linea  retta  , ma  i di  mestieri  olle  siano  due , le  quali  sbullettano, 
e facciano  angolo  furia  sopra  feltrai  Gammi. 

L Angoli  d’un  quadkìtq-  Io  frane.  Angles  du  carré.  Le 
Quattro  punte  ^ dove  le  estremità  dei  lati  d’tm  corpo  di 
sorda)}»  disposto  in  quadrato,  vengono  a congiungersi.  Que- 
sti Angoli  sono  k parte  più  debole  dell’ordine  quadrato, 
perchè  nel  loro  settore  non  si  può  far  fuoco  per  quanto  i 
soldati  dell’uno  e dell'altro  lato  cerchino  di  tirare  obliqua- 
mente : la  cavalleria  che  ha  da  rompere  un  quadrato,  va  ad 
investirlo  per  la  linea  degli  Angoli.  Per  fortificargli  meglio 
i nostri  antichi  ponevano  una  manica  o divisione  di  soldati 
scelti  alla  punta  d'ogni  Angolo,  rèndendo  a questo  modo 
ottagono  il  quadrato,  e chiamavano  questa  difesa:  Smussare 
il  quadrato,  in  frane.  Émousser  les  angles  du  carré-,  ora 
queste  maniche  son  fuori  d’uso,  ma  gli  Angoli  si  guarniscono 
d’artiglieria.  ' 

Angolo  al  fianco,  in  frane.  Angle  de  Jlanc  , chiamasi 
Quello  che  A formato  dal  fianco  e dalla  cortina.  Dicesi  pure 
Anoolo  della  costina.  * ; ’ 

Et.  Bisogna  osservare  se  l’angolo  fiancheggiato  è tra  i limiti  sta- 
biliti di  gradi  60,  e «20,  se  l’angolo  al  fianco  ì tra  i gradi  95,  t 
405.  D'Astosj.  ' y 

Angolo  alla  spalla.  In  frane.  Angle  d’ épaule.  Quel- 
l'angolo, che  vien  formato  dalla  faccia  e dal  fianco  d’uaa 
fortificazione.  / 

• * f . • 

Et.  Per  delincare  il  fosso  ( della  folta  braga  ) basta  coll*  intervallo 
di  Tfì  del  fianco  TS  descrivere  dagli  angoli  liancheggiati  A,  G,  N, 
gli  archi  V,  V,  e dirigere  la  controscarpa  4agli  angoli  alla  spalla  B,  F, 

D'Anoip.ì  ,<•  - • ..... 

Voi.  /.  « 
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Assolo  Bel  baluardo,  o del  bastione.  In  frane.  Arigla 
du  bastion.  Il  Punto,  nel  quale  vengono  a congiungersi  le 
due  facce  del  bastione , altrimenti  chiamato  Baluardo. 

Es,  Nell'ordinare  le  fortezze  dobbiamo  aver  l'occhio  all’ acutezza 
degli  angoli  del  recinto,  al  non  prendere  te  difese  troppo  da  vicino, 
fe  a nbn  fare  i fianchi  troppo  grandi  j perché  da  |plti  tre  questi  -capi 

si  verrebbe  a causare  imperfeaione  nell’angolo  del  baluardo.  Galilei. 

AH  ’ 

.Mjcot.o  del  centro,  in  frane.  Angle  du  centro,  è Quello, 
che  è formato  nel  mezzo  (l'un a figura  o d’un  poligono  con 
due  raggi  ossia  semidiametri , che  partono  dal  centro,  ter- 
minandovi nc’due  angoli  della  figura  vicinissimi  l’uno  all'al- 
tro. Alberti.  V.  Asgolo  del  poligono. 

■ ! - a 

Angolo  della  base.  In  frane.  Angle  sur  la  base.  V« 
Angolo  dei.  poligono.  ' - 

Angolo  della  difesa.  In  frane.  Angle  de  défense.  L’An- 
golo, che  forma  il  fianco  colla  linea  di  difesa  radente. 

Es.  Denominazione  degli  augoli  .....  PFM  angolo  della  difesa. 
D' Astori.  . ■ " • 

...  ' • 

Angolo  della  tanaglia.  Iu  frane.  Angle  de  tenaille. 
Quell’angolo,  che  vien  formato  esternamente  dall’  interse- 
zione delle  linee  di  difesa  radènte.  Viene  chiamato  Angolo 
della  tanaglia,  perchè  in  questa  intersezione  le  linee  di  di- 
fesa formano  una  figura  di  tanaglia.  È pur  chiamato  dal 
Marini  Ahgolo  della  radenti.  Alcuni  autori , come  il 
Moutecuccóli,  chiamano  Angolo  della  tanagliò.  l'Angolo 
morto. 

» t . 

Es.  Gli  Angoli  della  tanaglia  siano  esclusi  dalle  fortificazioni.  Mos- 

rtct'CCOLI. , . . 

' 1 ' . f • ■ *»V  ■ • 

Angolo  bell' incidenza  chiamasi  in  Meccanica  ed  in 
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Artiglieria  Quell’angolo  che  tiert  formato  dalla  Use»  del 
tiro  colla  perpendicolare  dJun  pano  qualunque  sul  quale  va 
a battere  il  proietto.  ' . ’ " . ' 

i , ‘ 

Et.  Noi  supponendo  che  ira  impeto  mentre  arriva  a percuotere , 
quanto  a se  sia  sempre  l’isteno,  io  considereremo,  e, misureremo’ 
quanto  egli  sia  rispetto  al  piano  resistente,  variato  solamente  dalia 
diversità  degli  angoli  dell’  incidenza.  Torricelli,  „ 

' ■ * • 

Asgolo  del  poligono.  In  frane.  Angle  Au  poligone. 
L'Àngolo  formato  da  due  lati  del  poligono,  ma  con  questa 
avvertenza , che  quello  del  poligono,  sul  quale  si  fa  la  for- 
tificazione, chiamasi  Angolo  del  poligono  interno,  in  frane.. 
Coté  intérieur,  e qqello  dentro  il  quale  si  fortifica,  chiamasi 
Angolo  del  poligono  esterno,  in  frane. Gfité  ext&rieur.  È 
altresì  chiamato  Angolo  dell’area , Angolo  della  figura , 
Angolo  del  recinto^  Angolo  della  circonferenza  , in  frane. 
Angle  de  la  circonférence.  Q 

Et.  L’angolo  della  figura  del  poligono  noo  sia  meno  di  90  gr.  Itton- 
teccccoli.  - — Tanto  altre  volte  qpesto  aforismo  del  Monleeuccoli  era 
rispettato,  che  non  si -ardiva  oltrepassare  i 90 'gradi , neppur  ne’  ba^ 
ationi  piani,  onde  lasciare  quanto  piùgratide  pojeasi  il  secondo  fianco. 
Ma  oggi  prevalgono  gli  angoli  oltre  i 90  gradi,  dacché  l'esperienza 
mostrò,  che  più  ottusi  hanno  maggiori  vantaggi.  Foscolo  Comm.al 
JHonteeuccoli.  ~~  < ■ 


- . f - • 

Asgolo  eiminuito.  In  fidine.  Angle  dirninué.  ^Quell'an- 
golo acuto,  che  vien  formato  dalla  linea  di  difesa  radente 
e dalla  cortina,  cd  anche  Quell’angolo  che  è formato  «falla 
feccia  del  bastione  e dal  lato  del  poligono  esterno. 

Et.  Angolo  diminuito,  nell'architéttura  militare,  è il  complemento 
della  metà  dell’angolo  difeso  alla  metà  dell’angolo  della  figura.  Al- 
berti. — -Denomipaziom  degli  angoli. ... . FKL  angolo  diminuito,  o 
primo  fianclieggutate.  D’Ahtcsj, 
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Assolo  di  proiezione  è chiamato  Quello  ohe  viea  fatto 
dalla  direzione  del  tiro  colla  orizzontale  condotta  per  l’ori* 
gine  di  esso.  In  frane.  Angle  de  projection. 

J f ■ , 

Angolo  fiancheggiaste.  In  frane.  Angle  Jlanquant. 
Quell’angolo,  che  vien  formato  dal  concorso  della  linea  di 
difesa  radente,  col  fianco,  6 dalla  medesima,  esternamente, 
colla  cortina,  se  v'è  fuoco  di  cortina.  Alberti. 

' r ' 

Àngolo  fiancheggiato.  In  frane.  Angle  flanquè.  Nelle 
fortificazioni  a bastioni  dicesi  fiancheggiato  l’Angolo  for- 
mato dalle  due  faccie  d’un’opera.  Viene  altresì  chiamato 
Angolo  difeso.  , • < • > . 

Et.  Essendo  per  costruzione  ugnali  le  tre  rètte  FM,  MR,  FR,  sarà 
l'angolo  fiancheggia  ioJfMR  di  gnidi  60r.  D’Ahtosj. 

Angolo  morto,  in  frane.  Espace  unort;  Angle  mori, 
chiamasi  dagli  Ingegneri  Ogni  angolo  che  in  Una  fortifica- 
zione qualunque  rimanga  senza  difesa. 

Et.  Le  figure , che  s’adppeVano  per  li  trinceramenti  destinati  ad 
opporsi  soltanto  agii  attacchi  violenti  della  fanteria , debbono  avere  le 
|oro  parti  disposte  io  modo,  che  si  difendano  scambievolmente , quan- 
tunque ciò  si  faccia  per  via  di  qualche  angolo  morto.  Ed  in  altro 
luogo:  Si  abbia  l’avvertenza  dì  destinare  un  sufficiente  numero  di 
mortai,  e di  fuochi  artificiali  pèr  difendere  gli  aDgoli  morti,  che 
sovente  s’ incontrano  nelle  fbrtezze  di  questa  specie.  D'Autori. 

Angolo  rientrante.  In  frane.  Angle  rentrant.  Quell’ 
angolo,  che  ha  il  yerticé  Volto  all’ indentro  verso  lar  fortezza 
od  il  campo.  !•  ' ' 

Et.  Se  questi  angoli  rientranti  sona  Ottusi , i Io (à  non  possono  di- 
fendersi acconciamente.  ..  . Dove  i siTi,hanno  naturalmente  qualche 
angolo  rientrante,  vuoisi  correggerli  come  difettosi  tagliandoli  con  una 
liòea  retta,  IVJoktecuccoli. — I poligoni  ...possono  avere  tutti  gli 
àngoli  faglienti , o pure  averne  alcuni  raglienti,  ed  altri /ientrantj, 
D’Ahtosj,  * ’4r'  >’  i 
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Angolo  sagliente.  Io  frane,  single  saillant.  Quell’an- 
golo, che  ha  il  suo  vertice  rivolto  alla  campagna,  ed  all’in- 
fuori  j l’Opposto  di. Rientrante.  Dicesi  anche  Angolo  vivo: 
ed  anticamente  Frontispizio,  Punta,  Naso,  Fronte , Corona 
del  baluardo-  • 

' . . \ 

Et.  Tutti  gli  angoli,  «he  hanno  il  lorb  vertice  verso  la  campagna, 
chiamansi  Saglienti.  D’Ahtokj. 

.• 

ANIMA,  s.  f.  In  frane.  Ante.  Il  vuoto  interno  delle 
armi  da  fuoco,  éntro  del  quale  si  ripone  la  loro  carica . 
L’estrema  parte  dell’anima  ne’cahnoni  si  chiama  Fondo; 
l’inferiore,  Piano,  e la  superiore,  Cielo.  La  linea  che  s'im- 
magina condotta  pel  centro  di  questo  vuoto  dall’una  all’altra 
estremità,  prende  il  nome  di  Asse  dell’anima.  Anticamente , 
i Francesi  la  «^riamarono  Tujau.  , y '• 

Et.  Il  perso  sia  visitato,  riconosciuto,  se  egli  è ricco  di  metallo,  se 
la  canna  i tenutasi  ben  diritta,  se  1* anima  del  pezzo  non'  è storta ( 
ecc.  Mobtecdccou, — Anima  è quel  canal  vuoto  in  mezzo  al  pezzo, 
dentro  al  aguale  si  pone  la  carica.  Mosetti. 

a.  Chiamossi  anticamente  Anima  Un’ armadura  di  ferro, 
o di  rame,  fatta  a scaglie , o a lamine,  o liscia,  che  armava 
il  petto  del  soldato.  In  frane,  ant.  Anime. 

--  v ' 

Et.  Loro  armadura,  quasi  di  tutti,  eran  panzeroni,  e davanti  al 
petto  un’anima  d'acciaio.  M.  Villani.  . . . 

3.  Chiamasi  pure  òon  questo  nome  dai  gettatori  La  parte 

interiore  delle  forme  delle  artiglierie. 

. * • W ; „ . 

Et.  La  seconda  parie,  deUg  forma  per  fare  (e  artiglierie  è l’anima. 
Bisinooccio.  . * - * 

Raso  dell'anima  chiamasi  Quella  linea  retta,  che  s’itn* 
magina  descritta  par  lo  lungo  dell'anima  nella  parte  infe- 
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riore  éeflft  superficie  concava  dèi  pezzo,  là  qual  linea  è 
parallela  all’asse  delPistcssa  Anima.  Moretti.  * 

L'  ;"v  : : --4* 

, ANIMETTÀ.  s.  F.  Armatura  di  dosso  fiata  di  ferro,  a 

botta  4i  spada  e talvolta  di  pistòla,  che  copriva  il  petto  e 
le  jrftii  > o tutta  d’una  piastra  o a scaglie,  perché  non  im- 
pedisse il  moto  della  persona.  Crusca.  , ’ . , • \ ' 

- ANNASARE.  v.  att.  In  frane.  T&tcr,  Dettp  di  persona, 
è metaforicamente  vale  Far  prova  o esperimento  delle  forzo 
altrui,  Cimentarsi  col  nemico.  -Lo  stesso  che  ASSAG- 
GIARE, V;  ma  più  familiare,  e forse  più  espressivo.  > 

Bs.X’allro  giorno  Sabino  si  presentò  in' un  piano  coH'esercilo;  se 
forse  i barbari  per  l’orgoglio  di  quella  notte'  li  annasassero.  {Qui  il 
lai.  ha:  Si  barbari  ... . prillimi  audarent).  Davihzat Jtr*d.  Toc. 

ANNASATO,  TA.  part.  PA'ss.  Dal  verbo  ANNASARE. 
,V.  ' 

ANNIDARSI  e ANNIDIARSI.  y.  s.  pass.  Meùforic. 
Fern&r  ler  statìze  in  qualche  luogo  ; Porvisi  stabilmente  a 
^artiere.  " , ' V - • 

• * s ■ ^ “ , *,  • * • ; . 

Es.  Ben  pub  essere , che  in  alcun  tempo  fusse  anch’ella  (la  Toscana ) 
da  forze  straniere  in  alcuna  sua  parte  oppressa,  e che  nuova  gente, 
spezialmente  intorno  alle  sue  pendici,  si  artnidiassc.  Boiunnm. — Pertàiò 
il  Duca  di  Lorena,  non  volendo  permettere»  che  il  Mansfelt  gli 
s’annidasse  al  confine , s’apparecchiava  al  soccorso,  Na»i.  _ 

* • J / ..  .V  r:  * - 

ANNIDATO  e ANNIDATO , TAf  part.  pass.  Dai 
vèrfe  i ANNIDARE  ed  ANNlDIARE.  V. 

- ANTEMURALE,  s.  m.  In  l»t,  Antemurale.  Difesa 
«tenore  d’tra  mitro*  si  tua  per  lo  più  dagli  Ingegneri  per 
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indicare  geoerioamcnte  QueJritegni , c Gittate,  che  *i  fanno 
innanzi  ai  grandi  argini  per  assicurargli  dal  furore  delTonde 
rompendone  il  primo  impeto'.  , ^ 

Es.  Se  si  falserò  costrutti  quegli  antemurali  stabilissimi,  che1  da  tfue 
anni  io  qua  ho  atteso  a proporre.  Yiviìhi.  » -> 

* ’ * * * a/  * <*  • 

a.  Figuratamente  chiamasi  Antemurale  tutto  ciò  che 
serve  di  prima  difesa  contro  il  nemico.  . ^ , 

J "•  ’ ' V.  ’ * iL.  • 

'»  , i , • 

Ss.  Era  ne'tempi  addietro  la  città  di  Cambra»  corno  un  fortissimo 
antemurale  di  tutto  il  paese  vallone  contro  ogni  assalto  francese  da 
quella  banda.  IteKTivor.no.  — Ivi  è fabbricata  una  grossa  torre  d'antica 
struttura , la  quale  serve  da  quella  parte  per  difisa  ^ per  autemurale 
del  ponte.  Datila. 

ANTENNA,  s.  f.  In  frane.  Hanic.  Il  Icario  d’jtna  grossa 
e forte  lancia. 

<+•  " 7.  *.  ' 

Es.  Quanto  sia  l’uno  c Poltro  ardito  e.  franco 

Mostra  il  portar  delle  massicce  antenne.  ’Amcsto. 

rr'.-r* 

2.  Venne  usata  poeti  per  Tutta  la  lancia,  c per  Lancia 

- * . . ' * *> 

lorte  e grossa. 


Es.  Il  buon  Tancredi,  a cui  Goffredo  accenna, 

Sue  squadre  mosse,  ed  atrestò  l'antenna.  Tarso. 

- v > - * • - . ,r  V : - 

ANTEPILANO.  s.  m.  In  lat.  Antepiìanus.  Nome  ge- 
nerico dei  soldati  legióoari  della  prima  e della  seconda 
schiera,  cosi  chiamati  perchè  combattevano  prima  dei 
Triariì , chiamati  adeh*  Fifoni  dal  pilo,  di  cui  andavano 
armati  gli  Astati,- ed  i principi  erano  propriamente  Ante- 
pilani.  . ' ' i 

‘ ‘ ' . • . 

Et.  Quelli  questo  stuolo  di 'trenta  manipoli  si  chiamavano  All-  i 
tepHani:  Hakb%  trM.T.U».-'  - • - - •?  •-> 


« 


7* 


ANT 


'ANTESIGNANO,  a.  m.  Io  lat.  Antesi gnàfius.  Soldato 
legionario,  prestante  di  valore  è di  fede,  prescelto  alla 
gùardia  Selle  insegne  : e siccome  queste  secondo  i varii  or- 
dini di,  combàttere  mutavan  di  luogo, ‘ed  ora  alla  fronte, 
ora  nel  mezzo,  ora  alle’ spalle,  ora  raccolte  insieme  , ora 
divise  si  trovavano,,  cosi  gli  Antesignani  le  accompagna- 
vano sempre , ed  ore1  primi  Ora  ultimi  combattevano.  Ai 
tempi  di  Vegezio  scadendo  ornai  la  virtù  guerriera  de’ 
Romàni,  e delle  armi  antiche  appena  il  nome  ritenen- 
dosi, chiamavansi'  Antesignani  Colóro  che  precedevano 
le  schiere,  ed  insegnava  lóro  il  passo  e il  modo  d’as- 
saltare e di  ritirarsi. 

Et.  Di  nuovo  si  cominciò  un’aspra  battaglia,  non  mica  di  qnella 
maniera  ordinata  e distinta  in  principi,  astati  ,e  triarii,  in  modo  che 
devanti  alle  'insegne  combattessero  gli  antesignani  . . . Nardi  (rad.  T. 

Liv.  •„  • -, , 

a.  Aggiunto  di  soldati  che  precorrono,  che  combattono 
innanzi  alle  bandiere. 

Et.  Vedrai , se  il  brami  e te  ne  pale , avvolto 
Nelle  dardanie,  file  antesignane 
Di  Telemaco'  il  padre.  Morti  Iliad. 


ANTIFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Avant-fossé.  Fosso  an- 
teriore al  fosso  reale  , che  rimane  più  vie»?  alla-  campa- 
gna, e serve  , a raddoppiar  le -difese.  Dicesi  pure  CON- 
TRAFOSSO. V.  ‘ . 

'■ir  - - ' ■ i ’ • - 

Et.  L’antifosso  non  si  deve  taf®  se  nàh  sarà  pieno  d’acqoa  , 
che  non  si  posai  guazzare ,.  nè  levargli  t’acqua , altramente  serviria 
per  luogo  sicuro  sili  nemici.  MarCiu. 

^A^TIGUABfDlA'.  s.  A.  In -frane.  Avaru-garde. 
pàrte  anteriore  d’ un  corpo  d’  esercito  o di  soldati  ciy$ 
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marci*.  Lo  stesso  che  AVANGUÀRDIA , e VANGUÀR* 
DIA.  •'  - 

• • 

Et.  A vinti  che  punite  il  fiume  l'antigoardia  spignuoln.  Gcic- 

CIARDIKJ.  . ' *•  ;; 

ANTIGUÀRDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  ANTIGUÀRDIA; 

v-  i-V'v  v-V|v-. 

Et.  Benchì  essi  pongano  tre  nomi  alti  loro  eserciti , e gii  dividano 
in  tre  schiere,  antiguardo,  battaglia,  e retrbguardo. 

ANTIPORTA,  s.  f.  Opera  di  fortificazione  innalzata 
avanti  alla  porta  della  città,  o fortezza  per  difenderla  vie- 
maggiormente.  ' Usavasi  ne’  secoli  anteriori  all'  invenzione 
della  polvere , ed  era  una  parte  importante  della  fortifica* 
zione  delie  terre.  " 

. ^ • 'WW 

Et.  Misero'  fuoco  nel  ponte,  e porta  dell'antiporta.  Ed  in  altro 
luogo t E per  fòrza  combatterono  l’ antiporte , e ruppono  1 serraglj, 
G,  Villa®  t.  J 


ANTISPAOTO.  V.  SPALTO. 
&TISTRA^'GOPERTA.  V.  STRABA  COPERTA. 


ANTIGUARDIA,  s.  f.  In  frane.  Avqnt-garde  de  V a- 
vant-garde.  Gròsse  truppe  di  cavalleggieri  e di  stracorri- 
dori , che  precedono  la  vanguardia  d’un  esercito , quando 
marcia  in  paese  nimico.-  . ‘ >■ 


Et.  Il  Turco  ha  vy  nardi»  grossissima , e se  ha  seco,  i Tartari,  gli 
manda  per  antivanguardia.  Mohiecl’Ccoli.  ^ 

j • 5 % • 


ANZIANITÀ’ : s.  ir.  In  frane.  Amienneté.  Priorità , 
Antichità  sopra  gli  altri  in  tempo  di  servizio  militare.  Nella 
milizia  chiamasi  Ordine7 d'anzianità  Quello,  che  si  deduce 
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sm 


dal  tempo  della  elezione  o premozione  a questo  » quel 
grado  , senza  riguardo  all’età  od  al  merito. 

• ,* 

Es.  Qualunque  volta  ritrovati  inaiente  unita  la  ao'daleica  Cesarea, 
e quella  d’altri  potentati,  osservasi  quest'ordine,  che  in  carica  uguale 
gli  uffiziali  di  Cesare  precedono  sempre  senza  riguardo  d’anzianità, 
MoaniooccoLr.  I : / " - • ' 

ANZIANO,  agoett.  In  frane.  Ancien.  Pii  vecchio  di 

milizia , di  servizio  militare.  V 

* , . • . 

Es.  Dove  più  uffiziali  concorrono  in  carico  uguale , il  pili  anziano 
precede  senza  riguardo  d’altra  condizione  o dignità.  Mokticcccou. 

A PALMO  A PALMO.  In  frane.  Pas  à pus.  Maniera 
di  dire  militare  per  esprimere  II  modo  col  quale  si  contènde 
un  luogo,  acquistandolo  o perdendolo  con  somma  difficoltà 
ed  ostinazione  cosi  nell’attacco , come  nella  difesa. 

Es.  A quest’opera,  che  si  dimostrava  lunga  e difficile , agginnse  il 
fare  le  mine  per  pigliar  la  città,  se  altrimenti  non  gli  riuscisse,  a 
palmo  a palmo.  GOiccuamai.  — Le  venute  della  città  di  sito  fortis- 
simo, e thle  che  ogni  luogo  si  avrebbe  potuto  difendere  a palmo  a 
palmo.  Davila. 

* 

APERTO,  si  m.  Quella  stretta  via , che  si  fa  talvolta 
nelle  bastionate  , o si  lascia  tra  un  corpo  di  difesa  ed  un 
altro , onde  i soldati  trovino  scampo  dagli  assalti  del  ne- 

YTiInn 


mico. 


C *v 


Es.  ...Però  per  provvedere  a tal  pericolo,  sarà  bene  faVe  alcune 
bastionate  , te  quali  abbiano  li  loro  aperti  con  i suoi  ripari  innanzi , 
aociocché  dalia  terra  non  postano  essere  imboccate  daU’artiglleria , e 
queste-  pStranno  servire  per  ritirata  a quelli  della  trincierà.  Galilei. 


• APERTO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  APRIRE.  V. 

PER  IMPETO  APERTO.  V.  IMPETO.  . * 
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APERTURA  DEXLA  TRINCEA.  V.  TRINCEA. 

A PETTO  •%  PETTO  A PETTO.  V.  PETTO. 

» •4T'  ' V 

A PEZZI.  V.  ANDARE  IN  PEZZI  ; TAGLIARE  A 
PEZZI. 

A PIÈ  FERMO.  V.  PIEDE. 

APPADIGLIONARE.  v.  netjt.  Rizzare  i padiglioni  per 
accamparsi. 

Et.  Veduti  i figliuoli  il'  Israele  cosi  appadiglionati , e attrabaceali. 

Fioa.  d’Ital.i  > • • , 

‘ -f?  * 

• AFPADIGLIONATO,  TA.  *a*t.  pass.  Dal  veri»  ÀP- 
PÀDIGLIONARE.  V. 


APPALTARE,  v.  att.  In  frane.  Donncr  à entreprise. 
Dare  in  appalto;  Concedere  altrui  una  somma  determinala 
col  carico  di  far  condotte , o (li  provvedere , a suo  rischio, 
derrate, - mercanzie',  e ogni  altra  cosa  per  servizio  degli 
eserciti.  •-  v - . ■ 


Et.  Sarà  gran  vantaggio  del  Principe  l'appaltarne  la  condotta,  ed 
aggiustarsi  coti  carrettieri , che  per  tutta  la  campagna  facessero  a loro 
spese  , tirarla.  (iVr/a  qui  dell’artiglieria,  e de’ cavalli  del  tuo  treno).  Mos- 

TWXCCOt.1.  ' 


APPALTATO',  TA.  pArt.  pass.  Dal  verbo  APPAL- 
TARE. v. 

v * • 

APPALTATORE,  s.  m.  In  frane.  Entrepreneur.  Colui 
che  aftumc  l’obbligo  di  provvedere , a tutto  .suo  rischio , 
derrate , mercanzie , o àuro  per  servizio  degli  eserciti , 
mediante  una  somma  determinata.  ' J 
Et.  E ingordi  d’ogni  merce  appaltatori.  Bconatiroti. 


— Piazze  cnmtnode  e (brìi,  dove  mercanti,  vivandieri,  appaltatori, 
S limili  abbiano  a farci  scala,  Mosteccccou.  • - 
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APPALTÒ,  s.  m.  In  frane.  Entreprise.  Obbligo  stipu- 
' lato  per  contralto  di  somministrare  questa  0 quella  derrata, 
o mercanzia  per  servizio  degli  esercii! , a rischio  di  chi  lo 
piglia , mediante  una  somma  determinata.  Le  cose  appar- 
tenenti alla  guerra , eccettuate  l’armi , sono  pressoché  tutte 
procacciate  per  Appalto.  . ■ 

Et,  Le  compagaie  degli  appalti  fuTono  creale  le  più.  da' Consoli. 
Davanzali  trad.  Tac. 

Dea  l’appalto,  e Dare  in  appalto.  In  frane.  Donner  à 
entreprise.  Accordare  le  condiziopi  per  l’appalto  di  questa 
o quella  mercanzia  , o derrata , o altra  cosa  per  servizio 
degli  eserciti. 

Et.  Chi  dava  e pigliava  gli  appaili  degli  arnesi  necetsarii  all*  guerra. 

Botta.  • ’ « '■  - 

V.  • -,  . - 

* r * •*  - t 

APPARATO.  s.  m.  In  frane.  Préparatifs  de  guerre. 
Apprestamento  .d’ogni  cosa  necessaria  ad  una  guerra  immi- 
nente , ad  una  fazione  militare.  Dicesi  anche  APPAREC- 
CHIO. ; ' • • • 

.■  , - ...  ■■  • •• . 

Es.  Alcuni  confortando  il  Re  di  Francia  a fare  1*  impresa,  ma  con 

apparato  sì  potente  per  terra  e per  mare,  e con  tanta  provvisione  di 
danari. . • . Gricci  ardiri.  — Si  condusse  finalmente  il  Duca  d’Angiò. . . 
tonst  ti  pendo  apparalo  di  tutte- le  cose  appartenenti  all’oppugnazione 
d’una  fortezza.  Davila.  — Con  questi  deboli  apparati , e' con  questo 
grand’animo  incominciarono  gli  Americani  ima  guerra,  che  ogni  cosa 
annunziava  dover  riuscire  aspra  , lunga,  ed  ostinata.  Botta.  *V\ 

APPARECCHIO,  s.  m.  In  frane.  Préparatifs.  Lo  stesso 
Ohe  APPARATO.  V.  ' ' ' 

JE».  II  He  faceva  spargere  , che  un  tanto  apparecchio  per  terra  e per 
mare  fosse  destinato  contro  i suoi  ribelli’ Fiandra.  Bsirnvocno. — 
L’apparecchio  si  fa  d’uomini,  d-’arliglieria,  di  milnìziani,  di  bagaglio, 
p di  danaro,  Monricc esosi.  1 . ,‘,s- 


ù. 
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APPIANAMENTO,  s.  m.  L’azione  dello  APPIANARE. 

y.  ' 

V i * 

Et.  Sicché  nello  tempo  di  quello  sfacimento  e appianamento,  che 
per  gli  Fiorentini  delia  rocca  di  quella  l'erra  si  iacea , ccc.Pac*  da 
CnTALDO.  , * 4-  ■ 

a.  a ' " . - > • , - 

, * ,*  * * ■’  , J 

APPIANARE,  v.  att.  In  Iat.  Solo  acquare.  In  %anc>, 
Raser.  Parlandosi  di  città  , di  fortezza  , di  muraglie  , e 
d’opera  di  fortificazione  vale  Rovinarle  fino  ai  piano  della 
terra.  Dicesi  anchA,  e più  correttamente,  SPIANARE.  V. 

Et.  G diroccato,  e appianato  detto  Capo  del  Bagnuolo,  ai  fu  per  gli 
Semifòntesi  quella  concordi»  aperta,  e,  presone  per  la  osservanza  so- 
lenne giuramento,  ecc.  Ed  in  altro  luogo  : Allora  lo  Signore  JeSjnto 
Gemignano  fè  comandamenti  agli  Semifòntesi  secondo  che  nella  con- 
vegnenza  si  ave!  trattato',  che  dovessero  dare  cominciamento  a di- 
roccare, e in  tutto  e per  tutto  appianare  lo  detto  Capo  dpf  Bagnuolo. 
Paca  pa  Csktaldo.  ■ ' 

> ' ' , , / 

APPIANALO,  TA.  pari.  pass.  Dal  yerbo  APPIANARE. 

V.  -•  ‘ ^ • 

•Sv 

APPICCARE,  y.  att.  e ».  pass.  In  frane.  Engager  le 
combat  ■,  Attaquer.  Detto  di  battaglia  , di  combattiménto, 
di  zùfia  vale  Incominciarla  ; ed  in  signif.  ».  pass,  vale  Ve- 
nire  alle  mani  col  nemico,  Azzuffarsi. 

*,»  ^ * v " * » c 

Et.  Lo  esercito  de’nemici  ne  veniva  alla  volta  loro,  con  proposito 
ftono  di  appiccare  la  zufià  la  notte  ,(e  col  ferro  e Col  fuoco,  non  vi 
lardare  persona  vivente.,  Gumbcllabi.  — E benché  si  confidasse  nella 
indùstria  sua  e virtù  loro,'  pure  dubitava,  appiccandoli  nel  luogo  largò, 
di  non  esser  dregndalo  dalla  moltitudine  de' nemici.  Machiavelli. 

. ’ 1 ‘ . ' 

a.  Appiccare  ùa  colpo,  vale  Percuotere . Fezire  , Dare 
dove  si  accenna.  In  frane.  Assener.  . % ' . 

« ' * * • v W 

Es.  Rinaldo  un  colpo  alle  zampe  gir  appicca , 

E tagliale  la  rame,  il  nervo,  e Homo.  Litri.  ' 

T»la  ‘ * 


- *1 . 
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ÀpMCCAR  LA  BATTAGLIA.  V.  BATTAGLIA. 

Appiccar  la  giornata.  V*  Giornata. 

t»  •_  ' - - 

Appiccar  la  «dita.  V.  Zuffa,  - 

APPICCATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  APPICCARE. 

y.  ♦ • ^ : _ ■ v 

APPIEDARE  e APPEDARE.  v.  ATT.  In  frane.  Faire 
maitre  pied  à terre.  Termine  militare  usato  da  alcuni 
buoni  scjjiuofi  italiani  per  Indicare  l’Ordine  che  si  dà  alla 
cavalleria  di  scendere  da  cavallo.  Usasi  anche  in  signif. 
NEtjT.  e n.  pass',  e -vale,  l’Azione  colla  quale  i cavalieri 
lasciano  la  sella  per  combattere  a piedi.  In  questo  senso 
risponde  al;  frànc^  Mettre  pied  à terre.  Quando  la  cavai» 
leria  è appiedataci  cavalli , che  essa  montava  e che  sono 
affidati  ad  alcuni  cavalieri , chiamami  Cavalli  vót¥.‘  V.  CA- 
VALLO. È da  preferirsi  l’ortografia  della  prim|  d*  quelle 
due  voci , perchè  più  conforme  e più  vicina  alla  sna  eti- 
mologia, che  è in  Piede* 


r * IV Autore  lasciò  morendo  questo  articolo  senza  autorità  di  esempli). 
Eccone  tre , di  cut  il  primo  tratto  dalle  opere  postume  delio  stesso 
Autore.  ■ - 

« Ben  conosceva  Re  Carlo  iJ  cuore  de’ suoi,  e.  fatti  immantinente 
« piantare  alcuni  pezzi  sulP  estremità  del  fianco  sinistro,  onde  «ca- 
li vaicare  l'artiglieria  nemica,  clamati  a se  dal  centro vifinió,  e dalla 
e diritta,  nuovi  rinforzi  di* fanteria*,  appiedò  di  bel  nuovo  i dragoni, 
■«  ed  i carabinieri  di  F’jancia. * E pòco  prima:  « Il  Re,  che  versava 
« sempre  nelle  prime  file , ordinò  al  conte  di  Ghàtillon  (Scaricare 
« co’suoi  cavalli  quella  colonna , ed  appiedati  i dragoni  comandò  loro 
« di  attaccarla  co|hl  baionetta.  » Gasasi.  ( Operette  varie.  Torino , 
Giacinto  Marietti',  1832,  in -8.°)  pag.  65  e 63.  . 

« Fece  co’suoi  cavalli  leggeri  appedàli  la  fronte  alla  sua  fanterìa  » 
Gnisiiizai.  MS.  . • 

a Valoroso  a valorosi  parlava.  Bene  l’udirono  aiutati  dai  dragoni 
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APPIEDATO,  e APPEDATO,  TA.  part.  pass.  Dai 
verbi  APPEDARE  e APPIEDARE.  V. 

•Jt  • gRicfc  • .w 

APPOSTARE,  v.  axt.  In  frane.  Observer.  Osservare 
cautamente  ogni  mossa  che  possa  fare  Pini  mi  co;  Tenerlo  ' 
d’occhio,  Spiarne  gli  andamenti.  È traslato  dalla  caccia. 

Es.  Aveva  collocato  un  grosso  corpo  nei  contorni  del  Dego  per  ap- 
postar gli  Austriaci , acciocché  non  tentassero  nulla  a suo  pregiudizio. 
Cotta. 

APPOSTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  APPO- 
STARE. V.  ^ 

APPRESTAMENTO,  s.  m.  In  frane.  PrépàrcXifs  ; 
Approvisionnement.  Propriamente  Apparecchio  d’ogni 
cosa  necessaria  a^la  guerra.  1. 

Es.  Fu  qui  pòsta  ogni  industria  e fatica  nel  fjf  grandi  'apprqflam enti 
d’artiglieria  grossa  , di  mortai , munizioni , viveri , fuochi  artftfiziali , 
ponti , materiali  d’ogni  sorta , stranienti  da  lavorar  la  terra , manici- 
letti,  granate  a mano,  minatori,  e altri  molti  artigiani  ed1  operai. 
Moni  eco  eco  li.  . * ' 

+ ' * •>' 

APPRESTO,  s.  m.  Lo  stesso  che  APPRESTAMENTO. 

y.  I Francesi  in  questo  signif.  dicono  anche  Les  Appréls. 

Es.  Essendo  fatto  l’appresto  della  guerra.  Livio  Irad.  MS.  Crusca.  > 

APPROCCIARE.  v.  att.  Accostarsi  al  recinto  d’ una 
piazza,  ad  un’opera  di  fortificazione  per  via  d’approcci. 

Es.  Ntll'asjedio  fognale  ed  a forza , conviene  accamparsi , cinger 
la  piazza  , aprir  le  trincare,  approcciarla,  batterla.  MonracuccQtfTt 

« del  Re  Luigi  falli  approdare , e che  gagliardamente  resistettero  ancor 
k essi,  diedeio  pugnando  tale  pruova,  ec.»  E più  sotto  : « Nel  mede. 

« simo  tempo  le  carabine  di  Francia  appiedatesi  corsero  a rivi  il  Po> 
Botta.  ( Storia  d'Italia  continuata  da  quella  del  Guicciardini  sino  a^ 
4789.  Parigi , Baudrjr,  48^2;  edizione  originale  in-8.°J  Tomo  ottavo, 
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APPROCCIO,  s.  m.  la  frane.  Approches,  Sorta  di  la- 
voro, col  quale  gli  assediami  s’accostano  alla  piazza  asse- 
diata. Adoprasi  più  comunemente  al  plur.  Approcci. 

Es.  Apronsi  le  trinciare,  e s’ incominciano  gli  approcci  fuori  del 
tiro  del  moschetto.  Ed  in  altro  luogo:  Gli  approcci  erano  profon- 
dissimi in  lineif  curve  trasversali,  le  une  dietro  alle  altre,  tirate  da 
un  gran  numero  di  guastatori.'  Monteccccoli.  — Acciocché  trincealo 

prima  il  quartiere si  possa  accostare,  e far  l'approccio  alla  piazza, 

che  si  disegna  pigliare,  con  trincee  e fòsse  ...ecc.  Cmtizzi.  — Ma 
nel  Friuli  Pompeo  Giustiniano,  fatto  Maestro  di  campo  generale,  s’esi- 
biva d’espugnare  Gradisca  con  motta  facilità,  disegnando  con  le 
trincero , ed  approcci  entrare  nel  'fosso,  poi  con  le  batterie,  e mine 
ridurla  alla  resa.  Na»i.  i . 

i . _ 

APPUNTARE,  v.  att.  In  frane.  Pointer.  Disporre, 
Aggiustare  il  pezzo  d’artiglieria  in  modo,  che  il  tiro  vada 
a colpire  nel  punto  preso  di  mira. 

Es.  Carico  e oppuntatoch’era  il  cannone, il  bombardiere  mette» 
fuoco  nel  pezzo.  Basto  li.  — A quésto  il  praticò  bombardiere  rime- 
dierà ficilrneute  cojl’appunlare  il  pezzo  un  poco  più  ad  alto.  Teesisi. 
— Gli  Svizzeri  appuntato  il  cannone  alla  porla  investita,  e pressoché 
già  sforzata,  fecero  d'artiglieria  e d’altro  fuoco  una  salve  cosi  mici- 
diale , che  subito  quei  vili  voltarono  in  rolla.  Alfieui. 

2.  Far  la  punta  ; Aguzzar  la  punta  allearmi.  In  frane. 
Aiguiser.  . 

Es.  Ma  però  stimando,  che  la  più  ferma  e sforile  battaglia  di  tutte 
sia  quella  d’uomini  di  grave  armadura  armati,  e di  lungc  picche  , e 
bene  appuntate.  Ciaczzi. 

APPUNTATO,  TA.  pajit.  pass.  Dal  verbo  APPUN- 
TALE. V. 

>•  _ "•  -;  / • . ’ • ,.ì;  ■ ’ 

APRIMENTO  DELLA  TRINCÈA,  V,  TRINCEA. 

ir-  * - . a t—r  x * 
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APRIRE,  y.  att.  In  frane.  Otwrir.  Detto  di  righe  è 
una  Operazione  militare,  che  si  fa  dai  soldati  disposti  sopra 
due  o tre  righe,  andando  avanti , o indietro,  secondo  che 
viene  dal  comando  indicato.  Le  righe  si  aprono  per  ese- 
guire alcune  parti  del  maneggio  dell’armi , e per  dar  luogo 
all’Inspettore,  od  a chi  passa  la  mostra  del  soldato.  Ha  per 
contrario  Serrare.  V.  SERRARE  nel  2.0  signif. 

2.  Metaforicamente,  parlando  di  schiere,  d’ordinanze, 
vale  Allargarle  nel  bel  mezzo,  Disgiungerle,  Romperle  per 
viva  forza  penetrando  fra  esse.  In  frane.  Enfonccr. 

Es.  Ma  non  diedero  lor  tempo  le  lance  regie.  Uscirono  queste  allora 
si  impetuosamente  e.  da  più  parli  con  tal  vigor  gli  percossero , che 
rompendo  la  loro  ordinanza  gli  respinsero  a viva  forza,  e gli  apersero. 
Bexiivoclio. 

•'..Y  ■■  ' * * V. 

A campo  Aperto.  V.  Campo. 

" . .S  - . ,6.  . C • • 

‘ • Aprire  il  passo.  V.  Passo. 

_ "S  Y\  v ' . • * . ' . ' 

„■  Aprire  la  breccia.  V.  Breccia. 

Aprir  l’arco.  V.  Arco. 


4 ■vi. 


<.r  ' ? /' 

>:>£.  v-  ' ' ■•’  • v.  •'  ■ ; 

ApRin  la  trincea.  V.  Trincea.  v-  - -n  ' 

Campagna  aperta.  V.  Campagna.  - • _ ..  . . 

. • ; • 

Guerra  aperta.  V.  Guerra.  ' ICY  - -■>  . 

A PROVA.  V.  PROVA. 

' A PUNTE.  V.  PUNTA. 

' • • • - ’ • 

AQUARI  IERARE.  v.  att.  e n.  pass.  In  frane.  Canfori - 
ver.  Pigliar  quartiere;  Entrare  ne’ quartieri.  V.  QUAR^ 
TIERE.  Scrivesi  anche  Acquartierare.  ’ ! 

Es.  Acquartierossi  Federico  di  Toledo 'ua’villaggi , che  fanno  quasi 
corona  a Mons.  BesnvooLio. — Il  iluhais,  cacciando  le  guardie  niruiche 
dal  villaggio  di  Gallò,  era  aquartierato  lungo  alla  Schelda , collocan- 
dovi l’armeria.  SeoseKi.  .V  • • 

/U*  a 
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AQUARTIERATO,TA.  p«ést.  piss.  Dal  verbo  AQUAR- 
TIERARE.  V. 

v ' . ‘ ' '/*''•  ' j'’ 

ÀQUILA,  s.  p.  in  lat.  Aquila.  In  frane;  Aiglc.  Insegna 
principale  della  legione  romana,  ed  era  un’Effigie  dell’aquila 
in  rame  dorato,  o in  argento,  coll’ale  aperte,  e stria 
con  un  artiglio  il  fulmine,  posta  in  cima  d una  lunga. 

L’uso  di  porre  l’imagine  di  rapaci  augelli , o di  ferO 
animali  per  insegità  ai  soldati  è antichissimo.  Adoperarono 
’ l’Aquila  anche  i Persiani.  Gli  eserciti  romani  sul  prineijjlo 
della  Repubblica  ebbero  fra  le  principali  insegne  delle  lejgioni 
lèi  imagtni  del  Lupo,  del 'Toro,  del  Cavallo,  del  Cignale, 
e dell’Aquila.  Quest’ ultima  consacrò  Mario,  ed  abolì  tutte 
' le  altre.  Avevano  i Romani  per  essa  un  culto  divino,  ado- 
randola, e giurando  nel  suo  nome.  Ogni  legione  ne  aveva 
una,  e la  gente  da  guerra  valevasi  promiscuamente  d«5 
nonio  d’Aquila  per  indicare  una  legione.  Le  Aquile  erano 
in  campo  poste  nelle  principia,  cioè  in  un’apposita  cappèlla, 
ove  si  amministravano  le  cose  sacre,  Nel  marciare  pòrta* 
vansi  alla  testa  della  colonna,  e in  ordinanza  di  battaglia 
stavano  nel  mezzo  delle' schiere  dopo  quella  de’principi,  6 
guardate  da  una. mano  di  Centurioni,  e jtomjqnhjj^ttt. 
Era  vergognoso  il  lasciarle  itj.  preda  al  nemico,  glorioso  il 
conservarie  gran  'tempo  illese.  Dopo  la  vittòria  omavansi 
d’aHpro  è di  {lori.  , . . ... 

I Reggimenti  .francesi  id  tempo  di  Napoleone  Imperatore 

ebbero  anch’essi  l’Aquila  per  Insegna.  . • ' 

. r , r Càsyrij  ' 

^ ' Es.  Intorno  aU’aquile  hi  ’l  trfyaglio,  le  quali  nè  portare  lìpsit^n, 
nè  nel  suolo  acquidoso  icore.  ftayMavri  tràd.  Tac.  — . Nella  battaglia 
di  Durazno  i’allier  di  Cesar*  animosamente  essendo  seguito  da’solda.U 
di  Pompeo,  ed  essendo  malamente  ferita , subito  a' suoi  soldati  disse  , 
che  fino  allora  ayeva  ddèsa  ['aquile , e che  morendo  la  restituiva  a 
Cesare  pcrWszo  loro,  pregandogli  a far  di  maniera , che  «Ila  non  M 


ARA  . |9 

perdesse , perciocché  sarebbe  stato  disonorevole,  e con  mancamento 

della  militar  disciplina.  Cuora.'  a Vì  i » . ' , ■ 

Va’**»» 

< .ARALDO,  s.  m.  In  frane.  Héraut  d'armes.  Quegli  che 
intimava  la  guerra,  e portava  la  disfida  delle  battaglie.  Fu 
detto  anche  Re  d arme.  Presso  i Romani  era  ttn  sacerdote, 
che  si  chiamava  Fetialis.' . -A  *.  ■ 

Solenni  e gravi  erano  le  formalità  e le  cerimonie, 
colle  quali  gli  Araldi  Rappresentavano  nelle  corti  ed  al 
cospetto  dei  Re  per  esporre  il  loro  mandato.  Per  dame  una 
giusta  idea  trascriverò  la  descrizione  fatta  dal  Varchi  del 
modo  col  quale  gli  Araldi  del  Re  d'Inghilterra  e del  Re  di 
Francia  vennero  a Burgos  ad  intimare  la  guerra  all'Impera- 
tore Carlo  V. 

k :dtro  giorno,  che  fu  il  di  di  san  Vincenzio,  nmendue 
" «J‘  araIdi  chiesero  ed  ebbero  pubblicamente  da  Cesare  au- 
« diènza,  il  qual  venuto  nella  sua  principàl  sala  del  palagio, 
« accompagnato  da  molti  signori  così  ecclesiastici  come  seco- 
« lari  e da  altri  personaggi,  che  allora  nella  sua  cor^e  si  ritro- 
ct  va  vano,  si  pose  in  luogo  eminente  sopra  una  sedia  riccamente 
cc  ornata  a sedere.  Allora  gli  araldi , ciascuno  de’quali  aveva 
et  una  cotta  d'arme  in  sul  braccio  sinistro,  ed  erano  dall’altro 
« capo  della  gran  sala  , se  ne  andarono  a pian  passo  diritta- 
« mente  dinanzi  all'Itnperadorc,  e fatto  umilmente  tre  riVe- 
t<  renne  chinandosi  ogni  volta  fin’ in  terra,  si  posero  ginoc- 
ct  chioni  sopra  1 ultimo  e più  basso  grado  del  seggio,  nel  quale 
« risiedeva  sua  maestà,  e prima  Clarenccno,  che  cosi  si  chia- 
ct  mava  l’araldo  d' Inghilterra,  favellando  in  nome  di  tutti  e 
te  due  supplicò,  che  essendo  essi  dinanzi  a sua  maestà  ve- 
et  nuli  per  doverle  alcune  cose  per  parte  del  Re  di  Fran- 
se Ciaedel  Red'  Inghilterra  loronaturali  e soprani  signori 

n significare,  le  piacessedi  dovere  secondo  V antiche  leggi 

« «costumi  de' predecessori  suoi  e di  tutti  gli  altri  Prii» 


s a 


« dpi  e capitani  non  solo  sicurargli , ma  eziandio  ono~ 
arargli  e far  gli  in  quel  modo  trattare , che  alle  persone, 
« le  quali  essi  rappresentavano,  si  conveniva,  e di  pift 
« infino  a fini  delle  terre  de' signori  n padroni  loro  gli 
a facesse  salvi  condurre.  Alle  quali  parole  rispose  benigna- 
te mente  l’ Imperadore , che  sponessero  sicuramente  tutto 
« quello  che  gli  Re  loro  padroni  avevano  loro  comandalo, 
k che  dicessero,  che  i loro  privilegi  sarebbono  osservati,  e 
che  stessero  di  buona  voglia,  che  nel  suo  regno  riiuno 
dispiacere  sarebbe  lor  fatto.  Allora  Guienna,  che  cosi 
« avea  nome  l’araldo  del  Cristianissimo,  spiegalo  un  foglio, 

« che  portava  in  mano,  cominciò  a legger  forte Fornito 

tt  ch’ebbe  di  leggere  l’araldo  questa  protestazione  e disfida, 
et  Cesare  con  gravità  e maestà  veramente  imperiale  rispose 
et  prudentemente  eperordiue  a capo  per  capo.. ..Le  quali  cose 
. ce  dette  gli  chiese,  che  gli  desse  il  cartello  per  potere  in  scrit- 
te tura  più  diffusamente  rispondere.  11  che  latto  Guienna 
« levatasi  la  sua  cotta  d’arme  d’ in  sul  braccio,  se  la  messe 
tc  spacciatamente  indosso  secondo  l’usanza:  perciocché  i re 
tt  d’arme,  dinunziata  che  hanno  la  guerra,  vengono  ad  essersi 
te  scoperti  e dichiarati  nemici  di  coloro,  a cui  dinunziata  l’ hali- 
te no,  e per  questa  cagione,  quasi  vogliano  sicurar  le  persone 
« loro,  si  vestono  incontinente  l’armi , della  qual  cosa  avanti 
« che  mediante  la  disGda  si  fussono  per  menici  fatti  conoscere, 
« bisogno  nou  avevano.  Dopo  queste  cose  Clarenceno  re  d'ar- 
te me  d’Inghilterra  non  leggendo,  ma  a inente  come  più  pratico, 
« cominciò  a favellare L’Imperadore  colla  medesima  gra- 

te vita  quasi  le  medesime  cose  rispose....  Clarenceno  si  vestì 
tt  anch’egli  la  sua  cotta  d’arme  e si  discostò  dall'Imperadore, 
« il  quale.... comandò  a Giovauni  Alamanno  signor  di  Burlans 
« e suo  primo  segretario  e del  consiglio  segreto,  che  provve- 
de desse  si , che  Guienna  e Clarenceno  non  ricevessouo  nè  iu 
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« fatti  nè  in  detti  offesa  nessuna  per  alcun  modo.»  Ist.  Fior. 
Lib.  V. 

' ' V • .s.  V-  7/  ■ - ■ • .... 

Es.  E per  loro  araldi  ( ciò  sono  uomini  di  corlc  ) fecero  richieder 
lo  Re  di  battaglia.  G.  Villaxi.  — Entrarono  subito  gli  araldi  del  Re 
di  Francia,  e del  Re  d'Inghilterra  ad  intimargli  la  guerra.  Goicciaadisi  . 

' '*V  ’ l ' \ T " ' • ..  * . , < • ■ . % . 

2.  S’intese  anche  per  Araldo,  Colui  che  nelle  fazioni 
militari  recava  le  proposte  dell’una  aU’allra  parte.  In  fratte. 
Parlcmentaire.  r 

Es.CjW  Anveisaoi  «Ingolliti  furono  quasi  per  arrendersi  al  superbo 
nemico,  che  per  Taraldo  fece  chieder  la  lerrj.  Seom. 

ARARE,  v.  att.  In  frane.  Labourer.  Traslato,  di  cui 
si  servono  gli  scrittori  militari,  ed  in  particolar  modo  gli 
artiglieri  per  esprimere  L’effetto  della  palla  del  cannone, 
quando  strisciando  sulla  terra  la  smuove  e la  solca  come 
farebbe  l’aratro. 

7?/.  Piovevano  le  palle.,.,  il  suolo  si  vedeva  smusso  ed  aralo  per 
ojjni  verso.  Botta.  . *■’  ' 

, ARATO,  TA.  pakt.  PASS.  Dal  verbo  ARARE.  V» 

. • / *.  j? 

ARCADORE , e ARCATORE.  s.  m.  Tirator  d’arco; 
Arciere. 

Es. La  prima  schiera  di  Manfredi , che  era  di  balestrieri,  e d'arca- 
dori.  Ed  alUovc  : L'arco  saetta  e percuote  dove  vuole  l'arcalore.  Boti. 

ARCARE,  v.  meot.  Tirar  l’arco;  Saettare.  È vocedisusata. 

. 

Es.  Saraciui,  in  su’cammelli,  con  archi  e saette,  e correndo,  e arcando 
contro  noi.  Vitt.  SS.  Pad.  Olisca.  • 


7- 


• -i 


ARCATA,  s.  f,  Spazio,  quanto  tira  un  arco. 

Es.  Stavano  di  lungi  mezza  vcata.  Stob  Ri*  aio.  Moftalb.  Crusca. 

'■  .W‘  ■ 
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a.  Arcata  chiamavano  pure  gli  antichi  bombardieri  ita- 
liani Quel  tiro  d’artiglieria,  che  a cagione  della  lontananza 
dell’obbietlo  posto  più  in  là  del  punto  in  bianco  naturale, 
non  poteva  farsi  senza  uua  maggiore  elevazione  della  bocca 
del  pezzo,  per  cui  la  linea  descritta  dal  proietto  veniva  a 
mostrarsi  come  curvata  a modo  d’arco.  Questo  tiro  a 
que’tempi  era  giudicalo  incertissimo.  V.  Tiro  ih  arcata. 

Es.  Presi  un  mìo  gel ifalco ..  . dipoi  lo  dirizzai  benissimo  a que- 

st'uomo rosso,  dandogli  un’arcata  inaravigliosa  , perchè  era  tanto  di- 
scosto, che  l’arte  non  prometteva  tirare  cosi  lontano  artiglierie  di 
quella  sorta.  Celli» i.  * 

\ 'V-  * ,y V . t ■ V .*•/■  • y • »* 

ARCATORE.  Lo  stesso  che  ARCADORE.  V. 

ARCHIBUGIARE,  e ARCHIBUSARE.  v.  att.  In  frane. 
Arquebuser ; Fusillcr -,  Faire  passer  par  Ics  cirmas.  Uc- 
cidere a colpi  d’archibugio,  pena  capitale  militare. 

Es.  Fu  questi  per  ordine  del  Farnese  archibugiato  dal  suo  Terzo, 
SecifEM.  — Archibusarll  , o farli  passar  fra  le  picche,  o se  son  tra- 
ditori, impiccarli.  ( Parla  di  rei  militari ).  CiMt  zfci.  . 

* ’ ■ - ' ; 

ARCHIBUGIATA.  V.  ARCHIBUSÀTA. 

ARCHIBUGI ATO,  e ARCHIBUSATQ,  TA.  paht.  pass. 

Dal  verbo  ARCHIBUGIARE,  c ARCHIBUSARE.  V. 

ARCHIBUGIERE,  e ARCHIBUSIERE.  s.  m.  In  frane.' 

Arqu.cbu.sier.  Soldato  a piedi  armato  d’archibuso. 

■ Es.  Siccome  già  negli  eserciti  antichi  ile’Romani  i fonditori,  Cd 
oggidì  ne’modcrni  gli  arcliibusieri  attaccano  le  scaramucce.  Puit.  Uisc. 

Crusca Non  erano  a|ti  a potersi  difendere  per  essere  i fanti 
tulli  ardii kngicri  , c scusa- picche.  Baili,*. 

2.  Più  comunemente  si  chiama  ora  Arcbibusiere,  Colui 
che  lavora  gli  archibugi.  Crusc^  j|||  a trm1'* 
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ÀscnretTGreBE , e àrchibusiebe  a cavallo.  In  frane.  Ar-\ 
quebusier  à chevai.  Soldato  a cavallo,  addestrato  al  ma- 
neggio dell’archibuso  stando  a cavallo  per  combattere  da  v 
lontano,  ed  a scendere  a terra  per  farvi  colla  picca  le  fazioni;  ) 
più  pericolose  dell'infanteria. 

Gli  Archibugieri  a cavallo  sono  una  milizia  tutta  italiana, i. 
che  venne  istituita  fin  dall’anno  1496  dal  prode  capitano 
Camillo  Vitelli  nella  guerra  del  regno  di  Napoli  di  quel 
tempo.  Difatto  riferisce  il  Bembo  nella  sua  Storia  Vmi- 
ziana,  lib.  4«“»  che,  nell'anno  1 497 » cavalleria  con  gli 
scoppietti  all’oste  dal  Senato  fu  mandata.  (V.  SCHIOP- 
PETTO). Questa  milizia  venne  poscia  introdotta  in  Frauda 
dallo  Strozzi  prima  della  metà  del  secolo  svi,  e gioverà  qui 
riferire  le  parole  stesse  colle  quali  lo  storico  francese  Bran- 
tóme,  scrittore  contemporaneo,  parla  della  meraviglia  colla 
quale  furono  por  la  prima  volta  veduti  questi  Archibugieri: 
otLe  seigneur  Strozzi  quitta  l’Italie,  et  vini  trouver  le  Roy  au 
v Campde  Maroleavcc  la  plus  belle  compagnie  qui  fui  jainais 
« vue  de  200  arqueliusiers à chevai,  le  mieux  dorés,  le  mieux 
« montés  , le  mieux  eu  poiut  qu’on  eut  su  voir,  car  il  n y en 
« àvoit  nul  qui  11’eut  deux  bons  chevaux  qu'on  nommoit  ca-  , 
« valins  qui  soni  de  légère  taillc,  le  morion  dorè,  les  manches 
« de  madie,  qn’on  portoit  fori  alors,  la  plùparttoutes  dorées 
« ou  bien  la  moitié,  les  arquebuses  et  foumiménts  de  mème; 

« ils  alloient  souvent  avec  les  chevaux  légers  et  coureurs  de 
« sorte  qu’ils  faisoient  ragc;  qnelque  fois  ils  se  servoient  de  la 
«piqué,  de  la  bourguignote , et  du  corselet  dorè,  quand  il 
«en  faisoit  besoin  ; et  qui  plus  est,  c’étoicnt  tous  vieux 
« capitaines  et  soldats  , bien  aguerris , sous  les  bannières  et 
« ordounances  de  ce  grand  capitaine  Jeanmu  de  Medicis,qui 
« avoient  quasi  tons  elèa  lui,  tellement  cpie  quand  il  falloit 
« ntcHre  pied  à terre  on  n’avoit  besoin  de  grand  coj»»an« 
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1 1 demetu  pour  les  ordonner  en  bataille,  car  d’eux  mémeS  se 
« rangeoient  si  bien  qu’on  n’y  trouvoit  rien  ìi  redire , etc.  »a 
(Brantóme , Vies  des  hommes  illustres  étrangers , part. 
i,  nella  vita  del  maresciallo  Strozzi). 

Da  questo  passo  si  vede  che  gli  Archibugieri  a cavallo 
erano  una  milizia  allatto  nuova  alla  Francia  , ove  diedero 
poscia  origine  ai  Dragoni , coi  quali  verniero  da  alcuni  scrit- 
tori militari  per  alcun  tempo  confusi , differendo  peraltro 
da  questi  così  uell’ormatura,  come  negli  escrcizii.  Durarono 
in  Italia  per  tutto  il  secolo  xvi,  e se  ne  trova  apposita  me- 
moria nel  libro  degli  Ordini  e.  Privilegi  della  Mililia 
del  Duca  di  Parma  Ranuccio  Farnese  (Parma,  Viotto 
i5g5):  «Passando  i soldati  alla  Banca  ( parla  dèi  coliate  - 
« rate')  farà  fare  a ciascuuo  di  loro  qualche  essereitio  miìi- 
-w  tare,  cioè  ....  agli  Archibugieri  a cavallo,  correre  una  car- 
« riera , et  sparare  lo  schioppo.  » Sul  finire  di  questo  stesso 
secolo,  e sul  principio  del  susseguente  sono  ancora  menzio- 
nati frequentemente  dagli  scrittori  delle  guerre  di  Fiandra, 
e da  quelli  delle  guerre  civili  di  Francia.  V.  DRAGONE. 

i’,.  Parti  il  Principe  per  soccorrere  il  castello  d’Angers  con  ottocento 
gentiluomini,  e mille  quattrocento  archibugieri  a cavallo.  Davila.  — 
Dee  avere  una  compagnia  di  archibusieri  a cavallo.  Cm  /zi.  — La 
cavalleria  non  passava  t500  uomini,  composti  delle  compagnie  vecchie 
di  Fiandra,  di  300  Itaitri , e d’altrettanti  archibugieri  a cavallo.  Bea- 
It  voglio.  S 

ARGHIBUGIETTO.  s.  m.  Diminutivo  d’ Archibugio; 
Piccolo  arebibuso.  ’J'  , - 3 : V;  >•.;*  ;y  . 


Es.  Voi  mi  vedrete  un  giorno  cr  u un  arcliibugietlo  al  fianco.  Tasso, 
Leu. 

- * • ' l » . t t -v  • , ^ ’ 

^archibugio,  v.  ARCiimùsq.  ; V;  V X * • 

ARGHffiUSARE.  V.  ARCHIPUGIARE.  ' 


N 
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ARCHIBUSATÀ,  e ARCHIBUGIATA.  s.  f.  In  frane. 
Arquebusade.  Colpo  di  archibuso. 

Es.  Pietro  Strozzi  ebbe  una  dolorosissima  nuova , come  il  priore 
suo  fratello  a Scarlino  era  stato  ammazzato  da  un’arcbibiisala.  Secar. 
— Ricevuta  un’archibugiala  dal  paggio  di  Pardigliano  terminò  valoro- 
samente rombatleudu  i giorni  suoi.  Rzviu* 

ARCHIBUSATINA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Arclnbusata; 

ma  detto  cosi  in  ischerzo  a maniera  di  diminutivo. 

Es.  Un'arcbibusatiiia  nelle  reni  al  medesimo®!  cava  di  guai.  Mi- 

T 

CALOTTl. 


ARCHIBUSERIA.  s.  f.  In  frane.  Mouìquetèrici  MoUs- 
quetade-,  Fusillade.  Quantità  di  colpi  d’archibuso;  e si  adì 
pera  altresì  per  Quantità  di  colpi  di  anni  da  fuoco  simi 
all’archibuso,  coinè  Moschetto,  Carabina,  Fucile,  Schioppo, 
ccc.  » 

Es.  La  tanta  propinquità  non  ci  lascierebbe  mettere  in  battaglia  , 
chè  dalla  loro  archibuscr'ta  si  sarebbe  olfesi.  V .sucm.  — Tuonavano 
tuttavia  gli  Alemanni  con  Parligliene  e con  Parchibuseria.  Rotti. 

a.  Quantità  di  soldati  armati  d’archibuso. 

Es.  Spinse  lor  dietro  la  cavalleria  , e per  una  palude  vicina  avendo 
imboscato  grossa  archibuseria  , cominciò  a danneggiar  forte  il  rltrò- 
guardo.  Secar.  ' ‘ ' V - ‘‘  •'  . 

3.  Si  adopera  alirési  per  Quantità  indeterminata  d’ar- 
cbibusi  © d’altre  armi  dà  fuoco  portatili.  i'.-.  . 

Es.  Trovarono  gli  Inglesi  nel  forte  cinquantanovc  cannoni , molta 
archibuseria , ec.  UotTi. 

ARCHIBUSIERA.  s.  f.  Piccola  apertura  nelle  muraglie, 
per  cui  poter  trarre  archibusatc  contro  il  nemico.  Dicasi 
anche  FERITOIA;  V. 

Es.  Turarono  le  bocche  di  certe  piccole  strade , che  riguardavano  la 
fortezza , e rlmurayano  tutti,  gli  usci  , e le  finestre , eli'  erano  volte 
verso  di  quella,  e ne  fecero  archibusiere  per  poter  quindi  tirar;  a‘ 
aoldati  della  cittadella.  Varchi.  - ^ - >'•  - 
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ARCHIBUSIERE.  V.  ARCHIBUGIERE. 

' ARCHIBUSO,  ARCHIBUGIO,  e ARCOBUGIO.  s.  m; 
la  frane.  Arquebuse,  La  prima  Artiglieria  minuta , che 
dopo  rinvenutone  della  polvere  sottentrò  all’Arcobalestro, 
per  tirare  piccoli  proietti  e passatoi , venne  dapprima  git- 
tata in  bronzo,  poscia  in  ferro,  e per  lo  più  collocata  sul 
pendio  delle  muraglie,  o di  altre  opere  di  fortificazione,  per 
loro  difesa  da  vicino:  venne  altresì  portata  a braccia  nelle 
battaglie , ed  accomodata  finalmente  al  maneggio  d'  un  ■ ‘ 
uomo  solo:  le  si  dava  fuoco  con  una  miccia,  come  alle  altre 


ap 


La  voce  è composta  A’ Arco,  c di  Bugio,  o Buso,  cioè 
Buco,  Foro,  come  a dire  Arco  bueato,  forato.  Questa  ori- 
gine mi  trae  a dubitare  se'prima  dell’invenzione  detrarmi 
da  fuoco,  l’Arcobugio  non  fosse,  come  lo  Scoppietto,  un’ 
arma  portatile  a foggia  d’Arcobalestro,  che  in  luogo  del 
teniere  o fusto,  col  quale  si  maneggiava,  avesse  una  canna 
bucata  dentro,  dalla  quale  si  facesse  per  forza  d’arco  scat- 
tare un  proietto,  pallottola,  o passatoio.  Altri  riferiscono 
la  composizione  della  voce  al  Buco,  che  si  fa  in  fondo 
della  canna  dell’Archibùso,  per  dar  fuoco  alla  carica,  ag- 
giuntavi la  voce  Arco  ad  indicare  il  nuovo  uffizio  dell'arma 
da  fuòco  simile  nelle  battaglie  a quello  dell’antica.  Vi 
SCHIOPPO,  e SCHIOPPETTO. 

Et.  Appresso  a questi  (i~  moschetti ) ìon  li  arcKibusi  da  muro,  da 
forcella,  e da  braccia,  e questi  già,  cerne  le  altre  artiglierie,  si  sole- 
vano tragittare  di  bronzo  : oggi , perchè  sien  più  leggieri , c perché 
anco  sien  più  sicuri  a chi  gli  adopera  ,'si  fan  di  ferro  alla  fabbrica  , 
come  gli  altri  ferramenti, . li  quali  quando  son  falli  da  buoD  maestro, 
ben  bolliti , ben  saldi,  uguali,  o ben  ritratti,  sono  eccellentissimi,  e 
fanno  alle  difese  gran  fazioni.  Binatocelo..-  % . ' . r "■* 

3.  Arma  da  fuoco  portatile,  ridotta  ad  uso  dello  fanterie 
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rColI’csscr  posta  sopra  una  cassa  di  legno  leggiera  c manesca, 
e guarnita  dalla  sua  destra  parte  verso  la  culatta  d'uuo  sco- 
Jdcllino  sotto  il  focone,  entro  cui  si  metteva  la  polvere  per 
«l’innescatura  della  carica,  e che  veniva  accesa  con  varii  or- 
digni , cioè  o colla  ruota,  che  dava  fuoco  percotendo  sulla 
pietra  focaia  portata  dal  cane,  o colla  miccia  avvolta  ad  un 
: serpentino  o draghetto,  che  veniva  a cadere  sullo  scodellino, 
•riscattando  al  tocco  d’un  grilletto.  Quest  or  strumento  lunghis- 
simo di  canna,  e di  difficile  maneggio  in  quc’primi  tempi , 
era  pure  usato  colla  forcella,  e non  venne  dismesso  affatto 
dalle  fanterie,  se  non  verso  la  meta  del  secolo  xvn , quando 
fu  preso  universalmente  il  Moschetto:  d’allora  in,  poi  cessò 
dall’essere  nominato  nelle  ordì  Danzò  militari. 

Es.  Seguitano  appresso  a questi  (Archibusi}  minor  di  tutti  Parchi* 
buso  comune,  e gli  schioppetti  , che  han  somiglianza  con  li  sopra- 
delti, per  esser  di  Terrò,  le  misure  de’quali  son  varie ^ fanno  oggi  ' 
quel , che  già  far  solevano  nelle  battaglie  li  balestrieri , cosi  a piè 
come  a cavallo;  tirano  di  palla  una  oncia  di  piombo,  o manco.  Bi- 
jurcOccTo.  — Numero  infinito  di  villani  gli  percoteano  cogli  archibugi. 
Gticu  ardisi.  — Oli  archi  busi  non  si  adoprano  piu  negli  eserciti  ale- 
manni , avvenga  che  il  moschetto  fei  maggior  passata.  MosTEctfccoti 

Àbchibuso  a corda.  In  frane.  Atqucbusc  à medie.  Quell’ 

antico  archibuso  cui  si  dava  fuoco  colla  corda.  Crusca. 

‘ 

V.  Archibuso  a fuoco. 

Archibugio  a fucile.  Una  maniera  d’archibugio  guar- 
nita, cóme  il  Fucile  moderno,  di  una  martellina,  sulla  quale 
battendo  la  pietra  portata  dal  cane,  veniva  a cacciarsi  fuoco 
alla  polvere  del  focone  : prese  questo  nome  dalla  martellina  • 
stessa,  che  si  chiamava  particolarmente  Fucile,  e fu  inven- 
zione del  secolo  xvn , nel  quale  s’incominciarono  a sentire 
gli  incomodi  eì  difetti  dell’Archibuso  a corda  o a miccia, 
e di  quello  a ruota.  Di  qua  il  Fucile  dc’moderni,  » quali 
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non  ebbero  nulla  a cangiare  nella  sua  forma  all* Archibuso 
sopradescritto.  V.  FUCILE. 

Et.  Marciandosi  occultamente nascondere  le  miccie , o pigliar  ^ • 

archibugi  a ruota,  o a fucile.  Moxtecucgoli.  JPhv 

a ■ V ' . ■ 

Arcui  buso  a.  fuoco.  In  frane.  Arquebuse  à mèche.  Una  fi 

sorta  d’arcltibuso  assai  comune  nel  secolo  xvii,  che  pi- 
gliava questa  denominazione  dalla  corda  accesa,  colla  quale 
farciti busiere  era  obbligalo  a dargli  fuoco.  La  maggior  F 
sicurezza  e celerità  che  si  aveva  da  questa  maniera  d’arme 
per  dar  fuoco  al  polverino  dell’innescatura,  la  fece  prefe- 
rire all’ Archibuso  a ruòta,  e durare  più  tempo  negli  eser- 
citi , finché  non  le  evenne  sostituito  il  Moschetto,  che  fu 
verso  la  metà  del  secolo  xvn  , a cagione  della  maggior 
passata  che  faceva.  L’ Archibuso  a fuoco,  detto  altrimenti 
a corda,  pd  a miccia',  veniva  adoperalo  dagli  Archibusieri 
cosi  a cavallo,  che  a piedi,  i quali  portavano  ne’giorni  di' 
fazione  dieci  o dodici  pezzi  di  corda  cotta  appesi  alla  tra- 
colla, o ficcati  nella  cintura,  tenendone  sempre  uno  acceso 
dall’un  de’capi  o dai  due  fra  le  mani;  ed  il  modo  di  dar  fuoco 
era  questo  : caricato  l’archiliuso,  e rivoltane  la  bocca  verso 
l’inimico  col  calcio  sotto  il  braccio  destro,  prendevano  colla 
man  destra  uno  dei  capi  accesi  della  corda  pendente  allora 
dalla  sinistra,  e lo  ponevano  nella  serpentina;  quindi  scoperto 
il  focone,  ove  stava  l’jnnescatura,  ed  aggiustato  l’archibuso 
alla  spalla,  toccavano  col  dito  il  grilletto  di  sotto,  che  facendo 
scattare  la  serpentina  ; portava  il  fuoco  della  corda  sul  pol- 
verino, dal  quale  veniva  poscia  accesa  la  carica  di  dentro. 
L’archibuso  di  cui  parliamo  pesava,  secondo  i pratici  del 
tempo,  Ha  dieci  o dodici  libbre  italiane , ed  era  lungo  di 
canna  cinque  palmi , o poco  più.  ^ 

Es  Degli  archibugi  a ruota  non  si  parla  : perchè  in  una  ben  for- 
mata guerra  fra  la  fanteria  nou  s’usano,  st  per  eagion  delle  ruote,  che 
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voglion  troppa  curo  e diligenza  a tenerle  nette  e senza  difetto  alcuno, 
e si  guastano  agevolmente,  e si  anco  perchè  a tirar  più  d’una  volta, 
come  si  fa  alla  guerra,  falliscono  spesse  volte,  e nou  cosi  tosto  (per 
rispetto  di  caricar  la  ruota , c abbassare  il  cane)  altri  tirerà , come  farà 
un  altro,  che  abbia  l’archibuso  a fuoco.  Cutozzi.  y 

Archibugio  a ruota.  In  frane.  Arquebuse  ri  rouet.  Cosi 
chiamavasi  nei  secoli  rvt  e xvn  Una  maniera  d’archibugio 
guarnita  al  fondo  della  canna,  e dalla  parte  diritta  della  cassa, 
di  una  ruota  d’acciaio,  la  quale  si  caricava  con  una  chiave, 
c messa  poscia  in  giro  per  forza  di  molla,  girava  con  velo  è 
citi  sulla  pietra  del  cane,  che  le  stava  di  contro,  e ne  cacciava 
scintille  clic  davano  fuoco  all’innescatura. 

Es  Marciandosi  occultamente nascondere  Icmiccie,  o pigliar 

archibugi  a ruota,  o a fucile.  Moirreccccotr. — Degli  archibusi  a 
ruota  non  si  parla;  perchè  in  una  ben  formata  guerra  Tra  la  fanteria, 
non  s’usano,  si  per  ragion  delle  ruote,  che  voglion  troppa  cura  e di- 
ligenza a tenerle  nette  e senza  difetto  alcuno,  e si  guastano  agevol- 
mente, e si  anco  perchè  a tirar  più  d’una  volta,  come  si  fa  alla 
guerra,  falliscono  spesse  volle,  e non  cosi  tosto  (per  rispetto  di  caricar 
la  ruota  e abbassare  il  cane)  altri  tirerà,  come  farà  un  altro,  che  abbia 
‘ l’archi  buso  afuoco.  Cmczzi. 

Archibvso  da  . braccia.  la  frane.  Arquebuse  d bras. 
Chiamavasi  con  questo  nome  nei  primi  tempi  delle  armi  da 
fuoco  QueH’archibuso,  ebe  si  poteva  portare  c maneggiare 
a braccia  d’uomo,  per  distinguerlo  da  Quello-da  posta,  eda 
muro,  che  erano  come  artiglierie  ferme. 

Es.'  Appresso  a questi  (i  moschetti)  son  li  archibusi  da  murò,  da 
forcella,'  e da  braccia.  Biziscor.cio. 

. *?  Archibuso;  da  forcella.  In  frane.  Arquebuse  ù d'oc. 
Distinguevasi  con  questo  appellativo  Quel  grosso  archibuso, 
che  si  portava  nelle  battaglie , maxbc  per  la  sua  lunghezza 
e peso  non  poteva  maneggiarsi,  senza  appoggiarne  la  canna 
sopra  una.  forcella,  che  l’archibnsiere  traeva  con  se. 

Es.  Appresso  a questi  (t  moschetti)  son  li  archibusi  da  muro)  da 
forcella,  e da  braccia.  Birusoocio.  - ; \'y 
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Abchibuso  da  muro.  In  frane.  Ai‘<]uebuse  de  rempart. 
Lo  slesso  che  Archibuso  da  posta  , ma  più  particolarmente 
Quello  che  si  poneva  sopra  cavalletti  per  ferire  dalle  archi- 
busiere,  nel  mezzo  delle  quali  passava  la  bocca  della  canna. 

Es.  Appresso  a questi  ( i moschetti  ) son  li  arcliibusi  da  muro,  da  » 
forcella,  e da  braccia.  Biawcoecio.  *.  ■ ■ >' 

•’Y  * 1 '•  ,*  • . _•  • ..  *. 

«ir  ' 

j Archibugio  da  posta.  Archibusone,  Grosso  archibugio 
che  si  adopera  nella  difesa  delle  piazze,  maneggiandolo  quasi 
come  una  piccola  artiglieria  sul  pendìo  del  parapetto.  Diccsi 
anche  Archibuso  da  muro;  V.  In  questo  signif.  è ancora  in 
uso  nella  moderna  milizia. 

•*T*  ■ ■ • . , •. 

I Es.  Si  farà  una  trincera  accanto  della  contrascarpa dopo  la 

«quale  possano  stare  archibugieri,  i quali  con  archibugi  da  posta  le* 
varando  le  offese  per  tutto.  G>cttEi . - 

U;  Archibugio  rigato.'  Jn  frane.  Arquebuse  rayée.  Archi- 
buso che  ha  la  canna  rigata  all’indentro;  si  carica  spingen- 
dovi a forza  la  palla  in  fondo  con  un  mazzuolo,  acciò  faccia 
maggior  passata.  I Cacciatori  Tirolesi  adoprano  quasi  lutti 
Archibugi  o Carabine  rigate.  • 

-Es.  Noi  abbiamo  lidio  questa  prova  con  un  archibuso  rigato.  Acca * *' 

demi  a del  CiMerro.  — Foderano  le  loro  palle  con  pelle  di  montone,  } 
riporne  noi  facciamo  quelle  degli  archibugi  rigati  per  far  loro  fare 
tiri  più  giusti.  Mohtecuccoli. 

• . • ■ * »,  • - :■  '»  y - * 

Cassa  dell’archibuso.  V.  Cassa.  / 

Fucile  deli.’ archibuso.  YV  Fucile.  - r- 

l - J 

Serpentino  dell’archibuso.  V.  Serpentino. 

- * - • • V ‘ ‘ - * ■ ‘ v . ” . . r ’ 

ARCHIBUSONE.  s.  m.  Grosso  archibuso;  Lo  stesso  che 

Archibuso  da  posta  ; V.  . 

u-.<:  ■ - v-  , - 

Es.  Sopra  epuesti  argini  per  difesa  de’  fossi  si  terranno  artiglierie  , 
c non  ne  avendo,  arebibusoni  da  posta , e arcliibusi  ordinari!,  Gamici. 


J _ 
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• ^ •*  Sl_  ■ • . 

ARCHILRA , 6 ARCIERA.  s.  f.  In  frane*  Créneciu. 
Lo  stesso  che  Feritoia,  ma  distinta  con  questa  denomina- 
zione, perché  negli  antichi  tempi  serviva  al  passaggio  delle 
saette,  che  si  tiravano  cogli  archi;  per  la  stessa  ragione  venne 
chiamala  Balestriera,  e più  tardi  Archibusiera.  È voce  fre- 
quente presso  gli  Ingegneri  militari.  V.  FERITOIA. 

Et.  Le  palle,  che  per  le  arclilere  , e per  le  cannoniere  della  ca- 
poniera  5’ introducono  in  qdesta  , ben  presto  ne  tracciano  la  guarni- 
gione. Ed  in  altro  luogo  : E tiranno  i Diamanti  lungo  le  muraglie, 
ailinchè  l'inimico  non  possa  accostarsi  alle  archici*,  c cannoniere,  e 
gettare  per  esse  entro  la  capouiera  funclii  aititiciali  puzzolenti,  per 
necessitare  i difensori  ad  abbandonare  la  medesima.  D'Ahtorj. 

«•*'.  *)!  .jW  y y1*-  * 5 Jim»  ' 

ARCHITETTUR A MILITARE,  s.  f.  In  frane.  Ar- 
ci ùu-c  ture  militaire.  Quella  parte  dell'arte  dell’ Architet- 
tura, che  tratta  della  fortificazione  regolare  ed  irregolare , 
campale  ó murale,  per  l’oppugnazione *o  l’ espugnazione 
delle  piazze*  e per  la  difesa  de’soldati  in  guerra. 

Et.  L'architettura  ipilitare  è arte  ripiena  di  precetti  ordinati  a fine 
salutare  e glorioso  di  riportar  vittoria  o nell'  espugnare  citth  , o nel 
difenderle.  Tersisi.  — Si  misero  a fortificare  Blavclta  assicurandola 
non  meno  con  due  forti  reali  fabbricali  all'entrata  del  porto  per  faci*' 
lilà  di  ricevtre'1  soccórsi  di  mare,  di  quello  che  la  munisserocon' 
fosse  e bastioni  e rort  ogni  sorta  d'architettura  militare  dalla  parte  di 
terra.  Davii.a.  — Vive  ancora  in  Toriuo.  la  memoria  dell'avvocato 
Betfola,  il  quale  senza  aver  mai  sentito  l’odor  della  polvere  d'archi-' 
buso,  giunse  , mercè  della  lettura  e dello  studio,  nell»  militare  archi- 
tettura a cosi  alto  segno,  che  dell’opera  di  lui  si  valse  più  d'una  volta 
il  defunto  re  di.Saofegna  (utlV attedio  del  1706).  Ai.gahotti. 

ARCIERE , e ARCIERO.  s.  m.  In  frane.  Archer.  Ti» 
rator  d’arco. 

< Et.  Se  di.  in  quel  segno,  ove  avea  posU  la  mira,  egli  ha  fatto 
l'uOìzio  di  buono  arciero.  Varciu. 


2.  Soldato  armato  d’arco. 


Es.  E perchè  usano  picche,  alabarde,  orchi,  scoppietti,  chiamano 


Google 


* .c  iL.‘u  • v ^ . 

(jucili  che  le  portano  Picchieri,  Alabardieri,  ScoppieUieri , ed  Arcieri. 
Machiavelli.  ' A 

3.  Soldato  della  guardia  d’ alcun  Principe,  armato  di 
piccola  alabarda:  e viene  dallo  spagnuolo  Archerò,  voce 
portata  da  Carlo  V in  Italia,  per  Soldato  armato  di  col- 
tellaccio in  asta  , chiamato  in  lingua  spaguuola  Arclia. 

Es  Entri)  in  Genova  la  persona  del  He  con  tulle  le  genti  d’arme , 
v e arcieri  della  guardia.  Gciccujmìu.  — Poi  veniva  la  guardia  del  Ite, 
che  si  dice  esser  tulli  Gentiluomini , cd  erano  cinquecento  arcieri  a 
piedi , senz’arco,  con  una  alabarda  per  uno  in  mano,  e una  celala  da 
coppa,  e un  vestilo  indosso  dal  mezzo  in  giù  rosso  e verde,  e ’1  petit» 
e la  schiena  rican 


STICLIOKE. 


4.  Adoperasi  altresì  per  Soldato  del  prevosto,  al  qualj!  si 
- commette  l’esecuzione  delle  pene  pronunziate  Contro  1 sol- 
dati delinquenti.  .jr  ▼ *. 

‘ Es.  Fu  fatto  prigione  dogli  arcieri  del  gran  prevosto,  ed  esaminato 
e posto  a confronto.  Datili. 

' Arciere  a cavallo.  Dislinguevasi  con  questo  nome  nel-  - 
l’antica  milizia  greca  un  Soldato  di  cavalleria  leggiera,  ar-  . 
mato  d’arco  e di  frecce  per  ferire  da  lontano  il  nemicò. 
Vien  pur  da  alcuno  chiamato  Scita,  e l’arco  che  portava 
lo  differenziava  dal  Sagittario  a cavallo,  altra  spezie  di  ca- 
valleria leggiera  greca,  di  cui  Y.  a suo  luogo. 

• t • ••  - ’ b 

. Es.  Vi  sono  eziandio  quegli,  che  usanb  il  saettarne  a cavallo,,! 
quali  si  chiamano  Arcieri  a cavallo,  che  sta  altri  sono  detti  Scili. 

Casa st^trad.El.  , .•>•)'  ...  , * ’• 

• Franco  arciere.  In  frane.  Franc-Archer.  Soldato  a piedi 
o a cavallo,  cosi  chiamato  perchè  veniva  aifrancato  dalle 
imposte , acciò  fosse  sempre  pronto  ad  entrare  iti  guerra  ad 
ogni  chiamata  fatta  dal  He  ai  comuni.  È istituzione  fran- 
cese, la  quale  ebbe  principio  da  Carlo  VII  l’anno  1 44.^* 

' ” Et,  In  ciascuna  parrocchia  di  Francia  t un  uomo  pagalo  di  buona 
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pensione  dalla  della  parrocchia , e si  chiama  il  franco  arciere , il  quale 
è obbligato  a tenere  un  cavallo  buono,  e stare  provvisto  d’armature 
ad  ogni  requisizione  del  Re.  Macuiàveu.1. — In  quel  regno,  nel  quale, 
oltre  l'allre  cose,  un  milione  si  trova  e più  di  seicento  parrocchie,  e 
ciascuna  delle  quali  paga  in  ogni  tempo  per  antica  obbligazione  e 
consuetudine  un  uomo  armato  chiamalo  da  loro  Franc'arcier.  V'archi, 

ARCUERÒ,  s.  m.  Lo  stesso  che  ARCIERE  ; V. 


ARCIONATO,  TÀ.  aggett.  In  frane.  Arconnè.  Cito 
è guarnito  d’arcione;  Fatto  cogli  arcioni;  e dicesi  delle  selle. 

Es.  Io  credo  che  in  questi  tempi , rispetto  alle  selle  arcionate , ed 
alle  staffe  non  usale  dagli  antichi , si  stia  più  gagliardamente  a.  cavallo 
che  allora.  Maciiuvelci- 

. ' S 

ARCIONE,  s.  m.  In  frane.  Arcon . La  parte  della  sella, 
che  s'innalza  a guisa  d’arco  davanti , e dietro  del  cavaliere. 
Le  selle  antiche  avevano  gli  arcioni  ferrati  ; e molto  rilevali. 

Es.  E per  mezzo  gli  fende  la  \isiera,  , > 

Poi  calò  sull’arcion  che  ferrato  era".  Aziono. 


tt.  Arcione  si  piglia  talora  per  Tutta  la  sella. 
Es.  Dovresti  inforcar  li  suoi  arcioni.  Caste. 


— sopra  un  gran  destriero 

Detto  Batohlo  saltava  in  arcione.  Berki. 

ARCO.  s.  m.  In  lat.  Arem.  In  frane.  Are.  Strumento 
pieghevole  di  legno,  di  rame,  d'acciaio,  o di  corno,  con  una 
corda  o nervo  attaccata  alle  due  estremità  : s’ impugnava 
l’Arco  nel  bel  mezzo  colla  mano  ministra,  e colla  destra  sì 
tendeva  la  corda,  entro  la  quale  si  'commetteva  la  tacca  della 
saetta,  che  posava  dalla  parte  del  ferro  sul  mezzo  dell’Arco 
tra  le  dila  della  sinistra  del  saettatore  ; quando  la  corda  era 
tesa  con  tutta  la  forza , e l’Arco  piegato  iu  mezzo  cerchio, 
si  liberava,  e la  saetta  spinta  con  velocità  andava  a ferire, 
ove  l’arciere  avea  posto  la  mira.  Gli  Ebrei,  i Persiani  ed 
Voi.  1. 


1 


ARC 


altri  popoli  adoprarono  altresì  grandi  Archi , un  capo  de* 
quali  posava  in  terra  e si  assicurava  col  piede.  L’Arco  venne 
adoperato  dalle  milizie  leggiere  tanto  a cavallo  che  a piedi, 
ed  è ancora  in  uso  presso  alcuni  popoli  : è fresca  la  me- 
moria dei  Baschiri , i quali  militavano  negli  eserciti  russi 
coll’Arco  e colle  frecce. 

Es.  Conviene  far  fare  corde  mollo  più  toltili  agli  archi  de’  Vostri 
arcieri.  Boccaccio.  > \ V i 

Arco  trionfale.  In  lat.  Arcua  triumphalis.  la  frane. 
Are  de  triomphe.  Monumento  d’architettura  in  forma  dì 
gran  porta  in  arco,  che  si  alzava  dai  Romani  in  memoria, 
di  qualche  insigne  vittoria. 

Et.  Archi",  che  oggi  comunemente  si  chiamano  trionfali  ijon  senza 
fcagione , perchè  a quelli  solo,  che  -avevano  trionfato,  si  dedicavano. 

Boacmai.  ‘ • ■ :•  \.  " S 

’ . . v ■ ■ • . - 

Caricar  l’arco-.  V.  Caricare. 

Empier  i/arco.  Modo  di  dire  per  Caricar  Parco,  Porre 
la  saetta  in  sull’arco.  È modo  poetico.  * . , 

Et.  Sccuiro  non  sarò,  bench’  io  m’arrischi 

Taior,  ove 'Amor  Tatto  lini  ed  empie.  Petrarca. 

IntAssarE  l’arco,  vale  Tenderlo:  Caricarlo.  Crusca.  <. 

•.  ; ' 

Intender  l’arco.  Lo  stesso  che  Tenderlo j Caricarlo. 

r * ’T  - - ■ 

XfHpCJk,  . • .v  • •*.  • • ' 

Stendere  i/àrco/  valS»  Allentarlo  per  'modo  che  non  ri- 

manga  teso;  Contrario  di  Tendere.  Inlaf.  Arcani  remittère. 

"In  frane.  Débander  Vare.  '■  -.  - 

/-  »,  »•  / 

Es.  A studio  si  stende  l’arèq,  acciocché  nel  suo  tempo  utilmente  si 

tenda-  Amm.  Aht.  Crusca..-  * ' ...  - c.  '-  - ■ 

,*•  / .•  • . : . - ' - -s  t* 

V*-  3'swbws  t’aiw»,  tal*.  Arcuai  intendere . » 
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Bander  l’arc,  vale  Caricarlo,  cioè  Tirar  forte  la  corda 
attaccata  alle  due  estremiti,  dell'arco,  per  modo  che  scocchi, 
quando  esse,  liberata  la  corda,  ritornano  con  violenza  al 
loro  stato  primiero. 

V • • ‘ 

Es.  Indarno  tendi  l'arco,  » vOto  scocchi.  P*t*a»ca. 

Tirar  d arco,  vale  Giuocar  di  quest'arme.  In  frane.  77- 

rer  de  l’arc.  Cresca. 

J “ v",fc  ' ^ 

Tirar  l'arco.  V.  Tirane. 

ARCOBALESTRO.  s.  m.  I„  la,.  Arcubàllista.  Una 
Balista  piu  maneggevole,  anzi  adoperata  da  un  solo  soldato, 
nella  quale  s’incastrava  un  forte  arco  di  legno  per  tirar  grandi 

saette  : di  qui  le  balestre  de’secoli  di  mezzo.  " 

Es.  Kd  aveapo  ancora  arcobalestri , s quali  balestrano  più  forila 
maggior  qiiadrclla , e piu  alla  lunga.  B. Giambo»!  UmI. 

ARCOBALISTA.  s.  r.  In  lat.  Arcuhallisia.  Lo  stesso 
che  l'ARCOBALESTROj  V. 

Es.  Gli  iiutru nienti  coi  quali  gli  antichi  difendevano  le  terre  erano 
molti,  come  baliste,  onagri,  scorpioni,  nrcobaliste,  fustibali  ecc 
HIacSiavelli. 

utriamimi'J  _ iVikfJi bffk 

ARCOBUGIO.  V.  ARCHIBUSO.  r<»w 

AREA.  s.  f.  In  frane.  Atre.  Quello  spazio  determinato, 
sul  quale  si  stabiliscono  le  fortificazioni,  e che  viene  circo- 
scritto e compreso  ira  le  estreme  linee  di  esse. 

A RESISTENZA  DI  BOMBA.  V.  BOMBA. 

•rnifn 

ARGANELLO,  s.  m.  Piccolo  argano;  Diminuì,  d' Ar- 
gano. t|  .v  . ... 

Mmài  ti  ..ti j.  ....  •>  * . • 

Es.  Non  possono  scendere  al  basso  nè  andar  su , se  non  per  via 
d'una  corda  grossa  tirata  con  Un  arganello.  Gmcciarhìhi. 


IO» 
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ARGANO,  s.  m.  In  lat.  Ergala:  Ordigno  composto 
d’un  tornio  verticale,  che  si  muove  a forza  di  leve,  e serve 
a tendere  le  gomene  nel  gettare  i ponti  militari , a tirare 
ed  a sollevar  pesi,  ed  a varii  altri  usi  di  guerra.  Ve  n’ha  di 
due  maniere,  cioè  l’Argano  verticale,  in  frane,  f'indas, 

che  è il  sopradescritto;  e l’Orizzontale,  in  (rane.  Cabeslan , 
t nel  quale  il  torno  in  luogo  d’essere  piantato  verticalmente  è 
posto  in  traverso  d'un  gran  trespolo  o capra,  e si  muove 
altresì  colle  leve. 

Es.  Gli  stipiti , le  soglie , e gli  architravi , 

' •• 

**••••••  * • * A ’ 4 * '* 

Per  via  di  curri,  d’argani,  e di  travi,  t-  ~ _ 

Gli  avevan  sulle  mura  strascinali.  Birri.  f. -t 

Nè  altri  si  ricorda  degli  argani,  de*  ponti,  e delle  centine.  VlT. 

Pitt.  Canea. — Cominci^  a volgere  gli  argani  per  condurre  il  cannone. 

SaGNEM.  _ *■  li  ..  * 

ARGINALE,  s.  m.  Voce  antica  e in  disuso;  Lo  stesso  che 
ARGINE;  V. 

ARGINAMENTO,  s.  m.  L’Azione  dell’arginaré. 

Es.  Quel  territorio  ha  necessità  . ..  di  allargamento,  votamento,  e 
arginamento  d’Ombrone.  Viviaki. 

ARGINARE,  v.  att.  Fare  argini;  Difendersi  con  argini. 

Es.  Arginar  potentemente  a sinistra  il  fosso.  Ed  in  altro  luogo  : 
Essendosi  indusl.iali  sempre  di  tener  per  tutto  (benché  assai  male) 
arginato  Ombronc.  Viviani.  j 

ARGINE,  s.  m.  In  lat.  Aggcr.  In  frane.  Digue.  Opera 
a riparo  di  mattoni , di  legname,  o di  terra  posticcia,  posta 
in  maniera  da  impedire  un’inondazione,  o da  svolgere  il 
corso  dell’acqua. 

Es.  Maurizio  risolvè  d’inondare  tutta  la  campagna  all’intorno  con 
l’acque,  e di  assicurare  i sili  più  alti  in  maniera,  che  da  ogni  parte 
venisse  a restar  impedito  il  soccorso.  Tagliati  adunque  in  più  bande 
, gii  argini,  restò  ben  presto  allagata  una  gran  quantità  di  paese.  B*«- 
T1YOOLIO.  I * 
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a.  Chiamavasi  parimente  Argine  dai  Romani  Un  ap- 
proccio, che  facevano  scavando  la  terra  ed  alzandola  in 
forma  di  bastion  piatto,  o di  cavaliere.  Quest’opera  romana 
venne  da  alcuni  scrittori  chiamata  anche  più  latinamente 
Aggere. 

Et.  Per  essere  eguali  a quelli  che  difendevano  le  mura,  facevano 
torri  di  legname , o facevano  argini  di  terra  appoggiati  alle  mura  di 
fuori , per  venire  all'altezza  d'esse  sopra  quelli.  ( Qui  parla  del  modo 
di  assaltare  le  città  degli  antichi  Romani).  Machiavelli.  — Fece  ac- 
costare alle  mura  gli  argini , c i inante  Metti , e sotto  le  testudini  gli 
arieti.  Nardi  trad.  T.Liv. 

— E ’n  sembianza  di  campo  e di  fortezza 

D'argini  lo  circonda  e di  steccato.  Ciao  trad.  Eneid.  ~ 

' .1,  ’-.V  V. X,  Xw'-'t  j3 

■ < ■'  J -ir  _ '"‘‘Tir  . ^ 

Fare  argine.  In  frane.  Opposer  iute  barrière.  Figurai. 

vale  Opporsi , Resistere  fermamente  all'impeto  d’un  assalto. 
Crusca.  •' 


ARGINETTO.  s.  m.  Piccolo  argine. 

Es.  Ed  alzando  avanti  al  fiume  un  arginetfo  di  tre  piedi  d*altezza. 
Segncri. 

' ' 

ARGIRASPIDE.  s.  m.  In  lat.  Argyraspides  plur.  Sol- 
dato scelto  d’infanteria  , che  portava  uno  scudo  d’argento, 
o intarsiato  di  questo  metallo.  Gli  Argiraspidi  erano  le 
guardie  del  Grande  Alessandro  il  Macedone,  il  quale  gli 
istituì  raccogliendogli  dal  fiore  de’suoi,  e facendone  un  corpo 
atto  ad  ogni  più  arrischiata  fazione.  L’imperatore  Alessan- 
dro Sev.ero  nel  richiamare  l’avvilita  milizia  romana  alle 
primitive  discipline,  rimise  in  uso  gli  Argiraspidi.  Si  ysa 
più  fretpientemenle  al  plurale. 

mK 

Et.  Dalla  medesima  parte  era  lo  squadrone  del  Re  ; costoro  erano 
chiamati  argiraspidi  dalla  maniera  d«li’»rroi»  Nardi  trivi,  T>  Lw- 
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><  A RIDOSSO.  kvftmkL.  In  fratte.  A dot.  Addosso;  ÀI 

di  sopra. 

Et,  I ratdati  veggenti.!  più  forti  eserciti  a ridono.  Datahzati  irmi. 
Toc. — Gl’Imperiali,  -dalla  banda  d'  qua  verso  N orerà  , a ridosso 
della  terra  in  sulla  spiaggia  . . . dimorarono.  Gcicciaroihi. 

ARIETARE.  v.  att.  Percuotere  coll’  ariete  per  far 
apertura  nelle  muraglie,  nelle  porte  c ne’serrami  delle  for-  . 
tozze.  Crusca.  Alberti. 

ARIETE,  s.  m.  In  lat.  Aries.  In  frane.  Bòiler.  Una 
grossa  trave , ferrata  ad  una  delle  estremità,  clic  i soldati 
portavano  a braccia  dando  con  essa  di  cozzo  alle  mura  ne- 
miche, ed  ai  serraglj  per  abbatterli.  Si  sospese  poscia  que- 
sta trave  ad  una  catena  pendente  dall’alto  d’una  forte  an- 
tenna , e si  ricopri  con  un  tetto,  sotto  del  quale  i soldati 
riparati  dalle  offese  percotevano  con  essa  le  muraglie  so- 
spingendola ad  urtare  cóntro  di  esse.  È macchina  antichis- 
sima, che  Plinio  dice  inventata  al  tempo  dell’assedio  di 
Troia , e Vitruvio  dai  Cartaginesi  ; fu  chiamata  Atikte  dai 
Romani  o dall’impeto  somigliante  a quello  col  quale  s’af- 
frontano gli  arieti,  ossia  i montoni,  o dalla  forma  dell’estre- 
mità ferrata  della  trave,  fatta  come  una  testa  di  quell’ani- 
malé.  Venne  pur  chiamata  Montone. 

Es.  tirano  molti  gli  inslrumenli,  co’quali  gli  antichi  assaltavano  le 
terre,  some  arieti,  torri,  muscoli,  plutei,  vigne,  ecc.  Machiavelli. 

t Uè  f . | I ’ 

ARfNGARE.  v.  -vel't.  Correre  una  lancia  giostrando  in  ' 
aringo.  *<? 

Es.  Aringare  significa  non  solamente  correre  una  lancia  gioslrandp,  . 
ma  fare  un’orazione  parlando.  VabciiE  , 

, 

2.  Distendere  i soldati 'in  ordinanza  ; Far  le  schiere; 
Schierare,  hi  frane.  Ranger.  , 

Es.  Lo  re  Carlo  reggendo  Manfredi , e la  sua  gente  a campo  atingati 
per  combattere,  cee.  R.  Mat  urisi.  - • . -'ì!  • •-! 
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ARING  ATO,TÀ.  part.  pass.  Dal  verbo  ARINGARE;V. 

ARINGO,  s.  m.  In  frane.  Carrière.  Lo  spazio  dove  si 
corre  giostrando.  È voce  derivata  dall’antico  Longobardo 
Ringo , cioè  Campo  militare. 

Et.  Aringo  . ..significa  ..  lo  spazio  dove  si  corre  giostrando.  Vauciii. 

. A.  V . y A , • ) t | 

a.  Combattimento  in  isteccato;  Giostra. 

Et.  Aringo  . . .significa  cosi  lo  spazio  dove  si  corre  giostrando, . . . 
come  esso  corso  o giostra.  Varchi.  •■■■'•  ->itr'; 

3.  Disposizione  ; Collocamento  in  fila  ; Ordinanza.  Di 
qua  il  a.0  signif,  del  verbo  ARINGARE;  V.  La  voce  fran-  . 
cese  Bang  ha  la  stessa  origine. 

Et.  Appena  (r  Veneziani')  aveano  compiuto  di  tirare  le  loro  dicias- 
sette galee  iti  terra , lasciando  le  poppe  in  mare  per  poterle  difen- 
dere , e in  aringo  l'aveano  messe  l una  a lato  all’altra  a modo  di  ber- 
(esca  per  poterle  meglio  di  terra  difendere.  M.Viu.aki. 

Correre  Aringo.  Lo  stesso  che  Correr  giostra  ; Gio- 
strare. Cresca. 

• *V  ) a ’vlf  •' 

V 

A RITROSO,  avverb.  In  frane.  A das  ; En  revers , 
Dalla  parte  contraria  alla  dritta  ; Dalla  parte  di  dietro.  Lo 
stesso  che  A ROVESCIO;  V. 

Et.  Varcato  il  fiume  e posto  piede  sulle  terre  cesarianc  ti  avviò 
rattamente  ad  assalir  il  farle  a ritroso.  Botta.  , 

ARMA  e ARME.  s.  f.  In  lat.  Arma.  In  frane.  Arme. 
Termine  generico  d’Ogni  strumento  per  lo  più  di  ferro, 
d’acciaio,  o di  bronzo  per  uso  di  difender  se,  od  oflendere 
altrui.  Nel  numero  del  più  si  dirà  ugualmente  bene  Arme, 

e Armi.  . • 

'■  v ^ . ••  r . * 

Et.  Debbano  di  continuo  stare  apparecchiati  di  leggieri  arme  da 
offendere , cioè  l'arco  colle  frecce  ue’luro  turcassi,  e una  spada  lunga 
g difensionc  di  loro  persone,  BJ.  Vilcam.  vi  : •"  • ' 
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. 2.  Il  Suono,  col  quale  si  chiamano  i soldati  all’armi. 

Es.  Per  divertir  da  più  bande  i nemici , comandoli  che  si  toccasse 
l’arma  nel  medesimo  tempo  da  ogni  altro  lato  contro  la  piazzi.  Bek- 
tìvoglio. 


3.  Nel  numero  del  più  significano  Milizia,  Esercito. 

Es.  Le  città  hapno  bisogno  dcll'armi,è  quando  non  lianno  armi  pro- 
prie, snidano  delle  forestiere,  e piu  presto  nuoceranno  al  ben  pubblico 
le  forestiere  che  le  proprie,  perchè  le  sono  più  facili  a corrompersi. 
Machiavelli.  — La  riputazione  delle  armi  francesi  operò  quello,  che 
ancora  non  erano  bastanti  a operare  le  forze  loro.  G piccia* min,  — 
governava  l’armi  del  Re  in  quelle  bande  il  colonnello  Francesco  Ver- 
dugó.  BnmvoGuo.  ■ - . ■ ■ . '•  ' ' 

> J • • • * • - ' 

4*  Sempre  nel  numero  del  più  significano  altresì  Guerra, 

e Cose  di  guerra.  ^ \ - 9 « 

' •.  > # > ; - ■ 

■Ej.EranO  state  in  quest'anno  medesimo  assai  quiete  Tarmi  tra  i fio- 
rentini e i Pisani.  Guicciardini.  Abolendo  e dichiarando  ^eseguilo  di 
suo  ordine  qualunque  eccesso  fosse  stato  tra  Tarmi  civili  commesso. 

_ * *,  / a y • 

Davila.  , ’ . 1 - - , ■ : . . . V, 

5.  Adoperato  sempre  pel  numero  del  più  questo  vocà- 

Jiolo  vale  ancora  Professione , Esercizio  d’armi,  Scienza 
della  milizia.  Vi  -,  •,  , : ” • 

Es.  IMorinne  la  vergine  Camilla  per  mgno  d’ Enea,  ch’era  maravì. 
gliosa  in  arme.  G.  Viclaki.  — L’ubo  e l’altro  era  prod'uomo  malta 
nell’arme.  Boccàccio.  . ! 1 ' J.  ■ v ' -■ • •. 

’ * ^ s ' vt  V I 

i -y  ■ „ v -m  - •.  -e.  . . ...  . _w  ' 

6.  Per  traslàtó  vale  Qualità,  Spèzie  di  soldatesca,  dalle 

armi  che  questa  © quella  soldatesca  adopera  : lo  stesso  che 

Milizia , nel  4-“  significato  di  ipiesta  voce.  V.  MILIZIA. 

■ . 

£,.11  Senato  di  nuove  genti  .d’arma  da  piè  e dd  cavallo  dì  rinforzar 
la  Repubblica  sì  dispose.  Ed  in  altro  luqgo:  Che  la  cavalleria  leggiera 
di  mille  piò  , i fanti  di  cinque  mila  forestieri  ^'accrescesse ;sf  arcieri 
deli’ isola  di  Candia  mille,  dègli'Acrocefanuii  altri  mille  d’  pgoiqua, 
Ijtà  d’arme  si  cpnducf^eio.  JJfMW,  V. 
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Abbassar  le  armi.  In  frane.  Metlre  bas  les  armes. 
Rivolgere  la  punta  delle  armi  da  ferire,  o la  bocca  di  quelle 
da  fuoco  verso  terra , per  dar  segno  di  voler  cessare  dal 
combattere  e di  arrendersi. 

Et.  Onde  gli  altri  abbassando  l'armi  furono  da  lui  disarmati  e con- 
dotti innanzi  alla  chiesa  di  san  Tommasg.  Ed  in  altro  luogo-.  Alle  guardie 
Francesi  portarono  maggior  rispetto,  perché  fatte  spegnere  le  funi  ed 
abbassare  tutte  l’armi,  le  tennero  fino  ad  altro  ordine  cosi  sospese. 
Datila.  ' , , , ‘ 

Acquetar  l’armi.  Cessare  dalle  armi,  dalla  guerra,-  Ri- 
dursi in  riposo. 

Et.  Propone  sano  all'Ammiraglio  ed  al  conte  di  Nassau,....  che  jj  Re 
desideroso  ormai  di  acquetar  T armi  chili,  vedendo  di  non  lo  poter 
fare  cosi  facilmente  per  la  natura  bellicosa  de’suoi  popoli,  eCc.  Datila. 

All’arme.  In  lat.  Ad  arma.  In  frane.  Aux^  armes. 
Grido,  o Suono  di  tromba  o„di  tamburo,  col  quale  si  chia- 
' mano  i soldati  a prender  l’armi.  ' 

Et.  Col  far  nascere  spesso  la  notte  rumori  vani,  e costrignergli  a date 
all’arme,  gli  tenes-ano  infestati.  Gcicciardiki.  — Ad  ogni  sospetto  si 
tocca  all'arma.  Bentivoclio.  — Dar  false  all’arm  i in  più  lati  al  favor 
della  notte,  che  non  lascia  distinguere  gli  attacchi  seri  dai  fiuti.  Ed 
altrove  : A questo  aH’armi'  (era  di  poco  passato  il  meriggio)  fu  di  botto 
l’esercito  in  battaglia  per  quivi  ricevere  l’ inimico.  MohtcClccou. 

•v.  ,v  , ^ *. 

All’arme,  all’arme.  Questo  modo  di  dire  cosi  replicato 
accresce  forza  alla  prima  frase,  ed  è particolarmente  usatQ 
dai  ipoeti. 


» 


Et.  Si  grida  a l’arme  a l’arme  : e Sveno  involto 
He  l’arme  innanzi  a tutti  oltre  fi  spinge. 

Ed  altróve  : ■ t . 

Quando  a cantar  la  mattutina  tromba  ..;■** 

Comincia  a l’arme  ; a l’arme,  il  ciel  rimbomba. 

''  A l’arme,  a l’arme,  subito  ripigHa  * 

Il  grido  unjyersal  di  cento  schiere;  TAssof 
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Amministrazione  delle  armi.  Modo  di  governare  un  eser- 
cito,  o di  amministrare  lo  coso  di  una  guerra. 

Es.  Si  posero  susseguenlemente  a consultare  il  modo  con  il  quale 
si  dovesse  procedere  nell’ amministrazione  dell’ armi.  Ed  altrove  : 
Replicò  sdegnosamente,  che  avendogli  Sua  Maestà  promesso  di  crearlo 
Luogotenente  generale , non  era  per  tollerare  che  altri  si  presumesse 
di  voler  comaudare  all'anìininislrarione  delTarmi.  Davu.a. 

Andare  in  Arme.  Andare  in  guerra;  Recarsi  a guerreggiare. 

» Es.  E quando  bisogno  fu  , andò  in  arme  come  cavaliere.  G.ViiAAin. 

Arma  e Arme.  In  frane.  Aux  armes.  Grido  o Suono 
per  chiamare  i soldati  alle  armi.  Si  adopera  coi  verbi  Gri- 
dare, Toccare,  ed  altri , come  si  vedrà  nei  vari!  modi  del 
dire  registrati  più  sotto.  *'  ' A 

Ès.  Il  conte  di. Lamio  s’avea  tratto  la  barbuta  di  teda,  e mangiava 
a cavallo,  e sentendo  ciò  eh’era.cominciato,  subito  si  rimite  la  barbuta, 
e lece  gridare  arme.  M.  Villani.  . 

Ahma  Valsa.  Il  Suono  che  si  dà  dall’un  de’  lati  del  luogo 
ove  è posto  il  nemico,  onde,  rivolgerne  l’attenzione  a quella 
parte,  ed  assaltarlo  da  un’altra.  In  frane.  Fauste  alerte . 

Et.  Scoprirono  essi  ben  tosto,  elle  erano  tutte  armi  false  quelle , 
che  di  fuori  si  davano  in  altre  bande.  B isti  voglio.  — Qualunque  scoia 
licenza  di  chi  ne  ha  autorità,  darà  arme  falsa  ( viene  annoverala  fra  i 
delitti  militari  capitali).  Cisuzzi.  ' . A A 

Arma  LANciATOiXTJn  frane.  Arme  dp  trttit.  Ogni  arma 
da  lanciare.  ' 

A . * . " ^ . 

Es.  Poste  le  scale  , e sforzatisi  di  salire',  i nimici  co’ sassi  e CQn  le 
saette  e cuti  tutte  le  guise  d'arme  lanciatoie  francamente  difendendosi, 
prendere  la,  terra  non  poterono,  fiziftj, 

Arme  arme.  In  lat.  Arma.  In  frane.  Aux  armes.  Grido 
di  guerra  , e Nome  di  suono,  còl  -quale  si  comanda  ai  sol- 
dati d’iiqpu  grtarl’arrmr. 

jEs.  - Per  tutto  arme  arme  risonar  s'udl  a.  Ariosto.  \ 

— 'Or  mentre  eglPne  Viene,  oda  repente 

Ari».,  arme  replicar  da  r*Ht®  lato.  - 'VaAso.  , 
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Arme  breve.  Lo  stesso  che  Arma  corta;  ma  è piu  par- 
ticolarmente usato  dai  poeti. 

Es.  ...vide  Fereo  con  occhio  bieco 

Che  pochi  piti  hastavan  con  brev’arme  ■ ^ 1 « 

A mandarlo  cultor  del  mondo  cieco.  Ariosto. 

. 

Arme  da  lanciare.  In  lat.  MissiLia.  In  frane.  Armes  de 
jet . Generico  di  tutte  le  armi  che  si  scagliano  con  mano, 
come  Lande,  Lanciotti,  Pili,  Giavellotti,  Dardi,  Freccio, 
Saette,  ccc. 

Es.  Mentrechè  quivi  si  .combatte  dall'una  « dall'altra  parie  con  nr. 
liglicrie,  e con  arme  ila  lanciare,  egli  intanto  dismontò  con  altre  genti 


ARME  DE’ PEZZI.  V.  ARMAMENTO  nel  3.°  signif. 

1 ' -3MIS 


la. testa  scoperta  e con  l'armi  basse  a guisa  di  prigioni.  Datila. 


Arsii  basse,  lu  frane.  Armes  bas.  Parlandosi,  darmi 
manesche  è da  tiro  vale  Colla  punta  o Colla  bocca  rivolta 
v 


S 


Armi  bianche.  In  frane.  Armes  blanches.  Nome  gene- 
rico di  tutte  l’armi  portatili  di  punta  e di  taglio,  e in  cui 
non  si  usa  fuoco,  come  la  Sciabla,  la  Baionetta,  la  Spada, 
et 


* - - J ‘ 

— Eletti  di  tutto  l'esercito  più  di  quattrocento  uomini  d'arme,  ar- 
mati lutti  fU  armi  bianche , entrò  nel  primo  procinto  del  castello. 
GoicciAaniM.  r.  . v • . t 


2.  Si  chiamarono  pure  Armi  bianche  le  Armi  di  difesa 
dei  soldati  cosi  da  piò  come  da  cavallo,  dai  colore  d’ar- 


J 
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genio  che  loro  si  dava,  e per  distinguerle  dalle  Dorato  e 
dalle  Nere,  che  pure  erano  in  uso. 

Es.  E poi  sieno  (te  armi  di  difesa ) leggiere,  o a bolla  d'archi  buso, 
o bianche,  o nere,  come  più  gli  parrà,  ovvero  come  meglio  potrà 
averle,  par  che  poi  siano  ben  nelle,  pulite,  ed  acconcie.  Ciac  zzi. 

Armi  cappate.  Armi  scelte,  che  si  tengono  in  serbo  pei 

* 

maggiori  bisogni. 

Es.  I Baiavi  serbansi  solamente  a'  bisogni  della  guerra , quasi  cap- 
pate armi.  Davaszazi  trai.  Toc.  . 

1 -sS  i;-  ' • 

« Armi  corte.  Nome  generico  d’ogni  arme  da  ferir  da 
presso,  e da  portarsi  indosso,  come  Pugnale;  Pistòla,  Spada,  - 
Sciabola,  Baionetta,  ecc.  ' N ,v  . . jfi' f> 

i ■ 

Es.  Vennero  a darsi  una  spinta,  e a trar  fuori  Tarmi  corte  che  ave- 
vano sotto:  Segni.  — Attaccossi  tra*primi  squadroni  una  feroce  batta- 
glia, combattendosi  non  Solo  di  continuo  con  gli  scoppietti,  ma  az- 
zuffandosi i piti  feroci  dappresso  con  Tarmi  corte,  ed  a poco  a poco 
mescolandosi  tra  i primi  i secondi,  ed  i terzi  per  ogni  parte,  ei*a 
ridotto  il  fatto  d'arme  ad  un  grandissimo  e sanguinoso  conflitto.  Dàvila. 

. • 1 

Armi  da  fuoco.  In ‘frane,  Avines  àfeu.  Nome  generico 
di  tutte  l’armi , in  cui  s’adopera  la  polvere , e le  palle;  ma 
parlandosi  delle  artiglierie  si  dira  con  maggior  precisione 
Bocche  di  fuoco;  e si  chiameranno 'Armi  da  fuoco  le  porta- 
tili, come  il  Fucile,  il  Moschetto,  ladarabina,  e la  Pistòla. 

Et.  Siaricalejarmi  da  fuoco  vennesi  alla  pugna  più  stretta,  « piti 
densa  cbl  maneggiarsi  le  picene , e le  spade.  BasTivoauo. 

Armi  d’asta.  In  frane.  Armef  d’hast,  Nome  generico 
d’ogni  sorta  d’arme  in  asta,  come  Lancia,  Picca,  Chiaverina, 

Partigiana,  Alabarda,  Corsesca,  Spuntone,  ecc. 

e. 

Es.  Entrati  una  mattina  per -tempissimo  nella  chiesa  della  Nunziata 

con  arme  d’astai  Vaiciu,  ‘ ■ w - 

I . • • ....  ...  . • • 

" J t r 

vIÀrmi  da  tiro.  la  frane.  Arme*  de  jef.  Nome  generica 
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delle  Armi  che  si  scagliano  contro  il  nemico,  come  Saette, 
Lancie,  Pietre,  ecc.  o delle  Macchine  che  servono  a scagliar 
proietti , come  il  Cannone,  il  Fucile,  la  Pistòla,  ecc. 

Es.  Quando  si  restringe  la  zulfa,  e si  viene  alla  mischia,  i disar- 
mati, e le  armi  da  tiro  sono  poco  utili.  Moiueoi'ccoi.i. 

Asmi  difensive.  In  frane.  Armes  defensìves.  Tutte  le 
armi  che  servono  alla  difesa  del  corpo  del  soldato.  L’uso 
delle  artiglierie  e della  mosclietteria  ha  fatto  deporre  a poco 
a poco  tutte  le  armi  di  questo  genere,  delle  quali  non  ri- 
mane negli  eserciti  moderni  che  la  celata  pei  Dragoni,  ed 
una  corazza  o mezza  corazza  con  celata  per  le  Corazze. 

Es , Le  armi  difensive  debbono  ricoprire  bensì,  ma  non  già  impe-- 
dire  il  corpo.  Ed  altrove  : Le  armi  difensive  sono  corazze  intiere  con 
petto  e schiena,  elmetto,  bracciali,  cosciali,  manopole,  mezze  corazze 
con  petto  e schiena,  morione  o celata  aperta,  scudi,  rondacce,  o 
targhe.  Mokteccccoli. 

Armi  gravi.  Lo  stesso  che  Milizia  di  grave  armatura. 

' 

Es.  Presso  i Romani  si  ordinavano  in  una  medesima  legione  fanti 
e cavalli , armi  gravi  e leggiere.  Mostecbccoli. 

■>  1.  S’ intende  altresì  delle  Armi  difensive,  che  reggono 
alle  botte  dell’archibuso,  o del  moschetto,  a differenza  delle 
Leggiere  colle  quali  si  difende  solamente  la  persona  dalle 
spade  e dalle  armi  di  putita.  • ' ’ 

Et.  Conviene  poi  aver  le  armi  gravi,  e a botta  per  cagìon  dulie 
trincee,  quando  si  dee  andare  a pigliare  , o a difendere  città,  fossi,  o- 
posli,  e altri  luoghi  .simili , dove  l’archihusate  possono 'piti  che  altra 
cosa  , e quasi  piovono.  Ciaozzf. 

Armi  inarcate.  Sj intende  del  Fucile,  Carabina,  Mo- 
schetto, e simili,  di  cui  si  abbassa  la  bocca  per  porla  in  mira 
dell’oggetto  che  si  vuol  percuotere  , quasi  piegando  l’arma 
in  arco.  / 

Es.  Minacciavano  nella  vita  con  Partiti  inarcate  il  Podestà,  Botta, 
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Arsii  leggiere  chiamatisi  genericamente  Quelle  armi  di-* 
fensive,  che  sono  di  minor  peso  al  soldato  che  le  porta,  e 
noti  lo  difendono  che  dai  colpi  dcH’nrmi  di  mano. 

Es.  Debbiano  continovn  stare  apparecchiati  „ . di  leggieri  arme  da 
offendere.  M.  V — Colle  armi  leggiere  è l'uomo  piti  agile  ad 
offendere,  e a difendersi.  Cisiiazi.  “(  v" 

ts.  Figurai,  si  adoperano  per  Milizia  di  leggiera  armatura. 

Es.  Presso  i Romani  si  ordinavano  in  una  medesima  legione  fanti  \ 

e cavalli,  armi  gravi  e leggiere.  Montecux.oli.  • 

tvs  • -,  .mf:  ’ 

v ••  <UKjKJ'  r ._\  . 'AWl  -'Vuis.  • • 

Armi  leste.  Si  dice  d’Ogni  sorta  d’arme  apparecchiata 
per  modo  da  potersi  in  un  subito  maneggiare,  •adoperare. 

È modo  di  dire  tutto  militare.  ; Y-  . 1 

Es.  Dove  sta  gran  numero  di  gente  con  le  sue  armi  apparecchiale, 
o , come  ora  si  dice , leste  , da  un  minimo  romore  può  nascere  gran- 
dissimo  tumulto.  Cincin. 

-*w,  •.  . . . 


Armi  manesche.  Lo  stesso  che  Armi  corte,  Armi  da  mano 

e *■*  " * * a 1 . * 

per  combatter  da  vicino.'  - 

Es.  Si  cominciò  a combattere  , non  di  lontano  lanciando,  e saet-' 
landò  : ma  dappresso,  con  l'armi  manesche.  Nardi  tinti.  T.  Liv. 

Armi  nere..  Armi  di  difesa  del  soldato  da  più  c da  ca- 
vallo del  secolo  xvi  c xvu , cosi  chiamate  dal  color  nero 
che  loro  si  dava,  a differenza  delle  Bianche  e delle  Dorate. 

'Es.  E poi  sieno  (le  armi  di  difesi)  leggiere,  o a botta  d’archibuso, 
o bianche,  o nere , come  più  gli  parrà,  ovvero  come  meglio  potrà 
averle,  pur,  che.  poi  siano  ben  nette,  pulite,  cd  accnncie.  Cikuzzi., 

Armi  offensive.  In  franc.  ^rmei  offensi vos.  Tutte  quelle 
armi , delle  gitali  si  vale  il  soldato  per  ferire  il  suo  nemico, 
come  le  Armi  da.fnoco,  Quelle  d’asta,  quelle  da  mano,  e 
da  tiro:  sì  annoveralo  perciò  fra  le  Armi  offensive  de’mò* 
derni  eserciti  i £«$iji,  ^Gasabipe*  » Moscbj^i , 1§  Pistòle, 
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eco.,  le  Lancie,  le  Baionette  incannate,  ecc.,  le  Spade,  le 
Sciabole,  ecc,  oltre  alle  Artiglierie,  ed  ai  Proietti  artifiziati 
d’ogni  maniera. 

Es.  Si  armano  gli  uomini  d’armi  diverse  a diversi  usi,  ed  a vaiii 
siti , onde  elle  sono  offensive  e difensive,  gravi  e leggiere.  Ed  in  altro 
luogo:  Le  offensive  sono,  da  lungi  : moschetto,  carabina,  moschettone, 
cannoni,  pistòle,  granate  a mano,  e da  frombola.  Da  presso  : lancie  , 
picche,  spade,  arme  in  asta.  Mosteccccoli, 

Armi  ritoNTE.  Intendesi  d’Armi  da  fuoco  portatili  col 
grilletto  teso  per  essere  sparate. 

Es.  Monsignor  D’IIumie'res,  ed  il  capitano  Raulet  con  Tarmi  pronte 
avanzandosi  con  ottocento  soldati  s’impadronirono  del  ponte  di  S. 
Michele.  Davila.  ' , _ 

Armi  scomposte,  o sfornite.  Nome  generico  delle  Armi 
da  iuoco,  quando  mancano  di  alcuna  delle  loro  parti , o 
che  queste  non  sono  congegnate  insieme  a"  luoghi  loro. 
Alberti.  „ • ifPll  ✓ 

' ' v ’ •••" 

Armi  spuntate.  Propriamente  Armi  senza  punta,  che 
non  feriscono,  che  non  offendono;  e per  figura  si  dice  di 
Soldati  inoperosi , di  Milizia  molle  in  guerra , che  sfugge 
il  combattere,  o combatte  malamente. 

_ _ . , 

Es.  Pubblicamente 'si  diceva  Tarmi  della  lega  essere  sempre  spuri  - 
tate,  se  non  quando  erano  adoperate  contra  gli  amici.  Davila. 

Bene  in  arme.  In  frane.  Bien  arme.  Detto  di  soldato 
vale  non  solamente  Fornito  delle  necessarie  armi , ma  al- 
tresì Colle  armi  in  punto  così  a difesa  come  ad  offesa. 

Es.  E vcggciido  il  Ite  Manfredi  fatte  le  schiere  de’suoi  nemici , 
domandi)  della  sclrìera  quarta  che  gente  erano,  i quali  comparivano 

tanto  bene  in  arme , e in  cavalli , e in  sdprainsegnc.  R.  Malispiki. 

Ventidue  altri,  tutti  cristiani,  e nobili,  e ben’ in  arme,  gli  erano 
accorsi  in  aiuto.  Bamou.  . . •' 


uà 


AH M 


Campo  d’arme;  Campo,  o Campi  delle  armi.  V.  Campo. 

à 

\ "~ 

Capo  dell’armi.  V.  Capo. 

.Cavaliere  d’arme.  V.  Cavaliere.  ■ . 

'4  • •*  • " •.  ;•  . • ■ v 

Cimento  dell’ armi.  V.  Cimento. 

...  -,  •/  '•  ■■  ■*•"•'  . W ; 

Comandare  alle  armi.  In  frane.  Comander  les  arrne's. 
Si  dice  solamente  del  Comando  militare  che  si  esercita 
nejle  città  e nelle  piazze  forti  sopra  le  soldatesche  che  vi 
stanno  a presidio.  _ ' , ' 

Et.  Entri»  in  Ciartres  per  comandare  aU’armi  il  signor  di  Ligmeres, 
cavaliere  di  raoltonome , e con  easo  lui  quindici  insegne  di  fanteria 

veterana  ,c  circa  duecènto  cavalli.  Divini.  ' ». 

• ■ 

Correre  all’arme,  o sotto  l’armi.  In  frane.  Courir  aux 
armes,  sous  les  arrne's.  Correre  a dar  di  piglio  all’armi , 

* i , '•  • 

ad  armare;.  . — 

Es.  Per  la  qual  cosa  la  città  di  Lucca  corse  ad  arme.  G . Villa!»! 

— Correre  alti  vegnenti  bisogni  sotto  le  armi.  Pace  da  Cebtaldo.  — 

Gli  Ugonotti quasi  che  la  congiura  di  San  Germano  fosse  riuscita 

al  fine  da  loro  desiderato,  non  altrimenti  correvano  per  tutte  le  prò* 
vincie.  precipitosa  niente  all’armi  senza  ritegno.  Davii.a. 

' . ’ • -,  Vi;--..  * 

Cotta  d’arme.  V.  Cotta. 

- 

Dare  all’arme.  In  frane.  Battre  aux  armes.  Dare  ilb 
cenno  dell’impugnar  l’arme,  e Dare  il  segno  del  combattere, 
polla  tromba,  o col  tamburo.  Questo  modo  di  dire  tutto 
militare,  di  cui  si  troveranno  gli  esempi  al  § All’arme, 
venne  anche  adoperato  in  forma  di  Sustantivo,  come  nel 
seguente 

Es.  E un  dar  all'arme  ne  segui  si. fiero,  - " V ”*  ^ ~ 

ri.,  r...  . <»>*:  r..  .:i.  .l'.m  «miàif «1»  A o iacto  . *■ 


Che  fece  a lutti  far  più  d’un  pensiero.  Ariosto, 
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Di  tutte  armi.  In  frane.  De  toutes  pièceS.  Questo 
modo  di  dire,  accompagnato  ai  participii  Armato,  Fornito, 
Guarnito,  Vestito,  ecc.,  vale  Di  tutto  punto.  Coll’intiera 
armatura,  Con  tutte  le  anni  necessarie  cosi  alla  difesa,  come 
all’offesa. 

•©UÀ*'.'' * 4 « 1 ..  /«M  jjfr»*  OlXl*W  ips* 

Es.  Si  poje  io  cuor  d'uccidere  il  dello  M.  Gianni , e armossi  di 
tutte  armi  a cavallo.  G.  Vittori. — Lo  Cavaliere  posto  a cavallo  or- 
nalo di  tutte  arnie.  Jacopo  da  Cessole  Eolg.  — Sessanta  gentiluo- 
mini armati  di  tutte  arme.  Damla. 


Eletta  dell’ armi.  In  frane.  C/ioix  des  armes.  La  Scelta 
di  questa  o quell’arme  per  combattere  in  duello;  onde 
Aver  l’  eletta  dell’  armi  <)  lo  stesso  che  Aver  il  diritto  di 
prescieglierle,  e questo  dritto,  nelle  leggi  della  cavalleria, 
apparteneva  a colui , che  accettava  la  slida,  se  non  v’aveva 
nel  cartello  eccezione  o condizione  particolare;  e Dare 
l’eletta  vale  Lasciare  la  scelta.  Lasciare  la  preferenza  all’ 
avversario  nell®  scegliere  le  armi. 

Es.  E fè  portare  in  fretta 

Due  grosse  lance  anzi  due  gravi  antenne; 

Ed  a Marlisa  dar  ne  fè  l'eletta.  Amosto. 

— Furono  quivi  spiegate  l'armi  da  combattere,  delle  quali  aveva 
avuto  l’eletta  il  bandini.  Secai. 

/ ‘ ' • * 

Esecuzione  dEll’armi  , si  dice  del  Venire  alle  armi,  del 

Recarsi  sulla  guerra,  del  Farsi  a combattere,  lasciata  ogni 
altra  deliberazione. 

. ’ ' ' . t 

E.,  li  Principe  di  Condè , il  Visdomino  di  Ciarlres,  Andelolto  e 
molti  altri  di  piti  ardente  e di  più  risoluta  natura,  erano  di  parere 
che  senza  dare  più  tempo  agli  avversai*]  di  confermarsi  e di  aumen- 
tarsi di  riputazione  e di  potenza,  si  dovesse  tosto  ricorrere  all'ese- 
cuzione dcU’armi,  rimedio  più  spedito  u più  sicuro  di  qualunque 

oli  Ras  Tl  1 ■ . » . 

«KMkl  n H y &W* 
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altro.  Damla. 
Fot.I, 
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ftXriiTin  i/arm.  Modo  di  dire  militare,  die  vale  % 
guerra,  Àdoprarsi  nell’ armi.  ' 

JtV.DfeJrd  eroso  di  gloria,  era  primo  ad  esercitar  vivamente Tahni  ’ 
a danno  degli  Ugonotti.  Dami.*.  ‘ ! 

Esercizio  uell’armi.  V.  Esercizio. 

Esperimento  dell’ armi.  Paragone  che  si  fa  pQtt  atti  dÀ.; 
guerra  delle,  proprie  forze  con  quelle  del  nemico. 

Et.  Si  ‘cominciò  finalmente  a trattate  se  si  dovesse  continuare  netta 
concordia , o ritornare  all'esperiniento  dell’armi.  Datila. 

fi  ,i/'  , !..  ».  ’t»  T •■»  . ’ .*«  ‘ i.  ..  , . i.  . 

Essere  in  arme,  ad  arme,  q sotto  l’armi.  In  lat.  In 
artnia  esse,  in  frane.  Rtre  en  armes.  F.ssyre  pronto’  a 
guerreggiare,  preparato  ad  ogni  fazione  militare.  s 

És.  Stirano  1 Romani  sotto  l'armi.  Ed  in  altro  luogo  S it  popolo  di 
Firenze  frt  àiT&rme,  G.ViiXtivi.  — Guastò  il  paese  de’Seqtianl  con- 
iiiijtfliig  e collegati  cogli  fctfuà,  eie  io  arme  erano.  1>avak/.ati  irad.  Tao.  »■ 

y , t.  1 _ ^ , T I r M ** 

Far  d’arme.  Combattere  con  valore,  Adoperar  d’arme 

con  maestria,  ‘ ■ .*  , 

; v 

* ' -v  \ 

i's.  francamente  si  limono  appresso  liti,  e feoiopo  il  giorno  mara- 
vigliosamente d’erme.  GVillahi. 

-,  -.t  v vj  . . ,*  ' 

a.  Yale  anche  GiuOcat  d’ arme , Armeggiare.  In  lat. 

jérmis  liulere.  In  frane.  JFaire  des  armes,  Tirer  des 

arnesi  1 ■'  ■ »•  ? f»i--  W*-.4  ■,"*  . 

• ” ■ . • , - ■ . 

‘Et.  Rimase  cbn  gii  itftrf  prodi  cavalieri  del  reame  torneando  e fi- 

cendo  d'arme.  Novelli  Astiche.  • • •:  r’  " •'  * * 

„ . . . , f 

i » \ *•  . 

«tigno  n’Aniifr  In  franc.'jPbircernt  df armasi Bjeesi  delle 
armi  portatili  disposte  cpn  bell’ordine  nelle  armerie,  e» 
scompartite  in  più  foggie..  ...  • , 1>  a 

».  Chiamansi  pure  Fasci  «'’arh*  i Facili  d’un  drappello 
di  soldati,  disposti'in  rotondo,  ed  appoggiati  colla  bocca 
a • •'  .t  v»  ■t 
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a bastoncelli  incrocicchiati  ad  un’asta  piantata  in  terra  sul 
fronte  di  bandiera  d’ogni  drappello  d’uu  corpo  di  soldati 
accampato:  questi  Fasci  sono  coperti  in  cima  da  un  cappel. , 
Ietto,  e talvolta  da  un  mantello  di  tela  incerata  o d’altro, 
che  guarda  i fucili  dalla  pioggia# 

d.  finalmente  si  fa  pure  dai  soldati  il  Fascio dj asmi 
seuz  appoggio  di  bastone,  incrocicchiando  le  baionette  di 
tre  fucili,  ì quali  premendo  da  tre  parti  uguali  l’un  contro 
I altro  servono  di  punto  fisso  a cui  vengono  tutto  all’intorno 
ad  appoggiarsi  in  un  tempo  stesso  gli  altri  della  sezione. 
Soliaji  Raschimi, 

tyo  .Aoi  V ’*}V\ 

Fatto  d’arme.  In  frane . Fall  d’annes.  Nome  generico 
d’Ogni  combattimento  dal  duello  alla  battaglia.  Si  adopera 
sovente  a nobilitare  il  discorso,  col  sostituirlo  a questo  o 
a quel  termine  particolare. 

ps.  Stali  nella  Jgr  gioventù  filasi  sempre  in  fatti  d’arme  e soldati. 1 
ociTAcao.  — Ma  Je  g||  debbo  la  laude  (a  Prospero  Colonna ) d’aver 
insegnato-  a difendere  gli  stati , sena»  esporsi  se  non  per  necessiti  alla 
fortuna  de*  fatti  d 'arate.  (gricci  a «dini. 

Forbire  le  armi.  V,  Forrire. 

JlOl9 

dell  armi.  V.  Generale,  w ,i . • 

Gente  d’arme.  Gente.  «n-nsj,  «Ibmmi'F 

' * ' 'fi*  ' > / V * l «>?  V -Vsi/t  • V 

Giocar  d armi,  vale  Esercitarsi  nel  maneggio  delle  armi; 
Fare  gli  esercizi  militari;  si  dice  più  particolarmente  dell’ 
Arte  della  scherma.  In  lat.  Armìs  /udore.  In  frane.  Faire 
des  arme*-,  /'irei'  des  annes. 

Ss.  Occupai-  la  gioventù  in  esercizi  nobilissimi  ...  come  nel  giocar 
d’arme,  e nel  cavalcare.  VaicACmi».  — Dee  {il  Principe),  oltre  al 

tener  ben  ordinali , ed  esercitati,  i suoi  popoli  ne’  militari  esercizi! , 
stare  anco  sempre  in  sa  gli  eserciti  virili,  come  di  giostrare,  di  giocar  . 
arme,  e in  su  le  cacci?  specialmente.  Cutwu. 
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Governare  le  armi.  In  frane.  Commander  en  chef. 
Avere  il  carico  supremo  di  uua  guerra,  del  comando  di  un 
esercito.  ' ' y ' ' 

E,.  Governava  l'armi  Jet  Re  in  quelle  bande  il  colonnello  Francesco 

Verdugo.  Bektivoguo.  ( . . • * 

Governo  dell'armi.  In  frane.  Commaiidernent  en  chef. 

11  carico  supremo  di  una  guerra,  cioè  il  modo  di  farla  o 
di  sostenerla. 

Es.  AirOranges  immerso  del  tulio  nelTagitazion  del  iiegoeio,  non 
restava  luogo  di  pigliar  sopra  di  se  il  gorverno  delFarmi.  Onde  il  ma- 
neggio loro  stava  appoggialo  principalmente  al  signor  della  Nua.  in 
altro  luogo:  Olire  al  governo  supremo  delibarmi , era  egli  succeduto 
al  padre  nelL'amministraaione  civile  delle  quattro  province  d Olanda, 
Zelanda,  U Irceli,  k Overissel.  Bentivoclki. 

Gridare  all’arme.  In  lat.  Conclamare,  Focare  ad 
arma.  In  frane.  Cricr  auX  armes.  Dar  il  segno  di  im- 
pugnar l’armi,  Incitare  a prender  Tarmi. 

E, .  Ordinarono,  che  certi  fanti  filtieiamente  s’aMuflassono  insieme, 
e gridassono  alParme.  G.  \ il^ani. 

Impugnare  le  armi.  In  frane.  Mettre  les  annes  à la 
main.  Stringere  le  armi  in  pugno  per  farsi  a combattere 

con  esse.  V.  IMPUGNARE.  < 

%.  Figurat.  vale  Muover  Tarmi , Rompere  la  guerra. 

Levarsi  a guerra. 

F. i  Negoziava  {il  Maresciallo  ili  Da mòlla)  separatamente  d’accor- 
darsi e di  ritornare  all'  ubbidienza  del  Re , e già  aveva  impugnale 
Tarmi  conila  alcuni  degli  Ugonotti.  Da' ila. 

Levar  l’armi.  In  frane.  Olir  les  armes;  Dèsarmer. 
Parlando  di  soldati  vinti  , di  popoli  soggiogati  vale  Disar- 
margli, Toglier  loro  le  armi,  per  antivenire  ogni  oflesa  o 
resistenza.  ' •> 

Es.  Con  buoni  presidi!  assicurò  egli  però  le  frontiere  da  lutti  i lati 
per  ogni  novità  che  di  fuori  s avesse  a tentare  j e di  dentro  levò  l’armi 
» diverse  città  delle  più  sospette.  Bbktitoglio. 


/ 
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Levarsi  ad  arme,  od  in  armi.  In  frane.  Se  mettre  sous 
les  arme s.  Mettersi  sotto  Tanni , Correre  all’armi. 

Es.  Alla  vista  dell'inimico  si  levò  subito  con  grandissimo  rumore 
in  armi  Tesercito  francese.  Guicciardini. 

Maestro  d’armi  , « Maestro  delibarmi.  V.  Maestro. 

Maneggiar  l’armi.  Lo  stesso  che  Far  guerra. 

Et.  Stando  quiete  P altre  provincie  per  esservi  debole  il  numero 
degli  Ugonotti , seguirono  a maneggiarsi  l’armi  ,-coai  nel  Poelii  e nella 
Guienna,  come  anco  nella  provincia  del  Dellinatu.  Datila. 

^ j-  _ • , »*  y|>  * ■ ^ 4 ■ -*■  • . 

, Maneggio  delle  armi.  V.  Maneggio. 

v.  Mantenimento  delle  armi.  In  frane.  Ffais  de  la  guerre. 
Dicesi  genericamente  di  Tutte  le  spese  che  occorrono  in 
una  guerra  per  tenerla  viva;  di  Tutte  le  cose  necessarie  ad 
un  esercito  per  mantenerlo. 

Et.  Erano  già  consumati  i centomila  ducati  mandali  dalla  Regina 
d'  Inghilterra , ed  erano  spesi  quelli  che  l'armata  marittima  aveva, 
predando  i legni' de’ mercanti , somministrati,  e i cittadini  della  Boc- 
cetta prontissimi  a conferire  tutte  le  loro  sostarne  al  mantenimento 
dell'armi , ecc.  Datila. 

Mettere  in  arme.  In  frane.  Mettre  sous  les  armes * 

Armar  gente  ; Levar  soldati.  ' 

. • 

Et.  Questa  terra  che  poteva  mettere  in  arme  venlimila  uomini. 

Scoiti*  , ' » • . ,y  . '.'Vi 

Mettere  la  siano  all’ armi.  In  frane.  Mettre  les  armes 
à la  mairi.  Impugnare  le  armi , Sguainarle,  Stringerle  per 
combattere  subitamente.  Dicesi  anche  e più  brevemente 
Metter  mano.  V.  MANO. 

Etf  Con  non  minore  inconsiderazione  messa  la  mano  all’armi,  al- 
laccarono  all'  improvviso  tra  loro  una  {pericolosa  fazione.  Datila. 


u,. Mettere  Sotto  l'armi.  In  frane.  Mettre  bt  armes, 
sous  ies  armes.  Ordiuare  le  schiere.  Prepararle  alla 
fazione.  . ■<  nAr  Jfr 

Et.  Il  governatore  anilato  alla  porta  nuova  verso  In  mezzanotte,  e 

condottivi  i Tedeschi,  gli  mise  sotto  farmi  in  Ordinanza,  Dajii.*. 

«•HT^aW  .7'  jy."  .*!»•)  •>  vISMA  fl 

Mettersi  o Porsi  in  arme.  Prepararsi,  Apprestarsi  a 
combattere,  Impugnar  Tarmi.  In  frane.  iSe,  mettre  cn  , 
armes,  sous  les  armes. 

Es.  Cominciano  a concepir  mollo  terrore  J e 'subitola!  mettono  in 
arme.  Secseri. — Impugnali  i borghi1  per  ogni  parte,  i capitani  con- 
tennero con  grandissima  costanza  i soldati,  che  non  discorressero  a 
taccheggiare  confusamente,  sin  che  entrata  la  cavaTTeria  non  si  met- 
tesse In  arme  per  reprimere  quelli  elle  avessero  ardito  di  sortire  della 
città.  n a viti.  — Furono  po!  costretti  alla  ritirata,  perchè  s'era  di  gii* 
posto  in  arme  il  campo  nemico.  Dcirmoeuo.  slrrk*  y 

Mossa  d’arme.  V.  MOSSA.  ' ; 

_ < . A ‘ rx  !.,ir 

Movimento  d’armi.  Iu  frane.  Mouvement  de  guerre. 

Ogni  apparecchio  ed  Ogni  disposizione  che  si  faccia  di  cose 
di  guerra  •,  Ogni  radunamento  o moto  straordinario  di  sol- 
dati. Lo  stesso  che  Mossa  d’arme.  V.  MOSSA. 

Et.  Era  venuto  anco  il  maresciallo  di  Matignone,  luogotenente  della 
provincia,  partecipe  della  intenzione  del  Re,  e de’ disegni  con  i quali 
egli  desiderava  che  fossero  governati  i mpYjtqtuli  dvlfarmi.  Lavila. 

2.  Moti  di  popoli , che  danno  segno  della  loro  intenzione 

di  far  guerra.  A* 

y r . . 

Et.  Laonde  $ua  Maestà  prega  ed  esorta,  i capì  -dii  delti  tumulti  e 
movimenti  d’armi  à separare  pronlaqicnte  le  foro  forp;.  Davila. 

Muover  l’armi.  Ih  lat.  Arma  movere,  in  frane.  Entra- 
cti campagne.  Incominciarla  guerra,  Romper  guerra,  ed 
anche  Far  guerra,  Guerreggiare. 

Et-  Della  quale  vittoria  io  pan  cerco  che  Sa  parte  mi  venga  se  non 
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Una  donna,  per  lo  cui  amore  io  muovo  l'armi.  Boccaccio.—  Il  Re  di 

Navarra  valendosi  del  pretesto  che  i Cattolici  s’armassero,  per  meato 
del  Principe  di  Condè  muove  l'armi.  Dayila.  — E quali  armi  pivi 
sante,  che  quelle  mosse  a liberare  la  sepoltura  di  Cristo?  Monracuc- 


Opeba  d’arme.  In  frane.  Action  guerrière ; Exploit. 
Azione  militare;  Disciplina  di  guerra. 

Et.  In  opera  d’arme,  ed  in  cortesia  pregiato  sopra  ogni  altro  don- 
aci di  Toseanar  Boccaccio. 

Passar  per  le  armi.  In  frane.  Passer  par  les  armes. 
Si  dice  de’soldati , che  sono  puniti  di  morte  per  alcun  de- 
litto. Questa  pena  capitale,  che  si  dava  altre  volte  col  far 
passare  il  colpevole  tra  due  file  di  soldati  armati  dì  picca, 
ciascuno  de’quali  gli  tirava  di  punta,  viene  ora  eseguita  a 
colpi  di  moschetto.  Di  qua  il  verbo  MOSCHETTARE;  V. 

Es.  Come  tuono  i generali,  che  per  non  perdere  un  gran  numero 
di  deseriori  fanno  giuocar  la  vita  a lutti,  t passarne  soli  tre,  o quattro 
per  l’armi.  Magat.otti. 

- Per  forza  d’arme,  cioè  Per  via  di  guerra,  e dicesi  di 
cosa  ottenuta  colle  armi  in  mano,  d’impresa  fatta  guer- 
reggiando. 

Es.  Appresso  lui  fu  Re  dp’f  ranchi  Kerramonte  suo  figliuolo,  il  quale 
per  forza  d’arme  entrò  nel  reame,  che  oggi  si  chiamà  Francia,  e 

tolselo  a’ Romani.  G.  Viclaki. 

JQ  1} 

Puzza  d’arme.  V.  Piazza. 

, -s  “»**  e- .J  aceA.,  . $3 

Piazza  djArme  della  strada  coperta,  V.  Piazza. 

pi  jfa  srrinA  ,}*!  flf  .WMtf  , 

Porsi  in  arme.  V-  Mettesse  in  arme.  ;iV  v , 

Portare  arme.  Iq  frane.  Por  ter  les  armes  ; Servir  ; 
Faire  ses  armes ; Fhire  la  guerre.  Essere,  Andare  armato; 
Esercitare  le  armi  o per  difesa  propria,  o per  offesa  altrui. 

Es.  Itt.quel  giorno  portarono  armi  li  migliori  cavalieri  del  mondo. 
Pìovrue- Artiche,— Sarta  trovar  «amo  nei  seo  ragno  che  tane  atlp  a 
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parlar  arme,  e disegnando  secondo  il  bisogno  di  far  guerra,  pensò  di 

-valersi  ad  ogni  modo  de' suoi  popoli.  Comizi. 

, a ’ > 

e . - . 

Postar  l’armi.  In  frane.  Porter  les  àrmes.  Figurata- 
mente vale  Militare,  Guerreggiare. 

Es.  ha  fama  d’un  gentiluomo  che  porti  l'arme  , se  una  volta  in  un 
minimo  punto  si  denigra  per  codardia , sempre  resta  vituperosa  al 
mondo,  c piena  d’ ignominia.  Castigliohe. — Promettesse  il  signor  di 
S.AIdegonda  di  non  portar  Tarmi  contro  il  Ite  per  un  anno.  Beiti. 

voglio Quelli  che  pervennero  vivi  nelle  mani  de’  vincitori , preso 

giuramento  di  non  portar  piti  Tarmi,  furono  lasciati  in  libertà.  Datila. 

Posar  l’armi.  In  lat.  Discedere  ab  arniis.  In  frane. 
Quitter  les  armes.  Ridursi  in  istato  di  pace,  Far  pace. 

Et.  Pace  certamente  di  momento  grande,  perchè  si  posavano  Tarme 
tra  Re  tanto  potenti.  Gviccuroisi.  / 

Potere  armi.  Bel  modo  poetico,  e tutto  proprio  della 
sveltezza  e della  grazia  della  lingua  nostra,  che  nel  verbo 
Potere  comprende  talvolta  Quello  che  si  può,  cioè  l’Azione 
nella  facoltà  di -farla:  se  ne  trovano  esempi  nel  linguaggio 
comune,  come  nei  poeti  latini , e Dante  usandone  felice- 
mente disse  Poter  arme  per  Poter  portar  l’armi , ado- 
perarle, maneggiarle,  ellisse  arditissima  e degna  di  questo 

sommo  ingegno.  ' ' ■ i ... V 

■ ùgk 

Es.  Tutti  color,  eh’ a quel  tempo  eraa  ivi,  ™ 

A.  < Da  poter  arme.  .Distc. 

• -z.  • La 

-*  J ’ < «*• 

Prenoer  l’armi.  In  lat.  Ferre  arma  contra  aliqnem.  In 
frane.  Prendre  les  armes.  Armarsi;  Entrare  in  guerra  ì si 
estende  quindi  al  Guerreggiare  in  difesa , o ad  offesa  d’al- 
cuno,  secondo  che  si  manifesta  da  tutto  il  contesto  della 
frase,  aggiungendovi  Per  alcuno,  o Contro  alcuno. 


Es.  Virtù  contro  furore 

Prenderà  Tarmi  e fia  M combatter  corto, 
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Chi  l’antico  valore 

Negl’italici  cor  non  t ancor  morto.  PamacA. 

Come  le  donne  Sagomine  nella  ruina  della  patria  loro  pren- 
dessero l’arme  contea  le  genti  d’Annibale.  Castiglione.  — Da  prifd^jpin 
presero  l’armi  col  pretesto  rle’violali  loro  privilegi!  ; dopo  hanno'cotn- 

battulo  per  la  conservazione  dell’usurpata  loro  libertà.  Bestiyocmo. 

■ ' 

• Ms  JÈt  - j v y - ' I ^ r e t ■ 

a.  Nel  suo  signif.  naturale,  e senza  aggiunto  di  sorta, 

vale  semplicemente  Dar  di  piglio  all’armi , Porsi  sotto  le 
armi.  In  lat.  Arma  capere,  sumere. 

Es.  Se  non  avessono  ubbidito,  e avessono  preso  l’arme,  quel  di 
avrebbono  vinta  la  terra.  Dino  Compagni. 


— E però' non  vi  spiaccia  d’ascoltarme 
Come  fuor  de  le  stanze  il  popol  moro, 

Davanti  al' Re 'Agramente  ha  preso  l’arme.  A mosto.  J 

, ’ v ' • ^ ^ 

- Presa  d’arme.  V.  Presa. 


% 


Re  d’arme.  In  frane.  Boi  d’ arm.es.  Propriamente  Araldo 
d’armi,  e talvolta  il  Capo  di  questi  araldi.  V.  ARALDO. 

Es.  Tacque, -e  tornò  il  Re  d’arme  al  suo  viaggio 

Per  l’orme,  eh’ a venir  calcate  furo.  Tasso. 

, v v.  . *’•.  ÀV  C 

Saia  d'arme  , o delibarmi.  In  frane.  Salle  d’armes. 
Edilizio  nel  quale  si  serbano  riposte  le  armi  portatili  e da 
tiro  d’ogni  maniera.  Vien  pur  detto  particolarmente  AR- 
MERIA j y.  / . 

Es.  E la  catana  pur  tuttavia  si  serba,  e si  mostra  nella  Sala  dell’ 
Armi  dell’  Eccelso  Consiglio  de’  Dièci.  Bantoli.  — L’armeria . o sala 

d’arme dividesi  io  varie  camere,  o gallerie,  nelle  quali  vi  si 

hanno  diverse  rastrelliere  culle  convenienti  cortine  di  tela , per  dis- 
porvi con  buon  ordine  le  arme  di  picciol  calibro,  e ripararle  dalla 
ruggine  e dalla  polveruzza.  D,’ Antoni. 

’ '■  , . . * . r 

Soixevàwose  dell’ armi.  In  frane.  Aevée  de  bouclicrt. 


Ostilità,  Mossa  d’arme  improvvisa,  Guerra  rotta  di  subito, 
cper  lo  più  sonza  onesta  ragione. 

Ma  «'accorgevano  chiaramente  i signori  cosi  dell'imo  come  dell’ 
altro  partito,  che  nello  stato  in  che  si  ritrovavano  le  cose  al  presente, 
non  potevano  muovere  Tarmi  senza  incorrere  io  manifesto  eccesso  di 
ribellione,  non  vi  essendo  pretesto n cofore  apparente  che  potesse  Con 
onesti  velami  coprire  la  sollevazione  deiforme.  'Datila. 

» tf1  dftMflgr,  Mf&t  ■'  <W  .r 

Sonare  l’accento  dejll’armi.  In  lat.  Si g nutrì  ratiere. 
Si  adopera  dai  poeti  per  Dare  il  segno  della  zuffa,  della 
battaglia. 

5 ..X  V».  sttgfrT 

Es . . . con  un  corno  a bbcca  . ■ 

Sonò  delfarmi  il  pastorale  accento,  r • . , « 

C Dice  pastorale  perdi è ermo  pastori  coloro  che.  venivano  a ha/tàglia  eoi 
'Troiani).  Caro  irad.Eneid.  ‘ •*  i ' 

VfT'.  ■-  • 

Sospendere  l’àrml  In  frane.  Suspendre  les  hostilités. 
Lo  stesso  che  Sospendere  la  guerra.  Cessare  per  alcun  tempo 
dal  combattere.  - ;/r  .• 

' :■  '/'*  et-  i,  ' M ' • i'V'- 

Et.  Fu  spedito  l’abate  Giovan  Battista  Condegni  al  maresciallo  di 
Birone,  acciocché  si  sospendessero  Tarmi  da  quella  parte.  Devila. 


Sospensione  d’armi,  o delle  armi.  la  frane.  Suspension 
d’àrmes.  Convenzione  per  -lo  più  verbale  tra  due  eserciti 
ò‘  corpi  nemici  di  non  offendersi  reciproeamentSfe  un 
tèmpo  determinato,  e quasi  sempre  brevissimo.  ’"wr. 


Et.  Ebbe  commissione  di  cercare  di  cavarne  una  tregua  di  qualche 
mese  ....  ma  nepptir  queliti  ebbe  effetto,  perchè  pt>n  ti  concluse  altro, 
che  una  sospensione  d'armi  di  tosi  pochi  giorni,  che  ^ Re  non  curii 
di  ratificarla.  Datila. — Sopra,  di  che  vennero  pof  gli  ordini  cesarei 
di  pubblicare,  come  si  fece , ia  sospensione  delie  arpa» , ia.  quale  poscia 
io  una  tregua  di  venti  anni  a terminare  sì  vénne.  Motteotccoli. 

■ ^ - ■ •<-  • /•-  < - • A 

Sotto  l’arme.  In  lat.  Sub  arr/Hs.  In  frane.  Sous  les 

armetii  Colla  anni  kj  «ano;  Presto  olla  fazione,' parlandosi' 
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di  soldato,  o di  schiero.  V.  Correre  sotto  le  armi  ; Met- 

1 >•  I ' * K . w 1 » - f y,  Jà  n | v 

TERE  SOTTO  LE  ARMI.  ’V'F  V® 

• ’ ■!  Uj.'. 

I serragli  erano  fatti  per  la  terra,  e circa  un  mese  stèltono  soUo 

Tarme.  ( i seguaci  di  M.  Rosso  detta  Tosa).  Dino  Compacm. 

.V*nX,5>.  * 

Stare  ih  arme.  In  tane.  Rester  eri  arma , som  les  . 
arma.  Stare  armalo,  Colle  armi  indosso,  od  in  mano  pronto 

a combattere.  -'  ',£>  W'~{ 

Es.  Stellerà  gli  eserciti. in  arme,  guardando  diligentemente  i «ro 
posti  tuttavia  notte  seguente,  ma' la  mattina  vinti  ciascun  di  loro  dalla 
violenza' del  fréddo. e dal  grave  patimento  di'due’ notti  continue  tra- 
passale sotfp  alla  fatica  delle  ir#,  risolsero  i capitani  di  ritirarsi. 

^AVU*.v;.^  •Usi.  ' aia  ' fià''  ' W , 

; £ ' „ , nl  v,,  ;.a.  v;  1 

Toccar  arma.  Lo  stesso  che  Dare  all’acme  ; Dare  col 
snono  fl  segno  di  correre  alParmi.  ' • ''■■■’  ’ 

Et.  Comandossi , .che  si  toccasse  l'arma  nel  medesimo  tempo  da  ogni  - 
altro  lato.  BniTivoor.io. ---Cbi  toccandosi  arme , non  andrit  alla  piazza, 
o alle  insegai  o a’sut/i  luoghi  ordinati sarà  ^istigato  ad  arbitrio. 

Onorai.  ..  E S H mm*  , ’ 

MElÈjgSk 

Valletto  c arme.  V.  Valletto.  - ^Pl 

. 

Venire  ad  armi.  Lo  stesso  che  Venire  alle  mani.  In  là{. 
Ai i arma  vanire-  fu  fratte.  En  venir  rfri.r  mains. 

jjL  ■ a<ì55È 

Et.  A cagione  di  eqnlìni  contendcano,  e già  erano  ad  armi  venute. 
PaCZ  DA  OrtìCDO.  •*'*  . ” Ri 


Venire  all’arme.  Farsi  a combattere;  Principiar  la 

guerra,  o 1»  battaglia  ; Venire  ad  armi.  In  lat.  Ad  arma 
venire . - .*.• 

Et.  Non  potev’  io  venir  più  tosto  all’arme?  Ariosto. 

Jfc*  ' • • < , ./ry 

— Ch'io  .dirò  da  principio  lg  Cagioni  »'  ■ , 

v/  ' V K gli  accidenti , ondo  con'  essi  all'anno 


Si  venne  in  pria, 


. a*.,!., 

"Ciao  thut.  Eneid. 
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Vestir*  ari«j  o Carvi.  In  lat.  Arma  Indaere.  Figurai.- 

vale  lo  stesso  che  Portare  le  armi , ma  è modo  di  stile  ele- 
vato. In  frane.  Endosser  Ics  armes. 

Es • >1  più  leggiadro 

Cile  nel  campo  Troiano  arme  Vestisse.  C»*o  trad.  Eneirì. 

— Che  non  dovea  nè  potea  dar  consiglio  al  Re,  contea  il  quale 
s'avea  vestilo  l’armi.  Dava.*.  VV.  , ; --dìk  ' 

Uomo  d’arme.  V.  Uomo. 

’ 

ARMACCIA.  s.  f.  In  frane.  Mauvaise  arme.  Peggio- 
rativo di  Arma  ; Arma  cattiva.  . f • ' 

Es.  Armacce  rugginose  trova  per  armeggiare.*  Bcobaufoti. 

ARMACOLLO.  In  frane.  En  bandoulìere.  Questa  voce 
si  pone  avverbialmente  co’ verbi  Portare,  Tenere,  e simili, 
e si  dice  di  arma,  di  banda  o altro,  che  attraversando  il  petto 
e le  reni  scenda  da  una  spalla  all’opposto  fianco. 

^ Es.  Una  grossa  catena  ad  'armacollo 

Ciascuno  avendo.  Ci  ai  r i o CiLVAirstRt 

— Messasi  ima  sua  vesticciuola  ad  armacollo.  Fireklitolj;.— e 

arreconne  una  soprasberga  di  sciamilo  fatta  a onde  nera  e gialle,  con 
una  beca  da  armacollo  di  zendado  gialda  tutta  sparsa  di  capi  di  dra- 
gone. Race  da  CeaTSLDO.  , 

ARMADURA,  e ARMATURA,  s.  r.  In  lat.  Armatura. 
In  frane.  Armare.  Guernimento  d’aritìe,  che  si  porta  per 
difesa  della  persona.  K y 

Es.  Il  marchese  colto  <1'  un’archibusata  non  fu  ferito,' perchè  non 
passò  il  colpo  l’jrinailura.  Sechi;  ( ’ 

* ’ '•  1 A , A 

a.  Soldato  coperto  d’armatura;  e intendasi  d’uomo  d’arme 
armato  di  tutte  armi.  - • .i"V  ^ - 

Es.  Verrebbe  g,  veder  lf  porte  di  Firenze  con  quattromila  armadurc 
a cavallo,  petr  abbàtter  l’orgoglio  de’ Fiorentini.  G.Villaiti. 

3.  Qualsiasi  arme  offensiva. 


Es.  E questa  selvaggia  e gràia  aftftédvpà .chiamano  Codcodae.  G. 

VlLLASl.  , v V /e  ; ' k.<sù, 
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4.  La  Professimi  dell’arme , l’Esercizio  delle  discipline 

militari;  la  Milizia.  t '’*•*- 

E,.  Menò  eoo  seco  un  feroce  giovanetto  in  armadura.  Ciriff.  Cauv. 
Si  rad.  Crusca.  ■ • ■ T '■  ** 

ypj.’SP  y fWÈT  * ,J^v3£  ~ 

5.  Qualità,  Specie  di  milizia  (Quella  cho  i Francesi  chia- 
mano metaforicamente  Arme)-,  onde  si  dice  Armatura  grave, 
ed  Armatura  leggiera;  e s’ intende  di  soldati  armati  grave- 
mente, e d’altri  più  spediti.  Chiamavano  i Romani  soldati 
di  grave  armatura  ( inilit.es  gravis  armaturae)  Tutti  i le- 
gionari! armati  d*  scudo,  di  spada,  d’elmo,  e di  corazza;  A 
soldati  di  leggiere  armatura  (levis  armaturae)  i Trombo  • 
lieri , i Eerentarii , i Veliti  , in  somma  Tutti  gli  armati  alla 
leggiera,  sì  di  fanteria,  che  di  cavalleria. 

Es.  Gon  ci  vai  li  dell'ima  armatura  e dell'altra  ottocento.  ( Intende 
della  grave  e della  leggiera).  Bruno.  — Quelli  che  appartenevano  all’ 
armatura  leggiere  , come  Croati,  Panduri , e simili.  Bom. 

6.  Per  Fornimento  di  guerra,  Quantità  d’armi,  di  mac- 
chine, e d’attrezzi  militari. 

Ée.  Mandava  all’  oste  armadura , e vettovaglia.  V»T.  Pu-r.  C»T. 
Crusca.  — Furono  intorno  alle  rocche  colle  balestre;  e colle  altre  ar- 
madure. Stobie  Pistolksi.  . 

h '*-v  Ci  ’ * • .*  . . 

.>  J.  y - 

e,.  Armatura  chigmarisi  dagli  architetti  Tutti  que’ legna- 
mi, che  e’ pongono  per  sostégno  delle  opere  loro,  come  volte, 
gallerie,  eoe.  In  frane.  Cintre  come  termine  generico,  e 
Coffrage  coinè  proprto  deirarmatura  della  mina. 


Jt. 


WH  • «P»» 

Es.  Dall'altra  banda  ero  olle  mani  dei  Tasso  legnaiuolo  amicissimo 
mio,  e a lui  facevo  fare  certe  armature  \fi  legno  per  cominciare  il 
detto  Perseo  grande.  Ceiauii.  — Le  cui  volte  sottili , o solititi  si  assi- 
curano per  di  sotto  con  forti  apiriatute' di  travi*.  D Astoni, 

' ; r J . 

AitMADÙRA  DELIA  Ml.VA.  Milli.  V + L * . ’ 
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- Armatura  di  dosso.  Nome  generico  di.  tutte  l’ armi  che 

si  solevano  portare  io!'  dosso  per  difesa  della  persona. 

Re  eoo  molto  ardire  si  spinsft  alla  Ironie  dilla  ballagli»,  su— 
gtnlalo  da’ signori  più  riguardcioli  della  corte";  mi  per  lo  piij  non 
armali  se  non  di  spade , non  si  trovando  alcuno  di  loro  nè  armature 
di  dosso  nè  archibugi' da  guerra , nè  altfearme  proporzionale  a com- 
battere alla  campagna.  Dami. 


Armatura  difensiva.  Collettivo  di  tutte  le  armi  di  difesa. 

,k  tj$u‘  **  ^ . "‘"r  “ 

i's.  1 regolari  intervennero  tutti  ncU’abito-  loro  consueto,  ma  olire, 

di-esso  armati  manifestamente  di  corsaletti,  d’archibugi,  di  spada,  di 
parligiane,  e d’ogui  Sorte  d’armatura  o fleti  si  va  e difensiva.  Davila. 

Armatura  offensiva.  Collettivo  di  tutte  le  armi  da  offesa. 

Ei.  I regolari  intervennero  lutti 'nell'abito  loro  eonsucto.  ma  olire 
di  esso  armati  mapilestamente  di  corsaletti , d’archibugi,  di  spade , di 
partigiane,  e d’ogni  sorte  d’armatura  offensiva  e .difensiva.  Davila 

ARMADURETTA,  s.  f.  In  frane.  P etile  armare.  Pic- 
cola armatura  nel  i.°  e 3.b  signìf.  di  questa  parola. 

Eh  Imperocché  lutti  sono  Soriani  con  arniadurefte.Vir.  Plot.  Crusca. 

ARMAIUOLO.  s.;  m.  In  frane.  Arnwrier.  Colui  che 
fabbrica  l’armi  le  rassetta  e le  forbisce^. 

itegli  eserciti  moderni  s’indica  don  questo  nome  Quell’ 
uomo  dell’arte,  che  ha  cura  dell’armi  da  fuòco,  e dell’armi 
bianche  rassettandole,  e forbendole.  Ve  u ha  uno  per  ogni 
reggimento.  Coloro,  che  le  fabbricano  hanno  nomi  parti- 
colari desunti  dalla  specie  dell’àrmi  , come-d’Archibusieri, 
Spadai  f.  Lanciai , Corazzai , ecc.  \ ' '•*?■ 

Ès.  divèrsi  eseteizii,  come  zappatori,  sartori',  armaiuoli.  Pus- 
DOirnii.  — I non  combattami  io.no:  . Pr.  .falegnami,  ferrai  fmnr  itori, 
e armaiuoli.  MobtbcUccoi.i.  — Jdnsiembléa  provinciale  avea  deputato 
una  congregazione  d'uomini  eletti  per  sopravvedere  se  Riarmi  sì  fab- 
bricavano eoo  quella  prontezza  chd  ai  desiderava  , e con  quclh  perle- 
zione,  cb  era  richiesta.  Questi  nap  cessavano ' d’andare  attorno  per 
istimolare  all’opera  gli  arclubusleti  ed  altri  armaiuoli.  Bori*.’  - 


t 
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ARMAMENTARIO,  a.  m.  In  lat.  Armamentanum. 
Luògo  da  ripor  l’armi.  Voce  nobile  «fi  oratoria  j vien  detto 
comunemente  ARMERIA  ; V. 


• > 'V 


.au 


'{ 


E perciocché  senza  arme  era  -venuto,  gli  dìér  licenza  che  dell'ar- 
mamentario del  maggior  Consiglio  a sua  elezione  sa  le  pigliasse.  Bemzo^ 
— Erano  negli  armamentarii  della  città  archibùgi , moschétti , e pi  celie 


,'a? 


in  grandissima  copia.  T)*vit*.. 

^ T.  ^ — pp  I I m 

ARMAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Armement.  Tutte  Tarmi 
necessarie  ad  un  soldato.  . . ’• 

Es.  Levato  m alto  gli  armamenti  venivano,  ecc.  Ltv, Tire.  Crusca. 

— Fallimenti  d’ imprese,  elle  sidipingevailo  nelle  barde  de’ cavalli, 
die  sr  veggono  Ira  gli  armamenti  vecchi.  Vasari. 

a.  Ogni  apparecchio  di  gaerra  : onde  Fare  armamento 
vale  Mettersi  in  arme  ; Armare  j Fare  preparativi  per  la 
guerrai  - -•  » < ' q **• 

. aHBKÉL  •.  vsià  ’JaduJi' 

!$•.  E cosa  convenevole  che  ancora  Pompeo  lasci  l'armamento,  e 

lasci  le  signorie.  Yrtfi  PtuT,  ChucS. — Fatto  Un  potette  armamento 
si  mise  alla  testa  d'un  esercito  di  centomila  combattenti.  Muratori. 

— Non  ostante  che  Pili  mandasse  genti  in  Germania',  comparivano 
tuttd  giorno  armamenti  inglesi  sulle  coste  di  Francia.  Aigaho-tti.  ì 

3.  Armamento  si  adopera  anche  particolarmente  come 
Termine  collettivo,  col  quale  vengono  a indicarsi  tutti  gli 
stranienti  necessarii  al  governo  delle  artiglierie,  e sono  i 
seguenti  5 


Pei  cannoni 


-i 

,(frf  frane.) 


Iti 


»...  , " • / 

I Bocconi , ossia  Sfdaeci ,'  o Stoppagli , Bmtchans ; 

il  Buttafuoco  . . .s  ■ Boute-fiìi ; 

il  Calcator$,  detto^  altri  metile  Stivatore  jt^ouloirs 
i Cannelli  ^ j , j Fusées  d' amorte j ‘ 

il  Capitello  , ..  . . "V  . ‘ ’Chapiteau ; 

i Cartocci,  o Sacchetti  t . • . Gargousses ?• 

it  Cartoccien  *•>%•  % . Ctrgounier)  >1  I 


* 
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la  Cassetta  ........  Coffrel ; 

il  Cavastracci  , Tirc-bourrc‘, 

il  Conio,  detto  anche  Fornimento  . ' Come  d’arnorce; 
la  Cucchiara , detta  anche  Cazza  . Lanterne  ; n 

i Cunei  . . . . -.  ù . < Coins-, 

il  Ditale . Doigtier ; '•  '*  . 

il  Fornimento  Sac  à étoupilles j 

la  Lanata  . ...  . . . . . Ècouvillon ; 

la.  Leve  . ...  . . s.  • • Leviers ; ' j 

la  Mazza  Masse ^ 

la  Miccia  . . ’.  » . . . . Mèdie ; 

il  Nettatoio  . . . -y  . ■.  . v ‘ •*  Curette ,• 

le  Palle ..  » JJoulets ; 

lo  Scopatore  . Baiali 

la  Secchia  . . . . . . . . Senni 

10  Sfondatoio  . ...  < . ..JDégorgeoiri 

11  Stoppini Étoupilles -, 

il  Tappo  , ,.  Tamponi 

il  Tira-spolette Tirevfusée % 

Per  un  Mortaio,  o Petriero  : /T 

Il  Buttafuoco  . .'  . iu  frane. . . . Boule-feu-, 

il  Caccia-spolette  Chasse-fusée ; 

il  Calcatore  . ' Refouloiri 

il  Corno Come  d’amorce } 

il  Cuneo  di  mira  . . . . . Coin  de  mire ; 

i Dischi , o Turacci  , >'  . . - < . PlateauXi 

i Grappini  . . . " *.  Crochetsà  bombe-, 

l’Imbuto  . . . . . . . Entonnoir ; 

la  Lanata  . . . . . . . ’»■  . Ècouvillon  -, 

le  Lanterne,  dette  anche  Cesti,  e Cor- 
belli   Paniers  -,  . ? ? 

(§  ♦ » » • Leviersi  ’ • ... 

* • ’ . * * 

i , •* 

» fr.  '■ 


Digitized  by  G< 


ÀKM 


le  Leve  ferrate  Leyiers  ferrei; 

il  Mazzuolo,  o Pestone Maillel  ; 

il  Quadrante  . Quart  de  cercle; 

la  Raschietta Grattoir; 

10  Sfondatolo  Dégorgeoir ; 

la  Spatula  . . Spalale  ; 

le  Spolette % . . Fusées; 

le  Stecche , o Scheggie  . . . . . Eclisses  ; 

11  Tira-spolette  . ......  Tire-fusées. 

Questi  stromenti  chiamatisi  anche  collettivamente  Arme 
de’ pezzi , ma  più  comunemente  si  comprendono  sotto  il 
vocabolo  d’ Armamento,  e Attrazzi  del  cannone,  del  mortaio, 
ecc.  In  frane.  Armement  ; Attirali. 

Es.  Gli  armamenti  per  caricar  le  artiglierìe  sono  di  due  sorta , cioè 
pet  cannóni , e pei  mortai.  D’Astosj. 

4.  Chiamasi  anche  Armamento  l’Armeria,  il  Luogo  ove 
si  raccolgono  e si  conservano  l'armi  d’ogni  maniera  , e gli 
attrezzi  da  guerra.  In  lat.  Armamentarium.  In  frane. 
Sulle  d'armes  ; Ar senni. 

Et.  Nell'arsenale  trovò  molte  navi  di  varie  sorte , parte  Cominciate 
e parte  finite  ; l'armamentó  era  pieno  a meraviglia  d’arme  e d'arti- 
glierìe di  bronu,  di  polvere  , e d'ogoi  apparato  di  guerra.  Saacoaarl.K 

‘ »»  # 

ARMARE,  v.  atx.  e ».  pass.  In  lat.  Armeu  e.  In  frane* 
Armer.  Porre  l’armi  indosso  a uno,  Dargli  l'armi.  Vestirsi 

1,  t . . - ' t ■ 

armi. 

Et.  I giovani  armare  Manlio  il  più  studiosamente  die  poterono. 
Nòvbdlb  Astiche. 

— Avendo  armato  il  Re  di  Serìcana  _ 

Di  sua  man  tutto  il  Re  di  Tartaria.  Ariosto. 

— Dconsì  gli  uomini  assoldare,  armare,  disciplinare.  Moxteccccoli. 
2.  Munire,  Fornire,  Provvedere  un  esercito,  una  fortezza, 


ru.i.  1 

i 
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la  Cassetta  ........  Coffret ; 

il  Cavastracci  , . Tivc-baurre;  ' 

il  Corno,  detto  anche  Fornimento  . Carne  d'amo  ree} 
la  Cucchiara , detta  anche  Cazza  . Lanterne  ; -t* 

i Cunei  . . . . •»  Ij  - i < Coitisi 

il  Ditale  . . . . . . •»!.’.  Doigtier;  . 

il  Fornimento  .......  Sac  à étoupilles ; 

la  Lanata  Écouvillon  -,  * 

la  Leve  . ...  . . v.  . » Leviers ; 

la  Mazza  . . Masse  f 

la  Miccia  . Mèche 

il  Nettatoio Curette ,• 

le  Palle JV-  Bouletsi 

lo  Scopatore Baiai ; 

la  Secchia  ........  Sena $ 

10  Sfondatoio  . ' . . . . . . . Dégorgcoir; 

11  Stoppini Étoupilles ; 4- 

il  Tappo  . Tamponi 

il  Tira-spolette Tire*J ìisée. 

Per  un  Mortaio,  o Petriero  : . > 

11  Buttafuoco  ..  . in  frane. . . . Boute-feui 

il  Caccia-spolette  Chasse-fusèe ; 

il  Calcatore  : Refouloir ; 

. il  Como  . ; . ......  Come  d’ataorce-, 

il  Cuneo  di  mira ' . Coin  de  mire ; 

i Diselli , o Turacci  *£  . . < . Plateau* 

i Grappini  . . . . . '.  ..  ... . Crochels à bombe-, 

l’Imbuto.  . . . . . . . . Untori  noi r; 

la  Lanata  Ecouvilloni 

le  Lanterne,  dette  anche  Cesti,  e Cor- 
belli   Paniersi 

'»•  . Lecersi  ' •».  i 
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le  Leve  ferrate  .' Leyiers  ferrés; 

il  Mazzuolo,  o Pestone  .....  Maillet  ; 

il  Quadrante  ........  Quart  de  cercle ; 

la  Raschietta  . Grattoir ; 

10  Sfondatolo . . . . . . . . Dégorgeoir ; 

la  Spallila  Spanile  -, 

le  Spolette •.  . . Fusées; 

le  Stecche , o Scheggie  . . . . . Eclisses  ; 

11  Tira-spolette Tire-fusées. 

Questi  stromenti  chiamansi  anche  collettivamente  Arme 
de’ pezzi , ma  più  comunemente  si  comprendono  sotto  il 
■vocabolo  d’ Armamento,  e Attrazzi  del  cannone,  del  mortaio, 
ecc.  In  fìtmc.  Armement  ; Attira.il. 

Es.  Gli  armamenti  per  caricar  le  artiglierie  sono  di  due  sorta , cioè 
pei  cannoni , e pei  mortai.  D'Astosi, 

4.  Chiamasi  anche  Armamenti  l’Armeria,  il  Luogo  ove 
si  raccolgono  e si  conservano  l'armi  d’ogni  maniera  , e gli 
attrezzi  da  guerra.  In  lat.  Armamentarium.  In  frane. 
Salle  d'armes  ; Arsenal. 

Et.  Nell'arsenale  trovò  molte  navi  di  varie  aorte , parte  Cominciate 
e parte  finite  ; l’armamento  era  pieno  a meraviglia  d’arme  e d’arti-  . 
gliene  di  bronza,  di  polvere  , e d’ogni  apparato  di  guerra.  Sircojtàti.i- 
* * 
ARMARE,  v.  att.  e sr.  pass.  In  lat.  Armare.  In  frane* 
Armer.  Porre  l’armi  indosso  a uno,  Dargli  l'armi.  Vestirsi 

1,  ..  c -»  l ■ 

armi. 

E*.  I giovani  armaro  Manlio  il  più  studiosamente  clic  poterono, 
NovaocE  Ameni. 

— Avendo  armato  il  Re  di  Sericana  . 

Oi  sua  man  tutto  il  He  di  Tartaria.  Ariosto. 

— Deonsi  gli  uomini  assoldare,  armare,  disciplinare.  Mouteclccou. 

3.  Munire,  Fornire,  Provvedere  un  esercito,  una  fortezza, 

Fol.1.,  , 9 
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un  paese  d'armi  è d’attrezzi  militari , ed  al  passi  vale  Es- 
sere munito,  fornito,  provveduto,  ecc. 

Et.  Frtnci»  è oggi  condizionala  altrimenti  che  in  (nielli  tempi, 
perché  è armata  , sperimentala  ed  unita.  Machiavelli.  — Avendo 
il  paese  armato  e fedele , ed  essendo  altrui  mossa. guerra,  crediam,  elle 
sia  meglio  aspettare  in  casa  propria  il  nimico.  Clsuzzi. 


3.  In  senso  sbot.  vale  Vestire  o tJsare  Tarmi. 


Es.  Ecci  un’altra  cosa  che  gli  fi  più  deboli,  cioè  che  del  corpo  in 
ginso , cioè  coscio  e gambe , non  armano  punto,  Machiavelli,  — • I 
Veliti  armano  piu  leggiermente  di  lutti  gli  alivi,  siccome  quegli,  che 
non  portano  nè  corazza,  ni  stivaletti,  nè  targa,  nè  scudi  gravi.  Cahaxi 

trad.El.  ■'  •' 


. j / \ . t ••  • , 

4.  Pure  in  senso  neut.  e n.  pass,  vale  Mettersi  in  arme. 
Fare  armamento,  od  apparecchio  di  guerra.  Infranc.^/rmer. 

Es.  Le  quali  condizioni  furono  osservate  tutte  . ....in  quel  modo 
nel  quale  i maggiori  potenti  ed  armati  l'osservano  a chi  non  ha  forze, 
nè  ormi.  Scdi'r,  — Nè  s’ udiva  altro,  se  noe  che  il  Ite  o verrebbe  ar- 
mato egli  stesso  in  Fiandra,  o vi  manderebbe  sótto  qualch 'altro  gran 
capitano  un  esercito.  Bektivoolio. 

. ,*,«!  h-  . . . , H ' ' ■ ' Li 

5.  Armare,  attivamente,  vale  altresì  Fare  l’armadura  nel 

5.0  signif.  di  questa  voc£j  Guarnire  di  armadura  una  volta, 
una  galleria,  un»  miqa,  ecc.  Crusca.  È termine  di  costru- 
zione. In  frane.  Cintrer,  e pel  lavoro  particolare  delle  mine 
Cpffrer.  V.  MINA-  ’ 

0'.  Armar  la  baionetta,  e semplicemente  Armare,  vale 
nel  comando  dell’armi  Cavar  la  baionetta  dal  fodero,  ed 
innastarla  alla  bocca  della  canna  del  fucile.  Regol.  delle 
Bande  Tose. 


ARMATA,  s.  r,  In  frane.  Armée.  Grossa  qttantitìi  di 
soldati  armati  ed  esercitati  per  combattere,  per  far  guerra: 
Lo  stesso  che  Esercito,  vocabolo  più  nobile.  I nostri  antichi 

chiamarono  Esercito  le  forze  di  terra,  ed  Armata  quelle  di 
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mare)  ma  la  voce  Annata  per  Esercito,  adoperata  in  questo 
stesso  significato  da’  buoni  scrittori , ò ornai  comune  a tutta 
l'Italia,  e' non  sarebbe  senza  affettazione  il  seguire  nell# 
cose  tecniche  la  distinzione  degli  antichi. 

Et.  E ha  Unto  il  cammin  sollecitato 
• eh*  eostor  raggiungeva  in  un  gran  piano; 

E domandò  che  sia  questa  brigata  , 

E chi  sia  il  capitan  di  late  annata.  Prtc^.  Morg. 

— Onde  convieu  che  Scarso  valor  copra 

L’armata.  Fosticctriu. 

L'armata  ave*  tra  gli  altri  un  eappallano.  Litri. 

— Cosi  avamandu  del  contiauo  i'arttuta  del  Principe , e ordinando 

il  Redi  Ni  varrà  le  sue  genti  distese  nella  pianura , si  trovarono  final- 
mente nell’ofa  del  mezzogiorno  ainhi  gli  eserciti  a fronte.  Davil*. 

Questo  significato  viene  altresì  confermato  dal  MSS.  di 
Ugo  Caciotti , nel  quale  si  legge  : Armala  si  può  dire 
anche  'd’esercito  di  terra. 

ARMATA  MANO.  V.  MANO. 

« s-  v. 

* ARMATAMENTE,  avvbrb.  In  frane.  A mainarmée . 
CoU’armi  in  pugno. 

Et.  Poscia  armatamente  corsaro  per  tutta  là  terra  chiamando  il 
popolo  a liberta.  Divisi.  - 

• ' > . .s  ’ • ' 

ARMATARCHIA.  s.  f.  Sédici  carri  da  guerra  antichi 
ordinati  insieme,  secondo  l’ordinanza  greca  d’Eliano. 

Et.  Due  di  queste  episizigie  verranno  a fare  l’armatarchìa^cioè  otto 
paia  di  carrette.  Cmaai  trad.  Et; 

ARMATISSIMO.  9aperlativo„d’ Armato. 

ARMATO,  T A-  pì*t.  pass.  Dal  verbo  ARMARE  in 
tutù  i suoi  significati , V. 
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a.  Si  adopera  altresì  a modo  di  Sust.  così  per  distinguere 
»,  soldati  di  .grave  armatura  dagli  altri , come  per  esprimere 
con  una  voce  sola  i soldati  forniti  d’armi  , provveduti  delle 
armi  loro. 

Et.  L'esercito,  il  quale  combatte  a pii , si  par^e  in  tre  maniere  , 
perciocché  alcuni  sono  armati,  alcuni  peltali,  ed  altri  sono  veliti. 
( Qui  la  voce  Armato  risponde  perfettamente  a quel  soldato  di  grave 
armatura  , che  i Greci  chiamavano  Uplita).  Cubimi  trad.  Et.  — La  sola 
provincia  di  Massacciusset  ha  in  questo  punto  trentamila  armali  in 
pronto.  Borra. 

Stare  armato.  Aver  l’armi  in  mano  ; Stare  in  armi  ; 
Apparecchiato  a guerra.  Itr  lat.  Sub  armis  esse. 

Es.  Fece  bandire  che  ogni  gente  stesse  armata  ed  apparecchiala  a 
seguire  le  sue  . insegne.  .Stori*  Pistoleri. 

ARMATURA.  V.  ARMADURA. 

ARME.  V.  ARMA.  " 1 " » 


r 


ARMEGGERIA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Armeggiamento* 
Giuochi  d’armi  ; Spettacolo,  Festa  militare. 


Et.  Ubaldo,  che  deliberatamente  correva  per  combattere  da  cava- 
liere, e non  per  giuoco  d'armeggerì».  .GiAMaOr.(.Aiu.  -7  El’armeggerie, 
che  da  quella  furono  fatte , Atropo  non  d’una  gente  privata,  ma  d’un 
principe  degne.  DÌIschiavklli.  ^ 


ARMEGGÈVOLE.  agcett.  di  Cosa  atta  ad  armeggiare. 


Es.  Uscio  fuori  graziosamente  della  cìttade  con  insegne  armegge- 
voli.  Guido  G.  Crusca. 


ARMEGGIAMENTO,  s.  m.  L’armeggiare,  II  fare  spet- 
tàcolo d’armi  : dal  verbo  Armeggiare  nel  i.°  signif. 

Et.  Seguitava  la  battaglia  simulata  fra  dne  opposte  schiere , mode* 
rande  le  mosse  e gli  armeggiamenti  Lamie*.  Botta. 
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a.  Nome  génerico  d’ogni  spettacolo  d’armi,  come  di 
Tornei , Giostre,  Bagordi , Quintane,  e^c.  * s . 

Et.  Tulio  il  popolo  d'Orlino  si  levò  su  incontro,  e con  feste,  e Con 
armeggiamento,  e con  suojm.  Stor.  Ajolf.  Crusca. 

3. *11  maneggio  delibarmi.  L’esercitarsi  de 'soldati  nell’armi. 
L’armeggiare  nel  2.°  signif.  di  questo  verbo.  È voce  gene- 
rica, e di  stile  oratorio.  In  frane.  Maniement  des  armes ; 
Manceuvre • 

Es.  Con  ogni  industria  si  era  affaticato  nel  rifar  genti , e con  ispessi 
armeggiamenti  le  veterane  confermare,  le  nuove  ammaestrare  bell' 

arte  delle  fazióni  militari.  Botta. 

• \ ' , 

ARMEGGIARE,  v.  heut.  Giuocar  d'arme;  Far  giostre, 
tornei , e simili  spettacoli  d’arme. 

Es.  E se  pai  si  troverà  armeggiare  negli  spettàcoli  pubblici,  gio. 
tirando,  torneando,  o,  giuocando  a canne  , procurerà  .esser  nell’arme 
non  meno  attillàtp  e leggiadro,  che  sicuro.  Csstigliohe. 

a.  Maneggiar  Tarmi , Fare  gli  esercizii  delTarmi.  In  frane. 
jyjanoeuvrer. 

Es.  Mostra , che  Ah  da  fanciulli  sono  da  ammaestrare  i soldati,  e 
nell*  ammaestramento  da  esercitare  nell’  armeggiare , e nel  faticare. 
Cyivzzi. — Imparando  ( il  soldato ) a maneggiar  Irene  le  armi  che  egli 

elee  adoperare e il  cavaliere,  oltre  di  ciò  ad  armeggiare.  Moktk- 

c eccoti Schiamazzando,  che  non  vi  era  nell'esercito  americano  di 

nessuna  disciplina  clic  bene  false , e che  non  vi  si  avevano  .due  reggi, 
menti  che  atteggiassero  di  somiglianza.  Bòtti. 

•.  . ir  ' ■ 

ARMEGGIATA,  s.  r.  Spettacolo  d’armi.  Festa  militare; 

lo  stesso  che  Armeggerla,  e Armeggiamento. 

Èst  Da' Fiorentini  gli  fu-  fatto  grande  onore,  e armeggiata,  e gran 
presenti  di 'moneta.  G.  Virasi.  — Gran  Cesta  e allegrezza  se  ne  fece 
per  li  Pisani , e grande  armeggiata.  Stoih  Pistoczsi. 

ARMEGGIATO,- TA.  paix.  pass.  Dal  verbo  ARMEG- 
GIARE; V,  ■ . i - - 
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I ARMEGdIATORE.  ykmju..  Mise.  Cavallaro  ohe  ar> 
meggia,  che  giuoca  dell  armi  in  occasione  di  festa. 

Et,  Andandoli  incontro  il  carroccio,  e molti  armeggiatovi.  Q.Vil- 
uAi.  ' . *■  1 . •• 

ARMERIA,  s.  v.  Iti  lat.  Armamentarìum.  In  frane. 
Sai  le  d'armés.  Propriamente  Edilìzio  nel  quale  si  ripon- 
gono e si  serbano  le  armi  bianche  e quelle  da  fuoco  pei  bi- 
sogni d’un  esercito»  dJuno  stato}  ma  è voce  di  assai  largo 
significato,  venendo  variamente  adoperata  ora  per  Conserva 
e Magazzino  d’armi,  ora  per  la  Fabbrica  di  queste  armi 
istesse,  é talvolta  sino  a comprendere  la  Fabbrica  e la  Ri- 
posta d’ogni  sorta  di  bocche  di  fuoco,  di  proietti , di  corpi 
incendiarli , ,e  d’ogni  attrezzo  ed  apprestamento  militare. 
In  quest’ultimo  slgnif.  solamente  ha  per  sinonijno  il  frane. 
Arsenale  negli  altri  risponde  ora  al  Dépól  d'armes,  ora 
alla  Manufacture-d’ armes  de’Francesi.  V.  ARSENALE. 

Et,  Tòsto  lece  aprir  l’armeria  ; furono  l’armi  senz’ordine  o modo  di 
milizia  rapite.  DayIhzati  trad.  Tac.  — Il  Rubais,  cacciando  le  guardie 
siimiche  dal  villaggio  di  Gallò,  era  acquartierato  lungo  la  Sctietda, 
collocandovi  l’ armeria.  * Sconcai.  — Videro  il  rimanente  del  palagio 
della  Signoria  , la  grande  Armerìa  , e il  Tesoro.  Barro  u. 

ARMICELLA.  s.  r.  Diminuì.  d’Arme,  ma  in  senso 
d’Armc  di  poco  pregio  è abbietta. 

Et.  Cou  quelle  povere  armicelle  , colle  quali  mi  vedete  al  presente. 
Saocustti.  j * ’•  • " 

• ■ ~.r  • • 

ARMIERO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Armigero  nel  significato 
di’*  Persona  che  assiste  nelle  cose  d’armi  al  suo  signore;  che 
ha  cura  delle  armi  di  lui. 

Xt.  Ciascuno  d'età!  cavallari  in  mezzo  di  due  altri  signori  padrini, 
con  gli  loro  stallieri',  armieri,  e trombetti  innanzi,  Campi  t 
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ARMIGERO,  s.  ve.  In  lat.  Armigera  In  franò.  Ecuyer. 
Scudiere}  Colui  ohe  portava  l’anui  al  eoo  signore}  Servitor 

di  lancia,  • <,  > • *■  .*.■•  !> 

*s  * 

Et.  Spronando  il  Cavallo  per  la  folta  turba  urtò  animo- 

samente verso  di  lui , ammazzato  pi  ima  il  suo  armigero  cb©  si  mise 

di  mezzo.  Nardi  ir  ad.  T \ Liv. 

■ ' ‘ ‘ - v r*.  • *' 

ARMIGERO,  RA.  AGGEtr.  In  lat.  Armìger  ,,Armifer . 
In  frane.  Belliqueux.  Che  porta  ed  usa  l’armi,  e si  prendo 
comunemente  per  Coraggioso,  Pronto  all’arme.  Di  spiriti 

guerrieri,  Pugnace. 

F.s.  In  Botola , oltre  a!  popolo  armigero  e alcuni  cavalli  c fanti 
soldati  dei  Bentivogli , aveva  foix  mandati  duemila  fanti  tedeschi. 
Guicciardini. — Gli  stati  armigeri  son  come  il  ferro,  che  se  non  si 
adoperi  arrugginisce.  AtcAHom.'  , 

2.  Si  adopera  altresì  a modo  di  Sust.  parlando  di  persona, 
e vale  Atta  all’arini , Che  porta  l’armi. 

Et.  Ne’  Colcliiili  campi,  arali  dal  Tesaafico  giovane. ....  si  videro 
sorgere  armigeri.  Boccaccio.  , , , . 

\ jv..  , 

ARGILLA,  s.  f.  Iti  lat.  Armilla.  Iti  fraine.  Bracelet. 
Girello  in  ornamento  del  braccio.  Smaniglia  d’oro,  che  gli 

imperadori  degli  eserciti  romani  davano  a' guerrieri  bene- 
meriti per  prodeKte,  e portavasi  al  braceio  sinistro.  V> 

Es.  Donavano  gli  antichi  le  collane  d’oro  i<t  mifim  Solamente  «gli 
esterni , «d  a’  cittadini  nòti  te  donavano  «e  non  d’argento.  Ma  quelle1 

che  chiamano  Armilfe  , perchè  sono  ornamento  di  «palla  , non  dotta-»» 
vano  se  non  a'ciUadiui.  Lascimi  trad,  Min . — Armilla  è un  girello 
in  ornamento  del  braccio.  S.  G«rco«io  Omni.  ''  I . - è.  > \ 

— E di  molte  vi  feci  pjne  ingegno,  , lìti?  ! / HA 
Fibbie  , ed  .n  mille  tortuose.  '•  'Mosti  fliaà. 

. . „ ’«*  * ? . I l 'fi 

, * » , 

ARMILUSTRO.  s.  m.  In  lat.  Armilustrum-  Cerimonia 
reKgiosa  degli  antichi  Romani , in  cui  essi  offerivano  sagri- 
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6*«»  armati  da  capo  a piedi,  al- suono  delle,  trombe;  ed  era 
cosi  detta,  quasi  espiazione  fatta-  per  purgare  l’armi,  e ì 
delitti  commessi  pel  guerreggiare.  Alberti. 

a.  Dicevasi  anche  Annilustro  il  Luogo,  dove  si  sagrificava 
iu  tal  cerimonia,  * .'.  .v  , 

Es.  Questi  prodigii  si  purgarono  con  le  vittime  maggiori  ; e fecesi 
un  giorno  le  supplicazioni  ; e per  decreto  de’  pontefici  un'altra  volti 
i lagnimi  di  nave  giorni  : perchè  ei  s’era  veduto  pioi  ere  pietre  nel 
luogo  chiamato  Armilustro.  Nasdi  trad.  T.Liv.  ‘ 

.1  . . / v ■■  ' - 

ARMIPOTENTE,  àggett.  d’ogni  gen.  In  lat.  Armipo- 
tens.  Potente  in  armi  ; Bellicoso;  Armigero.  È voce  poetica. 

Et.  E se  non  m’  ingannaro  le  sante  ire' 

Del  nostro  grande  Iddio  armipotente 
r Jer  quando  gii  a lui  sacrificare, 
fianca  dubbio  nissun  sarò  vincente.  Boccaccio. 

' 4 ‘"■y  J 

— L’armipjtenle  alunno  dei  bimembre 

Cbiron , che  tanto  nel  nutrirlo  intese.  Rcceliai. 

— . . Armipotente 

Tritonia  , tu  che  puoi,  la  possa  e l’armi  ' 

Frangi  al  Frigio  ladrone,  e di  tua  mano 

Anciso  in  tu  la  porta  ne  lo  stendi.  Caso  irarl.  Enciri. 

ARMISTIZIO,  s.  ss.  la  frane.  Armistice.  Propriamente 
So&pénsion  d’armi;  Breve  tregua;  Cessazione  dall’ ostili  Ut;  ed 
è Quella  convenzione,  che  si  fa  tra  gli  eserciti  di  non  pro- 
cèdere ostilmente  per  alcun  poco  di  tempo,  nel  che  differisce 

'dalla  Pace,  e dalla  'fregna. 

• ’ . r , > - . . . . . 

Ét.  Armistizio,  dallo  starsene  quiete  Farmi.  Salvisi. 

ARNESAfO,  f A.  àggett.  Armato,  Guarnito  d’arnese 
nel  i.°  significato  di  questa  voee. 

Es.  Con  tale  riscontro  valica  raessCr  Chiarito  entro  U terra  arnessta 
Con  ghia  tarino  e soprasberga.  Pacc  da  Cemu>o. 
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ARNESE,  s.  m.  Nel  suo  primitivo  significato  questa  voce 
suona  Armatura  difensiva  di  ferro  che  copre  la  persona  del 
cavaliere.  Essa  è tutta  militare,  eviene  dalle  antiche  lingue 
del  Settentrione,  ove  lem  o Hiern  in  lingua  runica,  e 
Hiairn  in  lingua  ersa,  che  valevano  Ferro,  diedero  origine 
al  tedesco  Harhisbh  jier  Armatura  difensiva,  e particolar- 
mente per  Corazza,  ed  all’inglese  liaerness  che  anticamente 
si  usò  per  Armatura  a difesa.  Questo  lignificato,  confermato 
dalle  voci  latino-barbare  Arnensc , Arnixium,  e Arne- 
sium  citate  dal  Du-Cange,  è quello  stesso  cui  mirava  Dante 
quando  chiamò  Arnese  una  delle  principali  fortezze  della 
Bassa  Lombardia  contro  i Bresciani  ed  i Bergamaschi , 
figura  arditissima,  alla  quale  si  toglierebbe  tutta  la  nobiltà  e 
l’aggiustatezza,  quando  la  voce  nel  suo  significato  naturale 
non  valesse  che  Adornamento  o Masserizia.  Anche  i Fran- 
cesi usarono  anticamente  la  voce  Harnois  nel  significato  di 
Armadura. 


Es.  Li  loro  arnesi  sono  molto  di  gran  valuta  ; loro  armi  sono  archi 
spade  e mazze , ma  d’archi  si  aiutano  più  che  d'altro,  imperocché  egli 
sono  troppo  buoni  arcieri.  (A  questo  passo  del  Milione  il  conte  Bal- 
de Ui  , accademico  della  Crusca , aggiunge  la  nota  seguente  : « Arnese 
per  Armadura  non  ne  cita  esempio  il  Vocabolario  che  tratto  dalla 
Gerusalemme  del  Tasso  C.  vii  , st.  •40.  »)  M.  Polo. 

* • ' V 


— Fu  il  Pagan  prima  da  Grifon  percosso 
D’un  colpo  che  smezzato  a \ ria  l' incoili. 

Con  quel  fender  si  vide  e fèrro  ed  osso 
D' un  eh'  eletto  s’avea  tra  mille  scudi  ; 

E se  nen  era  doppio,  t (in  Farnese , 

Feria  la  coscia  ove  cadendo  scese.  Ariosto. 


7 J 

f • I 


’t 


— E parte  prende  sol  del  grave  arnese  ; 
Monta  a cavallo,  e tacito  esce  e presto. 
pd  in  altro  luogo  : 

.Già  spezzato  lo  scudo,  e l'elmo  infranto, 
E forato , e sanguigno  avea  l'arnese. 

( (lui  per  Corano);  Ed  altrove  ; 


, .t -a 

1 ■ ■' 
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Tasso. 


a.  Figuratamente  vale  Fortezza  di  frontiera,  Fortifica* 
zione  a difesa,  desunta  la  similitudine  dal  significato  primi-* 
tivo  della  voce.  ' ‘ 

i • ^ * ' ' 

- V 

Et.  Siede  Peschiera  bello  e forte  arnese 
s . Da  fronteggiar  Bresciani  e Bergamaschi.  Dii». 

— Poggio  Imperiale  forte  e accomodatissimo  arnese  per.frcnleg- 
giare  i Pisani.  Vàiìchi.  j 


Sorge  il  forte  Goffredo , e già  non  pigiti 
La  gran  corazza  usata  o le  schinicre  : / 

Ne  veste  un'altra  , ed  un  pcdon  somiglia 
In  arme  speditissime  e leggiere  ; 

Ed  indosso  avea  già  l'agevol  pondo , 
Quando  gli  sovraggiunse  il  buon  Raimondo. 

Questi  , r eggendo  armato  in  colai  modo 
ll.'C’ipitano,  .........  . 

Ov‘  è , gli  disse  , il  grave  usbergo  e sodo; 

•>  Ov'  è , Signor,  l’altro  ferrato  arnese  ? 
Perchè  se'i  parte  inerme  ? Io  già  non  lodo 
Che  vada  con  si  debili  difese. 
appresto  ancor:' 

Gli  altri  Principi  ancor  men  gravi  arnesi 
l’arte  vestirò,  e si  mostrar  pedoni. 


— Che  a* è d’Egitto  il  Re  già  posto. in  via 
In  verso  Gaza , bello  e forte  arnese 
Da  fronteggiare  i regni  di  Sorta. 


Tas^o. 


3.  Venne  altresì  adoperato  dai  nostri  antichi , e sempre 
con  intenzione  ipilitare,  per  Impedimento,  Bagaglio,  Sup- 
pellettile' di  guerra.  In  frane.  Attiravi.  , 

Es.  Ruppe  l’un  legno  l'altro,  e tutto  l'arnese  di^que' dell’oste  si 
perde.  G.  Vili. ari. — Quello  che  al  presente  si  chiama  arnese  antica - 
niente  fu  chiamato  impedimento.  Sbk.  Pist.  Crusca.  — Dove  il  soldato 
non  porli  seco  tende,  utensili , e suoi  arnesi , bisogna  di  necessità,  che 
per  i patimenti  e i disagi  »’ infermi , si  muoia,  u disperatamente  si 
fugga.  Moribccccoli. 
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4.  Si  adopera  come  Termine  collettivo  d’ogni  appre- 

stamento di  gaerra,  così  di  macchine,  comedi sttomeati  « 
ordegni  . ; p.v-r,  -Im,  • 

Et.  Però  che  in  tal  maniera  d'ogni  arnese , e d'ogni  strumento  da 
guerra , e. d'ogni  disciplina  militare  avevau  gueruita  la  lor  milizia,  che 
non  si  dava  luogo  a temerità,  o a poco  senno,  Dsczzj.^ 

5.  Ora  si  adopera  più  particolarmente  nelle  cose  militari 
come  Termine  collettivo  di  tutto  che  serve  ad  imbrigliare, 
insellare,  bardamentate , e guarnire  ùn  cavallo  da  guerra , 
così  da  tiro,  come  da  sella.  In  frane.  Harnachement $ ifar- 

ncis.  , - • , . 

Et.  Consumali  e guasti  dalle  fatiche  e dalie  pioggie  non  solo  gli 
arnesi  de*  cavai  li,  ma  i propri!  vestimenti  degli  domìni,  e gli  orna- 
menti , e l' armi.  Davils.  — I quali  (a  soldati  di  Seriori 0)  mentre 
attendo!»  • contender  dei  cavallo  di  Pompeo  ferito  a morte  per  gua- 
dagnar quegli  arnesi,  diedero  occasione,  cc.  Dirozzi.  .' 

6.  I Poeti  peraltro,  sull’esempio  dell 'Alfieri,  potranno 

adoperat  e acconciamente  questa  voce  por  dipingere  con  WS 
sol  tratto  un  Uomo  di  guerra.  . • • L 

Jfs,  » . tl  prò  Ssuile  ■ 

Di  guerra  or  forse  arnese  inulti  giace?  A tritai. 

Male  ih  arrese.  Adoperato  avverbialmente  e parlandosi 
di  soldati  vale  Male  agiati  della  persóna,  Mal  vestili. 

Et.  S’arriverà  tardi , stanco,  mal  in  arnese  , tra  le  pioggie,  e tra  i 
fanghi,  trapasserà  inutilmente  nella  marcia  il  tempo  dell'operazione. 

MoNTECCtCOLI.  _ ...  ‘ 

A ROTTA.  V.  -ROTTA  . 

A ROVESCIO,  e DI  ROVESCIO.  V.  ROVESCIO. 

• i * T * - . t * 

ASPA.  «.  r,  In  lat .%Uarpe.  Arme  da  mano  tagliente  e 
ricurva  *11’  indentro  j Specie  di  spada  falcata.  Parlano  di 
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quest’arme  i Poeti  latini,  e fra  essi  Ovidio,  che  in  più  luoghi 
delle  Metamorfosi  la  descrive.  Seguendo  l’origine  della  voce 
si  scriverà  più  correttamente  Arpe,  quantunque  il  passo 
seguente  di  Fazio  degli  Uberti  al  lib.  5,  cap.  5 del  Ditta- 
mondo abbia  Arpa , ripetuta  un’altra  volta  nel  modo  stesso 
nel  medesimo  capitolo.  Quest’avvertenza,  che  può  giovare 
agli  scrittori  che  si  trovassero  nel  caso  di  adoperare  il  nome 
proprio  di  quest’arme,  non  mi  scioglie  dall’obbligo  di 
registrarla  come  la  trovo  scritta  due  volle  nel  bel  Còdice 
membranaceo  del  Dittamondo  posseduto  dalla  Biblioteca 
torinese.  . 1 . t 

Et.  Non  valsen  guardie  o genie  star  confusa , 

Clic  non  passasse  la  mortai  tempesta 
Coll’arpa  in  mano  e con  In  scuto  al  collo, 

E che  nogli  tagliasse  alfin  la  testa.  Fazio  degù  Uberti. 

ARPAGONE,  s.  m.  In  lat.  Harpago.  Rampicone,  Un- 
cino di  ferro,  Raffio  di  cui  valevansi  i Romani  nella  difesa 
delle  terre  calandolo  dall’alto  delle  mura,  ed  aggrappando 
con  esso  gli  offensori , o l’opere  loro:  fu  anche  adoperati» 
per  rovinare  dal  basso  in  alto  le  sommità  delle  mura,  le 
macchine  de’ difensori,  e per  iscacciargli  dàlie  mura.  Fu 
anche  chiamato  Lupo.  , v /".* 

Et.  Ed  hanno  ancora  arpagoni  di  ferro,  imitali  sono. chiamati  lupi, 
e falci  di  ferro  (iccate  in  lunghissimi  lancioni.  B. Giamboni  irad.Veg. 
— Dalle  navi  de' Cartaginesi  cominciarono  a gettare  .sopra  quelle  de’ 
Romani  certi  legni,  che  nella  sommità  avevano  uncini  di  ferro,  i quali 
i soldati  chiamano  arpagoni.  Nardi  uad.  T.  Liv. 

ARREDO,  s.  m.  Nome  generico  delle  vestiinenta,  delle 
armi,  degli  ornamenti  militari  di  un  soldato.  In  questo 
significato  venne  usato  dal  primo  commentatore  dell’ Ali- 
ghieri, uel  seguente  passo  citato  dalla  Crusca:  Nobilissimi 
arredi  dà  donne,  e da  u/omlni  portarono  nel  munistoro. 
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cinture,  bone,  ghirlande , coltella,  spade,  eoe.  Quindi 
un  moderno  Scrittore  di  gran  nome  ne  trasse  il  modo  di 
dire  In  arredo  , che  parlandosi  di  una  comparsa  di  soldati 
indica,  che  essi  sono  ben  vestiti,  bene  armati  ed  in  punto 
di  far  bella  mostra  di  se. 

Et.  La  milizia  urbana  in  armi  ed  in  arredo  manteneva  gli  spiriti 
quieti  ; la  secondavano  i Francesi  in  armi  ed  in  arredo  ancor  essi.  ( Si 
parla  duna  pubblica  festa).  Botta. 

ARRENDERSI,  v.  neut.  pass.  In  frane.  Se  rendrè. 

_ _ . _ » , 

Darsi  in  mano  al  nemico  confessandosi  vinto;  e si  dice  de' 
soldati,  degli  eserciti,  e delle  piazze  forti. 

Et,  Conoscendo  se  di  necessita  o doversi  arrendere , o morire.  Boc- 
caccio. — Mostrando  poi  l'uno  la  grandezza  romana , la  potenza  di 
Cesare  , Ip  crude  pene  a'  vinti , la  pronta  misericordia  agli  arresi.  Da- 
v anzatì  trai.  Tac.  — La  città  . . . battuta  dall'artiglieria  fra  pochi  iH 
s’arrendette.  Gcicciardhii.  > 

a.  Usasi  anche  attivam.  e vale  Dare  in  mano  all’  inimicò. 
Consegnargli  una  città , una  fortezza , un  luogo,  ecc." 

Es.  Il  quale  ...arrendi  la  terra  a’Francesi,  salve  le  robe  e le 
persone.  Gdicciarduu.  . 

, Arrendersi  a discrezione.  In  frane.  Se  rendre  à discré * 
tion.  Dicesi  del  Rimettersi  liberamente  le  soldatesche,  p le 
piazze  alla  discrezione  delvincitore senza  altri  patrio  capitoli» 

Es^  Ò che  il  superbo  a discrezion  s’arrenda.  Redi.  . 

— S’arresero  la  sera  medesima  a discrezione.  Daviia. 

Arrendersi  , o darsi  a patti  , o salvo  l’avere  , le  robe 
E le  persone.  In  frane.  Capituler.  Rimetter  l'armi , 0 le 
fortezze  ili  mano  del  vincitore,  mediante  alcune  condizioni. 

t v . '• 

Esr  Quei  di  dentro , disperandosi  d’esser  soccorsi,  si  arrenderono 
•Ivo  l’avere  e le  persone.  Guidmumitr. 

ARRENDIMENTO.  s.  m.  la  frane.  Reddition.  L'Ar* 
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renderti;  il  Porsi  in  potere  del  . vincitoire;  Dargli  Tarate; 
Rimettergli  le  fortezze.  Si  usa  più  comunemente  la  voce 
RESA; V.  - ' 

£t.  Grande  ptura  genera  a coloro,  che  aono  «nea  speranza  d'arreo- 
dimento.  B.  Giamboni  trad.  Veg. 

ARRESO,  SA.  part.  pass.  del  verbo  ARRENDERSI;  V. 

ì • > * . ,/•  • ~ * ' 

ARRESTARE.  v.  att.  e n.  pass.  In  frane.  Arréter. 
Fermare,  Trattenere  dal  procedere  più  oltre.  Si  dice  mili- 
tarmente del  Fermare  il  passo  dei  soldati,  delle  colonne 
nelle  loro  marciate  od  evoluzioni. 

Es.  Comanderemo  che  la  schiera,  la  quale  è nel  destro  corno  s’ar- 
resti, siccome  quella  che  oramai  è rimessa  al  suo  luogo.  Casari  ir  ad.  Ei 

2.  Soprattenere  , Fermar  per  forza  ; d’onde  la  voce 
ARRESTO;  V. 

Ef.  Corsesi  adunque  a furore  alle  case  del  Conte,  per  arrestarlo. 
Boccaccio. 

■_  • . ■ • \ 

Assestare  la  lancia.  V.  Lancia. 

ARRESTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ARRE- 
STARE; V. 

ARRESTO,  s.  m.  In  frane.  Artéts.  Punizione  militare, 
Co)la  quale  il  delinquente  è condannato  a restare  per  un 
tempo  determinato  nella  camera,  nel. quartieri,  o nella 
piazza.  È pena  riservata  agli  ufiìziali. 

Et.  Fece  mettere  in  arresto  il  piloto,  e sgridò  aspramente  il  capitano. 
Corsisi  trad.  Caiu/uis.  del  Menico.  , 

’ . • ; « •'  "> 

«RROLARE.  v.  att.  In  frane.  Enróler.  Scrivere  i sol- 
dati a ruolo,  cioè  W registri  di  questo  o quel  reggimento. 

Et.  Una  coorte  d’Ussipii  arrotata  nelle  Germanie.  Davaszati  Ir  ad. 

Tue,  -*■  E mentre  questa  gente , per  mancanza  di  soldo  non  potessi 
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arrotare.  Stesesi;  — Gli  arrotati  fanno  lor  moitra  e predano  giura* 

mento.  Moim coccoli. 

a.  In  signif.  hebt.  pass,  vale  Fare  scrivere  il  proprio  nome 
ne’  ruoli  della  milizia  -,  Andare  agli  stipendii  di  questo  0 di 
quello  stato.  ' *•  • ' 

Et.  Ed  è Cosa  certa,  che  il  soldato  eoo- arrotarli,  e con  farsi  scriver 
nel  libro  di  colui,  a chi  serve,  viene  a giurare,  se  non  espressimele, 
almeno  tacitamente,  ni  più  , ni  meno,  come  tacevano  anticamente  i 
Romani , l’un  dopo  l’altro.  Cikczzi.  • ^ ( ■ 

ARROLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ARROLAREj 

y. 

ARROTARE,  v.  att.  In  frane.  Aigiùsèr.  Assottigliare 
il  taglio  dell’  armi  bianche  alla  ruota.  Crusca. 

ARSENALE,  s.  m.  In  frane.  Ar serial-  Propriamente  è 
il  Luogo  dove  si  fabbricano  e si  custodiscono  le  navi,  ed 
ogni  strumento  da  guerra  navale  -,  ma  l’uso  ha  da  gran  tempo 
chiamato  con  questo  nome  il  Luogo  dove  si  fabbricano  e si 
conservano  le  armi  e tutti  gli  attrezzi  militari  d’un  esercito, 
d’ uno  stato.  In  questo  secondo  significato  è nome  colle!* 
tivp,  e comprende  le  Armerie,  le  Fonderie,  etutte  le  diverse 
Officine,  e i Magazzini  d’armi  e d’attrezzi. 

■Es.  1 Francesi  si  insignorirono  d’Alcssandria  (Piemonte)  ; dal  che 
meritò  il  Duca  «Turbino  gran  lode  d'arte  di  guerra,  per  aver  passalo  il 
Tesino,  e condotta  l'artiglieria  a quella  terra,  e battutala  dalla  parte 
onde  era  l’arsenale.  Secai.  — Il  Duca  di  Savoia,  parte  per  segrete 
intelligente  , parte  oon  fotta  aperta,  ebbe  nelle  Inani  Carmagnola  e le 
altre  fortezze  con  grosse.provvisioni  d’artiglierie  e di  munizioni  ri* 
mase  dalle  passate  guerre  il’  Italia  , quasi  come  in  arsenale-,  io  molte 
di  quelle  piazze.  Datila. 

ARTEFICE,  s.  si.  In  frane.  Òamer;  Maitre.  Maestro 
di  un’arte  meccanica,  che  viene  ascritto  nella  milizia  e riceve 
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paga  pei  lavori  ch’egli  fa  cosi  nelle  armerie,  come  nelle 
piazze  di  guerra  e negli  assedii.  Si  comprendono  sotto  que- 
sta denominazione  i Fuochisti , i Gettatori , i Muratori , i 
Legnaiuoli,  i Fabbri  ferrai,  i Falegnami,  Polveristi,  ecc.La 
voce  è di  stile  nobile , e gli  Artefici  sono  più  comunemente 
indicati  col  nome  di  Maestranze. 

Es.  Aveva , senza  gli  artefici , e i guastatori , che  ascendevano  sino 
a mille, annoverati  nel  campo  ottomila  fanti  e tremila  cavalli.  SecNEm. 
— L’artiglieria , macchina  principale  dell'esercito,  comprende  come  di 
sua  pertinenza  sotto  di  se  tutti  gli  slromenti  militari,  i materiali,  gli 
operai , gli  artefici  che  c[uivi  servono.  Mosteccccoli. 


ARTE  MILITARE,  s.  f.  In  frane,  slrt  mi  li  taire;  yirt 
de  la  guerre.  L’Arte  d’impiegare  ostilmente  le  forze  d'una 
nazione  contro  una  nazione  neùtida  ; ha  per  oggetto  la  guerra, 
e per  fine  il  vincere.  Sono  sue  parti  principali  T accam- 
pare, il  marciare,  ed  il  combattere,  cioè  la  Castramelazione, 
la  Strategìa,  e la  Tattica.  Dicesi  anche  Arte  bellica,  e Arte 
della  guerra. 

• / • • p".  T •.  \ 

Et.  Prospero,  il  cui  consiglio,  biasimato  comunemente  dal  vulgo, 
fu  approvata  da  periti  dell  arte  militare , volle,  che  il  primo  giorno  per 
più  lungo  circuito  s’andasse  ad  alloggiare  a Marignano.  Guicciardini. 

Pratico  Valentiniano  dell’arte  militare  degliantichi  andava  studiando 
nuove  armi  da  of(;sa , e difesa.  Muratori.  — Deliberai  ...  di  scrivere 
dell’arte  della  guerra  quello  che  lo  ne  intènda.  Machiavelli. 

ARTIFIZIATO.  V.  FUOCO.  ' 


ARTIGLIERE,  s.  m.  In  frane.  Antillcur.  Soldato  ad- 
detto al  servizio  dell’  artiglieria. 

Et.  Come  gli  archibusieri  dagli  archibusi,  c i moschettieri  da’ mo- 
schetti , cosi  gli  artiglieri , e cannonieri  dai  cannoni  e dalle  artiglierie, 
che  essi  adoprano,  sono  chiamali.  Busca.  — Furono  scelte  a quest’ im- 
presa dodici  compagnie  d’archibusieri,  tre  di  corridori,  ed  una  di  ar- 
tiglieri. Botta. 
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2.  Maestro  di  gettare  artiglierie.  Cellini.  Crusca. 

ARTIGLIERIA,  s.  f.  Nome  collettivo  d'ogni  macchina 
da  trarre,  e d’ogni  ingegno  da  guerra,  usati  nei  secoli  di 
mezzo,  e prima  dell’  invenzione  della  polvere.  Trovasi  fre- 
quente nei  documenti  latino-barbari  di  questi  secoli  la  voce 
sài  telaria,  quella  d Artilevia,  ed  altre  della  stessa  forma 
con  qualche  differenza  nella  sola  ortografia,  come  si  può 
vedere  nel  Glossario  del  Du-Cange  : la  radice  loro  è in  Arte, 
come  quella  d’ Ingegnere  in  Ingegno.  È usata  dall’ Ariosto 
in  questo  significato;  nè  questo  sommo  Scrittore,  tanto  esatto 
nel  descrivere  gli  usi  dei  tempi  cavallereschi,  si  sarebbe  ar- 
rischiato allo  adoperarla  nel  secolo  di  Carlomagno,  se  avesse 
temuto  di  anacronismo. 

flR.  . JgJL  è"  « 

Ex.  Un  ch'era  alla  veletta  in  sulla  rocca  ; ; 

/Jell y mala  d'Alcina  si  fu  accorto,  , k*. 

E la  campana  martellando  tocca , ' ...  * 

Onde  il  soccorso  vien  subilo  al  porlo.  V,  . , f’.  ? J 

I. 'artiglieria , come  tempesta , fiocca  . . V 

» Centra  citi  vuole  al  buon  Uuggier  far  torto  : 

£$5  -SI  che  gli  venne  d’ogni  parte  aita 

Tal,  che  salvò  la  libertà  e la  vita.  Ariosto. 

■*,  Nome  generico  dì  tutti  gli  strumenti  da  guerra,  per 
uso  di  batter  ripari,  muraglie,  o altro,  fatti  di  metallo, 
vóti  dentro,  e aperti  nella  sommità , che  per  forza  di  pol- 
vere scagliano  pile  di  fèrro  o d'altra  materia  di  gran  peso 
e proietti  d ogni  mauiera  con  eccessiva  violenza  : ve  n’  Ita 
di  diverse  grandezze  e di  diversi  nomi,  e vien’  differenziata 
dalla  Moschetterà  in  ciò,  che  questa  è portatile,  l'altra  da 
posta.  V.  CANNONE,  MORTAIO,  OBICE,  COLUBRI- 
NA, ecc.  In  frane.  Artillqrie.  * 

Ex.  Uscito  fuora  per  l’occasione"  di  questo  lutrtullo,  mise  in  fuga  i 
fanti,  che  guardavano  ^artiglierie.  Guicciatoiat.  — Purché  i collegati 

tSEE:  d,e  e neìl»  «*■**. 


Cartiglie  rie  far  si  doveva.  Varchi, 
V ol.  I. 


<e 
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3.  Si  adopera  altresì  per  Ogni  singoiar  pezzo  d’ Artiglieria. 

Et,  tino  d*un  tiro  di  moschetto,  l’altro  d'artiglieri:».  AeeinztiM  del 
Cimisto.  Cnuca.irtl  ' L iVju»  i>f'  iiTtpp*(ir^  jafn'W  '*' ' ab 

_ ■’  . *»*  a ,;t  ,0  J tal 

4.  La  Milizia  che  governa  le  Artiglierie. 

Et.  Tre  battaglioni  di  artiglieria  diventati  prigionieri,  fecero  co- 
spicua la  vittoria.  Botta.  ' , ...r 

Ir  • f ■ , ì . ^ * 

Aggiustare  Lte  artiglierie.  V.  Aggiustare. 

. B L , | Ili  alWM  MÈO* 

Allumare  le  artiglierie.  V.  Allumare. 

' »•  .u4lEripfclfli',y  1 n^oAt  •*»§>  *e*t  d-,  '•"•ri t 11  ' *** 

Artiglieria  da  batteria.  In  frane.  Arùllerie  de  siège. 
Nome  generico  dei  cannoni  più  grossi  coi  quali  si  battono 
in  breccia  le  fortezze. 

Et.  Sia  la  nostra  artiglieria  della  proporzione  moderna  tanto  nel 
genere  de’  cannoni , che  delle  colubrine , tanto  da  campagna , che  da 
batteria.  Moarr.cuccoct. 

' 

Artiglieria  da  campagna,  o da  campo.  In  frane.  Arùl- 
lerie  de  campagne , de  bataillc.  Chiamatisi  con  questo 
nome  collettivo  Que’ cannoni  leggieri,  e Quegli  obici,  che  si 
conducono  in  campo  e si  maneggiano  negli  eserciti,  tirando 
con  essi  a palla,  a cartocci,  cd  a granale.  La  portata  di  que- 
sti cannoni  è da  4 Uno  a 12  libbre  di.  palla. 

Et.  Uniti  insieme  1 cavalli  ed  ì fanti,  e con  molte  artiglierie  di 
campagna  andar  costeggiando  gli  Svizzeri,  Cviccisadiiu. 

*i  Artiglieria  n\  muro.  In  frane.  Arùllerie  de  siège.  I 
cannoni  di  gran  passata , i mortai , ed  i petrieri , che  si  ado- 
prano  nell’attaccare , e nel  difendere  le  piazze  forti. 

Et.  Ricercò  da  lui  per  «noi  «mbasciadori , in  virili  della  loro  ami- 
cizia, che  a quella  guerra  in  soccorso  suo  e genti  e. artiglierìe  grosse 
da  muro  gli  mandasse.  B esalo, 
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Artiglieria  grossa.  In  frane.  Grosse  artillerie.  L’Ar- 
tiglieria di  maggior  peso  e portata , per  distinguerla  dalla 
Minuta.  V >'  «i*  -p*  'V  ■ * 

ir*.  Tirarono  con  dieci  peni  d’artiglieria  grossa  terso  Ventila. 
OoicoiAisiai. 

Artiglieria  leggiera.  Lo  stesso  che  Artiglieria  da  cam- 
pagna; v. 

Et.  Marcia  nella  vanguardia'  la  metà  della  cavalleria  ; nella  battaglia 
la  fanteria,  i guastatori , l’artiglieria  leggiera.  Mostcccccom,  — SI 
torma  un  corpo  composto  d’ulliciali , bassi- utile  iati , e vetturali  arridali, 
i quali  si  destinano  alla  cura  di  un  Urto  numero  di  cavalli,  per  con- 
durre al  seguilo  dell'annata  un  traino  d'artiglieria  leggiera.  D’Airroas. 

Artiglieria  minuta.  In  frane.  Pelites pi'aces.  L’Artiglie- 
ria di  piccola  portata. 

Et.  Jla  elleno  ( te  artiglierie) , per  ragion  delle  nevi , che  in  grande 
abbondanza  cadute  arcano  il  cammino  iinpedilissiniorenduto,  condurvi 
non  si  poterono,  fuori  alcune  poche  e minute.  Bimbo.  — Spinse  il  signor 
di  Santa  Colomba  col  suo  reggimento  e con  quattro  peaii  d'artiglieria 
minuta  ad  occupare  la  riva  del  fiume.  Davils. 

Artiglieria  murale.  Lo  stesso  che  Artiglieria  da  muro; 

V. 

Et.  Federico  ...‘..condusse  Is  sua  oste  a Gaeta,  e parte  de' borghi 
e del  monto  preia,  le  murali  artiglierie  pose  incontro  al  porto.  Bkmbo. 

Artiglieria  reale.  V.  Reale. 

. od  > tfNRfr 

Artiglieria  spedita.  In  frane.  ArtiHerìe  de  campagne . 
Lo  stesso  che  T Artiglieria  da  campo  ; e olii, amasi  con  que- 
sto nome  per  distinguerla  da  quella,  che  non  si  può  spedi- 
tamente maneggiare.  v 

Et.  Elesse  il  Ite  Carlo  per  se  .....  il  fioi  e dell’esercito  , ; . . . . eoa 
giusto  numero  d'artiglieria  spedita,  l’oaucciu  noi.  al  Guianariluù. 

Artiglieria  volante.  In  frane.  Artìllerth  à chevai  ; Ar- 
tillerie volante,  Un*  spezie  d’artiglieria  da  campo,  che 
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per  essere  maneggiata  c condotta  con  estrema  velocità  da 
un  luogo  all'altro  vien  figuratamente  chiamata  Volante, 
quasi  paragonando  le  rapide  sue  mosse  al  volo  degli  uccelli. 

A questo  fine  cosi  i pezzi  come  i cassoni  loro  sono  tirati 
da  sei  o da  otto  cavalli , e tutti  i cannonieri  e servienti 
scelti  fra  i più  prestanti  c vestiti  alla  leggiera  sono  posti 
a cavallo  o in  sul  carro  dell’artiglieria , onde  seguire  di 
trotto  e di  galoppo  la  marcia  del  pezzo.  Questi  uomini  sono 
addestrati  a tutte  le  fazioni  della  cavalleria  e dell’  artiglie- 
ria per  modo  che  possono  ad  un  bisogno  difendere  colla 
sciafila  in  pugno  i loro  pezzi , assicurare  il  corso,  e smon- 
tando prestamente  da  cavallo  recarsi  alla  batteria  e gover- 
narla con  ugual  prontezza  dei  cannonieri  a piedi.  Si  ascrive 
generalmente  il  primo  ordinamento  di  questa  milizia  al  Re 
di  Prussia  Federigo  II  : non  sarà  tuttavia  inutile  a chi  stu- 
dia la  storia  dell'arte  il  seguente  passo  del  Davila,  nel  quale 
sembrano  toccate  pressoché  tutte  le  condizioni  di  questa 
spezie  d'artiglieria,  che  si  mostrò  con  gran  meraviglia  di 
tutti  gli  uomini  militari  sui  campi  di  battaglia  in  1‘  rancia, 
l'anno  i58g,  nella  famosa  guerra  della  Lega.  Ecco  le  pa- 
role , colle  quali  l’ illustre  storico,  che  fu  probabilmente  te- 
stimonio di  vista , descrive  questo  nuovo  maneggio  delle 
artiglierie  nel  libro  decimo  delle  sue  storie  delle  Guerre 
civili  di  Francia : « S’avanzarono  non  meno  ferocemente 
«c  a scaramucciare  quei  della  Lega  ■ ma  una  cosa  nuova  ed 
« insolita  distaccò  il  combattere  con  non  mediocre  lor 
« danno:  perciocché  avendo  il  Re  spinto  il baron  diBironc 
« con  una  grossa  schiera  di  cavalli  sino  a mezzo  della  carn- 
ee pagna,  il  Duca  di  Mena  sdegnato  della  temerità  loro  di 
et  spingersi  tanto  innanzi,  o pensando  che  inavveduta- 
ee  mente  si  fossero  impegnati , mandò  due,  grosse  squadre 
ve  di  cavalleria  per  attaccarli , all’  arrivo  delle  quali  avendo 
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ér  quei  del  Re  con  artificiosa  prestezza  fatto  ala  d’ ambe  le 
« parti , comparirono  due  grandissime  colubrine  in  mezzo 
« a loro,  le  quali  tirando  e galoppando  con  maestria  e 
cc  prestezza  mirabile  nel  medesimo  tempo,  non  solo  uc- 
ce cisero  molli,  e sbaragliarono  l’ordinanza,  ma  con  lo 
cc  spettacolo,  e con  l’ artificio  meraviglioso  di  vedere  sca-' 
cc  ramucciarc  due  maccbinc  cosi  grandi  ira  la  cavalleria , 
cc  fecero  dar  volta,  e ritirare  i nimici.  Fu  questa  cosi  agile 
cc  e nuova  maniera  di  condurre  le  artiglierie  di  gran  peso, 
cc  invenzione  di  Carlo  Brisa  bombardiere  nativo  di  Nor- 
cc  mandia.'» 

~ ‘ r " . f • 

^ Artiglierie  a barbetta.  In  frane.  Pièces  en  barbette. 
Così  chiamano  gli.  Artiglieri,  dal  luogo  della  loro  ordi- 
naria collocazione,  Que’ pezzi  che  posti  sulle  barbetta 
sporgoflo  colla  canna  sul  loro  parapetto,  per  giocare  più 
liberamente  di  quello  che  fanno  i pezzi  nelle  cannoniere. 

V.  BARBETTA.  Diconsi  pure  Artiglierie  ih  barba;  V. 

» ..  •*  •. 

Es.  Do  ve  odo  le  artiglierie  a barbetta  mi  principio  dcll’araedto  spa- 
rare indifferentemente  giorno  e notte.  D'Àhtókj. 

‘ .*■•  •-  .!•"  i , *'  *>•  <«sK 

, Artiglierie  in  barba  , in  frane.  Pièces  en  barbette , di- 
consi  Quelle  che  si  collocano  dietro  un  parapetto  di  tal  ma- 
niera che  la  canna  loro  possa  giuòcare  liberamente  sopra  di 
esso,  a differenza  di  quelle  che  si  collocano  nelle  cannoniere. 
Si  usa  pure  di  dire  Artiglierie  a barbetta;  Y.  I 

Es.  tloa'  fortezza  dee  avere  comodili»  di  mettere  le  artigi  ane  in 
barba , die  portano  giuoeare  in  ogni  luogo.  Reacetu.  '«r-v-  '1 . 

Cavalcare  «scavalcare  le  artiglierie,  ti  dice  deH’Àrti- 
glìeria  che  si  pone  , e leva  dt  Su’  Carri.'lh  frane.  Mtmter,  è 
Démonter  les  pièces.  MS.  C.cd  Canotti.  V.  INCAVAL- 
CARE; SCAVALCARE.  ’ 
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les  pièces.  Lo  stesso  «he  Inchiodarle  , Conficcarle  ; V, 

fliùsotto.  M.»  ....iwfcl, vv-*  •;  -•■• 

Et.  C*dll  uni  natte  ad  istillare  l" (rUglieria  ne  chiovaroito  dite  petzi, 
Gciucueoun.  — Chiodati  ventilino  cannoni  e due  obici,.  «he  non  pò- 
levano  Importare  , ti  ritirarono.  Itoti» . . 

Conficcare  l e artiglierie.  Lo  stesso  che  Inchiodarle; 

V.  più  sotto.  .t>i‘ u . i .»■>.  ,tr. 

Et.  l'erciocclic  mentri  partiti  essi  dalla  terra,  incontro  a!  Crade-J- 
nico  ir  trita , spie’  di  drente  usciti , la  luto  artiglierie'  conficcarono  di 
maniera  che  valersene  a quei  tempo  potuto  non  avrebboao. 


Citatore  delvVrtxgijeMjI.  Y.  Contatore. 

Dischiodare  e Schiodare  le  artiglierie.  Cavare  il  chiodo 
dal  focone  delle  artiglierie , entro  il  quale  è stato  piantato. 

ti»  f- ; 1 ..  v i*.’. 

Et.  La  batteria  tu  subito  ricuperala , e dischiodali  alcuni  cannoni, 
cn’as cario  malamente  confitti,  volti  cootra  i nemici,  fecero  tra  loro 
grande  «rag*.  Sa*.  ' ' - 1 ■>'  l / 

_■  | n , . , , i_  . t ‘ " , 

Esercitare  le  Artiglierie.  Id  frane.  Servir  ìbs  pièces. 

Maneggiare , -Caricare , Aggiustare , e Sparare  le  artiglierie. 

SE*.  Seguitando  di  eiereitare  lè  mie  artiglierie  continuamente,  per 
HNMO  di  «Me  in  un  roepe  intero  che  noi  stemmo  nel  Castello  assediati 

Mi  occorse  atolli  grandissimi  accidenti  degoi  ^ fdcc^^idrij  ti  rtU  • Cw* 

LIVI.  t . , , ;i%  , . ** 

♦lfi’'|K,,*‘!is'^  v > ,,i'*/si  ir  •>'***•  *•  .• 1 "* 

Fare  , o Mettere  A grano  am»  artiglierie.  V.  Grano. 


'•  ni  ^ n»*v 

FONDERE  ARTIGLIERIE,  V.  FoNDE&E.  / /v. 

,.(jE!OtMut  dell'  artiglieria.  Titolo  di  grado  supremo 
oelia  milizia  deil’  Artiglieria,  col  quale  veniva  conferita  a 
eh»  nJ  era  investito  la  piena  ed  intiera  sopraiotendeaza  di 
tutte  le  cose  appartenenti  ad  casa  milizia.  fl  Generale 
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dell’  artiglieria , che  ebbe  pur  titolo  di  Capitano  generale , 
aveva  sotto  di  se  tutti  gli  ulfiziali  superiori  ed  inferiori , i 
sotto-uffiziali , e soldati  di  questa  milizia,  non  che  i Gua- 
statori , 1 Barcaiuoli  o Pontonieri , i Minatori , Zappatori 
e Fuochisti:  i lavori  delle  fortificazioni  da  campo,  e tal- 
volta quelli  stessi  delle  fortezze  erano  ordinali  c diretti  da 
lui,  mediante  Popera  degl’ingegneri  che  gli  ubbidivano. 
Questa  carica  istituita  prima  ancora  del  secolo  xvi  negli 
eserciti  spagnuoli  ed  italiani,  venne  commessa  in  Francia 
ad  un  Grand  inoltre  de  V arlillerie  fin  dai  tempi  di  Fran- 
cesco I,  di  Carlo  IX  e d’Arrigo  II , ed  ampliata  poscia 
d’autorità  da  Arrigo  IV,  quando  ne  investì  quell’ onorata 
memoria  del  Duca  di  Sully:  quindi  in  alcuni  Stati  d’Italia, 
occupati  da' Francesi,  il  Generale  dell'artiglieria  fu  pur 
chiamalo  Gran  mastro  delle  artiglierie.  ' ' ' **’ 


Et.  Ma  Ì capi  maggiori  che  hanno  it  maneggio  ilcM’arnii,  sooo  if 
mastro  di  campo  generale,  il  generai  della  cavalleria  ed  il  generai 
dell’artiglieria.  Ed  in  altro  luogo:  Alloggiovvi  in  particolare  il  signor 
di  Hierges  ch’era  Generale  dell’artiglieria  , con  un  grande  apparato  di 
grossi  cannoni  ; perche  da  rpiella  banda  si  dovevano  aprir  le  trincere, 
batter  le  mura,  ecc.  P.kstivoclio.  — Sotto  al  governo  di  questo  Ge- 
nerale stanno  tutti  gli  altri  ullijuali , ed  ha,  come  sovrano,  podestà  e 
autorità  dì  comandare  non  aedo  a tutti  gli  Ingegneri , minatori,  poi- 
veristi  , e simili  ; ma  àncora  a tutti  gli  altri  uomini  di  carico,  e dì 
servigio,  che  la  cura  dell'arliglieria  amministrano.  Ed  in  altro  luogo] 
lt  Generale  dtll’ai  liglieria  ti  chiama  pure  Capitano  generale  del  Pai  li  - 
glieria,  sotto  l’esperienea  e valore  del  quale. si  governa,  marcia,  e 
alloggia  , e s’adopera  ogni  sorte  d’artiglieria,  Cwcjju.  ' , t - 

--lieti  ntlatu)  Ivo  5 ,uona4h  nèiiUfei  wbitk  , tirano!  f * 

Gentiluomo  d’artigueru.  Titolo  e Grado  nella  milizia 
dell’Artiglieria , uguale  presso  a poco  a quello  dei  moderni 
Luogotenenti,  introdotto  iu  Italia  dagli  Spagnuoli  nel  secolo 


JtVII. 


•firtt»-» 


Et.  il  Generale  d’artiglieria  elegge,  • fa‘i  gentiluomini  drlPar- 
tiglicsis , con  provvisione  di  dodici  Mudi  il  mese  per:  ubo,  . ...  pse- 
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gnando  la  cura  » eiasclin  di  loro  di  due  pezzi,  insieme  colle  munizioni, 
die  appartengono  ad  essi.  Cisczzi.  — E nel  corpo  dell’artiglieria  i 
luogotenenti  e gentiluomini , che  si  chiamano  dell’artiglieria , insieme 
con  quelli  che  hanno  relazione  a questo  carico  in  servizio  più  basso* 
Bbmtjvocmo. 

■L.  q tuaw  t i ataidaui  i a 

Governare  le  artiglierie.  Avere  il  comando,  la  cura 
suprema  dell’artiglieria  d’un  esercito,  d’una  fortezza , ecc. 

Es.  In  quella  battaglia  il  valore  del  Duca  Alfonso  di  Ferrara,  si 
nel  governare  le  artiglierie  , e si  nello  spigncrc  il  suo  stuolo  ne’nimici.,., 
fu  singolare  , e cagione  della  vittoria.  Bramo.  — Conducevano  gli 
Svizzeri  le  artiglierie  governate  dal  signor  della  Motta,  e dal  signor 
di  Bassompiera.  Datila. 

•a.  Vale  anche  Ministrarle,  Servirle  ; ed  è voce  più  nobile. 

Es.  11  fornimento  delle  artiglierie  era  eccellentissimo,  e tale,  che 
forse  mai  altro  esercito  eguale  a questo  ne  trainò  altrettante,  nè  meglio 
inslmllc,  nè  più  acconciamente  governate  da  pratichi  artiglieri.  Botta. 

Gran  mastro  dell’  Artiglieria.  V.  Generale  dell'arti- 
glieria. 

Imboccare  le  artiglierie.  V.  Imboccare. 

.«»»>  *t  ' v-';  - ■ i*  e'  ' '•  •<  . 

Inchiodare  le  artiglierie.  In  frane.  Enclouer  les  pie- 

ces . Piantare  un  chiodo  nel  focone  de'  pezzi  d’  artiglieria 
per  rendergli  inutili  al  nemico.  Dicesi  anche  Chiodare, 
Chiovarb  , e Conficcare  le  artiglierie.  V.  qui  sopra.-'  -v 

LJ  invenzione  di  rpiesta  maniera  di  rendere  inutili  all’  of- 
fesa le  artiglierie , sembra  più  antica  di  quello  che  riferisca 
il  Tensini,  scrittoi-  militare  di  grido,  e del  quale  si  trove- 
ranno le  parole  più  sotto , poiché  dal  seguente  passo  dei 
Commentarii  della  guerra  di  Ferrara  nel  1482,  di  Ma- 
rino Sanuto , scrittore  contemporaneo,  si  legge , che  due 
traditori,  introdottisi  nel  campo  Viniziano,  a aveano  dcli- 
« boralo,  fatti  li  patti  coi  Milanesi  della  mercede,  che 
« quando  loro  fosse  comodo.  ..conficcassero  li  chiodi  nelle 
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« artiglierie , In  modo  che  volendo  tirare , essendo  serrato 
« l1  adito  per  il  quale  il  fuoco  si  porta  alla  polvere , do- 
« vesserò  quelle  spezzarsi.  « Di  qua  si  può  dedurre , che 
1?  uso  dell’  Inchiodare  i pezzi  al  focone  era  già  noto  in  Italia 
flopo  la  metà  del  secolo  xv. 

Bs.  Furono  in  sul  di  assaltati  da  quelli  di  dentro,  che  fecero  loro 
danno  assai,  c v’inchiodarono  due  peni  d'artiglieria.  Gonciammi. 
— Come  fece  Gaspare  Vimercato  a Crema,  il  quale  con  una  generosa 
sortita  inchiodò  le  artiglierie  di  Cario  Slaiatesta , che  la  teneva  asse- 
diala,  e fu  il  primo'che  inchiodasse  le  artiglierie  al  nemico:  se  ne  sono 
inchiodale  di  poi  l’anno  1590  dagli  Olandesi.  Telisi»!.'  — Fecero  ab- 
bandonare in  gran  parte  le  trincete  a’  nemici , c pervenuti  alle  batterie 
scavalcarono  alcuni  pezzi,  alcuni  altri  ne  inchiodarono.  Beutivoccio. 

Luogotenente  dell’artiglieria.  In  frane.  Lieulenant  du 
Grand  mattre  de  Vàrtillerie.  Grado  nell’  antica  milizia 
dell’  Artiglieria  assai  diverso  da  quello  degli  odierni  Luo- 
gotenenti, e che  conferiva  a chi  ne  era  investito  il  comando 
supremo  delle  artiglierie  d’ un  esercito , e d’ ogni  loro  ope- 
razione in  campo  e negli  assedii.  Questi  Luogotenenti  erano 
eletti  dal  Generale  dell’  artiglieria  in  numero  di  due  o tre 
al  più , secondo  la  quantità  delle  bocche  di  fuoco  trainate 
iu  guerra  , ed  esercitavano  1’  autorità  propria  del  Generale 
in  nome  di  lui.  Questa  carica  venne  abolita  con  quella  dei 
Maggiordomi  e Gentiluomini  d’ artiglieria  al  tempo  in  cui 
questa  milizia  venne  ordinata  in  Reggimenti , i gradi  dei 
quali  furono  scalati  come  quelli  delle  altre  milizie. 

Bs.  Questo  General  dell’artiglieria  elegge  uno  o due  Luogotenenti  f 
o pili , o meno  secondo  il  numero  de’ pezzi,  i quali  Luogotenenti  per 
l'ordinario  hanno  venticinque  scudi  il  mese  per  uno,  e piti , secondo 
che  pare  al  Principe,  e colla  stessa  autorità , che  ha  il  Generale  intorno 
al  comandare  a tutti  coloro,  che  servono  all’artiglieria  in  nome  però 
d’esso  Generale.  Guizzi.»-  E nel  corpo  deU'artiglicria  i luogotenenti 
e gentiluomini , che  si  chiamano  deU'artiglicria,  insieme  con  quelli 
che  hanno  relazione  a questo  carico  iu  servizio  più  basso,  bzsmeouo. 
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Maggiordomo  dj artiglieria.  Titolo  che  si  conferiva  nel 
secolo  zvi , e xvu  a quell’  uffizialc  d’ Artiglieria , cui  veniva 
affidata  la  cura  delle  bocche  di  fuoco  c di  tutte  le  muni- 
zioni da  guerra , dei  loro  magazzini , e delle  loro  condotte 
cosi  in  campo,  come  nelle  fortezze  : uon  ve  n’aveva  piti 
di  tre  in  tutta  l'Artiglieria  d’  un  esercito,  o d'uno  Stato, 
uuo  de’  quali  aveva  particolarmente  in  cura  tutti  i pezzi  e 
bocche  di  fuoco  tanto  incavalcate  che  scavalcate , e quella 
delle  cariche  loro  convenienti  ; l' altro  di  tutte  le  munizioni 
da  guerra , non  che  delle  armi  offensive  e difensive  ; il  terzo 
delle  materie  necessarie  per  queste  munizioni,  cioè  salnitro, 
carbone,  solfo,  stromenti  da  guerra  in  legno  ed  in  ferro,  eco. 
Quest’  uffizio  venne  introdotto  in  Italia  dagli  Spagnuoli , ed 
era  pure  antico  in  Francia  col  nome  di  Madre  d'artillerie . 
Non  è da  confondere  col  Gentiluomo  d'artiglieria. 

J V i I 1 ’ V • 

£<.11  Generale  d’artiglieria  elegge  due  o tre  Maiordnmi  deU’arti- 
glieria fra  i quali  £ hanno  da  distribuire  tulle  le  roun  eioni , c 
('apparato  dell’artiglieria.  Citccz74. 

'.fi  1 , 

Maneggiar  le  artiglierie.  In  frane.  Servir ; Mancvuvrer . 
Lo  stesso  che  Governare , e Ministrare  le  artiglierìe,  cioè 
Fare  intorno  ad  esse  quanto  occorre,  perchè  facciano  il  magi 
gior  loro  effetto. 

£ s.  Essendo  distese  per  lungo  spazio  molle  e grossissime  artiglierie, 
le  quali  maneggiate  da  uomini  periti  tiravano  molto  da  lontano.  Gcic- 

ciAsbun. 


Ministrare  le  artiglierie.  Lo  stesso  che  Governarle, 
cioè  Maneggiarle,  Caricarle,  Metterle  in  mira,  Spararle, 
ecc.  Quello  che  dicesi  dai  moderni  Servire.  V.  Governare  , 
Servire  le  artiglierie. 

hi.  Tutte  le  schiere  erano  fornite  di  buone  , ed  ottimamente  miusr 
strale  artiglierie.  Uo  rta. •'  vi:-  1 . ..joisthe.  . i-f.-'-ii 
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Piantare  u Artiglierie.  In  frane.  Étallir  les  hatte- 
rìes , les  pièces.  Collocare  stabilmente  e in  sito  opporluilb 
le  artiglierie  che  debbono  levare  le  offese  o le  difese  Demi* 
che.  V.  Piantare. 

Et.  Per  piantare  e scaricare  le  artiglierie  elesse  il  palazzo  reale  de* 
Portoghesi.  Skruovati.  — Nè  si  poteva  per  le  continue  sortite  pensare 
nè  a levare  le  difese,  nè  a piantare  le  artiglierie.  Ed  in  altro  luogo: 
èssendosi  piantati  alcuni  pezzi  piccoli  da  campagna  nel  primo  ingresso 
del  ponte.  Davila. 

Servire  l’artiglieria.  V.  Servire. 

A SCACCHIERE,  mod.  avvero.  In  frane.  Eri  colli- 
qui er.  A modo  di  scacchiere , cioè  disposte  le  colonne  o 
le  schiere  iu  quel  modo  stesso,  nel  quale  sono  disposti  gli 
scacchi  neri  e bianchi  sullo  scacchiere,  considerando  i neri 
come  intervalli,  e i bianchi  come  corpi.  V.  ORDINE.  * 

Et.  In  elìcilo  non  si  parla  mai  ne* cementar)  di  astati,  di  principi, 
di  triarii , non  ci  si  vede  la  menoma  ombra  della  ordinanza  a scacchiere. 
Algakottj. 

A SCALA  VISTA.  V.  SCALA.  T 

A SCARPA.  V.  SCARPA. 

ASCE  e ASCIA,  s.  f.  Iti  frane,  fioche.  Strumento  di 
ferro  tagliente,  innastato  ad  un  manico,  per  tagliar  le- 
gna, ecc.  di  cui  vanno  armali  i zappatori  d ogai  battaglione 
portandolo  ad  armacollo,  o sulla  spalla  sinistra.  Serve  a 
sgombrar  la  strada , e ad  atterrar  porte , ecc. 

Es . Gran  quantità  di  pale  di  ferro,  di  zoppe,  di  picconi,  di  ascie  , 
di  scuri , di  ceste,  e cestelle  . . . ecc.  Ghiozzi. 

i.  Questo  stesso  strumento  si  nsa  talvolta  in  battaglia  dai 
selvaggi,  ed  è' l’arma  principale  «PàTcuhi Indiani,  àTmodd 
Aesso  col  quale  gli  antichi  adoperavano  la  scura. 

Ps.  tl  colonnello  Dennisson  , comandante  de)  forte,  veduta  l'ìm- 
poMÌ bitte  del  difenderai,  ntaudbrhiedendpe  Buttar  (capo 
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■piali  condizioni  concederebbe,  tesi  arrendessero.  Hispose  con  ferità 
più  che  barbara  e bestiale , e con  una  sola  parola  l'Ascia.  Botta. 

A SCHIERA;  A SCHIERE  FATTE.  V.  SCHIERA. 

' ‘ \ , - r»  •.  *•  ' . *,  * 

ASCOLTA,  s.  f.  Sentinella , che  sta  in  ascolto  per  co- 
noscere le  mosse  dell’  inimico. 

Es.  Due  ascoltc  il  ferono  sapere  a Borcut.  Sto*.  Ajolp.  Crusca. 

a.  Corpo  di  guardie , che  vegliano  la  notte  e guardano 
un  luogo,  un  campo  dagli  assalti  che  potrebbero  darsi  dal 
nemico  al  di  fuori  ; ed  in  significato  particolare , Quel  corpo 
di  guardia , che  si  pone  sull'’  estrema  fronte  del  campo, 
discosto  due  o tre  tiri  di  fucile  dalla  gran  guardia , c che 
si  trova  così  il  più  vicino  al  nemico.  Ogni  Ascolta  manda 
pc4(o  vedetta  o sentinella  ad  osservare  anche  più  da  presso 
gli  andamenti  del  nemico.  È parola  espressiva  quant*  al- 
tra mai  perchè  l’ uffizio  delle  Ascolte  è propriamente  di 
ascoltare  di  notte  ogni  menomo  moto  del  nemico.  Dicesi 
anche  Scolta.  In  lai.  Excubiae.  In  frane.  Avcint^poste. 

Es.  Non  mi  pare  aver  trovalo  appresso  gli  antichi,  che  per  guardare 
il  campo  la  notte  ei  tenessero  guardie  Cuora  dai  fossi  discosto,  come  si 
ina  oggi,  le  quali  chiamano  Ascolle.  Machiavelli.  — È difeso  il  campo 
da  varii  nodi  di  cavalleria  fanteria,  da  vedette,  e da  ascoltc  , che  lo 
fasciano  intorno  , massimamente  dalla  banda  che  guarda  il  nimico. 
Alcarotti. 

- ' . • ..  ; k*  • -t  t t)  15 

, . ‘ *•  i *<  . 

ASINELLA.  s.  f.  Nome  di  macchina  da  trarre  gravi 
pesi , usata  tanto  ad  olfesa , quanto  a difesa  delle  fortezze 
dagli  antichi  Italiani  ad  imitazione  dell’ Onagro  de’ Greci, 
e de’  Romani , chiamalo  pure  Asino  salvalico. 

Questa  macchina  si  trova  menzionata  nelle  antiche  Cro- 
nache , insieme  colla  Troia , e con  altre  da  trar  pesi  e da 
batter  mura , delle  quali  si  avranno  le  testimonianze  nel 


Digitized  by  Google 


ASP 


i5p 

Glossario  del  Du-Cange  alla  voce  Atcllus.  Vien  menzio- 
nala sotto  il  nome  d’ Onagro  da  Procopio  e da  Tcofaue. 

Et.  Volendola  Romani  prendere  per  arie  di  guerra,  fecero  trabocchi 
e manganelle  : ....  poi  fecero  un'ajinella  di  legno,  e condusserola  fin 
a la  porla  de  la  rocca  ; la  notte  si  fece  : quelli  de  la  rocca  mesticare 
aolfo,  pece,  oglio,  trementina,  legna,  ed  altre  cose,  e getlàro  «pesta 
niestura  sopra  lo  ’dificio  : l’asinella  fu  in  quella  notte  arsa,  la  dimane 
fu  trovata  cenere.  Vita  ni  Col*  di  Riehzo. 

ASPIDE,  s.  m.  In  frane.  Asple.  Nome  di  Cannone  clic 
traeva  fino  a 11  libbre  di  palla.  È da  gran  tempo  fuori 
d’uso. 

Et,  L’aspide,  petto  antico  c povero  dì  mettilo;  porta  anch'egli  libbre 
8 i ri  4 0 di  palla , ma  è ì ungo  solo  bocche  22  ed  anche  20.  Moretti. 

A SPRON  BATTUTI.  V.  SPRONE/  ' . • *>  !/ 

• ' t • * ' o 

/A.  SPRONE  D’ ORO.  V.  CAVALIERE  ; CAVALLE* 
RIA.  • 

i v*  • 

' ASSACCOMANNARE.  v.  att.  Lo  slesso  che  Saccheg- 
giare ; Méttere  a saccomanno.  ’ 1 -t 

Et.  Ogni  altra  cosa  par,  che  assaccomanni.  Ciuffo  Cai.ya.hfo. 

ASSAGGIARE,  v.  atta  In  frane.  Tdter.  Tentare  eoo 
leggieri  combattimenti  le  forze  del  nemico,  per  riconoscerle 
e farne  jSrnova. . / . ;• 

Et.  Assaggiata  per  pili  volle  dallo  assalto  degli  Cngheri,  con  loro 
dannaggio,  il  Re  conóbbe,  che  non  la  polea  vincer  per  forza.  ( Parìa 
della  città  d.'  Averta).  M.  Villa»!. — Era  nscito  Bernardo  innanzi  con 
uno  squadrane  di  cavalli,  al  per  assaggiare  l'esercito  Vandalo,  e si  per 
comprendere, gli  órdini  suoi.  Giàubullaei.  — Se  noi  avessimo  a fare  afa 
gente  nuova,  e non  assaggiata,  fa  con  esèmpio  d’altri  eserciti  vi  farei 
cuore.  Davshzats  trad.  Tae. 

’ <■;/.•  Ì-  v ' 'II.' 

a,  In  signtf.  nbut,  pam.  vele  Azzuffarsi , Mescolarsi  atti 
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leggiera  col  nemico,  per  farne  saggio  senza  venire  a batta» 
glia.  In  frane.  S’engager. 

Ss.  Gl’  Inghilesi  essendosi  assaggiati  co’  Tedeschi  e co’  paesani  che 
aveano  cominciato  a mostrare  toro  il  volto?  svolere  de'  loro  cavalli. ...j 
e reggendo  11  luogo  dove  s' erano  condotti , incominciarono  forte  a 
dubitare.  Ed  altrove  \ I nostri  che  ne’  giorni  passati  s’erano  assaggiati 
eon  loro,  e trovato  aveano  ch'erano  uomini  e non  leoni , aveano  ar- 
mato il  casamento  delle  monache  da  Verzaia,  e quivi  fatte  le  sbarre 
ricevettono  francamente  il  baldanzoso  assalto.  F.  Villam. 

ASSAGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSAG* 

GIARE;  V. 

* 

ASSAGGIO,  s.  yi.  In  frane.  Engagement  ; Escar- 
mouclie.  Combattimento  leggiero  per  assaggiare  le  forze 
del  nemico  ; Assaggiamene. 

Es.  E si  venne  in  più  falli  «Tarme  alle  mani, finché  in  piena 

battaglia  furono  (t  Cinesi)  s\  perdutamente  disfalli,  che  la  voce  che 
il  Piagnoni  udì  correre  degli  uccisi^  tra  negli  assaggi  e nella  generai 
battaglia  , fu  di  presso  a trecen tornila  soldati.  Cartoli. 

ASSALIENTE.  paìit.  att.  d’ogni  gen.  del  verbo  ASSA- 
LIRE; V. 

ASSALIMENTO.  s.  m.  In  frane.  Altaquc.  L’Atto, 
l’Azione  dcll’assalire. 

Et.  Sostenne  l’assalimento  de’  nimici.  Sr».  Pist.  Crusca.  — Se  sarà 
la  schiera  . . . troppo  sottigliata , tosto  dagli  avversari! , fatto  l’assali- 
mento,  si  rompe.  IJ. Giambom  traci.  Vt§. 

ASSALIRE,  v.  att.  In  lai.  Aggredì.  In  frane.  Assaillir. 
Andar  alla  volta  di  chi  che  sia  con  animo  risoluto  d’ ofl’en- 
dere;  Investire;  Affrontare.  Sinonimo  d’ Assaltare  nel  primo 
significato  di  questa  voce. 

Es.  La  gente  del  Re  d’Inghilterra  senza  più  attendere,  subitamente 
maliroao  i Franceschi,  G.Yillam,  •m  Combattendo  co’nemici  dinanzi 


\ 
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t di  dietro  assaliti.  M.  Villabi.  — Da  qual  regola  militare  inregnini 

(diceva  egli),  che  ai  dovesse  con  cieci  risoluzione  assalire  un  campo 
nimico  senza  averlo  ben  prima  riconosciuto  ? Bestivoclio.  — Ma  non 
fhe  nella  parte  assaliente  , anzi  in  quella  che  sostiene  dee  la  fortezza 
del  generale  rispondere.  Moztscuccoli.  . 

a.  Si  adopera  altresì  nel  a.®  significato  del  verbo  Assal- 
tare, cioè  in  quello  di  Dar  l’assalto.  V.  ASSALTARE. 

Et.  Villars  .....si  Condusse  sotto  alla  mezza  luna  , e la  ridusse  in 
ìstato  di  potervi  appresentare  l'assalto.  Assalirono  da  principio  molto 
ferocemente  quei  di  fuori,  ma  il  DuraerO  de' difensori  era  cos)  grosso, 
che  non  meno  gagliarda  riuscì  la  resistenza  di  dentro.  Datila. 

ASSALITA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Assalimento.  Crusca. 
V.  ASSALIMENTO. 

- ASSALITO,  TA.  extra.  vass.  Dal  verbo  ASSALIRE;  V. 

%.  Usasi  altresì  a modo  dj  Sostantivo. 

V ' ' • •■* 

Et.  Di  qui  nacque  un  errar  tra  gli  assaliti , 

Che  lor  cauab Jor  ultima  rovina.  Ariosto.  ‘ ' L 

ASSALITORE.  vflRRix.  masc.  del  verbo  ASSALIRE; 

V.  e vale  Che  assalisce.  In  frane.  Assaillant. 

: . ' - . . -i  . 

Et.  Veggendosi  molto  meno  degli  assalitori  comiueiaroifo  a fuggire. 
fcoccAccto.  — $e  grandi  e meritevoli  di  eterna  memoria  furono  le 
vlfttì  ed  il  coraggio  dagli  assalitori , durante  la  battagli^ , non  furono 
minori  la  temperanza  a fa  Umanità  torà  dopo  la  vittoria.  Botta. 

ASS  ALT  ABILE,  aogbtt.  d’oghi  geo.  In  frano.  Atta - 
quable ; Vulnèrable.  Che  si  può  attaccare,  assalire, 
invadere.  Dicesi  di  luogo»  di  fortezza  , d’opora  fortificate , 
od  anche  di  paesi.  - ' y ! ‘ t ^ 

Et.  Le  regioni  lontane , e solo  asssltabili  di  fronte.  Botta. 

ASSALT AMENTO,  s.  *.  L'Azione  degassatore  ; Lo 
gte&o  che  Assalto  nei  due  lignificati  di  questa  voce. 

Et.  Romolo  gli  cacciò  di  «1  gran  vigore , eh’egli  uccise  il  Re  loro, 
• poscia  manomise  la  città,  e fa  prese  airi  primo  assai  lamento,  JUr. 
MS.  Crusca. 
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ASSALTANTE,  part.  att.  d’  ogni  gen.  del  verbo 
ASSALTARE;  V.  Salvimi.  Alberti. 

■ . _■  •-  ' , 

ASSALTARE,  v.  att.  In  frane.  Attaquer.  Andar  ri- 
soluto contro  di  chi  che  sia  con  animo  di  offendere. 

Et.  Furono  vari!  i suoi  pensieri,  o di  volgersi  a ultimare  I*  impresi 
di  Camerino,  o di  assaltare  scopertamente  i Fiorentini.  Ed  in  altro 
luogo:  Assaltarono  ancora  più  volle  i fanti  .Spaguuoli  i fanti  Frantesi, 
ch’erano  a guardia  delle  trincee.  GuicciAanim. 

i:  Nella  milizia  si  è dato  a questo  verbo  il  signif.  par- 
ticolare di  Dare  l’assalto  ad  un  luogo  forte,  di  Salire  per 
forza  sulle  mura  d’una  fortezza,  che  i Francesi  dicono  Don- 
nep  Va.ssa.ut  ; Monter  à l’assaut.  ' 

Et.  L’Alviano  avendo  assaltalo  da  due  bande  la  rocca  di  Cadore, 

la  espugnò.  Guicciardini. 

Cosi  talor  dell’assaltalo  ostello 

Salito  il' primo  i muri  il  buon  soldato 

Forge  la  mano  e v’alza  or  questo  or  quello.  SoldanE 

ASSALTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSALTA- 
RE; Y.  • 

ASSALTATORE , TRICE.  verbal.  masc.  e fem.  del 
verbo  ASSAL I ARE  ; \ . , e vale  Che  assalta , nel  primo  ' 
signif.  di  questo  verbo.  In  frane.  Agresseur. 

Et.  Chi  non  : porge  il  collo,  o ii  petto  aperto  all’assaltatore,  ecc. 
Guicciardini. 

s.  Che  dà  F assalto , Che  va  all’assalto.  Che  monta 
all’assalto,  nel  a.° signif.  di  questa  voce.  V.  ASSALTO. 

In  frane.  Assaillant. 

Et.  Fu  il  primo  fatto  dell’anno  1522  la  mutazione  dello  stalo  di 
Perugia  , succeduta  . . . non  meno  per  la  viltà  de’difensorì  , che  per  la 
virili  degli  assaltatori.  Ed  in  altro  luogo  : Trovandosi  gli  assaltatori 
avere  iunanzi  a se  un  fosso  grande  , ed  essendo  battuti  per  iìanco  da 
molta  artiglieria , furono  costretti  a ritirarsi.  ( Parla  dell' assalto  dato 
alla  città  di  Fucina  dal  Duca  Valentino).  Guicciardini, 
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ASSALTO,  s.  m.  In  frane.  Attonite.  L’Azione  deli’as- 
s altare,  nel  primo  significato  di  questo  verbo.  V.  ASSAL- 
TARE ...  \ s :•  ' 

. ..  . ..  ?•  . ■ • :•  * ' 

Es.  Orazio,  il  quale  fu  chiamato  Coetes  , jostenne  l’assalto  decimici. 
Se».  Pist.  Crusca.  , - - • - ' \ ’K  + n 

. , " ’•  *.*•• 

a.  Azione , colla  quale  un  corpo  di  soldati  cerca  d’impa- 
dronirsi di  viva  forza  dWopera  di  fortificazione,  o di  altro 

luogo  difeso.  In  frane.  Assaut. 

, v ■ • » 

Es.  Avendo  battuta  Capua  da  ogni  parie  gagliardamente,  dettero  i 
Francesi  un  assalto  molto  feroce.  Ed  altrove:  Avendola  battuta  (A 'o* 
rara),  la  presono  per  fossa  al  terzo  assalto.  Guiccvardui.  Segui- 
tavano a battere  i muri  offesi;  e con  ogni  studio  a minargli , sperando 
in  questa  maniera  di  render  la  breccia  più  conunoda , e poi  l'assalto 
più  facile.  Buttinogli*.  * - j 

' - V . . • - \ V-  A 

3.  Assalto  diqesi  ancora  Quell’esercizio  o studio,  che 
fanno  i giuocatori  di  scherma  co’  fioretti , quando  cercano 

* ferire  l'avversano,  come  ne'  duelli  coliti  spada.  In  frane. 

Assaut.  ' 

* . • ..  ' 
Es.  Cominciai!  con  le  spade  il  fiero  assalto, 

' Ma  Lionello  trasse  un  colpo  prifria  , v : -*•' 

t SI  che  la  spada  tirala  giù  d'alto  . . . 

• D*  buon  braccio,  buon  occhio,  e buona  scruna , _ , ,, 

Al  primo  colpo  fè  rosso  lo  smalto.  Ciritfo  estranea. 

’ . J,.  - ' • y - “ : ^ 

AppreseStare  l’  assalto.  In  frane.  Présenter  l’assaut  ; 
Se  présenter  à V assaut.  Essere  in  procinto  di  dare  l'  as- 
salto, di  salire  sulla  breccia  nemica  j Mostrarsi  disposto  ed- 
ordinato  per  l' assalto.  * ’■ 

•*  •'  ’ *•  • - v . t ; *.«•••  ^ 

Es.  Piantò  nc’primi  giorni  ViUacs  cinque  cannoni  per  battere  una 
mezza  luna..,.,  eri  avéndo  fatto  grossa  radunanza  di  contadini,  che 
per  tutto  il  paese  volontariamente  seguivano  H suo  nome , si  avanzò 
con  una  trincea  e cominciò  a lavorare  con  la  zappa , di  modo  Che  ai 
condusse  sotto  alla  mezza  luna,  e la  ridusse  in  istato  di  potervi  ap» 
presentare  l'assalto,  DayiU,  i •*.  J .:-td‘.v«:l 

Poli,  H 
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Dare  assalto,  e Dar  l’assalto.  In  frane.  Donnei  Vai* 

sant.  Assaltare  nel  i.u  e 2.0  signif.  di  questo  verbo. 

ì 

Es.  Itadamisto  avendo  invano-,  o ron  danno  dato  l‘  assalto  , inco- 
mincia l'assedio,  Ed  in  olir»  luoffn  : • Dar  l’assalto  i soldati  stracchi  la 
notte  e ’l  di,  cosa  dura,  e senza  vicino  aiuto  pericolosa.  Dav  arasti 
Irad.  Tac.  — E perchè  Briccheràs  era  il  principale  del  luogo  che  te- 
nessero, vi  aveva  messo  l'assedio , e dopo  averlo  battuto  con  molti 
cannoni , vi  fece  dar  l’assalto  da  don  Filippo  di  Savoia  fratello  suo 
naturale  , e nel  medesimo  tempo  la  scalata  per  un’altra  parte  da  don 
Sanchio  Salina.  Dahla. 

Di  primo  assalto.  Posto  avverbialmente  vale  Con  assalto 
improvviso,  non  preveduto,  e non  prevenuto  ; Quello  che 
i Francesi  chiamano  Coup  de  rnain. 

Es.  Essere  la  piazza  di  Canisia  sprovveduta  di  viveri  ; facile  ad 
espugnarsi  anche  di  lancio,  e di  primo  assalto.  Monteccccoli. 

Fare  assalto.  Lo  stesso  che  Assalire,  Invadere. 

Et.  Giugurta  con  pochi  subitamente  fece  assalto  nelli  suoi  confini. 
SallcStio  Giug. 

Finto  assalto.  Ih  frane.  Fausse  attaque.  Assalto  finto 
nel  i.°  signif.  di  questa  voce.  Dicesi  pure  Falso  attacco;  V. 

E* . Nè  giovò  il  finto  assalto  del  marchese  per  l’altro  lato;  perchè 
sehhen  vi  accorsero  i nemici  in  gran  numero , non  rimase  perciò  in- 
debolita punto  l’altra  difesa,  contro  la  quale  s’era  voltato  dallo  Spi- 
nola il  vero  combattimento.  Bnmvooup. 

-}  Vttsv*.V»A  ■.»«. 'I  di 

Ponte  i>a  assalto.  V.  Ponte. 

, * ' 

Prendere  per  assalto.  In  frane.  P renare*  Emporter 
d’ assaul.  Impadronirsi  d’ un  luogo  forte  per  assalto  dato 
alle  sue  mura.  Dicesi  anche  Prendere  per  forza. 

. Et.  Il  Re  di  Navarro  .....  aveva  preso  a patti  Ghisai,  e per  assalto 
Sassai.  Ovvila.  yfc,  ■ _ ' ’ 

Ricevere  l’assalto.  Star  fermo  alla  difesa  contro  il 
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nemico  assaltante,  Respingerlo  é Ributtarlo.  In  frane.  Sou ■ 

tenir  l' assalii. 

Es.  E quivi  falle  le  sbarre  ricevetionn  francamente  il  baltlantoso 
astallo.  F.  Villa».  • r 'ì*  ir  >.*  ì m» 

Rinnovami:  l assalto.  In  frane.  Renouveler  V assalii  ; 
Retourner  à Vassalli . Ritornare  all’  assalto  di  un?  opera  , 
di  un  sito  forte , quando  il  primo  dato  è stato  infruttuoso. 

Es.  Assalirono  da  principio  molto  ferocemente  quei  di  fuori , ma  il 
numero  de*  difensori  era  cosi  grosso,  che  non  meno  gagliarda  riuscì  la 
resistenza  di  dentro,  ed  essendosi  il  gLiomo^eguenle  riunovato  l’assalto, 
Griglione  ....  .sorti  per  altra  parte  cosi  furiosamente,  che  non  avéndo 
trovata  resistenza  nella  trincea,  fece  grandissimo  danno,  distrusse  una 
parte  de* ridotti,  inchiodò  due  pezzi  d’artiglieria,  eoe.  Datila. 

<•  Sostenere rtf  assalto.  In  frane.  Soutenir  Vassalli.  Reg- 
gere  all’  assalto  del  nemico,  Respingerlo,  e Star  fermo  nel 
sito  occupato. 

Et.  Le  infanterie  vj  diedero  l'assalto,  il  quale  essendo  aiolo  da  quei 
di  dentro  costantemente  sostenuto,  si  ritornò  a rinnovare.  Davua. 

ASSAPPO,  e ASAPPO.  s.  m.  In  frane.  A ss  ape.  Sol- 
dato turco  di  fanteria  provinciale  , armato  di  sciabla , di 
moschetto  e di  pistòla  , e ordinato  come  i Giannizzeri  in 
Ode  o Compagnie  sotto  il  comando  di  un  capo  supremo, 
che  i Turchi  chiamano  Azzap-Agasy.  Gli  Assappi  fanno 
pur  parte  della  fanteria  di  mare  dell’  impero  ottomano  : por- 
tano per  insegna  una  coda  di  cavallo  pendente  da  una  lan- 
cia , in  cima  della  quale  è posta  una  palla  di  rame  dorato. 

Credo  doversi  riferire  a questa  milizia  il  nome  di  Sappo 
adoperato  dall’  autore  del  Ciriffo  Calvaneo  nel  passo  se- 
guente , che  parla  di  varie  milizie  turche  , potendosi  ragio- 
nevolmente assegnare  la  varietà  della  lezione  o ad  una  afe- 
resi dell’  Autore , o ad  un  errore  di  stampa. 

Ès.  Perocché  intorno  a lui  gran  cerchio  fissi 

Di  GiauniZzi  « de  Sappi,  o suoi  galoppi.  Cnurro  Calvaseò, 
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Formano  la  fanteria,  *.4  i giannizzeri  .. . 2.°  gli  asapi,  fanteria 
de’  presidi! , come  in  Uògberia  gli  animili.  Mohteccccoli. 

ASSEDERE.  v.  ATT.  Lo  stesso  clie  Assediare  nel  primo 
signif.  di  questo  verbo.  È voce  antica.  V.  ASSEDIARE. 

Et.  Assedetlero  b città,  sicché  ncuno  non  poteva  uscire.  Vettn.  Chist. 
Crusca. 

■ t i * . | \ 

ASSEDIAMENTO.s.m.  L’Azione  dell'assediare.  Crusca. 

V.  ASSEDIO. 

ASSEDIASTE,  part.  att.  d’ogni  gen.  del  verbo  AS- 
SEDIARE: V,  Cbe  assedia}  Assediatorc.  Usasi  anche  al  plur. 
e'comeSust.  In  frane.  Assiégeant. 

Et.  La  città  nostra,  aspettando  si  duro  e si  terribile  assedio,  quanto 
ella  aspetta , vincerà  gli  assediami.  Scusi.  — Rimase  in  dubbio  otto 
mesi  da  qual  parte  fosse  per  riuscir  maggiore  la  costanza  degli  asse- 
dimli  9 o degli  assediali*  Uextivoglio. 

ASSEDIARE,  v.  att.  Io  lat.  Assidet  e.  Iu  frane.  Assié- 
ger.  Fermarsi  coti  esercito  intorno  a luoghi  muniti , a line 
di  prendergli.  Significato  antico.  V.  ASSEDIO. 

Et.  Sconfissero  i Romani,  e assediarono  Roma.  G.  \ ulani. 

■ "“T_  \ V ' . Tj./.i 

i.  Accamparsi  intorno  ad  una.  piazza  forte,  aprir  le  trin- 
cee , piantar  le  batterie , e condursi  a piedi  del  recinto  per 
entrarci  dentro  di  viva  forza. 

Es.  Non  piovendo  mai  per  consiglio  divino,  cbe  cosi  volle,  (u  aperta 
la  via  al  campo  lurchesco  d'assediarla,  di  batterla,  e finalmente  a aserla. 
Sechi,  — fon  intenzione  di  volerla  combattere  ed  espugnare  (Pavia), 
l’assediò.  Vincili. 

— Ma  d’altra  parte  le  assediate  genti 

Speme  miglior  conforta  e rassicura.  Tasso. 

ASSEDIATO,  TA.  part.  pass,  del  verbo  ASSEDIARE; 
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- 2.  Uaasì  ancbé  alplurale,  parlandoti  dì  soldati,  e come 

Sust.  . •- . "■  V-  . -- ..v  ' •. 

Et.  Non'  si  debbono  Mere  gli  assedieli  «falcona  cose , die  veggano 

fare  al  nimico  continuamente , ma  temano  sempre  che  vi  sia  sotto 
l’inganno.  Machiavelli. 

ASSEDIATORE.  verbal.  masc.  In  frane.  Assicgecml. 
Che  assedia  ; lo  stesso  che  Assediarne. 

Et.  Gli  asiediatori  erano  deboli,  e di  poca  possanza.  M.  ViUAnt. 

ASSEDIO,  s.  m.  In  lai.  Obsidio-,  Obsessio.  In  frane. 
Siège.  Lo  accamparsi  che  faceva  un  esercito  intorno  ad 
una  città  per  acquistarla  colla  fame.  Significato  disusato. 

Et.  I Tedeschi  andarono  a campo  a Osopio  ....  dove,  poiché  ebbero 
battala  11  rocca  con  l’artiglieria , e dato  più  assalti  invano,  si  ridussero 
a speranza  d’averla  per  assedio,  confidatisi  nell’esser  dentro  carestia 
d’acqua.  Gcicciaadim. — Ma  Consalvo  disperandosi  di  poter  prendere 
la  città  per  forza  e con  le  artiglierie , giudicò  di  volerla  stringere  con 
un  forte  assedio,  e di  domarla  con  la  fame.  Gtovio. 

*"  2.  Operazione  dJ  un  esercito  accampato  intorno  ad  nata 
piazza  per  conquistarla  eoli*  fona , abbattendone  la  forti- 
ficazioni. à»  , .f-jlìiSI 

Deesi  avvertire,  che  nei  primi  secoli  della  lingtut 
italiana  questa  voce  fu  adoperata,  al  modo  stesso  de’  Latini, 
cioè  nel  significato  di  Circondare  alla  larga  e fuori  delle 
olFese  il  recinto  d’ una  eittà,  onde  impedirle  le  vettovaglie 
ed  affamarla  ; e però  ai  usò  anche  il  verbo  JLssederc  , quasi 
Sedersi  sotto  una  città.  I Romani  di  fatto  avevano  ben 
distinto  questo  modo  di  assediare,  da  quello  del  combattere 
colle  macchine  murali  una  città , e del  prenderla  per  forza  : 
chiamavano  la  prima  operazioné  Obsidio,  e la  seconda 
Oppugnatio.  Con  questa  avvertenza  si  hanno  a leggere  le 
storie,  romane^  e quelle  de’nostri  scrittori  anteriori  al  secolo 
irai.  Avanzando  a questo  tèmpo  felicemente  l’Arte  militare, 
si  strinsero  le  città  nemiche  con  forti  lifiec  di  circonvafla- 
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rione  tutto  all'  intorno,  d’onde  gli  eserciti  assedienti  ripa* 

rati  dalle  offese  s' accostavano  per  via  di  trincee  alle  mura, 
battendole  colle  artiglierie  , od  atterrandole  colle  mine.  Al- 
lora le  parole  Assedio  e Oppugnazione  rimaste  sino  a tpiel 
tempo  separate  incomiuciarono  a confondersi , è si  ch'iamò 
Assedio  largo  Quello,  nel  quale  l'esercito  assediarne  cir- 
condava la  piazza  fuori  delle  offese  di  essa,  e Assedio  sfreno 
Quello,  col  quale  si  faceva  sotto  alle  mura  nemiche  batten- 
dole colle  artiglierie  , o rovinandole  colle  mine.  Finalmente 
ai  prese  il  vocabolo  Blocco,  o Bloccatura , e si  intese  con 
esso  l'Operazione  d’ un  esercito,  che  chiude  con  numerosi 
corpi  posti  alla  larga  tutti  gli  aditi  d’ una  piazza  forte,  onde 
stancarla  ed  affamarla  , e rimase  alla  parola  Assedio  il  se- 
condo significato  surriferito.  L'Assedio  è formale  o violento: 
nel  primo  gli  assediami , terminale  le  linee  di  circonvalla- 
zione e dì  contravallazione  fitori  del  tiro  del  cannone  della 
piazza,  si  vanito  successivamente  avanzando  verso  di  essi! 
con  trincee  e con  altri  lavori;  nel  secondo,  ommettendo 
tutte  le  prime  operazioni  dell’Assedio  formale,  sboccano 
tutto  ad  un  tratto  sullo  spalto,  c vi  si  alloggiano. 

Et.  Panò  l’esercito  all’oppugnazione  di  Turs  ....  ma  il  popolo,  che 
ne'  primi  giorni  dell'assedio  avea  mostrato  di  volersi  arditamente  di- 
fendere , come  vide  aperte  le  trincee,  e piantate  le  artiglierie, si  arrese. 
Davisa. — Seguì  Is  resa  dopo  tre  anni  di  largo  e di  stretto  assedio,  e 
fu  senza  dubbio  una  delle  più  famose  oppugnazioni , e difese , che 

mai  seguissero  in  alcun  tempo.  Bihtitoglio Nell'assedio  formale 

ed  a forza,  conviene  accamparsi,  cinger  la  piazza,  aprir  le  trincere, 
approcciarla  , batterla , sforzare  i di  fuori , aprire  la  contrascarpa,  pas- 
sare il  fosso  con  gallerie , dar  l’assalto,  ecc.  Mostecuccoli. 

Abbandonar  assedio.  In  frane.  Quiiier  le  siège.  J.o 
stesso  che  Levar  l’  assedio;  V. 

Es.  Vedremo  allora  in  sommo  spavento  i nemici , e restar  confusi 
fra  la  vergogna  d’abbandonar  l’assedio  e Pctrror  di  continuarlo.  Bkkti- 
TOSLIO,  . «r\.  •*• 
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Allargare  l'assedio.  Sospender»  le  operazioni  di  viva 
forza  contro  la  fortezza  assediata , Cessar  dallo  attignerla  e 
batterla  da  vicino  aquartierandosi  alla  larga  intorno  ad  essa.» 

Ex.  Lorenzo  Venterò  stringeva  sempre  piii  Segna  . raddoppiando  le 

guardie, mai'  Kchemherg  instava,  che  s’allargasse  l'assedio.  Nani. 

• inxaS  st,  uu») all»  .apsulik  ... v -ilss» i^» «evi 

Assedio  formale.  In  frane.  Sibge  en  forme  ; Sibge  Jìtjp* 
mel.  Assedio  condotto  con  tutte  le  regole  e le  precauzioni 
dell’arte  militare  e secondo  le  forme  più  regolari  de’  lavori , 
coi  quali  si  conduce.  Si  adopera  quest’aggiunto  per  diffe- 
renziarlo dall’Assedio  violento,  del  quale  V.  a suo  luogo. 
Venne  pur  chiamato  Assedio  formato,  e Assedio  reale;  V. 

Es.  Chiamasi  Assedio  reale,  ovvero  formale  quello,  in  cui  l'assa- 
litore , dopo  d'aver  assicurato  il  proprio  campo,  si  va  avanzando  passo 
passo  verso  la  piazza,  scavando  e innalzando  tene  no  con  ben  intesa 
maestria  , praticando  con  ordine  successivo  tutte  quelle  operazioni,  ciu- 
cce. D'Aurato. 

Assedio  formato.'  In  frane.  Sibge,  en  forme.  Lo  stesso 
che  Assedio  formale  o reale  j V. 

Es.  Il  Ttassoii  intanto  non  aveva  mai  ardito  di  porre  mi  assedio 
formalo  a Groningben  ; parte  perchè  non  aveva  gente  abbastanza  per 
tale  effetto  ; parte  perchè  sperava  dVsservi  introdotto  per  intelligenza  ; 
e finalmente  perchè  egli  non  voleva  impegnarsi  a fare  un’impresa^ 
dalla  quale  dovesse  levarsi  o con  pericolo  o Con  disonore.  BjgmVÒGLio.t 

• e‘'<?  l'VIItf  ^ * 

Assedio  lento.  In  frane.  Long  sibge. 

Es.  Se  la  piazza  si  tormenterà  solamente-  colle  bombe . e anche  col 
cannone , senza  però  molto  avvieinarvisi , l’ assedio  si  denominerà 
Assedio  lento.  Ed  altrove.:  Si  denomina  Assedio  lento  quell'attacco  di 
unp  fortezza,  in  cui  l’assalitore,  dopo  «Tessersi  avvicinato  alla  mede- 
sima co'  suoi  latori , si  ferma  per  «lesione  , o per  necessità,  riducen- 
dosi  a tormentare  l'inimico  coi  cannoni,  e coi  mortai.  D’Asto.u, 

Assedio  reale.  In  frane.  Sibge  rojal  ; Sibge  régulier. 

Si  distingueva  negli  scorsi  secoli  con  quest’  aggiunto  di 
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Reale  Quell'assedio  che  sì  poneva  con  tutte  le  regole  dell’ 
arte  ad  una  fortezza  o città  che  avesse  fortificazioni  reali , 
cioè  regolari  e di  gran  proporzione. 

r Et.  Si  ino  capaci  (le  fortezze)  di  contenere  tanta  guarnigione,  elio 
vaglia  a sostenere  un  assedio  reale.  Moktecuccou.  — Avrebbe  egli 
sommiroente  desiderato ...  d'accaiuparvisi  intorno  ( alla  càia  dì  Cani- 
bay)  con  assedio  reale,  per  istoriarla  a tornar  come  prima  alla  de- 
vozione del  Re.  Bcktivocmo. 

Assedio  violento.  In  frane.  Sikgr.  brusqaé.  Assedio  al 
quale  si  dà  principio  senza  le  operazioni  ordinarie  dell’assedio 
regolare  , sboccando  sullo  spalto  o al  di  là , ed  alloggiandosi 
di  lancio  in  alcuna  delle  opere  esteriori  della  fortezza  nemica. 

Et.  Assedio  violento  dicesi  quello,  nel  quale...  oniniettcndosi 
dall'assalitore  buona  parte  delle  principali  e primarie  operazioni  dell' 
assedio  formale , egli  porta  tutto  ad  un  tratto  il  suo  alloggiamento  sullo 
spallo,  ovveramente  assalendo  di  primo  lancio  e contro  le  regole  ordi- 
narie le  opere  esteriori,  unisce  poscia  i fatti  lavori  con  quegli  altri , 
che  negli  assedii  formali  sogliono  regolarmente  farsi  tra  lo  spalto  della 
piazza , ed  il  campo.  D’Artotcj. 

Chiudere  l’assedio.  In  frane.  F.lablir,  Fermer  le  siegei 
Serrer  la  place.  Dar  termine  alle  prime  operazioni  d’ un  as- 
sedio coll’  esatta  disposizione  de-'  vani  quartieri  che  lo  for- 
mano, onde  non  v’abbia  più  fra  essi  nessun  intervallo  libero 
al  passaggio  de’ nemici  così  dal  di  fuori,  come  dal  di  dentro. 

Et.  Essere  allora  per  chiudersi  l'assedio  da  lutti  i lati,  e perso- 
pravanzare  le  provvisioni  clic  bisognassero  al  campo.  Tolti  i soccorsi, 
caderebbe  subito  la  città.  Bektiyoclio. 


Cingere  d’  assedio.  In  frane.  Envelopper  iute  place. 
Stringere  una  fortezza  intorno  intorno  $ Circondarla  di  trin- 
cee , Chiudere  ogni  adito  così  alla  guarnigione , ohe  ai  soc- 
corsi. V.  CINGERE.  . i 

Et.  Venne  poi  quasi  subito  anche  in  potere  degli  Spagnitoli  il  forte 
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del  Fieo,  e a questo  modo  la  città  restò  cinta  di  stréttissimo  assedio. 

BSStIVOCLIO. 

-V*  •}  7 w -•  *.,’** 

Essere  Ad  assedio.  Lo  stesso  che  Stare  ad  Assedio;  V. 

* ’ i r . ’ * C 9 ^ 

A’».  Essendo  una  volta  ad  assedio  d’ un  castello , fa  fedito  d'  una 

saetta  a morte.  Passavahti.  : *' ’ ' 

i V . - - • . • 

Fare  l’  assedio.  Io  frane.  Fair  e le  siège.  Imprendere 
e Fare  tutte  le  operazioni  che  porta  con  se  I*  assedio  re* 
golare  dJ una  fortezza.  ~ * 

Et.  Voleva  il  Principe  risparmiare  piti  che  fosse  possiUle  il  sangue 
solito  a spargersi  negli  assalti  ; ond’ebbe  per  fine  di  fare  un  assediò 
che  fosse  meli.  sanguinoso,  ma  più  sicuro*  Berti  voglio. 

■ - *''•  * ‘ 

Interrompere  l’  assedio.  In  frane.  Interrompre,  Suspen- 
se le  siège.  Lasciare  a mezzo  le  operazioni  d’ un  assedi* 
pet  volgersi  altrove  con  pensiero  di  ripigliarle. 

Et.  Onde  si  doveva  credere  che  Maurizio  fosse  per  interrompere 
l'assedio  presente , e correr  subito  a disturbare  con  ogni  maggior  pie- 
mura  qnest'altro.  Bmtiyqgmo. 

Levar  l’assedio.  la  frane.  Lever  le  siège.  Ritirarsi  dall’as- 
sedio, dalle  mura  di  una  fortezza  senza  averla  espugnata. 
Alcuni  antichi  scrittori  adoperarono  in  questo  signif.  anche 
il  modo  di  dire  : Aprir  V assedio. 

Et.  Le  sentenze  comuni  furono,  che  si  levasse  l'assedio,  e con  tutte 
le  forze  unite  s' andasse  ad  incontrare  il  Duca  di  Parma  ; che  tante 
volte  In  tante  altre  guerre  i più -celebri  capitani  avevano  leviti,  gli 
assedii.  Bektivogmo.  V . 

*1S  ‘ i*’  ^ j i *,•  , * f ’ j 

Levarsi  dall’assedio.  Ritirarsi  dall’assedio,  dalle  mura 
d’ una  fortezza  senza  averla  espugnata. 

Et.  Per  non  potere  alare  ad  assedio  per  lo  Cardinale  di  Lucca , si 
levò  dal  l'assedio*  e lasciò  una  bastia  fornita.  Cnox,  d’Ixc.  (Parénti). 

• *’  •*  t*  *s  jVt  . H.  ■ «V'  . * 

Mantenere  l’  assedio.  In  frane.  Coim  ir  le  siège.  Soste* 
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nere  con  un  corpo  d’ esercito  il  corpo  assediarne , ed  assi- 
curargli le  spalle  dalle  forze  dei  soccorritori  della  piazza 
assediata.  'V 

Es.  Il  marchese  per  la  sinistra  si  ritornò  coll'esercito  a manicure 

l'assedio  intorno  Siena.  Sechi. 

* t i » - * ' ' ' . i • 

3.  Vale  anche  Stare  ad  assedio.  Tenersi  fermo  sotto  la 

t jT 

fortezza  assediata , proseguendo  contro  di  essa  le  operazioni 

d’offesa.  1 . \)u- a* ty 

Es.  Finalmente  dopo  avere  il  Uenemberghe  mantenuto  Ire  mesi 
fauedio , fu  costretto  d’abbandonarlo.  Bestivoguo. 

Mettere  l’  assedio.  In  frane.  Mettre  le  siège.  Circon- 
dare una  città , un  luogo  forte  per  assediarlo.  Dicesi  anche 
Porre  l’assedio.  C 

* il  . '.X -al— ^ àì  i£.  , ..  ; 1 ^ • J .>  < lin'i'iAiHn' 

Et.  Avendo  messo  l’assedio  ai  Beneventani.  Jacopo  da  Cessoci 
Volg.  — Partito  da  Loccies  era  venuto  a mettere  l'assedio  a Cialel- 
leraut.  Davila. 

Mettersi  o Porsi  ad  assedio,  o all’assedio.  Lo  stesso  che 
ASSEDIARE  ; V.  In  frane.  Entreprendrc  un  siège. 

E».  1 Ghibellini  con  Tedeschi  entrarono  in  Pnggibonizi,  e il  Mali- 
scalco  tenue  loro  dietro,  e puosevisi  ad  assedio.  S|mose  dilla  Tota. 
— In  tal  modo  Giugurta  si  pose  all'assedio  della  terra.  Sallustio 
dii fg.  — Quindi  egli  tornò  ad  accostarsi  nuovamente  a Cambrai , con 
disegno  pure  di  mettersi  a (jucll’assedio.  Bestivoolio. 

_JL  '«  n ^ .1 

i Piantar  l’assedio.  Lo  stesso  che  Porre  l’assedio,  ma 
con  maggior  forza  di  significato  tratta  dalla  voce  Piantare 
che  vale  Porre , Mettere  fermamente , stabilmente. 

Es.  Intorno  a questo  ( tiì  castello  di  Caule)  avevano  già  piantalo 
l’assedio,  e lo  stringevano  con  molta  gente.  Bcstivoglio. 

Mi  ^ o*  --  ■ ;aS 

Porre  l’assedio.  Lo  stesso  che  Mettere  l’assedio  j V. 

Es.  I Fiorentini  puosono  oste  e assedio  alla  città  di  Lucca.  G.  Vil- 
la»!. — Occupa  le  terre  d'  hit  ,rno,  e pone  l’assedio  a Parigi.  Datila.  ‘ 
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Rompere  !.’  assedio.  In  frane.  Forcar  les  lignes  (hi  siège. 
Obbligare  con  qualche  operazione  di  guerra  1’  esercito  as- 
sediatore  a torsi  dall'assedio,  od  Aprirsi  una  strada  per 
mezzo  de’  suoi  quartieri  onde  arrivare  alla  città  assediata 

per  soccorrerla.  . A 

Es.  Fra  le  massime  della  guerra  ninna  è più  praticala,  che  il  ten- 
tarsi di  rompere  un  assedio  con  la  diversione  d’on  altro.  Betmvoscio. 

ScionUER  i?  assedio.  Lo  stesso  che  Levar  l’  assediOj  V.? 
Es.  Che  ’I  lerzó  Ottone  e il  Pontefice  tolga 

De  le  man  loro,  e *1  grave  assedio  sciolga  AmostcL 

— L’esercito  svedese  guidato  da  Torstenson  ebbe  campo  di  ve- 
nirci al  soccorso,  e di  fame  scioglier  l’assedio.  Mortecvccoli. 

Serrare  ih  assedio  una  città,  ecc.  vaie  Assediarla , Porle 
assedio  stretto. 

.*  • : . " 

Es.  Si  diè  a far  tutto  da  vero  con  la  forza,  accorrendo  a serrar 

Findeiori  in  assedio.  Cartoli. 


Sostener  l’  assedio.  In  frane.  Soutenir  le  siège.  Difen- 
dersi per  modo  che  il  nemico  non  possa  occupare  la  città 
o la  fortezza  che  assedia.  • V5. 


Es.  D’armi  e di  fuco  cingerògli  in  guisa  , 

Ch’altro  lor  sembri , che  garzoni  e cerne 
Aver  di  Greci  e di  Pelasgi  intorno, 

Di  cui  l’assedio  infimi  al  decim’anno 

Etlor  sostenne.  Caso  trad.  ghetti. 


stUOjf 

.A  • . 


— Con  l’aiuto  loro  entra  pui  nella  città  di  Mons  Lodovico  furti- 
vamente , e si  prepara  a sostenervi  l’assedio.  Bchtivqouo. 


Stabilire  l’  assedio.  In  frane.  Etablir  le  siège.  Dar  ter- 
mine e perfezione  a tutte  le  operazioni  chq  precedono  gli 
attacchi  di  viva  forza  contro  la  piazza  assediata. 

Et.  Ma  posto  e stabilito  l'assedio,  non  si  consumarono  i primi  giorni 
ohe  in  growe  scaramucce.  Dayr*.  . . i 
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Stabe  ad  assedio.  In  frane,  /atre  le  sìege.  Tenere  asse- 
diato; Dimorare  all’assedio.  : V ' V 

E s.  Mandarono  l’oste  generale  a Bibbiena , e assediaroula , e stei- 
lonvi  ad  assedio  cinque  mesi.  Crohichet.  Amaret.  Crusca.  — Stando 
lo  Re  Alessandro  alla  cittì  di  Giadre  con  moltitudine  di  gente  ad 
assedio.  Nqtslle  Astiche.  4 

Stringere  l’  assedio.  In  frane.  Presser  le  sìege.  Acco- 
starsi sempre  più  alla  fortezza  assediata  ; Avanzare  colle  opere 
di  offesa  sotto  le  sne  mura. 

' . > * - r , : • 

Es.  I Fiorentini  appresso  strinsero  l’assedio  (di  Lucca).  G.  VillìKT. 

— L’esercito  de'RutuIi  stringendo 

L’assedio  iutauto  in  su  le  porte,  e 'ritorno 
. Facea  della  muraglia  incendi  e stragi.  Caro  trad.  Elicili. 

Tenere  in  assedio.  Lo  stesso  che  Tenere  assediato,  Asse- 
diare , Stare  ad  assedio. 

Es,  .......  e.  ’n  duro  assedio 

Ne  tenea  Roma  , che  del  giogo  schiva 
S’avventava  nel  ferro. 

Trarre  dell’  assedio.  In  frane.  Faire  levcr  le  sìege.  Ac- 
correre in  aiuto  d’  alcuno  per  liberarlo  dall’  assedio,  dal 
quale  è stretto. 

Es.  Si  consigliava  alquanto,  e fur  l'eslreme 
Conclusi'on  de’  lor  ragionamenti 
Di  dare  aiuto,  malgrado  di  Carlo, 

Al  Re  Agi-amante , e dell’assedio  trarlo.  Ariosto. 

ASSEGGIO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Assedio.  È voce  antica. 
V.  ASSEDIO. 

Es.  K con  grande  costanza  fermiamo  il  desiato  asteggio  contro  la 
ciltade  troiana.  Guido  G.  Crusca. 


Caro  trad.  Encid. 


ASSEMBIARE.  v.  att.  Raccogliere , Radunar  gente, 
soldati:  Io  stesso  che  Assembrare.  È voce  antica. 

Et.  Il  Re  medesimo  fece  assemblare  lutto  il  popolo.  Liv.  MS.  Crusca, 
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ASSEMBLATA,  »,  r.  Scontro  di  soldati  nemici.  Voce 
antica  e in  disuso.  • ' ‘ ‘ • > - 

Et.  Romolo  gli  incontrò,  e mostrò  loro  per  una  piccola  assemblata, 
che  poco  vàie  cruccio  senza  forza,  Ltv.  MS.  Cauta.  . ■ 

ASSEMBLEA,  s.  f.  In  frane.  Assemblée.  11  radunarsi 
delle  soldatesche  onde  essere  ordinate  ad  una  fazione.  La 
voce  è di  Crusca , ma  non  in  questo  significato  , che  vien 
per  altro  direttamente  dal  verbo  Assembrare. 

a.  Chiamasi  pure  Assemblea  il  Segno  dato  colla  tromba 
o col  tamburo  di  radunare  i soldati.  Questo  significato,  che 
è ora  in  grand’uso,  è autorizzalo  dall’analogia , avendo  la 
lingua  italiana  Ritirata  e Ritratta,  Arma,  Raccolta,  ecc. 
nel  significato  di  Segno  dato  per  far  la  ritirata,  per  prender 

1’  armi,  per  raccogliersi. 

. „ v . ’vn.  ' * 

ASSEMBRAGLI,  s.  f.  Affrontamento  di  schiere,  di 
eserciti , ecc.  Voce  antica  e in  disuso. 

s 

Et.  Il  Dittatore  usci  di  Roma , e alla  primiera  assemhraglia  icoo- 
flsse  i nemici.  Liv.  MS.  Cauca. 

-■  _ W • • ••  i ,{ 

ASSEMBRAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Rassemblement. 

Radunata  di  gente  ordinata , preparata  a combattere. 

Et.  Vepne  , che  uscito  era  fuor  dèlie  porte'  w , 

Tibaldo  già  con  grande  assembramento.  CiiiifFo  Catvamo. 

- ' . . ; \ ' • »> 

a.  Affrontamento,  Combattimento;  Lo  stésso  ?he  Assem- 
braglig. 

jEt.  Più  assembramenti,  e guerre  ebbe  tra  loro.  G.  Vietisi.  , 

- ■ 7 

. ASSEMBRANZA.  s.  f;  Lo  stesso  che  Assembramento. 
Cause*.  Y.  ASSEMBRAMENTO.  " f 

ASSEMBRARE,  v.  m.  Ir  frane,  Rassembler.  Mettere 
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insieme  soldati  per  condurli  in  gtterrfc,  o «d  unti  fteiotìej  Id 

slesso  che  Adunare.  ' , v U, 

* . * -,  -,  •'  i — 

Venendo  i Galli  una  volta  verso  Roma , Quinzio  il  Dittatore 
léce  assembrare  tutta  la  gioveMurW  romana.  Novma  Antiche . > 

a.  Ordinare  le  genti  a combattere:  usasi  anche  in  signif. 

REUT.  e NECT.  PASS.  • 

» . ^ - , V - * •-  . , • 

Et.  Essendo  il  detto  Clovis  assembrato  a una  battaglia  contro  gli 
Alemanni.  G.  Villania 

f — E poi  che  tutti  furono  assembrati 

Con  trentamila  giunse  un  Ammirante.  Pulci.  , * 

^ * 

(■  3.  Assembrarsi,  neut.  pass.  Radunarsi,  Raccogliersi. 

Et.  Già  è gran  tempo  non  si  assembrò  tanta  baronia.  G.  Vii.  usi. 

ASSEMBRATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSEM- 
BRARE j V. 

ASSENTARE.  v.  att.  In  frane.  Engagev.  Scrivere  in 
libro  apposito,  e Dar  forma  d’obbligo  alla  parola  data  da 
chi  veniva  a porsi  volontariamente  agli  stipendii  dello  Stato 
per  militarvi  a tempo  determinato  : era  dovere  e carico  degli 
ufHziali  del  soldo.  È voce  venuta  di  Spagna  fin  dal  secolo 
xvi,  che  durò  in  alcuni  Stati  d"  Italia  sino  al  fine  del  rvm. 

Et.  E parendogli  ( al  Coutador  drlT esercito ) alcuno  non  atto,  nè 
buono  a servire,  non  assentargli  sua  piazza,  o avendola  assentata  li- 
cenziarlo, e cassarlo.  Erbin  altro  luogo  : Olii  dopo  Tesser  ricevuto  dal 
capitano,  o da  altro  uiliziale,  e poi  assentalo  dagli  oflìziali  del  soldo, 
si  partirà  dalla  compagnia,  ecc.  Cimczzi. 

ASSENTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSENTARE: 
V. 

. a È A vìe  A * 

ASSERO.  s.  m.  In  lau  Asser.  Un  grosso  e forte  tavo- 
lone appeso  alla  gru , o ad  altro  ordigno,  il  quale  calando 

con  impeto  dall’  alto  delle  mura  o delle  torri  schiacciava 


r 
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e stritolava  le  macchine  nemiche.  Intesero  anche  con  qnesto 

nome  i Romani  Una  forte  trave  ferrata  pendente  dall’albero 
della  nave , colla  quale  s:  investivano  e ballevansi  le  navi 
nemiche,  a similitudine  dell’ ariete.  , ' ' g 

Et.  Gli  alteri  sono  delti  quando  una  trave  forte  e lunga  a similitu- 
dine d'antenna  pende  nell'albero  della  nave.  B.  Guurosi  trad.  Etg. 

L_  . -• i. 

ASSERRAGLIARE,  v.  att.  Iu  frane.  Barricadcr.  Ab- 
barcare, Chiudere  le  vie,  i passi,  le  bocche  delle  piazze,  gli 
aditi  con  serragli  di  legname , di  ferro,  o d'altro. 

Et.  Asserragliarono  le  vie  della  città  in  più  parti.  G.  Villani. — La 
loro  case  affinarono  con  asserragliare  le  vie  con  legname.  Dino  Com- 
pagni.— Vedendo  li  Tedeschi  cosi  asserragliate  le  tre  parti  della  città, 
e la  piazaa.  Storie  Pistoi  esi. 

a.  Usasi  anche  al  wect.  pass.  In  frane.  Se  barricader. 

Et.  Messer  Corso  ...  si  era  asserragliato  nel  borgo  di  S.  Piero  Mag- 
giore. G.  Villani.*-  Andarono  a porta  Caldatica,  e quivi  s’asserra- 
gliarono. Storie  Pistole»!. 

«ww  Muh  . yùìifcflitafe 

ASSERRAGLIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AS- 
SERRAGLIARE ; V.  • • ■ 

ASSIEPARE,  v.  att.  In  frane.  Couronner.  Guarnire 
con  lavori  di  zappa  la  strada  coperta. 

Et.  Poi  con  le  zappe  continuamente  travagliandosi,  assieparono  gli 
angoli  sporgenti  della  medesima  strada  coperta,  * si  condussero  fin 
sotto  ai  bastioni.  Botta, 

2.  Vale  anche  Asserragliare , Chiudere , Abbarrare  nn 
passo,  una  via  , l’ entrata  di  una  città , dì  un'opera  fortifi- 
cata, ecc.  In  questo  significato  si  adopera  altresì  come  nbbt. 
pass.,  onde  Assieparsi  vale  Chiudersi  in  un  luogo  con  tali 
impedimenti  da  renderne  difficile  e pericoloso  1’  accesso. . 
L’uso  di  questa  voce  vieu  derivalo  dalla  sua  propria  e 
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naturai  signillcanza  di  chiudere  con  siepe  gli  orti , i giar- 
dini , ecc.  Alberti.  ■ smni 

r •*  * s»  * 

ASSIEPATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSIEPA- 
RE-, V.  . 

ti  i'*  • '{-A+i*  ^ ’j.»  ,'ifc>AA  44  J ,t|  , (W*y  st?A  ' 

ASSISA,  s.  f.  In  frane.  Livrèe  ; Housse.  Lo  stesso  che 
Divisa  j e si  adoperava  dai  nostri  antichi  scrittori  per  Ogni 
soprainsegna  di  color  determinato  posta  addosso  a’  soldati, 
ed  anche  ai  cavalli  per  divisargli.  L’adoperano  i Poeti  come 
più  nobile  di  Divisa.  Si  disse  anche  SCISSA  ; Y. 

Es.  Tulli  con  selle  d'uni  assisa  a palafreno  rilevale  d'aricnlo  e 
d'oro.  G.  Villani.  — In  costume  arcano  d’andare  sempre  ad  ogni  tor- 
neamene) restili  d'una  assisa.  Boccaccio. 

— Ala  come  '1  capitan  l'oralo  e '1  bianco 

Vide  apparir  delle  sospette  assise.  Tasso. 

ASSITO,  s.  m.  In  lat.  Tabulatimi.  Opera  d’assi  com- 
messe insieme  per  far  pavimento  in  una  torre  od  in  altra 
macchina  murale  a diverse  altezze , onde  partirla  in  varii 
piani,  fra  1’  uniji  e l’altro  dei  quali  si  ponevano  soldati  con 
armi  ed  altre  piccole  macchine.  'Vien  pur  chiamato  Palco. 

Es.  Ed  ecco  in  su  le  mura 

Vede  ch'una  gran  fiamma  al  cielo  ondeggia. 

Gli.  assiti,  i ponti,  e le  bertesche  ardendo  9 

D’una  torre  eli’ a guardia  era  da  lui 

Della  muraglia  in  su  le  ruote  eretta.  Caro  ifad.  E/ieirl. 

ASSOLDARE,  v.  att.  In  frane.  Solder  ; Prendre  à sa 
solde.  Dar  soldo  a nuova  gente  -,  Condur  milizie  a’  suoi  sti- 
pendii  ; Far  soldati. 

Es.  Assoldò  egli  di  poi  il  signore  Ascanio  con  seimila  fanti.  Ed  in 
alno  luogo  : Tenera  assoldati  sempre  capitani  valenti , edificava  for- 
tezze e ripari  in  Itoma.  Segni.  — Di  Alemagna  per  allora  non  fu 
assoldato  se  non  un  reggimento  di  quattromila  fanti  sotto  il  Conte 
Alberico  di  Lodrone,  Uestivoglio.  I 
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In  signi f.  neh r.  pass.  vale  Porsi  al  soldo,  Militare  agli 
sùpendii  d’alcuno. . • • r -, 

Et.  Assoldarmi  di  nuovo  alla  Ina 

Io  più  non  curo.  , Rfoi. 

ASSOLDATO,  T A.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSOLDA  RÉ; 

y.  , ; - , .v,  ' 

_ ASSORTIMENTO,  s.  zi.  Termine  generico,  col  quale 
si  viene  ad  indicare  Una  quantità  di  cose  diverse  poste  in- 
sieme per  lo  stesso  fine , come  Armi , Attrezzi , e simili. 
Chiamasi  poi  dagli  Artiglieri  col  nome  d’ Assortimento  delle 
bocche  di  fuoco,  in  frane.  Assortiment  des  òouchcs  à feuy 
Una  quantità  di  stromenii  appartenenti  al  governo  delle 
artiglierie , e che  non  fanno  parte  nè  del  loro  armamento, 
nè  degli  attrazzi  ; e sono  i seguenti  : ' 

La  Fune,  la  quale  d af pratici  vien  anche  detta  particolar- 
mente la  Lunga  ' . ? 
i Legni  da  piazzuolo 
i Parrucelli  ■ . . „ 

le  Piane  » . 

la  Secchia  . < • . 

il  Sopraspalle  . . 

1»  Tasca  da  cartocci 
la  Tasca  da  stoppini 
' i Tavoloni . . . 

i Calastrelli  . .' 

le  Travi  quadrate 

.-  • . . . _ tt  , . , ■ 

Et-  Tutti  gli  abitimi  avessero  a provvedersi  d’un  assortimento  com- 
piuto d'armi.  Botta. 

ASTA.  s.  f.  In  lai.  Hasta.  In  frane,  ffast.  Propriamente 
Il  legno  sul  quale  si  conficcava  il  fèrro  dc|le  armi  offensive, 


in  frane.  Prvlonge  ;■ 

. Bois  de  fdateformei 
. Lisoirs  ; • <' 

. Lambourdes  ; 

. Seau  d‘ affili; 

. Urico  le; 

. Sete  à cnrtouches  ; 

. Sac  à étoilpitlès  ; 

. Madri  ers ; 

. , Entretoises  ; 
s Gttes. 


Fot.  I. 
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come  la  Lancia , la  Partigialla , U Cortese* , « simili , le 
quali  vennero  perciò  chiamate  con,  nome  generico  Arde  iti 

asta  ; in  frane.  Armet  d’bast.  - - - / 

. » - • ' \ 

e poiché  gli  fu  tagliala  l’asta  del  suo  partigianóne  (tasse  fuor 

la  spada.  Varchi.  -,  . : 

••  • , .1 

a.  Per  similit.  chiamasi  Asta  Quel  legno  sottile  e lungo, 
al  quale  s'attacca  il  drappo  degli  stendardi  e delle  bandiere; 
Il  bastone  della  cucchiaia,  della  lanata,  del  calcatore,  del 
cavastracci , ecc.  In  frane.  ITaMpé.  Aimtitu 

3.  Arme  da  scagRare , latta  d’un  legrio  leggieri  armalo 
di  punta  di  ferro  : fu  inventata  dagli  Spartani , e adoperata 
dai  Romani , C particolarmente  dallè  coorti  ausiliarie.  ? 

Es.  I Romani  con  le  daghe , e pili,  gli  aiuti  éoh  k spade  « asta 
U ponevano  la  terra.  DaViuzìtI  trad.  Tttc. 

, i . -r.-Mn  ->  ••  ••••  ' ' - - j-  *"*' 

4.  Nome  generico  d ogni  arma  lunga  da  «Cagliare,  oda 

tenersi  in  pugno  combattendo,  e adoperato  sovente  come 
sinonimo  di  ÌLancia^ . ' * • > * 'VV’'  * ■ * 


Es.  Ma  gli  piace»  veder  qualche  bel  tratto 

Di  corre?  l'asta,  o di  girar  la  spada.  Ariosto. 

Cucia  ad  nitvetijfc  l’ordiqanM  della  cavalleria , la  qmfcj'p** 

r ssei  vi  i cattolici  mossi  troppo  [ter  tempo,  arrivò  tanto  disordinata,  ch« 
Paste  non  fecero  la  solita  impressione.  Davila. 


V > 


’èm  d’asta.  V»  Asma. 


■4^ 

'} 


Asta  budccata.  In  frane.  Lance  courtoise.  Asta  guarnita 
in  punta  di  tre  brocchi  o stecchi  di  ferro,  doUaqtwfe  si 
faceva  uso  dagli'  antichi  cavalieri  ne’ tornei  e .pelle  giostre, 
ove  non  si  cercava  d’ uccider  l’ avversario,  ma  solamente  di 
Scavalcarle.  ' ' 

"ts.'ta.  giostra  è quando  Tuno  cavaller*  corre  cdqlro  1 altro  coTO** 

boccata  còl Arto 41  tra  pmtte-  1 
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Asta  pura.  In  Ut.  Hasta  pura.  Asta  semplice  e senza 
ferro,  ma  ornata  ed  arricchita  d oro,  colla  quale  si  ricom- 
pensavano dai  Romani  i soldati , che  primi  decidevano  l’an- 
cor  dubbia  pugna  colla  vittoria. 

Es.  II  règalò  di  qualtriT corone  murali,  di  cinque  vallali,  di  due 
navali,  di  due  civiche,  di  dieci  aste  pure. 

Correre  un’asta,  una  lancia.  V.  Lancia. 

Mezza  Asta.  Un’  asta  più  corta  e piu  manesca  dell’  ordi- 
naria : si  disse  pure  Mezza  picca.  V.  PICCA. 

Et.  Il  Capitano,  che  l’era  portato  piti  avanti,  gli  diè  d'una  mezza 
asta  nel  petto.  Bautoli.  * t»w  1 • vi?  tri 

ASTATA.-  s.  f.  Colpo  d'asta.  Crusca. 

ASTATO,  agc.ett.  In  lau  Ifastatus ; Jfastarius.  In 
frane.  Hastaire.  Soldato  armato  d'asta. 

Es folla  corona  al  seggio  fanno 

Con  fede!  guardi*  i suoi  Circassi  astati. 

a.  Adoperato  in  forza  di  Sust.  vale  Soldato  legionario 
romano  d’armatura  grave  , cioè  armato  di  corazza , di  ce- 
lata con  cimiero,  e di  gambiere;  imbracciava  uno  scudo, 
cigneva  una  spada  c un  pugnale , c brandiva  due  pili , o 
lanciòtti.  Gli  Astati  stavnno  da  prima  nella  seconda  schiera 
della  legione , poi  presero  il  luogo  de’Principi  : furono  cosi 
chiamali , perchè  da  principio  andavano  armati  d’asta. 

Et.  I Rollimi avevanq  tripartito  ciascuna  legione  iu  Astati,  Principi, 

C Triarii,  de’ quali  gii  Astati  erano  messi  nella  prima  fronte  dell’eser- 
cito M.VCIUAVCLLI.  • ! 

3.  Si  adopera  altresì  Come  Aggettivo  in  tutti  e due  i • 
generi , e vale  Innastato,  Posto  in  asta. 

Eu  Come  Fineo  compare  in  sala  e grida. 

Con  arme  astate,  e spade,  archi,  e rotelle  VV 

E Perseo  e tutti  i suoi  minaccia  e sfida.  Ancvillaaa. 
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t ASTICCIUOLA . s.  r.  Diminutivo  d’ Asta. 

' J$s.  E della  schieri  fre  i) 'dipiilifo  „ '* 

• < Cm»  archi  c aslicciuok  prima  elette:  Da «i e.  *•  • -r  • -r 

c • • • / • r ■ . \ . . .•  r ’.e'e-*  • ì 

ASTIERÀ,  s.  f.  Luogo,  ove  si  riponevamo  Faste. 

Et.  Telemaco  porlo  l'asta,  e appoggiala  .. 

A sublime  colonna,  ove  in  astierà 
Nitida  molte  dell' invitto  Ulisje 

Dormano  arme  simili,  Pisdeuoite  Irai.  OdiiS. 

.-.i-  - »<  ..  . ■;  \ ' ••  • • . • 

ÀSTILE,  s.  m.  In  lat.  Bastile.  Propriamente  II  legno 
dell’  asta,  ma  si  adopera  da’  Poeti  per  l’Asta  istessa.  È voce 

latina , e poetica.  - * ■ / 

. > * *.’»*'*!  • 

R$.  E qui  di  nuovo  Merion  stagliassi  " 

Come  Hero  avvoltoio,  e dal  arniiro  * ' " , : . ..  *•  » 

■*  Braccio  sconfitta  dcH'astil  la  Jumta 

Si  ritrasse  tra’  suoi . ’ . ' 'TXa*n' Hì*3* 

A TEMPESTA.  V.  TEMPESTA,-  -, 

;•  A TESTA  BASSA.  V.  TESTA.  : 

?■  ■ : . V ■ * - 

A TIRO.  V.  TIRO. 

ATTACCABILE,  xgof.tt.  d’ogni  geo.  In  frapc.  Atta- 
quablc.  Che  si  può  attaccare , e si  dice  più  frequentemente 
di  fortezza,  d’opere  di  fortificazione , o di  luoghi  forti.  È. 
voce  che  risponde  meglio  alle  occorrenze  militari  delle  com« 
pagne  Espugnabile , Ofleudevole , più  largite  di  significato. 
È usata  , ma  in  ahro  senso,  dal  Bellini.  . » ' ' 


J?s.  Nelle  forte jze  abitate  soltanto  dalle  gente  dì  guerra,  come  sono 
le* cittadelle  nella  pianura,  ed  i forti  ni’  siti  montuosi,  die  sono  attac- 
cabili tutto  d‘  intorno,  non  si  praticand  altre  opere  esteriori , fuorché  i 
rivellini , le  conlroguardje coMoro  fossi,  la  strada  coperta, -e  lo  spalto. 
Ed  appretto  : Nelle  fronte  attaccabile  si  hi  anche  il  doppio  spalto. 
D'Auro».  ■ 
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ATTACCARE,  v,  att.  In  latino  Aggredì.  In  frane. 
Attaquer.  Investire  risolutamente  l’ inimico  ; Assaltarlo.  * 

Et.  Non  avendo  animo  di  attaccare  qiie tt’esrrcilo,  benché  malconcio 
dal  temporale,  gli  diede  agio  di  fortificarsi.  Dayaklati  Irmi.  Tao.  — 
Vedendo  la  ferocità,  colla  quale  la  fauteria  spagnuula  scaricando  folta 
grandine  d’arebibugiate  lo  veniva  ad  attaccare  per  fianco.  Dai  ila. 


a.  Adoprasi  pure  in  senso  neot.  e vale  Lo  stesso. 

- ' Et.  Tornano  fui  usamente  per  attaccar»  risolutamente  all*  apatie. 

PavjU.  „ • 

3.  In  signif.  heut.  pass,  vale  Venir  alle  mani;  Mescolarsi 
combattendo. 

Et.  Si  tiene  per  certo,  che  se  i giovani  /attaccavano,  /attaccavano 
ancora  i sniditi  Fiorentini,  e i Guasconi  con  i Perugini  e Corsi.  Via* 
cm.  — Gli  Spagnuoli , e la  fanteria  del  conta  Pier-  Maria  a'attacearoMs  » 

«oi  nostri.  Ed  altrovt  : Comandò  alla  fanterie  italiane , die  scara  in  uc  - 
ciandò  cogli  Arabi  e co'  Mori , die  erano  usciti  (ocra , s'atlaccasaino 
con  loro,  e vedessino  se  nel  ritirarsi  potessonu  cosi  alla  mescolala  eur 
trar  dentro.  Secai.  , < . itti 


4*  Attaccare  una  piaaza , una  fortezza , vale  Incomiucìare 

a batterla  ; Principiar  le  offese. 

' * • ' ■ • 

Et.  Valentino  Monsignor  della  Molla  volendo  riconoscere  da  vicine 
la  piazza  per  risolvere  da  qual  parte  fosse  più  a proposito  di  attac- 
carla , ecc.  Cavila.  •—  Si  «peri  dunque  al  Danubio , c quivi  la  sede 
dilla  guerra  ti  tragga,  e le  piazza  dall'inimico  ai  attacchina . M«en . 
coccoli.  . 


5.  Detto  di. zuffa,  di  scaramuccia,  ecc.  vale  Lo  stesso 
die  Cominciarla.  In  frane.  Engager  f affaire,  le  combat . 


» Eh.  Nè' moderni  estrerti  gii  archibm'terì  al  toccano  fé  scaramucce  , e 
sonò  i primi  a dar  dentro.  Dis.  Calc.  Crusca.  — Fece  passare  parte 
sua  oste  dall'altra  parte  della  terra,  e fece  .attaccare  dalla  porta  del 
Bagnano  ima  calda  e feroce  pugna.  Pace  da  Certaldo. 

' V -*■  * « ;.  - v ‘*>1  i</ 

-,  Attaccare  battaglia.  V.  Battaolia.  • * y-' 
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Art  Adii*  «»  U21WA.V,  Zahsa.  • 

' , : ! *•(  ‘ ■ !.^’0  r*  • » T 

Attaccare  u.  minatore.  V.  Minatore. 

• r y*'  "'■v  ’■  • **<t  **  . V*  * ^ *.  ✓ 

» Attaccare  il  mtardo.  V.  Petardo.  * • - * 

ATTACCATO,  TA,  par»,  ram.  Dal  «riho  ATTAC- 
CARE ; V.  , 

• 7 -Arivi  ..  i-  % - »•  • >.“}'••  • 

. ATTACCO,  la  frane.  Atiaque.  L’Atto  dell’attac- 

care,  tanto  nel  significato  d’ Assalire  iì-nemico,  o un  luogo 
per  impeto  aperto,  quanto  in  avello  di  Bavere  una  farteaza. 
V Attacco  d’ un»  piazza  è mediato  o immediato  parlandosi 
rJle  operazioni  d’ offesa  contro  di  essa.  Pel  primo  s’ interi  - 
ono  Tutti  i lavori  die  si  fanfto  dagli  assediami  dalla  prima 
stretta  tino  all’  apertura  della  tnaaqij  a col  secondo  Quella 
offese  thè  sì  faWMrdafe’  apertura  della  trincea  sino  alla  presa 
della  piazzai.*  ".**>*  - 

► ./*  ;»*!»  I Ir  » ^'il>  .-.'«A*  a1  aie-.  Ir . **„  * * 

Et.  E («enfio  all'altaico  tl’un  ponte , costretto  ila  unfìBtpravvùè  sor* 
tifa  , scampò  in  uno  schifo.  Salvisi.  — L’attacco  o è occupo  per  in- 
>WpB'l«tyA  iilratagemm»,  ò egli  è tnaaifeato  e snintaaeo  per  im- 
peto aperto.  Moisteccccoli.  — JJue  ifRpreteduti  Accidenti  ritardarono 
ia  marcia  in  ipiesto  modo  d'attacco  sotto  terra,  che  tanto  onora  l’ in- 
gegna amano  e eh»  tutta  ricordi  Fa  maniera  degli  antichi  di  avanzare 
canteo  muMdLptas» ^rimetti)  ipetpugifahMi.  VMatn. 

T.  Questo  vocàbolo  ha  pure  presso  gl’ingegneri  militari 
un  significato  particolare , che  è quello  del  Luogo  d’ ónde  si 
Jyfite  della  fortificazione  opposta , che  si  vuol  ro- 

viuare , e^be  chiamasi  perciò  Fr^NT*.  l’attacco  j V,. 

, Et.  tatujKiJ  accanto  ad  un  fiutile,,  se  egli  è possibile,»  si 

ffc^cìaitp  (anlj  ipiarticri , (juauti  hanno  da  essere  gli  aitacela.  Mu.-ìtc- 

j aW-  i . , , :t . ' ' .•  • ■ • 

Attacco  violento.  In  frase,  Altaque  e$e  vive  force.  Si 
specifica  a questo  taedaQuéH’  altaico  che  si  dà  ad  usa  for- 
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terza  di  poco  Conto  per  impadronirsene  per  forza  d’armi , 
ma  senza  nessuna  delle  operazioni  solite  praticar»  negli 

assedii-  . . . .. 

Est  Le  spedizioni,  che  si  fanno  contro  t luoghi  chiusi  da  una  seni* 
plice  muraglia,  e contro  i castelli  configurati  all’antica,  si  distinguono 
co!  nome  di  attacchi  violenti,  avvegnaché  in  questi  si  fanno  pochissi- 
me trincee,  e si  prescinde  quasi  sempre  dalle  parallele,  e basta  che 
gli  artiglieri  costruiscano  una  batteria  volatile  per  formare  la  breccia 
nel  recinto.  D’Axtosj. 

ff-  t 

Falso  attacco.  Io  frane.  Fausse  altaque.  Attacco  dato 
in  parte  dove  non  si  abbia  pensiero  di  riuscire , per  divertire 
l’ attenzione  e le  forze  del  nemico,  e trarlo  in  inganno  sul 
vero.  Gli  scrittori  nobili  dicono  in  questo  signif.  Finto 
assalto.  V.  ASSALTO.  . 

Es.  Si  adoperano  te  artiglierie  insieme  con  un  corpo  dì  Cinterià  per 
fare  un  falso  attacco  di  nottetempo,  affine  di  Cagionare  una  diversione 
fra  le  fora,  «amiche.  D’Avro»j. 

,•  ••  • . V ...  k .*  -Ajt.'  ' 

Fronte  d’attacco.  V.  Fronte. 

'ATTEL^RE.  ATT.  Iu  frani}.  Dèployor.  Spiegare, 
Distendere  i soldati  in  ordinanza,  o qualsiasi  altra  cosa, 
Metafora  tolta  dallo  spiegare  e distender  la  tela. 

. . Et.  l' pai  veti  col  rampo  bianco , e giglio  vermiglio  furono  atlelati 
dinanzi.  Di»o£>mr«i*i.  — ■ t perocoh’egli  ebbe  cagion di. combattere, .. 

anelò,  e apparecchiò  l'oste  sua.  L,v.  MS.  Crusca. 

V ; " v.  tv  . • 

a.  ht  signif.  nect.  tass.  Distendersi;  Spiegar  le  ordinanze. 

Es.  M»  falesia  uscì  "per  fa  porliccliiola  , e sfattelo  con  farse  milleciu- 
qufcento  fanti  lungo  fa  uva  d’Arno,  acciocché  se  i nemici  avessero 
voluto  «occorrere  » Tedeschi,  non  potessero  varcare  il  fiume.  Ed  altrove: 

E etlelaturiotlo  gli  sporti,  .„.  fecero  indarno  pro\ a, di  pigiarla  per 
forza.  Vaschi.  * * • 

>»«,'  . •>.  v* ? -r 

ATTELATO,TA.  *ì*x.J’Ass.  Daj  verbo  ATTELARE; 

V.  >.  • - ■ ' >"• 
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ATTENDAMENTO,  s.  m.  L’Azione  dell’ attendere; 
Situazione  delle  soldatesche  sotto  le  tende. 

Es.  Quando  m.n  è ancora  terminato  l'attendamento  di  tutto  l'eser- 
cito. (.le.  Siati!  it.  Critica. 

2.  Campo  attendato;  Quantità  di  tende  spiegate. 

Et.  Vedendo  da  lontano  lo  attendamento  di  .piello  e;  creilo.  F. 
G'Oudiko. 

ATTENDARE,  e ATTENDARSI,  v.  kect.  e setti,  pass. 

Iu  frane.  Dresser  les  tenta.  Rizzar  le  tende,  Porre  gli  allog- 
giamenti; Accamparsi  sótto  le  tende:  ha  per  contrario  Sten- 
dare. 

Es.  Sul  monte  Maio  a’atteodi).  G.  Villani. 

— Ma  non  lungc  sen  va  che  giunge  a Ironie 

Dril'allendalo  esercito  pagano.  Tasso. 

— Un  reggimento  d’inglesi,  i Lanzi  d’II.inau,  ed  alcuni  Leali 
furono  falli  attendere  nello  prati  rie  medesime  per  maggior  sicurtà. 
Botta. 

ATTENDATO,  TA.  pAht.  pass.  Dal  verbo  ATTEN- 
DARE; V. 

■ , ..  "t  •'  ’ ìf 

ATTESTARSI,  v.  ketit.  pass.  Unirsi,  Restringersi,  - -, 
Congiunger  gli  ordini , le  file.  In  frane.  Ne  serrer. 

Et.  11  secondo  centurione  seguiti  di  camminare  , e girandosi  "in  sulla 
man  ritta  ne  vada  lungo  i fianchi  delle  ventilile  ferme,  tanto  che  si 
attesti  con  l’altro  centurione,  dove  si  fermi  ancora  egli.  MaciiÌavclli. 

— Attestatisi  con  istretti  ordini  aspettano  i Yitelliani  larghi , confusi, 
e ahhallougli.  Da  VÌNTATI  Irmi.  Tue.  v 

3.  Accostarsi  per  combattere  ; Affrontarsi  ; Venir  alle 
prese.  In  frane.  V enir  aux  mains , aux  prises. 

Es.  Quando  dipoi  gli  eserciti  si  sono  attestati  insieme,  crhe  la  fronte 
di  ciascuno  è occupata  al- combattere , ecc.  Machiayllli. 


Jf 
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ATTESTATO,  TA.  paet.  pass.  Dal  verbo  ATTE- 
STARSI; v.  ■ - v . : - 

— \ . t-  , , • 

ATTORNIARE,  v.  att.  In  frane.  Cerner , Envelopper . 
Circondare , Stringere  da  ogni  lato,  una  fortezza  , un  luogo, 
un  esercito.  , . 

Et.  Quella  medesima  sera  coll’oste  attorniò  tutta  la  terra.  M.  Vil- 

nm. Se  Agricola,  che  era  per  tutto,  non  avesse  fallo  attorniare  il 

paeae  dalle  più  brave  e spedite  coorti,  eoe.  Davisziti  Inni.  Tac. — Se 
non  correva  in  quella  iiotte  il  verno  si  aspro,  tutte  le  bande  regie,  che 
ai  ritrovavano  nelle  vicinanze  del  tiume  sarebbero  state  attorniate  c 
prese.  Botta.  " 

ATTORNIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ATTOR- 
NIARE ; V. 

ATTRARÀ6CARE.  v.  neut.  pass.  In  frane.  Se  baraquer. 
Rizzar  trabacche , Riamar  trabacche  per  alloggiarvi»  sotto. 

J!  \ , . % ’ 

Et.  Veduti  li  figliuoli  d'Iaraelle  dosi  Sppadiglionati , e attrabaccati. 
Fioa.  Ital.  Civica.  . 

ATTRABACCATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  AT- 
TRABACCARtT;  V.  . 

ATTRAZZO,  e ATTREZZO,  ma  jiiit  frequentemente 
al  plurale  Attrazzi  , e Attrezzi,  s.  m.  In  frane.  Attirali. 
Termine  collettivo  che  esprime  nna  gran  quantità  di  cose 
necessarie  per  la  guerra , e si  adopera  particolarmente  pef 
indicare  Tutte  le  macchine  dell’  artiglieria,  V.  ARMA- 
MENTO; MACCHINE.  ; \ . 

t , , , i 

Es.  Oltre  al  gran  consumo  della.  ehiodagione  » strumenti , materiali, 
e attrazzi  di 'tante  sórte.  Vivi  ahi. 

• v . y.  > i / - • X»  . 

ATTREZZO,  e ATTREZZI.  V.  ATTRAZZO^ 
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ATTRITARE.  v.  att.  In  frane.  Pulvériser;  Hdcher. 

Ridurre  in  pezzi , Pestare,  Consumar  affatto  ; e si  usa  con 
bellissimo  traslato  nelle  oose  militari. 

Et.  Dappoi  che  li  ninne!  sono  attritati , e sconti  Ili.  Lib.Mìcc  Crtuca 
— Avvisò  (Washington)  di  passare  con  tutta  la  battaglia  e l'ala  sini-.'  ' 

stra  il  fiume  , e con  feroce  assalto  atti  ilare  Knyphausen.  Botta. 

ATTRITATO,  TA.  rur,  pass.  Dal  verbo  ATT  RI- 
TA RE  ; V. 

* 'fi-  ‘ *’-"■>  • • 

ATTRUPPATO , TA.  aogIett.  In  frane.  Attroupé. 
Dicesi  di  Gente  non  militare  adunata  in  truppa , ed  anche 
di  Soldati  che  facciano  calca. 

£»..  . . . . . Tt(«  i Troiani 

Inseguouo  attnippati  il  fuggitivo 

Stuol , coll’aste  il  puogsado,  e còlle  spade.  Monti  traci.  Ih  ad. 

• ’V' 


‘ A TUTTA  BRIGLIA.  V.  BRIGLIA. 

u . 4-  <*V  \ ' i-c  • 

A TU'JT’A  CARRIERA.  V.  CARRIERA. 

A TUTTA-PROVA.  V.  PROVA. 


AVANGUARDIA,  s.  r.  In  fratte.  Avant-garde.  La  Parte 
anteriore  d’ un  esercito,  e di  qualsiasi  corpo  di  soldati  in 
cammino.  Si  dice  anche  Vanguardia  , « si  disse  Antiguardia, 
e Antiguardo.  - 

Et.  Sforzati  dall'avanguardia  dei  liusti  Spaguuoli , c italiani  furono 
aitasi  tulli  morti.  Giiicciasdivi. 

« , Vt  .... 

• A VANTAGGIO.  V.  VANTAGGI».  ■ 

• • . ' ...  • mIì  / -t  / 

AVANTI.  jIvvekb.  In  frane.  En  avant.  Vale  Innanzi,  Op- 
posto d’ Indietro,  ed  à voce  di  comando,  onde  far  avanzare 
i soldati , o far  lor  muovere  il  passo  innanzi.  Quindi  il  modo 
di  dire  militate  Andare  avanti,  in  frane.  Alter  en  avant, 
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per  Avanzar  cammino,  Guadagnar  campo;  ed  il  grido  di 

guerra  Avanti  avanti  per  Incoraggiare  le  soldatesche  a 
farsi  rapidamente  innanzi , e ad  affrontare  il  pericolo. 

Et.  Sii  compagni  miei  valorosi,  sii  valenti  uomini,  la  vittoria  i 
nostra,  avanti  avanti  animosamente,  sii  cil’ei  son  rotti,  e già  cercano 
dove  salvarsi.  Giam&iìlcari.  * 4 

A V ANTIGU  ARDIA.  Lo  stesso  che  AVANGUARDIA  ; 
V.  ' ’ 

.tv,*  <>•'  •’/  \*u:  I 'I  • U'.rty  •.  dMfM  [ 

AVANZAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Avancement.  Innal- 
zamento da  un  grado  all’  altro  nella  milizia.  •’>■..  ^ 

AV.  La  risposta  cht  ditte  il  vecchio  duca  di  Lorena  a quel  povero 
capiUfiuvdi  Dragoni , eba  gli  chiedeva  avanzamento.  Magalotti.  —Sem- 
pre io  ho  procuralo  ogni  suo  avanzamento.  Redi.  — Ma  un  nuovo 
sinistro  combattimento  gli  levò  ben  tosto  la  vita,  e fece  cadere  a terra 
ogni  suo  disegno,  per  ht-  nondimeno  risorger  tanto  più  quelli  , ne* 
quali  continuò  tuttavia  il  fratello , e che  poi  lo  condussero  a tutti  gli 
avanzamenti  piaggiati  che  si  potessero  conseguir  nella  professimi 
.lliWL.».:  n..„ 


delibarmi.  Blkti voglio. 

• iPWt  • •. 

AVANZARE,  v.  neit.  e nect.  pass.  In  frane.  Avancer. 
Procèdere  innanzi,  Farsi  innanzi,  Acquistar  terreno,  Andar 
avanti,  Farsi  più  vicino  al  luogo  dove  si  dee  arrivare. 

Et.  Seguitandoli  per  tre  giorni  con  le  migliori  guide,  sententi»  h 

via  ch’eglino  facevano,  avanzarono  tanto,  che  le  guardie  dei  Cristiaii 
giunsero  allei  retroguardia  dei  Saraceni-.  Reali  di  Francia.  — -Così  avan- 
zando del  continuo  l’armata  del  Principe ai  trovarono  finalmente 

sull’ora  del  fflez4<  giorno  ambi  gli  esèrciti  a fronte.  D\xim;  Siano 
le  distanze,  così  per  fianco  come  per  terg”,  tinto 'nef  postarsi  come 
ueH'avapzarsi , esattamente  tenute.  Monteccccoli  . » 

l.  SS  adopera  altresì  attivamente  per  Procèdere  innanzi* 
nei  gradi  della  milizia  , o per  Promuovere  a questi  gradi  ; 

'd’onde  la  véce  AVANZAMENTO;  V.  IH  frane.  Avancer 

_ 

*»  grane.  • 

Et.  Beiieflciarj  sono  delti  coloro  die  sono  avanzati  per  beneficio  de 

Trìtoni.'  BiOUaaoRi  trttd.  f^ega.  > ‘ 
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AVANZATO,  TA.  n»x.  pass.  Dal  verbo  AVANZAR 

RE^  V.;  . ■ ; V.  ' r-,  - • 

# «.'•'*  . 1 

Guardia  avanzata.  V.  Guardia.  , ^ 4 

Posto  avaszato.  V.  Posto. 

AUDITOR  ATO,  e AUDITOR  ATO  DI  GUERRA,  s.  m. 
L’Ufficio  dell’Auditor  di  guerra.  Voce  dell’uso.  Alberti. 

. ' . • j?  .*  .4 

AUDITORE,  s.  m.  Quegli  che  negli  eserciti  udiva  le 
differenze  de’  soldati , promulgava  i bandi , e giudicava  i 
delitti  in  materia  militare  tanto  civile,  che  criminale. 
Nel  secolo  xvi  e xvit  ve  n'  aveva  uno  per  ogni  Terzo  o 
Reggimento,  eletto  ^lal  Generalissimo.  Venne  altresi  chia- 
mato Auditor  di  guerra.  In  frane.  Auditeur  de  guerre. 

Et.  Ma  il  giusto,  e virtuoso  Auditore , die  esercita  la  giustizia  in 
nome  il  ri  Generalissimo,  o del  Maestro  di  rampo , dee  essere  buon 
Dottor  di  legge,  e beo  pratico  nelle  cose  di, guerra.  Clorati.  — ■ Vede 
l’Auditore,  e giudica  le  cause,  facendo  rclazipne  di  lutto  quello  che 
occorre , al  generale.  Mezzo.  ' .. 

Auditore  Del  campo.  Quello  slesso  che  viene  altrimenti 
chiamato  Auditor  generale'. 

Et.  Passò  il  frale  dalli  città  nel  campo  reale , ove  dille  guardie  fu 
■ subitamente  preso-,  e condotto  al  procuratore  genera'e  del  He  , die  fa- 
ceva l’uffizio  di  auditore  del  campo.  JOUvic*, 

* - 

. Auditore  della  cavalleria.  Titolo  di  quell’ Auditore, 
che  esercitava  particolarmente  l’ uffizio  suo  neJ  corpi  di  ca- 
valleria. Al  tempo  in  cui  venne  istituita  negli  eserciti  la 
carica  deli’  Auditore , che  fu  verso  la  metà  del  secolo  xvt» 
non  essendo  ancora  le  cavallerie  scompartite  in  Reggimenti 
o Terzi  come  le  finterie , si  eleggeva  per-  tutte  4e  Corapa- 
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gnic  di  cavalli  d’ un  esercito  un  solo  Auditore , mentre  ve 
n’  aveva  uno  per  ogni  Tento  di  fanteria* 

Es.  Ha  la  cavalleria  il  sua, Auditore  a psrte,  il  quale,  oltie  all*  in- 
tegrila , die  lichiede  il  suo  uiTizio,  deve  esser  dotato,  non  meno  di 
molta  pratica  , clic  di  scienza  legale.  Mel/.o. 

Auditore  generale.  Titolo  di  queir  Auditore  che  era 
preposto  a tutti  gli  altri  Auditori  di  un  esercito,  o di  uoot 
Stato. 

Es.  Di  tutta  questa  materia  si  rimette  alla  coscienza,  e alla  discre- 
zione del  General  Maesltq  di  campo,  e in  suo  luogo  a quella  dell’Au- 
ditor gCrural  del  campo,  per  lo  cut  consiglio  si  dee  esercitar  [a  giu* 
stizia  infallilulinente.  Eil  in  altro  luogo:  Dalle  sentenze  dell’Auditore 
generale  non  è appello,  come  supremo,  se  non  per  grazia  speziale 
di  supplicazione  al  generalissimo.  Cuti  zzi.  --  La  giustizia  poi  , cosi 
nelle  cause  civili,  conte  nelle  criminali , viene  amministrala  da  un 
Auditor  generale  con  diverse  altre  persone  soggette  pur  similmente  al 
suo  carico.  (Pat  io  degli  eserciti  spagnuoti  in  Fiandra).  Ben  ti  voglio. 

AUGUSTALE  ed  antlc.  AGUSTALE.'  Agcett.  In  laL 
AugustaUs.  Aggiunto  di  soldati  ordinali  nella  milizia  ro- 
mana dall'’  Imperatore  Augusto,  i quali  ai  tempi  di  Vegezio 
esercitavano  l’uffizio  degli  Ordinarli  insieme  con  questi. 
Nel  numero  del  più  si  adopera  anche  come  Sust. 

Et.  Gli  Aguskali  sono  detti  chi  da  Agusto,  cioè  dall*  Imperadore  agli 
ordinarti  sono  congiunti.  B.  Già» rosi  trad.  Vn§cz. 

AUGUSTANO,  NA.  In  lai.  Augustanus.  Aggiunto  di 
rosa  appartenente  agl.  Augusti  ; ma  si  chiamarono  partico- 
larmcntè  con  questo  nome  dall’Impcrator  Nerone  Certi  sol- 
dati da  lui  ordinati  in  nua  legione , die  doy  èva  applaudirlo 

quando  cantava  iu  pubblico. 

. . ■ ■ ' \ . « i 

E).  Creossi  allora  lm  numero  di  cavalieri  romani  detti  Agostani ..... 
Tirino  grandi,  e onorali , quasi  per  gran  virtù.  (Agostani  per  Augusta»! 
fecondo  il  modo  di  scrivere  del  tradntlore ).  Davaszati  tnad.Tac, 

A VIVA  FORZA.  V.  FORZA.  « ' 
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. AURIGA.  r.  v.  In  Itt.  Auriga,  Guidator  del  carro  da 
guerra , Guerriero  che  guidava  i cavalli  della  quadriga , 
della  biga , eoe.  È voce  poetica.  GuttscA. 

AUSILIARIO,  RIA.  aggett.  In  lat.  Auxìliaris  , Au- 
xiliarius.  In  frane.  Auxiliaire,  Aggiunto  di  soldati , di 
milizie  straniere,  che  fanno  parte  dell’ esercito  in  forza  di 
alleanza.  ‘ 

Es.  Quelli  finii  ausiliari  pdla  pratica,  che  aveano  co’ fanti  legio- 
nari i «re.  Machiaveiii.  — Ricorrere  alle  forze  ausiliario , ma  in  modo 
che  le  prevalgano,  per  esser  quelle  gravi,  e poco  rnen  che  le  ostili, 
infedeli , incostanti , disobbedicnti.  Mohtecuccoii. 

AUSILIO,  s.  m.  In  lat.  Auxilia.  Lo  stesso  che  Esercito 
ausiliario.  Gente  chiamala  in  aiuto,  od  a rinforzo  della  pro- 
pria. Si  usa  per  lo  più  al  plurale. 

Es.  Con  questo  propesilo  giammai  non  sarai  ricco,  avanti  che  delle 
tue  possessioni  si  faccia  si , che  possi  sostentare  sei ... , . grandi  ausilii 
di  cavalieri,  e di  pedoni.  D.  Giovassi  da  tir.  Cene  Vo!$. 

, r j i A i«* 

AVVALORARE.  v.  att.  Dar  valore , Infondere  valore 
nel  cuore  dei  soldati  : è gran  qualità  del  capitano. 

Es.  Gente  avvalorata,  e pei  f Ita  neliervizin.  Lira  Pud.  Crusca. — La 
prudenza  in  tali  affari  consiste  in  aver  piena  polizia  delle  cose  militari, 
della  quahlà  rì'un  buon  capitano,  d’un  buon  soldato,  del  modo  di  fare 
scelta  di  soldati,  d‘ armargli,  di  pagargli,  di  schierargli,  «ravvalorar- 
gli. Cistrzzi. 

a 

AVVALORATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AVVA- 
LORARE; V. 

A\  VENTARE,  v.  att.  In  lat.  Jaculari,  In  frane.  Lanccr. 
Scagliar  con  violenza  saette , dardi , fuochi  lavorati , sassi , 
ecc.  In  significato  neut.  pass,  vale  Spigncrsi,  Gittarsi  con 
impeto  a checché  sia.  In  lat.  Irriterei  Im/setutn  facere. 

Es.  Costui  come  giunse  alle  sbarre,  le  fece  giltare  in  terra,  e a’av- 
venlò  sopra  i nemici.  M,  YMiasi. 


f 
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• Awmtami  kel  fe«ro.  Bella  frase  poetica  per  Correre 

con  impeto  alle  armi , alla  battaglia  , alla  guerra.  Iti  Ut.  In 

fimimnure.  *-*'•  • * * ■ 

Et.  . . in  duro  assedio 

Ne  tcoea  Roma , die  dèi  giogo  schiva 

S'ay  ventava  nel  ferro.  Cuo  trad.  Eiieìd. 

• AVVENTATO,  TA.  fekt.  pus.  Dal  verbo  AVVEN- 
TARE j V. 


AVVENTURIERE,  s.  m.  In  frane.  Aventurier.  Soldato 
di  fortuna  ; Lo  stesso  che  VENTURIERE  ; V. 


Et.  Troppo  egli  stenla  a ritrovar  chi  lo  segua,  qual  nobile  avveq- 
turirre , di  buona  voglia.  Secsesi. 

...  l i 

a.  Ne’tempi  cavallereschi  cliiamavansi  anche  Avventurieri 
Que’  cavalieri , i quali  andavano  soli  errando  per  luoghi 
pericolosi  in  cecca  d’ arrischiate  venture.  * 

• /.  , t \ . • i % f*  i*  4 r \ 

E».  Son  qui  gli  avventurieri  invitti  eroi.  Tasso. 

AVVENUTA,  s.  f.  In  frane.  Avente.  Chiamami  colf 
questo  nome  dagli  scrittori  militari  Tutte  quelle  vie  e strade 
per  le  quali  si  può  venire  ad  una  città , ad  un  campo,  ad 
una  piaeza , ecc.  Scrittori  più  diligenti  usano  VENUTA}  V. 


Ei.  Il  treno  dell’ artiglieri»  sta  nel  mesto  del  campo,  e qualche  pes- 
tello si  pianta  verso  le  avvenute  donde  potrta  venire  il  nemico.  Moa- 

«coccoli.  " . 

. v ■ A 

...  . , r • ' .v> ‘ . .»  V.P  . 

AVVISAGLIA,  s.  f.  Aflrontamento  tumultuario  per 

combattere  viso  a vi».  . ' , , ’ a»  s 

■ ' • w'a 

Et.  A una  avvisaglia  in  vai  di  Pesa  furono  i nostri  rotti  da' Tede- 
schi. G.  Villani.  — Quindi  è , che  succedevano  fra  una  parte  e l’altra 
frequenti  avvisaglie  , nelle  quali  gli  Americani  acquistavano  e maggior, 
animo,  • maggiore  sperienza,  e gli  Inglesi  pila  rabbia  e maraviglia 
all'ardimento  di  quelli;  Bona.  1 ' ' , k:  . * 


t 


AVV 


AVVISAMELO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Avvisaglia.  Voci 
amiche.  * > . • -« 

Et.  Ed  hi  piti  avvilimenti  sempre  n'ebbona  i Lucchesi  il  peggiore. 
G.  VltLAKI. 

AVVISARE.,»,  att.  e skijt.  pass.  Io  frane.  Viser.  Tor3i 
mira  ; Por  la  mira. 

Et.  La  saetta  del  mio  arco  si  ficca  ovunque  io  avvito.  Orio. Pi st. 

Crusca.  1 i|7  I 

*-  ' * . » - . 

a.  lo  signtf.  nf.ut.  pass,  vale  Affrontarsi  ; quindi  Avvisa- 
glia, e Avviamento.  Voce  antica. 

Et.  Un  di  di  Santo  Bartolomeo  ('avvisarono  insieme  pressi  a casi 
de1  Cancellieri  Bianchi , e ledono  gran  battaglia  insieme  di  lance,  di 
balestra  , e dt  pietre.  Stori!  Pistolf.si.  ' 

‘V  AVVISATO, TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AVVISARE;  V. 

AZIONE,  s.  f.  In  frane.  Action ; Exploit.  Opera  d’arme, 
Fatto  militare  operato  da  un  solo,  o da  più  insieme. 

Et.  Fu  Pacione  di  Tabasco  (dica  ciò  che  vuole  l’ inv'ifia) , degna 
\eramente  dcirostentazìone,  che  se  ne  fece.  (L*  Autore  parla  d’ut*  grati 
fatto  d'arme).  Corsimi  trad . Conrjuis.  del  Menico.—-  Il  soccorso,  che 
portò  Cristoforo  Monde-agone , imo  de*  più  Stimati  capi  della  nazione 
spagttuola  , «gli  assediati  di  Turgoes , fu  delle  fi  ih  segnalate  azioni 
militari , che  si  leggano  in  tutte  le  antiche  o moderne  istòrie.  Berti** 
voglio.  — Chi  facendo  qualche  azione  di  gran  qualità,  mediante  la 
quale  si  conseguisse  poi  (a  vittoria  di  quella  fazione  . % ...  dovrà  essere 
premiato.  MS.  Ugo  Caciotti. 

I*  >. ^ B 

AZZA,  s:  f.  Arme  in  asta,  lunga  tre  braccia  in  circa 

con  ferro  in  cima  , posto- in  traverso,  dall’ una  delle  parti 

appuntato,  e dall’  altra  a guisa  di  martello.' 

* • .*  . 

— Mena  dell’izza  dispettoso,  « fiero.  Ariosto. 

j r ■■  i uJ. , i Zf  ■» -f  , ,■?  ' \ ff 

Et.  E mazze  , e azze , c sergentine.  Bcorasroti. 

— Venne  a volerle  insegnare,  come  s’avessero  a riparar  alcuni 
éolp»  d'azza  essendo  armato,  e come  disarmato.  Casticuore, 

.-i 
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Azzuffamento,  s.  m.  l!  Azione  deir  azzuffarsi  j 

Zuffe.  j,  v . 

Et.  Per  evitare  tutti  i consueti  azzuffamenti,  ere.  Lti.  il  tue.  Ciuco. 

, AZZUFI’ARE.  v.  att.  Far  venire  a zuffa  5 Porre  uno 
di  contro  all’  avversario  onde  abbiano  a combattere  fra  se. 

Et.  Era  un  azzuffargli  insieme,  e rendergli  piu  difficili  a ricono- 
scere. lk>acu:M.  , 

- a.  In  signif.  neut.  pass.  Venire  a zuffa , Combattere. 

-,  Et.  E sopratutlo  li  debba  guardare  di  non  condurre  l'esercito  ad  4 
azzuffarsi,  che  tema  o che  in  alcun  modo  dillidi  della  vittoria,  perche 
il  maggior  segno  di  perdere  è quando  non  si  crede  poter  sincere. 
Machiavelli.  ^ • t , Ti  ■ 

AZZUFFATO,  TA.  pakt.  pass,  Dal  verbo  AZZUF- 
FAMI; V. 

• **.  .«A  . « . *T  A r*  . i v 

AZZUFFATORE.  verb  ale  masc.  Inclinato  alle  zuffe  ; 
Che  s’azzuffa  di  leggieri;  Pronto  all’ armi;  Manesco. 

Et.  Mutino  era  grande,  e forte  della  persona,  e arruffatore,  e 
giuoeatore.  G. Vii  14*1.  ' > 


BACCELLKRÌA.  s.  f.  In  frane.  Eachelcrie.  Grado 
d armi  ne  secoli  cavallereschi , clic  teneva  il  mezzo  tra  lo 
Scudiere  e:l  Donzello,  e’1  Cavaliere. 

Es.  Questa  fu  la  più  bella  oste  di  buona  genie,  che  mai  facesse  tt 
detto  Re  di  Francia , dove  era  il  fiore  della  baronia  e bacccllcria  del 
reame.  G.Villaxi.  , J-IPirAÙ _ 

BACCELLIERE,  s.  m.  In  frane.  Ha  cheti  et’ . Giovane 
gentiluomo,  o scudiere  die  faceva  il  primo  passo  nella  pro- 
fession  dell’armi  e della  cavalleria  ricevendo  il  cingolo  mtli-  »• 
tare.  11  titolo  di  Baccelliere  era  maggiore  di  quello  di  Scu- 
dière , ed  inferiore  a quello  di  Bnnderesè;  non  aveva  insegna 

• «3 

..  * % * t . 

4 * • • ‘ .1 
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propria , ma  portava  lo  Mudo  bianco,  ed  un  pennone  a 

strisele  in  luogo  di  bandiera.  Il  Baccelliere  dopo  alcun  bel 
fatto  d’arme  veniva  creato  Cavaliere.  Secondo  Remigio  Fio- 
rentino questa  voce  venne  dai  nostri  scrittori  antichi  ado- 
perata per  Uomo  segnalato  e famoso  in  guerra. 

£a.  Richiese  tutti  i baccellieri  d'arme  di  Francia , e di  Provenza  , 
che  lussimi)  a sua  bandiera  G.  Vn-t-ssi.  — Feciono  vepire  a loro  tutti 
i contestabili  Tedeschi  con  i più  nomati  cavalieri  di  loro  lingua,  i 
■ quali  nelle  battàglie  date  al  castello  poco  s’erano  travagliali  altro  che.» 
di  .vedere ,'  e dissono  loro'  : se  a voi  desse  il  cuore  di  vincere  con  forza, 
é con  ingegno  questa  terra  , l’onore  sarebbe  Vostro,  e oltre  alla  paga 
doppia  , c mese  compiutola  capino  daremo  grandi  doni.  I conestabili, 
e i'  loro  baccellieri  si  slrinsono  insieme  , e mossi  da  presuntuosa  vana 
gloria,  e da  avarisi*  rispUospno,  ec.  Edai'jutsm:  Fatto  tra  loro  elulione 
di  trecento  baccellièri,  adoro  copimisono  tutto  il  fascio  della  loro  in-r 
tenzione  : i eguali  bene  armati , separati  dall'altra  gente  , con  le  scale 

Jciò  diputatc  , e con  altri  utili  argomenti , senza  alcuno  lume,  add- 
irizzarono verso  quella  parte  della  terra,  ove  l'ombra  gli  copriva.  11  s 

BACCHETTA,  s.  V.  In  frane.  Baguette.  Una  Verga  di 
acciaio  di  tempra  addolcita,  lunga  quanto  la  canna  del  fu- 
cile, della  carabina,  o della  pistòla  , fatta  d’ un  pezzo  roton- 
dato c liscio  in  tutta  la  sua  lunghezza , la  quale  serve  a cal- 
care la  carica  nelle  armi  da  fuoco  portatili.  Ad  una  delle 
estremità  della  Bacchetta  v’ha  una  capocchia,  la  quale  chia- 
masi Battipali,  in  frane.  Téle  de  la  baguette , che  vien  poi 
assottigliandosi  verso  il  mezzo,  ove  la  Bacchetta  ha  la  figura 
d* un  cilindro,  sino  all’altra  estremità,  che  chiamasi  Punta, 
in  frane.  Bout  de  la  baguette,  la  quale  termina  in  un  ma- 
schio di  vite  per  ricevere  al  bisogno  il.Cavastracci.  11  luogo 
ove  riponsi  la  Bacchetta  dopo  la  carica  è un  canale  scavato 
nella  cassa  dell’  arma  da  fuoco.  Era  anticamente  di  legno. 

Ès.  Batta  la  polvere  una  o due  volte,  e levando  la  bacchetta  in  due 
t’eliipi  dalla  canna,  nuovamente  la  rimetta  al  suo  posto  primiero.  Max- 
ziotr  nem  M 

■*  ■ * . . * * •• 
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a.  Una  Verga  di  salice  colla  quale  si  punivano  e si  puni- 
scono ancora  in  molli  luoghi  d’ Europa  i soldati  d’ infìtti*, 
leria  colpevoli  d!  alcun  grave  delitto.  Il  delinquente  nudo 
dall’  ombilico  in  su  passa  e ripassa  fra  due  Glc  di  soldati  più 
o meno  lunghe  secondo  la  colpa  , dai  quali  viene  percosso, 
sulle  spalle  colla  Racchetta  data  a ciascun  d’essi , e che  get- 
tano via  dietro  la  schiena  terminata  l’ esecuzione.  Il  sop- 
portar questa  pena  chiamasi  militarmente  Passar  per  le 

bacchette.  ■ lì  tt 

\ 1 

Bacchetta  m tamburo.  In  frane,  bus; nette  de  tanboki  . 
Piccola  massa  con  bottoncino  da  un  capo  ad  uso  di  battette 

il  tamburo.  v»ir  . *>v  4 i<  'jfrài 

Passar  per  le  bacchette.  Trt  frane.  Passa ■ par  lei  verge.,. 
Si  dice  del  soldato  che  passando  fra  due  Gle  di  altri  soldati 
armati  di  bacchetta  rie  riceve  Colpi  sulle  spalle  ignude  e sul 
(Idfs6  In  pena  'del  suo  delitto. ‘ÀT.wfejm.  !> 

.•  BACCHE  IT  ARE,  v.  ajt.  In  frauc.  f aire  passer  par  Ics  ; 
verges.  Punire  un  soldato  col  farlo  andare  tra  due  file  di 
s_aldati  armati  di  bacchetta,  colla  quale  lo  percuotono  sulle 
spalle  mentre  egli  passa.  È pena  abolita  nelle  più  civili  coa- 
trade  d’Europa.  . * hTi'-E’  •-  - - ' j|  -RrLi'i'  »* 

Ès.  Orche  vuol  dir  qucll’cs  ;erb.ic<het:uUr  jf  Pw.rooti. 

BACCHETTATO , TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BAC- 
CHETTARE; V.  ! £AJBo«n' 

BACINETTO,  s.  M.‘  1,.  frane.  Bactnef.  Calasse, . Ar- 
jfiiàtura  leggiera  e difensiva  del  Capo,  Atta  d’ acciaio,'  fc  tal- 
volta senza  nessun  ornamento,  così  detta  dalla  forma  di  bà- 
cido,  che  essa  aveva. 

- £s.  Kò  caa  corazza  in  dosso , nè  con  bacinetto  in  lesta , nè  con 
alcuno  niiemlevol  le  ito.  Boccaccio.  — li  sole  rilucendo  su  mille  cava» 

Iteri  Co’. bacinetti  forbiti.  Sacchetti.  attM  .n»t|n:'rlu7f 
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a.  Chiamasi  pure  dai  Toscani  Bacinetto  la  Parie  concava 
dello  scodellino  delle  armi  da  fuoco  portatili , nella  quale 
sta  riposta  la  polvere  delP  innescatura.  V.  FUCILE,  v 

BACUL  A.  s.  f.  In  frane.  Bascule.  Spezie  di  trabocchello, 
che  si  poneva  anticamente  all'  entrar  delle  porte  delle  for- 
tezze, acciò  l' assalitore  vi  precipitasse  a inganno.  Vedine 
la  descrizione  sotto  l' art.  PONTE. 

Es.  Barriere,  palizzate , rastrelli,  cavalieri  di  Frisia,  ponti  levatoi  , 

kacule  , seracinesche  , catene  , ecc.  Montecuccoli. 

* \ *-t  . * ’ > ' 4 * v ‘ Y**- 

BADALUCCARE,  v.  neut.  In  lai.  V elitari.  In  frane. 
Escaimoucher.  Scaramucciare  leggiermente  per  tenere  a 
bada  il  nemico.  È voce  antica. 

Es.  I barbari  per  isforzar  le  guardie,  e passare  a’ lavoranti,  badaluc- 
cano. Davaiizati  Irad.  Toc. 

2.  Si  usa  altresì  al  neijt.  pass,  parlando  di  due  corpi  ne- 
mici , i quali  vadano  tenendosi  a bada  con  finti  attacchi  e 
leggiere  scaramucce. 

/ Es . Ed  erano  a campo  di  Ih  dal  fosso  della  Scultenna,  badaluccan-  • 
dosi  spesso  per  fornire  il  castello.  G.  Villam. 

BADALUCCATORE.  verbal.  masc.  In  frane.  Escara 
moucheur.  Soldato  che  badalucca.  È voce  antica. 

Es.  Frequenti  erano  i nemici  badaluccatoci  intorno  alle  mura  c alle  » 
porte.  Zibai.i).  Amir.  Crusca. 

BADALUCCO,  s.  m.  In  lat.  Velitaiio.  In  frane.  Escar- 
tnouclie.  Piccola  scaramuccia  , Combattimento  alla  leggiera  . 
per  tenere  a bada  il  nemico  ; l’ Azione  di  badaluccare.  È 
voce  antica.  Di  qua  il  modo  di  dire  Far  badalucco,  che  vale 
Badaluccare.  . * 

Es.  E spesse  volte  faceano  (i  Romani  ed  i Calli)  badalucchi  per 
occupare  il  poute.  Novelle  Astiche.  — Sullivan  colla  sua  schiera  si 
era  avvicinato  al  Rariton  , di  maniera  che  e potesse  ritardare  con  fre- 
quenti badalucchi  il  nemico  da  fronte,  ed  accozzarsi  all’uopo  col  ge« 
perule  Washington,  Bòtta, 
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BAGAGLIA.  s.  r.  In  frane.  Bagage.  Lo  slesso  ebe  BA- 
GAGLIE  e BAGAGLIO  ; V. 


Es.  Fu  deliberato  che  il  giorno  prossimo  tutti  due  gli  eserciti , 
spediti , senza  alcuna  bagaglio,  passassero  il  Po.  GoicciAKDm. — L’in- 
gegno e la  costanza  del  capitano  fece  passare , lasciata  ogni  bagaglia  , 
un  Hore  d’aiuti  che  sapevano  i guadi.  Davaszati.  trad.  Tao. 

BAGAGLIE.  s.  f.  plcr.  Iu  lai.  Impedimento.  ; Vaso.  In 
frane.  Bagages.  Nome  generico  delle  masserizie,  arnesi, 
vasi , ed  ogni  altra  cosa  necessaria  ai  soldati , che  gli  eserciti 
traggono  in  guerra  con  se.  Diconsi  anche  Bagaglia  e Ba- 
gaglio. 

Quegli  uffiziali , o quegli  altri  provvisionati , ai  quali  ven- 
gono date  in  cura  le  bagaglio  , chiaraansi  ufliziali  e com- 
messi di  bagaglio,  e chiautansi  vetture  o carra  di  bagaglio, 
Quelle  che  sono  assegnate  per  la  condotta  delle  bagaglio , o 
seguono  vuote  l’ esercito. 

Et.  Saochtggiangli  le  bagaglie,  ed  i padiglioni.  Davakzatt.  trad.  Tao. 
— Cominciarono  gli  assediali  a trattare  d'arrendersi,  e convennero  in 
pòchi  giorni  d’uscire  con  le  bandiere  spiegate  e con  tutte  le  loro  ba- 
gaglie. ( Qui  risponde  alt' antica  frase  francese  Bagucs  sauves).  Davi  la. 


BAGAGLIO,  s.  m.  In  frane.  Bagage.  Lo  stesso  che 
BAGAGLIA,  BAGAGLIE,  SALMERIA 5 V. 


Et.  Nessun  vocabolo  espresse  mai  eoa  tanta  proprietà  la  natura  del 


grossa,  il  suo  treno,  il  bagaglio  generale  ; nella  retroguardia  l’altra 
metà  della  cavalleria  , il  bagaglio  dell’armata.  MojtTecrccoLt. 


V 


suo  significato,  quanto  il  Ialino,  che  nomò  impedimento  il  bagaglio. 
Mcraci'ccoti. 


Bagaglio  generale.  In  frane.  Equipages  de  l’armée. 
Termine  collettivo,  col  quale  s’ intendevano  nel  secolo  xvii 
Tutte  le  carra  per  servizio  dell’  esercito. 


Es.  Marcia  nella  vanguardia  In  metà  della  cavallerìa  ; nella  battaglia 
la  fanteria,  i guastatori , l'artiglieria  leggiera, poi  l’artiglierìa 


Cavallo  ua  bagaglio.  V.  Cavallo. 
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-1 8AGAGLI0NE.  »,  ».  In  lat.  Cacala  ( Calè}  Lira.  la 
frane.  Goujat.  Colui  che  Ita  cura  ed  assiste  al  bagaglio 
deU'esercito  unto  nella  condotta , quanto  in  campo  e ne’ 

quartieri.  ••  , *■  »..z  ,m»  ,u 

Et.  V’eiano  t»nti  mercatanti,  artefici,  b.igsglioni.  S1.KD05171. — Sic- 
come sono  indispensabili  necessità  della  natura  il  mangiare  , il  bere , 
il  ritmarsi  dalla  ingiurie  dell’aria,  e il  riposar  talvolta,  cosi  ci  bisogna 
rilucere  per  alimentarsi , vestirsi  ( dormire  ( pvpr  tende , gire  a fqfag, 
gin,  portar  masserìzie  yd  arnesi , c con  tolto  èio  uou  trascurare  il  ser- 
rrr.io  Dunque  fa  mestieri  esservi  persone  ebe  si  piglino  queste  cure  \ 
•oeulre  il  soldato  sta  m (azione,  c queste  sono  i bagaglio».  Moxtecuct 

COI.I 

•di  BAGAGLIUME,  s.  ».  Quantità  di  bagaglio,  ma  per  Io 
più  in  signif.  peggiorativo.  id^ed  »l 

Aver  le  Gelik  monte  idi  Cavalli , gran  bagagliume , esca  al  prer 
jjace,  nvi.4  Si  difender -lo.  Dsv*i/*xi.  IrpH.Tw, 

BAGAGLIUOLE.  s.  F.  plub.  Diminuì.  di  Bagaglio  f 
Quelle  stesse  clic  ora  si  portano  dai  soldati  nella  brissacca.  ~ 

Ea.  Portavano  le  loro  Ingiglinole  sopra  le  spalle.  Sbsdoxati. 

BAGORDARE,  v.  meut,  In  frane.  Béhouriler.  Festeg- 
giare armeggiando  e giostrando  in  bagordo.  Quest?  belle 
feste  militari  sono  da  più  secoli  affatto  in  disuso. 

Es.  Compimenti  , ebe  l’uomo  nop  arquista  per  natura  , ma  per  suo 
studio,  o per  insegnamento,  siccome  di  ben  combattere , e dì  ben  ba- 
gordate* c di  ben  cavalcai  c.  Bai  «èrto  Tra.  — Oronati  lutti  di  diverse 
troni) i , bagordando,  colla  festa  grande  gli  vennero  incontro.  Bcccvcofo 

7> tlw  tu  A.  A À-  , i » n^wii  «ummC 

■ — Ciovàhj  bagordar  lite  qìiTpfaui.  jrnàò  tiEci.i  Ciiertì. 

ita  nlomi  _r|  1 1 nmr srrtpm  i «hwM)i  ffjhrtwT 

BAGORDO,  s.  m.  In  frane.  Békoiud.  Cavalcala  di  «ab- 
bili cavalieri  pomposamente  adorni  d’armi  e di  sopravvesti 
per  festeggiare  qualche  giorno  solenne , o per  far  mostra 
dèlia  destrezza  e arditezza  loro.  Differiva  dal  Torneo  in 
questo,  che  il  Bagordo  non  si  faceva  in  uno  steccato,  ma 
nelle  vie  e. nelle  piazze  con  bizzarre  scorrerie  o belle  soap- 

' '4  . • . 
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paté  di  cavalli.  Da  ciò  che  i Bagordi  si  facevano  in  occasione 
di  feste , se  ne  estese  il  significato  ad  Ogni  lautezza  ; ma  il 
suo  primitivo  è tutte  militare.  **l  ' ' •***■'& 

Et.  Come  sono  i mutali  bagordi  delle  corti  reali , che  nelle  piane 
non  ranni  , e ovile  sale  spvTji  le  uieu»e  imbandite  si  strigano-  Lj|, 
Similit.  Crusca.  , • ^ 

4 a,  Si  usò  talvolta. per  Bigorilo,  cioè  per  l’Arme  istessa 
colla  quale  si  correva  ne'  Bagordi.  murimi 

Ef.  Circondali  latti  di  sonanti  sonagli , top  bagordi  in  mano.  Bo.a:*rj- 

BAILIRE.  y,  BALIRE-  A ,WV 

BAIONETTA,  s.  r.  In  frane.  Eai'onnette.  Una  Lama 
triangolare  ed  acuta . che  innastata  alla  bocca  del  fiutile 
serve  al  soldato  d’arme  da  punta. 

La  Baionetta  succedette  verso  il  fine  del  secolo  xvn  alle 
picche  ed  alle  forchette  dei  moschettieri.  Si  crede  adoperata 
per  la  prima  volta  in  Fiandra  dal  sig.  de  l’uységur  nel  i f>41: 
era  essa  lunga  due  piedi , compreso  il  manico  di  legno,  si 
portava  pendente  al  fianco  sinistro  in  luogo  di  sciabla  , o dì 
spada , ed  al  bisogno  si  piantava  entro  la  bocca  del  fucile.  Il 
P.  Daniel,  che  scrisse  la  storia  della  milizia  francese,  crede 
che  nel  167  r se  ne  armasse  per  la  prima  volta  un  reggimento 
intiero.  L' incónveniente  di  non  potersi  più  valer  del  fucile 
come  arma  da  fuoco  quando  aveva  la  Baionetta  dentro  la 
canna,  fece  imaginare  un  manico  vuoto,'  onde  incastrarlo 
nella  canna  eoo  un  braccio  che  discoslasse  la  lama  della  Bat 
ionetta  dalla  bocca  del  fucile  : si  fecero  le  prime  pruove^  di 
questo  nuovo  trovato  alla  presenza  di  Luigi  XIV  nel  1 G88, 
e non  sortirono  buon  effetto;  ma  nel  1703  venne  finalmente 
ridotto  alia  sua  perfezione,  ed  abolite  le  picche,  tutti  i facili 
dell*  infanteria  e de'  dragoni  vennero  guarniti  di  Baionetta. 

V’ha  chi  erode  clic  abbia  questo  nome  perchè  inventala  in 
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Baiona , il  che  non  è ben  certo  ; ma  è certo  per  altro  che  in 
Baiona  v’erano  una  volta  ottime  fabbriche  di  questa  sorta 
d’arme.*  La  Baionetta  decide  meglio  c più  presto  l'onore 
d’una  giornata  , perchè  i soldati  stringendosi  addosso  all'ini- 
mico colla  Baionetta  in  resta,  spiegano  tutto  il  loro  coraggio, 
e trionfano  sovente  del  numero.  Le  fanterie  assaltano  rapi- 
damente un’  opera  fortificata , una  batteria  colla  Baionetta 
incannata,  e si  difendono  con  essa  dagli  assalti  e dalle  cariche 
della  cavalleria,  assestandone  con  fermezza  la  punta  al  petto 
del  cavallo.  Dicesi  militarmente  : Assaltar  colla  baionetta-, 
Venire  alle  baionette;  Incannar  la  baionetta ; Baionetta 
incannata;  Baionetta' innastata;  Bàionetta  in  canna,  ecc. 
Le  parti  principali  della  Baionetta  sono  : 

11  Braccio  ...  In  frane.  Coude;  Branche  coudée ; 
il  Ch'evo,  o la  Caviglia  del  ma-  • ; ■.  v ! 

Étouteau;  ..-in q- 


uico 

il  Cordoncino  del  manico  . 
le  Coste  del  triangolo  . . 

la  Faccia  della  lama  ' . . 

la  Fascetta , od  il  Cerchio 

i Gusci GoiUtières  ; 

la  Lama Lame; 

il  Manico Douille  ; 


Bowrelel  ; 

Arétes;  i 

Pan  de  la  lame; 
Virole  ; Bague  ; 


* È da  notare  die  v*  hanno  quattro  luoghi  in  Europa  , i quali  pol  - 
lano il  nome  di  Baiona,  ed  ai  quali  si  potrebbe  assegnare  l'origine  del 
lumie  di  Baionetta,  fino  a tanto  che  un  documento  autentico  non  venga 
ad  accertarla.  Due  sono  le  Baione  in  [spugna  rinomatissima  altre  volte 
per  le  sue  fahbtidic  d'armi,  mia  nella  Gallizia,  l’altra  nella  Custiglia 
presso  Madrid;  la  terza  è posta  sulla  frontiera  di  Francia  verso  i Bassi- 
Pirenei , ed  è quella  alla  quale  si  riferiscono  generalmente  gli  scrittori 
militari;  finalmente  ve  n’ lia  una  quarta  nell’aulica  Lorena,  chiamata 
Bay  on,  dalla  quale  potrebbe  pure  «sere  “tato  preso  il  nome  dell’arma, 
di  cui  parliamo.  J u ** 
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il  Pallino  1 , . . . Arrétoir  ; 

il  Ponticello Pontel  ; 

la  Punta  della  lama  . ’ . . Pointe  ; Boul  ; 

10  Spacco  del  manico  . . . Fentc  ; 

11  Triangolo,  o Dosso  della  lama  . . Dos  de  la  lame. 

11  Manico  ed  il  Braccio  della  Baionetta  sono  di  ferro  ; 

la  Lama  sino  alla  punta  è tutta  d’ acciaio  di  tempra  ad- 

dolcita ed  elastica.  La  sua  lunghezza  è varia  , come  il  peso. 
Quando  quest'  nrma  non  c\  innastata  , vien  portata  dal  sol- 
dato pendente  dal  budriere  della  sciabola  entro  un  fodero 
di  cuoio,  che  si  chiama  particolarmente  Guaina  ; In  frane. 
Fourrcau  de  la  baionnerte. 

Es.  Si  può  servire  «Iella  baionetta,  che  sta  sempre  conficcata  alla  canna 
dell’arcliihuso  medesimo.  Ed  in  altro  luogo:  Quali  terribili  eliciti  non 
ha  veramente  operato  la  baionetta  quelle  rade  volte  clic  dopo  la  inven- 
zione sua  non  fu  lasciata  oziosa  ne’ fatti  d’arme  ? Aicarotti.  — I di- 
fensori si  ritirano  fra  gli  intervalli  d'esse  colonne , lasciando  a queste 
libero  il  campo  di  vigorosamente  urtare  colla  baionetta  in  canna  l'ini- 
mico. U’Antoxj-  — Vedutovi  due  fila  di  soldati  in  ordinanza  colle 
baionette  incannate  pronti  a ributtargli,  non  si  attentarono.  Ed  altrove : 
Fu  grande  il  valore  mostrato  in  questa  giornata  dai  Repubblicani , i 
quali  impazienti  diventati  di  battaglia  manesca  tosto  ne  vennero  alle 
baionette  , l’uso  della  quale  arme  se  tanto  temettero  ne’principii  della 

guerra  , ora  fatti  più  arrisicati  facevano  clic  altri  lo  temesse.  Botta. 

> 

BALENANTE,  part.  att.  del  verbo  BALENARE  j V. 
Iti  frane.  Chancelant. 

ilit  \ lW  ’ T . ^4  *<T  •*'  f-tf  «^8  . Mi, 

BALENARE,  v.  nect.  In  frane.  Chanceler.  Propria- 
mente Vacillare,  Barcollare  ; ma  si  adopera  altresì  militar- 
mente per  Quel  tentennare  che  fauuo  i soldati,  quando  son 
presi  dalla  paura,  e son  vicini  alla  fuga. 

Es.  Urla  la  cavalleria  vincente  la  balenante  battaglia.  Davanzati 
trad.  Tac.  — Perciocché  aua«i  tutta  la  via  è alla  chioa,  e precipitosa  , 
stretta  , e sdrucciolevole  : in  maniera  che  non  si  potevano  sostenere  in 
piceli  • e epici  che  balenavano  un  pòco,  non  potendo  (cimare  il  piè  in 
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terra  , sdrucciolando,  cadevano  l’un  sopra  all’altro.  Nsani  trari.  T.  L’w. 
— Gl’  Inglesi  incominciavano  a balenare  , e si.  du  ndinavauo.  Botta. 

BALESTRA , e BALESTRO.  $.  f.  e u.  In  frane.  Ar* 
balètc.  Strumento  offensivo  dtt  guerra  per  uso  di  saettare , 
fatto  d' un  fusto  di  legno  chiamato  Temere , con  un  arco 
di  acciaio  in  cima , che  si  tendeva  mediante  un  nervo,  od 
uua  corda  ; portavasi  in  guerra  dalle  milizie  leggiere. 

Et.  piu  di  seimila  v’aveva  armati  a balestra.  G.  Villani. — Pecione 
mostra  di  duemila  cinquecento  balestrieri  sparti  di  balestro , e tutti 
arpisti.  M.  Villani.  , 

;.  Balestra  a boleojsi.  Jn  irauc.  Arbal'ete  à jalct.  Lo  stesso 
stromento,  ma  più  grosso  per  tirar  più  forti  saette  chiamate 
Bolzoni.  CrUSSA.  ì.ttjfcl.JlijJU.  Sii  iA.<\ 

Balestra  a staffa.  Una  spezie  di  balestra  antica,  la  corda 
della  quale  veniva  tirata  con  uno  strumento  di  ferro  fatto 
• guisa  di  staffa.  ' 

Es.  Scoccavano  le  balestre  c a tornio  e a stalla.  P.  Villani. 

Balestra  a tornio.  Uua  balestra  grossa , che  si  caricava 
col  tornio.  V.  TORNIO.  . ■ ? 

Es  Galla  porta  c antiporta  e mura  scoccar  ano  le  balestra  e a tornio 
e a staffa  , che  il  tuono  del  Tornare  piuttosto  crescc:m>  clic  f. «cessolo 
danno.  F.  Villani. 

Caricar  la  balestra.  V.  Caricare. 

Noce  di  balestra,  hi  frane.  JVoix  de  V arbal'ete.  Una 
Pallottola  di  legno  di  forma  ovata,  e grossa  come  una  noce, 
alla  quale  s'appiccava  la  corda  della  balestra  nel  caricarla. 

Es.  Quattro  pallottole  di  legno  in  foggia  di  noce  di  balestra  Cullivi. 

— Ma  cosi  tosto  non  fugge  uno  strale , 

Che  si  diparta  da  corda  di  noce.  Pulci.  a 

BALESTRAR),  s,  «.  Fabbricatore,  e Venditore  di  ba- 
lestre. Alberti,  -o4  . ó i.  -, , ,ii«^ 
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BAilil>ÌiTRARE,  v.  Alt.  e N£ut.  Tirar  colla  balestra. 

£V  Quando  I Genovesi  balestravano  un  quadrello  di  balestro,  quelli 
saettavano  Ire  saette  co’ loro  archi.  G.  Viu-asi, 

^ BALESTRATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  d’ari  alale.  Colpo 
di  balestra.  Crusca.  • 

a.  Tanta  lontananza quanta  può  tirarla  balestra,  chea 
dice  anche  un  Tiro  di  balestra.  In  frane.  P ortèe  d’arbalkte. 

Et  Ed  ivi  forse  una  balestrata  rimorso  da  II 'altre  abilazion  delta 
terra  Boccaccio.  — Li  due  osi»  s’appressarono  presso  a due  balestrate. 

Storie  Pistoleri.  - uv  K * . 

BALESTRATORE.  s.  m.  Lo  stesso  che  BALESTRIE- 
RE; y.  \ 

BALESTRERIA.  s.  f.  Compagnia  di  balestrieri.  «w 

fls.  A'  figlinoli  di  M.  Lodovico  Michele  dieci  balestre  rie  nefte  galee 
della  Repubblica  dopate  furono.  Bembo.  •'  "t 

- . > • . 

BALESTRIERA,  s.  r.  In  frane.  sirbaltdriàrcy  Créncay.. 

Buca  fatta  nelle  muraglie,  dalla  (piale si  balestra  il  nemico; 

Feritoia.  ’ ■ ■ 

/i's.'.tirev^  pertugio,  cioè  una  piccola  balestriera , o bucp,  eli’  avpssq 
là  detta  torre  Bùti.  i 

j BALESTRIERE,  e BALESTRATORE.  s.  #,  In  frane. 

jjilaiótiier.  Soldato  a cavallo  p a piedi  armato  di  balestra, 

»|ifs.  Lina  I ratta  di  holestrieri  genovesi  de’ migliori  del  mondo.  Mo. 

M»*  C'0*r  ■ li  ibWATtth!  dwtt»  ,1.U 

BALESTRO.  Lo  stesso  che  BALESTRA;  V.  T*  . 

.(rjRAi.ES  1 HOMI.  s.  ai.  Iu  frane,  yir baiale  de  pane* 

Crosso  balestro,  che  si  caricava  con  fortissimo  tornio,  o 
martinetto,  ed  aveva  un  arco  di  ferro  o d’acciaio  lungo 
quindici  o v$uti  piedi.  J|  Ralesiume,  come  |o  incidente  arti» 

' 


Digitized  by  Google 


BAL 


20  4 


♦ 


glierie . rimaneva  fra  i merli  delle  fortezze  , e sulle  bocche 
de’  piombatoi  come  maccliiua  di  difesa. 

Es.  Fatta  la  medesima  esperienza  con  un  balestrane  di  quei , che  si 
caricano  col  martinetto.  Accad.  del  Cimento. 

BALIRE  e BAILIRE.  In  lat.  Bogare  ; Gubernare.  Aver 
balìa,  impero  d’ un  esercito,  d’uno  Stato  ; Reggere , Gover- 
nare. Voci  all’atto  amicate.  Questo  verbo  è derivato  da  Bailo, 
Baitilus. 

Et.  Kleggere  imperadorc  , e maestro  per  governare , e balire  le  due 
osti.  Liv.  MS.  Gusca. 

2.  Reggere , Trattar  Tarmi  , Maneggiarle.  In  lat.  Gusti- 
li ere  , T raelar e arma. 

Et.  Benché  io  sia  pieno  d' età , e che  la  mia  mano  già  tremante 
possa  mal  halirc  la  spada.  Boccaccio.  — Io  vi  conosco,  sicché  qualun- 
que di  voi  luilisce  una  spada,  o sua  lancia , io  so  quale  d’esso  c questo. 
Lvcaki  Volo.  MS.  Crusca. 

BALISTA,  s.  r.  In  lat.  Ballista  e Balista.  In  frane. 
Baliste.  Macchina  militare  degli  antichi  Romani  da  gettar 
sassi  di  gran  peso,  ed  anche  una  o più  saette.  Ve  n’aveva  di 
quelle , che  si  mettevano  in  moto  con  manovelle , altre  coti 
taglie , altre  con  argani , ma  tutte  erano  proporzionate  alla 
grandezza  del  peso  che  dovevano  scagliare , ed  alla  sua  cele- 
rità. La  Balista  posava  sopra  quattro  ruote , per  mezzo  delle 
quali  si  muoveva  per  ogni  verso  : si  caricava  tendendone  le 
corde  di  nervo,  fino  a tanto  che  toccandole  con  mano  ren- 
dessero un  suono  uguale , quindi  liberando  il  subbio  intorno 
al  quale  erano  avvolte  , lanciavasi  il  proietto.  V*  ha  chi  con- 
fonde la  Balista  colla  Catapulta  , ma  Vitruvio  che  ne  tratta 
appositamente,  distingue  con  tutta  esattezza  l’una  dall'altra. 
La  Balista  non  era  solamente  macchina  murale,  ma  serviva 
altresì  nelle  battaglie , ed  ogni  esercito  romano  ne  andava 
fornito.  La  Balista  romana  fu  dagli  antichi  scrittori  italiani 
1*  * ‘ 


» 


Digitized  by  Google 


BAL 


20-5 


chiamata  Spingarda , Balestra , e Balestrone , ma  questi 
diversi  nomi  non  si  debbono  in  nessun  modo  confondere , 
poiché  il  vocabolo  Balista  è proprio  della  milizia  romana  , 
e gli  altri  appartengono  all’antica  milizia  italiana. 

Es.  Gli  instrumenti,  co' quali  gli  antichi  difendevano  le  terre, erano 
multi , come  baliste  , onagri , scorpioni , ecc.  Machiavelli. 

BALISTICA,  s.  f.  In  frane.  Balistique.  Quella  scienza , 
che  tratta  del  moto  e della  direzione  de’  corpi  gravi  mandati 
in  aria.  Si  applica  particolarmente  al  tiro  delle  bombe. 

Es.  Era  veramente  una  bumba  , ma  conveniva  , che  venisse  diretta 
da  chi  possedeva  a fondo  la  scienza  delia  balistica.  Alcarotti. 

BALISTICO,  CA.  aggett.  Aggiunto  di  cose  apparte- 
nenti alla  Balistica. 

Es.  Avendo  alcuni  combinato  il  moto  de'jgravi  col  moto  uniforme  , 
formarono  una  teoria  pei  corpi  cacciati  dalle  armi  da  fuoco,  che  Arte 
balistica,  o Getto  delle  bombe  dinominarono.  D’Aìitosj. 

BALLA,  s.  f.  Grosso  fagotto,  o Quantità  grande  di  stracci^ 
o d’altra  materia  simile,  ravvolta  in  tela  , che  si  adopera  a 
riparo  dei  colpi  delle  artiglierie  così  nelle  barricate , come 
nelle  trincee  tumultuarie,  ed  anche  nella  parte  esterna  della 
muraglia.  Si  dice  più  comunemente  Balla  di  lana  ; V.  qui 
sotto. 

• • a \*  v di  :t  * 

Es.  Si  Irinccù  in  settecento  passi  di  terreno,  che  prese  per  lungheria, 
con  nuove  trincee,  c grandissime  falle  tutte  arlifiziosamente  di  sac- 
chetti pieni  di  terra  , e balle  di  stracci,  e reti,  e altre  materie  simili. 
Cinczzi. 

Balla  di  lana.  In  frane.  Balle  de  laine  ; Sac  à laine . 
L'n  Saccone  pieno  di  lana , che  si  adopera  a riparo  de’  colpi 
delle  artiglierie  nelle  opere  di  fortificazione  tumultuarie. 

Es.  Perii  bisogna  di  notte  aver  preparate  molte  balle  di  lana  , e gab- 
bioni , e simili  ripari,  ed  arrivato  rhe  si  sarà  alla  testa  della  trincea  si 
taglierà  la  controscarpa.  Galilei.  — Non  ho  detto,  che  si  (accia  la 
trincierà  con  balle  di  lana,  per  ischifarc  la  spesa,  volendomi  jervire 
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di  quelle  piu  ad  allo,  ed  in  luogo  più  peritolo».  Traviai.  -«  Per  l’ev. 
sedio  di  Giavariuo  aseva  il  Visti*  apparecchiale  barche  in  «ulte  < arra, 
sarchi  d arena,  balle  di  lana , gabbioni , e simili  altri  oidigni.  iiloare* 
fcódcòu. 

imito*  Xniìfll  r.SMO'a lV  ■ ■ *v 

BALLATOIO,  s.  m.  lu  frane.  Galerie  extérieui'e. 
Andare , che  aveva  dinnanzi  le  sponde , e si  faceva  in  cima 
alle  mura  di  difesa,  ed  alle  torri,  dalle  quali  sporgeva 
alquanto  in  fuori.  E opera  dell’aulica  fortificazione. 


Et e torre  area  di  sopra  alla  più  che  braccia  exx. 

ballatoi,  con  belle  filastrocche  di  colonnelli  di  biauchi  marmori,  tee. 
Pace  da  Ckrtaldo. — Quelli  i quali  disopra  erano  nel  ballatoio,  quanti 
sassi,  legni,  e pezzi  di  tegoli  gettato  avendo,  ecc  Varchi. 


BALLOVARDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Baluardo,  colla  soln 
differenza  dell'ortografia.  V.  BALUARDO. 

r 

Es  ...  E si  domanda  Ball  .sardo  quasi  che  belliguardo,  cioè  guari'!* 
e difesa  della  guerra.  fiAMLU.  1 

BALOARDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  BALL? ARDO  ; V. 

BALTUO.  s.  m.  In  lai.  Iìalleu.i.  Larga  cintura  di  cuoio 
tempestata  di  bottoni  d’oro,  o d’argeuto,  o d'altro  metallo, 
che  portavasi  dai  soldati  romani  ora  attraverso  del  corpo  e 
pendente  dalla  spalla  destra  sul  sinistro  fianco,  ora  intorno 
alle  reni , alla  quale  attaccavano  la  spada.  È voce  latina  e 
propria  solamente  degli  usi  della  milizia  romana. 

' -Et.  Attraverso  all’armatura  un  balteu  all’  antica  , con  certi  nodi  « 
con  certi  inframmessi  molto  artificiosi.  Caso!. 

— ’ . . *.*'  ; . Incontanente 

Dal  balleo  estrasse  Mac  non  lo  strale.  Mosti  U nti. 

BÀLUARDETTO.  s.  m.  Piccolo  baluardo  nel  significalo 
dì  Bastione;  Bastoncello.  ^ , 

Es.  Quivi  gli  parrebbe  da  fare  o una  casamatta , o uu  baluardetto 
(tondo,  che  battesse  per  fianco,  Mscmiveiu,  . • ctr-’-ùPlI 
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BALUARDO,  a.  m.  In  frane.  Boulevard.  Gran  bastione 
dell’antica  fortificazione  reale , che  succedette  Verso  la  meth 
del  secolo  sv  alle  torri  ed  ai  pìccoli  bastioni  tondi,  dai 
quali  venne  appunto  distinto  col  nome  di  Baluardo,  che 
andò  in  disuso  assai  tardi  anche  presso  i pratici.  V . BASTIONE 
al  2.0  sigili f.  di  questa  voce.  Alcuni  scrivono  anche  Baloardo, 
e Ballovardò. 

‘ Et.  Stasano  a veder  tirar  au  un  gran  baluardo.  Secai.  — Avendo  a 
riamino  de’  Ire  angoli , oltre  molti  torrioni  e rivellini  per  la  cortina, 
un- baluardo  reale  di  fabbrica  moderna  co' suoi  cavalieri  di  dentro. 
DavilA. 

Baluardo  reale.  Secondo  il  metodo  scolastico  degli  antichi 
tempi  rton  solamente  il  Baluardo,  ma  ogni  altro  corpo  di 
difesa  , e genericamente  ogni  sistema  di  fortificazione  si 
distingueva  coll’aggiunto  di  Reale,  quando  era  costrutto  per 
modo  da  dover  essere  difeso  con  pezzi  reali , e da  non  poter 
essere  offeso  se  non  con  questi.  V.  PEZZO. 

Et.  Avendo  a ciascuno  de'lre  angoli,  oltre  molti  torrioni  e rivellini 
per  la  cortina  , mi  baluardo  reale  di  fabbrica  moderna  co’suoi  cavalieri 
didentro  Usi  ila. 

BANCA,  s.  f.  In  lai.  Diribitoriuni.  Luogo  dove  sedeva 
il  Commessario  per  arruolare  e rassegnare  i soldati,  e dar 
loro  le  paghe. 

Et.  Alenile  andavano  i tamburini  in  volta  rtiianiaDllp  i soldati  alla 
banca  a pigliar  danari.  Varchi.  . 

Passare  alla  basca  , o la  banca.  S’ intende  dc’soldati , 
che  si  rassegnano.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Et.  Ordinariamente  sul  Gite  del  mese  si  fa  passare  la  banca  ai  so!  - 
dati  per  vedere  , se  vi  sia  il  numero  preciso,  clic  è descritto  nel  ruolo, 
affine'  che  il  principe  non  abbia  da  pagare  quelli  che  mancano.  M ai- 
uoli. 1 • 

« 9 1 , 7 "M*  ^ L'j  • **  n '.  r • • **  • V!M|  « 

Scrivere  alla  barca  , in  frane.  Enróler,  vale  Arrolar 
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soldati , Descrivergli  ne'  ruoli  della  milizia,  elio  si  dico  pure 
Scrivere  soldati , uomini , ecc.  - v vx1*  . o <J*b 

£s.  Ti  servirò  di  scriverti  alla  banca,  tarpi. 

-J-  Domenica  scrissi  gli  uomini  ili  questa  Potesleria , e ieri  quelli 
di  Pralovecchio,  e oggi  quelli  di  Castel  San  Niccolò,  c domani  scriverò 

quelli  di  Bibbiena , c accozzerò  sotto  un  Conuestabile  S.  Niccolò  e 

Poppi,  e sotto  l’altro  Bibbiena  e Pralovecchio.  Machiavelli. 

BANCHETTA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Banchina , che  è voce 
più  propria.  V.  BANCHINA. 

Et.  E quanto  piò  alla  fortezza  vicini  (gli  approcci),  tanto  piu  pro- 
fondi con  una  o due  banchclte.  Moxtecuccom. 

BANCHINA,  s.  f.  In  frane.  Banquctte.  Un  Alzamento  di 
terra  non  molto  rilevato,  posto  al  piede  del  parapetto,  dove 
montano  i difensori  per  affacciarsi  al  parapetto,  iscoprir  la 
campagna , e tirar  contro  il  nemico.  Si  dice  anche  Ban- 
chetta , ma  è meno  proprio. 

t 

Et.  In  occasione  di  ristaurare  o di  rifare  le  banchine  de’ parapetti. 
Viviamo 

' " V ; . *' • .fvi  ’ *.t?* 

BANDA,  s.  f.  In  frane.  Écharpe.  Striscia  di  drappo  di 
un  colore  determinato,  colla  quale  distiuguevansi  le  milizie 
d’uno  Stato  da  quelle  d’ttn  altro,  prima  che  si  adoperassero 
altre  divise.  L'origine  della  voce  è nel  teutonico  Baml , 
d’onde  Bandiera.  . " •' 

Et.  Monsignor  di  Vitrì  presa  la  banda  bianca , e fallala  prendere  a 
tutti  i suoi  soldati , s’ inviò  per  uscir  dalla  terra.  Davila.  — Nella 
cavalleria  tutti  i soldati  deono  portar  una  banda  del  color  del  Principe 
sotto  il  quale  si  serve,  non  deponendola  mai  quando  escorio  dai 
quartieri , a cavallo,  o a piedi , soli , o accompagnati.  Melzo.  — Il  sol- 
dato dee  sulla  guerra  portar  cucita  nel  vestito,  c non  allrimente, 
la  banda , che  s’  intende  per  l’ Impeciale  la  rossa,  per  la  Francese  la 
bianca,  per  l’Ecclesiastica  le  chiavi,  e così  d’ogni  altra  poi  del  colore, 

ghc  SÌ  elegge  da  quel  signore  che  guerpegtji;».  I'EERETiiq 
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?..  Dal  primo  significato  della  voce  derivò  poscia  quello 
d una  Mano  di  soldati  distinti  dalla  stessa  banda,  qualunque 
ne  fosse  il  numero.  Di  qua  il  verbo  Sbandare.  In  frane. 
Bande.  -fTtn. 

Es.  Avendo  avuto  in  presidio  due  compagnie  di  cavalli,  e sei  bande 
di  fanteria  fra  spagnuole  ed  italiane.  Secai. 

a,  3.  Una  Mano  di  soldati  separala  dal  grosso  del  corpo,  e 
che  opera  da  se.  Iu  frane.  Délachement. 

Es.  Il  grosso  occupava  l’isola  della  Nuova-Jorcl;  e due  piccole 

> bande  difendevano  l’ isola  del  Governatore.  Botta. 

4 • Chiamavansi  militarmente  Bande  e Vecchie  bande  le 
Soldatesche  scelte  ed  agguerrite.  In  frane.  Bandes.  ; 

A Es.  Giudicando  che  alle  vecchie  bande  (cosi  chiamano  le  fanterie 
veterane  del  Re)  non  potesse  in  alcun  modo  resistere  la  fanteria  col. 
Jettizij  degli  Ugonotti.  Davila. 

5.  Bande  chiamansi  in  Toscana  le  Milizie  paesane  de- 
scritte pel  servigio  pubblico. 

Es.  Votar  le  case  , rapire  i figliuoli,  metterli  nelle  bande.  Davak- 
. «ATI  trad.  Tac.  — Volevano  ad  ogni  modo  ( gli  Inglesi  ) con  qualche 
bel  tratto  mostrare  la  superiorità  loro  sopra  le  bande  raunaticcie  degli 
Americani  non  essere  una  vana  credenza.  Botta. 

6.  Banda  , e Banda  militare  si  dice  oggidì  comunemente! . 
Quel  corpo  di  suonatori , che  accompagnano  o precedono 

i reggimenti.  In  frane.  Musique.  Il  Machiavelli  ed  il  Monte- 
Cuccoli  lo  chiamano  il  Suono.  Albi-irti. 

Bande  nere.  In  frane.  Bandes  noires.  Venturieri  capitanati 
sul  fine  del  secolo  xv  da  Giovanni  de’  Medici , ed  addestrati 
alle  rapide  evoluzioni  della  fanteria  francese , ed  alla 
fermezza  della  spagmtola.  Furono  l’ammirazione  di  tutti  i 
guerrieri  della  loro  età:  la  loro  divisa  c l’insegna  erano 
bianche , ma  alla  morte  del  pontefice  Leone  X,  parente  del 
lot  o capitano,  presero  la  banda  nera . e coprirono  di  uerq 

" ri: ÌT 
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le  insegne,  d’onde  ebbero  il  nome  di  Bande  nere : seguirono 
la  fortuna  di  Giovanni,  chiamato  da  esse  Giovanninof 
finché  visse , quindi  vennero  agli  stipendi*!  de’  Fiorentini, 
i quali  le  mandarono  sotto  Orazio  Baglioni  alla  guerra  di 
Napoli  Del  1 5 ?.8 , ove  perirono  quasi  tutte. 

Es.  Assoldarono  ancora  tulli  i capitani  segnalati,  clic  avessero  ser- 
vito il  signor  Giovanni  de’Medici , che  si  chiamavano  allora  le  bande 
nere  per  l’ insegne  di  questo  colore.  Secar. 

*TTassare  da  banda  a banda.  V.  Passare. 

^ BANDERAIO,  s.  m.  In  frane.  Porte-enseigne  ; Porte- 
drapeau.  Colui  che  portava  l’ insegna  o la  bandiera  di  ung 
compagnia  in  luogo  del  capitano  o dell’alfiere , a’  quali 
spettava  quest’uffizio.  •■■■'>  » ' * vrwtjf*.' '■-* 

Es.  Caduto  morto  d’un'arcliibusata  nella  testa  il  banderaio  del  ca-  ,* 
pelano  Agnolaccio  da  Perugia.  Varchi.  Al  E quando  non  le  portano  (li  t 
bandiere ) gli  alfieri,  le  deono  dare  a’  lor  banderai,  che  sono  loro  ser- 
vidori , i quali  saranno  ben  in  ordine  e.  ben  vestiti , e molti  vogliono, 
che  debbano  esser  soldati , c andare  armati.  Cikczzi.  * 

*.  ‘ ?..  Si  adopera  ora  comunemente  per  Colui  che  fa  le 
baudicre  e gli  stendardi.  Crusca. 

, j BANDERESE.  s.  m.  In  frane.  Baneret.  Signor  di  feudo,  . 
il  quale  in  tempo  di  guerra  guidava  un  determinalo  numero 
de’  suoi  vassalli  sotto  la  propria  bandiera , la  quale  era 
quadra.  Il  Banderese  era  talvolta  Cavaliere,  ed  allora  assu- 
meva il  titolo  di  Cavalier  banderese,  in  frane.  Chevalier  ' 
baneret , e precedeva  gli  altri  Banderesi  non  Cavalieri.  I v 
Banderesi  sono  noti  all’Italia  come  vassalli  condotti  in  guerra 
dai  Re  di  Francia , ma  non  ebbero  mai  parte  nelle  istituzioni 
militari  italiane,  dalle  quali  lo  stato  libero  delle  Repubbliche 
•‘.gli  escludeva.  Coll’andar  del  tempo  i Romani  moderni 
introdussero  questo  nome  nelle  loro  istituzioni  municipali, 

* ' '*  ' ' ' \ \l  \ * ' 
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è verso  il  fine  del  secolo  xrv  chiamarono  Banderosi  ì tredici 
^Governatori  del  popolo,  i quali  portavano  le  bandiere  dei 
tredici  quartieri  di  Roma. 

L's.  Coni! , ducili , castellani , bande  reai.  EJ  in  altro  luogo:  Ti  vennb 
con  sette  conti,  c con  |Ì0  cavalieri , tra  banderesi , e di  corretlo.  E4 
altrove  : I fiorentini  fccionn  Icr  capitan  di  guerra  M.  l'ieroXà’rsi  cavn- 
lier  banderese  della  contea  di  Bari.  G.'Vii.t  vii.  ■ . ’ 

BANDERUOLA,  s.  r.  In  Rane.  Girouelle ; Banderolè . 
Piccola  bandiera  quadra,  colla  quale  ne' secoli  di  mezzo  ' 
ornavano  le  loro  lancie  i Cavalieri  dorati , e i Banderes? 
Crusca.  La  Banderuola  de’  Baccellieri  era  più  particolar- 
mente chiamata  PENNONE,  e PENNONCELLO;  V. 

* a.  TTn  pezzetto  di  drappo  a fiamma,  per  lo  più  di  dnè 
vivi  colori , che  i lancieri  portano  attaccato  vicino  alla  punta 
della  lancia.  In  frane.  Fanion.  olalaiS* 

Ai.  fa  molto  bei  vedere,  c dà  più  spavento  al  nimico  la  lancia  con 
la  sua  banderuola,  che  nou  fa  la  pistòla  a cavallo.  Cinomi.  — Anche 
1"  hntia  *'cl  capitano  dee  aver  la  banderuola  , c ba  da  farla  portare 
da  un  paggio.  Melzo. 

BANDIERA. 8.  k.  In  frane,  lìamu  'frc:  Di  apenti.  Drappo 
attaccato  per  Io  lungo  ad  un’asta . dipintevi  dentro  Tarmi 
dello  Stato  od  il  nome  ed  il  numero  del  reggimento,  che  sf 
porta  per  insegna  negli  eserciti.  Le  Bandiere  della  cavalleria 
chiamatisi  più  propriamente  Stendardi.  I corpi  regolari 
d’ infanteria  hanno  una  Bandiera  per  ogni  battaglione. 

La  Bandiera  ha  : 

un  Asta  . . . . « , in  frane.  . . Lance:  I lampe; 

un  Drappo  . . . . . . Drapeau ; ^ 

una  Fascia  che  stavvolge  intorno  alla  parte 

inferiore  del  ferro Cravatte  ; 

una  Punta  in  ferro  dorato  o inargentato  Fer. 

L'origine  della  voce  è in  BANDAj  V. 

Et.  Volle  il  Papa , che  per  suo  amore  la  parte  guelfa  di  Firenze  por*  - 
!w*e  sempre  Tarme  sua  in  bandiera.  G.Vuuju.  4 j 
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3.  Truppa,  o Compagnia  di  soldati  raccolta  sotto  la  stessa 

bandiera.  • '**#•' 

Et.  Erano  a guardia  del  poute  quattro  bandiere  di  tanti  tedeschi. 
GtllCCI  ARDISI. 

3.  Bandiera  venne  pur  chiamato  negli  antichi  tempi  della 
milizia  italiana  il  Soldato  a cavallo  armato  di  lancia  con 
bandiera. 

Et.  Eglino  furono  i primi  ( gl' Inglesi  ) , che  recarono  in  Italia  il 
condurre  la  gente  a carello  sotto  nome  di  lance , che  imprima  si  ron- 
ducevauo  sotto  nome  di  barbute  e bandiere.  F.  Vii.hm. 

4.  Bandiera  prendesi  traslativamente  per  Servizio  militare; 
onde  Chiamar  sotto  le  bandiere.  Disertar  le  bandiere,  e 
simili , vale  Chiamare  al  servizio,  Abbandonar  il  servizio, 
e simili. 

p Et.  Rinforzando  il  reggimento  delle  guardie  con  chiamare  tutti  i 
soldati  alle  loro  bandiere,  chè  spesso  nella  pace  molti  se  ne  sogliono 
stnrc  assenti.  Datila. 

V A bandiere  levate.  Posto  avverbial.  vale  Colle  bandiere 
ritte , come  si  portano  in  ordinanza  sia  per  segno  d’onore 
che  per  combattere,  a differenza  del  modo  di  portarle 
inclinate  sulla  spalla , quando  si  commina. 

Et.  Vennero  per  Lombardia  armati  e a bandiere  levale.  G.  Vn.u*t. 

A bandiere  spiedate.  In  frane.  Enseignes  déploy  èes. 
Usato  avverbial.  coi  verbi  Entrare,  Uscire,  Marciare,  ccc. 
vale  Colle  bandiere  svolte  all’aria  e sventolanti,  cosi  in; 
segno  d’esser  pronto  a combattere , come  per  segno  d’onore, 
o di  trionfo.  Uscire  da  una  piazza  a bandiere  spiegate  è ima 
delle  più  onorevoli  condizioni  che  possa  ottenere  una  guar- 
nigione costretta  a sgombrarla. 

Et.  Ora  uccisi  i cittadini , bagnati  del  sangue  de'vostri  medesimi , 
entrare  in  Roma  colle  bandiere  spiegate.  Varchi.  — Parlironsi  dopo 

pochi  giorni  gli  Spaglinoli  dalla  fortezza  di  Siena  , accordalo  co'SaDest 
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d’uscire  a bandiere  spiegale.  Stesi.  — La  campagna,  senza  fosse  e seni* 
argini  e impedimenti  di  sorte  alcuna,  porgeva  maravigliosa  comodità 
di  schierare  gli  eserciti  e di  combattere  del  pari  a bandiere  spiegate. 

Davit  a 

-f"  , .itjvnA 

Alzar  la  bandiera,  lo  stendardo.  In  frane.  Lever  l’èten- 
dard . Dar  principio  alla  guerra,  Farsi  capo  d’un’ impresa 
di  guerra.  Crusca. 

Bandiera  bianca.  In  frane.  Drape.au  blanc.  Una  bandiera 
di  drappo  bianco,  che  si  rizza  dalle  soldatesche  assediate 
per  accennare  alle  assedianti,  che  vogliono  arrendersi.  ^ 

Et.  Oli  assediati  esposero  bandiera  bianca  , ed  ottennero  onesta  ca- 
pilolazione.  Muratori. 

' Bandiera  della  pace.  In  frane.  Drapeau  blanc.  Chiamasi 
con  questo  nome  Quella  bandiera  che  si  alza  in  mezzo  allo 
strepito  ed  al  fumo  delle  battaglie , o degli  assalii  persegua 
di  volersi  accordare , o arrendere.  1 

Et.  I Turchi  furono  i primi  a sonar  la  ritirata , ed  alzando  la  ban- 
diera della  pace  , a restar  dai  combattere.  Bcuao. 

à x * - v j * % , * ' . 

Bandiere  nel  sacco.  In  frane.  Drapeaux ployès.  Il  con- 
trario  di  Bandiere  spiegate  ; condizione  disonorevole  che 
s’impone  talvolta  alle  genti  vinte,  di  camminar  colle  bandiere 
avvolte  intorno  all’asta , e piegate  nel  sacco. 

Et.  Fu  conchiuso  un  accordo  non  molto  onorevole,  che  i soldati  se 
n’uscissero  senz’arme,  e colle  bandiere  nel  sacco.  Sten.  '''■ad 

, Fronte  di  bandiera.  V.  Fronte. 

Piantar  la  bandiera.  In  frane.  Arborei • le  drapeau.  Lo 
■ stesso  che  Piantar  le  insegne.  V.  INSEGNA. 

Et.  la  breccia  alla  Sabionara  fu  con  valor  pari  difesa , ancorché  I 
Turchi  vi  piantassero  sopra  sette  bandiere.  Nasi. 

Sotto  la  bandiBra.  In  frane.  Sons  les  drapeaux.  Lo 
stesso  che  Sotto  l’insegna , o Sotto  le  iusegne , cioè  in  quel 
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luogo  ove  sta  l’ insegna  o la  bandiera  di  quel  corpo  al  quale 

ò ascritto  il  soldato.  ' 

Et.  F.ppérò  non  vi  sopporterà  gente  vagabonda,  e che  non  istia  «olio 
id  bandiera,  altramente  saranno  .spie -e  ladroni.  Cinuzzi. 

41  BANDIRE,  v,  att.  In  frane.  Pulii cr  ; Declorar.  Inti- 
mare , Pubblicare  per  editto,  o per  bando,  e dicesi  della 
L guerra,  dell'esercito,  ecc.  Onde  Bandir  la  guerra  vale  ' 
Intimar  pubblicamente  la  guèrra.  Bandir  l’oste  dissero  i 
nostri  antichi  per  Chiamare  i soldati  aH’armì,  alla  guerra 
Quello  stesso,  che  i Latini  dicevano  Frerdtum  indicerc. 

• Es.  E (piando  l’oste  tri  bandita  un  mese  dinnanzi.  O.Vir.T.XTtl  — La 
seconda  operazione  di  <|uesl’anno  fu  la  deliberazione  clic  lece  il  Re  di 
bandire  la  guerra  aperta  contro  la  corona  di  Spagna.  Dava*.  • 

P Basotr  la  croce.  Intimare  a lutto  un  regno,  a tutta  la 
^cristianità  l'obbligo  di  recarsi  a'far  guerra  in  Terra  santa  , 
contro  gl’  infedeli  prendendo  la  divisa  della  croce. 

•**  EV.  Si  mise  in  nso  con  Ini  di  toro  bandire  la  cince , e invitai  i fedeli 

con  l’arme  a spegnerli.  Kok.mii.  , -’rlt  fin» 

BANDITO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BANDIRE;  V. 

'WV  sisvaiMMft  sammbmmi  , A .ù n 

BANDO,  s.  m.  Io  frane.  Ban.  Ordine  militare  di  disci- 
plina pubblicato  a suon  di  tromba , o di  tamburo.  L’origine 
della  voce  è nel  teutonico  Bonn,  d’onde  il  lat.  barb. 
Bannum,  e Bandum. 

V't  • -f.  m-  «, 

Es.  li  capitano  mandò  !>ando  utili’  oste , clic  alcuno  non  entrasse  in 
Fwa.  Fiorentino  Pcc.  — Non  è ròsa  di  piii  calti*©  esempio  in  uno  . 
perdio,  che  (are  una  legge,  c un  bando,  e non  l’osservare.  Civczzi. 

i.  Ordine  a tutta  una  classe  di  ciuadioi  di  levarsi  in  < 
armi  e di  correre  alia  guerra.  Cliiamossi  da  principio  con  • 
questo  nome  l’Ordine  d’armarsi  dato  dai  Re  ai  loro  vas*  " 
Sàlli,  e.  quando  la  necessità  delle  cose  ^stringeva  que’ Re 
* chiamar  anche  i sotto- yassalli , cioè  tutti  gli  uomini  abjjj 
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a portar  l'armi , allora  questo  secondo  ordine  chiamavast 
Retrobando  : Banda  e Rctrobanda  gli  chiamò  il  Machia- 
velli. • ■ <yMÌM  ut  Miteni  •’ 

..  Et  La  Francia  obbliga  non  meno  tulli  i vassalli  a servir  in  guerra 
con  equipaggio  d’armi  e cavalli , ogni  volta  die  siano  chiamali,  insti- 
sguardo  de*  loro  feudi  ; e la  pubblicazione  che  di  questo  comandamento 
si  fa  chiamasi  bando.  Mosteccocoli. 

BANDOLIERA,  s.  f.  In  frane.  Bandouliere»  Traversa 
di  cuoio  per  lo  più  bianco,  giallo,  o nero,  che  scende  dalla 
spalla  sinistra , e va  a congiungersi  sul  dorso  del  soldato  per  V 
sostenervi  il  moschetto,  l’ archibuso,  o la  giberna  entro  la 
quale  si  ripongono  le  cartuccie.  Fu  pur  detta  CIGNONE;  V.  - 

Et.  I moschetti  del  turco  sono  piti  lunghi  di  canna  che  i nostri,  e 
più  piccoli  d>  calibro;  non  hanno  bandoliere , «fide  più  tempo  melino” 
Irricaricarli.  Mo-iteciccoli — I soldati  devono  avere  un  moschetto  a • 
ruota  d’una  oncia  e mezza  di  palla  , con  la  canna  lunga  quattro  palmi, 
portandolo  dal  lato  destro  con  la  bandoliera.  ( Qui  parla  degli  Archi- 
bugieri a cavallo).  Me  i/o.  \ 

BANDOLIERO.  s.  m.  la  frane.  Bandoulìer.  Brigante  | 
Che  si  getta  alla  strada  armato  per  svaligiare  i viandanti. 

È voce  che  prese  origine  nelle  antiche  guerre  civili  di  Francia, 
c più  usata  dai  Francesi  che  da  noi. 

Et.  Essendo  il  Bc  di  Navarro  debole  e abbandonalo  da  tutti , ridotto 
in  uno  strettissimo  angolo  del  regno,  ed  il  più  delle  volle  privo  delle 
cose  necessarie  al  proprio  sostentamento,  cosicché  gli  conveniva  'vivere 
più  ad  usanza  di  farinello  e di  bandoliera,  che  di  Principe.  Ed  in  altri' 
luogo:  Eperuoue  a|  l'incontra  avevu  detto  più  d’una  volta  clic  il  He  di. 
Navarra  era  solilo  a far  la  guerra  non  ne 'campi  reali  e qon  la  dwgipl^if 
militare  , tnn  a modo  di  bindolici o c ili  fuoruscilo.  Davii.a. 

grati»  m irnimm  hpMim 

,‘jj  BARACCA.  s.  r.  In  fratte.  Baraquc.  Capannello,.». 

Casuccia  di  tavole  d’assi , di  rami  d’alberi  o d’altro,  ebe  si 
fanno  i soldati  iu  campagna  per  ripararsi  dalle  pioggic  o dai 
rigori  dell’inverno. 


■?  f«r|ilk*ziofli  del  caijipn,  nel  M".de>i#jiàc»iw**.  , 
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* Jc  baracche  di  (avole  per  coprirsi  dalle  pioggic  e dalle  altre  ingiurie 
del  ciclo.  Davila.  , j-tf 

I ' # , 

3.  Luogo  dove  si  fa  bottega  pei  soldati  in  campo,  e si 

vende  vino  e viveri.  In  frane.  Cantine.  v ... 

E>,  Come  i baracchieri  tengono  ’l  comestibilc  nelle  loro  loracche. 
¥;riio»o.\o.  '*  "'•♦‘•Mi 

>■ . BARACCARE,  v.  heut.  e neut.  pass.  In  frane.  Baraquer. 
Rizzare , Piantar  baracche  ; Coprirsi  con  baracche. 

Fi  Determinò  die  vi  fossero  quattro  deputali  eletti  dal  Congresso, 
imo  preposto  alle  mosse  ed  agli  accampamenti , un  altro  ai  foraggi,  un  , 
terzo  alle  bestie  ed  al  carreggio,  ed  in  ultimo  un  quarto  all’attendare, 
al  baraccare,  al  triueierare.  Kd  in  altro  luogo  : Le  sue  genti  eruuo  ba- 
raccale a Morristouu.  Borri.  *.  • 

BAR  ACCATO,  T A.  part.  pass.  Dal  verbo  BARACCARE;  ’ 

V. 

' "*  BARACCHIERE.  s.  m.  Colui  che  tiene  baracca  negli 
eserciti  per  vender  vino,  acquavite , e viveri  a’  soldati.  In 
- frane.  Cani  ini  er.  > - > •U/.A'J, 

'^Es.  Come  i baracchieri  tengono  ’l  comestibilc  nelle  loro  baracche. 

E.  Gioauzso.  y'rtMm  'jtlvUpJt  jllt'i  irn- ‘ ( «a  >> ani}  ■» 

r . "r  ' V 1 ' .J  - ” . . 

BARBACANE,  s.  m.  In  frane.  Barbacanne.  Parte  della 
muraglia  da  basso  fatta  a scarpa  per  maggior  fortezza. Crcsca. 
r ' Questo  nome  è usato  dai  nostri  scrittori  per  indicare 
■ diverse  opere  dell’antica  fortificazione  fatte  per  rinforzo 
d’altre  opere , come  il  Contrafforte , la  Falsabraca  , e la 
Tanaglia  , ed  è in  questo  significato  vocabolo  generico.  Gli  ■ 
scrittori  militari  l’adoperarono  particolarmente  per  indicare 
Quel  muro  con  feritoie  che  s’ innalzava  anticamente  avanti  ’ 
le  porle  delle  fortezze  per  maggior  difesa  delle  medesime.  ' 
Adoperasi  ancora,  benché  assai  di  rado,  per  indicare  Quella  " 
opera  di  rinforzo  che  si  fa  appiè  del  bastione,  onde  distia-  • ’ 
guerla  dalla  Tanaglia , che  rimane  appiè  della  cortina.  Il 


vocabolo  è arabico,  evale  Fortificazione,  Munizione  di  terrai 

Es.  Si  cominciarci  i barbacani  alle  mura  nuove  della  città  di  Firenze! 
G.  Villani.  — Erano  ancora  le  mura  della  terra  di  fossaggi,  barbacani, 
bastile , e altre  tortezze  adornate.  Paca  da  Certacdo.  — Le  falsehraghe, 
denominate  altre  volte  barbacane,  e barbacannone.  D'Antorj. 

BARBETTA,  s.  f.  In  frane.  Barbette.  Luogo  più  emi- 
nente sul  terrapieno  d’urta  opera  di  fortificazione,  sul  quale 
si  collocano  pezzi  d’artiglieria  che  debbono  giuocare  alla 
scoperta  c senza  cannoniere.  Fu  anche  detto  Barba. 

Es.  Negli  angoli  fiancheggiati  de'hastioni  si  fa  un  massi,:  ciò  di  terra 
elevato  piedi  .1  sopra  il  piano  del  rampale.  Questo  massiccio  si  deno- 
mina Barbetta  , c serve  per  collocarvi  due  , o tre  cannoni  alla  scoperta 
per  dominare  la  rampagua  tutto  d' intorno.  D’Axtokj. 

Artiglierie  a barbetta.  V.  Artiglieria.  • 

Pezzo  in  barbetta.  V-  Pezzo.  ' 

• Tirare  in  barba.  V.  Tirare.  . - . ' ..a,».,  • 

BARBIERE,  s.  m.  In  frane.  Frater.  Soldato  che  esercita 
il  mestiere  di  far  la  barba  agli  altri  soldati  del  corpo,  al 
quale  appartiene.  Era  altre  volte  l’uso  che  i Barbieri  sapes- 
sero cacciar  sangue  , c fare  alcune  delle  prime  operazioni 
della  chirurgia. 

■I  Es.  Però  è necessario,  rlie  ’l  capitano  pel  ben  pubblico,  tenga  nella 
sua  compagnia  un  barbiere  ben  pratico  e pulito,  il  quale  non  solo  abbia 
cura  di  tosare  e radere  i soldati , acciocché  non  abbian  piti  capelli  J* 
né  barba  di  quello,  che  ricerca  il  mestier  dell'arme  , ma  ancora  sappia 
occorrendo  medicare  i feriti  e gli  ammalati,  e cavar  lor  sangue.  Ci- 
uttzzi.  — Dovrebbero  parimenti  esservi  (in  ogni  compagnia ) un  sci a 
laio,  un  armaiuolo,  ed  un  barbiere.  Melxo. 

BARBOZZA.  s.  f.  In  frane.  Menlonnib’c.  Quella  parlo 
della  celata  , che  para  le  gote  e ’l  mento.  Crusca.  a 

BARBUTA,  s.  f.  In  frane.  Barbue.  Arme  difensiva  del 
capo,  d’acciaio  o di  ferro,  senza  guarnimento  sulla  fronte , 
e senza  nessun  cimiero  : ebbe  questo  nome  dalla  criniera , 
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colla  quale  l'adorna  vano  gli  uomini  d'arme  tedeschi,  che 
primi  l’ introdussero  fra  noi.  Aveva  dalla  parte  dinanzi  una 
ventaglia  da  potersi  aprire  e chiudere  secondo  il  bisogno. 

Es.  In  lesta  gli  pose  la  Telala  torina  , priva  del  fronte  e cimiero,  elle 
barbuta  si  chiama , e mopre  il  capo.  Salvisi. 

a.  Soldato  armato  di  barbuta.  Questa  milizia  era  più 
spedita , e meno  dispendiosa  degli  uomini  d'arme , poiché 
' aveva  armi  più  semplici  e cavalli  più  piccoli.  Ogni  Barbuta 
poi  non  aveva  con  se  che  un  sergente  parimente  a cavallo. 

' Es.  Incontanente  condusse  il  Doge  Guernieri , che  era  in  campagli» 
con  mil  c dtigeulo  barbute  di  Tedeschi.  M.  Villani. 

Barbuta  chiusa.  S’ intende  della  Barbata  , quando  ba  la 
visiera  calata  a coprire  la  faccia  di  chi  la  porta. 

Es.  Lo  fece  il  pittore  col  viso  scoperto;  ed  egli  volle  la  barbuta  _ 
chiusa , come  se  avesse  a combattere.  C.  Dati. 

. I »*  **» 

BARCA,  s.  f.  In  frane.  Barque;  Balena.  Spezie  di  nave 
di  non  molta  grandezza , da  carico,  o da  traghetto,  che  va 
a vela,  od  a remi , e si  adopera  Inngo  i Gami,  sui  laghi 
. ed  anche  lungo  i lidi  del  mare.  Serve  a molti  usi  di  guerra. 
V.  Ponte  di  barche.  *?•*"'  ***“ 

Es.  Di  là  passata  più  innanzi  la  gente  regia  , trovò  il  Bussò  in  Vlaer- 
dingen  , luogo  situato  anch’esso  pur  sopra  il  medesimo  canal  della  Mosa  - 
ip  poca  distanza  da  Brilla , e quindi  con  barche  fu  traghettata  poi  in 
queir  isola.  Bsxnvocno.  k • .*», 

./a  . • ».  j.  ” 

Barca  di  fuoco.  In  frane.  Bateau  incendiaire-,  Machine 
infernale.  Una  barca  ordinala  per  modo  che  porli  eoa 
se  polvere  ed  altre  materie  accendibili , che  preso  fuoco  a v 
tempo  determinato  appicchino  l’ incendio,  o rechino  collo 
scoppio  altri  gravi  danni  alle  navi , ai  porti , e ad  altre  opere 
' . del  nemico.  Di  questa  spezie  di  macchine  se  ne  sono  vedute 
fin  dal  secolo  svi  molte  strane  e terribili  invenzioni  nelle 
famose  guerre  di  Fiandra,  e particolarmente  nell’assedio 
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d’ Anversa , gli  autori  delle  quali  sono  tutti  Italiani.  Chi 
volesse  accertare  l’origine  delle  cosi  dette  Macchine  infer  - 
noli  avrebbe  forse  a ricercarla  nelle  storie  di  que’  tempi 
come  ne  fa  fede  l’esempio  seguente  tratto  da  scrittore  con- 
temporaueo  e di  grande  autorità. 

Et.  Trmavns!  allora  io  Amaria  un  Ingegnere  Italiano  nativo  di  Man-1 
torà  , chiamalo  Federico  (iiambelli  Questi  presasi  la  cura  delle  barche 
di  fuoco,  tic  compone» a il  lavoro;  e tale  p i nc  appari  l' invenzione. 
Fabbricava*!  un  vascello  che  fosse  composto  di  grossissime  e lena-  is 
simc  tavole , cd  in  mezzo  vi  si  formava  come  una  mina  ben  distesa  i 
propnrzion  del  vascello.  Di  mattoni  e di  calce  era  falla  la  mina,  e chiosa  • 
lo  maniera , che  le  restasse  quel  spiraglio  ch’era  necessario  per  intra* 
durre  a suo  tempo  il  fuoco  nella  polvere  d’acrhibuso,  della  quale  doveva 
esser  ripiena.  Tutto  il  rimanente  poi  del  vascello  era  coperto  di  sassi, 
di  marmi,  di  ficchile  pall^  e di  grosse  , e d’altre  materie  simili  con- 
densate insieme  quanto  piu  si  potesse,  affinchè  la  mina  trovando  all' 
éseire  tanto  maggiore  contrasto,  facesse  tanto  maggiore  anche  la  tem- 
pesta c la  grandine  delle  offese.  Portò  la  fama,  che  per  otto  mesi  con- 
tinovi in  piu  bacche  l’Ingegnere  impiegasse  la  sua  industria  e fatica. 
fUrrivocMO.  , 


Ponti;  pi  barche.  V.  Ponte. 


or' 


BARCHETTA,  s.  f.  In  frane.  Nacclle  ; Petite  embar - 
cation.  Piccola  barca. 

Et.  Al  qual  effetto  stavano  disposti  nella  medesima  fitmtiera  800 
. cavalli  scelti , per  mettere  io  groppa  a riascuno  di  loro  mi  sac-o  di 
grano,  e farlo  con  pioemie  barchette  inlrodor  nella  Fera.  Hesnvnuu*. 

• > BARCONE.  s.  m.  la  laU  Navis  oneraria.  In  frane, 
Barque  de  tramport  ; Transport.  Grossa  barca  che  serve 
alla  condotta  per  acqua  de'  soldati , delle  artiglierie , delle 
- munizioni  e simili.  In  alcuni  casi  di  guerra  si  adopera  altresì 
a portar  soldati  od  artiglierie  per  battere  ed  infestare  il 
, nemico. 

"*l  Ordinando  inoltre,  che  il  Mondragonc  precedesse  col  suo  Terzo 
yen  luna  bandiera  , pelle  ..„J0  trasportale  cun  *Jtuoj  barconi 
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ripa  voli»  al  Brattatile.  Swweri.  — Neli’istcsso  tempo  diversi  barconi 
annali  con  altre  barelle  dovevano  scorrere  su  e giù  la  riviera,  per 
aggiungere  ancora  ijucita  sorte  d’ impedimento.  Bentivoglio. 

BARDA,  s.  f.  In  lat.  Cataphracta.  In  frane.  Barde-,  ST 
Harnois.  Armadura  di  cuoio  cotto,  o di  lamine  di  ferro 
o di  rame , colla  quale  si  armavano  le  groppe,  il  collo,  e 1 
petto  a’  cavalli  degli  uomini  d’arme.  Il  primo  a coprire  di 
barde  i cavalli  degli  uomini  d’arme  italiani  fu  il  famoso  * .■"* 
condolticre  Alberico  Barbiano  verso  il  fine  del  secolo  siv. 

Et.  Osano  selle  lunghe  a uso  di  barde.  M.  Vit-uutt.  — I cavalli 
erano  coperti  di  frontali  di  ferro  lucenti , e con  l’armatura  al  collo,  e 
con  le  barde  indorate  e dipiote  di  cuoio  cotto,  le  <|uali  comodissima-* 
mente  coprivano  il  petto  e le  groppe.  Giovio. 

BARDAMENTARE.  v.  \tt.  In  frane.  Barder  ; Har- 
nacher.  Guarnire  di  bardamento,  Mettere  il  bardamento 
al  cavallo. 

Et.  Venuto  il  tempo  di  bardamenlarc  il  cavallo.  Ets.  Mssc.  Crusca 

BARDAMENTO.  s.  m.  In  frane.  Ilarnachement  ; llar-' 
nois.  Tutte  le  barde,  Tutti  gli  arnesi  che  servono  a barda- 
menlarc un  cavallo.  Dicesi  anche  Bardatura.  * . 

Et.  Ebbe  un  cavallo  guernito  di  nobile  c ricco  bardamento.  Zibìlii.  ' • 
Andr-  Crusca.  ^ 

BARDATO,  acgett.  masc.  In  lat.  Cataphracti.  In  frane. 

Barde  ; Harnachè.  Aggiunto  de’  cavalli , che  hanno  le 
barde.  ’jV,  -. 

Et.  Egli  era  sopra  Baiardo  bardato.  Bersi. 

— 11  Congresso  presentò  a molto  onore  Arnold  con  un  cavallo 
acconciamente  bardalo.  Botta.  • 

BARDATURA,  s.  r.  Lo  stesso  che  Bardamento.  Tutti  gli  ' 
arnesi  che  servono  al  cavallo,  acciocché  sia  bardato.  Cresca.  r- 

BARELLA,  s.  f.  In  frane.  Civi'erc  ; Brancard.  Arnese 

* di  legno  piano  c quadro,  che  Ita  quattro  manichi  formati 
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da  due  stanghe  « sulle  quali  sono  confìtte  alcune  tavole  o 
traverse , e si  porta  a braccia  da  due  persone.  Serve  nelle 
stalle  della  cavalleria  a trasportare  il  letame  j tic’  lavori  di 
fortificazione  al  trasporto  della  terra , e delle  pietre  5 in 
guerra  a barellare  i feriti  : i carrettoni  de’  reggimenti  sono 
a questo  fine  forniti  di  Barelle. 

Et.  Portato  sopra  due  legni  a guisa  di  barella.  Dataszati. 

BARELLARE,  v.  att.  Trasportare  letame,  terra  , sassi,  * 
o uomini  feriti  colla  barella.  Crusca.  « ' 

: •#  * f -I  •”  i « > .’  *‘- 

♦ j,.- 

t BARIGLIONE,  s.  m.  In  frane.  Tonneau.  Grosso  barile, 
nel  quale  si  conservano  le  munizioni  da  guerra , come  pol- 
vere , cartuccie  e simili , e talvolta  le  farine  ed  altre  muni- 
zioni da  bocca. 

ZTs.  Venendo  per  il  piano  di  Verena  all'esercito  ottocento  bariglioni 
di  polvere  in  sulle  carro,  e molte  munizioni.  Guicciardini. 

«.  BARILE,  s.  m.  In  frane.  Baril.  Vaso  di  legno  fatto  a 
doghe  e cerchiato,  di  forma  lunga  e bistonda , di  mediocre 
capaciti) , ne’  fondi  piano,  entro  il  quale  si  ripone  la  pol- 
vere , che  serve  all’uso  giornaliero  dell’esercito.  Al  tempo 
in  cui  le  cariche  de’  pezzi  si  facevano  colla  cucchiara  , 
v’aveva  dietro  le  batterie  più  barili  pieni  di  polvere , aperti 
alla  sommità , ma  ricoperti  da  una  manica  di  cuoio,  e si 
chiamavano  Barili  a calza  , in  frane.  Baril  à bourse  ; si 
usano  ancora  sulle  navi. 

Et.  Ma  un.  mancanza  di  grandissimo  momento  quella  si  era  dell, 
polvere  d’artiglieri.,  perché  ....non  se  ne  trovarono  più  di  novanta 
barili.  Botta. 
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* BARONAGGIO,  s.  f.  Lo  stesso  che  BARONIA  tij# 

Et.  ....  Poich’  io  I*  ho  qui  morto 
2*5  Nella  presenza  del  suo  baronaggio.  Pinci,  t*»-'  aw*P» 

BARONCELLO.  s.  m.  Barone  di  minor  feudo. 

Et.  E dì  maremma  da’  Conti  di  Santa  Fiore,  e altri  baroncelli  Ghi- 
bellini da  centocinquanta  cavalieri.  G.  Tallititi?®  . ni  • V 'Jt|»  * 

BARONE,  s.  iti  In  frane.  Baroli.  Signore  di  giurisdi- 
zione conferitagli  immediatamente  dal  Re  cou  obbligo  di 
servizio  militare,  e d’altre  servitù  feudali.  1 Baroni  accom- 
pagnavano in  guerra  il  monarca  cou  quel  numero  di  geme, 
che  essi  potevano  raccogliere  maggiore  sulle  loro  terre. 
Questo  titolo  è sovente  confuso  con  quello  di  VASSALLO , 

j Es.  Nel  dello  anno  132*1  essendo  il  Re  Girlo  di  Francia  in  grande 
speranza  e trattato  col  Papa , c eoo  piu  Baroni  della  Magna  d'essere 
eletto  Re  de’  Romani,  ecc  G.  VtauaM.  — E mandò  al  re,  thè  con  la 
sua  forza  c con  quella  de’ baroni  del  Regno,  i quali  il  re  acca  richiesi  I 
e regimati  a Napoli,  veniise  flk , come  era  ordinato,  per  vincere  mes- 
aer  Currado  Lupo,  M.  Villani.  — Ancora  ci  è un’altra  ragione,  che 
oggi  li  piu  ricchi  c li  piu  potenti  Baroni  di.  Francia  sono  di  sangue 
reale  e della  lìnea  , clic  mancando  alcuno  de’  superiori  e antecedenti 
a lui , la  corona  può  pervenire  in  lui.  M*cniivr.iit'. 

/«Mrat'eft»:»  w-v  j « -a&jbfop  tlvà* M 

a.  Venne  pure  adoperato  per  Guerriero  di  gran  qualità , 

Cavaliere  di  segnalato  valore,  dei  principali  d’uno  esercito. 

i Et.  Lasciando  ( Carlo  Magno ) Roma,  e tutta  Italia  in  buono,  e paci-, 
fico  stato,  c sottoposta  a sua  signoria , benavventurosamente  intese  a 
perseguire  i Sai-acini,  elle  aveauo  occupata  Proenza,Navarra,  e Spagna,' 
e con  la  forza  de’  suoi  42  Baroni , e Peri  di  Francia  chiamati  Paladini, 
tutti  li  conquise,  e distrusse.  G.  Viziasi.  fi  vi 

— Chiedila  pure  a me , se  n’  liai  desio,. 

La  lesta  d’aloun  barbaro  barone.  Tasso.  ,f. 

BARONIA,  s.  r.  Quantità , Compagnia , e Numero  di 
Baroni.  ™ 

Et.  E in  sua  compagnia  Ruberto  Conte  d’Artese,  e Carlo  d’Angiò 
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suo*  fratelli,  con  tolta  la  baronia.  G.  V«ll«i.  _ Accolte  molla  baro| 
ni.  , e cavalieri,  e sergenti  di  suo  vassallaggio,  s’acca.npò  di  fuori  di 
Parigi.  M.  Villani.  v w 

BARRA,  s.  r.  In  frane.  Barre,  Sbarra , Impedimento 
di  travi , di  stecconi , o d’altro,  posto  per  chiudere  un  passo,  ■- 
ima  via  al  nemico;  onde  Barrare,  Abbarrare,  e Sbarrare. 

Ut.  E barre  di  legname  messe , dove  stavano  il  di  e la  nolle.  G.  Vite 
LAS1.  — Abbarcarono  la  città,  e combatterono  alle  barre  tutto ’1  mese 
. di  agosto.  M.  Villa  si. 

BARRARE,  v.  att.  In  frane.  Barrer.  Guernire  dì  barre 
un  luogo,  ima  via , un  passo,  onde  impedirne  l’entrata  al 
nemico.  Scrivesi  più  comunemente  Abbarrare.  N ‘ * . 

E,.  La  terra  non  avea  mura,  ma  era  barrala  di  botti  e altro  legname. 

O.  Villani.  6 ■ 

BARRATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BARRARE;  V. 

iA^BIUCA  TA.  s.  f.  In  frane.  Barncade,  Quel  riparo  • 
tumultuario  di  legname , di  balle  di  lana , di  botti  piene  di  ' 
terra  o di  letame  , che  si  là  attraverso  alle  vie  per  impedire 
il  passaggio  a’  nemici.  I nostri  antichi  lo  chiamarono  SER- 
RAGLIO; V. 

Et.  Investi  Felizano,  dove  da  Francesi  rotte,  ed  aperte  le  barricate, 
e trincete,  restarono  mille  cinquecento  Alemanni  tagliai  Nasi.  — 
Trovata  nell’  ingresso  uua  barricala  di  botti  ebbero  luogamente  da  tra- 
vagliare. Davila, 

«(.BARRIERA,  s.  r,  In  frane.  Barrière • Cancello  o Stec- 
conato di  legname  o di  ferro,  che  si  adopera  per  chiudere 

un  passo.  . .LiJUjj.'  ytei-i 

Es  Lo  pettardi,  e altri  alromcnti  di  forza,  rome  leve,  seghe, 
martelli  sordi,  fuochi  artificiati,  s'aprono  le  grati  di  ferro,  le  paliz- 
zate, le  barriere,  le  mura  deboli.  Montecoccoli.  — Grida  al  re  senza 
conoscerlo,  perché  non  aver  chiuso  la  barriera  secondo  gli  ordini  del 

re  ' Au^orr..  ^ 

Per  traslato  si  dice  anche  delle  piazze  forti  > dei 

* A •*  - -A 
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monti , e de’  fiumi  o d’altri  ostacoli , che  servono  di  con* 

fine  e di  difesa  ad  uno  Stato.  ‘ ‘ '**  ’ 

t*"  _ 

Es.  Bergenopzoom  è una  delle  barriere  della  Olanda.  Algaiotti, 

3.  Chiamavasi  altresì  con  questo  nome  una  Sorta  d’abbat- 
timento fatto  per  giuoco  con  istocco  e picca  sottile  e corta 
' tra  uomini  armati  e separati  da  una  sbarra. 

Es.  Per  comparir  piìi  in  ordine  a*  festini , 

A barriere , ed  a giostre.  Buonarroti. 

BARRITO,  s.  m.  In  lat.  Barritus.  Forte  grido,  che  alza- 
vano i soldati  romani  nel  farsi  addosso  all’inimico,  tolta 
la  somiglianza  da  quello  dell’  Elefante. 

Et.  E grido  niuno,  il  quale  è barrito  chiamalo,  levare  non  si  dee, 

. *■  ae  prima  colle  schiere  de’  nemici  non  è congiunto.  B.  Giamboni  (rad. 

rea.  r ^ A* 

BARUFFA,  e BARUFFO,  s.  F.  e x.  In  lat.  Tumultui. 

In  frane.  Bagarre.  Azzuffamento  confuso.  L’origine  della 
voce  è teutonica.  W U'auo,, 

Es.  Chi  Io  vedesse  entrar  nella  baruffa,  ecc.  Bensì. 

— Io  vo’  che  tu  mi  metta  in  quel  baruffo 

In  mezzo  a tutti  per  salvar  l'onore.  Ci  biffo  Cai. tanfo. 

BASE  D’OPERAZIONE.  V.  OPERAZIONE. 

A* > A ' b'B4»)  eUr» p Afe  ét*.  -r*>ur,  isKm.  .«ut»» 

BASETTA,  s.  f.  In  frane.  Moustachc.  Quella  parte 
della  barba  che  è sopra  il  labbro,  e che  si  lascia  crescere 
per  maggior  ornamento  del  soldato.  Le  Basette  si  portano 
dai  granatieri , da’  zappatori , dalla  cavalleria ,-  e dai  soldati  ' 
scelti  d’ogni  milizia.  Crusca.  *W 

~ Es.  Va  raso,  e porta  le  basette  all'antica.  Firenzcoza. 

BASILISCO,  s.  m.  In  frane.  Basilic.  Nome  dato  ad  un 
cannone  di  gran  calibro  del  secolo  xv,  cioè  nel  tempo  in 
cui  l’ imaginazione  degli  uomini  ancor  percossa  dai  terribili 
effetti  delle  artiglierie , adoperava  i più  straui  nomi  d’ogni 


I 


AN  ♦ 


. Digitized  by  Qbo$lc 


j hMr 


a»5 


pii  terribile  animale  per  nominarle,  e disimporle  le  une 
dall  altre.  Il  basilisco  traeva  da  4«  sino  a 100  e pii  libbre 
di  palla  ; era  lungo  circa  venti  piedi  italiani.  ' : ' 

O^le  artiglierie  eran„  tali,  che  tulte  ralle  di  rame,  ventile 
pie. . avean  di  lunghezza  , e «lese  nella  prima  parte  delle  galee  di  ma- 
mera , che  la  coda  all’albero  «'avvicinava , e la  bocca  nella  prua  giaceva; 
la  loro  palla  di  ferro  di  libbre  renio,  ,e  impedita  non  era , Ire  miglia 
d.  lontano  mandavano:  e perciò  alle  mura  vicinate»  , con  grande  impeto 
le  percolcvauo.  Tale  foggia  d’artiglierie  Basili,™  ,i  diceva;  nè  poteva 
portala  e «eie , se  „„„  „ dalle  galee  grosse , o dalle  bastarde.  Domo. 
«-  veva  il  Pesaro  alcune  artiglierie  di  bronzo  molto  grosse  , le  miai; 
s.  chiamavano  basilischi.  G.ov,o._V’è  lai  pezzo  che  è chiamalo 
basii, sco,  qual  serpentino,  qual  girifalco  ....  nomi  lutti,  a chi  eli  oon- 

spaventevoli  come  son  quelli  del  basilisco  e d’altri  velenosi 
serpenti.  Bmwr.occio. 

Carbone  Basilisco  veniva  ancora  chiamata  sul  finirò 
del  secolo  xvn  una  Sorta  d'artiglieria  da  muro,  usata  dai 
Turchi,  e che  tirava  da  i3o  fino  a 200  libbre  di  palla. 

K,.  Camion  Basilisco  da  lihb.  130  ia  ,30  e 200  di“  palla  , „sal„  dal 
Turco.  Moretti. 

B ASSO-UFFIZI  ALE.  V.  UFFIZIALE. 

BASTIA,  eBASTITA.  s.  f.  In  frane.  Basitele;  Basiti  le. 
Piccola  fortezza  di  forma  quadra,  chiusa  intorno  intorno 
da  un  fosso,  e da  un  terrapieno.  Si  guarniva  talvolta  di  torri 
sugli  angoli , e principalmente  quando  doveva  rimanere  gran 
tempo  in  piede.  Le  Bastie,  o Bastile  vennero  portate  dai 
Francesi  in  Italia  nel  secolo  sili , e adoperatasi  per  forti- 
ficar un  luogo,  sul  quale  non  si  potesse  altrimenti  piantare 
una  fortezza  regolare  di  muro,  o per  combattere  una  città, 
cingendola  di  tante  Bastile , quante  bastassero  per  capirò 
tutte  le  genti  assediami.  Molte  sono  le  terre  dJ  Italia  , che 
ancor  ritengono  il  nome  di  Bastia. 

E‘  Feciono  m°l"‘  ««Ili  all’oste  e alle  bastie  de'  Finrrnu-:,;.  G.  Va. 
LAn.  Allora  si  pose,  quasi  come  per  bastia,  il  castello,  che  è chiamato 
.NcarpcrU.  Morali  Crvn.  * ~ • 

t*  : >V*  Ufi-  v.'  • '.-v 

/.//.  Tu- 


* ; 


•i  il 


Digitized  by  Google 


• t 


« ?..  Per'  ii&iiirt.  si  chiàtbò  fiàìtìa  o Bàstìtà 
ffléftò  o «{iato.  r 


IMI 

ium- 


inum- 

l!  vTjh 


Et.  Federigo  uvea  fallo  intorno  a della  città  (Parma)  una  barila  a 
inodo  d’un’oitra  città  — - r — - * — ' 


con  forai,  steccate  , e torri,  c case  coperte  e 
murate,  alla  <|ualc  pose  nome  Vittoria.  K.  Malispisi. — Ordinarono 
d’uscire  dalla  bastila  de’ carri.  G.  Vii.lc.ni, 


3.  Si  adoperò  anche  dagli  antichi  scrittóri  per  Ogni  riparo 
composto  di  legnami , sassi , ecc.  per  fortezza  de’  luoghi , 
e degli  eserciti  detta  altresì  Trincea  o Trincierà.  MS.  Ugo 
Caciotti.  • . *.1 


BASTIONARE,  v.  att.  In  frane.  Bastionner.  Al^C 
bastioni  ; Guarnir  un  luogo,  una  fortezza  di  bastioni.  ' 

Et  I Fiorentini  bastionarono  tutta  quella  parte  di  quella  facciala  che 
poteva  esser  colpita  dall'artiglieria. con  un  gran  morite  di  terra  VkkCtti. 
— Presero  per  combattere  un  luogo  bastionalo  di  eolie;  d'entrata  S1WU 
tissìma  alla  cavalleria.  Ed- altrove:  Con  mettere  in  ordinanza,  fortifi- 
care, bastionare,  e altri  esercizii  da  guerra,  facevan  buoui  i soldati, 
Davanzati  (rad.  Toc. 


a.  Si  adopera  altresì  al  sebt.  pass,  e vale  Fortificarsi  con 
bastioni.  ' ■ . 


Et.  Esscudosi  il  Principe  d’Oiange  bastionato  sui  colli  d'Arcetri^ 

ftèévà  Spera  di  pigliare  ìì  barduccio.  SeÀxi. 


BASTIONATA,  s.  r.  In  frane.  Ouvrage  bastionile. 
Opera  di  fortificazione  passeggierà  latta  a foggia  di  bastioni 

Et.  Per  provvedere  a tale  pericolo  sarà  bene  farè  alcune  Lastioriàl*  ) 
* queste  potranno  servir  per  ritirata  a quelli  dell*  trincera.  Galii-zi. 

BASTIONATO.  TA.  r**r.  pass.  Dal  vèrbo  BASTIO- 
NARE; V.  - 


BASTIONCELLO.  s.  m.  Io  frane.  Petit  bastion.  Pic- 
colo bastione.  - ...  sv,  i 


Et.  K su  questo  proto  la  caa*..  presa  in  mezzo  a due  muraglie,  fa 
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quale  voltando  coll 'angolo  d*iin  baHlioiiepflo  a riiè'zio^idtifn,  rpg£é'lh 
sili  secondo  pì.ino  p »K*I ?yìé> 

BASTIONE.  s.  m.  In  frane.  TI  asti  oh.  Grosso  edifiziò  di 
legname , ed  anche  di  terrà  , Ò di  muro,  talvòlta  stabili* 
alla  difesa  di  lin  luogo,  é tal  altra  mobile  per  PòlTeSà  di 
una  fortezza,  còme  le  antiche  torri  àtttbulàtorie,  di  Vàtìà 
configurazione,  ma  per  lo  più  tohda  o'  quadrata':  se  tfò 
trova  memoria  in  tutto  il  mèdio  évój  è fin  verso  il  fine  del 
secolo  Vv,  come  appare  dalla  Cronaca  della  gliérrtt  diserrarti 
del  i (82.  In  questo  signi f.  é aceri  scitivò  di  BASTIA  : V. 

• Qvi  W»  * rHIJVY  iDi'lplil  > MJfétO  ì fihBt  y> 

J Ex  Ed  accoslorno  un  certo  bastione , . 

Che  fece  il  giorno  alla  terrà  a •-.'.ai  male.  < : i:1  . \t*o. 

— Acqimlht.i  Lftrafhtià  tflfèta  a far  baèHhtii  ih  srt  I tnoritf 

Wff)  trwsòphitutti  libo  tfoHc  e capite  di  molti  uomini.  Guicóur.oiji. 

:*.  S"  intese  poscia  con  questo  rioni#  Una  Massa  di  terra, 
piena  o Vuota  nei  mezzo,  di  figura  pentagono , iitéaririciatà 
di  mattoni , di  pietre  , o dì  piote , disposta  ordinariamente 
agli  angoli  del  recinto  delle  fortezze  , con  angolo  saglienté 
verso  la  campagna.  Quest’opera  di  IbrtJfìcàzìone  ahgòlarò 
succedette  verso  là  metà  del  secolo  xv,  còme  si  vedrà  in 
appresso,  alle  torri , ed  ai  bastioni  piccoli  ‘c  tondi  f V. 
TORRE):  quindi  ebbe  pure  il  nóme  di  Baluardo,  per  èssi  re 
più  particolarmente  distinta  da  quésti  ultimi,  e venrie  altresi 
chiamata  Puntone  dalla  punta  che  sporgeva  verso  la  tam- 
pagna  j ma  l una  e l’altra  di  queste  denominazioni  sonò  ora 
in  disuso  presso  i pratici.,  , / |. 

Le  opinioni  degli  architetti  militari,  c degli  stòrici  ifttòrno 
al  tempo  di  questa  invenzione  sono  rnolto  varie  j fra  quéste 
la  più  comune  ne  assegna  la  data  al  principiò  del  secolo  xèr, 
e l’onore  al  celebre  Veronese  Michele  Saumicheli  ; mà  noi 
arrecheremo  qui  una  irrefragabile  autorità  di  fatto,  ed  il 
nome  illustre  d’uno  dei  piti  esperti  uomini  di  guèrra  dèi 
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secolo  passato,  coi  quali  crediamo  poter  dimostrare  l’errore 
di  quell'opinione , e vendicare  ad  un  tempo  al  Piemonte  una 
incontestabile  priorità  ; quindi  trascriviamo  senta  più  dai 
celebrati  libri  d' Architettura  militare  dell’  immortale  nostro 
concittadino,  Paparino  d’Antonj , le  seguenti  parole  avva- 
lorate dal  documento,  che  egli  cita , e dal  bastione  istesso 
di  cui  parla  ancora  in  piedi  iu  quella  parte  delle  fortifi- 
cazioni di  Torino,  che  sfuggì  alla  distruzione  dello  straniero: 
« Finora  ci  è ignoto  l’autore  dei  primi  bastioni , ed  il 
« tempo  preciso  iu  cui  furono  ideati.  Casa  certa  però  è, 
- „ che  i primi  bastioni  furono  costrutti  avanti  del  ì.^So, 

* tt  ed  assai  piccioli  ; ludi  si  diede  loro  maggior  ampiezza  , 
« affine  di  rendergli  capaci  a contenere  alcuni  cannoni  ; e 

) <c  finalmente  se  ne  accrebbero  le  misure  al  segno  dell’odierna 

« fortificazione,  e furon  chiamali  Gran  baluardi,  i cui 
i,  s . « fianchi  erano  formatida  un  orecchione  tondo,eda  un'altra 

« muraglia  rettilinea  costruita  più  a dietro  per  avere  il 
« pezzo  traditore.  Il  Duca  Lodovico  di  Savoia  ne  fece 
« costruire  uno  in  Torino  nel  1461,  denominato  il  bastione 
« di  san  Lorenzo,  o del  Garilnne  eh’  fiori , la  cui  faccia 
« sinistra  di  trabucchi  3o  verso  mezzanotte , ed  il  fianco 
« ritirato  di  trabucchi  10  coll'orecchione  tondo  esistono 
« ancora  oggigiorno  nel  giardino  Reale.  Questo  bastione 
ic  fu  terminato  nel  1 \G\  » e Pcr  lettore  dello  stesso  Duca 
tt  fu  destinato  il  professore  Michele  Canale  per  riconoscere, 
« se  era  fatto  a dovere,  per  quindi  spedire  il  saldo  conto 
tt  agli  impresari  j non  avendosi  verun  riscontro,  se  prima 
« del  1461  i gran  baluardi  siano  stati  costrutti  altrove.  » 
(D’Antonj.  Architettura  milit.  Torino,  1778.  Introd. 

Di  qua  rimane  avverato  come  questi  grandi  corpi  di 

, difesa  fossero  già  in  \tso  poco  al  di  là  della  metà  del  secolo 

V * ' hjjWn  ti?  rr.KwJ  • : ri  •*>»  « ‘>4w*  * 
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tv,  coi  loto  angoli,  faccie,  fianchi,  e gola  come  al  pre- 
sente , tranne  la  diversità  delle  proporzioni.  La  data  citata 
dal  D’Antonj , che  non  è da  supporre  la  prima , basta  tut- 
tavia a provare  , che  l’ invenzione  de’  bastioni  di  questa 
forma  è anteriore  di  un  mezzo  secolo  al  tempo  nel  quale 
il  Sanmicheli  , il  Sangallo,  e lo  stesso  divino  Michelangelo 
presero  ad  alzarne  intorno  alle  principali  città  d’ Italia  , ed 
altrove  ; però  che  questi  sommi  ingegni  borirono  lutti  cd 
operarono  nella  prima  metà  del  secolo  svi  : aggiungiamo 
a tutto  ouor  loro  c d’  Italia  nostra  , clic  le  opere  uscite  dalla 
mente  di  questi  grandi  architetti  furono  tali  per  la  rego- 
larità delle  misure  e per  la  solidità  della  fabbrica , c tale 
mettevano  un’apparenza  di  fierezza  e di  forza  da  meritare 
assai  tempo  appresso  la  giusta  ammirazione  di  chi  si  faceva 
ad  esaminarle  j e forse  avrebbero  sfidato  colle  salde  loro 
basi  le  iugiurie  delle  età  più  remote , se  le  sorti  d’ Italia 
non  l’avessero  tratta  sul  principio  di  questo  secolo  a disfare 
essa  stessa  colle  proprie  mani  que’  monumenti  dell’antica 
sua  gloria , ed  a non  aver  più  sicurezza  che  nelle  difese 
altrui. 

Il  Bastione  tutto  terrapieualo  chiamasi  Bastion  pieno, 
iu  frane.  Bastion  plein  ; quello  che  è vuoto  nel  mezzo 
dicesi  Vuoto,  in  frauc.  Bastion  vide  -,  quello  che  ha  le 
semigole , le  faccio , i fianchi , e gli  omologhi  uguali  dicesi 
Regolare , in  frane.  Bastion  règulier,  e se  gli  manca  una 
di  queste  condizioni  prende  il  nome  di  Irregolare,  in  frauc. 
Bastion  irrégulier-,  il  Bastione,  le  scmigole  del  quale  fatino 
una  sola  linea  retta , dicesi  Piatto,  in  frane.  Bastion  piati 
due  Bastioni  fatti  l’un  dentro  l’altro  formano  il  Bastion 
doppio,  in  frane.  Bastion  doublé  ; e chiamasi  pur  Doppio 
il  Bastione  di  quattro  faccie  ; di  due  Bastioni  posti  l’uno 
avanti  1 altro,  uuo  chiamasi  Bastione  avanzato,  ed  c quello 
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y all’  jqfqori,  l’altra  Coperto , ed  (t  qucljo  all’  indentro, 
oppure  Bastione  supcriore  quest’ultimo.  e Bastione  inferiore 
il  primo,  iu  frane.  Bastion  supérieiiv,  Bastimi  equyert  j 
H Bastione,  clic  ha  l’angolo  difeso  rientrante , si  chiama 
Bastione  a tanaglia  od  a forbice , in  frafic.  Bastion  coupé-, 
Bastiona  leu  (tillc  i il  Bastione  che  è disunito  dui  recinto 
ijella  fortezza  , chiamasi  Bastione  distaccato,  in  francese 
Bastion  détaché  ; Bastion  de  campagne. 

1 Fiorentini  tyctificaml.Wo  con  bastioni  dall'una  c l’altra  ripa 
Gltlcv'iAiyns'T.  — I basitimi  pieni  o ruot| , acuti,  ottusi,  o relli  , r<in 
orecchioni , e coseni .itt-,  o senza  MosTecCcrnu  — ’ Fecero  avanti  ib 
molo  veceliio  un'ultra  bastila  consistente  in  due  bastioni  aec«rliuali , |* 
‘-ll  '•  <-'i“i»ii"o  .optalo  sopii  moliti  JiliUili  a injuiirp 
|it*r  cs  »ti  u ■ «ut  ranni  ùluli  1k*ii  r tnt(-).  Dot  v. 

Jm  * '■fi 

AxpOLO  pw.  UAsIlOòt-  Y,  Ajigolq. 

r > • • • ■ ' ° • . ■ ' ' W » j 

'■>  Bastioke  distaccato.  In  frane.  Bastion  dctflché.  Si  distin- 
gue con  questo  aggiunto  dai  pratici  non  solamente  Quel 
bastione  che  è disunito  dal  corpo  della  piazza,  ma  Ogni  altra 
opera  che  per  ragion  di  sito,  o d’altri  bispgni  venga  spez- 
zata , c rimanga  perciò  separata  dalle  altre.  Quindi  l’Alona 
prende  pur  talvolta  it  nome  di  Bastione  distaccato,  che  alcuni 
antichi  scrittori  chiamarono  anche  Isola , e Guardiano. 

“SE».  Ciascheduno  di  i filosi i spezzamenti  si  suol  anche  denominare 
Ab  ile  , bastione  ditecelo,  isola  , Guaqliuuo,  sjcondocbc  la  sua  ca»v 
ligiifezionc  Vassuiniglia  4 glieli?  de’  bastioni,  o elle  è <|’<>ua  gran  capt- 
. ila  . o lilialmente  secondo  le  Immuni , alle  quali  si  destina  Io  spezza- 
ménto.  TI’Antoxj  - * •”»  i***‘  r »t 

Bastiovl  pretto.  In  frane.  Bastion  plein.  11  Bastione  ordi- 
nario, al  (juale  s’aggiunge  il  nome  di  Pieno,  quando  si  vuole 
differenziare  dal  Vuoto,  ' 

Ei.  I bastioni  pieni  sono  di  gran  lunga  migliori  dei  vuoti;  poiché 
la  guarnigione  vi  pub  accorrere  in  gran  numero,  e farri  trinceramenti, 
« tagliate  secondo  eh?  stima  piu  opportuno  per  un*  valida  difesi. 

izt  . vfsvnstt’iijuftitjl  ttUzst^QA'tpi  "si'iHv  . .JllaZi. 
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vuoto.  la  frane.  Basùqn  vide.  U4  Bastiona 
che  si  lasciava  senza  terrapieno  nel  mezzo,  per  aver  in 
questo  spazio  un  magazzino  da  polvere  j questa  difettosa 
costruzione  non  si  soleva  praticare,  se  non  in  que’  bastioni 
«ho  si  supponeva  non  dover  essere  attaccati.  >diM 

*£x.  Solendosi  fine  vuoti  qu«‘  bastioni  solamente , che  non  sono  so#-  ' 
getti  ad  essere  attaccati,  e uè’ quali  si  vuole  costruite  un  magazzeno 
per  la  polvere.  D’Autoss.  • *.  * gg. 

Faccia,  del  bastione.  V.  Faccia. 

-•  ffM-’  » ,'c.KJ  l,t-  ■ eMU-.i.  si»  iJBW  A I 

■ flAfiCO  BEI.  BASTILE.  V.  FuNCO. 

Gola  del  bastione.  V.  Gola.  - «A 

__  . ' ■ 

Mezza  cola  del  bastione.  V.  Gola.  ' 

Mezzo-bastioni:.  In  frane.  Demi-btiition.  Bastione  che 
ha  una  sola  faccia  etl  uq  sol  fianco.  Alberti.  , w 

Orecchione  del  bastione.  V • Oreccbione  , Musone  , 
Spalla, 

Semigola  del  bastione.  V.  viola. 


m ■ ■ 

ÉMft 


BASTITA.  V.  BASTIA.  • v i 

v>.  \ tf,  rJL  V*  iM  uKMm  »*  *• 

B ASTON  ACCIO,  s,  u.  In  frane,  amie.  Bourdonnasse , 
Accrescitivo  di  Bastone  nel  secondo  significalo  di  questa 
voce.  V.  BASTONE.  O : > > 'A  1 1 ì 0- 

fif.  l’er  que’  gran  bastonati,  pecette , s<qr$.  Cnurro  Cm.yajseo. 

» BASTONE,  s.  m.  In  frane.  Bulou.  Una  mazza  di  legno 
o d’avorio  messa  a oro  o in  altro  modo  adornata , che  è 
insegna  di  dignità  suprema  negli  eserciti  ai  capitani  che  la 
portano.  Il  Bastone  girato  contro  i pernici  fu  in  alai  tempi  . 
Segno  di  entrare  in  battaglia. , ,c..  j'  ^ .. rxft  *<wl 

Et.  Che  iVywrt  fiorentini  fossero  obbl'gzli  a cyn-egnaile  il  ba- 
stóne e là  bmdi'cra^lcl  eaptUnp  generile  colle  p.Uf-ntj  e lettere  di  tal 


Digitized  by  Google  | 


c 


*5» ..  ■*  : • - tot  •*  . 

dignità.  V Aitali.  ■—  liu  licci»  it.t.1  ino  bastone  di  comando,  ed  una  scialli  a 
pur  gli  mandò  (a  liuti  cono)  Carlo  VI  Imperadore  de’  llomani.  Alca* 

«OTTI.  , ' , 

i.  Fu  pure  Arme  di  cavaliere  negli  antichi  tempi  della 
milizia , ed  era  una  Lunga  mazza  l'errata  in  cima , che  si 
maneggiava  a tondo.  In  frane.  Batoli  farti  ; cd  anticamente 
Bourdon. 

ts.  K chi  J'igli.i  l'accetta  e chi  il  bastone.  ClMFFo  Calvaxeo. 

3.  11  Bacione  in  forma  di  cauua  eoa  pomo  in  cima  e 
puutale  da  basso  fu  pure  in  uso  negli  eserciti , e si  portava  ' 
dai  Capitani,  dai  Maggiori,  c da  altri  uflìziali  per  insegua 
del  loro  grado,  abusandone  talvolta  siuo  a battere  con  esso 
il  soldato,  che  se  lo  recava  ad  infamia  : quindi  prima  ancora 
che  quest’uso  venisse  in  alcuni  eserciti  severamente  proibito, 
era  costume  negli  eserciti  spagnuoli  ed  italiani  di  dare  ai 
Bastoni  degli  uffiziali  forma  d'un  arine  d’asta,  come  di  zaga- 
glietta  o di  mezza  picca  , onde  togliere  a questo  modo  la 
macchia  d’ infamia  che  potesse  venire  al  soldato  battuto  cou 
esso. 

Ei.  Potrà  batterlo  (il  soldato)  con  la  spada  , o col  bastone  , che  avrà  ) 
in  mano,  purché  il  bastone  abbia  qualche  poco  di  ferro,  perciocché  si  ~ 
possa  considerare  essere  arine , c non  bastone , il  quale  iulania  il  per- 
cosso. CiKo/zi.  . r - a/t 

BATOSTA,  s.  v.  Combattimento,  Rissa,  ed  anche 
l’Azione  del  batostare  j ma  in  questo  siguif.  è fuori  d’uso, 
nè  più  si  adopera  se  non  familiarmente  e per  Contesa,  o 
3'umulto  senza  sangue. 

ht.  Batosta,  rissa  confusa  , c senza  sangue.  MS,  Ugo  Caeioiti.  . ■ 

BATOSTARE.  v.  att.  Battere  con  macchine  murali 
una  terra,  un  riparo.  È voce  antica. 

Es  Non  aveujo  anch'egli  in  quel  subito,  per  la  terra  batostare,  forze 
tuliicienli.  Pace  da  Ceataepo,  ' V-  ' •.  * 
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2.  Usasi  anche  in  siguif.  neut.  e vale  Combattere , Batta- 
gliare. - a v ■*'  • »*  ' 

Et.  Tuttoché  sempre  ora  da  questa,  ora  da  quella  parte  si  batostasse. 
Pace  da  Certacdo, 

BATTAGLIA,  s.  f.  In  lat.  Praeliiun.  In  frane.  Balaille. 
• Affrontameli to  di  due  eserciti  nemici  ordinati  a combattere. 

Questo  nome  non  si  adopera  se  non  quando  una  almeno 
delle  parti  combattenti  ha  tutto  il  suo  esercito  ordinato, 
quando  gli  eserciti  combattono  in  ordine  di  Battaglia , e 
quando  si  tratta  in  essa  della  somma  delle  cose.  La  Battaglia 
obbliga  necessariamente  uno  dei  due  capitaui  a cambiare  la 
base  delle  operazioni  militari , poiché  se  questa  base  rimane 
la  stessa,  se  uno  dei  due  eserciti  è assaltato  alla  sprovveduta, 
se  non  si  trovano  raccolte  negli  eserciti  combattenti  le  loro 
maggiori  forze,  l’allrontamento  prende  il  nome  di  Combat* 
limento,  o di  Fatto  d'arme.  ! , ,» 

< Es.  Combattè,  e fu  nella  battaglia  morto,  e ’l  suo  esercito  sconfitto. 
Boccaccio.  — - Le  battaglie  danno  e tolgono  i regni  , pronunziano  le 
sentenze  inappellabili  fra  potentati , danno  pace  ai  popoli , ed  immor- 
talila ai  capitani.  Montecitccou. 

V • ■>.»«  È , .VI  ~ ^ ’ A 

2.  Assalto  d’un  bastione , o d’una  trincierà.  In  questo 
significato  non  è più  in  uso  presso  la  gente  militare.  ■ 

Es.  L 'esercito  era  ordinato  per  dare  , subito  ebe  il  bastione  fosse 
espugnato,  la  battaglia  alla  muraglia.  Guicciardini. 

k v •# 

. 3.  L’Azione  del  combattere  cosi  a corpo  a corpo,  come 

in  banda.  Anche  questo  signiGcato  è disusalo. 

Et.  Battaglia  tra  due  cavalieri.  M.  Viclaxi. 

4*  Ogni  corpo  di  soldati,  anzi  Ogni  schiera  , ed  Ogui 
compagnia  venue  pur  chiamuta  Battaglia , onde  venne  poi 
l’accrescitivo  Battaglione.  ^ k j 

Et.  Dico  pertanto  come  quel  Re  o quella  Repubblica  dovrebbe 
quelli  suoi  sudditi,  che  ella  (o1**jc  ordtuare  affarmi , ordinarli  eoa 
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queste  armi , e fi  re  nel  suo  paese  tanti  battaglioni . ili  quanti  fosse 
rapare  . e quando  gli  avesse  ordinati,  secondo  la  snpradetta  divisione, 
volendoli  esercitare  negli  ordini,  baderebbe  esercitarli  battaglia  per 
battaglia  ....  possono  adunque  ciascuna  di  queste  battaglie  da  per  se 
imparare  a tener  l’ordine,  ecr.  Machiavelli. — Era  diviso  questo 
esercito  in  tre  battaglie  ; vanguardia,  battaglia,  c retroguardia.  D avita. 

. 3,  La  parte  di  mezzo  d'un  esercito,  quella  che  ora  gi 
chiama  Centro.  .n-  ■ . . ' 

Et.  pianjacopo  Triuleio  condusse  ('esercito,  la  vanguardia  del  quale 
guidava  Teodoro  da  Tiìulzio,  la  battaglia  egli,  ed  il  re  traguardo  Ga- 
stone di  Pois.  Gunxf  aeoi  vi . ' 

6.  Chiamasi  pure  Battaglia  l'Ordinanza  dì  battaglia. 

Et.  I fanti  spagnuoli,  rbe  stavano  in  battaglia.  Goiix-iaijoisi.  — ’ 

Ave*  messo  in  battaglia  tutto  il  suo  campo.  Sbovi.  — Il  fuoco  fu  linai- 
•«rute  per  ordine  del  Re  estinto  dagli  Éi viaseri , I quali  ultimi  erano 
ventati  >»  battaglia  appresso  la  sua  persona,  U*vu->.. 

NI  » • ’ •>  _ 4 : 

*l  Accendere  la  battaglia  vale  Darle  principio.  Attaccarsi  ’ 

col  nemico.  È frase  poetica  dal  lat.  Martem  accendere,  ohe 
si  adopera  talvolta  nello  stile  elevato  della  prosa. 

e Es  Usciva  quanto  più  spesso  poteva  alfe  scaramucce  > per  accenderne 
lànTo  più  facilmente  poi  In  battaglia.  Bentivoglio,  ‘ 

Accettare  {.a  battagliai  In  frane.  Aaccpter  (a  botai  Ile. 
Venire  a battaglia  col  nemico  che  l’oflre , clic  la  presenta.  - 

Et.  Don  Giovanni  $p  illusi  innanzi  con  lutti  gli  squadroni  ordinati 
per  dar  battaglia  aspettò  alquanto  per  tentare  pur  nuovamente  se  j 
nemici  avessero  voluto  accattarla.  Bextivoclio. 

Appellare  a battaglia.  In  frane.  Appcler  un  combat. 
Invitare  il  nemico  a far  battaglia  ; .Sfidare. 

Et  E venne  tanto  montando-  la  bjr  riotta,  elle  aappcllaro  per  questo 

• battaglia.  M.  ViO-am. 

• . ■ .••r*  . » 

C*  -A  ' /^J  . __  . ••  - ...»  • 

**  Appiccar  la  battaglia  vale  Incominciarla , e dicesi  anchei 
Appiccar  la  giornata.  V.  GIORNATA. 

Et.  11  ebe  inteso  W.  Anjcea  Cenano,  v he  molto  lontano  di  quindi 

MU  LWJi'  'W.  • .**••••.  sito  s*?  VW.  Vb*** 
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non  era , coi  suoi  a luì  dirittamente  n'andò  : e appiccala  la  battagli;  , 
veduto  il  Fregapane  iu  mezzo  Io  Muoio,  a lui  si  spinse.  Bendo. 

^aitaci -u.  I»  frauc.  Attpquer.  Iiicoraiucjfre 

a combattere.  -*d  ■ aa-M'ifcó 

/li.  Aitaci  ossi  tu'  Pii  mi  squadroni  una  feroce  battaglia.  Dayil;. 

' ■ Battaglia  accoppiata.  In  frane.  Qnadnlle.  Sorta  di 
combattimento  usato  ne’  tornei  dagli  antichi  cavalieri , che 
ordinati  in  piccole  schiere,  dette  propriamente  Quadriglie, 
venivano  alle  mani  c facevano  prova  della  loro  bravura 
stando  sempre  accoppiati  senza  confondersi  in  frotte  , poiché 
era  questa  un’altra  sorta  di  combattimento.  Le  quadriglie \ 
erano  per  lo  più  iu  queste  Battaglie  accoppiate  di  tre , dì 
quattro,  c Uno  di  dodici  combattenti.  ■ • -c -ih. 

• £Y  Votesi  quivi  cbi  è buon  C^valliero , , 

('he  vi  son  mille  lini ie  il  giorno  rotte: 

Finsi  batti, lie  a piedi  et  a desinerò. 

Altre  atropi  i ite  , altre  < onlusc  in  tratte. 

(Qui  parla  Hi  un  qran  torneo).  Auiosto. 

\.  ■ • ,tr  rjh  . rli 

Battaglia  approntata.  In  frane.  Baiaille  t angue.  Bai* 
taglia  pompale,  nella  quale  due  eserciti  nemici  s’incontrano 
da  fronte  e a schiere  fatte  per  combattere. 

Et.  Mai  non  s’ardjruno  di  venire  a battaglia  affrontata  co’  Cristiani . 

9- vw-  ; .'  ,> 

Battaglia  al  primo  sangue.  In  frane.  Combat  au  pre- 
mier sang.  Qui  la  voce  Battaglia  vale  Combattimento, 
Duello  ; e congiunta  coi  verbi  Sfidare . Venire , Fare  , Ter* 
minare,  ecc.  è modo  di  dire  militaresco,  col  quale  vien 
determinata  upa  delle  condizioni  del  duello,  cioè  se  i duel- 
lanti s’abbiauo  a partire  dopo  data  o ricevuta  la  prime 
ferita , .o  la  seconda  , che  si  chiama  pure  Secondo  sangue  . 
ovvero  se  abbiano  a combattere  sino  alla  morte  d’uno  d*  essi. 

Et.  Fu  dalla  ferocia  di  Bonivet  astretto  di  metter  mano  alla  spada-, 


s*.  • , * 
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con  la  quale  avendolo  ferito  nel  primo  incontro  di  una  stoccata , riti- 
randosi a dietro  voleva  terminar  la  battaglia  al  primo  sangue.  Davila. 

• »-'  • . I 

Battaglia  battaglia.  Grido  degli  antichi  popoli  italiani 
uell’enlrare  in  battaglia. 

il.  Tulli  si  misono  in  arine  gridando:  battaglia  battaglia.  G.  Villa». 

Battaglia  ben  combattuta.  V.  Combattuto. 

Battaglia  campale.  In  frane.  Balaillc  raagce.  Coullilto 
di  due  eserciti  ordinali , nel  quale  coiubatlouo  o possono 
• Combattere  tulle  le  genti  dcH’uuo  e dell’altro,  e col  quale 
si  decide  l’esito  della  guelfa.-' 

Es.  Molto  meglio  sarebbe  il  definire  tutte  le  differenze  con  una  bat- 
taglia campale , che  più  lungamente  portarle  avanti  con  tante  miserie, 
clic  ne  pativano  i popoli.  Behtivoclio. 

Battaglia  di  campo.  Lo  stesso  die  Battaglia  campale  ; 
Giornata. 

Es.  Se  i suoi  nimici  fossero  venuti  a battaglia  di  campo  con  lui,  di 
certo  avrebbe  i acquistato  suo  paese.  G.  Vili. am.  — Dove  ebbe  Ira  loro 
due  grandi  battaglie  di  rampo,  là  ove  morirono  molti  buoui  cavalieri, 
ed  altra  gelile  dall'ulta  parte  c dall'altra.  Novelle  Antichi:. 

Battaglia  di  mano.  In  frane.  Coup  ile  inaia.  Assalto 
repentino  dato  ad  una  piazza  forte. 

Es.  tessendo  i Francesi  arrivati  a Genova  la  notte  dei  due  di  scitelo.  ~ 
bre,  e avendole  dato,  siccome  i soldati  dicono,  ima  battaglia  di  ma  no, 
fic  avendo  scale  , le  quali  fossero  tanto  lunghe , clic  bastassero  a salir 
per  quelle  in  sulle  mura  della  città,  ei  furono  ributtati  indietro.  Vaeciu. 

— Fecero  la  deterniiuazioue  di  sorprendere  , e pigliare  per  una  bai  la - 
' glia  di  inano  la  città  di  Monreale.  Botta. 

Battaglia  finta.  In  frane.  Pelile  guerre  ; Simulacro 
de  guerre , de  bataille.  Esercizio  dei  soldati  in  tutte  le  , 
fazioni , mosse,  ed  evoluzioni  che  occorrono  nelle  battaglie 
vere. 

E».  Molti  mesi  prima  esercitargli  (i  soldati  nuovi")  in  maneggiare 
ogni  sorte  di  ai  me  in  battaglie,  tinte  l'  I ultimi  : Ma  queste  dilhcolta 
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i buoni  capitani  con  somma  prudenza  Io  vincono  agevolmente  , purché 
(quantunque  i soldati  sien  nuovi)  sieno  nondimeno  esercitati  in  batta*  J 
glie  tìnte.  Cuttu.  ■ < 1 . Ut,  •'■tw 

•'ir-  •* 

Battaglia  giudicata.  In  lat.  Juslum  praelium.  In  frane. 
Bataille  rangée.  Battaglia  giusta  , ordinata , combattuta 
con  tutte  le  forze  dei  due  eserciti , e secondo  le  buone  regole 
e gli  ordini  della  milizia  : chiamavasi  Giudicata , ed  anche  , 
Ordinata  per  differenziarla  da  ogni  altro  combattimento  o 
fatto  d’arme  particolare  e tumultuario,  che  a quei  tempi 
prendevano  pure  il  nome  di  Battaglia. 

Et.  Perchè  il  consiglio  del  Pontefice  era  che , ove  non  gli  tirasse  la 
speranza  quasi  certa  della  vittoria,  non  si  facesse  battaglia  giudicala 
con  gl’inimici.  Gucciabdiki. — Subito  che  fu  veduta  e conosciuta 
l'insegna  d’Anguillotto  si  mossero  in  gran  furia  il  Conte,  Orange , il 
principe  di  Salemo.  il  Duca  di  Malfi , ed  altri  caporali  menando,  oltre 
)'  imboscata  , che  avevano  lasciata  addietro  grossissima . più  di  duemila 
fanti  tra  Spagnuoli , Tedeschi , e Italiani , e di  più  , quasi  volessero  far 
battaglia  giudicata , don  l'errante  con  cinquecento  cavalli.  VAIichi.’*' 

Battaglia  gu  sta.  In  laU  Juslum  praelium.  Battaglia 
data  secondo  le  regole  della  prudenza  militare  in  sito  con* 
veniente  e Con  forze  pari  all'  impresa. 

Et.  Se  quell’armata  de’  nemici  M.  Antonio , siccome  agevolissima* 
mente  far  poteva  , con  giusta  battaglia  superata  avesse,  tutta  la  con- 
trada marittima  del  Peloponneso  e della  Grecia  , e l’isola  stessa  di 
ISegroponle  sotto  alla  balia  della  Città  senza  fatica  ridurre  avrebbe 
potuto.  Bembo. 

Battaglia  ordinata.  In  frane.  Bataille  rangée.  Lo 
«tesso  che  Battaglia  giudicata.  V.  Battaglia  giudicata. 

Et.  Li  nemici  vennero  a battaglia  , il  conte  li  sconfìsse , e francò  il 
paese.  K poi  ne  fece.  Ire  delle  battaglie  ordinate  in  rampo  : vinse  la 
terra,  d sedergli  moglie,  n’ebbe  figliuoli.  Novfi.i.j:  Antiche.  — Terri* 
bile  più  clic  schiere  di  cavalieri  a battaglia  ordinata.  Cavalca.  — Con- 
venne venire  a battaglia  ordinala  , e combatterono,  e in  breve  furono 
•confitti  i Pisani.  Veli..  Oqt  Crusca.  '*  ' 
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Battaglia  simulata.  In  frane.  Petite  guerre.  Dati 
che  commettono  fra  se  due  corpi  di  soldati  per  apprendete 
ed  avvezzarsi  a tutte  le  mosse  ed  evoluzioni  di  una  vera 
battaglia.  Queste  finte  fazioni  si  ripetono  sovente  nei  campi 
d’&ercizio  per  istruzione  delle  soldatesche,  c si  fanno  tal- 
volta per  dare  tino  spettacolo  militare. 

/•».  Seguitava  la  (‘attaglia  simulati  fra  due  opposte  Silitere  , moder 
frtldu  le  mocte  e gli  arrttrg  i.mien'  I.amies.  Bot+X. 

Bàtti oli\  singolare.  In  ìat.  Praeliutn  3 Ceri amen  sin* 
■ gulare.  Combattimento  tra  due  sole  persone,  Duello. 

Es.  Il  Marchese  de  La  bavette  mandò  Un  cartèllo  di  conte  di  r.c- 
hsle  , sfidandolo  a venir  render  ragionò  in  singoiar  battaglia  della  oÈ 
fe,a  fatta  alla  sua  patria.  Bòtta.  . 


Campo  di  battaglia.  V.  Campo.' 


Commettere  battaglia.  In  lat.  Praeliutn  conunittere. 
In  frane.  Livrer , Donnei  baiatile.  Appicear  la  battaglia, 

Incominciarla.  t c , ■ - 

Es.  ICon  Ini  mi  sennini  colle  spiegale  Insegnò , è commisi  la  prima 
battaglia.  Psssatavti.  — K M Aiilnttiè»,  «tossa  l'armata  per  mmbattèré, 
vedutici  nemici  non  avendo  ardire  di  commetter  la  battaglia,  ritornare 
D andare  dove  volessero,  lasciati  senza  impedimento  gli  avesse , ecc. 


l»  P*  battaolia.  Aggiunto  a uomo,  a popolo,  a nazione) 
ecc.  vale  Atto  alle  fazioni  di  guerra  , Bellicoso,  Armigero. 

Et.  Li  Lihii  non  sono  < osi  da  battaglia  come  gli  (lèttili:  Eri  altróve-. 
Aderbale  era  Uomo  parifico,  non  da  battaglia.  Saxi.cstjo  Gtug. 

Dar  battaglia  , o la  battaglia.  In  lat.  Praelvun  edere. 
n frane.  Livrer  baiatile.  Venire  alia  battaglia. 
ht  Quando  venne  la  manina  per  tempo,  quelli. Cavalieri  delta  ripa 
d’Arno  diedono  L»  battaglia  a’  Fjesohmi  II  Msusrisi  — Dando  con  - 
unue  battaglie  et!  assalti.  G.  Villaxi  — Andando  contro  i nintiri  t 
confro  Attilio  Regolo,  t conoscendo  ij  silo  e ’l  tempo  esser  comodis* 
simo  per  lui  a dar  battaglia,  gliela  presentò  conforme  alia  qualità  « 
quantità  del  suo  esercito,  e del  silo.  Cjjivzzi. 
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Dàre  nella  battàglia.  Venire  aìlè  mani  > Mescolarsi  in 
battaglia  i Dar  dentro. 

Es.  E fatte  le  schiere,  diede  nella  battaglia  Fioh«ntI«o  Pccor.  | 

Entrare  in  battaglia  o nella  battaglia.  In  lat.  Ad 
praelium  ire}  Succedere  pugnae.  Farsi  a combattere; 
Prender  parte  nella  battaglia  ; Venire  alle  mani  ; Arauffarei,  • 
Alcuni  Francesi  moderni  usano  talvolta  nello  stesso  signf* 

beato:  Entree  eri  tigne.  (1 

Et.  Cerolo  di  ViHcan  l'ardente  figlio  t 

E ’i  Mano  Onibrnn  nella  battaglia  entrando , 

<-f  E rimettendo-  le  lor  genti  insieme , ritiri  v il*. 

H.  w . Spingonsi  avanti,  ammt  «nanna  « aténao  tj 

f Ed  in  alù o luogo z • * V. 'A 

**  Mezeuzio  ia  questo  mentre  che  dall*  ira  Ns^ 

-*«v  EH  spirito  di  Giove  j ardedlé  Mfifl 

Entrò  nella  battaglia , e i Teucri  assalse.  Cs»«.  brut.  E uriti. 

— Entrasse  adunque  ciascun  soldato  nella  hit  taglia  con  prè4ii|fpH$t& 

fermo  d lise  irne  conila  vittocU.  Blu  moccio.  * . 1 » a 

"ÀlaV ' lJi  r Imt  I rr^rito'W  _ il  w. 

Essere  a battaglia.  Lo  stesso  che  Combattere;  Far  bat* 
taglia.  . ‘‘  <fr*  ^ -i**  t *!V  . . j m • .1  T'  r 

■ Bi.  Corebo  ed  lo  cercammo  d*Odor»ch,  * *•  ;•*'*> 1 \ 

Che  in  corte  dèi  Re  Alfonso  di  Biscaglia 
. 1 **’  ^Trdvamm©  ; è quivi  fu?  seco  a bdftaglij.  Àmoifo. 

m-w.  !,-•  ***«"»  - » 

Fak  battaglia,  in  lat.  Praelium  facere,  sumere}  iti 
frane.  Livrer  baiatile  , \ale  Combattere , Battagliare. 

Et.  Ma  ordinandosi  i due  capitani  Parti  a far  battaglia  , repente 
s accordano  Dav*.\3oiti  tiuri^  Tot  — Allibasi  latori , ch'cgl  avea  inteso, 
che  Aderbale  aVca  mandati  a Itoma  arili  che  fosse  fatta  la  battaglia. 
Sallcstio  Oiut:.  : W»  t ; ■ '**’ 

Fbonte  di  battaglia.  V.  Fronte. 

^ ™i  1 ( v i/T'  " ""  . * • * - 

Groppo  si  battagua  > chiamasi  con  bella  forma  di  dire 
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militare  Udii  certa  quantità  di  soldati  stretti  insieme  in  bat- 
taglia  fuori  di  schiera. 

Et.  E volto  il  mio  arrhibuso  dove  io  vedevo  un  groppo  di  battaglia 
piu  folta  e piu  serrata , posi  la  mira  nel  mezzo  appunto  ad  uno  eli*  io 
vedevo  sollevato  dagli  altri.  Ckllixi.  'j  g 

Iv  battaglia.  In  frane.  En  bataille.  Usato  avverbial- 
mente coi  verbi  Stare , Ordinare , Porre  , Schierare , Spie- 
gare, ecc.  parlandosi  di  soldati,  vale  In  ordinanza  di 
battaglia. 

Es.  Fermatosi  il  Cardinale  con  l'esercito  schieralo  in  battaglia  quanto 
gli  parve  che  convenisse  , prese  poi  risoluzione  di  ritirarsi  del  lutto. 
Ed  altrove  : Veniva  egli  ordinato  in  battaglia  , con  risoluzione  di  farla 
seguire  ogni  volta  che  il  nemico  avesse  voluto  impegnarsi  con  tutte  le 
forze  ad  impedire  il  soccorso.  Iìcstivocuo. 

Ingaggiar  battaglia.  In  lat.  Praelium  inire,  conimi i- 
tere.  In  frane.  Engager  l’ affaire.  Modo  di  dire  militare, 

e vale  Principiar  la  battaglia  -,  Appiccare  la  zuffa. 

■ 

Et.  E si  colle  mani,  e colle  braccia  si  schermiscono,  e si  difendono, 
che  ogni  terzo  passo  è necessario  ingaggiar  battaglia  con  esso  loro.  Casa. 

— E quel  ch’era  di  pugna  inizio  e segno, 

L'asta  all'aura  avventando,  alteramente  ‘ • ■ 

Trascorse  il  rampo,  ed  ingaggib  battaglia.  Ceso  trarl.  Eneid.  i v 

li»  ^ j A J 

Ingaggiarsi  m battaglia,  vale  Obbligarsi  cou  promessa 
o con  pegno  a venire  a battaglia  col  nemico  in  luogo  e tempo 
determinato.  Era  uso  de'  nostri  antichi. 

Es.  Corsono  infino  alla  Mirandola  ingaggiati  di  battaglia  colla  gente 
della  lega.  M.Villzm. 

Levar  di  battaglia.  In  frane.  Retircr  de  la  bataille. 
Tirare  indietro,  Tirar  fuori  della  mischia , della  battaglia 
un  corpo  di  soldati , o altro  che  vi  stia  operando. 

Es,  Verso  sera  levò  dì  battaglia  una  legione  per  fare  gli  alloggi, 
PsvsszzTt  Irad.  Tac. 


*.  . 
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Mettebe  lai  battaglia.  In  lat.  Acicin  instrucre.  In  frane. 
Ranger  en  botai  Ile  •,  Former  era  bataille.  Disporre,  Schie- 
rare l'esercito  in  ordinanza  di  battaglia  ; Ordinarlo  per  la 
battaglia.  - ' 

Es.  A ocula  non  ebbe  agio  di  esortare  , nè  di  mettere  in  battaglia. 
D avanzati  traci,  Tac, 

-,  a.  In  signif.  neut.  pass. 

Es.  Ordinare,  che  il  restante  dell'esercito  cosi  di  cavalleria  , come 
di  fanteria  si  metta  in  battaglia,  e in  Squadroni  nella  piazza  d’arme^ 
Cnrczzi. 

Mettersi  a battaglia  o alla  battaglia.  Lo  stesso  che 
Dare  , o Far  battaglia  ; V. 

Es.  Contro  al  comandamento  del  Re  Carlo, ....  che  per  niuno  modo 
nè  caso  che  occorresse  , si  mettesse  a battaglia.  Ed  in  altro  luogo  : lir 
solla  piazza  di  Moderna  si  misono  alla  battaglia  contro  a'Ghibellini.  R. 
Mawsmu. 

Mettersi  nella  battaglia  od  alla  battaglia.  In  frane. 
Se  jeter  dans  la  mélée  ; Enlrer  dans  la  bataille.  Farsi  a 
combattere  ; Prender  parte  alla  battaglia  ; Entrarvi. 

Et.  Facea  per  loro  mettersi  alla  battaglia.  Ed  altrove  : Messer  Teg- 
gbiajo  li  rispose  cbeal  bisogno  non  ardirebbe  di  seguirlo  nella  battaglia 
ove  eli!  si  metterebbe.  G.  VnÀhn.  — Lo  Re  Ruberto  .....  confortava  il 
Re  di  Francia , che  per  lo  migliore  non  si  mettesse  alla  battaglia  con 
Rrabanzoni  e Tedeschi  e Fiamminghi  gente  disperata  e crudele.  E per 
alcuno  si  disse , che  '1  Re  di  Francia  dubitò  di  tradimento,  e però  non 
si  mise  a battaglia.  F.  Viziasi. 

Muovere  a battaglia.  In  lat.  In  praelium  egredi.  Lo 
stesso  che  Venire  a battaglia. 

Es.  Determinò  di  non  prima  muovere  .1  battaglia , ch'egli  gli  avesse 
addottrinati , c costumati  a faticare.  Salì.  trae».  Crusca. 

Muover  battaglia.  Far  moto  di  guerra  ; Porsi  sulle  offese. 

Et.  Non  aspettando  io , nè  pensando  niente  che  facesse  forza , nè 
muovesse  battaglia,  siccome  voi  vedete  , ni'  ha  messo  fuori  della  patria 
e di  mia  casa  Smt.vstio  Giug. 

Fol  i.  " ’ ■ 16  ■ 
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Offerire  t.a  «attaglia.  In  frane.  Présenter  la  bataiUe. 
Lo  stesso  che  Presentare  la  battaglia  ; V. 

i 

Es.  Che  uon  ricuserebbe  •(  il  Duca  di  Parma ) allora  la  battaglia  , se 
gli  convenisse  di  non  ricusarla  ; e che  in  altre  occasioni  l'offerirebbe 
egli  desso,  (juando  gli  tornasse  ben  d'offecirla.  Besnvocuo. 

Ordiiufè  in  battaglia.  In  lat.  Acieni  instruere.  In  frane. 
Ranger  en  bataille.  Mettere  le  schiere  in  ordinanza  di  bat- 
taglia ; Disporle,  Collocarle  negli  ordini  loro  per  far  bat- 
taglia. 

‘ ....  . < 

, Et.  Diasi  da  ordinare  in  battaglia  un’armata  di  40  mila  combattenti. 

' Morrecuccoij. 

' . 1 ' ; ' A. 

Perdere  la  battaglia.  V.  Perdere. 

. . ' ' ( • . . r a.  .. 

n ■’t*'.  • a \ " 

Precipitarsi  nella  battaglia.  In  frane.  & y'etcr  r/aw.s 
Za  mélèe.  Entrar  con  furia  nella  battaglia.  Avventarsi 
addosso  ai  nemici , dove  il  pericolo  è maggiore. 

t 

r Es.  Io  nondimeno  aarò  fra  i primi  a combattere  ed  a morire.  Cosi 
mostrerò , a’  lo  degenero  dal  mio  sangue  e da  me  medesimo  ....,  Ciò 
detto  si  precipitò  con  gli  altri  uella  battaglia.  Bextivocuo 

J Prender  battaglia  contro  alcuno,  vàie  Muovergli  guerra. 
Crusca.  - «. . 

*V  a.  Si  adopera  altresì  nel  signif.  di  Prendere  la  battaglia , 
ossia  di  Venire  a battaglia  col  nemico. 

Es.  Prestamente  seguitatigli , prese  con  loro  battaglia,  e fecene  tanta 

uccisione , che  li  costrinse  a ritirarsi  nella  terra.  Bembo. 

* , • * , A *. 

Prender  la  battaglia.  In  lat.  Pracliiun  sumere.  Vale 
Entrar  in  battaglia  ; Incominciar  la  battaglia. 

Es.  Fu  consigliato  ch’egli  con  tutto  suo  podere  si  ritraesse  alla 
città  di  Benevento  per  forte  luogo,  c per  avere  la  signoria  di  prendere 
la  battaglia  a sua  posta.  G.Villasi. — Gli  Ottoniani  benchà  male  or- 
dinati, stracchi,  e meno,  presero  feroci  la  battaglia.  Davaxzati  ( rad. 

Tac,  — ' ' 

’ ’•  ' è À-vA  , 
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JWntmib  alla  battaglia.  Parlandosi  d'esercito,  di 
lAdati  vale  Condurgli  a fronte  del  nemico,  onde  abbiano  a 
combattere  con  esso.  È modo  di  dire  tutto  militare , del 
quale  fanno  uso  anche  i Francesi  dicendo  Se  prèsentcr  au 
feu-,  Présenlep  les  soldats  au  fcu. 

E,.  Informar  bene  l’ esercito,  alloggiarlo,  condurlo,  c finalmente 
presentarlo  alla  battaglia  per  com battere.  CrjruzZi. 

Presentar  la  battaglia.  In  frane.  Prèsenler  la  bataille. 

Ordinarsi  a battaglia  per  modo  da  impegnare  l’inimico*  far 
giornata. 

Es.  Sanadadonn . clic  quel  di ...  comandava  l 'esercito,  sul  presentar 
la  battaglia,  mandò  invitar  Findeiori , ebe  si  teneva  in  guardia  della 
forte/?.!  , anche  ivi  grosso  di  genie;  venisse  in  campo  co’suoi,  e suo 
fosse  l’onore  della  vittoria.  Batoli.  - .Sopraggiunse  I’  piange*  non 
molto  dopo  con  tulio  il  su.)  esercito  in  ordinanza  , * subito  presentò  la 
battaglia  al  Toledo.  Bi.s  rivoc.uo.  — LnuoKCodo  il  sito  e 'I  tempo  esser 
comodissimo  per  lui  a dar  battaglia  , gliela  presentò.  Cim/vi.  . 

Promettere  la  battaglia.  In  frane.  Acceptcr  le  déft. 
Accettare  la  richiesta  di  battaglia;  Raccogliere  il  guanto  della 
sfida  ; Impegnarsi  a combattere  secondo  la  proposta  fatta 
dall’avversario.  « 

^ ^ ' - ' ' . y ^ ti 

fs.  II  Re  ricevette  il  guanto,  e con  dimostraiòento  di  franco  cuore  e 
d’ardire,  sema  tenere  altro  consiglio,  promise  h battaglia.  AT.Viu.asi/ 

_ Provocare  a battaglia,  od  alla  battaglia.  In  latino 
Iloslem  praeho  lacessere.  In  frane.  Provoquer  au  combat. 
Concitare  con  aperte  dimostrazioni , cd  anciie  con  minacce 
ed  insulti  il  nemico  a combattere. 

Es.  Con  manifesti  atti  provocò  la  secónda  schiera  alla  battaglia. 
Boccaccio.  — Si  fermò  in  quell’àllogjta merito  il  Cardinale  Con  tutto 

esercito,  e con  risoluzione  d’accostarsi  il  giorno  seguente  pur  di 
tramo  «'nemici,  e provocargli  nuovamente  a battaglia’  Beruvocmo. 


MT 
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Rappiccar  la  battaglia.  Ritornare  a combattere.  Ripi- 
gliar la  zulTa , che  dicesi  anche  Rappiccarsi  senza  più.  V. 
RAPPICCARE.  , . 

Et.  Berlinghici-  mano  alla  sua  spada  caccia , 

E volle  la  battaglia  rappiccare.  Poeti. 

Riaccendere  la  battaglia.  Rappiccare  la  battaglia  con 
novello  ardore  e nuovo  sforzo. 

Et.  Riaccesa  dunque  nell’ultimo  assalto  la  battaglia  più  che  mai 
fosse  sanguinosa.  Bautoli. 

Ricevere  la  battaglia.  In  frane.  Recevoir  la  balaillc. 
Venire  a battaglia  col  nemico  che  si  app  resenta  per  darla. 

Et.  I gran  vantaggi , elle  un  Generale  può  ricavare  dalle  circostanze 
di  un  determinato  silo  combinate  colle  disposizioni  delle  sue  schiere, 
sono  quei  principali  motivi , elle  lo  inducono  a ricevere  la  battaglia. 


DW.vro.u. 
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Richiedere  di  battaglia.  In  lat.  Provocare  ad  prae* 
lium.  Chiamare  pubblicamente  e solennemente  il  nemico 
a far  battaglia  con  tutte  le  sue  forze  in  tempo  e luogo 
determinato. 

Era  uso  militare  del  medio  evo  , clic  i capi  di  un'’ oste 
mandassero  il  guanto  della  disfida , ovvero  il  cartello  della 
richiesta  per  invitare  i Capi  dell’oste  avversaria  ad  un 
conflitto  generale  ; erano  questi  padroni  di  accettarla  o 
di  ricusarla  , ma  nel  primo  caso  si  stabiliva  di  comune  ac- 
cordo il  giorno  e l’ora  nei  quali  i due  eserciti  sarebbero 
venuti  alle  mani , ed  il  luogo  ove  si  sarebbero  raccolti  per  , 
la  battaglia  : questo  hiogovcuiva  quindi  appianato  dai  gua- 
statori dei  due  eserciti  K ciascuno  per  quella  parte  di  ter- 
reno che  doveva  poscia  occupare  nell’atto  del  combattere. 

Ks.  Quando  M.  Mastino,  e il  Marchese  furono  sì  forniti  di  gente, 
che  non  torneano  de’iienm  i , .s'accostarono  più  presso  a loro,  che  non 
erano,  e richiesonli  di  battaglia;  ellino  t'accettarono,  e tra  loro  si  diede 
lo  à\ , che  doveano  combattere,  e ciascuna  parte  fè  fare  le  spianate  per 
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lo  suo.  Storie  Pistoleri. — Mandò  a richiedere  il  Re  Luigi  di  bat- 
taglia , e per  segno  di  r.ib  gli  mandò  il  guanto  per  lo  suo  trombetta. 
M.  Villani. 

^ « -v*  ’•  •'A  l • * 

Ricusare  la  battaglia.  la  frane.  Refuser  la  balaille. 
Si  dice  di  uu  esercito  cui  venga  presentata  la  battaglia, 
che  ritirandosi  o rimanendosi  sulle  difese , la  sfugga. 

Et.  Quindi  passato  ( lo  Stimola  ) rapidamente*  al  soccorso  di  Grol  , 
ch’era  assedialo  dal  conte  Maurizio,  l’wapiistò,  si  può  dir,  la  seconda 
volta,  e piò  gloriosamente  ancor  della  prima  ; fattone  ritirar  con  ver- 
gogna Maurizio,  e con  vergogna  , prima  di  ritirarsi , vedutolo  ricusar 
la  battaglia  da  lui  presentatagli.  Ed  altrove:  Fece  {il  Duca  di  Parma ) 
rispondere  ch’egli  usava  di  combattere  secondo  la  sua  volontà , e 
non  secondo  quella  de’suoi  nemici.  Che  non  ricuserebbe  allora  la  bat- 
taglia, se  gli  convenisse  di  non  ricusarla . Beh  itvogliò  . 

Rifusare  la  battaglia.  In  frane.  Refuser  la  balaille. 
Evitare  di  venire  a quel  fatto  d’armi , al  quale  il  nemico 
invita  ; Ricusare  stando  in  campo  di  uscire  alla  battaglia. 
Si  accenna  questo  modo  non  già  per  la  forma  francese  della 
parola  Rifusare,  che  è da  fuggirsi  ; ma  per  dare  con  quest’ 
esempio  facoltà  agli  scrittori  di  adoperare  colle  regole  dell’ 
analogia  i modi  di  dire  appieno  simili  di  Ricusar  la  bat- 
taglia , Rifiutar  la  battaglia  , ecc.  V. 

Et.  Onde  i Fiamminghi  verniero  verso  Casella  per  combattersi 

co’  Franceschi , i quali  rifusaro  la  battaglia,  c partirsi  dall’assedio  di 

'Casella,  e andarsene  a Sautomieri.  G. Villani. 

r - **  • ■*>»  . 

Rimettere  in  piedi  la  battaglia.  In  lat.  Pugnarti 
instaurare,  redintegrare , restituere.  Ripigliar  forza  ed 
animo  nel  combattere , Rinvigorirsi , Ritornar  con  uuova 
lena  e nuove  forze  alla  pugna. 

Et.  Ripigliamo  l’armi,  , . .rimettiamo  in  piò  la  battaglia  {qui 
figurai  ).  Ssoseiu. 

Rimettere  la  battaglia.  la  lat.  Instaurare,  Redin - 
tegrare , Restituere  praelium,  pugnata.  Ripigliare  il 
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vantaggio  perduto  nella  battaglia ; Tornare  con  nuove 
forze  alla  battaglia. 

Et.  Animar  gli  atterriti,  rinforzarci  pochi , ristaurar  la  zuffa  lan- 
guente , reintegrare  i rotti  , ricondurre  alla  carica  le  truppe  respinte  , 
rimettere  la  battaglia,  perdersi  negli  estremi  per  salvar  la  cosa  pubblica 

sono  degni  impieghi  del  capo.  Mos/rrcdccor.i.  — Il  Contestabile 

combatteva  tuttavia  con  grandissimo  Valore  , e tentava  di  rimettere  e • 
di  riordinare  la  battaglia.  Olviu. 

Rinfrescare  la  battaglia.  V.  Rinfrescare. 

Rinnovare  la  battaglia.  Lo  stesso  che  Ristorar  la 
battaglia;  V.  1 ' A« 

Et.  Tutti  av esano  già  convcrtito  il  valore  in  disperazione.  In  modo 
che  rinnovatasi  più  sanguinosa  clic  mai  la  battaglia  , uè  durò  tuttavia 
lungamente  in  dubbio  il  successo.  Bextivogmo.  ’ 

Riordinare  La  battaglia.  Rifare  le  schiere  disordinate , 
Ricondurle  composte  ed  ordinate  a nuova  battaglia. 

Et.  I f Contestabile  combatteva  tuttavia  con  grandissimo  valore, 

c tentava  di  rimettere  e di  riordinare  la  battaglia.  Derni. 

Ristorare  la  battaglia.  In  lat.  Praelium  instaurare  , 
redintegrare.  Rifarsi  a combattere  con  nuova  lena  e nuove 
forze.  Dicesi  pure  Rinnovare. 

Et.  S’egli  è vinto  incontanente  ristora  la  battaglia  co'vincitori.  Liv.  ' 
ltac. Crusca- 

Sergente  generale  di  battaglia.  V.  Sergente.  ■ • . 

Sergente  maggiore  di  battaglia.  V.  Sergente. 

Sfidare  a battaglia.  V.  Sfidare. 

Sfuggir  la  battaglia.  In  frane.  Éviter  le  combat.,  a 
Astenersi  dal  combattere , dal  venire  a battaglia  , quando 
non  lo  consigliano  le  ragioni  della  guerra. 

Et.  Volevano  gli  Inglesi  sfuggire  ogni  formata  battaglia,  conoscendo 
il  loro  svantaggio  nel  tenire  ad  un  tale  cimento.  Ed  altrove:  Strata- 
gemma del  Dura  nello  sfuggir  la  battaglia  , quando  più  mostra  di 
*«i*rc  incontrarla.  Bumowio.  > ..... 
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Sonare  a battaglia.  la  frane.  Donnei * /e  tignai  da 
combat.  Dare  col  suono  degli  stromcnti  militari  il  segno 
a’  soldati  di  combattere , di  entrare  nella  battaglia. 

Et.  Il  Consolo,  ridendosi  di  questa  proposta , alla  presenza  di  detti 
ambasciatori  lece  sonare  a battaglia,  ed  al  suo  esercito  comandò,  che 
andasse  a trovare  il  nimico.  Macuiavelu. 

.-tei  -V  ■ -oA,  ' J > ’ ..  . _ ( - «^-  v , ,L  .. 

Tirare,  e Trarre  a battagua.  In  frane.  Alùrer  Ven- 
itemi an  combat.  Procurare  con  avvedute  mosse  di  far  si 
che  il  nemico  venga  svantaggiosamente  per  esso  a battaglia.  " 

Et.  E ciò  facea  il  detto  Ruggieri  per  trarre  il  Prenze  e sua  gente  a 
battaglia,  come  quegli  ch’era  astuto  di  guerra,  ccc.  It. Malismni.  — 

Con  tutte  le  forze  unite  s’andasse  ad  incontrare  il  Duca  di  Parma  , c 
si  procurasse  per  ogni  via , ma  eoa  ogni  possibil  vantaggio  di  tirarlo 
a battaglia.  Destiyoguo. 

Torre  la  battaglia.  Lo  stesso  che  Prendere  la  bAT- 
V. 


0 f 


taglia  ; 

Et.  Soggiunse  il  Duca  ; non  sarebbe  onesto 

- ' Che  noi  volessim  la  battaglia  torre  * ^ • 

Di  quei  che  t’offerisco  manifesto, 

Quando  ti  piaccia,  innanzi  agli  occhi  porre.  AaiosTO. 

Venire  a battaglu  od  alla  battagua.  In  lat.  Prue- 
li  uni  inire.  Farsi  a combattere. 

Et.  Convenne  venire  a battaglia  ordinata,  e combatterono,  e in 
breve  furono  sconfitti  i Pisani.  Vtcluti  Cronaca.  — Il  Re  conira  il  Ho 
di  pari  viene  alla  battaglia , c non  di  qieno  sa  egli  si  vede  non  potere 
resistere  , manda  ambasciata  e chiede  paia:  S.  Grec.okkv—  Per  non 

venire  a' battaglia  con  troppo  svantaggio  risolve  il  Duca  d’assicurare 
il  suo  esercito  col  passare  all'improv'iso  la  Senna.  Bestivoguo. 

Vincebe  LA  battaglia.  In  frane.  Gagner  la  bataille. 
Rimaner  vincitore  dell’avversario  col  quale  si  è combat- 
tuto, Averne  vittoria. 

'I  r • . ' , , , alfe  ■ A 

Et.  Con  le  braccia  e coi  petti  Info'  espugnarsi  le  piazze , vincersi 
le  battaglie,  e farsi  tu».-  l’altre  piti  pecicolojé  fazioni.  Bramouo. 
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BATTAGLIARE,  v.  att.  In  frane.  Baltre.  Battere  le 
mura  delle  fortezze  con  macchine  o colle  artiglierie , per 
rovinarle. 

Et.  Giunto  alla  porla  di  Borgo,  incontanente  quella  battagliò,  ove 
per  buona  pezza  ebbe  grande  contesa.  Pack  da  Cbrtaloo. — Fatto  bat- 
tagliare Chiusi,  e dato  due  volte  l 'assalto  al  Castel  della  Piòve... 
a'avviò  coll’esercito  verso  Arezzo.  Varchi.  — Artiglierie  grosse  ed  altri 
strumenti  da  battagliare  le  terre.  Serdozati. 

a.  In  signif.  neut.  Far  battaglia.  Venir  a battaglia, 
Combattere.  In  frane.  Balailler. 

Es.  Piantando  una  battaglia,  battagliaro 

Presso  le  preste  navi.  Salvisi  Ir  ad.  Odiss. 

— Tutti  levarono  lieto  grido,  parte  struggendosi  per  la  lunga  pace 
di  battagliare,  parte,  ecc,  Davanzati  trad.Tnc. — Era  suo  costume  dar 
dentro  a’ncmici , e battagliale  alla  lesta  de’cavalli.  Algarotti. 

BATTAGLIATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  BATTA- 
GLIARE ; V. 

B ATT  AGL  LATORE,  verrai,.  masc.  In  frane.  Batailìeur. 
Combattitore  ; Che  fa  battaglia.  Voce  in  disuso.  Crusca. 

BATTAGLIERE , e BATTAGLIERO,  s.  m.  Esercitato 
nelle  battaglie , Inclinato  alle  battaglie. 

Es.  Tenuto  uno  de’ migliori  battaglieri  di  Francia.  G.  Villani. 

a.  Come  aggett.  Usato  a battaglia , Atto  a battaglia , 
Bellicoso.  In  questo  signif.  si  usa  anche  al  femminino. 

Et.  Ha  messo  in  isronGtta  molte  potenti  genti  e battagliere.  Sex. 
Pist.  Crusca. 

3.  Lo  stesso  che  Combattitore.  MS.  Ugo  Caciotti. 

BATTAGLIERESCO,  CA.  aggett.  Da  battaglia.  Incli- 
nato alle  battaglie , Dato  alle  battaglie , Atto  alla  battaglia, 

c dicesi  di  cose  e di  persone. 

Et.  Annoisi  dello  sue  battaglieresche  armi.  Ed  m altro  luogo  : 
Uomini  lot  ti  e battagliereschi.  Liba.  JVUcc.  M.  Olisca,  — La  quale  com- 
mise  «otto  ’1  conducimento  del  battaglieresco  Re  di  Frigia.  Gemo  G. 
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BATTAGLIERO.  V.  BATTAGLIERE. 

BATTAGLIEROSO,  SA.  aggett.  Lo  slesso  che  Bat- 
taglieresco ; Atto  a battaglia  ; Inclinato  a battaglia , Belli- 
coso. 

Es.  Persia,  India,  e Asia,  la  non  baltaglierosa.  Ed  appresso:  Genie 
meno  battaglierosa , e meno  (lolla  di  guerra.  Li?.  MS.  Crusca. 

BATTAGLIESCO,  CA.  aggett.  Battaglieresco  j Di 
guerra. 

Es.  Soggiacessero  a battagliesca  morte.  Gcido  G. 

BATTAGLIETTA.  s.  f.  Piccola  battaglia;  Combat- 
timento. 

Es.  E fu  la  più  bella  e ritenuta  battagliela , che  fosse  aurora  io 
Toscana  , che  durò  per  ispazio  di  parecchi  ore,  e più  di  (piatirò  volte 
fu  rotta  l'una  parte  c l’altra  , rannodandosi  e tornando  alla  battaglia  a 
modo  di  torniamenlo.  G.  Villani. 

BATTAGL1EVOLE.  aggett.  Di  battaglia;  Battaglie- 
roso; Incitante  a battaglia  ; Da  battaglia;  Alto  a battaglia. 

Es.  liattaglievole  Marte — Baltaglievoli  campi  — Baltaglicvole  trom- 
betta , ec.  Crusca,  1 ... 

BATTAGLIEVOLMENTE.  avverb.  Per  mezzo  di  bat- 
taglia ; In  battaglia  ; Con  battaglie. 

» . . 

Es.  Il  loro  sangue  batlaglievolmente  fu  spasso.  G.  Villani. 

BATTAGLIONE,  s.  m.  In  frane.  Bataillon.  Un  numero 
determinato  di  soldati , cosi  chiamato  perchè  composto  di 
più  battaglie,  o compagnie.  In  questo  significato  è ilo  in 
disuso.  • .f 

Es.  E perchè  i Romani  dividevano  la  loro  legione,  che  era  composta 
di  cinque  in  sei  mila  uomini,  in  dieci  coorti  , io  voglio  che  noi  di- 
vidiamo il  nostro  battaglione  in  dieci  battaglie , e lo  componiamo  dì 
iti  mila  uomini  di  piè.  Maouavsh,!, 

- ' » * . . . Z'-  ^ . V- 

o.  Presso  i moderai  è un  numero  determinato  di  fanti 
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per  lo  più  non  minore  di  cinquecento,  nè  maggiore  di 
mille  ,■  diviso  in  sei , otto,  o dieci  compagnie , ed  in  due 
parti  uguali , che  si  chiamano  Mezzi -battaglioni  di  destra, 
e di  sinistra. 

Es.  Postosi  alla  testa  del  suo  squadrone  lo  condusse  con  grande 
animosità  ad  assalire  il  battaglione  degli  Svizzeri.  — De’ 

reggimenti  si  formano  battaglioni , ebe  sono  corpi  ordinari!  in  piti 
file  di  fronte  e di  fondo,  i quali  ne'reggimeuti  di  cavalleria  chiamami 
Squadroni.  Moicfrccccoia . — Nuli' altro  mancare  sé  non  battaglioni 
agguerriti.  Botti. 

> /-• . - T ' ' . •.. . . 

3.  Ricavo  dal  Vocabolario  del  Caciotti  la  seguente  defi- 
nizione, la  quale  può  giovare  alla  più  retta  intelligenza 
degli  usi  del  tempo  in  cui  scrìveva , cioè  sul  principio  del 
secolo  xvit  ; eccola:  «Battaglione,  Banda,  e Compagnia 
« de’  soldati  vassalli  descrìtti , i quali  sono  delti  ancor  essi 
« battaglioni.  » MS.  Ugo  Caciotti. 

v ' . ' - f * ' • * 

BATTAGLIOSO,  SA.  aggett.  Pronto  a guerra , a far 
battaglia.  ;A 

Es.  E poi  appresso  divenendo  i Romani  più  fieri,  e piti  battagliosi, 

die  i Galli.  Liv.  MS.  Crusca.  J 

. ' • . . > '. 

a.  Incitante  a battaglia. 

Es.  Pianeta  calda  e battagliosa.  Zmr.D.  A«rm.  Crusca. 

BÀTT AGLIUOL  A.  s.  f.  Scaramuccia,  Piccola  battaglia. 

Es.  Come  nelle  battaglinole  avviene  delle  piccole  masnade.  lata. 
Simun.  Crusca. 

BATTI’ AGL1UZZA.  s.  r.  Lo  stesso  che  Battaglietta , e 
Battaglinola;  Diminuì,  di  Battaglia. 

Es.  Stanchi  e vinti  in  una  piccola  battaglluzza  campestre.  Petrarca 

Lai.  ‘ ’ ’ . 1 ‘ * 

BATTERE,  v.  att.  e mnrr.  pass.  In  frane.  Battie. 

Parlandosi  di  fortezze , di  mura , di  luoghi  difesi , vale 
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Percuoterle  colle  macchine , o colle  artiglierie  per  disiarle , 
od  aprirle. 

Ex.  Scliicrati  si  mostrarono  ai  qimici  , i quali  già  per  paura  ti 
erano  parliti  dal  corno  della  rocca  , la  quale  avevano  con  un  runuone 
battuta.  Machiavelli. — Solamente  attendevano  a difendere  la  rocca 
dagli  insulti  de’nemici , i quali  sollecitamente  la  battevano.  GoieciAa- 
Disia.  — Ruppe  que’inedcsimi  di  Tacfarinata , che  Tala  fortezza  nostra 
battevano.  Davanzati  trad  Tao. 

1,  . V*  , ■ / . . > . «V 

3.  Si  usa  altresì  per  Dominare , nel  siguif.  militare  di 
questa  voce , parlandosi  di  sito  dal  quale  si  possa  battere 
un  altro  coi  tiri  dell’  artiglieria.  In  frane.  Commander. 

~r  Et.  Fa  questo  baluardo  una  fortezza  grande 'in  quel  luogo,  perchè 
e’  batte  tutti  i culli  all' intonso,  difende  la  debolezza  delle  mura,  e 
spaventa  qualuuque  da  quella  parte  disegnasse  campeggiarci.  Mach  uh 
velli.  — In  questa  medesima  (fortezza)  una  minore,  divelta,  e piantata 
alto  in  su  un  maschio,  che  tutto  il  rimanente  a piè  d’essa  signoreggia 
e balte.  Baktoli.  — Dalla  parte  sinistra  è posta  la  cittadella , la  quale 
di  forma  quadra  , collocata  in  lungo  alquanto  eminente  con  quattro 
gran  torrioni  batte  dall’una  parte  la  campagna , e dall'altra  domina  a 
signoreggia  la  terra.  Davica. 

3.  Per  Sconfiggere , Mettere  in  rotta  il  nemico  ; onde 
si  dice  Battere  l’inimico,  o Rimaner  battuto j Battere  un 
esercito,  un  corpo  di  soldati , ecc. 

Et.  Perciocché  nessuna  delle  nove  schiere  per  se  stessa  era  bastante 
a battere  il  nimico.  Bembo.  — Doma  P. Scipione  l’Africa,  balte  quattro 
eserciti.  Monteccccoei.  ' r 

4.  Nel  tiEOT.  pass,  vale  Essere  alle  prese,  Combattere j c 
particolarmente , Far  duello.  Combattere  a corpo  a corpo. 

Ex.  Questo  genio  di  kittersi , e battersi  a guerra  finita.  Magalotti. 

* ! • ' 

5.  Camminare , Marciare  con  gran  celerilà  ; onde  i modi 
di  dire  militari  Condurre  battendo,  Menar  battendo,  Bat- 
tere le  strade , ecc.  di  cui  V.  gli  esempi  ai  luoghi  loro. 

Ex  Intorno  all'ora  quinta  „...  vennero  cavalli  battendo,  a dire  , che 
i nimici  erano  presso.  <1.  Villani.  ■ , , 


6.  Vale  anche  Sonare , cioè  Percuotere  colle  bacchette  la 
cassa  od  il  tamburo  ; e si  dice  pure  dei  varii  segni  militari , 
che  si  danno  col  suono  di  questi  stromenti , come  Battere 
la  diana , la  ritirata , Battere  a raccolta , la  ritratta , ecc.  V. 
più  sotto.  ' - 

Battere  a dirittura.  In  frane.  Batlve  en  tigne  droite, 
à plein  fouet.  Si  dice  delle  artiglierie  che  con  tiro  retti- 
lineo vanno  a dar  nel  segno  contro  il  (piale  sono  aggiustate. 

Es.  Operò  mirabilmente  in  tale  occasione  quella  difesa,  perché 
battendo  sull’argine  a dirittura,  non  potevano  coprirsene  in  modo 
alcuno  i nemici.  Bestivogi.io. 

' \'  r . . 

Battere  a piombo.  In  frane.  Battrc  perpendiculaire- 
ment.  Parlandosi  d’artiglierie  vale  Battere , Percuotere  a 

perpendicolo  dell’oggetto,  al  quale  si  mira. 

■ 

Es.  Si  dispongono  i pezzi  in  tre  batterie,  sicché  battano,  quella  di 
mezzo  a piombo  e perpendicolarmente  per  ismuovere  la  terra  , e le 
due  dai  lati  in  croce  per  far  cadere  la  terra  smossa.  Montbcuccoli. 

Battere  di  briccola.  In  frane.  Bricoler  ; Batlve  de 
bricole.  È usato  dai  pratici  nel  signif.  di  Battere  di  riflesso, 
cioè  arrivare  col  secondo  colpo  del  proietto,  dove  non 
potrebbe  darò  il  primo:  a questo  fine  si  aggiusta  il  pezzo 
per  modo  che  battendo  la  palla  di  schiancio  contro  un 
muro,  ed  essendone  rimandata  vada  a ripercuotere  in  quel 
luogo,  che  non  può  essere  battuto  direttamente.  Quindi 
questo  modo  di  battere  è stato  anticamente  confuso  cou 
quello  che  i più  moderni  dicono  Di  rimbalzo. 

Es.  Ad  angoli  obliqui  si  batte  o in  croce  , o di  briccola Si  batte 

briccolando,  odi  risalto,  c sbalzo,  quando  non  si  può  rettamente, 
come  volendo  battere  un. fianco  coperto  dall’orecrliionc,  si  ferirà  nella 
cortina  in  luogo  opportuno,  obliquamente  si,  che  di  sbalzo  la  palla 
salii  nel  fianco , tenendo  per  fondamento  di  questa  operazione  , che 
l'angolo  dell'  incidenza  , e l'angolo  della  riflessione  sono  uguali.  Mo- 
tta-ri. . ! 1 A-  . , - - v 

r ’ , 
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Battere  di  camerata  e di  conserva.  In  frane.  Battio, 
par  camarade.  Lo  stesso  che  Battere  per  camerata  ; V. 

Et.  Si  dia  principio  al  battere  con  quest’ordine.  clie  si  faccian  tirare 
i pezzi , co’ quali  si  balte  di  camerata  e di  conserva,  tutti  insieme. 
Cut  mai. 

Battere  di  costiera.  In  rane.  Satire  eti  rouage.  Diri- 
gere i tiri  dell’artiglieria  in  modo  da  colpire  i pezzi  del 
nemico  di  costa  e nelle  ruote  delle  loro  casse  per  iscaval- 
cargli. 

7?s.  Se  il  pezzo  da  basso  colpirà  di  costiera,  romperà  e manderà  in 
■ri?  il  parapetto,  discoprendo  il  pezzo  in  modo  tale,  clic  in  pochi  tiri 
lo  renderà  inutile.  Tersivi. 

’ • J • ‘ * - - - . 

Battere  di  ficco.  In  frane.  Baltre  enjichant.  Si  dice 
delle  artiglierie  ed  anche  d’ogni  altra  arnia  da  fuoco, 
quando  i proietti  che  cacciano  penetrano  nel  bersaglio  contro 

cui  sono  dirizzati.  V.  FICCARE:  TIRO  DI  FICCO. 

7 • - 

Battere  di  fronte  o in  fronte  , di  fianco  o in  fianco, 
e alle  spalle.  In  frane.  Saure  de  front , enfiane,  à don. 
Sono  tre  diverse  direzioni  che  prendono  il  loro  nome  dalla 
diversa  positura  dell’oggetto  al  quale  si  mira  coi  tiri. 

Et.  Questi  ripari  si  praticano  solamente  , allorché  il  sito  è battuto 
di  fronte,  o di  rovescio  in  piccola  distanza.  I)’4  S royj. 

Battere  d’infilata.  In  frane.  Baltre  en  enfilade.  Lo 
stesso  che  INFILARE , IMBOCCARE.  V.  Dicesi  anche 
dai  migliori  Battere  per  cortina;  V.  qqi  appresso. 

Et.  Si  preferiscono  i ridotti  rientratili  ai  vaglienti  ; e questi  si  ado- 
perano solamente , allorché  somministrano  un  mezzo  sicuro  per  bat- 
tere d’ infilata , e di  rovescio  gli  approcci  dell’  inimico.  D’Airronj. 

Battere  di  riflesso.  In  frane.  Battre  d’ècharpc  ; Bri- 
coler.  Lo  stesso  che  Battere  di  Briccola  , ma  è modo  meno 
tecnico,  e più  usato  dagli  scienziati  che  dai  pratici.  V.  Bat* 
tere  di  Briccola. 
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Battere  di  rimbalzo  ed  a rimbalzo,  in  frane.  Battre 
en  ricochet.  Si  dice  quando  il  pezzo  è caricato  con  poca 
polvere , ed  è puntato  a tanto  d’elevazione , quanto  sia  suf- 
ficiente per  mandare  la  palla  sul  terrapieno,  o parapetto 
dell’opera,  che  si  vuol  battere,  ove  arrivata  la  palla  fa 
diversi  salti  e ricadute , Ossiano  rimbalzi  lungo  il  terrapieno 
o parapetto  di  quell’opera , o dentro  la  medesima.  Diccsi 
pure  Sparare  di  rimbalzo.  ' 

Et.  Le  batterie  destinate  a cacciare  la  guarnigione  dai  aiti  delle  - 
difese  saranno  di  sagri  per  isparare  di  rimbalzo.  D’AiÌtohj. 

Battere  di  rovescio  od  in  rovescio.  In  frane.  Battre. 
de  revers.  Arrivare  coi  tiri  alle  spalle  dell’  inimico,  alla 
gola  d’un’opera , alla  parte  di  dietro  d’un  sito  occupato  dal 
nemico.  I Francesi  dicono  anche  Battre  à dot.  , 5 

Et.  Si  fanno  talora  ì ridolti  al  piede  del  dóppio  spalto  degli  angoli 
saglienti,  alliue  di  battere  d’inlilata,  e di  rovescio  gli  approcci  dell* 
assalitore.  B’Ajitojìj. 

•*"  Battere  di  schiaccio,  per  ischi*» cto,  e di  sbieco.  In 
frane.  Battre  rBécharpe.  Si  dice  delle  artiglierie , quando 
noi  loro  tiri  percuotono  obliquamente  l’obbietto  opposte.  • • 

Es.  Incontrandosi  qualche  altezza , dalla  quale  si  ppssn  battere 
df  infilala , di  rovescio,  o almeno  di  «chiane io  l’ interiore  dalie  fart-e 
«addette,  vi.  si  cosini iri  una  batteria.  D’Artomj,  ' , 

' . *•-  ■ t,  ' ■ • f 

■ ' Battere  t cammini.  In,  frane.  Battre  V estrado.  Lo  »te**« 
Che  Battere  le  strade  ; Y.  - ..  ’ ■'  . > 

* J*  * ' V ' ’ i ‘ ‘ 

Et.  Sogliono  le  compagnie  d’archibugieri  andar  a baitene  i cammini, 
e marciar  di  vanguardia.  "Melzo. 

. • • .”  .A  . , 

Battere  a.  tamburo.  In  frane.  Battre  le  tambour.  Lo 
•Unto  che  Battere  la  cmm*  V.  CASSA,  TAMBURO.  Crusca. 

Battere  Ut  breccia.  V.  Breccia. 
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Battere  m croce.  In  frane.  Croiser  les  feux.  Lo  stesso 
«he  Battere  in  crocera  ; e sembra  modo  anche  più  italiano. 

Et.  Si  dispongono  i pesai  in  tre  batterie,  sire».»  battano, ,, nella  di 
mexeo  a piombo  e perpendicolarmente  per  «muovere  la  terra  , e le 
due  «la.  lati  in  croce  per  far  cadere  la  terra  smossa.  Movvecrcrut. 
- Si  halle  in  croce  con  due  batterie,  una  per  banda  dell’oggetto,  per 
tagliare,  e rovinare  più  presto  difese  di  terra,  o di  muro.  Me, .itti. 

Battere  in  crocera.  In  frane.  Croiser  les  feux.  Si  dice 
dei  tiri  d’ogni  arma  o bocca  di  fuoco,  quando  movendo  da 
due  diverse  parti  vengono  ad  intersecarsi  in  un  punto  deter- 
minato, descrivendo  allora  le  due  linee  de!  tiri  la  figura  di 


una  croce. 


Es.  T.c  quali  (artiglierìe)  coi  tiri  loro  battendo  in  crocera  parevano 
rendere  il  passo  piuttosto  impossibile , clic  difficile.  Botta. 

Battere  in  rovina.  In  frane.  Battre  en  ruine.  Si  dice 
quando  coi  tiri  delle  artiglierie  d’ogni  genere  si  prende  ad 
Abbattere,  Atterrare,  o Sfondare  muraglie,  ripari,  mag- 
gazzim , case , ecc. 

E,.  Volendo  il  Re  cl,c  non  si  differisse  più  ad  infestare  con  l’arti- 
gliene  que.  di  dentro  , s.  Cominciò  a battere  la  ridi  fieramente  in 
rovina.  Bektttoulio. 

Battere  la  campagna.  V.  Campagna. 

Battere  la  cassa.  V.  Cassa. 

y n ~ ’■ ."  '.  f 

Battere  la  chiamata.  V Chiamata.  v 

Battere  la  ritirata.  V.  Ritirata. 

**',*•*  • ' I *'  » * 

Battere  le  offese.  In  frane . Lcver  les  défenses  ; Con- 
trebattre.  Battere  colla  propria  artiglieria  le  artiglierie  del 
nemico  che  ti  offendono,  onde  renderle  inutili  ; si  dice  anche 

Levar  le  offese.  V.  OFFESA.  . . 

Es  Per  U qual  cosa  fu  necessario  fabbricare  ima  batteria  di  cinque 
colubrine  che  battesse  l’offese  del  baluardo,  Daviu.  ’ 


■ . - 
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Bàttere  le  strade.  la  frane.  Battio  l’esiradc.  Girare 
con  frequenti  pattuglie  per  le  strade , onde  sopravvedcrc  le 
mosse  del  nemico,  e tenerle  libere  e sicure. 

Es.  Spinse  fuori  con  alquanti  cavalli  il  conte  di  Sanserra  per  battere 
le  strade  , e tenere  avvisato  quello  che  egli  andasse  ili  continuo  sco- 
prendo. Di  vili. 

Battere  l’ordinanza.  Parlandosi  di  tamburi  vale  Dare 
il  suono  della  marciata  in  ordinanza.  'V' 

Es.  Un’ora  innanzi  giorno  ai  sentirono  i pifferi  ed  i tamburi  degli 
Svizzeri , elle  battendo  l’ordinanza  entrarono  nella  città  per  la  porta 
di  S. Onorato,  precedendo  il  maresciallo  di  Birone  a cavallo,  ecc. 

Da  vii.  a.  ’*  » 

v ■ . . putì 

Battere  per  camerata,  o Far  lA  batteria  a camerata. 
In  frane.  Baltre  par  camarade.  Si  dice  militarmente  di  più 
pezzi , che  si  sparano  nel  medesimo  tempo  contro  un’opera 
di  fortificazione  per  rovinarla.  Dicesi  pure  Battere  di  came- 
rata e di  conserva. 

Es.  Si  dia  principio  al  battere  con  quest’ordine  : che  si  faccian  tirare 
i pezzi , cp'quali  si  batte  di  camerata  e di  conserva  . tutti  insieme. 
Ciscz/i.  — Però  contra  muraglie  gagliarde  , per  abbatterle  , si  usa  di 
fare  la  batteria  a camerata,  che  è facendo  sparare  tutti  i pezzi  della 
batteria  verso  il  medesimo  scopo  in  un  medesimo  instante.  Moretti. 

Battere  per  cortina.  In  frane.  Baltre  cn  enfìlade. 
Arrivare  coi  tiri  dell’artiglieria  lungo  la  parte  interna  del 
terrapieno  o del  parapetto  di  un’opera  del  nemico  per  rovi- 
narvi le  batterie,  ed  impedirlo'di  stare  alle  difese.  I moderni 
dicono  Battere  d’ infilata. 

Es.  Il  battere  per  cortina  altro  non  è ebe  il  fare  un  cavaliero  o 
altro  luogo  rilevato  nella  campagna,  di  dove  si  possa  scoprire  qualche 
parte  del  parapetto  o cortina  dalla  parte  di  dentro,  e batterlo  con 
l’artiglierie  piantate  in  sul  cavaliero.  Ed  altrove:  Però  non  sarà  lepito 
ciò  fare  se  prima  non  si  torranno  le  offese  che  vengono  di  sopra  i 
parapetti  ;•  e cosi  1’  inimico  o cercherà  di  rovinargli  o di  I (altere  per 

cortina  di  sopra  cavalieri  alla  campagna  Al  battere  per  cortina  si 

rimedierà  con  traverse.  Gazile! , - 
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CoNDUR  BATTENDO.  V.  CONDURRE. 

* 

Menar  battendo.  V.  Menare. 


Tamburo  battente.  V.  Tamburo. 

BATTERIA,  s.  r.  In  frane.  Batterie.  L'Atto  del  bat- 
tere con  macchine  e stranienti  bellici  le  mura  d’una  fortezza, 
onde  aprirvi  una  breccia  e scendere  in  essa. 

Bs.  Appena  aspettata  la  batteria,  la  quale  sebbene  fece  nella  mu* 
raglia  molta  apertura , era  nondimeno  difficilissimo,  per  essere  la  rocca 
collocata  nella  sommità  d’un  sasso,  il  potere  andare  all’assalto,  comin- 
ciarono gli  assediati  a trattare  d’arrendersi.  Datila.  — Le  batterie  nelle 
muraglie  -si  fanno  in  quosto  modo  : aggiustansi  tutti  i cannoni  alla 
medesima  altezza  , come  sarebbe  sotto  il  cordone  , e si  attende  che 
tutti  siano  cantili , poi  si  ila  fuoco  tutto  in  un  tratto,  percliè  la  batteria 
riesce  più  gagliarda,  che  tirando  quando  un  colpo  quando  un  altro. 
Busca. 

a.  L’  Elleno  del  battere  le  mura  od  i ripari  d'un  luogo 
colle  artiglierie,  cioè  l’Aperiura  clic  visi  fa  dentro,  e che  cou 
vocabolo  più  recente  si  chiama  Breccia. 

Et.  Dettero  l'assalto  valorosamente  a tutte  due  quelle  latterie,  eh’ 
eglino  avevano  fatte  , di  maniera  che  quattro  de’  loro  alfieri  salirono 
colle  bandiere  in  sulla  batteria,  i quali  furono  subitamente  ributtati 
indietro,  ed  uccisi  da  quei  di  dentro.  Varchi. 

* -ÉÈ L ■ . Vt » 

3.  Il  Luogo  nel  quale  sono  collocati  i pezzi  d’artiglieria  per 
battere  le  mura  d’una  città  : in  questo  significato  la  batteria 
assume  diversi  nomi,  e chiamasi  Coperta,  Quella  che  si  fa 
in  luogo  coperto  al  di  sopra,  in  frane.  Batterie  couverte ; 
Feu  couvert  ; Piana  . Quella  che  è collocata  al  piano  oriz- 
zontale della  campagna , in  frane.  Batterie  liorizontale  ; 
Bassa,  o Interrata,  Quella  che  è posta  al  di  sotto  di  questo 
piano,  in  frane.  Batterie  enterrée;  Rialzata,  o A cavaliere. 
Quella  che  s' innalza  al  di  sopra  del  livello  della  campagna, 
in  frane.  Cavalier. 

Es.  Furono  pereti)  preparale  subito  diverse  batterie  dal  Toledo,  e 

Voi  à 
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diverse  trincere.  Bektivoguo.  — Le  batterie  ai  lormano diversamente: 
interrate , dove  il  terreno  è buono  ed  alquanto  elevato  ; doppie,  cioè 
con  un  doppio  parapetto  sul  piano  della  campagna  , con  parapetti  fatti 
di  terra,  di  fascine  , di  sacelli  ripieni  di  lana  o di  terra  , di  gabbioni, 
di  salsiccie , di  casse  j rialzate , dove  esse  hanno  a dominare.  Movra- 
crccou.  — Tutti  que’ siti  , in  cui  si  collocano  i cannoni,  e mortai, 
dicotui  Batterie,  e sono  di  tre  specie  riguardo  alla  loro  forma,  ed 
al  sito,  in  cui  si  costruiscono.  Si  denominano  Batterie  piane  , se  col- 
locate sono  sull’orizzonte  medesimo  della  campagna;  Batterie  interrate', 
se  più  basse  dell’orizzonte  suddetto,  o in  silo  declive  , e Batterie  ele- 
vate , o a cavaliere,  se  per  mezzo  di  un  trasporto  di  terra  si  torma 
per  esse  un  piano  più  elevalo  di  quello  dell  adiacente  campagna. 
D’ Astori. 

4.  Una  Quantità  di  più  pezzi  d’artiglieria  da  campo  o da 
muro  posti  in  atto  di  battere  il  nemico.  Queste  Batterie  sono 
per  lo  più  di  sei  pezzi  da  campo,  di  sei  o di  dodici  da  muro, 
e prendono  altri  nomi  dal  diverso  loro  uffizio,  dalla  qualità 
delle  artiglierie,  dalla  loro  varia  disposizione  : epperò  t’ha 
la  Batteria  d’assedio,  di  piazza,  di  campagna,  di  costa;  la 
Batteria  leggiera;  la  Batteria  di  sei,  di  dodici,  di  ventiquat- 
tro pezzi  ; la  Batteria  di  cannoni,  di  mortai,  d’obici,  di 
petrieri;  la  Batteria  in  barba.  « ,t  ^ . 

Es.  Restarono  impediti  i lavori  per  accostarsi  alla  terra,  e piantare 
contro  alla  muraglia  uua  batteria  di  quattordici  cannoni  e di  molli  altri 
pezzi  minori.  Dayim* 

Battf.rix  a camerata.  V.  Battere  per  camerata. 

Batteria  da  rombe.  In  frane.  Batterie  à bomies.  Dicesi 
di  quel  numero  di  mortai , che  collocati  in  apposita  batteria 
scagliano  bombe  dentro  un’opera  fortificata,  una  città,  ecc. 

Es.  Dovendosi  osservare,  die  le  batterie  da  bombe,  e quelle  di 
briccola  debbono  sparare  giorno,  c notte.  D’Astou. 

Batteria  da  breccia.  In  frane.  Batterie  de  brèc/ie. 

Quella  batteria  di  grossi  pmi  di  cannone,  colla  quale  si 
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battono  le  fortificazioni  nemiche  per  aprirvi  dentro  una 

breccia. 

Et,  Si  lui  l 'avvertenti  di  comprendervi  qttr’  cannoni  per  vaier- 

anno utilmente  nelle  batterie  di  rimbalzo,  « da  breccia.  D'ATretti.'  " 

Batteria  di  briccola.  Lo  stesso  che  Batteria  di  rim- 
balzo j V.  Abbiamo  osservato  all’art.  Battere  di  briccola, 
come  l’antica  artiglieria  confondesse  sovente  » due  vocaboli 
Di  rimbalzo  e Di  briccola , e dobbiamo  notare  che  quest' 
ultimo  è adatto  iu  disuso. 

. Si  ranno  s(,rv<™  i sagri  da  libbre  8,  e da  libbre  a,  per  le  bai. 
terie  di  briccola.  D’Jwtois 

Batteria  di  rimbalzo,  in  frane.  Batterìe  à ricochct, 
chiamasi  Quella  nella  quale  si  dispongono  e si  aggiustano  i 
peezi  per  modo  da  potergli  tirare  di  rimbalzo.  V.  RIM- 
BALZO. 

Ei.  Per  conseguire  il  accendo  fine , il  qual  consiste  nel  cacciare  il 
nemico  dalle  ditese , t scavalcare  le  sue  artiglieri»  , nono  necessarie 

le  batterie  di  rimbalzo.  iVAtcrow. 

Batteria  galleggiante.  In  frane.  Batterie  fiottante. 
Una  Quantità  di  bocche  di  fuoco  posta  sulle  piatte , o sopra 
barche  cannoniere  per  battere  dal  mare,  o da  un  gran  fiume, 
o da  un  lago  la  città  assediata , od  il  nemico. 

Es.  La  sola  via  di  potersi  ritirare,  che  era  lasciata  , si  era  per  l'istmo 
della  penisola  di  Cliariestown  , e gli  Inglesi  avevano  collocato  una  nave 
da  guerra  e due  batterie  galleggianti , di  modo  rjic  le  palle  to  rasen- 
lavano  da  una  pdrté  all’altra.  Botta. 

• j •y;*v.:*C*  'M  iSP»  MM  4 

Batter u reale.  Distinguevasi  nelle  vecchie  scuole  con 
quest’aggiunto  di  Beale  Quella  batteria , nella  quale  non  si 
adoperavano  altri  pezzi  fuori  di  quelli  che  portavano  da  otto 
libbre  di  palla  in  su,  e che  perciò  erano  chiamali  Petti  reali 
per  differenziargli  dagli  altri  che  prendevano  l’aggiunto  di 
Piccoli,  o di  Minuti  : questa  distinzione  scolastica  non  andò 
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io  disuso  che  sul  principio  del  secolo  xvin.  V.  PEZZO  ; 
REALE. 

Es.  Furono  il  giorno  seguente  piantali  due  pezzi  di  artiglieria , con 
intenzione  di  piantare  una  batteria  reale  alla  cortina , come  fossero 
abbattute  due  torri  che  a destra  ed  a sinistra  servivano  di  banco.  Davis.*. 

Batteria  volante  , chiamasi  Quella  batteria  di  pezzi  da 
muro  che  si  costruisce  per  un  attacco  violeuto  con  soli  gab- 
bioni , o lascine , o con  sacchi  di  terra  , trasandati  i lavori 
•oliti  farsi  per  le  batterie  d’assedio. 

Es.  Basta  che  gli  artiglieri  costruiscano  una  batteria  volante  per 
formare  la  breccia  nel  recinto  ..  ..  Questa  batteria  si  formerà  col 
mezzo  di  botti , o di  gabbioni  disposti  in  due  file , che  s’cmpierajmo 
sollecitamente  con  sacchi  di  terra.  D’Antohj. 

Cannone  da  batteria.  V.  Cannone. 

Dar  batteria  o la  batteria.  In  frane.  BaUre  en  brèche. 
Battere  colle  artiglierie  una  parte  determinata  di  un'opera  di 
fortiGcazione  per  atterrarla , e farvisi  strada  ad  impadronir- 
sene. Dicesi  dai  più  moderni  Battere  in  breccia.  V.  BREC- 
CIA. 

Et.  Marciare  , alloggiare  , dileggiare  , mettere  in  ordinanza  . dar 
battaglia , assediare  , dar  batterie^:  assalti.  Còse  zzi. 

Pezzo  di  batteria.  V.  Pezzo. 

Piantar  le  batterie.  In  frane.  Etablir  les  batteries. 
Disporre  acconciamente  il  terreno  a ricevere  le  artiglierie 
colle  quali  si  vuol  battere  a fermo  le  opere  nemiche. 

Es.  Le  batterie  si  piantano  subito  per  levar  le  difese  , per  impedire 
i lavori  dell’  inimico,  e per  favorire  gli  approcci.  Moxrrovccoi.i. 

BATTICULO,  s.  m.  In  frane.  Braconnière.  Quella  parte 
della  falda  , fatta  a scaglie  o di  maglia , attaccata  all'estre- 
mità della  corazza  dell’uomo  d’arme,  che  gli  copriva  e gli 
difendeva  le  parti  diretane. 

Es.  Canto  lo  stocco,  e '1  battimi  di  maglia. 

Onde  Baldon  sotto  guerriero  arnese,  ecc,  Lirri.  * * tH 
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BATTIFOLLE.  s.  m.  Opera  dell’antica  fortificazione 

italiana  , la  quale  secondo  i varii  progressi  dell’arte  cambiò 
sovente  d’aspetto  e d’ullìzio  ; fu  ne'  primi  tempi  della  lingua  v'- 
adoperata questa  voce  nel  significato  di  Bastìa  , cioè  d'una 
piccola  fortezza  di  legname  o di  terra , quindi  in  quello  di 
Castello  o Cittadella , e finalmente  andò  affatto  in  disuso.  1 

Et.  E chiusesi  di  fosse  e di  steccati  a modo  di  battifollc  ovvero 
bastia.  G-.  Vu.i.ani.  — Un  baltitoile  rizzò  già  vicino  ai  nemico  per 
1 latterio  roti  sassi , dardi,  e iuoco.  Divasx.u  i trari.  Tac.  — Erano  ijueate. 
colonie  ( le  colonie  militali  romane  ) coinè  fortezze  , e come  già  si 
diceva,  battifolli  alle  frontiere  per  difesa  de 1 propri i confini.  Rorchim. 

A.  • 

Far  battifolle.  Alzar  un  battifolle  addosso  ad  una  città, 
ad  una  terra  -,  Frenarla,  Contenerla  con  una  bastia  ; Contrap- 
porle un  forte. 

Et.  Fceer  fare  i Fiorentini  una  terra  per  far  battifolle  agli  Ubai- 

«lini.  G.  Villani.  v 

BATTIFREDO.  s.  si.  In  frane.  Beffroi.  Torre  stabile 
di  legno,  che  gli  antichi  Italiani  fabbricavano  per  guardia  e <% 

difesa  in  qualche  sito,  tenendovi  sentinelle,  che  all'accostarsi 
de’  nemici  davano  il  segno  colla  campana  posta  in  cima  della 
stessa  torre. 

Et.  E sopra  ciò  facciasi  uno  bnllifredo,  ovvero  torre.  Cazscrszio. 

* • f iQf  . . ‘‘/V\ 

3.  Torre  mobile  con  trave  ferrata  sotto  da  abbattere  le 
mura  della  città  , e propriamente  la  Testuggine  arietaria 
de’  Romani , della  quale  gli  Italiani  de’  secoli  bassi  avevano 
perduto  il  vocabolo,  non  l'uso.  Muratori. 

BATTITORE  DI  STRADA.  In  frane.  Batteur  (Testrade. 

Nome  che  si  dava  un  secolo  fa  ai  soldati  a cavallo,  che  si  man- 
davano a battere  le  strade  per  pigliar  lingua , e riconoscere 
l’ inimico.  Ora  si  chiamano  Esploratori. 

'•-Et.  Si  posano  sentinelle,  si  mandano  ronde,  battitori  di  strade, 
partite,  e spie,  Mottrcccccou . 
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altri  moglie , altri  madre  ed  altri  natrice.  Basta  qui  il  nome 

in  grazia  dei  poeti. 

Es.  Bullona  è seco,  e'icor  più  ognor  l'accende.  Akguillara- 

BENARMATO,  TA.  àggett.  Bene  in  armi.  Munito  di 
buone  armi , Guarnito  d’armi. 

Es.  Non  considera  prima  , se  quei , cui  egli  va  incontro,  son  pochi 
o molti,  se  torli  o deboli , se  inermi  o se  benanuati.  Scombri. 

BENEFICIARIO,  s.  m.  In  lat.  Beneficiarius.  Nome 
generico  di  que’  soldati  della  legione  romana  , che  per  bene- 
fizio del  Tribuno,  del  Legato,  o d’altro  Capo  supremo  dell’ 
esercito,  veniva  promosso  a maggior  grado. 

Es.  Beneficiarj  sono  detti  coloro  che  sono  avanzati  per  beneficio 
de’  Tribuni.  B.  Giamboni  trai.  E eg. 

BENE  IN  ARME.  V.  ARMA.  ' 

BERRETTA,  s.  f.  In  frane.  Bonnet.  Una  foggia  di 
coperta  del  capo  de’  fanti  italiani  nel  secolo  svi,  di  panno,  e 
di  forma  tonda  c bassa , talvolta  adorna  sul  davanti  d’un 
pennaccliictlo  e di  una  medaglia,  entro  la  quale  era  impresso 
un  segno  distintivo.  Questa  Berretta  era  per  lo  più  guarnita 
d’una  larga  striscia  di  panno  piegato  c rivolto  all’  insù  , che 
si  svolgeva  e si  lasciava  cadere  sugli  orecchi  e sul  collo  in 
tempo  di  pioggia  ; ne  durò  l’uso  fino  a tanto  che  s’ introdus- 
sero nelle  milizie  italiane  i cappelli  alla  spagnuola. 

Et.  Kg  li  era  alla  guardia  delia  porla  al  Prato  un  Capitan  lombardo ..... 

Questa  villana  bestia  ora  scuoteva  il  capo,  e ora  si  volgeva  in  qua  e ora 
in  là  . mutando  spesso  il  mutar  delje  gambe,  attoreigliandosi  i mo- 
stacci della  barba  , ch’egli  uvea  grandissimi,  e spesso  si  tirava  le  pieghe 
della  berretta  in  sn  gli  occhi.  Cer.i.im.  — Gli  volle  sgraffignare  di  lesta 
la  berretta  ......  E lo  fece  sS  gentilmente,  che  ’l  rntliolto  e ’l  masti-ozio,  v 

clic  vi  licn  sotto  alla  rainazzotta,  le  cadde  in  terra.  ( Qui  parla  della 
berretta  militare  (l'un  certo  soldato  bravaccio,  ette  la  portava  per  millan- 
teria alla  foggia  del  capitan  Rama-lotto,  famoso  a que’ tempi  in  Ro- 
magna). Caro.  •*.  ',v  ..e 
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BERRETTONE,  s.  u.  In  frane.  Boiuiet  d’oursin  5 .fiori- 
ne* à f>oil  ; Kolback.  Copertura  del  capo  alta  , rotonda , 
latta  di  pelle  d’orso  coi  peli  all’  infuori , c guarnita  di  cor- 
doncino e di  flocco»  c talvolta  di  piastra  dorata  o inargentata 
sul  davanti.  Si  porla  da  tutte  le  compagnie  scelte  , ed  è par- 
lieolar  distinzione  de’  granatieri. 

Es.  Berrettoni  grandi  alla  tedesca.  Casa.  — Berrettone  con  rovescio 
— Berrettone  da  granatiere.  Alberti. 

BERRÒ,  si  m.  Voce  adoperata  da  pressoché  tutti  i pra- 
tici lombardi  del  secolo  ivii  per  indicare  Quella  parte  del 
carro  da  cannone  che  con  voce  propria  e toscana  chiamasi 
CARRETTO;  V. 

Es  Nel  calastrello  della  coda  va  fatto  un  buco,  clic  s’arma  con  sue 
lame  di  ferro,  per  farvi  passar  il  perno  del  borro , quando  si  conduce 
l'artiglieria  sui  letto.  Mosetti. 

.BERSAGLIARE  e BERZAGL1ARE.  v.  att.  In  frane. 
Battre;  Tiraillcr.  Infestare  colle  batterie,  Battere  colle 
artiglierie,  coi  fucili , sparando  continuo.  Gli  antichi  dissero 
Berzare  , ma  è fuori  d'uso. 

Ès  Berzare  ; colpire  . ferire , berzagfiare.  Cause*.  — Per  venire  alle 
triheere  bisognava  necessariamente  passare  un  ponte  si  scoperto  dall» 
muraglia  , che  potevano  quei  di  dentro  bersagliarvi  i regii  con  gran 
sicurezza.  BesTivouiuo. — È ben  vero  elio  sebbene  la  città  può  essere 
da  molti  sili  di  fuori  battuta  e bersagliala,  non  è poi  cosi  facile  avan- 
zarsi all’assalto.  Davila  — Condurrà  seco  alcun  arebibugiero,  perchè 
bersagli  i nemici  che  saranno  alle  difese.  Feiuietti. 

' „i  . 

BERSAGLIATO  e BEllZAGLIATO,  TA.  part.  pass. 
Dal  verbo  BERSAGLIARE  e BERZAGLIARE  ; V. 

BERSAGLIERE,  s.  m.  la  frane.  Tirailleur.  Soldato 
che  combatte  spicciolato  o a branchi  fuori  della  fronte  del 
battaglione , dello  squadrone , o dell’esercito  per  assaggiare 
lie  forze  dell’  inimico,  commettere  i primi  colpi , sostenerne 
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r impeto  con  vivo  fuoco,  stancheggiarlo,  pizzicarlo.  È voce 
moderna.  V.  FERITORE.  . i 

Et.  Noi  abbiamo  sostituito  i bersaglieri  (tìratUturi)  con  pari  intento, 
ma  non  con  pari  evento.  I'oscolo. 

BERSAGLIO  o BERZAGLlO.  s.  m.  In  frane.  Blanc. 
Segno  al  quale  si  drizza  la  mira  per  aggiustare  il  colpo  d'ogni 
arma.  Questo  segno  è diverso  pel  cannoniere , pel  bombar* 
diere , e pel  moschettiere  : nella  scuola  del  cannone  è una 
tavola  rotonda  tutta  bianca  con  uu  circolo  nero,  nel  mezzo 
del  quale  i cannonieri  poligono  la  mira  ; in  quella  del  bom* 
bardicre  è una  botte  aperta,  iu  frane.  Tonneau,  o un  grau 
circolo  segnato  in  terra  , entro  il  quale  si  cerca  di  far  cadere 
la  bomba;  finalmente  si  esercitano  i moschettieri  ad  inve- 
stire entro  una  figura  di  soldato  dipiuta  ucl  muro,  in  frane. 
Ciblc , o entro  un  barlctto  posto  ad  una  distanza  deter- 
minala. 

L'origine  di  questa  voce  vieue  con  qualche  probabilità 
dedotta  dal  latino-barbaro  V ersaculmn , Girevole,  nome 
che  si  dava  al  Saracino  della  quintana , che  serviva  di  ber- 
saglio al  cavaliere  che  correva  in  giostra,  chiamato  Ver- 
saculum  da  Versare , perchè  era  posto  in  bilico,  c ad  ogni 
colpo  che  non  fosse  stato  nel  6egno,  girava.  V.  CHINTANA. 

lis.  Esercitandosi  a servare  gli  ordini  , e a fare  tutti  i militari  uf- 
iiei,  tiravan  di  poi  cogli  arcliibusi  al  bersaglio.  Sec.vi. 

2.  Dicesi  per  similitudine  d’Ogni  cosa,  alla  quale  si  pouga 
a bello  studio  la  mira  per  colpirla. 

Et.  Ma  ijuella  sorte  d’oggetto  veniva  tanto  maggiormente  a servir 

di  bersaglio  alle  moschettate  nemiche.  Bmtivocho.  v 1 

> “ 

t 3.  Contrasto  di  soldati  . Incontro,  l'Azione  di  berzare. 

Et.  Battaglia,  e duro  bersaglio  si  commise  tra  loro,  titillo.  ti. 

«I  4-  Scarica  continua  cd  incessante  di  tiri  d’arme  da  fuoco 
contro  un  oggetto  determinato;  onde  Essere,  Stare,  Venire, 
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• Passare  sotto  il  bersaglio  vale  Essere , Stare , Venire  , o 

Passare  sotto  il  tiro  continuo  di  colpi  spesseggiati.  In  frane. 
Sons  le  Jeu. 

Et.  Ordini)  tostamente  i snidati  sotto  il  bersagli»  stesso  dei  nemici, 
che  con  palle  e cariche  continue  di  cavalleria  l'infestavano.  Botta. 

BERTA,  s.  f.  In  frane.  Afouton  ; Hi  e.  Ingegno  for- 
mato con  pianta  con  tre  sproni  c puleggia , da  cui  peude 
un  pesante  ceppo  o pestone  di  legno,  ferralo  in  testa , che 
tirasi  in  alto  e si  lascia  cader  sopra  i pii  che  si  vogliono 
affondare , per  far  palizzate  ne’  fiumi  o fondamenti  in 
terreno  paludoso,  ecc.  Alberti.  V.  GATTO. 

BERTESCA,  s.  f.  In  frane.  Bertesche  Torretta, 
Casotto  di  legno,  guarnita  di  feritoie,  e posta  ne’  luoghi  più 
alti  delle  antiche  fortiiìcazioui  per  veletiare  il  nemico,  c pr 
combatterlo  al  copilo  colle  balestre. 

Et.  F.  fecero  steccati  su  per  li  fossi , c bertesche  assai  d’ogni  legna- 
me. <1.  Villa*!.  . -S'  ■ «i*  w.  y ' f R*  W ___ 

a.  Viene  altresì  definita  nel  modo  seguente:  « Spezie  di 
« difesa  da  guerra , che  si  fa  sopra  le  torri , o alle  prte  , 
« di  legnami  con  ferri , e congiunture  da  potersi  alzare,  e 
rì'  abbassare  secondo  il  bisogno  di  chi  se  ne  serve.  » MS. 
Ugo  Caciottt. 

. , 

BERTESCONE.  s.  m.  Bertesca  grande.  t 

£s,  E quello  afforzarono  di  maravigliasi  fossi , e steccali  , e buie' 

scoili,  attorie  Pistòle*!. 

BERZAGl.il).  v.  ur  ; III  I iti  .Ciriljk. 

BERZARE.  v.  att.  Ferire , Colpire , Bersagliare.  È 
voce  antica  e disusata.  ve*  *V/r'Pv»*V>-! 

Et.  Con  verrette  c pietre  berzava  ognuno  . ilie  in  sulle  mura  «fi 
'salire  ai  provasse.  Pscb  uà  Cmtaldo. 

BEZZICARE,  v.  àt*.  In  frane,  fn/fuiete*' * Harceler. 
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Molestare  il  nemico  alla  larga,  ed  alla  spicciolata  con  branchi 
di  ferilori  e di  bersaglieri. 

Es.  Benché  nel  viaggio  da’  cavalli  Tartari  fossero  danneggiati  , i 
«piali  trascorrendo  gli  bezzicavano-  Segni.  — L’esercito  andato  ne* 
Cangiti  guastò  per  Lutto,  e predò,  che  non  ardirono  venire  a giornata; 
bezzicaroulo  alla  sfuggita,  e male  ne  incolse  loro.  Davakzati  trad. 
Tac. 

BICCIACUTO.  s.  m.  Iu  frane.  Besaiguè.  Arme  antica, 
Scure  a due  tagli.  È ora  uno  stromento  del  quale  si  servono 
i zappatoli  ne'’  loro  lavori. 

Es.  Recasi  in  mano  un  forte  hicciacuto 

Dando  fai  colpi,  ecc.  Boccaccio. 

BIGCICOCCA.  s.  f.  In  frane.  Bicoque.  Lo  stesso  che 
BICOCCA,  ma  meno  usato 5 V. 

Es.  L'armata  linai  mente  è comparita 

Già  presso  a tiro  all'alta  biccicocca.  Lu»ri. 

BICOCCA,  s.  f.  In  frane.  Bicoque.  Propriamente  Pie* 
cola  rocca  o castello  in  cima  de’  monti , ma  si  usa  per  lo 
più  nel  significato  di  Piazza  da  guerra  mal  fortificata,  e 
però  male  atta  alle  difese. 

Questo  vocabolo  non  fu  nella  sua  origine  altro  che  uu 
nome  particolare  dato  ad  una  villa  distante  tre  miglia  da 
Milano,  ed  assunse  il  suo  signif.  militare  dalla  battaglia  com- 
battuta in  quel  luogo  l’anno  i5a2  tra  l’esercito  francese 
comandato  da  monsignor  di  Lautrech,  e l’imperiale  capi- 
tanato da  Prospero  Colonna:  i Francesi  che  n’andarono 
colla  peggio,  diedero  a questa  battaglia  il  nome  di  Battaglia 
della  Bicocca , e la  Bicocca  d’allora  iu  poi  rimase  sulla 
bocca  della  gente  militare  come  peggiorativo  di  luogo  da 
difesa.  Eccone  la  descrizione  datane  dal  Guicciardini  (lib. 
xiv ):  « Alloggiava  l’esercito  degl’inimici  alla  Bicocca, 
«i  villa  propinqua  tre  miglia , poco  più  o meno,  a Milano  -, 
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et  ove  risiede  un  casamento  assai  spazioso  circondato  di 
« giardini  non  piccoli,  che  hanno  per  termine  fosse  pro- 
« fonde.»  *1  , « ...» i-  e-**;  > 

Es.  Mostrando  in  alti  greppi  loro  bicocche , minacciavano  guerra 
fastidiosa,  dura,  sanguinosa.  DiVAnni  lra<ì.  Tac. — Qual  saria  gua- 
dagno l’acquistare  a minuzzoli..,  c perdere  iù  grosso  ? Busrare  alcuna 
bicocca,  e-perdere  le  campagne  e le  fortezze  ? Moxtecoccoli. — Gli 

assedii  violenti hanno  luogo  solamente  contro  le  bicocche,  ove  non 

si  esigono  molte  artiglierie  per  iscoiivolgernc  ogni  lato;  ma  sono  ra- 
rissimi nelle  piazzg  più-  ragguardevoli.  D’Aaxojrj. 

BIDALE.  s.  m.  In  frane.  Pitaux.  Nome  di  soldato 
navarrese , o provenzale  a piedi  ed  armato  alla  leggiera. 

Es.  Facendo  i Franceschi  venire  i lor  pedoni  , e spezialmente  i bi- 
dali  ; ciò  sono  Navarresi , Guasconi,  e Proenzali , con  altri  di  T,in- 
guadoeo , leggieri  d’arme,  con  balestri,  c dardi,  e giavellotti.  Ed 
altrove:  La  terza  eia  di  presso  a 1000  cavalieri  con  tulli  i pedoni  del 
paese  , c Iridali  di  Navarro.  G.  Vn.LSNi. 

BIGA.  s.  r.  In  lat.  Biga.  In  frane.  Bigue.  Carro  da 
guerra  tirato  da  due  cavalli.  V.  Carro  da  guerra. 

Es.  Il  nome  di  biga  e di  quadriga  era  daLnuincrn  de'cavalli  c non. 
delle  ruote.  Borciìiki. 

— . si  rizzar  sui  collo 

Ai  4estrier  le  chiome , e d’alto  affanno 
Presaghi  addietro  riVolgeau  le  bighe.  Monti  Iliad. 

BIGORDARE,  e BIORDARE.  v.  neut.  In  frane.  Bé- 
hourder.  - Lo  stesso  che  Bagordare.  Armeggiar  con  bigordi. 

Es.  Cominciò  a giostrare,  a bigordare  , come  quello  che  era  sperto. 
Fiobestjso  Pec.  — Tutti  i baroni  gli  andarono  incontro  giostrando  e 
biordando.  Uu\U>o  tu  Mostàliiako. 

BIGORDO.  s.  m.  In  frane.  Béhourdin.  Sorta  di  lancia, 
eolia  quale  si  armeggiava  nelle  feste  chiamate  Bagordi. 

Es.  Recossi  il  palio  di  drappo  ad  oro  sopra  capo  a Messtr  Amerigo 
di  Narbona,  portato  ....  sopra  bigordi  da  piu  cavalieri.  Grillasi. 

BIORDARE,  y.  BIGORDARE.  ; -W  «V 
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BIPENNE,  s.  r.  Ih  lai.  Bipenni t.  In  frane.  Hackc  à 
deux  tranchans.  Dna  scure  a due  tagli  { Arme  offensiva 

che  i poeti  fingono  adoperata  particolarmente  dalle  Ama/.* 
toni.  È voce  nobile  e poetica. 

^ _ 'in#**»  • 'T*à  ' 

Fs.  Ma  nè  quella,  aè  scure,  nè  bipenne 

Era  bisogno  al  suo  vigore  immenso.  Ariosto.' 

— Nulla  Amazzone  mai  sul  Termodontc 

Imbracciò  sellilo,  o maneggiò  bipenne 
Audace  si , ecc.  . Tasso. 

— D’ intorno  ba  per  compagne  e per  guerriere 

D’arcbi  , di  mazze  , c di  bipenni  armale 
Tulla,  Tarpea.  Lattila.  Gaso  trad.  Fucili. 


I 

• ; 

■l , 

« 

• ■l'sji 


l/l 


BISCOTTO,  s.  m.  In  lat.  Buccellatum.  In  frane.  Bis- 
cuit. Pane  cotto  due  volte , acciò  si  conservi  più  tempo. 
Per  l’ordinario  esso  è fatto  a pani  grossi  tagliati  nel  metto 
per  traverso  dopo  la  prima  coltura  , c così  tagliati  rimessi 
in  forno  perchè  si  prosciughino  meglio.  Le  piazze  di  guerra, 
che  hanno  a sostenere  un  lungo  assedio,  e gli  eserciti  che 
debbono  fare  un  lungo  viaggio,  vanno  provveduti  di  Bis- 
cotto. Gli  eserciti  romani  ne  facevano  pure  uso  nelle  loro 
lontane  spedizioni. 

Es.  Il  Duca  e sua  gente  reggendosi  assediati  dal  popolo  nel  palagio 
con  più  di  400  uomini , e non  arca  quasi  alno  che  biscotto  c aceto. 

G.  Viixrifi. — Il  Turco  abbonda  di  vettovaglie,  di  pane,  riso,  biscòtto, 
carne.  Moanccccou. 

BISDOSSO.  V.  A BISDOSSO. 


•t  - . 


BISOGNO,  s.  m.  Soldato  nuovo,  levato  in  fretta. 

Questa  voce  è stala  portata  in  Italia  dai  soldati  spagnuoli 
nel  secolo  xvt , i quali  bisognosi  di  tutto,  e non  sapendo 
bene  la  lingua  del  paese,  esprimevano  le  loro  volontà  colle 
prole  Bisogno  pane , Bisogno  vino,  Bisogno  carne, 
cosicché  gli  Italiani  gli  distinsero  col  nome  di  Bisogni , e 
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questo  nome  s’estese  dappoi  ai  soldati  nuovi  ed  inesperti. 

B>.  Questi  perchè  erano  mal  vestili  e peggio  falcati  , e In  somma 
come  gente  fatta  in  fretta  non  pagata,  e sbattuti  dal  mate , bisognosi 

di  tutte  le  cose,  furono  chiamati  Bisogni,  come  oggi  ai  chiamano 
volgarmente  tutti  quelli  Spagnuoli  la  prima  fiata  che  escono  di  Spagna, 
e non  hanno  mai  militato.  Varchi.  — Ma  dii  ba  i suoi  soldati  nuovi, 
e come  si  dice  bisogni,  allora  4 meglio  assalir  le  più  deboli  città. 
ClitD7.II.  ■' 

w v WHi  i il  *r  i '•*  £ . 4.  ■’  a ».'  I .7*^1 

BIZZARRIA,  s.  r.  Una  certa  dimostrazione  di  valore, 
che  si  manifesta  dagli  atti  e dal  sembiante  ; Un  bel  piglio 
da  soldato.  È voce  portata  dagli  Spagnuoli  in  Italia  al  tempo 
della  loro  dominazione,  e adoperata  solamente  da  alcuni 
scrittori  militari  del  secolo  xvii. 

Et.  Si  dee  sempre  marciare  e andar  con  grave , e con  fermo  pasao, 
e giusto  ed  uguale  ...  ed  anco  il  soldato,  per  mostrar  pili  binaria 
d’essere  tutta  intento  a quell'atto  con  l'animo,  coti  le  torce  , e col 
corpo,  uon  si  caverà  mai  il  cappello,  nè  farà  altro  atto  di  riverenza  a 
veruno.  Cfvuzzi.  ,..»>*  . 

BIZZARRO,  RA.  acgetx.  In  lat.  Slrcnuus.  In  frane. 
Brave.  Lo  stesso  che  Valoroso,  ma  aggiuntavi  una  certa 
vivacità  e brio,  dai  quali  il  valore  stesso  si  fa  più  bello  e 
più  splendido.  In  questo  senso  è voce  derivata  dallo  spa- 
gnuolo  Bitarro,  e non  si  trova  usata  che  da  alcuni  scrit- 
tori militari  del  secolo  xm  A questo  significato  pare  per- 
altro doversi  assegnare  il  seguente  esempio  tratto  dal  poema 
del  Mahnantile  Riacquistato. 

Et.  Va  sempre  innanzi  agli  altri  un  trar  di  mano, 

Fiera  e bizzarra,  come  un  capitano.  I.irrt. 

— Dovrà  anco  sempre  il  valoroso  soldato  in  ugni  sua  azione , r 
particolarmente  in  quel  la  del  combattere,  mostrarsi  bizzarro,  coraggioso, 
valente,  e risoluto.  CnazZi. 

BLINDE,  s.  f.  plur.  In  frane.  Blindes.  Chiamatisi  con 
questo  nome  certe  Travi  squadrate  di  11  o ia  pollici  di 
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lato,  clic  congiunte  ad  un  angolo  di  5o  gradi  all’orizzonte, 
e coperte  di  terra  e di  zolle , servono  a riparare  dalla  caduta 
delle  bombe  ogni  cosa  che  vi  si  raccolga  sotto.  Alberti. 
Soliani  Raschini. 

BLOCCARE,  v.  att.  In  frane.  Bloqucr.  Occupare  tutti 
i luoghi , che  mettono  ad  una  piazza  nemica , ed  impedire 
cosi  Centrata  delle  vettovaglie;  Assediare  il  nemico  alla 
larga.  Qnesta  voce  è presa  dal  francese  tìoncler  usata  dai 
loro  scrittori  militari  del  secolo  xvi  per  esprimere  l’Opera- 
zione di  chiudere  intèrne  intorno  gli  aditi  ad  una  terra  0 
città. 

Et.  Bisogna  vincerlo  con  un  lungo  e lento  assedio,  o pili  tosto  coti 
bloccarlo  sordamente  da  lontano  ( qui  peraltro  la  voce  e adoperala  per 
figura).  Redi.  — Volgarmente  dicesi  bloccar  le  piazze  , allora  quando 
la  quanta,  e li  situazione  della  piazza,  stante  l’improprietà  della 
stagione  troppo  inoltrata , non  permettono  più  d’awirinarvisi  con  un 
assedio  formale  ; o pure  si  prescinde  da  questo , bastando  frenare  le 
irruzioni  della  guarnigione,  o ridurla,  attesa  la  scarsità  de’ viveri, 
in  cui  si  ritrova,  alla  totale  loro  consumazione.  D’Adtoki.  — Clic  con 
settemila  soldati  se  nc  possono  bloccar  dentro  Mantova  ventimila.  Botta. 

BLOCCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BLOCCARE;  Y. 

BLOCCATURA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Blocco  ; Il  bloccare,  i 

Es.  Vincere  più  con  assedio  lungo  e con  bloccatura,  che  con  un 
violento  assalto  ( anche  qui  e figurativamente ).  Redi. 


BLOCCO,  s.  m.  In  frane.  Blocus.  Operazione  di  utl 
esercito  che  accampa  sotto  una  fortezza  e fuori  del  tiro  del 
cannone  nemico,  onde  occuparne  le  vie  principali  ed  impe- 
dirne l’accesso,  per  conquistarla  colla  fame.  È YObsidio 
de’  Romani , e l’ Assedio  largo  degli  antichi  Italiani.  Gli 
scrittori  francesi  lo  chiamarono  nel  sècolo  xvn  Bouclernent 
dal  verbo  Boucle/-.  ‘ ■ A - 

Et.  Per  blocco  o per  ossidione  pigliansi  pili  facilmente  che  per  k 
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forza  quello  piazze , che  sodo  molto  popolate  o molto  forti , o di  vasta 

circonferenza,  che  richiedono  gran  presidio.  Womtecvccoli.  — Dentro 
' Bagdad  vi  aveva  ventimila  soldati  di  presidio,  e ne  era  governatore 
• Achmed  Bascià  ...  Vi  ìnrsc  il  blocco  con  tulle  le  sue  genti  Kulicano  , 
f sperando  di  averla  per  fame.  Alcarotti. 

. BOCCA,  s.  r.  In  frane.  Bouche.  L’ Intiera  apertura  di 
ogni  arme  da  fuoco,  ossia  ('Estremiti  dell’anima , per  la 
quale  si  carica  e si  scarica  il  pezzo  o l’arma. 

Et.  Nè  si  confondono  pel  dar  di  piglio  allo  palle  giuste  alla  boera 
del  pezzo.  MosTtccocou.. 

2.  Entrata  , Imboccatura  , Venuta  di  strada  , piazza  , 
ponte,  porto,  e simili;  onde  i verbi  Imboccare  e Sboccare. 
In  frane.  Téle , Entrée , Anemie , Débouché. 

Et.  Stavano  con  le  balestre  a tutte  le  bocche  della  piazza.  Scorna 
Pistolxsi.  — Orazio  che  difende  la  boera  del  ponte.  Vasam. 

» Gii  sun  le  lioerbe  delle  strade  prese.  Beasi. 

3.  Si  adopera  altresi  nelle  cose  d’artiglieria  per  Unità 

nella  misura  della  lunghezza  e della  grossezza  delle  varie 
parti  della  canna  dei  pezzi.  ,i  . 

Et.  L’Aspide  , pezzo  aulirò,  e povero  di  metallo,  porta  anch'egli 
lib.  8 in  <0  di  palla,  ma  c lungo  solo  bocche  lì,  ed  anche  20. 

Mor.eTTi. 

Alla  bocca.  In  frane.  A brille  pourpoint  ; A bout 
, portoni.  Tarlandosi  delle  armi  da  fuoco  vale  Essere  loro 
così  vicino  da  toccarne  per  dir  cosi  la  bocca. 

Es.  E sopra  ’l  toccare  arme  farà  osservare  , c he  non  si  torchi  , Se 
prima  npi>  si  Via  molto  ben  veduto  e conosciuto  essere  il  nimico  : e 
che  non  prima  che  sia  il  nimico  arrivato  fino  alla  bocca  deU'archihusn, 
od  al  ferro  della  pierà  si  spari  IVanhibuso , od  ii  moschetto,  o si  tiri 
con  la  picca.  CiKrzzt.  * 

Bocca  d’ artiglieria.  In  frane.  Eoliche  d’artìlleriè.  Lo 
stesso  che  Bocca  di  fuoco;  Termine  generico  delle  artiglierie, 
senza  indicarne  la  specie.  ’ ' ’ . . 

Et.  La  posta  principale  fu  collocata  dirimpetto  del  palazzo  con  due 
bocche  d’artiglieria  volte  a quello.  Botta. 

V*.  t J 48  ; . 
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ti:  Bocca  del  bastione.  V.  Gola. 

mttufi  — *'•»*  «*■■'  *kj 

^JBocca  del  rosso.  V.  Fosso. 

' - Bocca  della  trincea.  V.  Trincea.  , .„  lX  ,'^f^ 

Bocca  di  fuoco.  In  frane.  Boucìw  èfeny  Nome  generico 
d'ogni  arme  da  fuoco,  ma  ora  si  prende  strettamente  per 
le  sole  Artiglierie.  Alcuni  scrittori,  fra  i quali  f Algarotti, 
ed  il  Botta  scrivono  anche  Bocca  da  fuoco.  * 

E s.  Andonne,  e guidò  seco  a quell’ hn presa  ' ^ W 

,0fSUfDt’ÌMfÌitc%  ’I'iÌMi  tT*4**)  Il iirilT  jt 

insegne  pei  guardia  , caBunc  bocche  ai  (aoco^JvrAt^r,  — Per  ^ssij 
turar  (piesti  < aa  al  li  in  rum  ohe  fciiissero  caricali,  eon\  iene  lenir 
parimente  fuori  in  gualche  buon  posto,  alcune  bocche  di  fuoco.  Mirto. 

Munizione  da  guerra  e da  bocca.  V.  Munizione. 

Palle  in  bocca.  V.  Paih|w  àrwt»^  — ytm.iB  X. 

•^nrrHFTTAn.  VMfe  Ti  *sC‘:^Pisir^fe»^ 

colare  di  certi  passi  o varchi  dèlie  montagne  più  ardue. 
Voce  toscana.  •"+  *■•**!*  1 

!.i,  , t ^ mj  oktt  tvj^iui  W t/m  *4v^l  *«  Mi  m I.  4ii 

Ai.  Certe  incavature  e vallate  delle  Alpi  , per  le  quali  è meno  di* 

sastroso  il  cammino  per  sormontare  ed  attraversare  esse  Alpi,  si  qliia- 
rttouo  BàrilietIe.',TABon)v|-ToRzEVrA  ^ *'  *J’  HÉ.. 

BOCCOLE,  s.  m.  In  frane.  BòucJiÓn.  Quella  quantità 
di  fieno,  sfilarze,' o di  zolle,  che  si'mette  forzatamente  nelle 
artiglierie  sopra  la  polvere  e sopra  la  palla  nel  caricarle.  > 
i£*.  (Quando  il  bombardiere  malpratico  non  chiude  uè  calca  bene 
la  polvere  nelle  c*una.,  c poi  meUcudo  il  boccone  . ne- lascia  alcuna 
parie  addietro.  Tessuti.  — Al  maneggio  delle  artiglierie  si  rjcliieg* 
fieno,  slouffa  pei  bocconi.  Mo.treoucooi.l. 


g°np  ...,  '.ffi IFfSltàjt;  ---*  a 


BOLCIONARE  eB 


v.  att.  Percuotere 


le  mura  col  bolcioneo  bolzone.  Voce  della  milizia  ita- 
liana antica.  l a -q  rf  uà’  S 

Et.  Poièliè  videro  che  si  ,boki®u»iA  Ài  muro.  Salmi»*,  taa».  Gitoti*. 


et 
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BOLCIONATÀ  e BOLZONATA.  t.r.  Colpo  di  bob 

rione  o bolzone.  CbémU.*  ; A«t»  aitdbq»  tlU 

BOLCIONATO  c BOLZONATO,  TA.  i-art.  pass.  Dai 
yerbi  BOLCIONARE  e BOLZONARE  ; ’fc* 

ROLCIONE,  « BOLZONE,  $.  m.  Ih  frane.  Bougon. 
Grossa  trave  armata  di  ferro  in  punta , colla  quale  si  per- 
colevano  le  muraglie  e i serrami  delle  lerce , delle  città  per 
disfargli  ed  abbattergli.  È l’Ariete  de’  Romani t però  che 
l’arte  della  difesa  delle  città  e della  loro  espugnazione  Bon 
andò  mai  perduta  in  Italia  dopo  X invasione  de’  barbari , 
quantunque  sia  stata  costretta  a cambiare  i nomi  alle-cose. 

Es.  Con  b.dckmi  deuU'o,  e di  fuori  pertugiare  il  muro  G.  XiUtAni. 
— A guU.t  il’ un  borione  percosse  ili  fuori  •!  mòro  di  questa  città 
forte,  v ( . Ci  .■ 

, j , h ‘ *J  il  a Miitf 

a.  Uiia  Freccia  con  grave  capocchia  in  cambio  di  punta, 
che  si  tirava  colla  balestra  grossa,  detta  perciò  Balestra  a 
bolzone. 

Ès.  AprenJó  l’arco  vi  aJalli  il  tiaUonc.  CciTrosr.. 

— ».  E min  ...  ceri]  prigioni  per  UeAs^ti  olle  frecce;<!  tcìioni,  cll’ùn 
tuo  Ccliu  ledo  tirava  per,  giuoco.  ÌUvi-tuTl  Irnri.  Toc.  • »• 

Balestra  a «oleose.  V.  Balestra,  a'”  " 

BOLZONARE.  V.  BOLCIONARE.  *>-*±>**  - 

‘ i • ,'  v.»  . . i,  • • Kv*  r*ànt+'ffb  -r* 

BOLZONATA.  V.  BOLCIONATA.  .. 

BOLZONE.  V.  BOLaONE. 

X.  / ■ • ■ . • „ , _ 

BOMBA,  s.  r.  In  frane.  Bombe.  Grossa  pali*  di  ferro 

fuso,  Vuotali’ indentro,  che  si  riempie  di  polvere,  e clte 
scagliata  roti  mortaio  scoppi»  in  molti  pezzi  dopo  essere 
arrivata  ad  una  distanza  determinata.  La  Bomba  ha  un 
baco,  che  chiamasi  Occhio  © Bocchino,  in  frane.  OEil  f 
pel  quale  s’ introduce  la  polvere,  e che  si  tura  poi  con  una 
Spoletta;  In  frane.  Fusée,  a cui  anticamente  s’appiceava  il 
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fuoco  prima  di  allumare  il  mortaio.  Ora  il  fuoco  appiccasi 
alla  spoletta  dalla  vampa  stessa  della  carica  del  mortaio 
allumalo  che  accende  due  stoppini , i quali  pendono  dal 
caliee  della  spoletta.  La  Bomba  si  trasporta  mediante  due 
anelli  di  ferro  chiamali  Maniglie,  in  frane.  Anses , i quali 
sono  incastrati  entro  due  Orecchie , in  frane.  Mentonnets. 

Le  prime  Bombe,  f tte  anche  di  bronzo,  vennero  adope- 
rale nell’assedio  di  Vachtendonck  in  Fiandra,  Fanno  1 588, 
e alcuni  pretendono,  senza  sufficienti  prove  , che  P Italia  le 
vedesse  per  la  prima  volta  all’assedio  di  Napoli  nell’anno 
i4<)!>.  Manca  pure  di  critica  testimonianza  la  notizia  rife- 
rita da  alcuni  moderni  scrittori  francesi  dell’uso  delle  Bombe 
nell’assedio  di  Bordeaux,  l’anno  i45a,  delle  quali  asse- 
gnano l’invenzione  al  loro  Gran  mastro  d’artiglieria  Gioanni 
Bureau.  Pare  piuttosto  da  credere  che  i grandi  proietti  lan- 
ciati in  quell’assedio,  altre  non  fossero  che  fuochi  artifiziati 
già  noti  a quelPetà  , e molto  prima  , come  macchine  incen- 
diarie volanti.  Giova  qui  riferire  il  seguente  passo  del  Mu- 
ratori (Ami.  d' Italia  i588).  «Non  vuo’  già  tacere  aver 
« molti  creduto  invenzione  di  questi  ultimi  tempi  l’uso  delle 
««  bombe,  quando  c’insegna  Famiano  Strada,  die  inventate 
« esse  da  un  Italiano,  o da  un  altro  ingegnere  di  Venlò,  con 
« poca  diversità  dalle  moderne,  furono  in  quest’anno  1 588 
« adoperate  nell’assedio  di  Vachtendonck  , piccola  fortezza 
« della  Gheldria.»  Di  fatto,  lo  storico  delle  guerre  di  Fiandra 
sopraccitato  parlando,  nel  x libro  della  n Deca,  dell’assedio 
di  Vachtendonck  nell’anno  i588,  assegna  a qiuutc  tempo 
l’invenzione  delle  Bombe;  ma  soggiunge:  « Esser  fama 
« che  pochi  di  prima  d quest’assedio,  fossero  state  inven- 
« tate  da  un  artefice  di  Venlò.  « Quindi  tocca  dell’opi- 
nione dello  storico  De-Thon  r e d’altri  scrittori , i quali 
affermano  essere  stata  quell’  invenzione  di  un  Italiano  con- 
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dottosi  agli  stipendii  de’  Fiamminghi  , il  quale  due  mesi 
prima  dell’assedio  di  Vachtendonck  aveva  pigliato  a fab- 
bricare Bombe  di  ferro,  e di  sasso,  piene  di  materia  infiaui- 
inabile  in  Berg-op-Zoom , ma  che  sventuratamente  rimase 
vittima  del  suò  trovato  prima  di  poterlo  mettere  in  opera , 
essendo  stato  ucc  so  in  un  subito  incendio  delle  Bombe 
stesse,  intorno  alle  quali  lavorava. 

JEs.  Assoldando  , per  cosi  dire,  ambe  i fulmini  nelle  bombe.  Se* 
oneri  — Le  bombe  soiut  palle  di  ferro,  o di  bronzo,  grandi  , fatale 
in  mez/.o,  dentro  le  quali  si  pone  polvere  fina  granila,  fui  si  dà  fuoco 
a tempo  con  Una  spoletta  di  le^no,  o di  metallo  piena  di  polvere  e 
d'altra  mis  ura  battuta  , acciò  le  bombe  crepino  solo  quandi»  sono  arri- 
vate frj  nemici  ( questa  definizione  è del  secolo  ini).  Moretti.  Le 
bombe  cadevano  frequenti  nella  città  ; il  presidio  era  tutto  intento  ad 
ispegncrc  1*  incendio  nelle  case.  Botta. 

A resistenza  di  bomba.  In  frane.  A l’épreuve  de  la 
bombe.  Dicesi  d’  Edifizii  militari  fabbricati  o coperti  in 
modo  da  resistere  agli  effetti  delle  bombe.  Dicesi  pure  A 
botta  di  bomba.  V.  BOTTA. 

Et  Nelle  fortezze . in  cui  abita  solamente  la  gente  Ji  guerra,  come 
sono  le  cittadelle  nella  pianura  , ed  i forti .’  e castelli  ne’  siti  montuosi, 
i indispensabile  costruire  molti  alloggiameoti,  e magazzini  a resistenza 
di  bomba.  Ed  in  altro  lungo:  In  queste  case  si  aggiustano  poi  con 
travi,  e puntelli  molte  camere  per  ridurle  a resistenza  di  bomba,  sulle 
quali  si  mette  terra  ben  battuta  per  l'altezza  di  piedi  "2  i D'Astokj. 

) Carr [itola  da  bomba.  V.  Carrw ola.  < . '•  t 

' Mezza  bomba.  In  fratte.  Demi-bombe.  La  più  piccola 
di  diametro  fra  lè  bombe  da  mortaio.  ' , J A 

Et.  Il  diametro  delle  bombe  Ordinarie  i di  onde  1 J del  piè  le» . . 

prando,  t quello  delle  mezze  bombe  è di  onci*  5 y.  {Pari*  dimi- 
ars  piemMl'»}.  B'Artoni.  , ... 

BOMBARDA,  s.  r.  In  frane.  Bombarde.  Nome , che 
davasi  Dell’antica  milizia  italiana  e prima  dell’ invenzione 
della  polvere  ad  una  Maochiaa  militare , colila  quale  ti  laa* 
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eiavano  grosse  pietre,  saette , e più  sovente  fuochi  artiGziati, 
e che  dopo  l’ invenzione  della  polvere  divenne  nome  gene- 
rico d’Ogni  artiglieria.  L’applicazione  della  polvere  da  guerra 
alle  Bombarde  viene  attribuita  ad  un  Tedesco,  verso  l’anno 
1 3^8.  Questa  voce  è stata  formata  da  Bombo,  in  lat.  Bom- 
bii* , cioè  quella  romba  che  fa  per  l’aria  no  corpo  scagliato 


con  violenza. 

Es.  Con  bombarde,  che  saettavano  pallottole  dì  ferrò  con  fuoco.  G. 
Vili^uii.  — Quau do  li  Cavalieri  vidouo  feriti  grande  quanlitìi  de*  Fran  • 
ceselli , montarono  a cavallo,  c menarono  con  seco  Io  figliuolo  del  Ile 
d*  Inghilterra , e molti  Gallesi,  li  quali  sono  come  uomini  salvatichi , 
ed  altri  assai,  con  molle  bombarde,  cd  assalirono  lo  campo  del  Re  di 
Francia  virilmente , facendo  scoccare  le  bombarde  a uii  tratto,  sì  che 
li  Franceschi  Si  cominciarono  a metter  in  fuga  Stomi:  Pistoiesi.  — 
Acrampos'si  il  capitano  con  quattromila  cavalli , è tremila  ÌVmti',  e 
molte  bombarde,  e Ifcircole,  cioè- tn.iij^ioi.  AIoseio»  Caoji,  Cuoca. 

— Non  i’arielc  di  far  più  si  vaiitc  . v.v 

/ Non  la  bòmbarJa  fulmine  di  morto.  Xmsu.  ■ ^ 

i ■ • > TTttfl  G - | . , |*  , 

a.  Ora  non  si  usa  più  che  dagli  storici  e dagli  oratori, 
o.  vieti  ristretta  dai  più  esatti  al  significalo  di  Mortaio, 
cioè  d ■'Artiglieria  da  gittar  bombe. 

Ef-  Incornili!  io  pertanto  con  cinque  giocolo  bombarde  à gettar  » 
bombe . Botta.  • 

/ . • -,  • -a.  * 


BOMBARDARE,  v.  vtt.  In  frane.  Bombarderà  Pro- 
priamente Tirar  colla  bombarda , ma  si  adopera  per  espri- 
mere lo  Scagliar  botuhe  in  una  ciuà , o in  un  campo,  o in 
un  opera-jortificata,  per  abbruciarle  o scacciarne  i difensori. 

Es.  Stati  elle  furenti  i Vénetiifnl  molti  di  cirra  'Mai-radi  , e bom- 
bardatolo senza  fruito., ....  si  ritirarono  a licrzighella.  EH  in  utlrnluQgo  ; 
A di  ó di  settembre  y prese  Vico.  Oeltpnsi  sqiie  l'avere  e le 

persone.  Vuoisi  descrivere  il  sito,  e coinè  campeggiato,  e donde  bom- 
bardato. Machiavei.u.'_  Quivi  consumò  alcuni  giorni,  ne*  quali  e -li 
I«cae  a bombardare  la  ritti.,  «timoni*!.  ■*.  Ui  questi  tiri  CmfouaO) 
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non  si  fa  usa  in  guerra  «non  se  di  raro,  ed  t,  quando  si  ha  a Col- 
pire  un  bersaglio , elle  , allusa  la  sua  grande  csleusione,  uon  si  può 

fallire,  come  sarebbe,  se  si  din  esse  bombardare  da  lontano  una  ritta 
vasta.  D’Avrosj.  * • i • 

BOMBARDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BOM- 
BARDARE ; V,^-*  **1  **  *»  r***T  « 

«Wf , *U+à  pim 

BOMBARDEVOLE.  aggett.  di  Bombarda.  Che  può 
esser  bombardato.  Cresca, 


BOMBARDIERA,  s.  v.  In  frane.  Embrasure.  Btoca 
nelle  muraglie,  d'onde  si  tiravano  le  bombarde  prima  dell' 
invenzione  della  polvere  da  guerra. 

Bi.  f.e'BM estrarre  e le  Bombardiere  s!  facevano  con  pora  apertura 

di  Inora,.  c con  assai  di  dentro.  Magòtatelli.  v'rt4bfWk*ii 

_ i • . * **** v **_  v 

■i.  QueH’apertara , che  si  fa  ne’  parapetti  per  dar  esito 
ai  tiri  delle  artiglierie , dacché  queste  si  chiamarono  per 
gran  tempo  Bombarde.  Prese  poscia  il  nome  di  CAXAO- 


?RA.  V.  ' JtitMPwq 

O Hi  ©Jatvrbli»  ingo  'b  , «uMd 

loro  fos^ 

ovvero  cannoniere.  TAncnr. — Avevano  dipoi  opp 
ftli  arctiibusi  alle  bombardiere,  e a*  merli  con  tale  artificio,  che  riti 
degli  insediati  poteva  mostrimi  .«epe*  presente  pericolo  di  morte  Su n- 

DOjf  ATI . fxV:«4»V[  »Vi4 


fs.  Tutti  questi  brinai  avevano  i>„  i I 

loro  Lomnanìierv,  ovvero  cannoniere.  A a treni; — Avevan 


BOMBARDIERE,  s.  m.  Io  frane.  Bnmbardier.  Colui 
che  maneggiava  le  macchine  chiamate  Bombarde , poi  Quei 
soldato  die  ministrava  le  artiglierie,  e che  noi  chiamiamo 
più  esattamente  Cannoniere. 

/JV.  !"  un  rei li  arfVi.-n  li  ,,„e!*e  d,  I r nps  f , ■ queliti 

lmrnbjrda.es  mmwMtn  mio  debnicliori  bombardieri  cbè! (<*■•*.•  dentro. 
Quicciardivi.  - «*v  t'on  questi  t rino  t inquecenlo  tarkbi  di  polvere  , .e 
di  palle,  e molti  bombardieri.  San:  ojfen.  -‘—(Juaniaua  ^ Francesi 
cannoniere  quello,,  clic  noi  'botri)  trdiefe,  e gli  Spaglinoli  artigliere  di- 
rn  .ml.mo.  rSvsc.’H»**  •*(«*«**;•*  Seri  /•**  il  tW^T  ~ 


* 


fi8°  BOM  ,±ùk'  ^ 

a.  Chiamasi  ora  Bombardiere  Quel  soldato  d’artiglieria 
che  ministra  e governa  particolarmente  i mortai  ed  i fuochi 
lavorati. 

Es,  L ufficiale  piii  anziano  de’  bombardieri  ...  fa  ritirare  in  camere 
appartate  i combustibili  , ne  destina  altre  per  farvi  le  manipolazioni, 
e per  caricarvi  le  spolette,  ece.  Eri  in  atiro  luogo  : Se  riesce  ai  bom- 
bardieri di  gettare  una  bomba  entro.il  pozzo,  nello  scoppiar  di  que- 
sta,  verrà  interdetto  il  lavoro  nemico  per  qualche  tempo.  D’Axtosj. 

Capo  bombardiere.  V.  Capo. 

„ Laboratorio  de’  bombardieri  chiamasi  particolarmente 
Quell’  officina  nella  quale  si  fanno  i fuochi  lavorati  da 
guerra,  ptesa  la  denoimnasione  dalla  scienza  chimica , dalla 
quale  derivano  i principii  della  Pirotecnia.  In  frane.  Sulle 
d’arti/ice. 

£t  Formano  una  parte  essenziale  della  doto  spettante  all’artiglieria 
i mobili  e ordigni  per  un  laboratorio  compito  de*  bombardieri , e 1 
materiali  oeressarii  per  costruire  i fuochi  da  guernn  D’A*to«j.: 

BOMBISTA,  s.  m.  Soldato  particolarmente  adoperato 

nella  fabbrica  d ogni  corpo  artifizialo  di  guerra  e nel 
governo  dei  fuochi  lavorati.  Non  è da  confondersi  col 
Bombardiere. 

Es.  L 'artifizio  irta  nella  spoletta  piena  di  mistura  fatta  da’  bom- 
Itisi! . Moretti  - 

j BOMBO,  s/  m.  In  ht.  Botnbus.  in  frane.  Bruii  ; /h*. 
àm  Propriamente  Rumor  grande  enti  di  gente  cerne  di 
«cnmeetis  ma  nelle  caae  di  guerra  viene  dal  Per  gami  ni, 
e da  altri  definito  pel  Rumore  che  fanno  le -grosse  artiglierie 
quando  si  scaricano.  Questa  voce  diede  origine  ai  vocaboli 
Bomba , e Bombarda , e rimane  ancora  nel  sue  raddoppia» 
tivo  Rimbombo.  • • • -■  r •* 

J • r i . * ’.  •*  >•/*  * 

..  vasi  e certi»  ed  aste  ardonli  sono'  • 

Qtral  fiamma  nera  e (piai  sanguigna  splende. 
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L’odor  appuzzo,  assorda  ’l  bombo  e ’l  luono, 

Acciera  il  fumo,  il  foro  arde  e s’apprende  *.  Tasso 

,,  BONETTO,  s.  m.  Iu  frane.  Borni  ette.  Piccola  opera 
esteriore  di  terra , fatta  di  due  facce  congiunte  ad  angolo 
sagliente  , con  un  parapetto  guarnito , o no,  di  palizzata, 
che  si  costruisce  per  lo  più  al  di  là  della  contrascarpa, 
come  un  corpo  di  guardia  avanzato  verso  il  nemico. 

E*.  Il  sergente  generile  delle  ■ truppe  pontificie  Muzio  Malici  gra- 
vemente ferito  altresì  da  un  colpo  di  cannone  nella  < itila  d’un  I io- 
ne ito  eretto  nella  strada  coperta  dal  livellino  del  Panigt à.  Rmjsom 

Bonetto  da  prete.  In  frane.  Bonnet  de  prétre.  Opera 
di  fortificazione , che  ha  la  fronte  composta  di  due  angoli 
rientranti  e tre  saglienti , con  due  lati,  chiamati  Rami  o 
Braccia.  Vien  pur  chiamata  Doppia  forbice.  Il  Soliani- 
Raschint  cercando  d’evitare  il  modo  fr.'tncese  la  chiama 
Berretta  da  prete,  ma  senza  allegare  nessuna  autorità. 

Et.  L’opera  a semplice  forili t e A,  denominai..  am  be  Coda  di  ron- 
dine, U doppia  forbire  fi,  detta  Bonetto  da  prete,  ecc.  D’Akto.vj 

I.egpi  colle  migliori  edizioni,  c col  parere  dei  dottissimi  Far 
migiani  Colombo  e Pezzana,  Untila  e non  iffodlÀi,  come  si  legge  iu 
alcune  moderne  ristampe  della  Genti*  tèm me  Liberala.  Botnlio  legge  la 
prima  edizione  del  poema  fatta  in  Casalmaggiorc  , la  due  successive 
latte  dal  Viotto  in  Parma  , la  Ferrarese  del  De’Rossi , c lilialmente  la 
Mantovana  del  i 581 , procurata  dall’ egregio  letterato  ■ Scipione  Gon- 
zaga,  I amico  del  Tasso,  die  ne  ebbe  du  lui  il  manuscritto  i A queste 
edizioni  si  accostano  pure  tutte  le  contemporanee  di  Cernivi  e di  Ve- 
nezia, come  quell?  di  Fircn  e del  1721,  procurata  da  Moiisiguor  Boi- 
lari.  Aggiungerli  qui  le  poche  parole  colle  (piali  l’abate  C lombo 
snpraine azionato  rolli,  nna  questa  lezione  nella  sua  bella  edizione 
della  Gattìalimme  fatta  in  Lodi  , l’aiuto  1826,  per  le  iure  sue  e 
del  Canaloni  : « Tutte  l'edizioni  da  me  veduto  hanno,  dalle  bodo- 
« uiane  in  fuori,  il  bombo.  Il  Vocabolario  della  Crtisca  non  animelle 
« questa  voce  nel  senso  elle  ha  qui  ; ed  io  stimo  che  in  questo  signifi- 
« catoessa  sia  uno  scorciamento  della  voce  Rimbombo.  Amava  il  Tasso 
« di  spargere  per  entro  al  suo  poema  qualcuna  di  queste  voci  alquanto 
» peregrine,  perch'egli  era  d'avviso  ch’esse  potessero  dar  più  di  splcn  - 
« dorè  alla  locuzione  » 


4 


Digitlzed  by  Google 


a8at 


BOB 


BORCHIA,  s.  r.  In  lnt.  Bulla.  In  frane.  Bassotte.  Scu- 
detto colmo  di  metallo,  clic  per  lo  più  non  eccede  la  gran- 
dezza di  uno  scudo  d’argento,  e serVe  a vari!  Usi , e sempre 
per  ornamento.  Chiamasi  particolarmente  con  questo  nome 
un  finimento  della  briglia  do’ cavalli,  ed  altri  ornamenti 
degli  arnesi  militari.  ; ‘4  ' 

Es.  E con  helfe  bordile!  é - fi  tibie  , é roseli.'  tutte  <l’oro  adornan- 
doli, ti  farò  allegro.  Fisrnroi*!  ? 

•«■I  iNi'tt  • ••*>'  *tl<vi  w\nòrt  m 

BORGOGNONE,  s.  ».  Lo  stesso,  che  Borgognotta. 

Et.  Trascesi  l’elmo,  e rosi  il  borgognone.  -i‘ui,cr. 

a'  , & ~_i  j j2.  riaiii»i  itfin ‘1  ih 

BORGOGNOTTA,  s.  r.  In  frane.  Bourguignotte.  Ar- 
matura de!  capo  simile  alla  Celata,  ma  colla  visiera  sagliente 
all’ infuori,  e co*  guanciali  mollili.  Ne  andavano  armali  i 
donzelli,  i paggi,  i sergenti , e le  genti  da  piè.  Fu  anche 
chiamata  Borgognone , e l’uno  e l’altro-  nome  attestano 
l’origine  di  quest’acme  difensiva  dalla  Borgogna,  e dai 
Borgognoni  che  primi  la 'portarono  in  Italia.  In  processo 
di  tempo  si  tolsero  alla  Borgognotta  i guanciali  e la  visiera 
e,  come  la  Zucchetta,  lasciava  il  volto  scoperto  difendendo 
solamente  il  capo  ed  il  collo.  Andò  colle  altre  armi  difen- 
sive in  disuso  nel  secolo  xvn.  ?'  * 

■r  , ■ . v 

Et.  E in  vece  di  celala  avessero  ima  borgognotta,  o un  zucchetto  al 
modo  Ungaro,  die  coprisse  la  testa  e il  rollo  senza  coprir  il  viso  Cr- 
irvzzi.  -X  ttfi-zf  •''* 


BORRO,  s.  j£  In  frane.  fiavin.  Terreno  avvallato  e 

scosceso  dalle  acque  fl'un  torrenti  ebè  gli  scorra  dentro, 
quando  che  sia , con  impeto  : ma  quando  il  terreno  non  è 
profóndo,  uè  dirupato,  nè  intralciato,  prende  il  nome  di 
ROS  A : V.  La  voce  è di  Crusca  ,'ed  è anche  registrata  in 
questo  significato  dall’ Alfieri  nel  suo  piccolo  Catalogo  di  / 
voci  francesi,  italiane  e piemontesi.  •'*. 
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BOTTA,  s.  r.  In  frano  Coup ; Botte.  Colpo,  Percossa 
d’ogni  sorta  d'arme.  „•  •.  ' 

. Et.  Cinta  ancora  lai  pendenza,  p»o  hè  venendo  battuta,  minore  ef- 
fetto vi  faranno  Jc  botte  dell’or  li  glieria.  Galilei.  — (fluitilo  la  velo- 
cita impressi  dal  fuuco  alla  palla  d’aia tiibuso  non  eccedesse  quella, 
die. per  se  stessa  naturalmente  scendendo  potesse  acquistare  là  botta 
alPfngiii /dovrebbe  piuttosto  esser  piti  valida  che  meno.  Aceti),  nei. 
Cimiero.  — Si  doveva  fare  con  amorevoli  istruzioni,  e non  a’hotu  di 
spada  • di  pistòla.  Dt vita.  — E non  elle,  a dii  il  vero,  l’onoralo  spa- 
gtiuolo  m’abbia  mal  scaricato  la  lieti  a sotto  misura,  ma  in  quanto  ad 
acrennarniela,  me  l’ha  aerennata.  Magalotti.  ' ' , 

tu»»-»;  ti  mÀ  Wr  ih.  iHink.  ,ì™ì 

A botta.  In  frane.  A l’èpreuve.  Dicesi  di  quegli  edi- 

fizit , di  quelle  opere  di  fortificazione , di  quelle  armadure 
difensive,  che  resistono  alle  botte  di  questa  o di  quell'arma; 
onde  si  dice  A botta  di  bomba,  di  cannone,  di  moschetto, 
di  pistòla , di  spada.  Dicesi  pure  A prova  j V.  PROVA  ; 
e A resistenza ; V.  BOMBA. 

Et.  E gli  conviene  poi  aver  learini  gravi,  e a botti,  per  ragion  delle 
trincee;  quando  si  dce.andiire^a  pigliare,  o a difendere  città,  fossi  , o 
posti,  c altri  luoghi  simili.  Cl.liz/I . — Cinque  bravi  soldati  , alcuni 
con  archibugi  a ruota,  cd  altri  con  mezze  picche  , armati  a botta  di 
moschetto.  Texsixì. — Intorno  alla  medesima  sono  costrutti  i quartieri 
pei  soldati  ed  ì magazzini -per  Te  munizioni,  gli  uni  e gli  altri  a. 
botta  di  bomba.  Botta-  . , . V'rvvi/vB 

Di  tutta  botta.  In  frane.  A toute  e preuve.  Dice  si 
d’anno  difensiva  che  residui  ad  ogui  percossa. 

Et.  ni  tutta  bolla  l'usbergo,  e lamiere.  Hvl.cs.  . Ili 

Ma  l'elmo  ch’égli avea  di  tutta  botta  y ni  t te  t ì- > 

A questo  tratto  gli  salvò  la  vita.  Cimerò  CaiAakeo.  f 


ETTO  A botta.  V.  Pett  sbotta, 

BOTTATA,  s.  f.  In  frane.  Coup.  Ito  Stesso  che  BOTTA; 
V. 

Et  II  la  Irò  seutcnil  i nlpiis!  iteli  , sicss  > tempo  della  bollata  dell' 
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. BOTTE  SCOPPIENTE,  s.  r.  In  frane.  Borii  fou - 
droyant.  Vaso  di  legno  addogato  e cerchiato,  pieno  di 
.polvere  o di  fuochi  artifizinli,  che  acceso  a tempo  si  fa 
rotolare  gin  della  breccia  o del  parapetto  ‘di  Un'opera  assa- 
lita , perchè  scoppiando  sbaragli  gli  assalitori. 

Si  usarono  anche  Botti  piene  di  sabbia  o di  sassi , che 
si  facevano  rotolare  nella  stessa  guisa  a schiacciare  col  solo 
peso  la  gepte  sottoposta.  In  frane.  Borii  ; Tonneau. 

Fi.  Di  fendersi  (ne"ù  attuiti)  e combattere  coraggiosamente  con  le 
armi  solile  di  picclie,  d’an  hibnsi,  di  mosfcbetti,  e d’artiglierie,  e ancor 
fon  troAibe  e pignatte  'f  luiVu  artifir.ìuto,  e cori  o!io,  e pece,  e altre 
cose  che  abbruciano,  e con  sassi  e' pietre,  e c-  n tavole  e ruote  piena 
di  punte  dì  ferro,  e «pii  bolli  piene  di  sassi,  o che  crepinn  e 'abbru- 
cino, e simili  altre  coie.  Ciatzzit 

i ; • . • • • ' ‘ > 

BOTTINARE,  v.  att.  e NBtrt.  In  frane.  Butiner.  Far 
preda.  Mettere  a bottino,  Impadronirsi  delle  spoglie  del 
nemico.  Dicesi  anche  Abbottinare. 

Fi.  Bottinarono  i sdiJuti  più  di  due  ini'a  ottocento  cavalli,  molte 
collane  d’oro,  ecc.  Pavila.  — Non  allontanarsi  mai  troppo  dal  corpo 
della  battaglia  a perseguitar  l’inimico,  nè  sbandarsi,  nè  bottinare,  fin- 
ché non  è totalmente  cacciato  fuori  del  caippj.  Me  Steluccoli. 

— . ’ ; - . ? 

BOTTINO,  s.  m.  In  frane.  Butin.  La  preda  dei  sol- 

dati in  paese  nemico,  e sul  nemico.  È uso  d’ogni  buona 
milizia  di  raccogliere  tutto  il  Bottino  insieme  ,_e  distribuirlo 
qùiadi  con  giusta  proporzione  ai  soldati , ai  sotto-uffiziali , 
ed  agli  nlfizigli , o di  farne  estimo  e di  distribuii’  loro  il. 
valsente  in  danaro  contante. , ? - \ 

Et.  I cavalli,  e l’armi,  e l’altra  roba  partì  a bottino.  NT.  Viluki. 

— Rappresentarono  a bottino  da  ottanta  prigioni.  Stomi  Pistoiesi. 

* \ ■’  »•.  > . ' v 

a.  Chiamasi  particolarmente  con  questo  marne  una  Sorta 

di  calzatura  del  soldato,  die  non  fascia  che  iT  collo  del 

► .• 
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piede.  È assai  in  uso  presso  le  infanterie  unghere , e presso 
tutte  quell’altre , che  per  essere  pii  sciolte  non  portano 
sopraccalze  , ma  lunghe  brache,  e bottini  ; in  frane,  si  dice 
Rolline.  La  voce.è  registrata  dall’Alberti. 

A bottino,  avveri.  A sacco,  A ruba  ; onde  Andare  a 
bottino  vale  Essere  saccheggiato;  Mettere  a bottino,  vale 
Rubare,  Predare,  Saccoinannare  , Abbottinare  le  robe  del 


nemico. 


'A 


<S. . 


Es.  Mettere  gli  uomini  a fil  di  spada,  e la  roba  tutta  a bottino. 


Giambcllari. 


BRACCI  AIUOLA,  s.  f.  Sorta  di  copertura  del  collo  e 
delle  braccia  nei  secoli  di  mezzo,  che  serviva  anche  di 
difesa.  Dicesi  anche  Bracciuola. 

‘ w r'  * • , t • 

Et.  È non  li  dico  delle  brarriaiuole,  ...che  h«n  possono  dine,  che 
noi  portiamo  la. .gola  nel  doccione  , e *1  braci  io  nel  tegolo.  F.  Sac- 
chetti. — Fu  chiamato  l’Aguto,  perocché  avendo  guerra  i Frescobaldi 
co*  Boati*  hi,  cogli  Adimari,  e Coirti  di  Fo  t tornio,  e guardandosi!  por- 
tava nella  braci  iai noia  uno  grmde  aguto.  Velluti  Cros,  Ciucca. 

BRACCIALE,  s.  m.  In  frane.. Brassard.  Cha  parte  dell’ 
armadura  eolia  quale,  si  copriva  il  braccio  dui  soldato  fino 
a tanto  che  si  adoperarono  armi  difensive. 

Es.  Avevano  > Romani  le  gambe  e le  braccia  coperte  dagli  slinieri 
e da ’ bracciali  Macchia vel/-i.  — La  lancia,  ancora  \he  fosse  grossa  e 
massiccia,  si  spezzò  in  piii  parli,  una  de  He  (piali  nello  scorrere  gli 
passò  il  bracciale,  e Io  feri  alquanto  stifl^  spalla  sinistra.  Varchi. -r- 
Le  corazze  per  andaf  piò  sbrigate  non  porteranno  bracciali.  Melzo. 

BRACCIUOLA.  s.  r.  Lotfesso  che  BR  ACCI  AIUOLA;  V. 

Es  Risptendouo  Je  ferrate  bracciuòle,  e le  spade  d'acciaio.  Viro, 
En.  Gu$ca.  * J. 

BRAGA,  s.  f.  Ih  frane.  Braje;  Brague.  Ordegno 
composto  di  due  forti  bande  di  ferro,  col  quale  si  teneva 
unito  il  mascolo  ad  alcuni  antichi  cannoni  pelrieri , ed  agli 
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organi , che  perciò  erano  chiamali  Petrieri , e Organi  a 
braga.  V.  M ASCOLO. 

Et.  Alcuni  Ai  cisi  ti  chiamano  a braga,  e ti  caricami  per  la  cubila 
coi  loro  Diascoli:  Moi.  rcei.ccau.  — braga  in  alcuni  potei  peti  ieri  è uu 
cinto  Ai  ferro,  clic  tiene  unito  il  ma  scoiai  alla  ratina,  c torma  ambe  la 
Coda  al  pezzo.  MorZtti. 

1 , . ; V . < . • ' . » 

BRANCA,  s.  r.  Lo  stesso  che  DIRAMAZIONE}  V. 

Es  11  inolile  sul. quale  è posalo  il  fastello  si  dirama  per  là  parte 
di  Ponente  da  quelli  di  fìerfulco,  e per  via  di  branche  tortuose  con- 
nette con  quelli  della  maremma  Volterrana  Targionì-Tozzetti 

••  • . *>**“*  • 

BRANDIRE,  v.att.  In  lat.  Vibrare,.  In  frapc.  Brandir ; 
Agiter.  Vibrare  , Sènotere  , Scrollare  ; è dicesi  dell’armi 
In  asta  e delle  spade  quando  vengono  vibrate  , c scosse  da 
chi  le  porta  m alto  bravo,  e quasi  a farne  pvuova  prima 
éf  incontrar  il  nemico. 

Et.  Poi  ritoCutro  coll»  lanci». in  resta  .*  - * 

Molto  avendola  pria  brandita  e scossa.  Ariosto.  • ' - s. 

— Percóteano  li  scudi,  e brandivano  le  spade.  I.iv.'MS.  Crusca. 

— Gli  Spaglinoli , come  furono  giunti  all’Apparita  , e ridderò  a un 
tratto  la  città  di  Firenze  con  tutto  il  1 '..vibrando  chi  le  picclie, 

tt.cki  brandendo  le  spade,  gridarono  ad  alta  voce  e con  Indicibile  al- 
legrezza dissero  nella  lingua  doro  : signora  iiorenza  apparecchia  ibro- 
cafi,  die  noi  venghiamo  per  comperargli  a misura  di  picche  Varubi 

BRANDISTOCCO,  s.  m.  In  frapc.  Brin-d’estoc.  Arme 
in  asta  simile  alla  -picca , Aia;  poi  ferro  più  lungo,  e l’asta 
piùcorta,  quasi  una  lunga  spada  posta  in  cima  ad  un  bastone. 

/T*  11  principe  d*  Ugnano , ed  A mestante  ^ a'%  ^ - 

Da  toCcatori  Gin’  col*  brandistocco.  Lippì". 

— S'adoperava  incessantemente  la  pala  a la  zappa  , c nell’islèsso 

tempo  fa  spada  ed  i braijdistoochi , arma,  che  mirabilmente  serviva  , 
perchè  essendo  uua  corta  picca,  $i  maneggia  con  faniità,  e eoa  forza 
^spinge.  Nasi  • % J * ~ • 

*•  * V>,  V w • ••  • • • • 

BRANDITO,  TA.  * a#t.  mw.  Dal  verbo  BRANDIRE}  V* 
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BRANDO.  $.  m.  la  fraac.  Brand.  Spada  lunga,  grossa 
e tagliente,  che  si  maneggiava  anche  a due  mani  dai  cava- 
lieri o dagli  uomini  d’arme  : andata  in  disuso  colle  armi  di 
que'  tempi,  la  voce  rimase  agli  oratori  ed  ai  poeti  come 
sinonimo  d’Ogni  spada. 


Es.  E dou<lc  gì t tur  l’asle  preso  il  tirando 

Si  tomaio  a ferir  crudeli  e fieri.  Ariosto. 


ovtHrg 
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-7-  E shivaiua,  e rincalza,  e fulminando. 

Spesso  alla  cista  gli  diri /.za  il  tirando.  Tasso.  . 

— Vitelli»  sopra  superbo  corsiero  in  sopravvesta  imperiale,  di 
brando  cinto.  Davahzati  ttad  Tu<t. 


BRAVACCIO.  V.  BRAVAZZO. 

ih  s,  ».  {pii  i 

BRAVAMENTE,  avvmb.  In  frane.  Bravement.  Con 
bravura , Da  uomo  bravo,"  Con  atto  bravo. 

È».  Ersi  tanto  •l’Israi'liti/Vihsctino  da  quella  psrte  iiietii  si  trovava, 
saltarono  bravamciile  aiU’alta  hi-yceia., Spesesi.  — 'Trovato  Postatolo 
del  fòsso  c l’opposizione  dejla  trincea  bravamente  difesa  dagli  archi» 
bugieri  ugonotti.  Datila. 

BRA\  ARE.  v.  ATT.  In  frane.  Braver.  Minacciare  altie- 
ramente  e imperìosamehte  ; Mostrarsi  con  atti  o con  parole 
maggiore  di  qualsiasi  più  grave  pericolo.  È voce  di  assai 
geloso  maneggio,  poiché  viene  adoperata  per  lo  più  nel 
signif.  di  Fare  una  bravata  , cioè  d‘  Intimorire  altrui  cod 
minacce  e.  con  vane  dimostrazioni  di  bravura  j mentre  altri 
scrittori , come  si  vedrà  da i ^gitemi  esempi , l ’usano  anche 
pel  signif.  di  Affrontare  animosamente  un  pericolo  moslràndo 
di  non  conoscerlo  o di  sprezzarlo.  Al  tutto  par  voce  che 
Prenda  buono  p rea  signif.  dal  fine  al  quale  mira  l’astone. 

Es.  O Paladin,  elle  fate  sV  il  trinciante,  • ...  . -'  ti 

e Venite  unjpoco  innanzi-  ora. a bravare. ^ . 

• ' {(^ui  in  scuso  diipregialino).  Bp&ju.  ^ . 

<-r>  Mi  fa  ciò  risovvenire  di-  quei  d’  Qraaio  bravante  la-  fortuna  , 

siccome  qhi  brava  Pamore  ( qui  in  sctiso  buono).  .Salvi»*. £ pon 

Aire  malamente , come  fatalo  molti  f.  a ho  essendo  giustamente  i toso 
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soldati  castigati  da  altri  capitani,  voglion  bravare,  e Tare  anco  quistion 
con  essi  (qui  piu  chini  aulente  in  cattivo  tento).  t.i.tc/.zi. 

BRAVATA,  s.  f.  In  frane.  Bravade.  L’Alto  del  bra- 

I ' ' '•  , 

vare , cioè  del  minacciare  aliieramenlc , che  si  risolve  in 
vane  dimostrazioni  d’offesa.  Si  adopera  in  senso  dispre- 
giativo. ...  1 • 

Et.  Fare  una  bravata,  o tagliata,  u^inn  spaveiiLirrhio,  e un  soprav- 
vento, non  è altro,  ebe  minacciare  , e bravare,  il  che  ai  dice  ancora 
squartare,  e fare  uri»  squartata  Varchi  — Essere  rose  contrarie.... met- 
tere insieme  tanti  eserciti , assoldare  sempre  nuove  milizie  con  per- 
petui protesti  di  non  rallentare  fino  all’intera  perfezione  della  vitto- 
i fa,  c dall  'altro  canto  debilitando  e distruggendo  l’entrate  regie,  tagliar 
i. nervi  alla  gueira , t ridursi  in  necessità  dopo  tante  lira, ale,  di  ron- 
dcsre ndere  per  mancamento  di  danari  ad  una  pare  p emi  di  disavvan- 
taggi. ed  accompagnata  da  poca  riputazione,  fìcviu. 

BRAVATO,  TA.  rm.  pass,  Dal  verbo  BRAVARE;  V. 

BRAVAZZO  e BRAVACCIO,  s.  m.  In  frane.  Bravachc . 
Peggiorativo  di  Bravo  ; Bravo  in  apparenza  ; Che  millantai 
bravura.  Si  adopera  altresì  a modo  d’A^getpl 

Et.  On  giovane  sventato , bravaccio,  soldato  del  signor  Rienzo  da 
Ceri.  Cellinì.  , 

'/  . i . . J . O-  che  bravata! 

* Fanno  il  soldato  lancia  f or  di  fiabe  ¥»  Buonarroti. 

BRAVISSIMAMENFE.  avverb.  In  frane.1  Très-br&>e - 
meni.  Superlativo  di  Bravamente , cioè  Con  gran  bravura; 
Con  atti  bravissimi;  Da 'uomo' bravissimo. 

Et.  Egli  in  questa  operazione  si  portò  bravi, sitila  mente.  F.  Gioii' 
DAad  • . i • . 

BRAVISSIMO,  MA.  aggett-  In  frane.  ' Trés-bràve. 
Superlativo  di  Bravò.  *• 

Et.  Alloggiò  l'esercito. vicino  a Darà  , terra  benissimo  fortificata  e 
beo  guardata  con  buon  presidio  sotto  il  reggimento  di  Flatres , Capi 
tano  bravissimo  dj  quella  gente.  S oli. 

BRAVO,  VA.  aggett.  In  frane.  Brave.  Forte,  Corag- 
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gioso,  Animoso  ; c si  dice  di  soldati , d'esercito,  di  popoli , 
e di  azioni  coraggiose  ed  arrischiate  da  essi  fatte.  E qui 
nota  capriccio  della  lingua  italiana,  la  quale  adopera  questa 
voce  come  addiettiva , e nel  modo  sopra  indicato,  in  senso 
onesto,  e come  sustnntiva  in  senso  cattivo,  perchè  in  questo 
secondo  caso  la  voce  Bravo  corrisponde  a Sicario,  Sgherro: 
e però  diceudo  che  un  generale  era  attorniato  da’  suoi  bravi 
soldati , intendiamo  d’un  Cesare  in  mezzo  al  fiore  delle 
sue  schiere , ma  se  dirai  ch’egli  comparve  circondato  daJ 
suoi  bravi , ne  fai  un  tiranno,  al  quote  lien  dietro  una 
funesta  comitiva  di  feroci  esecutori  delle  sue  sanguinarie 
volontà.  ,■■>**- 

Et.  Filippo  di  Macedonia  aveva  un  soldato  bravo.  Vischi.  — Con- 
fermò l’animo  di  quelle  guardie,  le  quali  accorgendosi  di  combattere 
sotto  gli  «cebi  proprii  del  re,  fecero  cori  brava  resistenza  contro  it 
numero  superiore  de’  neniici , ebe  l’impeto  loro  fu  bravamente  soste- 
nuto fin  che  sopravvenne  soccorso,  D.-.vita. 

BRAVURA,  s.  f.  In  frane.  Bravoure.  Temerità,  Impeto 
violento  nell’nflfrontare  i pericoli  della  guerra  o delibarmi. 
La  bravura  è la  divisa  del  soldato. 

Et.  Non  ardiva  uscir  più  alla  campagna,  nè  mostrare  quella  bravura, 
che  egli  era  usato.  Fisesziiola. — Il  maresciallo  di  Birone  avventuro- 
samente uscito  dalle  mani  de’ nemici,  aveva  col  colonnello  Calali 
fermati  gli  Svizzeri  ,t  clic  prima  si  ritifavano  fuggendo,  e tornando 
con  altrettanta  bravrtra  con  quanto  precipizio  erano  prima  scampati , 
arrivarono,  eec.  T>AVtT..i. 

BRECCIA,  s.  f.  In  frane.  Bi'hchc.  Apertura,  ossia  Rot* 
tura  e Ruina  de’muri  o terrapieni  d’una  fortezza  o di  qua- 
lunque altra  opera  di  fortificazione,  fatta  dal  cannone  o dalla 
mina  del  nemico  ]>cr  entrar  dentro  di  quella  di  viva  forza. 

È voce  venutaci  di  Francia , e non  più  antica  del  secolo 
xvn  : prima  si  chiamava  Apertura  , d Rottura , o confon- 
dendo la  causa  coll’effetto  si  diceva  anche  Batteria.  Essa  ha 
peraltro  l’origine  nel  Teutonico.  La  sommità  della  Breccia 
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chiamasi  più  particolarmente  dagli  scrittori  tecnici  l’Alto 
della  breccia , in  frane.  Le  haut  de  la  brèche , e la  sua 
parte  inferiore , il  Piede,  in  frane.  Le  pied  de  la  bi  èche 

Et.  Gli  Israeliti  saltarono  bravamente  sull'alta  breccia.  SaaHEai.  — ’ 
f difensori  lasciarono  come  storditi  libero  l'adito  della  breccia  agli  as- 
salitori , i ijuali  non  trovala  resistenza  alcuna  alla  rottura  del  muro, 
entrarono  impetuosamente  nella  terra,  Datila.  — Per  battere  le  mura 
delle  f or  terze  tarandovi  rottura  e strada  per  entrarvi  dentro,  ebe  da' 

Francesi  vien  chiamala  la  breccia.  T Basisi. 

- Za  | , it,  • 

Aprire  ia  breccia.  In  frane.  Guarir  la  brèche.  Lo  stesso 
che  Far  breccia  ; V. 

Et.  Gli  speroni  delle  muraglie,  in  cui  l’assalitore  apre  la  breccia,  si 

collocano,  ecc.  D’Aktokj. 

Battere  ir*  breccia.  In  frane,  tìattre  en  brèche.  Diri- 
gere i tiri  delle  artiglierie  contro  un  luogo  dato,  come 
l’angolo  di  una  mezzaluna  o le  facce  d’ un  bastione  per 
disfarlo,  onde  aver  un’apertura  che  ai  chiama  Breccia , per 

ìp  quale  si  entra  poi  nella  .piana  nemica  ':  questo  Battere 
in  breccia  chiamossi  dagli  antichi  scrittori  Dar  la  batteria.  < 

Et.  Nell’attacco  delle. piaz*fj,«be  turno  aro  fuoco  radeste,  le  l«tf 

leric,  ebe  dovranno  battere  in  breccia,  si  cgllocbcrnnno sul  ciglio  dello 

spalto.  D’Astoxj.  , . \ . 

1 r 

Breccia  matura  chiamano  gli  artiglieri  italiani  Quella 
breccia  che  riesce  di  facile  accesso  agli  assalitori,  e comoda 
per  alloggiarvisi.  È traslato  fatto  con  bella  arditezza  militare. 

E*.  Se,  fatta  la  breccia,  l’accesso  ne  sii  facile^  si  denominerà  brec- 
cia matura.  IVAstosj. 

Far  breccia.  In  frane.  Faire  brèche.  Far  la  breccia; 
Aprire , Rovinare  le  muraglie  e simili  colle  artiglierie , o • 
altro. 

Et.  Aprir  la  controscarpa  , passare  il  fosso  con  gallerie,  appiccarsi 
al  vallo  con  mine  , far  breccia ,' dare  l'assalto.  Moktsctjccoh.  — Far 
breccia,  è quando  si  manda  a terra  la  muraglia  d’una  piazza  col  can- 
none per  potervi  salire  e entrare.  MS.U co  Cicciotti. 
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Mottcìr*  A';  Salir*  M$a  Mffitctft.  in  frane.  Manta  à 
la  bri  che,  sur  la  ùriche.  Dicesi  dei  soldati  smallanti  > «he 
passando  sulle  movine  fatte  in  un'opera  nemica  tentano  di 
ehtrare  in  essa  per  occuparla.^  *’  ;«Mnmart»nrm  i .««r* 

Es.  Furono  dati  pii  ordini  che  MagnatMg  per  m fruiate  flit  un  tempo 
quei  di  «teatro  in  maniera  e dal  róeilino  e da’ «iti  più  opportuni  ne’ 
fóssf,  che  ila  loro  1100  ai  potesse  far  impedimento  • quei  «li  fuori  phe 
fossero  per  salir  sulla  breccia.  Etl  altcpye  ■.  Èransi  {atti  due  ponti  per 
servirsene  a pàssere  il  fosso  c a montare  sulla  hfecria.  Bru-momm.— - 
Si  neenstatm  al  fosso,  e quivi  combattano:  montano  sulla  breccia,  ed 
un  Muri beghino  puma  di  tutti  pianta  sulle  juiua  l 'insegna.  Seiar.sj. 

S*ia»are  LA  bréccia.  In  frane.  Hendre  una  bièche  pra- 
ti cable.  Si  dice  dell’inetto  della  batteria , quando  col  loro 

tirare  sulla  rottura  già  fatta  nell’opera  nemica  ne  appianano 
la  salita  ai  soldati  che  la  debbono  superare. 

Et  Contiu  nessi  per  molte  ore  a battere -il  maro)  e .finalmente  ro- 
vinatone un  graii'p«r.m:rót  suo  terrapieno  v sierbf  rimaneva  Spianata 
assji  comodamente  la  breccia,  si  presemi)  «Ti’Sssalto  la  gente  di  fuori 

per  ibirlo.,  Burri  Vacuo.  .,*’*•  a*  où.  , -U-J 

^ ' " ’ 1 ^ • . ••  rit-,  . * < », 

Superare  la  breccia.  In  frane.  Se  landre  tnattre  de  la 
brèche.  Dicesi  dei  soldati  assaltanti , che  saliti  per  le  rovine 
della  breccia  sino  alla  sua  sommità  ne  scacciano  i difen- 
sori, o s’impadroniscono  del  sito,  cosi  per  alloggiarvisi  in 
caso  di  nuove  resistenze , come  [sor  scendere  di  là  nella 
piazza  o nell’opera  di  fortificazione  assaltata. 

Et  Binaci  poi  si  di  (fieri*  *’  regf  l'operazione  de’  ponti  * in  qnjlita 
della  breccia  ueli  uccr  tentato  di  superarla,  che  fatti  per  un  pezzo  mi* 
sciabile  lnT viglio  degli  archibugi  e mnscliclti,  e d’altra  sorte  di  'fuoiJii 
e.  ,1’oirese  ^he  adoperavano  cantra  di  loro  gl!  assediali, 

VcsfiC'or.ùtó.  ' 1 io»1)  • ricco  et 

BREVETTO.  s.  sr.  In  frane.  Breret,  Rescritto  del  Prin- 
cipe, col  quale  vieti  conferito  ad  ogni  ufficiale  dell’esercito 

il  sno  gradédlb’AifMmeù^Ht'-mts^^hnrandl  m 

Et.  Voleva  il  re,  rhAenz’altra  consolle,  e «eaz’aftra  eccexione  ine-' 

grctarj  di  stato  spedissero  «ubitamentR  i brevetti.  Dama.  Vi  ..j  &y. 
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BRICCOLA,  s.  f . In  frane.  Bricole.  Macchina  militare 
adoperata  dagli  Italiani  prima  dell’  invenzione  delle  arti- 
glierie per  Scagliar  grosse  pietre  nelle  città  che  assedia- 
vano. È propriamente  la  Catapulta  de’Romani  ; e ce  ne  fa 
fede  il  Davanzali , il  quale  volendo  tradurre  le  antiche  cose 
con  parole  intese  dal  popolo  de’  suoi  tempi , chiama  Bric- 
cola la  Catapulta.  Di' fatto  non  essendosi  mai  perduta  in 
Italia  , anche  ne’  secoli  più  barbari , l’arte  di  maneggiar  le 
macchine  romane >,  esse  cambiarono  solamente  di  nome, 
ma  durarono  le  stesse  dai  tempi  di  Roma  sino  al  secolo 
xv , come  si  è già  veduto  alla  voce  Bolzone , e si  vedrà 
più  sotto  a quelle  di  Mangano  e di  Trabocco.  ^ 

Ei.  E éoi»  'Imbocchi,  e con  briciole  getta, ^ 

Sicché  per  «ulto  guastava  la  terra.  Ciavrrn  CaLvabko. 

— Dietro  a' parapetti  , ove. erano  briccole,  e caricate  balestre.  ( II 
Usto  Ji  Tacilo  dèce-.  Anlfposìlis  propugnami»  , ‘e*  oitis  catapulta*. 
ballistae<|iic  tendermi.. r ),  EPavaszati  trad.Tac.  — È questo  castello 
posto  a piè  dell’Alpi  Che  dividono  il  Casentino  da  Val  d'Arno  ; e per 
«sere  in  luogo  ass.fi  rilevato,  e dentrovi  sufficienti  guardie,  fu  ditbcile 
h sua  espugnazione,  ancoraché  Niccolò  conti.iuan.ente  con  boccole  e 
simili  artiglierie  lo  combattesse.  ( Qtù  parla  Al- fimo»  condottiero 
tf.cvolò  Piccinino  , e delti,  resa  di  Castel  S.  Niccolò  ranno  1440). 
MscHiAveT.Lf.  2 Accaropossi  il  Capitano  Am  quattromila  cavali. , e 
duemila  fanti , e molte  bombarde,  e briccole.  Moaat.M  Caos.  Crusca. 

, 

Di  briccòla.  Modo  avverb.  usato  dagli  artiglieri  per 
distinguere  Quella  maniera  di  tiro,  col  quale  cacciata  la 
palla  contro  un  piano  ad  angolo  acuto  venga  da  questo, 
rimandata  con  angolo  uguale  alla  parte  opposta.  Quindi  ia 
modi  di  dice  Battere  m briccola  , Briccolare*  e Tiro  di 
rriccòla  , dei  quali  V . al  luogo  loro. 

Es  Le  batterie  per  li  cannoni,  che  cacciano  palla  di  briccola.  Ed  al- 
trove : Dovendosi  osservare,  che  le  batterie  d«  .bombe,  e quelle  di  bnc- 
cola  debbono  sparare  giorno  e notte,  D’Astosj. 
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BRICCOLARE.  v.  irr.  Per  similit.  vale  Scagliare,  Git- 
tare , Lanciare  proietti  d’alto  in  basso,  come  si  usava  colle 
antiche  briccole. 

Es.  Bricroldvano  ogni  sorta  «li  fuochi  artificiati  dentro  la  città.  Ed 
in_  aiuti  lun^o  ! Incominciarono  la  nette  dei  tre  ottobre  a bnccolare  iu 
gran  copiar  le  bombe  de n Irò  la  città  Botta.  , . « , . 

4.  Nell'artiglieria  ha  un  significalo  proprio  e particolare 
indicando  una  Maniera  di  battere  col  cannone , che  si  tro- 
verà spiegala  sotto  la  voce  Battere  al  § Battere  di  briccola. 

Es.  Si  balte  bricco  laudo....  quando  non  si  pub  rettamente.  Mone-m. 

BRIDA,  s.  r.  In  frane.  Bride.  Un  Ingegno  militare , del 
quale  facevano  uso  gli  Bulichi  Italiani  per  aggradare  dall 
alto  delle  mura  le  macchine  de'  nemici  assediami , e tirarle 
a se^  o sconquassarle.  E il  Corvo  de’  Romani , che  ne’ 
uriini  secoli  della  milizia  italiana  cambiò  nome,  come  tutte 
l’altre  inacch  ine  militari  romane , ma  non  uffizio  ; ed  il 
uomo  è preso  dal  francese  Bride,  del  quale  Brida  è mera 
traduzione,  ma  ambi  dall'amico  germanico  Bridlc,  legame 
di  cuoio.  Ne’  libri  dell'amica  milizia  francese  la  voce  Bride 
è definita  nello  stesso  significato,  che  noi  assegniamo  alla 
voce  italiana.  \ V 1 • 

Es.  Ed  anrora  la  legione  ha  maestri  a fare  mangani , e bride  , e 
gatti  / c torri  di  legname , ed  ogni  altra  generazione  d’edilicio,  onde 
cittadi  o castrila  si  vincono  ó si  difendono.  B.  Giamboni  Oad.V eg. 

BRIGADIERE,  s.  m.  In  frane.  Brigadieri  Titolo  c 
Grado  di  quell’uffi/ialc  superiore  che  comandava  una  bri- 
gata. I Brigadieri  succedettero  ai  Maestri  di  campo,  e ven- 
nero aboliti  quasi  per  tutto  dopo  l’ordinamento  più  semplice 
posto  in  uso  dai  Francai  nelle  guerre  della  rivoluzione.  11 
comando  delle  brigale  vien  ora  affidalo  ai  Marescialli  di 
campo  od  ai  Generali  maggiori , o ad  altri  uffiziali  generali 
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oott  diverso  titolo,  «a sempre  collo  stesso  uffizio  di  co  man- 
da re  ai  colonnelli  de’  reggi  memi,  che  fanno  la  brigala,  e 
d'essere  comandali  dal  Luogoteuente  generale  o da  quel 
Generale  che  è preposto  al  comando  di  quel  corpo  o di 
(pie! la  divisione  dell’esercito,  della  quale  essa  brigala  fa 
parte.  In  alcuni  luoghi  il  Brigadiere  era  chiamato  Brigadier 
generale,  o assumeva  questo  titolo  quando  aveva  il  comando 
d'ua  numero  d'uomini,  maggiore  di  quello  d’una  brigata. 

Et.  Giasclieduna  schiera  si  suddivide  in  brigale  di  cinque  o sei  bat- 
taglioni ciascuna  rispetto  alla  fanteria  , e di  otto  jn  dodici  squadroni 
nella  cavalleria  , e si  destina  un  Ataggiòr  Generali  , o un  Brigadiere 
pel  comando  particolare  d’oaui  litigata,  e un  .'Punente  Generala,  per 
comandarne  due  o tre.  D’Astosj.  —'Arnold,  il  quale  era  stàio  di  fresco 
trtttto  dal  Congresso  Brigadiere  Generale^  faceva  con  piccoli  appurati, 
tasi  Con  grand'  animo  ogni  slor/o  per  rendersi  padrone  ili  Quebec, 
toni. 

• ^ss^ug  > ' jk.  - ,J‘.  « . ■ . 

'•#.  Chiamasi  ancóra  in  alcuni  eserciti  óol  tttólo  di  Bri- 
gadiere quel  Sotto-ufflzinle , fini  vidrte  affidata  in  ima  com- 
pagnia di  Cavalli  la’  direzione  é l’ istruzione  d’nna  delle  sue 
parti  o suddivisioni , che  in  altri  tempi  si  chiamarono  Bri- 
gate. V.  BRIGATA.  Sonisi  Risentiti. 

•..d  ysi.v  •••  t . . ... 

BRIGANTE,  s.  u.  la  frane.  Brigami.  Soldato  a piedi, 
Fantaccino,  di  etti  si  trova  frequente  menzione  nelle  antiche 
Cronache  italiane  e francesi  senza  l’odioso  sesso  chè  m 
processo  di  tempo  si  appiccò  a questo  nome.  Gli  storici 
francesi  affermano  avere  i pimi  portato  questo  uome  certi 
soldati  arruolali  dalla  città  di  Parigi  al  tempo  della  pri- 
gionia in  Inghilterra  del  Re  f Giovanili,  pigliando  la  loro 
denominazione  dalla  Brigai  lima  di  cui  and  a vai  io  armali.  V. 

BWGANTIJiÀ.  i,  -ì:-"  ■■jf  , 

• * '•  • * ■ • * • • •V' 

- St,  Cotte-  sue  masnade  e mi  sur, '-brigami  a fanti  rfr  volontà  si  fu- 
«a»  nel  borgo  del  ponte  a S.  Piero.  G.  Vn 


■Digitized  by 


BRI  :*& 

a.  Sedizioso,  Perturbaior  dello  Staio,  che  prende  l’armi 
per  far  guerra  illegittima  e sregolata.  . r 

0i  : Sor sere  sdegnosamente  gli  Spegnimi  » contro  I*  ordite  scellenig- 
gini , e combatterono  i Nayoienniaw,  Napoleone  e i «uot  prezzolati 

acritlori  gli  chium. irono  briganti,  gii  chiamarono  assassini.  Botta. 

BRIGANTINA,  s.  r.  In  frane.  Brigandone.  Armadura 
difensiva  antica , fatta  con  sottili  scaglie  o lamine  unite 
insieme , pieghevoli  ed  arrendevoli  al  corpo.  Si  portava  dai 
pedoni  francesi  chiamati  a quel  tempo  Briganti.  Ambiti. 

r 

.ifr./iAJNfc  :•««•••.  .u 

BRIGATA,  s.  f.  In  frane.  Bngade.  Uu  Numero  di  sol- 
dati messo  insieme  ed  ordinalo  in  modo  da  far  corpo,  e com- 
battere separato  o congiunto  con  altri  corpi  d’un  esercito. 
Negli  antichi  tempi  questa  voce  venne  adoperata  nelle  ordi- 
nanze militari  italiane  con  senso  indeterminato  per  indicare 
una  truppa  qualunque  si  fosse  d’uomini  da  piò  , o da  cavallo. 

Rispetto  alPeliraologia  di  questa  voce , della  qtuile  par- 
lano variamente  i filologi , sono  in  tutto  col  dottissimo 
Biscioni,  consentito  anche  dal  P.  D’ Aquino,  il  quale  la 
deduce  prossimamente  da  Briga,  cioè  Rissa,  Contesa;  occone 
le  parole  : « Brigata,  'frappa  di  soldati  : e vien  da  Briga, 
« lite , contesa  , che  -è  una  certa  spezie  di  guerra  ; onde 
« Brigare,  prender  briga,  far  contesa,  lat.  Rixari  : e Bri- 
« gante , Soldato.  n (Annotazioni  al  MalmanlilA,  Cant. 
I>P“g-  7>  " ' • . .* 

■ 11*- . • * . 1 , ' f . jJ-  * ^ 

F,.  Al  presente  u*avicno  scritte  al  solil  i tremila,  c che  le  dette  bri- 
gale si  (JAvieno  rassegnare  in  Firenze.  F.  Vn.i.  is J . — Si  raffdtiai  può 
insieme  più  brigate,  le  quali  si  ehi  libarono  compagnie,  e andarono  ta- 
glieggiando le  terre.  Mscnuvzu-i. 

• e,  . . • • .*.•/»»*  I,* 

a.  Chiamasi  ora  Brigata  un  Corpo  di  fanteria  0 «H  caval- 
leria, formato  di  due  reggimenti  d'nna  stessa  milizia,  e 
comandato  da  un  ufliziale  generale.  • * ‘ 'ri--' 


» 


Digitized  by  Google 


296 


BRI* 


L’ ordinamento  in  Brigale  ebbe  principio  nel  secolo  xvn 
nel  quale  esse  Brigate  si  componevano  d’un  certo  numero 
di  battaglioni  o di  squadroni  posti  sotto  il  comando  d’un 
generale,  che  assumeva  perciò  il  titolo  di  Brigadiere.  Questi 
corpi  erano  allora  le  parti  principali  d’un  esercito,  che  nou 
si  scompartiva  ancora  in  Divisioni.  Nel  secolo  xvm,  e dopo 
gli  scompartimenti  della  tattica  prussiana , la  Brigata  ridotta 
nella  forma  sopraindicata , e comandata  da  un  Maresciallo 
di  campo,  ossia  Generale  maggiore , fa  parte  delle  grandi 
Divisioni , nelle  quali  sono  ora  scompartiti  gli  eserciti. 

».  •’  *>v. 

Es.  Di  più  .vpiadroni  fc  battaglioni  formatisi  corpi  maggiori , e si 
chiamano  brigate.  Le  brigate  sono  membri  «l'armata.  Moxtlcuccoli. 
— Agli  undici  di  luglio  lu  pubblicata  Li  dichiarazione  deU'ii»dept:n  - 
delizi  nella  Nuova -York , e- eoo  mollo  apparato  letta  u ciascuua  bri* 
gala  JellVscrcItò  americano.  Botta.  - / 

-I  . • . * . . .\r  - . - 

1 ’r 

3.  Nella  milizia  dell’artiglieria  si  chiamò  Brigata  uno 

Scompartimento  di  pezzi  da  campagna e d’uomini  per 
ministrargli , destiuato  in  molte  occasioni  ad  operare  sepa- 
ratamente sotto  il  comando  d ’uu  uflìziale  superiore.  Queste 
Brigate  erauo  per  lo  più  di  cinque  a sei  pezzi  coi  loro  cas- 
soui,  fucine,  maniscalchi , c numero  .d’uomini  c cavalli 
conveniente.  I Francesi  le  chiamarono  pure  Brigade , cui 
sostituirono  poscia  la  denominazione  più  precisa  di  Batterie. 
Y,  BATTERIA.  • /.  , 

Es.  Aitine  ili  poter»!  servire  delle  divisate  artiglierie  unltanaatsi  o 
•sparatamente,  sccondoebè  le  circostanze  esigono,  si  ripartiscono  in  bri- 
gate di  cinque  in  sei  cannoiji  ciascuna , e pel  servizio  «|clh»  medesime 

si  dentina  un  cèrio  numero  d’ai  li  gl  ieri.  D’Antosj.  , « 

•*v  . ’ • ' /■;■*,*  n * \ . ’ 

4,  Brigata  si  chiamò  pure  una  Porzione  a Suddivisione 

d'una  compagnia  di^av^Ui come  Squadra  d’una  di  fanti. 
Soj.ll.St  Raschisi.  - • 

'Di  qua  il  titolo  di  Brigadiere  .dato  anche  adesso  in  alcune 


è 


* 
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cavallerie  a quel  sotto- uffiziale , che  «iene  altrimenti  detto' 

Caporale.  >*•  ' • ^ , * • **" 

1 * »•  \ > . , , 

Maggiore  di  brigata.  V.  Maggiore.  ■»  > _ 

BRIGLIA.  % f,  -In  frane.  Bride,  Strumento  col  quale 
al  frena  e si  tiene  in  obbedienza  il  cavallo.  Nell’  istruzione 
che  sr  dà  ai  soldati  di  cavalieri»  si  annoverano  le  seguenti 

. / I t \ 

parti  della  briglia  : 

GK  Anelli.  ..  . '.  In  frane.  Anneaux ; 
l’Arcbetto  •.  . . ..  . • • Are  da  banquet ; 

l’Asta  del  morso  <.  i • Brache  du  banquet  ; 

il  Barbazzale'.  . > . V . Gourmetle  ; 

le  Borchie  .....  . Bossettes j 

il  Bottone  corsoio  ..  . v ..  . Bouton  conient  i - 

le  Campanelle  . v . - . Porie-rénes  ; “ 

il  Cannone  e Cannoncino  . , > . Canon  ; 

la  Catenella  . ..  . y , '•  ■ . . Chatnette  j 

il  Ceppo  del  fréno  . •.  , ' . . Libertà  de  tangue  ; 

la  Crocetta  . . . Croi  sette  ) 

F Esee  del  barbazzale  . .,  i Esse;  . •’ 

F Estremità  dell’asta  • • • • Gargouille  ; 

il  Filetto  . . . . •'  Filef, 

il  Fiore  della  crocetta  . . . Fleuron  ; 

i Fondelli  ..  ' > « . ' Fonceatlx}  . 

la  Frenella  . ) . . « ..  . • Martingale  i 

il  Frontale  . .....  . • Frontal  i " 

i la  Guardia  • Branche  ; ■ 

l’  Imboccatura  . . . . , Embouchurei  ’ 

la  Lunetta  ......  • Croissant  ; 

il  Morto  . « . • Morsi 

la  Museruola  . . . . > „•  Muserole  ; 

l’Quchio  deQ»  guardia  . .'  . . OEil  de  la  branche  ; 
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il  Foctantòrso  . . . . . . PAjwiwwj 

il  Rampino  . . . . ..  . Crochet;  . 

le  Redini  -.  . m . . " . ...  Tfé/ikr  ; ' ' V 

la  Scudiccinol®  del  frontale  ..  „ Fleuron  da/hMàt; 
le  .Sguancio  . h-wtodb'i  Montant  i • '* 

il  Soggólo,  o Sotto-gola  ti.  - Jf**  Sons- porge  r**8*' 
la  Stanghetta  . • . . . . . Banqnet  f 

la  Testiera  * **■.>».  ,-M  • . -ri  Dessus  da  téle-.  ■ 

i Volto»  . - . .ii  . Tourets^  » 

, La  Briglia  assai  diversa  dal  Fremirti  de'  Romani  è stati 
portata  in  Italia  dai  pòpoli  settentrionali  t e gli  Italiani  inco- 
minciarono a farne  oso  nel  secolo  ih.  G.  Villani  òel  deseri- 
vere  la  famosa  otte  de  Fiorentini  contro  C(MnM^Nt^i|péi  ' 
di  Lucca  l’anno  i3a5  dice,  che  npl  loro  esMilot’iMtt 
più  di  trecento  destrieri  a briglie.  • .V  , ■ - . 

Et.  E sono  i cava»  tartari  con  sottili  briglie  sena  freno.  Cr/Vntm. 


A briglia  sciolta,  la  Kt.  La.ratii  habenis.  In  frgac.. 
A bride  abattue.  Rotto  avverbialmente  vaio  Di  gran  car- 
riera , A tutta  briglia.  . 1 


E*,  Già  Sacripante  & loj  s*«ra  voltato,  . 

E ne  venia  volando  a 'triglia  sciolta.  Berhi.  s * - 

'.**  *.  ' . - > • „*•  ? \ . y.  .-'A  ■ 

— Ma  i cavilli  regj..  ..  incalsarono  per  modo  i Baitri,  die  non  nar 
tendo  questi  èsser  -pii!  rtlehuti,  voftarooo  le  spalle,  ed  a briglia  scioUii 
si. posero  finalmente' a faggi  re.  BESTITOpLlp/  • • *\  l.  ,.v 


r . ' A‘/.\  « 

A tctta  briglia.  Alodo  avveri).  In  frane.  Jl  toute  bride ; 

F entre  à terre.  ^Oa  grandissimo  impeto  5 IH  ^ran  car- 
riera; Velocissima  mento;  A briglia  sciolta.  \ 

* ^ ^ ..  . U.  . ..  . t 1»  s r 1 

Et.  La  cavalleria  fygSAo  e disordinata  avea  lasciato  libero  il  campa 
a*  nemici,  e fuggendo  a tutta  triglia,  ecc.'  Dayila. 

~*"r  ■ ' * ,i 

bsigli  a.  Allentar  la  briglia  al  divallo.  -Guòma. 
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Tinek  briglia  o tA  briglia.  In  fratte.  Wenir  bride. 
Modo  di  dire  militare  per  Fare  allo.  Arrestarsi,  ed  è pfo- 
' prio  della  cavalleria. 

Es.  Il  DUca  <1!  MmnpcnMeri  avendolo  seguitato  fin  sulla  riva  del 
fosso,  poiché  siile  dall’altra  parte  tutto  l ’cs  cirrtu  schierato  alla  batta- 
glia,'tenne  la  brìglia,  e considerando  che  uon  si  poteva  passat  e con 
gli  .squadroni  ordinati,  ma  con  veqt^sqjjj  uomini  di  fronte,  prese  tempo 
lentamente  scaramucciando  d’avv  isariia  il  Ducati  Augii).  Danila. —— Si 
presentarono  le  truppe-  de’ collegati  e de’ Francesi , che  fecero  tener 
brìglia  all’inimico,  il  quale  ristette.  Mostrcuccoli, — Si.  di  m questa 
maniera  occasione  al  nemico  di  tener  briglia  per  tintore  di  qualche 
imboscata.  Metro. 

' Voltar  la  briglia.  In  frane.  Toumer  bride.  Modo  «lì 
dire  militare  per  Tornare  indietro,  Dare  addietro. 

Es.  Il'Jìe  voltata  la  I .ciglia  con  passo  lento  prese  la  strada  piede- 

sima  per  J.t  quale  era  venuto.'  Divida. 

BR1GLIAIO.  s.  sr.  In  frane.  Épetormier.  Colui  che  fa 
lp  briglie.  ‘ , 

'tfs.  Allato  al  lavi  a dt’Treflaj,  ó vogliam  dir  brlgliaj.  Boitemsi. 

BRlGtiIETTA.  s.  f.  DuuióuUfo  di  Briglia  $ Briglia 

pitCoK'ì.  ' . . . àj./  y 

* I * ' • 4.  • . 

pi.  bisogna  me  t ter  g ti  una  brighella  adatta  c conveniente,  epe  non 
dtì  dii  tfófòfe.  tue.  Mscalc.  troica. 

BRIG LIONE,  s.  m.  Briglia  grande,  di  cui  si  fa  pnn- 
cipnlmmtfc  uso  nelle  cavallerizze  per  domar  i cavalli. 

Es.  Come-senU  la  giumenta  .correre  dietro,  tirò  la  testa  con  si  dur* 
maniera,  che  ruppe  mi  briglionc  assai  fin  ir*  Sacchetti 

• ’ 

BROQCATA.  s.  f.  Colpo  di  spada  j Riscontro.  Cresca; 

y.  IMBROCCATA.  . ..  . 

1 , • _ ' •»  , , . 

BROCCATO,  a.  m.  Lo  stesso  che  Steccato,  Vallo  o'nto 

di  pulì  aguzzi  in  ripla;  Palancato,  K vóce  antica  e disusati, , 
Es.  E appressossr  Anemie»  $ menu  di  un  mézzo  migliò,  credendo* 
che  uscissonb  dal  loro  broccato  per Combattere  con  lai.  Stori»  Fotolisi,  i 


3oa 


BRO 


BROCCHIERE  e BROCCHIERO.  s.  u.  In  frane.  Bou- 
clier.  Piccola  rotella  di  ferro.,  ossia  scudo  adoperato  ne' 
secoli  di  mezzo,  $ cosi  chiamato  da  una  punta  di  ferro 
acuta  che  aveva  nel  mezzo.  -,  ' 

Et.  I Britanni  arditi  e pratici,  colle  spade  .grandi  e brocchieri  pic- 
coli, schifavano  o paravano  i tiri  nostri.  Davsszsti  tràd.  Tac. 

— . : . . . e di  metallo 

Brocchieri  alla  iinislia,  c stortili  a lato. 

(Qui  il  traduttore  esprime  con  toc-dei suo  tim/m  il  latino  Fella).  Ciao 
trini.  Entiil.  ' . . 

BROCCO,  s.  m.  11  Segno  die  è posto  uel  mezzo  del 
bersaglio,  uel  quale  cercano  d’investire  r bersaglieri  sparando 
colla  carabina  , col  facile , o colla  pistòla.  Quindi  deriva  il 
modo  di  dire  : Dar  uel  brocco,  in  brocco,  o in  brocca , 
cioè  Dar  nel  segno,  Colpire  appuntino. 

Es.  E dii  sempre  nel  brocco  à mezzo  ’l  segno.  Pulci.  • * 
a—  Significando,  che  si  debba  dare  nel  punto,  e , come  si  dice , in 
brocco.  Cam>  , ■ . 

BRONZINA  e BRONZINO.  > r,e  u.  Una  Spezie 

d’artiglieria  antica  di  grosso  calibro,  come  la  Bombarda  , 
colla  quale  vieu  talvolta  confusa  : se  ne  trova  frequente  la 
menzione  nei  Cronisti  italiani  del  secolo  xvA  e segnatamente 
nei  dtie  seguenti  passi  tratti  il  primo  dai  Commentar»  del 
Piccinino;  l’altro  dai  Commentarli  della  guèrra  di  Ferrara 
di  Marino  Sanuto  :.  . •’ 

•«  Trahebantur  denique  lhriceis  onerati  cutrus  quinque, 
«et  tormenta  arnea  sex,  qua*  Branzinas  Itali  vocantv  u 
Commetti.  Jac.  Pianini  lib.  8 apud  Muralor.  lotti . ao 
Script.  Itfil.  koi.  i36.  • __  v 

, <c  E per  far  passavolautj , archibugi , e bronzini  furono 
« disfatte,  più  di  cento  e cinquanta  campane  del  contado,  ss 
fan  rio  Sanuto , Commentarli  della  guerra  di  Ferrara, 
ecc.  nel  1 4 fri , l enezia , 1839 , pog.  46. 

La  ‘radice  della  vocp  è in  Bronzo*  • \ 
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BRONZO,  s.  m.  In  frane.  Bronze.  Composizione  di  • 
rame  e*di  stagno  in  variate  proporzioni , colla  quale  si  fanno 
le  artiglierie  ed  altri  strumenti  di  guerra.  Il  Bronzo  viene 
anche  dai  pratici  chiamato  METALLO  ; V. 

Et  Cosi  muove  di  natura  e d’aspetto  (il  rame  ) secondo  la  propor* 
e ione  dello  stagno  die  gli  date,  cosi  cambia  nome,  e non  pio  rame,  ma 
bronzo,  si  dirama  ; ovvero  per  maggior  distinzione  di  certa  quantità 
di  stagno  per  ogni  cento  di  rame  in  su  , da’  maestri  è detto  metallo 
più  e manco  lino  secondo  die  più  o manco  di  stagno  contiene.  Biain* 
coccio.  — Si  trovarono  nella  città  cento  sessanta  cannoni  la  più  parte 
di  bronzo.  Botta.  „ ■ , _ . . , ... 

a.-  Figùrat.  vale  Cannone , Bocca  di  fuoco,  ma  noti  ai 
adopera  ebe  in  utile  poetico  $d  oratorio.  Infranc.  Airain. 

Et.  Fecero  sulle , prime  le  artiglierie  francesi  gran  danno  nelle  fila 
qcmidie,  ma  essendo  riuscito  agli  Svizzeri  di  occupar  que’  medesimi 
bronzi,  e dì  rivolgergli  contro  gli  Stessi  Francesi,  ecc.  MvkatOm. 

— . , . E un  calpestio  > .. 

’ ' Di  cavalli  e di  fanti,  e sotto  il  grave 

Pe»  de’bronzi  mi -cigolio  di  rote,  » : ’•  •'* 

Che  mestizia  e terror  melica  nel  core.  Morti.  4 ' •*> 

. . , . L-  ' , .. , 

BRpLOtTÓ.  a.  m.  In  frane.  Brdlot.  Nave  carica  di 

matèrie  combustibili  e di  fuochi  artifiziati , della  qpale 
si  fi»  sovente  uso  per  abbruciar  potiti  od  altre  opere  dì 
legno,  o per  dar  fuòco  alle  .navi  nemiche.  V.  Batic*,  di 

FUOCO.  * ■ ..■'  •••*  • • 

Et.  Uffizioli  r soldati  montarono  speeciatamente  sui  battelli,  «tifa, 
mirabile'ooraggip  accostatisi  agli  ardenti  brulotti.,  gli  aggraffarono  • 

' condussero  alla  larga  in  luoghi  ove  non  potesmro  fer  danno. Bovvp. 

BRUSCA,  s,  r.  Ita  frane.  Brosse.  Strumentò  con  setole , 
col  quale  «i  puliscono  i c&alli.  Fa  parte  dell’equipaggio  del 
soldato  di  cavalleria.  Cause*.  \ V.  ■ -»  ■* 

BtJCA  DI  LUPO.  s.  >.  In  frane.  Troa  de  loup.  tfna 
Eacavazione  circolare  nel  terréno , di  una  data  profonditi, 
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la  quale  si  usa  non  solo  nella  fortificazione  campale , *ng 
ancora  nel  fosso  e negli  spalti  delle  fortezze  per  renderne 
più  difficile  il  passaggio  al  nemico.  È da  avvertire  che  le 
Buche  scavate  così  in  quadro,  come  in  tondo  al  piede  de' 
fianchi  ritirati  e sul  fronte  di  alcune  opere  esteriori  della 
fortificazione  regolare  delle  piazze,  prendono  presso  i 
nostri  scrittori  dell’arte  la  denominazione  particolare  di 
DIAMANTE;  V. 

Et.  SS  è velluta  una  r|Ua1che  particnlar  industria;  Ih  ne’  pozzi,  qua 
nelle  buche  di  lupo  ohe  proteggevano  le  lìnee.  Ai. i, adotti. 

BUCCINA,  s.  f.  In  lat.  Bucina.  Tromba  ritòrta  usata 
dai  Ilomani  come  stromento  militare  ne’  loro  eserciti.  È 
altresì  stromento  militare  di  molli  popoli  barbari. 

B.s  Diedero  il  segno  dell’ investire  coi  loro  timballi,  e colle  loro 
buccme.  Consixr  Irad.  Conq  .• Mest. 

BUDRIERE,  s.  m.  In  frane.  Baudrier.  Larga  fascia  di 
pelle  di  bufalo  o di  cavallo  posta  sulla  spalla  diritta , la 
quale  auraversa  da  , una  parte  il  petto,  dall’altra  la  schiena 
del  soldato,  e va  a ccngiungersi  al  fianco  sinistro,  ove  i 
due  capi  si  uniscono  insieme  per  ricevere  la  sciabola  q la 
spada.  .!..  \ ^ 

ps  . . Orrendo  a lui  intornio  inlorny 

Al  petto  era  budriere,  eifaieu  il  ciìfójè, 

.•  Pv’eran  storiate  opre  iti  vini* . iv 

(fnt  stampa  di  Pi reme  del  .1723  ha  Brodiere;  ma  lo  elido  errore  di 
stampa,  quando  non  sia  storpiatura  di  dialetto).  Salvisi  trdd.  Odisi. 

BUI' FA.  s.  t.  Iti  frane.  trisih'e  ; Grilla.  Quella  parte 
dell’elmo,  che  copriva  la  faccia  dalla  fronte  sin  sotto  la 
bocca , e calava  e s’alzava  a voglia  del  cavaliere:  chiama* 
vasi  anche  particolarmente  con  questo  nome  Quella  parte 

della  visiera,  che  difendeva  le  gole. 

_ ' . j . *£•  . ' . ' V'  »?  * AJiJo  . 

F'ir  Y.  hanno  alcune  i*rli(iziose  buffe  . 

Doppie , serrate.  PronnPOTi. 
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, BULLETTA.  S.  r.  In  lat.  Clnvttt.  In  frane.  47o«.  Sorta 
di  chiodo  di  largo  cappello,  variamente  ornalo  e di  vario 
Colore , secondo  le  armature  nelle  quali  veniva  adoperato 
cosi  per  la  loro  saldezza  , come  per  ornamento.  Chiamami 
perciò  Bullette  Quc'chiodi  di  metallo,  onde  sono  tempe- 
state Baste  delle  labarde,  ed  altri  che  si  usano  anche  adesso 
ad  ornarcele  armi  bianche,  gli  elmi , le  corazze , ecc. 

Et.  Bulletta ‘ancora  è nome  di  varie  sorte  di  chiodi,  e particolar- 
mente di  quelli,  rhe  hanno  gran  cappello.  CacscA.  — Le  bullette  si 
distinguono  in  bianche  o nere,  da  arinadure,  Bullette  da  labarde,  ecc. 
Alsbxti! 


Ulna  .« 

Bolletta  t/ alloggi  amento.  V.  Alloggiamento.  , v,.s; 

BURlASSO.  s.  m.  In  frane.  Parrain  -,  Second.  Colui 
che  a’  tempi  cavallereschi  metteva  in  campo  il  giostratore. 

Voce  antica.  V.  PADRINO.  -A  - ■ / , 1 ' I 

,>(•  . . j *■  . è.»*  . ^ m ■ 

Ei.  Onde  boriassi  si  chiamavano  coloro,  i quali  mettevano  ip  campo 
i giostranti,  c stavano  loro  dintorno,  dando  lor  rolpi,  e SrnmaBstran-' 
/ doli  conte  tanno  oggi  i padrini  a coloro  clic  si  debbono  combattere  in 

Ulceralo.  Varchi.  . v,  - . i , r>,  . ; .J 

' c • -v  » V' . - , “ . * 

#r  |"  , ..*S^  <■  , >.  »/  •>r>  I - l.r,  <ò 

BUSCA,  s.  r.  In  frane.  Mutande.  Ruber  à die  si  com- 
mette in  campagna  dai  soldati  indisciplinati  a danno  dei 
pacifici  abitatori. 

Et.  L'odio  e le  animosità  fra  il  soldato  che  va  in  busca  ed  fi  pa?. 
sano  ebe  il  .suo  difendè,  sono  eflfctti  del  mancamento  della  provianda.- 
MoktecoccOli  — La  slrrUezù  dei  viveri , alla  .quale  -si  trovava  ridotta 
la  guarnigione  di  Bòston,  faceva  si  ch’eli»  tentasse  in  ogni,  modo,  a W-1 
dando  alla  busca  qua  e là  di  procacciarsene.  Botta. 


Andare  in  busca  od  alla  busca.  Ih  frane.  Aller  à la 
maraude-,  Marauder.  D oesi  del  soldàtcj  che  va  a rubare  , 

a predare  la  gente  che  Don  l’oflende.  v . . 

f . . V*  t,f  > 

Et.  L'odio  e le  animosità  fra  il  soldato  che  va  io  busca,  ed  il  pae- 
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sano  che  il  fuo  difende,  sono  effetti  dei  mancamento  della  provianda. 
MoNTtcuccoLt.—  Cosi  medesimamente  dovrebbon  godere  del  comodo 
di  quelle  cose,  che  guadagnano  que’  che  vanno  fuori  alla  busca,  e non 
(are  come  s'usa  oggidì,  che  ne  godono  solo  quelli  che  rubano  e assas- 
sinano. Cmo7.7.c.  e. 

h J>  , 1 V_‘ 

BUSCARE,  v.  atT.  e skct.  In  frane.  Marauder.  Andare 
alla  busca , Rubare,  l’abitante  del  paese  , Portargli  via  i 
viveri , le  vesti , le  robe  ; Predare. 

' , * 

Es.  Venti  nomini  solamente,  che  buscavano  alcuna  preda  ne*  vicini 
lidi  cristiani.  EH  in  altro  luogo  : Richiamato  Ja  massa  die  era  nudata 
fuori  a buscare,  si  ritirarono  in  un  luogo  aperto.  Giambo-lari. 

BUTTAFUOCO,  s.  m.  In  frane.  Boute-feu.  Asticciuola, 
che  porta  la  corda  accesa  per  dar  fuoco  al  cannone. 

. Es.  Al  maneggio  dell'artiglieria  si  richieggono.. <.  cucchiaie  o calze, 
cunei,  scovoli  o lanate,  scopatori,  buttafuoco.  Moatecticcoi.i. 

' r ..  \ ’J  T ' "k-  ■'*  .j. 

BUTTASELLA,  s.  m.  In  frane.  Boute-, ielle.  Segno  che 
si  dh  colla  tromba  ai  cavalieri  d’ insellare  i loro  cavalli , e v 
di  prepararsi  a montare  a cavallo. 

Et.  Tocca  tromba,  buttasella,  lutti  a cavallo.  R*di.  — Toccando  il 
buttasella  deono  i.  soldati  porre  in  ordine  il  cavallo,  e poi  armai  si,  e 
toccandosi  a cavallo,  deono  le  compagnie,  alle  quali  tocca  la  vanguardia 

essere  le  prime  a uscire.  Mblzo.  ^ .1 

' . ' * "S  . . ’ ' 
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CACCIA,  s.  r.  In  frane.  Citasse  ; Poursuite.  L’Azione 
del  cacciare  nel  a.°  signif.  di  questo  verbo.  V.  CACCIARE. 

Es  Quivi  rbbono  grande  battaglia,  e furono  sconfitti  i Pisani  : e i 
Lucchesi,  ch’erano  legati  a prigioni,  legarono  e presono  i Pisani,  e la 
caccia  fue  insino  alla  Badia  a Sansovino  presso  a Pisa  a tre  miglia  , 
onde  molti  Pisani  e Sanesi  furono  morti  e presi  più  di  tremila.  R. 
Mauspisi.  — I Genovesi  Aretini  e’  fanti  dell’Alpe  rome  ridona  rotte 
le  schiere  de’ Pisani,  e mettersi  in  foga,  seguitando  la  caccia  ne  pre- 
sono  .issai.  F. Villani. 

* 

Andare  in  caccia  vale  Andarsene,  Fuggire  perseguitato 
e stretto  da  vicino  dal  nemico. 

Es,  Ehl>c  gran  paura,  e andonne  in  caccia  con  vergogna.  G.  Vn.i-.si, 

Dar  caccia  o la  cAcfciA.  In  frane.  Danna • la  chassc . 
Seguitare  il  nemico  che  fogge  per  raggiungerlo,  e fargli 
danno.  ^ 

Et  Volli. . dar  la  caccia  e impaurire  cjue’  rihaldoni.  Fiscs/oola. 

— Fino  alla  rocca  detton  lor  la  caccia.  Bussi. 

— F.  perciò  molli  hanno  lasciato  di  seguir  la  vittoria  , per  non  dar 
la  rascia  di  notte  , che  rende  ogni  cova  confusa  e sospetta,  anco  a’ 
vincitori,  Cisuzzi. 

• 1 * . 

Mettere  i»  caccia.  Detto  attivamente  della  gente  pro- 
pria vale  Indirizzarla , Avviarla  a perseguitare  il  nemico 
che  fogge;  in  frane.  F.mnyer  à la  poursuite  ; e passiva- 
mente, vale  Farsi  dietro  al  nemico  che  fugge  per  raggiun- 
gerlo e fargli  danno.  In  frane.  Poursuivre  ; Se  mettre  à la 
poursuite. 

Es.  Portatane  a’  suoi  la  nuova  ( di  lla  morir  di  Kinsogi ),  a’  nostri  la 
testa,  non  bisognò  altro,  per  mettere  quegli  in  fuga,  e questi  in  cac- 
cia lor  dietro  ad  ucciderli,  Bmtoli. 

, Poi.  1. 1 • 
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a.  Detto  pure  attivamente  di  gente  nemica  vale  Perse- 
guitarla nella  fuga  per  raggiungerla  e farle  danno. 

Es.  Alla  fine  fu  scavallato  e fedito  M.  Luchino,  e presa  e rotta  la 
sua  gente,  e messi 'in  caccia  G.  Vallasi. 

Pioi.ua  caccia  vale  Mettersi  in  fuga  per  salvarsi  dal 
nemico  che  insegue  , ed  è proprio  cosi  della  soldatesca 
marittima , come  della  terrestre.  In  frane.  Fuir  -,  Prendre 
la  fuite.  Crusca. 

La  lingua  francese  ha  pure  Prendre  oliasse  nello  stesso 
signif.  ma  non  lo  adopera  che  nelle  cose  di  mare. 

CACCIACORNACCHIE.  s.  f.  Una  Sorta  d’artiglieria 
molto  antica  , del  genere  delle  Cerbottane  e delle  Spin- 
garde , colla  quale  si  traevano  proietti  chiamali  Cornacchi, 
dai  quali  ebbe  il  nome,  V.  CORNACCHIO. 

Et  lì  cosi  in  luogo  delle  Spingarde,  Cerbottane,  e Caccia,  ornacele, 
« simili , si  fanno  Sacri,  Falconi,  e Falconetti,  che  lutti  tirano  Terrq. 

jHIUm  \ 1 •*  ; 

t ' t ?.  # 

CACCIARE,  v.  axt.  In  lat.  Pelile.  In  frane.  Chasser. 
Costringere  il  nemico  per  forza  d’armi  ad  abbandonare  una 
città,  una  fortezza,  un  sito,  uu  paese,  od  una  provincia 
che  occupa.  Dicesi  pure  Discacciare,  e Scacciare. 

Et.  Assaltarono  la  Terra  Albinga,  la  «piale  benché  avessero  nel  primo 
assalto  .piasi  tutta  pccupala,  nondimeno  disordinatisi  nell’cntrarvi , ne 
fm-ono  .acciai!  da  poco  numero  degli  inimici  Ed  altróve  : U > potai» 

de-  Coli  , gente  di  nome,  e di  professione  cristiana emendo  lioal- 

mente  stata  cacolata  d’Italia  AH»  «mi  degl’ Imperatot  i , tornine  ih  d, 

Vanno  c .intra  la  terza 
> finalmente 


■a.  Perseguitare  l’ inimico  che  fugge  per  raggiungerlo  e 
fargli  danno.  In  lat.  Inseguì.  In  frane.  Poursuivre. 

Es.  I Fiesulanf  sconfissone  e cacciarono  i Romani  ìnfino  alla  riva 
d’uno  fittine.  R,  JÌai.j*m?i,  A ' ,'A 
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3.  Spignere,  Mandar  fuori  con  forza;  e si  dice  delle 
palle , o d’altri  proietti  cacciati  per  forza  di  polvere  da  ogni 
sorta  d’armi  da  fuoco.  In  frane.  Lancer. 

Es.  Si  farà  poi  uso  de’ sagri  da  libbra  8,  ognivolUcliè  si  vorranno 
cacciare  palle  infuocate  per  eccitare  inrendii  nella  piarla.  D’Antosj. 

i.von  III,  ( 

, . Cacciare  in  rotta.  Y.  Rotta.  ,.ì  , seismi/'» 

Cacciar  mano.  V.  Mano.  " /* 


•f  ■ M 


ru,yi  Alq 

~ >•  > K : . i s j-*r 

Cacciarsi  «otto  o Entra»  sotto  Ab  uno.  la  lift»». 

Serrer  de  près.  Accostarsi  risolutamente  e cosi  da  vicino 
all’avversario  da  poter  combattere  sotto  il  tiro  delie  sue 
armi , o da  potergli  tirare  sottomano.  Crusca. 

CACCIATA,  a-  *•  I>0  stesso  che  Portata , quanto  al 
peso  del  proietto  che  un  pezzo  d’artiglieria  può  cacciare. 

V.  PORTATA. 

(Mann  vbwm  iRn'ilin*»)  , iti  ninna  Kttan  am)  i 

Es.  I.c  artiglierie  da  destinarsi  per  le  opere  del  c nutro- attacco  sa- 
ranno cannoni  di  batterìa,  e mortai  da  bombe  di  gran  cacciata.  D’As- 
TOSJ. 

CACCIATO,  TA.  tari,  nss-  Dal  verbo  CACCIARE;  V. 


CACCIATORE,  s.'  m.  In  frane.  Chasseur.  Soldato  a 
piedi  od  a cavallo,  vestito,  armalo  e disciplinato  perle 
fazioni  della  milizia  leggera , così  chiamato  per  la  similitu- 
dine dei  cacciatori  campestri , dei  quali  imita  in  guerra  le 
arti  e le  fatiche. 

Fin  dal  secolo  xvn  si  trasceglievano  fra  gli  archibnsierì 
alcuni  soldati  piu  agili  e più  destri  così  al  tirare , come  al 
correre , per  attaccare  le  scaramucce,  fare  aguati  e scoperte, 
spiar  le  mosse  del  nemico,  stancheggiarlo  e molestarlo.  Que- 
sta spezie  di  soldati  leggeri  era  chiamata  fuori  delle  com- 
pagnie ad  \ut  bisogno,  e non  ebbe  fin  dopo  la  metà  del 
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secolo  zvin  ordinamento  proprio.  A questo  tempo  si  prese 
negli  eserciti  fiancesi  a dar  loro  qualche  (orma  particolare, 
ed  il  maresciallo  di  Broglio  gli  ridusse  in  compagnie  l'anno 
1 760,  le  quali  in  processo  di  tempo  vennero  aggiunte  a 
tutti  i battaglioni  della  fanteria  francese , poscia  separale 
da  questi  e ridotte  in  reggimenti  di  fanti  leggieri , armati 
e vestiti  come  le  altre  fanterie , se  non  che  hanno  fucile 
più  corto,  e meno  grave  il  corredo,  portando  per  distintivo 
spallini  verdi  e la  piccola  sciabla  de'  granatieri.  Questi 
reggimenti  combattono  in  ischiera  , come  gli  altri  dell’ordi- 
nanza , ma  sono  più  di  frequente  adoperati  nelle  fazioni 
proprie  de1  bersaglieri  : hanno  una  compagnia  scelta  di 
Carabinieri  per  ogni  battaglione.  Nell’anno  1804  Napo- 
leone sostituì  alle  compagnie  de'  Cacciatori  tolte  ai  batta- 
glioni, quelle  de’Volteggiatori.  V.  VOLTEGGIATORE. 

Gli  altri  eserciti  d'  Europa  ebbero  anch’essi  in  quel  torno 
i loro  battaglioni  di  Cacciatori , considerati  sempre  come 
fatiti  leggieri , è diversi  da  quelli  d’ordinanza , con  varie 
discipline,  le  quali  ritraggono  sempre  della  prima  origine, 
essendo  stati  da  principio  levati  fra  i più  esperti  nelle  cacce, 
avvezzi , come  ognun  sa  , a scorrere  per  ogni  verso  le  cam- 
pagne, le  selve,  ed  i siti  più  scoscesi,  ed  a tirare  di  .mira 
con  gran  sicurezza  : quindi  hanno  nella  milizia  gli  stessi 
doveri , cioè  di  precedere  le  vanguardie , di  fare  scoperte, 
d'attaccare  scaramucce , di  combattere  spicciolati , d’avan- 
zarsi o ritirarsi  correndo,  e di  aggiustar  sempre  i loro  colpi 
al  bersaglio.  I miglipri  sono  quelli  che  vengono  scelti  fra 
gli  abitatori  delle  montagne;  e nelle  guerre  d’ Italia  dei 
secolo  scorso  sono  famosi  i Micheletti  di  Spagna , come  a' 
tempi  nostri  i Cacciatori  tirolesi.  Fin  qui  de’  Cacciatori  a 
piede;  de'Cacciatori  a cavallo,  vedi  l’articolo  qui  appresso. 

> Es.  Mollo  lodati  furono...,  i cacciatori  tirolesi , ai  quali  fu  l’Iinpe- 

‘ • vi 
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ratore  obbligato  dell'acquisto  dei  castelli  di  Ite  reno  e della  Pietra. 
Botti . — Krao  le  Ire  ore  della  sera  allorquando  gli  Spagnuoli  spedi- 
rono un  drappello  di  scelti  cacciatori  a riconoscere  il  terreno  c l'atti- 
tudine nemica.  Ed  in  altro  luogo  : In  ugual  tempo  i capitani  Derobert 
de’  fucilieri  francési,  e Zugni  de'  cacciatori  italiani  unitamente  ad  un 
drappello  dev'dragoni  Napoleone  liberarono  la  strada  di  False! . Vacami. 

Alla  cacciatora.  Modo  avvcrb.  Secondo  gli  usi  c le 
discipline  de’  soldati  di  milizia  leggiera,  chiamati  più  par- 
ticolarmente Cacciatori.  - v - ; , 

Et.  Abbigliato  cosi  alla  cacciatora.  Facioou. 

Cacciatore  a cavallo.  In  frane.  Chasseur  à chevai. 
Spezie, di  cavalleggiere  armato  di  carabina  corta,  di  pistòle 
e di  sciabla , e disciplinato  a combattere  alla  leggiera  come 
1’  Ussero,  dal  quale  noo  differisce  che  nelle  vestimenta.  . 

Questa  milizia  venne  istituita  per  la  prima  volta  in  Francia 
l’anno  l 767,  ed  aggiunta  alle  legioni  di  fanteria  leggera 
allora  in  piede.  Abolite  queste  nel  1776,  la  cavalleria  rima- 
nente venne  ordinata  in  quattro  squadroni-,  e poscia  accre- 
sciuta sino  a formare  nel  1784  sei  reggimenti.  Per  le  buone 
prove  fatte  in  guerra  da  questa  milizia  , e per  la  facilità 
d’ intrattenerla  con  minor  dispendio  delle  altre  cavallerie 
leggiere , se  ne  aumentò  in  processo  di  tempo  il  numero 
sino  a aS  reggimenti.  1 Cacciatori  a cavallo,  istituiti  nell' 
esercito  d’ Italia  da  Napoleone  Re , sul  principio  di  questo 
secolo,  combatterono  con  gloria  del  nome  italiano  nelle 
guerre  di  Germania  , delle  Russie  e delle  Spagne.  Vesti- 
vano a quel  tempo  una  semplice  giacchetta  stretta  alla  vita, 
e coprivauo.il  capo  di  un  quasco  come  gli  Usseri,  dei  quali 
ritenevano  pure  l’ insellatura , colla  sola  differenza  della 
gualdrappa  che  era  d’una  pelle  di  montone,  quasi  a indicare 
l’uffizio  loro  di  cacciatori. 

Et.  Il  caposquadrone  Gagliardi  co’ suoi  cacciatori  a cavallo  conte- 


ne  va  In  cavalleria  spigritola  dalle  cariche  di  cui  minacciava  la  retro- 

guardia.  Ed  in  altro  luogo:,  Frattanto,  il  generale  Severoli forniva 

battaglioni  di  rinforzo,  artiglieri,  e cacciatori  a cavallo  all’armata  di 
Sucliet  a Valenza  Vacasi.  , 

CACCIAVITE,  s.  f.  In  frane.  Tournevis.  Piccolo  ordi- 
gno fallo  a cono  appianato  ad  un’estremità  da  due  lamine , 
ohe  terminano  con  un  filo  quasi  tagliente , e serve  per  avvi- 
tare e svitare  i vani  pesai  deU’ann»  da  fuoco  portatili.  Voce 

toscana. 

CADERE  IN  MANO.  V.  MANO. 

CADER  SOPRA.  In  frane.  lomber  dessus . Andar 
addosso.  Piombar  addosso  al  nemico  con  tutte  le  forze. 
Bellissimo  modo  militare. 

• Et,  Si  (.tri gnu  improvvisamente  addosso  al  nemico,  gli  cade  sopra, 
« con  valore  indicibile  giugno  a togliergli  auebe  di  mano  la  spada. 

Srxazu.  t p-  v • 

CADETTO,  a.  ir.  In  frane.  Carini.  Giovane  gentiluomo 
che  impara  l’arte  della  guerra  nelle  scuole  o licei  militari, 
• ncJ  reggimenti  come  volontario,  per  essere  poscia  pro- 
mosso al  grado  d’uffiziale.  < % 

La  voce  ci  è venuta  di  Francia , ove  suona  Fratello 

minoro  parlandosi  di  famiglie  nobili , nelle  quali  il  diritto 

Si  primogenitura  escludeva  i Cadetti  dalla  maggior  parte 

delferedità  devoluta  al  maggiore,  e gli  obbligava  perciò  a 

correre  la  via  dclfarrai  per  campare  onoratamente  e con 

decoro  del  nome  avito.  Questa  istituzione  feudale,  abolita 

in  Francia  al  tempo  deli'ullima  rivoluzione,  dura  tuttavia 

in  molti  altri  Stati.  tv»  .->V, 

* • ' * ♦ ** 

Et.  Ksscndo  in  codesto  paese  le  tigliu  dc  femmine  aci|iiisli  propria- 
mente della  tenerezza  delle  madri , i misclij  essendolo  unicamente 
dell'ambizione  de’ padri-,  nascendo  latito  primogeniti  che, cadetti  per 
la  guerra.  Cosa  che  non  succede  tra  n<ti  merci  di  qroll’ittfelice  rton- 
datone,  in  cui  ne  costituisce  l’impotenza  d'ua  paese  cosi  diviso,  che 
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rendendovi»;  assolutamente  necessaria  la  pace,  diviene  massima  im- 
prudente e zarosa  troppo  l’avv  enturare  a comprar  l’ingrandimeiitu  delle 
case  col  l’esporre  massimamente  i primogeniti  ai  pericoli  seniprc  certi 
della  guerra  per  le  mercedi  d’un  servizio  straniero  tanto  incerte,  e 
sempre  tarde,  scarse,  c stentate  ai  non  nazionali.  Msoaiotti.  — Mar- 
ciò tutta  la  notti  guidando  le  prime  schiere  il  cadetto  di  Panuria  Val- 
lone. OlviU.  »*-  Certamente  error  grande  fu  qnet  di  Vittorio  «Il  filettar 
l'abito  militare  ad  ogni  giovane  cadetto,  che  si  appreseli  lassa.  Bontà} 

CADITOIA,  s.  t.  In  frane.  Meurtrihre.  Buca  fatta  negli 
sporti  e ne’  ballatoi  delle  antiche  fortificazioni , ed  anche 
nelle  volte  delle  torri ,' dalla  quale  si  faceva  piombar  sassi 
abbasso  per  offendere  il  nemico.  Baldisucci, 

CADUCEATORE.  s.  m.  In  lat.  Caduceator.  Àraba- 
sciadore  di  pace.  Oratore  che  i Romani  mandavano  a chie- 
der pace,  cosi  chiamato  dal  caduceo  che  portava  per  insegna 
del  suo  uffizio. 

Et.  Cosi!  iloin  «ni  cou  simboli  diila-cnti  dbtivgvevaao  i loro  fecplì, 
e i loro  caduiealori.  Constili  Irati.  Coiiq.  il  est..  / 

CALAMO,  s.  m.  Saetta,  cosi  chiamala  da’  poeti  A 


del  cannone,  per  tenerle  collette  insieme,  alle  due  estre- 
mità , e per  altri  servizi!  del  pezzo.  \ e h’  ha  quattro  per 
ogni  cassa , il  primo  de’  quali  dalla  parte  anteriore  si  chiama 
Calastrello  di  volata  (in  frane.  Ehtrctoisc  de  volée);  il 
secondo  , Calastrello  di  riposo  ( Entretotsc  de  couchc); 
il  terzo.  Calastrello  di  mira  ( Entretoise  de  mire);  ed 
il  quarto  da  piè,  Calastrello  della  Coda  ( Entretoise  de 


. I tir  lette). 


Et.  .Sullo  voUugati  1 due  assoni  dii  quatta  traverse,  pjiiasi,  o taW- 


’V 
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strelli  di  legno,  che  oltre  l’uffizio  generale  di  col  legare  i tavoloni,  ne 
ha  anche  ciascuna  de’  particolari.  Moarm. 

CALCAMENTO  e CALCATURA.  Il  Calcare.  Balm- 
Ricci.  V.  CALCARE. 

A 

, CALCARE.  v.  att.  In  iranc.  Bourrer  ; Refouler.  Bat- 
tere col  calcatore  o colia  bacchetta  la  carica  introdotta  nell1 
anima  delle  armi  da  fuoco.  V.  RICALCARE. 

Es.  Pose  in  sopra  la  stoppa  metteva  ima  conveniente  carica  di  pol- 
vere, alla  quale  benissimo  calcata  metteva  addosso  uu  buono  c ben  ser- 
rato stopacr  io.  Redi.  A 

a.  Aggravare  colla  punta  d’uno  stile  d'avorio,  o di  legno 
duro,  i dintorni  d’alcun  disegno,  fatto  sopra  carta  ordinaria, 
o trasparente  , ad  effetto  di  far  comparire  sopra  altra  carta 
esso  dintorno,  per  fame  poi  altro  disegno-  In  frane.  Cal- 
tjuer.  BacdimccI.  Alberti. 

CALCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CALCARE;  V. 

) CALCATORE.  s.  m-  la  frane.  Refouloir.  Asta  lunga 
dì  legno,  che  ha  ad  un  estremith  una  grossa  testa  o capoc- 
chia , in  frane.  Téle  du  refouloir,  colla  quale  si  caccia  in 
fondo  del  pezzo  e si  batte  la  carica.  Si  dice  anche  Sii-  ‘ 
valore.  Voce  Toscana.  V.  RICALCATORE. 

Ès.  Uu  calcatoi^  d<  tlo  anche  fiottone,  che  serve  ad  assettare  IapoJ- 
‘ Vere  a suo  luogo,  e a battere  e comprimere  gli  stopacci.  D'Astokj. 

jf  CALCATURA.  V.  CALCAMENTO. 

CALCIO,  s.  ji.  In  frane.  Crosse  ; Ifampe  ; Talon. 
L Estrema  parte,  il  Piede  delle  armi  da  fuoco  portatili, 
della  lancia , della  picca  , ecc.  Per  le  varie  parti  del  Calcio; 

V.  FUCILE.  ' r ib5  : 

Et.  I.'an  Inlmso  per  ordinario  dovrebbe  essere  a fuoco  colla  serpen- 
tina, che  tornasse  da  per  se , e col  calcio  diritto,  c comesi  dice, 
all’Italiana.  Cutvzzi,  Inverso  la  cavalleria  s'abbassa  la  picea  lenen- 
done appoggiato  il  calcio  centro  il  pii  destro,  Mouncoccou. 
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CALCO,  s.  m.  In  frane.  Calqitc.  Quel  delineamento  che 
si  ritrae  dal  calcare  , ed  anche  Quello  che  si  fa  nel  calcare. 
V.  CALCARE  al  a.*  signif. 

Et.  Calco  è quel  delineamento,  die  vien  Tatto  «opra  la  carta,  tela, 
o muro  nel  calcare.  IUlduiucci.  t . 

CALDAIA,  s.  f.  In  frauc.  Cliaudière-,  Entonnoir. 
Specie  di  pozzo , largo  di  bocca  e poco  profondo , che  si 
scava  talvolta  ne'’  terreni  bassi  e aperti  sul  fronte  delle  for- 
tificazioni , per  mettervi  le  guardie  acciò  siano  coperte  dal 
fuoco  del  nemico.  . . 

Es  Invece  de’ ridotti  solili,  imboccati  dalle  altezze  opposte  si  fe- 
cero cupe  caldaje,  che  alla  veduta  dell’inimico,  e ai  colpi  dell’arti- 
glieria occultar  ano  la  gente.  Mosteccccoli.  - . ’ . . ■' 

CALDEGGIARE,  v.  att.  In  frane.  Proièger-,  Appuyer. 
Favorire,  Proteggere,  Fare  spalla.  Dar  calore;  e si  dice 
di  mosse  di  guerra  , di  dimostrazioni  ostili , colle  quali  si 
tenta  di  promuovere  la  propria  causa  in  parte  lontana  , o 
di  aggiunger  forza  ad  un-’  impresa , ed  a chi  la  fa  con  soc- 
corsi esterni , o colla  dimostrazione  di  essi. 

Es.  Ribello  il  castello  di  Monte  Carelli,  caldeggiando  l’oste,  che  era 
alla  Scarpci  ia.  Ed  altrove  : A gastigar  col  ferro,  e col  capestro  il  gran 
numero  de’  ladroni  sparti  quasi  per  tutto  ’l  reainc  , e caldeggiati  da’ 
detti  reami , e baroni  per -odio  del  Re.  M.  \illaki.  — Imperciocché, 
l’inimico  vorrà  attaccare  la  piazza  stessa  di  Giavanno,  e l’esercito  s*i 
stia  già  accanto  a caldeggiarla,  g a gettarvisi  dentro  se  bisogna.  Mos 

TECUCCOLI. 

CALDEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CALDEG- 
GIARE; Y. 

CALIBRARE.  v<  att.  In  frane.  Calibrer.  Riscontrare 
il  calibro  delle  armi,  e bocche  di  fuoco  e de’  proietti: 
ragguagliarne  il  diametro  con  esatta  misura. 

Et.  Ma  la  suddetta  divisione  della  libbra  in  once,  e dell’oncia  id  ot- 
tavi viene  frequentemente  in  uso  per  calibrare  gli  schioppi , le  cara- 
bine, pistole,  e spingarde.  D’AyTO»j. 
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CALIBRATOLA,  pìbx.  pass.  Da)  verbo  CALIBRARE; 

v. 

CALIBRATOIO,  s.  m.  In  frane.  Calibro.  Ogni  stru- 
mento  che  s’adopera  per  calibrare  le  bocche  di  fuoco  ed  i 
proietti , come  il  Compasso,  la  Verga,  il  Cilindro,  ecc.  Usasi 
nuche  come  Aogett. 

Es  Mulini  de*  diametri  e de’  pesi  delle  pelle  é il  pii  geometrico,  t 
il  calibratoio,  le  aquadra  lineale.  Mohtbcuccou.  *• 


. CALIBRO,  s.  m.  In  frane.  Calibre.  Propriamente  è il 
Diametro  della  bocca  dei  cannoni,  de  mortai,  de*  fucili, 
pistòle , ecc.  E da  ciò  che  le  palle  debbono  essere  raggua- 
gliate all  apertura dcllabocca dell’arma, cliia masi purCalibro 
la  Misura  del  diametro  di  tutti  i proietti , e la  loro  propor- 
zione colla  bocca  di  fuoco.  Dicesi  Palla  di  calibro  Quell* 
die  è proporzionata  alla  bocca  di  fuoco  eulro  la  quale  si  .A  r- 
introduce;  e chiamasi  Cannoue,  o Moschetto  di  grosso o 
piccol  calibro  Quello  che  ha  maggiore  o minore  apertura 
di  bocca , e che  può  ricevere  più  grossa  o più  piccola  palla. 

Ei.  Siano  i moschetti  tutti  dello  stesso  calibro  per  non  pigliare  sba- 
glio nelle  palle,  Mostbcuccoli.  — Quaranta  carra  d'artiglieria,  la  piti 
parte  di  quel  grosso  calibro  che  usano  i Turchi,  gli  caddero  in  mano. 
Alcarotti.—  Di  arcltibusi  abbondavano  , ma  non  di  connine  calibro, 
ciascuno  avendo  'portato  il  suo.  Botta. 

a.  Fu  pure  usato  dai  pratici  pér  Unità  nella  misura  dei 
pezzi , dei  loro  letti,  e degli  stromenti  per  muovergli  e cari- 
cargli ; tna'  seopndochè  la  misura  si  riferiva  al  diametro 
della  bocca,  o a quello  della  palla  assumevo  la  denomi- 
uaziouc  particolare  di  Bocca  o di  Palla. 

Ef.  I.a  misura  ordinai  ia  per  tonnare  e proporzionare  ogni  porte  di 
qualunque  rezzo  d'arligliqria, ed  anche  lj  Suo  letto,  è il  diametro  della 
botta  del  medesimo  pezzo,  ina  per  l'ormar^  lo  tazze,  o tutthiarc,  li 
stiraduri,  lanate,  ed  «gai  altro  Slrijintuto.  thè  entri  licH’aniiiu,  s'ydo- 
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pcp  il  diàmetro,  non  della  bocoJ,  ma  della  palla  del  medesimo  peno 
(Quindi  parlando  delle  Colubrine  Le  colubrine  ordinarie  si  fanno 
lunghe  sempre  calibri  32  dal  focone  alla  bocci.  Monr-rri.  ’*L- 

CALZA,  s.  f.  Lo  stesso  ette  CALZUOLO  ; V. 

TTr  Questo  picchiere  avrà  le  sue  solite  armi,  tanto  da  offesa,  come 
da  difesa:  da  offesa,  la  sua  picca  con  sua  calia,  con  sua  buona  punta 
d'acciajo , e di  ferro  quadra,  e ben  confitta,  e inchiodata  nell' asta. 
Cumzzj,  ■.,  ‘ -o*  ' j , 

Calia  di  ferro.  Lo  stesso  ebe  GAMBIERA  ; V. 

JTa.  Dopo  tutte  le  schiere  alloghiamo  i triarj  cogli  scpdi,  € cogli 
elmi,  e colle  corazze,  e colle  calze  di  ferro.  B.  G'iamsoni  Irai.  V eg. 

I,  ■ . 

CÀLZAMENTO.  s.  m.  Io  frane.  Chaussure.  Tutto  ciò 
che  serve  a calcare  le  gambe  e i piedi  del  soldato,  cioè  : 
Le  Calze  .......  In  frane.  E ns  y ( v. 

le  Sopraccalze . . . . . . Guétrea 


le  Scarpe  . ....  . . . ...  • Souliers  f. 

gli  Stivali  . • . . . , , Botles  , 

gli  Stivaletti  o Bottini  . _ . . . . . Bottinasi  r 


Es  Molli  soldati  per  difetto  di  caliamento  portavano  midi  i piedi 
sulla  gelata  terra.  Botta. 

CALZUOLO,  s.  m.  In  frane.  Botte.  Un  piccol  ferro 
fatto  a piramide , ma  ri  tondo,  nel  quale  si  mette  il  piè  del 
bastone  come  in  una  èalza.  Crusca. 

Ora  chiamasi  con  questo  nome  Una  piccola  ciappn  di 
cuoio  fatta  ritonda , éntro  la  quale  si  ficca  il  piè  dell’aste 
delle  bandiere,  e delle  lancie.  Gli  Alfieri  de’reggi menti  di 
fanteria  portano  il  Calzuòlo  sul  davanti  del  ventre  , soste» 
unto  da  una  fàscia  ebe  gli  cinge  intorno,  ed  in  esso  Caleuolo 
piantano  Tasta  della  bandiera  che  sostengono  poi  con  una 
mano.  Le  lance , e gli  Alfieri  delle  genti  a cavallo  hanno, 
il  Calzuolo  appiccato  alla  staffa  destra  , nel  quale  pongono 
il  calcio  della  lauda  o dello  stendardo.  Chiamasi  anche 

Cai».  »,.  -w-  j» 
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CAMAGLIO.  s.  m.  In  frane.  Carnai ì ; Capuchon  de 
maille.  Maglia  di  Gl  d’acciaio  o di  ottone,  più  Gua  di 
quella  del  giaco,  .che  pendèva  sul  collo  degli  uomini 
d’arme  a maggior  difesa , e che  era  talvolta  attaccata  alla 
parte  inferiore  dell’elmo  o del  bacinetto,  onde  l’appellazione 
Bacinetto  a camaglio. 

Es.  Gli  fece  cignere  la  celestiale  spada,  dandogli  poi  un  bacinetto 
a camaglio  bello  e Torte  Boccaccio  — Ma  bene  s’app  ccò  la  lancia  nel 
camaglio  dell'elmetto,  e piegnllo  infino  in  sulla  groppa.  Stor.  Ajolf. 
Crusca.  1 

— . , . E il  ferro  di  sangue  fu  tinto 

Che  gli  entrò  trai  camaglio  e il  gorzarelto.  Ciriffo  Calvanko. 

CAMBIAMENTO,  s.  m.  In  frane,  diari  gement.  Certe 
mutazioni,  che  si  fanno  per  via  d’evoluzione  tanto  nella 
linea  seguita  da  una  colonna  che  marcia  , quanto  nella 
fronte  d’un  corpo  schierato.  I principali  cambiamenti  nelle 
moderne  evoluzioni  sono  i seguenti  : 

Cambiamento  di  direzione.  In  frane.  Changement  de 
direction.  Ogni  moviménto  col  quale  un  corpo  di  soldati, 
che  marcia  spiegato  od  in  colonna,  passa  a marciare  sopra 
una  nuova  linea. 

Cambiamento  di  fronte.  In  frane.  Changement  de  front. 
Ogni  rivolgimento  della  fronte  d’un  corpo  di  soldati  in 
linea  di  battaglia  tanto  a destra , che  a sinistra  , marciando 
avanti  o indietro  per  occupare  un’altra  linea.  Questi  Cam- 
biamenti sono  talvolta  perpendicolari  sull’estremità  dell’ala 
destra  o sinistra , o ceutrali  intorno  alla  parte  di  mezzo  ; 
sono  retti  od  obliqui,  secondo  l’angolo  determinato.  Voci 
di  regola. 

CAMBIO.  V.  SCAMBIO. 

CAMERA,  s.  r.  In  frane.  Chambre.  Il  fondo  della  canna 
d’ogni  arma  da  fuoco,  che  è stanza  alla  carica.  Si  credè  in 


mi 

r- 
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altri  tempi , che  col  restringere  o mutar  forma  al  fondo  de' 
pezzi  si  potesse  ottenere  maggior  effetto,  e perciò  s'inven- 
tarono camere  e campane  di  diverse  forme  c capacità  , le 
quali  non  compensarono  co’  vantaggi  i gravi  inconvenienti 
che  traevano  con  se , tanto  per  la  difficolti)  di  caricarle  e 
nettarle  dopo  lo  sparo,  quanto  per  la  maggior  rinculata  del 
pezzo,  ecc.  Si  chiamarono,  secondo  le  forme  varie,  ora 

Sferiche,  ora  Paraboliche,  or* Coniche,  ora  Ellittiche,  ecc. 

' * 

Es.  Però  a me  pare,  volendo  pur  far  camera,  far  di  quelle  che  cre- 
scano il  fuoco  e la  canna  , e queste  sono  quelle  che  con  certi  ragione 
allargano  e massime  in  mezzo  più  che  in  fondo,  a similitudine  fi’ un 
gran  d*orzo,  ovver  quelle  che  da  pié  stanno  come  un  padiglione  di 
tromba,  ovver  testa  d*un  bolzone. Jìiringoccio. 

a.  Chiamansi  pure  dai  pratici  Camere,  in  frane.  Cham- 
bres,  le  Cavità  che  si  trovano  nell'anima  de'  pezzi,  (^'arti- 
glieria di  cattiva  fusione-  Per  riconoscere  questo  grave 
difètto  adoprano  lo  Specchio,  ed  il  Gatto.  Souani  Raschimi. 

Camera  della  mima.  V.  Mina. 


CAMERATA,  s.  f.  In  frane.  Ckatrtbrée.  Adunanza 
d’un  determinato  numero  di  soldati  nella  stessa  camera  , o 
sotto  la  stessa  tenda  per  mangiare  ed  abitare  insieme. 

Es.  Capitano  diligente  e moderale  , che  l’ebbe  ppr  degno  d’esser 
provato  in  sua  camerata.  Dayaszati  trad  Tot.  - Gli  Spahi  me t tonai  a 
camerate  di  cinque  o sei  di  loro.  MosTrcoccon,  — Conviene  che  egli 
consulti  spesso  cP*  suoi  soldati  di  maggiore  esperienza  e che  di  questi 
tali  abbia  presso  di  se  uno  o due  di  camerata.  Mvlzo.  . 

, f * , ' f , V-  f ..  «* 

a.  Pel  Luogo  stesso  abitato  da  quell’adunanza.  • . 

i — ’ ^ 

Es.  Sono  eglino  («  snidati  turchi)  obbedient issimi  nella  osservazione 
delle  loro  leggi,  nella  ^istituzione  di  abitar  in  camerate  insieme.  Mo?r- 

tecucCoh.,  > *- 

• ' ■ . • ; I 

3.  Coinè  Sust.  Masc.  vale  Compagno,  Soldato  che  mangia 

ed  abita  insieme  ad  altri.  È voce  famigliare;  m inile  nobile 


Digitized  by  Google 


3i8 


CAM 


s’adopera  quella  di  Commilitone , o Compagno  d’armi.  SI 
usa  altresì  al  Fem.  In  frane.  Camurade.  ' 


Es.  ...  , 


più,  die  nuove? 
Ed  un  risponde  e ilice  : Bramerai», 
Cauive,  dolorose. 


J.im. 


«rio 


*—  0unndo  egli  (Correi)  fosse  a tavola  con  le  suo  camerale.  Cossnn 
trtul.  Coutf.  Meu.  — Nè  io  solo,  tua  le  mie  camerate  ancora,  crede  per 
parer , come  fanno  i giovani*  d’aver  portato  qualche  cosa  di  Spagne. 
Magalotti.  ' \ 

Battere  ter  camerata.  V.  Battere.  . , 


' Bìtteru  a camerata.  V.  Batteria. 

Far  camerata.  In  frane.  Faire  chambrée.  Unirti  in 
camerata.  Cange  a. 

CAMICIA,  s.  r.  In  frane.  Chemise  -,  Revéte.ment.  Là 
parte  esteriore  de’  terrapieni  delle  opere  di  fórtiGcaziótte , 
che  è per  lo  più  di  muraglia , o di  piote.  Dicasi  più  coma* 
nemente  INCAMICIATURA)  V. 

Es.  Potrà  portar  al  nemico  nuova  difficoltà  l’essere  la  muraglia  fab- 
bricala, secondo  che  è piac  i luto  ad  alcuni , con  archi  grandi  * larghi 
più  clic  sia  possibile,  i,  quali  vengano  ascosi  da  una  sottile  camicia  di 
muraglia.  Galilei,  i 

'Ve'  . - 

' Camicia  di  maglia.  Y.  Maglia. 

, * ■ \ ' 

,•  CAMMINARE,  v.  mbdt.  In  frane . Cheminer;  Marcher. 
Lo  Stesso  che  Marciare,  ma  più  generico.  V.  MARCIA- 
RE- ; 

Es.  Osservare  gli  ordini  negli  eserciti,  così  nel  camminare,  come 
nel  combattere,  e neII*attoggi;»rc.  Le  quali  sono  tre  principali  anioni  che 
.feccia. un  esercito  ; perchè  se  uu  esercito  cammina,  alloggia,  e com- 
batte ordinatamente  e praticamente,  il  capitano  riporla  l’onor  suo  Ma- 
chiavelli. — Se  n'andò  ( il  Violentino  ) con  l'altre  .genti  in  te(ra  di 
Roma  per  seguitare  all'impresa  di  Napoli  l'esercito  del  Re  ; del  (juale 
una  parte  condotta  de  ObignV  era  per  la  via  di  Castrocaro  entrata  in 
TOtcaua,  l'Altea per  la  Luuigian*  camminava  alla  medesima  volta.  Gote* 
CURbllll. 


Digitized  by  Google 


< 

*■ 


£àM 


3t$ 


*'  2.  Il  progredire  de’  lavori  de’  Zappatori , de*  Minatori  e 
de*  Guastatori.  Quindi  i biodi  del  dire  militari  i Cammi- 
nare per  la  strada  coperta  del  nemico  ; Camminare  nel 


i Minatori  c Zappatori  coi  lavori  per  gallerie  sotterranee , 

ecc.  ■■•v  •«  • - ivi  ■ i • • •'«.  cugini 

Ks.  Prima  fa  di  mesliero,  che  dimostriamo  il  modo,  col  quale  ta  ul- 


tima ).  Galilei. 

CAMPAGNA  s.  r.  In  frane.  Campagne.  Il  Luogo,  il 


campagna  essendo,  non  i scorressero  do\e  piu  loro  paresse.  Varchi. — 
Le  quali  genti  fu  statuito,  elle  il  giorno  della  festività  prossima  di  3 
Gallo  si  ritrovassero  in  rampogna  presso  Costanza.  Guicciardini. 


in  campagna  guerreggiando  durante  l'anno  ; Anno  militare. 
In  questo  significato  gli  scrittori  nobili  adoperano  sovente 
la  voce  Guerra. 

Ei.  A questo  fine  lo  Spinola  dopo  aver  alzali  i forti  sui  Beno  li  Hd- 
rort,  e occupato  quel  transito  nella  prima  delle  ùltime  due  campagne 
innanzi  alla  tregua  , si  era  poi  spinto  più  volte  verso  la  provine»  ili 
Frisa. ...  e nell'ultima  campagna,  diviso  in  due  parli  l’esercito,  con  l’una 
egli  stesso  sì  era  accampalo  nuovamente  di  là  dal  Reno.  EU  altrove. 
Giunto  lo  Spinola  a Brusselles  trattò  lungamente  cou  l’Arciduca  in. 
torno  alle  imprese  da  tentarsi  nella  campagna  deU.'anno  thè.  seguirebbe. 
Bestivoclio.  — Ijn  buon  capitano  di  Dragóni,  elle  voglia  fare  il  debit. 


a far  ammazzare,  dir  tardi,  alla  seconda  campagna.  Jla- 


fosso , che  vagliano  Avanzare  coi  lavori  della  zappa  , o 
colle  mine  nella  strada  coperta  r .0  nel  fosso  del  nemico  ; 
Camminare  sotto  terra , per  lo  Andare  innanzi  che  fanno 


minando  sotto  terra  ei  possiamo  condurre  al  luogo  disegnato  (/ier  la 


Paese  nel  quale  si  fa  guerra  campale , fuori  dei  quartieri , e 
ielle  piazze  : di  qui  derivano  i modi  di  dire  militari  : Uscir 
alla  campagna  -,  Tener  la  campagna  -,  Battere  la  campagna  ; 
Aperta  campagna , ecc. 


2.  La  Stagione  istcssa,  il  Corso  del  tempo  nel  quale  si  sta 


/ 
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Abbandonar  la  campagna.  Si  dice  d'esercito  che  lasciati 
i luoghi  atti  al  campeggiare  ed  al  combattere  , si  ritira  nelle 
fortezze  o si  pone  a quartiere.  , . 

Es.  Spintosi  perciò  colà  il  Verdugo , raffrenò  in  modo  i Francesi , 
die  fattigli  prima  abbandonar  la  campagna,  gli  fece  dopo  anche  uscir 
dellt  terre,  e finalmente  anche  di  tutta  quella  provincia.  Bentivoglio. 

Alloggiar  sulla  campagna.  Lo  stesso  che  Tener  la  cam- 
pagna;  Rimaner  in  campo  o sui  campi  della  guerra,  in  luogo 
di  andar  ai  quartieri , o racchiudersi  nelle  pazze  forti. 

Et  Nè  impediva  Cesare  in  parte  alcuna  i progressi  de’  Veneziani , 
non  avendo  avuto  insieme  forze  bastanti  per  alloggiare  in  sulla  rain- 
pagna.  Guicciardini. 

Aperta  campagna.  In  frane.  Rase  campagne.  Lo  stesso 
che  Campagna  nel  i.°  significato  di  questa  voce,  ma  le  $i 
aggiunge  l’epiteto  Aperta  per  indicare  più  particolarmente 
un  Luogo  atto  alle  battaglie  campali,  non  interrotto  nè  da 
boscaglie,  nè  da  colli,  nè  da  fiumi  o torrenti. 

Es.  .Si  doveva  definire  se  gli  Americani  potevano  solo  difendersi 
dagl'inglesi  dietro  i ripari  delle  fortezze,  delle  selve,  dei  fiumi,  delle 
montagne,  ovvero  se  fossero  abili  ad  incontrargli  sull'aperta  campagna 
nelle  battaglie  giuste  ed  ordinate.  Botta. 

. r>  ' " L' ; t . - » ’ . *,  7, 

Battere  la  campagna.  In  frane,  tìattre  la  campagne. 
Scorrere  per  la  campagna , Allargarsi  colle  milizie  leggiere 
e coi  corridori  per  aver  lingua  del  nemico,  ed  anche  per 
dare  il  guasto  al  paese. 

Es.  Aveva  il  Principe  dato  il  governo  della  cavalleria  al  marchese 
del  Vasto,  il  quale  battendo  la  campagna  per  tutto  non  lasciava  respi- 
rare i nemici,  ed  aveva  spoglialo  ormai  quel  territorio  di  agricoltori. 
^Ienti voglio.  — Le  guarnigioni  di  quei  luoghi,  le  quali  interrompe- 
vano tutte  le  strade,  venìiano  ad  incontrarsi  scambievolmente  coi  cor. 
ridori  che  battevano  la  campagna.  Davu.a. 

• . . » » • •.  * l ' . t a ’.^5  « V*  • . . I ■ 

Campagna  rasa.  In  frane.  Rase  campagne.  Lo  stesso 


. 

• k 
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che  Aperta  campagna  ; Luogo,  Paese  aperto,  piano,  non 
interrotto  da  alberi , macchie  , riviere , monti  o colli. 

Es.  Sapendo  tulli  i nimi'ci  essere  a fronte,  e la  campagna  rasa.  Da* 
vahzati  ir  ad.  Tao. — In  campagna  rasa  lasciar  l’esercito  di  rosta  di 
bande  di  granatieri,  onde  non  siano  nudati  i fianchi,  Algarotti.  ( 

Cannone  o Pezzo  da  campagna.  V.  Cannone.  ' y’ 

Capitano  di  campagna.  V.  Capitano. 

Forte  di  campagna.  V.  Forte.  , , 

Mettere  in  campagna.  In  frane.  Mettre  en  campagne . 
Detto  d’esercito,  o di  soldati , vale  Spedirgli  alla  guerra  , 
Uscire  a campo  con  essi. 

Et.  L’anno  i 566  l’imperatore  Massimiliano  II  mise  in  campagna 
venticinquemila  cavalli,  e ottantamila  fanti.  Mostecuccolt. 

Mettersi  alla  campagna.  In  frane.  Entrer  en  campagne. 
Lo  stesso  che  Uscire  alla  campagna  ; V. 

Es.  Conosceva  essere  necessariodi  mettere  insieme  le  forte  de’  col- 
legali,  per  opporsi.  ..se  il  He  con  un  grosso  esercito  si  mettesse  alla 
campagna.  Devila. 

Nome  di  campagna.  V.  Nome. 

Padrone  della  campagna.  Lo  stesso  che  Signore  della 
campagna  ; V. 

Et.  Onde  fatto  di  già  l’esercito  considerabile  e potente  scorreva  per 
tutte  quelle  contrade  senza  resistenza  padrone  della  campagna.  Davila. 

Prevosto  di  campagna.  V.  Prevosto. 

Riconoscere  la  campagna.  Si  adopera  non  solo  generi- 
camente per  Esplorare  i luoghi , i paesi , ma  particolar- 
mente altresì  per  indicare  Quell’operazione  solita  farsi  dalle 
guarnigioni  d’una  fortezza , che  prima  d’aprirne  le  porte  al 
mattino  esplorano  con  certi  corpi  i dintorni  di  essa , onde 
assicurarsi  d’ ogni  sorpresa.  In  frane.  R econnattre  les dehors. 

Es.  Intanto  aprirono  i cittadini  la  porta,  e riconosciuta  la  campagna 

EoU. 
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di  fuori  con  la  solita  negligenza,  fermaronsi  poi  nel  corpo  di. guardia 
Sotto  Plstessa  porta.  Busti  voglio. 

Scorrere  ta  campagna.  Occupare  con  frequenti  scorrane 
il  paese  nel  quale  si  guerreggia  per  averne  vantaggio  e to- 
glierlo al  nemico.  " - 

Et.  Quiyi  cominciò  il  Resiroilnunte  a fortificarsi,  e nell’ istesso 
tempo  a scorrere  la  campagna,  alfine  di  stringerla  più  che  potesse  al 
campo  nemico.  Bisirn Voglio. 

Signore  delia  campagna.  In  frane.  Maitre  du  terràin. 
Si  dice  di  un  esercito  che,  costretto  il  nemico  a ritirarsi 
nelle  fortezze,  possa  correre  liberamente  a nuòve  operazioni 
di  guerra.  Si  dice  pure  Padrone  della  campagna. 

Et.  Considerando , che  gli  Alemanni  rotto  si  grande  Intoppo  non 
avevano  più  nessun  ostacolo  che  potesse  ritenergli,  che  essi  signori 
della  campagna  essendo,  non  «corressero  dove  più  loro  paresse.  Varchi. 

Signoreggiar  la  campagna.  In  frane.  Etra  maitre  du 
terrain  ; Dominer  la  piaine.  Scorrere  liberamente  e senza 
ostacoli  il  paese,  ridotto  il* nemico  a sgombrarlo:  Essere 
padrone,  signore  della  campagna. 

. Es.  Erano  rimase  tanto  indebolite  l’arra!  de!  Re,  che  il  Principe  non 
poteva  più  signoreggiar  la  campagna , nè  con  assedio  stringere  alcun 
luogo  importante.  Bekti voglio. 

, Soldato  di  campagna.  Y.  Soldato.  » 

■’  . ■ A.-  vi  • . 

Sortire  in  campagna.  V.  Sortire. 

Tener  la  campagna.  In  frane.  Tenir  la  campagne. 
Occupar  là  campagna , in  luogo  di  racchiudersi  nelle  for- 
tezze , o di  pigliar  i quartieri  -,  lo  stesso  ché  Alloggiar  sulla 
campagna.’ 

Es.  Il  Re  di  Pfavarra  conoscendo  di  non  aver  forze  sufficienti  da  re- 
sistere e da  tener  la  campagna,  ecc.  Dayila. 

. .*  ? ■' . e ’ 

Trincea  w campagna.  V.  Trincea. 
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Use»  alla  campagna.  lu  frane.  Entrer  en  campagne. 
Incominciar  la  guerra  campale.  Dice»  anche  Sortire  in  cam- 
pagna. V.  SORTIRE.  ,.A*V  ..  . vr,„,..vi 

ft.  Che  vuole  uveir  di  nuovo  all*  campagna,  ,«’ , ■ \ ,,l , a 

E ritentar  la  sorte  della  guerra.  Ariosto.  ' ' • ' 

— Deliberò  egli  adunque,  come  prima  finisse  il  verno,  d’uscir  eoa 
l’esercito  alla  campagna.  Iicativocuo. 

.V  . ' « ■ 

CAMPALE,  aggett.  D’ogni  gen.  In  frane.  De  campagne . 
Di  campò  o da  campo,  e dicesi  d’esercito  o di  battaglia  a 
differenza  di  navale , o di  fortificazione  e d’altro  a diffe- 
renza di  reale  o murale. 

™ -fVI. 

Et.  Provvide  di  non  mettersi  a battaglia  campale.  tl.Yu.Lajn.—. 
In  queste  cose  consìste  tutta  l’industria  della  guerra  campale,  che  è la 
più  necessaria  e la  più  onorata.  Machiavèlli.  — Fu  gii  questo  Porle 
eretto  per  ricoprire  come  un  ridotto  campale  la  testa  d’un  ponte.  Mo.v- 

TECUCCOLI.  V 

Battaglia  campale.  V.  Battaglia. 

Ridotto  campale.  V.  Ridotto. 

* ' f 

CAMPANA,  s.  f.  In  frane.  Cloche.  Strumento  di  metallo 
che  si  poneva  in  cima  all’antenna  del  carroccio  degli  antichi 
popoli  d’ Italia  per  dar  col  suono  i necessairi  cenni  all’eser- 
cito. V.  CARROCCIO. 

Con  questo  strumento  pure  si  facevano  dalle  guardie  i 
cenni  delle  castella. 

L’uso  delle  Campane  durò  gran  tempo  nella  milizia  mo- 
derna; solevano  esse  appiccarsi  all’alto  d’una  trave,  o sopra 
torrette  fabbricate  a bella  posta  sugli  angoli  saglienti  dei 
bastioni , sulla  parte  più  elevala  del  maschio  delle  fortezze, 
sulle  torri,  alle  entrate  principali  degli  alloggiamenti,  ed 
altrove , per  dar  con  esse  il  segno  delle  ore  del  giorno  e 
della  notte , quello  della  ritirata  ai  quartieri , dell’alzata  dei 
ponti  levatoi,  della  fuga  di  un  soldato,  dell’appressarsi  dei 

; ' . 
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nemico,  ed’ognì  altro  grave  accidente,  di  cui  le  sentinelle 
o le  guardie  venissero  le  prime  ad  accorgersi. 

Un  altro  uso  delle  campane  nelle  antiche  fazioni  militari, 
e ehe  si  serba  ancora  presso  alcune  nazioni  a questi  tempi, 
era  quello  di  sonarle  nelle  città  e fortezze  in  tempo  d’asse- 
dio, per  cui  venivano  in  caso  di  occupazione  considerate 
dagli  assediato»  come  legittima  preda , ed  assegnate  come 
gli  altri  metalli  del  pubblico  al  Gran-mastro  dell’artiglieria 
dell’esercito  vincitore , il  quale  ne  divideva  poscia  il  prezzo 
cogli  ufiìziali  superiori  ed  inferiori  in  proporzione  dei  loro 
stipendii,  lasciata  peraltro  alle  città  vinte  la  facoltà  di  ricom- 
prarle mediante  una  somma  di  danaro  determinata,  la  quale 
si  compartiva  al  modo  stesso. 

Es.  Quando  con  trombe,  e quando  con  campane, 

Con  tamburi,  e con  cenni  di  castella.  Dante. 

— Un  ch’era  alla  veletta  in  sulla  rocca,  . 

Dell’armata  d’Alcina  si  Ai  accorto, 

E la  campana  martellando  tocca. 

Onde  il  soccorso  vien  subito  al  porto.  Ariosto. 

— Per  maggior  agevolezza,  e diligenza  di  far  buona  guardia,  non 
è Se  non  bene  usar  quello,  che  si  costuma,  di  tenere  una  campana  so- 
pra le  porte,  la  quale  sonando  per  l’avviso,  le  risponde  la  campana 
maggiore  della  piazza  ; la  qual  dee  essere  maggior  delle  altre,  e posta 
nel  più  alto  luogo,  acciocché  sonando,  le  rorrispondan  l’altre  di  mano 
in  mano:  c con  quella  maggiore  s’ha  da  sonare  all’arme,  acciocché 
facciano  il  medesimo  tutte  le  altre  : e con  essa  ad  ogni  ora  sonare,  e 
toccar  tanti  tocchi,  quante  ore  sono,  acciocché  tutte  le  altre  nel  mede, 
sirno  modo  abbiano  a rispondere  di  mano  in  mano,  e cosi  si  conosca., 
che  tutte  le  altre  guardie  stien  vigilanti.  Ciiczzr. 

2.  Per  similit.  si  chiamò  pure  Campana  una  Camera 
conica  , che  si  usava  di  fare  nel  fondo  dell’anima  d’alcuni 
pezzi  d’artiglieria  , che  perciò  erano  dai  pratici  chiamati 
Pezzi  Incampanati.  In  frane.  Chambre  conique  -,  Cloche. 

Es.  Campana  in  alcuni  pezzi  antichi  è uua  camera  non  ugualmente 
lasga  in  ogni  sua  parte,  ma  più  stretta  verso  il  focone.  Moretti,  '"i 
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CAMPEGGIAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Campement.  Il 
campeggiare , Por  campo,  Stare  a campo,  e Mutar  campo. 
È voce  frequentissima  presso  gli  scrittori  di  cose  militari. 

Es.  Il  bagaglio  manchevole  ed  insudiciente  non  può  supplire  ai  bi- 
sogni ne 'campeggiamenti.  Mortectccoli.  * 

CAMPEGGIANTE.  part.  att.  del  verbo  CAMPEG- 
GIARE ; V. 

Es.  Delle  ras*  che  «'abbruciano  nulla  curasi  il  Turco  campeggiai* 
solto  le  tende.  MosteCcccoli. 

1 CAMPEGGIARE,  v.  neot.  È vocabolo  pregno  di  signi- 
ficati. Il  suo  primo  e naturale  è quello  di  Por  campo,  di 
Porsi  a campo  or  qua  or  Jà  per  fronteggiare  o costeggiar 
l’ inimico  ; ed  è frequentativo  di  Accampare,  come  si  vede 
dalla  struttura  della  voce. 

Es.  Aveano  le  fortezze  de’  monti  dintorno , per  modo  che  'I  Be 
non  polca  campeggiare  G.  Villshi;  — Imitar  Fabio  Massimo,  il  cui 
campeggiare  contro  Annibaie  è il  pili  celebre  che  mai  abbia  avuto 
l’antichità  Ed  in  altro  lungo:  Mentre  l'esercito  capitale  opera  al  Da- 
nubio, campeggino  nella  Croazia  le  soldatesche  stipendiate.  Monte • 
cuccom.  — Vano  riuscì  allora  al  duca  d’Oranges  questo  disegno;  tro- 
vatosi a fronte,  il  Duca  d’Alba,  il  quale  con  l’arte  sola  del  campeggiare 
e del  saper  vincere  senza  sangue,  lo  scacciò  carico  di  disagi  intera* 
mente  fuor  del  paese.  Bektivoguo. 

a.  In  stgnif.  Attivo.  Frontegg  » il  nemico  in  campo  0 
dal  campo  : Porsi  a campo  sulle  terre  di  Ini. 

Et.'  ' Fece  questo  comune  gran  fatti  in  questa  guerra,  ma  egli  spese 
due  milioni  di  fiorini,  ma  sempre  campeggiammo  il  nemico  in  Lom- 
bardia , sempre  tenemmo  campo  a Sieua  , e a Pisa  stette  sempre  il 
campo.  Morell.Crow.  Crusca. 

3.  Nello  stretto  significato  di  Accamparsi , di  Piantare  e 
Disporre  il  campo.  In  frane.  Camper. 

Et.  »Si  campeggia  nel  medesimo  ordine  che  si  combatte  ; ordinaria- 
mente in  due  schiere,  la  fanteria  nel  meato,  i cavalli  sui  fianchi.  At- 
«4ROTTI.  ' 
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4*  Po»i  • campo  «otto  nna  fortezza  per  assediarla  e con- 
quistarla. lo  frane.  Battre , Atsiéger  une  place.  Si  ado* 
pera  in  senso  attiro. 

Et.  Giovano  questi  slromcuti  molto  pin  a chi  campeggia  le  terre, 
che-a  chi  è campeggiato.  Machiavelli.  — Come  intervenne  alia  Mi- 
randola, quando  l’epa  Giulio  la  campeggiava.  Ggicciaidixi. 

CAMPEGGIATO,  TA.  part.  pàss.  Dal  verbo  CAM* 

PEGGIARE  ; V.  , / 

^ V •*  ,•  v L 

CAMPIONE,  s.  m.  In  frane.  Champion.  Colui  che 
difendeva  colle  armi  alla  mano  e in  duello  le  ragioni  d’un 
terzo.  Ne’secoli  bassi  tra  gli  altri  giudizi! , chiamati  imme- 
ritamente  di  Dio,  venne  pure  ammesso  quello  dcll’armi , al 
quale  come  ad  estremo  appello  si  ricorreva  per  calunnie , 
debiti  e simili.  A questo  terribile  giudizio  non  potevano 
sottrarsi,  secondo  le  barbare  leggi  di  que'  tempi,  nè  i 
vescovi,  nè  i religiosi,  nè  le  monache  o le  donne,  nè  la 
gente  debole  od  inferma , se  la  parte  avversa  lo  invocava  $ 
e però  fu  d'uopo  ch'essi  trovassero  un  difensorè , il  quale 
entrando  per  essi  nello  steccato  gli  difendesse  coll’  armi 
dalle  accuse  dell'  avversario , o sostenesse  le  loro  ragioni. 
Questi  combattitori  e difensori  vennero  chiamati  Campioni 
44  campo  che  tenevano  pei  loro  clienti , ed  ebbero  pure 
il  nome  d’ Avvocati  d’arme.*  grandissimi  erano  i loro  priT 
vilegit , dei  quali  non  è nostro  istituto  di  parlare.  Scompar- 
vero affatto  nel  secolo  xtv  per  opera  della  Chiesa , la  quale 
abolì  a poco  a poco  queste  barbare  usanze. 

Es.  Qual  solcano  i campion  far  nudi  ed  unti.  Dante. 

9 «-*  In  Italia  e in  motte  parti  l’uso  de*  campioni  è ilo  via,  la 

chiesa  il  divieta.  Coumbn  r.  .sopra  Dante. 

, . 9T  ■ - " WtM  .#■  » 

a.  Da  ciò  che  i Campioni  esponevano  la  loro  vita  per 
difendere  la  chiesa  e la  gente  debole , si  allargò  il  sigaif.  di 

* i-'  - 


) 
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questa  voce  ad  Ogni  prode  guerriero , rito  combatta  per 
giusta  e santa  causa  ^ ad  Ogni  magnanimo  difensore;  ed 

è voce  nobile  ed  osata.  " t ' ' e 

Es.  Voi  in  questo  luogo  contea  costoro,  siete  in  luogo  di  campioni 
e forti  difendttori  della  legge.  Boccaccio . -^-"Che  non  dovesse  passare, 
nè  essere  contro  al  Re  Carlo,  campione  e vicario  di  Santa  Gbiesa.G- 

, i • <■ 

VILLANI.  * ' .• 

— Qui,  vi  fu  scritto  poi/ giace  Dudone, 

■ ; Onorate  l'altisaimo  campione.  Tasso.  ' c.  i '■ 

j . * t ' 1 * - \ » '•  s*  " ’ -*■ 

CAMPO,  s.  m.  In  frane.  Cliamp  ; Champ  de  bataille. 
Il  Luogo  dove  si  combatte  in  duello  o in  giostra,  ed  anche 
Quello  dove  si  fa  la  giornata  , che  più  particolarmente  chia-  ■ 
masi  Campo  di  battaglia. 

Es.  Basta  cl|e  si  ritrove  in  mezzo  ’l  campo 

AI  destinato  dV  sotto  queU’armc.  Petrarca. 

Faccia  ogni  sforzo  per  non  perder  punto  di  rampo  in  sul 

principio.  Disc.  Calc.  Crusca.  J. 

, •'  • e • ' ; " ' 

2.  Luogo  dove  un  esercito  si  ferma  e pone  gli  alloggia- 
menti; onde  Accamparsi , Campeggiare,  ecc.  In  lat.  Castra. 
In  frane.  Camp.  Si  procura  nel  segnare  questi  campi  di  dar 
loro  un’estensione  uguale  al  fronte  delle  schiere  in  ordinanza 
di  battaglia,  e di  accamparvi  i diversi  corpi  nell'ordine 
stesso  col  quale  debbono^  combattere.  La  parte  anteriore 
chiamasi  Fronte,  Testa  ò Faccia  del  oampo;  quella  di 
mezzo.  Centro  j e la  posteriore , Coda  del  campo. 

'Es.  La  gran  pietà  era  di  quelli,-  ebe  erano  guasti  nel  campo  Bisso 
Couracri.  — Non  sìa  il  campo  nè  troppo  angusto  a cagion  del  fetore, 
del  disagio, "Sei  contagio,  e det  fuoco,  nè  troppo  spazioso  per  la  difesa; 
sia  accanto  ad  un  fiume  scegli  è possibile.  MoBTBCtjccÓzi La  fronte 
del  campo  è uguale  a quella- dell’esercito,  éd  innanzi  ad  essa  il  terreno 
ha  da  avere  tanto  di  spazio,  che  tu  possa  metterti  in  battigli»  coprendo 
il  campo  medesimo.  Alcarotti.  ■’  V 
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3.  Per  lo  Esèrcito  stesso  che  va  a campo  o che  è io  campo. 

Et.  V uggendo  i Fiamminghi  usciti  a campo,  fece  stendere  il  campo 
suo,  G.  Villani.  — Mandò  il  cainpo  su  quel  di  Bologna  circa  d'otto* 
mila  cavalli  e mplti  fanti.  Moaell.  Capa.  Crutca. 

— * Impòn  che  'Idi  seguente  ih  un  gran  campo 

Tutto  schierato  a lui  si  mostri  il  campo.  Tasso. 

4>  Per  Campagna  nel  1 .°  signi f.  di  questa  voce  j onde 
Uscire  a campo.  Io  stesso  che  Uscire  alla  campagna , Uscir 
dai  quartieri  o dalle  piazze  per  guerreggiare  alla  campagna. 

Et.  Veggcndo  i Fiamminghi  usciti  a campo-  G.  Vietisi. 

a » ...  '.1 

5.  Quello  spazio  della  targa  o dello  scudo,  nel  quale  i 
cavalieri  dipingevano  le  loro  imprese.  Crusca. 

A campo.  Awerbial.  Vale  In  campagna)  Fuori  delle 
fortificazioni , deJ  quartieri , All’aperto  cielo. 

Et  Tutti  i cittadini  ed  eziandio  i Fiorentini  si  misono  a stare  il  dì 
e la  notte  su  per  le  piazze  e dì  fuori  a Campo,  mentre  che  quello  mo- 
vimento della  terra  fu.  Ed  in  alilo  Lungo  : I Tedeschi  egli  Ungheri  in 
gregge  e a turine  grandissime  stavano  la  notte  acampo  strétti  insieme 
perlo  freddo.  M/  Vittsai.  — Non  dormono  sotto  coperto,  ma  a campo, 
e vivono  senza  regola.  Comrstrr.  sopa*  Darti. 

V* 

A campo  aperto.  Lo  stesso  che  la  aperta  campagna; 
ma  è modo  più  nobile.  V.  CAMPAGNA.".  , 

Et.  . . ..  . . Tale  avea  partendo  . r, 

Dato  il  sagace  Enea  precetto  c norma  : ’ ' 

Ch’in  caso  di  rottura,  a campo  aderto 

Senza  lui  non  s 'ardisse  o spiegar  schiere,  • 1 ,\ 

• , O far  conflitto  ; e solo  alla  difesa  > . 

S'attendesse  del  cerchio.  ■ Ciao  Irad.  Eneid, 

— Due  salite  combattè  a campo  aperto,  e sbaragliò  , e sconfisse  , 
l’una  venti, l'al tra  ottantamila  nemici.  Bartou.  ' . 

Andar  a campo.  Andare  a porre  il  campo  sotto  una  città 
nemica  , Andare  a campeggiarla. 

Et.  Benché  prima  avessero  fatto  istanza,  che  s’andasse  a campo  a 
Milano.  Ed  ut  altro  luogo  : Cosare  si  preparava  per  andare  con  eser- 
cito intentissimo  a campo  a Padova,  Guicciabdiot.  — 
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Auditore  del  campo.  V.  Auditore.  « ' ^ 

Battaglia  di  campo.  V.  Battaglia. 

Campo  chiuso.  Ih  frane.  Chainp  clos.  Spazio  di  terreno 
cinto  tutto  all’  intorno  di  steccato,  nel  quale  si  facevano  i 
combattimenti  particolari  : veniva  pur  chiamato  Campo 
franco,  dalle  franchigie  date  dalle  leggi  e dagli  usi  de J tempi 
a’  combattenti,  r . 

Es  Dunque  ai  un  giorno  ordinato,  in  un  rampò  a ciò  acconcio  e 
chiuso,  nel  mezzo  dello  spazio,  che  era  tra  le  due  osti,  l’uno  e l'altro 
armato  e adornato  si  cqndusse  : e poco  stante  i destrieri  spronali,  cor- 
sero dalla  contraria  parte  a fedirsi.  Bembo. 

Campo  d'arme.  Lo  stesso  che  Campo  di  battaglia , Luogo 
dove  si  combatte.  . 

Et.  Questa  (la  co* tanta  o la  codardia ) in  luogo  nessuno  ai  pruova 
meglio  che  in  mezzo  ad  un  campo  d’arme'.  Sar.aeai. 

Campo  delle  arme,  e più  frequentemente  Campi  delle 
Arme  si  chiamano  per  traslato  Luoghi  nei  quali  si  esercita 
la  milizia,  o si  fa  guerra , a differenza  di  quelli  nei  quali  si 
professano  tranquillamente  le  art^ civili.  In  frane . Champs 
de  Mats  -,  Champs  de  guerre.  ' < 

Es.  Besta  ultimamente,  che  io,  il  quale  non  nelle  scuole  degli  ora- 
tori o de’  filosofi  tra  lettere  e libri,  ma  negli  eserciti  e ne’  campi  dell’ 
arme  tra  trombe  e tamburi  nutrito  c allevato  mi  sono,,  ecc.  Varchi. 

Campo  bi  battaglia.  In  frane.  Champ  de  balaille.  Il 
Luogo  sul  quale  si  combatte  ? si  fa  battaglia.  Dicesi  anche 
Campo  d’arme. 

Es.  SI  abbia  un  terreno  sufficientemente  spazioso  , che  Campo  di 
battaglia  si  appella,  per  disporvi  l’armata  in  due  schiere , e nell  occor, 
reosa  farla  combattere.  D’Asitohj.  — Abbandonato  finalmente  del 
Agito  il  campo  di  battaglia,  usarono  la  oscurità  della  notte  per  ritirarsi. 
Bòtta. 

Campo  di,  pace.  In  frane.  Campdepaix.  Luogo,  dove 
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si  radunano  in  tempo  di  pace  più  corpi  di  soldati  d'ógni 
milizia  per  esercitarsi  ad  ogni  fazione  di  guerra.  Federiooll 
se  ne  valse  egregiamente:  sono  ottima  scuola  alla  mente 
dèll’uffiziale , ed  alla  pratica  del  soldato.  La  disciplina  e gli 
esercizi!  vi  si  apprendono  più  che  in  guèrra , bve  si  opera 
molto,  c ai  osserva  pochissimo.  ' ' 

Es.  Utilissima  cosa  sarebbe,  dorante  la  pace  e in  tempo  di  state  , 
formar  più  campi,  ne'  quali  gli  uffiziali  generali  esercitassero  se  me* 
desimi*  e le  truppe  nelle  evoUixioni,  che  ninno  può  apparare  senza 
pratica.  Squaki  Raschini.  - 

Campo  franco.  Campo  o Steccato  aperto  ài  duelli , alle 
giostre  , agli  abbattimenti  con  franchigia  pei  combattenti 
Ai  non  incorrere  in  nessuna  pena , qualunque  fosse  l’evento 
della  pugna.  ' ! 

Et.  Si  era  ritrovato  più  di  venti  volte  ristretto  in  campo  franco,  e 
sempre  n’era  uscito  a onore.  Gzlliki  < 

* Campo  reac$.  Con  questo  aggiunto  venivano  dagli  scrit- 
tori militari  del  secolo  xvn  distinti  Quei  campi  , che  erano 
•posti  e fortificati  secondo  tutte  le  buone  «gole  dell’arte , e 
nei  quali  posava  1’  esercito  stabilmente,  a differenza  dei 
Campi  volanti , che  non  erano  nè  stabili,  uè  regolarmente 

% r «j.  f ' > ■ 

Es.  Epcrnone  all' incontro  aveva  détto  piu  d?una  volta  che  il  Re  di 
Rat  arra  era  solito  a fur  la  jjuerra  non  ne’  campi  ìneali  e con  la  diaci* 
piina  militare , ma  a modo  di  bandoliera  e di  fuoruscito.  Davila. 

- . , ’ •j  • r . " • r ^ . ' 

Campo  trincerato.  In  frane.  Camp  retr  anche.  Campo 
stabile  e difeso  dà  buone  fortificazioni , occupato  da  un 
esercito  che , senza  uscir  alla  campagna , difende  e cuopre 
la  frontiera  d’uno  stato,  un  passo  importante,  una  fortezza. 

Il  vantaggio  di  questi  campi  , anzi  la  prima  loro  idea  è 
stata  concepita  dall’ingegno  italiano  fin  dà!  secolo  Tn,  come 
afferma  autorevolmente  il  Tensini  nel  suo  trattato  deH'^fr* 
chitettura  militare , altrettanto  noto  per  le  sue  grandi  e 


Digitized  by  Google 


CàH  3 Si 

< I 

belleinrenzìoni  Ufi  guerra  nelle  Storie  di  Fiandra,  quanto 
caro  e venerato  dagli  Italiani  per  le  opere  sue  , che  gli 
meritarono  il  titolo  e lo  stipendio  di  primo  architetto  mi- 
litare della  Repubblica  di  Venezia.  Eccone  il  passo  : «Non 
« voglio  restar  di  dire  Cii  che  scrive  Lelio  Brancatio,  soldato 
« moderno  e di  molta 'esperienza',  nel  suo  libro  de’CaricW 
«■militari , dove  trattando  di  difèndere  una  piazza  dice 
et  non  esservi  fi  miglior  rimedio  per  difenderla  lungamente, 
d che  il  trincerarsi  di  fuori  con  mtszie  lune  e trinceroni.  « 

’•  .V  ■ ' • ..  . 

fi.  Se  ia  piazza  sarà  proietta  da  un  rampo  trincerato,  o pure  se 
sarà  abbandonata  alle  proprie  forze.  D’Aifronj.  --  I/avcr  poi  le  genti 
Ihedesime  stivate  dentro  di  una  terra,  o permeglio  dire  , di  un  Campo 
trincerato,  angusto  per  tanta  moltitudine  , le  difese  del  quale  erano 
(allora  imperfette  ....  non  fa  certamente  partito  che  ti  poisa  loftere- 
Borra.  ....  . ...  * , ...  t 

C ampo  Volante.  Ih  frènc.  Camp  volani.  Piccolo  esercito, 
col  quale  si 'pone  il  campo  or  qua  or  lì»  per  costeggiare  il 
nemico,  vegliarne  le  mosse",  è dargli  molestia. 

Et.  Tenendo  ben  provvedute  le  terre  principali , e costeggiando 
l’finlnilco  con  un  Campo  volante.  Dvvn.A — Pigliò  dunque  risoluzione 
il  Re  di  levarsi  d’ intorno  a Parigi , e di  ridursi  nella  terra  di  S.  pto- 
nigi  , con  pensiero  di  licenziar  per  altera  il  maggior  numero  della 
gente , e riservarsi  un  campo  solo  volante  , da  poter  volgersi  da  un'ora 
flJ 'altra  dove  più  in. suo  vantaggio  l’occasiutié  fosse  par  invitarlo.  Bea-  ^ 

TIVOGLIO. 

Commissario  generale  pi^.  campo.  V.  Commissario, 

Dar?  ut  campo.  Modo  di  dire  de’tempi  cavallereschi, 
cioè  Concedere  un  luogo  franco  pei  combattenti,  per  jo  più* 

in  duello.  Crusca,  . ^ • ' . [ 

j.  , . » , . , /»•■■'  Ss** 

• 5. v' , * * • • . ■*  * -•  . » 

Dormire  a campo.  In  frane.  Bivouacquer.  Passar  la  noti? 

a cielo  scoperto  j Fuori  de’  quartieri , e senza  tende. 

Et,  Non  dormono  sotto  coperto,  ma  a campo.  Co**.  Inf.  1 
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Essere  a campo.  Campeggiare  od  Essere  accampato. 

Et.  Era  io  questo  tempo  Carlo  a campo  al  castello  di  Poggibonzi. 

Pinzaci: 

Guadar» ab  del  campo.  In  franq.  Gogna-  du  terrain. 
Avanzarsi  combattendo,  Occupare  i luoghi  contrastati  dal 
nemico,  Porre  il  piede  dove  questi  il  teneva. 

Et.  Mentre  Massena  riolegrava  la  fortuna,  e guadagnava  del  campo 

a sinistra , ecc.  Botta. 

Leva»  il  campo.  In  frane.  Décamper.  Ritirarsi,  Abban- 
donar il  luogo  occupato  col  campo. 

Es.  Levato  il  campo  nelle  più  tacite  ore  della  notte  , senza  dare  nè 
con  trombe  nè  con  tamburi  segno  .alcudo  della  lavata,  si  mise  con 
grandissima  fretta  a camminare.  Cavila.  / 

ù.  Per  Levarsi  da  campo  semplicemente,  cioè  Lasciare 
il  campo  occupato  per  prosegutre.il  cammino. 

Et.  Quindi  poi  levb  il  campo  intiero,  e giuose  in  tre  alloggiamenti 
S Rolde.  Beati  voglio. 

Levarsi  da  campo.  Ritirarsi  ; Abbandonar  il  luògo  oecu* 
palo. 

Et.  Sentendo  i Sanesi  la  venuta  della  cavalleria  di  Firenze  si  leva- 
rono da  campo  della  detta  badtg.  G.  Villahi. 

Leva»!  del  campo;  V.  Levata.  ‘ , c". 

r , ,,  ’ 1 • • 

Maestro  del  campo  ; Maestro  di  campo  e Maestro  di 

campo  generale.  V.  Maestro.  / 

■ ’ / • 

Maresciallo  di  campo;  V.  Maresciallo. 


Mettere  a campo.  Lo  stesso  che  Mettere  in  campo. 

Crusca.  ’ - f ' ' \ ' 

' - . ' , . . 'V  '.  ■ • : 

Metter  campo.  Lo  stesso  che  Piantare  il  campo,  o Ponete 
campo;  Accampar  l'esercito.  ’ ' - ‘ 

Et.  Misero  campo  in  Bisagno  per  assediare  al  tuffo  la  terra  di  Ge- 
nova. G.  ViLLzat. 
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Mettere  » campo.  Schierare,  Disporre  le  Schiere  sul 
campo  di  battaglia.  Carica. 

3.  Si  dice  anche  de)  Padrino  che  assiste  al  duellante  od 
a)  giostratore.  Crusca. 

Mettersi  a campo,  vale  Accamparsi. 

E$.  Foi  presono  Aquino  senza  contaste,  e per  forza  ebbono  la  Rocca 
«Sai  Re  ch’era  fortissima  : .poi  si  tnisono  a campo  a San  Germano.  R< 
Malispisi. 

V,  - * . . - ' ^ 

Muover  campo.  Farsi  a combattere , Uscire  del  campo 
per  entrare  in  battaglia;  Disporsi  alla  battaglia.  In  lat. 
Copias  educare  castris. 

Et.  , \ . . In  ponto  vi  mettete,  - - j \ 

Che  quando  dagli  augurj  ne  s’accennè 
Di  muover  campo,  e che  meitier  ne  sia 
D’ inalberar  l' insegne  ; indugio  alcuno 
Non  c’  impedisca.  , ; y Ciao  trad.  Eutid. 

Muovere  ix.  campo.  Avviarsi  con  tutte  le  forze  contro 
il  nemico  ; Uscire  dal  luogo  nel  quale  ai  stava  per  occupante 
un  altro. 

Et.  Formosa!  un  esercito  di  15  mila  fanti  e 3 mila  cavalli,  e sul 
principio  di  marzo  del  nuovo  anno  1593  fu  mosso  il  campo  contro 
Noyon.  Bsktiyoguo.  ^ > 

i i , , ' ■ " , 

Nettare  il  c^mpo;  V.  Nettale. 

Padrone  del  campo.  In  frane.  Mattre  du  champ  de  ba- 
taille.  Dicesi  di  Esercito  che  rimanga  vincitore  in  un  com- 
battimento, occupando  il  terreno  sul  quale  stavano  prima 
i nemici.  Si  adopera  coi  verbi  Essere,  Farsi,  Rimanere, 
Restare , ecc.  Dicesi  pure  Signore  del  cambo  ; V. 

Es  In  luogq  del  ^combat  li  mento  allora  segui  Pilccisione.  Fatti  pa 
droni  del  campo  i regj , commisero  un'orribile  strage  de’nemtci  per 
ognr  parte.. Bkntxtoglio.  . 

Perdere  del  campo,  in  frane.  Perdre  du  terrain , si 


Digitized  by  Google 


33a 


CAM 


Essere  a campo.  Campeggiar?  od  Essere  accampato. 

j-  Et.  Era  in  quello  tempo  Carlo  a campo  al  castello  di  Poggihonzi. 
NTRARca:  . 1 ' 

Guadagnar  del  campo.  In  frane.  Gagner  du  terrai n. 
Avanzarsi  combattendo,  Occupare  i luoghi  contrastati  dal 
nemico,  Porre  il  piede  dove  questi  il  teneva. 

Et.  Mentre  Masseria  rinlegrava  la  fortuna,  e guadagnava  del  campo 

a sinistra , ecc.  Borri. 

Levar  il  campo.  In  (rane.  Décamper.  Ritirarsi,  Abban- 
donar il  luogo  occupato  col  campo. 

Èt.  Levato  il  campo  nelle  più  tacite  ore  della  notte , senza  dare  nè 
con  trombe  uè  con  tamburi  segno  alcuiio  della  levata,  si  mise  con 
grandissima  fretta  a camminare.  Davila.  I 

2.  Per  Levarsi  da  campo  semplicemente , cioè  Lasciare 
il  campo  occupato  per  proseguire  il  cammino. 

Et.  Quindi  poi  levò  il  campo  intiero,  e giunse  in  tre  alloggiamenti 
a Rolde  Bentivoclio. 

Levarsi  da  campo.  Ritirarsi  ; Abbandonar  il  luogo  occu* 
palo. 

Et.  Sentendo  i Sanesi  la  venuta  della  cavalleria  di  Firenze  si  leva- 
rono da  campo  della  detta  badia.  G.  Vii. lazi. 

Leva*A  del  campo;  V.  Levata.  ' ' 

Maestro  del  campo  ; Maestro  di  campo  e Maestro  di 
campo  generale.  V.  Maestro.  /■ 

Maresciallo  di  campo;  V.  Maresciallo. 

Mettere  a campo.  Lo  stesso  che  Mettere  in  campo. 
Crusca.  _ 

- ^ k ‘"V  . 

- Metter  campo.  Lo  stesso  che  Pianure  il  campo,  o Ponere 
campo;  Accampar  l'esercito. 

Et.  Misero  campo  in  Bisagno  per  assediare  al  tuffo  la  terra  di  Ge- 
nova. G.  Via  lazi. 
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Mettere  w campo.  Schierare , Disporre  le  schiere  sul 
campo  di  battaglia.  Crusca. 

2.  Si  dice  anche  del  Padrino  che  assiste  al  duellante  od 
al  giostratore.  Crusca. 

Mettersi  a campo,  vale  Accamparsi. 

Et.  loi  presono  Aquino  sema  contasi»,  e per  forza  ebbono  la  Rocca 
«lai  Re  ch’era  fortissima  : poi  si  misono  a campo  a San  Germano.  R, 
Malispim. 

' ' . Y 

Muover  campo.  Farsi  a combattere,  Uscire  del  campo 

per  entrare  in  battaglia;  Disporsi  alla  battaglia.  In  lat. 
Copias  educet  e castris. 

Et.  ....  In  punto  vi  mettete, 

Che  quando  dagli  augurj  ne  s’accennè 

Di  muover  campo,  e che  mestier  ne  sia 

D’ inalberar  l' insegne  ; indugio  alcuno 

Non  c’  impedisca.  Ciao  trad.  Eneid. 

Muovere  il  campo.  Avviarsi  con  tutte  le  forse  contro 
il  nemico  ; Uscire  dal  luogo  nel  quale  si  stava  per  occuparne 
un  altro. 

Et.  Formosa!  un  esercito  di  15  mila  fanti  e 3 mila  cavalli,  e sul 
princìpio  di  marzo  del  nuovo  anno  1593  fu  mosso  il  campo  contro 
Noyon.  Bentivoclio.  ' 

t . 1 v __ 

Nettare  il  campo;  V.  Nettare. 

Padrone  del  campo.  In  frane.  Maitre  du  champ  de  ha- 
taille.  Dicesi  di  Esercito  che  rimanga  vincitore  in  un  com- 
battimento, occupando  il  terreno  sul  quale  stavano  prima 
i nemici.  Si  adopera  coi  verbi  Essere,  Farsi,  Rimanere  , 
Restare  , ecc.  Dicesi  pure  Signore  del  campo  ; V. 

Et  In  luogo  del  combattimento  allora  segui  l’uccisione.  Fatti  pa 
droni  del  campo  i regj , commisero  un’orribile  strage  de’nemici  per 
ogni  parte.  Biicmociio. 

Perdere  del  campo,  in  frane.  Perdre  du  terrain , si 
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dicedei  Corpi  di  soldati  che,  rinculando  in  faccia  al  nemico, 
gli  abbandonano  a poco  a poco  il  luogo  che  occupavano. 

Et.  Faccia  ogni  sforzo  per  non  perder  punto  di  campo  in  sul  prin- 
cipio. CaRcigriki. 

Piantar  il  campo.  Lo  stesso  che  Porre  o Metter  campo; 
Accampar  Peserei to. 

Et.  Per  quel  giorno  andò  seguitando  l’esercito  nemico,  quindi  piantò 
il  campo  tre  miglia  appunto  lontano  da  quello.  Baldrlli  trad.  Ccs. 

Pigliare  o Prender  campo  , o del  campo.  Prepararsi  a 
combattere  col  farsi  luogo  per  la  battaglia  ; e parlandosi  di 
tenzone  o combattimento  particolare  vale  Farsi  indietro  per 
tornar  di  carriera  e assalir  Con  maggior  impeto. 

Et.  Va  contro  al  nemico,  e noi  lasciar  prender  piu  vqmpq.  G.  Vil- 


—  c volse 

A pigliar  eampo  subito  il  cavallo.  Ariosto. 

+'  ,***  * J 

— Pure  con 'Rinaldo  domandò  battaglia: 

Rinaldo  disse  del  campo  pigliasse; 

E par  con  gran  furori  l’un  l'altro  assaglia. 


i 


Pczfl. 


Pomeri:  e porre  campo,  od  il  campo.  In  lat.  Castraponere. 
Accampar  l’esercito.  ’ ■ 

Et.  Fiorino  pretore  con  l'oste  de'Roinani  pose  carneo  di  là  dal  fiume 
d’Arno  verso  la  città  di  Fiesole.  G,  Vilbahi.  — Del  mese  di  luglio 
vrnnono  a Firenze , e posono  il  campo  a Brozzo.  Cronìcuett.  Amare?. 
Crusca.  — Da  Ornia  partito,  a Qualiaoo  pose  il  campo.  Bimbo. 

Porsi  a campo;  vale  Accamparsi. 

Et.  Cesare  si  posp  a rampo  in  sul  monte  che  soprastava  alla  città, 
O.Villam. 

Ripiantare  il  campo.  Collocare , Stabilire  di  nuovo  il 

campo.  ì ’>  ' v'  a-  ’ A* 

Et.  Quattro  miglia  più  innanzi  a Bedriaco  piacque  ripiantare  il  campo. 

Day  amati  truci.  Euc.  ' -1;'  jf  .'vi*-  2 } .!«a  ' xitvjjflt 
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Signore  del  campo.  Lo  Atesso  che  Padrone  del  campojV. 

Et.  Nel  qual  combattimento  di  fanti  e di  cavalli  sopra  diciotto  mila 
perirono,  di  pari  quasi  numerò  degli  uni  e degli  altri  ; ma  con  disuguale 
avvenimento.  Perciocché  le  genti  del  Papa  e di  Ferdinando  rotti  e 
fugati  furono  : i Francesi  signori  fur  del  campo.  Bembo. 

r t •,*  • r I . (,*  : | 

Stare  a campo.  Essere  accampato. 

Et.  Stando  a campoda  vigilia  di  S.  Gio.  Battista.  G.  Villani. 

Tener  campo.  Lo  stosso  che  Tener  la  campagna.  Cam- 
peggiare. - v.  . . « 

Et.  L'ost*.  del  Re  venne  in  tanti  difetti  c di  vittuaglia  e d’altro, 
che  non  potere  più  tener  campo.  G.  Villani. 

, **  • ■ * f * ' * ‘ . 

a.  Si  adopera  pure  Tener  campo  per  Stare  in  campo  a 
combattere.  fi  • , • , r 

Et.  Giurftó  agli  animi  infesti  il  sangue  spano,  ' ' ‘ 

S’accrebber  P ire  j e de’  Troiani  intanto  * **  ' u 

Tale  nn  numero  altronde  vi  concorse , 

--  Che  . prender  zuffa  e tener  campo  osaro.  Caro  trad.Eneld. 

Va? IRE  A campo.  Accamparsi.  , . . 

Et  Arrigo  venne  a campo  a Firenze  addi  ventnn  di  luglio, .«  con 

poco  suo  onore , a modo  di.  Sconfìtto  sé  ne  levò.  Petrarca.  , 

«...  , rr  tv 

Venire  m campo.  , Lo  stesso  che  Uscire  a combattere , 
Farà  a combattere.  Carnea.  -.  , - ' 

. ..  ' ■'  •,  ■ 

Uscire  a campo,  Io  frane.  Entrer  en  campagne.  Lo  stesso 

che  Uscire  in  campagna  j Recarsi  a guerreggiare  sui  campi; 
ed  anche  Uscire  coll’esercito  ordinato  per  combattere. 

Et.  U conte  d’Artese  , capitano , e duca  dcll'pste  de’  Franceschi , 
veggendo  i Fiamminghi  usciti  a campo  , fcc.  G.  Villaw. 

CANCELLARE,  v.  neut.  In  lat  Autore.  In  frane. 
Chanceler.  VacciUare,  -Piegare  di  qua  e di  là  prima  (li 
mettersi  in  piena  fuga.  Pretto  francesismo  proscritto  dal 
tempo  e dall’uso.  V.  BALENARE. 

Et.  Cominciano  i Sabini  a eancellare.  Ed  in  «Uro  luogo:  Quell’Aula 
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vide,  elle  le  torme  ile’  Romani  andavano  cancellando,  e rinculando. 
Liv.  MS.  Crusca  — Non  aveano  «equa  a sufficienza  per  loro,  e pe‘  loro 
cavalli  ; cominciaronsi  a cancellare,  e partirsi  in  fuga.  G.  Villabi. 

Cancellare  la  pesta.  V.  Pesta.  . 

CANCELLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CANCEL- 
LARE ; V. 

CANDELLIERE.  s.  m.  Io  frane.  Chandelier.  Specie 
di  telaio  fatto  di  due  travicelli  perpendicolari  intrecciati 
a due  altri  orizzontali , pieni  di  fascine  nel  mezzo  per  pre- 
servare i lavoratori  dai  tiri  della  moschetteria  dell’  inimico. 

Et.  Rizzando  candellierì  dai  lati  alla  prova  del  moschetto,  e gettando 
pur  anche  terni  alla  prova  del  cannone  contro  il  lato  che  sta  in  veduta 
del  bastione  opposto.  Moktecuccoli. — Poi  si  accomoderà  sopra  le 
dette  fascine  un  candeliere  coi  due  travicelli  volti  verso.  la  fortezza. 
Tensili  i. 

CANDIDATO,  s.  m.  In  lat.  Candidati^.  Soldato  della 
milizia  romana  prestante  d’animo  e di  corpo,  che  combat- 
tendo sotto  gli  occhi  del  capitano  supremo  ne’ più  perico- 
losi cimenti , cercava  con  forti  ed  egregie  azioni  di  meritar 
grado  nella  legione.  Di  questi  uomini  che,  secondo  Yegezio, 
godevano  in  guerra  di  molti  privilegii , è antica  l’istituzione, 
la  quale  durò  assai  tempo  ed  ebbe  forma  diversa  sotto  i 
due  Imperatori  Gordiano  il  Vecchio  ed  il  Giovane , come 
si  può  vedere  dalle  istorie  di  que’  tempi. 

Es.  Candidati  di  doppiale  Candidati  semplici  sono  appellati  i prin- 
cipali cavalieri , cioè  capitani  a cui  sono  dati  molti  privilegi'.  B.  Gl  am- 
bisi trai.  V egez.  ' • 

CANE.  s.  m.  In  frane.  Chien.  Quell’ordigno  nel  quale 
viene  stretta  la  pietra  focaia  di  tutte  l’armi  da  fuoco  por- 
tatili , che  scattando  al  tocco  del  grilletto,  urta  colla  pietra 
nella  martellina , e ne  spicca  scintille  di  fuoco  per  l’accen- 
sione della  polvere  deU’innescatura.  Quest’ordigno  sottentrò 
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al  Serpentino  ed  al  Draghetto,  che  portavano  la  miccia,  sin 
dal  tempo  che  venne  posta  in  uso  la  ruota,  ed  allora  il  Cane, 
cosi  chiamato  dalla  sua  forma,  si  abbassava  dapprima  sullo 
scodellino,  poi  messa  in  moto  la  ruota  perche  girasse  con 
forza  sul  filo  della  pietra , si  dava  fuoco  alla  polvere  sotto- 
posta. Ne’  fucili  moderni  il  Cane  è uno  dei  pezzi  più  prin- 
cipali dell’acciarino,  che  si  muove  al  moto  del  fusto  della 
noce  cosi  pel  tutto  punto,  come  per  lo  scontro,  e per  tor- 
nare al  riposo.  V.  RUOTA.  Per  tutte  le  parti,  nelle  quali 
si  scompone  questo  pezzo,  vedasi  la  nomenclatura  posta  in 
calce  della  voce  FUCILE. 

• !•  ' *»  • « j • . • 

Es.  E non  rosi  telo  (per  rispetto  di  caricar  la  ruota,  e abbassare 
.1  cane)  altri  tirerà,  come /ara  un  altro,  che  abbia  iWhibuso  a fuoco 
{parla  degli  archibugi  a mota).  Civici. 

CANNA. -s.  f.  In  frane.  Canon.  Parte  che  costituisce 
propriamente  l’arma  da  fuoco,  come  fucile  e pistòla,  senza 
nessun  fornimento  di  cassa  o d’altro.  V.  FUCILE. 

Es.  Pigliammo  una  canna  da  pistòla.  Acc/id.  ml  Ci  sidro.  — I mo- 
schetti  del  turco  sono  più  lunghi  di  canna  che  i nastri  » c più  piccoli 
di  calibro.  Ed  altrove j Esaminare  se  la  canna  del  pedo  è tenutasi 
ben  diritta.  Mostccuccom.  _ Avvertite  che  la  palli  sia  di  tal  sorte  "* 
che  giustamente  riempia  il  vacuo , 'e  facilmente  per  tutta  la  canna 
cammini.  Birincoccio.  ** 

• 

a.  Piccola  mazza  di  legno  leggiero,  e più  corta  del  Ba- 
stone ferrato,  colla  quale  si  giocava  per  esercizio  ne’tornei. 
Questo  giuoco  delle  Canne  è stato  introdotto  dai  Mori  nelle 
Spagne,  e venuto  quindi  di  Spagna  in  Italia.  In  frane. 
Canne. 

E degl*  Italiani  è peculiar  lauJc  il  cavalcare  bene  alla 

brida,  ....  ij  corrcr  |anfe  e -|  gioslrarc , $ia  ;n  <Iue5lo  dei  In;g|iorj‘ 

Italiani.  Nel  torneare,  tener  un  passo,  combattere  una  sbarra,  sia  buono  ' 
tra  i migliori  Frantesi.  Nel  giuocare  a canne  , correr  lofi , lanciar  aste 
r " • ’ s!a  » Spaghuoli  eccellente.  Ed  altrove  : E se  poi  si  ri- 

troverà armeggiare  negli  spettacoli  pubblici  , giostrando,  torneando, 
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6 giocando  a canne, ...  procurerà  èsser' nfcH1  arine  non  meno  ailillalo  e 
leggiadro,  che  sicuro.  OsTioLioaft.  »• 

— .-la  canna  da  ftrire  , ” 1 

Vuol  eSstr  grossa  , soda  ed  appuntala  ; 

È.  con  ìmpeto  uscire  , V . • ..  - - ’ - . 

Volendo  i li’ella  faccia  gran  jiassata.  Cauti  Camascialèschi. 

• Canna  rigata,  il»  frane.  Canori  ràjré , si  dice  la  Cànnà 
di  un'arme  dà  fuoco  portatile,,  che  nella  parte  interiore  è 
scanalata  da  imo  a sommo.  Crusca.  Il  moschetto  a canna 
rigata  adoprasi  particolarmente  dai  fanti  leggieri , si  carica 
a forza  e col  mazzuolo,  e- fa  maggior  passata  e tiro  più 
'certo.  V.  ARCHIBUSO;  CARABINA. 
j 

CANNONAMENTO.  s.  m.  Iti  frane.  Carìonnade.  lì 
cannonare,  .fl  battere  con  frequenti  colpi  di  ahigftèrià  il 
nemico,  o nn  luogo  xla  esso  occupato.  Mi  riunivo  A-tegi* 
strare  questo  neologismo  usualissimo,  perchè  in  alcuni  cèti 
particolari  di  guerra  è vocabolo  solenne  : esso  è per  altra 
parte  coniato  secondo  P analogia  e consuetudini  della  lingua, 
èssendo  prodotto  da  Cannonare.,  di  .cui  5 verbale , pd  ha 
già  trovato  luògo  nel  gran  Dizionario  della  lingua  dell’ 
Albert?  «■ 


CANNONARE,  v.  att.  In  frane.  Canonner.  Battere 
col  cannone  il  nemico  o uo  sito  occupato  dal  nemico.  Trovo 
questa  voce  già  adoperata  da  alcuni  autori  dol.  seicento. 

Et.  I Veneziani. ...  schierata  l'armata,  gli  si  affacciarono,  cannonati, 
dosi  reciprocamente.  Nasi  — Seguitarono  adunque  i Veneti  il  nemico 
con  tanta  fretta  , xdte  s’impedivauo  da  se  medesimi , essendo  siato,  il 
prilno  a raggiugnerlo  il  ràpitan  durano,  cannonandolo  fieramente  in- 
fino  a elle  abbandonato  dal  vento  ebbero  agio  i Turchi  di  ridursi  a sal- 
vamento. Bumba!.  — Con  esse  marchine  formavano  batterie  per  im- 
pedire così  discosto  i lavori  del  nemico,  e per  difèndere  i proprii,  e si 
1 Andavano,  per  cosi  dire,  cannonando  l’un  l’altro.  Algarotti. 
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CANNONATA,  s.  F.  la  frane.  Coup  de  canon.  Colpo, 
l'irò,  Sparo  di  cannóne. 

É*  Baltè  Oiange.  la,  torre  accanto  al  bastione  di  Sy  Giorgio,  mi 
trovandola  solidissima,  dòpq  ritolte  cannonate  se  ne  astenne.  G t'icciàa- 
mat.  — Mise  in  certi  Talloni  di  notte  tempo  un*  cotnpapnla  di  fanti 
scelti  in  agnato,  per  Uscir  Cuora  » uo  tifo  d’oiia  canhonata.  Seoul.  — 
Ricominciarono  da  ogni  parte  le  cannonate  continue  e fitte.  ikaTOUs 

CANNONATO,  TA.  FUf.  Pisa.  Dal  verbo  CANNO- 
NARE;  V. 

CANNONCINO,  s.  m.  Piccolo  cannone  d’uua  a tre  libbre 
di  palla , che  si  adopera  nelle  guerre  di  montagna , e viene 
trasportato  da  muli  od  a braccia  d'uomini. 

La  lingua  italiana  è qui  più  felice  della  francese,  potendo 
specificare  con  un  diminutivo  naturalissimo  all  indole  sua 
una  sorta  d artiglieria , che  i Francesi  chiamano  con  voca- 
bolo indeterminato  Petite  pièce  de  montagne.  Pièce  de 
tionpes  legères , e con  denominazione  bassamente  fami- 
gliare Vit  de  mula.  / ; • 

Et.  Il  desiderio  di  avere  artiglierie  al  seguito  di  un’  armatat  ebe 
guen  cggia  !ra‘i  monti,  Ita  iatto  ideare  gii  smerigli,  e altri  cannoncini 
3i  tal  fatta  del  peso  ili  nibbi  ? in  9'per  essere  trasportali  dai  muli. 
D’Aistòv.  v c '•  ” ' r<  stj  - ' 7 ‘ 

CANNONE,  s.  ji.  In  frane.  Canon.  Pezzo  d'artiglieria 
gettato  in  bronzò  od  in  ferro  fuso,  che  serve  a cacciare 
proietti  di  ferro  calibrati  al  suo  diametro  interno.  È voce 
venuta  di  I rancia  in  Italia  sul  finire  del  secolo  xv,  cioè  alla 
calata  di  Carlo  Vili  nel  -i  q<)4‘  Adoperavasi  prima  il  nome 
generico  d’ Artiglieria  o quello  di  Bombarda , quindi  i fanti 
nomi  particolari  d’animali  o d’altro,  coi  quali  si  distingue- 
vano i pezzi  e le  portate;  ma  questi  andarono  a poco  a poco 
in  disuso,  e verso  la  metà  del  secolo  svi  s’incominciò  n 
seguire  una  regola  più  certa  nelle  denominazióni  come  ne’ 
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calibri  de’  pezzi , e preso  per  unità  il  Cannone , che  pur 
chia  mossi  Cannone  intiero,  tshe  fu  di  4^  a 5o  libbre  di 
palla , si  ridussero  tutti  gli  altri  sotto  le  proporzioni  di 
questo  coi  nomi  di  Mezzo  Cannone-,',  Quarto  ed  Ottavo. 
Le  Colubrine , che  durarono  lungo  tempo,  erano  annove- 
rate a parte.  Coll’andar.  del  tempo  i Gaimoni  presero  le 
loro  denominazioni  dalla  portata  precisa,  e vennero  tra  essi 
distinti , come  ancora  di  presente  il  sono,  dalle  libbre  di 
palla  che  cacciano,  ond'è  che  noi  diciamo  Cannone  di  tre, 
di  quattro,  di  sei , d'otto,  di  dodici , di  sedici , di  venti- 
quattro,  di  trentaduc,  di  quarantotto,  ed  intendiamo  un 
pezzo  che  caccia  una  palla  di  tre,  di  quattro,  ecc.  libbre. di 
peso.  Il  Cannone  chiamasi  altresì  Pezzo  d’artiglieria,  o sem- 
plicemente Pezzo,  e genericamente  Bocca  di  fuoco.  Prende 
talvolta  dalle  qualità  alcune  denominazioni  particolari  come 
di  Rinforzato  o Alleggerito,  secondo  che  è ricco  di  metallo, 
di  Colubrinato,  a cagion  della  forma  e della  lunghezza , e 
prende  talvolta  quelle  d’ Incamerato  o d’ Ineampanato, 
secondo  che  il  fondo  dell’anima  è fatto  a camera  o a cam- 
pana. Si  distinguono  altresì  i Cannoni  come  le  Artiglierie , 
in  Cannoni  da  muro  o d’assedio,  ed  in  Cannoni  da  campo. 
Il  Cannone  si  getta,  si  trivella,  si  prova,  s’incavalca,  si 
spara  : . è montato  sopra  un  carro,  che  si  chiama  Cassa  , ed 
abbisogna  d’una  quantità  d’uomini  e di  strumenti  per  essere 
mosso,  aggiustato,  caricatoe  governato.  V.  ARMAMENTO; 
SERVIENTE.  I Cannoni  chiaraansi  poeticamente  ed  ora- 
toriamente Bronzi , dalla  materia  di  cui  son  fatti.  - 


* Il  P d Aquino  ( vol.’t,  pag.  1 31  ) fa  menzione  di  un  Cannone  di 
, L,  cuoio,  inventato  dall’Italiano  Marino  de  Marini,  ed  offerto  nll’Arcidu- 
-W  di  essa  Isabella  d’Austria  nella  città  d’Anversa  l’anno  1632  : questa  ar- 
tiglieria pesava  300  iole  libbre.  - • ' , " 
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Le  parti  principali  del  Cannone  sono  le  seguenti 

L’Anima  \ In  frane.  Ame  ; 
la  Bocca  - - . . Bouche ; 
il  Codone  . . . ■ \ . Bouion  ; 
il  Collo  o Collare  . ' . Colici ; 

la  Culatta  od  il  Culaccio  Culasse ; 


.. 'V 
’ ntr- 


■ 1*  . 1 ' 

il  Focone Lumiere;  • ■ "u^ 

la  Gioia  . . . , Bourrelet  ; 


il  Grano  del  focone  . . Graia  de  lumière  ; à t 

le  Maniglie,  chiamate  ami-  j 

camente  Delfini  dalla  < -, 

torma  ...  . . . Anses , ; 

eli  Orecchioni  . . . Tourillons  ; r 

f 1 _ . . . .■  V ■ 

il  primo  e secondo  Rin-  * ' 

■ forzo . . . . 1 . Premier  et  sccond  renfort  ; . ^ 

la  Volata  . . . . . Volèe. 

Le  principali  Modanature , in  frane.  Moulures , ossia 
ornamenti  esteriori  del  Cannone,  sono' le  seguenti: 

LJ  Astragalo  . . . Astragalo;  .*.  . ''.vi 

la  Cintura  dei!»  corona  a,  Ceinture  de  la  couronne  ; ' 
il  Collo  del  codpne  \ ’ , Collet  du  boutòh  ; ' ' 

la  Fascia  del  primo  e, se-  V 

condo  rinforzo,!  . . PlQte-bafide  de renfort  ; 

la  Gola  della  bocca'.  . Gorge  de  la  bouche  ; 

la  Gola  cibila  culatta  . . Gorga  de  la  aliasse; 

la  Lista  del  codone  . Listai  da,  bouion  oU  Cui  de 

^ '.  lamf>ei  ' r'  . 

la  Lista  superiore  ed  iole-  / *,i 

.riore...  ; , . ‘ .. , Listai  supérieur  et  inférieurf 

)a  Mezza  gola  dqHaKstà’ .,  Congé  du  listel;, 

l’Ovoletto  . . Doucine;  J‘ 
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il  Rilievo  (Iella  culatta  . Reliqffe  la  culassc} 

il  Toro  della  culatte  i . Tore  de  la  cui  asse. 

Es.  Ma  i francesi  fabbricando  pezzi  mo'h'o  piu  ^spedili,  «è  d'altro 
«lie  di  bronzo,  i quali  chiamano  cannoni,  e usando  palle  di  ferro,  dove 
prima  di  pietra,  e senza  comparazione  più  grosse  e di  peso  gravissimo 
si  usavano,  gli  conducev ano  sulle  carreUe  tiralfe  non  da’ buoi,  eombìn 
Halia  si  costumava,  ma  da  cavalli  ceti  agilità’ tale  d’ùoinini  e d’instru- 
nienti  deputati  a questo  servigio,  ebe  quasi  sempre  al  pari  degli  eser- 
citi camminavano.  Goicciaudhii. — Aveva  cau  se  due  cannoni  da  do- 
dici libbre  di  palla,  sei  da  sei,  e du#  obici.  Bot*a. 

2.  Si  adopera  sovente  dagli  scrittori  militari  al  Singolare 

per  indicare  collettivamente  l’Artiglieria  dell’esercito,  o Più 
cannoni.  ' . ' ' , ^ • . » -af..  . . 

Es.  Lanciata  addietro  l'infanteria  ed  il  cannona  grosso,  spinsi  velo- 
cemente' innanzi  tQl/a  cavalleria.  JS4  aflro  luogo  : Talvolta  le  fan- 
terie ed  il  cannone  accampano  al  quarticr^ generale,  e la  cavalleria  in 
un  bosco  MoRTEèuccoLi.  E riportati  tla  quei  conflitto  nove  sten- 
dardi, uno  di  cavalli  e Otto  di  fanti  » poi  cannone  e^l  bagaglio  tutto. 
Segneri.  • *'  t r * f ' 

3.  Si  adopera  talvolta  dai  pratici  nello  stessa  signif.  di 
Canua , che  è più  esalto  e non  si  confonde  cogli  altri.  V. 
.CANNA. 

■Es.  Veduto  ancora  per  infinite  sperieme,  die  quando  un 'artiglieria 
è^l  i camion  più  lunga,  cariai  d 'mia  medesima  palla  e polvere  die  iiog 
corta,  tira  molto  più  lontailb,  gcp.  Bintnooccio.  ,£  . ' 

Cannone  basisco.  '■V.  Basilisco. 

Cannose  bastardo.  Distinguevasi  con  questo  Appellativo 
nel  secolo  xvii  il  Cannone  da  batteria  di  minor  lunghezza' 
dell’Ordinario.  V.  Cannose  ordinario.  Trovasi  peraltro  in 
alcuni  scrittori  chiamato  impropriameute  Bastardo  il  Can- 
none più  lungo  Si  canna  dell’Ordinàrio.  ^ 

Es.  1 cannoni  bastardi  sono  quelli,  che  sono  più  corti  de"li  ordt- 
cioè  meno  di  (8,  ovvero  (7  boccile;  li  doppi)  cannoni  bocche 
(8,  ovvero  2Ó>  se  sono  mezzi  ^antloni  bo^lte  20,  ovvero  22  ; se  sono 
quarti  cannoni  dà  22  \n  24  bocche.  Moretta,  - . bT' 
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Cannone  comune.  Distlngucvasl  nel  secolo  rvnoon  questo 
appellativo  il  Cannone  da  batteria,  che  veniva  gittato  con 
tal  proporzione  di  metallo  da  tenere  il  giusto  mezzo  fra  il 
Ricco  ed  il  Povero,  fra  il  Rinforzato  ed  il  Sottile.  L’appel-  r 
lazione  era  quindi  -applicata  dai  pratici  a tutte  le  spezie  del 
genere. 

Ss.  1 cannoni  comuni  o inuo  foglienti,  o incamerali,  I seguenti  liajuiQ 
questa  grossezza  di  metallo  : al  fuocone  7. oliavi,  a mezzo  5 ottavi,  al 
collo  3 ottavi.  Gl’inramerati  hanno  le  grossezze  nietjesjmc,  che  li  co-' 
ninni  seguenti,  e di  più  la  camera  appresso  la  culatta,  lunga  bocche  4 
del  pezzo  in  circa,  taiga  tanto  in -principio,  quanto  in  line  à sesti,  a 
conia  gengiva,  q risalto  grussq  un  duodecimo  del  calibro,  Uqaetfi. 

Cannone  corriere.  Io  frane.  Canon  cQurrier.  Distia- 
gueyasi  cen  quest»  nome  nei  secoli  scorsi  Quel  cannone , 
co}  quale  si  lanciavano  in  una  piazza  assediata  od  in  un 
campo  stretto  tutto  all’  intorno  dal  nemico,  i messaggi  dei 
soccorritori:  erano  questi  messaggi  rinchiusi  entro  una  palla 
per  lo  più  di  piombo,  vuota  dentro,  la  quale  preceduta  da 
Un  segnale  concertato  e lanciata  dal  Cannone,  che  perciò  si 
chiamava  Corriere  , veniva  raccolta  ed  aperta  dagli  assediati 
che  vi  ritrovavano  dentro  i necessari  avvisi:  anche  la  palla 
ebbe  perciò  nome  di  Messaggera  , in  frane.  Boulet  messa- 
gev , e portava  talvolta  nel  suo  seuo  polvere  da  guerra  ed 
altro  die  vi  potesse  capire,  secondòchè  esigeva  il  bisogno; 
qia  in  questo  caso,  come  più  grossa,  era  per  lo  più  di  ferro, 
e veniva  anche  tragittata  dal  mortaio. 

Dal  più  degli  scrittori  si  assegna  l’ invenzione  di  questa 
industria  all’ attuo  1640,  in  cui  Torinoera  stretta  d’assedio 
dai  Francesi , circondati  essi  stessi  dagli  Spagnuoli  ; e certo  f 
a quel, tempo  venne  usata  cou  ottimo  successo,  come  ne  fa 
fede  fra  gli  altri  il  Muratori  nel  seguente  passo  : « Scarseg- 
«,  giava  forte  il  principe  Tommaso  di  polve  da  fuoco;  e 
cc  perchè  ninna  comunicazione  restava  fra  lui  e il  Legante,  " 
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« trovata  fu  l’ invenzione  di  gettare  dal  campo,  cioè  da  un 
“ posto  più  vicipo  alla  città,  entro  la  medesima  delle  bombe, 
« ciascuna  delle  quali  conteneva  dieci  libbre  di  polve.  Altri 
" scrivono  che  dalla  città  si  cominciò  a spignere  al  campo 
“ del  Leganes  palle  di  ferro  che  contenevano  nel  concavo 
« loro  seno  le  occorrenti  lettere  ; il  perchè  quello  era  chia- 
« mato  il  Cannone  corriere},  e che  da  ciò  imparò  il  campo 
« a far  volare  nella  città  altre  ' pile  maggiori  cariche  di 
« polve  e di  sale.  L’ inventore  di  queste  palle , alle  quali 
« precedeva  un  segno  col  fumò,  dicono  essere  stato  Fran- 
« cesco  Zignoni  Bergamasco.  » Muratori  , Annali  d’Ita- 
lia, anno  1640.  > 

Ma  quest’uso  di  mandar  palle  con  lettere  nel  loro  seno 
vien  già  ricordato  dagli  storici  delle  guerre  di  Fiandra , 
come  si  deduce  dal  seguente  tratto  desunto  dalle  Deche  di 
Famiano  Strada , dal  quale  viene  anche  fermata  l’epoca 
certa  dell  invenzione  : mi  valgo,  come  sempre , della  nobile 
traduzione  del  I*.  Segneri  : « Nel  qual  assedio  (di  Steenvic 
" nell  anno  1 58 1 ) racconta  i]  Bulingero,  scrivendoci'  istoria 
« de  suoi  tempi , che  s’ inventasse  da'  soldati  del  Noriz 
« l’arte  di  mandar  lettere  agli  assediati  per  mezzo  di  cor- 
« rieri  sicuri  di  non  patir  arresto  pr  via.  Imperciocché 

forando  una  pila  di  piombo,  che  pesasse  intorno  a due 
« libbre,  vi  nascondevan  dentro  la  lettera,  e con  altro 
« piombo  saldavano  quel  forame;  e fattone  un  più  piccolo 
« in  altra  parte , v'appendevano  un  filo,  alto  lungamente 
”>  * nulr*r  d fuoco.  Quindi  la  palla,  sparata  nella  città, 
«.  ed  al  contrassegno  del  filo  acceso  riconosciuta  , e raccolta 
•“  quasi messaggiero di  gente  amica,  ricapitava  fedelmente 
««  la  lettera.  Or  questa  via  di  tramandare  i segreti  s’ è poi 
” vedula  novellamente  esercitare  e migliorare  nell’assedio- 
■«  di  Torino:  dove  continuossi  Ira  Tommaso  Principe  di 
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« Savoia  e ’1  governator  di  Milano  tin  commercio  lungo  di 
« lettere  per  benefizio  di  questi  focosi  corrieri.  » Fami  aho 
Strada  , della  Guerra  di  Fiandra , Deca  seconda. 

, ■ Cannone  da  batterla.  In  frane.  Pièce  de  batterie.  Si 
distingueva  anticamente  con  questa  appellazione  Tutta 
rartiglieria  grossa  che  serviva  a battere  le  mura,  e che  si 
divideva,  come  il  genere  delle  colubrine,  in  Sottile,  Comune 
e Rinforzata,  quanto  alla  grossezza;  ed  in  Ordinaria,  Straor- 
dinaria e Bastarda,  per  la  lunghezza , prendendo  altresì  dal 
calibro  le  divisioni  di  Quarto  cannone , di  Mezzo,  d’ Intiero, 
di  Doppio  e di  Cannon  basilischio  : questJulliuia  divisione 
durava  tuttavia  sul  finire  del  secolo  xvn  e sul  principio 
del  xvm. 

Es.  Tutte  le  artiglierie  sono  comunemente  ridotte  a tre  generi.  Il 
primo  è delle  Colubrine  ; il  secondo  de*  Cannoni  da  Iutieri!  ; il  terzo 
de’ Cannoni  pctrieri.  Moretti.  — Di  tal  fermezza  («  ponti  ") , c lic  so- 
pra d’essi  passassero  sicuramente  non  solo  i fanti  e i cavalli,  ma  1 carri 
ancora,  e i cannoni  da  batteria.  Secrem.  ' 

Cannone  doppio  o Doppio  cannone.  Grosso  pezzo  d’ar- 
tiglieria da  muro,  anzi  II  maggiore  del  genere  dei  Cannoni 
da  batteria,  ove  si  escluda  il  Cannon  basilischio,  che  si  anno- 
verava fra  gli  straordinarii:  veniva  Cosi  chiamato,  perchè  se 
ne  ragguagliavano  le  proporzioni  ed  il  calibro  al  doppio  di 
quelle  del  Cannone  ; era  gittato  in  bronzo  e portava  da  libb. 
70  sino  a 120  di  palla  di  ferro.  Se  ne  trova  il  ragguaglio 
fin  dal  secolo  svi.  ‘ 

Es.  Il  Cannon  doppio  porta  rpdllu  di  ferro  da  libbre  70  in  120 
Moretti.  — I doppii  ( cannoni ) titano  libbre  *20  di  palla,  e di  peso 
son  proporzionati  alle  qualità  loro.  BiWstcofccio 

- 

Cannone  incamerato.  V.  Camera  ; Incamerato.' 

. 

Cannone  «scampanato.  V.  Campana  j Incamtanato. 
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Cannona  intjepo,  p più  comunemente  Cannone.  Il  Pezzo 
più  principale  Bel  gemere  dei  Cannoni  da  batteria , regola 
e misura  degli  altri  maggiori  e minori,  che  nelle  propor- 
zioni loro  e nel  loro  calibro  si  ragguagliavano  ad  esso  come 
ad  unità  : veniva  gittato  in  bronzo  ed  era  vario  di  lunghezza 
e di  grossezza , secondo  che  si  faceva  Sottile  o Rinforzalo, 
Ordinario,  Straordinario  o Bastardo;  portava  da  libb.  4o  a 
5o  di  palla , e più  anticamente  sino  a 60  : aveva  sopra  di 
se  il  Cannon  doppio  ed  il  Canuon  basilischi,  e fra  i pezzi 
minori,  il  Mezzo  cannone  ed  il  Quarto,  lasciando  dell'Qtr 
tavo,  ossia  del  Falconetto,  che  sebbene  ragguagliato  al 
calibro  del  Cannone  intiero,  apparteneva  tuttavia  al  genere 
dei  Cannoni  da  campo.  Questa  divisione  dei  pezzi  d’artj- 
glieria  ha  avuto  principio  in  Italia  nel  secolo  xvi. 

• • . ' . ..." 

Et.  I cannoni  ila  batteria si  distinguono  ancli’essi , conte  le  co- 

lubrine, quanto  al  calibro,  in  Cannone  file-  porta  palla  di  ferro  da  lib- 
bre 30,  40,  45  in  50,  e già  sino  a . (,0  I.a  lunghezza  degli  ordinarii  è 
bocche  18  Moretti-.-.  E di  questi  ( chimoni  da  òulliriut)  si  (a  di  Ire  -, 
sorta,  cioè  doppii-raimoui  ; caulinni  , e mezzi  cannoni,  costumandosi  li 
cannoni  braccia  ciuque  e mezzo  in  sei,  .che  inanimerò  di  palle  sou 
diametri  22  m circa  ; il  peso  della  palla  del  ferro  che  tirano  è libbre 
dille  50  alle  60,  ed  il  peso  de!  bronzp  è dalle  6 migliaia  jh  7,  e 
li  più  rinforzati  fino  otto  onore  Bnmcoccio.  - 

Cannone  o Pezzo  da  campagna.  In  frane.  Canon  , Pièce, 
de  campagne.  Generico  di  tutti  i pezzi  minori  dì  peso  e 
di  calibro,  dei  -quali  si  fa  uso  nelle  battaglie,  a differenza 
de»  Cannotti  da  batteria,  Nelle  ordinanze  del  secolo  xvn,  i ‘ 
Cannoni  da  campagna  venivano  compresi  tìcl  genere  delle 
colubrine  é si  distinguevano  cogli  strani  nomi  di  Aspide,  - 
Falcone . Falconetto,  Moiana,  Moschetto  da  giuoco , 
Passavolante , Rihadocchino , Sagrò,  Saltamartino  , 
Smeriglio,  ecc.  V.  tutti  questi  nomi  al  luogo  lbcol 

Et.  Nove'eolubrine,  dodici  sagri,  i trentotto'  pozzi  da  .carppa|>ua.'I>*' 

uu.-l  pe»»i  d»  campagna  si  ndutwnOjOrdinariamcrile  a|  medtsitno 
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genere  delle  colubrine,  c si  distinguono  anch’cssi  in  tre  maniere  ; la 
prima,  quanto  al  tafibro  o portata  di  palla;  da  seconda,  <|Uanto  alla 
ricchezza  del  metallo; ‘la  terza,  quanto  alla  lunghezza  Moretti;'  . 

• •;  » *'  v 

Cannone  ordinario.  Vennero  con  questo  appellativo 
distinte  nel  secolo  xvn  le  varie  lunghezze  dei  cannoni  da 
batteria  , i quali  rispetto  ad  esse  ?i  chiamavano  Ordinarli  , 
Straordinarii  o Bastardi , secondo  che  la  lunghezza  loro  era 
minore  o maggiore  della  proporzione  stabilita , la  quale  per 
gli  Ordinari!  era  di  bocche  18.  * <\ 

Et.  I cannoni.  Quanto  alla  lunghezza,  sono  o -ordiuarii,  o slraordi- 
narii,  o bastardi.  La  lunghezza  degli  ordinarli  è bocche  18.  Il  mezzo 
cannone  tuttavia  si  fa  lungo'bocche  22  e 21.  Il  quarto  cannone  si  fa 
lungo  bocche  7£  ed  aniro ’2à , acciò,  li  lunghi  c rinforzati  servano  in 
luogo  di  colubrine,  c mezze  colubrine.  Moretti.  1 

. . ( I 

Cannone  petriere.  In  frane.  Canon  pierrier  -,  Ofnisicr. 

V.  PETR1ÉRO  al  a.0  significato. 

Cannone  rinforzato.  In  frane.  Canon , Pièce  renforcèe. 
Genericamente  si  dice  d’Ogni  cannone  clic  sia  giunto  più 
ricco  di  metallo  di  quello  che  soglia  per  gli  altri  ma  si 
distingueva  nel  secolo  xvn  con  questo  appellativo  Tulio  il 
genere  dei  Cannoni  da  batteria  quando  venivano  gittati  con 
quantità  di  metallo  maggiore  di  quella  che  si  adoperava  pei 
Comuni  c pei  Sottili.  V.  Cannone  comune  j Cannone  sqt- 

TILE.  _ . 

Et.  I moderni  ranponi  rinforzati  sono  tulli  seguenti,  cd  hanno  la 
grossezza  al  forcóne  bocca  una;  a mòzzo  5 c (rottavi}  al  rollo.! ut Uni. 
Moretti. .r*  In  campagna  s’adoprano  cannoni. corti  di  equità,  e di  cqsaa, 
ed  essendo  rinforzali  non  fanno  molla  rinculata.  (X osisi. 

Cannóne  seguente.  Chiamavasi  con  questo  nome  Quel  - 
cannone  che  aveva  J’  anima  uguale  dalla  cima  al  fondp, 
cioè  senza  risalto  o rinforzo  di  camera  o di  campana  , per 
differenziarlo  dal  Cannone  incamerato  e dall’  Incampanato. 

Et.  Gli  antichi  cannoni  sottili  » sono  seguenti  in-tutta  l’anima,  o 
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Scampanati.  'E  più  lotto  i-  I comuni  o (sono  seguenti , o incamerati. 
Moretti.  . ..  . *" 

» v r-  • • 

* » • « •'  • j t ,,  . ..  f * • \1«*  \ 

Cannone  sottile.  Si  distingueva  nel  secolo  xvn  con 
questo  appellativo  il  Cannone  da  batteria  che  si  alleggeriva 
di  metallo,  onde  diminuirne  ài  peso,  e che  veniva  anche 
chiamato  Povero  di  metallo  o Alleggerito  : questa  qualità' 
si  applicava  a tutti  ugualmente  i pezzi  di  questo  genere. 

Et.  Quanto  alla  ricchezza' del  metallo.....  gli  antichi  sottili  sono  o 
seguenti  in  tutta  l’anima,  n incampanati.  1 seguenti  sono  grossi  di  me- 
tallo al'fuoconc  6 ottavi  ; a mezzo  5 ottavi  ; al  collo  3 ottavi  del  loro 
calibro.  Gl’incampanati  sono  grossi  come  li  seguenti,  ma  di  più  hanno 
la  campana  verso  la  culatta  lunga  bocche  4,  largai  in  principio  bocca  t, 
ed  in  fondo  due  terzi.  Molliti. 

Cannone  straordinario.  Dislinguevasi  con  questo  appel- 
lativo nel  secolo  xvu  il  Cannone  da  batterìa  di  maggior  lun- 
ghezza dell’Ordinario.  V.  Cannone  ordinario. 

Et.  I.a  lunghezza  de’  cannoni  straordinarie  è maggiore. degli  ordina- 
rli respettivameute.  Mosetti.  ’ 

’’ 

' Carro  da  cannone.  V.  Carso.  - -’ 

Far  giocare  il  cannone.  In  frane.  Faire  jouer  le  canon, 
l'artilleric.  Dar  fuoco  al  cannone , alle  artiglierie  perchè 
facciano  il  loro  effetto.  •/  w ’ - ' 

^ J ; a ,«  ^ 1 ■ X . / ' ^ 

Eor  giuncare  una  mina,  .il  cannone,  n s inili , vale  Dar  fuoco 
alh  mina,  ._>  Sparare  le  artigli,-  ie 'per, Jic  facciano  .il  loioeffVtla, 

Ai.nMaf  ' . • ' 1 . . ' 

• * _ * !«!»'  ' < ■ < * . 

• V _ • • »*  ' '(  T - -r#'  I» 

Giocar  col  cannone.  V.  Giocare. 

. ‘ , ».  % ^ b 

Mezzo  cannone.  Io  frane.  Demi-canon.  Un  Cannoue 
che,  rispetto  alla  grossezza  , al  peso  ed  alla  portata,  veniva 

ragguaglialo  alla  metà  del  Cannone  intiero.  V.  CANNONE. 

: 

Es  Questo  r scontro  fa'  fallò  da  qpi  coù  una  spingarda , con  uno 
smeriglio,  c con  un  mezzo  cannone.  Accademia  dee  Cimerto.— Scavai- 
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corono  alcuni  pezzi , alcuni  altri  ne  inchiodarono,  e costretti  a dover 
poi  ritirarsi,  condussero  ad  ogni  mòdo  nn  mezzo  cannone  come  in 
trionfo  dentro  alla  terra.  Bzstivoglio.  — ' Il  mezzo  cannone  porta 
palla  di  ferro  da  libb.  20  in  25.  Ed  appresto:  Il  mezzo  cannone  si  fa 
lungo  bocche  ^2  , c 24.  Morettu 

Quarto  cannóse  o Quarto  -ut  cannone.  In  frane.  Quart 
de  canon.  Un  Pezzo  dJartiglieria  grossa  in  bronzo,  cosi  chia- 
mato dalle  sue  proporzioni  e dal  calibro  ragguagliate  al 
qyarto  di  quelle  del  Cannone  intiero  : era  1’  ultimo  fra 
quelli  del  genere  dei  Cannoni  da  batteria;  V.  Si  chiamava 
pur  Sagro  nel  secolo  xvi  ; ma  lé  proporzioni  da  quel  tempo 
in  poi  variarono  d’assai. 

Et.  Il  quarto  cannone  porta  palla  di  ferro  da  libb.  12  a 48.  Moretti. 
— Il  Sagro  tira  libbre  dódici  di  palla,  c da  molli. è chiamato  Quarto  . 
cannone.  BiniNCoccfo.  — $i  riducono  a quattro  calibri  i cannoni  di 
brohzo  soliti  gettarsi  per  I’ al  tacco,  e Indifesa  delle  piazze,  cioè  ai- 
cannone  da  libbre  32,  volgarmente  detto  mezzo  cannone;  al  cannone 
da  libbre  46,  denominato  quarto  di  cannone;  c finalmente  a' cannoni 
da  libbre  8 e 1,  dagli  artiglieri  comunemente  delti  Sagri.  D’Autori. 

Smontare  un  cannone.  V.  Smontare. 

Traccheggiare  col  cannone.  Temporeggiare  cannoneg- 
giando per  isfuggire  la  battaglia  o per  trattenere  il  nemico. 
È modo  tutto  militare  assai  frequente  presso  gli  scrittori 
del  secolo  vvu,  che  risponde  al  francese  Échanger  des  bau - 
lets , e talvplta  Jouer  du  canon. 

Et.  Mi  l'armata  spagnuola,  tracclicgg  andò  col  cannone  alla  larga  , 
sì  era  di  notte  sottratta.  Nani. 

CANNONEGGIARE,  v.  att.  In  frane.  Canonner  vive* 
ment.  Spesseggiare  i tiri  del  cannone.  È frequentativo  di 
Cannonare,  ed  è molto  utile  nelle  cose  di  guerra.  La  Crusca 
ha  in  questo  significato  Scannonezzarc  adoperato  per  , 
■scherzo  dal  Caro,  ma  troppo  sconcio  per  le  scritture  mili- 
tari. È altresì  registrato  dall’ Alberti.  ' . ■ 
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Cannoneggiato,  ta.  fìrt.  ms.  Cai  verbo  can- 
noneggiare,- v. 

CANNONIERA,  s.  f.  In  frane.  E mira  suro.  Quell’aper- 
tura che  si  fa  ne’  parapetti  per  introdurvi  la  cànna  del  pezzo. 
Tutta  l’apertura  della  Cannoniera  si  chiama  dai  pratici 
Tromba,  in  frane.  Ouverture ; la  sua  parte  inferiore  chia- 
masi Piano,  in  frane.  Fondi  Glàcis , e le  laterali  Guance, 
in  frane.  Joues,  La  Cannonièra  ha  due  bocche  j quella  dalla 
parte  dei  difensori  dipesi  Interna , Esterna  l’altra  al  di  fuori. 
La  porzione  di  parapetto  che  s’alza  dalla  piazzuola  dell’ar- 
tiglieria sino  alla  bocca  interna  della  Cannoniera  chiamasi 
Ginocchiera , irf  frane.  Gettoni  libre,  perchè  copre  Je  gambe 
de’  cannonieri  fino  al  ginocchio.  Da  alcuni  scrittori  lom- 
bardi è chiamata  impropriamente  Tronierà.  Fu  anche  detta 
anticamente  BOMBARDIERA  $ V. 

Es  Tulli  questi  Insilimi  avevano  i loro fàancfii.l  loto  fossi,  e le  lord 
bombardiere,  ovvero  raiiMunisre  Vaiu.hi.  — Ballale  le  cannonière  in 
modo  , thè  le -artiglierie  non  potevano  piti  fare  effetto  alruud.  timo- 
giardini.  — Misurercifcb  due  braccia  per  la  prima  cannoniera, a...  lisce-- 
ransi  poi  due  altre  brapeia  per  la  larghezza  dèlia  seconda  cannoniera. 
(JaIilei. 

CANNONIÈRE,  s.  ta.  in  frane.  Canónnier.  Soldato 
d artiglieria,  e più  particolarmente-  Quello  che  aggiusta  il 
pèzzo.  , ' ..N’ 

Ei  Accendendosi  le  cataste,  le  quali,  se  il  nemico  venisse  ad  assa- 
lire di  nollé,  illuminassero  le  tenebre  , e farililasseni  ai  soldati  il  ri 
dursi  alle  loro  ordinanze,  e ai  cannonieri  l'adoperare  cón  pati  certezza 
e con  piò  regola  le  artiglierie.  Davi la.  ' 

. .CANOVA,  s.  f.  In  frane.  Dépót-,  Magasin  de  vivres. 
Stanza  dove  si  ripongono  le  grasce  pei  bisogni  dell’esercito. 

A’s.  E tenevano  quel  castellò  coinè  i anova  dcll’òste  ( 'qui  /irapria- 
meme  il  Dépùt  de  vivres  dei  Francesi).  Blot  Vit.  tiud.  Olisca  — ' 
Allegarono  non  essere  l’erario  loro , le  armerie /'le  canove,  i soldati 
in  grado  di  poter  fornire  una  tanta  impresa.  Botta. 
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CÀNOVlÉRE.  s.  m.  In  frane.  òlagasinier.  Colili  che 
ìià  in  guardia  ed  in  cura  le  canove  d ogni  sorta  di  grasce 
per  l’esercito  e ne  fa  dispensa. 

Es.  ÀI  tempo  stesso  i provveditori  ed.l.ranovieri , incitati  dall’am- 
bigione  c dalia  libidine,  tenevano,  la  maggior  parte,  gran  vita.  Botta. 


, CANTARE  e CANTARO.'  ».  m.  Schiera  di  mille  sol- 
dati a piedi  j co’  suoi  capi  che  erano  sei  per  ogni  cento,  e 
due  superiori.  E voce  antica , adoperata  raramente  anche 
dai  nostri  antichi  scrittori,  e d’oscurissima  origine:  tentò 
di  richiamarla  in  onore  uno  de’  moderni  scrittori  più  illu- 
stri, il  Rotta.  f*  : . 

* • / .•  ' „ , ’ M.  * _ « ' * . 

Es.  Io  farò  di  mia  amistà,  e^l  isforztr .dieci  milizie  di  cavalieri  e 
retiti  cantari  di  popolo:  il  cantare  -era  mille  sessantaduepedoni  V*m>. 
Crist.  Crusca  — Mandò  a quella  volta  il  generale  Tryon  con 
ìàùfe  cantari'  di  soldati.  Botta. 

T \ - ; . , * ; • •'  * 7 . ' 

CAPAGUTO.  s.  >t.  In  frane.  Chabot.  Arme  di  unno 
anticà , di  legno,  aguzza  dall’un  de’capi,  e armata  di  ferro 
ó d’altro..  : k 

• V • . • !.  .. 

Es.  Gli  uomirìl  non  ardivano  tener  in  casa  non  die  gorbie  o tozzi 
6 capaguti,  ma  nè  ancora  bastoni  o mazze  appuntate.  Vàiichi. 

j * '■  * # «•  - • 

CAPITALE.  V.  LINEA  CAPITALE;  / 

, CAPITANA,  àggett.  eem.  Aggiunto  di  cosa  apparte- 
nente  al  capitano,  e dicesi  di  Bandiera,  di  Tromba, 

Tenda , ecc. 

t • ...  / 

Es.  Trpvalo  il  sito  dove  volessi  alloggiare,  rizzerei  là  bandiera  ca- 
pitana, cd  intorno  le  disegnerei  un  quadro.  Ed  altrort:  Vorrei  che 
lo  spazio  che  è tra  le  due  estreme  lince  facesse  una  via  che  nudasse 
dalla  porta  all'alloggiamento  del  capitano...  e chiamassesi  questa  la  via 
capitana.  Ed  i/i  altro  luogo  : -Sonava  la  tromba ^capi tana  tre  volte;  al 
primo  suono  si  levavano  le  tende,  e facevano  le  balle  ; al  secondo  ca- 
ricavano le  some  ; al  terzo  muovevano.  Machiavelli'. 
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CAPITANANZA.  s.  f.  In  frane.  Commandement  ; 
Commandement  en  chef.  Ufficio  di  capitano  e governa- 
tore d'eserciti.  jjt  ■ ■ ■■'  À 

Es  Mandata  innanzi  parte  delia  gente  da  cavallo  ad  attizzare  i ni- 
mici,  sotto  la  capitananza  di  Massinissa.  Petiiabca. 

' • ■ ' ^ * '•* \ * • ‘ * . * * . * % 

Capitananza  generale.  Ufficio  e Dignità  di  capitano 
generale  •,  lo  stesso  che  Capitananza  , ma  più  significativa 
del  solo  e sapremo  grado  di  cui  si  parla.  , 

Es.  Licenziato  l’esercito  rimaneva  tuttavia  la  capitananza  generale 
nelle  mani  di  Washington.  Botta.  - VN. 

:i, jjJfcL f" • „•  ' 1 ' • i. f./ 

CAPITANARE.  V.  ATI.  Dare  un  capitano,  un  con- 
dottiero ad  un  esercito  ; Fornirlo  di  capi. 

iEs.  S\  grande  oste  non  capitanaro  di  sufficienti  duci.  G.  Villani. 

i.  Guidare , Comandare , Governar  un  esercito  come 

, V ' . *1 

capitano.  In  frane.  Commander. 

'Es:  La  sua  gente  d’arme  rapitanata  e guidata  per  M.  Galeotto  suo 
fratello.  M.  Villani.  — Capitaneggiare  ; Capitanare  ; Guidare  come 
capitano.  Crusca.  — Divenir  grosso  un  piccolo  esercito,  se  ben  capita- 
nato.  Algarottl.  * „ • ' 

CAPITANATO,  s.  m.  In  frane,  Commandement  -,  Com- 
mandement  en  chef.  Lo  stesso  che  Capitananza  ; Ufficio  e 
Dignità  di  capitano  d’un  esercito.  * " * ’ 

Es.  Sdegnato  il  conte  Gajazao,  che  Galeazzo  fratello  minore  d’età, 
e minore  eziandio  nell’esercizio  militare,  gli  fosse  anteposto  nel  capi- 
tanato dell’esercito.  GuicciAnniin. 

a.  Distretto  e Termine  della  giurisdizione  e autorità  di 
quell’uffiziale,  che  si  chiama  Capitano.  In  frane.  Capitai - 
neri?.  • . . i . . • 4 

Es.  Ed  avendo  la  carta  in  manp  disse  ■ è la  elezione  del  capitanalo 
di  Norcia.  Novelle  Antiche.— Saviamente  mantenea  il  titolodel  capi- 
tanato della  terra  alla  corona.  M.  Villani.  r ’ _• 
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Capitanato  generale.  Lo  stesso  che  Capitanato,  ma 

più  appositamente  indicativo  dell’udìzio  e dignità  di  capi- 
tano generale.  -'T  l'  tàrJ*  ' - k 

Es.  Deliberò  di  accettare  il  capitanato  generale  «ielle  loro  armi. 
Cavila- 

CAPITANATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CAPITA- 
NARE ; V. 

CAPITANEARE.  Lo  stesso  che  Capitanare  ; ma  in 

disuso.  Crusca. 

'*  * **/,*".*  * * ' ' K»  * ■ '■  ' v X 

CAPITANEGGIARE,  v.  neut.  Lo  stesso  che  Capita- 
nare nel  a.0  signif.  di  questo  verbo. 

Es  - Tutti,  gli  altri  vannosecondo  cheelli  capitaneggiano.  Bn.  Latini. 

CAPITANERIA,  s.  r.  Scienza  e Regola  di  capitano. 

Et,  Uscì  fuori  alla  battaglia  senza  niuno  buono  ordine  di  guerra,  o 
capitaneria.  G.\  ulani.  ■ . 

, j.;  ' / ■ • *.i.  / . ^ ' \ *•«  _ •*-  • f*  <W?  . . «t  . ‘ 

2.  Lo  stesso  che  Capitananza.  ‘ • 

, Es,  Tutti  vollooo,  die  ’l  titolo  della  compagnia , e capitaneria  fosse 
di  messer  fra  Moriale.  M.  Villani.  , . • ‘ 

jfltwrtSÉt  ,*w  4MMf  vtf 

CAPITANO,  s.  m.  la  frane.  Capitaine.  Capo,  Condot-' 
tiere , Governatore  di  soldati , e s’ intende  per  lo  più  di. 
Capo  supremo. 

Et.  Siccome  capitale  nemico  del  Re  Carlo  l'areano  fatto  lor  capì- 
’tano.  Boccaccio. 

.1.  . ’ ,'cjj  ; •'  \ a ...  . 

2,  Uomo  eccellente  nel  maneggio  della  guerra  $ Che  ha 
le  doti  proprie  a ben  governare  un  esercito. 

Et.  La  sperienra  c la  virtù  di  Giovanni  dei  Medici  erano  superiori 
agli  anni,  e mitigandosi  ogni  giorno  il  fervore  dell’età  , e apparendo 
molti  indizii  espressi  d'industria, - e di  consiglio,  si  teneva  per  certo 
che  presto  avesse  a essere  nella  scienza  militare  famosissimo  capitano.  * 
Gbicciaadim.  ;♦  j ■ 'ti''  • vi  ' -VA*1 
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, 3.  11  Capo  d’una  compagnia  nella  moderna  miliiia , il 

quale  ha  sotto  di  se  Tenenti,  Alfieri  fe  Bassi  uffiziali.  V’ha 
il  Capitano  di  cavalleria,  il  Capitano  d’ infanteria , il  Capii 
tano  d’artiglieria,  il  Capitano  ingegnere,  il  Capitano  de’ 
minatori , il  Capitano  de’  zappatori,  il  Capitano  del  treno, 
il  Capitano  delle  guide , ecc.  e s’ intende  sempre  Capitano 
d’una  compagnia  di  cavalleria  , d’  infanteria , ecc. 

Et.  Fece  uscire  i due  capitani  spagnuoli  con  le  due  compagnie  loro 
di  fanti.  Bmrnrootio.  — Capitano  di  fanteria ( siccome  suona  il  nome) 
non  significa  altro,  clic  capo , e guida  di  gelile  a piede  d’una  compa- 
gnia. Ciapzzi. 

Capitano  delia  guardia.  Uffiziale  generale  al  quale  è 
affidato  il  comando  della  guardia  del  Principe. 

Et.  Elio  Sejano  capitano  della  guardia  , gran  favorito  di  Tiberio. 
Davahzati  trad.  Tao. 

^ Capitano  del  popolo.  Titolo  e Uffizio  di  dignità  mili- 
■ . tare , conferito  dalle  città  libere  d’ Italia  ad  uno  straniero 
' provato  nell’armi  è di  forte  animo,  acciò  reggesse  la  loro 
milizia  in  tempo  di  guerra , e frenasse  e gastigasse  i sediziosi 
in  tempo  di  pace.  1 Capitani  del  popolo  vennero  istituiti 
nel  secolo  xui  per  contrappesare  la  troppa  autorità  dei 
Podestà,  e tenere  in  freno  i nobili,  ad  imitazione  dei  Tri- 
, buni  della  plebe  dell’antica  Roma. 

Et.  E ciò  fallo  senza  contasto  feciono  popolo  con  certi  nuovi  ordini 
e statuti,  e elessono  Capitano  del  popolo  messer  Uberto  da  Lucca,  e 
fu  il  primo  Capitano  di  Fiorenza  R.  M»Lisri!n.  — E Pompeo  s’accdaU»  " 
a C.  Iodio  capitan  del  popolo  ( cioè  "tribuno  della  plebe).  Plut.Vit.  Cat. 
Crusca.  » ..  y 

Capitano  di  campagna.  In  frane.  Prévóf.  Uffiziale  al 
quale  veniva  affidata  l’esecuzione  di  tutti  gli  atti  della  giu- 
stizia militare,  e la  cura  speciale  del  buon  ordine  nel  campo 
* é nei  quartieri,  e delle  condotte  del  bagaglio:  vegliava  perciò 
severamente  i truffatori  e barattieri , i vagabondi  e le  donnei 
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di  nuda  vita  , e faceva  catturare  i disertori , i ladri  e le  apie; 
portava  per  segno  della  sua  autorità  un  bastone.  Aveva  sotto 
di  se  i prevosti  delle  compagnie  con  una  buona  mano  di 
arcieri  e d’aguzzini.  Venne  anche  chiamato  Prevosto  e Pre- 
vosto di  campagna.  Ve  n’aveva  uno  per  ogni  Terzo  o Reg- 
gimento. 

Et.  Marciai!  bagaglio  della  cavalleria  agarico  del  capitano  di  cam- 
pagna, e de’  suoi  prevòsti.  Metro.  >—  Siccome  il  Urror  della  pena  4 ne- 
cessarissimo  in  un  esercito;...  cosi  ancora  è necessarissimo  l’otìizio,  e'i 
carico  del  Capitan  di  campagna,  perciocché  egli  è quel, che  eseguisce 
la  giustizia,  gli  ordini , e le  costituzioni  militari,  e i bandi,  ed  alla 
fine  le  sentenze  date  dagli  Auditori  ne'  delinquenti.  Ci  razzi. 

k 1 * v ^ m ■ m i i * 

Capitano  di  guerra.  Titolo  di  dignità  militare , chè  si 
conferì  verso  la  metà  del  secolo  un  dalle  Repubbliche  ita- 
liane a'Capitani  valorosi  in  un  col  comando  supremo  di 
tutte  le  forte  dello  Stato.  A questi  Capitani , come  pure  ai 
Capitani  del  popolo  succedettero  in  alcuni  luoghi  i Gonfa- 
lonieri sul  finire  dello  stesso  secolo.  È frequente  presso  gli 
storici  di  que’  tempi.  Chiamavansi  talvolta  conquesto  nome 
anche  i Capitani  di  Parte.  ' 

J?t.  Chiamarono  Mcss.  Schiatta  Amali  de’ Cancellieri  Bianchi  fef 
loro  Capitano  di  guerra,  e dieronli  tanta'  Ira  Ila,  clic  i .dilati  rispon- 
deano  a lui  j mandava  i bandi  da  sua  parte,  e pene  imponeva,  e caval- 
cate centra  i tiimiri  sanza  alcuno  consiglio.  Dito  Corriva. 

Capitano  di  guide.  Uffiziale  che  comanda  a coloro  che 
vanno  innanzi , come  più  pratichi , a fare  scorta  agli  altri 
soldati.  MS.  Ugo  Caciotti. 

Et.  Il  Capitano'  di  guide,  e ili  spie,  che  è quel,  che  lii-n  conto  db 
tutti  i cammini,  c di  tutte  le  guide,  e di  tutte  le  spie,  che  son  neces- 
sarie pel  servizio  dell’esercito  Cisuzzi.  . , 

Capitano  di  parte.  Uomo  autorevole  eletto  da  quelli  di 
una  Parte  per  vegliare  sopra  di  essa  e proteggerla  e difen- 
derla da’  suoi  nemici,  cioè  dalia  Porte  contraria.  Questo 
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titolo  ci  ricorda  pur  troppo  quegl'  infelicissimi  tempi , ne* 
quali  le  terre  d' Italia  èrano  tutte  miseramente  lacere  dalle 
Parti  de'  Bianchi  e de’  Neri , de'  Guelfi  e de'  Ghibellini, 
de'  Cancellieri  e de'  Panciatichi , de’  Ruzzanti , ecc. 

« ( . j • 

Es.  Fecero  i delti  Ir  urlìi  per  mandato  del  Papa  e del  Re  tre  cave— 
(ieri  rettori  di  parte,  e chhimarfSngli  consoli  de’  cavalieri,  poi  li  chia- 
marono li  capitani  di  parte.  G.  Villahi.  • 

Capitano  generale.  In  frane.  Capilainc  generai  -, 
General  en  chef.  11  Capo  supremo  di  tutto  l'esercito. 

Es.  Si  raccoglieva  a Ponte  Vico  l’esercito  Veneto,  del  tjuale  era  ca- 
pitano generale  il  conte  di  Piiigliano.  Guicciardisi. 

Capitano  riformato.  V.  Riformato. 

Capitano  sciolto,  chiamasi  Quello  che  non  riconosce 
altro  superiore , che  il  Generale  della  infanteria.  MS.  Ugo 
Caciotte  •">  *•  ,-or-  -t  •****• .. ■ • ‘4 

CAPITELLO,  s.  m.  In  frane.  Chapìteau.  Cosi  chiamami 
nell’Artiglieria  due  assicelli  congiunti  insieme  a schiena 
d’asino,  che  si  pongono  sopra  la  culatta  del  pezzo  per  coprire 
il  focone , affinchè  la  pioggia  non  v'entri.  Soliani  Raschini. 

CAPITOLARE,  v.  nect.  In  frane.  Capituler.  Far  con- 
venzioni , Accordarsi , Convenire  in  certi  patti  ; e dicesi 
d’una  piazza  da  guerra  o d’un  corpo  d'esercito,  che  s'arrende 
salve  le  vite  delle  persone , ed  a quell’altre  condizioni  più 
O meno  onorevoli,  che  piace  al  vincitore  d' imporre , o che 
> difensori  possono  esigere.  . , ’ 

Es  E cercava  con  più  vantaggio,  che  si  poteva,  capitolare.  V arcai. 

— - | difensori  non  aspettato  l’ultimo  sforzo  della  batteria  capilolarouo, 
fc  si  arresero  con  larghissime  condizioni.  Deviti. 

a.  In  signif.  attivo  vale  Porre  tra  le  condizioni  della  capi- 
tolazione; Stipulare. 

Es.  Questi  di  sopra  si  sodo  gli  nomi  di  lutti  quelli,  e qualunque  di 

» * ■ 
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loro,  che  si  trovò  di  comune  a giurare  la  osservanzia  di  quanto  ave* 
vano  capitolato  per  gli  Semifoutesi che  in  comune  pattegg  avano. 

Pace  DA  CzRTALDO. 

- v ' CAPITOLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CAPITO- 
LARE i V.  ' - ....  . ^ 

• CAPITOLAZIONE.  £ f.  In  frane.  Capitulation. 
Accordo  fra  nemici,  col  quale  si  stabiliscono  i'  capitoli  per 
la  resa  d’una  fortezza , d'  un  posto , o per  la  ritirata  d'un 
corpo  di  soldati , ecc. 

Et.  Ambasriadori  eletti  a conchiudere  una  concordia  ovvero  capito* 
lazione  fatta  i di  passali.  Vantar.  — Non  essendo  stato  nella  capitola* 
zinne  mentovato  particolarmente  Monsignor  di  Reburs,  colonnello  di 
fanteria  francese,  Davus. 

. ' ■ • \ ■ 

a.  Si  adopera  altresì  nelle  cose  militari  ad  indicare  Quel 
™ contratto,  che  chiamasi  piu  propriamente  Condotta , nel 
Ai . quale  vengono  riferite  e stipulate  quelle  condizioni  colle 
t quali  un  condottiero  od  un  corpo  di  soldati  vien  condotto 
agli  stipendii  d’uno  Stato  per  un  tempo  determinato.  V. 

CONDOTTA.  ’ : . 

Et.  La  moderna  ordinanza  è fondata  ed  espressa  nelle  capitolazioni 
de' colonnelli,  nell'istruzioue  de' lustratori,  o commissari!  delle  mostre, 

ecc.  Mostecuccoli. 

. ^ ^ 

* " »J  1 A W ,h:  -s ••  . .«►-  . 

CAPO.  s.  m.  In  frane.  Cfief  Nome  generico  di  Supe- 
riore ne'  varii  ordini  della  milizia.  Adoperata  assolutamente 
e senza  nessun  aggiunto,  vale  Comandante  supremo,  Con- 
dottiere  d’un  esercito,  d'un  corpo  di  soldati. 

Es.  Commossero  i Veneziani  al  conte  di  Pitigliuuo,  capo  delle  loro 
genti,  che  andasse  iu  aiuto.  Guicciardim.  — Più  capi  ìichieggonsi  io 
un  esercito  , di  cui  sono  più  membra,  più  fronti,  più  funzioni,  più 
luoghi  da  operare  ad  uh’ora.  Mohteccccoli. 

•• 

. Capobombardiere.  11  Comandantede’bombardieri. Crusca. 

Capo  dell'armi,  In  frane.  Chef  d’arméc.  Quegli  eh* 
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comanda  un  esercito,  o che  ò preposto  al  comando  di  tutte 
!e  forze  d'uno  Stato.  < v 

Es.  Io  capo  HelParmi,  e'voi  che  appresso  di  me  n*avete  il  maggior 
romando,  qual  gloria  in  tutù  questi  successi  non  godrenio?  Benuvoglio. 

* ' " ’•  **  * * /tì. . a ■ 

Capodieci.  Capo  di  dieci  soldati  o d’altro  numero  non 

troppo  da  questo  diverso.  • » y . 

. Et.  Dirci  die  mille  picche  tre  conueslabili,  dicci  centurioni,  e C» 
quanta  capidicci.  Machuvelli'.  " 

Capo  di  Otterrà.  In  frane.  Chef  de  guerre.  Appellazione 
onorifica  dei  più  esperimentati  uomini  di  guerra , ed  anche 
-di  ehi  abbia  comando  superiore  in  uno  esercito. 

Et.  Spedi  ...aCàmbroi  due  rapi  di  guerra,  1 quali  dessero  nuove 
ch’egli  il  seguente  giorno...  entreiebbe  nella  città.  Ed  ih  altro  luogo: 
Chiomati  a consiglio  i rapi  di  guerra,  Seo.veri.  — Il  marchese  di  Ru- 
hàyj,  che  riteneva  il  comando  principale  sopra  la  gente  Vallona , privò 
ren  molla  sua  lode  i nemiri  del  maggior  capo  di  guerra  che  avessero, 
acari  vaino.  -ip-fd  Vimjimin  ii  «tróJEw  aStHtr  . ■ 

•*JCapo  di  lascia.  V.  Lancia.  r.-jjSeJiÉb  rk;  •■.#&>  » 

y n— M -|>  i [ ’ i ~i  ^fi7 

Capo  di  porco.  In  lat.  Caput  porcinum.  Nome  d’una 

ordinanza  romana,  altrimenti  chiamata  CUNEO  ,•  V.  Chia- 
mavano propriamente  i Romani  con  questo  nome  l'Azione 
dell'attacco,  che  risultava  dal  cuneo. 

Et.  Vi  si  manda  una  moltitudine  di  pedoni,  che  giunta  colla  schiera  . 
1*  prima  più  stretta , e poscia  più  larga,  va  innaiui,  e gli  ordini  de’ 
•«miri  rompe»  pprelié  da  snolli  iu  uno  luogo  si  mandano  laneioni,  la  ' 
qipil  dosa  appellano  capo  di  porco,  lì.  Giamboni  (rad.  Ecg. 

Capo  di  squadra,  fu  frane.  Chef  d'acouade.  Quegli 
die  comanda  ad  una  squadra  di  soldati,  cioè  ad  una  parte 
della  compagnia  chiamata  Squadra.  E propriamente  il  nostro 
Caporale.  , • ' " , * • ; > - -, 

• Es.  Debbano  in  ogni  compagnia  descritta  sotto  una  hmdiera  depu- 

capi  di  squadra.  Msuhìvei.u.  — Sedici  hande  di  circa  quattro- 
cento per  banda,  a ciascuna  delle  quali  era  preposto  per  un  annp  cj- 

wlqnp,  luppdepe.Hp,  bajtdasaw,  serate,  caju  d.  squadra.  Ss**,.  N 
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5?  Capo  di  strada.  In  frane.  Anemie.  0 Luogo  dove  Io 
strade  vengono  a metter  capo,  a terminare , a sboccare. 

Eu  Questi  aditi  aveva  il  Re  di  Navarra  fatti  serrare  con  le  trincee, 
aitando  un  forte  ad  ogni  capo  di  strada,  il  quale  pieno  di  minute 
artiglierie,  e difeso  da  \m  numero  conveniente  di  archibugieri,  ìmpe. 
disse  agl’inimici  il  poterai  accostare.  Diviu. 

Capofila.  V.  Fila.£**>  . 

Capoparte,  In  frane.  Chef  de  partì  ; Chef  de  partisans. 
Colui  che  comanda  in  guerra  ad  un  corpo  irregolare  chia- 
mato Parte  o Partita. 

Eu  Vedendo  certe  guardie  di  Paladini,  certi  rivedi  menti  dì  rocchi»; 

certi  sbranramenti  di  capiparte,  uno  sbarbazzace  di  questi sigooretti..  , 
stavano  in  un  certo  modo  forsennati.  Caro. 

■ ' 

Caposoldo.  In  frane,  (gratificati,  oh.  Donativo  di  danaro, 
col  quale  si  alletta  o si  premia  il  soldato  ; Quel  di  più  che 
gli  soggiunge  sopra  la  paga. 

Et.  La  preda  M.  Ridolfo  divise,  non  come  fatto  ave»  M.  Bonifazio, 
ma  come  caposoldo . M.  Vii.Lsai.  — Costumandosi  oggi  di  dare  ad  al- 
cuni soldati,  oltre  i capoagldi,  a citi  «lue  paghe,  a chi  tre,  a chi  quat- 
tro, s chi  più.  Vaacui.  • : ' 

Caposquadra,  s.  m.  Lo  stesso  che  Capo  di  squadra. 

Et.  Accettò  duemila  uomini  scelti  coi  loro  capitani,  e capisquadre* 
Coasist  trad.  Conri.  West. 

\ ' ■ ‘ • ■ ' •••  ' • **r-*V 

Far  capo  e Far  capo  «rosso.  Congregare , Radunare 
il  grosso  decidati  o dell’esercito  in  un  luogo  determinato. 

In  frane.  Concentrer  Ics  troupes , Varmèc.  Dicesi  pure 
Far  la  massa.  V.  MASSA. 

Avean»  tatto  capo  in  Arezzo,  e rionali  di  gente  a piede  e a 
cavallo.  G.  Villa»!.  — 1 Mcsser  Comes  raduna  per  la  chiesa  gran  gente  # 
d’ariue,  u credevi  che  farauuo  capo  grosso^qui . Saxxiibtti. 

CAPONIERA.  s.  f.  In  frane.  Caponnière . Opera  di- 
fensiva di  muro  o di  terra , c anche  di  legno , fabbricata 
” nel  fondo  del  fosso , per  impedirne  il  passaggio  al  nemico,' 


Digitized  by  Google 


36o 


CAP 


e per  andare  dal  recinto  primario  alle  opere  esteriori.  Si 
fa  talvolta  coperta  come  una  casamatta , c talaltra  senza 
tetto  con  due  parapetti  di  terra  laterali , i quali  ordinaria- 
mente vanno  a terminare  in  pendio  al  fondo  del  fosso.  Ve 
n’  ha  di  semplici  c di  doppie.  L’etimologia  di  questa  voce 
si  può  dedurre  dal  fine , pel  quale  fu  l'opera  inventata,  che 
era  quello  di  coprire  il  capo  di  coloro,  che  vi  passano  o vi 
stanno  alla  difesa  del  fosso..  * 

Es.  Per  le  difese  rasente  terra  vengono  in  acconcio  false  braghe, 
cofani,  caponierc.  MoitTEcticcou.  — Si  collocano  le  capouiere  in  <|ue’ 
siti  del  fosso,  dai  quali  si  può  ottenere  una  maggior  difesa,  e che  non 
sono  esposti  al  cannone  nemico  sul  ciglio  dello  spalto,  o sulla  contro- 
scarpa. D’Antosj. 

CAPORALE,  s.  m.  In  frane.  Chef.  Persona  principale  » 

- Delle  prime  dell'esercito  ; Capo.  In  questo  signif.  è disusato. 

Es  Con  gente  assai  a piede,  e con  certi  caporali  Ghibellini.  G.  Vil- 
lani.- Si  mossero  a gran  furia  il  conte  d’Orange,  il  principe  di  Sa- 
lerno, il  duca  di  Malli,  ed  altri  caporali  menando  più  di  duemila  fanti. 
Varchi.  ’ v . 

■a.  In  processo  di  tempo  venne  a significare  Uno  degli  uffi- 
ziali  d'uua  compagnia , al  quale  s'affidava  il  carico  d'una 
parte  di  èssa.  Anche  in  questo  signif.  è disusato. 

Es.  As-ea  M.  Galeotto  un  suo  soldato,  clic  era  caporale  di  50  lance. 
Fiorentino  Pec. 

3.  Si  chiamò  finalmente  con  questo  nome  Quel  soldato, 
cut  si  da  il  carico  d una  squadra  non  maggiore  di  a5  uomini 
nelle  compagnie  di  fanteria  e di  cavalleria.  In  frane. Caperai. 
In  alcuni  eserciti  il  Caporale  di  cavalleria  prende  il  nome 
di  Brigadiere. 

Et.  Il  caporale  i un  solato , che  è capo  di  XXV  soldati,  e piti 
secondo  l'occasione  ( si  riferisci  al  principio  del  1600).  MS.  Ugo 
Caciotti.  — Dando  il  tenente  i biglietti  necessari!  per  una  squadra  al 
caporale,  che  poi  ha  cura  d’alloggiare  i suoi  soldati  {qui  si  parla  d'una. 
compagnia  di  cavalli  leggieri).  Mbczo.  — - Ogni  compagnia  è stata.  ’ 
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ripartita  per  i squadre  di  venticinque  soldati  per  ciascheduna,  della  «piale 
è capo  tjuel  soldato,  che  noi  chiamiain  Caporale,  l'atto , ed  eletto  coi)' 
sideralameute  dal  Capitano  padrone  di  essa  compagnia.  Cianai. 

CAPPA,  s.  f.  In  frani:.  Cape.  Spezie  di  mantello  cortof 
con  cappentccia  di  dietro,  del  quale  si  vestivano  gli  Italiani 
dati  all'arme  nel  secolo  xvi , imitando  gli  Spagnuoli.  Da 
questo  nome,  anzi  dall'uso  della  Cappa  adatto  proprio  di 
cbi  faceva  la  professione  dell’armi  venne  il  modo  di  dire  3 
■ " Uomo  di  spada  e cappa  , cioè  Uomo  dato  alla  milizia. 

Et.  Fece  il  Duca  Alessandro  suoi  -gentiluomini  cinque  giovani  fio* 
'renimi,  c fece  loro  lasciar  l'abito  civile,  c mettersi  la  cappa  e la  spada. 
Vincili.  ' 

. «a.  . y|ii  .a  c*  1 .a  ■ i)K  it«  i* 

CAPPATO,  TA.  agaett.  Scelto,  Forbito;  à si  disse 
degli  uomini  e dell'armi , dal  verbo  Cappare,  che  equivale  . 
a Pigliare  a scelta. 

Es.  Gittcranno  «pieslc  quattro  Potesterie  circa  settecento  uomini  cap- 
pati. Mauiuavei.li.  — Ma  quanti  eglino  fussino,  eglino  erano  una  cap- 
pata e fiorita  gente , e quello  che  imporla  pia  che  tutte  l’allre  cose, 
esercitatissimi.  Varchi.  — I Baiavi  serbatisi  solamente  a’ bisogni  della 
guerra,  quasi  cappate  armi.  Dayauzah  traci.  Tac. 

Ahmi  cappate.’  V.  Arma.  \ 

CAPPELLANO,  s.  m.  In  frane.  Aumónier.  Sacerdote 
secolare  o regolare  che  istruisce  i soldati  nelle  cose  della 
religione,  amministra  loro  i sacramenti,  ed  assiste  ai  loro 
estremi  momenti  si  in  guerra  che  in  pace.  Ve  n'  ha  uno 
per  ogni  reggimento,  ed  anticamente  uno  per  ogni  compa» 
gnia,  come  uno  o più  in  ogni  ospedale  militare. 

Non  ho  trovato  memoria  positiva  di  questi  Cappellani 
negli  eserciti  prima  del  secolo  svi , comecché  le  relazioni  e 
lecronache  de'  secoli  anteriori  facciano  frequente  menzione 
di  vescovi , abati  e monaci  aggiuntisi  fra  le  schiere  degli 
eserciti  cristiani  in  tempo  di  battaglia,  così  per  animare  i 


1 

Digitized  by  Cloogle 


CÀI 


m 

soldati  a combattere  in  nome  della  fede , come  per  dar  loro 
gli  estremi  conforti  ne’terribili  casi  che  erano  per  incontrare. 
Quest’uso,  che  incominciò  colle  Crociate  e si  mantenne  gran 
tempo  nelle  guerre  contro  i Turchi , era  piuttosto  l’effetto 
d’un  santo  entusiasmo,  che  non  istituzione  regolare  ed  uni- 
versale. Una  prima  notizia  dei  Cappellani  nelle  compagnie 
e nei  reggimenti  l’abbiamo  nelle  guerre  di  Fiandra,  cioè 
nella  seconda  metà  del  secolo  xvt , quando  il  Farnese , sotto 
cui  militavano  soldati  di  molte  e diverse  nazioni,  malcon-  -• 
tento  de’  Cappellani  ordinarli,  alla  negligenza  de’ quali 
ascriveva  l’ indisciplina  de’  suoi , creò  per  tutto  l’esercito 
una  compagnia  di  Padri  Gesuiti , chiamata  lo  Squadrone 
volante,  colla  quale  provvide  all'esatto  esercizio  de’  doveri, 
cui  tocca  ai  soldati  cristiani  di  soddisfare  con  Dio  e cogli 
uomini.  D’allora  in  poi  l’uffizio  de’  Cappellani  non  cessò 
negli  eserciti  cattolici  d' Europa.  , 

Es.  Colin  gente  che  va  a foraggiare  si  manda  sempre  il  capitano  di 
campagna  o uno  de*  suoi  prevosti  col  ministro  di  giustizia,  e con  un 
cappellano  per  castigar  subito  quelli  che  trasgrediscono  gli  ordini. 
Melzo.  — S’aggiunse  l’avversione  grave,  ch’ei  prese  a molti  cappellani 
de’  Terzi  deJPesercito.  Secheri. 

Cappellano  generale.  Dignità  ecclesiastica  che  presiede 
ai  doveri  ed  uffizi!  religiosi  della  milizia  ed  a tutti  i cap- 
pellani di  un  esercito.  Fu  anche  chiamato  Vicario  generale. 

< E$ . Stato  generale  : Generalissimo  tenente  generale  unii  Oj  ....  au-  • 
dilor  generale  ; vicario , o cappellano  generale;  generali  aiutanti  dei 
viveri,  de*  carriaggi,  ecc.  Mqstbcuccou.  qé  ' . * 

Cappellano  maggiore.  Dignità  di  chi  era  preposto  a tutti 
1 Cappellani  d’un  Terzo  o Reggimento. 

, Il  Cappellano  maggiore  dei  terso  ha  da  aver  le  medesime  qua- 
lità , e buone  parte' di  grande  esempio,  che  ha  il  Cappellano  d’unaL 
compagnia  . La  stia  autorità  è di  dar  licenza  agli  altri  Cappellani  dello 
compagnie,  che  celi  brino  Messa,  e gli  altri  Sacramenti,  c jlar.loruau* 

tpril»  (ti  confessare.  Cisvzu.  Vi  sr  ’ ' " ‘ ’ . 
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^CAPPELLETTO.  s.  u.  la  frane.  Capelet.  Soldato 
greco  a cavallo,  armato  alla  leggiera.  Lo  stesso  che  STRA- 
DIOTTO  ed  ALBANESE;  V.  ' ’ *1  mi, 

.ri  Et.  Essendo  l'esercito  nel  levarsi,  e poi  nel  camminare  infestato  con- 
tinuamente dai  Cappelletti.  Ed  alitare:  Sono  il  medesimo  i Cappelletti, 
che  gli  Striditili!  flciccusoitiì  . — Il  Trivisano  uscito  da  Lucinis  con 
dieci  compagnie  di  Cappelletti  a cavallo.  IWi. 

3.  Nome  d’una  copertura  del  capo,  fatta  per  lo  più  di 
cuoio,  della  quale  si  valsero  anticamente  gli  uomini  d’arme | • 
^er  difendere  il  capo,  e lasciar  l’elmo.  In  frane.  Cabasset '.[• 

Et  Un  cappelletto  ai rea  dt  cuoio  rotto 

L'Amostanle  la  notte  in  testi  messo  Potei 

. s . 

3.  .Quella  parte  del  padiglione , che  cuoprc  il  capo  di 
esso , in  lat.  Tholus , in  frane,  del  du  Paiillnn.  Crusca. 

CAPPELLINA,  s.  f.  In  frane.  Cupeline.  Cascheltò 
leggiero  d’acciaio,  senza  visiera  , liscio  e strettamente  adat- 
tato al  capo  di  chi  lo  portava.  Gli  uomini  di  guerra  non  lo 
lasciavano  nè  meno  in  tempo  di  riposo. 

Et.  Colt'annc  celata  onde  era  vestito,  e con  una  feudi  cappellina  in' 

capo  se  ne  andò  a leUo.-  f.  Villosi. 

4 CAPPELLO,  s.  m.  Io  lat.  Pileus.  Copertura  del  capo, 
fatta  di  feltro,  e usata  variamente  dai  soldati  e in  diversi 
tempi.  *. 

Nella  decadenza  della  disciplina  militare  romana  parendo 
grave  ai  soldati  l’elmo,  di  che  andavano  armati  , presero  il 
Cappello  fatto  di  pelli  o di  feltri , ch'essi  chiamarono  lJan- 
ìiquìco,  forse  perchè  l’uso*ne  era  venuto  dalla  Pannouia. 

Ne*  secolo  xvi  succedette  alla  Berretta,  e durò  tutto  il 
secolo  xvn  nelle  fanterie  alla  foggia  spagnuola  , cioè  tondo, 
con  ala  larga  e rialzata  da  una  parte  sola  , ferma  cou  cappio 
e pennacchietlo  : invalse  poscia  la  maniera  di  foggiarlo  a 
tre  tese , cioè  coll’ala  rialzata  al  di  dietrq  e dai  due  lati , 
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adornandosi  la  tesa  sinistra  di  cappio,  di  coccarda  e di  pen- 
nacchio, nè  andò  afTatto  in  disuso  se  non  alla  fine  del  secolo 
. sviti , quando  tutte  le  fanterie  presero  il  QUASCO  j V.  Il 
Cappello  alla  spngnuola  si  porta  tuttavia  da  alcune  fanterie 
leggiere , e quello  a tre  lese  da  alcuni  corpi  di  cavalleria 
grave. 

Es.  Arx  'ira  fino  alla  prestale  elude  ì siala  usanza , che  tulli  i cu* 

' calieri  portassero  cappello,  il  quale  Paflnònico  era  chiamato,  ed  era  fallo 
Idi  pelli.  B.  r.issiEOJii  traci,  Erg.  — Si  videro  cappelli  all’aria  senza 
fine  ; solilo  modo  Ira  i soldati  di  dar  il  volo  favorevole.  Corsici  traci 
Conq.  Mess.  — Il  soldato  vestirà  adunque  conforme  allo  stato , ed  ar 
poter  suo,  éd  alla  sua  usanza;  ma  modesto,  semplice,  attillato,  di  panni 
di  colore  allegro,  c sopratutto  pulito,  e con  t>el  cappello,  sopravi  peone. 
Cucirai.  ’ r*.  • ■ * 

Cappello  di  ferro.  Lo  stesso  che  Elmo. 

Es  II  lialestriere  a piede  senza  catafratta  e cappello  di  ferro.  B. 
Gumiosi  traci.  Pcg.  f. 

CAPPERONE,  s.  m.  In  lat.  Bardocucullus.  In  frane. 
Chaperon.  Da  cappa  ; cioè  un  Cappuccio  largo  di  stoffa 
grossolana  portato  dai  soldati  pendente  dietro  le  spalle  sul 
cappotto,  per  tirarselo  sul  capo  ad  un  bisogno.  Il  Cappe- 
rone era  una  copertura  del  capo,  della  quale  fecero  uso  i 
Dragoni  nel  secolo  xvn.  Questa  voce  viene  altresì  adope- 
rata ad  inificare  ©gni  sopravveste  militare , come  Saio,  ecc. 

d:Es  Fu  più  volte  veduto  ( Annibale ) giacere  tra  le  guardie,  e poste 
de’ soldati,  coperto  d’uu  capperone  militare.  Nard \ trai.T.  Lev. 

CAPPOTTO,  s.  m.  In  frane.  Capotle.  Ferraiuolo  di 
drappo,  per  lo  più  bigio  o scuffi,  con  bavero,  maniche*  e 
talvolta  col  cappuccio  per  coprir  la  testa , del  quale  si  vestono 
i soldati  di  fanteria  nell’  inverno.  Nelle  altre  stagioni  si  porta 
intraverso  e ravvolto  dalla  spalla  destra  al  fianco  sinistro,  o 
meglio  ancora  piegato  in  rotondo  ,c  affibbiato  con  tre  cor- 
tegginole sopra  lo  zaino.  Crusca.  > ,"1 
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CAPRA;  s.  f.  In  frane.  Chevre.  Macchina  formata  di 
tre  gambe  di  legno  unite  insieme  nella  sommità  , dove  sono  . 
collocate  due  girelle  fisse  di  bronzo.  In  una  di  queste  passa 
la  corda , che  scendendo  va  ad  avvolgersi  ad  un’altra  girella 
mobile  inferiore , dalla  quale  tornando  alla  seconda  girella 
fissa  scende  poi  di  bel  nuovo  per  essere , in  un  colla  girella 
mobile,  attaccata  al  peso  da  muoversi.  Dall’altro  capo  la 
corda  viene  avvolta  con  replicati  giri  ad  un  tornio  messo  in 
moto  con  due  manovelle  piantate  alle  due  estremità  del 
medesimo.  L'azione  di  questa  macchina  viene  ressa  del 
numero  delle  corde  che  s'avvolgono  alle  girelle  e dalla  pro- 
porzione fra  il  semidiametro  del  tornio  e là  lunghezza  delle 
leve  o manovelle.  La  Capra  serve  a muovere  le  artiglierie 
d’alto  in  basso,  o di  basso  in  alto,  e particolarmente  per  inca-  , 
valcarle  e scavalcarle*  „•  « •,  1 

Es.  Capre  per  incavalcare  e Scavalcar  le  artiglierie.  Morteclccoli# 

— Fa  bisogno  di  due  capre  per  incavalcare  le  artiglierie.  Tersisi.  — • 

La  capra  è una  macchina , che  serve  Uni  capiente  per  movere  le  arti 
glierie  d’alto  in  basso,  o di  basso  in  alto,  spezialmente  per  incavalcarle, 
e scavalcarle  dalle  loro  casse,  e collocarle  sopra  le  macelline,  o i carri  » 

di  trasporto.  D’Artorj.  ! ^ } •• 

CARABINA,  s.  t.  In  frane.  Carabine.  Arma  da  fuoco 
portatile  , più  corta  del  fucile  , più  lunga  della  pistòla  , che 
si  6uole  portare  da  alcune  milizie  a cavallo  pendente  al  fianco 
sinistro  da  una  tracolla  di  cuoio.  t 

Venne  introdotta  dagli  Arabi  nelle  Spagne , e l’prigine 
della  voce  è nel  moresco  Karab,  arma  da  fuoco;  quindi 
data  dagli  Spaguuoli  alle  altre  nazioni  insieme  col  nome , 
che  non  si  trova  usato  in  Italia  se  non  dopo  la  prima  metà 
del  secolo  svi.  Era  a quel  tempo  un’arma  da  fuoco  più  lunga 
di  canna  di  tutte  le  altre  e di  maggior  passata , usata  da 
alcune  compagnie  di  cavalieri  o di  fanti  scelti  ; ma  sul  prin- 
cipio «lei  secolo  sviti  venne  universalmente  adoperata  » 
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quello  stesso  significato  che  nel  secolo  prima  aveva  la  vice 
SCOPPIETTO:  V. 

I 

Es.  Le  armi  offensive  da  lungi  sono  : moschetto,  carabina,  mnschet- 
Ione,  ecc.  Morteccccou.  — La  .ciabla,  la  carabina,  e le  pistole  sono 
arme,  di  cui  ciascun  Cavaliere  è fornito  per  farne  uso  ne’ combatti- 
menti. IVAiitosj.  •.» 

. *.»  ( . , • , y - -•  fi  • > -V» 

2.  Il  Soldato  stesso  armato  di  carabina.  In  frane.  Cara- 

tenia- . -j  '■?  ' . v , *.* 

Es.  Carabina , dicesi  anche  il  Soldato  a cavallo  armato  di  carabina. 
Crusca. — Spio  venne  con  lui  il  Colonnello  Morgan  con  alcune  cara- 
bine t che  erano  in  grandissimo  onore  di  soldati  esercitatissimi 
Botta.  ’ > . ' 

C.ARABtwA  rigata*  In  frane.  Carabine  rayéc.  Spezie  di( 
carabina  corta  e rinforzata , che  ha  la  canna  rigata  dentro, 
e che  si  carica  di  palla  calcata  a forza  col  mazzuolo,  per* 

ottenere  maggior  passata  >e  tiro  più  esatto.  Si  adopera  in 
gnerra  da  corpi  scelti  di  bersaglieri  e cacciatori. 

,yEs.  Si  tralascia  di  parlare  delle  carabine  rigale,  ai  vegnacbè,  qiùndo 
si  sparano  i moschetti  , e gli  schioppi  colle  palle  del  corrispondente 
calibro  si  ottengono  i tiri  piti  lunghi,  ecc.  D’Astosj, 

CARABINA  TA.  g.p.  In  frane.  Coup  de  carabine.  Colpo, 
Tiro  di  carabina.  Alberti. 

CARABINIERE,  s.  m.  In  frane.  Carabinier.  Soldato 
armato  di  carabina  , a Cavallo  o a piedi.  . ’T  ' 

/«Nella  moderna  milizia  le  compagnie  scelte  d’ogni  bat- 
taglione di  fanteria  leggiera,  prendono  il  nome  di  Compa- 
gnie di  carabine  o di  Carabinieri , delle  quali  •si  fanno  pure 
in  tempo  di  guerra  battaglioni  o corpi  volanti  : v’  hanno 
altresì  i Carabinieri  a cavallo,  che  non  sono  più  una  milizia 
leggiera  > come  gih  i Carabini,  ma  di  grave  armatura, 
come  le  Corazze , alle  quali  precedono  in  ogni  faziot*. 

Es  Pareva  gli  dispiacesse  non  aver  ivi  io  pronto  uno  squadrone  di 

carabinieri  spagnuoii  per  venir  subito  al  cimento.  Aioarotti.  — Si  po- 
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> stano  nelle  batterie  fra  l'ano  e l’altro  peno  aldini  carabinieri,  i quali 
nel  tempo,  in  cui  si  stanno  rancando  i pezzi,  latino  fuoco  contro  quelle 
parti  della  furie*»,  «he  sparano  contro  le  batterie.  D’Astost. 

CARABINO.  s.  m.  In  frane.  Carabin.  Soldato  a cavallo 
armato  di  carabina.  È celebre  questa  milizia  nella  storia 
delle  guerre  del  secolo  xyi  e xvn.  1 primi  Carabini  furono 
Spagnuoli;  essi  avevano  per  armi  difensive  una  mezza  corazza, 
una  manopola  alla  sinistra  ed  una  celata  in  capo,  e per  armi 
d’olTesa  una  carabina  lunga  tre  piedi  e mezzo  ed  una  pistòla. 

• Militarono  nelle  guerre  civili  di  Francia  sino  al  tempo  di 
Arrigo  II  fra  le  armi  leggiere , e combattevano  talvolta  a 
piede:  sono  stati  istituiti,  secondo  il  Tassone,  ad  imita- 
zione degli  Archihugieri  a cavallo  italiani. 

Et.  Essendosi  « (ingiunto  col  conte  d'Egntont,  che  conduceva  di  Fian- 
dra mille  cinquecento  lance,  e quattrocento  (arabini ; sono  questi 
archibugieri  a raiallo.  Datila. 

CARACOLLARE,  v.  neut.  In  frane.  Caracoler.  Fare 
un  caracollo,  Far  caracolli.  Volteggiarsi  coi  cavalli  pel  campo 
ora  a destra,  ora  a sinistra. 

Et.  Vedendo  la  franca  risoluzione  , che  era  negli  Svizzeri,  torna- 
rono ad  allontanarsi  ed  a caracollare  per  la  campagna.  Datila. 

3.  Si  adopera  pure  in  significato  più  largo,  cioè  in  quello 
di  Fare  continue  evoluzioni  eolia  cavalleria  ed  anche  colla 
fanteria , onde  cangiar  di  sito  per  assaltare  con  vantaggio 
il  nemico,  o per  confonderlo  con  varii  e rapidi  cangiamenti. 
1 Francesi  adoperano  talvolta  iu  questo  senso  la  voce  Ma- 
nceuvrer. 

'■  « Et.  Ed  è necessario  motte  volte,  secondo  che  contra  ’l  nimico  tiran 
insieme  fila  per  fila  ( gli  archibmìcri  e1  moschetti  eri}  , caracollare  , 
acciocché  possano  tutte  le  file  in  continuo  moto  di  mano  in  mano,  che 

» caracollano,  tirare  verso  il  nimico.  Curerai, — Il  dura  di  Mompensicri... 

• arrivato  per  mescolarsi*  con  lo  squadrone  condotto  dal  duca  d’Omala  , 
spaventato  dal  grosso  numero  , caracollando  e sparando  le  pistole  s’anduva 
tuttavia  riducendo  verso  il  declive,  seguitato  ed  iticalzato  furiosamente 
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dalla  cavalleria  della  lega.  Edili  altro  luogo  : Dall'altra  parte  il  conte 
di  Scombergli  co’cavalli  Alemanni  non  caracollando,  .ma  mescolandosi 
serrato  con  l'inimico,  a furia  di  pistolettate  martellava  lo  squadrone 
• del  cavalicr  d 'Ornala.  Davila. 

- .CARACOLLO,  s.  m.  In  frane.  Caracqle . Evoluzione 
di  soldati  a cavallo,  i quali  marciando  di  gran  trotto  o di 
galoppo  voltano  la  fronte  intiera  a destra  o a sinistra  tanto 
nell'avauzarsi , che  nel  ritifarsi.  Questa  voce  viene  dallo 
spagnuolo  Caraeoi , ed  è una  mera  traduzione  dell’  italiano 
Chiocciola.  i f>  * - "*&■ 

Et.  Due  squadroni  di  Rai  tri  , i quali  dovevano  fare  il  loro  solito 
caracollo,  e poi  passando  tra  l'un  corno  e l'altro  ridursi  alle  spalle. 
Davila.  ì : , , ■ ■ «V* 

Far  caracollo.  Operazione  particolare  della  cavalleria 
armata  d’armi  da  fuoco  portatili  sul  finire  del  secolo  svi  e 
nel  xvii , colla  quale  le  compagnie  sparse  per  la  campagna 
s'avanzavano  fila  per  fila  contro  il  nemico,  e sparando  ad 
un  tempo  le  loro  pistole  o scoppietti,  volgevano  con  rapidità' 
a destra  o»a  sinistra  per  dar  luogo  allo  stesso  fuoco  ed  alla 
stessa  evoluzione  della  fila  che  seguiva. 

< Et  Far  caracolli,  è proprio  della- cavalleria,' mentre  girando,  eri, 

« girando  scarica  il  moschetto  contro  il  nemico.  MS.  Ugo  Caciotti. 

CARBONAIA,  s.  f.  Fosso  lungo  le  mura  della  città. 
Crusca.  •" 

••  2.  Prigione,  Luogo  osedro.  Crusca.  E PAlbcrti  sog- 
giunge : Luogo  che  serve  di  stanza  segreta  o prigione  alle 
porte  d'alcuna  città.  •" 

Quanto  alla  definizione  del  i.°  significato,  abbiamo  iàF 
molti  antichi  documenti  , e particolarmente  in  una  carta 
della  contessa  Matilda,  riferita  dal  Muratori,  una  menzione 
così  distinta  del  fosso  e della  carbonaia , che  questa  non  pqò 
in  nessun  modo  esser  presa  per  quello.  Disperarono  di  trovare 
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il  vero  significato  della  voce  tanto  il  Muratori  quanto  il 
Du-Cange  : Pare  peraltro  dal  3.0  significato  ancora  in  uso 
in  alcuni  luoghi , che  la  voce  Carbonaia , presa  da  quelle 
buche  profonde  e oscure  nelle  quali  si  conserva  il  carbone, 
fosse  ne’  primi  tempi  della  milizia  italiana  tratta  a signifi- 
care Quelle  cieche  e profonde  buche  che  si  facevano  di  qua 
dal  fosso  accanto  alle  porte  delle  città , alle  torri , ed  altre 
opere  per  impedire  viemaggiormente  all’inimico  l’aCcostarsi 
ad  esse  per  «calzarle  od  abbatterle.  L’architettura  militare 
ritenne , anche  dopo  le  artiglierie,  questa  maniera  di  difesa 
assai  tempo’,  poiché  le  buche  delle  quali  parlo  si  vedono 
ancora  in  uso  nelle  fortezze  alzale  nel  secolo  svi,  ove  si 
aprono  dietro  agli  orecchioni  del  bastione,  o a’ piedi  del 
fianco  sotto  alle  piazze  basse. 

CARCASSA,  s.  f.  In  frane.  Carcasse,  Grossa  palla 
piena  di  fuochi  artifiziati,  fatta  con  lame  di  ferro,  e coperta 
di  tela  e di  cordella  intrecciata.  Si  scaglia  col  mortaio  ed  al 
modo  stesso  che  la  bomba. 

Es.  La  Palamira  è macchina  navale , che  porta  mortai  i e carcasse  , 
onde  intestare  le  città  marittimi.  Sechi.  — Acquistarono  gli  A meri*, 
cani  una  quantità  notabile  di  cartocci,  di  bombe,  di  palle,  di  car- 
casse. Rotta. 

CARCASSO.  s.  m.  In  frane.  Carquois.  Custodia  delle 
frecce.  Lo  stesso  che  Faretra. 

■£>•  Fatelo  come  vi  pare,  ed  attaccateli  il  carcassa  agli  omeri.  Caro. 

CARICA,  s.  f.  In  frane.  C/iàrge;  Coup.  Quella  quantità 
di  polvere , palle  od  altro,  che  si  mette  nelle  armi  da  fuoco, 
e nelle  mine  e petardi  per  cacciar  le  materie  soprapposte' 
alla  polvere  accendendola.  Fu  pur  detta  CARICATURA, 
ma  in  senso  più  stretto  j V. 

Et.  Per  poca  o molta  carici  che  si  desse  al  pezzo.  Accademia  dei. 
Cimento.  — Furono  visti  venir  alle  mani  col  .nemico  non  avendo  cian 
semi  di  loro  più  di  tre  cariche.  Botta. 

rot't. , . 24 
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2.  L'Urtoo  l'Affrontamento  d’un  corpo  di  soldati,  che 
sì  scaglia  addosso  ad  un  altro.  La  Carica  della  cavalleria 
si  dà  colla  sciabta  in  pugno  rivolta  colla  punta  al  petto 
dell’avversario,  e coi  cavalli  di  tutta  carriera,-  e quella  della 
fanteria  colla  baionétta  in  resta , e di  corsa. 

Es.  È utilissima  ancora  Ja  Tossa  asciutta,  quando  i snidati  essendo 
usciti  a tearamucHare, .. .avendo  la  carica  addosso,  fossero  forzati  a 
ritirarsi.  Gaut-st.  — Ricondurre  alla  carica  le  truppe  risospinlc  , e 
rimettere  là  battaglia.  MoitTEcuceon, — E’impecador  Giuliano  condannò 
dieci  de’  suoi  soldati,  die  in  una  carica  contra  i-Parti  avevan  voltato 
la  schiena,  a esser  degradati.  Cixnzzj. 

3.  Parlandosi  di  cavalleria  questa  voce  è stata  altresì 
adoperata  dalla  gente  militare , e dagli  sforici  stessi  del 
secolo  xvii  per  significare  una  Ritirata  fatta  di  carriera  ; ma 
in  questo  senso  non  è più  in  uso.  V.  qui  sotto  Mettersi 
m carica  $ Prendere  e Pigliar  la  carica. 

Bt  Ma  la  grossa  cavalleria  del  Traulmestorf  urtando  la  leggiera 
de’  Veneziani,  l’obbligò  alla  carica  cou  disordine  tale,  òhe  in  vece  di 
rimettersi  dietro  gli  squadroni  (lolle  corazze  , gli.  apri , e confuse  di 
mode,  che  «eco  gli  trasse  alla  fuga.  Nari. 

. Andare  alla  carica.  In  frane.  Aller  4 la  citar gc.  Lo 
stesso  che'  Caricale  nel  a.9  signif.  di  questo  verbo.  V.  CA- 
RICARE. 

«k  Et.  Ma  se  la  fanteria  dovrà  combattere  roll’urto;  allora  sarà  neces- 
sario, die  il  tcrri-uo  avanti  la  medesima  sia  piano,  e che  in  quella  por- 
zione della  prilli  schiera,  che  dee  andare  alla  carica,  sr  dispongano 
alcuni  battaglioni  in  piò  .righe,  ó in  colonne,  écc.  D’Artosj. 

Carica  bella  mina.'  V.  Mina. 

Carica  di  fazione  , in  frane.  Chargc  ordinan  e ; Mo- 
jentie  citar ge  , chiamasi  dai  pratici  Quella  quantità  di 
polvere , coHa  quale  caricano  le  armi  e lè  bocche  da  fuoco, 
quando  il  bersaglio  ò posto  a tal  distanza  da  potersi  inve- 
stire col  tiro  ordinario  o esatto  di  quelle  armi. 

Ss.  Essendo  le  arme  sparate  colle  solite  cariche  dilazione,  cioè  con 

'ut.  ’•  • ^ ' 
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Itala  polvere , che  eguaglia  due  terai  del  peso  dell»  palla  negli  achioppi 
e nelle  spingarde,  la  mela  del  peso  della  palla  nei  sagri,  ed  i tre 

ottavi  nei  cannoni  da  breccia.  D'Auto»). 

Dar  la  carica.  In  lat.  Impe.tum  facere.  In  frane.  Char -> 
ger;  Donner  la  charge i Fownir  une  charge.  Fare  im- 
peto nel  nemico.  Affrontarsi  con  esso,  Urtarlo  coll’armi 
per  romperlo;  Caricare.  . -, 

Et.  Ycrsiiadevasi  olirà  di  questo,  che  nelle  cose  della  milisia  nes- 
suno altro  h>  pareggiasse  ; nè  so  io,  se  questa  credenca  si  ntsceva  da 
cagioni  vere  , o se  pur  da  un  lungo  esercirlo  suo  nelle  cavalcate  a ra- 
pire l'altrui,  nelle  scaramucce  , negl?  assalti , nel  dare  le  cariche  a* 
tempi , nel  ritrarsi  salvo  al  sicuro , ed  in  altre  cose  di  questa  guisa. 
Giamcullim.  — 11  capitano  tedesco,  ordinali  » motta  frettai  suoi,  gli 
traeva  fuori  per  dar  la  canea  al  nemico  iq  luogo  aperto.  Botta- 
^~r■  < / - 

Mettersi  in  carica.  Ritirarsi  di  galoppo  dalla  faccia  del 
nemico;  ma  si  dice  solamente  della  cavalleria.  ' 

Et.  Incontrata,  ncll’eutrar  io  un  villaggio,' una  compagnia  di  corazze, 
si  mise  in  carica  ordinatamente;  ina  dopo  essersi  ritiralo  per  qualche 
spazio,  riconobbe  di  non  esser  seguitilo,  ecc.  Mrlzo. 

I * . . .. 

Prendere  o Pigliare  la  carica.  Dar  volta,  e Ritirarsi 

di  carriera  dal  cospetto  del  nemico  che  dà  la  carica. 

Et.  I quali  ( Cosacchi  ) a pena  si  mostrarono,  e quella  {la  cavalleria 
nemica  ) prese  la  carica,  e si  tornò  ond’era  uscita.  Baktot.i.  — Si  sca- 
ramucciò lungamente  senza  vantaggio,  sin  che  il  marchese  finse  di  • 
prendere  la  carica  per  condurre  i nemici  in  un'ìmboscan.  Ed  in  altro 
luogo  : I cavalli  leggieri  presero  senza  contrasto  la  carica,  e gli  lascia- 
rono libera  la  cpllioa.  DAviii.  — Inteso  da’  suor  corridori  (il  tenente), 
che  venivano  trecento  ravalli  nimici,  giudicò  esser  bend’di  pigliar  la 
carica;  ma  l’alfiere  della  Compagnia  ili  lancie  , volendo  far  testa,  fu 
tolto  in  mezzo  da'  nimici,  c fu  disfatto  cou  lutti  i suoi.  Mazzo. 

Ricevere  in  carica.  Lo  stesso  che  Sostenere  la  carica  ; 
Tener  fermo,  e non  lasciarsi  disordinare  dalla  carica  del 
nemico.  £&•  ,' 

Et.  Investirono  tutti  a' un  tempo  { dando,  e ricevendo  i nemici  le 
prime  cariche  senza  perdei  terreno.  Corsisi  irati,  Oonrj. 
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Sostener  tx  càrica.  In  frane.  Sohtenir  la  charge.  Re« 
sistere  ; Tener  fermo.  Conservar  gli  ordini  ; e non  lasciarsi 
disordinare  dall’  impeto,  dalla  carica  del  nemico. 

Et.  Caricò  la  nemica  ( %ente  ) ferocemente,  e questa  all’incontro 
voltando  faccia,  e con  la  cavalleria  in  particolare  sostenendo  In  carica, 
si  ridusse  con  buon  ordine  e gran  valore  dove  era  stata  la  sua  inten- 
zione di  ritirarsi.  Bivtivoouo.  — Ciò  non  ostante  gli' Americani  so- 
stenevano eòo  grandissimo  ardire  la  carica  dei  nemici,  e tuttavia  com- 
battevano ostinatamente.  Botta.  - y. 

CARICARE,  v.  att.  In  frane.  Charger.  Parlando  d’armi 
da  fuoco  d’ogni  genere,  vale  Porre  in  esse  la  polvere,  le 
palle,  o la  munizione  necessaria  per  far  il  colpo.  Diccsi  pure 
della  mina  (V.  MINA),  e di  que’proictti  che  si  empiono  dt 
materie  incendiarie,  o di  polvere,  come  bombe,  granate,  eòe. 

Es,  L'inganno  consisteva  nel  modo  di  caricar  la  pistòla.  Redi.  — Ed 
anco  ci  bisogna  due  altre  considerazioni  con  ingegno,  e pratica  d'arte, 
però  che  i’una  è in  caricarle  (tg  artiglierie')  y cioè  dar  loro  il  vigore 
e la  potenza  effettiva,  l’altra  è ii  dirizzarle,  che  si  dice  metterle  a 
mira.  Birikgoccio. 

2.  Urtar  fortemente  l’ inimico,  Fare  impeto  in  esso  cor- 
rendogli addosso. 

E>.  Andò  Jacopo  colla  sua  insegna,  e trovato  ohe  i nemici  erano  piti 
grossi,  che  non  si  èra  inteso,  s'andò  ritirando  onoratamente,  ancorché 
e’  fosse  caricato  dalla  furia,  e dal  numero  de’  cavalli  nemici.  Sfori. — 
Come  ai  passi,  alle  riviere,  e ai  boschi. -..si  ha  da  caricare  in  testa,  e 
in  coda  sopra  i primi  passati,  o gli  ultimi  rimasti.  Montkclcculi.  — . 
Non  perdè  l’occasione  la  gente  regia , e spintasi  innanzi  caricò  la  ne- 
mica ferocemente  , e questa  all'incontro  voltando  faccia,  e con  la  ca- 
valleria in  particolare  sosteuendo  fa  carica,  si  ridusse  con  buon  ordino 
e gran  valore  dove  era  siala  la  sua  intenzione  di  ritirarsi.  Bektivocuo. 

Caricare  a cartoccio.  In  frane.  Charger  à mitraille. 
Caricare  il  cannone  o l’obice  con  un  cartoccio  pieno  di 
scaglia  o di  metraglia  per  tirar  da  vicino  nelle  file  del  ne- 
mico. V.  CARTOCCIO. 

Et.  Caricasene  ancora  in  un  altro  modo,  il  quale  i pratici  chiamano 

• cartoccio.  Binwcoccio.  \J  w 
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r.imrmp  \ saixa.  In  frane.  Charger  à balle  ; Charger 
à boulet.  Dicesi  d’ogni  arma  da  fuoco,  che  venga  caricata 
con  una  palla , a differenza  d’ogni  altra  carica  usata  in 
queste  armi. 

Et.  Sparandosi  in  petto  con  furia  da  indemoniato  un  arehiltuso  ca- 
rico .apatia.  Bartoi.i. 

';>*  _ „ 

Cabicabe  a testa  bassa.  V.  Testa. 

'•  y 

Caricar  la  balestra,  l'arco,  ecc.  Dicesi  dell’arco,  della 
balestra , e d’ogni  ingegno  o macchina  militare , quando 
si  méttono  in  puuto,  in  ordine , e si  tendono  per  iscaricarli 
a danno  del  nemico. 

Et.  Nè  i Barbari  potevano  in  alcun  modo  valersi  dell’uso  delle  frec- 
cio ; perciocché  elle  son  lunghe  e gravissime,  e se  prima  non  posano 
l’arco  in  terra,  non  le  possonocaricare,  se  non  «conciamente  con  molto 
agio.  PoiuiACcm  trad.  Q.  Curi.  , 

Caricar  la  busa.  V.  Mima. 

CARICATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  CARICARE} V. 

. . . . t - * * 

CARICATURA-  s.  r.  Quella  quantità  di  polvere  , che 
s’ introduce  nelle  armi  da  fuoco  quando  si  caricano.  Questa 
voce  non  è più  in  uso  fra  i moderni.  V.  CARICA. 

Et.  Sopra  la  stoppa  metteva  un»  conveniente  caricatura  di  polvere. 
Ridi.  — 11  suo  archibuso...  di  libbre  dieci  o dodici  di  peso,  e di  poco 
meno  di  una  oncia  di  palla  di  munizione,  con  la  sua  giusta  caricatura 
di  polvere  di  peso  poco  meli  della  palla-  Creerai,  - 1 

CARICO,  CA.  aggett.  In  frane.  Chargé.  Lo  stesso  che  , 
Caricato,  e dicesi  d’arme  da  fuoco-,  di  petardi , é di  miue, 
che  abbiano  la- loro  cariba  dentro. 

f * * - 

Fi  Fare  scoppiar  |e  mine  già  cariche.  MoktbcucColi.  — E tosto  an- 
darono dentro  la  città  cogli  archibdsi  carichi , con  Un  traino  coW-,  . 
niente  d’artiglieria,  e tutto  Tapparato  militare  solito  ad  usarsi.  Botta.^, 

CARNAGGIO,  s.  ».  In  lat.'  Internetio}  Mpgna  elodea 
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la  frane.  Carnale.  Grande  uccisione  c strage  di  gente.  È 

voce  antica , u fuori  dell’  indole  presente  della  lingua. 

' ' ' ' ' 

Et.  Oli  Semifoiitc.i  per  di  «Iremo  ron  pietre  e arme  di  aste,  e altro 
molto  gli  contrariavano,  e fu  ivi  carnaggio  in  buon  dato  per  gli  Fio* 
rallini.  Face  na  Cerialdo. 

a.  Per  Ogni  carne  da  mangiare  ; Provvisione  di  carne 
per  l’esercito.  Anche  in  questo  signif.  è voce  anticata. 

Et.  Molti  de'  fanti  Italiani,,  con  tutto  elio  vi  abboudauc.il  vino,  ed 
il  carnaggio,  se. ne  fuggivano  occultamente.  Ed  inoltro  luogo:  Gli 
Spagnuoli  ogni  di  correvano,  fc  rompevano  le  strade,  conducetelo  den- 
tro quantità  grande  di  carnaggi.  CSùtcetAtiDm.  ' 

CARNE,  s.  f.  In  frane.  Camage.  Questa'  voce  accop- 
piata al  verbo  Fare,  diviene  modo  di  diré  tutto  militare, 

, che  vale  Mettere  a fil  di  spada,  Fare  a pezzi,  Ammazzare 
crudelmente? , desunto  il  significato  dalle  bestie  feróci,  le 
' (piali  si  dice  che  fanno  carne  quando  sbranano  la  loro 
preda.  Questo  modo  di  dira  risponde  al  latino  Stragem 
edere,  ed  al  francese  Faire  metili  basse-,  Tuoi}  Massacrer. 

Et.  J soldati  attendevano  a far  carne,  e il  popolo  bollino.  LUyan- 
zati  irad.  I oc.  — E’.mi  venne  veduto  quel  niquìloso  giovane  colla  spada 
ignuda  per  ogni  cónto  far  carne.  Firenzuola.  r ■*  ? 

• * •-  , sJ-4  • . , , X»  u .*  0 È ' * V 

' Carme,  carme.  Grido  degli  antichi  soldati  italiani  quando 
negli  assalti  e nelle  battaglie  negavano  la  vita  ai  Vinti , o 
minacciavano  i nemici  di  vendétta  mortale. 

3"  * 

7.s.  E com’egli  hanno  .scontrali  i pagani, 

F*  eh rainclòrno  a -gi  idalr  : vanire,  fapné,  , ‘ 

\L  morte  e sangue  e ogni -strazio  PrLcrf 

, 

CARPENTIERE,  s.  m.  In  frane.  Charpmticr.  Lo  stesso 
, che  FALEGNAME  ; V.  Èfvocc  usata  frequentemente  dagli 

sertUori  militari  italiaui  del  secolo  scorso  ad  imitazione  della 
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francese,  cui  venne  poscia  sostituita  quella  di  Sapeur. 
L’origine  sua  è dal  Carpenlum  e Carpentarius  do’  Latini. 

£,.  Ove  lo  scoppio  del  petardo  uou  produca  un’apertura  sullicicote 
( nella  chiusura  ),  si  tanno  poi  dai  carpentieri  distruggere  gli  ostacoli 
che  s'oppongono  all'ingresso.  D’ Antoni. 

CARRADORE,  s.  m.  Charron.  Maestro  di  far  carri.  * 
Ve  n’  ha  nelle  compagnie  della  maestranza  , e negli  operai 
dell’artiglieria. 

Es . Aggiunse  due  centurie  di  carradori*  e di  fabbri , e di  maestri, 
che  senz^  arme  servissero  in  tempo  di  guerra.  Liv.  trad.  MS.  Crusca . 

CARREGGIABILE,  aggett.  d’ ogni  gen.  In  frane. 
Pralicable.  Aggiunto  di  Strada  per  cui  sì  può  carreggiare. 

* Voce  dell’uso.  Alberti.  ' 

CARREGGIARE,  v.  att.  e nebt.  In  frane.  V oiturer . 
Traghettar  robe  colle  carra  , e negli  eserciti  s’intende  della 
condotta  delle  bagaglie,  delle  artiglierie,  delle  munizioni, 
degli  attrezzi , c d’ogni  arnese  da  guerra. 

' Es . Chi  porta,  chi  carreggia,  chi  straina, 

Chi  carica,  chi  scarica,  dìi  posa.  Buonarroti. 

CARREGGIO,  s.  m.  In  frane.  Charmi*.  Moltitudine  di 
* carra  per  la  condotta  delle  bagaglie  , ed  anche  delle  arti- 
glierie ed  attrezzi  dell’esercito. 

Es.  Forano  più  di  oUanttiniila . uomini  a piade  con  tanto  carreggi», 
die  portala  loro -arnese,  li.  Y*li.à:ii,  . ' 

CARRETTA,  s.  r-  Iu  frane.  Charrctic.  Sorta  di  earh> 
a due  ruote,  tirato  per  lo  piò  da  un  cavallo  solo,  di  cui  si. 
serviva  l’antica  milizia  italiana  per  la  condotta  del  baga- 
gliume , c per  fare  il  carrino  ad  un  bisogno. 

Et.  Li  arcieri  d’Ipgliilterra,  die  erano  spilo  le  carrette,  per  difesa  _ 

«lèi  campo  loro,  ferivano  crudelmente  alla  gerite  «li  i ranfia.  Storne 
PrsTOLKsi . — Da  ambe  Ife  parti  «IcIPesercito  erano  le  carrelle  delle 
lingaglie  concai erètte  iiiNiruu* , iiunc  aveva  insegnata  Buso  del  Duca 
«li  Parma.  Travila*  ' .^V..  . * , 


Digitized  by  Google 


' 1 


3;6 


CAR 


a.  Venne  pure  adoperato  anticamente  per  Quella  foggia 
di  carro  da  cannone  sul  quale  posa  il  pezzo , e che  ora  si 
dice  con  vocabolo  più  esatto  e più  proprio  Cassa.  Ma  anche 
in  questo  significato  è disusato.  V.  CASSA. 

Es.  Trenta  pezzi  d'artiglierie  con  le  carrette  loro,  e buoi  vi  guada- 
gnarono. Bembo.  — Ma  voi  avete  a sapere,  ch’egli'  è impossibile  tener 
le  artiglierie  tra  le  schiere,  massime  t|uellc  che  vanno  in  sulle  car- 
rette, perchè  le  artiglierie  camminano  per  un  verso,  e traggono  per 
l’altro.  Machiavelli. 

3*  Si  adoperava  nella  milizia  a denominare  un  Carro 
coperto  men  grande  del  cassone , più  leggiero  c più  ma- 
neggevole di  questo,  che  posto  sopra  due  ruote , girava  con 
facilità  per  ogni  verso,  e serviva  alla  più  pronta  distribuzione 
delle  munizioni  da  guerra. 

Et.  Siano  le  carra  ricoperte  di  pelle  di  bue,  e ben  custodite  ap- 
presso la  fanteria  : stia  essa  munizione  su  carrette  a due  ruote,  che  si 
voltano  in  centro.  Mohticl’ccoli. 

4.  Per  Carro  da  guerra.  V.  Carso  da  guerra. 

Carretta  a mano.  In  frane.  Brouctte-,  Galiolc.  Lo  stesso  - 
che  CARRIUOLA  ; V. 

Es.  Cesti  per  trasportar  terra,  e carrette  a mano.  D’Astosj, 

Carretta  a ridoli.  In  frane.  Charreue  à ridcllcs.  Una 
Sorta  di  carro  in  uso  nella  milizia  dell’artiglieria  per  tras- 
portar attrezzi , cosi  chiamato  dai  ridoli , o piuoli  di  legno 
elio  disposti  a modo  di  rastrelliera  ne  guarniscono  i quattro 

J*11-  • . ,-r 

- Carretta  armata.  Lo  stesso  cjie  Carretta  falcata  e Carro , 
falcato.  V.  CARRO. 

Es.  I cavalieri  dalle  lance,  gli  arcieri  a cavallo,  i. sanitari  a cavallo, 
le  carrette  armate,  e gli  elefanti.  Cambi  ir  ad.  Ei. 

Carretta  fatata.  Lo  stesso  ohe  Carro  falcato.  V.  CAR- 

RO.  ' . - : : • 

, . • , J *« 

Es.  Bene  è vero  che  alcuni  si  sono  valuti  dèlie  carrette  senza  più; 
ed  alcuni  le  hanno  adoperate  falcate.  Cara»  1 trad-  Et, 
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CARRETTIERE,  s.  m.  In  lat.  Essedarius;  Covinarius » 

Colui  che  guidava  i cavalli  del  carro  da  guerra  nelle  bat- 
taglie. 

° . . -V. 

J5V.  Carrettieri  e cavalieri  lo  piano  empievano  di' scorrerie,  e fra- 
casso. altrove  : B questo  la  • cavalleria  fuggi,  e i carrettieri  entra- 
rono nella  zuffa  de*  fanti.  Dayànzati  trad.  Tac.  - V 

3.  Colui  che  Conduceva  le  carta  delle  munizioni  da  t 
guerra  e da  bocca  , le  artiglierie  e le  bagaglie  dell’esercito. 

In  franc.  Eharretiet. 

Es.  Quanto  alla  condótta  dell’artiglieria  e «lei  suo  treno,  ella  è unjj 
delle  maggiori  spese  che  faccia’  urt  principe...  onde  sarìa  gran  vantàg- 
gio pel  principe  l’appaltarne  la  condotta,  ed  aggiustarsi  con  carrettieri 
die  per  tutta  la  campagna  facessero  a loro  spese  tirarla.  Monteci  ccoli. 

CARRÉTTO,  s.  m.  In  frane.  Avant-train.  Un  Corpo 
di  sala  con  due  ruote,  un  timone  e due  stanghe.  Mei  mezzo 
della  sala  s’ alza  un  forte  scagno  di  legno,  dal  quale  sorge 
una  chiavarda , che  s’ imperna  al  bisogno  nella  coda  della  , 
cassa  del  pezzo , per  trasportarlo  eoa  velocità  da  un  luogo 
all’altro-:  si  coogiurige  pure  per  lo  stesso  fine  con  altri  carri 
a due  ruote  , coine  il  Trincapalle , eec.  Il  Montecuccoli  lo 
chiama  Berrò,  ed  altri  don  voce  lombarda  CÀRRINQ;  V. 

Le  parti  principali  del  Carretto  sodo  : / 

I Cosciali  . . . in  frane.  Armotis  ; 


il  Corpo  di  sala-  , . . 

! 

Espelli*  , : , ^ . , 

il  Timone  . . .'  . 

' . 

. Timori  i • . '.  - 

la  Bilauciuola  . V 

f. 

Volùé  de  derrière  ; 

la  Bilancia  del  timone 

Volèe  du  bout  de  timori ; 

la  Testata  . . . . * 

• ■ •, 

Sassoire  ; . . 

il  Bilancino  ./  : . . ,o 

• 

Palonnieri  , ■sf  . 

le  Ruote ..  . . . 

lloues  ; y ’ - 

la  Sala  di  ferro  . . * 

p .T 

Essieu  en  fer  -, 

lo  Scagno  . ..»«■. 

> * 

Seilette. . - . 

Es.  Si  mette  «otto  un-  carretto  con  dite  ruoUtte,  acciò  tenga  l’artl- 
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glieria  sospesa  ila  terra,  c s’altacra  il  funiohio  alla  catena  che  met- 
teste da  piè',  e con  una  chiavarda  si  ferma  la  coda  del  carro  sopra  al 
carretto,'  e fassi  tifare  U funicliio.  Biaiscóccio. 

CARRETTONE,  s.  m.  Gran  carro  coperto  pel  trasporto 
; d'ogni  sorta  di  munizioni  da  guerra.  Crusca. 

CARRIAGGIO,  s.  M.  In  lat.  Sarcinae.  In  frane.  Èqui- 
' . pnges  ; Charroi.  Gli  Arnesi  necessari!  alla  consertatone 
d’un  esercito  portati  attorno  con  carri  o bestie  da  soma. 

Es.  Con  apparecchiamento  fatto  di  molta  vettovaglia  e di  gran  car- 
• riaggio.  Iti.  Villani.  • — Vi  si  conducono i carriaggi  comodamente.  Gust- 

11  resto 'perduti  i carriaggi,  perduta  l’artiglieria,  si  salvò 

con  la  fuga.  Gricci  AMISI. 

a.  Si  adoperò  anche  nel  significato  di  CARRINO;  V. 

Es.  ]l  Re  d’Inghillurra  ordinò  tutto  il  suo  carriaggio  alla  fronte  a « 
modo  d'una  schiera , e dì  sopra  11  carri  mise  i cavalieri  armati  ; a un 
segno  «lato, «ordinate  le  guardie  de’  sergpnti  sopra  il  carriaggio,  corsomi 
. v i cavalieri,  ecc.  M.Vu.la»i.  - 9j  . c 

. , CARRIERA,  s.  f.  In  frane.  Cowsc.  Corso  velocissimo 
così  a cavallo,  che  a piedi.  Si  adopera  più  particolarmente 
dagli  scrittori  militari  per  una  Corsa  di  galoppo  latta  per 
ragion  di  guerra  dalle  milizie  a cavallo.  La  voce  è tratta 
dalle  antiche  corse  de’ carri  e de' cavalieri  nel  circo. 

* Es.  Il  terreno,  se  non  è sodo,,  nei  ilo,  senza  sterpi,  senza  fossi,  non 
ammette  lìbera  la  carriera,  onde  inutile  rimane  il  più  delle  volte  la 
* lancia.  IVIbvTEcqccobi.  — La  lancia  ricerca  il  terreno  duro,  piano,  e 
v atto  alla  carriera,  percnl  fnsogna , che  cinquanta  o sessanta  passi  al- 

meno distanti  dal  nimico  arresti  con  velocita  e con  impeto.  CmozKi. 

A tutta  carriera  o Di  tutta  carriera.  In  frane.  Au 
grand  galòp  ; Centra  à terre.  Po^to  nvverb.  vale  A bri- 
glia sciolta,  e si  dice  di  cavallo  che  si  sprona  vigorosa- 
mente perchè  Vada  a tutta  corsa.  Si  usa  altresì  per  una 
Gorsa  impetuosa  digente  a piede;  in  questi  sìgnif.  i Francesi 
dicono  Au  pas  de  cotir.se.  * • 

- Es.  Facendo  maggior  impelo  le  lance  , per  andar  a tutta  carriera  , 

con  maggior  forza,  per  questo  “rau  migliori.  CiKi'z/4.  — Santa  Colomba 
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avanzandosi  con  celerità  pari  al  bisogno , preso  di  tutta  carriera  il 

posto  sopra  le  sponde  del  liunie  (9111  ù parla  di  un  reggimento  di  fanti). 
Datila.  v i 

Di  carriera.  In  frane.  Ah  galop.  Posto  aTverb.  vale 
Col  cavallo  fortemente  incitato  al  galoppo. 

Ès.  À questo  modo  ripartiti  ( i 'lanoieii  ) in  piccoli  squadrohcclli 
satino  di-carriera  ad  investire,  fanno  apertura  c strada,  dove  i coraz- 
zieri che  di  trotto  seguono,  le  lande  , entrano  a fare  strage.  Moite. 

COCCOLI.  - - ’ . ; . / . . 

4*  A • . O.  (/',>  * * . ’%S  . j'  1. 

CARRINO.  s.  M.  Trincea  o Riparo  di  carri  0 di  carrette. 

ili.  Vsc\  fuori  del  cattino  per  un’ Altra  aperta,  elle  fece  fare  al  suo 
carreggio,  per  uscire  addosso  a’  ninne!  al  di  dietro.  G.  Vilì.am.  — 
Carrini  da  serrar  il  rampo.  Mosteccccou.  — Se  invece  di  aver  man- 
dato il  carreggio' indietro,  nc  avesse  fatto  cstrino  tutto  all'intorno  delle 
sue  genti,  o non  raserebbero  gl’inglesi  assaltato,  o nc  sarebbero  forse 
rimasti  coila  peggio.  Botta.  f ' 

3.  È stato  pure  adoperato  da  alcuni  scrittori  pratici,  e 
particolarmente  dai  Lombardi , nel  significato  della  voce 
Carretto,  che  D la  toscana  e la  propria.  V.  CARRETTO. 

Es.  lai  quarta  traversò  , cioi  quella  della  coda  serve  per  mettervi 
Uri  suo  buco  II  perno  dello  berrò,  o carrino.  Muserei.  .yjHI 

CARRIUOLA.  s.  i- . In  frane.  Iìroucttc.  Carretto  con  una 
sola  ruota  e due  braccia , ebe  si  mena  da  un  uomo,  e si 
adopera  a trasportar  terra  ne’  lavori  delle  trincee , delle 
mine , e d’ogni  altra  fortificazione.  Dicesì  pure  Carretta 
a maro;  Y.  . 

Si.  Disegnato  il  fondo  deila  batteria  s'cnipii  A con  terra  e fascine  , 
ronducendosi  la  terra  dai  soldati  con  carriuole  a mano.  Tessisi. 

Carriola  »a  bomba,  in  frane.  Broucite  à bombe , chia- 
masi Quella , che  serve  a trasportar  la  bomba  già  carica  dal 
magazzino  deHe  munizioni  alla  batteria,  ed  hà  a (juest’cfTetto 

del  mezzo  un  acse  trasforato , entro  il  ({itale  ai' pone  la 
bomba.  D'Awow..  ! jrf  '<  < : 


•V.*’ 
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CARRO,  s.  m.  In  lat.  Carpcntum.  In  frano.  Chariot. 
Arnese  di  legno  , fatto  d’un  piano  con  sponde  dai;  lati , o 
senza , posto  sopra  un  treno  con  quattro  ruòte  e con 
timone , che  tirato  da  cavalli  o da  buoi  serve  a trasportar 
robe , e che  da’  suoi  varii  'usi.  e dalle  sue  varie  forme  prende 
nelle  cose  militari  varie  denominazioni;  Nel  numero  del  più 
si  dice  i Carri,  e le  Carra.  ■ • - 

Es.  Con  l’alveo  del  (lume  coprivasi  alla  inano  destra  l’esercito,  cil 
alla  sinistra  coi  carri  delle  fragaglie,  che  uniti  insieme  'di  tre  in  tre 
con  lunghissime  (ile  rendevano  ben  coperto  e ben  assicurato  quel  fianco, 
BBKTivocLto.  — Seguono  appresso  i carsi  del  medesimo  generale,  del 
tenente  generale,  e del  commissario  generale  : dopo  questi  vengono 
quelli  de' capitani,  ece.Mei.zo.  • ». 

Carro  coperto.  In  frane.  Fourgon;  Char  couOert.  Carro 
a quattro  ruote,  chiuso  al  di  sopra  da  un  coperchio  che 
s’alza  e si  abbassa  secondo  il  bisogno.  S’adopera  in  guerra  - 
■al  trasporto  di  quella  parte  delle  bagaglie  che  si  vuol  pre- 
servare dalle  ingiurie  del  tempo  $ trovasi  altresì  menzionato 
nelle  capitolazioni  del  secolo  passato , nelle  quali  il  gover- 
natore della  piazza  che  si  arrendeva,  stipulava.per  se  o per  la 
guarnigione  un  numero  determinato  di  carra  coperte,  non 
senza  sospetto' di  nascondervi  dentro  il  prezzo  della  piazza 
venduta , o il  frutto  delle  sue  rapine  durante  l’assedio;  ' 

Es.  Ove  siasi  pattuito  , che  la  guarnigione  possa  condurre  seco 
alcuni  .carri  coperti,  sopra  i «ammattì  si  caricheranno  cannoni  di  gran 
calibro  coperti  eoo  tele  .cerate.  D’Astohj.  — Fu  fermato  l’accordo 
addi  yentotto  di  luglio;  i capitoli  di  maggior  momento  furono  i se- 
guenti : onoratissimamente  ad  uso  di  guerra  uscisse  la  gucrnigionc.  .. 
Dessersi  tre  carrfcoperti  al,  generale,  due  agli  ufliziali . Botta. 

Carro  da  cassone.  In  frane.  Chariot  à canon . Carro  sul 
quale  si  trasportano  le  grosse  artiglierie. 
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Cabro  da  guerra  , e semplicemente  Carro  o Carretta. 
In  lat.  Currus  ; Esseduoi  ; Esseda  ; Covinus.  In  frane. 
Char.  Un  Carro  chiuso  dinanzi , e aperto  dalla  parte  di 
dietro  per  la  quale  si  saliva  in  esso,  posto  su  due  ruote , e 
tirato  da  due  o da  quattro  cavalli  di  fronte;  nel  primo  caso 
si  chiamava  più  particolarmente  Biga , nel  Secondo  Qua- 
driga : portava  due  combattenti , uno  ,de’  quali  guidava  i 
cavalli  mentre  l’altro  combatteva  colla  lancia;  l’uno  e l’altro 
stavano  in  piedi,  coperti  dalla  cintola  in  giù  dal  Carro  istesso: 
il  combattere  ed  il  guidare  erano  ugualmente  in  opore. 
Antichissimo  è l’uso  delle  Carro  da  guerra  , ed  anteriore  al 
modo  di  combattere  sopra  un  cavallo  solo  ; ne  fanno  men- 
zione la  Genesi  e l’ Esodo  parlando  dell'esercito  de’Faraoni, 
e nella  guerra  di  Troia  non  v'ebbe  altra  cavalleria  fuori  di 
questa.  Ebbero  lungo  tempo  ì Greci  questa  milizia  da  essi 
ordinata  in  falange;  i Romani  non  se  ne  valsero  mai.  Giulio 
Cesare  descrive  nel  modo  seguente  la  mauiera  di  combat- 
tere degl’  Inglesi  sulle  Carra  da  guerra  : 

E 4.  Il  modo  del  loro  combattere  dalle  carra  è questo  Vanno  di  pri- 
fno  impeto  scorrendo  intorno  e saettando,  e col  terror  de’  cavalli  è lo 
■strepito  delle  ruote  conturbano  sovente  le  ordinanze,  e quando  giun- 
gono a penetrare  fra  le  forme  dcVa  vai  ieri  nemici,  baimi  dal  carro  e 
combattono  a piedi;  intanto  i conduttori  sj  ritirano  un  (al  poco  dal 
luogo  della  pugna,  c si  Collocano  in  modo  che  «e  i conrhàttonti  venis- 
sero stretti  dalla  moltitudine  de* nemici  possano  prontamente  avervi 
ricovero.  In  questa  maniera  congiungono  essi  nelle  battaglie  raglila 
del  soldato  a cavallo  alla  fermezza  de*  fanti,  e coll’uso  continuo  e coll* 
esercizio  fanno  si,  clic  i cavalli  correnti  per  Iftoglii  scoscesi  t precipi- 
tosi sostengono,  picgafio  in  sito  angusto  e maneggiano,  scorrono  su  pel 
timone,  si  piantano  fermi  sul  giogo,  vibrano  il  ferio,  e trasvolano  di 
bel  nuovo  -nel  carro  velocissimaniente.  G.  Cesare  Comm.  traci.  ' — L.v- 
cavalleria  de’ncrtiici,  e quei  soldati  che  combattono  su  dai  carri,  incon- 
tratisi nella  cavalleria  nostra  fecero  uifàcerb’.ssinia  battaglia.  Dalcelli 
liad.  Ce»,  — Bene  è vero,  che  Pordinanza  particolare  e de*  pedoni,  e de’ 
cavalli  sL  divide  in  piu  parti  ; il  che  non  si  può  fare  nè  degli  elefanti; 
nè  eziandio  delle  carrette.  Càm>i  itaci.  Et, 
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Cabro  dì  munizione  o delie  munizioni.  In  frane.  Cha- 
riot  à muniti ons . Carro  «ni  quale  si  traspórtauo  le  muni- 
zioni da  guerra.  *•  , ; ‘ 

Et.  La  qua!  guardia  non  dee  -lasciar  entrare  nel  quartiere  persona 
alcuna,  ebe  non  sia  ben  conosciuta,  ,nc  permettere,  clic  itiuno  s'accosti 
a’ carri  delle  munizioni,  ed  in  particoùr  della  polvere.  Cjsuzzl 

t ' . * • • 

Cabro  falcato.  In  lai.  Currus  falcatasi  Quadriga  fal- 
cata. Carro  a quattro  ruote  guarnito  di  falci , di  lame 
taglienti , e di  punte  di  ferro  sul  timone , ai  fianchi  c sui 
quarti  esteriori  delle  ruote  ,•  il  quale  era  tirato  da  quattro 
cavalli , e si  spingeva  dai  barbari  entro  le  schiere  dell'  ini- 
mico per  disordinarlo.  Rinnovellò  l’ustì  di  questi  Carri  il 
famoso  capitano  Pietro  Navarro  alla  battaglia  di  Ravenna 
nel  1 5 1 a , armando  alcune  carrette  di  grossi  archibugi  e di 
lance  , che  sporgevano  in  fuori , ma  l’esito  non  corrispose 
alPespettazione.  Si  disse  pure  Carretta  falcata;  V. 

Es.  Questa  è una  pegola  generale  , che  a quelle  cose,  le  quali  non 
si  possono  sostenere  si  lia  a dare  la  Via,  come  facevano  gli  antichi  agli 
elefanti  ed  ai  carri  falcati,  Micini  velli. 

• ■ — - . • - ' ì , ' 

Ponte  di  carba.  Y.  Ponte.  \ , .<■ 

CARROBÀLISTA.  s.  f.  In  lat.  Carroballìsta.  Dna 
Grossa  balista  posta  sòpfa  uu  carro,  onde  maneggiarla  contro 
il  nemico  in  aperta  campagna,  dome  la  nostra  artiglieria  da 
campo.  , *■  ■ i ■ . fi- 

Ès.  Trnvassin  Yegezio  colpe  nella  legione  vi  era  per  ogni  centuria 
lina  carrobalista ...Veniva  la  carrobalista  firata  da  muli,- undici  uomini  » 
erano  assegnati  al  servizio  di  essa  per  caricarla , cioè  maneggiarla,  e 
puntarla.  Alcarotti.  / • 

CARROCCIO,  s.  m.  Gran  carro  militare  ad  uso  d’ in- 
segna delle  citLà e de’ popoli  italiani  ne’ secoli  si,  sir,  uu 
e tiv.  Trovolla  Eriberto  arcivescovo  di  Milano,  il  quale 
volendo  armare  d’armi  proprie  e nazionali  il  popolo  di 
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Milano,  onde  stabilirne  la  libertà  e sottrarlo  al  dominio 
degli  Augusti , innalzò  sopra  un  grosso  carro  dipinto  in 
rosso  un  alta  e grossa  trave  colorita  pure  di  rosso,  in  cima 
alla  quale  pose  un  globo  dorato  e due  larghi  drappi  bianchi 
sventolanti , dipintavi  entro  l’ imagine  di  Gesù  Cristo,  acciò 
i popoli  ne  traessero  conforto  in  battaglia  , ad  imitazione 
dell  arca  dell'  alleanza.  Quasi  tillle  le  città  più  cospicue 
d’ Italia  andarono  a gara  nell’imitarc  Pesempio  de’Milanesi , 
e durano'  ancora  le  memorie  de’Carrocci  di  Padova,  di  Pavia, 
d Asti , di  Parma,  di  Cremona  , di  Lucca  , di  Bologna  , 
di  \ erona  , di  Firenze , ecc.  E poiché  varie  erano  nelle 
varie  città  le  forme  di  questo  Carroccio  gioverà  qui  riferire 
la  descrizione  del  famoso  di  Firenze,  col  quale  gli  antichi 
abitanti  di  quella  gran  città  operarono  tante  egregie  imprese, 
è furono  chiari  in  guerra  , come  chiarissimi  furono  poscia 
in  pace.  « 11  Carroccio,  dice  Ricordano  Malispini , era 
et  un  carro  su  quattro  ruote , tutto  dipinto  vermiglio,  ed 
« eravi  suso  due  grandi  antenne  vermiglie  , in  sulle  quali 
« stava  e ventolava  un  grande  stendardo  dell’arme  del  co- 
« mune  di  Firenze,  che  era  dimezzata  bianca  e vermiglia. 
" Trainavaio  un  gran  paio  di  buoi  coperti  di  panno  ver- 
c«  miglio,  che  solamente  erano  diputati  a ciò,  ed  erano  dello 
« spedale  de’  preti  ; c il  guidatore  era  franco  nel  comune. 
« E quel  Carroccio  usavano  gli  antichi  per  trionfo  e digni- 
« tade.  E quando  s’andava  in  oste  i conti  vicini  e i cava- 
te lieri  il  traevano  dall’opera  di  S.  Giovanni,  e il  conduce- 
te vano  in  sulla  piazza  di  Mercato  Nuovo  ....  e i popolari 
« il  guidavano  in  oste.  E a ciò  erano  diputati  in  guardia 
« i più  perfetti  , i più  forti  e virfudiosi  popolari  della 
te  città , e a quello  si  ammassava  tutta  la  forza  del  po- 
tè polo.  » Il  Manuzio  Curioso  «d  esatto  indagatore  delle 
Antichità  italiane  dice  nella  Vita  di  Castracelo,  che  sul  Car- 
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Cabro  da  munizione  o delle  munizione  In  frane,  dia- 
ri ot  à munitìons . Carro  sul  quale  si  trasportano  le  muni- 
ziom  da  guerra. 

Et.  La  qual  guardia  non  dee  lasciar  entrare  nel  quartiere  persona 
alcuna,  eie  uon  sia  ben  conosciuta,  ,nc  permettere,  die  ninno  s'accosti 
a’ carri  delle  munizioni,  ed  in  parlicolar  della  polvere.  Civczzl. 

Cabro  falcato.  In  lat.  Currus  falcatus ; Quadriga  fal- 
cala. Carro  a quattro  ruote  guarnito  di  falci , di  lame 
taglienti , e di  punte  di  ferro  sul  timone , ai  fianchi  e sui 
quarti  esteriori  delle  ruote  ,•  il  quale  era  tirato  da  quattro 
cavalli , e si  spingeva  dai  barbari  entro  le  schiere  dell'’  ini- 
mico per  disordinarlo.  Rinnovellò  l’uso  di  questi  Carri  il 
famoso  capitano  Pietro  Navarro  alla  battaglia  di  Ravenna 
nel  1 5 1 a , armando  alcune  carrette  di  grossi  archibugi  è di 
lance , che  sporgevano  in  fuori , ma  l’esito  non  corrispose 
alPcspettazione.  Si  disse  pure  Carretta  falcata;  V. 

Es  Questa  è una  pegola  generale,  che  a quelle  cose,  le  quali  non 
si  possono  sostenere  si  ha  a dare  la  sia,  come  facevano  gli  antichi  agli 
elefanti  ed  ai  carri  falcali,  MauinsvEu.1. 


Ponte  di  cabra.  V.  Ponte. 
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CARROBÀLISTA.  s.  f.  In  lat.  Carroballista.  Una 
Grossa  balista  posta  sopra  un  carro,  onde  maneggiarla  contro 
il  nemico  in  aperta  campagna,  Come  la  nostra  artiglieria  da 
campo.  ‘ i - 

Et.  Travasici  Vegezio  come  nella  legione  vi  era  per  ogni  centuria 
una  carrobalista  ...Veniva  la  carrobalista  tirala  da  muli,  undici  uomini 
dono  assegnati  abservizio  di  essa  per  caricarla,  cioè  maneggiarla,  e 
puntarla.  Aocakotti.  ‘ 

CARROCCIO,  s.  m.  Gran  carro  militare  ad  uso  d’ in- 
segna delle  città  e de’ popoli  italiani  ne’ secoli  sì,  su,  sui 
e xiv.  Trovolla  Eribcrto  arcivescovo  di  Milano,  il  quale 
volendo  armare  d’armi  proprie  e nazionali  il  popolo  di 
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Milano,  onde  stabilirne  la  libertà  e sottrarlo  al  dominio 
degli  Augusti , innalzò  sopra  un  grosso  carro  dipinto  in 
rosso  un’alta  e grossa  trave  colorita  pure  di  rosso,  in  cima 
alla  quale  pose  un  globo  dorato  e duo  larghi  drappi  bianchi 
sventolanti , dipintavi  entro  l’ imagine  di  Gesù  Cristo,  acciò 
i popoli  ne  traessero  conforto  in  battaglia  , ad  imitazione  , 
dell’  arca  dell’  alleanza.  Quasi  tutte  le  città  più  cospicue 
d’ Italia  andarono  a gara  nell’imitarc  l’esempio  de’Milanesi» 
e durano  ancora  le  memorie  de’Carroccidi  Padova,  di  Pavia, 
d’Asti , di  Parma  , ili  Cremona  , di  Lucca  , di  Bologna  , 
di  Verona,  di  Firenze,  ecc.  E poiché  varie  erano  nelle 
varie  città  le  forme  di  questo  Carroccio  gioverà  qui  riferire 
la  descrizione  del  famoso  di  Firenze,  col  quale  gli  antichi^' 
abitanti  di  quella  gran  città  operarono  tante  egregie  imprese, 
é furono  chiari  in  guerra  , come  chiarissimi  furono  poscia 
in  pace.  « Il  Carroccio,  dice  Ricordano  Malispini , era 
cc  un  carro  su  quattro  ruote , tutto  dipinto  vermiglio,  ed 
« eravi  suso  due  grandi  antenne  vermiglie  , in  sulle  quali 
cc  stava  e ventolava  un  grande  stendardo  dell’arme  del  co- 
« mune  di  Firenze,  che  era  dimezzata  bianca  c vermiglia. 

* Trainavaio  un  gran  paio  di  buoi  coperti  di  panno  ver- 
ce  miglio,  che  solamente  erano  diputati  a ciò,  ed  erano  dello 
cc  spedale  de’  preti  ; e il  guidatore  era  franco  nel  comune, 
cc  E quel  Carroccio  usavano  gli  antichi  per  trionfo  e digni- 
cc  tade.  E quando  s’andava  in  oste  i conti  vicini  e i cava- 
cc  beri  il  traevano  dall’opera  di  S.  Giovanni,  e il  conduce- 
« vano  in  sulla  piazza  di  Mercato  Nuovo ....  e i popolari 
tc  il  guidavano  in  oste.  E a ciò  erano  diputati  in  guardia 
cc  i più  perfetti , i più  forti  e virtudiosi  popolari  della 
cc  città , e a quello  si  ammassava  tutta  la  forza  del  po* 
a polo.  » Il  Manuzio  Curioso  ed  esatto  indagatore  delle 
antichità  italiane  dice  nella  Vita  di  Castruccio,  che  sul  Car- 
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roccio  viveva  pure  in  cima  all’antenna  una  gran  campana 
chiamata 'Marti  nello  o Martellina,  colla  quale  si  dava  all’ 
esercito  il  segno  dell’andare  avanti  o del  ritirarsi.  Su  quello 
de’  Milanesi  si  celebrava  la  messa  prima  d’andar  a battaglia, 
c vi  stava  sempre  un  cappellano,  che  amministrava  i sagra- 
menti  ai  feriti , die  vi  ricoveravano.  Basti  che  il  Carroccio 
era  tenuto  dai  popoli  italiani  come  il  palladio  della  loro 
independenza , è che  non-  v’aveva  ignominia  maggiore  di 
quella  del  lasciarlo  in  preda  a’  nemici,  e però  il  fiore  de’ 
combattenti  radunavasi  intorno  a questa  insegna , presso  la 
quale  si  decideva  sovente  la  sorte  della  giornata.  Rispetto  . 
alla  scienza  militare  F invenzione  del  Carroccio  è stata  in 
que'’  tempi  utilissima  alla  milizia  italiana  , poiché  dovendo 
essa  combattere  pel  suo  affrancamento  contro  numerose 
squadre  idi  cavalli  e di  cavalieri  coperti  d’arme  ed  ottima- 
mente in  esse  esercitati  , essa  tutta  composta  di  fanti  pres- 
soché disarmati  e non  disciplinati  alla  guerra , aveva  mestieri 
di  star  ristretta  onde  resistere  all’urlo  de’  cavalli , di  confi- 
dare  nelle  proprie  forze,  d’ investire  serrata-in  un  sol  punto, 
e di  muoversi  tutta  insieme  avanzando  o ritirandosi  lenta- 
mente; e questi  primi  passi  verso. la  dottrina  delle  evolu- 
zioni sono  dovuti  al  Carroccio. 

11  Carroccio  venne  anche  adoperato  in  Francia  nel  duo- 
decimo secolo  col  nome  di  Bandiera  reale,  in  frane.  San- 
niere  rojale,  ma  durò  poco. 

Es.  Il  carroccio,  clic  menava  il  comune  di  Firenze,  era  imo  earrtr 4 
in  su  quattro  ruote,,  lutto  dipinto  vermiglione  avtàvi  su  comnnfsso 
due  grandi  antenne  vermiglie,  io  sulle  quali  slava  e venloipva  il  grande 
stendale  deU’armc  del  comune.  G.  Villa-iu. 

■*  • V • 

CARROMATTO. , s.  m.  In  frane.  Chariot  à canon . 
Grosso  carro  fatto  d’un  telaro  sodissimo  di  legno*  con  quattro 
ruote , che  sene  a trasportare  artiglierie  scavalcate,  o altri 
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gravissimi  pesi  di  questo  genere.  Vien  sovente  confuso  dagli 
scrittori  italiani  col  Trinca  palle.  Foggiato  diversamente,  ma 
colla  stessa  denominazione , si  usa  a trasportar  barche  e 
puntoni , ed  in  questo  signif.  risponde  al  frane.  Haquet. 

.Et.  Se  jarà  un  mediocre  fiume  o riviera  sì  fora  il  ponte,  condii* 
cendosi  sopra  carrimatli  alcuni  barconi  piatti.  Tessivi.  — Al  maneggio 
delle  artiglierie  si  richieggono  scalette,  capre,  carromatto,  ecc.  Mov- 
teccccoli.  — I carri,  o ordigni  per  la  condotta  delle  artiglierie  si  ri- 
ducono a tre,  e sono  il  carromatto,  ecc...II  primo,  cioè  il  carromatto 
ha  quattro  ruote,  e da  se  solo  è capace  a portare  cannoni,  mortai,  e 
simili  altri  gravi  pesi:  D'Amtokj. 

CARROSELLO.  s.  m.  In  frane.  Carrousel.  MagniGca 
festa  militare  del  medio  evo,  che  ha  l’origine  nelle  corse  de1 
carri  degli  amichi , ed  è forse  stata  portata  in  Italia  dai  Greci 
del  basso  impero.  Si  facevano  ne’  Carroselli  tutti  i più  pom- 
posi spettacoli  in  uso  a que’  tempi , cioè  corse  di  carri , 
di  cavalli  e di  gente  a piede , evoluzioni  di  gente  a cavallo, 
combattimenti , balli , cori apparizioni  d’animali  strani  ed 
artifiziati , insomma  quanto  quell’età  sapeva  imaginare  per 
piacere  agli  occhi  ed  agli  orecchi.  Il  Carrosello  era  una  festa 
Reale , e però  non  ne  troviamo  memoria  nelle  storie  e cro- 
nache di  molte  città  d’Italia,  già  ridotte  a quel  tempo  a 
stato  franco.  ' * 

La  voce  è di  Crusca,  ma  pare  che  debba  correggersene 
l’ortografia  , poiché  derivando  da  Carro,  sembra  erroneo  lo 
scrivere  Carosello  e Carosello 

CARTA  MILITARE,  s.  f.  In  frane.  Carte  militaire. 
Carta  sulla  quale  sono  figurati  dagl’  logegneri  topografi  i 
paesi  dove  l’esercito  dee  campeggiare , colle  strade , sen- 
tieri , cascine,  acque  , fossi,  selve  e boscaglie  e con  tutti. i 
varii  accidenti  del  terreno.  L’uso  di  queste  carte  era  già 
noto  ai  Romani,  i quali  le  chiamavano  Itinerarium  pictum. 

Et.  Conviene  che  egli  ( il  foriero  maggiore')  abbia  sempre  Con  » 
Voi.  /.  * 25 
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la  caria  del  paese',  nel  filiale, si  ritrova,  c dove  è per  audar  la  cavai; 
feria.  Melzo. 

noi  til^Éypn  ji>j|||faii  noJima 

CARTELLA,  s.  f.  In  inncCorps  de  platine.  Il  Magr 
gior  pezzo  dell’acciarino  di  tutte  l’armi  da  fuoco  portatili,., 
fatto  d’una  lamina  di  ferro  traforata  in  varii  luoghi , nella 
quale  vengono  ad  impernarsi  c serrarsi  i chiodi , i perni  e 
le  viti,  ordinati  a legarvi  ed  a congiungervi  pressoché  tutti 
gli  altri  pezzi  e ordigni  dell’acciarino.  La  voce  è toscana  , 
e già  registrala  nel  Dizionario  Enciclopedico  dell’Alberli 
con  erronea  definizione.  - , 

CARTELLO,  s.  m.  In  frane.  Cartel.  Lettera  di  disfida 
a combattere  iu  ducilo,  a corpo  a corpo. 

Et.  U Pescarli  gli  nuli  ilo  un  cartelle,  sfidandolo  come  traditore. 
Vantili. 

CARTOCC1ERE.  s.  m.  In  frane.  Gargoussìère.  Cilindro 

0 Cassetta  di  legno,  nella  quale  si  trasportano  i cartocci 
nelle  batterie  stabili  dal  magazzino  al  pezzo.  Nelle  batterie 
campali  si  usano  Tasche  di  cuoio  o di  tela  verniciala,  che 

1 Francesi  chiamano  : Sacs  à oliar ges  ; Sacs  à gargomses. 

Alberti.  ' .....  %.  ... 

. r •'  ..  flQB 

CARTOCCIO,  s,  m.  In  frane.  Gargousse.  La  Carica 
d un  pezzo  stretta  e rinchiusa  in  carta  o pergamena.  Alcuni 
pratici  usarono  anche  Scartoccio. 

Et.  Caricasene  ancora  iu  un  altro  modo , il  quale  i pratici  chia- 
mano a cartoccio,  Tacendo  di  carta  avvolta  a due  o tre  doppj  un  can- 
none, avvoltandolo  sopra  un  legno  tondo,  lungo,  e grcfsso  quanto  vi 
pare  che  ricerchi  l’artiglieria  vostra,  e chiuso  da  piè  lo  empiono  di 
polvere  Bmiscoocio.  — Per  metter  fa  polvere  nella  canna  s’adopra  p 

la  cairn,  o lo  scartoccio.  Moretti. 

‘ - . , \ ■ ' i , a c 

2.  Fu  usato  irr  senso  alquanto  diverso  corrispondente  al 
francese  Carlouohe  ; Botte  rcmplie  de  bai  Ics. 

Et.  t.’ohice  s’adopera  incavalcato  sopra  una  cassa  poco  diversa  da 

quelle  da’  cannoni , e scaglia  cartocci  di  melragiia , t granate  reali. 

P’Astosj.  ; . . ."  ..  p. 

. . ...  x,  . " 

?V  • A V-  '• 
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• (Uncini  a cartoccio.  "V.  Caricane,  • ’t-’  '»  *■> 

CARTUCCIA,  s.  r.  In  frane.  Cai  touche  d’ infanteria* 
ravvolta  in  forma  di  cilindro  con  «atro  la  poi  vene  e 
la  palla  per  la  carica  delle  armi  da  fuoco  portatili) 

CASACCA,  s.  f.  In  frane.  Casaquc.  Una  Spezie  di  veste 
militare  di  panno,  fatta  a foggia  di  saio  o di  gabbanella , 
che  si  portava  dai  soldati  a cavallo  e da  piè  sopra  le  loro 
armi  difensive  : la  Casacca  era  soppannata  con  panno  d'altro 
colore , onde  il  soldato  rivoltandola  veniva  a mutar  divisa  : 
di  qua  il  proverbio,  che  fu  da  principio  lutto  militare , di 
Voltar  casacca.  In  frane,  Toumcr  casaque , cioè  Mutar 
parte  o insegna.  Era  molto  in  uso  negli  eserciti  spagnuoli 
pel  secolo  xvi  e xvn. 

Es.  Celate  con  lamine  e fogliami  d’oro  : molte  casacche  imbottite 
a botta  di  frecce.  Ed  in  altro  luogo  : Non  era  da  assicurarsi  di  quella 
gente  mandala  verisiitiilniente  dai  Messicani  con  concetto  di  voltar 
casacca  quando  fosse  bisognato.  Corsici  traci . Corte/,  Itless.  — Avrà 
(.il  caoaUegfiiert)  sopra  all’armadnra  la  casacca  di  panno,  o di  velluto, 
la  quale  non  par  necessaria',  si  perchè  è di  piq  impaccio  a mettercela, 
come  perchè  fa  più  bel  vedere,  ed  è spavento  de’neinici  l’arme  scoperta. 
Cuitzzi.  ' r _ . 

CASAMATTA.  s,  f.  In  frane.  Casentine.  Un  Luogo 
chiuso  all’  intorno,  e coperto  al  di  sopra  a botta  di  bomba, 
jcon  cannoniere  per  battere  l’ inimico,  tenia  scoprire  i difen- 
sori. Può  la  Casamatta  fabbricarsi  neJ  diversi  lati  del  recinto 
primario,  o nella  contrascarpa,  o isolata  nel  fosso.  Chiamami 
eziandio  Cascmatte,  Qne’  luoghi  coperti  a volta  ne'bastioni 
e ne’cavalieri,  che  servono  d’alloggiamento  alla  guarnigione, 
e di  magazzino  per  le  munizioni  e vettovaglie. 

Es  Nel  fondu  del  fosso,  ogni  dugento  braccia,  vuole  essere  una  ca- 
samattd  , che  coll* artiglieria  alleluia  qualunque  stendesse  in  quello. 
Machiavelli.  — t)a  altra  parte  ì Pisani  aveano  fai fe  verso  di  S.  An- 
tonio alcune  casematte  nel  fosso  per  impedire  agl’  inimici,  in  caso  vi 
scendessero,  il  riempierlo.  Guuxubmsi.  — Ala  è da  avvertirsi,  die  pef 
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essere  le  casematte  luoghi  racchiusi,  il  fumo  è di  grandissimo  impedì-' 
mento  a chi  vi  sarà  dentro  ; però  si  dovrà  fare  a ciascheduna  il  suo 
camino  o sfogatojo.  Galilei. 

a.  Chiamasi  pure  Casamatta  la  Prigione  de’soldati  in  for*  4 
tezza.  Crusca. 

CASCHETTO.  s.  m.  In  frane.  Casque.  Armatura  della 
testa , di  metallo  bianco  o dorato,  di  forma  tonda  , sormon- 
tala da  un  cimiero  adorno  di  cresta  o di  criniera , guar- 
nita sul  davanti  di  un  frontale,  a riparo  della  fronte  c degli 
occhi , e di  una  gronda  dalla  parte  di  dietro,  tenuta  ferma 
in  capo  da  due  orecchione  fatte  a squama  o a catenella, 
che  scendendo  dai  due  lati  vengono  ad  annodarsi  sotto  il 
mento.  Si  porta  in  molti  paesi  dalle  Corazze  e dai  Dragoni. 
Era  anticamente  un’armadura  del  capo  poco  dissimile  dal 
Morione. 

Et.  Siano  le  arme  della  cavalleria  per  la  difesa,  corazze,  caschetto 
a lunghe  code,  e orecchione.  Moktzcuccoli. 

CASELLO,  s.  m.  In  frane.  Guérite.  Lo  stesso  che  CASI- 
NO e CASOTTO;  V. 

Et.  Abbattute  alcune  incrostature  di  muraglia,  ed  alcuni  caselli,  ed 
uccise  tre  sentinelle.  Davila.  — Che  da  qualsivoglia  ronda,  mentre  che 
è di  sentinella  , non  si  lasci  fare  la  cerca  alla  munizione,  nè  meno 
entrare  nel  casello.  Makzioli. 

" , 1 . vr  ■ 

CASERMA,  s.  f.  In  frane.  Caserne.  Edilìzio  per  allog- 
giarvi i soldati.  Si  adopera  questa  voce  ogni  volta  che  si  ha 
da  parlare  delle  stanze  di  una  guarnigione , a differenza  di 
Quartiere,  che  non  solamente  si  adopera  nello  stesso  signif. 
ma  altresì  per  indicare  genericamente  le  città  o i paesi  ove 
.«  si  pongono  ad  alloggiare  i soldati.  In  campagna  non  v’  hanno 
Caserme , ma  Quartieri.  Deriva  da  Casa  e da  Arme,  quasi 
Casa  d’armi , ed  in  alcuni  luoghi  d’ Italia  dicesi  ancora 
Casarme.  < 

Et,  Niente  però  arrecò  maggiore  stupore  agli  Spaguuoli  di  alcuni 
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cortili , o caserme,  dove  andavano  accatastando  i cadaveri  della  gente, 
che  moriva  in  battaglia.  Corsisi  trai.  Conq.  Meu.  — Uscii  di  quella 
universa!  caserma  prussiana  verso  il  meno  novembre.  Alfieri. 

CASINO,  s.  m.  la  frane.  Guérite.  Torretta  rotonda  o 
poligona,  di  mattoni  o di  legno,  la  qnale  ai  collocava  ordi- 
nariamente sugli  angoli  saglienti  delle  opere  di  fortificazione, 
acciò  la  sentinella  che  vi  stava  dentro  potesse  guardare  nel 
fosso  e all’  intorno  per  alcune  feritoie , che  le  s’ intagliavano 
dentro  a livello  dell’occhio.  Ora  s’ intende  con  questo  nome 
Ogni  piccola  torretta  tonda,  quadra  o poligona  , per  lo  più 
di  legno,  che  serve  di  ricovero  ad  una  sentinella.  Dicesi 
anche  CASELLO  e CASOTTO  ; V. 

Et.  Adattavano  due  o tre  casini  di  legno,  che  ristrignevano  il  passo 
e servivano  alle  sentinelle.  Corsisi  trai.  Conq.  Mesi.  — Sopra  alla 
porta  si  fari  il  casino  per  la  sentinella.  Tersisi. 

CASOTTO,  s.  m.  In  frane.  Guérite.  Stanza  posticcia 
fatta  per  lo  più  di  legname.  Crusca. 

A questa  definizione  l’Alberti  aggiunge  le  seguenti  pa- 
role : Come  quelle,  ove  stanno  le  sentinelle  -,  di  modo  che, 
secondo  questo  A. , la  voce  Casotto  corrisponderebbe  alla 
Guérite  de’  Francesi.  Gli  autori  militari  peraltro  adoperano 
più  sovente  la  voce  CASINO  o CASELLO;  V. 

CASSA,  s.  f.  In  frane.  Caisso.  Lo  stesso  che  TAM- 
BURO; V. 

Et.  Lte  casse  non  battessero;  le  insegne  fossero  piegate.  Botta.  ’ J 

; .V  ; r J 

a.  Un’Asta  di  legno,  per  lo  più  di  noce,  che  regge  quasi  % 
come  un  fusto  gli  stromenti  e gli  ordigni  tutti  d ogni  arma 
da  fuoco  portatile  tenendogli  variamente  legati  o congiunti 
insieme  : è foggiata  in  modo  da  potersi  con  essa  fare  ogni 
maneggio  dell’arma,  come  posarla,  alzarla,  portarla , aggiu- 
starla a tiro,  ecc,  In  frane.  Bois  ; Monture . 
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P«Sr  tutte  le  minute  suddivisioni  della  Cassa  relativamente 
£r  istruzione  del  soldato,  vedasi  la  nomenclatura  posta  sotto 
l’articolo  FUCILE. 

JJ  **u«flrd  nel  mezzo,  e nella  cassa  in  modo,  che  non  cito- 
pra  la  canna....,  alzerà  Ì’archi6uso.  Cihczzi. 

^ 'dnHMoed 

3.  Un  Carro  a due  ruote , fatto  di  due  tavoloni  che  si 
chiamano  Cosce,  uniti  con  pezzi  di  legno  traversi  detti  Cala? 
stcelli,  sul  quale  posa  il  cannone.  In  frane,  Affdt.  Si  chiamò 
pure  con  voce  più  generica  Carretta  e Carro.  Le  Casse  da 
cannone  prendono  varie  denominazioni  dalla  diversità  dell’ 
artiglieria  alla  quale  si  adattano,  come  Cassa  d’assedio,  (In 
frane.  Affdt  desiège ),  Cassa  de’  pezzi  di  campagna,  ecò. 
Le  parti  principali  della  Cassa  da  cannone  sono  le  Cosce , 
i Calastrelli , le  Ruote  e la  Sala  : le  Cosce  ( Flasques ) son 
fatte  di  due  Tavoloni  ( Madriers ),  congiunti  per  via  di  tre 
assi  in  traverso  ; esse  appoggiano  la  testata  sopra  il  corpo 
della  sala,  c posano  in  terra  coll’altra  estremità  che  chia- 
masi Coda  ( Crosse ),•  s’ intàgliano  nelle  cosce  e vicino 
alla  testata  due  Orecchioniere  (j Encastremens)  per  ricevere 
gli  orecchioni  del  pezzi).  I Calastrelli  ( Entretoises ) sono 
quegli  assi,  che  tengono  congiuntele  due  cosce;  v’ha  il 
Calastrello  di  volata  ( Entretoise  de  volée ),  e Quello  della 
coda  (Entretoise  de  crosse  ou  de  lunette),  cosi  distinti  dal 
luogo  che  occupano  ; Quello  sul  quale  posa  la  culatta  del 
pezzo  chiamasi  particolarmente  Letto  ( Entretoise  de  sup- 
port).  La  Sala  ( Essieu ) è un  pezzo  di  legno  o di  ferro  che 
dntra  ne’mozzi  delle  ruote,  intorno  alle  estremità  del  quale 
èsse  girano.  Le  Ruote  ( Roues ) hanno  nel  mezzo  un  Mozzo 
(Ufoycu),  ché  nelle  casse  de’  pezzi  di  campagna  è guarnito 
d'naa  Buccola  (Eolie),  entro  la  quale  si  impernano  le  estre- 
mità della  sala,  ed  acciocché  le  ruote  girando  non  escano  daf 
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luogo  lóro,  si  trattengono  con  un  ferruzzo  piantato  nel  capo 
della  sala  che  sporge  fuori  del  mozzo  ; questo  ferruZzo  si 
chiama  Acciarino  (Esse):  intorno  al  mozzo  stanno  le  Razze 
( Rais ),  che  vanno  a commettersi  ne’  Quarti  (Jantes)  guar- 
niti di  un  Cerchione  o di  Banda  di  ferro  ( Cerci « ou  Bande). 
Le  ruote  che  Zi  trasportano  per  sostituire  alle  rotte,  chia- 
mansi  Ruote  di  rispetto  ( Roue!  de  rechange ).  Oltre  a queste 
parli  principali  la  Cassa  de'  pezzi  di  campagna  ha  pure  un 
asse  posto  immediatamente  sotto  il  pezzo,  il  quale  chiamasi 
Suola  (Semel le),  e s'alza  e s’ abbassa  mediante  il  giuoco 
d’una  cerniera  t questa  Cassa  viert  condotta  da  un  luogo 
all’altro  con  Somma  velocità  con  un  Carretto  a due  ruote 
(Avdnt-lrniri),  che  s’incastra  con  una  chiavarda  nella  coda 
della  cassa.  V.  CARRETTO. 

Oltre  alle  parti  già  indicate  ogni  Cassa  ò guarnita  di  mollo 
ferrature , che  hanno  i loro  nomi  particolàri  j c quantunque 
esse  appartengano  più  particolarmente  all’arte  del  carradore 
e del  fabbro  ferraio,  noterò  tuttavia  le  principali , siccome 
quelle  che  occorrono  più  sovente  nell’istruzione  del  can- 
noniere ; eccole  : 

7*  .vV-f  • * • 

Anelli  d'imbracatura.  In  frane.  Anneau  d’embrelage  ; 
Bande  e Bandelle  . ' ; . i Bande  a et  Bandeaux ; 
Bande  dr  rinforzo  ‘ / . . . j Banda  de  renfott ; 
Bandelloni  o Spiaggioni  . . Bande!  de  recoUvrement$ 

Canterelle  . - , . V.*’.  .•  Gramponf;  ''  ■'* 

Capi  deUa  coda  . . . tìouts  d’ a ffili  : 

Catena  della  scarpa,o  di  ritegno  Chat  no  d’enrayage  ; 
Catene  da  tiro  o Tiranti  . . Chalnes  d’atte  lago 

Catenelle  . Chatnettes ; • 

Caviglie  piatte,  rotonde,1  a Chevilles  à téle  piate , à 
' dante,  eco.  v>  u . ^ ’ tSte ronde,  àmmtormef. 
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Cerchii  dell’estremità  della  sala 

di  legno,  chiamati  Maniche  , 

dal  Colliado  . . . . .t  Happes  à anneau  ; 

Chiavarde  Boulons  $ 

Chiocciole  • i»  . . . . Éci'ous j 4-  , , 

Chiodi  ribaditi  . ur  . ..  . Clous  rivés  ; 

Contro -lunetta, e presso  alcuni*  , 

Toscani,  Contro -rosone  . Cantre-lunette  i 
Granchi  di  volata,  e di  ritiro  Crochets  de  volèe,  et  de 

retr aite  ; 

Granchio  a forchetta  o Porla-  Crochet  à fourche  porte* 
lanata  écouvillon ; 

Lega  del  cosciale  . . - Frette  d’ armoni  $ 4 

Lunetta,  e con  alcuni  Toscani, 

Rosone  . . . . . . Lunétte ; 

Manivella  con  braccia  . . Mantelle  et  sa  branche  ; 
Piastre  della  chiocciola  . . Crapaudines  à écrou } 
Porta-leve  ......  fiorte-levier  -, 

Ramponi  della  buccola  . . - Crampons  de  botte  ; 
Rosette  ......  . ' Bosettesi 

Rotelle  . . . . . . 

Soprabanda  . . . . , 

Sotto-banda  .... 

Stangone  ..... 

Staffe  della  sala  « , . 

Teste  della  cassa  , . . 

Vile  di  mira  .... 


fiose  ttes  ; 
fiondelles  ; 

. ‘3 

Sus- bande  ; r . 

Sous -bande ; 

; . ,;i 

Équignon; 

Étriers  d’essieu  , 

. 

Téles  d' affili; 

,.*•  •* 

y is  de  pointage. 

Es  l’artiglieria  grossa  nello  spararla  scuole  e rovina  le  batterìe,  i 
terrapieni,  le  casse,  t letti,  e le  cannonieri.  MoNTecrccot,».  — I letti, 
o casse  sono  fatti  cou  due  tavoloni... eoo  due  ruote,  ecc.  Morstti. 


Battere  la  cassa,  in  frane.  Enróler , oltre  al  suo  significato 

é ■ 
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naturale  e primitivo  viene  altresì  adoperato  per  Far  gente. 
Chiamar  soldati  ad  arrolarsi.  Crusca. 

Cassa  militare.  In  frane.  Caisse  militaire  ; Trésor  de 
l’armée.  Quella  pecunia  , che  si  porta  in  guerra  coll'eser- 
cito per  pagare  i soldati  e fare  le  spese  occorrenti. 

£‘t.  Gli  caddero  in.  mano  la  cassa  militar»,  e spoglie  senza  .nùmero. 

Algssotti.  . . l ; - 

. £;•'  ' * . : 

Toccare  la  CASSA.  In  frane.  Battre  la  eaisse  ; Battre 

le  tambour.  Sonare  la  cassa  od  il  tamburo  per  usi  di  guerra. 
Si  prende  altresì  per  Arruolar  soldati.  V.  Battere  la  cassa. 

E».  Fa  intanto  nel  castel  toicar  la  cassa, 

' * £ inalberar  la  ’nsegna  del  carroccio.  Lirri. 

CASSARE,  v,  att.  In  frane.  Casseri  Cancellare,  Levar 
dal  ruolo.  Mandar  via  dal  servizio  con  ignominia  i soldati. 
Dicesi  anche  famigliarmente  e con  modo  soldatesco  Dar 
l’erba  cassi'd.  \.  DARE.  * 

Et.  I signori  sentendo  la  intenziòn  de’  soldati , che  acconsentivano 
d’esser  cassi ,...  pensarono,  che  a cassargli  era  aggiugnere  forza  a’  loro 
nemici.  M.  Viilàhi.  — Pojcia  i vecchi  o benemeriti  furono  licenziati 
con  onore  * altri  cassati  per  colpe.  Divakzìti  irad.  Tac.  — Cassati  i 
capitani  vecchi , che  contraddicevano avevano  creato  per  capitano  uno 
di  loro.  Gmccurdiiù.  / . ■ 

CASSATO,  TA , e CASSO,  SA.  part.  pass.  Dal  verbo 
CASSARE  ; Y«-  '.•••  • ; « 

• CASSERETTO.  s.  m.  Piccolo  cassero. 

Et.  Misero  la  detta  gente  per  un  lord  rassereno,  che  è in  sulle  mura. 
Vili»  Cron.  Critica. 

j ,i-  t .•  . f 

CASSERO,  s.  m.  In  frane.  Donjon.  La  Parte  più  fòrte 
d’un  antico  castdio,  fatta  anch’essa  di  forma  quadra  o tonda 
a foggia  di  torrione,  ed  innalzata  sopra  le  mura  stesse  della 
fortezza.  È vocabolo  arabico,  e /orse  dagli  Arabi  pi  venne 
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insegnata  questa  fortificatone.  I Pisani  scesi  nell’isola  di 
Maiorca  occupata  da’Mori  l’anno  1 1 14  trovarono  le  castella 
guarnite  di  Casseri.  La  voce  è disusata.  V.  MASTIO. 

A't.  lì  piii  a drenti!  di  mezzo  ne  spiccava  un  cassero,  ovvero  tor- 
uone  maschio  fatto  a tondo.  Pace  vx  Certaluo.  — r-  Dopo  una  lunga 
scaramuccia  essendosi  coloro,  che  guardavano  IPca  dello,  ritirati  riti  caj-' 
sero,  cec.  Vabciii. 

CASSETTA,  s.  t.  In  frane.  Coffret.  Piccola  cassa  di 
legno  con  quattro  braccia,  colle  quali  s’addatta  sulla  cassa 
del  pezzo  d’artiglieria  leggiera  per  trasportarvi  in  essa  i car- 
tocci necessari!  alla  carica. 

Et.  A me  piacerebbe,  rhe  a ciascheduna  di  <|Ueslc  artiglierie  si  ac- 
comodasse dietro  alla  culatta  del  pezzo  una  cassetta  ponendosele  den- 
tro venti  a trenta  cartocci.  Tessisi. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  un  Ordigno  chiuso, 
col  quale  si  dà  fuoco  alla  mina  a tempo  determinato.  I Fran- 
cesi lo  chiamano  dall’  inventore  Botte  de  Boule. 

Es.  Feci  fare  la  mina  con  dieci  barili  di  polvere  e per  darle  il  fuoco 
v’accomodai  dentro  la  cassetta  con  due  ruote,  ecc.  Tessisi 

CASSO.  V.  CASSATO. 

CASSONE,  s.  m.  In  frane.  Caisson.  Carro  di  legno 
coperto,  a quattro  ruote,  e di  vari^  dimensione  , che  serve 
al  carreggio  di  molte  cose  di  guerra  , cioè  d’ogrii  sorta  di 
munizione  e di  arnesi  o stromenti  d’artiglieria  che  non  pos- 
sono andar  sulle  carra  ordinarie. 

Es.  Scemarono  gli  Austriaci  in  questo  latto...  di  trenta  cannoni  ».  di 
centoventi  cassoni,  ecc.  Rotta., 

, . ? . w / 

CASTELLANTE,  s.  F.  In  frauc.  Chdtellenio.  UlTtcioe 
Dignità  del  castellano.  \ / • • . 

Et.  La  castellatila  di  Mostre  c quella  di  Padova  all’ cullar  della 
Brenta,  agli  uni  per  anni  quindici.' togli  altri  indilo  a tanto  che  ’I  mag- 
gior di  loro  vivesse,...  domile  furono.  Benno.  ’•••  ’ W 
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CASTELLANO,  s.  m.  In  frane.  ChAtèlàin.  Ospitano 
o Signor  di  castello  o di  altro  luogo  forte. 

Et.  Si  fece  un  decreto  sotto  gran  pena,  che  nullo  cittadino...  po- 
tesse essere  castellano  di  nuovo  castello.  Ed  aiirorc  : Per  baratterìa 


«le*  castellani,  che  non  vi  tenevano  la  gente, ond’erano  pagati.  G.  Vil- 
lani. — *■  i).  lnigo  di  Borgia  era  mastro  di  campo,  ed  insième  castellano*' 
d 'Anversa,  che  è il  «piu  importante  e più  geloso  governo,  che  si  dia 
in  Ftàndra.  Bentivoglio. 

CASTELLARE,  s.  m.  In  frane.  Vieux  chàteau.  Castello 
rovinato. 

Et.  Venne  in  sul  castellare  del  Montale  , c ipiello  con  istudio  fece 
riporre.  O Villast. — E in  su  quello  castellare  fè  porre  una  forte 
bastila  M.  VillaSi. 

CASTELLETTO,  s.  m.  In  frane.  Chàulet:  Piccolo 
castello,  e propriamente  un  Forte  di  forma  per  lo  più  quadra 
col  cassero  sulla  |>orta,  e le  torri  ai  quattro  angoli , che  si 
poneva  per  sopraccapo  alle  città  onde  frenare  gli  umori 
de’  cittadini , o nel  luogo  più  alto  d’un  gran  castello  per 
allungar  la  difesa.  . > • . • vyV  1 


Et.  Avea  un  bello  castelletto  eoo  belle  fosse  ,-ò  ponte  levatòio. 
Novelle  Aetjche.  — Era  stato  forzato  Francesco  Sforza  a rinchiudersi 
nel  castelletto  di  Milano.  Scesi.  . 

* *T  V * ' . . * ' • «:  • / 

a.  Cbiamayansi  anche  Castelletti,  Certi  fortini  che  ai  pian- 
tavano intorno  ad  una  città  al  tempo  degli  antichi  assedii, 
per  a (fortificarne  la  circonvallazione.  ' ...  , 

. Et.  ha  (piai  bastila  teneva  piti  di  sei  miglia  nel  piano,  e dalla  parta 
del  monte,  tra  le  castelletti  dintorno,  e altri  battifolli,  ccc.  G.  Vir.Laat. 


G ASTELLO,  a.  « In  lai.  Oppidum.  In  frane.  Chi- 
teau  fbrt.  'ferra  murata  e fortificata , entrò  la  quale  ave-' 
vano  la  lòto  abitazione  gli  antichi  bardili  ti  signori.  . ’ 

Et  E come,  che  ciascuno  dimorasse  ili  suo  castello , e fossi  l'uà 
dall'altro  lontanò  bea  dieci  miglia, BòocaOcio.  C * , ' 

' < -,  - e'-",'. 

2,  La  Rocca,  D'Iter  adoperare  un  vocabolo  più  modertìd 


t 
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la  Cittadella  d’una  terra , ed  anche  una  Fortezza  boiata. 

' ^ , ’*.lr  . 

Es.  Con  tamburi  e con  cenni  di  castella.  Dahte. 

— Ove  Aleria  trovar  che  fra  i castelli  '*■  . , 

Loro  avea  un  legno  apparecchiato  innanti.  Ariosto. 

3.  Una  Macchina  militare  murale  dei  tempi  antichi , la 
quale  era  una  grossa  torre  di  legno,  di  forma  tonda  o qua- 
drata , che  dopo  spianato  o riempiuto  il  fosso  s'accostava 
dagli  assediami  alla  città  combattuta,  onde  dalla  sommità 
d’essa  saettar  quei  di  dentro  e cacciare  i difensori  dal  muro, 
calando  poscia  da  esso  castello  un  ponte  per  entrar  nella 
fortezza.  Èia  Torre  ambulatorio.  de’Romaui.  Venne  pure 
adoperata  ad  altri  usi  di  guerra. 

Et.  Le  castella  loro  non  pòteano  condurere  alle  mura  per  cornili t- 
tcrc.  Storie  Pistolbsi. — In  quel  mezzo,  mentre  alla  Cefalouia  i le- 
gnami si  tagliano,  e le  castella  c altre, cose,  delle  quali  molte  avea 
mestiere  a quella  impresa,  per  li  fabbri  si  facevano,  . ; . deliberarono 
d'assalir  la  terra.  Bembo.  — Rizzarono  un  castello  di  legno  ...  dentrovi 
i moschettieri.  Bajitoli. 

4.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  e con  quello  di  Gatto, 
in  frane.  Molitori',  Sonnette,  uno  Strumento- di  legnò  che 
serve  a ficcar  pali , detti  palafitte , per  saldezza  de’  fonda- 
menti degli  edifizii  e per  riparo  de’  fiumi.  È Composto  di 
alcune  travette  ritte  ed  altre  spianate  in  fondo , ed  incro- 
cicchiate fra  loro  ha  una  mota  pure  di  legno,  coll’aiuto 
della  quale  si  tira  in  alto  un  maglio,  che  è un  grosso  tronco 
di  figura  tonda  armato  di  ferro  in  più  luoghi , e partico- 
larmente nella  parte  più  bassa  , il  quale  poi  cadendo  preci- 
pitosamente a piombo  sopra  il  capo  del  palo  , si  lo  percuote 
che  in  non  molti  colpi  lo  ficca  nel  terreno.  Baldihuccj. 
V.  GATTO. 

5.  Finalmente  chiamasi  Castello,  una  Macchina  da  tirar 
su  pesi.  la  frane.  Mouliné!,  Baldihucci. 
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CASTELLOTTO.  s.  m.  Castello  di  qtìalche  grandezza 
e considerazione.  .,  . •>  • ' **  ' 

Est  Avendo  esso  tolto  per  forza  ad  un  Conte  Erioino  Piccardo  un 
suo  casteiiotto , rollìi  ricorse, al  Duca  Guglielmo,  e Guglielmo  arile 

Lodovico.  Giamicluuu.  ’ , 

•'  r ' • ■ • . - a» 

CASTELLUCCIO.  s.  m.  In  frane.  Cfuttelels  Lo  stesso 
che  Castelletto  nel  t >°  signif.  di  questa  voce. 

Ss.  Il  castello,  ed  il  càstelluccìa  de’  Benzi , erano  romiti , e pieni  di 
ponti  alfa  difesa.  M.  Violasi. 

CASTIGLIONE,  s.  m.  In  frane.  Chéti  llon~i  Chdtelet. 
Castelletto,  Castelluccio ; è voce  universale  in  Italia,  ove 
è ora  presa  per  denominazione  di  que’  luoghi  ove  era  posto 
il  Castiglione. 

Est  Fortezze  e castiglion  cìnti  di  fossi.  Buonarroti. 

• '/*  r,  : ' t 

CÀSTRAMET  AZIONE.  s.  f.  In  frane.  Castramétation. 
L’Arte  del  piantare  e dispórre  i campì  da  guerra. 

Fs.  Furono  poi  menati  gli  amhasciadori  negli  alloggiamenti  e nel 
padiglione  del  Signore  , ove  conobbero  nell’uno  la  sontuosità  e gran- 
dezza reale,  e negli, altri  la  disciplina  antica  della  castranìetazionc. 
Secai. — Tutto  quello,  che  dipende  dalle  matematiche,  cóme  la  cogni- 
zione delle  ràstramefazioni , delle  ordinanze,  ecc.  òiLitzi. 

CASTRENSE;  aggett;  d’ogni  gen.  In  lati  C astremi  s. 
In  frane.  Castrense . Cosa  appartenente  a campo,  o che  si 
fa  e si  acquista  nei  campi  della  guerra.  È vóce  poco  mili- 
tare presso  di  noi , quantunque  frequentemente  usata  nell’ 
antica  milizia  romana  per  aggiunto  di  Corona , altrimenti 
detta  Vallare , della  quale  si  premiavano  i soldati  che  primi 
avevano  superato  il  campo  nemico.  _ „ ■ • 

Et.  Come  più  piaccia  al  Generale,  a cui  appartiene  intorno  a ciò 
il  dar  legge,  la  qual  legge  è appellata  castrense.  Cisuzzi.  — Le  guerre, 
gli  assedii  delle  piazze , i lunghi  castrensi  soggiorni.  Cocchi.  — Fiera 
malattia  castrense.  Taimjkhu-Tozzetti.  - >'  ' 1 • 
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Peculio  cwtbense,  chiamasi  da’ Legisti  Quel  peculio  thè 

altri  guadagna  nell’esercizio  della  milizia. 

Ei.  Quello,  che  il  soldato  con  la  paga  , c con  le  spoglie  lolle  e 
guadagnale  dal  nimico,  o che  per  donàzion  -dej  padre,  o di  parenti,  e 
di  amici,  o d’allri  fallagli  per  occasion  di  milizia,  avanza,  è suo  pro- 
prio, e chiamasi  peculio  castrense  ; del  quale  a suo  piacere  e volontà 
può  disporre.  Cisazzi,-  , -• 

CASTRÒ,  s.  m.  Lo  stesso  che  CASTELLO;  V.  È voce 
latina  disusata  nel  comune  discorso,  ma  rimasta  come  de- 
nominazione di  molti  castelli  in  Italia. 

Es  Ma  al  fin  non  gli  lasciò  villa,  uè  .castro,  i'zzio  decu  Untali- 

CATAI  RATTA,  s.  f.  In  lat.  Ccitaplivcictu • Una  Forte 
armatura  di  difesa  guarnita  di  lamine  o scaglie  di  ferro, 
colla  quale  si  copriva  tutta  la  parte  anteriore  del  busto  del 
soldato,  e talvolta  tutto  il  corpo/  Chiamavasi  pur  Catafratta 
una  Simile  armatura  colla  quale  si  copriva  il  cavallo  di 
-guerra.  - ..  ..  * 

Et.  I.a  pinziera  sua, o ratafratta,  o cervellierS,  o ejmo  sia  ben  for- 

bìto.  B.  Giamboni  irad.  V eg.  % 

CATAFRATTO,  s.  m.  In  lat.  Cataphractus%  In  frane* 
Cataphracfaire  ; Càtaphraetes , plur.  Soldato  a cavallo  o 
a piedi  dell’antica  milizia  gravemente  armato,  munito  di 
catafratta. 

Es.  Aveva  Tigrane  cento  rinquantamik  ravalli,  intra  i quali  erano 
molli  armati  come  gli  nomini  d’arme  nostri  , i quali  chiamavano  ca 
tafiatti.  Machiavelli  — .Le  armi-difensive  debbono  ricoprire  bensì,  ma 
non  già  impedire  il  corpo,  onde  i catafratti,  armati  da  rapo  a piede, 
son  venuti  in  disuso.  JVIonteguccoiIi.  s ’•  , ™ p;'*1 

CATANA,  s.  f.  Nome  che  danno  i Giapponesi  ad  una 
loro  Scimitarra  di  lama  assai  larga  , e ipoito  ben  lavorata 
d’acciaio  e d’oro  alla  foggia  di  quelle  di  Damascò  : gli  uf- 
fiziali  principali  del  Giappone  la  portano  colle  else  messe  a 
oro,  ed  in  un  fodero  d’argento.  , - 

Et.  Gli  ainbasciadori  presentarono  a S.  Serenità  un  abito  Giappo- 
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Be4e>  una  l°r  catana,  o scimitarra,  e certa  altra  arme  più  corta,  die 
loro  è in  vece  di  pugnale.  Ed  in  altro  luogo  : Volti  al  bottino,  ogiiun 
ne  fu  nero,  e d’ogni  altra  preziosa  materia,  e singolarmente  de' fo- 
deri d’argento,  e dell’elsc,  e mauictic  d'oro  delle  calane,  in  che  i No- 
bili più  che  hi  nuli  altro,  mettono  un  tesoro  : oltre  che  il  lor  mede- 
simo acciaio  , per  la  finezza  , si  pregia,  e il  cale,  meglio  eh-  à peso 
d'oro.  BartOli. 

CA  TAPULTA.  s.  f.  In  lat.  Catapulta.  In  frane.  Ca- 
tapulta. Macchina  da  guèrra  murale  e da  campo  degli  an- 
tichi per  trarre  una  o piu  grosse  saette;  si  ponevano  queste 
entro  un  canaletto,  e si  lanciavano  coll’azione  d'un  subbio, 
il  quale  messo  in  moto  da  una  manovella  distendeva  dap- 
prima la  corda  di  minugia  alia  quale  s’appoggiava  la  cocca 
della  Saetta , quindi  svolgendosi  liberava  la  corda , e la 
saetta  volava  con  grand’impeto;  il  canaletto  serviva  alla 
direzione  del  tiro.  La  Catapulta  assumeva  le  sue  propor- 
zioni dalla  lunghezza  «.grossezza  delle  saette;  era  di  forma 
quadra,  con  quattro  pilastri  di  legno  ai  quattro  angoli,  ed 
uno  nel  mezzo  al  quale  s’accomandava  il  canaletto.  Gli 
eserciti  romani  si  traevano  dietro  un  buon  numero  di  queste 
macchine , le  quali  in  occasione  di  battaglia  o d'assalto 
venivano  ordinate  sulla  fronte  o ai  fianchi  delle  schiere, 
come  le  nostre  artiglierie.  L’invenzione  delle  Catapulte 
vien  riferita  ad  Uzzìa  , figliuolo  d’Amasia  , Re  di  Giuda, 
come  appare  dal  libro  II  delle  Croniche , cap.  26. 

Es.  E in  numero  infinito  àri^o  son  viste 

Catapulte,  monton,  gatti,  e baliste.  Tasso. 

CATARATTA.  V.  CATERATTA. 

CA1LNA.  s.  f.  In  frane.  Citatile.  Una  Serie  di  fortini 
o di  guardie  in  comunicazione  tra  se  per  difendere  la  fronte 
d un  campo,  la  frontiera  d'uno  Stato,  o per  tenere  in  rispetto 
un  tratto  di  paese.  Dicesi  anche  TELA]  V. 

Et.  La  linea  della  coi  rispondenza  sia  assicurala  dal  favor  d’ua  fiume. 
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o del  mare,  o da  una  catena  di  forti  poco  distanti  l’un  dall'altro. 
MosteccccOii.  -y  Cosi  sonosi  fatta  la  via  di  fondare  tra  Quebec  e la 
Nuova  Orleans  una  catena  di  fortini,  dove  un  centinaio  o due  di 
uomiui  tiene  talvolta  in  soggezione  un  intiero  popolo.  Algarotti. 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  una  Sbarra;,  Serraglio 
o Ritegno  di  ferro,  che  si  adopera  in  guerra  a traverso  dei 
fiumi  e davanti  ai  ponti  a monte  di  essi  per  premunirli  dalle 
oficse  che  potrebbero  ricevere  cosi  dalle  barche  nemiche  , 
come  da  ogni  altro  corpo  solido  lanciato  contro  di  essi  per 
la  corrente.  In  questo  significato  viene  ancora'  usato  per 
Ogni  ritegno  posto  in  traverso  di  un  fosso  o di  un  altro 
luogo  profondo,  ed  avanti  alle  porte  per  impedirne  l’accesso. 

Es.  I petardi  si  fauno  a più  fpggìe  ,-e  di  forme  diverse,  a uso  di 
rompere  porle,  palizzate',  barricate , grati  di  ferro,  ponti  levatoi, 
saracinesche , catene , gallerie , mine  , ecc.  MonTecuccoLr. 

3.  Catena  chiamano  gli  uffiziali  geografi  una  Lunga  serie 
di  montagne  unite  insieme , come  la  Catena  delle  Alpi , 
degli  Apennini,  ecc. 

Es.  La  catena  degli  stessi  monti  della  Gottblina.  TARCiost-TozzEVri. 

4.  Chiamossi  pure  con  questo  nome  una  Catenella  di  fil 
di  ferro  o di  ottone  pendente  dal  pomo  delle  grandi  spade 
degli  antichi  cavalieri  e degli  uomini  d’arme  , nella  quale 
passavano  il  pugno  per  non  perdere  il  ferro  quando  erano 
costretti  ad  abbandonarlo. 

Es.  Alfiu  lasciò  la  spada  alla  catena 

Pendente  , e sotto  al  biioii  Latin  si  spinse.  Tasso. 

CATERATTA  e CATARATTA,  s.  f.  In  frane.  Écluse. 
Apertura  fatta  per  pigliar  l’acqua  e mandarla  via  a sua  posta, 
che  si  chiude  e si  apre  con  imposta  di  legno  o simile;  si 
adopera  sovente  nelle  difese  d’una  piazza  per  le  inondazioni 
artificiali. 

Es.  Fu  loro  insegnato  d’entrare  per  Ih  fogna,  ovvero  cateratta  della 
gora  delle  mulina.  Ó}Viu.iW.  - Custodivasi  da  uu  presidio  spugnuoJ» 
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con  gran  gelosìa  il  fùrie,  specialmerfle  per  sicurezza  d'alcune  cataratta, 
con  le  quali  si  potevano  alzare'  ed  abbassare  le  acque  del  canale  , ed 
inondar  le  campagne  all1  intorno.  BfcxTiyocLio.  — Il  Marchese  di 
RenH  .....corse  ad  occupare  le  cateratte  ije’  fiumi,  da  loro  dette  Y Esclusi, 
sP°D^an^°  * Dóncherchesi  d’un  gran  presidio,  con  cui  per  mezzo  di 
simili  sfogatoi,  allagando  tiiMe  le  campagne  d'intorno,  harebbouo  po- 
tuto serrare  il, passo  agli  assediatori.  Seo  xeni.  . *»  §.  r< 

* \ * ■ * ’V*  . * **  3 - 

i.  Fu  pure  adoperala  per  SARACINESCA  ; V. 

Et.  Ma  piu  fa  prode  quello  che  dagli  antichi  è provala,  die  innanzi  U 
piarla  s’a'ggiuriga  una  rosa,  là  ove  si  i-olnballa,  ndlacui  entrala  si  ponga 
Una  cateratta  che  penda  con  funi  , ed  auella  di  ferro,  chè  se  i nemici 
v’entrano,  lasciatala  cadere  vi  rimangano  rinchiusi.  lì.llijueoM  Ilari. 
Y'g- — La.  porta  era  chiusa  con  la  saracinesca , o cataratta  mandala, 
abbasso:  nnd’ei  cominciarono  a tirarla  su,  parte  con  funi,  e parte 
alzandoli  coli  manovelle  è pali  inaino  che  la  levarono  a tanta  altezza , 
che  gli  uomini  vi  potevano  fitti  sotto  [lassare.  Nsnoi  trari.  T.  Lia. 

• 

CATERVA,  s.  f.  In  lati  Caterva.  Nomo  dato  dai  Romani 
ai  corpi  d'esercito,  ed  all’ ordinanza  di  battaglia  de’  Galli, 
de'Germani,  e di  tutte  queiraltre  nazioni  clv’essi  chiamavano 
barbare.  La  Caterva  era  , secondo  Vcgezio,  un  Corpo  di  sei 
mila  uomini  serrati  insieme  senza  intervalli  o distanze. 

Es.  Ogni  nazione  ncIPordinare  gli  uomini  sùoi  alla  guerra  ha  falle» 
nel  Peserei  lo- suo,  ovvéro  nella  sua  milizia  liti  membro  principale  ... . 
Questo  membro  dai  Romani  fu  chiamato  legione,  dai  Greci  falange, 
dai.  Francesi  caterva.  Machiavelli.  Mettiamo  a fronte  di  mia  legione 

unq  caterva  di  Germani  ordinàli*  senza  intervalli.  Alga  rotti.  *■ 

' 

i ■ i . % . 

CATRAME,  s.  «.  In  frane.  Goueìron.  Svezie  di  ragia 
nera , la  quale  serve  ad  incatramare , cioè  ad  intonacare  le 
carcasse,  i razzi,  le  fascine,  le  botti  incendiarie  ed  ogni 
altro  slromcnto  che  debba  accendersi  con  rapidità.  Si  ado- 
pera pure  ne’  fuochi  lavorati. 


,>yì  - 


Es.  Gelarono  Ior  fuoco  lavorato  còl  catrame  nelle  dette  castella  per 
modo,  die  tutte  Partono.  Storie  Pistoleri, 
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CATTANO,  s.  m.  Titolo  di  Signoria  feudale  nei  secoli 
bassi,  che  sovente  si  confonde  con  quello  di  Marchese 
di  Conte , ecc.  ma  che  gli  Italiani  hanno  derivato  da  quello 
di  Capitaneus , che  negli  stessi  secoli  si  adoperò  per  Signor 
di  feudo  o di  castello,  Vassallo  dependente  dal  Re  o dalla 
Repubblica , dai  quali  teneva  il  dominio.  Varie  sono  le  opi- 
nioni intorno  al  vero  significato  di  questa  vocej  ma  noi 
crediamo  dover  preferire  a tulle  le  altre  la  seguente  di  Vin- 
cenzo Borghini  nel  suo  discorso  dei  Vescovi  Fiorentini  : 
« Questo  èra  una  spezie  di  particulare  signoria , come  è 
'ce  quella  di  Marchese , di  Conte,  ed  altri , e per  avventura 
« assai  simile  a quelli  che  in  certi  luoghi ...  si  chiamano 
« Valvassori,  o Baroni,. e da  noi  ed  altri  Caltani,  ma  erano 
cc  di  men  dignità  questi , cheJConti  r sebbene  anche  egli 
« aveano  castella,  e tenute,  e vassalli.»  V.VASSALLO  e 
VALVASSORO.  / 

Es.  Da  lutle  le  predette  parti  sono  molti  nobili  uomini,  Conti,  e 
Cattaui , i quali  1'aruauo  più  in  discordia,  ohe  in  pace.  Diro  Com  pachi. 
— E ciò  fu  per  la  potenza  , e valore  de’Francfeschi , e del  buono  Carlo 
Magno,  che  mai  poi  non  hebbe  Re  in  Lombardia,  ben  vi"rimasero  le 
schiatte  de*  Signori , e Baroni  , è Borgesi  stratti  de* Longobardi,  A,  di 
Lombardia  in  Puglia;  Et  ancora  oggi  ne  sono  in  nostro  volgare  certi 
antichi  gentili  Ituoinini  i quali  noi  chiamiamo  Cattaui  Lombardi  deri- 
vati da’  delti  Longobardi , clderano  stati  Signqri  d' Italia.  G.  Villani. 

CATTIVARE,  v.  att.  In  frane.  Captiver  ; Faire  prij 
sonmer.  Pigliar  prigione,  Far  prigione  ; e anticamente  Far 
servo  o schiavo  per  forza.  La  voce  è dal  lai.  Captivus  , ed 
in  italiano  si  adopera  ancora  nella  prosa  nobile:  il  francese 
é disusatola  questo  signif.  ; ' • 

Es.  E tutti  gli  altri  cattivarono,  c Uccidergli.  Ed  in -altro luogo  : Ma 
convita  uomini  barbari,  e schiavi  cattivati,  che  fanno  reverenza  a 
questo  tuo  Vestir’ biarteo  Persiano.  -Purr.  Vit.  *nuo.  Crusca. 

CATTIVATO,  TA;  pabt.  pass.  Dal  verbo  CATTI- 
VARE, V. 
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CATTIVITÀ,  s.  f.  In  frane.  Captività.  Stato  deirnomo 
fatto  cattivo;  ed  anticamente  Forzata  servitù,  Schiavitudine. 

* if  « r_  , . \ , j « . j * ‘ i ••  ( ^ 

Éi.  Essendo  ancora  vivo,  ma  in  prigione,  e in  cattiviti  per  Io  Re 
Carlo  guardato.  Boccaccio.  — L’ossa  degnali  sepolte  in  cattivili  noa  ~ 
gridano  altro,  che  esser  da  voi.  liberale.  Cuiccis.kui.vi.  . . / . - 

CATTIVO,  VA.  aogftt.  In  frane.  Capti/ ; Prisonnier. 
Dicesi  di  Chi  è caduto  per  forza  in  potere  d’altrui  ; e dice- 
vasi  anticamente  de'  Prigioni  fatti  in  guerra , perchè  dive- 
nivano schiavi.  Si  usa  anche  come  Su$t.  e nello  stile  nobile 
6 poetico  si  adopera  per  Prigione  di  guerra  ; ma  chi  vorrà 
scrivere  con  proprietà  e con  giusta  ragione  serberà  questo  * 
vocabolo  pei  Cristiani  che  hanno  la  disgrazia  di  venire  in 
potere  de-1  Barbari.  ■ . tfr 

Es.  Ecubs  trist*  ,■  misera , e cattiva  ^ u ■ 

Poscia  che  vide  Polisena  morta.  Daxtr. 

• -,  ■ ; >»  : 

-y-  ....  . . E trovo  Orlando  rjurvi , 

Cli’ a’  suol  le  spoglie  dividea,  «'cattivi  Ariosto. 

-u  Nella  guerra  di  Pirro  furon  molti  cattivi  rimandati  liberi  a 
Roma.  Gitomi  . *■’  ‘ 

CAVA.  s.  f.  In  lat.  Cuniculus.  Scavazione  sotterranea, 
che  si  faceva  dagli  antichi  , sia  per  condursi  sotto  terra  fin 
dentro  la  fortezza  che  assediavano,  sia  scavando  la  terra  è 
scalzando  la  muraglia  che  volevano  atterrare , sostenendola 
via  via  con  puntelli  di  legno  sino  al  line  del  lavoro,  ter- 
minato il  quale  abbruciavano  i puntelli  o li  tiravano  a terra, 
ed  il  muro  rovinava.  Questo  artifizio  di  abbattete  con  lavori 
sotterranei  le  mura  nemiche,  o di  farsi  con  essi  un’occulta 
via  al  cQofe  della  città,  è antichissimo.  Narra  Erodoto 
(. Melpotn . c.  200) , che  i Persiani  cìnta  avendo  d’assedio  la 
città  di  Barca  fecero  le  Cave  o cuniculi  per  entrarvi , ma 
clic  un  calderaio  con  uno  scudo  di  rame  in  mano  girando 
del  continuo  le  mura , ed  applicando  sovente  al  pavimento 
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lo  scudo,  scopriva  i lavori  de’  Persiani , perchè  giunto  a 
quel  luogo  ove  si  facevano  di  sotto  le  cave , lo  scudo  risuo- 
nava , e gli  abitanti  scavavano  subito  una  Contraccava  ed 
ammazzavano  ì cavatori  nemici.  Presso  i Romani  il  primo 
a far  uso  delle  Cave  fu  Anco  Marzio,  quarto  Re  di  Roma  , 
nell’assedio  di  Fidene , e dopo  di  lui  furono  adoperate  negli 
assedii  sino  al  fine  del  secolo  xv,  cioè  quando  si  prese  a 
far  le  Mine.  Alcuni  scrittoci  poco  esalti  adoprano  la  voce 
Cava  parlando  debelline  moderne,  ma  quest’uso  è altret- 
tanto improprio  quanto  sarebbe  quello  di  Mina  ne’  secoli 
anteriori  alla  invenzion  della  polvere;  V.  VARROCHIO. 

Es . Lavorando  con  gran  sollecitudine  pervennero  alla  cava  de’nemici, 
la  quale  era  venuta  innanzi  180  braccia.  M.  Villani.— 1 11  conte  Giulio, 
che  vedeva  con  quanto  valore  si  difendevano  i Terrazzani,  e che  la 
Terra  non  poteva  pigliarsi  senza  gran  morte  di  soldati  per  forza,  fece 
fare  una  cava,  sperando  per  quella  via  pigliarla.  A. Costanzo. 

• ../  , ,'4./  ;v 

CAVALCARE,  v.  att.  e nect.  Scorrere  a cavallo  p a 
piedi  per  saccheggiare  il  paese  nimico.  È voce  solenne  dell’ 
antica  milizia  italiana , la  quale  essendo  da  principio  tutta 
a cavallo,  trasse  da  questo  nome  una  grande  quantità  di 
voci  militari  proprie  non  solamente  della  milizia  a cavallo, 
tua  anche  di  quella  a piede. 

' • . • V - 

Es.  Baldanzosamente  cavalcavano  il  paese,  e mantenevano  l'assedio 
(qui  in  senso  attivo).  M.  Villani. — Mosselo  a ciò  fare  due  ragioni. 
Pupa  perchè  la  gente  a piè  piu  chetamente  cavalca,  l’altra  perchè  leva 
meno  polverio»  )P.  Villani.  — Stando  a casa  armati Jerrànno  sempre 
il  vostro  dominio  sicuro  da  ogoi  repentino  insulto,  nè  potrà  cosi  leg- 
germente da  genti  nimiche  essere  cavalcato  e rubato.  Machiavelli.  - ^ 

• 

a.  Andare  a cavallo}  e più  particolarmente  Maneggiare 

con  tutta  destrezza  il  cavallo  : era  una  delle  arti  cavalleresche. 

T *•',  ‘V.  •.  ’ ■ 

Et.  La  commendò  meglio  saper  cavalcare  un  camallo,  ecc.  Boccaccio. 
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' Cavalcare  a bisdosso.  In  francò  Montè'  à poil.  Cavai- 
"eareil  cavallo- senEa  sella.  .1 

Et.  Prese  Agramanle  un  cerio  ragazzone,  - <■ 

\ Che  sopra  un  gran  cavai  viene  a bisdosso.  Ahiosto. 

. ■ ■;  I ,'f  ,.  . ■ ’iy. 

Cavalcare  e Scavalcare  le  artiglierie.  V.  Artiglieria., 

r**  r s . • a 

_ CAVALCATA,  s.  f.  In  frane.  Cavalcarle.  Fazione  o 
Scorreria  d’uomini  armati  a cavallo. 

Et.  Mandava  « bandi  da  sua  parie,  e pene  imponeva  e cavalcate 
contro  i suoi  nemici  senza.alcuho  consiglio.  Diko  Compausi.—  Ebbono 
i 'Fiorentini  gran  vittoria  in  ogni  loco,  oste , e cavalcata  che  feciono. 
G.  Villasi. — Trecento. Stradimi!  che  avevano  fatto  una  cavalcata  in 
Val  d‘  j£r»  furono  rotti.  Gpidcuaptat. 

* p , . ' . . ' , . ' *« 

2.  Truppa  o Moltitudine  d’uomini  insieme  a cavallo. 

. Et  Quando  vanno  in  cavalcata,  si  portano  le  case  con  loro,  siccome 
noi  farciamo  le  nostre  trabacche,  e 5 nostri  padiglioni.  Liaa.ViscC. 

Crusca:  . \ ;r;,. 

^are  cavalcata.  Muovere  la  milizia  a danno  del  paese 

nimico, ■ 

Et.  Temendo  che  h delta  cavalcali* non  fosse  fatta  per  tradimento 
della  terra,  fe.ViwtAK'i.  ■.  ' * , ‘ ' 

CAVALCATO,  TA.  part,  pass.  Pai  verbo  CAVAL- 
.CAREjV.  \ V-? / :•  /.■/_;  . •;*. 

t.  CAVAtCATOIO.  s.  m.  In  frane.  Montoir.  Luogo 
riaìtò  nelle  cavallerizze  fatto  per  comodità  di  montare . a 
cavallo  : oggi  più  comnnetnènte  Montatoio.  Crusca. 

CAVALCATORE,  a.  m.  Ché  cavalca  ; ma  sJ  intende  di 
cbi  maneggia  bene  un  cavallo,  ed  era  qualità  particolare 
degli  scudieri  neJ  tempi  feudali.  . . . • • 

4.  jE».  E sapea  quasi  tutti  i .linguaggi  ,e  perfetto  cavalcatore.  Fio». 
Cnofc.  Imp.  Crusca.  , 

2.  Soldato  cb«  fa  cavalcate. 

Et.  Perchè  i loro  soldati' Tedeschi  a vienó.  ricetto-,  fi  parte  di  kra 
cavalcatori  nella  compagna.  M.  Villavi.  s 
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CAVALEGGIERE.  V.'  CAVALLEGGIERE. 

*■ 

CAVALIERE  e CAVÀLIERO.  s.  m.  In  frane.  Cheva- 
lier-  Gentiluomo  provato  nell’armi , investito  della  dignità 
cavalleresca,  decorato  del  grado  dì  cavalleria  : nel  latino 
de’ secoli  bassi  è detto  Miles.  V.  CAVALLERIA  nel  i.° 
iignif.  di  questa  voce.  11  Cavaliere  portava  gli  sproni  e la 
impugnatura  della  spada  dorati , aveva  bandiera  e stemma 
suo  proprio,  scudo  inquartato  e dipinto,  ed  era  servito  da 
scudieri  e donzelli.  Ve  n’aveva  di  piu  maniere  e di  più 
nomi.  V.  piu  sotto. 

K V . ••  . • . _ 

Es.  In  (pici  giorno  portarono  armi  li  migliori  cavalieri. del  mondo. 
Novu.i  i:  Astiche.  Il  più  cortese  cavaliere,  ebe  inai  cignessa  spada. 
Tav.  Hit.  Crusca. 

— te  donne,  i cavalier,  l’arrtie,  gli  amori.  Ariosto. 

a.  Da  ciò,  che  nel  nascere  della  lingua  italiana  la  voce 
latina  Miles  venne  tradotta  fon  quella  di  Cavaliere,  s3  intese 
pure  da  alcuni  fra'  primi  nostri  scrittori  con  questa  voce 
Ogni  soldato  tanto  a piè  che  a cavallo,  confo  chiamossi  Caval- 
leria Ogni  milizia.  Ma  questo  signif.  è affatto  disusato,  nè 
si  accenna  qui , se  non  se  per  agevolare  l’ intelligenza  di 
quegli  autori.  . - 

K Es.  Erano  costretti  1 cavalieri  ( V eletto  ha  milites)  a tagliare  selve,- 
portare  i carichi , saltare  fosse',  notare  in  mare  ovvero  iu  fiumi,  ed 
anche  con  pieno  grddo  correte  essendo  «frìco  ed  armato.  lì.  Giambo. m 
trad.  y eg'—  tl  cavaliere , (piando  toglie  dalle  persone  oltre  il  soldo 
suo  ordinato.  Maemkoxio.  1 

3.  Soldato  a cavallo;  Soldato  di  cavalleria , inlat.  Equesy 
in  frane.  Cavalier.  I Cavalieri  leglonarii  romani  erano  scelti 
fra  i cittadini  di  maggior  censo,  ed  avevano  in  principio  il 
cavallo  dalla  Repubblica,  il  quale  essi  rendevano  al  fine  della, 
loro  milizia  al  Censore,  narrando  ntjl  tempo  stesso  le  loro 
azioni  in  guerra,  fa  luogo  del  Camallo  usò  talvolta  4 Repub* 

*.  .* 
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blica , c più  frequentemente  usarono  i Principi  di  dare  ai 

Cavalieri  il  prezzo  d’un  cavallo,  lasciando  loro  la  cura  di 
provvederselo:  con  questa  pecunia  erano  i Cavalieri  tenuti 
ad  avere  al  loro  servizio  quel  numero  di  bagaglioni  e di 
cavalli  da  trasporto,  che  erano  loro  necessarii  in  guerra; 
pagavasi  inoltre  dall’erario  un’annua  somma  ad  ogni  Cava- 
liere pel  nutrimento  del  cavallo,  fosse  questo  del  pubblico 
o proprio  del  Cavaliere.  Alla  distinzione  orrevolissima  del 
- cavallo  aggiugnevasi  quella  dèll’anello,  di  che  essi  soli  anda- 
vano fregiati.  Erano  trecento  per  ogni  legione , ordinati  in 
centurie  ed  in  torme  ; erano  in  tempo  della  Repubblica  ras- 
segnati dal  Censore , e Della  monarchia  dagl’  Imperadori , 
. e se  alcuna  cosa  era  da  riprendere  nella  loro  condotta  civile 
, o militare  erano  a tenor  della  colpa  puniti  o coll’esser  posti 
per  a tempo  fra  i pedoni,  0 colla  perdita  del  cavallo.  L’ordine 
de’  Cavalieri,  in  lat.  Ordo  equestris  , era  presso  i Romani 
il  secondo,  dopo  quello  de’  Senatori.  V.  CAVALLERIA. 

Ès.  Furorto  tremila  Cavalieri  Irà  toscani  c tedeschi.  C.  Viuaib 

• _ V,  • 

4.  Dna  Eminenza  di  terra  o di  muro,  che  s’alza  talvolta 
sui  bastioni  per  dominar  meglio  la  campagna  e le  altre  parti 
della  fortezza,  o che  si  pone  per  traversa  ne’ luoghi  più 
esposti  ad  essere  imboccati  ; s’adopera  altresì  nelle  fortifi- 
cazioni d’offesa  per  assicurar  le  trincee  e scoprir  meglio  le 
opere  della  piazza  assediata.  Questi  ultimi  si  chiamano  più 
particolarmente  Cavalieri  di  trincea , in  frane.  Cavalier  de 
' jtrancJice. 

Et.  Prospero  Colonna  lece  a ciascuna  delle  teste  delle  trincee  un 
cavaliere  molto  atto  e muhilo  per  potere  con  le  artiglierie  , che  si 
piantassero  sopra  quelli  danneggiare  i nemici.  GuiccisaDtirt. — Volendo 
offendere  e travagliare  il  nemico  alla  campagna  , e da  lontano,  fa  di 
bisogno  elle  abbiamo  altri  corpi  di  difesa,  i quali  essendo  più  rilevati 
degli  altri,  possano  meglio  scuoprire  e dominar  la  campagna.  Per 
questo  sono  siati  ordinati  i cavalieri.  .Gmilmi — Cavalieri  di  trincea 

. •* 
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sono  cosi  chiamati  ijue’  lavori  di  trincea  più  elevati , che  l'asscdiante 
fa  ccn  gabbioni,  fascine  , o terra,  per  Scoprire,  c battere  d’infilata 
la  strada  coperta.  D’Astonj. 

A cavaliere.  In  frane..  A cavalier.  Si  adopera  coi  verbi 

Essere , Stare , Porre , ecc.  e vale  Essere , Stare  al  disopra. 

Dominare  -,  e dicesi  di  persone  e di  luoghi.  È traslato  da 

Cavaliere  nell’ultimo  signif.  di  questa  voce.  Dicesi  anche 

A vantaggio  ; V.  - 

> . ■ ■ 

Et.  Pigliando  il  suo  palagio,  elle  era  a cavaliere  alla  piazzi.  Davak- 

zati  trai:  Tac.  a.  Tutta  questa  parte  delle  mura  di  qua  d’Arno  non 
avendo  né  monti  ni  colli  sopraccapo,  itoli  può  al  disopra,  o,  come  sT 
dice,  a cavaliere  essere  offesa.  Vantili. 

a.  In  frane.  A chevai.  Dicesi  di  Esercito  posto  in  tal 
modo,  che  possa  ugualmente  signoreggiare  al  di  qua  e al 
di  là  del  luogo  dove  accampa , come  per  esempio,  funai  e 
l’altra  ripa  dJun  fiume,  una  valle  a destra  ed  una  a sini* 
stra,  occupando  l’eminenza  che  sta  nel  mezzo,  ecc. 

Et.  Con  un  corpo  dì  ventimila  combattenti  mandò  innanzi  Seydal , 
suo  braccio  dritto  nella  guerra  , e in  un  buon  campo  lo  pose  tra  Sfo- 
rasse ed  Ispah.ui,  quasi  a cavaliere  dell’  Iracgemi,  e del  Farsistan,  le 
due  più  importanti  prosincie  della  Persia.  Aloarotti. 

Cavaliere  a cavallo.  Un’Opera  di  fortificazione , che  si 
collocava  tra  un  bastione  c l’altro  sulla  cortina  al  doppio 
line  di  difendere  la  fossa  colle  piazze  basse , e di  battere  la 
campagna  colle  alte. 

Et.  Altri  architetti  con  miglior  provvidenza  hanno  ordinato  alcuni 
cavalieri , i quali  abbiano  l’uno  c Polirò  uso,  cioè  di  difendere  la  fossa 
« spazzar  fa  campagna.  E però  gli  hanno  posti  tra  l'uno  e l'altro  ba- 
luardo, con  una  parte  d’essi  fuori  della  muraglia,  e l’altra  dentro;1 
facendovi  nella  parie  di  fuori  due  piazze  basse  per  difesa  della  fossa; 
ed  alzandoli  sopra  la  cortina,  la  piazza  da'  alto  scuopre  la  campagna. 
Questa  parte  esterna  è simile  alla  Piattaforma  nella  figura,  c nell’uffizio, 
il  quale  è difendere  la  cortina  e le  faccia  de’baluardi.  Si  (anno  ancora 
dalle  parti  di  dentro  due. altre  piazze,  le  quali  servano  per  difesa  della 
.ritirata ....  E sono  cosi  fatti  corpi  di  difesa  domandati  cavalieri  a ca- 
vallo. Galilei.  ' «. , 

» , 
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Cavaliere  ab  elmo.  Soldato  a cavallo  dell’aftùca  milizia 
italiana , cosi  chiamato  dall'’ elmo  che  portava  in  capo,  ¥ 
j Es.  Mandò  a loro  soccorso  500  cavalieri  ad  elmo.  G.  V*i*i*Aztr. 

* i Cavalier  bagnato  o del  bagno.  In  frane.  Chcvàliev  du 
baiti*  Cavaliere  > il  quale  con  rito  particolare  al  tempo  della 
stia  creazione  ponevasi  entro  un  bagno  d’acqua , quasi  a 
significare  ch’egli  doveva  essere  bagnato  e lavato  da  ogni 
vizio  ed  immondezza.  Questa  istituzione  cavalleresca  Sembra 
aver  avùto  la  sua  origine  neH*  Inghilterra , d’onde  passò  in 
Francia  ed  in  Italia,  e sappiamo  che  il  famoso  Cola  di 
Rienzo  tribuno  di  Roma  fu  fatto  Cavalier  bagnato  nell’anno 
1347.  Toccherò  d’alcune  cerimonie  usate  in  questa  istitu- 
zione : la  sera  precedente  al  giorno  assegnato  per  pigliar  la 
cavalleria , il  candidato  veniva  con  molta  pompa  condotto 
ad  una  conca  . entrò  la  quale  si  lavava,  e dopo  d’essersi  a 
questo  modo  purificato  ri  coricava  per  qualohe  tempo  nel 
letto,  por  sorgeva,  e Vestito  di  verte  Manca  faceva  in  chiesa, 
od  altrove  la  veglia  delTarpti , passando  tutta  la  notte  senza 
dormire , e 'pregando  che  l’Ordine  cavalleresco , ch’egli 
stava  per  pigliare , fosse  tutto  ad  onore  di  Dio  e della 
Chiesa.  Quindi  riceveva  là  cavalleria  colle  stesse  cerimonie 
degli  altri  Cavalieri.  Non  sari»  inopportuno,  che  nel  recare 
l’esempio  della  voce  ; io  scélga  dagli  antichi  nostri  scrit- 
tori un  passo  nel  quale  si  narrano  distintamente  tutte  le 

cerimonie  Che  si  usavano  nel.  creare  un  Cavalier  bagnato, 

- 4 - ' • ‘ - . - , 

V £t.  Saladino  mentendo  spesso  mentovare  ohore  di  cavalleria , e ve- 
dendo come  appo  i Cristiani  i cavalieri  erano,  tanto  pregiati'....  venne 
in  talento  di  ricevere  questo  grado,  seuza  mancar  di  niun»  cosa  dèli’ 
ordine  oonsuetò,  per  le  mani  d’alcun  pregiato  cavaliere  . cèrne  sapeva 
essere  la  costiima.  Ed  avendo  in  suo  prigione  Messer  Ugo  di  Tabarin, 
cavaliere  gentile  e di  gran  booti  , ne  lo  richiese,  ed  egli  fu  contento.». 
E perciò  primieramente  il  suo  capo  e la  sua  barba- gli  fece  più  bella- 
mente" apparecchiare  che  non  era  davante,  Appresso  ciò  lo  mise  in  un 
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bagno,  e gli  di. «e  : Signore,  questo  bagno  lignifica,  che  tutto  altresì 

netto,  e altresì  puro,  ed  altresì  mondo  di  tutte  lordure  di  peccato,  coinè 
è il  fanciullo  quando  esce  dalla  fonte  , vi  conviene  uscire  di  questo 
bagno. ...  Appresso  il  bagno,  il  fece  coricare  in  un  letto  novello , e gli 
disse  Signore , questo  letto  ci  significa  il  grande  riposo  elle  noi  dob- 
biamo avere  e conquistare  per  nostra  cavalleria.  Appresso  ciò  quando 
fu  un  poco  giaciuto,  egli  il  levò  , e vesti  di  bianchi  drappi  di  seta  j , 
poscia  gli  disse  : questi  bianchi  drappi  ri  significano  la  grande  nettezza, 
che  noi  dobbiamo  guardare  liberamente  e puramente.  Appressai!  vestì 
d'una  roba  vermiglia',  e gli  disse  : Signore , questa  roba  vermiglia  ci 
significa  il  sangue  che  noi  dobbiamo  spandere  per  nostro  Signore  ser- 
vire, e per  Santa  Chiesa  difendere.  Appresso  gli  calzò  brune  calze  di 
91^,  ovvero  di  seta  , poscia  gli  disse  : Queste  bruite  calze  significano 
la  terra  che  noi  dobbiamo  in  membranza  avere  ,.chè  noi  siamo  venuti 
di  terra,  ed  in  terra  cl  conviene  ritornare.  Appresso  il  fece  rizzare,  e 
gii  cinse  una  bianca  cintura , e poscia  gli  disse  : Signore,  questa  bianca 
cintura  ci  significa  verginità  e nettezza , chè  mollo  dee  un  cavaliere 
sguardare  al  suo  aliare , innanzi  ch’egli  pecchi  villanamente  del  suo 
corpo.  Appresso  gli  calzo  Uno  sprone  d’oro,  ovvero  dorato,  e gli  disse: 
Signore,  qnesto  sprone  ci  significa,  che  ....  come  noi  vogliamo  che  i 
nostri  cavalli  siano  alla  richiesta  de’nostri  sproni,  altresì  pronti  e i il- 
laiditati dobbiamo  essere  a nostro  Signore  , cd  a fare  i suoi  coman- 
damenti. Appresso  di  ciò  gli  cinse  una  spaila,  e poscia  gli  disse:  Si- 
gnore , questa  spada  ci  significa  sicurtà  contra.il  diavolo,  e centra  ogni 
uomo  che  misfaresse  al  diritto:  ■ due  tagli  significano  dirittura  e lealtà, 
siccome  guarentire  il  povero  conira  il  ricco,  ed  il  fievole  contra  il  forte, 
perchè  il  forte  non  lo  sormonti.  Appresso  gli  mise  una  bianca  cuffia 
sopra  il  suo  capo,  c gli  disse  : Sigdore , questa  cuffia  ci  significa  che 
altresì  netta,  cd  altresì  pnra  comi!  è la  cuffia,  altresì  netta , ed  altresì 
pura  dobbiamo  noi  rendere  l’animi  a nostro  Signore;  e ci  è un'altra  cosa, 
che  io  non  vi  darò , cioè  la  golata,  che  l'uomo  dona  a novello  cava- 
liere. Perchè  ? disse  lo  Saladino,  e che  significa  questa  gotata  ? Signore, 
disse  Messer  Ugo , la  gotata  significa  la  membranza  di  colui  che  l’ha 
fatto  cavaliere.  Novelle  Artiche. — Li  cavalieri  bagnati  si  fanno  con 
grandissime  cerimonie , e conviene  che  »ieuo  bagnati  e lavati  da  ogni 
vizio.  F. Sacchetti  — . v.  • • t ' 

v.  - w 'v  ' 

* CàVALIER  BÀNDEBESE.  V.  BaiTOERESE.  : ; ” . 

, "•  ' ' 

Cavaliere  i/abke.  Uomo  d’arme  creato  Cavaliere  i« 
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principio  della  battaglia,  o durante  la  battaglia  istessa. 

Pt.  Cavalieri  d’arnie  sono  quelli  rhe  nel  principio  della  battaglia, 

0 nelle  battaglie  si  faono  cavalieri.  F.  Sacchetti. 

"Cavaliere  di  cavallata.  Soldato  a cavallo  dell’antica 
milizia  italiana  descritto  nelle  cavallate.  V.  CAVALLATA. 

1 Ei.  Con  parte  di  cavalieri  della  cavallata  di  Pistoja.  Storie  Pisto- 

In  Firenze  arca  piii  di  ottocento  cavalieri  di  cavallate.  (A  questo 
passo  rii  G.  Villani  fa  il  Hemigio  Fiorentino  la  seguente  annotazione-, 
Cavalieri  di  cavallata  eriuo  i cavai  leggieri  delle  bande,  0 cavalli 
comandati , come  sono  oggi  le  bande  de’  fanti). 

Cavaliere  di  corredo  6 corredato.  Cavaliere  nel  i.° 
signif.  di  questa  voce,  così  chiamato  o perchè  era  stato 
creato  Cavaliere  in  occasione  di  festa  ed  in  mezzo  al  con- 
vito, o dal  convito  ch'ei  faceva  nel  pigliar  la  cavalleria, 
poiché  la  voce  Corredo  significò  anche  Convito  e Pubblica 
festa.  ’ .*  . • , 

Es.  Cavalieri  di  corredo  son  quelli , Che  con  la  vesta  verdebruna , 
e con  la  dorata  ghirlanda  prendono  la  cavalleria.  F.  Sacchetti.  — M. 
Filippo  v.i  venne  con  sette  conti  , e con  centoventi  cavalieri  > tra  ban- 
deresi, • di  corredo,  fc».  ViclaKi. 

Ma  die  diremo 

Di  questi  nostri  belli  in  calza  .intera 

Cavalier  corredai  ti  ? Buonarroti. 

Cavaliere  di  frisia.  Lo  stesso  che  Cavallo  di  frisia  ; V. 

Es.  Moltiplicare  gli  ostacoli  con  barriere  , palizzate  , cavalieri  di 

frisia,  ponti  levatoi,  eoe.  Moxteccccol». 

' • **'•  '*.,  * . ' 'V*  , . ' , * 

Cavaliere  di  scudo.  Titolo  di  Cavaliere,  nel  i.°  signif. 

di  questa  voce,  il  quale  avendo  già  il  diritto  di  portar  l'armi 
e gli  adornamenti  di  Cavaliere,  veniva  al  tempo  della  sud 
creazione  ad  acquistar  quello  dello  scudo  inquartato  c 
dipinto,  lasciando  il  biaoco. 

Es.  pavalieri  di  scudo  sono  quelli,  che  sono  fatti  cavalieri, o da 
popoli  oda  signori,  e vanno  a pigliar  fa  cavallétta  armati,  fi  con  la 
barbuta  in  testa.  F.  Saccbxiti.  •'  J v • * - ■ *.  ,r 
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Fin  cavaliere.  Conferire  il  grado  della  Cavalleria,  nel 
2.0  signif.  di  questa  voce.  - • 

Es.  La  contessa  intende  di  farvi  cavalier  bagnato.  Boccaccio. 

— * ■ 

2.  Ed  in  signif.  neut.  pass,  vale  Pigliar  la  cavalleria,  Pren- 
dere il  grado  della  cavalleria. 

Es.  Fevcsi  il  detto  Tribuno  far  cavaliere  al  sindaco  del  |opnl  di 
Roma  all  aitar  di  S.  Pietro.  G.  Villam.  — Fccesi  cavaliere  per  le 

mani  di  Mcsser  Lottp.  Morelli  Crox.  Crusca.  1 

y . ’• ... 

CAVALIERO.  V.  CAVALIERE. 

CA\  ALLARMATO,  s.  m.  Soldato  e cavallo  gravemente 
armato  ; Soldato  di  cavalleria  grossa. 

Es.  Si  vedevano  nella  città  molti  fanti  e cavalìarmati.  Serdoxati. 
— Dodicimila  cavalìarmati  in  sedici  reggimenti , che  formano  ottanta 
squadroni.  Moktecoccoui.  \ . 

C AVALLATA,  s.  f.  Banda  di  soldati  a cavallo  levati 
nel  contado,  a differenza  delle  genti  d’arme , che  erano 
provvisionate  e stanziali.  In  alcuni  luoghi  d’Italia  rima- 
neva al  tempo  mio  la  tassa  detta  delle  Cavallette-,  cioè  il 
prezzo  del  ricatto  dei  Vassalli  dall’ obbligo  di  fornir  gli 
uomini  per  le  cavallate  ; pia  questo  rimasuglio  de’  secoli 
feudali  è pure  sparito  al  mio  tempo. 

Es.  Parte  de’  cavalieri  della  ravallata  di  Pistòjà.  Storie  Pistolksx. 

2.  Nel  numero  del  più  viene  dagli  antichi  autori  ado- 
perato per  Cavaliere  , Soldato  a cavallo. 

Es.  Jmpuosono  tra  loro  ottocento  cavallate,  con  ricchi  e grossi 
cavalli , c bandirono  oste  sopra  Arezzo.  G.Villaki. 

Cavaliere  di  cavallà'ta.  V.  Cavaliere. 

' \ ‘ v . ~ . ; ,t  v • / 

C AV ALLEGGIERE  et  CAV ALLEGGIERÒ,  s.  M.  là 
frane.  Chevau-léger,  e nel  numero  del  più-  Chevau-lé- 
gers.  Soldato  a cavallo  armato  alla  leggiera  j Soldato  di 
cavalleria  leggiera.  Scrissi  anche  Cavaleggiere. 
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Questa  milizia  venne  così  chiamata,  quando  si  inco- 
minciò a dividere  le  gravi  armature  dalle  leggiere,  che  fu 
sul  finire  del  secolo  xv,-  e però  sul  principio  del  secolo 
seguente  il  Cavaìleggiero  non  differiva  dall'Uomo  d’arme, 
se  non  in  alcune  parti  della  sua  armatura  , ancor  tutta  di 
acciaio,  ma  di  miuor  pes<^  dell'altra  ; egli  combatteva  colla 
lancia  e collo  stocco,  portava  in  capo  Una  celata  , ed  armava 
la  persona  di  petto  e schiena , di  goletta , di  bracciali  e di 
manopole  , oltre  ad  una  lunga  spada  ed  al  pugnale  che  cin-  » 

geva  da  fianco.  Venne  sovente  confuso  dagli  scrittori  di 
quel  secolo  colla  Lancia  o Lanciere , e così  l’uno  come  l’altro 
erano  addestrali  alle  stessè  fazioni,  che  sono  a un  di  presso 
quelle  della  cavalleria  leggiera  de'  tempi  nostri.  Nel  secolo 
XVii  abbandonate  le  lancie  presero  le  armi  da  fuoco  por- 
tatili , e si  sgravarono  altresì  a poco  a poco  delle  armi 
difensive  di  ferro,  fin  che  si  ridussero  allo  stato  presente  di 
Soldati  a cavallo  armati  e vestiti  alla  leggiera , con  carabina 
corta , pistòle  c sciabola , e talvolta  con  lancia. 

Es.  Con  (avaleggieri , c pratichi  di  que' diserti  dava  la  traccia. 

Davaszati  Irmi.  Tac.  — AnguilloUd colpito  d’una  zagagliata  nel  petto 
da  un  cavalleggiere.  Varchi,  -t-  Vedere  come  ciascuno  tic’ cavai  leggieri 
porli  là  lancia , come  la  metta'  in  resta,  c come  la  ricùperi'  dopo  * 
averla  rotta.  Cntrzzi. 

CA\  ALLERIA.  s.  f.  In  frane.  Chevalerie.  Grado  e 
Dignità  di  Cavaliere,  nel  i.°signif.  di  questa  voce.  Istituzione 
de’  sècoli  di  mezzo,  colla  quale  s’ innalzava  alla  dignità  della 
• milizia,  tenuta  dai  Germani  per  la  più  nobil  afte , un  gio-  ‘ 
vane  nobile  in  premio  o ad  incitamento  d’egregie  azioni. 

Sembra  che  questa  istituzione  sta  stata  in  grande  onore  in 
Italia  e presso  gritaliani  dopo  il  secolo  x.  Questa  dignità, 
alla  quale  si  arrivava  regolarmente  per  varii  gradi  e servizii  • 
si  conferiva  non  solamente  da  chi  era  già  Cavaliere,  ma  dai 
Principi  e dai  Re  e dalle  stesse  Città  libere  ; il  modo  più 
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onorato  di  conseguirla  era  il  campo  di  battaglia , ma  ai  otte- 
neva altresì  in  tempo  di  pace  per  favore  d’alcun  Principe  o 
in  occasione  di  corte  bandita.  Cadde  col  secolo  xiv  per  l’abuso 
di  conferirla.  Solenne  e pomposo  era  il  rito  col  quale  si 
pigliava  la  Cavalleria;  il  candidalo  vi  si  preparava  colla  veglia 
dell’armi  e con  altre  cerimonie  religiose  e militari:  ingi- 
nocchiavasi  poscia  innanzi  a quel  Cavaliere  o Principe,  che 
aveva  facoltà  di  crearlo  Cavaliere,  e questi  lo  percoteva  sul 
collo  col  piatto  della  spada , o gli  percoteva  colla  mano  la 
guancia  o la  spalla  dicendogli  : E sto  probus  milcs  ; quindi 
gli  dava  il  bacio  di  fraternità  , gli  cingeva  la  spada  (onde 
vennero  i modi  di  dire  : Cingere  la  spada  per  Crear  cava- 
liere, e Cingere  della  milizia'),  mentre  gli  scudieri,  i don- 
zelli ed  i paggi  gli  mettevano'  gli  sproni  d’oro  c lo  vestivano 
di  nuove  armi.  Con  maggior  pompa  si  conferiva  la  Caval- 
leria del  bagno.  V.Cavalier  bagnato.  Nel  ricevere  la  Caval- 
leria si  contraeva  obbligo  di  fedeltà  e di  devozione  verso 
colui  che  la  conferiva , e quest’ obbligo  era  o tacito  od 
espresso  con  giuramento  : s^obbligava  inoltre  il  Cavaliere  a 
proteggere  le  dame  e le  donzelle , i pupilli , gli  orfani  ed 
i beni  della  Chiesa  contro'  ogni  ingiusta  oppressione.  V. 
Cavaliere  ; Baccelliere  ; Banderese  ; Donzello  ; Scu- 
diero, ecc.  ” •*  v 


E,. 


Servare  intera 


Si  dee.  la  fede  , e la  promissione 
Fatta  o data  in  qualunqae  mòdo  sia,  . , 

Pcrrliè  è precetto  di  ^avàtleria,  Bersi. 

— Nome  d’m>  gran  capì,am>>  che  quivi  fu  morto. in  battaglia  da’ 
Fiesolani , chiamato  Fiorino,  quasi  fiore  della  cavalleria.  Varcdi. 

3.  Da  ciò,  che  nel  nascere  della  nostra  lingua  i Militi  si 
chiamavano  Cavalieri , e la  Milizia  Cavalleria , si  chiamò 

con  questo  nome  Ogni  milizia  anche  di  fanti , c la  guerra 
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istessa  fu  chiamata  Cavalleria.  Forse  ebbe  anche  questo 
significato  da  ciò,  che  in  quc'  primi  tempi  della  lingua  tutta 
la  milizia  era  di  gente  a cavallo)  ed  i fanti  non  erano  che 
servitori , come  suona  il  loro  nome.  In  questo  significato  è 
voce  disusata  e da  fuggirsi. 

Es.  Un  peculio,  il  quale  è dello  castrense,  quando  da'parenti,  o da 
altre  persone  si  dona  alcuna  «òsa  per  cagione  di  cavalleria,  ovvero',, 
die  egli  se  ('acquista  nella  cavalleria  X q'd  « ditto  per  Milizia  m gene- 
rale). MsESTailzzo.  — E che  s’ intende  per  lo  nome  della  cavalleria, 
se  hqn  continuo  esercizio  contro  i nostri  nemici?  {qui  JSgurat.  in 
renio  di  Guerra).  S Oaiw, Moie,  Crusca  — Nel  grado  della  cavalleria 
sono  da  fare  ventimila  passi  incinqui  ore  nel  tempo  della  stale  ( qui  ' 
E egizia  parla  delle  niareie  della  gente  a piedi).  B.  Giamboni  troll .1  V ig. 

• . ' . » ' • . • 4 

3.  Adoprasi  altresì  questa  va>ce  per  Bravura  ed  Eccellenza  ~ 
in  arme , e le  si  aggiunge  talvolta  l’epiteto  di  Antica. 

Es.  .E  lare  srugginir  quell’armi  vecchie , 

Cile  appese  nelle  logge  ci  fan  fede  . . . ' * 

Della  cavalleria  de*  nostri  antichi.  BcotisgaOTi. 

t *■  ■ . VV>*,  , V,  . >V ■ jP.  -,  A 

4.  Chiamossi  pure  Cavalleria  la  Funzione  stessa  d’armar 
un  cavaliere , di  conferirgli  il  grado  di  cavaliere. 

Et.,  Fatta  la  coronazione  e la  cavalleria  sua.  Stokib  Pistolesi. 

5.  La  Milizia  a cavallo.  In  lai.  j Eqiiiiatus.  In  frane 

Cavdlerie.  Secondo  Targatura  essa  si  parte  ra  Grossa  è . 
Leggiera.  Ne’  moderni'  eserciti  le  'ebrezze  e le  CàVabine  ;'t 
granatieri  a cavalo,  la  gente  d‘«rme  appartengono  alla  Caval- 
leria grossa  ; gli  ulani,  ussari,  cosacchi,  dragoni,  kneie,  ecc.. 
alla  Leggiera.  ' ' . r ’ * . ■ ■:  ■ 

Es.  Dico  pertanto,  che  quelli  popoli  o regni , che  istilleranno  pili  . 
la  cavalleria  che  la  fSinterja.j  sempre  siano  deboli  ed  esposti  ad  ogni- 
rovina  , Come  si  è veduta  ì1  Italia  ne’ -tempi  nostri , la  quale  è stala 
predata  , rovinata,  e «orsa  da’lorestieij -non  per  altro  peccato,^: he  per  , 
aver  temila  poca  cura  della  milizia  di  pi* , fi  èssersi' ridotti  1 soldati 
suoi  tiitti  a cavallo.  M,ciha\elli. — Non  Con  le  cavallerie,  ma -con  ie- 
fan ferie  vincersi  le  moderna  guaite  (nota  usa  di  plurale).  Bona.  , 
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Auditore  della  cavalleria.  Y.  Auditore. 

• *1.  IL  *,•/*•  *'  v'  . V’  v'  - « V 

Cavalleria  grave.  In  frane.  Grosse  cavatene.  Lo  stesso 
che  Cavalleria  grossa,  ma  sembra  di  stile  più  nobile,  y 

Et»  La  cavalleria  grave  non  si  separi  mal  dalla  fanteria  per  seguitar 
V inimico;  essendovi  cavalleria  leggiera,  essa  il  càrichi.  MomteccccolI. 

* • " , 

Cavalleria  grossa.  In  frane.  Grosse  cavatene.  Milizia 
di  gente  a cavallo  gravemente  armata  : Soldati  a cavallo 
di  grave  armatura,  come  le  corazze , a differenza  della 
Leggiera,  come  i dragoni , usseri,  ecc.  Dicesi  anche  Caval- 
leria grave. 

■ 4 ■ « * ì • 

Et.  La  cavalleria  grossa  Avevano  collorata  e diiposta  tra  gli  squadroni 
della  fanteria.  Davu,a.  ' * 1 

’iV  ’ - j 1 ' ■ v.- 

x Cavalleria  leggiera.  In  frane.  Cavatene  légere.  Milizia 
a cavallo  armata  alla  leggiera  ; Soldati  a cavallo  armati  alla 
leggiera,  come  i dragoni , gli  usseri,  e quelli  particolar- 
mente detti  cavalleggieri.  Ne’  primi  tempi  della  milizia 
italiana  la  Cavalleria  leggiera  seguitava  nelle  fazioni  di  bat- 
taglia la  gente  d’arme , e considerata  come  un  ammasso 
di  servitori  era  mandata  a far  cavalcale , correrie  e rapine. 
Primo  e vero  esempio  di  Cavalleria  leggiera  alla  maniera 
de’  moderni , cioè  di  milizia  addestrala  a combattere  alla 
spicciolata  , a . speculare , a vegliare  il  nemico  e le  congiun- 
ture , a pizzicarlo,  a molestarlo,  a tendere  insidie  , far 
assalti  improvvisi  e ritirate  veloci,  furono  gli  Stradiotli  o 
Cappelletti,  cioè  soldati  albanesi  a cavallo,  condotti  agli 
stipcndii  della  Repubblica  Veneziana,  poi  introdotti- in 
Francia  da  Luigi  XII. 

Es.  11  Signor  di  La  V alletta  cavaliere  dì  nobilissimo  sangue  avendo 
nel  co^o  di  tutta  la  guerra  comandato  alla  cavalleria  leggiera,  si  era 
posto  in  grandissima  estimazione  di  straordinario  valore.  Davila. 

Commissario  generale  della  cavalleria.  V. Commissario. 
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General»  della  cavalleria.  Grado  eminente  negli  csOr* 
citi  del  secolo  xvi  c tvii , conferito  a chi  comandava  còme 
capo  supremo  tutta  la  cavalleria  grave  e leggiera  d’un  eser- 
cito : secondo  de  ordinanze  militari  di  que’  tempi  questa 
carica  era  per  lo  più  la  terza , e talvolta  la  seconda  dopo 
quella  del  Generalissimo,  fra  le  quali  non  v’aveva  se  non 
quella  del  Luogotenente  generale  del  Generalissimo,  o l’altra 
del  Maestro  di  campo  generale.  L'autorità  del  Generale 
della  cavalleria  era  grande  e pressoché  assoluta,  come 
quella  del  ftfagister  cquitittn  degli  antichi  Romani.  Ai 
tempi  d’Arrigo  II  v’ebbe  negli  eserciti  francesi  la  stessa 
carica  col  titolo  di  Colonel-général. 

Es.  Il  Generale  della  cavalleria  , come  uno  de* principalissimi  capi 
dell'esercito,  dee  esser  soldato  di  grandissima  esperienza,  e valore  , 

avendo  egli  a suo  carico  il  più  importante  nervo  della  gente Suole 

il  Generale  della  cavalleria  tenere  il  luogo  del  Tenente  del  Generalis- 
simo, ed  aver  sopra  di  se  il  comando  di  tutto  l’esercito  in  assenza  dì 
esio  Generalissimo.  Mei.zo.  — Al  degnissimo  c,  importantissimo  carico 
della  cavalleria  del  Principe  si  proponè  i ...  un  soldato  particolare  , e 
segnalato,  die  si  dice  Generale  della' cavallerii,  e appresso  de’Romaoi 
si  diceva  Maestro  de*  cavalieri.  ........  .Sótto  I*  importantissimo 

carico  di  qnestu  Generale  della  cavalleria  (riconoscendo  egli  tuttavia 
per  maggior,  e sovrano  il  Generalissimo  dell’esercito,  e da  esso  riee* 
vendo  tutti  gli  ordini }si  governano,  e reggono  tutti  gli  altri  capitaci , 
e ulìiziali  maggiori  , c minori  della  cavalleria.  .Circuì.  — Ma  i capi 
maggiori  che  iranno  il  maneggio  deii'armi , sono  il  mastro  di  campo 
generale,  il  generai  della  cavalleria,  ed  il  generai  dell'artiglieria. 
BerrnvocLio. 

f • . . * . • • 

• j 

Generale  della  Cavalleria  leggiera.  Titolo  di  quell* 
nffiziale  generale,  al  quale  veniva  affidato  il  comando 
supremo  di  tutti  i cavalli  leggieri  d’upo  Stato  o d’un  eser- 
cito. Questa  catfc*  istituita  da  Carlo  V nelle  su$  ordinanze, 
fu  pure  gran  tempo  in  autorità  negli  eserciti  fraintési , tro- 
vandosene memoria  sin  dai  tempi  d’Arrigo  II,  Re  di' Francia, 
Foli. 
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col  nome  di  Colonel-génóral  de  la  eavalerie  lógore , des 
Aìbanais , ecc.  e durò  sin  presso  al  fine  del  secolo  xvm. 

Fs.  E si  diedu  tempo  ohe  iti  queste  messo  venisse  con  maggior 
numero  di  soldati  a cavallo  ed  a piedi  Giovanni  di  Meudozza  Generale 
della  cavalleria  leggera.  JJjsirrivpcMo. 

LUOGOTENENTE  GENERALE  DELLA  CAVALLERIA.  Lffizialc 

generale  che  sottentrava  a tutti  i carichi  ed  ufiìzii  del  Gene- 
rale della  cavalleria  , quando  questi  ne  veniva  distolto,  e 
che  sotto  gli  ordini  del  Generale  medesimo  vegliava  e pro- 
curava l’esatto  compimento  di  tutti  i particolari  del  servizio  , 
de'  cavalli  d’un  esercito.  Fu  carica  istituita  poco  tempo 
dopo  quella  del  Generale  della  cavalleria,  e abolita  con  essa. 

E s.  È stato  sempre  iu  riputazione  di  grandissima  qualità,  e impor- 
tanza il  carico  di  Tenente  generale  della  cavalleria,  e perciò  deve 
esstr  commesso  a persona , cli’al>l>ia  molla  esperienza  , e valore. . . . , 

In  assenza  del  Geuerale  ne  ha  egli  sopra  di  se  tutto  il  peso  ; a lui 
sono  mandati  gli  ordini  dal  Generalissimo , o dal  Maestro  di  campo 
generale.  Melzo. — Anche  prima  Antonio  Oliviera  Spagnuolo,  ch’era 
Luogotenente  generale  della  cavalleria,  scorrendo  tutto  il  paese  all  'in-  » 

torno,  teneva  grandemente  infestata  quella  città.  Bentiyoglio. 

i 

CAVALLERIZZA,  s.  r.  In  frane.  Manege.  Luogo  dove 
sì  maneggiano  i cavalli  e si  addestrano  i cavalieri  a caval- 
care. È voce  composta  di  Cavallo  e di  Lizza. 

Es.  Andava  ogni  mattina  alla  cavallerizza,  e maneggiava  molti  ca- 
valli. Stor.  Ajolp.  Crusca.  — Mandolli  poscia  il  He  a veder  la  caval- 
lerizza , l’armeria,  ecc.  Bartoli. 

' • / 

2.  Arte  di  maneggiare  e d’addestrare  i cavalli,  e di  ca- 
valcarli a dovere.  In  frane.  Èquilation. 

Es.  Converrebbe  inscguare  cavallerizza  agli  uomini  — s’ insegnerà. 
Ancora  a’  cavalli  — si  farà.  Algarotti. 

CAVALLERIZZO,  s.  m.  In  frane.  Écujer.  Colui , che 
esercita  ed  ammaestra  i cavalli , e insegna  altrui  cavalcare. 

V.  t Vi'V 
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Ne’  reggimenti  di 'Cavalleria  've  n’bà  uno  pdt*  ogtmaodi 

essi , ed  ha  grado  di  ufficiale,  Crusca. 

.Miro?  ,Y  ni~|i  1 1 < i ti  ' i ititit 1 (pnW]l 

CAVALLETTO,  s.  m.  In  frane.  Chevalet.  Uno  Stro- 
mento  mobile  di  legno,  fatto  di  tre  pezzi  in  forma  di  tres- 
, polo,  o di  una  trave  posta  in  traverso  e sostenuta  all’estre- 
ffiità  da  duepezzi  che  posavano  in  terra , e che  sull’estremità 
superiore  reggeva  un’artiglieria  minuta , la  quale  collocata 
sopra  una  forca  di  ferro  girava  a volontà  : serviva  sulle  torri 
e sui  ripari  pel  maneggio  dei  grossi  moschetti  ed  archibusi, 

ed  anche  per  quello  dei  piccoli  petrieri. 

rt  \v)  . 

Et.  Il  letto  dei  petjieii  a bcaga  , clic  in  terra  si  usano  suite, Iprri  a 
piazze  piccole,  è senipllcaffiente  uii  cavalietto  fatto  di' un  trave  cufva 
C9nduc  piedi  avaati , nel  rpiafe  si  pianta  un  forcone  tli  ferro,  tutto 
d’uri  pezzo,  che  abbraccia  gli  orecchioni  ; sotto  i piedi  e la  coda  ha 
due  piccole  ruotelle  incastrate  , che  servono  a strascinarlo  piii  facil- 
mente. Moretti. 

ttv*\K£  : • **mP  fiiNiri 

a.  Altro  stromertL»  di  legno, • che  serve-di  sostegno  all# 
travetto  ed  ai  tavoloni , coi  quali  si  fanno  quei  ponti  di 
guerra  chiamati  perciò  Ponti  sopra  cavalletti.  V.  PONTE. 

• • ; . • ■ • , . • *rii  t?  <r 

Et.  L’altezza  del  cavalletto  dee  essere  tale,  che  sopravanzi  fuori 

■ dell’acqua  almeno  due  piedi  , dovendo  "il  legno  trav  erso  che  ne  formi1 
la  festa  , essere  lungo  pialli. J in  8.  Questi  cavallotti  « collocano  di»1 
stanti  gli  uni  daglijdtri  pie^f  4 in  9.  D*A»toio.  , , . ; (’J  .J 

f *5  cL 


3.  Per  Quello'  strumento'' da'  guerra  , , stato  usato  fila- 

maniera  del  Cavali*  di  frìsia,'  V.  CAVALLO^ 

. ; ••  i -,it  v..*nwn.«.  *hu«p  i 

P TJ  . ; -t-V  ’A...  J*  ...I  t 


Et.  È cosa  certa  , e sperimentata , clic  la  fanteria  aitati  da  quajràt, 
poco  di  vantaggio  di  tempo , d’occàsiooe,  di  sito  naturale,  o artili/.iale, 
cioè  fatto  da  umana-  industria , con  trincee  , e fcsii , d’cun  tagliare’ 
arbori , o con  carri , o con  .cavalletti  , e altre  cose  «imiti , sari  temprar 
vittoriosa  centra  la  cavalleria.  Ed  in  altro  luogo  : Ordinar  gli  squadroni- 
in  modo,'  che  sjen  da  qualche. parte  forti,. e sicuri , ....  con  metter  l’ar- 
tiglieria , e i svio!  catti,-»  con  cava  liciti,,  o con  trincee , o fossi,  t 
simili.  Cinzii.  “ cibivi  ..  . . . . '.  llètfjp/l  io 
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i Fianchi Finitesi  i»dd.,  I:j 

il  Ventre Ventre  ; l 4 

la  Groppa  .•  . ■ < . . Cronpe  ; . . li 

le  Anche  ......  Hanches  ; rfia^t  id , 

la  Coda  ......  f Queue; 

il  Fusto 'o  Tronco  della  coda  Troncon  de  la  queue  ; 
lé  Natiche  ......  F'esses) 

le  Punte  delle  natiche . . . Pointes;  , ' i<  . 

tT  % . \ 

’’ L'n  i^im  ijVi  -irn*--*^  . Amisi  oitan  ifc’  Mno*!  s{ 


• . . , 

.... 


10  Scroto  o la  Borsa 

. . . • Tt 

11  Fodero 

la  Verga  . 
le  Cosce  . . * . ; 

la  Grasse!  la  . . 

le  Gambe 

il  Gancetto 
la  Punta.. 


• • • » 


Bourse  i . >•». 

, Fotti-rcau  i . ■ ■AUùfì'n i 

, Mentire*  eèrMti I\lf. 

, CtUsses;  • i !i' 

, t irasset  ; . iHr.D  j 

, Jambes  ; Ars  ; 

, Jarret;  . , 'oh  t>1 

..  Poinle  dtt  jarret. 

In  ordino  alP  istruzione  della  cavallerizza , il  Cavallo  li 
divide  in  tre  parti  principali  : . . , , . ... 

l’ Incollatura  . . . . , Avant-main  ; 

il  Corpo  . . y ? . . , Covps  ; . . • , 

la  Parte  posteriore  . . . , Arrièrc-main. 

Il  Cavallo  è coperto  di  pelo,  che  chiamasi  particolar- 
mente Mantello,  in  frane.  Poils ; Robe,  e prendo  poi  varii 
aggiunti  dai  varii  colori  del  pelo.  Nella  indizia  si  annove- 
rano più  comunemente  i seguenti  : 


Baio  . .. 
Baio  castagno 
Baio  chiaro  . 
Baio  dorato  . 
Baiò  focato  . 
Baio  pezzato 


Bai;  ...  «iwKt  «1. 

Bai-marron ; 

Bai-clair.;  . ornili  il 
Bai-dorè;  . ^ ai; 
Bai- ceri  se;..  • .^.wVvVi 
Pie-bai;.  . Ktimft A /ig 
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Baio  rotato.»  » » »• .-»  . 

Bai-mi roité ; — . »-.  ■ 

Baio  sauro  . . ,■  . >.  J 

Alezan-bai  ; • . 

Bianco  ( . « . » ■*'  » 

Blatte  ; 

Bianco  isabella  . » *-.»»  ■ 

Soupe  de  lait  ; 

Bianco  pallido  . . i » 

Blatte  pàle  ; ' . '» . 

Bianco  rotato  . « ■ . » • 

Blatte. luisarlt}  . > 

Bigio  argentino . ...  • • 

Gris  argentò.;  . -,  '»• 

Bigio  bruciato  • • s ^ » • • 

6r*«  tisorme  ott  éh&t- 

it.’.;.-,  ..  ■■■'■•  : ■ 

botmé  ; * ■ »».  • ? 

Bigio  focato  -<  . . « 

6r/s  vineux  ou  sangui n ; 

Bigio  moscato  » - t < . 

Gris  mouchelé  ; 

Bigio  pomato  . . » ' * ’ 

Ori»  pommelé;  > > -.i 

Bigio  scuro  » » . . .■*» 

Grisbrun;  .....  . 

Bigio  sudioio  . . » . •' 

«sle-f  » 

Castagnino  ».  ..  a » ».  ' . 

Bai-chàtain; 

Cavezza  di  moro  »•  • . » 

Gap  de  more  ; , ■ r 

Falbo  0 Cercato  . >»  . 

Poti  rie  cer/ ; Faune  f r 

Isabella  ..  »-  .*  . #*sU  »•*  . 

Isabelle-,  *■ 

Isabella  chiaro  . . . • • Isabelle  clair  ; . . • . ' 

Isabella  dorato  • . . . . Isabelle  dorè;  . , , 

Isabella  seuro  . *'  / . » Isabelle  foncé  f 

^tforelló^.  « •>  • * • • Noir-iai  ; v , 

Nero  pezzato  . . • . • Pie-noir  ; - -■«*'*  ■ 

Pettata  . <»*.«%  . ».  rùtj  qinuci 

Porcellana  . .y  . a e-  < Poroelaiiie  ; 4 

Rovano  o Rabicano  . «\  liouan  ; 

Rapicanato  .....  j Jiouan-viiieuai  ) ; :-.j< 

Sauro.  . . » » * .'  jilBxan;  » • ; 

Sauro  bruciato  » . -»  »' « * Alezan-brulé; 

Sauro  chiaro  -,  . . . .'  Àlezan-dair  ; ppil  de 

' • “ vacke  ; 1 

■ Sauro  comune  j . . . • . Alezan-commun  ; 
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Sauro  focato  . , 

Sauro  lavato  . , 

Sauro  ]>ezzalo,  . 
Storuo  o Stornello . 

Topo 

Ubero*  . . . . , 

t , * 

Zaino  «iti 


silezan-cerise; 

Alezan  lavé\  - 
Pie  alezan  •. _ 

Qris  étourneau  ; 

Gris  souris ■;  , ■ t..r 

Aubère  ; . , • 

jtain. 


Dalle  diverse  qualità,  o difetti , o segni , o usi  del  Cavallo 
si  producono  diversi  suoi  aggiunti , come  eli  Travato,  Trans- 
travato, Balzano,  Corridore,  Stallió, 'Agile,  Leggiero,  Forte, 
Mansueto,  Generoso,  Sofferente,,  Impaziente,  Indomito, 
Inguidalescalo,  Inchiodato,  Incastellato,  Sellato,  Calzato, 
Sfacciato,  Stellato,  Abboccato,  Allappato,  Duro  di  bocca 
o Bocchiduro,  Intero,  Ombroso,  Restìo,  Ritroso,  Sboccato, 
^fiancalo.  Sgroppato,  Scarico  di  collo,  di  gamba,  Quartato. 

Il  Cavallo  annitrisce , ambia  , galoppa , trotta , corvetta  , 
va  di  passo,  di  portante,  di  trapasso,  fa  scappata,  gua- 
dagna la  mano,  s’ impenna,  aombra  , trae  calci , si  sfrena, 
si  sferza , s’ incapestra  , incarognisce , ecc. 

Un  Cavallo  s’addestra , s’ammette  o si  manda  alla  giu- 
menta , si  ferra  , si  scozzona  , si  doma  ,’  s'affreua  , s’ im- 
briglia, s’ insella , si  barda,  si  cavalca,  s’attacca  al  carro, 
alla  cassa  del  cannone , ecc.  si  sale  e si  scende  o si  dis- 
monta da  cavallo,  si  rimonta,-  si  dà  o si  lascia  la  briglia  al 
cavallo;  si  dà  di  sprone  o degli  sproni  ; éi  sta  a cavallo  ; si 
va  a cavallo,  il  cavallo  si  governa,  si  forbisce,  si  netta,  si 
mena  a mano,  ecc.  t 

In  istile  nobile  c parlando  de’Cavalli  sui  quali  combat- 


* Utero  è voce  non  ancor  ammessa  ne’  vocabolarj  : p ho  presa  dal 
Tassoni,  il  i|Ua!e  nel  canto  IX  della  Secchia  rapila  dice: 

Maneggiando  un  cavallo  in  Tracia  mio  , < 

Da  tre  piedi. Indi.»  , di  pelo,  ubero.  . ’ - 
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, levano  gli  antichi  cavalieri , o di  quelli  montati  da  un 
ufficiale  cospicuo,  si  adopera  la  voce  Destriere , ed  anche 
quella  di  Corsiere.  ' / 

Es.  Infra  tulli  gli  animali  ai- giudica,  che  ’1  cavallo  sia  più  nobile 
e più  necessario,  cosila'  Re  e agli  altri  principi  nel  tempo  della  guerra 
e della  pace.  Cbescebzio. — I cavalli , si  quei  che  servivano  al  traino 
delle  artiglierie,  come -quei' delle  compagnie,  la  maggior  parie  peri- 
rono. Botta. 

a.  Soldato  a cavallo. 

Es.  Il  Sendlo  avea  deliberato,  che  selle  compagnie  di  ravalli  co'  lor. 
capi  da  Brescia  richiamali  fossero.  IIembo.  — Il  Duca  d’Atri  sebbene 
era  inferiore  di  fanti,  aveva  più  cavalli.  Guiccuanm. 

. . * •-  A 7>  ’ — 

A cavallo.  In  frane.  A chevai.  Segno  dato  colla  tromba 
tu  cavalieri  dr  montare  a cavallo.  Dicesi  anche  Tutti  a 
cavallo.  ’ ; • . 

Es.  Toccando  il  buttasella  dcono  i snidali  porre  in  ordine  il  cavallo, 
e ppi  armarsi  ; q toccandosi  a cavallo  deono  le  compagnie,  alle  quali 
tocca  la  vanguardia,  essere  le  priiuc  ad  uscire  dall'alloggiamento  verso 
la  piazza  d’arme.  'Mezzo. 

' ■ '.  ' J 

2.  Posto  avverbialmente  indica  Positura  d’uomo  o di 
luogo,  che  signoreggia  due  parti  opposte , per  similitudine 
'del  cavaliere  che  domina. colle  due  gamhe  l’uno  e l’altra 
fianco  del  cavallo,  sul  quale  sta.  Anche  in  questo  signif.  i 
Francesi  dicono  : A chevai. 

Es  Questi  posti  s’ incontrano  ne 'paesi  montuosi,  e rontansi  fra  i più 
vantaggiosi  quelli , che  sono  a cavallo  di  urto  o di  due  gran  fiumi  , p 
sulla  schiena  de’monti,  che  separano  due  gran  valli.  D’AifToàj. — Cosi 
forti  <li  sito  e di  artiglierie,  e stando  accavallo  sulla,  strada  per  ài 
Dego,  ecc.  'Bòtta. 

Cacciatore  a cavallo.  V.  Cacciatora  • 

v.  . » . ' r 

Cavaliere  a j^Avallo.  V.  Cavaliere.  . ■ ‘ ’ 

J • % 

Cavallo  alla  leggiera.  Lo  stesso  che  Cav  alleggierei  V. 

I L ’ . % ' i \ '•* 

- Es.  Con  trecento  cavalli  "alla  leggiera.  Tassodi. 


* 
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Cavallo  coperto  o coverto.  In  lat  Equus  cataphra * 
ctus.  Cavallo  guarnito  di  lunga  maglia  e di  tutte  le  sue 
barde , apparecchialo  ad  entrare  in  battaglia  : questo  modo 
si  trova  talvolta  negli  autori  del  buon  secolo  usato  sempre 
nello  stesso  signif.  se  non  che  nel  volgarizzamento  di  Frate 
Jacopo  da  Cessole  il  Cavallo  del  cavaliere  armato  e presto 
alla  battaglia , vien  chiamato  Covertato  ; cccone  il  passo, 
il  quale  giova  alla  dichiarazione  del  nostro  tema  : ce  Lo 
cc  Cavaliere  posto  a cavallo  ornato  di  tutte  arme  è formato 
cc  in  questo  modo,  eh’  egli  ebbe  ...  il  cavallo  sotto  savio 
<c  et  acconcio  di  combattere  tutto  covertato.  » (li,  4,  34* 
Ediz.  di  Milano).  Vedi  pure  in  G.  Villani  Cavallo  cover - 
tato  di  maglia.  (Stor.  6,  7 3,  1). 

E s.  I Neri  conoscendo  i nemici  loro  vili , e che  aveano  perduto  il 
vigore,  »’ avacciaronu  di  prendere  la  terra,  c uno  sabbato  a di  ..di 
novembre  s'armarono  co* loro  cavalli  coverti,  c cominciarono  a seguir 
ronfine  dito.  Ed  altrove:  O Mcsstij* /Manetto  Scali,  che  vedevi  esser 
tenuto  si  grande,  e temuto,  credendoti  a ogni  tempo  rimanere  signore, 
ove  prendesti  l’arme  ? ove  è inseguito  tuo?  ove  sono  li  cavalli  covefti? 
Diwo  Compagni.  , * , 

- C . < . \ • • ••  r 

Cavallo  da  bagaglio.  In  frane.  Chevai  de  bdt.  Un 
Cavallo  che  porta  col  basto  o con  altro  arnese  le  bagaglie 
de* soldati,  0 altro  carico  per  nso  .dell’esercito.  Se  ne  fa 
anche  adesso  grand’uso  nelle  guerre  di  montagne. 

Es.  Ma  non  polendosi  in  una  gnerra  far  senza  bagaglio,  però  ad 
ogni  renio  uoniiui  d-'una  compagnia  sì  dovrà  sopportar  dodici  cavalli  da 
bagaglio,  v altri  dodici  per  gli  ofliziali  per  lor  cavalcare  , e per  portar 
Il  bagaglio  loro.  Citftzzi. 

Cavallo  da  fazione.  ,V.  Faziose.  ' ■ J- 


Cavallo  di  friìM.  Iti  Crune.  Chetai  de  Ftisé.  Trevi- 
cello  di. sufficiente  lunghezza  é di  proporzionata  grossezza, 
tagliato  a più  fàcce , nelle  quali  sono  conficcati  alcuni  bastoni 
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aguzzi  armati  di  punte  di  ferro.  Adoperatasi  per  difficol- 
tare le  cariche  della  cavalleria  nemica , ma  è quasi  fuori 
d’uso  a Cagione  dell’artiglieria  leggiera , la  quale  con  pochi 
colpi  lo  sfracella  : adoprasi  talvolta  dagl'  ingegneri  d'Una 
piazza  assediata  per  munire  il  piò  delle  mura  , il  fosso  ed 
altre  opere,  e per  far  più- difficile  agli  assaltanti  la  salita 
della  breccia.  Venne  cosi  chiamato,  perchè  , secondo  alcuni 
autori,  fu  invernato  a Groninga  città  della  Frisia,  e forse 
adoperandolo  i Frisoni  gli  diedero  il  nome  ; l’uso  dello  stro- 
mento  sembra  più  antieo  assai , /perchè  gli  antiquarii  cre- 
dono di  vederlo  in  pna  medaglia  di  Licinio  e si  trova  poi 
ampiamente  descritto  nella  Cronaca  di  Niccolò  da  Jamsilla, 
che  riferisce  l’onore  del  trovato  al  marchese  Bertoldo,  il 
quale  nelle  guerre  del  secolo  x cinse  con  questi  Cavalli  l’eser- 
cito pontificio  e lo  difese  così  da’  nemici/  Il  Montecuccoli 
lo  chiama  Cavaliere  di  Frisia.  Altri  scrittori  italiani  lo  chia- 
marono CAVALLETTO;  V. 

Es,  Nè  altro  egli  v’aggiunse  se  non  certi  cavalli  di  Frisia  portatili 
da  farti  lutto  all’intorno  a Un  bisogno  come  un’estemporanea  trincea. 

Aloarotti.  : 

‘ s ...  . ,<■.>/ 

Cavallo  grosso.  In  frane.  Gros  cavaìier,  e militarmente 
Grosse  botte.  Soldato  di  grossa  cavalleria;  Soldato  a cavillo 
gravemente  armato  ; lo  stesso  che  -Cavnllarmato. 

Es.  Di  loro  fece  nove  schiere,  delle-  quali  cinque  furono  di  cavalli 
glossi,  e tre  di  fanti,  c di  cavalli  leggieri  una.  Bemso. — Quanto  a 
/[dello  («eretto)  dèlia  J.cga  , egli  ; Se  passava  con  diecimila  foptr , non 
y^giugoeva  a’dodicimila,  e è’erdn  forse  mille  dugento  cavalli  Ira  grossi, 

e leggeri.  Varchi.  , • • 1 

• • - ' • >•  • 1 

Cavallo  leggiere.  In  frane.  Chevau-lèger.  Lo  stesso  che 
CAV  ALLEGGIERÀ  ; V.'  ' ~ - 

£.s.  Verrebbe cqn  un  esercito disumila  quattrocento  nomini ^d’Àrm c, 
e milite  cavalli  leggieri.  Varchi.  — E scritta  al  Verdugo  unà  lettera 
e consegnatala  ad  uu  Cavillò  leggiero.  SeCNERf,  , # • •_<.  ( j 
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Cavallo  vuoto,  la  frane.  Chevai  de  tnain.  Cavallo  che 
ai  suol  condurre  senza  uomo  sopra  per  poterlo  montare  ad 
un  bisogno  ed  averlo  fresco  nelle  fazioni  : fu  molto  in  uso 
nelle  antiche  cavallerie  africane  ed  asiatiche , e vive  tuttora 
fra  i Tartari  cd  altre  milizie  turchesche. 

Es.  Non  valse  lo  Sporck  a raggiungere  i Tartari , che  come  un 
baleno  passando  da  un  cavallo  stracco  su  di  un  fresco  di  quei  che  vóti 
a mano  conducono,  d’ora  in  ora  lasciandoci  , c causando  qualunque 
minimo  scontro,  predarono,  arsero,  distrussero,  e ritornarono  a Freystat. 
IVIont  cenerò  ti. 


Far  cavalli.  Levare  ed  Arrolare  soldati  per  la  cavalleria. 

Es.  Attendeva  a far  cavalli  e fanti  nella  Calabria.'  Bembo,  -i  Già 
dicono  che  gli  Svizzeri  si  sono  mossi  a questa  vòlta,  e che  il  Duca 
Ottavio  va  loro  incontro  con  sei  cento  cavalli  fatti  di  nuovo.  Caào.-' 

Ferro  di  cavallo.  V.  Ferro.  , 


Gente  a cavallo  o da  cavallo.  V.  Gente.  A . .<»t 


Guardia  a cavallo.  V.  Guardia. 
Guazzar  un  cavallo.  V.  Guazzare, 
Maestro  de*  cavalli.  V.  Maestro. 


• 

■ + 4 
1 

/ / 

f ,\SY 


Maneggiare  un  cavallo  , in  frane.  Dresser  un  chevai , 
è r Ammaestrarlo,  c I' Esercitarlo , che  fa  il  cavalcatore. 
Crusca,  •.  ’ ‘ 


Mettere  a cavallo.  Dicesi  di  lama , spada , canna  di 
fucile  o di  pistòla  e simili , c vale  Montarla , Acconciarla 
co’suoi  arredi  e fornimenti.  V:  LAMA  ; SPADA,  ecc. 

Montare  a cavallo.  V.  Montare.  ; „ 

■ ; ’ . 

Sagittario  a cavallo.  V.  Sagittario.  ^ 

i ’ *,  , _ ■ ...  ' ••V. 

Uomo  a cavallo.- V.  Uomo.  '* j**» 
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CAVALLUCCIO,  sì  tf>  Piccolo  cavallo,  tftagri,,  e di 
poca  vista , quale  frenano  i Cosacchi  ed  alcune  altee  milizie 
leggiere  irregolari.  :>‘r  ' nr<.  ~ 

Es.  Confidando  ne'  suoi  presidi!,  etì  fa  quegli  degir  Arabi  paesani , 
che  d'ogni  jutorno  Vólandó  con  quei  loco  cavati  ucci , apparivano  sopra 
i monti.  SecìhiV  * '•  ^ .a.  k-  '.r'V;» 

CAVARE,  v.  nevi.  in  frane.  Caver.  Termine  di  scherma, 
e dicesi  del  Ritirare  e Mutar  di  luogo  la  spada , quando 
si  giiioca  di  scherma.  Crusca.  . 

2.  Far  cave-  V.  CAVA. 

Ef.  Assediò  il  Castello  del  Matrone , eh’  ero  fortissimo  di  grosse 
mura,  e invano  vi  sarebbe  stato  se  nòe  che  fece  vista  di  cavarlo  , e 
di  tagliarlo da.piede.  R.  Msusrisi.  ■JHi.l;  • 

Cavare  la  mina.  V.  Mina. 

• , . * . ' • ’ ’ 

CAVASTE  ACCI.  s.  m.  ìn  frane.  Tire-bourre.  Stru- 
mento che  s’adopera  per  cavar  fuori  dalla  canna  d’ogni 
arma  o bocca  di  fuoco  la  carica , che  vi  si  era  messa  dentro. 
Crusca.  H Cavastracci  del  cannone  ha  due  arpioncini  di 
ferro  intrecciati  a spirale  l’uno  contro  l’altro,  ed  innestati 
ad  un  lungo  manico  di  legno.  Quello  delle  armi  da  fuoco 
portatili  è uno  strumento  d’acciaio  composto  d’una  testa 
quadrangolare,  nel  mezzo  della  quale  s’apre  un  foro  tagliato 
a chiocciola  per  ricevere  il  maschio  della  bacchetta , che  vi 
s’ avvita  dentro  a un  bisogno  ; di  due  arpioncini  spirali  e 
d’una  branca  diritta  tagliata  a vermi.  Serve  alt  resi  a lavare 
e nettare  l’anima  della  canna  involgendogli  attorno  uno 
straccio  e dimenandolo  luBgo  di  essa.  Chiamasi  Scempio 
qnando  ha  lina  sola  spirale , e Doppio  quando  ire  ha  due, 

CAVATORE,  verbali  masc.  In  foi.  Cuniculatór.  Sol- 
dato che  lavorava  alle  cave  negli  assedii  ed  oppugnazioni 
delle  città.  É il  Minatore  de’  moderni. 

Ef.  Colle  pietre  combattevano  coloro-,  che  erano  fra  l’un  fojJo  e 
Tal  tra  alla  guardia  de’ loro  cavatóri-  M.  Viu-Atu.  t 


Moschetto  tu  cavaILettoi  V.  Moschetti  & 

PoNtfe  SOPRA  CAVALLETTI.  V.  PotfTE* 

CAVALLO,  s.  m.  la  lat.  Equus.  In  frane.  Chetai.  Ani- 
male quadrupede  da  tiro  e da  sella , che  serve  a molti  usi 
di  guerra.  Siccome  nell’  istruzione  de’  soldati  a cavallo  si 
annoverano  tutte  le  parti  esterne  del  Cavallo,  così  credo 
pregio  di  quest’opera  l’annoverarle  pur  qui  secondo  il  loro 


ordine  naturale: 

1 * > t + 

t,  * Aa .:?■  ■ * * 

La  Testa  ...  In  frane.  Téle  ; 

* .V  / r 

le  Orecchie  . ...  . 

/ • ^ 

la  Nuca 

■ 

•L.v 

la  Fronte 

. • ••  • . Nuptf*  • 

il  Ciuffo  . ; .' 

. Toupet  ; 

- * ' ■Jf  -nS'*!' 

il  Frontale 

le  Fossette  o Conche  . . 

. Salieres } 

gli  Occhi 

. ¥ eux  ; 

le  Tempia  ..... 

Tempes ; Temples;  ' 

le  Ganasce  . . . * . 

, (j anache s -, 

;r,V 

le  Stanghette  o Barre  . . 

. B arresi  ' 

t ) . 

V * /■ 

le  Guancie  / . . , * . 

• • >•' 

il  Naso  

. Net-, 

1 5». 

le  Frogi 

V .V 

J*  ..  % *.  * 

lei  Bocca  • • » • • 

. Bouchc } 

i Denti  • . , . 

. Denis , 

> rl>> 

i quali  prendono  i nomi  particolari 

1 " ' 

di  Incisivi  . . . . 

di  Scaglioni  o Piane  . . 

. Crochets  ; 

di  Mascellari  . . . . 

. Molaires  -, 

* . 7 

di  Quadrati  . . . . . 

..  Denis  de  la 

pince  ; 

di  Mezzo  ..... 

. Mitojennes 

> . . 

di  Fargiuoli  . . . . . 

. Coirti} 

•98^15  iraff»- 
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il  Labbro  anteriore  e posteriore 

Jtèi >res  ; • - ' ' • 

> 4 

Ja  Lingua  ; . 

Langne 

il  Mento  . . . . , . 

Mentori-;  ”.  ' *.’  ■ 

/i 

la  Barbozza  < • . » . r , . 

Barbe ; * 

r * 

il  Collo  . K ' i ...  : . > .; 

Encolure  ; 

la  Criniera  o Chioma  . , « 

Crinière  ; • *“  • 

•»» 

ld  Gol®  • • • • •,  . • a 

Gosier  : 

' *a 

il  Petto  . . ...  ■.  . Poitrail  ; 

T7’-  • 

la  Punta  ■di  petto  r . . 

Pointe  du  poitrail  ; 

la  Cinghiatura  ..  ■ » • 

Garrot  ; 

••  \ 

le  Spalle  . . 

Épaules) 

..  i ~i 

il  Braccio  . ; • 

Avant-bras; 

•il  Gomito  . » . . . 

Coude  ; 

’ * 

i Calli  . . • V . , 

Chàtaignes  } 

; ’ v. 

il  Ginocchio  * . 

Genou  y 

lo  StinCO  » • ‘a  #• 

Canon  ; 

« T l 

il  Tendine  . . ■ . . , 

Tendon  ; 

,'ul 

il  Nodello  o la  Bulesia  *.*  >1^ 

'-A  - 

lo  Sperone  . . . . . . 

Ergot; 

t ’ 1 

il  Fiocco  o la  Barbetta  . . 

Fanoh  ; r 

I 

il  Pasturale  ...... 

Eàturon  ; 

t ’i 

la  Corona  . *.  , . . . .' 

Couronne ; 

* .• 

1*  Unghione  . < . • • 

Saboti  ' } 

la  Punta  He!  piede  . » . . 

Pince; 

i Quarti  . ìvW  .‘-f 

Quartieri  ; 

‘ '*  T’ 

il  Tallone  o Calcagno  . . . 

Talàn  ; 

■ .» 

la  Suola  • . . • 

Solej  ••  y 

..Mi 

il  .Fettone  . " r > 

Séime;  1,1  - > 

»• 

il  Dorso..-  . . . .-:-v-v  • 

Dos;  .m»''*  v, 

le  Beni  o i Lombi  i , . . . 

itoiru  ,* 

■ 

le  Costole  . . J 

C6t.es  ; C-  • 

\ 

gli  Argnoni  . < , . . \ . ; 

Rognpns ; °? 

tó.-.U. 
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i Fianchi 
il  Ventre 
la  Groppa 
le  Anche 
la  Coda 


• - • è*.  * 

v . 

• 1 1 . 


Flanes  | ; • i o..-. '.*1<,  I ! j 

Ventre  ; . . l si 

Craujte;  . . li 

Hanchjes; 

Queue;  ..  > li 


*•  y \ .7  ^ » ' " > ■■ 

il  Pusto'o  'Ironoo  della  Coda  Froncon  de  la  queue  ; 

1p  Nfliirli/»  ...  li * > 


le  Natiche  . . . , . . 

le  Punte  delle  natiche  . . 


l’ Ano  ^ YytoójfM  «4m 

10  Scroto  o la  Borsa 

11  Fodero 
la  Verga  . 
le  Cosce  . 
la  Grassella 
le  Gamt>e 
il  Garretto 
la  Punta., 


• • A 

• ( UMÉIB 

•}  wiUwAf 





• • ; uc  • • 

• « ' 
i i • 


Fessesi  . ’ , , 

. Pointes; 

. Anus;  .'•;.!>■  «(.(<1  Jrf 
« Bourse;  ..  <;v 
, Fourreau;  . '■■AbkQÀ 
. Membro-;  \ j aititi-.  lf. 

CiUsses  ;■  : ',unWi)  !r 

, Grossa;.  . . . MiD  j 

, Jambcs  ; Ars  ; f)  !? 

, Jnrret;  , ‘ • tfjK  ,<j 

___  _ - Potute  du  jarretiduvit.li 

In  ordine  alP  istruzione  della  cavallerizza , il  Cavallo  ti 
divide  in  tre  parti  principali  : . . . . . . .V; 

l’ Incollatura  . . . , Avant-main  ; ; (i 

il  Corpo  . . y > Poxps  ; . ahrioxìtH  li 

la  Parte  posteriore  . . . ■,  Aniere-main. 

Il  Cavallo  è coperto  di  pelo,  che  chiamasi  particolare 
mente  Mantello,  in  frauc.  Baili;  Robe,  e prendo  poi  vari» 
aggiunti  dai  varii  colori  del  pelo.  Nella  milizia  si  annove- 
rano più  comunemente  i seguenti  : 


Baio 
Baio  castagno 
Baio  chiaro  . 
Baio  dorato  . 
Baiò  focato  . 
Baio  pezzato 


. . . 


Bai; 
Bai-marron  ; 


nienti?,  ni . 

li 


• Bai-clair.i  : .'o-k>< I il 
titm fh  . Bai-dorè;  i ^ urvf^  «de 
•'  « Bai-corise;..  -dottori 

F****<Ì^lfc  ' Pie-boi;.  . isfàmpti .'i^ 
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Baio  rotato.*  . , . - 
Baio  sauro  « >. 

Bianco  . . . u • > 

Bianco  isabella  . . « -./* 

Bianco  paHicto  . . » < 

Bianco  rotato  . . . 

Bigio  argentino  . 

Bigio  bruciato  . 'i  k-. 
•tiara!*  , **WrtèvJT  «b, ■ ' 1.  i - ■ 
Bigio  focato  ■(  .... 

Bigio  moscato  . ■-«-t  t 
Bigio  pomato  . . ' 

Bigio  Miao  .... 
Bigio  sudicio  • . , . . 

Castagnino  . . t +.  . 

Cavezza  di  moro  . .. 
Falbo  o Cercato  . •«  . 

' Isabella  . 

Isabella  chiaro  . • • 

Isabella  dorato  .... 

,«  » 

Isabella  sento  . 4 - » 

Morello  . ■'*  . 

Nero  pezzato  > + . . 

Pezzato  . .«■.•**  . 

Porcellana  > 

Rovano  o Rabicano  . • 
Rapicanato  ...  . • 

Sauro  - . .-V  » • •• 

Sauro  bruciato  » . « 

Sauro  chiaiO-  > * - . ■ • 

• 1 1 - > ' 

• Sauro  comune  . . . . 


. Bai-mi  roité  3 , J. 

sllezcui-bai  -, 

.l  Blatte; 

. Soupe  de  lait  ) 

. Blatte  p àie  3 
..  Blatte  .luisatU  3 Vv  .ì 

. Gris  argenté.;  . 

. Gris  ti sonno  oli  iéhdt- 
behné;  ' ■ ■ • m' 

< Gris  vineux  ou  sanguin  ; 

. Gris  maucheìi  ; 

4 Gris  potamele; 

> . ùHsjtrittn  ■'  . - . 

«l  (Bk  sale-; 

1 .■  Bai-e/ttUain; 

4 Gap  de  more  ; , ' 

. Poil  de  cerf  ; Fauve  ; r. 
i Isabelle;.- 
. ■ Isabelle  c lair  ;■  . . 

. Isabelle  dorè; 

4 Isabelle  foncé  £< 

. Noù-fài 3 • . 

Pieatòir  j-  : - < 

. ; Pi*,;  i,  ; 

. Poroelaine  ; ' . ■> 

Atuon.)  ;/-  . 

; Rouan-vineujo  > « 

. ^ Àlezant  . , . » ..  .•;!  ' 

< Alesan-brulé } 

.'  Alesan- ciati  -,  jtpil  de 
vachc  ) 1 1 

• . Alesan-commun  3 
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Sauro  focato  . . 

Sauro  lavato  . . 

Sauro  pezzato,  . , 

Storuo  o Stornello . 
f opo  . . . . . 

Ubero*  . . . . 

Zaino  . . . 


yllezan-ccrisa; 
Alezan  lavé‘} 
Pie  alezan  : _ 
Gris  étoumeau  ; 
Gris  sóuris •} 

A ubère  ; 

Zain. 


iéP, 


Dalle  diverse  qualità,  o difetti , o segni , o usi  del  Cavallo 
si  producono  diversi  suoi  aggiunti , come  di  Travato,  Trans- 
travato,  Balzano,  Corridore,  S tallio,’ Agile,  Leggiero,  Forte, 
Mansueto,  Generoso,  Sofferente , Impaziente,  Indomito, 
Inguidalescato,  Inchiodato,  Incastellato,  Sellato,  Calzato, 
Sfacciato,  Stellato,  Abboccato,  Alluppato,  Duro  di  bocca 
o Bocchiduro,  Intero,  Ombroso,  Restìo,  Ritroso,  Sboccato, 
^fiancato.  Sgroppato,  Scarico  di  collo,  di  gamba,  Quartato. 

Il  Cavallo  annitrisce,  ambia,  galoppa,  trotta,  corvetta  * 
va  di  passo , di  portante , di  trapasso , fa  scappata  , gua- 
dagna la  mano,  & impenna,  aombra  , trae  calci , si  sfrena, 
si  sferza , s’ incapestra  , incarognisce , ecc. 

Un  Cavallo  s’addestra  , s’ammette  o si  manda  alla  giu- 
menta , si  ferra  , si  scozzona  , si  doma  s’afirena  , s’ im- 
briglia, s’insella,  si  barda,  si  cavalca,  s’attacca  al  carro, 
alla  cassa  del  cannóne , ecc.  si  sale  e si  scende  o si  dis- 
monta da  cavallo,  si  rimonta  j si  dà  o si  lascia  la  briglia  al 
cavallo;  si  dà  di  sprone  o degli  sproni  ; si  sta  a cavallo  ; si 

va  a cavallo,  il  cavallo  si  governa,  si  forbisce,  si  netta,  si 

, ■ • *•  • * , , 

mena  a mano,  ecc.  , ■.  . .< 

In  istile  nobile  e parlando  de 'Cavalli  sui  quali  combat- 

T • 7 — J : 

' Utero  è voce  non  ancor  ammessa  ne'  vocabolari  : 1'  ho  presa  «lai 
Tassoqi,  il  quale  nel  canto  tX  della  Secchia  rapita  dicci 
Maneggiando  un  cavetto  in  Tracia  nato’, 

' Da  tre  (ordì  IxItOi , di  pelo  ubero.  . , •* y' 
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, te  vano  gli  antichi  cavalieri , o di  quelli  montati  da  un 
uflìziale  cospicuo,  si  adopera  la  voce  Destriere , ed  anche 
quella  di  Corsiere. 

Es.  Infra  tutti  gli  animali  sr  giudica,  che  '1  cavallo  sia  piu  nobile 
e piu  necessario,  cosi  a’  Re  e agli  altri  principi  uri  tempo  della  guerra 
e della  pace.  Crescenzio. — I cavalli , si  quei  che  servivano  al  traino 
delle  artiglierie  , come  quei'  delle  compagnie  , la  maggior  parte  peri- 
rono. Botta. 

2.  Soldato  a cavallo. 

Es.  Il  Senato  avea  deliberalo,  che  sette  compagnie  di  cavalli  co’  lor, 
capi  da  Brescia  richiamali  fossero.  Bembo.  — Il  Duca  d’Atri  sebbene 
era  inferiore  di  fanti,  aveva  più  cavalli.  Guicciardini. 

A cavallo.  In  frane.  A chevai.  Segno  dato  colla  tromba 
ai  cavalieri  dr  montare  a cavallo.  Dicesi  anche  Tutti  a 
cavallo.  ' '•  • 

Es.  Toccando  il  buttasella  deonoi  soldati  porre  in  ordine  il  cavallo, 
e poi  armarsi  ; e toccandosi  a cavallo  deono  le  compagnie,  alle  quali 
tocca  la  vanguardia,  essere  le  prime  ad  uscire  dali’alloggiameuto  verso 
la  piazza  d’arme.  Melzo. 

\ j 

a.  Posto  avverbialmente  indica  Positura  d’uomo  o di 
luogo,  che  signoreggia  due  parti  opposte,  per  similitudine 
del  cavaliere  che  domina  colle  due  gamhe  l’uno  e l’altra 
fianco,  del  cavallo,  sul  quale  sta.  Anche  in  questo  siguif.  i 

Francesi  dicono  : A.chéval. 

■ * . 

Es.  Questi  posti  s’ incontrano  ne’paesi  montuosi,  e contansi  fra  i più 
vantaggiosi  quelli , che  sotio  a cavallo  di  urto  o di  due  gran  fiumi  , p 
sulla  schiena  de’monti,  che  separano  due  gran  valli.  D’Anto.Ij.  — Cosi 
forti  silo  e di  artiglierie,  e stando  a -cavallo  sulla,  strada  per  Al 
Dego,  ecc.  ‘Botta.  ' ' 

Cacciatore  a cavallo.  V.  Cacciatore.  ' 

\ . - 1 ' r 

Cavaliere  avvallo.  V.  Cavaliere.  , ' , 1 \ . ’ 

Cavallo  alla  leggiera.  Lo  stesso  che  Cav alleggierei  V. 

' * i,.  **  % •• 

- Fs.  Con  trecento  cavalli  itila  leggiera.  Tassodi. 
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Cavallo  coperto  o coverto.  In  lat  Equus  cataphra* 
clus.  Cavallo  guarnito  di  lunga  maglia  e di  tutte  le  sue 
barde , apparecchiato  ad  entrare  in  battaglia  : questo  modo 
si  trova  talvolta  negli  autori  del  buon  secolo  usato  sempre 
nello  stesso  signif.  se  non  che  nel  volgarizzamento  di  Frate 
Jacopo  da  Cessole  il  Cavallo  del  cavaliere  armato  e presto 
alla  battaglia , vien  chiamato  Covertato  ; cccone  il  passo, 
il  quale  giova  alla  dichiarazione  del  nostro  tema  : « Lo 
« Cavaliere  posto  a cavallo  ornato  di  tutte  arme  è formato 
cc  in  questo  modo,  eh’  egli  ebbe  ...  il  cavallo  sotto  savio 
« et  acconcio  di  combattere  tutto  covertato.  » (II,  4,  34* 
Ediz.  di  Milano).  Vedi  pure  in  G.  Villani  Cavallo  cover- 
tato di  maglia.  (Stor.  ti,  7 3,  1). 

Es.  I Neri  conoscendo  i nemici  lóro  vili , c che  aveano  perduto  il 
vigore  , s* scacciarono  di  prendere  la  terra  , e uno  sabbato  a dì  ..di 
novembre  s'armarono  co* loro  cavalli  coverti,  c cominciarono  a seguir 
l'ordine  dato.  Ed  altrove  i O Messéjr.lVfaiietlo  Scali , che  volevi  esser 
tenuto  sì  grande,  e temuto,  credendoti  a ogni  tempo rimartere  signore, 
ove  prendesti  Tarme  ? ove  è il, séguito  tuo?  ove  sono  li  cavalli  covefti? 
Dino  Compagni. 

I «r.  V • _ / * ••  . 

Cavallo  da  bagaglio.  In  frane.  Chevai  de  bdt.  Un 
Cavallo  che  porta  col  basto  a con  altro  arnese  le  bagaglie 
de* Soldati,  0 altro  carico  per  nso  ■dell’esercito.  Se  ne  fa 
anche  adesso  grand’uso  nelle  guerre  di  montagne. 

Es.  Ma  non  potendosi  in  una  gnerra  far  senza  bagaglio,  però  ad 
ogni  cento  nomini  d’ima  compagnia  sì  dovrà  sopportar  dodici  cavalli  da 
bagaglio,  e altri  dodici  per  gli  ofliziali  per  lur  cavalcare  , c per  portar 
Il  bagaglio  loro.  Cixùzzi. 

. i <• 

Cavallo  da  fazione.  V.  Fazione.  * . < 

Cavallo  di  frisU.  Ih  frane.  Chevai  de  Frise.  Travi- 
cello di  sufficiente  lunghezza  e di ‘proporzionata  grossezza, 
tagliato  a più  facce , nelle  quali  sono  cenGccati  alcuni  bastoni 
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aguzzi  armati  di  punte  di  ferro.  Adoperatasi  per  difficol- 
tare le  cariche  della  cavalleria  nemica , ma  è quasi  fuori 
d’uso  a cagione  deH’iirtiglieriì»  leggiera , la  quale  con  pochi 
colpi  lo  sfracella  : adoprasi  talvolta  dagl'  ingegneri  d'tina 
piazza  assediata  per  munire  il  piè  delle  mura  , il  fosso  ed 
altre  opere,  e per  far  più- difficile  agli  assaltanti  la  salita 
della  breccia.  Venne  cosi  chiamato,  perchè , secondo  alcuni 
autori,  fu  invernato  a Groninga  citta  della  Frisia,  e forse 
adoperandolo  i Frisoni  gli  diedero  il  nome  ; l’uso  dello  stro- 
mcnto  sembra  più  antico  assai  , /perchè  gli  antiquarii  cre- 
dono di  vederlo  in  una  medaglia  di  Licinio  e si  trova  poi 
ampiamente  descritto  nella  Cronaca  di  Niccolò  da  Jamsilla, 
che  riferisce  l’onore  del  trovato  al  marchese  Bertoldo,  il 
quale  nelle  guerre  del  secolo  x cinse  con  questi  Cavalli  l’eser- 
cito pontificio  e lo  difese  così  da’  nemici.’  Il  Montecuccoli 
lo  chiama  Cavaliere  di  Frisia.  Altri  scrittori  italiani  lo  chia- 
marono CAVALLOTTO;  V. 

Es,  Nè  altro  egli  v’aggiunse  se  non  certi  cavalli  di  Fri»ia  portatili 
da  farsi  lutto  all’intorno  a un  bisogno  come  un’estemporanea  trincea. 

Algarotti.  . “ ’ “ " •/ 

< 

Cavallo  grosso.  In  frane.  Gros  cavalier,  e militarmente 
Grosse  botte.  Soldato  di  grossa  cavalleria;  Soldato  a cavallo 
gravemente  armato  ; io  stesso  che  Cavallartaato. 

Et.  Di  loro  fece  nove  subidre.,  delie,  quali  cinque  furono  di  cavalli 
gj*ossi#  e tre  di  lanti,  .e  di  cavalli  leggieri  una.  Bem«o.  — Quanto  a 
fjrielló  ( esercito ) dèlia  J;ega , egli , passava  con  diecimila  fanti , non 
^ffetugneva  a 'dodicimila,  e G’erdo  forse  mille  dugento  cavalli  tra  grossi* 
c leggeri .Varchi.  f.  -. . . .<  • ’ f ) • 

Cavallo  leggiere.  In  frane.  Chevau-léger.  Lo  stesso  che 
CAV ALLEGGIERÀ;  V.  ' 

Et.  Verrebbe  con  un  esercito  di  dumlla  quattrocento  Uomini  d’arme, 
e mille  cavalli  leggieri’.  Varchi.  — E scritta  al  Verdugo  una  lettera 
e consegnatala  ad  un  Cavallo  leggiera.  SeStteii*  . ' • (.  j 
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Cavallo  vuoto,  la  frane.  Chevai  de  mairi.  Cavallo  che 
ai  suol  condurre  senza  uomo  sopra  per  poterlo  montare  ad 
iin  bisogno  ed  averlo  fresco  nelle  fazioni  : fu  molto  in  uso 
nelle  antiche  cavallerie  africane  ed  asiatiche , c vive  tuttora 
fra  i Tartari  ed  altre  milizie  turchesche. 

Es.  Non  valse  lo  Sporck  a raggiungere  i Tartari , che  come  un 
baleno  passando  da  un  cavallo  stracco  su  di  un  fresco  di  quei  che  vóti 
a mano  conducono , d'ora  . in  ora  lasciandoci  , c causando  qualunque 
minimo  scontro,  predarono,  arser  o,  d istrussero,  e ritornarono  a Frcystat. 
MoxTEcqccoti.  : • 

, , ■ \ , 

Far  cavalli.  Levare  ed  Arrolare  soldati  per  la  cavalleria. 

Es.  Attendeva  a far  cavalli  e fanti  nella  Calabria.  • Bembo.  — Già 
dicono  che  gli  Svizzeri  si ‘sono  mossi  a questa  volta,  e che  il  Duca 
Ottavio  va  loro  incontro  con  sei  cento  cavalli  fatti  di  nuovo.  Cairo. 

Ferro  di  cAVÀtLO.  V.  Ferro.  , .»*.'*  ” 

Gente  a cavallo  o da  cavallo.  V.  Gente.  -V  . ,.»l 

‘ . ' . : vy  • . 

Guardia  a cavallo.  V.  Guardia.  • • 

Guazzar  un  cavallo.  V.  Guazzare» 

Maestro  de’  cavalli.  V.  Maestro. 

, ' ' I.  A *’•  • *'■  » . * ‘ . • yf  t y f 

Maneggiare  un  cavallo  , iu  frane.  Dresser  un  chevai, 
è l Ammacstrarlo,  e P Esercitarlo , che  fa  il  cavalcatore» 
Crusca.  . * ' 

. / • v ' *.»■•••.*  . *•  • w 1 . • 

Mettere  a cavallo.  Dicesi  di  lama , spada , canna  di 
fucile  o di  pistòla  esimili,  e vale  Montarla,  Acconciarla 
co’suoi  arredi  e fornimenti,  y.  LAMA;  SPADA , ecc. 


Montare  a cavallo.  V.  Montare. 

' i _ . 1 • ’ • ' <( 

Sagittario  a cavallo.  V.  Sagittario. 

» . ; . •?.  t • 

Uomo  a cavallo^  V.  Uomo. 


1/  S bò 
' -»ar 
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CAVALLUCCIO,  sì  %i,  Piccolo  cavallo  > tòagfo,  e di 
poca  vista  > quale  frenano  i Cosacchi  cd  alcune  altre  milizie 
leggiere  irregolari. 

Es.  Confidando  rie' suoi  presidi! , ed  in  quegli  degli  Arabi  paesani, 
che  d'ogni  intorno  Volando  con  quei  loro  cavallucci , apparivano  sopra 
i monti.  Seghi, 

CAVARE,  v.  neut.  In  frane.  Caver.  Termine  di  scherma  ; 
e dicesi  del  Ritirare  e Mutar  di  luogo  la  spada  , quando 
si  giuoca  di  scherma.  Crusca. 

2.  Far  cave.  V.  CAVA. 

Es.  Assediò  il  Castello  del  Matrone , ch’era  fortissimo  di  grosse 
mura , e.  invano  vi  sarebbe  slato  se  noe  che  fece  vista  di  cavarlo  , e 
di  tagliarlo  da  piede.  It.  Mulispisi. 

Cavare  la  mina.  V.  Mina. 

CAVASTRACCI.  s.  m.  ìn  franò.  Tire-bourre.  Stru- 
mento che  s’adopera  per  cavar  fuori  dalla  canna  d’ogni 
arma  o bocca  di  fuoco  la  carica  , che  vi  si  era  messa  dentro. 
Crusca.  11  Cavastracci  del  cannone  ha  due  arpionciui  di 
ferro  intrecciali  a spirale  l’uno  contro  l’altro,  cd  innastati 
ad  un  lungo  manico  di  legno.  Quello  delle  armi  da  fuoco 
portatili  è uno  strumento  d’acciaio  composto  d’una  testa 
quadrangolare,  nel  mezzo  della  quale  s’apre  un  foro  tagliato 
a chiocciola  per  ricevere  il  maschio  della  bacchetta , che  vi 
s’avvita  dentro  a un  bisogno  ; di  due  arpioncini  spirali  e 
d’una  brattea  diritta  tagliala  a verini.  Serve  altresì  a lavare 
e nettare  l’anima  della  cauna  involgendogli  attorno  uno 
straccio  e dimenandolo  lungo  di  essa.  Chiamasi  Scempio 
quando  ha  una  sola  spirale , C Doppio  quando  ne  ha  due. 

CAVATORE,  verbali  masc.  In  lat.  Cuniculator.  Sol- 
dato che  lavorava  alle  cave  negli  assedii  ed  oppugnazioni 
delle  città.  È il  Minatore  de’  moderni. 

Et.  Colle  pietre  combattevano  coloro-,  che  erano  fra  l’un  fosso  e 
l’altro  alla  guardia  de’ loro  cavatori.  M.  Villahi.  # 
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CAVEZZA,  s.  r.  In  frane.  Lieoi  ; Licou.  Quella  fune 
o cuoio,  colla  quale  si  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo  per 

lo  più  alla  mangiatoia. 

Et.  Un  cavallo  rolla  la  cavezza  , spaurito  dalle  grida.  Davaxzati 
trad.  Tue.  •’  - . . . <■  ' ‘U! 

CAVEZZONE,  s.  m.  In  frane.  Cavegoiu  Arnese  di 
cuoio,  che  si  mette  alla  testa  de’  cavalli  per  maneggiarli. 

Es.  E sovalloli,  e sferze,  c sproni,  e pungoli, 

E freni,  e indi'si,  e cayezzom,  e suste.»  Buoharroti. 

• m ' .»»  ' 

CAVI.  s.  m.  plur.  In  frane.  Cdblcs.  Termine  generico 
di  Tutte  le  funi , che  servono  per  le  artiglierie  e pei  ponti 
militari.  Alberti. 

CAZZA,  s.  f.  In  frane.  Lanterne.  Lo  stesso  che  CJJC- 
CHIARA;  V. 

..  ..  ■ i ; ;~f 

Es.  Per  caricare  le  artiglierie  si  fa  uno  strumento  come  un  doccio, 
clic  i bombardieri  chiamano  cazza.  Birikgoccio.  — Per  formare  le 
cazze,  o curehiare,  gli  slivadori  , lanate  , ed  ogni  altro  strumento,  che 
entri  nell’anima,  s’adoprft  il  diametro,  non  della  bocca  , ma  della  pa|fi 
del  medesimo  pezzo,  ÌJooBTrt, 

CEDERE,  v.  neiit.  In  frane.  Céder ; Plier.  Dar  luogo  j 
Ritirarsi  dal  luogo  ove  si  combatteva  $ Farsi  alquanto  indie- 
tro senza  voltar  la  fronte,  nè  darla  vinta  «1  nemico. 

Es.  . . e donde  l’uno  cede, 

L’altro  aver  posto  immantinente  il  piede.  Ariosto.  ri 

— Ma  non  era  nè  pari  il  numero  nè  uguale  la  virili  in  questi,  si 
elle  dalla  parte  loro  il  cedere  prevenne  quasi  il  combattere  Uba  I lvo- 
olio.  — Attaccasi  una  dubbiosa  e sanguinolenta  puffi  ; cedopo  filine  i 
difensori  , ma  non  cadouo  d’auiuio.  Segnerà 

. * * aituli  Must/ 

a.  Detto  di  luogo,  vale  Darlo,  Metterlo  in  balìa  d’altrui.. 
In  questo  signif.  s’adopera  per  lo  più  attiv. 

Es.  Non  mai  avrebbe  ceduto  Milano  al  Re.  Seghi. — Cn  fuggito 
scopre  ad  Alessandro  lo  stato  della  città,  e l’uccisione  di  molti,  cd 


* a*  a 
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il  trillato  di  cedere  1*  città  fello  da'  soldati  di  guarnigione.  Ed  ap, 
pretto  : Quei  di  Wic  per  timore  del  sacco  trillano  di  cedere  il  borgo. 
Seckcri.  ' 

Cedue  di  terreno.  V.  Terremo.  ■ . 

Ceder*  il  terreno.  V.  Terreno.  ■" 

i _ - ; i ' • t--i  'e 

CEDUTO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CEDERE  ; V. 

••  ~ • - - . » 

, CELATA-  s,  ir.  Io  frane.  lìmbdche  ; Piége.  Imboscala; 

Agguato  ; Soldati  nascosti  per  sorprendere  V inimico.  Viene 
dal  verbo  Celare.  i • 

Et.  Li  Cartaginesi  fecero  una  celata,  ed  uccisero  li  soldati.  Pi.  ut. 
V re.  Crutca.  — . Fu  loro  invero  offerta  1»  occasione  di  far  una  celala, 
dalla  quale  nacque  il  quasi  totale  eccidio  delle  gènti  dell’  Harkimer. 
JIotta.  •-  v T 

i »,  Armature  antica  del  capo  dell'uomo  d'arme , la  quale 
differiva  dall’elmo,  perchè  non  aveva  nè  cimiero  nè  cresta. 
F»  molte  in  oso  finché  dorè  quello  delle  armi  difensive, 
e non  venne  lasciata  «e  neo  verso  la  fine  del  secolo  xvu.  In 
lat.  Galea . In  frane.  Salade.  ■ 

Es.  Non  essendo  coperti  di  corazza  nè  di  celata.  Dayakzati  trude. 
Tac. 

-r  Loy corse  ad  abbracciare  e fargli  festa  , 

Trattasi  la  celata  ch’uvea  in  testa.  Ariosto. 

■'  . ' > _ **  " V 

3.  Chiamossi  pure  con  questo  nome  il  Soldato  armato 
di  celata,  , 

Et.  Porterebbero  ora  due  mila  bulli , e (d irono)  che  avevano  man- 
dato a levar  li  due  mila  del  Duca  di  Fiorenza,  con  le  cento  celate. 
Ciao.  — Il  baron  di  Birone  pensando  di  rompergli , e di  levarsi  questo 
travaglio , investi  più  arditamente  che  consideratamente  con  ottanta 
celate.  Devila.  / 

* * , , t 1 • •*  * 

CELATILA  e CELATINO.  s.  r.  pìccola  celata , detta 
altrimenti  CUFFIA  ; V.  \i 

Et.  Manopole , o guanti  di  ferro  sino  il  gemito,  cuffie  di  ferro  , o 
celatine,  scudi,  o targhe.  Moxteccccoli.  —-Per  armi  difensive  gli  *1 
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dee  d.li-  salo,  acciocché  moglie)  possa  fnaneggiuf  l'arclilhuio,  Uri  c«Us 
tino,  O nirrion»  leggiero  in  testa.  Cixom. 

CELATONE,  s.  m.  Grossa  celata. 

Es.  La  targa  in  braccio  e in  testa  ii  celatone.  Casti  CiUSAàcULtsfcm, 

CELEMBOLQ.  s.  m.  Nome  di  particolare  ordinanza  di 
battaglia  degli  antichi  Greci , nella  quale  la  falange  addop- 
piata, aprendo  i due  corni  di  una  delle  sue  fronti , serrava 
insieme  ed  a foggia  di  cuneo  quelli  della  posteriore.  E voce 
greca , della  quale  V.  Suida.  1 

Et.  A questa  ( ordinanza ) è opposta  l’ordinanza  del  Celembolo,"  cioè 
del  becco  cavo,  la  quale  s’ordina  in  questo  modo,  quando  la  battaglia 
che  ha  due  fronti  apre  le  corna  dinanzi , e serra  la  coda  insieme. 
Cakam  Iract.  El. 

CELERI,  s.  m.  plur.  In  lat.  Celerei  e Celetes.  Soldati 
romani  a cavallo , ai  quali  Romolo  affidò  la  guardia  della 
propria  persona.  Erano  trecento  comandati  da  un  Tribuno 
e da  tre  Centurioni  : militavano  talvolta  a piedi.  Durarono 
quanto  il  regno  di  Romolo,  e furono  licenziati  da  Numa , 
quindi  rimessi , ed  aboliti  affatto  nell’  istituzione  del  Con- 
solato. 

Et.  Ebbe  Romolo  continuamente  trecento  armati  intorno,  per  guar-  • 
dia  della  sua  persona,  i quali  egli  chiamava  Celeri.  Nardi  ir  ad.  T.  Li*. 

CELIARCA.  s.  m.  Lo  stesso  che  Chiliarca , ma  meno 
esatto  quanto  all’origine.  V.  CHILIARCA. 

Et.  Fur  celiarche-,  e Tur  centurioni.  Fazio  -d bg li  Uberti. 

CENNAMELLA,  s.  f.  In  frane.  Clairon.  Sorta  di  stru- 
mento da  Cata  antico,  che  si  adoperava  nelle  fazioni  mili- 
tari come  il  Corno  e la  Tromba. 

Es.  Nè  già  cpn  sì  diversa  cennamella  . 

Cavalicr  \ idi  muover,  nè  pedoni.  Dante. 

( Al  qual  passo  di  Dante  aggiunge  il  fìuti  la  chiosa  seguente ) : La  cen- 
namella è uno  strumento  artificiale  musico,  che  si  suona  colla  bocca* 
Buti.  — Drappcllando  c trombando  con  cennamelle  e trombette  c 
naccherini.  Face  da  Geraldo,  , /.  • 
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' > a*  U Suonatore  stesso  di  questo  strumento.  .♦ 

Et.  I trombatoli , c bario bori  del  connine,  clic  sono  i banditori  ' 
wi  , c tfnmbadori  , naccherino  . e sveglia,  e*  cennamella,  e trombetta 
dieci,  tutti  con  .trombe . e trombette  d'argento  per  loro  salaro  l’anno 
lire  voille.  G.  VilUsi.  " * ' :TJ 

S ^ • /'*'  i 

CENNO,  s.  m.  la  frane.  Signal.  Lo  stesso  che  SE- 
GNALE 3 V. 

•%Eì.  Quando  con  trombe,  e quando  con  campane,  * 
m ■ m'r  Con  tamburi  , e c6u  cenni  di  castella.  ..  Dantr. 

— Con  cenni  di  castella,  cioè  con  fintimi,  sfc  è di  di  f se  è dì  notte, 
cóh  luocbi  Itivn.  — ■ i.»li  fa rs^  ancora  delie  altre  istruzioni , come  go-  • 
vern.tr  si  debba  in  gtiartfcir  la  detta  tbrle/zp , ....  per  quanto  tempo 
egli  {il  governatore)  si  debba  tenere  ; ancora  , non  potendosi  tenere  , 
il  ceui>o,  che  egli  ileblia'f  ir  per  significarlo,  o rbu  tiri  d 'artiglieria  in 
tempo  di  notte  , o con  fuoclii , o di  giorno  con  l umi , o con 'altre  si- 
ali!! cose;  (Ci,czzr.  ; ' * 4 •»%*' 

CENTRALE,  aggetx.  d’ogui  geo.  lu  frane.  Central. 
Aggiunto  di  cosa  che  si  riferisca,  a Centro.  Crusca.  Nella 
milizia  moderna  chiamatisi  Evoluzioni  centrali  Quelle  nelle 
quali  il  centro  dèi  battaglione , della  schiera , dell’  esercito 
è il  jpunto  fisso,  o il  perno  intorno  al  quale  si  muovono  le 

altre  parti.  s aUL'  . 

r > .■  > v VT'.f» 

, "'CENTRO,  s.  m.  la  lranc.  Ceritre.  La  Parte  di  mezzo  di 
una  schiera  di  soldati , o d’uua  colonna.  Chiamasi  Centro 
Quella  parte  dell’esercito,  che  è posta  tra  Runa  e l’altr’ala, 
e Quella  delle  colonne  , ohe  è in  mezzo  tra  la  testa  e la  coda, 
fra  la  vanguardia  e la  retroguàrdia.  Gli  antichi  scrittori  ita- . 
liaoi  chiamarono  questa  parte  col  nome  di  Battaglia.  N r, 

A.Y..SÌ  ipetla  {l'iirc-'u/iutaiu}-.  pcr'i»fcw  sicura,  .lentru  nel  centro 
dell»  si|ua<lrun  «Mie  pieelte.  Cmltztr — fa  soiltre  a raccolta  per 
richiamare  g}i  astati  ; gli  loìlora  dirimpetto  centro  ili  .piena  terza 
si'hierà  An.inini.  — Il  cèntri)  era  (pian  .parallelo  al  fiume,  ed  il 
sinistro  rorqo.  pésto  ijuasi  ad  angolo  retto  sui  centro.  Botta. 

Angolo  del  centro,  ,V.  Angolo.  , 

- ».  ; 
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CENTURIA,  8.  ».  In  lat.  Centuria.  In  frane.  Centurie. 

• |Jua  Compagnia  di  cento  soldati  comandata  da  un  Centu- 
rione. Fu  negli  es  eredi  romani  istituita  da  Romolo,  il  quale 
chiamò  con  questo  nome  Un  corpo  di  cento  de' suoi  Celeri 
a 'cavallo.  In  processo  di  tempo  divenne  parte  della  Legione, 
ed  ogni  Coorte  di  fanti  era  divisa  in  Centurie,  e queste  in 
Decurie.  Avvertasi  che  questa  divisione  e questo  novero  si 
facevano  solamente  sotto  l’armi , poiché  ne’  quartieri  là  * 
Coorte  si  partiva  in  tanti  Manipoli , e questi  in  Contuberni!. 

‘jEi,  Stavano  maestri  di  campo,  tribuni,  e principali  centurioni 
innanzi  alle  loro  aquile,  in  veste  candida, -e  gH  altri  nelle  loro  cen 
furie  r Splendevano  cou  bella  mostra  d'armi  , doni  collane , e abbi 
gii  uneuli.  Dayah/.aTI  Irati.  Tac. 

' a.  Trovasi  altresì  adoperata  nella  milizia  moderna  a signi- 
ficare un  Membro  della  Compagnia  , quando  questa  si  for- 
giava di  trecento  a quattrocento  uomini , come  nel  secolp 
svi , ed  anche  una  Compagnia  tutta  intiera , quando  veniva  . 

-ridotta  a cento  uomini  circa.  Nell’ordìtiamento  della  milizia 
piemontese  verso  l'anno  i56o,  la  gente  paesana  da  piè  era 
divisa  in  Colonnelli,  <f  Reggimenti  che  vogliam  dire,  c questi 
si  scompartivano  in  sei  Compagnie  di  quattrocento  uomini 
ciascuna  , le  quali  si  dividevano  in  quattro  parti  uguali  chia- 
mate Centurie,  suddivise  esse  stesse  in  quattro  Squadre;, 
ciascuna  di  venticinque  uomini  ; 'quindi  si  annoveravano  in 
una  Compagnia  di  quel  tempo  iti  Caporali  che  guidavano 
le  Squadre , 4 Centurioni  per  le  Centurie , poi  due  Ser- 
genti di  Compagnia,  un  Alfiere  ed  un  Capitano.  Il  novero1 
totale  dei  soldati  di  un  Colonnello)  non  compresi  gli  uffi- 
ziali , era  di  a4oo  ( Patenti  I) acati  di  S.  A.  R.  il  Duca 
Emanuele  Filiberto  di  Savoia,  del  i5G6).  ' ? 

' CENTURIONE  e CENTURIO.  s.  *t.  In  lat.  Centuria-, 
la  frane.  Centurion.  Soldato  romano  di  provata  milizia  e 
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<irtù , il  quale  era  preposto  al  coniando  d’una  centuria  nella  * * 
legione  romana.  Ve  n "'aveva  due  in  ogni  manipolo,  e però* 
sessanta  in  ogni  legione.  Erano  sul  principio  eletti  dai  Tri*  * 
buoi  coll’approvazione  de’  ConsolT,  quindi  dagli  Impera*, 
dori  degli  eserciti , poi  dai  Principi , o finalmente  dalle 
legioni  istesse , quando  lè  cose  romane  andavano  in  mani-  - 
festa  rovina.  I Cenlurioui  avevano  armi  più  adorne , por- 
tavano per  distintiva  un  tralcio  di  vite  col  quale  castigavano 
i soldati , ed  avevano  la  cresta  del  cimiero  in  traverso,  onde 
.essere  più  facilmente  riconosciuti,  f Centurioni  erano  il  vero 
nervo  delle  legioni  v e da  essi  si  cavavano  i Tribuni  de’ 
soldati , ed  i Legali.  Anche  gli  eserciti  greci  ai  tempi  dogli 
Imperadori  d'Oriente  ebbero  i Centurioni.  IHifA. 

/.v  Quattro  centurioni  della  diciottesima  1 gioite  volendo  ditemi.  : 
le  immagini  di  G*lba  furono  eoo.  aoldaiiisco  gingilo  rapiti , e legali. ì * 
Davanzali  frati.  Tac. _ — liriino  accora  ctnlufriótu  che  /aduno  i suoi 
rènio  uomini  governavano,  i epudi  (jrnturj  sono  oggi  oli  miniti.  JJ. 

G amìrqxi  trtuj.  V ey.  ' ; - ■" 

a.  Si  trova  altresì  adoperato  nella  Milizia  moderna  per» 
Capo  di  centuria , che  risponde  al  grado  di  Sergente  dei' 
nostri  tempi.  Y,  CENTURIA,  nel  a.0  signif.  fjt  . 

•jrvJ-  • flK' 

CEPPO,  s.  m.  Iu  frane.  Fers ; Ce/i.s.  Strumento  di  ferro, 
col  quale  si  serrano  i piedi  a’  soldati  condannati  a questa 
pena.  Si  usa  più  -comuneineiHe  nel  numero  del  più. 

Es.  Pongono  loro  fé  manii'Tlt  r i 'piedi  iic’rópgi.  Pinrjfip.’Oii. 

- Ceppo  dei.  mortaio.  V.  Mortaio’.'  -’r  • ^ 

».  ‘ .’r-.,  " iV,.;  ■',/,(  ; j&.*4  ÙnJÌ  t-.M-p  rij'n'i  jrlf 

j CERBOTTANA,  s.  r.  In  li-aac.  barbacane > barba-. 
Mite-  Mazza  di  legno  vuota  dentro,  o Sottil  tubo  di  ferro, 
lungo  iutornu  a quattro  braccia,  pel  quale  con  forza  di 
dato  sì  cacciavano  fuori  colla  bocca  pallottole  , saetluzze  e 
passatoi.  È annoverala  Ira  Tarmi  del  medio  evo,  e adope* 
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* rata  sovente  nella  difesa  delle  terre  j venne  pure  imitato  al 
tempo  della  invenzione  delle  artiglierie  facendo  alcuni  pezzi 
di  piccola  palla  e lunghi  di  canna,  che  si  chiamarono  co(i  * 

' questo  nome. , • -.W 

Es.  A « ili  è piaciuto  il  f«r  le  artiglierie  lunghe  e di  pillotta  piccola, 
come  le  cerhottane  , o un  poco  maggiori , come  pnssavnlanti  c hasali- 
* schi.  Ed  in  altro  luogo:  Già  quelli  grandi  e spaventosi  strumenti, 
che  usavano  gli  antichi,  gli  chiamavun  Bombarde,  i minori  ma  molto 
più  lunghi,  Basai  ischi , gli  altri  Bassavolanti , i più  minori.  Spingarde  ^ 
* e Cerhottane.  Buuscoccio. — Cominciò  u cadere  una  gragnuolu  senza 
gocciola  d'acqua  ; quésta  era  grossa  più  che  pallottole  di  cerbottana,  c 
dandomi  addosso  mi  faceva  gran  male.  Cellini. 

CERCHIO,  s.  m.  In  lat.  O/Ats.  In  frane.  Cercle.  Nome  di 
una  ordinanza  di  battaglia  de' Romani,  imitata  poscia  dagli 
V Italiani , colla  quale  i soldati  venivano  disposti  in  tondo,  per 
difendersi  da  ogni  parte  dal  nemico  che  gli  accerchiava. 

Es.  Dopo  aver  combattuto  gran  pezzo  in  cerchio  se  gli  detterò.  Scasi. 

a.  Stromcnto  di  guerra  fatto  di  due  o tre  cerchi  di  legno 
stretti  insieme  da  un  fil  di  ferro,  guarnito  di  fuochi  lavo- 
rali, che  dall'alto  di  un’opera  fortificata  si  fa  cader  sull’ 

• inimico  che  lavora  sotto,  o che  muove  per  assaltarla.  In 
frane.  Cercle  à feu  ; Cerceau.  1 

Es.  E segui  una  pioggia  di  fuoco,  con  Oerchj  accesi  di  bitume,  e 
di  pece,  che  ripressero  il  corso  della  vittoria.  Secseri. 

Menare,  Rotare  la  scada  a cerchio.  V.  Spada. 
i . «MUv.'  ’•  ' * X 

CERNA,  s.  r.  In  frane.  Conserti.  Propriamente  Soldato 
levalo  in  contado  pei  bisogni  della  guerra.  Osserveremo  qui 
coi  Deputali  sul  Dccamerone,  che  i mali  portamenti  di 
v questa  gente  levata  di  fresco  e non  ancor  disciplinata  ren- 
derono quel  nome  vile  éd  infame , siccome  di  molli  altri  è 
avvenuto,  che  nel  loro  principio  erano  buoni,  come  Ribaldo, 

, . ecc.  Questo  nome  di  Cerna  s’adopera  per  altro  di  continuo 
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da  tutti  gli  scrittori  per  Soldato  nuovo,'  levato  di  fresco;  v*-. 
Recluta  ; ed  al  plur.  vale  Milizia  provinciale  d’uno  Stato. 

Gli  scrittori  veneziani  le  chiamano  Ciernite  e Cieriiide. 

Et.  Quest'oste,  il  quale  voi  vedete,  per  la  maggior  parte  è di  nuove  m 
«ierne  di  Qallia  Cisalpina,  rinunci.  — Caricato  d’armi  un  ninnerò  di 
cerne.  D*v»s/,|ti  trai.  Toc.  — Il  perchè  ora  le  ville  e i raguuamenti 
d'uomini  dei  contadi  d'ogui  città  parte  de’ suoi  hanno,  che  a questa  . 
cosa  intendono  d'csskre  armali  e apparecchiati  di  maniera  , che  senza 
spazio  di  tempo,  olla  guerra  subitamente  gire  e trovarsi,  e servire  F'.e 
alla  Repubblica  , e per  tei  adoperar  si  possano  : e questi  tutti  Ciernite  j 

si  chiamarono.  JIembo.  f ,y  ' * Afjy-  ..  ‘Ip  **  *1  ■ 

. • ; W - . Jtojf.. 

CERTAME,  s.  «.  In  lat.  Cerlamen.  I.o  stesso  che  Com- 
battimento ; è voce  latina  e però  adoperata  da’  poeti. 

Et.  Dicp  cosi,' clic  il  tuo  certame  , o gara  ìj  ' 'Jflh 

Con  Carlo,  Puno  e Pallro  ha  fatto  de^uo.  PoLcri"  * 

Singolar  certame.  In  lat.  Singultire  cerlamen.  Duello  ; 
è pur  voce  poetica.  . jtr,  . . Jgb  ' $ 

Et.  Cinque,  o sei  masi  il. ringoiar  certame,  . r ■ 

O meno,  o più  si  differisca.  Ariosto. 

Et  * ,/é  • " ri 

CERTARE.  y.  néct.  In  lat.  Cenare.  Combattere;  ma  ' 

in  questo  signif.  è da  fuggirsi  : adoprasi  per  Contendere. 

Et.  Perchè  non  dee  la  rondine  d’  Klmria 

Cariar  col  bianco  ciguo  del  bel  lago.  Rie.  Ar.  Crusca. 

< * < ip,,  ~Jk  '■  , C 

v CERVELLIERA.  s.  f.  In  frane.  Cervelihre.  Mezza 
testa,  o Cappelletto  dì  ferro,  che  si  portava  iu  capo  a difesa. 
Inventore  della  Cervelliera , secondo  il  Muratori , dicesi 
èssere  stato  Michele  Scoto  circa  l’anno  iaiJ5.  . • • . . 

Et.  Con  una  spada  gli  diè  ia  sulla  testa;  avea  la  cervelliera,  non 

eli  fece, male.  Veli..  Crok.  Crusca.  “ Ih  • 

B ^ , * „ . W ■ f 

— Con  raffi,  con  palvesi , e cervelliere.  Sicciietti. 

f • '•  - *'  / Sì-m  ' 

CERVO,  s.  m.  In  lat.  Cervus.  Palo  o Ramo  d’albero 

piantato  verticalmente  intorno  al  vallo  o sulla  cresta  este* 


X. 

'■A  * 
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' . riove  del  terrapieno  a maggior  sicurezza  della  fortificazione, 

■e  per  impedirne  al  nemico  l’entrata,  e principalmente  alla 
, cavalleria.  Qnesta  maniera  di  palilìcata  ebbe  presso  i Romani 

• ' ^ il  nome  di  Cervo,  dalla  figura  de’  pali  c de’  rami , che  s’alza- 
V ^ w vano  da  terra  come  le  corna  di  quell’animale-  La  voce  ita- 
vi* liana  non  è ancora  adoperata  in  questo  signif.  in  modo 

. ‘-i  * assoluto.  * s*  V - .1  i] 

Es.  Distendendo  i bèjftipni , e lungo  quelli  pulendo  rami  d’alberi 
‘ fori  uli  a guisa  «li  coma  di  cervo  |>cr  serrare  la  via.  Nardi  tr«i«i.  T.  Liv. 

Diclm  <a  «picsla '.fosse  aliò,  iln  terrapieno  e un  bastione  di  dodici 
piedi , al  «piale  aggiunse  un  parapetto,  die  lo  difendesse  con  merli  e 
. gran  tronchi  d’alberi  latti  a guisa  di  «orna  di  cervo,  che  commessi  fra* 

* cancelli  di  legno  e fra  'I  terrapieno  gvanzavanO  fuòri  Cb‘  capi.  Ualdei.li 

jxarl.  Cft.  , 

CERUSICO  c CHIRURGO,  s.  m.  In  frane.  CJtirur- 
gien.  Dottore  di  chirurgia,  il  quale  ha  cura  dei  soldati 
feriti  o ammalati.  Ve  n’  ha  uno  in  ogni  reggimento  ed 
in  ogui  ospedaj  militare , il  quale  vien  distinto  col  titolo 
di  Cerusico  maggiore , rispetto  agli  ordinari!  ed  agli  aiu- 
tanti che  dipendono  da  lui.  In  frane. ^C/ùrurgicn-major. 

Es.  l’elò  il  Ceruslcr 
espcriinentato,  a che 

medicare  quiriti  feriti  saranno  nel  terzo ft  suo  carico  ancora,  come 

maggior  rapo,  che  gli  altri- liarhieti  e cerusico  particolari  delle  com- 
pagnie esercitino  l'oilisio  loro,  come  deqno.  Guazzi, — « I non, com- 
battenti sono  ....  religiosi , medici,  thirurgi , speziali.  MlmuccCKtiu . 

CETERA  , e più  comunemente  CETRA,  s.  f.  In  Iat. 
èetra.  Piccolo  scudo  di  cuoioj  talvolta  dipinto,  che  forse 
aveva  forma  di  quell’ istromento  chiamalo  pur  Cetra,  e 
del  quale  andavano  armati  particolarmente  gli  Africani  e 
gl’ Ispani , ed  anche  una  parte  della  romana  fanteria.''! 

Es.  Usila  musil  i,  specialmente  fu  ab  antico  trasportato  il  nome  d'al- 
luni  scudi,  che  in  forma  di  «-etera  , «etere  funoo  detti,  e le  coorti 

armale  di  sk  fatti  studi , cete  «Ut  e si  appellarono.  I’ross  fiOKeattn. 

” Tr  A • » 

• • “ * * » le 
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lisK'o  maggiore*  si  4‘i'rà  eleggere  l>en  prati' o,  ed 
le  sia  vecchio  nèlParte  /è  suo  officio  di  cubare,  e di 
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CETERÀTO,  e più  comunemente  CETRATO,  TA.  *' 
Aggett.  'In  lat.  Cetralus . Armato  di  cetra  ; e si  dice  di 
soldato  e di  coorte ^ * ; -,  •• 

Et.  Le  coorti  armale  di  si  latti  scudi,  reterete  si  appellarono*  Paos»^  ' 
pioREXTiaE.  — Fuori  3i  questa  ordinanza  mise  il  iónsole  a man  destra  * 

1 soldati  celiali  degli  Acliei.  ?*AÌà>i  trai.  Tr  Liv.  fitL  ' 

CHERATARCÀ.  s.  m.  U Comandante  d’uno  dei  corni  . 
della  Falange,  secondo  le  ordinarne  d’ Eliano.  Chiamavasi 
con  questo  nome  Ogni  persona  a cui  fosse  affidato  il  comando 
d’una  metà  della  Falangàrchla  tanto  d’uomini  , Che  d’èle- 
fanti  o di  carra  da  gtlerrar  * . 

Et.  !$i  chiama  Cheratarc^  , cioè  capo  d'ud  corno.  Carabi  trad.  Et. 

CHERATARCHIA.  s.  f.  Un  Corno  della  Falange  degli  ' 
elefanti  da  guerra , formalo  secondo  Eliano,  di  trentadue  * 

, animali  guidati  da  un  cheratarca. 

Es.  Quesl’ordinanza*è  poi  di  tt  i Cherat-ircliia.  Cab  am  trad.  El. 

CHIAMATA,  s.  v.  In  frane,  Appel.  Il  Chiamare  i sol* 
dati  a Uno  a uno  pel  loro  npme  , per  riconoscere  se  manca 
alcuno.  Dicesi  Far  la  chiamata.  Crusca. 

2.  Chiamasi  pure  con  questoTnoine  Quella  battuta  di 
tamburo  o Quel  suono  di  tromba  , co’  quali  si  raccolgono 
i soldati  in  luogo  determinato,  onde  Farla  chiamala,  o 
Battete  la  chiamata , vale  anche  Chiamare  i soldati  ad  una 
fazione.  V.  TAMBURO. 

Es  il  (piale  (short  del  tahohir6)-i.  ili  più  spczib , Come.....  il  toccare 
e sonare  alla  tafrotta  , alla  marciata/ ...  alla  battaglia,  alla  chiamata,... 
alla  scaramuccia , icc.  .Gin  177.1.  , • «.’■  '*  'V  - 

3.  Invito  fatto  per  qualunque  motivo  dall’nna  all’altra  di 
due  parti  nemiche  per  via  di  tamburino,  di  trombetta  O 
d’uffiziale  parlamentario.  In  frane.  Appel  -,  Défi. 

Es.  Per  questa  cagiohc  gli  riomini  militari  non  possono  patire  quelle 
temerarie  shrljjg che  si  fauno  fnori  (loti  e Irmene  de’ campi,  seni» 

» • '<••** 
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ordine  e senza  proposito,  ad  ogni  piccola. chiamata  d’im  trombetta. 
Davila. — Cile  venendo  alcun  tamburino  del  nimico,  e facendo  la 
sua  chiamata  , la  sentinella  piti  vicina  il  faccia  fermare  alquanto  disco- 
sto da  se.  Cucfezi. 

Battere  la  chiamata.  In  frane.  Salire  la  cha/nade. 
Parlando  di  gente  assediata  vale  l’Avviso  che  questa  dà  col 
tamburo  di  volersi  arrendere.  ’i. 

«.  £*•  ltidolta  finalmente  la  piazza...,,  al  mauifesto  pericolo  di  esser 

presa  d’assalto,  si  ballerà  la  chiamata,  e pro|>osti  gli  articoli  della 
capitolazione  dal  difensori , eco.  D'Aktojij. 

I ar  la  chiamata,  lu  frane.  Sommer  j l'aire  unc  so/n - 
. /nailon.  Detto  d’esercito  assediarne,  vale  Intimar  la  resa  ad 
una  fortezza , sotto  la  quale  egli  sta. 

L's.  Cinse  col  rampo  la  piazza,  ne  chiese  col  far  la  chiamata,  la 
resa.  Mostecvccom. 

2.  barin  chiamata  , vale  anche  Chiamare  a battaglia.  la  ' 

frane.  Appeler  au  combat.  Crusca.  ’ 

3.  Dicesi  pure  del  Chiamare  i soldati  per  nome  a uno 
a uno,  per  riconoscere  so  manca  alcuno.  In  frane.  Faire 
l’appel . Crusca. 

CHI  ATTA,  s.  f.  In  frane.  Traille.  Sorta  di  barca  con 
. fondo  piano,  che  si  usa  per  traghettar  checché  sia  in  poca 
distanza  di  luogo,  o per  passar  canali.  Onde  Passo  di  chiatta 
dicesi  Quel  luogo  dove  per  mancanza  di  ponte  si  passan 
le  acque  sopra  una  Chiatta.  Voce  toscana.  Alberti. 

CHIA\  E.  s,  f.  In  frane.  CleJ.  Conltel  traslato  militare 
chiamasi  con  questo  nome  Quel  luogo,  o Quella  fortezza, 
che  o posto  sur  uua  frontiera  tien  chiuso  il  passo  a’nimici, 

O sul  campo  di  battaglia  è il  punto  principale  della  linea 
occupala  , o è piazza  d’armi  della  linea  di  comunicazione , 
o spalla  e- sostegno  di  quella  delle  operazioni. 

Iss.  Vedendo  clic  la  .Cervajji^era  una  chiave  forte  alla  guardia  del 
Suo  contado.  AI.Villaki.  — Perchè  uno  potrebbe  con  poca  gente  centra 
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grossi  eserciti  in  quella  ciliare  della  terra  e del  mare  tenersi  e affa- 
mare Italia.  Pavaiizati  trai-Tai: — . Groninglien  città  molto  popolala, 
e di  silp  molto  geloso , per  essere  la  ciliare  più  importante  di  quel 
.confine.  Bkntivoumo'' — Claudiopoli,  piazza  granile,  mercantile  , in 
silo  fertile,  freno  al  turco,, antemurale  all* taglieria , chiave  del  passo 

A nv.  _ • I •*  111 . 


yin  Transilvaiiia.  Muntecuccoli 


CHIAVERINA.  s.  t.  In  frane.  J aveline.  Arme  in  asta 
adoperata  dagli  uomini  d’arme , la  quale  aveva  un’asta  di 
legno  lunga  quattro  piedi  e mezzo,  ed  era  guarnita  intorno 
di  larghe  bande  di  ferrose  sormontata  da  una  lama  corta  , 
larga , forte  / acuta  e tagliènte.  Percuotevano  con  essa  di 
punta  e di  taglio;  e talvolta  la  lanciavano  contro  all’avver- 
sario. In  processo  di  tempo  prese  il  nome  di  PARTICI  ANA  j 

V.  ' 

. 1 Es  I marina]  con  lance , e eoo  remi  , e con  larghe  , e chiaverine 
fraevano  al  rumore.  »Stor.  Ajolf.  Critica.  — Cojìiinciarono  a camini^ 
uare  l’uno  avanti  TaUrO, jnmali  di  balestre  c «li  chìaveriue,  che  s’usa- 
vano  a quel  tempo,  simili  a quelle  chic  oggi  chiamano  parligiane.  A. 

Costanzo.  * - ’ 1 .v*'  ' . \ ^ 

CHILI  ARCA!  s.  m.  11  Capo  d’nna  cbiliarchia  nella 
Falange.  La  Crusca  ha  in  questo  signif.  Celiarca , ma  meno 
correttamente  quanto  all’origine  della  voce , la  quale  ritorna 
tutta  piena  di  vita  nel  parlar  de’  moderni  ora  <;he  mercè 
del  generoso  suo  sforzo  la  Greca  nazione  nel  riporsi  in  istato 
franco  ripiglia  colle  antiche  sue  glorie  gli  antichi  suoi  ordi- 
namenti militari.'  . , V . » 

_ Es.  Il  capo  di  questa  chiliarchla  si  suol  chiamar»  per  nome  il  Chi- 
liai-ca,  cioè  il  colonnello.  .Cacasi  trai.  El.—  Fufoim  eletti  otto  co- 
lonnelli de’ più  valorosi,  ch’avessero  avere  sottodi  loro  mille  soldati 
per  uno,  e si  chiamano  Chiliarchi.,  PonoAccm  trai.  Q.  Ciirz. 

CHILIARCH1A.  s.  f.  Un  Corpo  della  Falange,  formalo 
da  due  Péntacosiarchie , e di  mille  e ventiquattro  soldati. 

Es  Pigliando  due  colonnelli  di  ciuquecèvtlo  c dodici  uomini  l’uno, 
varcassi  a fare  la  chiliarchia.  Ca*am  trai.  El. 
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CHINTANA  e QUINTANA,  s.  r.  In  frane. Quintaine; 

Quintane.  Giuoco  cavalleresco  per  esercizio  d’armi , nel 
quale  si  correva  a cavallo  colla  lancia  in  resta  contro  un 
bersaglio  posto  all’estremità  della  lizza  , che  dagli  Arabi 
istitutori  del  giuoco  era  chiamato  Chintana  : era  questa  una 
statua  in  legno  rappresentante  un  Moro  dal  mezzo  in  su , 
di  forma  ridicolamente  spaventosa,  impernatn  sopra  un 
palo,  la  quale  reggeva  dalla  sinistra  uno  scudo,  entro  cui 
si  aveva  a ferire  per  far  colpo  c vincere  il  giuoco,  e colla 
destra  brandiva  una  mazza , che  al  girar  della  statua  si 
abbassava  con  furia,  e batteva  sulla  schiena  il  giostratore 
imperito  che  aveva  fallito  il  bersaglio  : questa  figura  di 
Moro  vetine  chiamata  particolarmente  Saracino  dagli  Ita- 
liani, e dai  Francesi  Faquin.  La  forma  della  Chintana  ' * 
' variò  col  variare  dei  tempi , ed  abbiamo  dal  Tassoni , nelle 
sue  annotazioni  manoscritte  pubblicate  dal  Parenti,  la 
seguente  descrizione,  colla  quale  ritrae  quella  che  forse  si 
correva  ancora  ai  tempi  suoi:  « Quintana  è una  mezza - 
« statua  ardiata  con  cinque  segni.  Il  primo  dalla  cima  della 
ft  celala  agli  occhi  ; il  secondo  dagli  occhi  alla  bocca  ; il 
« terzo  dalla  bocca  all'orlo  dello  scudo;  il  quarto  dall’orló 
« alla  metà  dello  scudo;  il  quinto  dalla  metà  fin  al  fondo; 

« é chiamasi  Quintana  da  questi  cinque  segni , dove  si 
« giuoca  a romper  le  lancio.  Chi  le  rompe  ne’  segni  pii 
« alti  vince,  .e  nell’ultimo  perde.  >3 

Quanto  è all’etimologia  della  voce,  non  sembrano  plàu-  ' 
sibili  le  conghietture  di  coloro,  che  la  traggono  dalla  Quinta 
parte  della  statua  , come  il  Tassoni , dalla  Quinta  parte  della 
piazza  assegnata  a questo  giuoco,  o dalla  Quinta  porla  del 
campo  dei  Romani,  poiché  in  tutti,  gli  amichi  codici  e nei 
migliori  testi  si  trova  sempre  scritto  Chintana,  e noh  Quin- 
tana che  è dei  moderni.  Per  altra  parte  le  prime  memorie 
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dì  questo  giuoco  ci  son  venute  dall'Oriente  , come  si  può 
'vedere  nei  documenti  citati  dal  Du-Cange , ed  è probabH 
cosa  che  dai  popoli  orientali  inclinatissimi  a questa  maniera 
di  spettacoli  l'abbiano  preso  quellf  d’Occidente;  sia  ed 
mezzo  dei  Greci  < sia  al  -tempo  delle  Crociate , sia  final- 
ménte al  tempo  della  dominazione  de'  Mori  nelle  Spagne  : 
par  quindi  più  probabile  l'opinione  di  quelli , che  la  ere» 
dono  d’origine  moresca.  Erra  pòi  grandemente  chi  con» 

' fonde  questo  giuoCo  con  quello  del  Palo  dell’antica  fanteria 
romana.  , > _ 1 rhr‘"t' 

Et.  Giovani  bigor^are  alle  Rintani , ’V 

E gran  tornei  , ed  una  , ed  altra  giostra  y>  > , : 

•l’arsi  vedea  con  giuochi  nuovi,  e strani-.  , / ■’ 

( Qui  Chinlam  per  Oliatane  ; secondo  l’uso  degli  antichi  scrittori 
piuttitinr,  notato  dal  Éiscionì,  di  dare  desinente  mascolina  al 'piùrate 
di  alcuni  nomi  femminini,  conte  le  Porle  e le  Porti , le  Lancila  t?  ft 
Lanci,,  ere.). f**10  necci  Usuiti. — Si  ordinasse  una  rhintaoa  , giuoco 
nel -quale  co’rtvallf,  che  corrono  si  mette  uoa  lancia  in  .resta  per  date 
in  un  buco  posto  nel  saracino  di  leguo.  Secai. 

— tfn  uomo.  Uso  ali*  gibstr#,  è alle  quintane.  Lirrt. 

^ --  “ ■ ■ 

i.  Una  Campanella,  che  si  tien  sospesa  in  aria , sostenuta 
da  una  molla  dentro  a un  cannello  , alla  quale  per  infilarla 
corrono  i cavalieri  colla  lancia,  come  fanno  anche  al  Sara- 
cino. In  frane.  3 cu  , Coltr  ic  elo  la  bagtie. 

11  giuoco  della  Cbintaua  fattosi  col  tempo  popolare  diede 
il  nome  a questo  esercizio,  che  pur  si  faceva  correndo  a 
cavallo,  od  a piedi,  ed  i Toscani  chiamarono  questo  secondo 
col  nome  generico  di  Chinina' o Quintana,  ed  il  primo 
Con  quello  particolare  di  SARACINO  ; V.  , 

• Et  Fecero  metter  della  rena  davanti  al  palazzo,  ed  appiccare  la 
chinina.  Varchi.  vr 

JN-  **  ^ • , ' ” { , , ’ '#  * # * * ,i  . 

CHIOCCIOLA,  s.  r.  In  fratte.  Limatoti.  Antica  evo» 
- luziono  della  milizia  italiana , colla  quale  per  via  di  con- 


r . 


Digitized  by  Google 


444 


’j 


CHI 

trammarcia  si  faceva  della  testa  coda , ó si  scoprivano  suc- 
cessivamente le  (ile  poste  le  une  dietro  1’altre,  passando 
dall’ordine  diretto  all’inverso,  c dall’inverso  al  diretto. 
Questa  voce,  come  parecchie  altre  dell’antica  nostra  mili- 
zia , passò  presso  tutti  i popoli  moderni , e ritornò  poscia 
a noi  sotto  forma  straniera.  Gli  Spagnuoli  imitando  l’evo- 
luzione italiana  le  diedero  il  nome  di  Caraeoi,  che  iu 
quella  lingua  corrisponde  a Chiocciola e di  qui  trassero 
gl’inglesi  ed  i Francesi  il  loro  Caracole,  e noi  poscia  da 
questi  il  Caracollo. 

1 ÉT*  ,*V  ..S(  » 

; E i.  La  prima  importanza  nell’esercizio  è sapere  tener  bene  le  file: 
per  far  questo  è necessario  esercitarli  in  quelli  ordini,  che  chiamano 

chiocciole.  Machiavelli. 

, . ' ’ • C ‘ . " ‘ » ••  » , > 

Far  la  chiocciola.  Fare  l’evoluzione  chiamata  Cbioc- ' . 
ciola. 

Et.  Mentre  clic  Pel  far  la  mostra  facevano  la  chiocciola,  e sparavano 
gli  archibusi.  Vaacni.  * 

CHIODARE  e CHIOVARE.  V.  ARTIGLIERIA. 
CHIRURGO.  V.  CERUSICO. 

« >'■ . ì _ à t , , _ *'  s * *5.-  ' t i 

CHI  VA  LA  ? In  frane.  Qui  va  là ? Grido  col  quale  le 
sentinelle  c le  vedette  domandano  il  nome  di  coloro  che 
vengono  verso  di  esse. 

Et.  L'ohhligazione  della  sentinella  è di  stare  vigilantissima  di  notte 
tempo  per  sentire  Se  vi  è gente  clic  s’avvicini  alla  fortezza,  e se  fosse 
alcuno  nella  (ossa  dee  gridare  tre  volte  Chi  va  Ih  ? e non  essendogli 
risposto,  sparargli  dietro  il  moschetto.  Mazziom.  w Stimò  la  senti, 
nella  , che  quegli  fosse  la  rondi,  e ad  usanza  militare  gridò  , Clù  va 
In?  Segxeai. 

*•  **'  ‘ 

CHI  VIVA?  In  frane.  Qui  vive?  Grido  militare f col 
quale  s interroga  da  lontano  chi  viene  , per  riconoscerlo. 

*:  Et.  Ancora  che  Andrea  di  Filippo  Giugni  con  alcuni  altri  gitogli  * 
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alquanto  incontra,  e paratogli  l'.irrac  (lavanti . gli  avelie  con  un  mal 
viso  domandato  Chi  viva?  gridato  Francia  enfi  1)  dentro.  Vincili. 

— Di  colai  vista  insospettì  Volsi  ente  , 

.E  gridò  dalla  squadra  : olà  fermate  j 
Chi  viva  ? a elle  venite.?  ove  n'audàte  ? 

Chi  siete  voi  ? » Ciao  traci  Elicici. 

ti  ‘ ‘ ' ' 

j CHIUSA,  s.  f.  In  frane.  Écluse.  Argine  o Ritegno  arti- 
fidale  che  si  fa  all’acqua  tanto  per  trattenerne  il  corso, 
quanto  per  darglielo  o toglierlo  a sua  posta , come  nelle 
inondazioni  artificiali.  Le  chiuse  sono  munite  d’uga  porta,  - 
la  quale  si  apre  o si  chiude  per  via  d’una  cateratta.  / 

>Fs.  Come  il  mulino  sania  chiusa  , che  lutto  giorno  volge  -,  e gira 
secondo  H corsò  deiPacqua.  Es^.  P.  N Crusca. 

Aprir  Je  chiese , e inondar  le  Campagne.  Monteccccoli.  ' 

J - _/_■*.  I • » t s 

" CIARPA.-  4.  f.  In  frane.  Écharpe.  Banda  o Cintura  che 
portavano  gli  uomini  di  guerra,  e, ette  ora  si  porta  in  varii 
paesi  dagli  ufficiali* 

• ‘ * V -,  * /’*•  * - > 

És , . • uqa ciarpa  _ ' 

Una  cintura  dipendagli  d’ot-o.  Bposirniofi. 

CIBARE,  v.  neut.*  In  frane,  Amorcer.  Inescare  il  fucile 
o altr’arma  portatile  da  fuoco  mettendo  la  polvere  nel  focone. 
È voce  toscana.  Dicesi  anche  INESCARE  o INNESCA- 
RE} V.  • ‘ 

ìÈc-  E così  il  comandante  dice  assoldati  Citate,  per  fai'  intendere, 
che  si  be'  da  porrei  la  polvere  nel  focone .’  Alberti. 

CICATRICE,  s.f.  In  lat.  Cicatrix.  In  frane.  Cicatrice, 
Margine  ; Quel  segfto  che  rimane  in  sulla  carne  dalla  feritn- 
o pérepssa  rara  marginata  : è gloriosa  ai  soldati  ,£  fa  fede 
del  loro  valore. 

, Et  E il  Re  ...  cortgMturò  dal  sémtiiante'militare  di  ciascuno,  e dal 
vòltu  il  quale  fregiato  di  cicatrici  palesava  i meliti  vecchi , tee.  .Seuaiai. 

CIGNERE.  V.  CINGERE^  _ ‘ 


«ir: 
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CIGNONE,  s.  m.  Lo  stesso  cbe  Bandoliera,  ma  è fuori 
d’uso. 

> ,'•’/*  • %*  . . ' '•  * **  * rjj 

V - Es.  Cignone  , quella  traversa  , die  tiene  a armacollo  il  soldato  cou 
lo  cartelle  per  il  moschetto,  « si  dice  anche  Bandoliera.  MS.  Uno 
Caci  otti. 

» 'ri  ' 90  -f , * * ».,•  f»)%* 

CIMENTARE,  v.  netjt.  pass.  In  lat.  Periculum falere. 

In  frane.  Se  m'esurer.  Porsi , Mettersi  a)Ia  pruova',  a)  C 
cimento  ; Far  pruova  delle  proprie  forze  gontro  quelle  del 
nimico  ; Combattere.  ' ì. iC 

Es.  Patirà  appunto, . clic  sai  funesti  «ippi  ali  Fiandra,  coinè  in 
pubblico  steccalo  d’abbattimento,  abbiano  voluto  ridursi  e concorrere 
quasi  tutte  le  nazioni  d’ Europa  a gara.,  per-  iApgar  l’ira  e l’odio, , e 
cimentarsi  col- ferro  in  mano  sempre  piu  ostinatamente  l’uria  contro 
dell'altra.  Bektivoglio.  ' . • ' 

CIMENTO,  j.  M.  In  lat.  Periculum-,  Discrimcn.  Pruova, 
Esperimento  delle  proprie  forze  con' quelle  dell’avverstrno.  - 

~Es.  Una  marni  di  VitelTiiirii , e Saccomanni  poltroni , e innanzi  #1 
.cimento  ins-.lcuti.  Davaszati  Uwt  7’nt»,  Ma  vedutosi  all’ improvviso 
in  faccia  la  gente’ regia,  dopo  essere  .siati  alquanto  io  lorse  odi  coni-  * 
battere  o di  ritirarsi,  finalmente  non  vollero  venire  al  cimento  dell’ 
armi,  e si  ridussero  di  nuovo  in  Oslendeq  {qui  risponde  aii'Kpreuve 
des  arnies  del  francese).  Bestivoc.I.io.  — Da  un  altro  canto  nun  erano 
gii  Americani  menu  cupidi  di  A unirne  ad  un  giusto  cimentò,  sperando 
dalle  già  fatte  cose,  e dalla  fidanza  nuova  clic  presa  avevano,  di  vin- 
1 cere  la  pruova.  Botta. 

CIMIERA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Cimiere  e Cimiero,  ma 
molto  meno  usato. 

Es.  E mettendosi  l’elmo,  dov'era  sopra  una  aquila  d*  ariehto  per 
( liniera,  la  deità  aquila  gli  cadde  in  sullo  arcione  dinanzi.  E appresso: 

E disse  a’  Baroni  questa  vimicrt. appiccai  io  colle*  mie  inani  iu  tal 
modo,  ch’ella  non  dovea  potere  cadere.  R.  Maì.ispim.  s 

a '•  u i V» 

CIMIERE  e CIMIERO.  In  lai.  Cristo  -,  Jnsigne  galene. 

In  frane.  Cimicr.  Un  Fregio  posto  in  cima  dell’elmo,  che 
^ne’  tempi  cavallereschi  figurava  per  lo  pii  i’  impresa  del 
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cavaliere.  Chiainasi  ancora  con  questa  voce  nella  moderna 
milizia  Quella  parte  del  casrhetto  soprappostagli  in  cima , 
che  viene  adornata  di  cresta  o di  criniera.  \ . CASCHETTO. 

Es.  Mettendosi  Pelino  ili  testa,  un’aquila  d’argento  che  v'era  so  p«r 
cimiero,  gli  cadde  sull’arcióne  diunaiui.  G.  ViCtANi. 

• . -•  ( . ■ ■ x . ^ 

GINCIGLIO.  s.  M.  Propriamente  Pendone  , che  si  mette 
per  ornamento  alle  vesti  militari  dalla  cintura  in  giù.  Crusca. 

CINGERE  e CIGNERE.  y.  att.  In  frane.  Knvironner-, 
Envelopper*  Circondare  una  fortezza  con  trincee,  od  in 
altro  modo , ed  anche  un  corpo  nemico  stringendolo  colle  _• 
proprie  forze  da  tutti  i lati. 

Es.  Ifere  cigner  là  terra  di  Tossi  e di  steccati.  M»  Villani.  — Se 
con  ambedue  le  ale  si  \uol  cingere  V inimico.  Montecocooli. 

2.  Cingere,  per  Férire  menando  la  spada  a tondo,  venne 
poeticamente  usalo  dall’ Ariosto,  che  sembra  averlo  desunto 
dal  modo  latino  : Cingere  arbores-,  cioè  Tagliargli  intorno. 

t's.  Mena  la  spada  a cerco  ed  "i  chi  cinge 

La  fronte,  a chi  la  ghia,  «etti  la  guancia/  Aaios-ro  . . : t 

Cingere  d’assedio.  V*.  Assedio. 

**<*/* 

Cingere  della  milizia.  In  flanc.  Chausser  les  éperons.; 
Ceindre  l'épée.  Fregiare  tino  del  grado  di  cavaliere , dan- 
dogli il  cingolo  militare.  Era  uso  de’  tempi  cavallereschi.  > 

Es.  Poi  segailai  lo%  ’mperadpr  Currado,  . }, 

. > Ed  ei  mi  cinse  della  sua  milìzia.  Dante. 

Cingere  la  spada.  In  frane.  Ceindre  l’epee.  Porre  o 
Attaccare  la  spada  alla  cintura , ma  per  figura  vale  Accin-  • 
gersì  a combattere.  Prender  Farmi. 

Et.  li  per' Gesù  cingete  colui  la  spada.  l’iCTCCARCi . 

CINGHIA,  s.  v.  In  frane.  Sangle.  Larga  striscia  di  pelle, 
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o Fascia  tessuta  di  spago,  che  serve  per  tener  ferma  addosso 
, al  cavallo  la  sella.  Ne*  secoli  bassi  i cavalli  da  battaglia  erano 
di  cosi  forti  barde  coperti , che  gli  uomini  d’arme  mira- 
vano a dar  nelle  cinghie  per  tagliarle , ed  obbligar  a questo 
modo  l’avversario  ad  uscir  di  sella  : ond’era  frequente  iu 
que’  tempi  il  grido  : Alle  cinghie  , col  quale  i capi  esor- 
tavano i loro  soldati  a ferire  in  questa  parte  più  debole  delle 
bardamenta. 

Et.  Appresso  ri  frena  il. buon' destriere,  e acconcialo  bene  di  cinghie, 
t di  sopracciò  ghie.  vTav.  Hit.  Crusca. 

CINGOLO.  V.  CINTOLO. 

• ' V • • V ' ' 

- •<*  * . - » ^ , # 

CINQUADEÀ.  s.  r.  In  frane,  amie.  Snngdedcz.  Nome 
che  si  attribuì  per  ischcrzo  alla  spada  : ed  era  propriamente 
una  Spada  corta  , che  i Veneziani  dissero  Cinquadea  quasi 
lunga  ciuque  dita.  "*  / -J  • 

Es.  Qua  od 'e  i rincorse  colla  cinquadea.  Lippi.* 

» ' . •*  • 

CINTA,  s.  f.  In  frane.  Enceinte.  Lo  stesso  che  Recinto; 
Circuito  delle  fortificazioni, d’Hna  città,  d’una  fortezza. 

Es.  Andarono  a oste  a uno  Castello  del  Vescovo  d’Arezzo,  ...molto 
forte  con  due  cinta  di  mura.  K.  Malispini  — Senza  contrasto  furono 
messi  pe’  terrazzani  nelle  prime  cinte  di  muro.  M.  Villani. 

CINTO.  s#  m.  In  frane.  Enceinte . Lo  stesso  che  Cinta, 
e Recinto}  Cerchio;  Circuito  di  fortificazioni  d’una  terra, 
d’una  città.  t .V. 

Es.  Un  castello,  che  si  ‘chiamavi  G ressa , molto  forte  con  due  cinti 
di  mura  G.  Vuwfwi. 

CINTO,  TA.  pari.  pass.  Dai  verbi  Cingere  e Cignere. 
V.  CINGERE.  ‘ • : „ ' + 

CINTOLO  e CINGOLO  MILITARE,  s.  m.  In  lat. 

* > ■ , 

Gingillimi  c Cingulut.  Una  Fascia  di  cuoio  o d’altro,  che 
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cingeva  le  reni  del  soldato  sopra  la  veste, ‘e  da  cui  pendeva 
la  spada.  Verso  la  metà  del  quarto  secolo  dell'era  cristiana 
diventò  vocabolo  solenne  della  milizia  romana,  intenden- 
dosi con  esso  non  solamente  la  fascia  di  cui  si  parla , ma 
•il  dovere  della  milizia.  In  processo  di  tempo  il  Cingolo  fu 
divisa  particolare  de’  cavalieri  , e ne’  secoli  della  cavalleria 
Pi  tmlere  il  Cintolo,  o Cigner  la  spada  equivaleva  ad 
Abbracciar  la  milizia  , Darsi  alla  profession  dell’armi. 

l'.n.  !\V  miei  eui'cjzj  gli  aven  anni  donate,  e corallo,  c cintolo  di 
niilwia  a me  graziosa.  Bocrwcio. 

, CINTOLO VR.  s.  m.  In  frane.  Bretelle  du  Jìisil.  Quella 
Correggia  che  affibbiata  alla  cassa  del  fucile  serve  n portarlo 
ad  armacollo:  a questo  fine  essa  vien  fatta  passare  per  le 
due  magliette  dell  arma,  e congiunta  poscia  ai  due  capi  con 
una  fibbia,  per  potersi  allungare  e raccorciare  secondo  il 
bisoguo.  È voce  toscana.  , . ‘ 

•4  ‘'  y.  M *7»  Cfv  l,  „ xi  , >.e,  ‘ _ "'***  ^ t , «yS'j 

CINTURA,  s.  p.  In  frane.  Ceinturon.  Quella  Fascia  di 
pelle  o di  panno,  che  serve  a tener  cinta  al  fianco  la  spada 
o la  sciabola. 

- ‘ " %v  ; ••  *•  , 

hs.  La  quale  spada  prese  tosto  Lorenza,  ed  aVvo|ta  presto  presto  la 
cintura  agli  elsi,  perclsè  non  si  potesse  cosi  tosto  sguainare.  Varco!. 

a.  L Atto  di  cingere  la  spada  nel  fare  i cavalieri.  . 

. _ Perocché  innanzi,  che  venga  alla  cinlura'cavalleresca,  si  con-' 
Viene,  che  sia  usato  d’arme. JV  Jacopo  tu  Cessole. 

"i  _ ’ •••."/.  i i.  •!*-.*  -,  q'i*» 

CIOPPA.  s.  f'.  In  frane.  Cliope.  Veste  di  pelle  grossa 
o di  lana,  che  il  Donzello  ed  il  Paggio  portavano  sulla  cotta 
d’armi , quasi  per  divisa.  . V -o> 

La  Cioppa  sotto  varie  appellazioni  derivate  tutte  del  pari 
dal  Soppanna  de  Romani , fu  nel  medio  evo  una  soprav- 
veste militare  di  tela  o d’altra  stoda  grossolana  , che  si  por- 
tava dai  soldati  e particolarmente  dai  soldati  francesi , come 

Fof;  /.|  29 
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il  Sagum  degli  antichi.  Dal  Suppartim  sopraindicato  trasse 
pure  con  bella  evidenza  la  spiegazione' del  vocabolo  Suppa, 
adoperato  da  Dante , l’egregio  amico  mio  Lnigi  Biondi , • 
il  quale  chiosando  il  testo  La  vendetta  di  Dio  non  teme 
snppc  espose  con  logica  ugnale  alla  dottrina  come  Dante 
in  questo  verso  venisse  con  alto  artifizio  poetico  a dire  che 
tutta  la  forza  militare  di  Frahcia.é  di  Filippo  il  Bello  non 
avrebbe  trattenuta  quella  vendetta  che  Dio  voleva  fare  della 
sua  Chiesa.  *.  .V  . -,  • v 

Es  tl  suo  vertice,  a guiia  d’ima  cloppa.ìl  taglio  area  il  'un  zen- 
dado. f.  SACCHETTI.  ..v ' ■' 

. 

CIOPPETTA.  s.  F.  Piccola  cioppa. 

Es.  Mise  anfora  ne’  ricami  demoni , e cioppetls  detergenti  intorno 
a trenta  libbre  di  perle.  Uorosisi. 

^ CIRCONDARE.  v.  att.  In  frane.  Envelopper  -,  Cer- 
ner. Chiudere , Stringere  tutto  alP  intorno,  Attorniare , 
Accerchiare  una  città , un  campo,  un  corpo  di  nemici , uà 
esercito. 

Es.  E quella  titola  circondata  , siccltè  titillo  ne  poterà  uscire.  G. 
Vtt.LA.rt.  — Dei  ordinare  I’e^eririto  tuo  in  lato,  che  tu  sia  fasciato  o da 
illune  o da  palude,  in  modo  elle  4u^  itati  possa  essere  drooodato.  Ma  - 
cu  livelli.  — Non  esporsi  in  Inogo  da  essere  (Circondato,  o ridotto  a 
non  poter  cmitbaltere , nh  ritirarsi.  MorYaceccoM. 

CIRCONDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CIRCON» 

' -,  ■ . .A  ■- 

DARF.j  V.  - ■ 

. - .■  A ' ; 

CIRCOND  AZIONE.  s.  f.  In  kt.  Circuitip.  Voce  ado-  * 

pernia  da  .alcuni  scrittóri  per  Circonvallazione. 

Compirono  la  [ui:.,t  di  cmi.  in/ . , t : . ■ ....  - iic  si  tl  i s tendeva  dalia 
strada  per  a Bozzolo  iusi:io*a  fr^ute  del  bastione  di  $.  Alessio.  Botta. 

CIRCONDALI.  A RF.  v.  att.  Cingere,  Munire  di  pir-  . 
convallazione.  Albert!.  * ■ - n'ì’?'K  : ' 

a*  ■ • ‘ 
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CIRCONVALLAZIONE,  s.  r.  In  fratte.  Circonvalla b 
tion;  Tutto  il  giro  della  prima  trincea , colla  quale  un  eser- 
cito cinge  la  piazza  per  incominciarne  l'assedio.  S* intende 
particolarmente  con  questo  nome  quella  parte  della  forti- 
ficazione die  guarda  verso  la  campagna  per  impedire  il  soo 
Corso  alla  piazza , mentre  quella  che  guarda  verso  la  piazza 
chiamasi  più  propriamente  Controvallazione.  La  storia  non 
fa  menzione  di  questi  lavori  prima  dell’assedio  di  Vejo  fatto 
da  Romani  jhjo  anni  avanti  l’era  volgare. 

JBs.  .Si  ricavano  le  maniere  fino'al  dt  d'oggi  con  maravigliosa  utilità 
praticate  delle  circonvallazioni  e degli  assedj.  Salvivi.  - Sella  è linea 
di  circonvallazione  d’assedio,  concertare  con  quei  della  piazza  l’ora 
e 1 luogo  della  sortita  ; al  loro  favore  discender  gente  a pigliarvi  " • 

posto , e far  seguir  altri  con  zappe  e pale  che  l’aprano  e spianino. 
.Mohteccccom.  — La  pianta  poi  dr  ima.  tal  circonvallazione,  di  cui  si 
dicea,  che  conforme  i precetti  dell’arte,  non  s’era  veduta  in  Fiandra 
K-piU, perfetta.-  iSecsr.iu.  . 

CIRCUIRE,  v.  att.  In  lai.  Circuire,  in  frane,  Eourner. 
Circondare  e Andar  attorno. 

Es.  Allora,  volta  la  testa  del  suo  cavallo,  con  j*itondo  corso  gli  cir- 
cuì. Boccaccio.  — Dpmizio  Calvino  assediando  una  ferra  prese  per 
consuetudine  di  circuire  ogni  giorno  con  buona  parte  delle  sue  genti  le 
mura  di  quella.  Machiavelli.  ’ * - ' . * I.  »r 

V '*  * ^ „ **;  . ’ 

CIRCUITO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  CIRCUIRE}  V. 

‘jjVtitirij  ni- ti  ~ V - * • V"  * 

CIRCUITO,  s.-m.  In  lat,  Circuita t;  Ambitus.  In  franti. 

Enceintc.  Nelle  cose  militari  mona  lo  «tesso  che  RECINTO; 

Y- 

Es.  p gran  vantaggio  di  fermare  l’‘impeto  di  tutta  la  guerra  in  una 
città  grande  di  circuito,  e capate  di  gran  numero  di  difensori.  Cmrzzi. 

•—  t>  impediscono  generalmente  gli  stratagemmi  battendo  la  campagna, 
e il  circuito  esterióre  delia  piazza.  jUostecuccoli,  k - * 

CITTADELLA,  s.  t.  In  frane.  Citadclle.  Una  Piccola 
fortezza  posta  nella  parte  più  vantaggiosa  d’una  città  per 
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maggior  difesa  di  essa , e per  tenerne  a freno  gli  abitanti. 

K'.  nato  ordine  che  fili  Aretini  attendessero  a chiudere  sollecita- 
mente  la  cittadella,  acciocché  da  quella  non  si  potesse  entrare  nella 
città.  Gnecufiot!»!.  — Fu  'deliberalo  nel  consiglio  di  fabbricar  in 
Lione  urta  cittadella  , che  posta  tra  il  Rodano  e la  Sonna  tenesse  a 
freno  il  popolo,*  assicurasse  la  città  dalle  iosidie  de’suoi  vicini.  IJavila. 
_ Le  cittadelle  si  fanno  alle  piane  conquistale  o disobbedicnti  per 
tener  quelle  in  freno  ed  il  presidio  in  sicurci»;  ai  luoghi  di  frontiera 
p’er  raddoppiar  Ja  difesa;  alle  città  troppo  vaste , e perciò  inette  ad 

essere  con  fortificazioni  recinte.  Most«ctccot.i. 

j.!  r . „ • - ■ ■ t 

CIURMA,  s.  f.  Moltitudine  di  ribaldi , saecnrdi , 
'■lluppi , saccomanni,  bagaglioni , che  seguivano  gli  eser- 
citi ne’  secoli  di  mezzo  per  devastare  le  terre.  , 

Tìs.  Con  piii  di  trentamila  barbute,  e con  tutta  l’altra  ciurma 
Vn-rAtu.  , • > 

CLADE.  s.  f.  In  lat.  Clades.  Uccisione,  Strage.  È 
Voce  latina , e solamente  usata  da  poeti. 

fi.  E tra  lor  cominciar  con  fiera  clade,  , . ' r 

A tirar  archi,  e a menar  lance,  c spade.  Ariosto. 

....  Il  rio  pensier  mi  grava 

Di  questa  guerra  e della  clade  Achea.  Mòrti. 

CLAMIDE,  s.  f.  In  lat.  Chlamys.  Sopravvesta  mili- 
tare di  lana  di  vario  colore,  corta  cd  aperta  davanti,  la 
quale  si  portava  dai  soldati  pendente  dalle  spalle  e sopra  il 
torace  affibbiata  sulla  spalla  destra:  era  abito  proprio  dei 
soldati  greci,  e da  questi  lo  tolsero  i Romani  che  l’usa- 
rono  come  il  Saio.  La  voce  è di  Crucca. 

£s.  Colorati  cimieri,  c tonache. equestri , c clamidi  militari,  Pomf*i 
trad.Plut.  r ■ ..  \ ■ 

CLASSICO.  s.  M.  In  lat.  Classicinn.  Suono  solenne  di 
tutti  gli  strumenti  militari  delie  legioni  romane.  Con  esso 
si  dava  il  segno  della  battaglia  , e s’ infiammavano  gli  animi 
de’  soldati  a combattere  ; con  esso  si  convocavano  le  legioni 
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al  parlamento  ; ed  a questo  suono  maestoso  si  punivano 
esemplarmente  di  pena  capitale  i soldati  sediziosi.  Il  Clas—  _ 
sico  era  segno  di  podestà  imperatoria  , e si  sonava  avanti 
alla  tenda  dell’  Imperadore  , avendo  egli  solo,  quando  era 
presente , l’autorità  d’ordinare  che  si  sonasse. 

Es.  Perché  il  classico  si  Canta  presente  V Imperadore.  B.Gumeom 
Ir  ad.  Vtg. 

CLAVA  s.  v.  In  lat.  Clava.  Mazza;  Bastone  nodoso  c 
pannocchiuto,  arme  propria  d’ Ercole.  ’ • 

Es.  Co’razzi  dellb  splendore,  -e  altri  segnali  appropriati  agl’iddìi , 
fulgore,  cadùcèo,  clava.  Davastzati  trad.  Tao. 

— E ben  mostrossi  esser  del  gran  lignaggio 

Del  guerrier  della  clava  inclito  germe.  Giurimi. 

■ • -,  i 

1.  Da’  poeti  principalmente  s’adopera  per  Mazza  ferrata» 
per  Ogni  mazza  da  guerra  , ed  è voce  più  nobile.  S 

- t * , » ( . . 

Es.  Ma  coti  clava  di  ferro  poderosa  , /.  > . , 

Rompea  le  schiere.  Mosti. 

CLAVARIO.  s.  M.  In  lat.  Clavafium.  Rimunerazione 
in  danaro  latta  dalla  Repubblica  ai  soldati  romani,  per  rifargli 
della  spesa  de’  chiodi  co’  quali  ferravano  la  loro  calzatura. 
Divenne  in  processo  di  tempo  una  ricompensa  o un  dona* 
tivo,  che  lè  legioni  quanto  più  erano  corrotte  più  preten- 
devano. _ 

Es.  Chiedere  i soldati  in$o)enlcmenlc  il  davano.  Davanzàti  Irùd. 
Tac.  ■ ' ' \ ' /*  . 

CLIBANARIO.  s.  m.  hi  lai.  Clìbanarius.  Termine  di 
milizia  antica.  Soldato  a cavallo  gravemente  armato,  che 
differiva  dal  Catafratto  nell’armatura  del  petto  e della 
schiena,  la  quale  era  tutta  d’un  pezzo  a foggia  d’un  arnese  • 
di  ferro,  che  i Romani  chiamavano  Olibano,  mentre  l’or- 
dinaria de’  Catafratti  era  fatta  di  squame  o di  maglia.  Si 
indica  con  questo  nome  una  Milizia  particolare  degli  antichi 
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Persiani , sebbene  si  trovi  anche  ricordata  nelle  storie  del 
Basso  Impero,  in  cui  venne  confusa  coi  Catafratti  coperti 
di  maglia. 

■:v  , . •-  . 

Et.  Non  essendo  soliti  i-Calafratti,  nè  i Clibanarj  d’armarsi  a quella 
maniera.  Tisfpn,1 

CLIPEATO,  TA.  Aggett.  In  lat.  Cljpp.aius.  Armato 
i di  clipeo.  Voce  latina.  ‘ ... 

Et Trovollo  . • . ' J J 

Stante  in  piede  nel  inetto  al  clipeato 

Stuolo  de’ forti.  Mosti. 

••  >.■'* 

■ y s . . 

CLIPEO,  si  m.  In  lat.  Cljpeus.  Sorta  di  scudo  delle 
milizie  romane  di  grave  armatura  , di  figura  rotonda  e di 
rame , onde  differiva  dallo  Scudo,  che  era  quadrilungo  e 
di  legno,  e dalla  Panna  che  era  assai  più  leggiera.  . • 

Es.  De’ clipei  degli  antichi  chi  ue  volere  piti  minuta  notizia  la  tro- 
verà in  Plinto.  Borghi*!. — Costoro  furono  obbligali  a tenere  la  celata, 
il  clipeo,  i gambali,  e la  corazza;  ogui  cosa- di  rame.  Nardi  trad,  T. 

Iàp.  ‘ \ V* 

COCCA,  s.  r.  In  frane.  Coche.  La  Tacca  della  freccia, 
nella  quale  entra  la  corda  dell'arco  ; -e  di  qui  derivano  i 
verbi  Accoccare , Incoccare  e Scoccare. 

v ’ v.  ’i-dit' 

Es.  Perciocché  la  «otlil  corda  riceverà  ottimamente  la  saetta,  che 
avrà  larga  cocca-  Boccicelo.  • • • ■ 4 

* * * - * . . ” ’jm.  * - ..  ...  vJi  t »•  * 


Tirò  di  furia 


Colla  cocca  la  corda,  alla  numi  niella  • . . " ' 

Accosto  ’l  nervo,  all’arco  il  ferro,  c fatto  • j ’.l 

Dei  tesi  estremi  un  cerchio,  all'improvviso 
1/ arco  c 1 nervo  fiscluar  forte  s udino, 

E lo  strale  faggi . f Monti;  c ^ 

Hiì* 

a.  Fu  presa  per  la  Freccia  stessa  ,'  ^ . 

1 Et.  Disposto  cade  a provveduto  fine  , • - > »J, 

Siccome  cocca  in  suo  segno  diretta,  Dativa.  . V . 
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COCCARDA,  s.  r,  la  (rane.  Cocarde.  Un  Fiocco  o 
Nodo  di  fettuccia V ed  anche  una  Rosa  di  lana  tinta  del 
colore  chc.lianno  i campi  "degli  stendardi  e gli  stemmi 
d’uno  Stato,  che  serve  d’ornamento  e di  distinzione  al  sol- 
dato, che  la  porta  sul  cappello  o sul  quasco.  Altre  volte 
faceva  qnest’uffizio  la" Banda,  elle  si  portava  allo  stesso  Gne 
•in  traverso  del  petto.  La  Coccarda  francese  ò tricolore  ; 
quella  de’  soldati  austriaci  ò nera  orlata  di  rancio  ; quella 
degli  Inglesi-è  neraj  quella"  degli  Spagnuoli  è rpt*sa  , verde 
quella  de’ Russi,  turchina  la  piemontese.  Voce  toscana:  il 

Botta  usò  quella  di  Nappa. 

' / • . » . . * ' t ■?  ; ' ' 

COCCIA,  s.  f.  In  frane.  Gardr.  Quella  Parte  del  for- 
nimento della  spada  , che  è. di  guardia  alla  mano,  etl  è posta 
sotto  l’ impugnatura.  Crusca  »•  ' '■*  ■" 

a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  qtiel  Fornimento  di 
ferro  o di  ottone,  col  quale  si  guarnisce  l’estremità  del 
calcio  della  pistòla , e ,chc  con  una  lamina  mozzala  quadra 
va  ad  aggiustarsi  in  quella  parte  del.  sotioscatlo  chiamata 
dai  Francesi  Bride  de  la  poignée:  Questa  lamina  prende 
il  nome  di  Codetta  detta  pistòla  ; io  Iranc.  Quelle  de  la 
calotte.  La  Coccia  risponde  al  ì frane.  Calotte.  E voce 
toscana  già  registrata  dall’ Alberti. 

COCCONE.  Si  m.  In  frane.  Tampon.  Spezie  di  turaccio 
di  legno,  di  forma  tonda,  col 'quale  si  separava  la  carica 
della  polvere  posta  nella  camera  o nella  campana  dei  pezzi 
incamerati  od  incampanali,  dalla  palla  e da  ogni  altro  corpo' 
che  vi  si  soprapponcsse.  Si  adopera  ancora  nel  caricare  ì 
mortai , i pcttardi , ccc.  • * , ' • 

Et.  La  polvere  posta  nella  camera  sì  serra  con  il  coccone  di  legno 
len. battuto. MoRZTti.  ' V ■ ■ • 
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CODA.  s.  f.  Inlat.  Extremum  agnen.  In  frane.  Queue . 
I/Estrema  parte  d’un  esercito,  d’una  colonna  , d’un  corpo 
di  soldati  che  marcia.  . , . , 

Es.  Avendo  fatto  due  parti  de'ravalli  leggieri , una  delle  quali  se- 
guitava l’esercito  delj’Alviauo  molestandolo  continuamente  alla  coda. 
Gdicciarijiki.'  — Nella  quale  spedizione  avendo  infinite  difficoltà  per 
cagione  delle  vcttovajglic  c del  capitano  della  lega  , che  gli  era  conti- 
nuamente ora  alla  coda,  ora  alla  fronte.  .Suini.  ’ Vi* 

Coda  della  trincea.  V.  Trincea. 

Dare  alla  coda.  In  frane.  Prcndre  on  queue.  Assalire 
ed  Incalzare  l’estrema  parte  d’una  colonna  , d’un  corpo  di 
soldati , che  si  ritirai 

Et.  I Messicani  pigliando  per  fuga  la  ritirata  , gli  diedero  alla  coda 
con  impeto  disordinato,  Corsivi  trad.  Cotiq.  Mcst.  ' 

Coda  di  rondine.  In  frane.  Queue  d’hy ronde,  o d’aronde,. 
Ope  ra  di  fortificazione  cosi  chiamata  dalle  due  parti  o ale 
che  la  formano,  le  quali  si  vanno  allargando  verso  la  cam- 
pagna , e si  restringono  all’indentro.  I Tartaglioni  semplici 
sono  talvolta  chiamati  con  questo  nome,  il  quale  vien  pure 
aggiunto  ad  altre  opere , quando  queste  prendono  nelle  loro 
parti  estreme  la  stessa  forma  convergente  o divergente  : in 
quest'attinia  peraltro  si  chiamauo  più.  particolarmente  A 
contraccoda  di  rondine. 

fit.  1 contrafforti,  ove  ! appiccano  con  la  cortina,  sono  sottili,  e 
dall’altra  parte  vanito  allargandosi  a coda  di  rondine.  Galilei.  — Il 
tanagliarne  A ai  denomina  lorbice semplice,  o coda  di  rondine,  e s’ado- 
pera con  vantaggio ne’fronti  di  fortificazipile  situati  sulle  rivedi  qualche 
Jago,  o del  mure.  D’A.vrosi. 

CODONE,  s.  m.  In  frane.  lìoutou.  L'Estrema  parte  della 
culatta  delle  bocche  di  fuoco,  che  sopravanza  dal  mezzo  di 
essa  in  forma  di  coda,  e che  anticamente  si  ornava  dai  ' 
Gettatori  in  molte  vaghissime  foggic. 

Et.  Codone  è il  linimento  della  culatta,  clic  serve  per  manico  da 
maneggiare  l'artiglieria.  Moiirni. 


Digitized  by  Google 


«il 


M- 


COFANO,  s.  m.  Opera  difensiva  nel  fosso  secco,  cou 
feritoie,  fatta  a guisa  d’una  caponiera.  Fu  cosi  chiamala 
perchè  da  principio  fu  fatta  di  legno,  ed  avea  forma  di 
colano. 

-,  Et.  I moschettieri  alloggiano  a’ piedi  dellé  fortezze  in  ferii  cassoni 
di.  legno,  per  mancamento  di  Ir  rie  ho  , die  addimandano  Cofani.  Teitì 
snn.  — Rasente  terra  vengono  in  acconcio  falsebraghe , cofani , capo-  •. 
niere.  MoirrervccoLi.  — Ije comunicazioni , i cofani,  e lé  caponieré  si 
fanno  nel  fosso,  e sono  stale  ideale  per  attraversarlo  a coperto  de’tiri 
nemici,  per  accrescere  la  difesa  di  fianco,  e per  difendere  esso  fosso. 
D’Atitokj.  . • V . , j , ■ 

V COGLIERE  e CORRE,  v.  att.  In  frane.  Attriti dre  ; 

Frapver  au  bùi.  Colpire  , Investire , Dar  nel  segno  al  quale 
, . , ' ' , ''  . ' ► 
si  e posta  la  mira. 

Et.  . : . . • . Per.  non  dare  in  fallo  » ' . 

, , Lo  scudo  io  mezzo  alla  donzella  colse.  A/iinsro. 

Cogliere  ts  pieno  od  in  piena.  Si  dice  quando  colpo 

0 simile  ferisce  dirittamente  o colla  parte  più  forte  dell’ 
armeo  d’altro  strumento;  thè  non  andando  per  diritto  si 

a * * \ ‘ ' , ' f 

direbbe  Cogliere  scarso.  / . * 

Et.  Ecco  Marfisa  il  brando  mqna  ; , 

‘trùlo  quel  Re,  s’ella'  In  coglie  in  piena.  Bersi. 

Cogliere  scarso.  Si  ìlice  quando  colpo  o sìmile  ferisce 
obliquamente,  o colla  parie  più  debole  dell’arme.  Crusca. 

1 Francesi  esprimono  una  parte  di  questa  idea  coi  verbi  : 
Ejflewer,  Fri  ter,  ltaser. 

1 COIETTO.  ^i.M.  In  frane.  Garde-cccur  ; Buffle.  Giub- 

' boncino  di  cuoio  lavorato,  a botta  di  spada  , che  si  vestiva 

dai  cavalieri,  quando  volevano  camminare  spediti  e senza 

il  peso  della  corazza.  Scrivesi  anche  Coreto,  e forse  con 
. . . ' . « 
maggior  proprietà.  ••  - * 

Et.  Nella  terra  s’colra  per  un  ponte,  il  quale  è dinnanzi  alla  porta, 
alla  quale  giunto  messer  Piero  seni’. iltr’armc  che  la  spada  sola  , e cól 
rojetto  sfibbiato  sulhf  camicia , chiese  d’esjer  messo  dentro.  Varchi. 
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a.  Pezzuolo  di  cuoio,  che  tien  salda  fra  le  ganasce  del 
cane  la  pietra  focaia  ; ora  si  usa  una  foglietta  di  piombo  a 
'due  doppi  in  luogo  del  cuoio.  In  frauc.  Enyeloppa ; Plomb. 

E$.  Cojctlo,  clic,  tien  snida  la  pietra  noi  carte  della  piastru'd’un  ar- 
chibuso, d’upa  pistòla.  Alberti. 

* * ‘K  ri  jt  • "•.»  » , » ’ i J 1 

COLARE,  v.^att.  Iu  frane.  Cqulcr.  Fondere,  e propria* 
mente  lo  Scorrere  del  bronzo  liquido  nelle  forme  prepa- 
rate. Term.  de'  Gittatori. 

Es.  E Irovaronsi  quasi  latte  (le  vaApmie  ) fonduti; , come  tossono 
i colale  nella  fornace.  IYL  ViusiOfi.  . '•*  v>  > ' 

— Dicon.  clic  Salomon  ijuamlo  il  tè  fare  (/in  cimi))' 

Al  fuoco  ilelP  inferno  il'  fè  rotare.  - Bnm.  *•  ’t 

1 

COLATO,  TA.  tart.  pass.  Dal  verbo  COLARE  ; V. 

COLLANA,  s.  f.  In  lat.  Torquis.  Iu  frane.  Collier.' 
Catenella  d’oro  o d'argento,. -che  si  portava  pendente  al  ; 
collo  o intorno  al  collo,  ed  era  guiderdone  chiarissimo  dei 
soldati  romani  per  le  loro  distinte  imprese. 

La  collana  d’oro  fu  anche  guiderdone  militare  negli  scorsi 
secoli  della  milizia  italiana,  e principalmente  nel  svi  e xvii. 
Solevano  i Principi  ed  i generali  supremi  torsi  dal  collo  le 
Collane  di  gran  prezzo  che  portavano,  e adornarne  con  esse' 
di  propria  mano  il  soldato  che  se  n’era.  renduto  degno. 

Et-  PavaDo  gli  antichi  le  céllancid’oro  in  milizia  solamente  agli 
kCsIcmi , cd  a’  cittadini  non  le  donavano  se  don  d’argentg.  Landino 
(rad.  Pini,  — Al  lkimbaglino  .. . donò  un  cavallo,  una  collana  d’oro* 
e una  celata.  Varchi.  — - Quelle  ( mi/ie  ) in  breve  accese  e scoppiate , 
fecero  con  l’aiuto  de’ guastatori , intenti  a demolire  un  gran  terrapieno, 
così  copiosa  breccia  vicino  alla  torre  di  San  Servazio,  che  montandovi 
* gl*  Spagnuoli,  vi  si  poterono  fortificare  comodamente,  e largamente 
schierare,  alzando  il  primo  l'insegna  régià  da’ muri  Cainillo  Manelli 
Marchegiano,  alfiere  di  gran  coraggio,  11  quale  fu  perciò  dal  Farnese 
i iirimrrato,  illor  con  una  collana  d’urd,  e da  poi,  scorgendolo  iu  ogni 
impresa  pii*  valoroso,  con  la  condotta  di  dugeuto  Valloni#  Segierj# 


/ 
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COLLATA.  s.f.  In  frane.  Accolade.  Colpo  di  piatto, 
che  si  dava  colla  spada  sul  collo  di  colui  che  veniva  creato 
cavaliere.  Di  qua  il  modo  di  dire  Dare  la  collata. 

Et.  l’fiiua  (oh  grandissima  sollecitudine  il  fece  cavaliere,  cingeuf 
dogli  la  s patta  colle  sue  ruanj  /.e’ dandogli  la  coliate,  e molti  altri  ne 
fece  poi  cavalieri.  G.  Villosi.  . ' * / 

• COLLATERALE*.  s.  x.  In  frane.  Contrólcur  des  guer- 
res.  Quel  Magistrato,  che  aveva  in  cura  di  provvedere  alla 
buona  amministrazioné  del  pubblico  danaro  nelle  paghe 
de’  soldati.  Chiamavasi  pure  eou  questo  nome  il  Camerlingo 
investito  di  questa  carica , che  "assumeva  titolo  di  Coliate» 
rale  generale , quando  per  l'estensione  de’  domimi  si  crea- 
vano più  magistrali  col  semplice  titolo  di  Collaterali , che 
dipendevano  da  quel  primo  ; in  questo  caso  gli  ufbziali  del 
Collaterale  generale  erano  chiamali  più  particolarmente  Col- 
laterali od  Uffiziali  del  soldo.  . . v 

Questa  carica-  militare , introdotta  cpn  nomi  diversi  in 
pressoché  tutti  gli  eserciti  iT  Europa  versola  meta  del  secolo 
*vt,  pire  abbia,  avuto  la  sua  prima  origine  in  Italia  , e forse 
in  Venezia , quando  questa  Repubblica  guerreggiata  aspra- 
mente da  potenti  nemici  provvido  con  mirabil  ordine"  e 
' prontezza  alle  enormi  spese  delle  sue  milizie  cosi  nazionali, 
come  straniere  : ne  abbiamo  una  data  certa  nelle  Storie 
V iniziane  del  Bembo,  libro  nono,  nel  quale  riferendo  le 
xose  dell’anno  i5og  , annovera  l’istituzione  di  un  magi- 
strato, chiamato  Collaterale , fra  le  provvisioni  più  degne 
della  prudenza  civile  di  quel  Senato  nelle  fiere  discordie 
che  ardevano  a quel  tempo  tra  la  Repubblica  ed  i maggiori 
Potentati  d’ Europa.  Venne  pnrc  istituito  dai  farnesi  nei 
Ducati  di  Parma  e di’  Piacenza,,  e sul  fine  di  quel  secolo, 
cioè  l’anuo  i5g4,  costituito  nelle  due  capitali  di  questi 
Stati  eoa  regole  e norme  certe , specificate  in  un  decreto 
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•del  Duca  Ranuccio*  in  data  del  12  dicembre  dello  stesso 
anno.  Si  può  credere  che  la  carica  di  Contadore  e di  Con- 
tatore generale,  istituita  da  Carlo  V,  che  è una  cosa  stessa" 
del  Collaterale , sia  stata  da  questo  avveduto  Principe  imi- 
tata dall  istituzione  italiana,  che  così  col  suo  nome  proprio, 
come  con  quello  di  Contadore  e talvolta  di  Camerlingo  durò 
ne’  principali  Stati  d’ Italia  fin  presso  al  fine  del  secolo  sviti. 

I Francesi  l’ebbero  aneli  essi  al  tempo  di  Francesco  I col 
, ' titolo  di  Contrólciir  des  s^uerfa.  ■/  ' • ' : l •'  • _ 

Gioverà  qui  riferirne  alquanto  per  minuto  le  particolari 
funzioni , le  quali  si  assomigliano  in  gran  parte  a quelle  del 
Questore  degli  antichi  eserciti  romani , e fra  i moderni  a" 
quelle  che  spartite  in  varie  guise  c con  varii  nomi,  sono 
ora  esercitate  da  Inspettori , Intendenti,  Commessarii, 
•Pagatori,  ecc.  e tutte  insieme  rette  da  un  capo  o Inten- 
x dente  generale  di  guerra.  ' . i • 

Il  Collaterale  o Contadore  compilava  i ruoli  di  tutta  la 
milizia  da  piò  e da  cavallo,  col  nome  , cognome  , patria  , 
età  c qualità  esteriori  d’ogni  ufliziale  c soldato  ; teneva  i 
contraruoli  delle  compagnie , colle  mutazioni  che  occorre- 
vano di  mese  in  mese  in  esse  ; il  registro  particolare  de' 
cavalli , quello  delle  licenze  q coogedi , onde  riconoscere  a . 

• tempo  i vuoti  delle  compagnie  e tenerle  a numero  e riem- 
pierle : a questo  fine  egli  pigliava  mostra  dell’esercito,  rive- 
dendone separatamente  le  compagnie  e le  squadre , con 
facolta  di  scrivere  , licenziare  , congedare , riformare  e cas- 
sare soldati  nel  chiamargli  alla  Banca , e facendo  a tutti  la 
ragione  del  soldo  loro  dovuto  j visitava  altresì  diligente- 
mente tutte  le  loro  armi  e 'vesti menta,  delle  quali  teneva 
esatto  conto  ne  suoi  libri  : in  queste  rassegne  si  assicurava 
ancora  del  buon  servizio  del  Principe  coll’ordinare  egli 

stesso  alcune  delle  principali  mosse , e dei  più  ueeessarii 

' > 
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maneggi  dell 'armi  ai  soldati.  Più  tardi , crescendo  la  biso  - 
gna  col  crescere  degli  eserciti , ebbe  « provvedere  non  sola- 
mente al  soldo  ed  al  novero  de’  soldati , ma  a tutto  il  loro 
armamento,  dalle  artiglierie  in  fuori,  alle  loro  vesti  menta, 
ai  quartieri , alle  vettovaglie  ed  al  carreggio.  Vj  CONTA- 
TORE. 


Es.  Ma  avvenne  iii  quello  stesso 'tempo,  jéhe.  il  .'vinaio  quel,  magi- 
strato creasse  , il  qual  tiene  V libri  e*  le  ragioni  della  milizia  ; ne’  qua 
libri  i nomi  di  quelli  che  sono  a soldo  deHa  Repubblica  si  scrivono  j 
. - « rivedendosi  le  compagnie  de’  soldati , ó pure  pigliandosene  di  nuove, 
e pruova  c rifiuta  ehi  egli  vuole  . c ebe  Collaterali'  i V inizimi  rhia- 
utauo,  e creili  perpetuo.  11  perchè  suyle  questi  essere  di  molta  auto- 
rità nell'oste  , e di  grande  onore,  e molto  creduto  dalla  Repubblica. 
Beano.  r : •'  ‘-.e  ' ’ 

i.  Nel  signif.  particolare  di  Semplice  collaterale  o di 
UlTiziale  del  soldo,  s’intende  di  Quegli  che- dava  bordine 

di  pagare  la  soldatesca.  MS.  Ugo  Caciotti.  ' ’ 

•*  ■ V"  ' . ’•  / V. 

Collaterale  geseraile.  In  frane.  Contróleur  gémimi. 
Quel  Magistrato  dal  quale  dipendevano  gli  altri  Collaterali  • 
ed  era  unico  in  imo  Stato.  Risponde  al  titolo  di  Contadore 
.generale. 

Es.  Pere! iè  abbiamo  ordinato,  cheli  soldati,  clic  sono  per  partirsi 
dal  luogo  d’una  compagnia  , é ire  ad  abitare  nel  luogo  d’ un’altra, 
ovvero  in  altra  parie,»..,,  debbano  prima  andare  a denunziarsi  al  li  loro 
Capitani , ed  anco  al  {Collaterale,  nostro  generale , e a chi  sarà  da  lui 
nominato,  « sostituito  noi  luoghi  più  remoti.  Ordini  e Privjleg.  della 
Milizia  di  Parma  (4  593,  /*  * 

' ..  COLLETTIZIO,  ZIA.  aggett.  In  lai.  Collecticius. 
Aggiunto  di  soldati,  di  milizie,  d’esercito  levato  in  fretta, 
é senza  scelta.. . >■  ’ r \ • 

Es.  Ni  ni  si  poteva  cou  prestezza  metR'ic  insieme  altro,  che  fanteria 
tumultuaria  u collettizia.  GciciasitorNi.  — Spintisi  addòsso  a quella 
turba  collettizia  piuttosto  che  militare  , e sopraggiuntala  d’ improvviso 
, con  poca  dillicollà  la  disfecero.  UtATivocuo. 

’ -a-  » . 
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COLLETTO,  s.  m.  In  frane.  Colletin  ; Buffe.  Casacca 
di  cuoio,  che  vestiva  il  petto  c la  schiena  del  soldato  di 
grave  armatura  ne’ secoli  svi  e mi.  r'(  1 - , 

v »•;  Benché  il  Re  fon  fosse  anfàrf  intefonénte  vestito,  anzi  scori 
il  solilo  collctto 'di  dante  , - che  per  Uso  dcir.irmi  ebittmijva  egli  sempre 
di  poetare.  Davh.a.  Nò  «isti porterà pianelle , né  Verroiiiolo,' nò  cor- 
saletto coperto  con  casacca  , g.cqji  *^l!itfo:  Cisudi. 

'J;  s‘. ’ - • * * y ' ' ,..*<* 

COLONIA  MILITARE,  s.  r.  In  lat.  Colonia  militaris. 

In  frane.  Colonie  nnhtaire • Una. Quantità  di  terreni  presi . 
ai  popoli  vinti , e data  ai  soldati  licenziati  e benemeriti  per 
premio  delie  loro  fatiche.  Magnificenza  degna  del  nome 
romano,  re  Secondo  che , dice  Igino , venivan  finite  le 
ce  imprese  delle  maggiori  guerre  , quegli  illustri  l*  chiari 
« Romani , che  principalmente  intèndevano  ad  accrescer  la 
« Repubblica,  costituivano  città  nei  luoghi  vinti,  le  quali 
« o a ‘vincitori  cittadini  del  popolo ‘loro,  o a’già  licenziati 
ce  soldati  assegnavano.  » 

, Colle  stesse  intenzioni,-  ma. non  colla. stessa  grandezza,  1 
tennero  a nostri  telnpi. fondate  da  Napoleone  alcune  Colonie 
militari  sulle  estreme  frontiere  del  suo  impero,  assegnando 
una  parte  del  tafano  conquistato  alle  famiglie  de’  suoi  sol-', 
dati  posti  ivi  in  onorato  riposo  in  premio  delle  guerre  colà-' 
battute  e delle  ferite  rilevate.  Questa  isti  tuzione,  che  abbrac- 
ciò in  Piemonte  alcuni  terreni  delle  pianure  di  Marengo,  • 
durò  quanto  l’impero  del  suo  fondatore,  e venne  al  suo 
cadere  abolita. 

Dissimili  d’assai , anzi  afTatto  diverse  sono  le  Colonie 
militari  istituite  da  pochi  anni  in  qna  nella  Russia , separai*  - 
le  uue  dalle  altre  da  grandi  distanze  , alcune  nell’  interno, 
altre  alle  frontiere  meridionali  d settentrionali  di  quel  vasto 
impero  : lo  scopo  di  questa  istituzione  mira  a fare  d’una 
Colonia  un  quartiere  perpetuo,  cioè  un  territorio  abitato  da 

* >.  » • • . . •"»  . . r 
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gente  descritta  ed  arrotata  fin  dal  suo  nascere  al  servizio 
militare,  ammaestrata  regolarmente  nelle  armi,  ed  ammi- 
nistrata in  tutte  le  sue  faccende  civili  colle  regole  militari; 
di  tre  uomini  d’una  stessa  famiglia»  un  solo  può  ammo- 
gliarsi e provvedere  alle  faccende  domestiche  ; gli  altri , 
soldati  nati , stanno  pronti  ad  ogni  cenno  che  gli  chiami  in 
'guerra.  Ogni  famiglia  possiede  una  egual  parte  di  terreno, 
diviso  in  piccole  porzioni,  per  essere  da  essa  coltivato.  Ogni 
Colonia , nella  quale  si  contano  per  lo  più  a5o,ooo  maschi, 
è comandata  da  un  generale , che  ha  titolo  di  Governatore  , 
e che  ha  con  se  imo  siato- generale , e sotto  di  se  tutti  gli 
nffiziali  superiori  de’ varii  corpi  ne’ quali  è ordinata.  Da 
• questo  rapido  cenno,  è facile  il  dedurre  quanto  grande  sia 
la  differenza  di  questa  istituzione  militare  con  quella  de’ 
Romani.  ' ' ‘ ' 'V.<"  \ y ' 

Es.  Veduto  cng.'per  la  maggior' parte  erano  condotti  ut  queste  co* 
Joule  i soldati,  gli  parve  di  dar  loro  questo  nome  di  militari.  Bor- 
cmxr. — Di  questo  ( l erteti o dove  si  e combattuto)- si  taceva  parte  as- 
soldati loro,  e nelle  città  fottio  numero  Ai  gente  militare  di  milizia  pur 
Romana  si  coudUccva,  che  facesse  frontiera  a questo  paese  pacificato, 
chiamata  , come  c cosa  nota  , colonia.  CiScizi.  » ' 

COLONNA,  s.  f.  In  frane.  Colonne.  Un  Corpo  di  sol- 
dati serrato  con  tale  ordinanza , che  abbia  la  frónte  minore 
dei  lati.  E dicesi  di  ogni  corpo  schierato  per  modo  che  i 
varii  suo»  membri  siano  paralleli  alla  fronte.  Dicesi  Colonna 
d’ordine  diretto,  Qnella.clie  ha  in  fronte  la  compagnia  o lo 
squadron^-o  battaglione,  che. nell'ordine  di  battaglia  sta 
sulla  destra;  e Colonna  roveseià  o d’ordine  rovescio,  Quella 
che  ha  in  fronte  il  drappello,  compagnia  o squadrone  della 
" sinistra.  Quando  la  distanza  delle  parti  d’una  Colonna  tra 
se,  cioè  d'una  compagnia  dall’altra,  d'un  drappello  dall’ 
altro , ecc.  è uguale  alla  fronte  d’una  di  esse , chiamasi 
Distanza  intiera  -,  talvolta  si  raccorcia  della  metà , ed  allora 
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chiamasi  Mezza  distanza  ; o si  riduce  sino  a tre  passi  tra 
l’una  e J’altra , ed  allora  la  Colonna  perde  la  sua  denomi- 
nazione propria,  e prende  quella  di  Massa.  La  prima  schiera 
della  Colonna,  la  sua  parte  anteriore,  chiamasi  Testa  della 
colonna , in  frane.  Téle  de  la  colonne  ; la  parte  di  mezzo, 
Centro;  e la  parte  estrema  chiamasi  Coda. 

l's.  Permansi  altresì  in  colonne,  die  e.  la  parte  thè  marcia  in  più 
squadroni,  o battaglioni  di  fondo.  Mosti,  eyeeou. — Tf a ima  colonna 
e l’altra,  (pia  metterete  le  artiglierie,  là  le  bagaglie.  Ai.uaiotti. — 
Era  la  notte  giunta  alle  due  della  multimi , (piando  le  prime  scolte 
inglesi  s’ incontrarono  nella  lesta  della  colonna  americana.  Botta. 

Colonna  d’attacco.  In  liane.  Colonne  d’atiaque.  Un 
Battaglione  ordinato  in  colonna  avaria  distanza  dietro  i due 
drappelli  del  centro.  La  facilità  di  formare,  condurre  e 
spiegare  questa  colonna,  l'ha  fatta  preferire  ad  ogni  altra 
ne'  giorni  di  battaglia. 


' >•  A . 
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. Colonna  fcj.minanxe.  In  frane.  Bar  il  jòndroyanl.  Una 
Grossa  botte  piena  di  polvere  o di  fuochi  lavorati  che  si 
accende  con  una  miccia  a tempo  determinato,  e si  fa  roto- 
lare giù  del  parapetto  sopra  1 lavori  degli  assediami  che 
stanno  nel  fosso  od  ai  piedi  d'una  fortificazione. 


Et.  La  galleria  si  rompe  col  carinone , con  fuoco  d’arlifizio,  bombe;' 
gcanate,  pielce , petardi,  barili  , e colonne  fulminanti.  MovrEcrccoi.f, 

In  colonna.  In  frane.  En  Colonne.  In  ordinanza  di 
colonna  ; e detto  di  un  corpo  qualunque  di  soldati , vale 
Disposto,  Ordinato  colla  fronte  minore  dei  lati. 

■ . ..  • .A-  ' <•"  J • V 

Et.  Per  la  ritirata  .....  separarsi  in  quattro  o,(in.jut‘  corpi  . che  per/ 
diverse  strade  si  ritirino;  caricare  a testa  bassa  le  partite  del  nemico 
che  si  sono  avanzate  dal  loro  grosso;  tagliarle  fuori;  drizzargli  im- 
boscate ; marciare  speditamente  in  colonna  con  un  corpetto  di  retro- 
guardia  per  sostener  l’ inimico.  MoirrucnocoLi.  — Alcuni  àeVpiali  corpi 
sarauuo  in  colonna,  ed  altri  schierali  in  battaglio.  D’AicfoW. 
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COLONNELLATO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Colonnello  net 
i.°  signif.  di  questa  voce,  cioè  un  Corpo  di  soldati  da  piè 
ordinato  alla  foggia  de’ moderni  Reggimenti.  È istituzione 
italiana  fondata  in  Piemonte  dal  Duca  Emmanuele  Filiberto 
con  ordinanza  del  1 566,  confermata  poscia  ed  ampliata  dal 
suo  successore  Carlo  Emmanuele  I , con  patenti  ducali  del 
i5g4>  Questi  ColoDnellati , ne’ quali  era  scompartita  tutta 
la  milizia  paesana , venivano  formali  di  quattro  o sei  grosse 
compagnie , per  lo  più  di  400  picche  ciascuna  , divise 
ognuna  in  quattro  centurie , e queste  in  quattro  squadre. 
La  disciplina  di  questa  milizia  era  tale,  che  gli  uomini  in 
essa  descritti  non  abbandonavano  le  case  loro  se  non  per 
un  bisogno  di  guerra  ; venivano  perciò  esercitati  alle  armi 
ne’  giorni  festivi,  raccolti  in  isquadra  ne’  loro  villaggi , poi 
una  volta  in  ogni  mese  nelle  loro  centurie  , e finalmente  due 
volte  l’anno  ordinati  in  Colonnellato.  È questa  l’ istituzione 
che  diede  ai  popoli  piemontesi  indole  armigera  e spirili 
guerreschi , e che  giovò  di  tanto  alla  difesa  d’uno  Stato, 
cui  un  esercito  perpetuo  sarebbe  riuscito  di  troppo  grave 
carico. 

Es.  E de’capitani , e particolarmente  de’  sergenti  maggiori , ed  an- 
cora de’ maestri  di  campo  di  un  terzo  il  abitare  ad  ore  diverse  le 
guardie,  e le  sentinelle  in  quella  parte,  dove  le  fanno  le  loro  ban- 
diere , non  di  meno  non  si  stendendo  oltre  al  sito,  dove  stanno  i 
terzi,  od  i colonneilali  di  differenti  nazioni.  Cixczzi. 

COLONNELLO,  s.  m.  Piccola  colónna  ; un  Corpo  di 
soldati  poco  diverso  dai  moderni  Reggimenti.  In  questo 
signif.  non  è più  in  uso. 

Es.  Si  è vedalo  numerosissimo  esercito  ridotto  in  colonnelli  ,>  e poi 
tjstretto  a compagnie , e conseguentemente  a squadre.  Boscuim.  — 
Oltre  allo  squadrone  del  conte  era  in  sulla  ripa  di  là  dal  fiume  un  altra 
colonnello  d’uomini  d’arme  ordinato  alla  battaglia.  (ìoiccurdwi.  *. 

- t 

a.  Titolo  di  grado  militare , ed  è quello  di  Capo,  di 
Voli.,  30 
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Comandante  supremo  d’un  reggimento,  che  fu  pur  detto 
Maestro  di  campo.  In  frane.  Colonel. 

Es.  K’ondó  preslimenle  « uno  colonnello  , il  quale  are™  il  governo 
di  mille  ('ami.  Viif-stoolì.  — J Fu  mollo  celebralo  il  nome  di  Piero, 
ubo  de’ marchesi  del  Monte  a Santi  Maria  di  Toscana,  esercitato  con- 
dottiero di  (ariti  nella  guerra  di  Pisa , e allora  yuo  dei  colonnelli  della 
fanteria  veneziana.  OticniAiDixi.  — Convien  fare  una  considerata  eie- 
rione  di  buoni  Condottieri  , o colonnelli.,  o maestri  di  campo  die 
voglialo  dice.  Ciiczzi. 

Colonnello  generale.  In  frane.  Colonel  generai.  Titolo 
di  gran  dignità  negli  eserciti  francesi,  istituito  fin  dal  prin- 
cipio del  secolo  tvi  con  varie  prerogative  e facoltà,  che  si 
andarono  col  tempo  restringendo  sino  a rimanere  da  ultimo 
per  sola  onoranza  di  nome  a chi  ne  era  investito. 

■ La  fanteria  francese  ebbe  sotto  Francesco  I il  sno  Colon- 
nello generale  , con  facoltà  estesissime  di  nominare  a tutte 
le  cariche  e gradi  in  essa  vacanti , di  fare  amministrare  la 
giustizia  nel  suo  proprio  nome , e di  avere  una  compagnia 
sua  propria  in  ogni  reggimento:  questa  carica  venne  abolita 
da  Luigi  XIV,  e ristabilita  dal  successore  a favore  del  Duca 
d’Orleans,  clic  la  rassegnò  di  bel  nuovo  nel  iy3o.  La  fan- 
teria straniera  ebbe  pure  un  Colonnello  generale,  preso 
per  Io  più  fra  gli  stranieri  istessi  che  comandavano  a questa 
milizia  assoldata  dalla  Francia.  Sotto  il  regno  d’Arrigo  Q 
venne  istituito  altresì  un  Colonnello  generale  della  caval- 
leria francese  e straniera  , e nel  1668  un  Colonnello  gene- 
pale  dei  Dragoni.  La  fanteria  svizzera  agli  stipcDdii  di  Francia 
ebbe  ancb’essa  il  suo  Colonnello  generale  , alta  dignità  della 
quale  veniva  per  lo  più  investilo  un  Principe. 

Questo  titolo  venne  abolito,  come  molti  altri , al  tempo 
della  rivoluzióne  fraheese,  ina  restituito  poco  appresso  da 
Napoleone  Imperatore,  che  volle  onorare  con  esso  alcuni 
de’  suoi  provati  uomini  di  guerra , cui  non  poteva  ancora 
<1?  , \ 
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elevare  atta  suprema  dignità  di  Maresciallo  di  Francia: 
quindi  v’ebbe  a quel  tempo  un  Colonnello  generale  dei 
Dragoni , un  Colonnello  generale  degli  Usseri , un  Colon- 
nello generale  dei  Cacciatori  a cavallo,  ecc.  senza  uffizio 
proprio,  ma  con  preeminenza  di  grado  sopra  gli  altri  Gene- 
rali. Al  ritorno  dei  Borboni  in  Francia  una  di  queste  dignità 
venne  ristabilita  a favore  del.Duca  di  Chartres,  figliuolo 
primogenito  di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Orleans. 

Et.  Erano  negli  esortiti  i Duchi  di  Moni  pensieri , di  Nemours  e di 
Longavilla,  Sebastiano  di  Luceijjburgo , Signore  <li  Martighes  creato 
Colonnello  generale  della  fanteria  francese.  Dani.*. 

Luogotenente  colonnello.  V.  Luogotenente.  *■ 

Stato  colonnello.  V.  Stato. 

COLONNELLO,  LLA.  aggett.  m.  e r.  Aggiunto  di 
cosa  appartenente  al  Colonnello. 

Et.  Rimasero  a*  vincitori  venti  cornette  di  cavalleria  , lo  stendardo 
delle  lance  lianimingbe  , la  colonnella  dc’kUitri . vemh|natlro  insegne. 
Dami. — Avendo  il  Maestro  di  campo  una  compagnia  sua  particolare 
(benché  elle  sien  tutte  sue)  la  quale  si  dice  la  Colonnella  ; e per  non 
potere  a essa  in  molte  occasioni  assistere,  ....dee  eleggere  ufliziali 
ben  pratichi,  che  abbiano  tutte  quelle  parti,  e qualità  , che  si  ricer- 
cano. . . ,. . 11  suo  Alfiere  mostra , ed  insegna  agli  altri  Alfieri  del  suo 
Terrò,  che  quello,  che  fa  egli,  lo  dehbon  fare  anco  gli  altri;  e di 
qui  è che  l’Alfiere  suo  si  dice  Altier- Colonnello  , e va  al  pari  de’  Ca. 

pitali.  ClKjqzt,  r .v 

COLPARE.  y.  att.  Colpire , Colpeggiare , Dir  colpi. 
È voce  antica  e disusala. 

Es.  Dalle  parole  misono  mano  alle  spade,  a colpare  l’uno  l’ailm 
forterocole  sdpra  Tarme.  Stori»  ^x»tolesi,i.  * 

COLPEGGIARE. 'v.  att.  Dar  colpi  frequenti. 

Et.  Ma  poi  che  ognun  di  lor  fu  dimorato 
;i,  Tacito  alquanto , e scura  colpeggiare.  Beaeg  , ‘ f 

— Non  sj  rimase  dal  colpeggiare  , siccome  martello  in  sulla  ’oc»-  f 
dine.  Goibo.  G.  — E girano  maravigliosi  colpi  all’aria , or  di  taglio, 
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TirAre  colui.  V.  TttiftE. 

COLTA.  s,  r.  In  frane.  Coup . Colpo,  Percossa  data  nel 
segno  : onde  Far  colta,  vale  Dar  nel  segno,  Investire  dove 
si  è posta  la  mira. 

Et.  Era  si  grande  , e si  grosso  il  gigante  , 

Che  chi  gettava  , Tacca  sempre  colla.  Pulci.  , ' 

COLTELLA,  s.  f.  Lo  stesso  ebe  COLTELLO  ; V. 

COLTELLACCIO  e COLTELLACCIA.  s.  m.  e f.  In 
frane.  Coutelas.  Arma  da  ferir  dappresso,  poco  dissimile 
dalla  Scimitarra,  di  lama  larga , corta  e alquanto  ricurva  , 
Ornata  per  lo  più  da  un  risalto  sulla  costa  vicino  alla  pnnta. 
Era  l’arme  dei  saccardi  e dei  ribaldi,  i qtlali  appena  passata 
la  carica  degli  uomini  d’arme  , si  gettavano  coi  coltelli , co- 
stolieri  c coltellacci  sopra  i feriti , e ne  spiccavano  il  capo 
dal  busto.  Venne  poscia  adoperata  come  arme  da  punta  e 
da  taglio  da  alcune  cavallerie  del  secolo  xvi  e xvii,  mutata 
alquanto  la  forma. 

Es.  Di  armi  offensive  poi,  in  cambio  di  stocco,  o di  spada,  una 
buona  coltólUccia  , o spada  laija , e corta , clic  vogliaiB  dire , ma  ben* 
appuntala.  C1HL7/.1. 

COLTELLATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  cl’épée.  Ferita  di 
coltello  nel  signif.  di  spada. 

Et.  Il  Duca  di  Mena  avendolo  veduto' con  la  testa  scoperta,  perchi 
non  avev  a avuto  tempo  di  mettersi  lulU  l’ armatura  , lo  feri  d'uoa  coir 
Sellala  nella  fronte.  Dayila.  • • - * . , 

Fare  a coltellata.  In  frane.  Se  battre  à l'èpéc.  Com- 
battere colla  spada  in  duello.  "... 

E t.  «accomando  a Vostri  Signoria  uuo  Adamo  da  Esi,  il  «piale  in 
sulla  guerra,  facendo  a coltellate  con  uu  suo  avversario  anconitano, 
l’uccise  onoratamente.  Capo.  — Fare  a coltriate,1  è combattere  a 
spada , e spada.  MS.  Ucp  Cauotti. 

COLTELLESCA.  s.f.  Lo  stesso  che  COLTELLIERA} 
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COLTELLE1  F"  rO  e COLTELLINO,  s.  m.  Piccolo  col- 
tello. Crusca. 

COLTELLIERA  e COLTELLESCA.  s.  f.  Guaina  del 
coltello.  Crusca.  ■ v-  • -."A -pb 

COLTELLINAIO,  s.  m.  In  frane.  Coutelier.  Fabbri- 
catore, e Venditor  di  coltelli.  Crusca.  1 t* 

COLTELLINO:  s.  h.  Lo  stesso  che  COLTELLETTOj 

COLTELI/)  e COLTELLA,  s.  m.  e f.  In  frane •Gouteau. 
Anne  da  ferir  da  presso.  Anticamente  aveva  una  lama  tenga 
quanto  una  sciabola  delle  moderne  infanterie,  tagliente  da 
un  sol  lato,  o da  due  verso  la  punta.  I ribaldi , che  segui- 
vano gli  uomini  d’arme  negli  antichi  eserciti  italiani , erano 
armati  di  coltello  onde  scannare  i feriti  che  rimanevano 
sul  campo  di  battaglia  : ne  andavano  anche  armate  le  leve 
dei  comuni. 

Ss.  Messo  mano  alle  coltella  furiosamente  s’andarono  addasse».  Uoe- 
caccio.  — Fotte  le  prime  scariche  cogli  arebibusi  ; si  avventarono  gl* 
Indiani  coi  coltelli  , e con  molt#  crudeltà  ammazzarono  i contrastanti 
e gli  arrcndentisi.  Botta. 

i.  Viene  pure  adoperato  nel  signif.  di  Spada. 

J£s.  Vedendo,  (ji'  Signor  Anton  Maria  San  severi  no)  il  Tedesco  a 
cavallo  coti  la  spada  in  mano  conira  se  venire  , . . . ..  di  ferirlo  con  la 
Mia  spada  si  faticava. . . • Ma  mentre  che  molti  colpi  dandosi  , Fatto 

e l’altro  animosamente  combaltea il  Signor  Anton  Maria  d’ ira 

e d’onta  ripieno,  perciocché  a niquitosa  condizione  di  battagliasi  ve* 
4eva  essere,  e tacitamente  raccendendosi,  al  suo  combattitore , che 
con  voglia  cercava  di  ferirlo  , fatto  empito,  prese  e tolse  il  coltello. 
Ma  poh/i  posta  mano  alla  mazza  ferrata  , ch’egli  all’arcione  ayea, 
quella  in  vec&del  coltello  si  mise  ad  adoperare.  Bembo. 

Mettere  alle  coltella.  In  lat.  Gladio  interjìcere.  là 
frane.  Pàsser  coi  fil  de  l’épée.  Lo  stesso  che  Mandare  o 
Mettere  a fil  dì  spada.  V.  SPADA. 

2?s.  "E  tutti  quelli  j che  trovarono  armati  , misero  alle  coltella  , t 
disarmati  menarono  prigioni  alle  navi.  Guido  G.  Crusca. 
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COLTO,  TA.  part»  pAss.  Dal  verbo  COGLIERE  ; V. 

COLUBRINA,  s.  f.  In  frane.  Coulevrine.  Una  Spezie 
d'artiglieria , più  lunga  e più  grossa  dei  Cannoni  ordinarii,  e 
di  maggior  portata , la  quale  peraltro  è assai  varia  secondo 
i varii  tempi  nei  quali  venne  adoperata  ; poiché  si  trova 
dapprima  fra  i pezzi  più  grossi  dell'Artiglieria,  traendo  fino 
a i ao  libb.  di  palla , ed  annoverata  perciò  nel  primo  genere 
delle  artiglierie , quando  queste  vennero  divise  in  generi  : 
quindi  s’ incontra  pure  mentovata  e usata  fra  le  artiglierie 
più  leggiere  del  secolo  svn , e posta  con  quelle  da  campo. 
Nel  secolo  seguente  i pezzi  più  lunghi  d’un  quarto  degli 
ordinarii , vennero  ancora  chiamati  Colubrine. 

Es.  Comparirono  due  grandissime  colubrine  in  mezzo  a loro , le 
qfiali  tirando  e galoppando  con  maestria  e prestezza  mirabile  nel  me- 
desimo tempo,  non  solo  uccisero  molti,  e sbaragliarono  l'ordinanza  , 
ma , ecc.  Davila.  — Tutte  le  artiglierie  sono  comunemente  ridotte  a 
tre  generi.  Il  primo,  è delle  colubrine;  il  secondo,  de' cannoni  da 
batteria;  il' terzo,  de’cannoni  petrieri.  Ed  in  altro  luogo:  Per  offen- 
dere da  lontano  in  cosa  di  gagliarda  resistenza,  servono  le  colubrine, 
che  portano  da  libb.  4 4 sino  a libb.  30  comunemente  di  palla  di  ferro, 
benché  alcune  se  ne  trovino  fatte  £tao  di  libb.  420.  Moretti.  — • Co- 
lubrine per  tirar  di  lontano,  e per  impedire,  i lavoratori.  Morteccc- 
COLIp 

Colubrina  bastarda  chiamavasi  quella  Colubrina , che 
si  faceva  minore  in  lunghezza  dell’Ordinaria  con  proporzione 
determinata  di  calibri. 

Es.  Le  Colubrine  bastarde  sono  più  corte  delle  ordinarie , cioè  so- 
lamente calibri  28 , 27  e 26.  ( La  proporzione  delie  ordinarie  era  di 
32).  Moretti. 

Colubrina  straordinaria  chiamavasi  Quella  che  oltre- 
passava l’Ordinaria  in  lunghezza , la  quale  misurala  dal 
calibro  ossia  diametro  della  bocca , era  per  le  Ordinarie  di 
3a  calibri  o diametri,  e per  le  Straordinarie  di  3g,  \o  e 4i. 

Es.  Le  Colubrine  straordinarie  sono  più  lunghe  delle  ordinarie  , 
cioè  sino  a calibri  39,  40  c 41.  Moretti. 
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Doppia  colubrina.  Sorta  di  Colubrina  più  rinforzata  di 
metallo,  e più  corta  di  canna  dell’Ordinaria. 

Et.  Le  Doppie  Colubrine,  chiamale  anche  Dragoni,  portauo  palle 
di  ferro  da  libb.40,  50  in  60,  ecc,  Moretti. 

Mezza-colcbrisa.  In  frane.  Demi-coulevrine.  Artiglieria 
dello  stesso  genere  della  Colubrina , ma  meno  rinforzata 
ancora , e più  alleggerita  di  metallo. 

Et.  Vi  avevano  piantati  tre  mezzi -cannoni , e quattro  mezze-colu- 
brine. Gcicciardisi.  i ’ •>  - 

COLUBRINATO,  TA.  àggett.  In  frane.  Colubrine. 
Conformalo  a uso  di  colubrina,  e si  dice  di  pezzi  d’  arti- 
glieria. , 

Quarta  denominazione  applicata  nel  secolo  ivra  ai  can- 
noni ne  indicava  solamente  la  maggior  lunghezza  rispetto  a 
quella  ordinariamente  usata.  In  frane.  Pièce  alongèe. 

Et.  Avendo  poi  riguardo  «He  .assegnate  lunghezze , questi  tali  pezzi 
si  chiamano  Cannoni  ordinarli  per  distinguerli  da  quegli  aUji,  che  , 
essendo  più  lunghi,  si  dicono  Pezzi  colabrinati  , e specialmente  Co- 
lubrine, se  la  loro  lunghezza  supera  di  */4  quella  de’eannoni  ordinari i. 
D’Ahtobj.  i C ' ’ S j '- 

COLUBRINETTÀ.  s.  r.  Diminutivo  di  Colubrina , che 
anche  dicesi  Mezza  colubrina. 

Et.  Con  colubrinetta  da  quattordici  libbre  di  palla  similmente  di 
ferro,  e libbre  dieci  di  polvere  fina,  le  palle  fasciate  arrivaron  sull’ 
pcqUa  in  cinque  delle  suddétte  vibrazioni.  Accademia  qti  Cimhhto. 

COMANDAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Commaridemenl. 
L’Atto  del  comandare  e. la  Cosa  stessa  comandata. 

Et.  E’  sj  conviene  eziandio  comandare  alcune  cose  col  suono  della 
iforòba  j perciocché  a questo  modo  tutti  i comandamenti  si  potranuo 
mettere  ad  effetto.  Ed  in  altro  luogo  : Resta  ch'io  narri  i comanda- 
menti  di  mettersi  ' in  arme.  Carabi  trad.  El.  — E necessario  ancora 
insegnar,  loro  a conoscere  lutti  i suoni  delle  trombe  , e de’  tamburi  ; 
per  li  quali  poi  intendano  tutti  i comandamenti  de’  capitani.  Cuuzzi. 
Sono  eglino  ( < Turchi  ) obbcdicntissimi  nella  osservazione  delle 
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loro  leggi , nella  iostituzione  dì  abitar  iu  camerate  insieme , nel  si- 
lenzio , nelle  orazioni , nel  rispetto  agli  ufficiali.,  e nella  prontezza 
d'eseguire  i comandamenti.  Arci  in  altro  luogo  r I.e  parole  di  coman- 
damento siano  brevi , chiare  , non  ambigue',  ed  acciocché  vengano  in- 
tese , sia  tra  le  prime  imposto,  il  silenzio,  Mokteccccolt. 

COMANDANTI'),  s.  m.  In  frane.  Commandanl.  Colqi 
che  comanda,  die  ha  il  comando  sopra. un  esercito,  sopra 
una  fortezza , sopra  un  corpo  di  soldati.  Adoprasi  solo,  o 
accompagnato  dal  nome  della  cosa  comandata. 

Es.  11  quale  è proprio  non  dj  un  principiatile , dic  a pena  sa  menar 
Tarmi,  ma  di  un  comandante  agguerrito.  Sec.kem. — Concedere  ai 
comandanti  delle  cittadelle  Tindependenza  dal  Governatore  della  città. 

Mostecccgoli. 

Comandante  primario.  In  frane.  Commandanl  en  chef 
Si  adopera  quest’aggiunto  di  Primario  in  tutti  que’casi , 
ne’  quali  un  ufficiale  generale  o superiore  assume  il  comandp 
d’un  corpo  separato,  o quello  di  una  milizia  particolare, 
senz’altra  dependenza  fuori  di  quella  del  Capitano  generale. 
Così  quel  Generale  d’artiglieria,  sotto  la  direzione  del  quale 
vien  posta  tutta  l’Artiglieria  d’un  esercito,  e che  ricevendo 
immediatamente  e direttamente  gli  ordiui  dal  Capitano  gene- 
rale , gli  trasmette  a tutti  gli  ufljziali  generali  o superiori 
della  sua  milizia  , ha  titolo  di  Comandante  primario  ; così 
quello  che  dirige  gli  Ingegneri,  ecc. 

Es.  La  massima dovrà  rendersi  comune  altresì  a ogni  coman- 

dante primario  sì  Ingegnere,  elle  Artigliere.  D’Auxcuu. 

COMANDARE.  v.  nebt.  In  lat.  Imperare  -,  Jubere. 
In  frane.  Commander.  Ordinare  che  si  faccia  una  cosa , 
e parlandosi  d’armi  s’ intende  Dare  il  comandamento  di 
questo  o quell’esercizio  nel  maneggio  dell’armi , di  questa 
0 quella  mossa  nelle  evoluzioni. 

Et.  Se  comandi  con  le  voci,  dei  avere  avvertenza  di  fuggire  le  voci 
generali,  ed  usare  le  particolari , e delle  particolari  fuggir  quelle  che 
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si  potessero  interpretare  sinistramente.  Molte  volte  il  line  : addietro, 

addietro,  ha  fatto  rovinar  un  esercito  ; però  questa  voce  si  dee  fuge 
gire,  ed  usare  in  suo'  luogo  : ritiratevi.  Se  voi  li  volete  fjr  voltare  per 
rinmtàre  testa,  o per  fianco,  o a spalle,  non  usate  mai  voltatevi j ma 
dite  : a sinistra , a destra  -,  a spalla , a fronte.  Cosà  tutte  le  altre  voel 
hanno  ad  essere  semplici  e nette,  come:  premete,  state  forti , in- 
vanii, tornate.  Machiavelli. 

i.  In  sigmf.  alt.  Comandar  un  esercito,  una  divisione, 
un  reggimento,  una  compagnia , una  piazza , vale  Averne 
il  comando.  Esserne  capitano,  superiore  diretto. 

Et.  Comandare  i vassalli  alla  tal  fazione.  Fisrav.ooi.*.  — Illustre  e 

grande  £ il  carico  di  chi  comanda  un’armata.  Momtectjccolj. 

3.  Dominare , Signoreggiare  j e dicesi  di  luogo  alto»  fi 
sul  quale  si  possono  collocar  le  offese  pgr  battere  i luoghi 
più  bassi.  In  questo  signif.  è assai  in  uso  nelle  cose  di  Fpr- 
tificazione.  . /- 

Es.  Il  posto  alquanto  basso  era  comandato  a cavaliere  da  un  colle. 
Davila.  — l’one  l’artiglieria  minuta  fra  la  cavalleria,  quasi  tutta  nella 
prima  fronte , anche  sopra  le  eminenze , die  comandano  aranti  , dai 
lati,  c da  tergo,  tirando  sopra  l'esercito.  Mosvscuetou. 

Comandare  alle  armi.  V,  Arma. 

COMANDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COMAN. 
DARE  ; V. 

COMANDATORE.  verbal.  masc.  del  verbo  Comjtpr 
dare.  In  frane.  Chef  j Conunandant.  Che  comanda  ad  ito 
esercito,  ad  un  corpo  di  soldati , ecc.  Ma  ò poco  usato. 

Es.  Donde  si  conosce  la  inutilità  di  molti  comandatoci  io  uuo  eser- 
cito , o in  una  terra  clic  s’alibia  a difendere.  E appresso  : E benché 
questo  sia  assai  esempio  a provare  11  disordine  che  fanno  nella  guerra 
i più  comandato»  , ne  voglio  addurre  alcun  altro.  E nelle  Istorie  : 
Aspettò  (Antonio  Rido ) il  Patriarca  sopra  il  ponte,  die  propinquo 
alla  rocca  per  fortezza  di  quella  si  può  secondo  la  necessità  levare  c 
porre;  ( come  il  Patriarca  fu  sopra  quello,  avendolo  prima  col  regio- 
nainento  fermo,  fece  cenno  a'  suoi  che  alzassero  il  ponte  ; tantoché  il 
Patriarca  iu  un  tratto  si  trovò  di  comandatene  di  esercito  prigione  di 
un  castellano.  Machiavelli. 
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COMANDO,  s.  m.  In  lat.  Imperiarti.  In  frane.  Com- 
mandement.  Autorità  di  comandare  ; onde  Dare , Avere  , 
Prendere,  Deporre  il  comando,  vale  Consegnare,  Assumere, 
Ricusare  o Rinunziare  ^autorità  di  comandare. 

Es.  Cosi  se  dal  fi  e suo  fratello  ottenesse  jl  romando  dell'esercito 
cattolico,  per  la  poca  esperienza  sua  porgerebbe  a loro  molte  occasioni 
di  stabilirsi  e di  avanzarsi  Davila.  — Che  io  mi  portassi  incontinente 
spile  poste  a quell’esercito  a reggerne  la  capitananza,  poiché  il  carat- 
tere del  mio  carico  avria  tolto  la  parità  del  comando.  Mostecoccoli. 

a.  Lo  stesso  che  Comandamento.  In  lat.  Jussum.  Crusca. 

3.  Si  dice  nella  FortiGcazione  d’Ogni  eminenza  o altezza, 
dalla  quale  si  possa  scoprire  e battere  un  altro  sito  più  basso  ; 
la  Facoltà  del  Comandare  nel  3.”  signif.  di  questo  verbo;  V. 

Es.  QuelTaltezza. maggiore  della  cinto,  per  cui  la  fortezza  può  ber- 
sagliare d'alto  in  basso  un  altro  sito,  che  trovasi  all’  intorno  , si  chiama 
Comando.  D'Antoiij. 

. \ • « • . ' A " • ?•’ 

Dàre  n.  comando.  In  frane.  Donner  le  commandement. 
Consegnar  l’autorità  di  comandare.  ,( 

Et.  Fu  dato  il  comando  de’ Pretoriani  a Burro  Afranio.  Davaxzati 
trad.  Tac. 

COMBATTENTE,  pari.  att.  d’ogni  gen.  del  verbo 
Combattere.  In  frane.  Combattimi.  Propriamente  Colui 
che  combatte,-  ma  si  adopera  dalla  gente  militare  nel  nu- 
mero del  più  , ed  in  forza  di  Sust.  I Combattenti  , per 
esprimere  i soldati  presenti  aHa  fazione,  al  conflitto,  o per 
distinguerli  dai  non  Combattenti. 

Es.  Itiguardando  la  gente  del  suo  signore  per  picciola  quantità  di 
combattenti  invilita  voltarsi  verso  le  sue  insegne.  Boccaccio-. Essen- 

dosi accostati  con  l’esercito  già  numeroso  di  dodici  mila  combattenti 
aVerduno.  Davila. — Si  distinguono  gli  uomini  m combattenti  e non 
combattenti.  I combattenti  sono  ufficiali  maggiori  e minori,  c soldati 
gregarii  di  cavalleria  e di  fanteria  ; i non  combattenti  sono  artefici , 
°PeraÌ  1 guide  , vivandieri , mercanti , ecc.  Mosteccccou. 
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COMBATTERE,  v.  nf.ut.  In  lat.  Pugnare.  In  frane. 
Combattre.  Far  battaglia , così  detto  dal  battersi  che  fanno 
gli  uomini  insieme  pugnando  Timi  contro  l’altro. 

Es.  Col  Re  di  Cappati  oc  in  dopo  alquanto  tempo  affrontatosi,  com- 
battè. Boccaccio.  — Se  tu  non  sai  combàttere , non  andare  a battaglia. 
Fk. Giordano.  — Rispose  il  Duca  di  Parma,  ch'egli  usava  di  Combat- 
tere secondo  la  sua  volontà,  e nou  secondo  quella  de* suoi  nemici. 

Berti  v oclio.  \ \ .... 

' • r..  . 

2.  In  signìf.  neut.  pass,  vale  Lo  stesso.  In  frane.  Se  battre. 

Es.  Attese  )1  Re  d’Araona,  affine  di  combaciti  con  Ini.  M. Villani. 

— to-a  vanii»  anche  animo  di  combattersi  al  pari  co’  Romani.  Bdàcarai. 

— Combatteronsi  più  di  sei  ,ore  con  incredibile  gagliardi*.  Bembo. 

3.  In  signif.  att.  vale  Battere  colle  macchine , colle 
artiglierìe  una  città , una  fortezza , ed  anche  Assaltarla, 
frane.  Battre.  ’ ' ' 

, , ■ , . - . t, 

Es.  l'.gli  non  è alcun  castello  si  forte,  che  essendo  ogni  di  com- 
battuto; non  venga  fatto  d’esser  preso  una  volta.  Boccaccio.  '■ — Aspra- 
, mente  avea  combattuto  la  città  di  Giadre.  Novelle  Astiche. 

Combattere  a viso.  Combattere  francamente  colla  faccia 
rivolta  verso  l’ inimico  ; faccia  a faccia.  Modo  di  dire 
poetico.  1 

Es ; . . Ór  sta  a voi  , . * 

O combattere  a viso,  o pur  fuggire. - Salvisi  trad.  Odisi.  - 

Combattere  della  vHri. y dell'onore  , eco.  In  frilnc. 
Se  battre  pour  la  vie,  pour  Vhonneur , ecc.  Combattere 
.per  aver  salva  la  vita  > 1 onore , ecc.  Modo  di  dire  tutto 
italiano.  ? * 

i i * . . , ..  **  • 

Es.  Che  questi  era»  tra '.-proci  assai  migliori 

■ l’or  valor,  quanti  ancora  erano  vivi,'  <.  , ...  <t 

B combatteano  delle  lotto  vite.  Salvisi  trad.  Odissi'  •' I 

. , . . . , r-  ■ r 

Combàttere  di  piè  fermo.  V.  Di  piè  fermo.  ' ■ * 

COMBATTIMENTO,  s.  m.  In  lat.  Pugna . Iti  frane, 
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or  di  punta,  e massimamente  a’cantoni E rosi  durano  colpeggiando 

finché  l'opera  è compita.  Babtoli. 

COLPEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COL- 
PEGGIARE; V. 

COLPIRE,  v.  att.  In  frane.  Frapper  ; Toncher . Dare 
o Avventar  colpi  ; Scagliar  colpi. 

Et.  I Tedeschi  colpendo  di  loro  spade  , molto  danneggiavano  i 
Franceschi.  G.  Villani.  v 

2.  Cogliere  col  colpo  nel  segno.  Dar  nel  segno. 

Et.  Colpircelo  il  Danese  a meno  il  petto.  Berni. 

— Attendere  di  piè  fermo,  s’cgli  si  è in  posto  vantaggioso,  e che 
il  cannone  colpisca  bene.  Mohteccccoli. 

COLPITO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COLPIRE;  V. 

COLPO,  s.  m.  In  lat.  Ictus.  In  frane.  Coup.  LJ  Impres- 
sione che  fa  un  corpo  sopra  un  altro  nel  percuotere,  fe- 
rire, tagliare;  Botta;  Percossa;  Ferita  : e si  dice  dell'effetto 
deiformi  da  taglio  e da  fuoco. 

Et.  Non  vi  si  diè  colpo,  e non  vi  si  fece  alcuna  ruberia.  M.Villani. 
— E poco  poi  la  rocca , aspettati  pochi  colpi  d’artiglieria  fece  il  me- 
desimo (si  arrese).  Guicciardini.  — Le  fortificazioni  non  erano  tali, 
che  potessero  resistere  ai  colpi  delle  grosse  artiglierie.  Botta. 

2.  Per  Segno  del  colpo  ricevuto;  Margine  ; Cicatrice.  In 
at.  Cicatrix.  In  frane.  Cicatrice. 

Et.  Io  vorrei  vedere  questi  cavalieri,  che  vogliono  essere  tenuti 
franchi,  tornar  con  gran  colpi  nel  viso.  Libr.JVIott.  Crusca. 

3.  Per  la  Carica , colla  quale  si  fa  colpo  colle  armi  da 
fuoco. 

Et.  L'na  si  gran  parte  delle  munizioni  era  guasta , che  non  rimanei 
vano  pii»  di  sei  colpi  a Ciascuno  de’  soldati.  Botta.  ‘ . 

Colpo  maestro.  V.  Maestro. 

Far  colpo.  Lo  stesso  che  Colpire,- nel  i>  e a.®  signif.  di 
questo  verbo;  Fare  impressione}  Ferire.  Crusca. 
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Ferir  di  coleo.  Colpire  in  dirittura  nell’obbietto  cui 
si  è posta  la  mira  ,•  e si  dice  cosi  d’armi  da  mano,  come 
da  trarre.  . ‘ ' . r<. 

Es.  Una  moschettala  andò  a ferir  di  colpo  in  un  di  que'pani  d»  pol- 
vere artificiata  # che  lanciavano  contro  al  castello.  Rartoli. 

Proprio  colpo.  Dicesi  il  Primo  colpo  che  fa  la  palla  nell’ 
uscire  dalle  armi  da  fuoco,  a differenza  degli  altri  che  può 
fare  di  riflesso  o di  rimbalzo. 

Es Non  gli  spaventando , che  mentre  che  lavoravano  ne  erano 

feriti  e morti  molti  dall'artiglieria  , o per  proprio  colpo,  o per  rivér, 
Iterazione.  Guicciardini. 

Rendere  colpo  per  colpo.  In  frane.  Ri  poster  vivement. 
Replicare  prontamente  con  un  colpo  d’ogni  arma  ad  ogni 
colpo  del  nemico:  è bella  frase  militare,  della  quale  per- 
altro non  trovo  esempi  che  al  figurato.  J . > 

Es.  Non  intendendo  a purgar  questa  contaminazione,  ma  a render 
colpo  per  colpo , presto  cispose.  Boccaccio. 

Senza  colpo  di  spada.  V.  Spada.  . . _ 

,ii 

Senza  colpo  tirare.  In  frane.  Sons  coup  ferir.  Modo 
di  dire  militare , e vale  Senza  valersi  delle  armi  da  tiro. 
Senza  scagliar  colpi , Senza  perder  tempo  a colpeggiare. 

Es.  Sulla  terza  guardia  assalirono  il  campo  senza  colpo  tirare.  Da* 
VAHZAn  trad.  Tao.  ’ ^ 

Senza  ferir  colpo.  In  frane.  Sans  coup  ferir.  Modo 
di  dir  militare,  e vale  Senza  combattere.  Senza  sangue. 
Adoprasiparlandodi  vantaggi  avuti  in  guerra  sopra  il  nemico. 

Es.  Parendo  loro  grande  affronto  , ehe  sulla  faccia  prppria  senza 
ferir  colpo  s'avesse  a perdere  quella  terra.  Davilà. 

Tagliar  gran  colpi.  Proverbialmente  vale  Fare  lo  sbra- 
vazzone, il  Rodomonte. 

Es.  Chi  è costai  che  si  gran  colpi  taglia  ? 

Rispose  un  che  parer  volle  il  più  fido  : 

Se  di  cera  noi  fossimo  o di  paglia  , '*-'■•? 

E di  foco  egli , assai  fora  quel  grido.  Ariosto.  / 
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Tra  Are  colpi.  V.  Tirare. 

COLTA,  s,  f.  In  frane.  Coup.  Colpo,  Percossa  data  nel 
segno  : onde  Far  colta,  vale  Dar  nel  segno,  Investire  dove 
si  è posta  la  mira. 

Es.  Era  il  grande  , c si  grosso  il  gigante  , 

Che  chi  gettava  , tacca  sempre  colta.  Plcct.  ' 

COLTELLA,  s.  f.  Lo  stesso  ebe  COLTELLO  5 V. 

1 a» 1 . Ct ■ j-|  aVv  HìY 

COLTELLACCIO  e COLTELLACCIA.  s.  v.  e f.  In 
frane.  Coutelas.  Arma  da  ferir  dappresso,  poco  dissimile 
dalla  Scimitarra,  di  lama  larga  , corta  e alquanto  ricurva  , 
Ornata  per  lo  più  da  un  risalto  sulla  costa  vicino  alla  pnnta. 
Era  l’arme  dei  saccardi  c dei  ribaldi,  i quali  appena  passata 
la  carica  degli  uomini  d’arme  , si  gettavano  coi  coltelli , co- 
stolieri  e coltellacci  sopra  i feriti , e ne  spiccavano  il  capo 
dal  busto.  Venne  poscia  adoperata  come  arme  da  punta  e 
da  taglio  da  alcune  cavallerie  del  secolo  xvi  e xvn,  mutata 
alquanto  la  forma. 

Es.  Di  armi  offensive  poi,  in  cambio  di  stocco,  odi  spada,  una 
buona  coltellarria  , o spada  larga,  e corta,  che  vogliam  dire  , ma  bene 
appuntata.  Cintati. 

COLTELLATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  d’épée.  Ferita  di 
coliello  nel  signif.  di  spada. 

Es.  Il  Duca  di  Mena  avendolo  veduto  con  la  testa  scopetta,  perchè 
non  aveva  avuto  tempo  di  mettersi  tutu  l’armatura,  lo  feri  d’una  coir 
iellata  nella  froute.  Davila.  - , . ' ■ , 

Fare  A coltellata.  In  frane.  Se  battre  à l’épèc.  Com- 
battere colla  spada  in  duello. 

Iif.  «accomando  a Vostra  Signoria  uuo  Adamo  da  lisi , il  (piale  in 
sulla  guerra,  facendo  a coltellate  con  un  sno  avversario  anconitano, 
P uccise  onoratamente.  Cago.  — Earc  a coltellate ,‘  c combattere  a 
spada,  e spada.  MS.  Uco  Caciotti. 

COLTELLESCA.  s.f.  Lo  stesso  che  COLTELLIERA  -, 
V.  • 
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COLTELLf^PPO.é  COLTELLINO,  s.  M>  Piccolo  col- 

tello. Crusca. 

COLTELLIERA  e COLTELLESCA;  s.  f.  Guaina  del 
coltello.  Crusca.  • pb 

COLTELLINAIO,  s.  m.  In  frane.  Coutelier.  Fabbri- 
catore, e Venditor  di  coltèlli.  Crusca. 

COLTELLINO,  s.  m.  Lo  stesso  che  COLTELLETTO; 

COLTELLO  e COLTELLA,  s.  m.  e f.  In  frane .Couteau? 
Arme  da  ferir  da  presso.  Anticamente  aveva  una  lama  lunga 
quanto  ima  sciabola  delle  moderne  infanterie , tagliente  da 
un  sol  lato,  o da  due  verso  la  punta.  I ribaldi , die  segui- 
vano gli  uomini  d’arme  negli  antichi  eserciti  italiani , erano 
armati  di  coltello  onde  scannare  i feriti  che  rimanevano 
sul  campo  di  battaglia  : tje  andavano  anche  armate  le  leve 
dei  eonuini. 

Si.  Messo  mano  olle  coltella  furiosamente  s’andarono  addòsso,  «b'e- 
caCcio.  — Fotte  le  prime  scariche  cogli  archibusi  ; si  avventarono  gl' 
Indiani  coi  coltelli , e con  motta' crudeltà  ammazzarono  i contrastanti 
e gli  arrendeertisi.  Botta.  . ’ 

•».  Viene  pure  adoperato  nél  signif.  di  Spada.  J ‘V  ' 

Si.  Vedendo  (i/'iSt^nor  Amori  Maria  Samtvcrino  ) il  Tedesco  a 
cavallo  con  là  spada  in  mano  conira  se  venire  , . . . . . di  ferirlo  con  la 
Mia  spada  si  faticava. Ma  mentre  che  molti  colpi  dandosi , l'ano 

e l’altro  animosamente  combaltea il  Signor  Anton  Maria  d’ ira 

c d’onta  ripieno,  perciocché  a nitjuilosa  condizione  di  battagliasi  ve- 
deva essere,  e tacitamente  raccendendosi,  al  suo  combattitore,  che 
con  voglia  cercava  di  ferirlo,  fatto  empito,  prese  c tolse  il  coltello. 
Ma  poltri  posta  mano  alla  mazza  ferrata  , ch’egli  all’  arcione  avea, 
quella  in  vece  del  coltello  Ai  mise  ad  adoperare.  Beubo. 

Mettere  alle  coltella.  In  lat.  Gladio  interjìcere.  là 
frano.  Passar  au  fil  de  l’épce.  Lo  stesso  ebe  Mandare  o 
Mettere  a fil  di  spada.  V.  SPADA. 

JBf.-TS  tutti  quelli  j clic  trovhrono  armati  , misero  alte  coltella  , e 
disarmati  menarono  prigioni  alle  navi.  Goido  G.  Crusca. 
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COLTO,  TA.  par t.  pàss.  Dal  verbo  COGLIERE;  V. 

COLUBRINA,  s.  f-  In  frane.  Coulevrine.  Una  Spezie 
d'artiglierìa , più  lunga  e più  grossa  dei  Cannoni  ordinarìi , e 
di  maggior  portata , la  quale  peraltro  è assai  varia  secondo 
i varii  tempi  nei  quali  venne  adoperata  ; poiché  si  trova 
dapprima  fra  i pezzi  più  grossi  dell'Artiglieria,  traendo  fino 
a no  libb.  di  palla , ed  annoverata  perciò  nel  primo  genere 
delle  artiglierie , quando  queste  vennero  divise  in  generi  : 
quindi  s’ incontra  pure  mentovata  e usata  fra  le  artiglierie 
più  leggiere  del  secolo  xvn,  e posta  con  quelle  da  campo. 
Nel  secolo  seguente  i pezzi  più  lunghi  d’un  quarto  degli 
ordinarli , vennero  ancora  chiamati  Colnbrine. 

Es.  Comparirono  due  graudissime  colubrine  io  mezzo  a loro  , le 
qjsdi  tirando  e galoppando  con  maestria  e prestezza  mirabile  nel  me- 
x desiato  tempo , non  solo  uccisero  molti,  e sbaragliarono  Pordinanza  , 
ma,  ecc.  Davila.  — Tutte  le  artiglierie  sono  comunemente  ridotte  a 
tre  generi.  Il  primo,  è delle  colubrine;  il  secondo,  de*  cannoni  da 
batteria;  il' terzo,  de'cannoni  petrieri.  Ed  in  altro  luogo-.  Per  offen- 
dere da  lontano  in  cosa  di  gagliarda  resistenza,  servono  le  colubrine, 
che  portano  da  libb.  4 4 sino  a libb.  30  comunemente  di  palla  di  ferro, 
benché  alcune  se  ne  trovino  fatte  fino  di  libb.  420.  Moretti.  — Co- 
lubrine per  tirar  di  lontano,  e per  impedire  » làvoratori.  Morteccc- 

COLI.  - 

Colubrina  bastarda  chiamavasi  quella  Colubrina , ,che 
si  faceva  minore  in  lunghezza  dell’Ordinaria  con  proporzione 
determinata  di  calibri. 

Es.  Le  Colubrine  bastarde  sono  più  corte  delle  ordinarie , cioè  so- 
lamente calibri  28 , 27  e 26.  ( La  pi o fioritone  delle  ordinarie  era  di 
32).  Moretti. 

Colubrina  straordinaria  chiamavasi  Quella  che  oltre- 
passava l’Ordinaria  in  lunghezza,  la  quale  misurata  dal 
calibro  ossia  diametro  della  bocca , era  per  le  Ordinarie  di 
3a  calibri  o diametri , e per  le  Straordinarie  di  3g,  \o  e 4 1 . 

Es.  Le  Colubrine  straordinarie  sono  più  lunghe  delle  ordinarie  , 
cioè  sino  a calibri  39,  40  c 4 I . Moretti. 
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Doppia.  colubrina.  Sorta  dì  Colubrina  più  rinforzata  di 
metallo,  e più  corta  di  canna  dell’Ordinaria. 

Es.  Le  Doppie  Colubrine,  chiamale  anche  Dragoni,  portauo  palle 
di  ferro  da  libb.40,  50  in  60,  eccv  Moretti. 

Mezza-colubrina.  In  frane.  Demi-coulevrine.  Artiglieria 
dello  stesso  genere  della  Colubrina , ma  meno  rinforzata 
ancora , e più  alleggerita  di  metallo. 

Es.  Vi  avevano  piantati  tre  mezzi -cannoni , e quattro  mezze-colu- 
brine. Gcicciiudisi.  » 

COLUBRINATO,  TA.  àggett.  In  frane.  Colubrine. 
Conformalo  a uso  di  colubrina,  e si  dice  di  pezzi  d’  arti- 
glieria. 

Questa  denominazione  applicata  nel  secolo  xvni  ai  can- 
noni ne  indicava  solamente  la  maggior  lunghezza  rispetto  a 
quella  ordinariamente  usata.  In  frane.  Pièce  alongée. 

Es.  Avendo  poi  riguardo  alle  assegnate  lunghezze,  questi  tali  pezzi 
si  chiamano  Cannoni  ordinarli  per  distinguerli  da  quegli  altri,  che  , 
essendo  più  lunghi , si  dicono  Pezzi  colubrinati  , e specialmente  Co- 
lubrine, se  la  loro  lunghezza  supera  di  quella  de’cannoni  ordinari!. 
D’Astojij.  S ’ .J 

COLUBRINETTA.  s.  f.  Diminutivo  di  Colubrina , che 
anche  dicesi  Mezza  colubrina. 

Es.  Con  rolubrinetta  da  quattordici  libbre  di  palla  similmente  di 
ferro,  e libbre  dieci  di  polvere  lina,  le  palle  fasciate  arrivaron  sull’ 
acqua  in  cinque  delie  suddette  vibrazioni.  Accademia  qzL  Cimbmto. 

COMANDAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Commandement. 
L'Atto  del  comandare  e la  Cosa  stessa  comandata. 

Es.  E’  si  conviene  eziandio  comandare  alcune  cose  col  suono  della 
tromba  j perciocché  a questo  modo  tutti  i comandamenti  si  potranno 
mettere  ad  effetto.  Ed  in  altro  luogo  : Resta  ch’io  narri  i comanda- 
menti  di  mettersi  in  arme.  C arasi  trad.  El , — - È necessario  ancora 
insegnar  loro  a conoscere  lutti  i suoni  delle  troni  he  , e de  tamburi  , 
per  li  quali  poi  intendano  tutti  i comandamenti  de’  capitani.  Cutczzl. 
Sono  eglino  (i  Turchi  ) obbedientissimi  nella  osservazione  delle 
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loro  leggi , nella  iostiluzione  di  abitar  «a  canterale  inaiente , nel  si- 
lenzio , nelle  orazioni , nel  rispetto  agli  ufficiali,  e nella  prontezza 
d'eseguire  i coniandaotenti.  Ed  in  altro  luogo  : Le  parole  di  coman- 
damento siano  brevi , chiare  , non  ambigue  ; ed  acciocché  vengano  in- 
tese, sia  tra  le  prime  impoSto.il  silenzio,  Moktecpccoli. 

COMANDANTE,  s.  m.  In  frane.  Commandanl.  Colqi 
che  comanda,  che  ha  il  comando  sopra  un  esercito,  sopra 
una  fortezza , sopra  un  corpo  dì  soldati.  Adoprasi  solo,  o 
accompagnato  dal  nome  della  cosa  comandata. 

Es.  Il  quale  è proprio  non  di  un  principiatile , die  a pena  sa  menar 
l’armi,  ma  di  un  comandante  agguerrito.  Seoseri. — Concedere  ai 
comandanti  delle  cittadelle  l'independenra  dal  Governatore  della  città. 

Moxtecucgoli. 

Comandante  primario.  In  frati c.  Commandant  cnchef 
Si  adopera  quest'aggiunto  di  Primario  in  tutti  qae’easi , 
ne’  quali  un  ufficiale  generale  o superiore  assume  il  comando 
d’un  corpo  separato,  o quello  di  una  milizia  particolare , 
senz’altra  dependenza  fuori  di  quella  del  Capitano  generale. 
Cosi  quel  Generale  d’artiglieria,  sotto  la  direzione  del  quale 
■vien  posta  tutta  l’Artiglieria  d’un  esercito,  e che  ricevendo 
immediatamente  c direttamente  gli  ordini  dal  Capitano  gene- 
rale , gli  trasmette  a tutti  gli  u Daziali  generali  o superiori 
della  sua  milizia , ha  titolo  di  Comandante  primario  ; cosi 
quello  che  dirige  gli  Ingegneri,  ecc.  » 

Es.  I.a  massima  dovrà  rendersi  comune  altresì  a ogni. coman- 

dine prillili  jo  *i  Ingegnere,  die  Artigliere.  U'Artqhj. 

COMANDARE,  i.  neut.  In  lat.  Imperare  ; J ubere . 
In  frane.  Comm  under.  Ordinare  che  si  faccia  una  cosa , 
e parlandosi  d’anni  s’ intende  Dare  il  comandamento  di 
questo  o quell’esercizio  nel  maneggio  dell’armi , di  qqesta 
0 quella  mossa  pelle  evoluzioni,  ' ^ 

Es.  Se  comandi  con  le  voci , dei  averi  avvertenza  di  fuggire  le  voci 
generili , ed  usare  le  particolari,  e delle  particolari  fuggir  quelle  tflft 


Digitized  by  Google 


COM 


4* 

si  potessero  interpretare  sinistramente-  Molte  volte  >1  lire  : additilo, 

addietro,  lia  fatto  rovinar  un  esercito  ; però  questa  voce  si  dee  fug, 
gire,  e«l  usare  sa  suo' luogo  : ritiratevi.  Se  voi  li  volete  fjr  voltare  per 
rinmtàre  testa,  o per  fianco,  o a spalle,  non  usate  mai  voltatevi , ma 
dite  : a sinistra,  a destra , a spalla,  a fronte.  Codi  tutte  le  altre  voci 
hanno  ad  essere  semplici  e nelle,  come:  premete , state  forti,  in- 
nanzi, tornate.  Msciusvecti. 

a.  In  signtf.  alt.  Comandar  un  esercito,  una  divisione, 
un  reggimento,  una  compagnia , una  piazza.,  vale  Averne 
il  comando.  Esserne  capitano,  superiore  diretto. 

Et.  Comandare  i vassalli  alta  tal  fazione.  Fiurav.oon.  — Illustre  e 

grande  è il  carico  di  chi  comanda  un’armata.  Montecijccolj. 

3.  Dominare , Signoreggiare  ; e dicesi  di  luogo  alti),  $ 
sul  quale  si  possono  collocar  le  offese  per  battere  i luoghi 
più  bassi.  In  questo  signif.  è assai  in  uso  nelle  cose  di  Fpr- 
tificazione.  • . / - . 

Es.  Il  posto  alquanto  Lasso  era  romandato  a cavaliere  da  un  colle. 
Davila.  — Porre  l’artiglieria  minuta  fra  la  cavalleria , quasi  tutta  nella 
prima  fronte  , anche  sopra  le  riluttanze , che  comandano  avanti  , dai 
lati , c da  tergo,  tirando  sopra  l’esercito.  Mosvacpecon. 

Comandare  alle  armi.  V.  Arma. 

COMANDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COMANs 
J>AREp-v!  . 

C9MANDATORE.  vERBAL.  J»*sc,  del  gerito  Cajwtft- 
.dare.  In  frapc.  Chef  $ Commandant.  Che  comanda  ad  49 
esercito,  ad  un  corpo  di  «eldati , ecc.  Ma  è poco  usato. 

Et,  Donde  si  conosce  la  inutilità  di  molti  .comaedator»  io  uoo  eser- 
cito , 0 in  una  terra  che  s’ahbia  a difendale.  E appresso  : E banchi 
questo  sia  assai  esempio  a provare  11  disordine  che  fanno  nella  guerra 
i pip  comandatoci , me  voglia  addurre  alcun  altro.  E nelle  Istorie  : 
Aspettò  ( Antonio  Rido)  il  Batriarca  sopra  il  ponte,  die  propinquo 
alla  rocca  per  foriera  di  quella  si  può  secondo  la  neoesaità  levare  e 
porre- i £ come  il  Patriarca  fu  sopra  quello,  avendolo  prima  col  ragio- 
namento fermo,  feci  cenilo  a'  suoi  che  alzassero  il  ponte  ; tantoché  il 
Patriarca  su  un  tratto  ii  trovò  di  comandatore  di  esercito  prigione  di 
un  castellano.  MACiUAvetu.  ' ' . 
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COMANDO,  s.  m.  In  lat.  Imperium.  In  frane.  Com- 
mandement.  Autorità  di  comandare  ; onde  Dare , Avere  , 
Prendere,  Deporre  il  comando,  vale  Consegnare,  Assumere, 
Ricusare  o Rinunziare  l'autorità  di  comandare. 

Et.  Cosi  se  dal  fte  suo  frate] Io  ottenesse  jl  .ornando  dell'esercito 
cattolico,  per  la  poca  esperienza  sua  porgerebbe  a loro  molte  occasioni 
di  stabilirsi  e di  avanzarsi  Davh.a.  — Che  io  mi  portassi  incontinente 
spile  poste  a quell’esercito  a reggerne  la  capitananza,  poiché  il  carat- 
tere del  mio -carico  avria  tolto  la  parità  del  comando.  Moxtbccccoli. 

a.  Lo  stesso  che  Comandamento.  In  lat.  Jussum.  Crusca. 

• # >■  ~ . . , ■ ^ ^ 

* . . - • t • • " . 

3.  Si  dice  nella  Fortificazione  d’Ogni  eminenza  o altezza, 
dalla  quale  si  possa  scoprire  e battere  un  altro  sito  più  basso} 
la  Facoltà  del  Comandare  nel  3.°  signif.  di  questo  verbo;  V. 

Es.  Quell’altezza. maggiore  della  cinta,  per  cui  la  fortezza  può  ber- 
sagliare d’alto  in  basso  uo  altro  sito,  ebe  trovasi  all'  intorno  , si  chiama 
Comando.  D’Aktoìij. 

\ i . ...  - ' ' 

Dare  il  comando.  In  frane.  Donner  le  commàndement. 
Consegnar  l’autorità  di  comandare.  ' ~ S 

Et.  Fu  dato  il  comando  de’ Pretoriani  a Burro’  Afranio.  Davanzati 
trad.Tac.  V * * ’v 

COMBATTENTE,  pari.  att.  d’ogni  gen.  del  verbo 
Combattere.  In  frane.  Combattanl.  Propriamente  Colui 
che  combatte  ; ma  si  adopera  dalla  gènte  militare  nel  nu- 
mero del  più , ed  in  forza  di  Sust.  f Combattenti , per 
esprimere  i soldati  presenti  alia  fazione,  al  conflitto,  o per 
distinguerli  dai  non  Combattenti’. 

Riguardando  la  gente  del  itto  signore  per  picciola  quantità  di 
combattenti  invilita  voltarsi  verso  le  sue  .insegaci  Boccaccio.  — Essen- 
dosi accostati  con  l’esercito  già  numeroso  di  dodici  mila  combattenti 
a Verduno.  Itivi i. a. — Si  distinguono  gli  uomini  in  combattenti  e non 
combattenti.  I combattenti  sono  ufficiati  maggiori  e minori,  e soldati 
gregarii  di  cavalleria  e di  fanteria  ; i non  combattenti  sono  artefici , 
operaj  , guide  , vivandieri , mercanti , ecc.  Mohizccccoli.  - *■- 
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COMBATTERE,  v.  heut.  In  lau  Pugnare.  In  frane. 
Combattre.  Far  battaglia  , così  detto  dal  battersi  che  fanno 
gli  uomini  insieme  pugnando  l’un  contro  l’altro. 

Et.  Col  Re  di  Cappadocia  dopo  .alquanto  tempo  affrontatosi , com- 
battè. Boccaccio.  — Se  tu  non  sai  combattere  , non  andare  a battaglia. 
Fa.  Giordano.  — Rispose  il  Duca  di  Parma , cb’egli  usava  di  Combat- 
tere secondo  la  sua  volontà,  c nou  secondo  quella  de' suoi  nemici. 
Behtivoglio.  ' . . . . . • :n  > 

2.  In  signif.  neut.  pass,  vale  Lo  stesso.  In  frane.  Se  battre. 

Et  Attese  il  Re  d’Araona,  affine  di  combatterti  con  lui.  M. Villani. 

— FiO-ovanzò  anche  animo  di  combattersi  al-  pari  co’  Romani.  Borcbthl 

— Coinbatteronsì  più  di  sei,ore  con  incredibile  gagliardia.  Bembo. 

3.  In  signif.  att.  vale  Battere  colle  - macchine , colle 
artiglierie  una  città , una  fortezza , ed  anche  Assaltarla.  In 
frane.  Battre. 

Et.  Egli  non  è alcun  castello  si  forte,  che  essendo  ogni  di  com- 
battuto, non  venga  tatto  d’esser  preso  una  voltai  Boccaccio.  — Aspra* 
, mente  avea  combattuto  la  città  di  Giadre.  Novell*  Astiche. 

Combattere  a viso.  Combattere  francamente  colla  faccia 
livolta  verso  l’inimico;  faccia  a faccia.  Modo  di  dire 
poetico. 

Et : . . Or  sta  a voi  , . 

O combattere  a viso,  o pur  fuggire.  S alvina  trad.  Odisi.  • 

Combattere  deula  vtìrA4  deli/onqre,  ecc.  In  frAnc. 
Se  battre  poter  la  vie,  pour  l’honneur , ecc.  Combattere 
per  aver  salva  la  vita  y l'onore , ecc,  Modo  di  dire  tutto 
italiano.  * * 

i t • . • ...  ..  **  • 

Et.  Che  questi  era»  tra’. proci  assai  migliori 
• P?r  valor,  quanti  ancora  erano  vivi,'  V . 

E combatteano  delle  lort)  vite.  Salvisi  trad.  Od  isti  ' - 1 

• . ; e-  . * -,  • .. r * * 

Combattere  di  piè  fermo.  V.  Di  ptfe  fermo.  ' ■ > 

, » 

COMBATTIMENTO,  s.  m.  In  lat.  Pugna , In  frane, 


l 
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Combat . Propriamente  l'Azione  del  combattere  In  tutti  i 
significati  di  questo  verbo.  V.  COMBATTERE. 

ts.  Senz’altro  combattimento  rimase  II  Re  Felice  vittorioso.  Boc- 
caccio. — Non  avendo  dopo  loro  i Tedeschi  voluto  fare  a gara  di  mo- 
rire in  quel  modo  di  combattimento.  -Seoul. 

•'a*  Adoprasi  dai  piu  esatti  nel  signif.  di  Pugna  combat- 
tuta da  una  sola  parte  dell'esercito,  Pesilo  della  quale  non 
decida  della  somma  della  guerra;  e per  questo  differisce 

dalla  Battaglia. 

Et.  Dopo  molli  piuttosto  aliionti  e combattimenti , che  battaglie  c. 
giornate.  Varchi. — Dorò  molte  ore  questo  combattimento,  maggiore 
assai  di  semplice  scaramuccia , ma  inferiore  di  mollo  al  termine  di 
battaglia.  Bextivoglio. 

COMBATTITORE,  TRICE.  virbal.  m.  c f.  In lau 

Tngnaior,  trix  ; Bellator , trix.  Che  combatte;  Che  è 
atto  a combattere  ; Che  fa  professione  di  guerra. 

Ex.  Se  i capitani  dell  oste  avessano  fatto  ben  pugnare  a’  combatti- 
tori, senza  fallo  per  forza  s’avea  la  terra.  Q.  Velasi.  — Cesare, 
Alessandro,  e tutti  quelli  uomini  e principi  eccelfenti,  erano  i primi 
tra  i combattitori  ; andavano  armati  a piè,  e se  pure  e' perdevano  lo 
stato,  «’  volevano  perdere  la  vita.  MAuuavbli.».  — Ma  il  Re  sentir  à 
diversamente,  purché  si  avesse  occasione  di  combattere  in  luogo, dove 
il  silo  non  potesse  prevalere  alla  virtù  dei  combattitori.  Goicciamuiu. 
— Quella  combatlitrice  in  arme , non  usa  con  femminesca  mano  alla 
rocca,  eco.  ViurEi.KS.  Crusca.  • 

COMBATTUTO,  TA.  part.  pass,  del  verbo  Combat- 
tere, e vale  Che  è assaltato  o percosso  dalle  armi  nemiche. 
In  frane.  Battu ; Combatti i.  V.  COMBATTERE. 

Ex.  Il  Re  con  sua  gente  cosi  assediato,  e combattuto,  marni l)  per 
aiuto  in.  Toscana,  e da  più  parli  l’cbbc.  G.  Villaih. 

a.  Aggiunto  a Guerra , Giornata,  Battaglia , Zuffa,  vale 
Fatta , Data , Commessa  ; ed  è bel  modo  di  dire  italiano, 
come  Guerreggiar  la  guerra , ecc. 

Es.  Guerre  da  popoli  e da  Re  commosse,  e in  terra  e in  mare  com- 
battute. Bejwo,  - . , 
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'■  ftitTÀGLiA  o Gìbtsirt  ma  'bx/aiTttrn , vale  Battaglia 
o Giornata  in  cui  da  ambe  le  parti  si  é fatta  grande  resi* 
stenza , si  è mostrato  gran  valore. 

» ' 

Et.  La  zuQà'di  ftav erma , la  quale  fu  secondo  i nostri  tempi  assai 
bene  combattuta  giornata.  Machiavelli. 

I 

COMMEATO,  s.  m.  In  lat.  Commeaius.  Le  Condotte 
, mali  Uri,  cioè  que’  Convogli  di  vettovaglie  , foraggi , armi 

t munizioni  d’ogni  sorta , che  ai  spediscono  agli  eserciti 
È un  pretto  latinismo.  ' ..-i  ..  . -,  i 

Et:  E'  bisogna  sopra  totle  te  còse  vettovagliarsi  bene , le  .ente  della 
guerra  dal  com  meato  dipendendo. 4 Mohtecuccoli, 

" commessaria.  y.  commissaria.  V-’;  ' 

' COIMMESSARIATO.  V.  COMMISSARIATO. 

COMMESSARIO.  V.  COMMISSARIO, 

COMMESSANE.  V.  COMMISSIONE. 

COMMESSO,  SSA.  part.  pass.  Dal  verbo  COMMET- 
TERE,- V. 

k ■ " ; • ' • * • . • * * 

COMMETTERE,  v.  att.  In  lat.  Cornmittere.  In  frane. 

Allaqitcr;  Assatllir,  Citar ger.  Venire  alle  mani  col  nemico, 
Attaccarsi  risolutamente  con  esso. 

Et.  tic  possa  l’inimico  investir  la  cavalleria  senza  beversi  le  salve 
de’ moschettieri  , nè  commettere  la  fanteria  senza  aver  da  sostenere 
l’urto  de’ cavalli.  Mqhtecuceoli.  — IiTquesto  squadrone,  che  si  dice 
di  gran  fronte,  s’usa  di  bersi  quando  non  si  dubita  della  cavalleria,  o 
che  non  si  pnb  essere  commesso  , nè  assaltato  da  tutte  e quattro  le 
jwirti,  Cnrozzi.  — Se  avrfène  rbe  trovi  l’  infanteria  prima  che  *»  or- 
dinata, dee'  commetterla  risolutamente  senza  darle  tempo  d’ordinarsi. 
Mezzo.  ’•  ■ \ 

Commettere  la  battaglia.  V.  Battaglia.  „ 

COMMILITONE.  9.  m.  Io  bit.  Commilito.  la  fame. 
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Compagno n d’arines.  Compagno  nella  milizia.  È voce  pii 
nobile  di  quella  di  Camerata. 

Es.  Adunque  cari  e buoni  commilitoni,  cbe  meco  in  taute  perigliose 
cose  stati  siete.  Boccaccio. 

— Scagliò  l’asta  ciò  detto,  ed  un  guerriero 
Percosse  dc'primai^  commilitone 
Del  magnanimo  Enea.  Monti. 

COMMISSARIA  e COMMESSALA,  s.  f.  In  frane.  . 
Commissariat.  Lo  stesso  che  Commissariato;  Carica  e 
Ufficio  del  commissario. 

Et.  Mandarono  per  suo  compagno  in  tal  commessaria  . . . Zanobi 

Bartolini.  Varchi.  r.  ■ ’ ■ 

COMMISSARIATO  e COMMESSARIATO.  s.  m.  In 
frane.  Commissariat.  Carica  e Ufficio  del  Commessario. 

Es.  Le  persone  principali  del  commissariato  de*  viveri , sempre  as« 
senti.  Montecuccoli.  «. 

COMMISSARIO  e COMMESSALO,  s.  m.  In  frane. 
Comrnissairc.  Nome  generico  di  tutti  coloro  alla  cui  fede 
«^raccomandato  il  carico  d’ alcuna  cura  pubblica  nell’ammi- 
nistrazione degli  eserciti.  Chiamavano  i-Toscani  con  questo 
nome , o con  quello  di  Commessario  generale  , quel  Citta- 
dino che  la  Signoria  della  Repubblica  deputava  a soprain- 
tendere  sul  luogo  le  mosse  dei  capi  dell'esercito  nazionale, 
e che  provvedeva  nel  tempo  stesso  ai  bisogni  delle  paghe  , 
de’  viveri  e degli  alloggiamenti  de’  soldati. 

Et.  Avendosi  ad  eleggere  tre  commessarj  per  campeggiar  Pisa  , fu 
lasciato  indietro.  Ed  altrove  : Il  Duca  Filippo  stando  rinchiuso  per  le 
camere , e non  si  lasciando  vedere,  per  i suoi  comraissarj  le  sue  guerre 
governava.  MACuiAveixi.  — Era  commissario  Francesco  Ferrucci , il 
quale  amministrava  in  quel  luogo  gli  aiuti  per  la  citta  con  gran  dili- 
genza. Skgnx.—  Il  Commendatore  Morreo  pagatore  e commissario  degli 
aiuti  del  Re  Cattolico  in  Francia.  Havica. 

a.  Chiamasi  anche  Commessario,  in  lat.  Conquisitor, 
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quell'  Ufficiale  cui  si  commette  V incarico  di  levar  gente , 
di  far  soldati  in  questa  o quella  provincia  o città. 

Es.  Possano  delti  ufficiali  per  descrivere  gli  uomini,  come  di  sopra 
si  c dello,  c per  rassegnare  e^i  federe  le  mostre  nel  modo  di  sotto  si 
dirà,  eleggere  e manderò  fuora  loro  commissarj.  Machiavelli. — Agli 
otto  entrarono  i nuovi  commessarj,  e i nuovi  capitani  della  milizia  per 
sci  mesi.  Varchi. — Per  tutto  avevano  spediti  messaggeri , e comiues  - 
sarii  a far  gente.  ISaloelli  trad.  Ces. 

3.  Venne  pur  chiamato  Commissario,  e Commissario  del 
campo  quel  Personaggio  civile,  che  per  commissione  espressa 
del  suo  Principe  assisteva  in  campo  ai  consigli  dei  capi  , 
vegliando  la  condotta  della  guerra  èd  il  retto  impiego  del 
danaro,  col  quale  ^il  suo  signore  contribuiva  alle  spese  di 
*ssa  : se  ne  trova  frequente  memoria  nelle  storie  delle  Leghe 
fra  Stati  e Stali , ognuno  de’  quali  aveva  il  suo  Commissario 
presso  il  Capitano  generale.  • •' 

•,  ■ Perciocché  if  Pine a di'Montemarciane,  noo  sapendo  quello. che 

l'ussero  per  deliberare  i Cardinali  nella  .«odo-  varante  , né  quello  che 
potesse onTi n ve  il  Papa  che  fosse  eletto,  cominciò  a frapporre  dilazione, 
ed  a dire  di  non  volersi  di  scostare  -da  quello  che  facesse  il  Duca* di 
Parma,  e Monsignore  Matlmcci  Arcivescovo  di  Ragusa  commissario 
del  campo,  trovandosi  con  pochi  danari , proponeva  che  si  licenziassero 
gli  Svizzeri  sino  a nnpvi  ordini , che  si  dovevano aspettare  da  Roma. 
Datila»'  • A J 

» *.,»(»  ««  M »*,  ♦ - % « ‘ t •» 

‘ «•  • 

Commissàrio  delle  rassegne»  In  frane.  Inspecteur  aux 
revues.  Uffizial  generate  preposto  a tutta  la  milizia  d’uno 
Stato  , o ad  una  gran  parte  di  essa,  per  rassegnaria  a suo 
tempo,  e riconoscerne  il  numero,  l’armi,  te  vestimenta  e la 
disciplina.  ■ , . . * . - ' ,A,--  . ' , ■ 

Eir  Conunessario  delle  rassegne  di  tutte  ledenti  fiorentine  cosi  di 
cavallo  come  da  piò  era  statò  da  loro  condotto  Marcello,  di  Giovanni 
Strozzi.  Varchi.  . ,J'  * . • 

■ • . j "v  : . . * i , /*,  ,• 

* . . . , / , > •*  • v • / •;*»•*•  • v > 

Commessalo  de’  Viveri.  In  frane.  Comrnissaire  ordi- 
naire  desvivres.  Quegli  che  nell’esercito  provvedeva  alle 

Voli.  31 
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cose  necessarie  al  sostentamento  de’  soldati , sotto  gli  ordini 
del  Commissario  generale  bE’ viver»  j V. 

Jfc’j.  Corhmessario  generale  tlef  campo  è quello  elle  ài  fa  òggi , perchè 
5t  Commessàrìo  de’ vivefi-Sla  sollòposlo  a lui.  MS.  tjcò  Caciotti. 

Commissario  di  GDERRA.lafranc.  Commissaite  des  guerres. 
Chiamasi  con  questo  nome  negli  eserciti  moderni  quell'Uffi- 
ziale  che  amministra  e sopraihtende  alle  spese  militari-,  • 
avendo  in  pnrticolar  cùrn  le  vettovaglie,  i foraggi , gli  ospe- 
dali , i quartieri , le  vestinienta  de*  soldati  c tutto  ciò  in 
somma  che  cortcCrne  alla  parte  economica  della  milizia  di 
nno  Stato,  dell’antica  milizia  italiana  chlamarottsi  Com*- 
missarii,  ed  anche  Commissnrii  di  guerra,  quegli  Uffiziàli  ti 
quali  si  dava  il  carico  di  arrolar  gente  e di  pagarla, 

Bi  K pél-  lutto  1 Cotti rrtfciuHi  di  gutrra  si  «fiati «svario  ih  arrolar 
nuove  genti.  Srcaeiu'. — poscia  vengono  diatele  le  particolari  inslru- 
xioni  pel  commessario  di  guerra,  per  quello  dell’artiglieria,  loro  com- 
messi, e giiàrfiamagazzini , ardii  con  una  hen  ordinata,  economica ,* 
t circospetla  distribuzione  di  tutte  Ip  munizioni  .....  Sé  he  sappia  là 
consumazione,  ette.  D’Astos*. 

Commissario  e Commessabio  generale.  Titolo  di  uno  dèi 
gradi  supremi  nell’amministrazione  dell’armi  dei  secoli  xNi 
. e rvii , istituito  dapprima  in  Italia , poscia  imitato  varia- 
mente negli  eserciti  imperiali  e nei  francesi.  Nell’antica 
Repubblica  Fiorentina  il  Commessario  generale , sotto  la 
direzione  dei  signori  Dieci  della  guerra,  aveva  il  carico 
della  leva  e del  soldo  delle  milizie  cittadine  e straniere  , del 
loro  trattenimento  ed  armamento,  sopravvedendo  ogni  cosa 
che  appartenesse  alla  milizia  : veniva  anche  ad  un  bisognò 
incaricato  del  comando  supremo  di  uua  spedizione  militare, 
e accompagnava  talvolta  in  campo  i capitani  della  Repub- 
blica per  Vegliarne  le  mosse  c la  condotta , reggerne  L con- 
sìgli in  nome  di  lei , c provvedere  ai  bisogni  dell’esercito. 
Ultimo  de’  CommesSarii  generali  dello  Stato  di  Firenze  fu 
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Francesco  Ferracci ,,  elle  ben  posSÌamò  chiamare  l’ultimo 
degl’italiani,  come  Plutarco  chiamò  Filopemone  l’ultimo 
de’  Greci  t-  mori  ili  Gàvinhnà  Pannò  i53o,  mentre  con  ùà* 
Ardita  mossa  volaVa  da  Volterra  al  soccorso  della  città  tratti 
Agli  estrèmi  suoi  fati  dal  tradimento  di  Malatesta , dalle 
prepotenti  forre  di  Carlo  V,  C dall’odio  di  Clemente  VII  ; 
colla  morie  di  questo  valoroso  cittadino  le  sorti  della  Re- 
pubblica ebberó  l’ultimo  crollo,' 'e  la  libertà  vi  fu  spenta  per 
sempre  ; degno  perciò  d’eterne  lagrime  da  chi  porta  in  cuore 
il  sacro  nome  d’ Italia  e l’aulico  òhor  suo. 

Negli  eserciti  stranieri  , é segnatamente  in  quelli  d’Au- 
Strià  e di  Francia,  il  Commèssario  generale  ebbe  nel  secolo 
rvii  grande  autorità  sopra  la  milizia , con  facoltà  di  farle 
dar  la  mostra  e di  provvedere  ad  ogni  suo  bisogno  cosi  in 
campo  come  nelle  stanze.-  1.1  sua  carica  subordinata  sola- 
mente a quella  del  Generalissimo  era  la  prima  nell’ammi- 
nistrazione  militare  d’un  esercito  : terminò  con  quel  secolo 
stesso.  In  frane.  Comtnissaìrè.  generai  des  arméet. 

Es.  E Jall’aìtro  lato  sua  eccellenza  s’obhligó  a dover  servile  colla 
Sua  persona  propri»' e con  tutte  le  genti,  /fisi  ih  difesa  corte  in  offeso 
di  qualunque  ìtalo  o principe  , ogni  t qualunque  «otta  che  o dalla 
Signoria  o da’  Dieci  o dal  luru  coni  messario  generale  ricercalo  uv  fosae. 
Vv  fica  i . ■ — Stato  generale  : Geperajiasinio,  che  suol  essereon  principe 
del  sanguq^  tenente  generale AiutCjó ; maresciallo  di  campo;  comrtis- 
sario  generale  ; ‘generale  della  cavalleria  ; generale  dell'artiglieria,  ecc. 

scrivendo  MartSc  tetto. di  campo,  traduce  letteralmente  il  Feld- 
maresciallo rie  Tedeschi,  che  ir  grado  sapremo  du  non  èssere  confiso 
col  Maresciallo  di  campo  de  Francesi).  MoxTect'ccorr.i . 

V.  * - ‘ > *■  ‘ 

CostMEssAtuo  gbsérìle  del  campo.  Lo  stesso  che  Com- 

MESSARIO  GENERALE  DE*  VIVERI  ; V.  ... 

Es. , Commesvario  generale  del  campo  è quello  che  si  fatoggi,  perchè 
il  Couameasario  de’ viveri  sia  sottoposto  a ini , e perchè  unitamente 
procurino  l’ abbondanza  nell’esercito,  e la  buona  qualità  del  vivere. 
MS.  Eoo  Caciotte' 
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Commissario  generale  della  cavalleria.  In  frane.  Com* 
missaire  generai  de  la  cavalerie.  Uffiziale  generale  che 
aveva  il  carico  del  comando  supremo  ili  tinta  la  cavalleria 
d’un  esercito,  sotto  gli  ordini  immediati  del  Tenente  gene- 
rale di  essa , e del  quale  assumeva  le  funzioni  in  caso  d’im- 
pedimento. Era  uffizio  proprio  del  Commissario  generale 
quello  di  ricevere  dal  Generalissimo  l’ordine  ed  il  nome,  e 
di  trasmettergli  ai  Generali  e Capitani  di  tutta  la  cavalleria  : 
aveva  in  particolar  cura  i convogli , le  scorteci  foraggi,  la 
polizia  del  campo,  la  sicurezza  de’  quartieri , gli  escrcizii 
de’  soldati  e le  evoluzioni.  Questa  carica  venne  istituita  al 
tempo  di  Carlo  V,  e verso  il  l55o  da  J).  Ferrando  Gon- 
zaga , Generale  dell’armi  spagnuole  in  Italia;  e scaduta  sotto 
il  governo  del  Duca  d’Alba , venne  restituita  in  onore  da 
Alessandro  Farnese,  dopo  del  quale  durò  ancora  alcun 
tempo  negli  eserciti,  di  Spagna.  I/ebbero  altresì  i Francesi 
sotto  il  regno  di  Luigi  XIV,  il  quale  istituì  un  Commis- 
sari o generale  della  cavalleria  leggiera  l'anno  1 65^ , 
del  quale  peraltro  non  si  ha  più  memoria  dopo  quel  regno, 
se  non  nel  nome  che  portava  ancora  sul  finire  del  secolo 
xviii  uno  dei  reggimenti  d!  Usseri  francesi , che  si  chiamava 
del  Commissario  generale , e ehe  venne  abolito. sul  prin- 
cipio della  rivoluzione  di  Francia.  ' 

F.s.  1 capi  maggiori  die  hanno  il  maneggio  deiformi  f santi-. ....  nel 
corpo  della  cavalleria  il  luogotenente  generale,  il  commissario  gene- 
rale, ed  i capitani  di  cavalli,  con  gli  altri  officiali  inferiori.  Jlcsrivo- 
r.Lio.  — Questo  Cuftiincssario  generale  della  cavalleria  dee  avere  una 
compagnia  di  arcliibtisreri  a cavallo  , e si  di  al  sui»  carico,  e odizio 
nella  cavalleria  quasi  .la  parila clic  Ita  il  Sergenta  maggiore- ire  Ila 
fanteria.  Cis'tzzi.  — Fu  istituito  il  carico  di  Commissario  generale 
della  cavalleria’ da  H^n  Ferratile  Gonza-a.  Mezzo. 

Commissario  generale  de’ viveri.  In  frane.  Commise 
saire  gènèraldes  vivres.  Quell’ Uffiziale  cui  spetta  in  un 
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esercitò  il  carico  particolare  di  provvedere  ogni  sorta  di 
munizione  da  bocca  ai  soldati  per  mezzo  d’altri  Cornmes- 
sarii  a Tdi  soggetti.  Risponde  io  parte  al  Conìiriissairc  rtìr- 
donnateur  en  chef  dp’  moderni  eserciti  francesi. -Venne 
pur  chiamato'  Comm.kssav.io  oénerale  .pri.  campo  ; V. 

Es  Ma  quando  non  si  potrà  fare  tate  preparai  ione  tte'tivtrri , perch^. 
H paese  sia  in  poter  del  ni  1*41  co,  o perchè  non  sia  abbondante,  VI  sì 
do\ munti  condurre  le  vettovaglie  o c'o«  cavalli ->  © con  altre  bestie  , o 
cou  can  i , o cou  barche  per  acqua  ;~Y.a  e per  quésto  al 1 Co m m essai- io 
generale  <te\vivetr  idra  maniere  di  aver  gran  comoditi  di . carri  con 
cavalli , ecc. . Cihczzi.  t 

COMMISSIONE  e GOMMESSiONE.  s.  f.  In  frane. 
Gonlmission.  Mandato  del  Principe,  o dei  capi  (Pano  Stato 
ad  un  capitano  per  la  Condotta  d’uua  impresa. 

Es.  1 -Romani  davano  agli  JcVo  vaphUi  degli  eserciti  te  csminiuiout 
libere.  Macuia,vpi.i.i.  . "*  * . • 

COMPAGNA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Compagnia  nel'  i«* 
signif.  di  questa  voce.  È voce  antica.  V.COMPAjGMÀ. 

Et.  Avendo  < oudotta  per  quattro  mesi  la  corfipagna  del  conte  di 
Landò.  Ed  iti  allraltkxgó  la  compagna'  di  l'fa  Moriate  a 

Casciano.  — Era  gran  caporale  in  una  compagna  d*  uno, 

che  ave<^  nome  Boldrino.  F.  Sacchetti.  - 

■ COMPAGNIA , e più  antifcahjente  COMPAGNA,  s.  f. 
In  frane.  Compagnie.  « Nome  del1  primo  scompartimento 
degli  eserciti,  italiani  , i quali  usati  a combattere  a popolo 
ed  alla  rinfusa,  senz'altro  ordine  elle  quello  delle  armature, 
si  ordinarano  verso  la  mèta  del  secolo  sin  fn;  Compagnie , 
dette  altrimenti  Società , ognuna  sotto  il  proprio  gonfalone, 
guidata  da. ùn’ capo  che  chiamarono  Capitano,  o Conesla- 
bile.  Queste  Compagnie  temile  per  lungo'  tempo  in  armi  a 
cagione  delle  continue  guerre  che  infierivano  # qtìé’  tempi' 
in  Italia,  non  soffrirono  dt  tornare  alle  case  loro,  quando 
in  tempo  di  pace  gli  Stati  ed  ì Principi  disarmavàuo.  Lò 
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prime  a Jeyar  il  capo  furono  quelle  de’  Catalani , Ara- 
gonesi e Siciliani  licenziate  nel  r3oa  in  Sicilia  dopo  la  pace, 
le  quali  animate  dai  loro  condottieri  offrirono  le  loro  armi 
al  maggiore  offerente,  quindi  gustando  le  prede  e le  rapine 
si  legarono  in  società  con  alcpne  inique  leggi , e sole  armate 
in  mezzo  a’’ popol i stanchi  ed  inermi,  corsero  molti  paesi 
depredando  e rubando  le  donne  e i fanciulli,  pel  riscatto 
de’  quali  avevasi  a pagar  loro  una  grossa  taglia.  Nè  sola- 
mente le  terre  aperte  e i borghi  ma  le  città  stesse  e le  roc- 
che erano  da  questa  disperata  ciurmaglia  strette  ed  assal- 
tate, sicché  ai  pacifici  cittadini  null’altro  scampo  rimaneva 
fuori  della  pecunia , alla  quale  venivano  dalle  Compagnie 
condannati.  Ingrossavano  intanto  queste  della  feccia  di  tutti 
i banditi , che  ad  esse  si  congiungevaho  allettati  dalla  spe- 
ranza della  preda  e dall’impunità  d’ogni  più  atroce  delitto, 
ed  il  loro  campo  era,  per  dir  così , una  città  mobile  piena 
di  meretrici , di  saccardi  e di  prigioni.  Crebbero  così  a dis- 
misura di  numero,  d’ardire  è di  forza , e ridottesi  a forma 
di  giusto  esercito  presero  il  nome  di  Grandi  Compagnie, 
che  immensi  travagli  c danni  recarono  al  di  qua  e al  di  là 
dell’Appennino.  Ritornate  finalmente  in  onprc  verso  la  metà 
del  secolo  le  armi  nazionali,  le  città  edi  Principi  d’Italia 
fecero  lega  per  nettare  jl  paese  da  quella  terribil  peste,  e 
le  Grandi  Compagnie  furono  disfatte , ma  uscirono  da  esse 
que’ Condottieri , i quali  con  miglior  consiglio  ma  collo 
stesso  elletto  rizzavano  una  ^.indierà  di  ventura,  e colle 
armi  lorp  mercenarie  or  quello,  or  questo  Stato  opprir 
mendo,  giunsero  ad  occupar  signorie  e domimi.  Sul  prin- 
cipio del  secolo  svi  molti  capitanici  venturi»  a cagione  delle 

ravissime  spese  de’  cavalli  e delle  armature  diminuirono 
numero  delle  loro  Compagnie,  le  quali  erano  tutte  d'uo- 
mini d’arme,  e quella  di  Vitellozzo,  che  era  a quel  tempo 
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una  delle  principali,  non  oltrepassò  il  numero  di  eentp  venti. 
I buoni  ordini  e la  morte  de’  più  arditi  fra  questi  Condot- 
tieri diedero  una  volta  fine  a questa  calamità  , clic  è forse 
ly  maggiore  che  gli  Stati  abbiano  a temere,  e dalla  quale 
debbono  continuamente  guardarsi.  V.  CO  \ DOTT  IF.RE. 

Per  non  lasciare  imperfetta  In  cronologia  di  questo  rapido 
sunto  noterò,  che  la  prima  Compagnia  di  ventura  fu  radu- 
nata e comandata  da  Ruggiere  di  Fior , e passò  in  Asia 
verso  la  fine  del  secolo  viti  ugualmente  terribile  agli  amici 
ed  ai  nimici  per  la  sua  indisciplina  e per  la  ferocia  de’  Muga- 
veri  che  ne  facevano  il  nerbo:  sorse  poscia  all’esempio  di 
quella  la  Compagnia  di  Lodrisio  Visconti , che  prese  il 
nome  di  Gran  Compagnia , e dopo  molte  rapine , diserta- 
menti  ed  incendii  venne  dispersa  a Parabiago  nel  i33y. 
Venne  dopo  quella  d’un  avventuriere  tedesco,  conosciuto  in 
Italia  col  nome  di  conte  Guarnieri , chiamata  auch'essa 
Gran  Compagnia , il  cui  feroce  Condottiero  osava  chia- 
marsi Nimico  di  Dio  e della  misericòrdia  : desolò  verso  la 
metà  del  secolo  xiv  per  ben  due  volte  la  Romagna  e la 
Toscana.  Quindi  la  famosa  di  Fra  Mollale, la  quale  quando 
assaltò  la  Toscana  era  di  settemila  uomini  d’arme,  cinque 
mila  de’ quali  a cavallo,  di  mille  cinquecento  masnadieri, 
ossia  fanti  scelti  e di  venti  e più  mila  saccardi  ; il  capita- 
nato di  questa  Gran  Compagnia  passò  nelle  mani  del  Conte 
Landò,  tedesco,  il  quale  fece  grandissimo  guasto  nelle  terre 
della  Romagna,  e terra  di  Lavoro,  della  Puglia  e della 
Calabria  , poi  (ratto  agli  stipendii  della  lega  guerreggiò  i 
Visconti,  c andò  poscia  errando  per  l’ Appennino  a danno 
delle  Repubbliche  guelfe,  finché  cacciato  di  Toscana  dai 
Fiorentini  guidati  da  Pandolfo  Malatesta  passò  al  soldo  del 
Marchese  di  Monferrato,  il  quale  coll’aiuto  di  queste  armi 
straniere  e mercenarie  raffermò  il  suo  dominio  sulle  libere 
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città  di  quella  contrada  : Landò  venne  ammazzato  nelle 
vicinanze  di  Novara,  l’anno  i363.  Ma  già  era  calata  in 
Italia , trattavi  pure  dal  desiderio  della  rapina  e del  sacco, 
la  Compagnia  inglese,  altrimenti  delta  Compagnia  bianca 
(anno  j36i),  la  quale  agli  altri  mali  de’  quali  era  apporta- 
trice funesta  accoppiò  il  terribil  flagello  del  contagio,  del 
quale  alcuni  de'  suoi  soldati  andavano  infetti  : questa  Com- 
pagnia venneposcia  sotto  il  comando diGiovanniHawkwood, 
chiamalo  dagli  storici  italiani  di  quel  tempo  Giovanni  Acuto; 
altre  pure  inglesi  o francesi  la  seguitarono  e si  chiamarono 
Compagnie  della  Stella  e del  Cappelletto.  Finalmente  si 
formo  sotto  la  condotta  d’ Alberico  da  Balbiano  la  Gran 
Compagnia  italiana , detta  di  s.  Giorgio,  e fu  quella  mira- 
bile scuola  d’armi  nella  quale  gli  Italiani  impararono  a com- 
battere da  se , e che  diede  nel  secolo  xv  tanti  illustri  capitani 
all'  Italia  , fra  i quali  i primi  a rinnalzare  l’onore  della  milizia 
italiana  uscendo  da  questa  scuola  furono  un  Orsini  ed  un 
Savelli  di  Roma , un,  Terzo  da  Parma , un  Micheloiti  da 
Perugia , un  Broglio  da  Cbieri  ed  un  Ltioce  da  Canale. 

‘ . * .■*  y 

J5s.  ’Son'avelc  voi  nell»  memoria  delle  cosè  vòstre,  come  trovandosi 
assai  soldati  in  Italia  senaa  soldo,  .per  essere  Coite  le  guerre  , si  ragu- 
narono  insieme  più  brigate,  le  quali  si  chiamarono  Compagnie,  ed 
andavano  taglieggiando  le  terre  e saechcggiaudo  il  paese , sema  che  vi 
si  potesse  fare  alcuu  rifticdio  ? Machiavelli.  * 

-,  Cla-W  ‘ ’ ■ . 1 , . , « ' # 

a.  Un  Numero  determinato  di  soldati  sotto  un  particolar 
capitano.  Ora  le  Compagnie  sono  una  parte  o divisione  de’ 
Reggimenti  tanto  di  cavalleria,  che  d'infanteria  o d'arti - 
glieria , le  quali  non  eccedono  per  lo  più  il  numero  di  cento 
# venti  nomini , nè  sono  minori  di  sessanta.  Nel  secolo  xvi 
una  Compagnia  di  fanti  àvèva  aoo  uomini , e sì  divideva 
in  quattro  Squadre;  ima  di  cavalli  era,  per  lo  più,  di  5o 
maestri.  Ora  la,  Compagnia  si  parte  in  due  Mczze-compa- 
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. * ^ 
gnie  o Suddivisioni , e queste  in  due  Squadre  ; sotto  Tarmi 
si  parte  in  due  Drappelli , e questi  in  due  Setioni.  In  alcuni 
luoghi  le  Compagnie  prendono  il  noine  dal  Colonnello  e 
dai  proprii  Capitani , in  altri  hanno  un  numero  ; v’  ha  la 
Compagnia  scelta , in  frane.  Compagnie  d’élite , che  è 
la  prima  del  Battaglione  o del  Reggimento,  c la  più  distinta 
per  generazione  d’uomini,  per  disciplina  e per  provato 
coraggio.  Ne’  Reggimenti  d’ infanteria  le  Compagnie  de*  » 
Granatieri  , deJ  Cacciatori , ecc.  sono  Compagnie  scelte. 

Et.  li  Senato  uvea  deliberato  che  «Ite  compagnie-di  cavalli  co’  toc 
capi  da  Brescia  richiamati  fossero.  Benso. — Cinquanta  uomini  erano 
descritti  io  Ito  bandiera  separata , come  in  compagina  colonnella.  Di- 
viti.  — Ordinb  a Fordyce',  capitano  d’ una  compagnia  di  granatieri, 
andasse  all’assalto.  Botta.  - 

••  'Ì' 

Compagnia  d’ordinanza.  SI  distinse  con  questo  aggiunto 
il  Primo  scompartimento  che  si  fece  de’  Moschettieri  e degli  , 
Archibusicft  sul  finire  de}  secolo  svi , i quali  prima  di  questo 
tempo  militavano  sciòlti  e senza  far  parte  delle  ordinanze 
stabili  della  fanteria  allora  tutta  di  picche.  . ^ , v 

Et.  Compagnia  d’ordmartia  ; è compagnia  nuova  , composta  d’  Ar- 
cbibusieri,  e Moachettieri.- >18.  Ugo  Ciri  otti.  - , -■  V > * 

■ ^ \ ' • ‘ 

Compagnia  granaxiera.  In  frane.  Compagnie  de  gre - 

nadiers.  Una  Compagnia  di  Granatièri , la  quale  combat- 
teva separatamente  dalle  altre  , e quando  venne  aggregata 
ai  Battaglioni  era  pure  in  ordinanza  di  battaglia  divisa  con 
medioore  intervallo  (la  quelle  dei  F ucilieri , che.  le  stavano  * 
a sinistra.  Di  queste  Compagnie  si  fecero  in  guerra  batta- 
glioni e corpi  distinti.  Vennero  anche  chiamate  còl  spio 
aggiunto  di  GrauatietMe.  s •>'  ...  ..'  • . . 

~Ei.  (Quando  poi  é segnata  la  capitiUJéioiie  pei  fa  reta  -,  e che  alcune 
granatiere  defi’psscdiante  già  hanno  preso  il  possesso  di  una  porla  tirila 
fortesaa,  tee,  P’Avtokj,’4''  , - 
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Fa*e  compagnia.  In  lau  Foedus  inire.  Ia  frane.  Fair  e 
alliqnce.  Lo  stesso  che  CONFEDERARSI  ; V. 

Es.  Con  |ocq  Ile  chiamato  Itolario  fece  lega  , e compagnia,  contro 
al  detto  Impcradore  di  Costantinopoli.  Ed  in  altro  luogo  : I Ghibel- 
lini.'.... co’ Pisani , e Sancsì  fecero  lega  , e compagnia.  G.  Vw-ciii. 

Govemutqbe  m compaosu.  V.  Governatore- 

COMPAGNO,  s.  m.  In  frane.  Compagnon.  Soldato  di 
compagnia.  Vocabolo  adoperato  tanto  al  tempo  delle  Grandi 
Compagnie  ( Fedi  il  J.*  signif.  dì  questa  voce),  quanto 
parlando  de’  corpi  separali  di  soldati  venturieri , che  si  trae- 
vano al  soldo  di  questo  o quello  Stato. 

Es.  E pur  questa  mattina  sono  venuti  alla  mia  camera  molti  Tede- 
schi dicendo , che  nel  tempo  che  l’ Impcradore  venne,  a Pisa  ci  servi  - 
rono  Ire  mesi , che  non  furono  pagati  130  compagni  sotto  un  capitano, 
clic  sj  chiamava  Anlquio  Buncr.  Machmwu. 

a.  Si  adopera  altresì  nel  signif.  di  Soldato  della  stessa 
milir.ia,  dello  stesso  esercito,  ed  è voce  meno  bassa  di  Came- 
rata, e meno  elevata  di  Commilitone.  In  frane.  Camarade; 
Compagnon  d’armes. 

Es.  Giulio  Attico  alabardiere  gridò  : con  questa  spada,'»  la  mostrò 
sanguinosa  , ho  ucciso  Otooc.  E Gaiba  a lui  : compagno,  chiù  1’  ho 
comandato?  (Qui  U Davanzali  traduce  il  Commilito,  quis  jussit.?  di 

Tmifejs  9snmw,'  * - , . ...  » P • 

COMUNICAZIONE,  s.  r.  la  Traile.  Communìcation. 
Messo,  Via  , Passaggio  pel  quale  un  corpo  di  soldati  cora- 
nica coll’altro,  o per  cui  si  va  nelle  fortiGcgsiopt  da  un' 
opera  alitai  tra.  ' 

> 1 t ■ -»  4 S;  *.  •'i  V » 

Es.  la  luogo  cne  diflicùltava  la  cornai icazione . tra  Messico,  e la 
Veranruzv  Corsici  traiti.  Conq.  ì Ìfeto.-J—  In  «fttecto  modo  avrebbe  loro 
mozzata  la -cornuti frazione  còl  Campo,  che*  Stava  (ber,  Abile.  (muoia. 
Ed  agrovc.X. a comunicazione  ancora  tra  le  genti' che  guardavano  lo 
fortificazioni  dejl’  istmo,  e le  restanti,  mólto  difficile  e pericolosa  di- 
ventava. Boti*.  * • V 
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2.  Questa  Voce  generica  ha  nell’ AcqlpteUure  DwJ&ffg  BR 
alito  significato  speciale,  e s’ intende  eoa  pssg  un’Qpeputl} 
difesa  nel  grati  fosso  delle  fortezze,  fatta  come  pua  strega 
coperta,  non  parapetto,  e spallo  ai  dueJati , onde  congiunta 
coi  cofani  e colle  saponiere  accresca  le  dÌfficoltkj4  n«9*°* 
di  farsi  sotto  al  recinto,  , <;  ’.«■•;■ 

Es  Le  eomudicaZiani , i cofani , e le  ««popier»  » fww  Wtl  f°?W. 
e soau  state  ideate  per  attraversarlo  a coperto  de’  tiri  nemici , per  ac- 
crescere li  difesa’  di  fianco,  c per  difendere  esso  fosso.  D’Aktojij. 


bl«EA  BSM.I  «fMCWfcAWOSS.  V.  LlJ»à> 

Ponte  di  comunicazione.  V.  Pont$. 
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Tagliai»  Là  comunicazione.  In  frane.  Coup#  Imt  tgJp»  ■ 
imunications.  Occupare  tutte  le  vie  per  le  quali  il  nenie* 
può  ricevere  , o mandar  soccorso  od  aiuto  di  qualunque 

maniera..'  -■  ' • • r'- è * 

4V  II  Principal  fine  della  Apediaionp  era di  tagli.*  » W»eti*dg«on  Ja 
coimmicaaioiMt  colle  pt'ayiaje  orientali.  fiOTis- 

CONDOTTA,  s.  f.  In  frane.  Capitolatimi.  La  Con- 
venzìooe  Irt  forza  della  quale  un  condottiero  o nn  corpo 
di  soldati  vìen  condptto'  agli  stipendi  d’uno  Stato  per  un 

* , *>  ' , •*  . . 4K  r u.r. 

tenipo  determinato.  , * ' , % ' 

M i i . , ‘vi.. 

Es.  Cesare  Borgia  diventalo  già  ili  'Cardinale.,  e d’ Arcivescovo  di 
Valenza  Asoldato  c Duca  ValeUlinq, poTcfiè  li  Re  gìl  aveva  data  la  con- 
dotta  di  cento  lanèe  , 'e  ventimila  franchi  di  previsione,  Guicmaaiw. 

Per  dare  nn*lclle  vy  1 ts^.  perfusione  alla  Sfatica , ohe  »>r«  lungo  tempo 
tenuta , di  cpndurre  il  sjgnnr  Malatesta  Baglioni  a)  «lido  ije  fioren- 
tini   ‘ pure  al  fin  finemandato  dai  Dicci  a Perugia  wr  gifesfo  effettp 

Bernardo  di  Piaràndrca  da  VSirarrtno,  si  conohiipe  d*  intorno  a mexio 
aprile  la  cmtd^UNr  Jfisacai.  »•  ••  \*  .’ 


V ».  , *fl  f,  - • • / •r'V  ■ J « -»  a > 

a.  Quantità  d>  bestie  da  soma  ,e  eh  carra , eoe  vettureg- 
gino all'esercito^  o4^aioi;tezpi  vettov^e,  foraggi,  f 
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munizioni  dà  guerra  e da  bocca.  Ih  lai.  Commeatm.  lv 
frane.  Tramports  militair'es'.  , ‘ 

Et.  Donde  il  nemicò  con  facili  scorrerie  poteva  molestar  leveon  * 
Arile , «•  gli  slessi  lavori  dei  campo i Src.vtni.  •'  ‘ ■ 

3.  Trasportamento  di  Veterani  Romani  nelle  colonie  loro 
assegnate  in  premio  della  lunga  £ ben  compiuta  milizia.  Iti 
lat.  Coloniarum  deducilo.  ">  - • _ 

■ Et.  Non  toccasse  un  motto  mai  delle  prime  condotte  delle  eohjnre. 

BORttlllNI. 

CONDOTTIÈRI?.  s.  *.  Capitano  di  gran  eredito  e bra- 
vura , che  rizzando  una  bandiera  di  Ventura  militava  co’ 
proprii  soldati  al  servizio  di  questo  o quello  Stato.  In  questo 
significato  non  è da  coofoadeiii  cogli  altri  che  prese  poi 
questa  voce , imperocché  essa  ò solenne  nelle  storie  d Itali# 
durante  una  parte  del  secolo  kiv  e tutto  il  xv.  Uscirono  da 
principio  i Condottieri  italiani  a danno  della  patria  loro 
dalle  Grandi  Compagnie  spente  dall’accòrdo  de’varii  Stati 
d’ Italia , e cori  miglior  ordine  ma  non  con  miglior  fede 
proseguirono  sull’esempio  degli  stranieri , che  Orano  stati  i 
loro  maestri , a tradire  quelle  Signorie  per.  lp  quali  milita- 
yano  eoa  larghi  stipendii , a ridurre  la  ragion  della  guerra 
ne?  proprii  bro  interessi , a posporre  la  cosa  pubblica  alla 
privata , ed  a conculcare  e a devastare  le  tèrre  amiche  o 
nemiche  senza  rispetto  nessuno  di  léggi  o di  condizioni. 
Sarebbe  luògo  e fuori  dell’indole  di  questo  libro,  ‘il  tes- 
sere il  catalogo  di  quei  tanti  uomini  di  guerra,  che  eser- 
citarono bel  tépapo  sdvraindicatò  il  mestiere  del  Condot- 
tiero, molti  dei  quali  còlle  armi  in  mano  acquistarono  Stati 
e Signorie  per  se  p per  le  loro  famiglie.  Chi  ha  prsrtica  delle 
cose  d’ Itklia non  può  ignorare  i nomi  loro,  fra  i quali  quelli 
<F Alberico  da' Baciano,  dello  Sforza,  di  Braccio,  del  Pie- 
eiumoo,  del  Carmagnola , dell’Orsino,  del  Colonna , del 
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Caldera , e finalmente  di  Bartolomeo  Coglione,  per  ter-* 
minare  con  uno  degli  ultimici  questa  milizia. -'s  ' 

4 Es.  Avevano  ordinate? che  » condottieri , ì quali  militavano  àgli 
stipendj  cWTIa  Repubblica,  entrassero,  dissimulando  la  cagione,  coA 
motti  de'  fora  soldati  in  Firenze.  Guhxj  ardisi, 

t 1 • j * . • r.  > • ..r*,  '*  *i  * > ^ 

2.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  ogni  Capitano , o 
Comandatile  dJun  corpo  di  soldati  da  esso  condotti.  ’ s ' 

'Et.  I dodici  consiglieri  Segreti  de’  priori  \ e de’  condottieri  delle 
masnade d^’  Soldati,  lì.  Vu,s»m.— i Se  Firertie  avesse  avuto  la  fortuna 
pari  alt’  addire  , « ta  fede’ de’ collegati , de’ condottieri , e de’ ciUadini 
suoi  medesimi  a*  maggiori  bisogni, uou  le.  fosse  remila  meno f.avWbbe 
1*  Italia  insieme ‘èoll’airtica  gloria,  la  sua  prisca  libertà  sena  'alcun  dub- 
bio ricuperate  potuto.  Vaaciti. 

3.  Chiamasi  ora  con  questo  nome  quel  Capo  di  gente 

annetti,  che  combatte  fuori  dell'esercito  principale , e con 
discipline  sue  proprie  : i Francesi  lo  chiamano  Partisan} 
CAeJ'de  fuerifiltas.  . . ; • ••  . ..  c • , ... 

Et.  Il  curato  di  Trovi!  |* .3  die  di  prete  si  era  fatto  famoso  condot- 
tiero di  gente  arinota.  D£vii.v.  — Il  tenente  marMciaUo-Spóick , Cuou 
rondottiere  di  partito.  MosTEci;rooi,i.  — Tarlatoli  c Fergusson,  l’uno 
e l’altro  molto  arriscMevolt  condottieri  di  corridori..  Boatti.  < ■ 

CONDOTTO,  TT A,  pari.  pass.  Dal  verbo  CONDUR- 
RE ; Vf  v’va' 

CONDUCERE.  V,  CONDURRE.  , . 

CONDUC ITORE.  V.  CONDUTTORE.  - 1 • 

CONDURRE  e CONDUCERE,  v.att.  In  fet.  Ducere. 
In  frane.  Conàuire  f Giùder  •,  Diriger.  Tarlando  d'eser- 
citi * vale  Menare  , Guidare , Essere  scorta  e guida  loroj 
’'Rgj8&Be^e  mosse.  ' . •’  **'  •*_  * ’ ‘i 

Et.  Piede  jprO  a couducere  la  prima  schiera.  Gnoo  G.  Cratca. 

a,  Fermare  al  soldo  gente  da  guerra,  un  corpo  di  sol- 
datesca. Ili' frane.  Sólder $ Éngager.  '■  ; 

j,  Etj  Volessi  per  'maggior  sua  riputazione  essere  ancora  co  ndotto  dal 
Re  Cristianesimo.  Varchi,  y-  Trattarono  nel  medesimo  tempo  col  Duca 
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e con  lè  WlWfiifeWB  di  quarantamila  scudi  di  pensione  iò 
condussero  con  eento  corazze,  e dugeiito  cavalli  leggieri.  Dàvit.a. 

Condurre  a cammino.  In  frane,  j Diriger  la  manche. 
Dirigere  la  marcia  d’un  esordio. 

Es.  Della  perizia  del  conducete  accortoftientfe  a cammino  gli  eser- 
citi   fu  Singolarmente  celebrato  dagli  antichi  Filnpemene  capitano 

degli  Achei.  Nardi  trad.  T.  Liv. 

Cosdur  battendo,  in  frane.  Mence  hattani.  Lo  stesso 
che  Menar  battendo,  ma  è più  nobile.  V.  MENARE. 

Es.  Gli  Spaglinoli  attoniti  da  questo  assalto  improvviso,  e giudicando 
che  l’ animosità  de’ francesi  nascesse  dall’over  grossi  squadroni  alle 
Spalle,  voltarono  Senza  far  testa,  c furono  condotti  dal  Re  foattetidd 
per  uu  gran  pezzo  di  via.  Da  vi  la.  * 

Condurre  La  zappa.  V.  Zappa.  , • . ' ' 

CONDUTTORE  e CONDUCITORE,  TR1CE.  vea»al. 
At Asc.  e fem.  dei  Verbi  Condurre  e Conducere.  In  frane. 
Conducteur.  Che  conduce  o guida  genti  5 Guida  > Sopra- 
stante allé  opere  distribuite  e partite  fra  i lavoratori  dagli 
»..  . • 

Ingegneri. 

Ès.  La  terza  fot  di  700  cavalieri  , onde  fue,  condiieitorc  messer 
Rrù  di  Mella.  G.  Villasi.  — Sanza  soggiorno  se  n'andò  alla  compagna, 
è fu  fatto  loro  comlucitore.  M.  Viu.ssi.  — All’opcrr  dfsfrtbliUè  e par- 
tile tra  loro,  come  conduttori , eec.  S.  Agost.C.  D.  Crusca.  — .Guida  e 
conducitrice  della  mente  per  le  cose  si  alte  ( qui  fìgw-iit.  ).  Reti. 

CONEST  ABILE  e CONTESTÀBILE,  s.  m.  Propria- 
mente Comandante,  Governatore  d’uua  fortezza  o d’un 
corpo  di  soldati.  Era  Voce  solenne  nel  secolo  uv  e xv>  Si 
scrisse  anche  Conestabole  e Conlestabole. 

Es.  Non  potendo  dare  in  governo  ad  alcuno  conestabile  manco  di?, 
trecento  nomini , nè  possano  dare  per  provvisione  ad  alcuno  coueslà* 
bile  pili  che  dodici  dnrMi  d'oro  il  mese  di  Irénlasei  di.  Ed  altrove-. 

I Romani  volendo  ordinare  i loro  eserciti , creavano  ventiquattro  tri- 
buni militari , e ne  preponevano  sei  per  ciascuna  legione  , i quali  fa- 
cevano quello  uflizio,  clic  fanno  oggi  quelli  clic  noi  chiamiamo  cone- 
stabili.  Machiavelli.  — Matteo  da  Rarga  conestabile  della  fortezza  di 
Livorno,  e Paccione  da  Prstoja  conestabile  della  fortezza  di  Pisa,  Varchi. 
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i.  È anche  nome  di  principal  dignità  militare  iti  alcuni 
Stati,  e dicesi  pure  Gran  contestabile.  In  frane.  Connéta- 
blè  ; Grand  cònnétable.  Questo  nome  nella  sua  primiera 
dignità  deriva  da  Comes  stabuli , una  delle  grandi  cariche 
di  corte  nel  medio  evo.  / ' ' ' ' j - , 

Et.  Cotti  e a pian  rohlestabile  a liti  italo 

La  guardia  lu  del  rampo,  e della  plana.  AhtrtsTÓ. 

— Fu  mandalo  in  I. paglia  il  Memorami  gran  contestabile.  Scusi. 

CONEST  ABOLERIA.  ir.  Il  Corpi)  di  soldati  èomàA* 
dato  da  un  eonestnbile. 

Et.  A questa  coneslabolerla  aggiunse  due  réntlirie  di  AHMMi  fcflR 

MS.  Crusca. 

a.  Grado  e Ufiizio  di  conestabile.  In  frane.  Connétablie. 

Et.  .Sotto  la  coneslabolerla  di  Appio  Fedoni»,  I.iv.  MS.  Crusca. 

CONFEDERARSI,  t.  ketjt.  pass.  In  lat.  Foedus  inire. 
Ih  frànc.  $6  cohfédérèr.  Unirti  ih  Cortfcderazioné  ; Col- 
legarsi, 

Et.  fle  A/ù  ci  rònfet*èn.\iffn  col  fle  de’  Romani  conira  il  Ite  di 
Francia,  bisogna,  ecc.  Éd  tn  altro  /ungo:  Avn  a impedito , cllè  I 

Sancsi  non  si  confederassero  col  He  cattolico.  Guicciakdisi. — Allindò 
in  Italia  .....  a convenire  particolarmente  del  modo,  e delle  condizioni 
della  guerra  con  tulli  T confederati.  Ed  in  altro  luogo:  Moderare  il 
capitolò,  die  favellava  de’cnnfederati.  Varchi.  •—  Usano  i Re,  quando 
si  confederano,  incastrarsi  le  destre.  Da  caricati  irad.  Tao. 

CONFEDERATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CON- 
FEDERARSI} V.  -ó'v  - . 7'.'  ' * 

CONFEDERAZIONE,  s.  f.  In  lat.  FoVltus;  Socièias. 
Ih  frane,  Confédóration.  Unibile  strettà  dà  patti  espressi 
è Oenvenuii  dalle  pdrti  per  difehdèrti  vicendevolmente , ò 
per  offendere  altrui. 

Et.  Si  continuava  facilmente  una  confederazione  contraila  In  tldtne 
di  Ferdinando  Rè  di  Napoli,,  dì  Giovati  Galeazzo  Dittò  di  Milano,  è 
della  Repubblica  Fiorentina , per  diR-nsione  de’  loro  Stali.  Gucciar- 
disi.  — Fu  conckiusa  la  confederazione,  e l’Accordo.  Serdosati.— 


496  ' CON 

Partono  i capi  della  parte  cattolica  dalla  corte  tirano  seco  in  confe- 
Jcrazlone  anco  il  He  di  Navarca.  Datila. 

CONFICCARE.  V.  ARTIGLIERIA,  al  modo  del  dire 

Conficcare  le  artiglierie. 

CONFINARIO,  RIA.  aggett.  Detto  di  soldato  o di 
milizia,  vale  Che  sta  a'confini , Che  ha  per  uffizio  proprio 
il  guardare  e difendere  i confini  d'uno  Stato.  Si  adopera 
principalmente  nel  parlare  delle  milizie  istituite  ai  confini 
dell’  Ungheria , della  Transilvania , della  Croazia  per  difesa 
degli  Stali  austriaci  dalle  incursioni  dei  Turchi.  La  milizia 
confinaria  è perpetua  e stipendiata  , ed  ha  ordinamento  suo 
proprio. 

Es.  Trattassi  altresì  di  far  miosn  levala  di  Unghcri,  ma  l’apcive- 
srovo  disse,  che  bisognar»  prima  pagare  de’ loro  stipendi;  i soldati 
confinari i.  Mqmtecpccoui. 

CONFL1G  G ERE.  v.  neut.  In  lat.  Confi igerc . In  frane. 
Combattre.  Pugnare , Far  conflitto,  Combattere.  È voce 
poco  usata  , ma  di  nobile  e schietta  origine,  e può  in  molti 
casi  adoperarsi  con  buon  elfetto  nella  prosa  elevata  e nella 
poesia.  --  ’ ' : . ' 

Es.  Con/lisscro  queste  due  armate  in  giorno  di  martedì  olii  venlotto 
«lei  mese  di  aprile,  I anno  mdxxs-ìii.  Varchi.  — Perchè  e conflis.se  in- 
feliremenle  , ed  irritò  . . . té  popolazioni.  Ed  in  altro  luo%o  : Ritor- 
nando , conti  isserò  onoratamente  con  ima  fregata  inglese,  e predarono 
un  brigantino.  Botta.  ^ 

CONFLITTO,  s.  m.  In  lat.  Confi  ictus.  In  frane.  Choc; 
Combat , ed  amie.  Conflit.  Combattimento.  Si  adopera 
per  lo  piu  quando  si  parla  di  quelle  battaglie  aspre  e mesco- 
late , nelle  quali  gli  uomini  vengono,  per  dir  così,  ad  urtarsi 
l’un  contro  l’altro. 

£j. Si  attaccò  con  l’armi  corte  un  fiero  e sanguinoso  conflitto.  Da- 
yila. — Allo  strepito  della  mischia  , e al  dubbio  di  vederla  ridurre  ad 
un  generale  coutlitlo , si  mosse  in  ultimo  il  Duca  di  Parma  istesso. 

illSTI  VOGLIO.  « ' . Y 
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■ CONFLUENZA,  s.  f.  In  frane.  Con/luent.  Concorso 
ed  Unione  di  due  fiumi  o altre  acque  correnti  in  un  mede- 
simo letto.  \ 

Ei.  Imprudente  consiglio  era  l'altro  di  passare  due  volte  la  Orava  , 
1 una  dietro  al  campo  , l ‘altra  sotto  la  confluenza  d’amendue  i fiumi. 
Moittecuccoli.  . r •*. 

v • A ‘ % 

CONGEDARE,  v.  att.  In  frane.  Congedici'.  Dar  con- 
gedo^ commiato;  Licenziare  un  soldato,  un  corpo  di  mili- 
zia , un  esercito.  Crusca. 

CONGEDATO,  TA.  pìrt.  pass.  Dal  verbo  CONGE- 
DARE ; V.  ^ ' 

■ ’ ' :i  ' • 

CONGEDO,  s.  m.  In  frane.  Congé.  Commiato  ; Facoltà 
data  di  ritirarsi  dalla  milizia. 

Es.  Allora  si  diè  mino  a licenziar  l’esercito,  e si  concessero  di  mano 
in  mano  i congedi.  Botta.  t 

Dar  congedo.  Accommiatare , Licenziare  i soldati , ec c. 
Crusca.  ' " • * 

CONGIUNGERE,  v.  att.  e nkut.  pass.  In  frane.  Se 
réurur ; Se  joindre.  L’Accostarsi  insieme  di  due  o più  corpi 
separati  ed  amici  per  fare  un  corpo  solo,  e procedere  d’ac- 
cordo ad  una  operazione  di  guerra. 

Es.  Tre  mila  fanti usciti  in  4**e  bande  „s,  si.  congiunsono  sotto 

alla  collina.  Scgni.  Si  fece  la  somma  di  trentamila  scudi  , cou  la 
quale  , e con  l'aggiunta  d’ influite  promesse  soddisfatta  l’aspettazione 
de  redeschi , si  congiunsero  gli  eserciti  l’undeciuio  giorno  di  gennaio 
dell  anno  Ió68.  DaviZa.  t L'armata  cristiana  ii  costeggiò  e qui  la 
nostra  cavalleria  alla  fanteria  si  congiunse.  Mostzccccoli. 

CONGIUNTO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CONGIUN- 
GERE ; V. 

CONGIUNZIONE,  s.  f.  In  frane.  Jonclion.  Il  Congiu- 
gnersi di  due  eserciti  amici , o di  due  o più  corpi  separali 
dello  stesso  esercito  per  operare  insieme. 

Es.  Dove  ni  i magazzini  erano  apprestati,  uè  le  condotte  pOss 

* Vali.,  ‘ M 
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sibili  Per  13  malagtvole^za  (<Jjk)J«  sji^de^  e per  la  strettezza  del  tempo, 
ni  la.  congiunzióne  delle  gelili  dèll'iinperio,  e di  Franila  se  non  tordi 
e con  incomodo  riuscibile  Mokteccccom.  — Ardevano  l'uria  parie  e 
l’altra  di  venir  alle  inani;  il  die  era  da  lodarsi  dalla  parte  di  Melas, 
perchè  assai  gl'importaia  di  combattere  prima  dell’arrivo  di  Buhesuie, 
ma  non  parimente  dal  lato  di  Ctiampionnet , ebe  doveva  indugiarsi 
insino  a tónto  che  la  congiunzione  di  Dutiesme  avesse  avallo  intiera- 
mente il  suo  effetto.  Eri  in  altro  luogo:  Era  |a  dizione  di  grande 
importanza,  perchè  dall’esito  dipendeva  la  Congiunzione  o la  non 
congiunzione  dille  due  schiera  alemanne , rapo  principalissimo  dei 
disegni  fermati  a Vienna  per  b ricuperazione  d’  Italia.  Itoli S- 

CONGRESSO,  s.  m.  In  lat.  Congressus.  Azzuffamento; 
il  Combattere  faccia  a faccia  e da  vicino  il  nemico.  È voce 
pretta  latina,  ma  usata  da'  buoni  scrittori  in  istile  nobile. 

t ^ 

Es  Specchiatevi  nei  duelli  , e nei  congressi  dei  pochi , quanto  gli 
Italiani  siano  superiori  con  le  forze,  con  la  destrezza , e con  l’ingegno; 
ma  come  si  viene  agli  eserciti  , non  compariscono  i e tutto  procede 
dalla  debolezza  dei  capi.  Machiavelli, Poderoso  ne’ primi  con- 
gressi della  guerra  di  rimostrare  la  faccia  al  nemico.  Dàvila.  — Molto 
sangue  già  si  era  fatto  di  lontano  in  questo  primo  congresso  fra  le 
truppa  leggieri.  Botta. 

V ' * ' ..'  , 

CONIO.  8.  m.  Lo  stesso  che  Cuneo  in  tutti  i suoi  signi- 
ficati. V.  CUNEOv^»*  vKiy»"1  >ù  > 


CONOCCHIA,  s.  f.  Lo  stesso  ebe  Rocchetta,  nel  a.° 
signif.  di  questa  voce.  V.  ROCCHETTA. 

Et.  Come  vi  tacciano  le  mine  , trombe  , pignatte,  soffioni  , palle, 
razzi,  conocchie,  passatói,  e simili  artifici  da  tirarli,  per  bruciar 
navi , munizioni,  ponti , ripari  , e, per  tirar  itle  batterie.  Iti  ri  scoccio  . 

CONQUIDERE,  v.  àtt.  Vincere,  Superare ravvecsario. 
È fuori  d’uso. 

Es  Aveano  rotta  l’oste  de’nemici  , e compiiso  Castracelo.  G.  Vil- 
lui. — Fo  conquiso,  e morto  per  pietre  di .trabocchi.  Svi.  Pist.’  Civica. 

CONQUISO,  SA.  PAKT.  PASS.  Dal  verbo  CONQUI- 
DERE; V. 

• * ' • 

• v tei» 
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CONQUISTA.  ».  m.  In  frane.  Conquéte.  Acquisto  fello 
per  forza  d’armi  in  guerra.  Dicesi  anche  CONQUISTO;  V. 

Es.  Il  libro  de’ folti  e deile  conquiste  del  Ite  Alessandro.  Fmjt.Vii. 

Crusca.  ' , v 

'Paese  m cowqvisTA.  In  frane.  Conquéte  ; Pays  conquii. 
Paese  occupalo  da  un  esercito  vincitore , che  lo  signoreg- 
gia militarmente  ed  a sua  voglia  , senza  riguardo  nessuno 
agli  ordini  antichi  di  esso.  ni.  e , ‘ ■ 

Es.  Quaud’ecca  perciò  pubblicarsi  iA  Ispagua  super hameale  ribelli 
a Dio  ed  al  He  i FiammingK! , e muoversi  tin  esercito  forestiere  , per 
dover  essere  trattai»  la  fiandra  qfll’avvenirc  non  plh  come  paese  di 

succettioue , uu  di  conoimLi.  Dentivoglìo. 

s 

COINQUISTARE.  y.  att.  In  frane.  Conquérir.  Acqui- 
stare, Impadronirsi  d una  cosa  per  forza  d’armi  ; e si  die» 
delle  citth,  province  e regni  che  s'acquistano  dai  vincitori 
nelle  guerre.  \ 4 I _ 

Es.  Polendo  vincere  e conqnistarc  Tunisi  e ’|  paese.  Ed  i/i  aUrp 
luogo  : Le  dame  conquistate  erano  di  presente  menate  a corte  , e as- 
segnate alla  teina.  G.  V/LLipi. 

CONQUISTATO,  TA.  pam.  pass.  Dal  verbo  CON- 
QUISTARE ; Y. 

CONQUISTATORE , TRICE.  veabal.  masc.  e > 
del  verbo  CONQUISTARE  ; V-  e si  dice  di  persone  e di 
cose  di  guerra,  come  insegne,  armi,  ecc.  In  frane.  Con- 
qnèrant. 

Et.  Quinto  Leh’o  Affricanó,  disceso  dal  nohil  sangue  del  primo  cou* 
quistalore  dell’aOricana  Cartagine:'  Boccaccto',—  Seguiva  le  armi  con  * 
quistatrici  di  sue  legioni.  Salvici. 

»,  V x I »!  * 

CONQUISTO,  s,  m.  Io  frane.  Conquéte.  Lo  stesso  che 
Conquista.  Acquisto  fatto  in  guerra  per  forza  d’armi. 

Et'.  Dopo  il  conquisto  fatto  della  Terra  Sanla  da  Gottifredo  di  Bu- 
glione. Boccaccio.  -—  Al  conquisto  di  Francia , e d'Inghilterra,  e d’A« 

faHMgoa.  G.  Vu-casi.  J !-,tp  s^iùulo.- •.v'.ilU-^'fótHtè' 
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' CONSEGNA,  s.  f.  In  frane.  Consigne.  L’Ordine  e ie 
Regole  date  a quel  soldato  o sotto-uffiziale  od  ufficiale,  alla 
guardia  del  quale  vieti  consegnato  un  posto. 

Es.  Le  c|uali  cose  prima  riceverà  in  consegna  (con  ordine  però  suo) 
il  turici'  maggiore  del  terzo,  con  tener  conto  d’  esse  per  darlo  poi  a* 
Ministri  del  Principe.  Cimizzi.  — Il  sergente  poi  ordinerà  al  caporale  - 
di  pigliar  la  consegna  di  tutto  quello,  che  si  ritrova  nel  corpo  di  guar- 
dia. HÌarzioli.  ' ' ' •■  ' .*'  ' • * 

a.  Colui  che  sta  alle  porte  d’una  città  fortificata,  e che 
lieti  registro  de’  forestieri  che  v’entrauo.  Alberti. 

CONSEGNARE,  v.  att.  In  frane.  Consi gner.  Dare  in 
guardia  e in  custodia  : è voce  solenne  negli  ulfizii  militari. 

Es.  Finsero  di  ritirarsi  . . .con  promessa  di  consegnargli  una  delle 
porte  di  quella  città,  quaudo  a loro  fosse  toccato  il  guardarla.  Datila. 

_ Ordinare  a’caporali  quel,  che  hanno  a fare  per  detto  servigio  della 
guardia  , o d’altro  affare  della  compagnia , e consegnar  loro  ancora  i 
corpi  di  guardia,  e le  sentinelle , che  s’hanno  a porre.  Ed  ih  altro 
luogo:  Poi  gli  menerà  al  posto,  dove  hanno  a stare  i corpi  dì  guardia, 
r e ’1  consegnerà  loro.  Cité&t. 

CONSEGNATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CONSE- . * 
GNARE;  V. 

* CONSEGNAZIONE.  s.  f.  In  frane.  Remise.  L’Atto 
del  dare  alcuna  cosa  alla  guardia  od  in  custodia  d'altrui. 

Es.  Per  il  buon  animo  dimostratogli  da  lui  nella  consegnazione  delle 
fortezze  , era  deliberato  di  reintegrarlo  nella  pristina  autorità.  Guic- 
c lardisi.  — Il  comandante  dell’artiglieria,  previo  1’oidinc  del  capitano 
generale,  invia  nella. piazza  l’uffiziale  più  anziano  che  trovasi  in  bal- 
• teria,  perchè  riceva  dal  presidio  la  consegnazione  delle  artiglierie  , e 
le  riconosca.  D’Artosj. 

) ‘ V ' > * 

CONSIGLIO,  s.  m.  In  frane.  Conseil.  Adunanza  d’uf- 
fiziali  esperimcntat! , che  consigliano  intorno  alle  cose  del- 
l’esercito o della  guerra.  Nella  milizia  moderna  v’  hanno 
più  Consigli  secondo  le  varie  occorrenze , e da  queste  pren- 
dono speciali  denominazioni  : quel  Consiglio  d’uffiziali  d’uno 


- Digitized  by  Google 


stesso  corpo,  il  quale  regola  e distribuisce  il  danaro  di  esso 
corpo  a vantaggio  e conto  de’  soldati , chiamasi  Consiglio 
amministrativo,  o d'amministrazione  ( in  frane.  Conseil 
d 'ad  ministrai  ioti  ) ; quello,  che  vien  convocato  in  tuta 
piazza  assediala  per  assistere  al  governatore , e provvedere 
alla  difesa,  chiamasi  Consiglio  di  difesa  ( [Conseil  de  de- 
ferite) ; quello,  che  veglia  neJ  corpi  la  stretta  osservanza 
delle  regole  della  disciplina  militare  , e ne  punisce  i tras- 
gressori , chiamasi  Consiglio  di  disciplina , ( Conseil  de 
discipline ) ; quello,  che  si  raccoglie  intorno  al  Principe  e 
presso  i suoi  ministri , o nel  padiglione  maestro  del  capi- 
uno supremo  per  consultare  e deliberare  intorno  alle  cose 
della  guerra  , chiamasi  propriamente  Consiglio  di  guerra 
( Conseil  de  guerre');  chiamasi  finalmente  Consiglio  mili- 
tare ( [Conseil  de  guerre)  anche  quell’ Adunanza  d ufliziali, 
la  quale  giudica  i delitti  commessi  da  persone  militari,  C 
le  azioni  contrarie  alle  leggi  militari. 

Et.  Intanto  dallo  Spinola  s’ erano  condotti  a perfezione  due  forti  , 
coi  (piali  rimaneva  pienamente  sicuro  il  passo  del  Reno.  Dunque  non 
indugiò  egli  piu  a manifestare  dove  s-  indirizzar.™  l’armi  cattoliche; 
ragunato  il  consiglio  di  guerra,  disse,  ecr.  Bextivoclio.  — L’elezion 
del  Maestro  di  campo  la  fa  il  Principe  col  suo  consiglio  di  guerra , in 
persona  di  gran  valore,  d’ ingegno,  e di  gran  pratica  , e spcrienza  di 
guerra.  Cmozzi.  — Gli  fo  legar  dai  gendarmi , gli  fo  processar  dai 
consigli  militari.  Botta.  ^ . i -Jo  ‘ <•  »•»  o J 

CONTATORE  e CONTADORE.  s.  m.  In  frane.  Con - 
tróleur  des  guerres.  Quegli  che  negli  eserciti  dava  la  paga 
ai  soldati,  e gli  passava  alla  Banca.  Lo  stesso  che  Colla- 
terale. Di  questi  Contatori  si  annoveravano  più  spezie , una 
di  quelli  che  seguivano  l'esercito  in  campo  per  dar  le  mostre 
e le  paghe , e per  arrotar  soldati  ; l’altra  di  quelli  che  rac- 
colti in  magistrato,  per  lo  più  col  titolo  di  Contatore  gene- 
rale , risiedevano  nella  Capitale , e sopraiutendevauo  alla 
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sero  molestato  il  lavoro,  egli  sarebbe  proceduto  con  estrema  dilhcollà; 
Ed  in  altro  luogo  : 11  nemico  volgendosi  ad  altro  spediente  fece  una 
furiosa  contrabattcria,  dalla  quale  furono  scavalcati  e guasti  molli  pezzi 
d’artiglieria.  Davu.a.  — Sopra  un  gran  rivellino  fatto  di  nuovo  per 
coprir  meglio  una  porla , collocarono  essi  una  contrabatteria  di  sei 
grossi  pezzi.  Bmtivoclio.  — L*  inimico  è necessitato  a costruire  due 
batterie  sul  ciglio  dello  spalto,  una  -dèlie  quali  servé  per  aprire  la 
breccia  nella  taccia  del  bastione,  e l'altra  , che  Controbatteria  s'ap- 
pella, 4 destinata  a rovinare  il  fianco  difendente  la  breccia.  D’Abtokj. 

CONTRACCAVA.-  s.  f.  La  Cava  od  il-  Cuniculo  di 
riscontro  de’  Romani  ; corrisponde  alla  Contrammina  de’ 
moderni , ed  in  questo  senso  venne  pure  adoperata  da  al- 
cuni scrittori.  V.  CAVA. 

Et.  Per  resistere  alle  cave  facevano  una  conlraceava , e per  quella 
si  opponevano  al  nimico.  Maciiiavzlls.  — 11  conte  Giulio,  che  vedeva 
con  quanto  valore  si  difendevano  i Terrazzani,  e che  la  Terra  noa 
poteva  pigliarsi  senza  gran  morte  di  soldati  per  forza,  fece  fare  una 
cava,  sperando  per  quella  via  pigliarla  , ma  il  Dura  che  se  q’accorse, 
fe’  fare  subito  una  tal  cootraccava  , elle  tutti  quelli  [nemici  che  erano 
entrati,  gli  averta  potuti  far  morire , ponendo  fuoco  alla  polvere  eh’ 
era  nella  coutraccava.  A.  Costanzo.  | 

CONTRACCAVARE.  v.  att.  Disimpegnar  la  spada 
di  sotto  al  pugno  dell’avversario.  È termine  di  scherma. 
Alberti. 

CONTRACCOLPO,  s.  m.  In  frane.  Contremcouf>. 
Ripercussione,  Ribattimento  8’un  proietto,  che  incon- 
trando nella  sua  passata  una  forte  resistenza , vien  riman  - 
dato  indietro.  Voce  dell’uso.  Alberti. 


CONTRADDICCO.  s.  m.  In  frane.  Contre-dique.  On 
Dicco  o Argine  alzato  a difesa  contro  un  altro  dicco,  o 
dietro  a questo  per  maggior  riparo  ; si  usa  altresì  per  indi- 
care un  Argine  minore  e quasi  posticcio  che  mette  trasver- 
salmente al  dicco  principale.  ' t 

Et.  Ma  un  contraddicci),  che  dal  villaggio  di  Covesteyn  veniva  ad 

unirsi  col  dicco  principal  del  fiume  , faceva  contrasto  a quest’  ultimo 
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loro  disegno.  EdinaU.ro  luogo:  Nè  altro  vuol  significare  contraddiccò, 
che  un  conlrarginc  , per  chiamarlo  rosi  , il  quale  è tiralo  contro  un 
altro  argine.  Beamoccio.  — Avvenga  che, tonte  gli  argini  d’alcun 
fiume,  t quali  sono  insieme  e ripari  dell’arqudf  e strade  de'passeggieri, 
in  Fiandra  dironsi  Dicchi  ; cosi  qoe'scntigri  trav  ersi,  che  tendono  contro 
a questi  argini , come  contro  a strade  battute,  s'appellano  Contraddicchi. 
.Secnrm.  ' . v .; 

CONTRAFFORTE,  s.  m.  In  fi-anc.  Contre-fort.  Un 
Solido  di  muro  congiunto  alla  muraglia  d’una  fortificazione, 
affine  di  renderla  più  forte  contro  la  spinta  del  terrapieno, 
ed  anche  più  resistente  ai  colpi  dell’arliglieria.  Negli  an- 
tichi tempi  fu  chiamato  Barbacane. 

La  parte  inferiore  del  Contrafforte  chiamasi  Base  ( in 
frane.  Base  du  contre-fort) j il  lato  -della  base  che  si  con- 
giunge  alla  muraglia  chiamasi  Radice  ( Racine  da  contre- 
fort)  ; il  lato  opposto  prende  il  nome  di  Coda  ( Queue  dii 
contre-fort),  o Sperone  (. Éperon ) o Pilastro. 

I Contrafforti  prendono  varii  nomi  dalla  varia  loro  figura  : 
quelli  più  stretti  nella  coda  chiamanti  Contrafforti  a-  coda 
di  rondine , o a cuneo  ( in  frane.  Contre-fort  à queue 
d’hironde)-,  quelli  più  stretti  nella  radice  cliiamansi  a Con-  , 
traccoda  di  rondine  (A  contre-qucue  d’ Iiironde),  e quelli 
che  hanno  la  figura  di  un  rettangolo , chiamansi  Rettangoli 
( Contrc-forts  reclangulaircs)  : ve  n’ha  altresì  a denti , a 
punta , a piramide , ripiegati , ecc. 

Et.  Occorre  alle  volte  fortiUcare  di,  scarpa  qualche  muraglia  antica, 
clic  o per  vecchiezza  o per  gravezza  di  nuovo  terrapieno,  non  fosse 
bastante  a star  in  piede  da  se.  Allora  )i  fanno  dalla  parte  di  fuori  al- 
cuni contrafforti  distanti  l'tino  dall'altro  otto  o dieci  braccia , e questi 
si  fanno  a scarpa.  Ed  in  aUro  luogo:  Seguita  che  diciamo  de'  con- 
trafforti , i quali  s’  appiccano  alla  muraglia  dalla  parte  di  dentro. 
Uililei..  ' . r 

CONTRAFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Avant-fossé  ; Con- 
tre-fossé.  Un  Secondo  fosso,  che  gira  a piedi  dello  spalto 
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per  maggio?  difesa  della  fortezza.  Diecsi  puro  ANTI- 
FOSSO ; v. 

Et.  Perché  la  foriera;*  viene  ad  essere  circondala  da  fossi  c rimira- 
fossi.  Thkti.  — li  conira  fosso  si  la  pieno  d’acipu , e si  dispone  ia  modo, 
cbé  l' inimico  non  possa  svari».  I) 'Astoni . . . ' ' 

CONTRAGGA!  ARDLA  e CONTROGUARDIÀ.  s.  f. 
In  frane.  Cóntri- * arde.  Un’Opera  di  fortificazione  ordi- 
nariamente Composta  di  due  facce,  la  quale  si  colloca 
dinanzi  .l' bastioni  e rivellini.  Differisce  dal  CoprifaCctà  in 
qttesto  che  il  Copri fiiceia  ha  la  sala  scarpa  esterna  fatta  di 
terra,  che  va  a terminare  nèl  fosso  cort  im  pchdloa  gtlisà 
di  «paltò,  é la  Contraggilardla  ha  fa  scalpa  di  muro  ripida 
come  il  recinto.  Chiamasi  pure  Contraggo  ardii»  semplice1 
(ih  frane.  Cóntri- t’arde,  ùin/ttd)  per  distinguerla  da  qtieHà 
Co’  fianchi  (Cóiìlré-gàrdé  à jTatits).  1 dtie  làli  della  Con-* 
tragguardia  semplice  verso  la  campagna  si  chiamano  Facce, 
gli  altri  due  Verso  l’opora  die  difende  , chlamansi  Scarpa 
irttcfna  (7Vi/ii.s  iiìtprióii/).  La  Contraggtiardra  co’ fianchi 
ha  dì  più  due  lati  traversi,  i (piali  prendono  il  nome  df 
Fianchi,  V’  ha  la  Cóhfraggiiardia  Spezzata  a interrotta 
(Cotitre-garde  trisèe),  ed  h quella  Che  rimane  interrotta 
dall’uria  e (taffaltra  patte’}  é v’ha  pure  fa  Contraggnardia 
òohtinuata  (Contré- gàrdè  rotiti  fine),  ed  è una  linea  di 
Contraggnnrdie  congiunte  insieme  , le  quali  Vengono  a for- 
mare un  altro  recinto:  prendendo  allora  forma  e denomi- 
nazione dal  reciuto  istcsso  chiamasi  Stellata , ecc. 

Zr  . ' . *•*'-  » 

E9.  Iìu  Font fngtmfdi.T  <P  fidali©  n vanti  K bastióni» , ed  ano h©  avanti  il 
rivellino.  Om*st’i)pera  somministra  un  altro  ordino:  di  fuoco  per  Parti- 
giteria  , è per  la  t uose  he  Iteri©  itemi  più  considerabile  di  quello  botiteli© 

dalle  lutei e ile!  bastione  , e del  rivellino,  avanti  cui  s'adatta.  D'Aimurti 

• . r . • • s - ' * • 

CO VTR ALUIZ7,  V,  9.  p.  In  frane,  barriate.  Steccato 

r ' * * ■ r-  • ' ' 

più  basso  della  fesza  postole  acldirrmpeHo  e vieitfo.  €buJje»< 
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;«  CONTR  AMMANTI  ARE.  v.  att.  In  frane.  Contro- 
mando r.  Rivocàc  la  comtnessione , l'ordine  dato  prima  j 
Comandare  contro  al  primo  comandamento.  Crusca. 

CONTRAMM  ANDATO.  s.  M.  la  frane.  Contre-ordre. 
Rivocamento  della  commessione,  dell'ordine,  del  mandatoli 
Contrordine. 

Et.  La  genU  che  venia  al  Legati.,  per  suo  cdfttrainmamlato  si  tor*. 

• narono  addietro.  (V.  Vn.r. — !l  rapitimi)  Colla  maggior  parte  di  loro 
per  contro irtmand.ilo- si  tornarono  addietro.  M.  Vh,u»i. 

CONTRAMMARCIÀ.  s.  f.  In  frane.  Conir e-mar che. 
Genericamente  vale  Marcia  contraria  a quella  che  si  era 

% » • N,  >■  • 

incominciata.  ‘ '.’f'  "t' 

E».  Un  generale  a forra  di  marce.,  e di  contrammarce  fa  fare  a 
senti  o venticinque  mila  uomini  ligi  fra  di  qnaranU  mila.  Mi&izcm. 

a.  Si  usa  altresì  in  signif.  particolare  di  una  Evoluzione 
colla  quale  uu  corpo  schieralo  volge  la  fronte  ove  aveva 
prima  le  spalle , senza  cambiare  la  disposizione  delle  file  a 
delle  suddivisioni  tra  loro.  Questa  evoluzione  si  fa  dai  reg- 
gimenti o squadroni  Lauto  iu  colonna  , che  spiegati , ed  in 
quest’ultimo  caso  può  farsi  per  le  ale,  sul  centro,  ecc. 

• tìCCApa  alito  terréSo  eoi  mieter  silo,  é »Aa»  tatuar  site,  rad- 

doppiando  le  file  o facendo  la  contrammarcia'.  Moxteclccoli. 

• V - / ^ :.Jl 

GONI  RAMMARC LARE.  v.  sito  t,  In  filane.  Cantre • 
marcher.  Camminar  per  contramtriarci»  ; Far  la  contraili- 

marcia.  ,.  .«  s ; ' v . fri.  VA'’  'ni 

'/,&*■  Ordinerà  poi  che  talli  lootraramairmo,  sino  eh»  la  sesia  fili 

de’ picchieri  succeda  nel  posto  della  noni  de’moscheltieri.  Marziqli, 

■5  . • v ,*-/».  TTj  • •/*  ^ . • 4mi 

CONTRAMMINA.  s.f.  Ja  frane.  Contro-mine.  Riscon-  , 
Uro,  Strada , Mina  che  ai  fa  dai  difensori  d’una  fortezza  pw 
impedire  le  ipinte  dell’assediante  ) riscontrarle  fe  sventarle. 
Dall’uso  della  polvere  nelle  mine  alle  jContra rumine  il  passo 
era  breve  e facile  a farsi , e però  vennero'  queste  poste  la 
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prima  volta  in  opera  all’assedio  di  Cefalonia  nel  i5oo; 
quindi  in  quello  di  Padova  nel  i5op.  V.  MINA. 

Et.  Ma  i difensori  con  contrammine,  e con  ogni  altra  sorta  d’arte 
militare  riparando,  ecc.  Segni.  — Di  qua  e di  là  s’adoperavano  le  mine 
e le  contrammine  ; e si  faceva  quanto  l’arte  deH’ofTc$a  e della  difesa 
poteva  insegnare  io  tale  occasione.  Rbntivocmo. 

CONTRAMMINARE.  v.  att.  c.  neut.  In  frane.  Con - 
tre-nuner.  Far  contrammine. 

Es-  Attendeva  intanto  il  Viceré  4 far  mine  , e quelli  di  dentro 
contramminavann.  Ed  in  altro  luo%r>:  Molto  diffìcile  a minare  per  essere 
contramminato  ben  per  tutto. ''Goiccisimru — Se  poi  alle  fin  qui  ac- 
cennate opposizioni  si  potrò  aggingnere  la  gnerra  sotterranea  , per 
essere  lo  spalto  rontramininalo , sarò  questa  un  mezzo  molto  efficace 
per  prolungare  la  difesa  della  piazza.  D’Astoni. 

; CONTRAMMINATO,  TA.  part.pass.  Dai  verbo  CON- 
TRAMMINARE  -,  V. 


CONTRAMMINATORE.  verrai,.  masc.  Minatore  che 
fa  contrammine. 

Es  Queste  non  sarebbero  il  caso  a far  in  guerra  il  mestiere  del  con- 
tramminalore, perché  uou  s’incontrerebbono  mai  a far  sventar  le  mine. 
Redi. 


CONTR APPARARE,  v.  heut.  Far  difesa  ; Difendersi  ; 
Ripararsi. 

Et.  Quegli  dentro  combattano  con  tra  di  loro,  e contrapparavano  in 
tutti  i luoghi.  Sai.l.  GIkjc.  Crutca. 


CONTRAPPROCCIO.  s.  m.  In  frane.  Contrc-appr  oche. 
Lavori  o Approcci  che  si  fanno  dagli  assediati  per  accecare, 
imboccare  e disfare  gli  approcci  degli  assediami. 

Es.  impedire  gli  approcci  tirando  ai  lavoratori , dando  frequenti 
all’arini , uscendo  con  contrapprocci  , facendo  sortite  risolute.  Mostb- 
cuccoli.  — Controapprocci  sono  que’  lavori  fatti  a foggia  di  trincea, 
che  i difensori  principiano  nella  loro  strada  coperta , ed  avanzano  nella 
campagna  in  modo  p poter  bersagliare  di  iiauco,  e di  rovescio  le  trincee 
dell'assalitore,  D/Aifx os/.  < 
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CONTRARGIN  E.  s.  m.  Io  frane.  Contre-chaussce. 

. — ’** 

Argine  parallelo  'ad  un  altro,  alzato  per  servirgli  di  rin- 
forzo, o per  opporre  una  nuova  resistenza  in  caso  di  rotta 
dell'argine  principale.  >/  '* 

i»  Et.  Se  vi  è pericolo  d’  iuoudazione , farci  coutrargine.  Morracvc- 

cou.  ■ 

CONTRARONDA.  s.  f.  In  frane. CotUre~r»ndf.  Una 
Ronda  che  fa  il  giro  della  fortezza,  dalla  parte  opposta  a 
quella  delle  ronde  ordinarie,  per  riconoscerle  e sopr  avvederle. 

Et.  La  contrarouda  poi  ordinaria  , conte  denota  il  nome,  non  vuol 
dire  altro,  che  una  persona,  o p ìii , che  fa  il  medeijmo  offizio,  ed'  ha 
i|  fine  medesimo  della  ronda  ; ma  si  dice  coutraronda , . perchè  gin,  e 
ronda  al  contrario  della  rorida  (ter  riconóscerla,  e ciò  solo  per  veder  di 
vantaggio  se  la  ronda  fa  il  debito  suo.  Ciac  zzi.  — La  routraronda  ordi- 
naria è (jaella  che  cammina  con  la  mano  destro  verso  il  terrapieno.  Ma** 
*iou.  . f.  > 

- ’ CONTRARONDARE,  v.  «gcr.  Il  Rondare  della  con- 
traronda,, cioè  3 Girare  di  questa  dalla  parte  opposta  a 
quella  delle  ronde  ordinarie,  per  incoili» urie  e riconoscerle. 

Et.  Mandando  subito  segretamente  , e con  diligenza  a raddoppiar 
le  saafiqpUe  semplici , e far  rondare , e Contraroodar  di  contini** 
ClNliZZI.  i 

CONTRARUOLO,  s.  m.  In  frane.  Contróle.  Ruolo 
doppio  o Secondo  ruolo,  nel  quale  vengono  registrati  i 
nomi , cognomi  e soprannomi  ^dei  soldati  e uf&ziali , cosi 
per  riconoscerne  il  numero,  come  per  la  ragion  delle  paghe, 
ed  altre  bisogni;  della  milizia  : serve  altresì  alla  verifica- 
zione del  ruolo  o- registro  generale.  È voce  toscana  di  buon 
conio,  e durò  iu  Piemonte  con  questo  siguif.  sino  al  fine 
del  secolo  xvm. 

y.  sm 

Et.  Contraruolo,  è quello  dove  sono  notate  tutte  le  compagnie , che 
passano  a far  mostra.  MS.  Ugo  Càcio-m:  1 . 

■ CONTRASCARPA,  s.  r.  In  frane.  Contrescarpe.  La 
Scarpa , cito  chiude  il  fosso  dalla  parte  della  campagna,  la 
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quale  essendo  opposta  alla  scarpa  del  recinto  della  fortezza 
chiamasi  perciò  Contrascarpa.  La  parte  superiore  della 
Contrascarpa  chiamasi  prlo  o Ciglio,  in  frane.  Créte; 

Extrémité  de  Iq.  contreicarpe. 

Et.  La  controscarpa  è cost  chiamata  per  essere  posta  emiro  alla 
scarpa  della  muraglia.  Galilei.  • 

CONTRASPALTO,  s.  sì.  Chiamasi  con  questo  nome 
uno  Spalto  fatto  a contro-pendio , e quasi  il  rovescio  de* 
spalti  ordinarii.  Voce  di  regola.  " ' ' "H  ( 

CONTRASSEGNO,  s.  m.  In  lai.  Tessera . In  frane. 
Contrc-seing.  Un  segno  per  far  riconoscere  ai  Governatori 
delle  fortezze  ed  ai  Capi  dell'esercito  l’ordine  del  proprio 
Sovrano.  Questi  Contrassegni  tanto  in  uso  ne'secoli  scorsi 
erano  per  lo  più  una  medaglia  spezzata  , della  quale  una 
parte  rimaneva  nello  mani  del  Principe,  l’altra  in  quelle 
del  Castellano  o capo  dell’artm  ; e talvolta  una  cifera  od  un 
nome  non  conosciuto  che  dal  Principe  e dal  Capitano  : si 
custodivano  gelosamente , perchè  correva  ai  Governatori  e 
Capi  d’  esercito  1’  obbligo  d’  ubbidire  a chi  dava  loro  il 
Contrassegno. 

Es.  A costui  avea  dplo  Cariò'  la  ròcca  di  Ravenna  in  guardia , ed 
«gl»  si  Inscio  un  di  bevendo  e -ragionando  uscir  di  bocca  il  nome  del 
contrassegno.  Yaacui-  — Risolino  Lodovico  nelle  cose  di  Genova  fi- 
darsi di  Agostino  Adorne  allora  governatore,  e di  Giovanni  suo  fra- 
tello, mandò  loro  i contrassegnimi  castelletti?.  Uciociardini. — Avendo 
preso  nella  ronsueta  -forma  il  giuramento,  subito  gli  darh  i segni , c i 
contrassegni  della  fortezza  in  iscrìtto,  od  in  cifera.  Cisuzzi. 

"V  In  più  largo  signlf.  chiamasi  pure  Contrassegno,  Ogni 
segno  o segnale  convenuto  per  riscontro  di  genti  amiche. 

Es.  Diede  ad  uu  tribuno,  come  s’usa  a 'soldati , questo  coni  rassegno. 
Davanzati  trad.  Tac.  — Ma  però  si  dà  lor  differente  nome  a ovver  no 
contrassegno,  acciò  che  possali  riconoscere  la  lor  gente  da  quella  del 

tffutp  «Kv  , «da. 
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Dar*  u.  cojìtrassegko.  Termine  militare,  e vaie  Assi- 
curare dcll’esser  suo,  o degli  ordini  portali  con  mostrare  il 
contrassegno. 

V ale  anche  Dare  il  nome,  il  motto  alle  guardia,  eoe. 

Et.  Pure  alla  madre  faceva  ogni  ouorc  in  apparenza,  e diede  ad  un 
tribuno  , come  s’usa  a’ soldati,  questo  contrassegno  v ecc.  Davànzati 
trad . Tae.  ' ■ - • n 

. ' ..  . ..  . . 

CONTRASTRADA  COPERTA,  s.  t.ìn  frane \ Avànt- 
chemin  ùvmert.  Una  Seconda  strada  coperta,  che  gira 
intórno  alla  fortificazione  verso  la  entragna,  Vp^e  di 
regola.  V.  Stridì  coperta*,  iì-,  ■ -V.  . ' 

• ' V:'-*1  ‘ »•  h:  ■ > •> ri.n  • 

COLTRA  V V ALL  AZIONE . a.  j*.  In  fratte  .Contratti- 

lation.  Seconda  triucera  con  fosso  e parapetto  fianclteg- 
giato,  colla  quale  si  cinge  piu  da  vicino  la  piazza  che  si 
assedia  per  impedire  le  sortite  degli  assediali,  e difendere 
il  campo  assediatore , che  sta  Ira  questa  linea  c quella  di 
CIRCONVALLAZIONE,-  V. 

Es.  Dicesi  coolraw  dilazione, quella  cinta  di  fortiiic&zioiii  campali 
cjuasi  di  simile  figura  alla  circonvallazione,  la  <juale  si  ta  opposta  alla 
piazza  sul  dubbio,  che  la  numerosa  sua  guarnigione  sia  capace  d’intra* 
premiere  alcun  tentativo,  ecc.  D’Aktoiij.  - * ' t. 

CONTRIBUZIONE,  s.  r.  In  frane . CoiUribution.  Ciò 
che  si  paga  o si  fornisce  in  tempo  di  guerra  da’  paesi  in- 
vasi dal  nemioo  per  andar  salvi  dal  sacco  e dalle  prede  ; p 
ciò  che  s’ impone  da  pagare  ai  popoli  proprii  in  tempo  di 
guerra  e por  motivo  di  guerra. 

j£s.  Offerendo  cinquecento  lance,  e grossa  contribuzione  di  danari. 
Gujccurdisi.—  È di  alleviamento  nelle  contribuzioni,  quando  elle  sono 
imposte  con  giustizia,  con  ugualità’’,  e con  proporzione  geometrica. 
Moztecuccou.  ...  - rv; 

CONTRO- ATTACCO,  s.  m.  In  frauc.  Controcutaque. 
Lavori  fatti  da  una  guarnigione  assediala  per  potere  colle 
.V 
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’ buona  amministrazione  del  pubblico  danaro  in  tutte  le 
«Sose  della  milizia  » Te. n’aveva  poi  unn  terza  per  l’Artiglieria, 
odine  sì  vedrà  in  appresto.  Tutti  questi  varii  ìiffizii  essendo 
«pie'  medesimi  del  Collaterale , si  troveranno  più  partita* 
mente  dichiarati  sotto  questo  nome.  V.  COLLATERALE. 

Ili.  Tfelle  rase  delta  Vrilehta  altitava  Tiare  io  Valori  rommessarro 
generale  «lei  Papa  j*  con  lai  Aterliogluarn  fierliaghieri  collettore  osi 
campo  di  .Sua  .Santità.  Yaroui.  — carico  del  tontoJor'iltll’cscroit^ 
che  i . Toscani  modernamente  rhiainan  Collaterale  , è tener  contò  Ai 
. tutti  i soldati , e d’altri  uffizioli , clie  servono  nell’esercito,  e con  rpialt 
Maniere  dì  armi  , e con  ijusi  soldo,  e sotto  che  capitano  servano,  ecCk> 
tnTO11-  !••«,..>’,  n-  ire',’-..  • , 

Contatore  DtXL’ARTictrtRTA,  in  frane.  Cotti tróìèur  gé/té* 
rat  ^artillerie , era  spinalmente  chiamato  quel  Conta-' 
tore,  che  esercitava  il  suo  uffizio  sulla  milizia  deH'Artiglierta 
col  sopraintendere  alle  sp«ese  di  essa , al  novero  ed  alle  paghe 
de'  Soldnti , al  trattenimento  de’  cavalli  e de'  carri  e ad  ogni 
altra  faccenda  occorrente  al  buon  servizio  dello  Stato. 

t? f.  Tocca  altresi  al  generale  deTI'artiglicHS  la  enra  di  far  pigliar 
Tfa  mostra  a tutti,  di  procacciare  i denari  ; c di  fare  i pagamenti , ma 
£erò  con  intervento  degli  ìifliriali  del  generalissimo  dell’esercito,  1 
tonali  uffi/.iali  sono  il  Contatore  dell’artiglieria,  il  Veìdore  , e il  l’agaJ 
tore  di  essa.  Curtfzzl.  r Là 

Contado**  «enebal*.  In  frane.  Contrólew  généraL 
Lo  stesso  che  Collaterale  generalè.  V.  COLLATERALE, 
'in  Riferisco  qtiosto  titolo,  perchè  durò  in  Piemonte  sino  al 
„ Risedei  secolo  imi , essendovi  stato  istituito  nell’anno  i56o 
dàl  Duca  di  Savoia  E mina  nude  l iliberto,  c giudico  dór 
Terne  faro  apposita  memoria  come  d’istituzione  italiana, 
« perchè  Indizio  «ii  questo  Comodare  generale  abbracciava 
ancora  <V  roid  tempi  tatti  «pie’  carichi  e doveri , . de’  quali 
ho  parlato  nel  particolnrizzarc  I ndìzio  del  Collaterale:,  * 
l’autorità  sua  si  allargava  4 tutto  else  concerneva  alle  spese 
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del  soldo,  delPartnamento,  delle  vesti  menta  , de*  viveri  e 
del  carreggio  di  tutta  la  milizia  dello  Stato,  cosi  in  pace, 
che  iu  guerra. 

CONTESTABILE.  ...  x.  Lo  stesso  che  CONESTA- 
BILE  j V^- 

CONTINGENTE,  aggett.  d’ogni  gen.  In  frane.  Con-, 
tingent.  Rata  o Porzione  di  checchessia  che  tocca  a cia- 
scuno. Crusca.  E s’adopera  nella  milizia  per  indicare  quella 
Porzione , o Numero  determinato  di  soldati , che  tocca  a 
questa  o quella  provinèia  per  fornire  all’esercito,  o a questo 
o quel  corpo  per  una  spedizione,  fei  adopera  anche  in 
forma  di  Sust. 

CONTOFORO.  s.  m.  Soldato  greco  armato  d’asta  ri- , 
curva  , chiamata  KoìtX6(.  , 

F.s.  roti  le  site  o coti  lamie  solamente,  i tpiili  pure  Dò- 

ratofòri  , 0 Contofori , coi  Astsli  , é d i «-ertimi  Xt  Un  fori  stilo  dina- 

mi  itati.  JUccoern  Irmi.  Arrian. 

CONTRABATTÉRE.  v.  Att.  In  fratte.  Òohirèbatfre. 
Rendere  colpo'  per  colpo,  offesA  per  olfesà  ;*  Oppórre  bat- 
teria a batteria. 

Hi.  Areorrendo  a fotti  i fuoglil  fini  pericolosi  rfelt'affattò,  e eoAlra- 
battendo  gli  sforai  è i lavori  de'  Mimici  con  butta  risoluzione  e dilli 
gè»**,  che,  ecc.  Brusoxi.  ,»>>!  THM  dhn.Jhm » 

CONTRABATTERIA  c CONTROBATTERIA,  i. 

In  frane.  Controbatterie.  Batteria  opposti  ad  un’altra  per 
imboccarla  e scavalcarla.  Chiamatisi  pet  lo  più  Con  questo 
nome  quelle  Batterie , che  gli  assediati  oppongono  a quelle 
degli  assedianti.  Anticamente  questo  vocabolo  venne  adope- 
rato ad  esprimere  solamente  l’Azione  del  rispondere  col  can- 
none a quello  del  nemico.  ' r .*<  - . 

Et.'St  poti  di  dc’Atro  «m  ie  sórtile  ( é còti  le  controbatterie  trtì- 
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sero  molestalo  il  lavoro,  egli  sarebbe  proceduto  con  estrema  difficoltà: 
Ed  in  altro  luogo  : Il  nemico  volgendosi  ad  altro  spediente  fece  una 
furiosa  contrahatteria,  dalla  quale  furono  scavalcati  c guasti  molti  pezzi 
d’artiglieria.  Deviti.  — Sopra  un  gran  rivellino  fatto  di  nuovo  per 
coprir  meglio  una  porla  , collocarono  essi  una  contrabatteria  di  sei 
grossi  pezzi.  Bebtivocliq,  — T.’  inimico  è necessitato  a Costruire  due 
batterie  sul  ciglio  dello  spalto,  una  -dèlie  quali  serve  per  aprire  la 
breccia  nella  faccia  del  lostione , e l’altra,  che  Controbatteria  s'ap- 
pella, « destinata  a rovinare  il  fianco  difendente  la  breccia.  D’Astosj. 

CONTRACCAVA.  s.  f.  La  Cava  od  il»  Cuniculo  di 
riscontro  de’  Romani  ; corrisponde  alla  Contrammina  de’ 
moderni , ed  in  questo  senso  venne  pure  adoperata  da  al- 
cuni scrittori,  CAVA, 

Et.  Per  resistere  alle  cave  facevano  una  Contraccava,  e per  quella 
si  opponevano  al  nimico.  Machiavelli.  Il  conte  Giulio,  rhe  vedeva 
eoo  quanto  valore  si  difendevano  i Terrazzani,  e ebe  la  Terra  non 
poteva  pigliarsi  senza  gran  morte  di  soldati  per  forza,  fece  fare  una 
cava,  sperando  per  quella  via  pigliarla  , ma  il  Duca  rhe  se  n’accorse, 
fé’  fare  subito  una  tal  contraccava  , elle  tutti  quelli  [nemici  che  erano 
entrati,  gli  averta  potuti  far  morire,  ponendo. fuoco  alla  polvere  eli’ 
era  nella  contraccava.  A.  Costakzo.  e 

' "».*-•  . > ' * 1 . . r ,,.f 

CONTRACCAVARE.  v.  att.  Disimpegaar  la  spada 
di  sotto  al  pugno  dell'avversario.  È termine  di  scherma. 
Alberti.  , 

CONTRACCOLPO,  s.  m.  in  frane,  (lontre* coilji. 
Ripercussione,  Ribattimento  8’un  proietto,  che  incon- 
trando nella  sua  passata  una  forte  resistenza,  vien  riman- 
dato indietro.  Voce  dellJuso.  Alberti. 

CONTRADDICCO.  s.  m.  In  frane.  Contre-digue.  Dn 
Dicco  o Argine  alzato  a difesa  contro  un  altro  dicco,  o 
dietro  a questo  per  maggior  riparo,-  si  usa  altresì  per  indi- 
care un  Argine  minore  e quasi  posticcio  che  mette  trasverr 
salmente  al  dicco  principale.  <■  t \ ■’  • 

Et  Ma  uu  coiitraddfeco,  che  dal  villaggio  di  Covette  vii  veniva  ad 
unirai  coi  dicco  principal  del  fiume  , faceva  contrasto  a quest’  ultimo 
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loro  disegno.  Ed  in  aUro  luogo:  Nè  altro  vuol  significare  contraddico, 
che  un  conlrarginc  , per  chiamarlo  cosi  , il  quale  è tirato  contro  un 
altro  argine,  lirarrvooi.io.  — Avvenga  die, tonte  gli  argini  d’alcun 
fiume,  i quali  sono  insieme  e ripari  dell’acqm^e  strade  de'passeggieri, 
in  Fiandra  diconsi  Dicchi  ; cosi  que’sentifri  traversi,  che  tendono  contro 
a questi  argini , come  contro  a strade  battute,  s’appellano  Contraddirci)'’. 
Scese ri  » . . . ‘ . 

CONTRAFFORTE,  s.  m.  In  frane.  Contre-fort.  Un 
Solido  di  muro  congiunto  alla  muraglia  d’una  fortiGcazione, 
affine  di  renderla  più  forte  contro  la  spinta  del  terrapieno, 
ed  anche  più  resistente  ai  colpi  dell’artiglieria.  Negli  an« 
tichi  tempi  fu  chiamato  Barbacane. 

La  parte  inferiore  del  Contrafforte  chiamasi  Base  ( in 
frane.  Base  du  contre-fort)-,  il  lato  della  base  che  si  con- 
giunge  alla  muraglia  chiamasi  Radice  (Ratine  du  contre- 
fort );  il  lato  opposto  prende  il  nome  di  Coda  (Queue  du 
contre-fort),  o Sperone  ( Éperon ) o Pilastro. 

I Contrafforti  prendono  varii  nomi  dalla  -varia  loro  figura  : 
quelli  più  stretti  nella  coda  chiamanti  Contrafforti  a coda 
di  rondine , o a cuneo  ( in  frane.  Contre-fort  à queue 
d’hironde)-,  quelli  più  stretti  nella  radice  cliiamansi  a Con-  .. 
traccoda  di  rondine  (A  contre-qucue  d' hironde),  e quelli 
che  hanno  la  figura  di  un  rettangolo,  chiamansi  Rettangoli 
(Contre-forts  rectangulaires)  : ve  n’ha  altresì  a denti , a 
punta , a piramide , ripiegati , ecc. 

Es.  Occorre  alle  votte  fortificare  di,  scarpa  qualche  muraglia  antica, 
che  o per  vecchiezza  o per  gravezza  di  nuovo  tcrrapierto,  non  fosse 
bastante  a star  in  piede  da  se.  Allora  fi  fanno  dalla  parte  di  fuori  al- 
cuni contra fiorii  disunii  l’Imo  dall'altro  otto  o dieci  braccia , e quegli 
si  fanno  a scarpa.  Ed  in  altro  luogo  : .Seguita  che  diciamo  de’  con  - 
trafilarli , i quali  a’  appiccano  alla  muraglia  dalla  parte  di  dentro. 
Galilei  - - ’ 

CONTRAFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Avant- fosse -,  Con- 
tr e- fosse.  Un  Secondo  fosso,  che  gira  a piedi  dello  spalto 


per  maggior  difesa  della  fortezza.  Dicesi  pare  ANTI- 

FOSSO ; V.  ' & *■  ^ 

Ei,  Perdrèfi  forte//» viene  ad  essere  circondala  da  fossi  c centra- 
fofek  Insti.  — U con (fa  fosso  .si  fa  pieno  d’nctjua , e si  dispone  in  modo, 
cbfe  l’ inimico  non  possa  sviarla.  D’Astqnj. 

CONTRAGGUARDIA  e CONTROGUARDIÀ.  s.  r. 

In  frane.  Cóntre-gafde.  Uf/Opera  di  fortificazione  ordi- 
nàriamente composta  di  due  facce,  la  quale  si  colloca 
dinanzi  a' bastioni  e rivellini.  Differisce  dal  Copril'aeria  in 
qttCsfo  che  il  Cóprifaecià  ha  la  sua  scarpa  esterna  fatta  di 
terra,  che  va  a terminare  nel  fòsso  cort  un  pctidlefa  gtilsà 
di  Spalto,  é la  CóHtraggUardia  ha  là  scatpa  di  muro  ripida 
come  11  recintò.  Chiamasi  pure  Contragguardia  semplice 
(in  fratte.  Cantre- cranio.  sitnptC)  per  distinguerla  da  quella 
co’  fianchi  (Cantre- gàrde  à jtanci).  1 due  lati  della  Con- 
tragguardia  semplice  verso  la  Campagna  si  chiamano  Facce, 
gli  akri  due  verso  lfopOrh  che  difende  , chiamane  Scarpa 
interna  (ICdlds  iìÙériéurtyi  La  < iommgguardia  co’ fianchi 
ha  di  più  due  lati  traversi,  i (piali  prendono  il  nóme  di 
Fianchi.  V’  Ita  la  Contrngguardia  spezzata  o interrótta 
( CoAtre-garde  trisce),  ed  è quella  che'  rimane  interrotta 
dall’una  e dall'altra  parte  : e v’ lia  pure  la  Contrnggunrdia 
Continuata  ( Coiìtró-gàrde  eontlriue),  ed  è una  linea  dt 
Contragguardie  congiunte  insieme , le  quali  vengono  a for- 
mare un  altro  recinto:  prendendo  allora  forma  e denomi- 
nazione dal  reciuto  istcsso  chiamasi  Stellata , ecc. 

F*  la  coni roglnrrdi.T  Si  Sitali*  avanti  H ba^ioiVé , ed  anche  avanti  il 
rivellino.  Qnett’npern  somministra  un  altro  ordine  di  fuoco  per  Parti- 
pileria , e per  la  mosfhetteria  asmi  pili  consideeshil*  di  quello  ..'ottiene 

dalle  l.i  Cri  e del  bastione  , e del  rivellino,  avutili  cui  .'adatta.  D'Antokj. 

. . f'u  ; . , ; .•  * 

GONTRALLIZZ.A.  ».  t.  In  frane.  Bar? tifai  .Steccato 

più  basso  della  lizza  postole  addirci*  petto  « violalo,  GmJje». 


\ 
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,oCONTR  AMMANO  ARE.  v.  Att.  , In  frane.  Contre- 
mander.  Rivocàr  la  com  mesa  ione , l'ordine  dato  prima  ? 
Comandare  contro  al  primo  comandamento.  Crusca. 

CONTRAMMANDATO.  s.  m.  In  frane.  Contre-ordre. 
Rivocamento  della  comroessione,  dell'ordine,  del  mandato; 
Contrordine. 

Es.  La  genUì  che  venia  ni  Legato,  per  suo  cori!  r.1  minami. ito  si  tor. 

■ narnno  addietro.  G.  Villani. — H < apitano  eolia  maggior  parte  di  loro 
per  mfifrtuimandaìo  si  tornarono  addietro.  M.Viitaji; 

CONTRAMMARCIÀ.  s.  i.  In  frane.  Con  ir  e -mar  che. 
Genericamente  vale  Marcia  contraria  a quella  che  si  era 
rtreomìnciata.  ' ,•'•*'  /•* 

Es.  Un  generale  a forra  di  marce.,  e di  contrammarce  fa  fare  a 
acati  o venticinque  mila  uomini  figura  di  qnarnnta  mila.  Mnvuvm. 

a.  Si  usa  altresì  in  sigtiif.  particolàre  di  una  Evoluzione 
colla  quale  uu  corpo  schierato  volge  la  fronte  ove  aveva 
prima  le  spalle , senza  cambiare  la  disposizione  delle  file  « 
dello  suddivisioni  tra  loro.  Questa  evoluzione  si  fa  dai  reg- 
gimenti o squadroni  tanto  iu  colonna  , che  spiegati , ed  iu 
quest’ultimo  caso  può  farsi  per  le  ale,  sul  centro,  ecc. 

. £*.  ’&  alleo  t arriso  sol  infilar  stia,  è ftASR  molar  sita,  rad- 

doppiando le  file  o facendo  la  contrammarcia.  Mosteccccoli.  *Vf 

CONTRAMMARCIARE.  v.  hèut,  Ib  filane.  Contre- 
mar cher.  Camminar  per  con tramutare»  ; jF stria  comram- 

paAwiit.  ' v . di  jv •*•}■''} Ar-  *(V» 

yJB*.  Ordinerà  poi  che  tatti  contrammarcino , «tuo  che  la  sosta  Alt 
de’  picchieri  silcceda  nel  sosto  della  nona  de’moscluttieri.  Mauzioli. 

..  ./  *'  »,yt«  ■ ^ i » s.r>  *Jf/U 

CONTRAMMINA.  s.  f.  Iu  frane.  Couire-mLne.  Riscon- 
tro, Strada , Mina  che  ai  fa  dai  clifienam?  d’ina  forteani  per 
imperli  re  le  ipirte  dcll’nssediante  ) riscontrarle  è sventarle. 
Dall’  uso  della  polvere  nelle  mine  alle  Contramroine  il  passo 
era  breve  e facile  a farsi , e però  vennero»  queste  poste  la 
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prima  volta  in  opera  all’assedio  di  Ccfalonia  nel  1 5ooJ 
quindi  in  quello  di  Padova  nel  i5og.  V.  MINA. 

Es*  Ma  i difensori  con  contrammine,  e con  ogni  altra  sorta  d'arte 
militare  riparando,  ecc.  Segni.  — Di  cjua  e di  là  s’adoperavano  le  mine 
e le  coiUratnmine  ; e si  faceva  quanto  l’arte  defl.offOa  e della  difesa 
poteva  insegnare  in  tale  occasione.  Re xti voglio. 

CONTRAM  MIN  ARE.  v.  att._c  weut.  In  frane.  Con- 
tre-rniner.  Far  conirammioe. 

Es.  Attendeva  intanto  il  Viceré  q far  mine , c quelli  di  deulro 
contram  minavano.  Ed  in  olito  luogo:  Molto  diffìcile  a minare  per  essere 
contramminato  ben  per  tutto.  ''GuicciAimnii. — Si*  poi  alle  fin  qui  ac- 
cennate opposizioni  si  potrà  aggiugnere  la  guerra  sotterranea  , per 
essere  lo  spalto  con  tra  mini  nato , sarà  questa  un  mezzo  molto  efficace 
per  prolungare  la  difesa  della  piazza.  D’ Antoni. 

* CONTRAMMINATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CON-' 
TRAMMINARE;  V. 

CONTRAMMINATORE.  verrai,  masc.  Minatore  che 
fa  contrammine. 

Es  Queste  hon  sarebbero  il  caso  a far  in  guerra  i!  mestiere  del  con- 
tram  minatore,  perchè  itoti  s’incontrerebbono  mai  a far  sventar  le  mine. 
Redi. 

» » ■ i i 

CONTR  APPARARE.  v.  weut.  Far  difesa  ; Difendersi  ; 
Ripararsi.  V 

Es.  Quegli  dentro  combattevo  couira  di  loro,  e contrapparavaiio  in 
tutti  i luoghi.  Sau..  Gfoc.  Crusca. 

CONTRAPPROCCIO.  s.  m.  In  frane.  Contre-approchc. 
Lavori  o Approcci  che  si  fanno  dagli  assediati  per  accecare, 
imboccare  e disfare  gli  approcci  degli  assedianti. 

Es.  Impedire  gli  approcci  tirando  ai  lavoratori,  dando  frequenti 
all’arini,  uscendo  con  contrapprocci , facendo  sortite  risolute.  Mosth- 
ooccoli.  — Controapprocci  sono  que’  lavori  fatti  a foggia  di  trincea , 
che  i difensori  principiano  nella  loro  strada  coperta  , ed  avanzano  nella 
campagna  in  modo  ? poter  bersagliare  di  fianco,  e di  rovescio  le  trincee 
dell'assalitore.  D'A*to!ij.  i * «1  v 
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CONTRARGINE.  s.  m.  In  frane.  Contre-ckaussée. 

\ ;v  ^ 

Argine  parallelo  -ad  un  altro,  alzato  per  servirgli  di  rin- 
forzo, o per  opporre  una  nuova  resistenza  in  caso  di  rotta 
dell'argine  principale.  ' 

l>  Et.  So  vi  è pericolo  <1’  inondazione , farci  coalrargine.  Movtzcvc- 

COLI.  • * - . V ’ . 1- 

CONTRARONDA.  s.  F.  In  frane.  Conire-ronde.  Una 
Ronda  che  fa  il  giro  della  fortezza  dalla  parte  opposta  a 
(juella  delle  ronde  ordinarie,  per  riconoscerle  e soprav vederle. 

Et.  La  contraronda  poi  ordinaria  , come  denota  il  nome , nou  vuol 
dire  altro,  che  una  persona,  o piu  , che  tir  il  medesimo  offizio,  ed  ha 
il  line  medesimo  della  muda  , ma  si  dice  contraronda,  perchè  gira,  e 
ronda  al  contrario  della  rottila  per  riconóscerla,  e ciò  solo  per  veder  di 
vantaggiose  la  ronda  fa  il  debito  suo.  Qtllùzu.  — La  contraronda  ordi- 
naria è <|uella  che  cammina  con  la  mano  destra  verso  il  terrapieno.  Mak- 

7.  IOLI . 

CONTRARONDARE,  v.  ri  bit.  11  Rondare  della  con- 
traronda , cioè  il  Girare  di  questa  dalla  parte  opposta  a 
quella  delle  ronde  ordinarie,  per  incontrarle  e riconoscerle. 

Et.  Mandando  subito  segretamente  , e con  diligenza  a raddoppiar 
le  sentinelle  semplici,  e far  rondare,  e conlrarondar  di  continuo. 
Ciaczn. 

CONTRARUOLO,  s.  m.  In  frane.  Contróle.  Ruolo 
doppio  o Secondo  ruolo,  nel  quale  vengono  registrati  i 
nomi , cognomi  e soprannomi  dei  soldati  e uffiziali , cosi 
per  riconoscerne  il  numero,  come  perla  ragion  delle  paghe, 
ed  altre  bisogne  della  milizia  : serve  altresì  alla  veriGca- 
zione  del  ruolo  o registro  generale.  È voce  toscana  di  buon 
conio,  e durò  iu  Piemonte  con  questo  signif.  sino  al  fine 
del  secolo  xvui. 

T!s.  Contiamolo,  è quello  dove  sono  notate  tutte  le  compagnie , che 
passano  a far  mostra.  MS.  Ugo  C.Ktiottt.  * . 

• CONTRASCARPA,  s.  f.  In  frane.  Contrescarpe.  La 
Scarpa , cito  chiude  il  fosso  dalla  parte  della  campagna,  la 
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quale  essendo  opposta  alla  scarpa  del  recinto  della  fortezza 
chiamasi  perciò  Contrascarpa.  La  parte  superiore  della 
Contrascarpa  chiamasi  Orlo  o Ciglio,  in  frane.  Créte; 

Exirémitc  de  la  contreicaipe. 

Et.  La  controscarpa  è cost  chiamata  per  essere  posta  contro  alla 
scarpa  della  muraglia.  Galilei.  • ? ■ 

4 HV»  ■#»,  * «r , V . 

CONTRASPALTO,  s.  m.  Chiamasi  con  questo  nome 
uno  Spalto  fatto  a contro-pendio , e quasi  il  rovescio  de’ 
spalti  ordinarti.  Voce  di  regola.  • ' • ' ‘‘  ' v < 

CONTRASSEGNO,  s.  m.  In  lat.  Fessera.  In  frane. 
Contrc-seing.  Un  segno  per  far  riconoscere  ai  Governatori 
delle  fortezze  ed  ai  Capi  dell’esercito  l’ordine  del  proprio 
Sovrano,  Questi  Contrassegni  tanto  in  uso  ne'secoli  scorsi 
erano  per  lo  più  una  medaglia  spezzata , della  quale  una 
parte  rimaneva  nello  mani  del  Principe,  l’altra  in  quelle 
del  Castellano  o capo  dell 'armi  ; e talvolta  una  tiferà  od  un 
nome  non  conosciuto  che  dal  Principe  e dal  Capitano  : si 
custodivano  gelosamente,  perchè  correva  ai  Governatori  e 
Capi  d’  esercito  1’  obbligo  d’  ubbidire  a chi  dava  loro  il 
Contrassegno. 

r.s.  A costui  avea  dolo  Carlo  la  rocca  di  Ravenna  in  guardia,  ed 
egli  si  lasciò  mi  di  bevendo  e ragionando  uscir  di  bocca  il  nome  del 
Contrassegno,  Varchi.  ~ Risoluto  Lodovico  nelle  cose  di  Genova  fi- 
darsi di  Agostino  Adorno  allora  governatore,  e di  Giovanni  suo  tra. 
Sello,  mandò  loro  i contrassegni  Jet  castelletto.  Gcicciardiki. — Avendo 
preso  nella  consueta  forma  il  gioramento,  subito  gli  darà  i segni , e i 
contrassegni  della  fortezza  in  iscritto,  od  in  citerà.  Ci.vuzzi. 

Ad  r ' V,  ’ - J 

In  più  largo  signif.  chiamasi  pure  Contrassegno,  Ogni 
segno  o segnale  convenuto  per  riscontro  di  genti  amiche. 

Es.  Diede  ad  un  tribuno,  come  s’usa  a’snldati,  questo  contrassegno. 
Davanzcti  Uaii.  Tac.  — Ma  però  si  dà  lor  differente  nome  , ower  uri 

contrassegno,  acciò  che  possali  riconoscere  la  lor  gente  da  quella  del 

Mimico.  CWUZZI.  , Afte:  ■ vfc  . . .,  -vii.  >'J 
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Dm  u.  «SQJH*MSBGW>.  Tenrnw  militare , e vale  Asm- 

curare  deh’ esser  suo,  o degli,  ordini  portali  con  mol  Mare  il 

vwmtaptr  -r,n  V Vi;,.  V ,i  p \ 

* 'Vale  «oche  Dare  il  nome,  il  motto  alle  guardie ,.£co. 

Et.  Pure  alfa  madre  faceva  ©gru  onore  in  apparenza,  e diede  ad  un 
tribuno , coma  s*Usa  a* soldati,  questo  fcontrasiegpo , ècc.  Da  variati 
traci.  Tao.  \ 

.vr_  . ■£*  ' j t 

CONTRASTRADÀ  CÒP£R%.  s. Win  fratWrjjfohr- 
chenùn  evuvert.  Usa  Seconda  strada  coperta,  che  gira 
intórno  alla  forti^cazione  verso  la  rampini),  Voce  di 
regola.  V.  Strada  copert>.  ,,  • . :V’ 

...  • . J y Hffifl 

CONTRAVV  ALL  AZIONE . a.  f.  In  feaiic.  Contrtval» 
lation.  Seconda  trincera  con  fosso  e parapetto  fianebeg* 
wUa  quale  si  angq  più  d*  vicino  la  pinata  «Ve  si 
«Media  per  impedire  le  sortite,  de^i  assediali,  e difendere 
il  campo  assediatore , che  sm  fea  questa  linea  e di 

CIRCONVALLAZIONE;  V.  . ■ 

" i'  y ' . f*  '■P1* 1 . *J"  * - - (hrw  i m?i  ' 

^5.  Dicesi  toirtwvv^LÌwio[i^,qiÌKjia  «fola  di  carnali 

quasi  di  simile  figura  alla  circonvallazione , la  quale. si  fa  opposta  allg 
piazza  sul  dubbio,  che  la  numerosa  sua  guarp  jgiop^' sja  ccfpaoe  d 'intra* 
pfendtre  alcun  tefìlatrvo,  ecc;  D*A*t©itj.  - 1 • : - 

CO^rVWBÌ}ZIOÌ?^E.  s.  f.  In  fran^,  Còrftriòurfon. 
ohe  si  paga  o si  fornisce  in  tempo  di  guerra 
vati  dal  nemioo  por  andar  salvila!  sacco  fj 4^^ 
ciò  che  s’ impone  da  pagare  ai  pepici  proprii  in  tempo  dì 
guerra  e per  molivi  di  guerra,  ; .p 

jA‘  ' . ^ A t.f  \ I _ ’ J * • 

ifa.  Offerendo  cinquecento  iaftcef  e grossa  contribuzione  dii  danari, 
Gojcciardim.  — r È di  alle\  iamenlo  nellè  contribuzioni,  quando  eUesono 
inif>oste  con  giustizia,  con  ugualità'1,  e courjtfopora  ■i chic  georrtetricà. 

|4o»IKCOCCOU.  ■ -''UfiJ.  -ii' i#*  -«it. 

CCWTRq-ATTACCO.  s.  m.  In  %n?^rW^^ 
Lavori  fatti  da.  lina  guarnigione  assediata  per  potere  eolie 

. V : 
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artiglierie  battere  per  cortina  o di  rovescio  le  trincee  e le 
prime  batterie  dcll'assediante. 

| Et.  Si  denominano  Contro-attacco  que’  lavori , che  prima , o in 
tempo  della  difesa  la  guarnigione  intraprende  a gran  distanza  della 
fortezza  per  pote.r  colli  artiglierie  bersagliare  d’ infilala  , e di  rovescio 
le  trincee  , e le  prime  batterie , che  l'assalitore  fa  contro  la  piazza. 
DvA*toj(j.  * i - 

CONTROBATTERIA.  V.  CONTRABATTERIA. 
CONTROGUAllDIA.  V.  CONTR  AGGU  ARDI  A . 

#te  • A • ^ "r  -A  ' jl‘  , l|v  * ».  ... 

CONTRORDINE.  >s.  m.  In  frane.  Contre-ordre.  La 
Rivocazione  d’uu  ordine;  Ordine  contrario  ad  un  altro 
dato  prima.  Voce  dell’uso,  e necessaria  nelle  cose  di  guerra. 
Lo  stesso  che  CONTRAMMANDATO  ; V.  Aderti. 

CONTUBERNALE,  aggett.  In  lat.  Contubernali s. 
Soldato  della  medesima  contubemia  de’  suoi  nove  altri 
compagni  ; che  alloggia  con  essi. 

Et.  Krano  aricora  Decani , croi  a dieci  cavalieri  preposti  , i quali 
capo  de’  contubernali,  cioè  de’compagni , erano  chiamati.  B.  Gumjom 
trad.  Veg. 

CONTUBERNIO . s'r.  e CONTUBERNIO,  s.  m.  In 
lat.  Conlubernium.  Luogo  assegnato  per  alloggiamento  di 
dicci  soldati , e corrisponde  alla  Camerata  de’  moderni  ; e 
per  metonimia  si  chiamò  anche  Contubemia  quella  Squadra 
di  dieci  soldati , che  erano  ^mandati  da  uu  Decano  ed 
alloggiati  sotto  la  stessa  tenda  : in  questo  senso  corrisponde 
alla  nostra  Squadra  di  .quartiere,  ed  aW’Escouade  de’Fran- 
cesi.  La  voce  è ottima  per  gli  usi  della  milizia  romana,  che 
non  debbono  dagli  esatti  scrittori  confondersi  coi  nostri.  -Vl 

Et.  Siccome  tra  pedoni  la  schiera  divisa  s’appella  centuria  e contu- 
bernia.  B.  Giameoni  Irad.Vcg.  — Ciascuna  coorte  conteueva  fanti  e 
cavalli  divisa  in  manipoli , « questi  in  centurie  , e le  centurie  in  con. 
ubera»,  Momteojccou,  *<  • • 
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CONTUSIONE,  s.  f.  In  frane.  Contusion.  Botta , Per- 
cossa di  mano,  d'arme  o di  cosa  scagliata , che  ammacca 
la  pelle  e talvolta  le  membra , senza  squarcio  o ferita. 

Es.  Lo  Spar  restò  ferito  di  sasso  nel  capoj  il  Capitan  generale,  il 
Cor n aro  offesi  di  contusione.  Nani. 

CONVENZIONE,  s.  f.  In  frane.  Convention.  Nome 
generico  d’ogni  accordo  fra  due  eserciti  nemici. 

Eh  Erano  i Romani  assediati  nel  Campidoglio,  e ancorché  egli 
aspettatine  il  soccorso  da  Vei  e da  Cammillo,  sendo  cacciati  dalla  fame, 
vennono  a composizione  con  i Francesi  di  ricomperarsi  con  certa  quan- 
tità d’oro,  e sopra  tale  convenzione,  pesandosi  di  già  l’oro,  sopravvenne 
Cammillo  con  l’esercito  suo.  Machiavelli. 

2.  Accordo,  che  differisce  dalla  Capitolazione  in  questo 
che  la  Capitolazione  vien  dettata  dal  vincitore,  e la  Conven- 
zione è liberamente  discussa  fra  le  due  parti  nemiche. 
Quindi  presso  la  gente  militare  la  Convenzione  vien  ripu- 
tata piu  onorevole  della  Capitolazione , e con  quel  nome 
volle  il  generale  Masseua  intitolare  espressamente  il  suo  ac- 
cordo per  la  resa  di  Genova  Panno  1800. 

Es.  Volle  Mastella , che  l'accordo  s*  intitolasse  convenzione , non 
capitolazione  , e fu  forza  compiacerlo  della  sua  domanda.  Botta. 

CONVERSIONE,  s.  f.  In  frane.  Conversion.  II  Con- 
vertire , il  Girare  d'una  schiera  al  fianco  destro  o al  sinistro, 
come  farebbe  un  corpo  sodo  sopra  un  punto  fisso,  Nelle 
Conversioni  ciascun  soldato  descrive  porzioni  simili  di  cir- 
coli tanto  più  grandi  quanto  più  egli  è discosto  dal  Perno; 
( in  frane.  Pivot  ).  La  Conversione  si  fa  il  più  sovente  o 
mezza , o per  quarti  : colla  prima  si  fa  delle  spalle  fronte 
cambiando  sito  ; coi  secondi  si  muta  la  fronte  a destra  o a 
sjpistra.  Vi  ha  la  Conversione  a perno  fisso  (Conversion 
de  pied  ferme , tì  pivot  fixe~)  la  quale  si  fa  girando 
dall’  una  delle  estremità , rimanendo  immobile  il  perno  ; 
e la  Conversione  a perno  mobile  ( Conversion  en  mar- 
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chant , à pivot  mobite)  la  quale  è un  quarto  di  Conversione 
fatto  dalle  rigne , durante  il  quale  il  pefno  avanza  lenta- 
mente Verso  la  ntiova  linea  assegnata.  , _ 

Et,  Queste  evoluzioni , diversioni , e conversioni  sono  1 fondamenti 
più  principali  della  militar  disciplina.  MarzioCi.  — Facendo  la  con- 
versione, che  è- il  giro  che  fa  11  battaglione  ; o si  fa  d’essa  conversione 
un  quarto,  due  quarti , tre  quarti,  o il  giro  .intiera.  Moavzqktcou.  — 
Il  consueto  metodo  di  porsi  in  faccia  al  nemico,  che  sia  alquanto  a destra 
o a sinistra  è di  fare  un  qrtàrto  di  conversione,  e marciare  "innanzi  ; e 
poi  , quando  si  è alla  medesima  dirittura  con  eàso,  fare  un  altro  quarto 
dì  conversióne^  cvmarciare  innanzi  Un’altra  vòlta.  Aloacotti. 

CpNVERTIRE.  v.  nevt.  Iu  fratte.  Converser.  Tras- 
mutare, Volgere  a dritta  o a sinistra  ; Far  conversione.  Si- 
gnificato primitivo  di  questo  verbo.  Crusca. 

■ Convertirsi  in  fuga.  In  lat.  In  fugam  se  convertere. 
In  frane.  Se  mettre  enjuitc.  Vale,  Darsi  alla  fuga.  ^ 

Ét.  i'Volterrani  si  convertirono  in  fuga.  R.  Mu.i  spisi.' 

CONVOGLIARE  e CONVOIARE.  v.  att.  In  frane. 
Escorter.  Accompagnare  con  una  mano  di  soldati  una  quan  - 
tith  di  vettovaglie , d’armi , di  munizioni  per  maggior  si- 
curezza. 

Es.  Il  che,  secondo  la  voce  Convolare , che  tanto  vale,  come  accom- 
pagnare, non  è altro,  cKè*$rt>rta  di  soldati  armati  mandala  con  capi  con 
buon  ordine  per  difendere,  e per  accompagnare  con  la  milizia  quello, 
che  si  conduce , e porla.  Ciscxzi.  • 

CONVOGLIATO  e CONVOIATO  , TA.  part.  pass. 
Dw  verbi  CONVOGLIARE  e CONVOIARE  ; V. 


CONVOGLIO  e CONVOIO.  s.  u.  In  frane.  Conyoi. 
^'Accompagnatura , la  Scorta  che  si  fa  ad  una  quantità  di 
vettovaglie ,’  .armi , munizioni  da  guerra  e da  bocca , Ae 
si  mandano  all’esercito,  al  campo,  ad  una  città  assediata  -,  t 
la  Roba  "stessa  convogliata. 

A,  Poste,  muli,  conyoj , salinerie.  Buoszmoti, 
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■ ~ Essendogli  comandalo  andare  a fare  scorta  al  ho  giglio  ; a far 

convoi , ....  non  » sdegni  di  farie , come  soldUo.  Cui  Azi.  — Si  fartifi- 
chino,  ove  si  passa,  i luoghi  per  la  sicurezza  de'couvoglì.  Mosteccccoli. 

COORTE,  s.  f.  In  Ut.  Cohors.  In  frane.  Cohorte.  tJn 
Membro  della  legione  romana , il  quale  ebbe  ai  tempi  della 
Repubblica  quattrocento  e Tenti  soldati , ed  era  comandato 
da  un- Tribuno  a da  un  Prefetto.  Rinforzandosi  le  legioni 
ingrossarono  pure  le  Coorti , le  quali  erano  ai  tempi  di 
Yegeeio  di  cinquecento  cinquanta  cinque  soldati , anzi  la 
prima  ne  contava  mille  e cento.  Ve  n’aveva*dÌ0ci  per  ogni 
legione;  colla  prima  andava  l'Aquila.  Due  o tre  manipoli 
fecondo  le  varie  età  formavano  la  Coorte.  V’ebbe  altresì 
la  Coorte  pretoria , cioè  un  numero  d’ottimi  soldati  tra* 
scelti  dall'  imperatore  dell’esercito,  ed  ordinati  in  Coorte 
per  custodia  della  sua  persona  : avevano  sei  volte  tanto  di 
solilo  degli  altri  legionari!.  Da  questa  istituzione  creata  da 
Scipione  per.  a tempo  prese  origine  quella  dulia  • Coorti* 
pretoriane  perpetue,  fatte  da  Augusto  per  sostegno  dal  suo 
nascente  principato.  Anche  la  cavalleria  ausiliaria  fu  tal- 
volta ordinata  in  Coorti. 

Questa  voce  tutta  latina  fu  sovente  adoperata  dalle  na- 
zioni moderne  per  indicare  un  corpo  ,di  milizia  non  minore 
di  trecento  nè  maggiore  di  seicento  soldati.  Nelle  ultime 
guerre  del  i8i3  e i8i4  i Francesi  ordinarono  le  guardie 
nazionali  in  corpi  ai  quali  diedero  il  nome  di  Coorti. 

Es.  PerclTè  i Romani  dividevano  la  loro' legione  , chi  era  composta 
di  cinque  in  sei  mila  uomini , in  dieci  coorti.  WUiy ivbuml  . • 

COPERTO,  s.  m.  Ogni  cosa  che  copra  a modo  di  tétt<y 
ed  Ogni  riparo  de’  soldati  dalle  offese  nemiche. 

Es.  Non  dormono  sotto  coperto,  ma  a campo.  Comm.  Isf.  Crusca.  — 
All’opposto  lato  clic  guarda  LeyJen  alloggiò  l’altra  gente  con  poca  a 
quasi  niuua  comoditi  di  coperto.  BfcxTivoouo. 
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COPERTO,  TA.  part.  PASS.  Dal  verbo  COPRIRE  ; V. 

f ,,  l • 

Capro  coperto.  V.  Carro. 

ifit  •"  ’ <!.*  . *»  » • 

Cavallo  coperto.  V.  Cavallo. 

; . . '» 

Contrastrada  coperta.  V.  Contrastrada. 

A 4 1 ’ * • # •%.  C?  . , 

Strada  coperta.  V.  Strada. 

Via  coperta  , si  chiama  Ogni  trincea  o cammino  aperto 
in  gran  vicinanza  del  nemico,  fatto  in  maniera  che  il  sol- 
dato che  vi  lavora  o passa  per  esso  sia  sicuro  così  di  sopra, 
come  in  faccia  ed  ai'  (lancili  dalle  offese.  È voce  generica , 
che  non  si  dee  confondere  con  quella  di  Strada  coperta  , 
la  quale  ha  significato  suo  proprio  e diverso  da  questo.  In 
Frane.  Passage  couvert  -,  Recouvremctit. 

Et  Castracelo  fece  afforzare  molto  il  mulino  da  poggio,  dove  le 
guardie  stavano  suso,  ed  erano  si  alto,  e si  presso  alle  mura  della  città, 
che  si  gettavano  dalle  mura  al  mulino  le  pietre  con  mano,  e fece  .fare 
urta  via  coperta  dal  muliuo  a* fossi  delle  mura,  c sotto  per  quella  via 
Iacea  fare  grandi  cave.  Storie  Pistolesi.  — Contro  a quegli  ( Francesi ) 
Ferdinando  avendo  presa,  c messa  in  fortezza  la  cavalleria,  c fatte  vie 
coperte  per  la  Incoronata,  occupò  il  monte  di  Sant*  Ermo.  Guicciar- 
dini. 

COPIE,  s.  f.  Plur.  In  lat.  Copine.  Esercito,* Soldate- 
sche, Schiere,  alla  maniera  latina.  Vocabolo  da  usarsi  eoa 
gran  giudizio. 

Et.  Il  silo  aspro  non’  li  (ascia  distendere  le  lue  copie  secondo  la 
disciplina.  Machia tolii. 

COPRIF ACCIA,  s.  m.  In  frane.  Couvre-face.  Un’Opera 
di  terra,  che  si  colloca  per  maggior  difesi  dinanzi  alle  facce 
de*  bastioni , rivellini  e mezzelune.  Differisce  dalla  Con* 
tragguardia  in  questo  che  la  Contragguardia  è incamiciata 
di  muro  ed  è,  ripida  come  il  recinto,  ed  il  Coprifaccia  ha 
la  sua  4i  terra,  che  va  a terminare  nel  fosso  con  un  pendio 
a guisa  di  spalto.  Soliani-Raschini. 

E).  Si  i abbandonata  la  falsa  braga  da’moderni,  perchè  agevolava 
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la  scalata , renderà  men  erta  la  breccia , e somministrava  all’assediante 
quasi  una  piazzasl’arme  all'attacco  ; e i difensori  erano  molestati  dalle 
rjjiue  della  muraglia  difesa  , quando  erano  battuti  dal  cannone;  però 
si  sono  sostituite  le  tanaglie,  e i coprifaccia.  Foscolo  Annoi,  al  Moti- 
tacite  coti. 

COPRIRE,  v.  atx.  In  frane.  Mascjuer  ; Couvrir.  Porre  > 
alcuna  cosà  sopra  che  che  sia , che  l’occulti  o che  la  di- 
fenda ; e si  adopera  nelle  cose  dèlia  milizia  per  ogni  impe- 
dimento frapposto  al  nemico,  ond’iegli  non  yeda  e non  of- 
fenda. Si  dice  pure  RICOPIARE  ; V.‘  " 

Es.  Ordinar  poi  la  gente,  finto  da  piedi , quanto  da  cavallo , o in 

Squadroni  formali , ò in  ordinanza  ; ma  in  maniera  però,  rhe  in  questo 
caso  la  cavalleria  cuopra  la  fanteria.  Ci*  uzzi.  — Erano  i falconetti  co- 
perti e circondati  da*  fanti.  Davila.  Accampatosi  a Lucinis,  ebbe 
pensiero  non  solo  di  coprire  Gradisca,  ma  di  contender  a*  Veneziani 
il  possesso  deUa  campagna.  Naxi. 

2.  Adoperato  in  signif.  neut.  pass,  vale  propriamente 
Alzar  terra , e Mettersi  coi  lavori  della  zappa  al  coperto 
della  moschetteria  o dell'artiglieria  del  nemicò. 

Es.  Tra  le  due  tfini-ec  del  campo  si  lavorava  un’altra  trincea  lunga 
sei  braccia,  coprendosi  .col  terreno  innanzi  e dal  lalo,  ecc.  Guicciar- 
dini. — Ne’due  primi  giorni,  innanzi  che  avessero  tempo  gli  assalitori 
da  coprirsi,, morirono  quattro* ento. soldati.  DaviLa. 

* CORAZZA,  s.  f.  In  lat.  Iprica.  In  frane.  Cuirasse. 
Armadura  del  busto  fatta  di  lama  di;  ferro,  la  quale  ne' 
secoli  cavallereschi  copriva  il  petto,  i fianchi  e la  schiena 
del  cavaliere  scendendo  dal  collo  sin  sotto  lé  reni,  ove 
s'allargava  di  qua  e di  Ih  per  lasciar  libero  il  movimento 
delle  cosce.  Coll’andar  del  tempo  si  raccorciò.  La  parte 
anteriore  chiamossi  Petto,  e la  posteriore  Schiena, 

Et.  Àddomandavano  in  prima  le  catafratta , -cioè, le  corazze.  It. 

0 1 amboni  Ir  ad.  V eg. — Grifone  trasse  dello  spiede , e sfondolli  la  co- 
razza, e fello  morto  cadere  a terra.  Stor.  Rin. Montali.  Critica.  Le 
armi  difensive  sono  fra  noi  le  corazze  intiere  con  petto  e schiena. 
Mortzclccoli.  > • * * I 
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a.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  il  Soldato  armato  di 
corazza  ; Lo  stesso  che  Corazziere.  In  frane.  Cuirastier. 

Es.  Uno  de*  quali  era  alabardiere  della  guardia  a piede,  Patirò  co- 
razza della  guàrdia  a cavalUfc  Rem.  — Le  corazze  sono  jjà  riputerai  non 
meno  de*  fanti  in  un  fatto  (Parme , e sono  come  torrf  inespugnabili , 
ebe  si  mantengono  unite  e salde  massimamente  contro  la  cavaHeria 

armata  alla  leggiera.  IViòstrcuccoli. 

* * 

Mezza  corazza.  Una  Corazza  s»  corta  c.  più  leggiera 
della  Corazza  intiera , la  quale  da  una  parte  copriva  sola- 
mente il  petto  del  soldato  scendendo  appena  al  bellico. 

E*.  Le  armi  difensiva  fra  noi"  sono  corazze  intiere. con  petto  e schiena; 
mezze  corazze  con  |>etlo  e schiena.  Mostecuccoli. 

CORAZZAIO.  s.  m.  Colui  che  fa  le  corazze.  Crusca. 

CORAZZATO,  TA.  aggett.  In  frane.  Cuù  assó.  Ar- 
mato di  corazza. 

Et.  Allora  lo  Duincllo , fatto  U rocca  spalancare , sulla  porta  di 
quella  corazzalo  comparse.  Pace  da  C.ertaldo.  ' ^ • * 

CORAZZIERE,  s.  m.  In  frane.  Cuìrassiqr.t  Soldato 
armato  di  corazza.  Adoprasi  talvolta  per  evitar  la  voce 
Corazza,  che  è la  sua  propria  , quando  può  confondersi 
colfartnadura  stessa. 

Et.  Secondo  la  buona  milizia  modèrna,  si  può  considerare,  se  mi- 
glior cosa  sia  l’avere  in  un  esercito  formato  o i cavalleggleri , o i co- 
razzieri. Ed  in  alit  o tuono  1 corazzici' i sono  armati  di  tutte  armi 
difensive  come  i cavejleggieri  , ma  di  sopra  più  i cosciali , e lino  il 
guardareni  , c ogni  arme  a botta  di  pistòla.  Cisczzi.  — I corazzieri, 
che  di  trotto  seguono  le  lance,  entrano  a fare  strage.  Mostectjccoli. 

CORAZZINA.  s,  r.  Diminutivo  di  Corazza,  c fu  pro- 
priamente lgt  Corazza  staccata  dalla  panzicra,  non  più  grave 
e d’un  sol  pezzo  come  si  usava  prima.  Lo  stessó^he  Co- 
razza nel  significato  suo  corrente. 

Es.  Con  piu  di  SO  mila  uomini  bene  armali,  i piu  a corazzine  c 
barbute.  G.  Villani. — Lo  colpo  discese  iu  sulla  spalla,  ma  non  l’oifese, 
perchè  avea  indosso  la  corazzina«f£>TORiE  Pistolksi. 
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— Il  Saracin  feri  sopra  Io  scudo 

éerllugbler  noìtro,  e,  come  fosse  ceri , 

Subito  il  passa,  e il  ferro  acuto,  e ignudo  - : »"-. 

, / . Passa  la  corazzimi  < e la  panciera.  Pulci. 

•.*  ' 

CORAZZO  NE.  g.  m.  Accrescitivo  di  Coma»  ; Corsia» 
grande. 

Ei.  £ quel  tuo  corazzon  pelle  di  drago,  {.ieri. 

CORBELLO,  s.  U.  * In  fratte.  Corbeille.  Piccolo  gab- 
bione pieno  di  terra  , cbev  si  colloca  in  fila  sulla  sommiti 
de’  parapetti  a riparo  e difesa  del  soldato,  che  non  veduto 
dal  nemico  può  far  Fuoco1  sopra  di  esso  dai  brevi  interstizi! 
d’un  corbello  all’altro.  Il  vocaboli  ha  preso  questo  signif. 
dall’nso  che  si  faceva  in  guerra  dei  corbelli  ordinarli  per 
lo  stesso  fine.  • • 

Et..  Con  uno  o due  banchette  , « corbelli  sopra  II  parapetto  ripieni 
di  materia , che  percossa  non  balzi.  ìIustecBccou . 

CORQA»  s.  r.  In  frane.  Mòche.  Corda  preparata  c bol- 
lita nel  salnitro,  colla  quale  si  dava  altre  volte  -fitoco  agli 
archibusi , e che  ora  serve  talvolta  ad  allumare  le  artiglierie. 
V.  MICCIA. 

Es.  E*  vedeva  certe  corde  ifarcliibuso  accese.  VaSCHI.  — E sotto  a’ 
loro  capitani  entrarono  eolie  ebrde  accese  le  compagnie  de*  Francesi. 

irivivv 

a.  Chiama  vasi  anche.Corda , quell»  Cordicella  o Nervo 
che  serviva  a stringergli  «rchi  ed  fespigner  le  saette. 

Et.  Le  cocche  del  quale  (satuwnenut)  pon  sicuo  buone  , *e  non  a 

queste  corde  sottili.  Boccaccio.  , 

* Archibuso  a corda.  V*.  AateiBuso. 

cotta.  Lo  stesso  che  Corda , nel  i .°  signif.  di 
quésta  voce.  V.  CORDA. 

Es.  Condusse  una  soma  di  polvere  fine  d’artliikW , duè  somé  di 
corda  coita,  ecc.  Varchi.'  ^ 

CORDAME,  s.  m.  In  frane.  Cordale.  Assortimento  di 
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corde,  Qoaptità  di  corde  pel  servizio  dell’artiglieria.  Ai- 

BERTI.  *■ 

CORDONE,  s.  m.  In  frane.  Cordon.  Una  Linea  tirala 
in  occasione  di  peste  o di  nemico  vicino,  eh  e 'Sì  guarda  da’ 
soldati.  Crusca.  ’ - 

• . V * - i 

■j.  Un  Risalto  di  pietra  o di  mattoni  a modo  di  corda, 
tra  l’estremità  supcriore  della  scarpa  delle  mura  di  fortifi- 
cazione ed  il  principio  del  parapetto.  . - , 

Es.  L’altezza  della  muraglia  sopra  il  piano  della  fossa  dee  essere  tale 
che  possa  assicurare  dalle  scalate  , e per  questo  dal  cordone  io  giù  si 
farà  sedici  braccia  circa,  e dal  cordone  in  su  quattro  o cinque. 'Gal ilei. 

CORETO  e CORETTO,  s.  m.  In  frane.  Garde-cocur } 
BuJJle.  Armadura  per  lo  più  di  cuoio  lavorato,  che  si  por- 
tava sotto  l’armi  e le  vesti  aggiustata  alla  vita  per  difendere 
il  cuore.  A cagione  decadimenti  il  Coretto  non  si  lasciava 
mai , anche  stando  senz'armi.  Scrivesi  anche  Coietto.# 

Es.  Ricevette  li  colpi  sopra  se,  come  suole  l’uomo  ricévere  neU’armi, 
nelle  corazze  , e nel  coreto.  Ed  altrove:  Avevano  coreti  come  dr  ferro. 
E appresso  : li  coretto  non  si  pub  smagliare  leggiermente.  Cavalca. 

CORNACCIIIO.  s.  m.  Una  Palla  di  pietra,  od  altro  pro- 
ietto, che  prima  dell’  invenzione  delle  artiglierie  si  cacciava 
con  macchine  , quindi  con  un  pezzo  d’artiglieria , che  prese 
perciò  il  nome  di  CACCIACORNACCHIE;  V.  La  deno- 
minazione di  Cornacchio  è forse  venuta  dalla  forma  del 
proietto  o dal  rombo  che  metteva  in  aria  simile  a quello 
delle  cornacohie. 

Es.  Con  fuoco  e fumo,  e cortfacclii  perfetti, 

• E con  pdssavolanti , e Spingarde! le. 


s 


iripfo  Calva  neo. 

CQRNATORE.  s.  m.  In  lat.  Cornicen.  Sonatore  di 
corno  negli  eserciti  romani. 

Es.  A questa  compagnia  aggiunse  tre  centurie  di  trombatori  e cor* 
natori  a cavallo,  e tutta  notte  Ù lece  trombare  e cornare.  Liv.'MS* 
Crusca.  ' i— 


K 
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CORNETTA,  s.  f.  In  frane.  Cornette.  Piccola  insegna  ; 

di  forma  quadra , altre  volte  in  uso  nella  cavalleria. 

Et.  Una  compagnia  di  eovaltt ...  tentò  di  passare  senza  permissione 
CoHa  cornetta  alta , e coll’armi  scoperte.  Nasi.  — I capitani  veduta  a 
terra  la  cornétta  per  la  prigionia  del  signor  di  Guerchy  elle  la  portava, 
presero  partito  di  provvedere  alla  propria  salute  con  la  fuga.  Davjla. 

2.  s.  ik.  Colui  che  portava  la  cornetta,  e che  succedette 

all’ Alfiere.  In  lat.  Signifer.  * 

Et.  Capitano;  tenente;  cornetta;  sergente  ....  di  cavalleria.  Mos- 
tecoccoli. 

3.  s.  f.  La  Compagnia  o Squadrane,  che  militava  sotto 
la  stéssa  cornetta.  Questo  meqabro  d’an  Reggimento  di 
cavallerìa  era  ai  tempi  di  Carlo  V di  sessanta  lance  armate 
di  tutta  pezza. 

Et.  Due  cornette  di  Pannonia,  e Mesia  ruppero  il  nemico.  Davakzati 
trad.  Toc. — Arrivarono  nell'esercito  regio  dieci  cornette  di  cavalli 
alemanni.  Datila. 

CORNETTO,  s.  m.  In  frane.  Carnet.  Strumento  mu- 
sicale <ld  fiato,  che  si  usa  nelle  compagnie  de’Cacciatori  e 
de’  fanti  leggieri  , quando  combattono  alla  spicciolata  , per 
dar  loro  i segnali  del  ritirarsi  o dell’ avanzarsi , o d’altre 
simili  mòsse.  In  jnolti  luoghi  s’adopera  il  fischietto.  * 

Et.  . . . molti , e variati  strumenti  , 

Busne  , cornetti , cc#.  CmiFFO  Calvakeo. 

CORNO,  s.  m.  Iu  frane.  Cor.  Struménto  da  fiato,  fatto 
per  lo  più  d’avorio,  a somiglianza  di  corno,-  con  finimento 
d’argento,  che  ai  tempi  cavallereschi  si  portava  appeso  al 
collo  dagli  Scudieri , e talvolta  dai  Cavalieri  istessi,  per  dar 
con  esso  il  segno  ai  Corrieri , agli  uomini  d’atme ai  com- 
pagni,'per  disfidare  a battaglia , per  chiamare  aiuto  in 
grande  estremo.  L’arrivo  d’uno  straniero  era  pnr  annun- 
ziato dèlie  guardie  delle  rocche  chi  Corno.  " 

Et.  Udirono  sonare  un  corno  pfer  due  Gate.  Tavola  Rit.  - 
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alla  veletta 

Starvi  ih  cima.  una  guardia  àvéa  cosltiihe, 
Che  d’ogni  cavalier  che  venia  a?  ponte. 
Col  corno  facea  segno  a'  Rodomonte. 


Ariosto. 

1.  Le  Estremità  d’unà  schiera,  d’un  esercito  schierato; 
lo  stesso  che  Ala.  In  lau  Coniu. 

* % ' • 

Es.  Si  posero  incontro  a loro  in  sull’altro  corno  per  guerreggiarli. 
r.d  in  atiro  luogo  : I capi  de’  corni  dell^schicra  , èssendo  a piè,  pas- 


cti in  altro  luogo  : I capi  t 
Saronq  il  fusso^  G.  Vili^ni. 

3.  Un’Opera  di  fortificazione,  fatta  di  terra,  c composta, 
come  la  Freccia , di  due  sole  faccie,  e talvolta,  coinè  là 
Spalla,  d’una  semplice  ala  posta  sul  fianco  d’un’altra  opera: 
in  frane.  Owrage  à come • Nel  primo  caso'  dicesi  anche 
Opera  a corno  e Tanaglia  semplice;  V. 

Es.  Fortificarsi  di  rimpetto  con^-ivcllini , o con  «corna  , lé  (piali  sì 
fiancheggino.  MosmscucCou. 


4-  Chiamano  i Topografi  con  questo  nome  certe  Plinto 
più  acute  delle  montagne  a cagion  della  foggiò  loro.  In 
frane.  Poitite  de  rocker.  t “ * 


Es.  Alfa  Simili  cime  molto  appuntate  si  chiamano  Corni , come  il 
Corno  alle  Scale  nelle  Alpi  di  Pistoia.  Taugiot i -Tozzetti,  • 


Corno  da  polvere.  In  frane.  Pòtfe;  Corno  iPamorcc . 
Quella  Fiaschetta  di  cuoio  o di  corno,  entro  la  quale  tene- 
vano i cannoniera  ì!  polverino  per  Innescare  il  pezzo.  Al- 

nxn.  . / 1 ’ r . 

CORNUTO,  TÀ.  AGr.ÉTt.  Da  Coiaio  , nel  signif.  di 
Estreqta  parte  dell’esèrcito  ri  voi  (a  Verso  l'inimico.  1 

Es.  Nondimeno  la  battaglia  soda  senza  corna  e senza  piazza  è mèglio; 
pure  volendo  ateietn-ah!  1 disonnati  quella* Pbmufa  é necessaria.  M*- 

imiTEi.u.  ■ ' s ’■  e, 

— E fece  aneli ’ei  l’esercito  cnrhulo  > * 


Co’ fanti  in  mezzo,  «''cavalieri  al  franco  / 


E per  se  1 corno  destro  ha  ritenuto.  Tasso, 


H 


ti 


Dfgitized  by  Copale 


COR 


5»9 

COROGRAFIA,  s.  r.  In  frane.  Chorographie.  Desari* 
zione  in  disegno  d'una  regione  o provincia.  Voce  greca  ofee 
si  definisce  da  se. 

Ss.  Bisogna,  che  il  buon  Generale  sia  ben  pratico  della  geografia  tu 
generale , e della  corografia  di  tutte  le  provincie,  e della  topografia  di 
quella  dove  egli  guerreggia.  CJkdzzi.  ' ■ ' ' 

COROGRAFICO,  CA.  acgett.  In  frane.  Chorogra- 
phique.  Pertinente  a Corografia  ; Aggiunto  di  Carte , Di- 
segai, ecc.  * ' v 

rv  . 

Ss.  Descrizione  corografica Carla  corografica  delle  campagne 

adiacenti,  ecc.  Tarciosi- Toz^ettì.  . • 

,*»'■.  ■ 

CORONA.  s.  f.  In  lat.  Corona.  In  frane.  Couronne . 
Ornamento  del  capo,  fatto  a modo  di  cerchio,  di  diversa 
materia,  col. quale  si  premiavano  i soldati  negli  eserciti 
romani.  Prendevano  queste  Corone  diversi  nomi  e fogge 
dalP  impresa  per  la  quale  erano  date  j e però-si  chiamava 
Trjpnfale  ( in  lau  Triumplialis  )*  quella  che  si  portava 
dagl’imperatori  nel  trionfo,  ed  era  d'oro,  e nei  prijni  tem- 
pi di  lauro  ; Ossidionale  ( Obsidionalis  ) quella  di  che  I 
, cittadin iyd’una  terra  assediata  presentavano  il  capitano  che 
gli  aveva  liberati  dall'assedio,  ed  era  di  gramigna , e fatta 
con  quella  stessa  gramigna  cresciuta  nella  città  durante  l'as- 
sedio Civica  o Civile  ( Civica  ) quella  che  si  assegnava  a . 
colui,  che  aveva  salvato  in  guerra  un  cittadine  romano/ed 
era  di  fronda  di  •quercia  -,  Murale  ( Muralìs')  quella  colla 
quale  .l' imperatore*  premiava  il  soldato  che  èi$  salilo  il 
primo  sulle  mura  nemiche , e questa  era  d5or0,  e merlata 
cqpe  un  girone  di  mura  antiche  j Vallare  ( Vallarli , Ca- 
sirensis')  quella  di  che  andavi  adorno  il  soldato  che  aveva 
U primo  sforzati  il  campo  nemjpo,  e superatone  il  vali»; 
era  pur  doro,  e fatta  a ma’  di  vallò.  Finalmente  v'aveva 
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la  Corona  navale  ed  altre,  delle  quali  non  è nostro  istituto 
di  parlare.  \ ' -■» 

Es.  A Nerone  eodardo  per  natura  , e allora  spaventato  per  la  con- 
giura , pareva  sempre  vedersi  quel  gran  bravo  alla  vita,  ornato  in  Bri- 
tannia  di  corona  civica.  Davaszati  trad.  Tac.  — Passarono  le  fanterie, 
e le  genti  a cavallo  ornate  di  molli  doni , e vi  furono  vedute  molte 
corone  civiche, -vallar!  , e murali.  Ed  in  altro  luogo  : Donò  a quattro 
centurioni  ed  a una  compagnia  degli  astati  maniglie  e corone  d’oro. 
Naso!  trad.  T.  Liv. 

a.  Per  simililud.  Cerchio,  Circondamento  di  gente , ed 
i Romani  chiamavano  con  questo  nome  un  Assalto  gene- 
rale che  davano  nel  tempo  stesso  e da  ogni  parte  ad  una 
città , o ad  un  campo  nemico  ( in  lat.  Corona  o/)pidum  , 
murum  , valium  adoriri,  aggredì,  circumdare),  e la  Dis- 
posizione de’’  difensori  per  respingerlo. 

Et.  Fabio  Vibnlanu , prima  difese  il  campo  circondandolo  di  sol- 
dati intorno  iu  forma  di  corona.  Ed  in  altro  luògo:  Muovendo  poi  le 
insegne  di  notte,  sul  far  del  giorpo  assaltò  le  mura  di  Lamia  , circon- 
dandola intorno  a guisa  di  corona.  Nardi  trad.  T.  Liv. 

3.  Opera  esteriore  di  fortificazione,  che  ha  il  fronte  com- 
posto di  un  bastione  intero  in  mezzo  a due  cortine  termi- 
nate da  due  mezzi  bastioni  , dai  quali  si  distendono  due 
lunghi  lati,  chiamati  Ale,  Braccia  , Rami,  in  frane.  Allei} 
Branches , che  mettono  alla  piazza;  Viene  anche  chiamata 
Opera  a corona , Opera  coronata.  In  frane.  Ouvrage  à cou- 
ronne. 

Es.  Le  opere  fatte  al  di  là  del  fosso  per  rinforzare  i luoghi  più 
deboli , per  dare  calore  alle  sortite,  e alle  cqntrammine,  c per  tener 
lontano  l'inimico,  si  distinguono  in  rivellini,  mczzelunc,  coma,  e 
corone.  MovrvCutcoLi. 

. " a,  ■ 1 « 

CORONARE.  v.  ìtt.  In  frane.  Couronncr. . Guarnire 
la  Sommità  d’un  parapetto,  d’una  gabbionata,  o d’altra  opera 
campale  con  sacchi  di  terra , corbelli , fascine , ecc.  per 
accrescerne  l’altezza  a riparo  del  soldato  che  vi  sta  dietro.  È 
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voce  nuova  in  questo  signif.  ma  gii  usata  da  Dante  con 
traslato  assai  prossimo  a questo,  dove  parlando  delle  vette 
d'un  gran  monte  guarnite  di  torri , lo  dice  da  queste  coro- 
nato (Inf.  C.  3i).  La  voce  è pur  nuova  in  questo  senso 
ne’  vocabolari!  francesi , quantunque  citatissima  da  que’ 
scrittori  militari. 

Et,  Allora  se  De  coronerà  1’  incavo  ( del  fornello  scoppiato  ) con 
gabbioni,  e sacelli  di  terra,  e s’unirà  questo  lavoro  agli  alloggiamenti 
già  fatti.  D’Antonj. 

.CORONATO,  TÀ.  part.  pass.  Dal  verbo  CORONA- 
RE; V.  . ' * 

CQRPETTO.  s.  m.  -In  frane.  Pedi  corps.  Picciol  corpo 
di  soldati.  . , . 

Es.  Marciare  speditamente  in  colonna  con  un  corpetto  di  retroguar- 
dia per  sostener  l’ inimico.  Montzclccoli. 

*•  » 

CORPO,  s.  m.  Iu  frane.  Corps.  La  Massa  insieme  unita 
di  molte  parli  ridotte  in  una  ; e perù  chiamasi  militar- 
mente Corpo  , ogni  Membro  dell’esercito  che  possa  star 
da  se,  come  nn  reggimento,  un  battaglione...  tutta  la  milizia 
degli  artiglieri,  tutti  i soldati  di  fanteria,  della  cavalleria.... 
tutti  gli  uffiziali,  o tutti  i sotto-uffiziali  d’un  reggimento,  efce. 

Et.  Seguitano  poi  nel  corpo  della>fanteria  i mastri  di  campo  con  gli 
officiali,  che  hanno  dipendenza  da  loro;  nel  còrpo  della  cavalleria  il 
luogotenente  generale  ; ...  nel  corpo  dell’artiglieria  i luogotenenti , ecc. 
Bektivogwò.  — Bipartir  l’esercito  in  tanti  corpi,  quanti  si  può  far  con 
sicurezza,  per  operar  più  oose  in  un  medesimo  tempo.  Moktec’cccoU. 

A corpo  a corpo,  awerb.  In  frane.  Corps  à corps. 
Adoprasi  colle  parole  Combattere , Pugnare  e simili,  e vale 
Combattere  in  duello,  a solo  a solo.  1 

r*  - ,, 

Et.  M.  Marco  ebbe  tanta  audacia  in  se,  che  fete  richiedere  if  He 
Ruberto  di  combattere  con  lui  a corpo  a corpo  , e quale  vincesse  rK 
immesse  Signore.  G.  Villani. — Venga  innanzi  il  più  farle  di  tutti  i 
Romani,  e combattasi  meco  a corpo  a corpo.  Novelle  Antichi. 
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Corpo  avanzato.  Dicesi  d’ogni  Corpo  di  soldati  che , 
staccato  dalPesercito  rimanente , lo  preceda. 

Et.  Dada  vanguardia  guidata  dal  colonnello  Jost  fu  sconfitto  un 
corpo  avanzato  di  villani,,  che  si  erano  forlificaliTra  strada  ne’  hoaclri 
per  impedirne  il  varco.  MosxspcccoLi. 

Corpo  della  puzza.  V.  Puzza.  - . 

Corpo  del  pezzo  si  chiama  particolarmente  qtaella  Parte 
della  (Ninna  del  pezzo , che  è dagli  orecchioni  alla  culatta. 

Et.  Corpo  elei  pezzo  è quella  parte , che  è compresa  tra  il  centro 
degli  orecchioni  ed  il  codone,  la  cjual  suole  esser  sempre  piti  rinforzala, 
dell'altra.  Moretti.  iV  ^ ts 

4 A 

■ Corpo  d’esercito.  In  fratte.  Corps  d’armée.  itone 
massa  di  genti  d’ogni  milizia  unite  insieme  sottq  il  comando 
dJnn  Generale,  le  quali  o separate  o congiunte  ad  altri  corpi 
Operano  a seconda  degli  ordini  del  Generalissimo.  Nelle 
grasse  guerre  di  questo  secolo  gli  eserciti'  per  essiele»  nu- 
merosissimi vennero  divisi  "in  corpi*#  venticinque  sino  a 
sessanta  mila  uomini , comandati  da  Generali  esperùneir- 

•*  • ;>•* 

Et-  Formatosi  da  lui  un  ragionavo!  corpo  d’esercito  finse  di  velar 
fortificar  certo  juogo.  • Bestivoglio.  ' r . 

Cohpo  m difesa.  In  frauct  Corps  de  défense.  H Sistema,, 
la  Massa  delle  opere  di  difesa  d’un  luogo  determinato- 

. Et.  Ogni  corpo  di  difesa  , il  quale  dee  fiancheggiar  ut*  cortina , 
dovei;  essere  composto  di  quattro  linee,  cioè  due  fianchi  e due  facci». 
Galilei.  > 

Corpo  di  geAbdu.  In  frane.  {Jorpg-de-gùrde . ,Ùn  Nu- 
mero determinato  di  soldati  che  fa  la  guardia , ed  il  Luogo 
, stesso  ove  questi  soldati  hanno  stanza  per  far  la  loro  fa- 
zione. - . . ..  . 

Tenendo  al  capo  delle  strade  i suoi  corpi.di  guardia  , e d’ogni 
intorno  arcano  disposte  le  sentinelle,  Ed  altrove  ; I corpi  di  guardia 
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de’  Tedeschi  per  se  medesimi  non  sufficienti  «^esistere,  restarono  in 

un  momento  tagliati  a pezzi.  Daviu. — A me  basterà  poco  più  clic 
darne  in  pruova  della  grandezza  (dei  palazzo  Reale),  che  scrivono 
esser  di  quattro  in  efisque  miglia  di  circuito,  l’abitarvi  iutorno  a quin- 
dici-mila , tra  donne , eunuchi , e soldati , che  in  numero  dì  cinque 
BÙI»),  etqjor  più  or  meno  di  quaranta  elefanti , sono  il  corpo  di  guar- 
dia, che  ne  ha  in  difesa  i cortili  e le  porte.  IUiitoli. 

Coltro  di  ricttperaziqke.  Iti  frane.  Corps  de  riserve. 
Lo  smesso  che  Corpo  o Schiera  di  riserva , cioè  Corpo  di 
soldati  scelti  e tenuti  gli  ultimi  in  serbo  per  terminar  la 
battagli*  o ricuperar  la  vittoria  sottentrando  alle  prime 
schiere  in  pericolo.  V.  RISERVA. 

Et.  -fra  quinta’  schiera  fìnaloiente  , quale  corpo  di  ricuperazione, 
aveva  le  sue  stanze  a Crescia,  Bojji.  > 

Conto  attorco.  In  (rane.  CoYps  frane.  Y.  Franco. 

Corpo  voLiijj*.  In  frane.  Corps  volani.  Chiamasi  con 
questo  nome  un  Corpo  di  soldati  di  qnnlinnytf*  milizia  ■ che 
separato  dal  grosso  dell’esercito,  di  cui  fa  parte , campeg- 
gia ed  opera  ^a  se  per  dar  sospetto  c molestia  in  più  luoghi 
al  nemico,  cd  avvalorare  .colla  sua  presenza  i paesi  o le 
'piazze , che  non  possono  essere  altamente  soccorse  dall’eser- 
cito stesso. 

Et.  Dar  calore  a|le  piazze  con  un  corpo  volante,  cui  reciprocamente 
diano  calore  ed  appoggio  le  piazze.  Ed  in  altro  luogo:  Formare  due 
corpi;  l’uno  d’essi  volante,  l’altro  d’un  esercito  giusto  e reale.  Quello 
per  campeggiar  al  Tiblsco,  quésto  a line  d’operar  al  Danubio  per  di- 
versione. Moitbcuccoli.  • ' 

Guardia  del  coRiyt.  V.  Guardia.  t 

CORRE.  V.  COGLIERE.  v ‘ 

CORREDARE,  v,  àtt.  In  frane.  Èqui  per.  Fornir*  di 
masserizie,  d’arnesi  e d’ogni  cosa  necessaria  in  guerra  un 
esercito,  un  reggimento,  ecc.  Crusca, 
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CORREDATO,  TA.  pàbt.  pass.  Dal  verbo  CORRE- 
DARE ; V. 

Cavaliere  corredato.  V.  Cavaliere.  ^ * 

CORREDO,  s.  m.  la  frane.  Éqilipagè.  Guemimento 
di  tutto  ciò  che  fa  bisogno  ad  un  esercito  tanto  per  le  cose 
dell’annona,  quanto  per  le  militari.  È voce  nobile  e di 
buon  conio?  i moderni  adoprano  altresì  in  questo  senso  la 
voce  EQUIPAGGIO;  V. 

2.  S' intende  con  questo  nome  generico  una  certa  Quan- 
tità e Qualità  d’arnesi  del  soldato,  che  non  fanno  parte  del 
suo  armamento,  nè  delle  sue  vestimenta , come  il  budriere , 
la  bandoliera  e la  giberna  del  soldato,  la  cassa,  le  bacchette, 
la  cinghia , la  collana  ossia  il  porta-tamburo  del  tambu- 
rino, il  porta^piffero  del  piffero,  il  cornetto 'da  cacciatore, 
il  grembiale  del  falegname , ecc.  La  voce  è di  Crusca , 
ma  in  questo  significato  particolàre  è adoperata  nell'eser- 
cito piemontese.  In  frane.  ~Équipemcnt.  > 

CavAlier  di  corredo.  V.  Cavaliere.' 

CORRERE,  v.  nect.  In  fratte.  Courìr.  Andare  con 
grandissima  velocità.  I Romani  esercitavano  i lóro  tjroni 
a correre,  e molte  evoluzioni  facevamo  correndo.  Negli 
eserciti  moderni  i soldati  oorrono  quando,  danno  la  carica. 

Es.  Del  grande  Pompeo  favella  Sallustio,  che  cogli  allegri  saltava, 
e .correa  co’  leggieri  , e combattea  co’  forti.  B.  Giamboni  traci.  Veg. 

■ Correre  addosso  altrui.  In  frane.  Courir  sur  Venitemi. 
Investire  il  nemico  con  grand’  impeto.  Crusca. 

Correre  - alla  quintana.  V.  Quintana.  . < * 

Córrere  all'arme,  o sotto  l’armi.  V.  Arma. 

• t '•  V fc  r-  «V 

' Correre  giostra.  Y.  Giostra. 

^ .V  . , 

Correre  il  palio.  V.  Palio.  • 

Correre  l’aringo.  V.  Aringo.  . , 

* 
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Correre  una  citta.  Impadronirsene,  Prenderne  pos- 
sesso coH’armi  in  mano.  Questo  significato  deriva  dall’uso 
de’  secoli  Lassi  di  far  la  sua  ragione  coll’armi , forzando  le 
porte  e i serragli  delle  strade , e correndo  a cavallo,  e colla 
lancia  sulla  coscia,  o in  resta,  la  via  principale  della  città 
sorpresa  o espugnala,  mostrando  cosi  di  prenderne  assoluto 
possesso  colla  forza.  Sono  frequenti  i luoghi  de’  nostri  an- 
tichi storici , ne’  quali  parlando  della  signoria  d’una  città 
o d’una  terra  acquistata  da  un  capitano,  o barone,  o da 
questa  o quella  parte  per  tradimento  o per  sorpresa , dicono 
Essere  stata  corsa  quella  città  o terra. 

•Et.  Castrucció  cog  suà  cavalleria,  e, con  sua  gente  a piè  ....corte  la 
città  di  Pisa  dué. volte,  non'  guarda udo  reverenzia  nè* signoria  dei^ fio- 
vare  o'della  moglie,  ...  e per  forza  si  fece  «leggere  signore  libero  di 
Pisa  per  due  anni.  GÌ.  Villani.  , ^ 

Correre  una  lancia  r un’asta.  V.  Lancia. 

Correre  un  paese  , una  provincia,,  vate  Darle  il  guasto, 

Saccheggiarla , Farvi  scorrerie. 

Es.  II  Soldano'di  Babilonia  cita  suo  esercito  di  Saracini , corse,  ® 
guastò  quasi  tutta  TErminia.  G.  Villani.  — Credendo  ebe  i Francesi, 
che  in  più  parti  si  erano  spaisi  per  [la  campagna  , non  fossero  gente 
ordinata  per  assaltar  la  terra,  ma  per  correre  il  paese.  Guicciardini. 

- , *.  t ' . 

CORRERIA,  s.  f.  In  frane.  Incursion.  Lo  Scorrere 
che  fanno  gli  eserciti  in  paese  nemico,  guastando  e depre- 
dando. Lo  stesso  die  SCORRERIA  ; V. 

Es.  Sono  usi  di  fare  assalti,  e correrie.  G.  Villani. — Gli  eserciti 
attendevano  con  correrie,  c cavalcale  grosse  a predare  i bestiami,  usando 
piuttostu  industria,  e celerità  , che  virtù  d’arini.  EU  ór  altro  luogo: 
Avendo  battuta  ( i Tedeschi)  due  giorni  la  Chiesa  di  [San  Francesco, 
e fatta  mentre  vi  stavano  qualche  correria  nelle  ville  circostanti  a Lo- 
flrone.  Glicuasduu.  • ' 

CORRJJX)£E'  e CORRIDORE.  VERBAL.  MA SC.  In  Ut. 
jintecessor . In  frane,  Coureitr.  Soldato  che  precorre 

r*.  /.  jì 
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ad  esplorare  le  mosse  dell  inimico , e speculare  1 luoghi. 

Es.  Si  facevano  continuami- lite  assalti,  e pteciole  battaglie  da’  cor- 
ritori  degli  osti.  Ed  in  altro  luogo:  Come  1 primi  corridori  arrivarono, 
diedero  spazio  di  congiugnerli  alle  legioni.  PataaMi*.— L’Ammiraglio 
ingannato  da’ suoi  corridori  , die  con  negligenza  aveano  battuta  la 
strada , crede  fermamente  ebe  i cattolici  siano  molte  miglia  discosti. 
Cirri.*.  — Spinse  l’ Arila  i corridori  a batter  l’opposta  ripa  per  aver 
Hngua  de’ncroici.  BraTivoauo.  ■ v-.J. 

-y  ..  ' . y,  • 

CORRITRICE.  vebbal.  fem.  Che  corre.  Crusca.  Si 
potrà  dire  di  Schiera , di  Bauda , di  Squadra  di  soldati  che 
precorra  l’esercito.  ' • , 

CORSALETTO,  s.  m.  In.  frane.  Corselet.  Mezza  co- 
razza di  {erro?  della  quale  andavano  per  lo  piu  armati  i 
'fanti,  e principalmente  i picchieri. 

Es.  Di  maniera  che  Galla  . ..  si  mise  il  corsaletto.  CmsziTi  trad. 
Toc.  ....  y..  ; 

. a.  Soldato  armato  di  corsaletto,  al  modo  stesso  col  quale 

'•  si  chiamarono  Lancie , Corazze ecc,  i soldati  armati  di 

*.  » . ■ • ■ • • : 

queste  armi.  . , » •• 

EU.  Dsciti  per  le  cannoniere  del  baluardo  ipn  venti  corsaletti , e 
i^kci'  fjrchibiigiirii  Daviu.  * • ...  . < 

CORSEGGIARE,  v.  att.  Frequentativo  di  Correre 
nell'ultimo  signiL  assegnato  a questo  verbo,  e vatèFar  fre- 
quenti correrie  in  una  provincia,  in  una  terra  per  darle  il 
guasto,  metterla  a ruba  e a Sacco.  • • ^ 

Es.  Si  mise  a far  guerra , e corseggiava  la  terra  ov’eca  Seleuco. 
J^Mrr.  Vrr.  Cruna.  ' , / 1 

^ CORSEGGIATO,  TA.  pAjxt.  pass.  Fai  verbo  COR- 
SEGGIARE* V.‘  ' > V* 

CORSESCA.  s.  f.  In  frane . Corsecque.  Arme  in  asta, 
non  molto  lunga,  e sottile  /la  quale  aveva  un  ferro  in  cima 
fatto  a foggia  di  mandoria,  con  due  altri  ricurvi  in 
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« congiunti  all’alta  da  una  1 tu.  En  «nera  in  ma  mi 

secolo  xvu.  '.T  ’ . .*  ' ""  " 


Es.  Arme  in  asta  vi  son,  picche  , corsesche, 

' K partigiane  assai.  Bcokaikott. 

— Quando  il  cavallo  £ ferito  da  corsesi,»  , o ajtr’arroe  in  asta,  Lis. 
Mise.  Crusca.—  Col  portar  sempre  in  inano,  per  essere  conosciuti  fra 
gli  altri  {parla  degli  Aiutanti  de  terzi),  nna  giannetta,  o corse*»  alla 
moresca , con  rm  piccolo  ferro  in  cima,  senza  p«rò  fiocco  alcuno  di  asta, 
o d’oro.  Cixuzzi. 


CORSESGATA.  s.  r.  In  frane.  Coup  de  corsecene. 
Colpo  di  corsesca  ; Ferita  fatta  colla  corsesca. 

Es.  Tale  corseseata  è mollo  pili  lunga  a guarire.  lai.  Mise.  Crusca. 


CORSIERE,  s.  m.  In  frane.  Coursier.  Propriamente 
Cavallo  di  corsa,  ma  fu  sovente  adoperato  come  Cavallo  dì 
battaglia,  e pareggiato  al  Destriere.  Venne  pure  chiamato 
Cavallo  da  lancia,  perchè  lo  scudiere  lo  guidava  alla  sua 
mano  destra , cioè  dalla  parte  della  lancia.  Colla  voce  Cor- 
siere, che  è ora  distile  nobile;' va  sempre  unita  l’idea 
della  velocità;  con  quella  di  Destriere  quella  della  destrezza. 

Es,  Avevano  paggi  sopra  due  corsieri  grossi  da  lancia.  G,  Vu-tisi. 
— Con  tutti  i suoi  palafreni , è destrieri , e suoi  corsieri , e sue  grandi 
burbanze.  Se*.  Pist.  Cittsca. 

CO RT ALDO.  s.  m.  Nome  proprio  d’un  cannone  di 
canna  corta  e rinforzata  ai  primi  tempi  dell’artiglieria. 

Es.  A chi  è piaciuto  le  corte,  come  le  spingarde , knortari , cortaHi , 
cannoni , ecc.  Biriitgoccio. 

«■  . d . ■ i \ 


CORTE  MILITARE.  «.  r.  In  frane.  Caur  martiule. 
Tribunale  supremo  di  generali  ed  affiliali  superiori , il 
quale  tien  ragione  dei  delitti  di  stato,  od»  disubbidienza  e 
di  viltà  comméssi  -dai  generali  e capi  delle  milizie.  ,\-  v ■ 

Es.  I^er  la  qual  com  fu  il  gmnU^ee  soatanuto  e tradotto  ayspti- 
una  corte  militare , perchè  avesse  a scolparsi  di  tre"  accuse , le  quali 
furono  di  avèr  disohbcdito  agli  ordini  per  m*  aver  ««aitato  il  unico 
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il  28  giugno,  in  conformità  delle  sue  istruzioni  ; di  aver  fatto  una  non 
necessaria , disordinata , e vergognosa  ritirata  ; di  aver  commesso  per 
le  due  sue  lettere  irreverpnza  al  capitano  generale.  Botta. 

CORTINA,  s.  f.  In  frane.  Courtine.  Quella  Parte  del 
recinto,  che  si  distende  da  un  bastione  all’altro.  Ve  n’ha 
di  diverse  maniere  con  diversi  nomi  : chiamasi  Cortina  a 
forbice,  o a tanaglia  (in  frane.  Courtinc  à tenaille')  quella 
composta  da  due  lati  che  formano  un  angolo  rientrante  j 
Cortina  d’ordine  rinforzato  ( Covertine  renjórcée')  quella 
che  si  fa  co’ fianchi  per  maggior  fortezza  5 v’ha  pure  la 
Cortina  a denti , o dentata  ( [Courline  à redans ),  e la  Cor- 
tina a risalti  ( Courtine  brisée ),  secondo  che  è guarnita  di 
denti  o di  risalti:  chiamasi  Cortina  convessa  ( Courtine  con- 
vexe)  una  Cortina  curva  colla  convessità  rivolta  alla  cam- 
pagna, e Cortina  concava  ( Courtine  concave ) quella  che 
mostra  la  sua  convessità  alla  fortezza  : la  Cortina  ad  angolo 
sagliente  (jCpurtine  à cmgte  saillant')  b quella  che  vien 
formata  di  due  linee  poste  ad  angolo  verso  la  campagna. 
Finalmente  chiamasi  Cortina  occulta,  o morta , e sarebbe 
meglio  chiamarla  Di  costruzione,  ( Courtine  cachéé),  quella 
che  vien  segnata  per  la  costruzione  della  pianta , ma  che 
rimane  al  di  qua  o al  di  Ih  della  Cortina  reale.  Le  parti 
estreme  della  Cortina  sono  talvolta  ripiegate  all'  indentro, 
e chiamansi  in  questo  caso  Rivolti  della  cortina  (Brinires'). 

Et.  Quando  sarà  circondata  una  piazza  di  cortine,  che  non  si  riflet- 
tano indeutro,  ma  facciano  gli  angoK  per  l’ infuori , c per  conseguenza 
non  possano  l’una  l’altra  difendersi,  non  si  potendo  ancora  difendere 
•'una  cortina  dritta  da  per  se  stessa,  sarà  di  bisogno  ritrovar  una  ma- 
niera di  fianchi , che  le  cuopra  c difenda.  Gii. ilei. 

■ 

Angolo  della  cortina.  V.  Angolo  al  fianco. 

Battere  per  cortina.  Y*  Battere.  . ■ • . 

' _ . . ' . ’srjei 

Fungo  della  cortina.  Y.  aianco»  *'.  ù,  r.. 
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CORTINATO.  Aggett.  In  frane.  Couvert  ; Protégé . 
Dicesi  di  Luogo  munito  di  cortina  ; ma  per  traslato  s’ in- 
tende d’un  Esercito,  o d’un  Corpo  di  soldati  difeso  in  fronte 
da  un  vivo  fuoco  d’artiglieria  o di  moschetleria. 

Et.  Fa  perciò  bisogno,  volendosi  clic  tulio  il  fronte  della  battaglia 
sia  cortinato  c difeso,  che  ad  ogni  600  passi  di  distanza  al  più  ri  sia 
un  simil  nervo  di  moschetleria.  Moktcclccoli. 


CORVO,  s.  m.  In  lat.  Corpus;  Corax.  In  frane.  Cor- 
beau.  Macchina  militare  adoperata  da’Greci  e da'Romani, 
fatta  d'ima  trave  mobile  appesa  ad  un  castello,  colla  quale 
afferravano  e tiravano  a se  le  macchine  de’  nemici.  Ebbe 
questo  nome  dal  graffio  o uncino  di  ferro,  fatto  a modo  di 
becco  di  corvo,  del  quale  era  armata  l’estremità  superiore 
della  trave.  Sembra  essere  la  stessa  macchina  che  il  Lupo 
e la  Gru , e non  differirne  che  per  la  forma  del  becco.  Vi- 
truvio  chiama  pur  Corvo  demolitore,  in  lat.  Corvus  demo- 
litor,  una  Macchina  per  abbattere  e diroccare  le  mura , 
della  quale  non  abbiamo  la  descrizione. 

Et.  Come  anche  il  corv^ demolitore,  che  alcuni  chiamano  prue.  Ed 
altrove  : Noi»  trattò  del  corvo  perche  considerò  non  essere  questa  mac- 
china  d’  uso  alcuno.  .Galiasi  Irad.  V itruv.  — Trovavausi  alcuni  gialli 
di  ferro,  fatti  per  aggrappare  le  macchine  de’nimici , e altri  strumenti 
chiamati  Corvi.  Poscaccih  tr,U  Q.  Ciuz. 


a.  Corvo  venne  altresì  chiamata  una  Macchina  militare 
navale  posta  in  uso  da’  Romani  al  tempo  della  prima  guerra 
punica.  Essa  era , secondo  Polibio,  composta  d’una  forte 
antenna  hmga  tre  braccia,  fa  quale  infissa  sedia  prora  della 
nave  poteva  liberamente  alzarsi  ed  abbassarsi  secondo  il 
bisogno.  La  trave  aveva  in  cima  una  carrucola,  entro  la 
quale  girava  una  corda  dalja  quale  .pendeva  una. tavola  ar-  " 
mata  di  punte  di  ferro  : la  corda  era  raccomandata  ad  un 
anello  posto  in  cinta  all’albero  della  nave,  e quando  questi 
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dfe  giùnta  attcsto  «Ila  nave  nemica  ; «i  liberava  la  corda 
là  quale  lasciava  cadere  la  tavola  sulle  sponde  di  questa, 
piantandovi»  fortemente  colle  punte  sopra  nominate. 

Et.  Butllio  ì!  primo  capitano  (la  mare  che  avessero  i Romani , e'  che 
per  fa  vittoria  di  Milo  ottenne  la  corona  rostrale , si  avviso  di  far  Co- 
struite Sfalla  pitia  delle  sue  Itavi  il  codso.  Alcakotti.  ' . . - 

. - . ’ ’ , . __  •>  ■ *'  > 

COSACCO,  ACCA,  aggeii.  Appellativo  di  Popoli  abi- 
tatoci delle  estreme  contrade  orientali  e meridionali  della 
Bum  sa,  delia  Pologaa , deU’Ucrania,  ecc.  ed  aggiunto  di  cose 
ad  Otei  popoli  appartenenti.  Sonò  Varie  le  opinioni  intorno 
fill’ortgtne  del  nome , che  alcuni  credono  derivato  dal  tar- 
taro &mtak , ohe  suona  Soldato  errpteed  armato  alla  leg- 
giera. L'Archenholii  fa  ascendere  il  numero  degli  uomini 
abili  alle  armi  fin©  a.700  mila,  la  metà  dei  quali  vieti  sola 
chiamata  al  servirio  militare,  rimanendone  sempre  i due 
leni  mille  frontiere  che  aona  obbligati  a guardare,  e per 
' cui  vanno,  esenti  da  ogoi  imposla.  .L  ordiuatuento  interno 
di  questa  gente  è tutto  militare  ; là  àia  religione,  è da  greca- 
rtisaa;  godo  di  molti  privilegii,  ed;  è -da  apolide  vota  a 
quell’ imperò.  La  capitale  delia  gente  Cosaeca  è posta  sai 
fiume  Doti,  e si  chiama  T schef  caskoi , piantata  fin  dai  i 5^oj 
ma  l'aria  mal  sana  ha  fatto  avvisare  àd  un  sito  più  conve- 
niertte  «Opra  un  braccio  delio  stesso  fiume , dove  da  alcuni 
(tetri  fii  qua  m prese  ad  edificare  ' im 'altra  metropoli  col 
MfaRfe  di  ArU/)wv-  Tmherkask.  Si  fimo  per  lo  più  due 
grandi’  divisi©»  «fi  questa  gotte,  per  non  confondere  quella 
della  iHccofa  ÌRanuke  con  queliti  del  Don  : da  queste  due  se 
«e  formo  «noto  afirn , ìi  ragguaglio,  detfo  quali  si  appartiene 
al’OMgtdfi.  V.'-Mp  ■■  ’ 

ii'r  il}.  ; _>  . . * >'i  K;  , m ‘ • , gfo  . . 

£s.  Sonora  dunqirc  del  mwzpih,  la'foirtenà  co$àc<;a'  atticcaroftò  IM 

WT»Sìo,bà«6f  nrat  gaernitu,  to  attorsi;  flisicu.  ’ : 
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a.  Si  adopera  altresì  a. modo  di  Sost.  la  frane.  Cosuque; 
e vale  Soldato  di  milizia  irregolare  c leggiera  agli  stipendi* 
della  Russia , della  quale  abita  e difende  principalmente  lo 
immense  frontiere  orientali  e meridionali:  veste  all'orien- 
tale od  alla  foggia  polacca  , e combatte  per  lo  più  a cavallo; 
non  riceve  soldo  che  in  guerra  , nella  quale  va  armato  di 
lunga  lancia,  di  sciabla  , di  pistòle , e talvolta  di  moschetto 
e d’arco;  frena  un  cavalluccio  leggerissimo  al, corso  $ com- 
batte spicciolato,  intraprende  i convogli , pizzica  i lati  c le 
spalle  dell' inimico,  e lo  tiene  continuamente  in  moto  e 
sulle  difese  ; ‘non  dà  e non  prende  riposo  mai  j assalta  anche 
da  fronte  oon  furia"  e con  feroce  grido,  e dà  volta  con  pari 
velocità  se  incontra  uomini  fermi  e serrati  negli  ordini  loro, 
ma  torna  ben  tosto  a tribolargli  sguizzando  di  continuo.  TI 
numero  dei  Cosacchi,  che  la  Russia  può  ad  un  bisogno  ag- 
giungere a’ suoi  eserciti  d'  Europa  , ascende  sino  a cento 
mila  combattenti , ordinati  in  reggimenti*,  che  essi  chiamano 
Pulk,  ciascuno  di  5oo  a 3,OÓo  uomini  circa,  secondo  i 
luoghi  nei  quali  è levato;  scelgono  essi  stessi  i loro  uffizrali' 
tranne  il  capò  del  reggimento,  che  vicn  dato  dal  governo, 
e che  in  lingua  russa  vieti  chiamato  Jìc.tùnavn , ed  in  lin- 
gua cosacca  Alamatm titolo  che  assume  pure  il  capo 
supremo  di  tutti  i Cpsacehi.  Gli  uflìziali  non  hanno  propria- 
mente grado  nell’esercito,  e sono  subordinati  non  solamente 
agli  altri  uffiziali , ma  ai  sotto-ufliziali  altresì  dell’csercrtq 
regolare.  Il  modo  di  combattere  di  questa  gente  è natural- 
mente disordinato,  non  usando  altra  evoluzione  fuori  di 
quella  di  ordinarsi  in  piccole  truppe , e di  piombare  cosi 
allargali  sul  nemico,  di  eacciiirsijiellc  sue  file  rotto  eli  egli 
è,  c di  farne  macello  colla ' sciabla  ; o di  riformarsi  ,111  un 
luogo  convenuto,  se  sono  costretti  alla  fuga.  Ogni  reggi- 
mento ha  una  o due  insegne,  di  seta,  entro  le  quali  sono 
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dipinte  le  immagini  dei  Santi  loro  protettori  ; guerreggiando 
sulle  loro  frontiere  coi  popoli  vicini  fanno  altresì  uso  di  una 
frusta  di  lunghe  strisele  di  cuoio,  che  chiamano  Kantschu , 
colla  quale  spingono  al  corso  i loro  cavalli , e battono  la 
gente  disarmata  che  si  fa  loro  incontro. 

Et.  Stretta  dunque  la  città  coll'assedio  i Cosacchi  , ne  vennero  alle 
prese  ed  all’assalto.  .Basto». — I Cosacchi  e i Calmucchi,  1 loro  ussari,' 
sì  spandevano  qua  età  nel  deserto  a battere  !k  campagna.  Algaaotti. 
— Il  principe  Bagrazione  Vo'suoi  Cosatela  stilla  dritta;  Botta. 

COSCIA,  is.  f.  In  frane.  Flaslfue.  Uno  dei  dpe  pezzi  di 
legno,  imiti  insieme  da  tre  o quattro  paheoni  posti  in  tra- 
verso e chiamati  Calastrelli , che  sono  da  fianco  delle  casse 
o carrette  delle  artiglierie,  posando  in  terra  eolia’ coda , e 
colla  testata  sulla  sala.  Aìberti.  , ; > . 

''  - ’■  / . . \ ",  i hwtiH'iC' 

a.  Chiamasi  pure  qon  questo  nome  quella  Parte  del 

ponte,  che  è fondata  alla  ripa -t  in  frane.  'Culèe . . '* 

Et.  Alla  coscia  del  ponte  vecchio  . di^ua  dall’ Amo..  G.  Villati. — 
Fermossi  colla  spada  in  sulla  prima  coscia  JeTponle^Fioaeitriso  Pec. 

*-H-  ■ ..  . • ■ . . . 

COSCIALE,  s.  m.  In  frane.  Cuiss&rt . Armatura  di  ferro- 

O di  qUte,  colla  tonale  anticamente  si  copri  vano  c difétuv 
devano  le  cosce  dell'uomo  d’arnie.  Durò  l'uso  de’Cosoiali 
sino  a tanto  ohe  durarono  le  corazze  gravemente  armate, 

cioè  sino  al  principio  del  secolo  xvn.  v • . 

• r .•  .y  !*•'„  ,"lv«  v ■ 

Et.  Loro  armatura  .quasi  di  tapi  erano  p.Tnzeroni , e d’acanti  al 
petto  un’anima  d'acciaio,  bracciali  di  ferro,  cosciali,  p gamba  ruoli.  F. 
Vili. Aau -A. Bsavaino  gli  antichi  . . studi , Corazze  , celate  , cosciali , e 
gambiere;  BJoTteclccoli.  , ' •'  . jrfrenh  "tfh'-'  .- 

2.  Cosciali  dìcoOsi  pure  Qfle’  due  pezzi  di  legno,  che 
mettono  in  mezzo  H timone  de*  carri  militari  e dte*  carretti 
dell’artiglieria  : ih  franc.^rmd/w, ^ruscL  f'-. 

.*-»  * ''W  ..  **  V . Viv  V':  '*■' • • 

"OSTA.  s.  f.  Iti  frane.  Còte.  Per  similit. . delle  coste 
L animali  si  dò  questo  nome  ai  Fianchi  delle  monta- 

’ t ■ ■ - , ~ • . . , • 
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gne , cioè  alle  due  parti  che  scendono  al  di  qua  e al  di  là 
delle  loro  sommità  sino  al  piano  della  terra  ; e chiamasi 
pur  Costa , ogni  Declivio  o Pendio  cosi  de’  monti , come 
de' poggi  e dèlie  colline.  ' , ..  t ' 

Es.  Dalla  sinistra  Costa  d’Appennino.  Paste. 

. y •• 

Feti irp.  per  costi  , o di  costa.  V.  Ferire. 

COSTEGGIARE,  v.  ATT.  In  frane.  Marcher  sur  les 
flancs.  Marciar  di  costa  al  nemico;.  Seguitarlo  dai  fianchi. 

Es.  Il  litogotenepte  regio  era  venuto  ad  Assaronne  , terra  distante 
tredici  miglia  da  Milano,  non  con  intenzione  di  combattergli  (gli 
Svizzeri),  ma, di  andargli  costeggiando  per  impedir  loro  le  vettovaglie. 
GmccuRDnn.  Per  la  qual  cosa  òca  precedendo,  ora  seguitando,  ora 
costeggiando  il  nemico  con  indefessa  diligenza  dì  se  medesimo  e della 
gente  sua,  poneva  ogni  studio  d'incommodarlo.  Davilà.  — Accamparsi 
ip  faccia  ai  nemico,  e costeggiarlo  marciando  per  le  eminenze  c per 
luoghi  vantaggiosi*  Mowts^uccxjli. 

COSTEGGIATO^  CO- 

STEGGIAREjV.  • . . 

• COSTIERO,  agoett.  masc.  Aggiunto  di  Tiro,  e vale  Di 
costa , Da  parte , Dall’un  de’  lati  del  bersaglio.  * 

* ' * s % A 

Es.  Ma  seinpre-sarfbbero  i tiri  costieri  verso  ponente.  Galilei. 

COSTOLIERE.  s.  m.  In  frane.'  Cautille;  Coutil  lier. 
Spada  lunga  e sottile,  a tre  lati,  o col  taglio  da  una  banda 
sola , e con  forte  costola  dall’altra.  Gli  uomini  aratati  di 
Costoliere  seguivano  in  guerra  l’uomft  d’arme  o la  lancia  , 
e facevano  parte  dei  cinque  o sei  nomini,  che  essa  traeva 
con  se.  Arme  antica  e fuori  d’usg. 

Et.'  E mazze  , e azze  , e'sergentine  ,’t  dardi , , , 

E stocchi,  e dagbe , e accette,  e costolieri.  fiuommoTt. 

COTONE,  V.  DUNA.  ; ’ 
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COTTA  D’ARME.  s.  f.  Iu  frane . Colte  d’armes.  So- 
pravveste di  seta,  di  tela  o d’altra  stoffa  , che  si  portava 
da 'Cavalieri  sopra  l’armatura. 

£5.  Scoto  al  6uo  ritorno  di  Lamagna  arrecoe  una  cotta  da  arme  , 
ovvero  soprasberga  a onde  nere  e gialde.  Face  da.  Certa  ldo.  • 

2.  Veste  particolare , e Divisa  degli  araldi , parimente' di 
«età  o d’altra  stoffa  divisata. 

Ss.  Già  colla  cotta  d’arnie  alla  divisa 

Del  Ite  Agramente  in  campo  venuto  era 
L’araldo  a far  divieto  , e metter  leggi , 

Che  nè  in  fatto,  nè  in  detto  alcun  parteggi.  Aaiosro. 

-7  Cosi  gl’  impose  , ed  ei  vestissi  allotta 

La  purpurea  deiformi  aurata  cotta.  Tasso. 

CREPANTE,  s.  m.  Nome  di  una  Spezie  d*  cannone  da 
batteria,  assai  corto  di  canna,  e del  quale  si  è perduto 
affatto  l’uso  in  Italia  fin  dal  cadere  del  secolo  xvu.  « • 

Es.  Cannoni  bastardi  ....chiamati  Rebufli,  Crcpanti,  Verrati , lunghi 

bocche  <5.  Moretti. 

CREPARE,  v.  heut.  In  frane.  Crcvcr.  Spaccarsi , Fen- 
dersi da  per  se  ; e dicesi  della  cairn  a d'ogni  arma  da  fuoco 
portatile  e dei  cannoni,  obici  e mortai,  quando  per  difetto 
di  costruzione  o di  carica,  o per  l’abuso  che  se  ne  fa,  si 
spaccano  o si  fendono.  Dicesi  anche  Scoppiare,  dal  rumore 
che  fatino  l’armi  nello  spaccarsi. 

Ss.  La  batteria  fu  sì  fiera  un  giorno  fra  gli  altri , die  ne  creparono 
alcuni  pezzi.  Beptivoglio. — L’archibuso  ben  netto,  e ben  pulito,  tauto 
di  dentro,  quanto  di  fuori  «...  oltre  che  tira  più  diritto,  e più  lontano, 
t fa  più  passata,  e maggior  botta,  non  crepa  così  agevolmente.  Cniozzr. 

2.  Dicesi  pureCrejfere,  il  Rompersi  ed  il  Volare  che  fanno 
in  più  pezzi  le  bombe,  le  granate  ed  ogni  altro  proietto 
carico  di  polvere  che  si  accende  a tempo  determinato.  In 
questo  significato  si  usa  più  generalmente  il  verbo  SCOP- 
PIARE j V. 

Ss.  Alle  quali  (tbmte)  si  dà  il  fuoco  a tempo  con  una  spoletta  .... 
acciò  crcpino  solo  quando  sono  arrivate  fra  nemici.  Moretti. 
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CRESTA,  s.  f.  Io  lat.  Cristo.  In  frane.  Créte.  La 

Cima  déll’eltno  de*  soldati  antichi  si  greci  che  romani 
adorna  di  penne  o di  criniera.  Tutti  i popoli  guerrieri  eb- 
bero a cuore  di  comparir  belli  nell’armi,  e terribili  ai  loro 
nemici  colla  mostra  di  queste  Creste,  le  quali  sembrano 
accrescere  la  grandezza  naturale  del  soldato.  I primi  per 
testimonianza  d'  Erodoto  a porle  in  uso  furono  i Carii.  t 
Romani  adornavano  i loro  elmi  con  tre  penne  ritte  di  color 
rosso  e nero,  o colla  criniera  cadente  lungo  l'elmo.  Ai  tempi 
di  Vegeaio  i centurioni  portavano  per  distintivo  la  Cresta 
in  traverso.  Le  nostre  corazze  e i’  dragoni  portanoia  Cre- 
sta , e di  questo  ornamento  foggiato  in  varia  guisa  si  fa  bella 
tutta  la  moderna  cavalleria , presso  cui  assume  varii  nomi 
dalle  varie  sue  forme , come  quello  di  Ciniglia  (in  frane. 
Chenille)  quando  è fatto  di  stoffa  vellutata  a foggia  di 
bruco;  quello  dì  Criniera  (Crinière),  quando  imita  una 
coda  di  cavallo,  che  ipjtr.raia  ali»  rnnamWr*mm4r  lungo, 
il  collo  e le  spalle  del  cavaKero;  ' quello  di  Pennacchio  o 
Piumino  {Pan ache  ; Plumet)  , dalla  varia  sua  materia  e 

fórma.  V.  CASCHETTO,  CRINIERA,  PENNACCHIO, 

ecc. 

Ès.  Ma  i centurioni  aveano  altra  vesta , e creste  itaarientate  per 
sere  tosto  riconosciuti  da’suoi.  6.  Gì  am  bori  traci.  Yeg. 

. — Provali  l'elmo , e la  vermiglia . creata 

Squassando,  il  brando  impugna Caio. 

— . . . . . . . chiuse  la  fronte  * 

Nel  ben  tempralo  e lavorato  elmetto  , 

' A cui  d’equine  chiome  io  sulla  cima 

Alta  uua  cresta  orribilmente  ondeggia.  Mosti. 

„ a.  Si  usa  altresì  per  Sommità  o Cima  di  montagna , o 
di  qualunque  altro  luogo  elevato.  In  lat-  Vertex.  Io  frane. 
Créte.  ;.....  . * . ■ • V 

Et.  Salvo  che  da  tuia  parte  ai  congiugner  con  una  cresta  del  poggia, 
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in  sui  quale  il  Re  fece  fare  un  battifolle.  EU  in  altro  luògo  : I villani 
s’erano  riposti  per  le  creste  de’cnllt , e nelle  ripe , e balzi , che  sopra- 
stavano le  vie.  M.  Yillaki. — Si  dirizzava  verso  i monti  ; e siccome 
l’esercito  piemontese  era  padrone  di  tutte  le  creste  ,'ecc.  Botta. 

CRESTUTO,  TA.  aggett.  In  lat.  Cristatus.  Ornato 
di  cresta.  , • V . 

4 'Et. ' A costoro  furono  date  arme  dipinte,  e notabili,  ed  elmi  ere* 
staiti.  Liv.  MS.  Crusca,  * ' 

CRINIERA»  s.  f.  In  frane.  Crinière.  Crini  di  cavallo, 
«lite  si  lasciano  pendere  dalla  cima  dell’elmo  o del  caschetto 
sul  dorso  del  soldato  a cavallo.  V.  CASCHETTO.  '' 

Es.  . . . , . , alla  criniera  -• 

■Dell’elmo. il  piglia.  Moki.  / v 

CROATO.  ' s.  m.  In  franò.  Oravate;  Croate.  Soldato 
di  cavalleria  leggiera , cosi  chiamato  dai  primi  di  questui 
milizia , che  furono  tratti  a militare  in  Francia  ed  in  Italia 
dalla  Croazia.  Era  proprio  u&ìgip  di  questi  soldati  il  caval- 
care uh  paese , riconoscere  l’inimico,  molestarlo,  assaltare 
e fuggire  con  ugual  velocità,  fare  in  somma  quelle  stesse 
fazioni  che  i Cosacchi  ed  ógni  altra  milizia  avvezza  a com- 
battere contro  y Turchi.  1 ^ 

Es.  Nè  mal  più.si  servì  d’altra  cavalleria  leggiera , che  di  qualche 
reggimento  di  Croati*  Ed  in  altro  luogo  : Ridurmi  a far  il  Croato  cou 
una  partita  di  quattromila  cavalli.  Momtecoccoh. 

CROCE,  s.  f.  In  frane.  Croix.  Forma  d’ordinanza  di 
battaglia  usata  dalla  fanteria  nel  secolo  xv  e sul  principio 
del  xvi , principalmente  dagli  Svizzeri.,  da’  Guasconi  e 
dagl’  Italiani , colla  quale  i soldati  dJuu  battaglione  o altro 
corpo  si  disponevano  in  quattro  braccia  ovvero  rami  di 
picche  in  forma  di  croce,  ricevendo  nel  vano  (d'ognuno  di 
essi  rami  gli  archibugieri.  - 

Es.  Fànno  gli  Svizzeri  ancora  molte  forme  idi  battaglia,  intra  le 
cjiuli  ne  fanno  una  a mollo  di  crete , perchè  negli  -spazìi , che  «ono  tra 
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i rami  di  quella  tengono  sicuri  dall’urto  de'aimici  i loro  scoppiettieri. 
Machiavelli.  — Tutti  i quadri  clic  fanno  la  croce  saranno  di  ceulo- 
venticinque  file  , a trentadnque  per  Già.  Ferretti. 

a.  Ferro  posto  in  traverso  del  manico  della  spada  per 
servir  di  guardia  alla  mano.  Gli  spadoni  antichi  erano  guar- 
niti di  Croce  , ed  era  in  uso  presso  i Cavalieri  e gli  uomini 
d'arme  di  giurar  per  essa  e sopra  di  essa  in  mancanza  di 
altro  seguo  della  fede  loro. 

Et.  Vide  piu  volle  Mainetto  e Morando,  che  si  segnavano  col  segno 
della  croce  , e adoravano  la  spada.  Reali  di  Francia.  — Spade  lunghe 
con  forti  croci,  o elsi.  Montecuccoli. 

3.  Il  Segno  della  Croce  preso  da  coloro,  che  si  risolve- 
vano a far  il  passaggio  di  Terra  santa  : onde  i modi  di  dire 
Dar  la  croce  e Prender  la  croce,  cioè  Crociare  e Crociarsi. 

Et.  Diede  la  croce  , e ordinò,  che  si  desse  per  tutta  cristianità  per 
lo  detto  passaggio,  perdonando  cólpa , e pena , a chi  la  prendesse , o 
v’andasse  ,.o  mandasse.  G\  Villahi. 

Battere  in  croce.  V.  Battcte.  ' T* 

" , „ • 

CROCERIA.  s.  r.  Moltitudine  di  crociati,  cioè  con- 
trassegnati con  la  croce  per  la  impresa  della  crociata. 

Et.  Il  quale  stuolo,  e erocerta  fu  quasi  d’innumerabil  gente  a cavallo, 
e a piede.  G.  Villahi. 

*j  • » • " r » '■  < t 

CROCIARE,  v.  att.  e nect.  pass.  Adoperato  in  quest' 
ultimo  senso  vale  Prender  la  croce , Entrare  nella  crociata 
nel  i.°  e 2.°  signif.  di  questa  voce;  V.  CROCIATA.  In 
frane.  Se  croiser.  <.  , 

Et.  I Romani  tutti  si  crociarono  contro  allo  Imperadore.  Ed  in 
altro  luogo:  Vi  mandò  in  servigio  del  Papa  600  tra  balestrieri,  e pa|- 
vesari  crociati.  G.  Villani. — Sarebbe  uscito  fuori  ...  cogli  altri  prìn- 
cipi del  suo  reame  crociati  per  andare  oltre  mare  al  santo  passaggio. 
M.  Villani.  . ..  - . . w .. 

CROCIATA,  s.  f.  In  frane.  Croisàde.  Esercito  di  cri- 
stiani , che  andava  a combattere,  contro  fi’  infedeli,  pel 
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riacquisto  di  Terra  santa , cosi  chiamato  dalia  croce  rossa, 
colla  quale  si  soprassegnavano  i soldati. 

Es.  Si  mise  in  uso  conira  di  loro  ....  bandire  la  croce,  e invitare  i 
fedeli  oeo  l’arme  a spegnerli... fi  si  vede  per  le  istorie  'molti , e spesso, 
avere  per  questa  occasione  prese  iVmi,  col  sopraasegnawi  dona  croce 
rowi,  onde  si  d «Tetano  «ipcia li.,  fi  quella  cotale  impresa  la  crociata. 
Borgiji5i. 

3.  Chiamasi  pure  Crociata,  ogni  Guerra  o Lega  generale 
fatta  per  motivo  di  religione  contro  gente  infedele  o sci- 
smatica. C 

Es.  Chiamati  , come  diremmo  Coi , all»  crociala  per  guadagnarti 
tutta  Castiglia.  Giamnellaju. 

CROCIATO, TA.  PiPT.  Ptó5.  Dal  verbo  CROCIARE;  V. 

• * < -.:7  •'  1 ' 

CROLLARE,  v.  ftetiT.  e wvr.  fa».  Ja  frane.  S’ Ebron- 
lev.  Detto  di  schiere,  di  gente  ordinata  a combattere , vale 
Disordinarsi  alquanto,  Turbare  o Sconvolgere  gli  ordini. 

Et.  Furono  i nemici  da’nostri  aspettati , c subito  con  gran  grida 
s abboccarono  insieme  con  fiera  c ontoso  battaglia.  1 nostri  nd  principio 
dubitarono,  e crollaroosi.  M.  Villani. 

GRUPELLAIO.  s.  m.  In  lat.  Cruppellqrius.  Soldato  a 
piedi , preso  dagli  antichi  Edui  nella  classe  più  vile  de’servi 
e de’  gladiatori , tutto  coperto  di  ferro  da  capo  a piedi , 
mal  atto  a dar  colpi , c parato  a riceverli  sema  danno.  Il 
Davauzati  nel  tradurre  il  passo  di  Taciti  ove  si  fa  men- 
zione de’  Crupellai  dice,  che  armi  poco  meno  ridicole  usava 
la  milizia  Sforzesca,  Braccesca,  e di  Niccolò  Piccinino,  nella 
cui  rotta  d’Aughiari  mori  uno  nella  calca. 

Tacito  nel  primo  delle  storie  dice  che  i Sarmati  ebbero 
pure  la  stessa  armatura. 

E*.  Oltre  certi  schiavi  coperti  d’un  pe»zo  di  tetro  a loro  usanza, 

chiamati  Crupellaj.  DavaS7.ati  Irati  Tue. 

CUCCHIAIA  e CUCCHI  ARA.  s»  f.  Ih  frdnc.  Lanterne. 
ScvunMoM  di  yaaw  innaaurtO  ad  un  bastone , che  si  em- 
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pira  di  polvere  e s’ introduceva  nel  perso  per  portare  la 
carica  nel  fondo  dell’anima.  Chiamasi  anche  Cazza.  Questo 
strumento  non  è più  in  uso  nel  caricare , dacché  tulli  i 
pezzi  ri  caricano  ora  coi  sacchetti  o cartocci  ; ma  talvolta 
si  adopera  per  estrarre  questi  dai  pezzi  stessi. 

Si.  Quando  il  timido  bombardiere  Bel  caricare  il  perso,  temendo 

d’essere  offeso,  trema  con  la  cucchiara  , e sparge  la  polvere.  Tessisi. 

— Al  matteggio  dell’artigUeria  si  richieggono  cuccltiare,  o cane  , ecc. 
IVIoxteciìccoli.  — Cucchiaia  per  prendere  e contenere  la  polvere  , che 
si  dee  introdurre  nel  cannone  per  caricarlo.  D’Axtosj. 

CUFFIA,  s.  f.  In  frane.  Coiffe.  Piccola  celata  di  ferro 
o d’acciaio,  senza  ornamento  di  sorta.  V.  qui  sotto. 

Es.  Manopole,  o guanti  di  ferro  ftuo  al  gomito,  cuffie  di  ferro  , o 
celatine.  Muarecuccou. 

2.  Si  adoperò  pure  per  indicare  quell’ Apprestamento  di 
artiglieria , che  più  comunemente  vien  chiamato  SCUF* 

F1A;  V. 

Et.  1 petrieri  grandi earicaoM  di  gasa  umIs,’  «Bevetti,  cuffie  , « 

toneUetii  pieni  di  scaglia-  Moaizcuccou. 

CULACCIO,  s.  m.  In  frane.  Culatte.  Lo  stesso  che 
Cnlatta,  ma  quest'ultima  voce  è più  in  uso.  V.  qui  appresso. 

Es.  Questa  ha  da  essere  la  incastratura  e guida  dell'anima , come 
quell'allra  del  culaccio.  Biejsgoccio. 

CULATTA,  s.  f.  In  frane.  Culatte.  Il  Fondo,  l’ Estre- 
mità, inferiore  della  canna  d’ogni  arma  da  fuoco;  la  Parte 
opposta  alla  bocca. 

Es.  Su  questo  cavaliere  si  pose  la  grandissima  colubrina , la  quale 
avea  nella  culatta  un»  testa  di  lioftnte.  Vincm.  — Con  tal  ordine  si 
troveranno  tutte  le  misure  particolari  di  tutti  gli  nitri  membri . come 

della  gola,  degli  orecchioni,  della  culatta.  Gàlilii.  — JJ  iwfccluiUu 
dee  essere  di  sei , o di  se^te  palmi  al  più  con  gran  culatta  rinforzata  , 
e ili  gran  munizióne,  f’mùzzt. 

CUNEO  e CONIO,  s.  ».  In  lat.  Cuncus.  In  frane.  Coin. 

Nome  d’ordinanza  di  battaglia  presso  i Greci  ed  i Romani, 

. ) 
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nella  quale  i soldati  venivano  ordinati  in  triangolo  colla 
punta  rivolta  verso  Y inimico.  Chiamaronla  i Greci  Embo- 
lo, ed  i Romani  Capo  di  porco  (in  lat.  Caput  porcinum), 
e noi  Italiani  la  chiamammo  Puntone.  Contro  il  Cuneo  si 
usava  l’ordinanza  chiamata  FORBICE;  V. 

Si  valsero  del  Cuneo  i nostri  antichi  nelle  ordinanze  del 
tv  e rvi  secolo.  Ora  è affatto  in  disuso. 

Ej.  Cuneo  è detto  una  compagnia  di  molti  pedoni  di  soccorso,  ecc. 
B.  Giamboni  trad.  V e g.  — Ultimamente  i Romani  lungamente , e più 
volte  pensarono  con  qual  testa , e forza  potessero  sospingere  quella 
punta  , e conio,  che  dall’altra  schiera  de’  nimici  si  discostava.  Nardi 
trad.  T . Lia.  — Il  corpo  dello  Squadrone  in  forma  di  cuoeo  nella  prima 
fila  dee  avere  un  uomo,  nella  seconda  Ire  uomini , nella  terza  cinque, 
nella  quarta  sette  , c cosi  di  mano  in  mano  si  decnio  crescere  due  sol  - 
dati  per  fila.  Ferretti.  — Di  un  battaglione  quadrilungo  si  formano 
agevolmente  tutte  le  altre  figure,  cioè  la  forbice,  che  uel  verso  opposto 
dà  il  cuneo.  Montecuccou. 

3.  Cunei  diconsi  que'Pezzi  di  legno  che  dalla  base  vanno 
diminuendo  alla  parte  opposta  e che  si  ficcano  tra  la  cu- 
latta ed  il  letto  del  pezzo  per  alzarla  gradatamente  e pun- 
tarlo. In  frane.  Coins.  Non  si  usano  più  che  pei  pezzi  d’ar- 
tiglieria grossa  : quelli  di  campagna  hanno  in  loro  luogo 
una  vite  di  mira. 

Et.  Al  maneggio  dell’artiglieria  si  richieggono  cucchiarc  o cazze, 
cunei  , ecc.  Montecuccoit. 

li*»l  1 , » 1 • . - . , , ? ’i.‘  » |f  f , r 

CUNETTA,  s.  r.  In  frane.  Cunette.  Un  Piccolo  fosso 
scavato  nel  gran  fosso  secco  d’una  fortezza,  entro  il  quale 
scorre  l’acqua  del  continuo.  La  Cunetta  ritarda  al  nemico 
il  passaggio  del  fosso  ed  impedisce  l’avanzamento  delle  mine 
verso  la  muraglia. 

Et.  Quelli  che  vogliono  il  fosso  secco,  lodano  nondimeno  in  mezzo 
del  secco  la  cunetta  , che  è un  fosso  piccolo  pieno  d’acqua.  Tersisi.  — 
Fossi  con  acqua , o cunetta.  Mortecuccoli.  — Di  poi  vedrà  ’l  governa- 
tore se  la  fossa  è netta  coll&  sua  cunetta  profonda.  Marzioli. 
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CUNICULO.  s.  m.  In  lat.  Cuniculus.  Strada  sotterra- 
nea per  iscalzar  le  mura  de’  nemici  e rovinarle  ; ed  anche 
la  Strada  che  si  faceva  dagli  assediati  per  opporsi  a questo 
lavoro  degli  assediami.  Era  in  uso  presso  gli  antichi , i 
quali  così  lo  chiamarono  dal  Coniglio,  in  lat.  Cuniculus , 
che  si  fa  colle  zampe  una  via  sotterra  : corrisponde  alle 
gallerie  delle  mine  e contrammine  de'  moderni. 

Et.  I compagni  de’  Romani  statuirono  propugnacoli  incontro  alle 
vigne , e con  cuniculi  di  traverso  ricevettono  i cunicuii  de'nimici.  Liv. 

dec.  Crusca.  — Incamminatisi  i nimici,  fu  veduto  molti  cuni:iili 

aver  fatto,  per  occultamente  avvicinarsi  alle  mura.  Beiuso. 

CURRO,  s.  m.  In  frane.  Jìouleau.  Legno  ritondo,  non 
molto  lungo,  il  quale  si  mette  sotto  i cannoni , i carri , le 
slitte  ed  altre  cose  gravi  per  muoverle  agevolmente.  I Curri 
sono  di  frequentissimo  uso  nell'artiglieria.  È voce  di  Crusca. 

CURVILINEO,  aggett.  In  frane.  Curvili gne.  Di  linea 
curva;  e dicesi  de’  tiri  che  descrivono  Jina-ciwfti  Crusca. 

CUSPIDE,  s.  f.  In  lat.  Cuspis.  La  Punta  dell'asta , 
delle  saette  c d’ogni  altr’arma  antica  da  tiro  : e metafori- 
camente si  prende  per  Tutta  l’asta  o la  saetta.  È voce  poetica. 

Es.  Tale  l’acuta  cuspide  lampeggia 

Nella  destra  d’Achille.  Mosti.  * 


FINE  DEL  PRIMO  VOLUME. 
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